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DELL’ AMMIRABIL VITA

E GESTI MlRAC-OLOSI

DEL GLORI_OSO_PADRE

s. PIETRO D’ ALCANTARA

FON D ATORE DELLA FAMl GLIA SCALZA

Del Nostro Serafico P. S. Franceſco, Conſeſſorc, c Padre

ſpiricuale di S. Tereſa di Giesù,e ſuo Coadiutore. .:
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PRA GIOVANNI m s. BERNARDO

Predicatore Apostolico, Custode della ſua Custodia del Regno di

Napoli, Procuratore della Prouincia del mcdeſimo Santo. e della..

Cauſa della ſua Canonizatione in» Roma, Penicentiero di Sua Sdncicà

nella Sacroſa nta Baſilica Laceranenſ'c Madre, & Origine di tutte le..»

Chieſe del Mondo. ’

TR./{DOTTJ‘ DALL' uno/14.1 SPAGNOLO

DAL P.M. FRA Glo: FRANCESCO DUGNANO

Olim Secretaria della Prouincia d’Italia , e Sicilia del Reale , e Mi.

litar Ordine della Madonna della Mercè Redencione de'Schiaui,

& al preſcnce dell'illeſſa Prouìncia Chronista Generale .

D E D I C .A T di ' '

All’Illufiriflìmo, & Eccdlenciflìmo Signore

D. C A R L O" ANTON lO SPINELLſſl

SIGNORE DELLA CASA SPIN ELL],

Ambaſciadore Fflraordinario per S-M.Cattolica appreſio la Sanità di N- Signore)

Clemente X- Princìpc della Città di CariatizDuca delle Città di Castrouillari, e

Seminara, Conte della Città di S-Cristina , e di Scala,_Signore delle Città d’Op

pido,& Vmbriaticowome anco di Caméînafflucch'ighcreNerzmizSauellim Pal

]agotio,e de’luoghi,Fraffineto,Porcilc, dopo] i,Varapodi,Tr_eſilico,Miſſ-gnadi,

Zurgonadiffledanolifflemghorio, Sex-do, Lubrichi, Cuzzopadmc, S.Gecrgia, e..

delle Motte di Plati, e Sinzano- _ .
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. ſiporucnti, hoggi àgniſadi vnz' nobiliffima: Gioia

. "‘ sù lìQricntc-dclfflraiico Polo-…ſp'u ncaéfſi ye‘de. o

,— .: % con'barlumi di prctiolî Spléndflfl'îſfl'ì riflcſſurlc-ſi.
;ſi-' "gli ſſocchi , nella fronte: impreſſm-ſiſiſcùdprc-qn’l

. ., . ſſ gran no'mc di San Pietro dffilcnntarada di cui

vitaeſifl’enìlo- ccclſa; eSanra , che con Italica lingua-fia re’hdc op

portuna d’intelligenza per mezzo delle Stampe; a_onrpotcndo per.
ciò lingua verona cſprìmſierc al vino vn,cantoſbeneſi,.ſenza"l’appogſi

gio d’vn 'grand’Ernezflcò gran ragione dunqueſi èn’uìo'r'ſo à Vi Bcc—.

pocenflo ſemprc dar-buonaz-inflnenzlaz. aſſanloſiſſnfl'cru—atu fin dal

principio.?zſſcrc incorrottibilciadifela di chùſottol’influflb del vo,

stro Spinctico Palco'ccrcòſidi ritomarſiz ſcndo proprio 'd": vai-deg.

gianti Spinelli dar" fraganza, & aura con i fiori di lor nobil—imma:

Proli àſ chiunque cerca con .humilcà lrnirle; che di ciò auida faſs’

incontro que'sta grande Humilcà, Scaccampata facto Pale-…di sì no

biliflima intnaparmhe. dicaniua ſempre la gloriaſſdc’vostri ante;

nati Campioni, mentre nel:,ſeno dell’Aquila Reina _riſplcndono cÎî

qugsta'sì fortunata inſcgnaſiì chi cedano le memorie degli Achilli,

Agamennoni, Hectorri, eMcnelai, già che ſoggcrci mai ſi viddcro

a’ folgoranti oltraggi, perſſcfſcr l’Aquila, con chi cumpcggiano,rc

foriera farerratadi fulmini, c di .strali: Onde non ialliſcc -il dire:,

che per'rucr’i traſandati Secoli ,c’l già corrente le combinazioni dc

. gli Astri radianti habbin‘o apportato , & apporcino‘gioùiali aſpccri

per il crmoglio di éì nqbiliffima Pianta, chezp'ctfiogni ccmpo hà

frutti aco di modo,-chèdc” funi-frutti ne goderono l’Astc guer

riere, Coronati Scettrî, gran Dignità , Mitre , Porporc , Camauri,

ed ai maggior gloria sù quel Choro Beato, di questa'nobiliffima,

Famiglia, molti Santi Martiri vi ſono crionfanr‘i. Diriò ,Ecccllcn

ciſfimo Signore, il propofitoìdiſſc Boetio :- &aduexcelſh' Nobili…

fi: Rjys guccia»; fumicm dc meriti: parmium. Mcriti,c hc perl’cccclſc

ſi; - a : amom

« », (‘I, ' della Spagna per ſicſſcrc influence di miracololi



atriòni dcrònd ſcnffirc Încehciuijlzſi' gldi—ìò‘ſc hemofie, cbme’ "gong?

m‘uncmcnfc viſicn pi‘ecohizz‘àeo que'] noine del grab Tstoſi Capitan

de’ Sabini ; da‘chila voſhîz, 'nobiijllimn progenie craſſc- l’origine.»

O\uſſcsto ſccondo l’antichc historic, deſcricre da Valerio Anziace, ::

Tamuſio Tinca, antichiffimi Historici Romani. ſù sì valoroſo , che

'bastò metter calma trà l’ImpexîoR'omzno, "c diSabini ; ch‘e {moti

così commune, eſſnacuralc il comando, meritcuolmentc ottenne]:

Glorìadeil’lmperio; e rimunerati à maggior ſcgnoſſi due limi figli,

cioè Am‘èlio,eſiFehronlo,l’vno Duca di Caualieri Rodi.-mi, €?th

Panifici, c Senator Romano,non àcaſo perciò li fa Wibnît‘a l’ip-f,

fogna di Speroni,» cfformati' d'acuminarì Spinelli ,"pcr offer-Capo

di Canolcanci , e Speronati'Gnerricri . ' Da chi per linea" direct-i.;

{empi-'e furonngl'orioiàmente originati molri vai-laroſi Diſoehdcmix

come 'ſurono'quclli , che combatterono co‘] Rè d‘Ep‘iroci alla...
Guerra Tarcmſiioaj—c ſorto il-comndo di GiulioCeſare, molti,.ch’

inmridirno‘i-len Pompeoſi Onde par ch’è *guifà di Fenice rifor

gc'ndò nuoua prole cò-più vzloroſa efficacia, ſi dboſemco il—Cic

lo 51 godere la l'oro .prcggiabilizarniorùmc {iu-ono di- Alcſſa'ndro

Spinelli Vcſcouo Leoncino, Neofita ,‘Eurmpia, Eutelia—, sfigata..
Tecla, qualivigovo—famente rſiefiflcrono , con lèſponerela propria.,

L'ira pr.-rh fede Cbristiana,-che per eſſcmo Martiri. godonol’cccr-ſſ

n—a Gloria del Pamdiſo; Chcmrauiglia' ſhhefflch giappo can-'

\ to ſanguc di Martiri inondato-YM mar. digondìq, fccòdanre que-.

‘sta nobiliffimn piantmqual tiene Frutti; Che in ogni lupi-ema dignità

form-fia ! Vien confà-mata la meritò dalle amichiffimc Hillel-iu.

quali apportano vn prefluuio di meriti,. come ſono confida-abili

quelli, ch’orrénc D. Nicolò Spinelli Gran Camerlengo-dclRegno:

e del Conſeglio di Stato, (orco il comando della Regina‘Giouzîna.
Sì anco con grande honore doppomiliraroao qucſii di D… Ferrante

Spinelli Gran Protonorario del chnmſilmbaſcindonedcl—Rè Cat-_ſi

tolico nella Repuhlica (li-Vendiafflrench dellflmperiomol titQ-i .

lo- di Marcheſe d’Vrſonouoz Duca di CafiròuillarisGrande di Spa

gna, farro dallaſſCeſarea Màeflà “di Carlo WIND:", ch’okre l’eſſer

.costiruito arbitro ccstamerîrario dall’-lmperador Maffimjliana, per

dipîirtirc li Regnirràl’lmperador Carlo Wnto , c’l Rè Ferrante,,

fù del Còſcglio di Guerrafiinstiria, c-Gmtia-di q…ri—ìichni deila.

SacraCorona. di Spagna; e laſciand'o doppomortc 1.1 manoſ-d dî

- & HC. '
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ſiſixe virtù, e valore, non perciòſi effinle a’ luoi posteri la' canqui'sta

tz eroica gridezza. manifestandoſi anche in perſona del ſuo figlio

& Gio: Battiſla Spinelli, quale eroicamente, eſſendo Capitan Ge

nerale, eſpugnò quel Solimano. ch’aſſaltò la Città di Belona, oltre

gliecceiſi matrimoni," contratticonl’Eccellentiffimo Sie. D. Pie-,

tro. di Toleto.e’l Gran Duca di ToſcamMitua, equel d’Vrbino.

Perilche par che ſi pofſi propmianalmence decantare la dottrina.;
di Caffiodoro: Laudaéili: *‘UtrM/ùamſiruut origine)/;, àſidclitcſi’r po

fleris tradit, qua inſ: gloria/à tran/ing"ffimepramemit. Onde l’influ ſſo

del lloro fato (i degnò di fare ma combinſiatione di due ri ſplendenti

Soli, che fù il Sig. D. Gio: Battistil Spinelli, degniſîîmo Cardinale,

à chi non meno fronteggiano l’inaudite proprietà eccelſe del ſuo

fratello D. ScipioncSpinelli Principe di Cariati , Duca di Caſſstro

uillari , Conte diSie-nìmre ,‘gxrsnSn’giorc per naſcitzi, eroicoſiper

bontà , laudabileper giustitia, & à caratteri indelebili degno d’

eterna fima , per bauer contratta l’vnione coll’Apo-geo di Grandi,

:îggirandoſi quel‘primo, e ſuperiore mobile della Gloria sù quel

"centrico punto della naſcita, ebontàx, con quali ſempre campeg

giando la di lui vastezza, meritò parentnre con pompa nella sl‘em

di Semidei, già che D. Carlotta Savelli ſua MogliaSignora Eccel -

lentiſſima, figlia di D. Romolo Principe Sauclli, Amb.!{ciſiidore di

Sua Maestà Cefar-ea, tiene il Marchio, che comprende vn Mondo,

la riguardenolegenealogia di ſua Famiglia, de"cui gemini Pianeti

piacque all’onnipotenza Diuina efformarne l’originale, ch’è V.E.

con facondia tale , che ſe delinear Voleſſe le proprietà naturali, &

eccelſe, biſognarebbe hauer l’eloquenza del Prencipe degli Ora

tori,8c il pennello del grande Apelle per colori‘rne al vino vn com

pito Ritratto. Bastarà dunq‘ue dirne quel,ſich"e di Seneca: Qèodſi:

ad virtute-m bene‘): natura rompo/ìn“ . Composto dico d’vn corpo

di sì bella ſimetria,.chezoltre della giouial temperatura, d’animo è

Generoſo, Docile, Giusto,Scientiſico,con eruditiffimi ſcnſt vn per

fctto- Dittatore d’ogni opera eroica , Gran Signore tra’ Signoria

Conte, Duca, Prencipe, Ambaſcìadore estraordinario di S. Maestà

Cattolica; che perciò à merauiglia, & oblio dell’lnuidia,rilucendo

con chiarezza la vostrabontà vcrſo il culto Diuino, biſogna dire";

col Trimegiſtro; Qodſivuuſhmſhſu, culmſſj‘ fumeratime Dri da

ſſrrfiits'ſiacoiòzpererernſio &&!an la memoria de’ ſuoi nata-li, augu

\ . \ ran



randoli l’incorrùttìbil vicini degniflho‘norar col ſuo ſostegno la vil

ta del Glorioſo-S. Pietro d’Alcantara , nel quale come pietra fon.

damentale, con indelebili caratteri, gli eccclſi , e venerabili attri

buti della Vostta Eccellentiffima Caſa vengono con l’impreffione

del Celestc Sigillo à rilucerc anco quei , che per l’humilcà della...

predetta vita dal. mio bafſo intelletto sfuggirono , raſſegnandomi

di ciò, ſi come per [empte migaflègnq

Pinſi-é \ ‘ «: ſſ - ' ,Ì'ſi

\ ' « A, ( . . . ' * .,]
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.l-l'Liga GMedia-i _dg ſſsſſ, pea-wa: ſſ

 



EMINENTISSIME PRINCEPS. — ' '

o Pus‘ hoc, quvd inſin‘ibìtur gf Cbrom'ca dell’ammiraéil Vita,;

geflimimcolajì del gloria/ì Padre & Pietra‘ d’Alcanm'a ’€'-(_.

mon ſinciucunditatc, & vtilitacc- perlcgi-: nihilq; in eoinueni,
'?uod Bich, bonisſſ’moribusſiaut Ponciſicum ſanéì—ionibus aduer

, ecur . Oſſqin potius , in ipſius Sandi pr.-eclarè gcstis heroi-carù

vìrcucum exempla , ac perfc'aionis Christianae documenta, imò

“Spiritus Sané'ti dona paucis conceſſa admiratus ſum. Qu—arc di

s-gnum puto Opus, vtquamprimum typis mandarmi, ad excican

*?das pioru—m hominummentcs in viam ſalucisſi Neapoli dic 26

Ianuarij 1674. '
(r,:

Eminen‘tiae Tuae' \

' ' ‘Addiéìiffimus Scruus

D. Ioſch Mendoza Congregalìoizì: Piorum'

Opera)-im?Thealogus, ò- Iibrmm Cmſor.

N Cofigiegzcione babita céraſſîn Eniincntiffimo;& Rèucrèndiſs.

Dfio Cardinali Caracciolo Archiepistopo Neapolitano ſub die

28.Februarij 1674. fuit diéſſtum, quod stantc relacionc ſupradif

ai Bcuxfſqrjs lmprimacur,

Hieronymus Epiſcopm [filarm Praxiſ}

EW":
...—__.

 

_Fram'i cm Guarini Sac. l'e/ìa

? .fo‘logu: Emilie-wi mi _



EXCELLENTlSSIME pnxſſcsps;

E Adamqua nuper, animi voluptate , Exe-enemies Veſhxiuflìr,‘ ..

admira‘bilis Vitae tenorem, dùm agere: in bumanis Dini Petr], ‘

dc Alcantara in hoc examum volumine ſedulè pereurti: & vbi

cunéta confondkegia: iuriſdiaioni (abſonum nihil repertum eil;

cù per omnia, ſummſhqua par cſh fidelitatez “Italiens Hiſpanico

reſpondeat charaaerizcui tunc typis digniſſnnum opus duxitzne

dùm modò probatur, verùm & humilitèr ExcellC-u'g Vestre ora

tur: vt quam celerrimè aeternitati imperes demandati. Hernan:

fe Deus ſerucnexomnium votis , incolumen . Ncapoli Saluti:

recuperata: Seculi XVII. Anno LXXIIl. Kal. Maij.

Excellenciae Vestrre

' Seruus humlllimus '

Dai?” D. Pramiſcus Mala/join.

Viſa ſupradiaa rclàcione' , lmprimatur; Verùm in publications

ſeruetur Regia pragmatica .

Galeocaſſch. . ‘Qrtizborgesgegſſ. ſſCſialàBeg.’ ſi

._ìîſi ,. .. , ſſ \

TAVOLA
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”PELLI— ‘ CAPIſiìjſioLJ, _
. ſſ . -‘Î ‘ j

.Chcſicontengono mquesta Chromcaſiſi -

…\ _ '\ ’., ….an \. .'." . ' »

IſſxBRo PR.IM_O; *

Cuff-1. Della Patria, Padre,}!ladreſi ?La/Zita del Glu-ioſb T.J.Pictro'

'.zſlrantara. pag. \. Î _

CdP- 2- Dell’Educatiòne, «? Paci-ida del 'Santo- 3- ſi ‘_ ſ _

C‘ÎP- 3 - Morſ-’Ma Padre., @— entra nell'ejſercitio della Grammatica. 7. -

C‘îP- 4- Deglf anni de'l‘la 'Pube'rt'a' di Pietro. 9'. ‘ ſi'

Cap. s_- Commcia il Santo [i [in dij maggiori ; e?“ è médato a‘ profigaifli all'

‘- :Vmuerſita‘ di Salamanca. ÌÌ‘. ' ‘ _ ‘ ' ' _ '
Cfſ?- 5- n'a/Funi eflZ-yſitſij del Santo p'é-r' con/Pruare la deuotiorìe. n

Cap. 7- S.'Ptctm ritorna alla Patriaseſſy- il Demonio comincia a' terziario. 14.

‘ Cap. 8. Nabuc- battaglie di Tentationiſ‘e‘glz prej‘entano ; E determina d’affa

re ILeligio/ò. 16. ‘, . . _ ‘ _ ' ‘ '

CAP- 9- Della‘prima origine della Cufladia d'E/erMddm-a‘; “€ ddl-? ){ſſifbrmî

de'Scalzidelno/Zro Sgrafito Ì’ſſ S‘. Francèſco; m.” . ’ ‘ ‘

Cap. ro.!) Santo 152 a‘ pigliai-e l'habiro i-eligioſb“. E di vnvrar'o predigidſdcſi

cefl'ogli nel camino ., 23.
cap. rr".PZW‘Z‘ſi/yabitakéligſi'ojb . E quello", che Pastò nell'annoddſſNouia‘

A

t lato . 2 5. _

Cap. 12. Delle battaglie, che hebbe con il Demonio . 28. _ſſ'

Cap- 14- D‘alc‘uai e ercitij del Gloria/'o Santo doppo laſ‘ua 'Profl’ffione. ; ;:

Cdp- 13- Comepr‘ofifià l'an 'Pietro d’chantara. 3 \.

ca . rs- Come-il G'

Obedien a. 36. ‘

Cap. 16. Dez.-z ama della Saatftaî delſi Gloxioj'o Padre .,E Fonte la ſua Cuffa

dia diede [’a edit-nza al Generale dell’offerùànzſia; 38.

Cap. _17. Dfalcuni eflèrcit"di, ‘Piqtrodgngrq , e finora _dql _Conuento . ao _

CdF!18.‘DiqdÎe1/0,cheg ;“ paſìò con il Conte di Veli-f:"; e delfrutto , che ca

nòin comunicare/”eco .. 42. ' , _ _ _‘ ' ‘ . _ … .

("15- 19-15" mandato il Glarioſo Santo 'Padrezì fondare :] ſſConaento dz Ba

azoz. 43. ſi \
' Cap- 20. Del profittoſſ, che èilſiÌPzùL-ihèll'arìimc, e d’aìfr'e'ſi'cbj‘e ‘; Elie quiui flag-'

ceſſſſcro.4;._ … i. .

Cap. 21. Gli viene comandato ordmarſz' degl; "Grana/Fur: . .47..- -

Cap. 22. Della deuotione, con che celebraua ;E dellz'meramglzofi 'Lflafi, {be

teneua nella Me a. 49. . . .

Cap. 23. Degli effe-gi , che cagionaua in 7381”: C’” ſffl‘LVM" 1“ Meſſfiſi E

arioſo Padre cama…gli officijſichq gii (9731 aadaua.» ;

\.

ſ
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la eau/'a , perche gliſù comandato, che FM“-“éſ? . ze.” “”:”“

cap. Îfi’ come fil furto Guai-diano del Conulnto ellaſſ‘MadonM degli .In

gei.5z.- \.;_ ſſ “'

cap. 25. Degliſſercitù del Santo , e b.;rraglie , cbe bebbſſe eon li Demonii

ejſendo Guar (1.1er delſſgonuento della Madonna degli . Angeli. 55.

Cap. lſſſiſiI/îf vna grande necefflta‘ mida Iddio dal Cielo la prouifione allifuoi

Rel!” *57*\ .. , - .
cap. 27. Delfrutto, chefece nell'anime nelle Ciotti; Ville d'Ellrerhadura.5 8

cap. 7.8. Come andò alla Citta‘ di Tlocmzia in Spagna ; E di due rare Con-.

uerſſſioni, che vi fece. -6o. . \. 4. :: . ſſ

cap. 29. D‘altre Connerfioni, che fece il Gloria/'o Santo. 64 ’

CdP- zo. Vu R_cligioſo incredulo della Santini del Glorjofl) Padre rtflò con-_

uinto del['uo errore. 66. ' .*

CaP- 3 :. Fil eletto Guardiano di Placenzio; : degli ammirabilifrutti , ebſi,

feceſiinquella Cirrd . 68. '

cap". zz_.'1)ella mcrauigliojît Conuerfione d'am Canaliereſilellaſittd di Pla

cenzm . 7r. - * ſi , _ ,

cap. 33. Deglizzflafi , ì-be liebbe il Santo in queflo Corluento; Ede‘cſimtì di

mer-auigliofi VcellizE d'a-n cafo di Profezia con la Còtcſſſſa di Torreponſſ74

cap. 34..Delli frutti, che fece in Badawz, e['no diflretto. 77. _

cap. 35.1154nwèelettom Guardiano del Conuentodi .S- Honofi-iodellp

Lapazeciòrcbegliſuccejle in uello . 80. \ — .

Cap. 36. pelli frutti vitine-dali, ba‘ fimaallaſicbieſa il Trattato dell’Ora

‘ tione d"ell'Eſlatico S.Pietro d'atlcantard'.’ 84. . . i, . ... . ;,

(*gp. 37, Viene moſſalite alla Trnuineia di 5. Gabriele, É"- il Santorfaecin: -,

gea‘llaſuadifcfîſſi._89: ' ' . ‘ , ., , … -

cap. 38. E‘ eletto Dzflìmtore delle: 'Prouineia nel _Càpitolo T.791‘Ù1‘Ì41?ſix c'è.., _

proj‘egue l‘eflì‘rcitlo della Predim ione Apo/lolita - ”91.‘ . _ : ſi ‘ ._. {

Cap. 39. Colloca mirqcoloſamenre, ’Alberodella Croce in varie parti.. 96.

Cap. 40. Fn‘ chiamato il Santo dal }(è di Portogallo . Ritorna al Placenziag

(o- wn miracolo, che idi operò il Signore per li [‘uoi meriti. "99. _. _ .

tgp. 41. Dellifrutti, che cauò Iddio per mezzodel [‘no Serao ;mj ſuoi :Pa- .,

remi, Ù' altri Canalieri nella Vill.: d'ſilrantara . xoz. . . . . . _ .

\\ 'ſi' Ì
ſi. \L 1 B R o s ECO N D.O' “mè-1 . \ſſ ‘ \

CApa. Come il Gloria/ì Santo fù eletto in Mini/lm Prouidcialeſſſidelly. ſi

ſua 'Pronincia; é- in che modo 13 art.-ma nell'officio- ros. î ' "

capa. nel modo con— cbefiport-am nel e viſite delli Conuent‘i , ’e'y- aeten‘deuq ]

allìlkeligiofi. nz. ' ' ‘... _ .. . ‘
cap. 3. Dell.-: carita‘, ebeteneua con li Frati ; edf)?" miracolo, che opéròſoll. -.

vn Kali ioſa infermo . in}. " " ' _ ' ’

ca . 4. De le proteiche [Pirituali , e deuqtidoeumerſſi , che il Gloriofi} 34”!0 ,
- oleuafizrea’ſuoipmti. 116, ' ‘ . ,ſi " Ì . ': ' "

cap.5. Comefondo‘ il Conuento'di’ſſillanouo del Freſno ; c’e' altre (Miike->

gli ſucccflſero in Tlacenzia. 119. ' C 6
“PO »

)

 



. D‘ELLI CAPITOLI."- ſſ. , .

Cd .6. Con l: Statuti ‘, cbefére, riducé la 'Prouincia di 3. Gabriele alla per}

mane , con-che s. France/”co diede principio alla ILaligione- uz _

Cap. 7. Fonda zl Gloria/b Santo ‘Prouinciale altri due Conflenti. 128.

Cap. 8. Si parte il Santo per .il C italo Generale; {inferma nel ‘Porto di

Barcellona; ec’ome Dio operòper ai vn miracolo nelmaggio. 131. '

Cap.9. St celebra il capitolo Prouinciale '; nel qualefinìil Santo ilſ-cq officio;

(r operò-Iddio vn miracolo mediante la [ha Oratione. 13 3. ‘ ſi '

Ca . m.,Comefiì Coadiutore della Fondation: della Santa Tronincia “dell;

Jrraùitaſi in Portogallo. 1 37. "

Cap. 1 1. come il Santo ‘Padrefil Mae/lrn de'Ngm‘tif, e Guardiano del Carſ_

uento di Tagliaes ; efi fondò quello di Saluaterra . 142. ' ‘

cale. u.. Scorre er la Prouincia con granfrutto dell’anime; e !)”le : ſ71?gli

ucceſſe in Be uix, @- in Oropa-fa, (’o—altreparti *. 147. . . ' . ‘ ’

Cap. 13. ‘Pajſa miracolo/amante [opra l’acqua del Fiume Tago. 153." ‘ ' ,

("az-fiz}. Sana vn’ In ermo nell'eflremo "della vita ;e d‘altri fur-ceffi , c_b’epre

: c. 15 5. , . ' . _ ‘

Cap. 1 ;. D’vna meraviglio/’a Vifione, nella nale manifeflò Iddio'la WMW

delſuo Seruo . E come piouendoſòpra di ui , e del['no Compagno > "0714

furono toccati dall‘acqua. 1. 7. ſi ,- ,, . ; -

Ca . 16. Comefi celebrò il Capitolo ’Prouinciale della Ì’roflinria di San Ga

ri'ele , e quello, cbein efloſucreſſe . 160.'CaP- 17. comefiz chiamato il Sito 'Padre _a‘ ‘Porlogſſdllo alla Cufiodlr; dell'lììj- *

rauim. 163. - .

cap. 18. Ritorna alla 'Prouìnciadi San Gabriele ; edi quellojcfly'e‘glifilccìflèſi .

m Placca-zia, (fy- altre parti. 3:57. ‘ ' " ' “ ’ ‘_ {" ' “ * ſi ’ ,ſi‘ ' ‘

Cap. 19.Della Connerfionc d’vna Donna, cbeflaga marìtata em*il Woolf».
“59. . ,,ſi … ſſſſ

» cap. zo. Comefiì il Santo al Capitolo Generale;}: d’i-n calo di Proflzia > .ſſſlfc

prediſſe alla'Contejſa d’Oropeſa. 17 1. - '

ca . 2 1. Se n’eſreil Gloria/”0 Santo dalla ‘Prouincia di S.Gabriele , mediante

zl Breue ottenuto dal Sommo Pontefice Giulio III. 177. .

cap.”. Come giunſe a‘ Caria , (9— il Veſcouo gli aſſegnò vn'Eremitoz-w per
lui,e'9-il ſuoCom 113110480. " "f ſſſſ '

Cap. 23. Di nella, c .efi‘ſſfſſf c'onucrfando ronìîlVeſrouo: E d‘altrîfaoorz'

fattiglz da Signore[lando nelſuo Eremitorio. . 182. _ * — , _ _

Cap-24» Il Glorioſo Sato?parte pc:-Roma; bacia il piede‘a‘l Vicario ‘! (lm

flozepelrſuo ordine dd 'obedienzſſa al Mae/ira Gene-rale, delli ‘Padrz Conî

uentua ;. 184. ‘ ' ’ * '_ '

Cap. 25. RitornadSpagnandell'oppojìt’ior-i, etrauagli , chebebbe‘mqneflo — \

tempo. 187. . - _ _ſſ ' “ ' ' ‘_ ,

cap; 26- Elegge ilfito perfaz-qil canne-htp. Et in mezzo dz quelle Tribula

tljfli l'accompagna“ Cbriflo Signoraoflro,’(af‘il "elvira-Padre San Fran
ceco.'1"92. ſi ' , ‘ ‘ "-_ “ ,

cap.”. Judd alla Citta‘ di,?la‘ccnziſiz. E (l'—an‘ cafo raro , clie gli pafio m.;

proud della/ira patie‘nza‘, da“ lmmzlta‘. _*194. ‘ — ’ : 1

(411.28. Và alla 'Cittd d'duìla; e?" c‘ wſlo mforgiadngchca. 15252? ”

ſi .‘ 2 . .



" _ _: \ TTA. Vfſſq L-]A\?(T

CFP-=’:9. incomincialì la fabrica del primo Cſionuenw; 6 delle difficoltà, che...

doppo/ero a‘ qzléflgfondatiane . ,zoo. ‘ ' - .,

Cap.3o. Ritornandoſial Pietrafoffiajìò"Miracoloſamenteſòpm l'acqua delli

Fiumi diazo", e farete. 204. _ ” '

cap. 3 1." Con quanta ponerta‘ ſì fabricò il Conuenm del 'Piet'roſbze l’ajpro ma.

.. da di bird , che" cominciò zi'flabilirui. aos. _ ,

rap. zz. concorre da varie parti molta gente alla fama del Santo ’Padre, e

, de' j-‘noi ,Cſſonzpagni -. LOS-, , ' ' ' ’

Cap. Î}; E’cbiamato'dall’Imp‘eratore CarloV. e di ciò,cbe con quello‘glifiſſſi.‘

(e fu: ! 2» .

Capſizq. Apre Iddio la porta ,per la qualepo a ils. Padre dilatare la [me

IU arma delli Scalzi del Pietro/b per tutta 4 Spagna. 2 15.

Cap. : 5 . Elegge zl lito perfondare dui Conuenti . E per ifuor"

ta Iddio il Conte di Manara , ejſendofanciullo. : 18.

Cap. 36. Segli aggregano altri Serui di Dio . .E delferuorofò affetto , con.,

che attendeua al filo mini/Zeno. 2.20. '

Cap-37. Celebra il Capitolo in Lariana ; e fermò nelle Cafè di Galizia il rigo

_ _ re della R_ifbrma, quale lmuena-flal:ilito,cfondato nel Pietro/b. zzz.

tſſſitBRo TERZO.

C‘JPJ- Dell’inefl'algilſirede di S- Pietro d’chanfara- 228

" Cap-:.Diofauorifce d San Pietro d’chantaraper la njrnì della Spe…

meriti reſuſci

/

«\

' :_!—1nr<a..zgg- . ., — _ , , .,ſi

WP'J- nel.”ardente Can't-i, eb- .ſſlmore diDio, , Cl)? banana il Santo , ſſe dell'

..effqttx di qutlld- 237. ” .

CîP- 1}- Iîcr Terr.-elfi dell’dmor di Dio era rc utato pazzo- 240

(Î‘îP- 5 - Dell,-udente Carita' del .E‘-‘Padre verffl ilproflîma- 241— _

Cap 6. Mzracbli/‘uccejfi per rar-dente Carita‘ del S.Tadrc 244

CflP-7-ſiDeIla profondiflima Humilta' del S-‘Padre- 247

C-Ip-S. In altri cafifi manifefla laprofonda Humrlm‘ del Santo - Stimola il

, .Mondo;_tſa— imodi, cl): inucnraua er non ‘eſſereſlimato- 249
(ſi‘ap. 9. nella vir-tii dell'obedienza dî] S-‘Pa re. 254

Capîro..Della Toucrta‘ Euangelieaſidel s-‘Padre- 256- \ ' . . '

Cap- 1 \. Della Toner-td Jpoflolgca, clie inſegnaua a‘fitoi Religiofi ; e quella,
_ _ che flaln'lì ne‘fuoi Conuentſii. 45 9- I . ’ , ' ' .

Cap. xz- Della perfetta Caſfita‘, e Turini Ver ”inale del S-‘Padreſi 7.61.

Cap.: ;. Dell'ammira'bile Tri-denza del S‘- e ella virtù della Giuflitia. 167.

Cdp. 1+Della Collanza, Fortezza, e magnanimo cuore del S .'Padre, cfu-1..

ammirabile Pazienza- 273 . * *

cap, ': 5.1)eila Temperdthz "'ſ ammirabile Manflcetudine del Santo; della

Semplicità del[un animo , e retta intentiòne- 27.7- ‘ _

cap- 16. Della fingolare,e rara Mortifi'tatione efleriorc del S - 'Padre. 28°

cap. 17- Dell’amrm'rabile Tenitenza di 'Pietro- 285. _ __ ſſ . ‘

cap-1 8. D’altre rigore/'e roue , che contro il[uo corpo rnnentò- E (0711? 54"

ta ijh lepropoſe a mado per confufione della noflra pufillanémzra-wo

. ſſ ‘ . îp-IQ.»
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gap-t 9. Della vma dell'Oratione del 5. 'Padre- 296

Cap-zo- D’alcuni Eflafiſimerauigliofi Ratti, che hebbe meditandola Pti/ſfo

ne del Signore ;.e d’altrifauori, cljegli comunicò Dio nell‘oratione. *30 1 .

cap.; 1. Del-filentzo, (\o- attenta vigilanza , the bebbe il Santo in occulta; L:

a‘ glioccbi degl’ buomim lifauori del cielox ;o4-. * ſi .

- Cap-zz. D’alcimi cali , chedimoſirano l’efficacia dell'Oratioue del - Gloria/b

‘Padre . 309- ‘ . . .

Cap. 2 ;. Delli Donigratuiti , con li'—quali Iddio arricchì Pietro. 3 x 3‘.

' Cap. 24- Delle grazie della Fede, Sanita‘ , e Miracoli, che [rebbe il S-‘P- 316

Cap-:;. Delbono di Profezia , che bebbe ils. Padre- 3x9

Cap. 26. Del dono, e gratia, clie bebb‘e il Santo di cono/cere, e difcernere liſpi

riii delle creature bumane . 3 22. ' .

Cap. 27. Delli doni d’interpretare la Scrittura Sagra - E delle varie lingue.,

che bebè-e & 'Pietro d'ſilcautara - 326- -_ ,».

Cap- 28. nelle grafie naturali , cb" le qualifiì ornato da via il Glorioſo s. 3 28.

LIBROQVQRTO.

C .A'p. r- Scopre il Signore a‘ S- ‘Pietro d‘ſſtlcantara la nafioſia luce di S&

( ,ta Tereſîa- Si parte dalla Citta‘ (l'./{Hilti per liberarla dalli [ital-traum

' gli ; E nell‘entrare nellacitta‘, mam‘fefla il Cielo ilſua arriuo ,- appa renc'o

wm meraniglioſa Cometa. 3 3 z . -, .

Cap-z- Il 5. 'Padreparla a' Santa Terefa, egli afficura, come la reggcua il

. Spirito Santo - 3 34- . -

Cap- 3- Parla il Santo al Confiflbre di s-Tereſa,e'r ad altri,a‘ quali da‘ notitia

della[Ermita delſuaſi'zirito. 339- ' ' .

cap-4- Canzeflì chiamato dalla Prencipe-[Ta Donna Giouanna d’ſiuflriaſie..

quello, che gliſucceſſe conſua .ſillrezza , e con.-altre perſone nella Corte—.»

343- . ,

cap-5 - Dicendo Meſſa il 5- 'Padre nel/"uo Conuento del 'Pietrofli , opera Dia

Peri/iwi meriti vn rar'o Prodigio- 345- _ . . '

cap-6. Sifîmſce il Conuemo dis. Gio: Bam/Za della Vizio/‘a ; e di quello , che

\ film’/fe cofiì al S-‘Pad're . 347. . , .

c.. .7- Comefi) necc ario al S.Padre dare vis Manzfe/Zo,‘ e pd'ezzjbrlo del

zii-ito di s-Terc a' per a icurarla , e quiet.-tre a‘ gli altrz- 350- _ - _

('a - & Eflingue miracolo amente ilfuoco nel Comu-nto del Ryfimo- E Dio

occorre a'ſuoi Frati in ma neceflita‘grande - 3 5 5. . ſi

cap-9- ,Jrriua alla Corte di Madrid chiamato dalla 'Prenupeſſa ; e quella,

che iuiglifuccîſiì . 357. . ſſ . ſi

cardo-’Per mim” erio eſ./tngeli è portato dalla (forte 4 Efl'emddl‘ffl?" ”"

medio della necefliza‘ d’u-na Signora dcuonffimaſua. 3_5 9- _ . ,

capj-x 1- come il 3. Padrefiì ‘: firmato nell’affitto}; KM"? CWW]? :,ſſf-D

ritornòdlLamgſiſizzx. -. ſi , , ‘ſſ . . .' ,

CdP- : :..-z,;igma il Santoſiilſuo Pallone in WTA}? quello ]; cuore?-fe :» Albero
dil-”ic i- '6 ' ‘ ' ſſ " . .

Cap.: 3, Ordina: Cbriflo a‘ S.Tereſa, cſibe fondìlalim Riforma. La Sagra co

‘ .mmſiim quefla ſireudgfione, gl glgrioſo P:;ſſlgrzſercojlcl/ìcſio tonizzo;2.67.

‘-«.-.

.
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Cap. 14. Soccorre Iddio al s-‘P-eh- alliſuoi figli in vna eſlrem ”cuffia-374.

Cap. 15. E' chiamato il s-‘Padre alla cittd di Placenzia ; 15 delle coli-’ fare..,

che iui gli fiuceſſero- 376: ‘

Cap- 16- ‘Per l’Oratione del S-‘P-ſoccorre i! cielo la neceflîta‘ del congruo-38°

Cap. x7- Ritorna alla Citta‘ «l’./(nile: ; Dszofi’ il modo per ottenere il Breuſi,

della,.Fondatione di S-Terefa; @*- altre cofi, che paſſſſorono]òpm di que/là '

materia - 382Cay- xs. comein *una eflnma neceflitd Manda Iddio il fliſlento al Santo 'Pſſai'

dre, e noi P@ligiofi- 388. \- ’ "

Cap-}: 9- D’vna Patente, che diede il S.Padre accettando la Fo‘ndatione del

' Connento dell’./{Idea del “P.-ilo; 390

Cap-zo-d'vn raro ‘Prodi io , che operò Iddio per l'Oratione del S-T- 393

Cap.: :. Eregge il &"Pa re in "Prouinria la Cuſiodia di S.Gioſeppe- 395

Cap.2.2- Le cojlitutimdſihefece il Santo per liſuoi R_eligiofi Scalzi- ;97.

Gap-z ;. D'altre cafe, cbefì 'di oſcro in ueflo Capitolo. E come il S-‘Padrſiv

andò alla Villa del Ta o a‘ ndaruii Connonto . 401. * .

Cap-24. Dimm-anda il Glorioſo Santo nella Villa del “Palo , appmfl: per vir

t/i Diuina, in altra parte. 403. _ ' .

cap. 25- 'Paflh [opra l‘acqua del Fiume Duero - E per i fiioi meriti [onor/è

il Signore a’fimi Frati“, inuiandogli pane per miniſlerio li’./{n acli. 405.

Cap-26. Come-fil il Santo alla Villa'd’ſircnax alla Fomlationc eli quel Con

nento, e la contradittione, che bebbe per fondar o- 407

Cap-27. D'alcuni Colloqniiſibe teneua con S- Tei-eſ.; per animarla alla flra

da della“ perfettiono. 459- " ' ‘ . _ '

cap.28- D'vn fauore , chefece Cbriſlo a‘ S-‘Pietro d'ſilcantara alla preſcnza

diS-Tercjîr- 4xr.- ’ "_ _: "

Cap.:.9- Della meraui lioſa Conner/ione d’a-n Canaliere peri meritzze? ora

tione del Santo ‘Pa re. 413. -

cap.;o. Hello,-che ſnccejjc al Santo andando al Connento cf./frena; . Et il

rcmedio, che inuià Iddio per la di lui oratione- 416. .

cap. 3 1. D’alcuni Miracoli, che operò Iddio per li meriti , (o- orazione del

Santo- 410- _

caf- ; :. Reni.-la il Signore al Santo ‘Padreſlando nel Connento di Lariana—n‘,

i fallidii «randi di S-Terefa. Va‘ per virtù Dinina nell‘a Citta‘ d‘ſiluila ci

conſolm- a - cbriflo dichiara alla Santa ſi meriti , e prinile io di Pietro,

@- _il tempo della ſua morte; E d’on’altra miracolo limoni-4,23
Cap;3 ;. D’vn fingolariffìmofanorefattoſida Cbriflo si ato/ira al S-‘P. 426- '

Ca - 34- Stupendo miracolo del Signore , difendendo‘a Santo da *una rompe,-"

' fia di urne con la medé‘fivna nene nelfilo viaggio. 42 9ſſ.' , \ . '

Cap-35, _an ngelo pom: da‘niangiareal Canto. , @*‘a’ſſſuoi Frati nel CW.”.

" 'uentd cl./hellas : €“de r’ o di Profezia. 4321» " ‘ ‘ ' Îſſ ' -

.C? .«ſiſſzéſſ- Comi! s- T- nſido‘zſſz laſi ind dij 'I-foleto riordinato ‘da SlTerefà'. "_4‘34'

Ca -3‘7.‘ cBme il Santo" ndo alla itiii li’./{niki dparlare‘al Vc'ſco‘noſizîſi’ouu

. caddeinfermo- 437: . ' . .—. ,- . ., a … p. . " ” 'Î.‘ ſſÎ' -,Cap- 38- Conaince al Veſcoiro cl’ì‘ſſflllîzſſ', MEF-im nitrſi'rillli fir'ntſſlntîonrſi—eliſisſimi

ſi to Tereſa' . E d’altri Conu’eîzti‘;-cl)è'i-îociiè il‘Santo per laîp'rophga‘tiono

della ]‘uſſa Serafin: Riforma- 440- Cap.; 9
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CdP- 39-DÌ14M/î14 Riforma delli Scalzi ; edi due eafi merauiglioſi occorfi

ia queflo tempo - 441- u -

LIBIUO Qj114Tcx

C.Ap-x- Dell’llluflri buomini , che [?.-el]? iddio perprimi Compagni di

San Pietro d'dlcantara. 446 ( .. —

cap-:. Vira ammirabili-fairefiaceuanwli “Egidiad imitazione del SVP-45 ; .

Cap-3. nella guerra, che moflè l’Inferno tamil Saato,e]‘uzz Famiglia-43 9

Tap-+ Procura il demonio diſcreditare laſſvita del S-‘P’adre, e de'fluoi Frati; (:

Dio qualifica Ia ſua Santitd con miracoli - 461."- *‘ ‘*'

cap-5. connota iis-Padre vn‘a Congregazione Generale ; E di quello, che...

lì trattò in e a- 467- ' ſi ’

Cap-6- Jndòi Santo alla Città d'Juila'; E d‘vna lettera di S.Tereſa- 47 [.

Cap-7. Il Santo eleggedue altre Conf-igm di& Pereſ-tv 473 - ſſ ' * ' "

Crtf-lſIII - Come i S. 'Padre ,]Pinto al Signore, andò, ancore/ie infermo,-zl

aCitta‘ eſ./{nily 478. V «- \ "a _I _, . ” .? '

Cap.9- Manifefla/îld Fondd‘iione ,ebe :'intèntaua ;ſolleuaſk contro di effe...

la cittd ; c’e— il Santo 'Padre 1a difende - 481

Cap-10.114 VergineSanta Tere/‘agiunge 'n'-.,,{uila nelſimedeflnio giomogcbe

' arriuò il Breue da Roma - 'E quello,cl il S-fatic‘ò in quella materia.483-‘

(‘ .x 1- Offeriſì'e il S.Tadre a‘ SzTèreſa _leſſVrygini, che baueuano da ejjèi e..,

ne Compagne nellafondatione; E d’i-nfauore, che ricenè dal cielo;/lan

da preferire la Santa — 487. ' _

Cap. 12. Va‘ a‘ rifilare alcuni Conflenti; Bhuìfiſſbe diede a‘fiiai &eligiofi,E

d’vn fauore merauizlio/ò fattagli dalla Madre ai Dio- 492

cap- 1 ;. Delſinfermieì mortale dels-Padre ni,-(Convento della Vidaſ-1498- \

Cap }4- Agello, che nellafim inficniitdma net-32414229 del ('onflni‘Ozazi

pea. zoo- « :?.r AW »‘ ' ‘.:

CM{5- Riportato il 3 'Padre al conuento d’Area-a: . ;oz- _ ' '

Cap-16- Scr-megli S-Terejît vna lettera; E narranfi alcune-cafe chefuceeſſe

roinquefliſigiorni- 505. ſi " ,t'.‘- \\ _ _

Capa7. edition '_ eroiche , ebefl-ce il Santo 'Padre eon_defidene di paure ; Et

e vifitato dalla Regina degli Angeli con ilfilo Santiflimo Figliuolo, c’a- ai

m' Santi 108. - -_ : ., . ſſ -_ ‘ _:_« ‘ '_ _ _'

Cap-x's- Bſſorta a’fiioi Religiofl; e chiede , [?!?]! dm 11 5-1?”'ſ! ' V'f‘ſſſo- 5 *°*

cap.: 9- R_Leeue ſ'i-Santiflimo Sagramto de Altare; eprofetizza Mora, =

ſi m che hanna da morire - 512. . -x« , _ ' -

Cap-zo- Rime lE/Zrema Vntione; e quello,cbe pafsòfino allaſua film...

morte - 514.

Cap-ax. Delfelice, egloriofi: Tranfito del Santo Padre- 516- ' _ «

("ap-zm S-Tereſa di Gieni‘lo vede andare al cielo[Enza Pajſareper zl Tur

diario - 518- ., ‘ v. ſſ- ’: _ _ _ _ _ \" _ “_

rag-azulnami diſeppellirji il S.Corpo, opera Dio Miracoli per : meriti—fim. »

52.0' f“ * — . "" . . ' ' ,
Cay-w Delle "miglie opera:; dal Bignan _m portarli eifel-film ilſ” 5“

to Corpo. jzſizg ‘“?‘25

.
. \
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CdP-U' nella Veneratione alli Luoghi , one viſſe "il 3. ‘Padre: E del “,,”er

alfilo S olcro , done reſu/î-ita vna Defònta- 52;— * .

Cap-2a .A tra volta manifefla Dio ci S. rere-[‘a di Giesiì la gloria di S.Pietro
d’ſilcantara- 528. " : ſſ

Cap.27- Scende dal Cielo il S. 'p- e uello,cbe gli parto con S-Terej‘a . 532.

Cap-28. ll S - 'Padre ba‘ penfiero, c ji conſerui in perfettione la Religione,;

di S-Terefa. E l‘amore che tenne la Santa alla IQM-ma del S-‘Padre. 5.35,

Calmo-Viene[coperto-il S- Corpo , ' c'?-è ritrouato in corrotto ; E fù pot“

. , trasferito in iù decente luogo . ; 38- ſſ * . .

Cap.;o. Comefî ils. Corpo‘trasfe-rito alla Cappella , in che alpreſmte [Z

ripoſìz nel Conuento di S-Jndrea «l'.-Irena; . 540. *

Cap. 3 \. Della Collocatione delle s.l{eliqnie nella Cappellase d'vn raro Pro.;

digio, che in quel giornofacce/fe - 543- , '
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Dſ:! Trattàtò'Yzſizièo d’glcuni degli ſiinnumcrdbiſiliſſ

Miracoli. ' ‘ ’
-*'-_. .;...

ſi- > ſ»? ‘Posto nb] (ine‘dìquesta Chronica. '— -- ':" ſſ. ‘
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C.)-[p, ITU-alcuneRe/ìrr‘ettianifflracoloſe. zig-,r- ’ ; ' ‘

' "Cap-Q.b'alemfifcbe eſjèndo ttéll'ſigonia,fflrono rt'ſanati per l'inter-’

refflonedis- 'Pietro d'chantara - 8. ' " ' '

C.1P.3.Malti Infermi guartſ'cono ton l’acqua tocca dalle Reliquie del Gl'orio- '

]a 'Padre… n. _ . _

Cap.a- Miracoli filereduti con rifitare il Sepolcro del S;]Padre-A ‘15-

CdP-'S- Miracolo/e gratia—ritenute per-mezzo del Cordone di S-Piezro d’otl- ’

“utm-4419, &; -. xfx . ' « '):‘ —1.' ‘ -"1 .:

Ca[2.6 -Jlfì'€flſir4ſ010fi-’_Grîſie ottenute per l’intercejfione di ‘s-‘Pietro ”d‘y!!

cantara- zza. ' — - - *. « ‘ --" **“ Ti

Cay-7. Miracoli operati per mezzo delli Votifatti al & ‘Padre - *24- ‘ ’ ‘ì' "

Cap. 8- Miracoli opera:; per mezzo li’.-{pparitioni del Santo,e col racconti-' .

darli a‘ lui. 26. “‘" . '

CdP-9-Miracoli o crati per mezzo dell’Oglio delle Lampadiſib’ardeno aui

ri la Cappella el Santo ; E con la Terra del Sepolcro di lui,e d’altre Kylie *

qule* 30. « 'a ſ m,. :* ---ſi '

Cap-1 O-ylltri diucrfi Miracoli operati per li meriti del 3. ‘Padre. zz- \ -'

Cap-_ 1-1- D'alcumî Miracoli,cbe bd operato [dd-"oper il miracolo o Albero di

Ecco, che iantòi1n0flro Padre San Pietro d'alcantara ne noflro Con

vento de Pietrojb- ‘36. . . … i .. _ . - ‘ ‘

o , _ LIBRO
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; mi, IſOſiRTENTQ-‘DELLA , PENLTENZA. . -_
' . ,Ì -' ..il MNLF-anundrenmjwi da; oddio/a Padre ff'ſſſi

‘ S. PIETRO. D'ALC'd—N-TJKJ. :'ſi

ſi - CAPITPLO .r. . .. -
. ' ..’"-'ÌJ.':T

EDBND'Onella Sedeſſdl S. Pietro ’, : gone—mu;

' do la'Chieſa di Dio il SòmoſſPontefice Alcſſandroſi

Sesto di quello nome, regnando in Spagna li Cac

colici Re Dori Ferdinando , e Donna Iſabella di‘
” glorioſa memoria; nacque SAN PIETRO d’AL—ſi.

al“ CANTARA per glorioſo honore delle Spugne,“
ſſ‘ per Sole del-Serafico Cielo, e‘wlonpz lllustre, Gaz

Apoliolica Face della Chieſa Cattolica, nell'anno

del Signore 1499. * ' ‘

Iſia Patriadi quello ammirabile Por-tento della Penioenza fix la.:

nobil ’Villa d’Alcantai-a del Regno di Ca’stiglia, nella Prouincia...

d‘Eſiremadura,-per ſua fondatione antichiflìma,_e dall’Imperatore

Traiano reedilìcacaflllustre per l’antica , e qualificata nobiltà. de! -

(uor habitatori; Origine, -e Capo del Militare Ordine _dc' Canalierì.

dell'Abito d'Alcanrara. L’Historia di quello ammirabile Sito rac-r .

colta da' Procefi della ſua-Canonizaſirione , e da altri grani Autori, ’

è la feguenre. _ ' . ' .' "

Suo padre tii il Gini-econſulto Gàrauitomo 'le nel (lingue,: dc? .

lcendente dall'antichiflìma, enobile Città delli arauiti, ſiruata l'o

pra il fiume Manfiglia di [.com, vicino alla Villa Turiel. Fù fino

dalli (noi teneri anni di ”concimi molto lodeuoli ; e con tanta cura..

l’alleuorono i ſuoi Genitor' nel ſanto timore di Dio , che venne ad.

_cſſere effempio de’ gîouanì Sella-fu:. età .. -- ' ' — . ….

Vedendoſi ricco, e giouane, ecco gli aluiſidonì .d’lubilità, : gra

tîe, ( che rendono più amabile, e flimaco à «Lualunque nobile).cono—ſi

ſ'îîſl‘ÌW che l'Otiofità è medi-tgm delle V' tſi , e rogina delle Repu; .

.

  



2.- Vita del Glorioſo S. Pietro d'Alcantara' ſi . !
bliche, determinò darli all'eſſercſſitioſi delle lettereflfn'ouò ne’ (dei

Genitori ilcalore,el1e richiedeuauo sl generoſi deſiderij.Con la.... _

'di loro licenza. e benedittione (conducendo ſeeo per guida il timo-_

re di’Dio ) andò alla Vnſuerlîtà. di Salatiîanca per llu'diare le ſcien

ze; alle quali fù tale l’applicatione ;.- elie fgperò molti de'ſuoi condi

ſcepoli , mostmndo nelle 'ſcuole il ſuo ingegno , nel copuerſhru

la ſua modestîa , .,e nelle Chieſe la lira virtu ,ſi e' deuotione.'Si gra

' duò di Bacdliére. (che in quel tipo”, e molti "anni. dopo àpocliiflî- _

mi "dava il ilgradodi DottorQe tra quegli,cl1e vi-eiano,f‘u, reputata .

dottifiìmo nell’vna . e l'altra legge , efl'endo di tutta l'Vniucrſità

vgua—le l'eppladld, : ſqnza Matie’:alc-aa filmato da tutti.

Ritornòalla patria per ordine de’ſuoi Genitori,qualì vedendolo

hauerſi tanto profittato nelleſcienze, & avanzato nelle virtù, (per

afiicarare il conſiiolo di tener-io,in loro compagnia ) gli diedero pEr

moglie ma nobile ,e viſl'oſa Donzellalcliiaſſmaq Donna Maria Se—ſi ,

mbria,e Maida-ata,,famiglie delle principali in uella nobil Villa.

- Fl] prezzato, e venerato da tattili Signori , e anallerì della ſua

Patrlſi'l: tra li quali ſi auantaggiò nella pmdenzaſſertitudine, e con-.‘

figlio; per le quali virtù…fli in quellaGiurecòſultoM eletto Gouer-î

natorefofficio, che li-Rè-di Spagna 19 prouedeuano folamenſſce in..

perſona di qualificnlanobiltà, (cienza, e rectitudine.)Gouernò con

tanta prudenza,& equalit—à di iustitin, che il generale applaul'o del

fu?) gouerno vifl’e molti anni oppo la di lui morte nella memoria..

non" ſolo de’medemi paeſani , ma anco di quelli circonuiclni con il

buon’odore delle ſue Chrifliane virtù. . ,

--*Viueuano li due Coniugi ma molto aggiustata, e Cln-imam.

vita,- poiche le virtù di DonnaMai-iaerano vguali àquelle del [no

SpoſoRipmiuano grandi elemoſine trà li ponen,(eilendo la ſua ca

la ſempre refugio vniuerſale de’ biſognofi ) frequentando le Chieſe‘ſſ

jîdilznostrandoſi vn vino eſſempio .di perfetti coniugi , e fedeli ſetur

.! to . .*

- Furono per” alcun tempo prìui di figliuoli, non Enza loro ſommo

dolore, ancor-clie còformaſſero la loro ed la volontà Diuina; ſapene

do moltobene, che il negare Iddio quello,che ſe gli domanda, qui,

do non conuiene. èmaggior beneficio,che il conceda-lo; però non

era alla loro raiIEgrmione uaſcollo, clie il Signore ſuole dilatare il

beneficio,ad effetto [la più flimato,quando benignamente il conce,

46; c per quella eauſa instauano con preci, moltiplicati-mo l’open-e

vie, e l'elemoſhie,econcoutinue orazioni chiamavano alla. porta.»

della DiuipaClemenza, acciò gli deje il denaro fiacco. & doveva
ella-e peetlſſſuo l'anta l'erujtio , ' ſi ' ' ”" POS:
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- Porgèfinalmkte il Signore‘l'orecdtie alle di. loro preghierekgî

ceſſeglt vnfigliuoloſizhe fù la gloria,&bonate de’ſuoi padri . Nac

que per tanto 8. Pietro in Alcantara "nelſoìmdmoanno 1.499. nò

'séza particolare miflerìo; poiche‘Ndioſihe ito'ama la fila Chieſa,‘

reuenne il rimedio avanti d'arti-rare il danno,-eſſendo che l’infelice

utero, quale «a riato pochi anni au‘anti,‘ haueua di adultenare ed

la (da ſacrilega lingua il ſacro‘ Euangelio, e cauſare-tanca perturbae',

rione, « (cancia-lo allaChieſa-. Preuenne la Sapienza Eternamhenaſſ

ſceſſe Pietro, acciò con la ſua vita Apostolica,e predicatione Euan

geliea, vnitamente con quella de’ſuoi figli, rimedia ſſe in gran parte

. alli danni, che haueuano da ca'uſare li pazzi errori dell'Herefiai-eaì.

mouendo Dio in questo medemo tempo -l’-Apostolico huorno Fra..,

Giouini diGuadalupe,à che impètrafl'e vn Breue r fondare nella

Prouincia d'Estremadura vna Custodia di Religio [cò titolo deiSi—i
to Euan'gelio , diſegnancio‘ìl "ſito, done Pietroeon gliſſaltri banana..

doppo ſedic'i anni a dar incipit» all’opera-. -- ſi _r' ſi -‘- :.

* Appena nacque il no' ro Santo, nando, eſſendo ancora nelle)

br'a'ecm di fila-madre, diede inditijella futura Santità . Nonſi ri

troua‘, che, ancorche bambino, defl‘e tànpoco vna minimaoccaſione.
diiniolestia; nè [i viddetò in sì'pi'cciol'a età anioni piùf degne di cd

fidèratione. La quiete,!z‘ pace'Angelica , e-l’allegtia del ſuo volto
_ _ ſſca’uſau’ano merauiglia,eeonſolationé_ particolare a tutti;-i ſuoi ge-_

nicol-î peròſſſiviueuano'con timore, che sì pretioſo fiore non lo mar

ciſſe-l’impe'tuoſo vento della morte auanci d'arriuare à conſcguirc

li frutti, che prometteua . ' - ſſ ' - *

Dell’Educatione, e Parikia del Santo . CAP. II. . . …

i) ,ſ:-—-,. .Qu'?* *:» ‘r, ';. ‘

A nobile'madre del Santo Fanciullo, la quale vedeua il frac-' :

' -' to delle ſueorationi nella“ ofle' “one ditanee-gratie, come '
"manifeflaua,-_l'offcriua nelleRſue caccia a Dio,da chi l'haue-ſſ

ua riceuuto; 'e’co'n infliza'lo pregaua à perfettionare l'ope
ſſ" ra, che nel-tenero Bambino haueua cominciati. Non volſeſipinra...

dall'amore, fidare l’ educatione’inſialtro-laete, che nel proprio, aa»
' to:-cheil Modelicaio fiiggetxo, & il marito la costringeflſiero a‘ dar

lo ad‘alleuare ad altra" Nim-’la, comeperordinario tì ſuoie fare con

li figliifoli 'di-.’Nobili . : ' : '- - - .

' " Andana co'n-‘li'gimrni crekendo la di lui pietoſa inclinazione alle

virtù, diſcoprendo nelle _ſueattioni vna intempestiua luce con tante

aperte euidenze Meffert-‘Tacito da Dio L cheKolpoterono Quali-affi.
ſſ 'uſ. 7. ' ſſ " ſi ' _ ſſ :. ' e

-
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Vba del Gloriofo S. Pietro d'chaulai-aì _

Lepriine parole,che li pronunciorono dalla [na’ titubante linguS;

furonoquelle di Giesù. e Maria, repetendole più volte non lenza.

ſommo.giubilo,e contento de’ ſuoiGenitori. lnſe nacongli quelli

le prime orationi, quali appreſqcon quelle della octrina Christiat

na, & alti-e preci deuote,chc la madre gl'inſegnaua, e lui repeteua

le ſpontaneamente (enza, clîcie :\ ciò fare costretto, ricrea-ndolì in.."

cepeterle con. dolce tenerezza di cuore; elîendo ueste,& altre ora

zioni le ſuc fanciulleſche canzoni, ſempte per reperite con ogni

reucrenza . ' -

ſſ Ritrouò la Diuina Gratia il vaſo di Pietro tanto proporzionato

per i ſuoi fauori , che prodigo l’empl del celcstiale liquore dellzde

notione.Nò ſi vidde,nel sàto Piciullo attione alcuna,che gli accref

ditaſſe l'età, che ceneua; negandocon le anioni gli anni.Alli quac

trodella ſua età li ritiraua détro l’Oratorio di ſua caſa,e gennflleſſo

venerano. lelànce Imagini, e recitauagli le ſue orationi,Nella nocte,

ad effetto di cenare , era necelîario fargli _ abbandonare l'oratorio:

nellanartiua. in vederli vestito, vi ritornaua; dando chiari ſcgnih

. che i'm quello tcneua ilſuo tergo—, L_QÌQÌUÌLARCQL iridio (empi-eil

ſuoéuore. - - . .; ----ſſ (;

Lfinstmina. le fu:. nobil mdre ,nel timore dint'o, e Christiaé

niprecetci della ſua l‘anta legge;mpſan'doammiratione il. gonone..

deuota attentione,con che gli'nſcoltaua; e eepeoeuagli altre deuote,

orazioni 4? Santi fuoi denoti particolar-i. L?aflìuionò [ ecialméte

al facto .milìerio dell'immacolata _Concetcione della egine del

Ciclo, del quale fù acerrimo difenſorc; Se al di cui honore conſacrù

il primo Conuento, che fondò,quando diede principio" alla Prouinf

cia di S. Gioreppedellmfua Riforma . .,ſi‘ . …- , \ -.- ),

Appena cominciò ad eſſmitarſi nella deuotione di Maria rantir

fima Madre di Dio , quando principiò à gustare la rugiada delle

ſne {aere influenze. Pollo in ginocebioni recitauagli con cenci-onſ,

fecto del fao. delicato ſpirito il Rafa-rio; celîeuagli ;dſi'Aue Marie)

ghirlande, : corone; e quando . con mu‘ouere i ladri , pronumiaua

ſecretamente la Salutatione Angel-ica, and-nua meditando i [noi ini-,

flerijznella di cui còtéplatione reſlîiuaſifpeſſc volte (Apiro dal ſenſî'.‘

Li trattenimenti puerili, ſoliti alli figliuoli.- di ſu'a età , gli diſpia

ceuono tanto, e di tal forte li fuggiua, che folamente alcucholte,

in occaſione di fare Altari. e dire l'orationi , gli'ammetteua in (un

compagnia; e' non elſendo per quello-finali ritirauzcon ogni pre;

Rezza da quelli. - . ', '

.' - Come li ſuoi Genitori vidderqin luiſſqeldocilità per le coſe di da‘

ſi ' . ‘ ' ' ' ‘ ' ’ gazione,

 



ſſ_ " _ ſid' libro ]. top:11; ' _ ""

tìotione ', ela gratia tanto fo rauaturale, gli diedero vn Minelli-o;

che gl’inſegnaſſe a leggere," e criuere, acciò li andafl'e approflttidozt

& in s‘i breuiflimo tempo l'appreſe,.cbe causò mcrauiglia-à tutti,—&?

in particolare al Maestro, a chi in eoſa veruna diede mai motiuo di:

riprenſionc; poiche teneua indelebile nella memoria tutto quello,

che ma volta gli auerttua . . . .

Hauendo imparato perfettaméte à leggere, s’affettionò- alli libri—;

di deuotione, trouandoin—quelli particolare conſuolo ;aborrendo

con sì ſanra ostinatione li libri profani,che negli anni della l'anime—?‘

ritia non [010 non ne leggè alcuno , ma'-né anche nel- tempo. della-_,

[ua giouentù volſe Minerario-nella ſuacamera .- , . :; . ſiz'; . - :.;

Ogni voltaſſche poteua allòtanaxſiſſdalla .vifla dell-;.genti—diſna-eaſſl.

l'a , {i ritirava ?: meditare quello,ch_e leggeva; manifeſiandoglènjo

nella lettione ciò che ad altri di perfetta-età pot-o attenti …e’nxenoz

affettionati naſconde. ' . ' = .. . ».‘z‘

Fece vn piccioloquademo diearta à guiſadilibro in ottamîlmſſî

le portano ſempre ſeco;in quello notaua ciakhedunaſenccnza al.;

con Sito, che ritrouaua nella leggendaò auìſo particolare.-Amano

d’amare Iddio, e del modo di preſentarſi alla ſua dini-na _reſenza; ::

quando vſciua di caſa, andaua in elfo leggédq li. fidcttilgrîttiducrn‘

timenti per non diuertirfiin altra coſa , inſcgnandocon il continuo

efi'crcitio la nobiltà delle ſue potenze ; con che raccoglieuazìl [uo

cuore in Dio,cominciando in sì tencta «è,per [Pedale priuilegioAſi

correggere i ſuoistnſr. ;. <.…

Enti-ana nelle Chieli: con Villella compolluraflò-Br qualeandauz

yer le strade, tenendo gli occhi balli verſo la terrazpiîegauaambidue

! fuoi ginocchi nel ſuolo con tanta reuerenza ', che la communicaua

aqualù ue lo vedetta. Vdiua liSet-monisflandocon-attentione gri
diflìma a quello ſì predicano,— e notandoalctmi punti, confirmualiſi

nella ſua memoria; e poi , in tornare alla ſua cala ,il regilìraua nel

indetto quaderno,- hauendodedicato iſl'uo penfiero in arricchire cò .

il continuo traffico di sì grande mercanzia fpirituale il filo ſpiritot

In finire di ſcrinere, e dare le lettioni, imp-megli dal Maestroyal-Î:

lontanandolì‘ dagli occhi di tutti, fe nzandaua all’Oratorio; done..»

Ìncòtrauanlo genuflefi'o in denota oratxoneJncom-inciò a diiiiiaceri

gli l’effete villa in . ell’ effercitio .- perilehe 'diedeàſnaicongkrfi

nelli piuremotiluog ' della eafa,per iui crare con maggior—quam;

dalli quali eauauanlo, quando lo vedenano mancare dall’appara

_mento principdgò dall’Oratorio .- ' » . . 'lſi' :} mi} — : ſi:

Norah russltfiszsgxc » PL! !? PSFÈFS!‘ MSG!!- ,. ſſcſifit ddi-ſé

W,



6 Vita-del Glorioſo S. Pietro d’ockaniaſſiì _ſſ __

rauazla (adotta diligenzawetilehe, cò ogni difim’ulatione potabile,"

ii, diede advſcire di cala. & entrare nella Chieſa; doue con la quiete

tantobramata'dal ſuo ſpirito vdiua tutte le Melle, che li celebraua

no;e quelle finiteſifi restaua ium cantone della Cappella ad arare. ‘

_ Cominciò il Spirito Santo, che lo guidaua,ad inſegnargli le vie;

della Contemplatione.infondendogli primieraméte,& in tal grado“

il perfetto dono-della meditatione della Paflìone di Christo Signor

nom-0", che,ſpii_1to dal dolore inteuſo, piangeua con tenera compaſ

liouegle pensò: i dolori delSignore.Il mirare ſolo l'lmagine diChti

llo-etoeelìſſoera bastante a far; che gli ſuoi occhi verſafl'ero pietoſe

lagrime , restando l‘oſpeſe le ſue potenze nella contemplacione del

benefitio della nostra redentione (poco stimato dagli huomini,per

non confideràrlo) Tratteneuafi nella Chieſa fino all’hora del deli

nate; òcio‘efl'ere il- tempo,che giudicauazche lo andafl'eto cercando,

ſe ne tornaua alla cala. Molte volte, fatto ebrio delle dolcezze dell'

oratione, lì laſciana traſportate dal corrente delle miſericordie, che

‘ Dio gli communicaumper la qual coſa i ſuoi di caſa non lo ritroua

ÌZIÎchmadauano'à cercarlo per tutti li luoghi ritirati del palazzo:

enon trovandolo,ſiandauano alla Chieſa; dalla quale l’estraheuano

qualiſſper forza, eſieontta ſua‘volontà . '

Vedendo efl'ete‘va'na la diligenza vſata, acciò non gli fufl'e impel

dito ’il-tempo. ch‘e impiegaua nella eonteuiplatione delle diuinea

perfettioni‘, li diede'à naſcdnderſi in parti,doue non fufl'e ritrouato.‘

Venne vn giorno l’hora del mangiare; e nòell'endo ricamato dal

. 1a Chieſa, mandò'il padre a chiamarlo per v_n ſuo ſeruitore.Ricercò

unotutte le Cappella,-Ye non hauendolo ritrouato, portò di ciò la

nonna al ſuo Signore. Fecero ogni diligenza nella caſa, ma in vano;

ritornò—ſidì'nuouo'il'padre a. mandate-à Vedere alla Chieſa :,— tenendo

— per fermo, che nonpotcùa flare in altra parte , tutte le volte; che..

mancaua dalla (caſa: ritornarono al:Tempio, e'nò trouaudolo, aſco

l'ero alla tribuna,- ò choro della medelìma Chieſa , & in maconca

vità-delimita , che flaua dietro all'organo, viddero il giouanetto

Pietro 'in così- meraviglioſo estaſi, ch'e il_ſpirito, hauendoÎſolleua

- cada-"terra il delicato'corpoſi—lo teneua nell'aria con denota, & ain'

, _!Ilflbllepostukaul' i. w ſi - _

**? Casòvquestodenota ſpettacolo incredibile meraviglia tito nelli

(è'rui del" adre, come in alcuni MinistridellaChieſa,che lì ritrouo
ſſrono'pve enti in‘quella occalîone; verſauſſano deu ote‘lagrime veden

_do _tal prodigio in al tenera età.-"Coffe la- vocefconcorſe numero

grande di gerne'aſpecgqgo'no ſſvnMezzago durare-tanpp-l'cf? ſi,

..__ _ - …- . e,..-.

"\
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{e gliaecoflò van de' Set-ni , e dimcnandogli vn brucio, gli dille);

come il tuo padre lo chiamaua. Ritornò in ſe; & hauendogli inter-'

rotto le glorie, che Iddio gli diſcopriua, cominciò il piangere tene— ":

ramente . Giunſc alla eaſa, e ricercando il padre lacauſa, gli narro

rono tutto il ſucceſſo ſudetto; con che ordinò, che quandolo titre—'

uafl'ero di quella forte, nò l’inquietaſſero, ma glidcfl'eroluogtmhe

ritornafl'e in ſejnè con violenza il riconduceflſero; ilche in auuenireſiſſ,

Folex-o in elſecutione tutte le volte,che lo ritnouorono della [artu

udctta .

More fao Padre, ext-entra mll’egèrcitio della atematica.

.;.

CAPITOLO 111. '

Inchiudeuafi tutta quella perfettione di vita- nella piccîoſi

la sfera delli primi fette anni della ſua età . Ogcsti furono

li primi paflì, che diede nel camino dell’Oratione. …

Fù aſſalito il padre in quello tempo da ma infermità tan

to rane, che venne à priuarlo della vita, tanto pezzata come ne
ce aria il tutti peril pacifico gonernqſſ della ſua patria . Soffiì con

fingolare paticnza li dolori,& accidenti dell'infermità,.conforman.

doſi ed la diſpoſitione Divina-,manifestando in quel tempolc virtù,

che haueua etici-citato nel corſh di ['na vita. Brogli di gran ſollieuo

l'hauere preſente il ſuo figliùolo, còdolendofi, come padre, di non

poter godere il prodigioſo frutto,che promettenti sì florida Prima

ucra . Istaua con teneri affetti a Dio, che, già che ſì compiaceua di

chiamarlo "à ſe, priuando il figlio dell’ombra paterna,ſi cornpiaceſſe

parimente, come più vero padre,di rieeucrloſotto la ſua protectio

ne, acciòli venti dell’humana malitia non putrefaceflero la can-li;

dezza della ſua perfettione . -ſi

Fece teflaxnécodaſciàdo il totale dominio dell’heredità al figline-'

lo,come mito, e primogenito.0rdinò grandi, e copiale elemoſme

alli poveri,& altre opere pie di còſideratione; tra le quali fil la me

noria dell’Anime del Purgatorio , (delle qualiera deuotifl‘imo) las

{ciando rendita ſpeciale , e certa per Mele ,& Annàdc’rſarij , godi

durano fino al tempo preſente . ,. . - ;

Riceuè deuoeinîmamente }i fanti Sacramenti-; & bancata recco;

mandato alla ſua \” il pontino, e cura di Pitti-cloro figlio,“…

difl'elo, & abbracci-andalo con affettodi padre,e licemiztoli da.- lui.

_faccndor-nglti atti di contrittiont , e dimoflmioni d'ontuàedverſh

"' “' ”"‘" ""' '“" " ' “"“"” ”' "‘" 1 io,
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Iddio, reſe l‘anima. nelle ſuediuine mani, laſciando chiari inditijdiſi. '

doucre in btcue ricevere nella celeste Gieruſalemme il prèmiò delle ” . . .

ſue buone opere, e virtù-. Doloroſa rimaſe la ſua Patria per la di

lui intempestiua morte, eſſendo nel fiore della ſua età , e canto ne

celſaria la ſua vita per vtilità, e buon gouerno della Republica, e)

piangendo li poueri,e biſognoſi per vederli priui del loro continuo

benefattore . ’ ' » ' ‘.

.Vedcndo gli Aui del picciolo Pietro ell'ere rimasta ſua madre;

vedoua, e giouane, & elli di anziana età, trattorono di rimaritarla,’

ad effetto restafl‘ero la madre,& il figlio con il ſollieuo delſ oſo,e..

padre . Grande era la fama della prudenza, &altre quali di que-Î

fia Signora; con che pretenderono molti Caualieri contrahere il

matrimonio , sì per le virtù , ebuoni costumi naturali di Donna...

Maria Viglela,come per godere dell’ambile reséza del [un figlio.

Tri li precenſori ſcielſero per fecondo ſpo o vn Caualiero , gio-‘

ume—ben sl . mà di maturi costumi ; quale chiamauaſi Don Alonſo

Barran'res , Famiglia nobile ., & antica in quella Terra. Da qucsto

. Caualiero hcbbe Donna Maria altri due figli , quali pigliorono il

cognome de’ Barr-anti per il loro padre” D. Alonſo; di doue nacque"

l'equiuocationc, credendoliſiſieſſere Pietro di questa progenie, per

effere glia-lari fratelli vterini del detto cognome; verità è, cke li de?

ſcendent‘i di quelli hanno arenraco con la linea "delli Viglerli , Mal-

donati,eSanabria, partie! ido dell'honore di tanto nobile tronco.

con il quale parentorono opoi illustri Famiglie di Spagna. ‘

’Sicon‘ob‘bc indi-cue" tempo l’accerto del matrimonio nell'vguaî

gl-ianza della vita delli nuoui Coniugi ,- perche ſeguitò D. Alonſo

le vestigie del (un Anteceſſore, procurando del tutto imitarlo , po-j

nendo ognìcura, e diligenza nel profitto della (ua fa miglia,& eller-;

citandoſi in opere-di manifclla Virtù . Amaua , e stimaua il giorn-_

netto Pietro, come ſe l'haueſſe generato, dando campo alla (un fan-'

ta inclinavione ( prouedendo Iddio al mancanaèto del primo padre,

"eon dargli il ſeCQndo di sì vniformi costumi.) '

‘ -fVſie'dendo,-che in Pietra crcſceua con gli anni la prudenza, gli aſ

fegnotoad w-Maellro’perſſla gràmaticaſili qualità tale,clie inſegnì
dogliela , il l‘apell'e conſeſiru'ate nelle virtù. Diede ſubito mostra del

[no chiaro ingegno,e gran viuacità di memoria, pafl'ando tutti li

ibridamenti della lacinità inbr‘eueſſtempo, & in modo sì straordina

rio", eli; acquiilò la proprieta’ della lingua latina , non ſenza gr.-in..”

ancràuîglia del-Maemo,come ſe fuſſe nato,e creſeiuto in efi‘glaſcri

ilo-in pietro altri ingegni, ci}; molto più prima. di lui baucuano
zſſ-ſi-î “ ””‘ ”' ' ' " ſi' comm
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cominciato il fludiarla . L’aſlistenza alle lettioni non era bastante a

diuet'tirlo dall-i continui fuor“ deuoci efl‘ercitij; perche il daua in-maſi

niera tale all’oratione,che da quella con ogni prontezza vſciua'per.

il studio; e nell'eſſercitio di questo'ſi por-tana di forte,-che fi pattina

diſposto per l’oratione; offende la- ſua perfetta virtù tanto conoſciu-ſ

cada tutti, che communemente lo chiamauano il Fanciullo Santo.

-\. zx Î ‘ Degli Anni della Pal-md del Santo -' Cap. IV. - ._- "La

;".f. ..i . ..., .-.'.'.d‘. ſi , . . wt'

.Vantaggiaualì Pietro con maggior-prestezza nelle Virtù,.

che negli-anni.- Eſſendo adornato d’ogni perfettione, co

minciò l’intelletto ad vſare perfettamente della Ragione, .

.‘ uiſcoprendo la naturalezza dellecoſe,e penetrando-le ſue

qualità,&-effetti . 'Si determinò in tutto ad eleggere il-buono,&à

reprobaro il malo,con meditare notte , e giorno continuamente-…la '

leggerli Dio. !La‘pri'ma' coſa, che fece ,.fù il patteggiare con i ſuoi .

occhidi non-hauerc a rimirare_:volco—di donne,:mentre lui vjuest'eſi

in carne mortale; ſcnz'a che poteſſero inquesto diſpenſare qualfiuoſſ .ſſ

glino-giusti pretcili, che gli fiiſl‘ero anmposti; fùleggetanto inicio.

labile il concerto,cl1e perpetuamente l’oſl‘eruò; In Moltedi ſuacaſa

raccîglieua inzſe la villa ,. e fiffati gli occhiſin-rerra; andata alla—.

Chie a, allostudio, & alla campagna ., (lancio in queste parti’tanco-i' _

mortificato,&interiormente racc-olto, ehe-.','-a-rriuando a parlargli

alcuna petſona, chiudeua all'arco gli occhi, lino tà tanto,-…che d-istin-ſ

gùefl'e ſe era lruomo, 'ò'donna; l'e era duomo,-riſpondeuagli- "nombre-* ' '

ſiuira, ſcnſando ilperderecola così precioſa, come era il tempo,- el'e

à ea-ſo era femina, ſubitamére ſì pattina, ſenzaſipunto trattencrſi,di-

cédo sl,ò nò,ſeeòdo quello, che gli veniua dimandato;. fuggendo int.

questo modo-l’occaſioni-delnimicq, ilquale—lſiſi (vince: (olo con-vob:

tanglileſpalleſſ' ſi- ' : '; ſi- ' .‘.ſ —‘* .‘. .' i”: :

Era forza, chenella caſa'full‘ero le ſerue-di ſua madre. conche né,

poteua far di meno .- di; non ilare molte volte-frà di quelle ,con tutto

ciò, comeſſche-non amaua il ſuo .cuore l’occaſione ,— di (lOUCPOtCſſQ-I. \“

bauer pericolo. non ceneua-riſchio di-perire'in'quello. Giamai alzo ‘

”gli occhi per rimira-rle in faccia;& ancor-che la [ua deuota madre.:

procurafi’e,-ehe tutte—le (ueſerue fufl'ero di ferma , e costante Virtù,;

in neſſun tempoconfidò Pictrola ("un in guardarle, benche fu flc con

breuicà,per lenarſì diagnieòtingézaPoſe negli altri ſentiméti fin

golare vigilanza, e cura, ſenza permettere, che. per la—di loro-porta

entraſſe cola alcuna, clio nò fuſſc prima regia:-ata nella dogana della

. con

l
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.eonſcicnza; e ſe era contraria :‘1 qualſiuoglia virtù.,(benche folle co

l‘a leggieriflima ) ſerrauagli il pallo, non permettendogli, comca

robba dieontaggio, l'entrata . . r 1

Da tutto qllo,che arrìuaua à vedert,raccoglieua il frurt0;poiche

ſhbito ed le ſante eòſiderationi eauaua il fignificaco giusto della co

fa,che era,& anco da quella,che vdiua,-e nel medemo tépo poneva

10 all 1 p1ed1 del ſuo amato Giesù,la di cui Imagine teneua (colpita..

nel proprio cuore L'adornò. il Cielodelle gracieuaturaliganto fli

mate dal mòdo,le quali erano cò eccelléza nel deuoto Giouanetto;

d1ſponedo il ſupremo Artefice, che la Natura criponeſſe sì formoſo

corpo,deg11a custodia della pretioſa perla dell’anima ſua;Era di ro

bustacompleſſìone , il ſuo v-olto perfettamente bello, e vestito d'vna

rara modestia; gli occhi grani, & ornati dfvna verginal vergogna;

la vince ſuaue,e piaceuole; la eòuerſatione prudente,e circonſpetta;

il camina re gauge moderato,]a ſua còditionc affabile, & in estre-s

moliberale con lipouer'i ; era compalfioneuole verſo li biſognoſi,

amoroſo con li virtuali; ſeucro con li diſcoli; incredulo degli altrui

errori, corteſe, &humfleſopramodo così con, i ſuoi pari, come con

g_l'inſeriori,’ di perſptcuo ,e delicato". ingegno, di feliciflìma memo

ria, di poche parole, oquelle neceſſarie _, oper (chinare le ſu pcrflue,

fuggiua li concerti-, e feste, amando il ritiro, come luogo,nel qualze

riwouaua più‘ rafia Iddio, e più lungamente godcualo 1 .

:* Vilîtaua gl’-infeemîxòſolauagli afflitti, e ſoccorreua li biſognoſi

cò quelloſſche gli veniua da’ſuoiGenitori permeſſo.Haueua pietoſiſ-ſi

lime le uſcere per rimediare‘a qualunqueneceſſuàr. [ {uoi pa[Teggi
erſſano nella ſolitudine; le ſue viſite nelli Tempi}, \: Santuari)" , la ſua

riereatione nelli libri ſpirituali;&. il ripoſo era uell!0ratorio,doue

ſi trattencua per molte here in oratione. Nefl‘una de’ giouani della

ſua età. ammefl'e all’amicitia ſua; taluolta communicaua ſolo con...; \

alcuni virtubfì, li quali ſi arricchiuano delli diuini documenti,;

che Pietro gli communicaua. S’ac'quistò .vn Maestro ſpirituale per

ebbidirlo nelle eoſe ſpeteantr allo ſpirito. In han cre. noticia, che vi

era alcun ſeruo di Dio, diligentemente/lo cereaua, ad effetto di ap

prédere nuoui modi d’aggradire alla Maeſhl Dinìnaperche l’anlìe, .

che teneua di ſcruirlo,erano di qualità, che cò neſſunacaſa,di qua—‘

te faceua in [no feruitio, reliaua ſodisfaata la ſua volontà. Stimaua

perlò il tèpo,elre nò impiegaua in opere di frutta (ingoiare.Còtaua

l'hore, pigliando a ſe medelîmo’ ragione di .qucllo,che nella traſcor

ſa haueua operato; facendo atti heroici nella preſentqe diſponèdoſi

di annuoper operarenella futura. Vifiraua liCouenti, e.rimiraua

. alli

\
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alli Religioſiîcoméîſe firſifl‘cto Angeli incarne.Communicaua con li

Dotti, & cſpel‘imencandb li'ſuoi dubbij*,deſ1deraua' trà il buono ('ce

gliere il migliore.—L’îſi ‘ - = , - > ‘

Nò-hebbero i-ſuoi Genitori vn minimo diſgusto ;- cauſa di Pietro;

poiche fù alla ſaîntità della vita vguale la veneratione , che in quelli;

terrena,— giama'i lo viddero adimto, colerico, ò. ùnpatiente; in ogni

tépò'laritrouauano'humiſſle,ſie ed la modelli:! Angelicaflellaîquale

era …dal " Cielo adornato -:“-Sìſi moli-rana. taciuto appaffibile , le. graco.

à'lmcÌ , che‘ grandi , ‘e'piccioli, nobili-, e 'plebei», vecchi, e giouani

l'amauano'cordiallnente, come ſe vineſſe inſiciaſcheduno, .ò full: il

Weill tutti;"ìì’andogli ogn’w‘n'o il' timlo di'ſantiflìmo Giouane. nel

Qodoxlre,quanddfanciullo , lo Chiamauano-il Fanciullo Santo."

lÌ'l\.-.'-—t . .. \ ;,N-‘Ìlſ-il-î. IM- Î'Ì- 12,1" [L'-' _ ,

<“ Comincia-B’Santogli Rudi} maggiori“)! àmmdato dproſeguirli- , .'

_; J = galMiùerſit-idixîalam»mz. .:Capl V. ' . -_ .il. ‘)

'ſi’ ' "ſ " . -ſi " îſſ i'» =? aru-.; .‘î-if. “i'm".

'_ , «El-motlo, cliehabbi‘ainoedottowìueumilſſnostm Santo nell'

-- Tatil-della ſàà‘fforu‘dà‘ gione-ritual Confiderando la'deuota,

‘e nobil-madam—èh'e li ‘princ-ipljſſdel virtuoſo‘ Giouane era
‘ 'ſi ‘. '— ‘no-p'iùfda-ſantîifflmofReligldſo,che da*giouaneſecolare),

temeual'iz’éheſſ l’àſprez'z‘a- i‘vàîſil'itiram ,f’ef peniteflteMofinfiel-id ,ha»

liefl'e da lèuàr‘glie‘loſſ Williamſ-gli occhi“ ſudi; &. an'conche, come.:

priſn‘lemze,el 'l-Telta Cli'rl'llîana,ffifconl’orm'afl‘e eon-quello,- elle Dio.

d‘rſpon'efl'e dr lui,. l'aiitdl‘e pùò matern’bvnonla laſeiauàripolîare per" ſſ

afieurarlo in-l’u'a càifipagniſia": parendoîgliſi,zcho,irm:fido q’ue'llo nel-a

ſe'dolo,poieua effere'di‘ſilìnſi‘golar frutto all'o- ſuaî fami-gliasà effem‘pioſi

allajua Pau-ia; per il che volle, eller-applicano a—llifludij maggiori,=

acero recuperando eon‘l‘ellîcrcitlo delle lettere iſuoi'fernori,ſerucnſſ.

doà Dio in ſantità di vita,aſlìcurafle lie"- "ſu'a'col tenerloxapprelſo dile .

lino all’hora di (na morte . ’ — . .

Parlò al figlio , ligirilîca'ndogliil (un‘innata .'\ eeome conveni
tîaflhe andaſſe all'Vniuerlîtà di-Salaniaſiiica'àzflndiareîin quelle ſcuoſi‘

le,!‘eguendo le vestigie delſſſuo defunto padre, fintanto ,- che giun

gea‘éilſſrempo di pigliare-ilstzcoſſhe più ipiaceſſeſi' Obedl ſ_ubito

ll l'anta Gioua'ne,& h'auſiendo riceuuto la i lei bcnediccione,ſi parti,

conducendo ſeco vn'l‘olo omo-. Penne-un'era # Salamanca-‘doue pi.

gliorono vn'appa'rtamento di caſn,hauendo riguardo alla connenié

7.51, che tedeua-peràndgre più ptestamente al. Tempio , che all’Vni

ueifità‘. Vifitò prima deuoramente li Santuarii fdelle Cbieſe, che li

cortilifdellg ſcuolese "come-che'alvti per dieci-titſ; procurano l'ami
, -- -« ”" "” ſi " ” B : cirie

  



1 :. Vita del Glarioſo s. Pietro‘d'ſilcantara

cicie di qu cui,-che hanno fatto il loro corſo nelli fludif , il "dettato

Caualiero s'informò degli-huo‘mini ſpirituali, edi ſanta vita' , che.;

erano nella Città; cercando trà li più perfetti Religioli ,vn Maestro,

clic lo guidaſſc,& a chi doucſſe obedire: ,poiehcinzmateria‘di profit:

to ſpirituale giamai volſe gouernarſi per ſuo proprio dettameſi- ſſ

. — Cominciò con gran facilita li studij della Rettorica , Dialettica,

eLogica'; & in elliandaua approfittandolì nò ſenza ammiratione di;

quelli,che lo conoſceuano per nuouoſſnell’Vniuet-lità; però maggiori

merauiglia rendeua la—ſantità della ſua vità, concia quale riſpſſlendem

ua come vn Sole di virtù, Nelle- ſcolastiche conferenze, e negli al'-;

gomenti aſſisteua—contanta cirotmſpettion e,e cò tal gratuità di [em-s

bia—uteaſſche era manifcsta correttionedella difirattione_‘degl’altri.;

Argomentaua con tante ſottili, e forti ragioni, che laſciaua conclulî

li contrari)” argomenti-,; e quello in, tal modo{enza rumore di voci:

che il ſuono della [ua componcuaqucſſlla delli condiſcepoli.

Come nelle Vniuerſità-ſono tire le varietà de’costumt,come li (ug-'

getti-,che le frequéta'noga-in alfflniîè-coslgrandnſſlalibenàîevinovo

ſommcrſi .in sì ;.profondo pelago di'vitij, ,che gli vni eongli altri 5’

aiutano nonſiſolo à cadere.-nel male. ma anco; conſcruaìfſiin qu'elle". .

Bencbe Pietto viu‘eua ritirato {enza ponete i piedi incola ,‘che lo

macchiaſſe (come la colomba-dell’ArcaJ-con.tuttocziò cogqſceuh-v

dalle parole d’alcunitle leggierczze ,- che tenevano ne’ lor-o quorijeſi

con tal (mità, e-prudenzazc ſpirito fingolareriprendeuaglycliu.

rimancuano- alcuni confuſi , & altri approfittati: onde in vederlo _.

venire, ſe la conuerſationenon era moltodecenteſſdiceuano; Viene ,

quello d'ulcamaragnntiamoragionamento. 'anipoteſſua (dEi-ire, che

li paleſafl’ero i mancamenſiti- altrui,-(cuſapagliſſſq Pſioèfllîi .e (e.-nò ctg-.

uaua ragione afa're‘ciò, perelîcrſie maſintfesta-la colpa", ſif giuliana”

dove piangeuala, come [e;fuſſelqa-proptia ., gr _r ,, _,ſſ . , = *

.. ,..-3 _*il ' , ſſ'ſi

- D'alcuni eflìrcitii dels-info@" mſeruare-laſideiſòtimz ;CAp. VI,;

Ipartiua-il giorno in ditte:-fi eſſctdtiik PUOCHSWFÌO. * >= 3“...

tutti fuſſe.Dioſiglor.ifiſiato, indniazandoad Gſſoà COQ? 3-9.

-, ſuo mico centro, tutte le lite operationiſi 'La—mattina als

, lo ſpuntare del ; iorno ritrouauafi- il- GiQuanetcp-Prepîſiléf

rato. perl’oratione, haue o conſumato gran parte, ,dellaſinotte. lp,

fanti eſſercitii.Sacrifieaua le ſue potenze nel (”acmCQstaFO di Chu—.

flo Signor Nostro,di d'oueſcatutiuano- copioſe abbédanze di (ours-'ſ

ne influenze .f Aſſaticaua pet-,diſeaceſiiare ,da-lg ogni genere di pen:

ſiero terrena-Loccupapdofincllſſa memoria del-.Sisootez offerendloeh
ſi‘ſi’ſſſſe' °.

-.r \- '

 



libro L'Ccìpl'I/I-ſiî '- "'— :;

le primitie del giorno,- &in quello tempo faceua tre coſe : ' ſſ

- Nella prima rendeuagligracie per hauérgli conceſſo la quiete in

quella notte', e liberatolo dalle frodidell’inim‘ico , e per gli altri

benefici}, cioè della; Creatione;Conſeruatione ,e Redentione . La

ſe'conda, gli offeriua ciò che in quel giorno haueua' da fare , patire,

& operare, con tutti gli ellercitij,in che s'haueua choecu are,- offe

rendogli ſ'e' m'edeſimo per ſua maggior gloria ; pregando ,‘che fa

ceſſe dizlui tutto quello, che folle di ſua ſanta volonta, "come di co

ſa propria . La terza,".gli dimandauahumilmente gratia, acciò in.,

. quel giorno non'faceſſe coſa alcuna—,che fu ſſe d’offcſa di SuaDiuina

Maestàſſupplicandolo principalméte del ſuo fauore còtnoà «quelle;- :

fuggestioni, ed le quali loleua ordinariamente tentat‘lo il Demonio;

& in quello modo armauaſi .d'vna forte-determination contro di

quelle, dicendo deuòtilfimamète l'orationedel. Pater. noster,e'l’Auc .

Maria. ‘ -ſi ſſ- . ._ſi _, .. .,,

— Poneuaſi nella preséza di Dio, come ſe realmète lo-vedeſſe ed gli

occhi, mirandolo come Giudice.Vſciua di cala-raccolto tutto in (e;

medcſimo;& in ogni genere d’occupatione-rubaua il cuore da quel

la, inalzidolo leggierméte cò l'oratione a Dio:-ſeruendogli tutte le

coſe, che' vedeua, & vdiua, di motiuo per cauareſifr'ut'to di divine.} ‘

lodi; con che ardeua ſempre nell’altare del ſuo cuore il fuocodell’ .

amor diDlo. Tutte le volte , che ſuonaua l’hora dell'Horalogio,

diceua : .Benedettafia l’bora-, nella quale il mio Signore Gierù Cbriſlo l

nacque,' e mar/eper me..?ignoregieordati di me nell’bora della mia morte ;

Gid ,anima mia ,baivn’hora meno di vita; li'-poco d poco finirai ;difar

que/io viaggio . : ., , ' : ' — ' _ ' . __

' . (Dalida. fiſedeuaralla-menſa,confidential come Iddio haueuaJ

creato tutte le coſe, acciò à-lui non mancan": alcuna,-'e cheil medeſi

mo Signore gli amministraua cò abbondanza il ſustento, mancando

a molti quello , che a lui quan-zama ; e polſedendo copiolamence.)

quello, che altri non poteuano , ancorche con molto trauaglio , e…»

pericolo, ottenere . . . .. _

La notte, auanri di dare il preciſo ripoſo al ſuo corpo, ( pofioſi in

orazione) 'eut’raua in giuditio'con ſe'fiefl‘o ,‘re pigliauafi strettinîmp'

conto di quanto haueua. detto, ò penſato in quel giorno,ò di negli

genza tenutanel ſerui'tio di Dio. e riprendeuafi aſpraméte. Prolìra-f
to'-in terra, con lagrime,e—dolore della ſua inatten'tione ,- diceuſia'l'a

confeflìone generale, e con ſpecialc deuotio'oe Rotazione-.de] Pam

nosterfil Aue Maria,-domandando‘perdono de'ſuoi difetti. & anco

gratiaPe! aé-xWésfFf—iſlWWW“la. (L“! 5359!Son-WW:

- . ſſ , ' nc,



14. Vita del Gloria/‘o S. Pietro d’chantèr-i .

ne,n6 cotantodell’aſprezzadel cilicio,che ordinar'iaméte portail?

Quando ſi colcaua nel letto, {i aggiuſiauacò deuotadecenzafiog

'me [: entrafl'e nella ſe altura,”.c per vn poco (patio ditempo còſide

raua la figura, che iui haucuada tenere, & in 'quello,.clte il corpo

(che tanto regalano glihuomini) haueua da conucrtirſi; e poi reci

taua vn Reſponſo ſopra diſc, come ſopra vn, defonto,e concludeua

con vn Pater: nolìer , & vn’Auc Maria, e raccomandandoli nella

braccia di Dio, dormiua con ſicurczza :— Tutte le volte , ehe li file-'

gliaua nella—notte, diceua: Glorie Petri, @— Filia , -e Spie-um” .rar-ao. —

Se a cafo era aſfaltato daalcuna ſuggestione dell'inimico , il [un -

rimedio era il correre ſpeditamentc alla Croce; & in vedere in eſſa

Christo Signor Nostro (congiunto , disfigurato, e verſando riui di

ſangue, ſubitò ſiîriduceua à memoria, chela principale cauſa, perla

quale volſe volontariamente cſsere iui pollo , fù per distruggere il

peccato ,- e ſoleua lagrimando dire: Signore, che vi ponejiiuo in quelle

Croce, acciò iononpeecaflì , e che non [:.:/ii que/Za per allontanarmi dal

peccare? Non lo permettete, Signore, per quelle ]antzflime Pidgin; non

m’ablmitdsnate, mio Dio,gid che ricorra ti vai,- moflratemi il porto, done

mi poſſa aflicurareſiSe voi mi abbandonate, che/ard di mè ?Doueandarò .?

Chini difenderà? Aiutatemi, Signore, difendetemi da quello Dragone, ,

perche io non poſſoſenîa di voi. E facendoli ll ſegno dcllaS-ita Croce, '

fuggîual‘inîmico, e ponendo il ('no cuore nelle Piaghe del Signore,

ruminando nella ſua (acta Pafflonedî restauaaddormico ,anzi pote

uafi dire, che era più collo vn ri oſo dell’oratione,che ſonno corpo-

rale; peccheriſuegliandoſi, fi ritrouaua attaccato alla meditatione

medeſima, con la quale lì era addormentato,- onde , ſenz’alcra dui-.

genza, rimaneua arancio lino al far del giorno, e transferiuaſi alla,

Ghiera, oue ſì trattencua lino all’hora d’andare a (cuola, come di t‘o-_ ‘ -

'praſièdet-tozî- rr " -ſſ « “ :

=…l' . ’ .' . … \”; ', -l

«ſi rs. Pietro ritorna alla Patria; @- il nemdnio centinaia à tentai-lo.

' Cap.VI[. . .- .;.ſiſi

:… Î- Îlſſ’fl'ſi Im .I. l I! (\Ìſ.‘ : . ‘n”: : ' ' * .'r \ …'! ." -î - …‘: : l. , .,

' JI-qu‘esta forte viueua il deuoto Caua‘liero nellfflniMrlitàb

rb-..:-:

ſcnza che li- vapori delli viti)". nele vanità poteiîserb mac— -

ſi chiami! chiaro cristallo del (un ſpirito; anzi , à guiſaxli.

& ‘ : i.. Solc,disttuggeua neglialtri coni raggi delle ſue virtùſſlc

celebri-"dell'inganno .’ Nonparlava con perſona, che non—tiraſs'ela.

pranica à guadagnata per Dio, eſsendo da- tutti amato,e riuerito,

:”ka MimeMLH !; Grecia;}. micini del Qiswîucdorfzſ-chu

.. 4 * co

 



_ _ - > _ Libro 1". tap. VII. _ i;

ſcòpriua dellaſiſcienza; la bella modelli: della ſua faccia verginale;

la‘prudſienza della più eſperimentata anzianità ; il ponderoſo delle;

ſue ragioni; le ſentenze delli-ſuoi-concetti ; e finalmente l'angelico

della ſua vita . Era per-quelle cole la calamita de' cuor-i, procurado

ellidi còmunicarlo,ancorcbe lui li riciraua da tutti, eccetto però

in cafo, che la carità lo -ricercaſse.- Tutta quella ſantità di vi fa, s’in

chiudeua nella br‘eue sfera di quindici anni. In questocempo troua

nali gia perfecto Fi‘loſofo, & bauer paſsato 'il primo anno delli Ca

noni,auanz'adoſi.à tutti queidel ſuo tcmp0.Dcſiderando la Madre,e

paréti vederlo, gli comandorono,che faceſòe in que-lla- Primau’erſia...‘

ritorno alla ſu'a patria. Parti da Salamanca, restandolmesta qncll'il

lustre V-niuerſira per la'lontananza di tal figlio; ancor-che arricchita

con l'eſempio della di luiam—mi—rabile vita ;- durando le—memorie di

quella anco nel tempo ‘preſente .— ‘ — . - 4 — ‘ſi -- ſi ' r "*

Giunto ad Alcantara, fùſcon indicibile allegrezza ricevuto dalli

ſuoi , vedendolo - venire“ tanto perfetto nelle virtù , ' & approfit-ſſ

tato nelle ſcienze- . Non furono bastanti- l-i regali di ſua- madre,-nè

l’occupationi delli parenti ad impedirgli -vn punto delli ſuoi deuo ſi

ti , e fanti eſſercitij.‘ Per non mancare vn’istante di tempo alla corn—_

municatione‘del ſuo Dio, rompeua eo tutti li riſpetti ', & attentionìf

humaneſſProcuraua euicare. ancora nella ſua medeſima caſa,le prete-‘

tiche, che non aranoſimolto neceſſarie, licenriandoſi però da eſſe, cò:

tale aggrado,c dolc'ecortelîamhe laſcianaſitutt‘i còfolati,e fodisfattiſi.

Timoroſo lì trouaua l’inimico del genere humano de’felici prin

cipij di Pietro.cauſandogli al maggior ſcgno il dolore in vedete in al

florida età tante radicate virtù;e che con li doni della natura (con li

quali ſogliono altri perderli ) vinceua il nostro Santo le ſue astutie,

e li burlaua di lui, gli ordi trame per distruggerlo, òalmcno, ſe non

potcſſe ſradicargli le virtù,trattenergli il loro corſo.Preſ_e per mczo

termine la neceflîta di ritornare àSalamanca à proſeguire li studii

maggiori, che haueua principiato, conforme alla volontà de' ſuoi

\ parétijſipoichc cò quello réderebbe celebre il ſuo nome, e la Caſa, e la

Patria. & occupare'bbe Carichi, & Officij honorcuoli; eeosì diſu ":.à'

rialì'c il ſuo ritiro, che'ordinariaméce impedi-ſce gl’impieghi di colle.

di maggiore vtilitd; e che in quello non vi era pericolo , poiche ri—‘ſſ

guapdaua al bene commune , il qualedoueua clſere preferitoal ſuo

particolare , ' .

Qgeste, & altre ſofistiehe ragioni, che formaua la diabolica afin—'

tia, proponeuagli con tanta veemenza, 'che tormentaua il cuore del

Santo (ilouanetto, il quale meditando quelloſſcbele promette della

gloria



16 Via del Glofiioſo 5. Pietro ;d‘ſileantaſ-Z

gloria mòdana— racchiudonoſſitrouaua in efl‘e illud medeſimodiſinî.

ganno;onde,rititato-noli ſuo Oratorio.ſoleua dire,come riferì dopoi...

. . Diamo, 6 Pietro, che ottengbi il nome di Sauio, e che ari-iui ad affare.-z

nonſumato nellfcſiercitiode-llè ſcienz; , che pretendi; e che eonſeguifebtſſ',

li polli più bonoreuoli , che ti puoi dare la grandeeza delli Principi .

della Terra ,- dimmi, che tenerai doppo d’bauerli conſeguiti P-Sai , co-

mc ti ſeruirai di. quelledigm'td ?.E dato cafo , che di] à.gli buomim‘ ;

buon conto diſſeſſeiſai,-che-lo daraid Dio con la giu/tificatione,che deui € 2

Non vedi,:beſſlaſcienza-del Mddo e agli occhi di Dio diſgratiata ignorati -;1

{a ? che importa , che tù accerti nell'bumana prudenza- & goucrnare gli -
altri,/e non fai reggere-, negouernare d te medefimo? Finalmente perſua— ſſ

diri, che hai dafne-tanto dentro di tefleſſo,cbe,aucorche lungafia la tua ,

“vita, ti mancardil tempo;.e'cbenon puoifare niente per te,fe non quello, .

. che apprendenti nellaſhuola del Difiuganno. All’/rara cominciarai ad .

offert- [auio,,qlgarrdo-non.ambiraigli honor-i. non temerai le miſerie ,. né'ti‘ -

farai merauiglia dicoſa alcuna . Entra inte, che il tuo medcfimo eflere ti “.

[ld leggendo laſcienz‘adella verita, Fuggi dalla terra , [e non vuoi—diuèff- ]

rarefarigo d gli occhi di Dio.. Voor-lati,.che vn’buamo cercò & Dio lafa- .

pienza, come origine,-lella writ-i.,e da quella liberale. e prodiga mano i' ,

ottenne, e venne dperderla peraccoſlarfi attuale della terra. Ele vn Sia-, ;

iomone pericolo con laſcienz'a del cielo, come tu, con flare …nel Mondo,}; '
v

puoi.-{Uicurare con ilſludio, e dignita della Terra? Fuggi, 'Pietro , _ da mi -;

Babilonia,.ſenonfruoiperire nel mezzo dif-"Fa. 3.) ., . ,

;N-ſſuoue battaglie di- te'ntationî ſegli preſentano; e determina ' ‘ ' a

di eſſſſere Religioſo . - Cap. Vl-l-l. _ - : :

. … _. O N quelle confider'ationi, e fante riſolutionì. clſiileguaua le :.

. . dcnſe.tenebre,còſile quali ilcommune inimico,cau_ando più

‘ - danno, che vtile, procuraua oſcurargl‘i l'anima,- poiche dal ',

. _ contrasto di qualſiuoglia vitio, ò tentatione vſciuaPieti-o ,

can maggiore riſolutione di emuli-attere valoroſamcnte fino a conſe- -

guire-la Virtù contraria,-dando di ottano nelle mani di Dio :laſſſuaf,"

li berta-,con pregarlo-ſe‘mpre à, nò voler permettere,,chejl Demonio: _

trionfaſſe divu’an‘irua ,che-“dall’origine della l'un fanciullezza,;e pri—, ._

11.10 raggio". della luce della ragione lunetta. cantinato all’ombra ſide'j.

ſuoifauorì. " . “ - _- _ _
. Non furono vane l’anſie‘ſue timore,-perche .il Signore grill-anunci

di nuouo il ſuo chiaro intelletto, manifestandogli li ſcogli, edirupl:

dcl—la Vanità; iſifoffi delle fallaci (pei-anzi; del modo; il pei-icola; ell…) .

.; ' . 7. . * . . . . 4 e €
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delle dignità,.che offeriſce; li precipitij tanto chiari , come infelici,

che fatto la pianura del mare de’ piaceri ſi naſcondono , doue hannò

. dato al rrauerſo tante nani ſpirituali d'alrobordo '; e gli altri lacci,

\ che tiene teli il Demonio, ne'quali giornalmentccadono lc ſemplici

colombe in ponere il piede nella porta della giouentù . Con queste

luci restò illustrato il (no intelletto per rcfiutare affatto il male, e;

la volontà infiammata ad abbracciare ogni bene .

Non ſi stancò il commune Auerſario col vederli tante volte ccsl

ignominioſaméte vinto, e l'operato; a—nzi,ſeruendoſi delle ſuefrodi,

gli offerſe ſomme,& alte ſperanze,& il poſſeflo di tanti diletti, quzì- '

ti erano gli oggetti , che gli rappreſentaua , anenrandogli forti, &

a'cute ſaette d'oſceni penſieri,ſpcrando conſeguire da quella tenera

giouétù le vittorie,che cò tali armi giornalméte ottiene dagli altri.

- (Melia tenzone fù tanto maggiore dell’altre, quito più prolſima

all'inclinatione della naturalezza; moltiplicaua li colpi , repeteua

gli aſſalti. & auuiuaua gl’incendij: rappreſentaua internamente cò

tanta vehemenza gli oggetti, quanta potè aggregare la poſſanza, e

forza dell’AbilI'o, permettendolo Iddio per ſua gloria,& hanore del

' ſuo Sernq;poiche,fanorito dalla Diuina gratiamel ”modo. che haue

ua trionfato dalli lacci del mondo, trionfò parimente da quelli del

la ſenſualirà.e dall’astutia del Demonio . —

: Non li aſficuraua il nobil Canaliero del Signore con la gloria di

tanto Angelico trionfo,- cautelandoſi quandopiù vittorioſoſi epre

ucne-ndolì in tempo di pace per quello della guerra con l'armi della

Penitenza,castigando il luo delicato corpo con dure diſcipline,ma

cerandolo con digiuni; vſando delli cilici)‘, e ferrando la porta delli

Senſi, ſenza permettere in questa parte vn minimo alliuio al luo na

turale: mortificandoſi in tutte le col'e , che potcuano riſucgliargli l’

appetito ſcnſuale , còcependo sì—mortal odio còtroquesto miſcrabil

v-itio,che ſcnza hauer elperimentato li ſuoi infami effetrimon pote

ua la di lui imaginatione tolerare il più minimo ſegno'de’ ſuox falli

di letti: e così, armatodel digiuno, & oratione , conſeruò intacca la

purità verginale del corpo, e dell’anima . . . _

Come che haueualo Iddio eletto per coſe tanto alte in futuro, I’

andaua di preſente eſſercitandoin tutte le virtù con farlo combatte

re contro livitii; e con quella prattica riuſcì eſperto ſiMaestro nella

‘ſpirituale milizia; le di cui difficultà ſu peraua nell’oratione, conda-.:.

quale otteneua ciò che dimandaua, e dcſideraua ,- & 1n_ quella gll re— _

uelò il Signore, che gustaua, (1: ne. vſciſſe dal mezzo di 51 fallaceBae

bilonia—.-e,doppo tire boraſche,approda (le nelcporto dellaRelzglicîne

. ‘ e



r8 Vita del Glorioſo Si Pieh-o d‘Ali-antani _ ‘

?“ nqîstro Serafico Padre S.Franceſco,perche in quella voleu'a di lui

‘ crulr . .

Restò [opi-amado allegro Pietro perhauergli paleſato il Signore

ilcamino di ſuo gusto. Riſoluendoſi dunque di porre in effetto la…..

vocatione,andò ſubito à communicarlo con il ſuo Confelîore,quale

era huomo di gran ſpirito,e che molto bene conoſcena le qualità

dell’accumulatc Virtù di Pietro; e così ritrouò in quello l’aiuto,che

li richiedeua il sì ſanta determinatione;con che,:mimandolo all’effe

cutione della Diuina voce, fi procurò ciò diſpontre con ogni lecre:

tezza. ſenza che veniſſe à. notitia della madre, e parenti.

Sono in tutti li modi stupende l’opere dell' Altiflìmo; mà nò meno

ammirabile ſi mostrò la di lui ſourana Prouidenza nell’elettione del .

ſuo ſeruo Pietro,- perche andando diligentemente cercando l’Ara. _

nella quale doueua, come vittima, ſacrificarſi, haueuadi già diſpo

sto la Maesta Diuina il Paradiſo , in che era per traſpiantarlo dalla.

valle del Mondo fin dal medeſimo anno del [no natale (come diccfli

mo nel principio) nel quale delineò il lito , determinò il luogo, La

preparò li'materialì, che vnitamente con quello haueuano da dare

principio formale alla fabrica della Riforma Seraliea, eligendolo,

per le ſue virtù, per pietra fondamentale dell'edificio .

Alcuni Autori,che ſcriſſerola Vita del nostro glorioſo Padre,va-' ,

riano frà di loro, diſcordan‘do nell’origine della ſanta Prouincia di

S.Gabriele (done preſe l’habito) dalla quale diſuguaglianza de‘ pa

reri preſe motiuo vn certo moderno per ſcriu ere vna còſa lòtana da.

ogni verità: efù, che stam ando il Compendio della Vita del nostro

Si.-Pietro nell’anno 1634. in Salamanca, nel Paragrafo vige limo di- .

cc.- 113. 'Padre “Pietro d'ſilcantara preſ: l’ha/aim , e fece profcflione nella

fante Trouincia di S. Giacmo,Madre di tutte le Prouioeie delli Scalzi.

_ Quella opinione è' tanto auerſa alla verità, che quando il contra-'

rio non-falle per gli autenticbi Istrumenti tanto notorio, il medelî

mo Autore dichiarò il timore, con il uale laſciò correre la penna;.

pmche, non potenlofar probabile la ua opinione, hauendo tirato

la pietra, naſcoſela mano con occultare il nome: & ancorcbe non -

plzol far fedemè fi ammette da…neſſuno Autore il ſuo parere per op

ponerſi in tutto alla verità, & eſſer incorſo nelle cenſnre,e pene,che

dichiarano li Decreti Apostolici, e leggi del Regno còtro di quelli, .

' che imprimono libri, occultando il nome dichi gli ſcriuemondime

no. ad effetto che li poco prattici in quella materia restino capaci

della irrefragabile verità dell’historia , eſſendo di tanta importanza

il darlo !n—liuce'M-Laoti d’ingolfarc‘i nel mare dellegrandezze .de—l flo-,i

- ”" u stro
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lito Sico,ſi dichiarata l’origine della Prouineia,doue preſe l'habito.

Della prima origine della Cuiiodia d'Eflremdm-a , e della Marina del/i

Scalzi del nostro Serafico 'Padre S. France/co. Cap. lX.

Ome Dio haueua ſcelto il nostro glorioſo Padre per pietra

angolare della ſacraſſ Riforma delli Scalzi del nostro Serafi

eo Padre S. Franceſco,6c haueuaſi da dare principio nella...

Prouincia d'Estremadura; al punto, che nacque Pietro alla

luce del mondo, cominciò :\ radunare li materiali, dando principio

all’opera, nonpermettendo però, che l'edificio ſi proſeguiſſe, lino à

tanto,che la pietra Pietro arriuaſſe all'età competentqil quale,vni.

to coa glialtri, gli funi norma di ſantità, done apprendeſſero da lui

l’eſſercitio delle Virtù, che Dio gli haueua infuſc per principiare;

=tanta illustre Riforma . '

Il primo,che Iddio mofl'e per diſegnare il lito,e giuntare li mate

riali, fù il Venerabile SeruodiDio Fra Giouanni da Guadalupo,

figlio della Collodia degli Angeli, la quale era— la più Riformataſi.

dell’Offeruanza di Spagna . Poſe la Maestà Diuina nel cuore di Fra

Giouini viui deſiderij di nuoua Riformatione nell'Ordinc5perche.

ancorche la Famiglia dell’Offeruanza nò staua difformata, cò tutto

ciò ſì andauano ammettendo Conuenti, che in tutto s'opponeuano

al decreto,che fece nella Re ola il nostro Serafico Padre,-nel quale

[i ordina, che non (i ammetuno, ſe non ſaranno conforme alla fama

poucrtà,che nella Regola ſi promette ,— e che di già fi vſaua nelle.)

Cbieſe ivalî pretioſi d'argento , e d'oro, con il pretesto, che era il

tutto lecito per il culto Dtuino; conche il ſplendore della Pouertù

Apostolica ſi macchiana . ‘

‘ IlSeruo di Dio Pr’aGiouannifihe ſapcua, come Dio vuole efl’ere

feruito,& adorato da ciaſcheduno ſecondo il ſuo stato;e quello delli

Frati Minori trovarli di tutte le maniere pouero, cerca-ua ( ſe pote

va) di ridurre l‘Ordine al ſuo primo principio di Pouertà. Conſeri

_iſuoi defiderij‘con due Religiofi del {uo ſpirito,lìgli della ſua mede

fimaCuflodia, chiamati ‘ Fra Pietro di Melgar, e Fra Franceſco di

Corcloua . Ottennero vn Breve dall’ontefice Aleſſandro Sesto,che

comincia: Serreſ-nale militanti: Ecole/ia, per edificare vn'Heremo. e

Caſa, done Fra Giouanni,e ("noi Compagni potell‘ero ſeruire a Dio,

come deſiderauano . '

Ì Non potè il Semo di Dio effettuare il ſuo defiderio, perche alcu

ni fecero tal relatione al Pontefice, che reuocò il Brcue ſudetto con
«-i ' ' ſi " C :. altro»



zo Vita del Gloriojo S. Pietro dubai-rara \

altro, che comincia: ln Apo/lolita dignitari: , ſotto la data delli 17.

di Febraro dell'anno del Signore l497.

Tornò due anni doppo il detto Padreà Roma,-Sc informando di

nuouo al Pontefice, impetrò altro Breue, che comincia: Superfdmi

liam Domus Dei, ſpedito a’ 2.5. di Luglio del 1499. nel quale dauagli

il Pontcfice autorità pcrcon‘iinciare la ſudetta Riforma con titolo

di Custodia del ſanto Euangelio. In quell’anno nacque il Glorioſq

Pietro nella Villa d’Alcantara d’Eſlremadura;& a quella Prouincia.

peruenne Fra Giouanni diGuadalu‘pe con li ſuoi Compagni,- doue

vuolſe Dio, che delle principio , cauando li fondamenti non molto

distante da doue dimoraua Pietro , accioche Pietro potefl'c a [un

tempo vnirſi con le prime pietre della fabrica .

Fondorono alcuni Oratorij, e Caſe in quella Prouincia,procur;î-'

do li Semi di Dio piantare la detta Riforma con generale eſſempio,

rilplendendo in ogni coſa l’Apostolica Pouerta ; le Caſe del tutto

poucre, gli habiti aſpr'i, flretti, corti, e rappezzati, nel modo,che il

nostro Serafico Padre S.Franccſco .portaua ,& a’ ſuoi figli conceſſc

* il portarli rappezzati, dandoglila benedittione diDio; il Cappuc

cio alquanto aguzzo à quella guiſa ,che il nostro Serafico Padre,

e ſuoi Còpagni Vſorono nel principio della Religione; ſcalzi affac

to ſenita vſare genere alcuno di ſandali,=.e li mantelli corti ; conche

era grande l’cſſem pio della ſua vita; “ande cominciò a correre la fa.—.

ma delli Scalzi ‘FranCeſcani del Santo Euangelio,e del Cappucciq

( che Così li chiamauano) Con che vennero da— varie Proumcie ai:

cuni (oggetti letterari, e di manifesta ſantità, 'e ſpecialmente dalla...

fanta Prouincia di S. Giacomo tre lingolari huomini dammit-abili

Nlt-ru. . . . …… ' .. , .'.‘9!

Vedendo il Seruo di Dio Fra Giauini diGuadalupe il-progrcſſO-ſſ

'eo'n che cominciaua l'opera del Signore,preteſe stabilirla,tomando

»a Roma cò ]! principali Religiolî , che teneua, acciò Sua Santità gli

concedcſſe nuoui Indulti per maggiore [labilità della nuoua'Kifoh

ma -. Però, come Dio-non lo voleua per altro, che per aprire il fon—_

damenti, non permeſſe,ch‘e paſſaflì'imanti, corde di fatto ſucc‘eſſe. .

Et il caſo fli,'che eſſe'ndoſi partito per Roma-il detto Era Giouim’

“con li Compagni, come" G è detto , hauouano- li'ſſcontrarij [ottenuto

altro Breu‘e dal ſopradetto Pontefice Aleſſandro Sesto ad .istanza.»

de i Re Cattolici , che comincia: Ex "parte chari/ſ‘marm, ad effetto

nò__palſa-.Iì auanti la Riforma, e fuſſe annichilata; perche fecero rc

larionc al Pnpa, & alſ!" RézCaltolicifihe Pra Giovanni per ſottracrſî

' dall’ubèffimza del Vicar io Generaleidell’Ofi'eraaaza, haueua inue:

ta IO
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tato "quella nouità ſcandaloſa alla Religione , & A i Regni ; & altri

motiui apparenti, ma falli, e priui di verità, come li ſudetti; perche

Rauano Fra Giouani,& 'i ſuoi Frati immediataméte ſo getti al'Miz

-nistro Generale di tutta la Rcligione,Succefl’ore imme "ato del rio-;

stro Padre S. Franceſco, che in quel tempo era della Conuentualità,

e teneua il ligillo dell’Ordine,- & era il modo della vltaſſilſimedeſimo,

con che diede principio alla Religione Serafica il nostro Serafico

Padre . Nondimeno vnironlì il Potere, e' l’Emulatione '; re li 'pouc'ri

di Christo fu—ro'no diſcacciati dalle loro caſe, e con tal violenza,'clw

obligorono alli pochi, che vi etano,à fdggirfi alcuni alla“ monti,8d

altri, stracchi, a titornarſene alle Prouitic‘iqda done s’erano partiti:

Con che” liPadridella Prouincia di S. Giacomo *preſeroſipofl'efl'dde
gli Oratori)", Che quegli haueuano laſciato . . — x . ſi - e . ſi .ì'k .',

" Il Semo di Dio Fra Giouanni di Guadalupe morſe «el camina

ſiauanci d'arriuare a Roma, in Ciuitella delScato delPapa, paffandq

alla Gloria à riceuere ilpremio delli ;ſuoi molti trauagli , e virtù“.

Dell-i Compagni morirono alcuni ; -e quelli, che restorqno, andieſſ
dero per diue-rſe parti fino a taſinto,che puottero darparte al P. Ge

nerale di quello, che paſſau‘a; il quale ne fece parola ed il Pontefice

( che già era Giulio Secondo) Spedì Stia Santità nuouo B'reue,acciù

la Riforma ſi potell'ewornare a cominciare; la-ſua dara Ma!";d’ſiOta-n

tobre de’ll'anno 1507.nd quarto del ſudPòtelicato;-e10'ccîfirmò‘cò

altro,'ſpedito alli 17.di Marzo del ſeguenteanno ‘del…riîoSLÒ-‘queè,

sto ritornarono à Spagna,- ricuperorono in Castiglia quello , the;

‘puottero; fondotono alcuni Oratori)" in Portogallo; caminando cò

proſpeto vento,inſ_orſe altra tempesta più ſpauenteuole della prima;

per'dhe in Virtù del l’udetto Breue “di Papa Aleſſandro-Scsto(walédofi

'dél fauòre delli Re) furono dii-uti li Còuentiſi eſmitellate'le Chick; —

fPe‘rTla qual coſa- v_ènero li Tempi)” del verolddioàJe-ruire per (lazzi

di "pecore, & albergo rifanimali immondi; e li \Religioſi di tal modo

*ſiperſegnitittifflhe fuggendoalligmonti tra le-fiere,non stauano ficnri,

' pèrche anocra iui arriuaua la peiſecutioti‘e,andando distcrrati come

"quei“ Cbristiani della primitiua Chieſaergibi-r mid-rs dig-m nò' nat.

_ſi -' ſi Li Servi di 'Dio Fra Angelo di Vagliadoljd,‘ FraFranceſco-Brcge

fſinal, e Fra Michele Rocco‘furònoli principali,— cheſſ-rimaſeeo colliri

- nel lOro prb‘poliro .. Ritornomnfo-à' Roma, e vedendo, che per ogni

' parte era ferrara laportaî per tornare ad eriggere laſ—loro Riformà,

r‘fecero istiaa ’al Generale Pra Bernardinodi Pradoxhe gli'afl‘cgnaſſe

' in Spagna“ma Provincia, done pmcfl'eroſiritirarfìx Gli all‘egnàil Grz-,

"39541243 Brenden è!" …SeWWWSom-amalia; àrdia-332
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al Prouinciale,‘ che "gli delle tre Eremitorij , che liConuent‘uali te'-‘

neuano fuori del popolatomelli quali dimorauano folamente due, o ,

tee Religioſi ritirati ; ma era quello di S. Margarita nelle Valli di

Im: delli Caualieri; l’altro di S.Marco nelle Serre,e monti d’Alt31

mira,&ſſil terzo del nostro Padre S.Franceſco delos Manxarretes di;

(lame da Valentia d'Aleantara tre miglia . _

(Luini stettero domandando a Dio aprillî la porta per tornare.»

ad incominciare la ſua Riforma , non ritrouandoſi ancoraforma-.

nè mezzo humano per fare ciò . Dimororono in detti luoghi per il

ſpatio di ſei anni [oggetti al Prouinciale della Conuentualita‘, dan-ſſ

da grande odore di perfettione in quella Prouincia .

- Venne il tempo, nel quale haueua lddio determinato, che l'opera

douefl'e nuouamente incominciarli,con circostanzctali, che l'Infer

nali forze non potelſero preualere contro di quella. Si auicinaua il

principio dell'anno i ; l 5. nel quale ſi trouaua il Glorioſo Pietro d’

Alcatara in età di poco più di quindici anni, nel fiore della tua gio

uentù,tanto tormentato dal fuoco dell’amor di Dio (come li è detto

nell'antecedente Capitolo ) quando il Signore , che l’haueua eletto

per pietra fondamentale di quella fabrica,auiuaua nel ſuo Seruo la...

fiamma del deliderio di crucifigcrlî con Christo Signor nostro,tené

“’ dePofitace iului heroiche virtù,- & hauendo fatto proua delli ſu

detti Religioli nel fuoco delle tribolationi, diſpoſe ſuauilfimamente'

la Diuina Prouidenza . che li vnifl'e Pietro , come nuoua pietra—.,

con l'antiche, che erano rimaste delle paſſatc ruine , ad effetto, che

con tali fondamenti necefl'arij per ſostentare cale edificio , li delle di

nuouo princi-pio alla fabrica .

' lſpirò il Signore nel ſudetto anno al Generale . .acciò di quelli

poucri Eremitor-ijſſe di altri e,- che gli aggiunſe, faceſſero vna Custo

'dia con il nome "d?Estremadur-a; nominando in- primo Custode aBra

Brancefco Fregene]; c che di li a tre anni eleggelſero Succefl'orc. il

quale fust’e' de i loro—medelìmim che potcſſero riceucrc NWith} C..

zqualunque altro Religioſo di qualſiuoglia Prouincia dell'Oſſeru-‘l

. za, che ſe gli aggrega-lle. (Della patente. confirmò il Sommo Ponte

fice Leone Decimo‘a’ a;. di Marzo del mcd‘clìmo anno rsiſ. ; nel

«. terzo del ſuo Ponteficarontome per fuo Breue,che comincia: Expa-t;”

uno!-i:,- ſie che daſſquel giorno restall'ero liberi dalla giuril‘dittxone del

: Prouincialedella Conuentualita, nel di cui Territorio stauano le.;
‘; Caſe della nonna Cullodiage-che ſolamente fulſe obligato d’aflìſſstcne,

girando faceſſero Capitolo per defflere il Custode , c confirmaxlſſo

ſi _ carro 4.1 tre giorni: doppo li MWmmfimm:#253“

u. \ “ :
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reflîtuifl’ero la Cafe, che gli haueuano vſurpatoî - , — \- _.

Quello fil l’origine,e principio della C'ustodia d' Estremadura; la

quale doppo fù Prouincia di San Gabriele ,: ſenzae che li troni altra

coſa in contrario, come ſi puol vedere negli Annali dell'Ordine. o

Croniche della detta Prouincia . .

1! Santo và apigliare l'ha—bito religioſo; : di rn raroprodigio

' jueecflogli nel camina. Cap.. X.

Auendo il nuouo Custode Fr.Pranceſco Fregenal ricevuto '

le ſpcditioni, doppo d’hauer dato infinite gratic il Dio per: .'

li ſingolari beneficij riceuu-ti dalla ſua potente mano, co-z

minciò à raccogliere li materiali , che erano .r-imasti delle

paſſate ruine; & ancorehe erano pochi nel numero , era molto non-.

dimeno il feruore di quelli ;‘pregando Iddio gl’inuiaſſe operari)’ di

ſpirito Apostolico, per cominciare di nuouo la fabrica della Serali-,

ca Riforma, che tante volte era {lata disfatta; accioche con l’Euan

gelica forza ſi gettaſſero ſolidi i fondaméti di quell’edifieio,poiche

dalla ſantità delle prime pietre dependeua il ſplendore, e flabilimé-ſſ
to'della fabrica . ſſ ſſ ' ſſ _

« Si publicòſſl’erettione della nuova Custodia,e la licenza di potere:.

rſſiceuere non ſolo li Rellgioſi profeflî d’altre Prouincie , mà anco i',

Nouitij, & i Conuènti.Preſentò le ſpeditioni,e lettere Apostoliche.

il nuouo Prelato Fra Franceſco Fregenal a gli Ordinari } di quegli.

canto:-ni,- e mentre andaua in quei primi giorni ſollecitando quelli

n‘cgotij, gli fù neccfl'ario pafl'are per la Villa d’Alcantara, a tempo,.

che il nostro Santo istaua con afiìdue preghiere alla Maestà Diuina

li degnalîe manifestargli il luogo, nel quale voleua ſeruirſi di lui. )

ſi Teneua di già qualche notitia di quegli Religioſi, che viueuanol

tanto ritirati, &alienidal mondo , che nell'uno li conoſceua; non li

sà,-fe questa notitia fuflì per altrui relatione,ò per Diuina reuelatio

n'e,poiche pregando lui al Signore gli ſcopriſſì il modo per effettua

re il filo ordine, vidde paſſare li due Religioſi , & auuicinandoſi &

quelli , gli palesò la reſolutionc , che terrena di fornire alSignore

otto di quell‘habito, * l'eguire quell’istituco, pregandoli, nò ſenzz

lagrime, l'aiutaſſero a conſeguire ciò,che tanto bramaua. Eſſaminò

- la ' vocatioue il prudente Prelato, e trouò nelle riſposte cosìvino

diſinganno della vita, e ramo releuante ſpirito in non difficultare il

rigore propoſlogli, e le difficoltà-che li offeriſcono , che, confiderì

da le ſue‘ gram ragioni,e P-Angelica nicchia del [no voltoſſvcnne a

* ' con
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congetturare,chela Maesta Diuinainu-iauagli quella prima-pietra,ſi

ſe'pra la'di cui Santità batteria da allicurarſi la fabrica,che incominf

ciaua ad inalzare -. ' -

«.Ilpirato da Dio, diedegl—i, l'enz'altre proue , ne informationi , li

cenza per andare al pigliare l'habitq al deuoto Eremitorio del no

stro Padre S. Franceſco de los Manxarrctes; [limando per felice an

nuncio l'inuiargli Dio quella prima pietra, che dimostraua'ell'ere)

gioia ſcelta di [ua mano per la forriflcatione deli’altre .

Non li puole così facilmente ponderare il giubilo celestiale, che

lenti Piettquuando vidde nelle ſue manila licenza di pigliare l'ha

bito, “patendogli, che in quella gli dauano il ſaluocondotto per pc

ter entrare ne-ll’Empireo. Pigliò il Custode comiato da lui, e partì

da Alcantara, relìandoin quella Pietro rendédo à Dio le gratie per

tanto ſingolare beneficio"; e procurando cò breuità diſponerc l’effe

cutione del ſuo ritiro,còſeruando l’opportuno lilentio nel ſuo petto,

' conforme la materia lo ricercaua, ad effetto fuſſe del tutto occulta

la di lei notitia alla madre, e ſuoi, che l'amauano più,che a ſe mede

ſrt'ni, & cui in tutti-i modi-, fe arriuauano ad intenderlo, l’haueuano _

da di'sturbare-. --' . ' . . . ' .

Vna matrinavſcì di lira cala, & andò alla Chieſa,c_omeera ſuo co

ſhtifiere doppo hauere lungamente orato , e ſenrito Mella , riceuè,

come per viatico della ſua giornata , il Corpo di nollro Signore.

Giesù Christo: reſegnandolî nelle fue mani,e fidato nella ſua Dini

na protectione, vſcì dal Tempio; e come ſoleua andare alla campa

gna (perche amaua la ſolitudine) s‘incaminò fuori della Villa; o

giunto al campo, pr‘o‘ſcgu‘r ai piedi,-: ſoletto il viaggio, 116 portando

feto altra proùiſionemheil Corpo pretiolìllìmo del ſao Signore;,

che. hanc-aa riceuuro; nè conducendo altra guida, che il Spirito Si

to,-' pregando al Signore.c'he non voleflì per1ncttere,che.iſuo paréri

s'ſaccorgc li'-ero della fuga,-acciò non manda ſfera a ſcgultarlo;_e di

quello modo tutto contento, elieto parti 51 domandare _l’habitoſi

-'—N0n ſoio diſpoſe Dio le coſe,come il ſuo Scruo dclìdcraua , ch'e.

ſſ—‘non lo ſeguikſero; mi che in sì lungo viaggio. nè tanpoco perſonL.‘

alcuna di .quelli luoghicircanuicini d'Alca-ntara, nè_ .altreem tal

"camino rea'leincontraſſe . Hauendo per tanto viagg1a_to tutto il

giorno, gſſiùſe nel declinare-ddSole alla-rina del fiume T1ee‘tar,qua_

le è vno delli maggiori di quella.Ptouincia d'iìstremadurae poiche,

per Paſſa'rlo in quella parte, è ncccffario feru1rli della barca, che.»

chiamano di Vazagona . ,,

Permech Dio,che.la barca lì trouaſſe dall’altra parte, cinta ‘.“

- . u'
)
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ſiſuſſe Barcarolomè modo veruno per:poterlo paſfate'; & eragli queſ

filo di neeeflità per andare al Conuento,che era distant'e vn tri-ig] io,e

Mezzo dall’altra riua.Vedendoſi Pietro séza rimedio humano, alzò

in quel punto gli occlii al Cieloſiſpei-ando dila il ſoccorſoMostrò in

mi ſubito la Maesta Divina-il ſuo amore,e potenza, pciche,ſenza...

alcun mouimento del [uo Seruo,le braccia degli Angeli ſeruirongli

_di barca, pafl‘andolo dall'altra parte del fiume,& i medeſimi furon"

gli guida per ponerlo nella propria strada , che‘haueua da pigliare

per andare al Conuento.ln vederli il-Santo Giouanetto dall’altra.“.

riua del fiume, non li puoi coslfaeilmente credere quìta fu ſſe l'alle

grezzadcl ſuo ſpirito , rendendo gratie immenſe al Signore,che gli

haueua fatto vn così ſcgnalato fauore ; e_quando ſi-vidde nella me

delirna strada,che còduceua al Conuento, proruppe in tenere lagri

rue,che dagl’interniaffetti del [uo cuore procedeuano,& ad alte voci

inuitaua tutte le creature a, volergliporgerc aita a dare le douute

graticzstimado questo er vuo delli maggiori…benelìcij riceuuti dal

le mani di Dio;resta n, ogli tanto imprest'onellamemoria il ſucceſſo,

e, nell'anima il gradimento,che conſeruando fotto il ſilcntio altri faq

uori, che riceue , &a noi celò la ſua humiltà, questo [olo manifestò

ad vno de’ſuoi Compagni nel tem della ſua decrepita età,dicendo

gli,che l'aiutaſſe à ringratiaſſre Id" io. per tanto [ingoiare fauore, co.-;

me principio dell-infinite miſericordie; fattegli nel progreſſo della

ſuaammirabil Vita. ſſ , . ſiſi . . . , _.; . ' ſi

_Tiglia'l'bubito "zig-op; lga-zzz che pſ./rà nell'anno

. del Nouitiato. Cap. XI. - * '

, -Iunſe il nuouo Caualiero di Christo Signor nostroall’Ere

mitorio,doue il Seruo di DioFr..Michele Rocco era Vica…

_rio,à chi manifestò la licenza del Padre Custode,ad effetto

gli delle ſubitaméte l’habito.ConoſCendo il Padre quello,

che il Signore teneua ferrato in tal fuggett0,1'ammcſſe, dicendogli,

ii tratteneſſe nel Conuento , mentre fi diſponeua il.dargli l’habito.

.-, Era posto in quel tempo questodeuoto Eremitorio vicino_l'aſpr_e

m9ntagne. che diuidono il Regno di Portogallo da quello…di Cast-tyx

gilìiſito deuotiflìmog: ſolitario tra alcuni ameni arbori, & horti lil

ucstri,abbellito da cristalline acque,chc.ſcaruriſcono “da due così ab

bòdanti,come mistcrioſe fonti,qualihaîno il loro origine distite tre-

cento pani dal Conuento, & .vna dirimpetto all’altra,dando ciaſcheſi

dunadi eſſe le ſue acque in differenti tempi; Vnaincomincia a cor
- * - ” e . D . . ' rere
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ad * Vita del Glo‘i‘lofi 3. Pietro d’AlcaniÎrì _ _ .

rere alpi-incipit) dell'Estnte, durado la ſua abbondanza fi'rſo A Milli)

finiſconolicaldi,‘e 'ſubiw lì lecca, Handel-aogoa ch'e l'altra naſeazld

quale da principio al'ſu’oemmm-endo li ſù‘oi li idî,‘e copîoîſi-ci'i

iìallipc'r tutto l’inverno ſrno alla Pri‘ma'uera ;_'e- riàndò la ”porta \

ſuoi .gorgi, torna in fun compagna ad aprire i fu'oi condotti petto!-.

"la l’…EllneJchza :che l’vhajnè l'altra veni ('na/goccia Tregua-,mentre .

la compagna correjìra il picciolo Biennale v‘era pianta di quelle,

che il noliro Padre S.Fràceſcò fondò nel principio della ſua Apollo

lîca Religionemon (olo-nel material-e d‘ala Fabrica, ina-an’cop-in Seiki

re preſiſiloſo reliquiario di ſiu‘clli Semi di Dio.; _ - ' - j -

Quando il Santo ?ſi tro'u ditte di(quel flt'o,glî paru‘c hau'er "gian-. . -

to a quello del Parad-iſo,‘còt'erilpla'n \) in quella ſòlitudi'nema-ſcofln
a gli occhi 'del Mondo, e diſc‘o'pſiert-aal Ciclo , iidiotiui di volare al

mòte della perfe‘ttſìonez-l'v‘in'iltà della fabrica-,il Wtinno 'filenti’o nel

claustro; il picciolo,è pòde'romièordtc puli'td, & ìggiuſhtògiellu

Chicſana pauſa {liane,e denota del "recitare nel 'c-ho'r'o li Religioſifl‘a

modificandone delle loro coldposte attio'n’idan'a al Dio infinite gra-.

ti'e con lieti giubili‘dèl Mò li'—pirite), perl-caucciu edadOttOfafl porto . .

della Gloria , e canitoxo dine ‘pedèòlo'stborralèhe della Vanitàed .

Monde-.Tutte) quello,-'che vede-ua ,gli eu inc-erina del Diù'ino Amo- -

rezhelle "di cui fiamme àrzeuwò lideri vederli già con metin

della Penitenza, pel-rare guerra all’inclilùtionid'ella natura-. __

Venne il tanto deſiderato giorno di dargli l’ha'bito,il qua-le poli—'

ro disteſo in terra nel citato in forma di Croce ; & in prcſenza delli

Rel igioſi, postoli Piet-to in gino'ccllioài, filmando l'e-Rete riceuutoz

& ammelîo nella loro compagnia-pet"- Mii-ca‘ Dio, come deſidera

ua. Gli auert‘t il Prelato li riſichi dell'aſprezza della vita , e la diffi

coltà della perno-"xm; ite-ami rigori; el'ed’clidòmaffin ilSahto
Garzone chmnimo collante acchito all'imſſpuſh, Ordino, cheil de'ſi

nudaſſe ;"fa adatta lì ſpogliandode'ſſ‘ſubi vefiit-i, allontanerò-lidi _da &;

come le fu ſrero interno;-penne rin-fano prudono velliraſſo ed il ſac

co del nostro Padresah 'Franeeſco ; "’e con quello dîèdègli il Cielo]?

Brinell—ittica delle {fire ScialìclreVit-t‘à ; con èht è‘àtùbiùndòſſl'a Kiki?

tezza dell'olanda,nel c‘ilic‘itzde lit ma in vngſſwſſos fluido filio, zre

nnnciò'in qtte-ll’istante li ſu‘oî naturali affetti, ' Pàrèîîflz 2 Pa'-'

mmm timo Aiello—,che il mondo gli promana ®}an lordi
pria vita , ponendola’neliſie inani'del Rigore; ,e Forum in qùelle dî

, 'Dio, "per ſeg‘uirlo ed Ta'perfe'ttio'ffefibemoniei irèlv WWMM-fori _ .

te ſoldatorie'lla diffida-della Croce,gl—'rcòmîéniua.' ’ - ' " ſi ’

MandoPietre “& "vl'dde realta—dei {aotoffiìyitò Apro ,c‘pſemm
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Ray-ra le mago.-mi,; funi ME:-ab,.cintoil eilicio con una corda

di ſparto , non li poſſono ſufflcientemente eſplicare i celestt‘ali giu

bili, che godeva il fan ſpiritoge tim-irandoſi in quella-folitudme tan

to da lui deliderata , e nella miniere di quel ſilentio (ancorche fuſ

ſe (lata la rua vita tanto agginstata, e perfetta , come haucmo det-‘

M.eſfcnd-o che l'vſcita fin. dal Secolo alla Religione flr più tosto mu

mtione d'habſiito,estato,che conuerfione) li mutò di bene in meglio.

& incominciò à correre perla stretta via della erfettione con tan

ti-aperci vantaggi, che fuperòtutti quelli ſuo tempo , dando

lo iddio à quell: primi Fondatori ‘per effempio, e norma della….

‘ Santità Euangeli,ca,acciò l'imitaſſerox fopta quella pietra fi conſo

’lidaſſe l'edificioipirituale della Riforma . Non ti puole à bastanzz

reſerire la cel'estiale, & angelica vita,che cominciò il fare,gettando

primieramente profonde le radiciſidell'I-Inmiltà, perfuadendoſi, clie

non era, non ſapeua, 'nè-poteua eoſa alcuna, ſe non quello, che Dio

glicomznunicaua, che fuffa; il femore del (no Nouitiato pareua di

antico,e per-Settimane Rel” ioſonuanta ggiandoſi 3 tutti li giouani,

&» anziani nella vinù,con?eruando la pura innocenzafflella quale..
fino dalla ſua fanciullezza haueuaſſ. vifluto ; tenendoli per certo,cl1e

non perdè la gratia batreſimale, poiche nel medeiìmo iflante,che il

Cielo gli communico il prima raggio del lume dellaka ione , fi

raſifl'egnò nelli bracci diDio , ſenza che lo perdeſſe già mai vista.

incominciò con maggiore rigore ‘a pigliarſela contro la delica

tezza del (no corpo,calìigando iſuoi membri con penitenzqdigiu

ni, e diſcipline, come fe nel fiore della fua gioventù non fufl'cro ltati

_obedienci alle dinineſi leggiSi diede ad ogni genere di mortificarioni

de‘ ſenſi,ſenza permettere a nell'uno il minore alliuiqeſſercitando in

quelli aſprezze notabili; Diedeſrall‘oratione cò tale-perſeue ranza,"

cke daſiquella non alzana in neſſnn punto la mano.!)imenticoflî- del

la Madre,fratelli_, amici,e parenti,come fa non gli hauetfi mai cono

ſciuti. Era ſo'rnmamente da notai-li il diſprezzo del Mondo , poiche

pareuag-l-i,che perlui non vifufl‘e; Vigilaua ſolamenre in teſorare

meriti per il Clelo;procurando di viuere, come-fe viueſſc nel mezzo

ddedo-*i an elici. La ſua parità di coſcienza era—di An elo, La pru

denzam la apienzaera piu che humans. La rcteidune elle'ſue' ope-’

n aſſai più che quelle medelìme ; poiche non li contentaua'con po

merlo in eſſccntione con la maggiore pcffettiond, che poteua; ſe ncî '

che glidauaaltra vita, & altro eſſare con li nuoui inalzamenti, che

il ſpirito Sanno grinſcgnaua;manifeiìando iddio in;vn ſugetto tanto

delicato ,quin- poma l'abbondanL-aſidella Diuina Gratia ,; comc

- -- :- ., _ ._ . D a. ’ " l’ auc
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2.8" Vita del Gloria/o S. 'Piet‘rdſſd'ſilcantaffl _

l’haucua eletto per principale colonna tra le 'primc'di quella him-_

ca ſpiriprach- ' ſſ ' - . -

… ſſ. '— * Delle battaglie , che bebbc con il Demonio '

» Cap. XII. - ' _

ltrouauaſi il giouanetto S.Pietro in quella poucra caſa...’

naſcosta'dagli ricchi 'del mondmſepara‘ta dalli’rumori deE

ſecoîo,posto nel cantone della ſua cellacon (ingoiare con-'
. ſuolmpcr vederli 'inſiluogo ſicuro di Confetture il pretioſoſi

teſoro della Vcrginità nel ſuauiflìmo balſamo della-deuòtio‘ne (hal

ueu‘agli cominciato Iddio à ſe’uoprire-g'Finestimabil beni ,che" tra l':

_a'ſpre ſcorze della .vita Religioſa tiene celati) evolgendo gli occhi ,

indietro per'ſolaméte conoſccre—il pericologdalquale l'haueù'a Iddio

lrberato, c la 'felice ſorte del fiato,.clre godcua; par'endogli'pic‘cioli

: ſuor fei-nori, cominciò vn giorno-“à parlare a ſe medeſiino , & ceci-‘

tandoſi a correre velocemente perla :stradadelle Virtù, .diſſc . ='

- Horrù, Pietro, già e‘ giunto il tempo tanto'defiderato, e l'occafiouenſbe

preiendeui, in che puoi veramente,-e di tutto punto-darti affatto & Dio,-gici -.

{i troni nella [ua/anta caja, la quale ti eleggefli per efl'ere più di'/prezza

to, che/limato nelli palazzi del mondo;-giè-feifitora dell’occafioni, che ti

potei-ano impedire il [eguirare Giccù Cbréſlo crocefifl'o; già ci bdſciolto Id

dio dalli lacci del Demonio, efacto liberodalli pericoli, che di pafio in.-‘

MITO ti [i affermano per oſſenderlo; già fei riv/cito dalla]cbiauitudine d’E- _

gino, e'r- arriuato alficuro porto della Religione ,- gid tiſeiſaluato dalli

flujfi, e reflufli, e borraſcbe dell’incoflante fortuna, e fuora del tempcfloſo

- mare di quello ſecologodi la bonaccia, e q:”u'ete— di qucfla panem celletta;

gia‘e venuto il tempo al' adempire‘i buoni propoſ-’ti; gici-per, te' non. ri 'c’più

mondo; il tuo vincere bd da eflizre in Cbriflo; e la-cua vita ha da flare 'con

lui naſeofla nella jua gloria. Horsil dunque, fratello Pietro, d che-[ci ave-'

nuto ? Que/io nuouo fiato ricerca altro vinci-e,- quello babi” altra mortifizſi

catione, e quello caminare altra denocionc, eſpirito‘ . - .f - -— ";; ! - '

- (Qestedìt altre—rigoroſiflìrneſiſentenze figliuole del Dilingan'nomz

da DIO communicategli, difl'e; e dall’hora ſe le poſe nella memoria;

&alcuni anni'doppo le repcteua'. come ſe fu ſſe il primo giorno,che—j

preſe l'habito; giudica-ndoli per freddo , & infingàrdo nella fiſ-MC

della perfettione . Con questo fortificato da Dio. imprendcua‘ opa-,

re-ammirabili di penitèzc,-e mmificationiſſE come li legge di' Qhrieſi

sto Signor nostro, che prima poncua in opera quello,chc haueua-da

. Pl-‘Fdlgare, & inſegnare alle genti ,- così-il nostro glorioſoPictrq CO—ſi

mmcrò adſiell‘ercitare inſe medelimo-quello,che dopoi haueuada ina"

W&W-= a gh. altri; procurandoper tutti li caminiſi modiimagen:“

. ".. ’ - « ſi . . i — - - 1 l ' '
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_ , , -ſi " "‘ Lil-'n lî—c‘apſi‘xſſ. fa;
bili 'andarliſſ-‘mortlfieantloin tutto quello,che è naturale inclinaſſf'io-ſi

ne. E come che il Signore haue'uagli interiorméte riuelato tanti,e sì‘

fourani beni, temédo, che li ſenfi' esteriori nò l’impe’difl'eriulauagli- ,

così breue licenza , che appena "permetteuagli.di fare i loro-officii,

Caminaua- il nobil Caualicro-di Christo con "tanti auantaggi di

meriti nella militia Euangel'ica, che' ogn’vno teneua post i gli occhi

delle fue“ virtù,apprendendo da‘eſſo‘ l’hbroico' delle ſue attionùperò

egli mirauaſi in ctaſcheduno "delli Religiofi,procurando imprimere -

di nuouo in ſe‘st'efl'o la 'virtù,’che conoſceua negli altri; e Come l’A

và di fiore in fiore ſugédo la rugiada,e ſostaza di quelli,-così a'ndaua
Pietro vigilante inſi raccogliere da ciaſcheduno la viraù,cl_1e in quello

riſplendeua;da v’n'o‘ l'Allinenzagda quello l’Humiltà;da altro la Pc»

nite’n'za,& in nella conformità dagli altri ſu'cchiando con le labra

del ſpirito il giogo di ciaſcheduna VirtùſiDiſpiacſieua grandemen‘i'ejſi

al' Demonio,cbe in sì pochi annidiPict‘ro li— racchiude [l’e tanta per— .

fettionejnfererido da tanto auantaggiaci principij il torm‘enro,cheſi *:

gli haueuano da cauſareli fini,ſe non gli toglieua in tempo li mez-'.

zi. Due co'ſe,trà tutte l’altrejheſſgli faeeuano cruda guerra, lì "era— .

no del tutto incomportabili,e temeua i ſuoi affetti mai più" itu‘tte_.

l’altre-‘ Era vna l’interno amore di Christo-crocefiſſo, nelle di eui"

anſîe liquefaceua-lilil ſuo cuore , .e ſcruiuagli .di flimolo‘ per crucifi

gerſi con efl'o lui per mezzo di tante penitenze,e mortificationi,to— .

me giornalmente inuent'auaL’altra era la còtinua orarione,l'a qnaſi -

le in ogni tempo , e luogo faceuaſi dal deuotiſfimo Pietro" ſenza in- .

termiſiione alcuna . Contra queste ſacre Virtù diſpoſe il Tartareo’

Prencipe tutta la ſua artſieg‘liaria , & inuentò nuoui modi; però gli,

riu'fcirono tutti vani ; poiche l’accor‘td'ſoldato’di Christo poneuu .

ogni eſqu'iſira‘atienrione,eſi vigilanza in tutto quello, cheil Demo-"

nio giù-gli reſisteua,‘ aggiungendo alla Penitenza maggiore’aſprea'g '

za, allungando nell’oratione le vigilie. ' . ' ' . — ._.

Infondeua li ,vn ſonno tanto greue nell'Oratione, ch'efù per lui

la coſa più difficultoſa-da vincere ,- perche il Nemico.valeuaſi della '

mc'deſima Natura , euitando_le cauſe, dalle quali viene originato,- .

per il che vedeuali molte volteafflitto,e mello, comſcendo efl'erglſii &

m quella parte tantocontraria la natumlezza,quanto in tutte l’al

tre Coſe eragli obediente'; e per non dare occaſione al corpo.d’incar

rere nel ſuperfluo, lo priuò di quello gli era neceſſarioſi Perſſvſiincc‘re

qu'esto vitio di dormire , ſolfri non'poehi trauagli ( come lo dſſilîe vn

giorno alla glorioſa Santa Tereſa dlGiesù ) finalmente venne àſſpat
toireco‘n“ _il' corpo'di dargli—[olauyſicngg _v'na bora,; mezza nà non:,eſſ

- - . gior; ‘
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gior-no,mi effetto poteſſa ripolarſirqual rigore all‘uno Per i! inizio

di quaranta ſette anni.:‘n cite-doppo Viſ-k. . . . .

: (Dando v idde il Demonio eller-gli così malamente rinforza la...

fila astutia per quella parte del ſonno , e che gli haueua così indu

flrioſametechiuſo la porta per quel _caminor ii accinſe a. tentare per

v-arii modi la ſua collanza. Primo con l’amore ,che" gli. portano ſua

madre; ilſentimento, e dolore d'hauerlo perſo; le lagrime,e_lameſ}

ti di tut-tala fila caſmparendogli di (entirele tenerefi; afflitte voci-\

con che ſua madre lo chiamaua , acciò ritornafle arimediare le (tie.

pene,e. lamentarſi, che [enza alcuna cagione l’hauelîe abbandomtl.

Rappreſentauagli parimente la-pazzia . che intentaua di profeſſare

v-na. vita così ardua, che non haueua poi a poterla proſeguire; e clie

era meglio attendereal rimedio auanti che fidilatafl‘e più la noti.ia

del—ſuo ſpropoſirouhe vn giouane di p'roſapia nobile; non haueua da

dare occalione,che (i mormoraſſe della ſua leggierezza, cche non..

cenetta—forze per re'ſistere a tanto rigoreze che—quanto meglio pote

uaviuere nel ſecſiolo ſantamence con effempio defla'lìia famiglia . e

Patria ( eſſendo. in effe vn chiaro ſpecchio di virtù ) con fare copio

ſe demolita-, viſitare l‘infermi , (occorrere li poueri ,e rimediare a

malteneceflità, con che tienimi-ebbero l'offeſe di Dio-.C! eſſercitarſt

inaltre openc pie,: còtimrare gli eſſcrcitii dell’oratio.ne,e Peniten

za, come di imoefferc-imaſinellaſiſua caſaflt effiemlo alli ſuoi fer

ui vn vino al emplare,clte— l'a nimaſſe;e che tutte- quefle buone opere

micia-ua di- fare perſeguire un filo giuliani] capriccio; « che baueu;

.da rendete conto dirotto quello nel tribunale di Diolſenza giouar

gl'i laſouſa del buon zelo. poiche ridòdaua nel (010. ſuo profitto ( da

meal-'o che quello- fu (le) ma L’altro era d'vtilità ficura a lui, & a gli
altrizEîehcxlſi’W iddio nel ſcCQÌQWti ſuoi-Serui.che lo ſeruono cò

fedeltà,.e che nglmedeſimo Wo-potnua fare lui, ſe .voleua , e rime-'

diare ogni coſa con rito rnarE alla—cal"; di ſua Madre,& euitare l‘ha

uea da dare conto a… Dio di tama inconflderato errore. ! _"

(x_i-elle coſì.-. gli nappreſentan il Demaniocon sì, forti argomenti

che [enon firm: (lato.?ierro confortato dalla'Diuina grajag'haufe

rede-emi fimi‘colpiabbantnoq- ; elfmdn che lui deiìiletaſiua quello

ckeſutì: di maggior: Fei-nido di Dio , e dal Demonio weniuagli fitg

get-iamcbclo. cm;-può il forte Camp-ione à tuito riſpondeuaſſdzndo

‘ minica gnatie e‘:-Dio per batteria por-nato [enna {uo-i Writi alla (ua

fifa; e geuando-ptoftmde radici allaſna collante EiſolutiOR'fizſQÌſ-‘HÌ

continuerà-di ſpic-ìto repccer‘equelmſo del Re Sahnista-Hee di "‘r

!…WMI—efi:HcWoW-W"“» Ve
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Vedendo- il Demanio, che pei-dean 1111111115111 incominciòcon kui-'

1111111 "tex-ridi li zza—1111111111111: la Chieſa perſp'auentarélm farlo‘fu” "gì

r'e da quella; però conoffendo il! sanro-eſſeie quella diligenza ea

inimico per rimou‘e'rlò dalla Diuina cemmunic‘ati‘one, non ne "fece

'ca‘ſo;& armand'oli con il kgno dell'asanra Croce , port-lo in”!”u‘g‘adat '

Chord, ‘e ”dalla ’Chicſa. Più “volte intentò quello il Demonio ; & 've

de'nd'o, che non gli lemina per alti-omne per fortificarlo maggiore ‘

mente nellil'uoi denoti ”ellerc'itii, l'e gli rappreſe‘mlò con var-ij modi

iii ſpauenteuoliombrffle quali il valoroſoC‘auafiem del Signore 'cò
' ſolodolcilfimò come di'Giſieàù ſuperàull, ‘e ſuaniua; Però, come il

Tentatore d’Auerno naturalmente mai ſi llanca, ritornaufacon'a'pſi

pari'rgl'i inorridire "figura ,‘eſiininaccîaùalo & laſcia'rèl'hdbit'o, e..-’

ritornarſcne al Dedalo,-altriment'e gl’hauerebb’e Tenuto la vita—. Alle

quali coſe l’inuitto Campione ſei‘ràu'a—gli’oechi, (enza riſponderglj__

parola alcu na,-e parlando ſolarùèi'itec‘on !)io,gli ſacrifiîfaua d'i riad

u‘o l"aî11ima,e'la vita,eh*iedèdogli "il l’uo diuihb »ſa-uoletoht‘rodi ’qdèl'ſi

Ia Bellia crudele, la quale Vedendoſifflſpieèz-atajdiìfidàualo dendo
gli gagliardîſſeolpi ;e vedendotheîli riparkua con la patienz‘a con

dire: mm mm di! ihibfdòféè 31311 , eadb'rsceîìuaeoneflòmîz ’ '

per prouàre,ſe con il ſuo infernaleeò'nrattò pateſſe in’quaîch‘epartt

macchiare la l'ira mira,-clonando gran parte della ‘notte, ‘Vehîua' ì "

restare vi mtb,—e ſc ernito,la'ſciàndogli pe‘-'ròfmaltrat'ta't‘i li' Ridi Belfi

c'ati me’mbri;& il Santo trionfantè,'e tutto allegradaùaît Dio ‘le" gia‘-g

iie,‘per hauere ottenuto sì l'egnalat'a,& illustre vittoria: - “ "- (
(Delio medelimo li ſucceffe "più, e'pià verre-'afflſmnouſſel-Nòſi'

uîtiato,ce'rc‘ando il monio i'ffip’edir' li raffinare-111 giorno della..

Profclliòrl‘e; congetturando il molto,:z e,’p'e1'- c'au‘ſa di l'ui,hau’eua da
perdere dell'imptl-io , ‘cll'e'ha'ùeuà ‘r‘ſell’ìt'niine,ſſtei1endo a Pietro 'pè’n

Ino inir‘nico il potente ; "però rffiòiparîmeme 1111 îiitte le altre fſup‘e;

rates‘evinto." ' " — —

Cmbprofit.-Sil Ole-fiala S. NMUN-575 " ' * -
ſſ . ſſ ” canem. ,Gup. Km.? ='-'ſi ſſ- ſſ ‘“ _—'

. . . ’ . ' ‘ .'.Yîil') ' . i.-( L')!"

' - I-queha l‘americana: imgfiorèſn'mò-mm ag.-Mz;
ateiocheD'andaſſre‘l‘petînîentindo nella Had-Mal Militia, ſi '

ceux-111111;- ì’incot‘ri'del Romeo,-e e’ono‘ſe'e'rèf‘gl‘ardi

' ‘ ſirî della {da ga‘gbfc‘l‘ràfiiiſegnarfdò'gll panama il finds '
tio di vincerlo.Diuentòin nell‘anno ìîtowri iòſo,-'e' faire 'n'eſir'lle

Virtù-‘è? !!fxeèzfflis GEMME??? ' ’ ’ ' '

_ .ì
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mini Eccellentiflimi ſperimentati per molti anni in grandi vrrtimig'

.ſplendeua tra eſlì à guiſa di Sole fra le Stelle, eſſendo lì ſuoi l"eruori=

di qualità tale,che tutti lo rimirauano come vn portento di Santità.

egliofficij d'humilta era il primo; per le reprenſioni il più morti-,

ficato ,- nelle aduerlîtà il più forte ,- nell’oratione il piu feruoroſo, :

costante; nelle penitenze il più rigoroſoze perle coſe,che l’obedien

za gli ordinaua tanto pronto, che non incontraua difficultà in ve

runa coſa , che gli fuſſe comandata ; il tutto era a lui facile,c fem—,

pre testaua bramoſo del trauaglio, non ſapendo altra coſa,che Qbe—’

dire lenza repugnanza alcuna , & amare con tutte le file potenze il

Creatore. .

Venne il giorno della Profeflìone, laquale far doueua nelle mani

del Prelato, & alli iedi del Crocefilîo,che à questo effetto era stato

prcuenuto.& in finire di pronunciare lc parole,che dicono: Promat,

to di ofleruare la Vita,: Regola delli Frati Minariniuendo obedzentesz

{e cala alcuna propria; caffe,-il tenero,e feruoyoſo affetto , con che l’

eſprimeua,manifcstaua il vero ardore,con cheil cuore lo promette-'

ua. Riſpoſe il Prelato,c6forme è di costume,dicendo: Se tu oſſcruaraiſi

que/Ze _cofe, io riprometto la vita eterna nel nome del ‘Padre , dcl Fl'g'liuolo, .

€ delpîpirito SWM E ponendogli ſopra la cella la ghirlanda di fiori,

che erapreparata , incomincwrono li Religioſì a cantare l'Hinno.

Fezzi Cfedro? Spip-itunNon vi ſono parole per ponderate il gran pelaſſ-ſſ

go d'alleBlÌCZza, in che ſì vidde la_ſua benedetta Animaſommerſad;

communicandogli Dio in quell'illante doni,e gtatie ſingolari,e cò—ſi

fii‘man‘dolo in'quello della Perſeueranza. -, \

, ſſ Vedendo,che al prendere l'at-mi per principiare a combatterc,gli.

cantauaiiqla vittoria,e gli .poneuanq la corona,vſciuangli dall'ani

tita ardenti ſoſpiri,quali forzauaſi reprimere, ancorche (i manife

._stastero,ſenza_ poterli _contenere: poiche le deuote lagrime , che gli

ve'rſauano da gli occhi, faceuano testìmonia'nza di quello , che il

cuore ſentiua . Si diede fine a quello ſolenne atto [con ſommo con-_

tento , e giubilogii-tutti li Religioli,.che teneriſlìmamente l'amaua

no come Padre, e Maestro, c.conoſcſſeuano la fauoreuole ſorte , che

_li haueua conceſſo il Cielo, con dargli ai precioſa gioia. Ritrouofli

(Sincro agende; logi-arie al Signore. per li benefici)" daini faguglain

ſiquelzgiornpw pigiiando nelle (ue mani laRegola dei nostro Padre

. & F_ranceſco,clìe liaueua profelſato,e fermamentepromeſſo d'oſſér

.uare,sgaaflcſſo interra,baciauala molte volte cò'grzide veneratione; .

esttinsyndoſelaal petto; e leggendo i ſuoi Capitolijmprimeuali nel ,.

mwvzsaoxczcaeriabilitata-lazzzazîeſi- 99m; ſì-ÌBB‘JÉF‘Q‘ÌW
E”; T.“; . ſi VDſi
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un" riechiflìmo teſoro.Pondcraua la puricà di quella;‘veneraua.le ſnc

dauſule come dettatedal Spirito Santo. Li tre voci eſſentiali-di Poſſ '

uertà,0bedienza,e Castità,li poſe nell'anima ſua come fondamenti

di tutti gli altri precetti.Si eleſſe la Pouerta Euigelica in ſua Signo

ra.Chiamana quella Apostolica Virtù la Regina di tutte l'altrqper

che a quelli,che ſono poueri di ſpirito , costituiſce Rè nel Regno de'

Cieli. Wella fù quella, che raccomandaua à ciaſcheduno, che pro

fe ſſa ua la perfettionc.dicendo:Che li Teſori,che tiene Iddio naſcosti

in elîa,neſſuno puole conoſcerli, mentre non li poſlìede.

, Si elelſe per ſorella, e compagna,ecomc licura guardia di tutte.-'

le ſue attioni,l’0bcdienza;ſlimando r lingolare beneficio l’hauer

ferrato il porto dell’aperationi della ua volontà, perenitare gli er

rori,che poteua commettere in gouernarlida ſe steſſo.Riceuè la Ca

ſlità verginale per ſua Spoſa; offerendogli in dote quanti rigori poi

telle eſſercitare nel ſuo corpo; conſeruandola ſempre bella,& imac-

ta,ſenzache vcniſſe mai àeſperimencare diminutionc alcuna nella...”

ſua bellezza. - - - - .

< Li venticinque precetti, che contiene la Regola,gli pareuano al

tretanti gradi per facilitare la ſalica al Cielozdt elſ-endo la Regola...

delli Frati Minori in ſe medelima la più aſpra , e-difficile di quante“

ſono nel giardino della Chieſa,p‘areuag1i facile,non trovando nella

ſua oſſeruanza difficoltà verona, anzi nell’e ſſercitio di ciaſcheduno

delli precetti ſommo diletto.Fù lat-Regola il ſpecchio,nel quale quo

tidianamente lì miraua;e da quello punto fino a quello del (no gio-

rioſo tranſito giamai la ſeparò da ſe ;.oſſeruandola con la medeſima

pur-ita, che l’offeruò il nostro Serafico Padre S.Franceſco , quale.

elefl’c per ſuo ſp‘ecialiflìmo Protettore , ad effettogli otteneſſe da..

Dio la gratia per (mim-lo in tutto, e per tutto ; proponendo di ſe—ſi

guire le ſue orme, come fece, ſenza tralaſoiare vn’apice della l'on.-*

Apostolica, e Serafica imitatione, come lo testi-lìtorono li [no: me::

delimi Compagni . - - . - - - , . . , -

D'altuni eſſertitj' del Gloriaſa S. Pietro doppo la [un profejjionef

- ' Ca . X I V '

Sſendo già il Santo oònurîierato fràli membri della Re]igiene-'

incominciò di mano ad operare cò,valoroſo animo…ò per-.

mettendo, che palſaſſe vn'istante di te-po renza l'eſſercmo

_ __d’alcuna virtù. E, come ſe non l'haueſſe lino all'horaeſſerci

tate con ſomma eccellenza ,riprendeua ſe medeſimſhreputandoſi pi

gro nel ſcruicio Divino,- e nel remoto della ſua cella {cigua dire: che

…- , __E goſî
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to afò? to che mi applico ? .A che venni alla Ragione? che nti/ì papi;

no ligionn'ſcuza dare ‘un pajſo alianti nella virtù ? Se i! non rami-tare nel

[cranio Bruino e ritornare & dietro, perche mi trattengo ? Il fiato non...

puol’cflere migliore; la compagnia è perfettzffimagli rflempijſono grandi;

gli aiuti di caflaxbe mt tommmn'ca la Dinina grafia,/ono molto maggiori:

dunque quale è la cagione, che sì lcntamîte corro per l'Apofiolu—afirada?

Non paol'cflcre altra cola,-tb: la mia ingratitudine.Horsù,’Pietro,emenda

il tempo pagato, che hai perla, con operare più fedelmente influello , che

li "fia di vita. C6 quelle viue ragioni pigziaua-nuouo ammo,0peri

do in tutti gli eſſercitij della vita religioſa cò Angelica perfectionc.

La prima virtù, & il maggior miracolo, che di lui li manifestafit

kammirabilecompollura eller-lore (la quale ſi forma nell’buomo da

tutte le parti, e ſenſi esterni) perche cò tale modell in, e compostura

andaua, e trattaua‘cò tutti in ogni tempo,e luogo,cl1e non li Vedeua

in tutta la ſua perſonacolà, che non edificaſſe. Tale era la ſerenità

del ſuo volto; la circonſpettione, & honestà de'ſuoi occhi;la miſura

de’ ſuoi paſſi; la ſua humiltà; il ſuo trartar ſemplice,e manſueto l'en-,

za alcun regno d’hipocreſia, nè arti ficio.— vna giocondita ſanta, e.,

ſerena ſcnz’alcuna fintione; prudente. e circonſpetto nelle parole.

non parlando , ſe non era ricercato. E finalmente era tale tutto il

composto, cheper quello lì manifestaua la pace interiore , e la bel-.

lezza” dell’anima ſua . ' . ' -

- Gli eſſercitij del Glorioſo Pietro erano crare, e meditare in tut-'

to quello, che àceumccoppiando in vn medeſtmo tempo con l'ocs

tupatione esteriore l'orationeinterna. Gli officij, che gli raccoma

daua l’ObedienzaJaceualicò tanta pmntezzſiche appena inlînu a

va il Prelato la Ma volontà, quando ,con vn‘Angelica allegrezza.

eſemplicita di colomba, ponenalaineſſecutione. Haueua ripartite

l'hore del giorno di modo. che non staua vn punto ſenza qualche)

particolar efl'ercitio; per la mauinmdoppo ell‘cre'vſcito dal (Thorn,

& orationedi Prima.&ltauere complica con glioffitij impostigli

da-ll’Obedienza,s’occupaua in aiutare con ardente chat-ita a gli altri

Religioſi, parendogli, che teneua obligatione d'allegg'erirgli il tra-.

vaglio; ſe poteua ananti rubbargli il tempo, lo faceua cò tantacau

tela, e breuità, che quando veniamo per fare il tal'efl'e'rcltro ; già}:

haueua Pietro adcmpito . ‘ < . * * . ,}

' Semiua alle Meſſecon tanta denotione, e lagrime, come (e lì tro:

vane prestnte nel MéteCaluario alla Pallìone,e morte del Signore.

che in quei l‘auto ſaerificio li rappreſentaua,e vedefl'e con gli occhi

WNWmixs i.! gsésflmoxèdzothe- Ska-199 ſigſicm “.
ſſ ' FBM!
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{egno per entrare à magiare, era per lui vn ſuonare al martirio,-peſ,"

che non voleua, che per la continua comunicazione cò Dio vi fuſſc

intermiflìonc alcuna: diſpoſelo nondimeno cò tal'arte, che le [ante

confiderationi trattenefi'eto l’anima,:nentre daua vn poco di ſustéto

al corpo, di forte che, pigliando ſcarſamente quello,che poteua (”u-' '

ilentargli la vita, non hauefl'e attentione al mangiare, nè gli fuſſe di

gusto,facendogli perdere il ſapore cò cenere, & acqua,che con gran

diffimulatione vi meſcolaua; altre volte , per tormentate il gusto,

prendeua hcrbe amare ; e così quello , che a tutti viene ad elſere di

conforto del corpo, era a lui d’afflittione, e pena . ' ſſ

Cauſaua alli Religiofi non poca-merauiglta l'audacia ſanta, cola

quale imprédcua le coſe di maggior trauaglio, e difficolta,ſenza ri- -

trouar questa in coſa alcuna. Elcggeuali il peggiore istrumento pen

lauorarc, ad effetto ſcntifl'e il ſuo corpo maggior fatica; aiutaua l'

* Hortolano a zappare ,dclìderido alleggerirgli la fatica,non curarlo .

ſe gli addoloraflero i ſuoi delicatimembri; còcedendogli il Signore

le forze, che per tale delicatezza 'gli mancauano (come ad altro San
Bernardo, per aiutare i ſuoi fratelli in così penoſo ſieſſcrcitio) Come

ſe fuſſe vn robusto faticatore . Ogni volta, che non haueua occupa

tione, che l'impediſſe,li ritiraua alla ſua cella,doue,raccolti li ſenli,

& occupare le potenze nelSignore. meditaua nella legge di Dio , ò

leggeua le Vice de'Santi, ſcegliendo,per eſſercitare in ſe,ciò eheha

ueuano in (un ſeruitio ellercitato,ptocurando nuoui modi per com

piacergli. .

Il più delle notti pafl'auaſele nel Choro, e nella Chieſa orando, e

castigando la ſua carne, come li dirà auanti . E quando haueua da..

dare vn poco di ripoſo alcorpo,lì raccoglieua nella ſua pouera cella;

però era al poco, e cò tanto trauaglio, che “altri ſeruirebbe di du'

‘ra penitenza; poiche inginocchiato , inuocando il fauore di Dio, e

della ſua ſantillìma Madre , offerendoli nelli loro bracci, rinouando

l’efl'ame, che baueua fatto nella Chieſa , piangendo la ſua pigritia

nel ſeruitio Diuino, tornava ad entrare nella meditatione della paſ

(ione del si note, facendo dimora nelle ſue piaghe, e dicendo ſopra,

di ſe vn Re ponſorio,(comt ſopra vn corpo defunto ) (i ſcdcua (opra

î ſuoì propi-ij piedi, appoggiando il capo al muro ; e così dormlua.

al breue tempo, come li è detto, e quello tanto occupato nelle ſante

meditationi,che dopoi ricrouauafiil ſpirito mai più d=u°t0 : aſ!

corche il corpo con meno rifioro. -

Bz, ' ' come
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* Come il Glorioſo Padre eyz-niuna gli affidi, che gli

comand-ma POI-edimax: . Cap. XV.

El modo, che l’albero traſpiitato nelle correnti dell’acque

. ‘ rende àſuo tempo opportuno il frutto ; così Pietro traſ

; ' . piantato dalle valli del mondo nel giardino della Religio

. nc alla corrente del finale delle miſericordie Diuîne, da

ua,ſecòdo i tempi,copiolî frutti di'varie virtù.Subito,che profeſsò,

incominciarono i Superiori àd occuparlo negli officij più humili,_e

.ttanaglio'ſi delCòuento,prouado le fue Virtù nell’eſſercitiodi quelli.

Grandiflimo era il conſuolo dell'anima ſua, quando eſſcrcitaua...

l’officio d’lnfermiero;poiche nell‘una madre potè giamai arriuare il

“tanto dc ſrderio di liberare dall’infcrmità il figliuolo dalle fue me

deme viſcere nato, quanto era quello del Glorioſo Padre verſo dell'

infermo. Lo conſolaua con dolci[lime parole,aiutandolo cò la com

Paſlione a (offrire il trauaglio; rifaceuagli il letto con fingolare ag —

giullaméto, e cu—rioſità , acciò gli poteſfe ſeruire di qualche ripoſo,

procurandocon quello alleuiare l'accidente all’infermo ; ncttauL.

.con profonda humiltà li vaſiimmo—ndi , {enza permettere,che altri

'l’aiucaſſero in uesta, nè in altre occupationi; il mangiare lo diſpo

(neua fecondo i gusto dell’infermo olſeruando inuiolabilmente.)

quello. che il medico ordinaua. uando [l’infermità d'alcun Reli

gioſo cagionaua più trauaglio , rendeua a lui maggior contento,c

gmmmettaua le piaghe, honoràdo in eſſecò li labri qlle di Christo;

.ricrcandoli il ſuo ſpirito, quàdo la cura cauſaua maggiore horrore.

. Se l'infermità era mortale, l'andaua diſponédo per l’vlcima gior

. 'nata cò gli aiuti di colla delli ſantiſſimi documenti, & a—uiſi, acciò

;flcſſe preuenuto per quell’hora , nella quale faceua egli l'officio d"

-.‘_Angclo Custode vilìbile;poiche l'aiutaua con tante vine ragioni,&

,infuocati atti d'Amor di Dio,.che parlando, & accendendo giunta

- mente il cuore del moribondo,restaua infiammato in anlie di vederli

nella deliata Patria ,- e creſcendo il. merito con- la repetitione degli

.attr ,_ li pattina in pace da queflomiſerabil’cflîlio. Di quello modo

mqlct Religioſi .fuoifratelli pallet-ono all’altra vita' , l'a-(ciando ] ſef

gm certi dellagloria, che perpetuamente haueuano da godere—. _

Così compliua conl’officio d’infermiero, còſiderando in clastl're

dunfmfermo à Christo impiagatozpoiche quando li lamètaua Menno

delli dolori della ſua infermità, aſlisteuagli con pietoſe vil'cere à cò

ſOlîſIOz come ſe fentiflſſe il medelimo Sigillo lamétarfi nella Croce,

“ “ ' ‘ ‘ ‘ " cet
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éEreando con tutto il cuore alleg erirgli il dolore; facendo per lui

oratione (mediante la quale Opelg Dio molte merauiglie con gl'in
fermi) lo rc alaua con particolari fauori . ' - ' '. —. _ \ . ſi lſſ

Nell'officto di Sacristano era motiuo di dareà Dio continueſ lodi

il vedere in quello la nettezza,polizia,e curiolìtà,con che terrena.;

gli Altari ; la compostura della robba della Sacſristia, la varietà delli

fiori, che a ſuo tempo con ſomma diligenza , & attentione allen-ana

nel giardino à quello fine diſpostoſion E quali adornaua gli .Altari,

collocandoui giuntaméte con quelli l’affetto adorii'ero del ſuo cuo

re, particolarmente nelle festiuità principali di Cln-illo Signa,-no
lire, e della ſua Madre ſanriflima , dis. Gioſeppe , e di S.. GiOua-n—rſſn'

Buangeliſla , de’ quali era deuotillìmo , & in quelle delli Santi del

nostro Ordine; trà le quali eragli di particolare giubilo quellaſidcl

nostro Padre S. Francelco, come tanto vero figlio,& herede delſno

[ irito . . . . ….
- P'E ſſe ndo Refettoriero, ſi portaua reſpettinaméteeomenegli altri

officijDiſponeua il pane d'elemoſina in eiaſcheduna ratione,ò luo

go, doue fi ſedeuanoli Religioſi,ſecondo la qualità di eſlì,dando alli

vecchi, e neceflìtati il migliore pane, che cronaca; a gli altri repar

tiua quello, che era di minor conditione, enel modo, che l’haueua;

e per ſe il piùduto,e negro, & in s‘t poca quantitàmhqla fame non

arriuaua a moderare le ſue continue querele . '.ſi

Fù ammirabile nell'officio di Portin—aro ,- perche (cfl'endo quella

carica di tanta ſodisfattione, come di fastidio, e trauaglio , non hà

ſolamente da fare con li Religioſi di dentro, mà ancora con li l'eco

lari di fuora)ſono neceſſarie nella pe'rſona, che l’elſercita la Chari

tà , Santità ,e Prudenza. Quelle Virtù,e quelle,:file da eſſe deriuano,

'l'haueua il Santo in ſommogrado; perche Fn l-"empre i—n diremo ‘im

menſa la ſua charità. verſo i poucri,.sém mai permettere, che‘neflh-g

n'o fi partiſſe ſconſolato; procurana conogni diligenza,che rellafl'e-Î

to in vn medemo tempo rimediati dalla neceflìtà corporale,& inter"

gre le loro eoſcienze . Faceua-gli vna pila. di legumi raccolti nell'

horto, condendola nel miglior modo che poteua , ſupplendo la ſua

ardente charita à quello, che gli mancaua di ſpetie , e d’ingredienti

per farla del tutto faporira , restando quegli gufloſi, e ſo‘disfatti: E!

acciò il corpo nò fi portaffe la miglior parte.dauagliauanti, e dopoe

ſalutiferi auertimenti, procurando ſempre,ehe fapeſſeto li Coman

damenti di- Dio, e ſpronandoli alla di loro oflîeruanza; ripeteuagli

giornalmente la Dottrina Christiana , & a quegli, che non laſape

nano, obligaua ſuauemcnce ad impaxgxſgſſh, piglianglſſo ſoyra di Sela

cura d(inl’egnarglielg, "" ' ' Era
…-
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Era la ſua eompostura,e mortificatione di qualita tale,cl1e,quîdo

aprilia la porta , in l'olo vederlo quegli, che haueuano chiamato,

raſſembrauagli full'e quella del Cielo, e che vn'Angelo vſciua a rice

uerli. Riſpondeua con poche parole a quello , che dimandauano; e

l'e cra‘donna', chiudeua affatto gli occhi per non guardare ranpoco

done poneua :" piedi( hauendo grande attentione a non rompere il

atto, e conuentione già. fatta ed il Senſo della villa) cò che riſpon

gene breuemente sì,ò nò con il ſemplice moto della testa,e [enza più

aſpettare, ſerraua la porta . ,

il tempo, che non l'impediua l’Obediéza, impiegaua nella Chie

…la ed Iddio, li di cui colloqui} li ſoſpendeuano al primo tocco della

campanella della Portaria, perche ſubito lalciando (come dicono,c6

la parola nella bocca) al medelimo Dio , per complire con l’officio

dell'Obedienza, andaua à vedere chi chiamaua, laſciando il cuore

in pegno al ('no Signore, promettendogli, che in sbrigarſi tornare!:

be; restandola Diuina Maestà ſodisfatto tanto della ſua obedicnza,

che quando ritornaua , trouaualo prodigo nella communication-:....

della miſericordia medeſima,‘nella quale l'haueua laſciato; done..

proſeguiuanell'orarione tutto il tempo , che dall'occupatione del

[5.10 officio gli era permefl'o . In quello modo compliua con tutti gli

altri, creſcendo ſempre più nella gratia , e fapienza nel corpetto di

Dio, e degli huomini . '

'.Della fama della Santità del Glarîofo S. Pietro dulce-itera- E teme la

ſùaſſCxflodia diede abcdienza 41 Generale dell'ofl'eruanîa .Cap.XVI.

_ .. El Capitolo nono di quello libro li dichiarò, quaſilmente la

Î". Custodia d’Estremadura nò potè hauere ſuflìstéza fino all'

anno 15 15. eſſendo stata per auà'ti distrutta l'opera, & ha
uere quelliSerui di Dio ſostſierto tati trauagli (come li puoi

qedere nelle Chroniche dell’Ordine composte dal Venerabile Seruo

'd1Dio Gonzaga, e Fra Giouanni della Trinità) manifestando la...

‘Maestà Diui na non eſſere venuta la pienezza del tempomcl quale lì

haueua da alzare l'edificio Apostohco di quella Riforma inſinoa

tanto,.che il nostro Santomuoua Colonna,vnito con gli antichi ma

’terial1 delle il perfetto stabilimento all'opera! Viddelî ciò per eſpci

"enzîìpolche da quel punto la fauorl cò gratie lingolariper mezzo

del MmiſlroGenerale dell'Ordine, che d1ede ’le ſue letterepatenti!

: del Sommo Pontefice Leone Decimocon i l'uni Decreti ,e Brcui

galà

AFOW93“?3329530};\
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, Sonò la ſua tromba la Fama et la Spagna tutta dellanu'oua Cui

stodia inuolta tra le ammirabili virtù del Glotioſo S.Pietrod‘Alci-v

tara,acquistando nuoua qualificatione la Riforma per li Semi di

Dio, che gli diedero il principio; fra li quali riſplendeua Pietro co:

me il Sole trà le Stelle . '
All’odore di tanta ſantita vennero da varie Prouincie molti Re—ſſ

ligioſi cò delio d’imitarla;& in virtù del Breue del Papa furono am:

mefli; con che crebbe quella picciol: gregge in numero di perfetta -

huomini, riempiendoſi li quattro Oratorij,ò pieciole Safe diMan

xarretes, Altamira, Zerez, e Roccamador, per non hauere più Cdg

uenti,douedila‘tatſ . ‘ '

Appena erano paſſati due anni dal giorno della fondatione della

Custodia , quando Papa Leone Decimo fece cògregare Capitolo

generale in Roma nell'anno ! 517. per cauſa di componere le grandi.

differenze, che erano trà Ii Conucntuali, e uelli dell’Offetuanza,ſi

quali tutti faceuano vn corpo mistico della eligione.L’Oſſcruiza

era gouernata da due Vicarij Generali,vno Citiamontano, e l'altro

Oltramontano, independenti dal gouerno del Ministro Generale,

Padre-,e Capo di'tutto il corpo della Religione, il quale teneua il
figillo di quella, & a chi staua ſuggetta la nuoua Custodia d’Estre-‘ſſ

madura,come à Succefl‘ore immediato del nostro Padre S. Fricestto,‘

Era stata l’Ost‘eruanza, dal principio della ſua fondatione, che fù

nell'anno 1368. fino al ſopradetto anno ! 517. gouernata per li ſuoi

Vicari} Generali; e dal 1416. in che fu il Concilio Costanzienſedias

ueuano tenuti grandi controuerlie con li Padri Conuentualiperh'

pura oſſeruanza della Regola; onde, per componerli , fù còuocato

dal Ponteficeil Capitolo, mediante vn Breue, che comincia: &am

norum Pontifieem, fatto la data delli :. di Luglio del ! ; m. ſpecificis

do, tra quelli, che doueuano congregarli, la Custodia d’Estremadu-g‘

- ra, la quale chiamauano del Cappuccio, 6 del Santo Euangelio. .

Vi concorſe il CustodeFra Franceſco di Fregenal con il ſuoconlv‘

pagno Fra Angelo di Vagliadolid ; & hauendo il Pontefice dato il

figillo dell’Ordine all’Oſſeruanza , leuandolo dalli Conuentuali, &

eletto il primo Generale dell'Offeruanza Fra Christofitro da Perl,!

iene doppo-fil Cardinale) lì ſuggettò Fra Prancesto Fregene] ed la

ua Custodia al meno Generale deil'Oſſerùanzaiil quale comandò.

che fu[lero a quello restituiti gli Oi'acoriì, ò Caſe, che gli haueuano

colto,quando fu diuastata la Riforma negli anni antecedenti eo:

ninelata . - ' '

' Naſ-téma Qarîtolofltxouòilésxm «livio Era Mamà-‘ſffl
‘

\
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ſo-oll'eruàtiflìmozeiatore della parità della Regola.- il. quale'fli cor

dialillilſſ'no amico del nostro Custode Fra Friceſco, e del ſuo compa

g‘no‘Fra Angelo,; : moſſo dall‘aſprezza dell’habito poucro, erap— ; _

pezzata, & il cappuccio alquanto aguzzo , eſenza luniera ( che fà

la forma dell’habito, che vsò al principio il nostro Padre 3. France

ſco.) vedendoli con i piedi ſcalzi,e la ſantità della loro communicaff

tione, s'indufl'e ad ereggere nell'anno ſeguente \ 52.5. la Congrega:

tione delli PadriCappuccini, ſeruendoſi della medeſima forma-del:

l’habito, che portauano il Custode,e ſuo còpagncxancorche dopot

li detti Padri hanno dilatato più il cappuccio in forma piramidale.

Ritornorono à Spagna li due Vocali, c doppo alcune difficultà,

ricuperorono le Cafe vſurpate; trà le quali fù quella ,del nostro Pa:

dre S. Franceſco della Villa de. Velbis;doue il Padre Custode vi po

le il nostro S.Pietro d'Alcantara, acciò con la ſua (antica , & eccel:

lenti virtù deſſe principio alla fermezza del ſudetto, : degli altr!

Qonuenti, come di gli fece in quello, oue haueua dimorare.

, ., ‘ D’alcum' effercitz'j del Glorioſo S'. Pietro d'Altura-t

- dentro, e fuera del Corinth” . Cap. XVI].

‘ L-‘ſſ ‘il. ‘

‘, Erucnne'il Glorioſo S. Pietro al Conuento di Velbſiis, e Lroſcj

ſſguendo *con l'inuiolabilcorſo de’ ſuoi femorali, : penltcnfl

’ - ;.eſſercitij,stabili cò l’eſſempio delle ſue virtù vna vita Angeli

ca nelli ſuggetti di quella Communità . Il detto Conuento ſi trou;

poco-mena d’.vn miglio lontano dalla Villa,- il ſuo lito è ſolltarro, e

deuoto :tiene ma parte del mòte chiuſo,e circòdato di Cerrfiquzfc

ddedicato per-Eremo di quella ſolitudine, ad effetto li Religion co_

templatiui con più ritiratezza li diano alli loro deuoti effercrtulìg

atouaſi int-detto lito vn'Eremitorio coperto di toſche legna . fabſl'

cato di pietra,: loto; e nell’istefl'o modo li vede vn’altro nell‘horto

del detto Còuento Uguale in deuotione,e pouettà a quello del detto

Monte . A quelli due luoghi,come ai due caſe di ricreatione,ſoleua
jſi/ ordinariamente ritirarli; qwiuioccultaméteſienza che neſſuno ſe ne

' poteſſe accorgere, mortificauali crudelmente per- alficurare rlſacro

t'efoxoſſdeila gratia-_, . . ſſ , _ _

.ſſML’odorezlella ſua ſantità fi andò ſpargendo cò molta prestezza nq ‘

ſolo nelſſrſiillpetto'delli Chiostri. mà ancoranelle Ville, e luoghi cn".

eon‘uicini . Andaua & domandare l'elemolina( come è coſì-amc) 905!

per la medeſimaVilla di Velbis . come per l'altre del cont-omo 713:

{citando anni sééésaxi- 6! WA“! .“ denoti-Emidio? "°“!

4… "**—"' °°:

 



, Lil-ra !. Cap. XFN-‘ . . ſi . _ 41

luoghi ritirati del Conuento eſſercitaua , li continuano-Gmilmeiire

[lando fuera; nè l’impediméti, che E rappreſentano in tali occupa—«Î

tioni, erano lufficienti a rompere il filo della ſua continua deuotio-ſi»

ne. Ritirauaſi alla ſua camera, oue pafi‘aua la notte in oratione: e;

nel maggior ſilentio di quella (quando tutti dormiuano) lì ſpoglia

na dell'habiro, e diſciplmauaſi tanto crudelmente,che molte volte.

al rumore delli colpi, riſuegliauanſi quelli,che dormiuano. La mat

tina, atlanti d'vſcire dalla camera , disfaceua il letto per non dare 1

conoſcere,che non haueua ripoſato in elio,-e ringratiando al Deno

to, che in quel luogo alloggiaua li Religioſi, della carica fat-tagli in

hoſpidarlo, ſe ne andaua alla Città,doue ſentiua Meſſacon tanta de

uotione, e reuerenza, che produceua in quelli , che lo rimirauano,

tali effetti, quali poteuano cauſare le voci d’vn Predicatore ripren-f

dendo la loro gran pigritia, e poca deuotione. ‘!

Partendoſi dalla Chieſa, proſeguiua il (‘un viaggio verſo- il Con-"

uento, caricato con l’elemolîne, che dalli luoghi haueua raccolta;?

& arriuando l’hora di recitare l'officio diuino conforme nel Con-=

uento lì foleua ) s’inginocchiaua , «: pagana i'l ' ebico al Signore in:-*

quallîuoglia parte, che ſi ritrouaſſezoe accostumaua inflammarſi ti—'

to conia compafliua memoria del misterio della Pailìone , che in.-.'

. quell‘hora contemplaua , che interrom eua il ſuo deuoto filentioi

"\

con piccoli ſoſpiri, e tenere lagrime, deſ erando vnitamente patire

con Christo il medeſimo,che meditaua: & à tal ſegno aumentauaſe

glila fiamma dell’amore,che elenato in ſpirito, ortauali fece il cor

po,restandoſi per lungo ſpatio di tempo in esta} tanto, che paſſando

alcuni perla strada in quell'occalionc ,lo vedeuano nell'aria con li

bracci disteſi , il volto infuocato, gli occhi filii al Cielo, ſpargendo

da uelli copioſe lagrime , e dando ardenti ſoſpiri, per - vederli

cililtato dalla deſiata Patria della gloria . - ' -‘

, Cauſaua quello deuoto ſpettacolo tanta conipuntione nelli vian

danti, che li fermanano,e l’accompagnauano cò pianto,domandan— ‘

da l Dio perdono de’ loro peccati. Ritornando dal ratto, & estalî, e

ponendoſi ſopra le ſpalle l’elemoſina, accorgendoli della gente,ſi_ da

ua ſubitamcnte in fuga. come corſo, & affrontato, però a gran tra

naglio del ſuo debol corpo: poiche , come andaua armato di cilicij

dalle ſpalle fino alla cintura,& il peſo dell’elemolina cadeua .ſoprL

gli homeri, era forza, che li cilicij trauagliafl'ero la carne,conoſcé

doſi alcune volte la rigoroſa ſlrage del ferro nel ſangue', che corr'eua

fino alli piedi. Arriuato poi al Còuento, e riceuuto dal Guardiano

la“ benedittion e, ſenfenttana nel.Choro,oue riprendeua ſe [lello del.

. E la
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la negligenza. vſatſia in quella giornata nell'amore Diuinoz. e rito:-Z'

naua con maggior feruoread incominciare gli efl'crcitij, come ſe gli

haucfli interrotti . - - , - f ' -

. . Di quello, rhcgli paſsò con il Conte di l'e-Ibis,- edelfrutto ,' che

ſſ cano in communicar feco . Cap. XVIIE.

a;.ſiſi- .L » ...“.z-t'f'l . - ’ ' "

--.N questo tempo eraConte di Velbis Don Franceſco Monroi;

- Padrone del .Còuemo,’eſuo Fondatorc,i-l qualevi'andaua ſpeſ

- levoltc per-la conſolatione, che ſen'tiua, in vedere al'Glortoſo

,- ;. __S.Padre ,- dalla di cui còmunicatione fi originò nel Conte tal

amore nelle coſc del ſpirito,._che, benche auanti flist'e di molti lode

UOll CQBumiJi diede dall’hnra acl-ogni gcneredivirtù. Soleua riti

rarſi nel Còuento,& cſſercitarſi negli atti di Religione,cosìd'el€ho

ro,.comc del digiuno, mortificatione, e fatica; hauendo angolare..

eonſuolo in vedere alnostro Gloribſo 8. Padre nel Choro pagare le

Diuine lodi,& in quelle cestarli alcune fiate in. estaſi inalzato 'da..

tcrzra con ibtacci [difleſizp arl-qual deuoto ſpettacoloſi-rimaneuh;

il denota Conte picnodimerauiglia, e timore; con'nuoui defiderij .

diſicaminate con maggior fretta per la Maria della perfettione, co-_‘

me megliopoteua,vnel (lato-, in chemio" l'haueua pollo t- ' ſſ

La Centella sſua mog‘lie,conzparlarc ſolamente al Glot-ioſo Padre,

restò tanto profittata nel difinganno dellaſivita,che pigliando da do

uero_ilmedcſ1mo camino, che il Càte ſuo maritohaueua comincia

tp, gli Fu in quello talfida compagna,ch‘e in tutto il-tempo della lo

rp vita s'est‘ercitoſitono in tutte.. le virtù., morendo con opinione di.—=

gran;Ser-,uidiDio..; : : ,; . ſiſi' » - = ;" ſi , . '

* .Questi deuotiffimiCòti hebbero vna' figliuolama'ritatacò il. Cd
te d’Oropeſa, la quale teneua vſſn flglinolo di quattordici-anni… cir

ca, & herede di quelli Stati; deſiderido il buon Conte,chedetto ſLrQ

nepotſie li alleuaſſe nel timore di Dio,e s'affettionaſſe allevirtù auarr— _

ti,cheſſl'ardote della gioventù conſumafl-‘ela ſua buona inclinatione,

muiò à—pigliarlo à Oropeſa' , e pregò al-G—lorioſo S. Pietrosv-oltlſe di- .

rigc-rlocon i ſuoi buoni eonligli; la di cui ſalutifera dottrina s'im
prelſc,-come in cera, nel naturale del tenero Caualierſiomhein breue'

fi conobbero in lui tanti dilìnganni della vita mortale,che,ſe gli iuſ

ſc permeſſoſpiegare le vele—de'ſuoi feruorghauercbbe preſo l’illablto

per viuere all’ombra d’vn tanto eſſempio' ſingolare di sitità.Q1esto

Caualiero ill Don. Giouanni Garzi Aluarez de Toledo-Còte d'Oro.

peſa, Chcfùsi grande amico, :; deuoto del Elatioſo Sſſ. Padre, come

, . . _ſſ. in

.fr
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inaùantiſi vederà; e da quel tempo hebbe principio l'amicicia...

.«trà li due, edurò fino a finire la vita . .

Queste occupationi, &altre'neceſl'arie,al_lè quali eratenuto accè

‘ dere , obligauanlo a rompere il filo del ritiro esterno; nondimeno,

benearmaro .di fante meditationi, compliua ciò , che gli comanda

uano. Era breue nelle conuerſationi, alleggerendo con ſententie le

neceflita , che gli communicauano; e giuntamente instruiuali a con

formarfi con la volontà Diuina. .Nelîuno di quei, che ] vdiuano,la

falò di restare molto approfittatofi dalli frutti gridi, che Dio cauò

da quelle, & altre occalioni, fi conoſce ua,di quanto l‘uo ſeruitio era

la prattlca , che teneua il (110 Seruo con li ſecolari .

:. Tra l’altre perſone di Velbis vi era vnaSignora molto benefattoſi

na delli Erati,e di gran virtù,]a quale ii chiamaua ſodisfatta dell'ele

moline, che dana al Conuento, ſolamente con che il Glorioſo S.Pie

tra la viſitafl‘e. Succeſl‘e, che entrò vn giorno nella- ſuaxſſcaſa, e tratta
do di materie ſpirituali, pigliando marino,. per eflſiewil Veſpero dc’

Santi Filippo, e Giacomo, quanto li due Santi Apolloli haueuano

patito per-confermare la.grafia, che il Signore.in haueua' commu

nicato, 'gli ”dille: Signora, tutto la vince il fuoco.del Dir-ino Amor-gmai

che, ;:‘cbì yemmtel’ama, non/i rende difficile:camicia.-1. E 111gllando

nelle mani un libro di>deuotione, trà l'altre coſe, che con cordiale...

affetto lefl‘e, furonoqueste parole: Signor mio ., fia io abbrugiara, ao

affine? infimmflanmbrîam, dtflrutta,e confinden- con ilfuaco del tuo

awe;c’rioſeiute,etuinme. ' 11 .

Dille.quelle parole con s1feruoroſo ardore, chenbbrttgiowno le

viſhere della denota danna Soana parimente iui- prelènte vna ſua_.
figliuola donzella, la quale ſentì, che con v‘n’innifibildarſſdo 'giitra

iffero il:cuore, lalciandola ferita del Dinino Arnone , e tanto vina

mente[colpite quelle nel ſuo petto, come in vn bronzo, renza che,

potcst'c nell‘una…ſicofa'nu—mana cancellarle mtutto il eonſo della deilci

vita-i Fù dopoi-celebre … ſantità, e la chiamauano: la.Maldonata;

dellaq'uale faremo mentione nel Capitolo 33. di quello libro , per

eſſetestacadiſcepoladel Glorioſos. l'adre. ;. ._ , :. :..-.'1 . .
“:x:—*-—' ‘ 5-11 ' " ſi'ſiqu—A- ".-u

I'ma-lato il Glorinſſſo 8.- Padre. ÀfimW il Contatta. “,ſiz-ſ ;»

-1.- diBad-rjoz.:- n. Cap.-XIX. ='"- . ſſ-ſſſiu:v-zq

anno 1 5 19. li celebrò il-CapitolodellaChsto'dia d’…Estrenmz

dur-a,e li ereſſe inPro'uineia, eſſendo eletto-'per pr'nno Prg:

uiuciale 1lSemo di DioFra Angelo-di Vegliadoliduùuòmo wet-amò;

te

N El giorno della Vilitationc "alli a. del meſc di Luglio dell’
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te Apostolico, il quale, diſponendo le eoſe della nuova Prouineiaj';

accettò la fondatione d'vn Conuento , che domandaua la Città di

Badajoz, e determinò manda rui Relig ioſi , ad effetto pigliaſſe'ro la

po ſſeffione.Eleſſe per primi Fondatori alcuni molto eſſemplari,e tra

quelli il nostro Glorioſo S. Pietro,acciò cò l'est‘empio della ſua fan- ’

ta vita cdilicaflc alli Cittadini . Preſero il poſſefl’o in vn’Eremitorio

antico,che chiamano delli Martiri .Oſſqiui dimorò il Glorioſo S.Pie

tro, e ſuci Compagni, métre durò il farli la fabrica, che furono due

anni, viucndo in fantita di vita non ſenz-a ammiratione della Città.

Dauaſi di notte all’oratione,profegnendo costantemente, [enza m'a-i

ceſſare, li luoi ſpirituali eſſercitij . Aiutaua di giorno il gli Ufficiali

dell'opera co'n-ſommo contento,;zortandolimateriali [opra le ſpal

le, prouedendo a tutti con tale puntualità,che pareua ſi fuſſe in tut-‘

to il tempo di ſua vira eſſercitato nell'officio di Manizpolo,ò Parrel

la. Faticaua più- di quello poteuano le fue forze; però quelle,che to

inena del feruoroſo fpirito, ſuperauano a qualſiuogliatrauaglio,che

uſſe . -' - . .. “

, Era nell’età di venti anni, quando determinò il Signorefiheque

sta Face della Cbieſa ſi collocaſſe ſopra il candeliere della Prelatia,

ptt. far lume à glialtri tanto giouani,come anziani .di-quella Rifor

ma.- iſpii—ido alli Superiori, che. ananti fulſe Sacerdote,cominciaſſe

a gouernare; perche, hauendo in quella nuoua Prouincra huomini

molto perfetti, lo costituirono in Prelato di quel C6nento,per eſpee

rimétare il modo del ('no gouerno,come l’haneuano dell‘altre virtù."

Nell’anno ſeguente -x 52.1 . efl'endo finita la Chieſa, & alcune celle

del Conuento,ſi pafsò à quelloeoni ſuoi Frati. incominciò ad effer

citare l’officio in tutti gli atti di communitamntanta fantitàmpm

denza, che ſub’ito lì conobbe il dono, che il Cielo. gli hauena com

muhicato del gouetno . Non ſi puole facilmente eſplicare la l'antica,

con-che gonernaua. nè la prudenza più che numana, con la ualu

Complinal'ohligationi dizPrelato. Quando ordinava alli fu * iti ab

cnna coſa. di già l’haueua prima eſſercitata, volendo con l’eſperienr

za ſapere quello, che comandauafiuami che obligaflîeilſudditozad

Obcdlſlos pigliando prima a (un conto l’oecupatioue, per vedere,ſe

era proporzionata con" le-forze'di ehi l'haueua da elſercitiire. Era il

“primo nelli rigori cotnmunizanimido & ' i altri ed tanto fetuore di

ſparitd, che l’infondeua in tutti . Con 11 Religioſi er'a (opramodo

hnmrlilfimo, Grz-affabile; giamai gli viddero mutato il fembiante per

qualunque coſa,che gli ſhceedeſſe. Correggeua li difetticò tal pro-,

danza:-Win,:he'riprendendpla colpa"; eastigandolaitimaniîua

: l ' .l ' '
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il Relîgìoſo corretto, & emendato, e con obligo à renderglìene le.)

gratie;poiche in tal modo vniua il rigore con la dolcezza— delle paz

role, che gl’infondeua il medelîmo, :‘1 che l'elſortaua.

Circa 51 gli officij humili del Conuento, che elſercitano li ſudditi,

anticipaua cò ſanta cautela l’hore , in che ſoleuano farli , che qui

da arriuauano ad eſſercitarſi in quelli , di già il nollro S. Padre gli

haueua alleggerito il trauaglio; volendo in questo humile eſſercitio

ſodisfare all’anſie di diſprezzare ſe stelſo,& inſegnare al ſuddito la...

ſollecitudine, con che hàſiſſda ell'ercirarli in quello , che l’obedienza.

gli comandalſe . Ogando comandaua,non era con im perlo,ma ſup

plicando con humile affabilità,ti) che era da tutti amato come vero

padre . Venendo quelli di fuora con l’elemofinaà pigliare da lui la

benedittione (come è di collume ) ſe gl’inginocchiaua auanri , e gli

abbracciaua;mostrandoſegli aggradito della fatica;e le veninano da

lontano. dimandauagli,ſe la loro venuta era con lalute , ò hau euaſſno

neceflìtà d’alcuna coſa; e le era tempo d'lnuerno, riſcaldaua dell’ac

qua, & egli medelìmo-gli lauaua li piedi con tanta deuotione,come

ſe fullero li piedi di Chrilto Signore nollro; & in tutte l’altre coſeſiz

operaua con la perfettione d’vn’AngelO',e così diceuali in quel tem

po per commun prouerbio: Che il Conuento , che gouernaua il

Glorioſo S. Pietro d’AlCanrara, poteuali più tollo chiamare Para-_

diſo d’Angeli, che Communità d'huominimortali. . '

beiprofìrto, che cauſauc nell’anime, : d’Arredo/’e… .

che quiui fucrtſſero _, Cap.XX.

Ra padrone di quello COnucnto il molto nobile; denota Ca.—_

- ualicro'Gomez Fernandez de Solis ', il quale à fue _ſpeſe l’ha?

neua edificato in compagnia di Donna Caterinade S_ì-lua ſua

, ſ moglie,- li due furono deuotistìmi del Glorioſo S. Padre,e de’

ſuoi Frati, dando al Conuento le loro elemoline cò maggior prodi-_

\galità,che il Santo, per il gran (pirite di pouertà , voieua ,per la.";

qualcoſa gli andaſiuail Glorioſo 5. Padre con moderatione, & allaſſq

‘ mano, accettando ſolamemc quello, che era iueſcuſabfle, ad effetto

rimanelſe ſempre la poueità incalà . .- :1 ;. , -'
Il Padrone, e Caualici-o Gomez vetrina ſpeſſe volte al Conuento

per vedere il Santo Prelato ( ancor-clie non gli parlalſe)percl\e ſape- —

ua quanto glidiſpia‘ceua il comunicare con ſecolari ( ando non

_ lo ricercaua la‘cbarità ) contentauafl eon_vederlo ; & il medeſimo

- facevano molte perſone nobili, e ylebce, le quali , con goderlo folti

gli 'Ìstîz 142151119 SPPfflÌ‘Î : “ " " " S!
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Si fabricòſinell’horto vn- picciolo Eremitorio,ò Cappella cò titolo

dis. Giouanni Euangelista ſuo ſpeciale Auocatoda quale stà circo-'

dara da alcuni alci pini,oue ſì ritiraua,e sfogaua gli affetti d'amore.

che dentro del. Cònentoreprimeua (per euitare la nota degli altri)

però erano i ſoſpiri tanto ardenti.che ſoleuano vdirſi nel Conuento;

i‘ui eſſercitaua grandi mortificationidaſciando nella terra, e mura

glie il testimonio delle rigoroſc battitute;alcre volte s’inginocchia

ua nel mezzo di quei pini , e posto li bracci in croce (che era il ſuo

ordinario modo d'or-are) la forza dell’amore inalzaua il ſpirito vni

tamente con ilcorpo nell’aria fino alla cima delli medemi pini, do-_

ue" perſeueraua per gran ſpatio di tempo .

-— Alla villa di sì raro eſſempio, come vedeuano nel Prelato, s’ani

mauano rli fudditi, ſeguédolo ciaſcheduno in quello,che le loro forze

pOteuano artiuare.Trà quegli,che ſi mosttorono bramoſi d’imitarlo,

era rn Fra Giouani dell'Aquila molto amato dal nostro Glorioſo Si

to per la-ſua gran virtù , e ſantità. (Desto Seruo diDio li diede tan

to “ad imita rele virtù di S. Pietro d’Alcantara, che, per la ſua'perſe

ueranza , ne ottenne molte,e l’est'ercitò per tutto il tempo di [na vi

ta , 'riuſcendo tanto approfittato nella virtù dell’Oratione, che fu

vuo-degliahuomini più contemplatiui,che li viddero in quei tempi;

fù 'penitentillimo, e l'adornò iddio di molti doni, tra li quali Fu lin

golare quello della profetia; nò mi estendo in rammemorare più ol

tre la ſua'vita, pereſſerc diffuſamente ſcritta nella Chronica della

l'anta Prouincia di S. Gabriele,- ſolo dò questa notitia , eſſendo ne

ceſſaria per la nostra Historia, per est'ere stato compagno,e diſcepo

lo_ſilcl nostro Glorioſo S. Padre,& haucre in altre parti da fare men

tioneîdi-iui .- =

"***Eranui altri Religioſi parimente ſingolari nella perfettione del

Zlavica…j- Con quelli,—e con il compagno, &amico F-ra' Giouanni del

l'Aquila-teneua ſpiritualicolloquij— (come faceuano gli antichi Pa

‘dri dell’Eremo) Trattauano del frutto, e profitto nel camino della

perfectione; tutti li loro ragionamenti erano del Cielo, e del modo

'-d’acquistarlo peril più bteue camino,ancorche fufli past'are alli Re

‘ſi'gii‘i, e Prou'iricie più-remotedell‘a Gentilità à eonuertire l’anime, -e

dare la yita per chi la diede per noi» altri ‘. ; - \ — :.. - 4
°"- ſiEst’atnſi'nauà il'nost-ro‘ S.Ptelato gl'iinpulli- di-Ciaſclreduno, & in:

'ſiuidia‘u aîn ci‘aſctrno i ſuoifemori,- Volendo (ſe poflibil fuſl‘e) cſſere in

1mi med-emotempo compagno-nelle—fiatn‘mex, e-tormenti di quello,

,che delideraua il martirio ;; penitente con il, Cenobita; vn Pauolo

*con -l’Anacoreta;e‘ e—òuertire il mondo ſſcò'lapredicatione d’gl‘LÈP-oſi.

- …. . .. . ‘. :.:-“if?”; {'.-- ' " - , 03‘
I
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[Zola.-Però doppo di quello (apeua,clie Dio lo voleua fermofi'ltabie.

ledo‘ue l'hau'eua posto per rinouare l’Apostolica vita, che fondò il;

nostro Padre S.Franeeſco, acciò ſeguendolo gli altri, fufl'e ornamé.

to della Chieſa , e gloria della Religione Serafica . come dopoi [i

yidde con l’eſperienza -. ſſ . - . - .— —

Concordaronli finalméte trà‘di loro, che ciaſchedunmin porger

ſegli occafione di poter conſeguire li deſiderij,li ponefle-in-ellech

tione. Alcuni di elfi andorono a conuertire gl’Infedelò ,quando-,in

eominciò la luce dell’Euangelio à ſpargere i ſuoi raggi nell'indie,:

…che ſcuopri Ferdinando Cortes ,- trà li quali fu vno il -Uruodi Dio;

Fra Giouanni dell'Aquila,il quale vi paſsò "nell'anno ſeguéte HLS. .

ancorche poi ritornò , per chiamarlo Iddio per altra opera . -E tra

ci, che andorono alla conuerſione,furono alcuni glorioſi Martiri ,

e] Signorezaltri furono huomini di-gr’x penitenZa,eſantità,-a«lrri (ì.

restorono imitando-le virtù del Glorioſo 8. Padre, il. quale tra't-ten—ſi

ne i ſuoi deliderij, aſpettando,che veniſſe il tempo di ponete in elle,...

cutione quello, cheil Signore interiormente gl'indicaua . - '

,. .

Gli piene comandato ordinarſſſi degli Ordini Sacri… Cap.,. XXI. : “_

San Luca . Fù in quello eletto in Prouinciale il Serna di.

Dio Fra Franceſco Fregenal, il quale veneraua à Pietroco- ,

me a vn Santo,e stimaualo come pretioſa,e fondamenta! pietra della

ſua Riforma . -

Gli comandò, che a’ordinaſſe di Suddiacono; à che fece relistézz

nel miglior modo, che potè, ſcuſandoſi di ritenere l’Ordine (acco,

per il timore, e riſpetto, che teueua alla dignità Sacerdotaleze ſenza‘

giouargli iſnoi humili prieghi, fùforzato a_d obedire . -- ,_ ,

Bando lì vedde ordinato d’Epistola , gliparue dl ilare obligato
à maggior perfettione; e con eflſierela ſua Vita tanto l'anta , come li

. e ville; lamentaua li di ſe steſſoJlimando,‘ che fino all’horahaueuzſif

lentamente caminato nelſeiuitio di Dio . Giunſe il tempo d'ord;

narfi di Diacono; e fù -r.eceflaria la medelima diligenza , e precetto

d'obedienza,che fi rame 'per farlo- ordinate di Suddiacono . Nel

modo, che andava aſccndtndo peri ſuor gradi’alla dignità, deſcey

deua al profondo dell’humiltà, ſottoponendoſi à tutti. Wella era

la cauſa di far publiche penitenze,entrando nel Refettotioà mezzo

giorno, mentre il Religioli stauano ſeduti a mangiare , e nudo-dalla

tentata in sù dileiplinandoſi alpramelſiltc, ; {Scendo altre durame:

‘ 17; " ** “";" “‘" """-" P…};

VEnne il tempo del Capitolo , che'fù l'anno- I zzz. giorno di‘
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cìlìcationùprollrato in terra,ſi confeſſaua elſere il maggiore di tutti

li peccatori, & indegno di viuere in compagnia di tanti Santi Reli

gioſi per non eſſere di nefl‘un profitto nella caſadi Dio ; e diman

daua perdono à tuttidel mal'eſſempio,che conla ſua pigritia,e fiac

chezza gli daua; e che pregaſſero al Signore , lì compiaceſſe hauere

miſericordia di lui,-'e quello era con tante lagrime , e dolore , che;

chiaramente li conoſceua procedere dall'intimo del cuore .

' Nell’anno ! 52.4. e nelli a;. di ſua età gli mandò il Prouinciale;

la patente,acciò s'ordinalſe Sacerdote; li ſottopoſe all'obedienza... , ,

intendendo eſſere quella la volontà di Dio ,non hauendogli per—‘

mell'o il restatlî Diacono, come delideraua .

Fù quello ma delli maggiori martirii, che ſenti in vita ſua ; eri

che in tal concetto teneua li Sacerdoti, come ſe fu ſl'ero li più in no

catìSeralini; all’altezza d’amore,e ſantità de'quali pareuagli im-Ì

pollìbile d’arriuate. Conoiceua ſe llelſo ſu getto,come huomo, à vi

uere incarne mortale; e che quella s’inclmadi ſua natura a tante,

miſerie,come l’eſperienza lo dimostra; e che correua in lui maggio

re il pericolo.che in altro,per eſſere,al ſuo parere,più imperfetto di

nelſuno ; e cheſhlo ma forte pegna d’vn monte di ſantità panik.

mantenere, e ſustentare il peſo de la Pianeta Sacerdotale .

R iternò al Conuento ordinato di Sacerdote; e come tale comin—'

ciò il rimirarſi in altro ſpecchio di vica,per trouarlî obligato à nuoue
obligationi di quelle,cſihe ſino all’hora haueua tenuto. La ſua gran.

de mortificatione gli pateua poca; iſuoi feruori freddezzazla ſua...

ſornma. penitenza vna vita commune. Li rigori rimirauali come

[nani ; l‘attinenza oemperanza ;ecosldiſcorreua er l'altre virtù,

procurando accreſcerle con eſquiſiti modi di nuoui eſſercitii . An

dauaſi diſpo'nendo per celebrare la prima Meſſa , aſpettando quel

giorno_,come ſe fu ſſe quello del Giudizio finale , tremando‘ nella

(ola memoria d'hauere adaccostarſi all'Altare .

-- Cantò laprima Meſſa,nella quale ſe gli communicò il Signore :\
mîfiira dellaſipreparatione,che per quella haueua fatto; dicendola...

con tantela rime,e diuotione,che mcitò alli circostanti à mandare _

dagl'occhi rtui di pianto, cauſanclo in tutti denota merauiglia , ;,

teneri ſentimenti; poichmancorche iui gl'andaſſe teprimendo , non

laſciaua però il Vulcano del celestial fuoco,che gl'ardeua nel petto,,

manifelîarlo nel volto,che riſplendeua con sì chiari raggi, come vn

l,!lmînoſo Astro del quarto Ciclo . . '

t'

' ſi ſſ . ſi ' nella
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Delia dCIlOÌÌOÌIP,Ì'M che celebrata: ; e delli intramſigliofi Ella/i ,

che teneua nella Melia . . Cap. XXII.

Sciua il Santo Sacerdote a celebrare la Meſl‘a con la con—.

ſideratione, comeſe arriuali‘e al Monte Caluario; Comin

ciaua la Mefl'a ',-.rapprcſentando quelli .Diuini Miſlcrij

\ ‘ . cò granita denome tanta attentione.quali che vedeſſe cò

gli 'occhi corporali tutti li Cortegiani del Cielo, che inuiſibilmente

allistono a quel Santo Sacrificio ;- ne dubitauano alcune volte.;

gli astanti,che non ſe glimanifestaſſe il Signore per il timore rene-,

rentiale , e ſoſpenſione , con che in ſe steſſo li raccoglieuaſi. .

In arriuare all'Euangelio ,quale ordinariamente principia : Dixit

Ieſu: , d"a. cominciauano gli ardori del cuore il manifelìare,quant0

_aggradiua il beneficio,che in quelle ſacre parole laſciò il Signare-_.»

per rimedio degli huominke non potendo contenerſi, gettaua alcu

ni teneri ſoſpiri , cadendo le lagrime ſopra il Meſſale . ſenza che po-ſi

teſſe trattenerle . - ' '

.Al Santin: pronunciaua il Dmedia“: qui venit in nonnino Domini

con veementia ſuaue , e con vn’altro ſoſpiro entraua nel Memento ,

restandoſegli raccolti i ſenſi, & applicate le potenze alla confidera

tione di sì Diuini Miſlerij;&ancorche repr'imeua gli affetti,che ſen

tiua,con tutto ciò li manifcflauano eſſere grandiflimi ; poiche dall'

infiammatopetto ſaliuagli al volto il fuoco , che accendendolo co

me ma bragia , rendeua manifesta chiarezza , e straordinario

ſplendore.» . . ' ’

Dato fine al Memento con vna veemente reſpiratione , e corren

dogli le lagrime dagli-occhi,pigliaua tremate nelle mani l'Hollia,

& alzando le luci al Cielo , edoppo hauerle tenute alquanto fili:-:

in quello,con ſomma attentione conſacrauala,e della medeſima ſor

te il Calice.Finita l'Eleuatione,ſi restaua vn poco ſoſpelo,e poi pro— .

ſeguiua con le cerimonie del Sacrificio fino ad ar'riuare al ſecondo

Mcmentamel quale restauaſi come nel primo,- & in finirlo, creſceua

no ligemiti ſignificatiui del dolore,& afflittione,che haueuaz che il

rmſlerio della Redentionefufl'e così poco (limato dagl'huomin} ; &

vltimaua convn granſpſpiro,& alcune voltestaua gran [patio di

tempo rapito in Estaſi vnitamente con il corpo eleuato da quattro

palmi da terra . t -

Ritornato dal Ratto, proſeguiua la Mella , & al pronunciare. il

'Patcr mfler , cſſalauangli maggiormente i _ſoſpiri,e correuangli più

' ' F°Pl °:
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copioſe la lagrime.All'.Agnm Dei, rimaneua alquanto traſportaro;

e con gli occhi direttamente intenti", &: filii nella Hostla conſacrata, ‘

e con profondiffima humiltà haucndola conſunta,ſi rcstaua in ma...

deuotiffima ſoſpcnſioneProſeguiua fino all’vltimo la Meſſa , e dop

pò ritornaua alla Sac'restia con la medclìma granitàſie d'euotionea ,"

con che era daquella vſtito . - --1:- ;; ._ .. .

Spogliauaſi delle 'vesti ſacerdotali,e.ſul>ita'mente ſenza trattenerl

fi andana à ritirarſi alla ſira cella ,.— accelerando il paſſo per ar—j

riuarui presto, perche ſe gli andaua accendendo il-cuore del fuoco;

che in ſe racchiudeua;& alcune volte gli creſceua eosl di prcſciz... ,

che correua come vn vento alla cella, che parcua andaflì quali per

l’aria;& haucndo chiuſo la porta,incominciauanoiſuoi feruori;f,a-ſſ

cendogli Dio tanti,e sì giandi beneficii,c11e,ſcnza poterli conten'ej

rc, ferito dall’Amore. Divino ,daua pietoſe voci." ‘ ,

uesti'marauiglioſi affetti,che haueua, mentre celebrava , erano

hor più,]ior mcno,ſecondo i luoghi,in che diceua Mella. (Manda la

dieeua‘ in parte ſecreta,erano maggiori, che quando nelle publiche

Chieſ-:;però nelle fcsti delle Paſquc,& altre ſolenni dell'annoſancorz

ch'e (alle in publico ) fimostraua prodigo il Signore in fargli magg

giori fauori. . . ſſ _

Degli cjÎZ-triſihe cagion-md in quelli, eheh-minano la. fine MCE“;ek

cai-[ct , percbegli fù comandato , che,predicaſſe.. ' .

. . Cap. XXIll- : ‘ - Î

,' Ome fù Christo nostro Signore Sommo Sacerdote,e Media;

. tore cui il ſuo eterno Padre , eli peccatori nell’ara della—.

Croce, ordinò pariméce,che ancora i ſuoi Sacerdoti fu [Hero

tali,e con la ſantirà ,&— orationi reconciliafl'ero quotidia

namente gl’huomini con Iddio nel Sacrificio Memento-dell’Altare.

Qxesta ob! igatione compli il Semo dell’;Altiflì1noîcon tanta, vrilità.

del popoloſiClxrilliano,con1e per'eſperiéza {ivedcua- in tutte le.-volte,.

che calchi-ana. In ſaperſi,che diceua Meſſa in qualche panucci-rena.

l'abito la voce , conuitandoſi l'vno con l’altro ; e ſoloil vederloa-n

\

' dare all'altare moneuarà tanta reuerenza, che molti tremauano, ,e

li più diu calci,-: di malavita ſi—conpun‘gfflano, dando colpì il dolo

.renelli loro cuori d’hau'ere offeſo—lddio. Vedeualiîuì li Pertcnti

della Diudna m-iſcricordia; poiche non vi era Predicatore, in quel
îcfnpoqver celebre che firſſe , checon i-ſuoi ſermoni guadagnaflſie à

Dlo tante anime,come il Glorioſo Santo in ciaſcheduna ſua Meſſa .

Era coſì de na d’ammiratione'il vedere-Zin alcuni le lagrime . che?

.vcxſauam, lll—altri 11111411 1019111 cagionati dal damore—remi,

i…. ’ mento

.
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.nien'to dthauere \ofl'eſo ſua Diuina Maestà; e tutti , percu'otendoſi il

petto, dimandauanoſiperdono de’ſuoi eccati . In ogni luogo , ch'.

cntrAnaflo‘ii efferſe ſolamente visto cele rare, era tanto il frutto,che

raccoglimaperil'Cielo , quanto li'conoſceua nella publica entend!
de'lliſivìt‘ij‘. ‘ ſi .. L\ ' ſi

-‘ Non poteuaſoff-‘rire il Demoniomhe v'n‘huomo fragile lo vin'ceſ

{enon [olo à fauore ſuo,mà anco a quello delli peccatori, delli qua-',

di liaueuaipreſo il pofi'eſſo;per il che Volgè contro del Glorioſo San

to il (no diabolico furore,come contro il maggior Inimieo , che te-,

neua nel mondo , per eſſere quello , che iù guerra gli faceua .

In finire di dire la Mcſſa , fuggiua dalla Sacrestia , acciò neſ

l'uno no'taſl‘e- li- ſcntimenti , che haueua l’ anima ſua con la com

pagnia del Rè’ del-l’Vniuerſo . Enti-aaa nella ſua cella , & à por-'

ta ſerrac‘a,eome ſì è eletto, ſpiegaua le vele della naue dell'anima..

al ſoffio del ventordel Spirito Santo , & ingolfauaſi nel mare delle)

miſericordie Diuine,che gli ſi communicauano dal Signore .

(Dl era,doue fi leuaua il strepito dell’infernal cempesta,commo-î

uendo l’Abiſſo tal turbine di Demonii.che pareua Voleſſe ſprofon

dare il Conuento . Correuano in forma di ..ferociflimi à, cauallo ',

còme ſe fu ſſero efferciti contrari)" in ma battaglia campale ; però ill

Sacro Sacerdote,gettate l’ancliore della fiducia , & hauendole bene

affic'urate nelle concauità delle Piaghe della pietra Christo,perſeue

raua immobile nella contemplatione del Signore, che nel ſuo petto

racchiudeua, ſenza far cafo del ſpauenteuole' rumore . Vedendolì

diſprezzate l’infetnali Ciurme , l’accommetteu‘ano vilìbìlmente) ,

maltrattandolo con diabolica inhumanità ,- iltutto (opportaua il

(laualiero di Christo Signore nostro,eon la di cui virtù lottaua con

li Demonii,e vinceuali,facendoli,tutti ſdegnati, e". ieni— di vergo

gna,dare in fuga, restandofi quiero , & allegro nella ua orationeſi;

dando à Dio le gratie dell’ottenuta vittoria . _

" Il Prouinciale , che era il Seruo. dii—Dio Frà Franceſco Fregenal,‘

conoſcendo il fingolar frutto, cheil Glorioſo Sinto faceua in ogni

parte con ſolo vederlo dire Meſſagli parue,ſiche , [e fu ſſe Predica

tqfeifarebbe molto profitto nell’anime; mà , coine non haueua flu

diato Theologia , non poteua efl'ereitare qocn fondamenti l’e-[lieto

della predieaStandO vn giorno aflìeme li Religioſi ( come ſogliono

nelle fcstiuìca dell’anno)trarcando materie-deuote, e punti d’orario

ne { imitando gliantiehi Padri della Tebaide ) gli dimandò il

Prelato, chediceſſe il ſuo parere [opra ma delle propoſte 'matc

rie , _S_'eſcu_sò_ con profonda hamiltà, dicendo che,quello ha‘peuano

" ' :, etto
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detto gl'altri,era ciò,che-haueua— da riſpòdere‘,e'—chelui nò inte-leni

altra coſa.ll Superiore,iſpirato dalSignor‘e,gli comadò,che,séza re

plicare parola , proponeſſe qualche coſa d’edificatione'ſopra quella

medeſnna materia per vtilità,e conſolatione di quelli , che stauano

prcſenti,per poter diſcorere ſopra di eſſa'ciò, che il Sig. gli ſpinaſſc,

Si ritrouò S.Pietro còfuſo per elſere materia da 116 poterli eſplica—ſi
re, le non con termini ſcolastici , enon haueua studiato la Theolo—ſſ

gia; poiche , doppo d’elſere Filoſofo ,andò a_Salamanca a studiare

Canoni,e legge,-: dopoiprcſc l’habito, e non haueua studiato in al

tro libro, che in Christo crocefiſſ05però vedendoli obligato ad obe

dire, elcuò alCiclo il cuore , ſperando di là l'afflstenza ,- fcccli il ſc

gno della Croce;propoſe il tema della materia,che s’haueua tratta

to‘,e ſopradi quella cominciò a diſcorrere di lorte ,che li conobbe

chiaramente l'abbondanza grande della ſcienza infuſa, conche ha

ueua il Spirito Santo fecondato il _ſuo intelletto ,- poiche parlò tan

to altamente della mistica Theologia , còprouando le propolitionj

con tanta ſottigliezza ſcolastica,eruditione,& abbondanza di pro-g

ue,ſpirito,e femore, che li Religioſi , che iui prelenti ſi ritrouaua

no , restoronoſoſpeſr , & attoniti , e dauano gratie al Dio , vedendo

apertamente,.che haueua verſato li telori della ſua ſapienza nelle
labra del ſuoSeruo fcdcleſi ſi‘ . :ſi_ —

ſſ ìl Prouinciale allieme con li Diffinitori ,lo costituironoi nell’offi-ſi

cio di Predicatore, dandogli la patente , non ostanre l’humili pre

ghiere,e ſcuſe, che allego. ; anzi gli comandò il P'rouinciale, che in

vit‘tù di Santa Obedienza l'accettalſe.Con uesto fini di conoſcere ,

che Dio lo volerla; non ſolo per il profitto ell'anima ſua,mà anco

ra per procurare la ſalute dell’altre. Trouò vna Biblia,e ſcnza altri

libri-,che le foglie dell’arbore della Croce,ſcuopr,ìin quelle metani

gliofi frutti per il popolo Christiano , e cominciòa ſpiegare l‘a-..

diuina- parola . Il frutto‘delle ſue predichede grandi-,e COPÎOFC Cor).

uerſioni delli peccatori, & altri ammirabili effetti-, che produſſe in

diucrſe parti, in che teſe la rete Euangelica ,. non lipolſono ridurre

"al numero;tra_tta-remo inauanti d'alta-ni,- da’quali lipari-à, inferire ,

quanta fil l’abbondanza della gratia , che Dio gli communità per

riparo de’peccatoriffi gloria della ChieſaCattolica . '

. Come fù fatto Guardiano del Convento" della Madonna

degli Angeli. Cap. XXIV.- ſi ' - }

L'Anno 1 515.51 gli vltimi del meſe d'Ag'olio li ceiebròil Capitolo _

della Santa Prouincia di 5. Gabriele , nelſiquale _f‘u eletto la ſc; ‘

. ' ' ' ' ' ' ‘ con. }
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tonda volta in Proumcnalcil Sei-uo di Dio Fra Angelo di Vaglia:

dolid,_& in Guardiano 'del Conuento della Madonna deg-l'Angelî,‘ .

priora Caſa della Prouineia, il nostr'o Glorioſo Santo ; il'qualcîcon '

humili istanze procurò teſisterqal:gouerno,mà non potè al precet.

to dell'Obedienza, conche l’obligò il Prouinciale. ad accettarlo. '. ’

. Andò al Conucntoi .doueſſtù riccumo, dalli Religioſi di uello cò

grande alle-grezza ; però que-lla , Che, (enti -il Glorioſo, S. adre, fù

maggiore,}zer-eſſere il .ſito,_& il Conuenro p reportionato al ritiro ,

che il ſuo ſpirito deſiderauaz-poiche stà nella profòditàl d’vna Valle ‘

trà certe _aſpre motagne,e capro-alte,;hceſsédo dalleVilledi Robre

dillo, e Torreſilla distanſite tre miglia, tutte li ſpendpno nell’andare

ſſdal Contiéto alla cima-de’mòti,& inſcendere alli detti due luoghi,

Si vedono le montagne tutto l’anno coperte di ginestre, lentilchi,,_e

' dj tante varietà d’herbe odorifere,chq à ſuoi tempi empiono di fra

ganza tutta la Valle4Vi ſono vicino al Conuento alcu ni. Reuel-i,:

,Cerri,quali per ma parte gli fanno ombra. {Deſiſcendc dal monte“ …

Riuolo dfacqua, e palſaſiappreſſo al Monasteriomffercndoquant—ita

ſidi peſci per gli habitatori di quell’Eremo.Creanſi in quellaRiuiera

cer-ti iccioli animali, la pelle de’quali rende" ſuauiſfimo {odore ,che

.pare; imuſcliioLNel più alto del monte. vedeli vira ſupetba'Peg'na',

,che gli ſerue di corona,do_ue,da tempoimmemorabile, ſi creano.—Aſ

ſiquile reali,&_jinh_auere ]i polli _posto le penne per vola-re, nonCom

pariſcono più,restando ſemp‘re in quel luogo due Aquile conferma—_ .

trici della loro _stirpe Reale . , ‘,; “_,“ _ ' . .

Queste,& altre particolari circostanze,che contiene quella Val-‘

.le,c Deſerto,rendono deuotiſlimo quel Conue-ntogmoltoſſſpiritualſii

,i ſuoihabitatorhe furono al nostro Santomoſſtiuo ,di che i ſuoi fer

uori accreſceſſero la fiamma dell'amore del Creatore,eccitado nuv

Jli affetti per dargli continue lodi. Aggrad-ittagli ſOpramodo il Con-_

uento,perche la_fabrica è. poueriflima,.le celle picciole; il_‘do'rmito.

. _rìo angustoze la Chieſa con dueAltari vno vicino all’altrgperqbe ,

,_ il »ſuostretto ambito non ne ricerca altri collaterali . .; . - -. ' ' .

Nell’Altare principale della Chieſa, dotte lia collocato il Santi-ſ

,,fimo Sacramento dell’Eucharistia , vedeli nella; parte ſuperiore in.-' —

ſſvna nicchia Rima—gine dellagra Madre di Dio— circòdatadagl—i Ail

gclliſcduta in vumaestolotrono di tanta ammirabilei, eſidſieuota‘ſibel-Î

lezza, che rende stupore; quanti la mirano ,- tiene il ſuoEigliuolo

.Giesù ſopra il bracciolìnistro,TLTQULÌB inchina il_i'uo volto, e con…;

gl’occbi tato verſo di lui attenti,e‘d_e.uoti,chel’efficacia dial tenera,"

e denota attione incita; muone il più tepidi , e_ſſ freddi al struorofo

amate di Dio. ' ' ' ‘ _}.Î-rz
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. Etajtanta la denotione de'lnostro Santo Verſo quella dèuotiflîma

Regina.de'3erafini,che pareua viueſſe ſolo in contemplarlà Sem
' proche l'occupatloni dell? officio lo- permeſitteu‘ano, impiegaua il

tempo nella .di lei contemplatione ;ſifaceuagli- fingolarſſi ſeruitii ; ſò

lennizaua le ſue fcstiuità- con terribili mortificationi ;era in" quelle

tanto il _feru'ore del (no ſ’pirito,che;ſenza poterlonaſco'n‘dere, ſi co

noſceua'no li fauori, èonli quali la S_ourana-Regin'a edrriſpondeua

'à ſuoi (critici,-.Vedeuanlo genuflefl'o iverſan‘do dag-l'occhi abbondan

tiſfime lagrime;con il volto infiammata,-Con gli occhi lilli nell'Im'aà

gine;&alcune Volte,rapito dal—Fpir—ito diſiDio , e’innalzaua il corpo

nell'aria finoàponerſi al coſpe‘tto della Sourana-lmperatriee del

Cielo, preſumendo all’hora i Religioli,che la Madre,- & "il Figlio fa

gli manifestauano glorioſi,e lo regalauano còn (peciali fattoriipeſir

che,quando cefl'aua ll Ratto ,restauacon èiui ſentimenti , ‘e dauaſi." '

alcuni ceneri ſoſpiri,veo‘édo.che"perdeua di vista,a chi tito amaua.

Raccomandauagliî ſuoi- ſudditi , domandand'ogli con denota;

effieacia,chc-li'teneſſero fatto la "loro protectione .- 'Non-patinate

plica la ſua oratione , pèrche‘ſi conoſceua nella perfettione , in'che

tutti V.tueuano , diſiquanto frutto eranole ſue pre hiere . Amalia-li

.ſuoi ſu'dditi,e li riſpettaua come'liuomini perfetti,-likelig‘îoli lo fsti

mauanoſ‘mme Padre ,elo veneravano come Santo ;«egli vai. coru

gl‘altri ‘s' animauano ſiad-imicarlo- in quello gli era dalle loro for:

24: pei-mello. 7- ‘ - ' — '- ' *= . "\" ' -

Tra il Religiofi, che quiui dimorauano , era il Seruo di pio Fra

Giouanni dell’Aquila, di chi faceflimo mentione nel zo. Capitolo,

alqualecordialmente amalia—per le ſue virtù,e dono dell'Oratione ,

che Dio gli hanna-Communicate." Gonferiuan'o trà di loro quello ,

climi-Signore gl'-haueu'af dato ad intendere ,- Et in lorocreſceuano

il fcruorzi “, Tstante il ſſritrouare eiaſclaeduno nel Fuo (Compagno

tutto ilſfauore necell‘ario per arriuate‘ a rédere’il' frutto‘d‘c’ſuoi de

!i‘cſiict-rLAeiffihe teneu'a—il SantoPt-elato,er-ano della Riforma Euan—f

gelica nella Religioiie'Se'rafica‘mnde" concerto:-no’ trà di loro; che.»

la p'rmo, clie arriuaffeîdtenere m‘ano,& autorità , haueu'a da procu

- rare ',cltefiſi rinotia—îſe in tutti ‘la raje-ſemplice oſſauanza "della-_.

*Regdlakéfornſſ'ie ll- nostro Serali Padt‘e S.Fraceſc-o haùeua' ſ_c'rittù.

”Ì… AI-‘lbefledetto Frà Giouannii-liaueua femorali deliderij d’andare

lamelle“ Terre degl’lnſedeli.Li communicòcon il SantoPadreJl quale

'—Wont)îil—‘ſue'illtentmcòfl’eccalione ch‘edi rappreſentaua di partire

per l’Indie il_SCruo di'-Dio Frà Antonio della Città Rodrigo -. che

\ zza-venuto di là ritrattare negati)“ importanti con l’Imperatore ,e
»:.ſſi ' ' ’ ' " . - con.

 
 



.

ſſſiſſſi ſſ , 111°er !} .t‘ap.ſiXXZZ ſi . . - _ 3-3.

condurre l'eco-alcuni Religion, cheamtall‘cro al Serlio di Dio Frà

Mattino di Valenza , quale llaua occupato nella conucrſione di

quel nuouo Mondo . Ben'tonobbe‘ il Glorioſo Santo , che Dio v'o-g‘

leua a Fr.Giouanni in Spagna.done haueua da eſſcre di moltopro-T*

fitc0,ſecc')o_o gli vniformi deſij,che-il Signore gl'haueua ad ambidui

communicate; però nou eſſendo arriu'ato il tempo opportuno pen

onerli in effetto,e conostendo il frutto ,' che“ frà tanto pnteua fare

in- quelleparti,?a'nimò grandemente all’impreſa,ponendogli in co

fideratione la maggior gloria d_iDio nella rcstauratione di quelle

anime create ad imagine{na,chc teneua ſchiaue il Demonio. con la

catena dell’idolatria .. _ . ' * .— .ſi.

Si parti Frà .Giouanni dell’Aquila per l’Indie l'anno? 1528. dotte

fece molto frutto fino all’anno I 535. e diſponendolo Dio , ritornò"

' in Spagna alla ſua‘Santa _Prouincia ; & iui accoppiandoſi con il .ſuo

amico, ecòpagno,proſeguì negli eſſercitii della ſua (anta vita fino

à tanto,che vennexil-tépo determinatoda Dio,acciò fuſſcro à fonda-}

re la Prouincia dell’Arrauida , come li dirà auanti nel-Capitolo

Decimo del Secondo Libro . . - ſi -. ;. . *“ . \

Degli tjîercitij dels.“'1°adrc, : battaglie , che bebbe con li Demoni}

- -' efl'eudo Guardiana del Conumto della Madonna -

' degli Angeli. _Cap. XXV. … .

. ,
\

Roſegui il'S.Padr'e nel ſu'o gouerno cò vna vita tanto Angeli—'

\P ca, che dal profondo di quella Valle vſciuano i ſplèdori della

ſua Santità, dilatando'ſi per tutti li luoghi , e Ville circonuif

ciliegia,-quali.concorreuano legenti d’ogni (lato àvederlo ,come

stfuſſe vn’hùomo venuto dal…Cie‘loſſuìndaua a predicare per quelle

Terre del diflretto, facédo merauigliolî finetinell'animeſiacilitan-

degli l'amore di Dio,e del proſlimo litrauagli-di sì pene-li viaggi .‘
Rit-emana al 'ſ—uoſſConuento, & entrando-in quello , ſc ne anziana.,

alla Chieſa,oue con la ſola villa della deuota- Imagine della MQ?

donziaſſe‘staua tanto alleggerito dalla‘stanchezza , che ſolo quello '

pareuagli ſouerchiopremio del la fatica pafl'ata, e delli frutu , che

In quella MillionoApostolica haueua‘ datoàDio .'. " .- ' " , -. ſi

Era tanta *la veemenzaìdell'zardore.dell'amore di Dio , che

ſentiua nel ſuo petto,-ehe-l’induceua àfare coſe flrane .' Eco-'

me il Conuento era così picciolo, poche volte poteva effercitarli

in quelle,ſenza che li Religioſi potellìro vederloò l'entirlo; onde;

per euitare ciòd'c nc andata alla Valle,e naſcondeuaſi in Yn’ARW'
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ch'e fia ſo'tto d'vn Rouere lontano dal Conuento ; e 'ſenza ell'ere tii—' '

flo da veruno,martirizzaua il ſuo corpo con penitenzeNel tempo'

più crudo dell’Inuerno ſoleua entrare nell’acque della fiumara,pa-_

tendo con quello vn'ecceflìuo torméto; laſciando occulti altri nuo

ui modi di macerare la ſua carne ; ancorche le ſpine , e le pegne ma."
nifestauano alcune volte in ſe medeſime li vestigij del rigore conſi'le

macchie del ſuo ſangue . ' ' ’ ' , '

- Ne'ſſuna coſa,di quante ſaceua, era ballante à ſatiare le ſue bra-”

me,poicl1e ſempre rimaneua mesto,& afflitto: onde,]amentandoli ,

dana-teneri ſoſpiri,che riſuonauano nelli concaui di quelli Pegna

ſchi, tri li quali ſe gli manifestaua il Sig.regalandolo con fingolarî
fauori; nella di cui contempſſlatione li staua per gran ſpatio di tem—ſi

po in aria rapito in estaſi,e con li bracci aperti in Croce ,veden

dolo più volte li Religioſi in quella forma,-e che diuerſi vccelli mai

’ più vrsti,formando Chori,lo crrcondauano, e dolcemente cantauag

no per tutto il tempo,che duraua il Ratto . .

, Non ſi teneua per ſicuro il nostro Santo,anc0rcheſiſi vcdeſſe tanto

fauorito da Dio ,- peril che llaua ſempre timoroſo diſe medeſimo.‘

Quindi è,che dalle gratie cauana feruori di ſeruireà Dio con mag

gio'i‘ attentioue,e'S. D. Macstà haiteua penſier'o in dargli motiui

d’afficn rare maggiormente li doni,cl1e in lui haueua collocati,efl‘er

citandolo continuamente con la guerra, che permetteua, gli faceſ—_

ſe il Demonio.

. (Mando staua‘ occupato ne'ſuoi aſpri , e deuoti eſſercitii , li con-’

giurauano contro di lui (quadre di Domani) in varie forme , con.

ſpauéteu'oli viſioni-accioche'deſisteſſe da quelli,e perla paura abbi

dona ſſe l'orationeJl Santo,dandolì per non inteſo, non faceua ‘stima

di eſIì;con che vedendoli diſprezzati,battagliauano con infernal fu

rore contro del Glorioſo Padre , maltrattandolo crudelmente; &

egli con la patienza vinceua li-dolori , e con il ſegno della Santa..

Croce , e con l’inuocatione del dolcinìmo nome di Gicsù fugaua

l'infernal Squadrone . ’ ' ' ’

' Nella notte,per dare qualche poco di ripoſo al corpo, li ritiraua

in ma piccioliflîma cella,-clie Rana nella punta d’vn corritore, Che

riguardaua 'al campo;quiui ſi'raceoglieua;però,come era in lui tan-j

to grande l’amore di Dio,dormiua‘p'ochiflìmo , e così ſe ne vſciua_.

ſuora al corritore, e genufleſſo ſoſpiraua, vedendoli in quella terra

dejviuéti . Congrega'uanſi in quelìo tempo in quella Valle li Demo

nſ},& à guiſa di ſquadtoni (facendo rumori terribili , e strepiti ſpa

ucntoſi) pm'curauam,’cbe, [pinto dal terrore, ſi ritiraſſe . E ci?!“

' . ' c e
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:hellSanto Padre giamai faceua [lima di eflî , ſdegnati q‘ue li, li

preualeuano delle pietre , tirandoglile con diabolica furia , enza.

:heneſſuna poteſſe fargli danno . Vdiuano li Religioſi li colpi del

e ſall'ate , che pareua vole (l‘ero annichilare il Conuento;& era tan

:ala quantità, chela mattina il Santo ritrouaua il corritorc pieno

li ſafli , e pietre _, e lacella quali ripiena di breccie , .e pezzi di pc

;ue , che per rigettarle ,. e traſportarlc al campo , vi .voleua non..

;oco trauagho . ' "

1,1 ma grande neceflîtd manda Iddio dal bietola prouìfione al

Santo Padre , cfr ſia'ſuai [Luigia/' . Cap.. XXVI. -

Vcoeſſe per il moti: di Decembre cadere tanta copia di neue)";

che occupò del tuttole lli-ade ,che conduceuanoal Conuen

to, (enza potere da quello vſcire li Rcligioſi . Gli venne mc

noil pane ,e tutto l'altro, che haueua di ſustento . Arriuò la

rigilia del Natale , non hauendo coſa alcuna da mangiare , paſſa

ono quel giorno digiuni , rammemorandogli il Santo la neceflìtà,

: pouertà, nella quale il Saluatore del mondo volſe naſcerc ,.e quan-_

:) ne’ſuoi Serui stimaua, che li fidafl'cro nell'amore , che gli porta—'

:a , c che non manca-ria al ſustcnto del corpo , quando con tanta.-'

iberalita il_daua ſe flefl'o per alimentargli ilſſſpirito ; Venne la not

e,pafl'andola il Glorioſo Santo Padre. nella Chieſa , pregando la...

ourana Regina del Cielo rimediaſſe, come Diuina Pastora,à quel

1 grege , che ilaua l'otto del ('no patrocinio . Suonorono à maturi-'

lo, e cantandoil Te Dauni-11114111111, (cele il Santo dal Choro per

ominciare laMefl'a in tempo,che fl ſentl ſuonare la campanella del

1 Portaria. Andò il por‘tinaroà vedere chi fuſſe , giudicando,che

irebbe alcun pouero Pastore di quella-montagna,cl1e per cauſa del

: tempesta, e neue , guidato dal ſuono della" campana , veniua per"

ualehe ſoccorſo al Conuento. Apri la porta, e trouò due ccstc pie

.e , vna dipane, e l’altra di viuande, nè vi vidde perſona vcruna.

Per slstrano caſo ſlupido, & ammirato, andò alla Sacrestia,doue

:aua il Santo per vſcireàdire la Meſſa ,- riferigli ciò, che paiſaua;

lzò gli occhi al Cielo il Glorioſo Santo Padre , rendendo gratie al .

ignore , & .ordinò alli Frati, che iuiflauano, andall'ero à vedere.-.

: vi foſſe inditio d'alcuna perſona, che h—auefl'e porrazo quel ſuſlcn

), acciò ſì ſodisfaceſſero . .Vſcirono quegli fuor-a della Portariamè

iddero pedata di perſona humana , nè di alcun'altro animale ſo

ra la neue; con che ritornarono. dentro glorificando ‘a Dio . .Cc-ſi

. _ . " ' ' ' H ‘ lebrò
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lebrò il Sito' 1aMeſſa,nella quale riceuè ſingolari fauorl. Nel fogne-_

te giorno pariméte mangiorono di quel pane, e di quellavmanda,

conoſcendo tutti nella candidezza,e bellezza del pane, e nel ſapore

delle viuande effere stato còditionato dalli Ministri del Cielo.Dop

po haucre mangiato , fece il Santo Pallore vna deuota prattica a

quella ſua picciola grcge ſopra la fiducia , che ſempre haueuano da

tenere in Dio, e dell’obligo, in che stauano, di ſcruirlo in auanti ed

ogni fedeltà. — .

» In quello Conuento dimorò il Glorioſo Santotutto il tempo,clie

durò la ſua Prelatia, doue ſucceſſero coſe articolariflìme , operauff .

do Iddio molti miracoli per li meriti del uo Seruo in diuerſe perſo— . -.

ne , che ricorreuano per rimedio delle loro neceſſità , alle quali con

figliaua l’adimandaſſero istantemente alla ſourana Vergine degl‘,

Angeli , che era la fonte della miſericordia , che lui l’aiutaria con..

la ſuaoratione , conoſcendoſi l'efficacia di quella nella conſecutio

ne della gratia , e nel rimedio delle loro infermità. Da quel tem—_

po in qua ſi vedono per quelle montagne certe luci a modo di Stelle,

che nell‘oſcurita della notte riſplendono , & alcune volte con tanta

chiarezza, che illustrano i Monti.e le Valli; non li è fin hora verifi

Cato , qual pofl'a efl'ere la cauſa , ſe bene la deuotione troua la porta

per diſcorrere , che dette luci indicano il Sangue , che con le diſci

pline adornò quelli Pegnaſchi , quando appreſſo di olii flagellaua i.

ſuoi membri , ouero che ſono ſcintille dell’heroiche Virtù , che el'—_

ſercitò, eſſendo iuiPrelato, e delli Semi di Dio , che in quel Con

uento ſono fiati ,- la memoria de’ quali vine in tutto quel distretto;

cſſendo Profetia del noliro Serafico Padre S. Franceſco , il quale,

( doppo hauere viſitato il Corpo del Glorioſo Apostolo S. Giacomo

in Galicia) venneri Cittàrodrigo, & vn giorno mirando dalla det

ta Citrà le montagne , che circondano queſto Conuento, dille: [dal

torrente. dell’ Aquila arderd[empi-e mm face ,' ldfiſcruird continuamen

te ci Dio. E così li vede rilutere la memoria della ſantiflìma vitaxhe

fece il nostro GlorioſoSanto , e delli merauiglioſi partenti , che..»

opera Dio per imeriti ſuoi;_& è parimente ſempre ſua Diuina Mae

llz‘i ſeruito dalli Religioſi ſuoi Serui, che dimorano in quel dcuotiſj

fimo Conuento .

Delfi-utto, chefecc nell‘anime, nelle Città , clſilte d’ Eflrcmadura.

Cap. XXVI]. '

Oncluſo che hebbe l'officio di Guardiano del Conuento del—'

la Madonna degli Angeli , gli comandò il Prouincialeſſan

che s'elîercitaiſe in predicare per li luoghi della Fregona,

an n
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andando hor quà , horlà per diuerſe parti procurando dare ſodiſ

faccione alli popoli ,deiiderando eiaſcheduno canar' il frutto dalla

ſua dottrina . Obedì il Santo , effercitando l'officio di Predicatore

come vn'Apostolo del Signore , facendo tanto frutto , che non s’ar

rina a ſpecificare il numero della moltitudine dell’anime , che gua

dagnò peril Ciclo . Alle (ue virtù ſèruiuano di [ingoiare adorno lì

doni, e gratie naturali, le quali ſogliono rendere celebre , e famoſo

vn Predicatore ; poiche la voce era ſonora a guiſa d'vna trombetta,

la lingua lpedita , chiara, e ſuaue ; l‘attioni ſenza affettarione alcu

na , ma viui , & efficaci Echi dell' ardente fuoco del [no petto; nò

s’imbarazzaua in ſotîsticlu' diſcorſi , ma nella ſostanza della dottri-ſſ

na, che più immediatamente poteua condurre al profitto dell' ani

me ,- e giunramente haueua tale affabilità nel dire, che , ancorcho

l’afl‘nnti de'ſuoi ſermoni fixfl‘ero materia di terrore , e ſpauento , co

me ſono quelle del Giuditio. della Morte, e dell’Inferno , le rappre

ſentaua con tante dolci ragioni per l'emenda, che in vn medemo té

po restauano timoroſi del castigo delle loro colpe , cridutti a cor;

.t'eggerle . _

Ordinarlamente ſi leruiua dell'Eccleſiaste , e delli Profeti, per eſ

ſere materia tanto dilatata , e copioſa er ogni genere di perrone),

cauando moralità fingolari;accomo andole al mistico ſenſo, ſer

uendoſi dell'accommodatiuo,e ſpirituale con tanta proprieta di ter

mini, e ſignificacioni , che ad vn tempo medeſimo dilettaua l' intel-'

letto , & infiammaua li cuori . Non teneua altra libraria , che la.—.'

Biblia, nè altro studio , che quello dell’Orationc, nè altro libro,che

Christo Crocefi (lo, di done cauaua ( come vn’altro San Bonaucntu

ra ) ſpirituali, e ſor‘tili concetti , le vine, & efficaci eſſortationi , le.

minaccie della Diuina Giustitia, le ſuaui promefl'c della miſericor-g

dia, & il tutto dimanaua dalla meditatione di Christo Crocefiſſo,

nella di cui Paflìone meditaua di giorno, e di notte , trouando nell'

atrocità delli tormenti il danno , e grauezza del peccato , e nella...”

patienza delSignore l’immeſo amore,cò che patiua per gl'huomini.

Col [olo vederlo nel pu] ito atterriua l'auditorio; poiche pareva

vn’huorno, che vſciua dal epolcro . L'estenuatione,e mortrfieatro

ne lo faeeua vn vero ritratto della Penitenza . Auanti d'incomin

ciare ilſermone , predicaua ſolo con la' preſenza . Molti , in ſola

mente rimirarlo, verſauano lagrime di dolore de'ſuoi peecàti;e tan-'

ta era la moltitudine della gente , che non capiua nella Chieſa; per

ilche era neceſl'ario trapanare fuora di cita il pulpito . L'efficacia

delle ſue parole ammollina vn petto ancor-che più duro, disîacénj

. a. o
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doſi in lagrime-di veto dolore . Vedeuanſi giornalmente nuove €55

uerſioni d'huomini , e donne di diuerfiſſstati. Riprendeua li vit—ij con

VBR-llbcrtà ſanta , eſenza verun timorc,nè riſpetto di perſona alett

na,-p.er— grande che fu ſſe in dignità,ò nobiltà.“ Còcorreuano ad vdir

lo d’ogni flaco,Eccleſiastico , e Secolare, dotti, & ignoranti, nobi

li,e plebei, c eiaſcheduno ritrouaua nella dottrina il rimedio della

[ua infermità . ' ' < ;

Veniuano li peccatori,feriti dal dolore delle proprie colpe , pro
firati a’ſuoi piedi dimanda'ndo il rimedio per ſſ le loro eoſcienze,

Vedeualì la gratia del Spirito Diuino ehiariflimamentediffuſa nelli

labri del Glorioſo Apostolo del Signore (che così lo chiamauano‘)

perche la ma dottrina cauſaua tali effetti , che nell’uno poteva du

bitAre, che il Sovrano Spitito parlaſſe per bocca del ſuo Semo.Mol

ti giouani nobili mutauanoil loro stato , e con dire vn Vale al mon

do , & alle fallaci ſperanze delle ſue p‘romeſſe , e vitioſi diletti , gli

dimandauano con molte lagrimel’habito dclſuo Ordine. Il Glo- '

rioſo Santo con la luce del Ciclo , che teneva diconoſcere l-i ſpiriti,

e diſcernere l’inclinationi,conoſceua in ciaſcheduno uella, che;

haueua ; laonde ric'eueua alcuni nel ſuo Ordine , & aj altri confi

gliaua entraſſero in dinerſe Religioni, dirigendoli nell’Iſlituto,nel

quale haueua—no da perſeuerare. Diſiquelia ſotte popolana li Con

uenti de'Religioli , e Monastcrij di-Monache; perche molte donzel

le nobili danno il libello di repudio all'impieghi del mondo , &"il

.fiore della lorogiouentùſacriſicaua no il Dio in perpetua Clauſura.

Le perſone , che non potemmo fare ciò ,per ragione del [lato del
matrimonio , ò per altrecauſe , ancorche rimaneuano nel ſecolo,re-ſi

nuntiauano il di lui tratto , e riducwanſi ad vna vita perfetta,eſſen

do eſſet‘upio di fingolari virtù , e di grandiflìma edificatione al

popolo . *

, Coincdndò alla Citta‘ .diTlacenzt'a in Spagna,- e di due rareſſemunfoni,

che ri feu”- Cap. XXVIII. ‘

. Auendo in diuerſi Veſcouati— d’Estremadm-a fino-à Portugal—‘

lo predicato con ſpirito Apoſtolico , ſi trasferì alla Città di

Piaccnzia ,doue trà l‘altre còuerſioni fù merauiglioſa quel—_

12, che fece d’ vnnobile Capitano di diſſoluti costumi . ſſ

_ Chlamauafi .questo Cavallero Don FranceſeoFloriano- -, giouane

“U_CCO‘, e_ bello , ſciolto di vita‘, e di di generali animi , che , per im

9168341 bene , andò a Fiandra . conducendo ſcco vn ſuo fratellodi

. _ i — ncn
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nonminori virtù , done .ſerul all'imperatore Carlo Alima, digio-2

rioſa memoria , dal quale riceuè molte gratie, e pretioſe gioie,per-.

ehe efl'endò ſuo Capitano,fec'e in ſuo reale (etnici-o heroiche prodez-z

ze; e quando l'Imperatore venne à Spagna , ſe lo portò in ſuo ſerui—ſſ

tio . Giunſe à Placenzia,&-iui preſe per moglie vna Signora nobiq

lillima,ebella. Viueua dato ad ogni genere di vanità , feste,e trat— ,

tenimenti . Arriuò il nostro Santo alla Città , e come che il detto

Capitano non era in conto verunodeuoto , nè inclinato à coſe di

virtù , non fece imprellìonenelſuo petto di quàto ſr diceua del, Glo;

rioſo Santo ; il quale lìauendo predicato vn ſermone , lì conuezti

rono per quello molte perſone conoſciute dal detto Don Franceſcc ;

e ſapendolo,ſe ne fece beffe,attribuendo à leggierezza d’animo quel

lo , che era forza della Diuina gratia ; & eſſendogli detto, che, {o

voleuarellareſodisfatto ,andaſſe per curioſità con altri Caualieri

à ſentire, vn ſermone,e vederebbeſe quella era stata infermità d’ani—ſi

mo , ò virtù della Divina parola , parendogli ponderatione popo

lare il dire, che quantiarriuauano à (entire il Santo, cmendauano la

loro mala vita . , _ } . , . _ -

Entrò nel Tempioà {entire la predica, & alzido gli occhi al pnl—'

pito , rimirò il ſcruo di Dio , e con ſolo vederlo, fù ſopragiunto

dal tremore. Cominciò il Glorioſo Santo contante ſpirito à-predi

care-la miſerabile cecita delli mondani , & il llretto conto, che ſi ha

da dare a Dioznel giorno del Giuditio, rappreſentando le cixcostanf

Ze di quel ſpauenteuole Tribunale, che parue a Don Pranceſcoeſſe-ſſ

re la .voce del Santo Padre vna Tromba del Giuditio ; onde comin

ciò a corrergli er le vene vn ſudore freddo, eli mancamenti,& cr

rori della ſua vrta à dargli tali colpi al cuore, che le lagrime abbon

danti , che gli ſcaturiuanoda gli oethi,manife\lauano il dolore,che

ſentiua nel cuore ,d'hauere offeſo Iddio.

Finitoil ſermone, andò ſubîto ſeguendo al Glorioſo Santo Pal

dre al Conuento ; doue gettandoſegli alli‘piedi , gli dimandò con..

replicati ſoſpiri. & amaro pianto .il rime io per le ſue colpe . Lo

leuò da terra il Santo , e con dolciflime parole lo conſolò; & elîor:

tandolo à perſeuerare in quel colore , diedegli le regole , & i modi

per fare ma Confeſlione generale. aſſegnandogli il giorno, in Che)

haueua da cominciarla ; e licentiandolo da ſe , l’abbracciò teneriifij

mamente, promettendogli di raccomandarlo a Dio- .

, Giunſe alla ſua caſa aſſai differéce da quello che era da eſſa vſcito;

e vedendolo la ſua Spoſa entrare ſcolorito,e pallido,e gli occhibag .

girati di lagrime ,.e che gem-ua dal cuore metti , e dolorqſi ſoſpiri

-ſi . non
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non ſapendo il ſuccefloſſcstò fuera di ſc,e timoroſa gli fufl’e ſuccelſo

alcuna diſgratia , gli adimandò la cauſa . Et egli dilſegli: La cagio

ne del mio dolore e la memoria delle mie colpe prcterite; poiche)"

hauédo quella mattina ſentito la predica del Padre Fra Pietro d'Al

cantara, conoſco beniflîmo, che, per mezzo ſuo, vuole Dio ſaluarc

l'anima mia ; ſe finoad hora la mia vita è stata di ſcandalo in que

[la Città, da hoggi hà daefl'ere publica à quella la mia emenda. Si

gnor miomempo è questo di miſericordia; da voi la ſpero per li me

riti del vollro Seruo . Restò attonita,esbigottita la moglie ,- alla….

ualc tali coſe diſſe il marito circa l’inganno della vita reſente , e

alla diſattentione della ſua vita pall‘ata, che l'obligò a accompa

gnarlo con lagrime,piangédo,come proprie,]e colpe di ſuo marito.

Tornò nel giorno stabtlito; fece la Còfeflione generalegdt il Glo

rìoſo Santo gli diede le regole del modo, che haueua da tenere per

cominciare vna vita perfettamente christiana; e lo riceuè nel nume

ro delli figli ſpirituali, che tencua. Renuntiò D.Pranceſco li sfarzi’

di Caualiero, e ſoldato, e ſi vestìd‘vna ſottanella di panno groſſo

longa fino al ginocchio , cominciandoà fare vna vita rigoroſa , e;

penitente. Non compiacendoſi la moglie di sì estrema riſolutionc,

andò al Conucnto a parlare al Glorioſo Santo , acciò fu [l'e più mite,

e ſuaue nelle eccelliuità del ſuo marito; poiche l'entrare così in vm

ſubito in tanto straordinario rigore vn giouane afl'uefatto à regali,

ſpafl'atempi,e piaceri,era dare motiuo , &occalione alli medeſimi.

che conoſceuano la ſua conditione, d’hauerloà cenſurare. A che.

il ſcruo di Dio in breui parole riſpoſe altre tante ſentenze , dalla.» '

quali reſlò di tal modo cambiata la donna, che ritornando alla (na..

caſa, laſciò l’ornamenti, & adorni, che ſecondo il ſuo stato,e quali

tà vſaua ; e facendoli vn’habito di pino tuuidofflndò a\ſieme col ma

rito dal Glorioſo Santo ; il- quale gli diede quello del Terzo Ordig

ne del nostro Padre S. Franccſco. (Aielli due buoni Coniugi li die

dero à fare grandi opere pie , non occupandoli in altro , che nel

ſeruitio di Dio , e bene del prollìmo , distribuendo molte elemoſine -

a'poucri .

Cagionò quella conuerlione non poca nouirà. & edificatione nel—'

la Città perle circostanze delli dui ſuggetti, & eſſcre nel fiore della—.. —ſſ

loro età . In questo tempo ritornò da Fiandra il fratello ſudetto di

Don Franccſco,e veniua con le bizzarrie di ſoldato,e costumi di ri

laſciadotcra tanto bcllo,e di aggiustata prcſenza corne ſuo fratello,”

dato ad ogni genere di brauura , e bene ell’ercitato nelli diſconcerti

d’vna vita libera,elicentioſa . .giunſe in Placcnzia , & in cqſa del

. - m
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fratello , dal quale fu ritenuto con ſommo giubilo ; & alle rezza;

ma quella, che hebbe il Giouane in ritrouare il fratello,ſe gli paſsò

in vn tratto, vedendolo in quell’habito,e con il volto macerato, e.

fiacco dal digiuno,- creſcendogli più la merauiglia in vedere vſcire

la ſua Cognata con l'habito, e veli del Terzo Ordine ; la caſa fattſiſ

Monasterio; pochi ſeruitori, e quelli pareuano eſlere li padroni.Le

ſudette, & altre ſimili cole gli cauſorono gran diſgusto, e non poco

. stupore , e certioratolì della cauſa , lo ſenti tanto a male , come (o

hauefl'e dishonorato,e pollo qualche macchia al ſuo legnaggioſinon

Franceſco ilfratello gl'incominciò :; proponete la breuità della vi,

ta , &. altre coſe di verità, e come di già lui ſperimentaua , quanto

fia il bene di [anke il Dio,- però nulla valſe per rimouerlo dalla (un

opinione .
Paſſorono alcuni giorni proſeguendo nelli diuertimenti gionani—ſſ

li , ſenza trattare d’altra coſa, che dar briglia ſciolta a’ ſuoi piaceri.

. Diſpiaceuagli al fratello, : deſiderando il ſuo rimedio , diede parte

di quanto pafl'aua al glorioſo Santo , pregandolo à volerlo racco

mandare a Dio, e gli fù da quello promeſſo. Conobbe in vn ſubito

l’effetto dell‘oratione del nostroSanto ; poiche , non eſſendoni eo

ſa , che più diſpiacefl'e al Gionane, che il ſentire diſcorrcte delli dì

fingannt della Vanità , che ſeguiua, dille al fratello , come guila

rebbe gi Vedere quel Padre, che da tutti lì tiene infama di tanta..

Santit .

’ Rellò al maggior ſegno contento D.Ptanccſco in (entire tali pa-‘

role , vedendo, che il fratello apriua la-porta al rimedio,“ che tanto

neceſlitaua . L’aecompagnò alla Chieſa , done in quell’occalione il

Semo di Dio predicana. A pena lo vidde, quando la destra dell'Al-ſſ

tillimo dimoſtrò il ſuo potete; poiche cominciò il Gionane à tremai

re,come ſe ſopra la ſua rella vedeſſe la ſpada della Diuina Giustitia.‘

In finire il ſermone, diedeli pei-"vinto,— dimandò' miſericordia è

Dio; e gettandoſi a' piedi del Glorioſo Santo , bagnato tutto di la

grime ſupplicollo humilmente , che volelſe eſſere il Mediatore per

ottenere il perdono delle ſne colpe, già che er mezzo ſuo l’haueua

rieonoſciutc. Il Santo l’abbracciò,&anim ,iflruendolo in quello,

che haueua da fare; & hauendolî generalmente confefl’ato , e perfet

tamente còplito quanto gl’haueua.ordinato , lo velli il Santo dell'

indice del ”Terzo Ordine , di panno groſſo , & aſpro , ſeguendo le)

vestigie di ſuo fratello nella militia del Cielo, come l’haueua ſegui

tato in quella della Terra,e lì approfittò tanto nell’oratione,e nella

penitgnza, che fu vn ſpecchip di virtù , gouernandoſiil (sì::triolo

- o



64. Vita delGloriofa S;?ietrò d’chantari _ __ _ ”_
Santo la di lui coſcſſienza , come quella del ſuo fratello, e cognata.-;

dando tùtri tre odore ditanta virtù, che vifl'cro , e finirono il corſo

della loro pellegrinationc con vru'uerſale fama di Santità.

D" altre .conucrfiani , che fece il Glorioſo S. Pietro d‘alleancam.

' Cap. XXIX.

- Rain quella Citta vna Signora tanto ricca, come nobile , e)”

data di tal modo all'ostentatione , e vanità, che era celebre.;

per le prodigbe ſpeſe delle copioſe rendite ,che haueua , im

piegandole in pre‘ſenti, e doni, in banchetti , conuiti .e co

medie, e tanto diuertita negli applaulî della gloria mondana,che ſii

no il mondo, a chi ſeruiua, mormoraua della ſua inordinata efforbi

"tanza. Suceedendo le conuerſioni , che hauemo finito di dire nel

Capitolo paſſato, [lando vn giorno con altre Signore della ſua qua

lità trattando di quella materia, come che conoſceua gli animi, e..

bizzarie di Don Franceſeo Floriano, e ſapeua le pazzie del di lui

fratello , e parimente la gratia, e bellezza della moglie ; ſentcndo,

* come quelli Caualieri haueuano Voltato le ['palle al mondo, e datiſi,

non (enza merauigliadicutti, ad vna vita tanto penitente , rimaſe

attonita , & ammirata . Però, come il mondo non sà l'efficacia del

la diuina parola, venne ati-attribuire à leggierezza d’animo quello,

che Fu opera dell' onnipotente braccio dell'Altiſlìmo. Qſiuellc , the

' vi stàuano ’preſen‘ti', “differo', che tanta era la fama della Santità del

Glorioſo Pietrod'Alcantara, &il ſpirito delle ſue parole , che in..

quelle parti, doue haueua predicato,ſi narrauano conuerſioni me

rauiglioſeye che né era dubio di eſſere effetto della gratia,della qua-3"

* le l’haucua iddio arricchito. ' ‘ -

- Non con altra intentione , che di ccnſurare la facilità diquelli,

che diceuano eſſcrſi conuerriti, fù-ad vdire vn —ſuo ſermone . Entrò

con la profanità che ſoleua andare alli Tempij ,- & :‘i pena lo vidde,

' che rima-ſeconfiaſa , e tanto intimorita, che eoprendoſi il volto col

manto, non penſaua ad altro , che alla ſua vanità per cominciare.

ad abborrirla . Senti il ſermone con ecceflîui pianti , eſommeflì ſìn

gulti5r1tomò alla eaſa,e ſpogliatali degli adornamenti, e gioie , li

velli honeflamente;e (errate le cortine della carrozza, andò al Con

uento à trouare il Santo, e gettandoſi a’ſuoi-piedi , li baciaua , ver

!àndo dagl'occki riuoli di lagrime ſenza potere proferire parola , a

gulſa d’vn'altraMadalena. Conobbe il Santo Pastore «come la di

ruim , e perduta pecorella veniua ferita dalla compuntionic ,..e dal

- - . olore
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dolore : e con poche parole curò la ſuajnferrnità ; la confeſsò gene

ralmente de'ſuoi peccati ; e la velli dell'habito del Terzo Ordino

del nostro Padre S. Franceſco . Cominciò la nuoua Penitente à fare

vita merauiglioſa , mutando la vana prodigalità in copioſe elemo

fine ;li paſſeggiamenti in recluſione, & oratione ; li ſpaſlì, e piace

ri in continua penitenza, e così fù la ſua vita rara in ogni vircù,per

ſeuerando in quella fino alla morte con notabile ammiratione di

tutta quella Prouincia . '

. Nella medeſima Citta era vn Caualiero della nobil Famiglia de..

los Chaues , il quale haueua tre figliuole donzelle tanto ſaggie, &,

belle ,che non li trouaua neſſuna in tutto quel distrctto , che ſc gli

aragona ſſe ; & eſſendo da molti Caualieri preteſe in matrimonio,

il Padre di queste Signore ne eleſſe tre delli più qualificati in loro

Spolî, e diedeli ſubito a trattare gli accordi,e còuentioni necefl‘arie.

Qleste Signore , ancorche viueuano con il decoro , e credito , che;

la—ſua nobiltà richiedeua , nondimeno inquanto alle pompolità , :

palſeggi non la perdouauano a coſa veruna ; & erano di tal ſorte da

tutti applaudite , che volendo lodare la gratioſità, e bellezza (l’-vn:

Dama, la comparauano a quelle . dicendo: Raffimiglia nella bel

lezza, e ſagacità alle Signore Chaues . Et eſſendo ſucceſſo il caſo, ſi

che habbiamo finito-di dire , della conuerſione parlata , restorono

tutte tre le ſorelle ſoprapreſe da quel stupore , che ricercaua si re-_

pentina mutatione. . ſi

Sentendo quelle vn giorno al Glorioſo Santo predicare della bel

lezza dc’beni della gratia, della gloria della Verginità, e (ne eccel

lenze, e delle ricchezze, che Dio tiene preuenute per quelli, che lo

feruono inCastità , cominciarono tutte tre a ſentirſi infiammato

nell'amore della virtù . & odiare ogni vanità .* Furono in quel

mcdeſimo giorno al Conuento, e con lagrime dimandorono al Glo

rioſo Santo, gl'inſegua ſſe il camino della loro ſaluatione . L’Apo

ſi Bolico Padre reſe ſomme gratie il Dio per vedere tre ſorelle d'vn mc

delim'o proponimento ,- alle quali parlò con tanto ſpirito delſiCielo,

che laſciorono affatto le pompe ,- e renunciando alleconuemenzo

' — del matrimonio ,determinorono d'inchiudcrſi in vn Monasterio.

Conobbe il Santo di quanto frutto haucuano da eſſere nel ſecolo;

honda (ancorche ineaminò molte altre Signore ad eſſerc Reli

gioſe ) non permeſſe , che queste tre fu ſſero tali . dicendo, che Dio

le voleua nel ſccolo , doue con la loro vita eſſentplare fuſſcro ſpec-'

chio dell’altre Donzelle nobili ; che poteuano ſeruire a Dio in caſa

de’ſuoi Genitori con edificatione dell' altre famiglie . Gli dilÎdLJ

l' a
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l'habiro del TerZo Ordine ,e le gouernò nelle eoſe ſpiritualij rc;

Rando tanto radicate nella virtù, che tutte tre villero , e morirono

con fama di Santità . — ' .

.- — . _ . . !

,Vu Religiaſo incredulo delle Santità del Glorioſo 'Padre , rcſiò

- - conuinto del ſuo errore . Cap. XXX.

[quelle, & altre molte merauiglie, e dell’efficacia delle ſue

parole per ridurre gl'induriti petti , e dell’ amore di Dio,

_ che ’n quegli infondeua, volaua la Fama in ogni pane) .

Venne à pred icare in Placenzia al Conuento del nostro Padre S.Do

manico vn Rcligioſo di quella Sagra Religione, tanto celebre nel

Pulpito, come nella Catedra,chiamauaſi il Padre Maestro Fra Die

go e langues ,- il quale ſcntendo dalli medcſimi Religioſi del ſuo

Conuento raccontare le merauiglie , che Dio operaua peril ſuo‘ -

Serao, e come tutta la Città lo ſeguiua con applauſo commune, e,

qua"! falli: il dono della celcste dottrina, e ſcienza , della quale Dio-’

’,haueua dotato,e la ſantiſſrma vita, che faceua , più tosto da efl'ere'ſſ _

ammirata , che imitata, cominciò il detto Padre a dubitare", ſc fuſſe— ’

verità ciò, che gli riferiuano , parendogli le ſudette cole più tostoſſ

ponderarioni popolari ;e credendopercorteſia alcune coſe(come

lux diceua ) non volſe conſentire al di più. ,

Suna vn giorno il detto Padre trattando con altri Religiolî del

Còuento quelle“ materie , 'e proprio nel Dormitorio vicino al Cho

ro, di doue vſci vn’altr‘o Padre, il quale in arriuare a quelli,che lla

uano con il detto Maestro , diſſegli : Padri, ſe volete vedere il gran

Seruo di Dio il Padre Fra Pietro d’Alcantara , adeſſo finiſce d’entra

re nella noſtra Chieſa . Enti-crono tutti nel Choro,& affacciandoſi

alle geloſie di elfo, lo viddero caminare verſo l’altare maggiore, &?

a pena il Religioſoincredulo lo vidde per le ſpalle, che rimaſe sbié

gottito; li preſenti gli differo,che, in ritornare ad vſcire dalla Chie—'

fa, vederebbe il ſuo aſpetto. e per quello conoſceria effere vero ,ſi

quanto gli diceuano. Staua egli come attonito, ſenza ſapere li Re

ligroſi la cagione di quella turbata ſuſpenſione; &ecco che. ſenz” '

_aſpettare più altro,‘ſceſe nella Chieſa , e giunto al Santo Padre,ſe gli

ingino cchiò auanti,dicendogli,che delideraua parlargli . Enti oro-'

no' ambidui dentro del Claullro, & in ma Sala-di elfo diſcorſero lù

gaiuente ; & al fine della conuerſatione riconobbe l'effetto delle...

ſue Paro-le, confelſandoſi con tanta copia'di lagrime , che' li meda-' '

fim! Religioſi,che erano ſcelì‘dietro' di lui,ſentiuanoli lingozzi. Alì} '

perta—_
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@ettorono il fine (perche durò gran tempo) e l‘icentiandoli il Santo,

vſcirono li Religiolî con il detto Macstro ad accompagnarlo lino

alla porta .

Le crrcostanze di quello eaſo cauſorono in quei Padri tanta no

uità , che tutti deſidcroſi gli di-nandoron'o , qual’era la cagione di

sì repentina commozione . A che riſpoſe: Padri,già ſapetc la mia

incredulità , non conſentendo 51 quello, che mi haueuate racconta

to del Padre Fra‘. Pietro d’Alcantara; (Mando lo veddi , già vi ac

corgeflìuo della tui-bacione, e ſpauento , che mi causò , e che ſubito

ſcelî à gettar-mi a' luci piedi , edice'te d’ bauer ſentito le paffioni

dell’anima mia,e che ancor le lagrime degl’occhi mieile manifcsta

uano . .Sippiate dunque, che quando lo veddi andare per la Chieſa,

il pietoſo Iddio mi aperſe gl' occhi dell'anima, acciò vedeſſi , come

l’accompagnauano molti Angeli del Signore , quuali portauanlo

come in braccio, econ le loro Angeliche mani gli componeuano, ò

aſciugauano li capellidella corona, nettandogli il ſudore del volto,

quaſ: regalandolo con celestiali carezze. Quella fù la cauſa di re

ſiarmi attonito in Si merauiglioſa viſìone; & in v_n’iilante mi ſentij

commouere il cuore al dolore della mia incredulità , come anco

a quello delle mie colpe; e per il perfetto rimedio di efl'e , e com

plire con l'obligationi della mia profeflìone , stitnai, che nell'uno

mi aprirebbe la strada come quello . à chi con letitia accompagna

vano…gli Angeli nel [un camino. Sceſi correndo auanti,che ſi par- -

tiſſe ; gli parlai, mi confeſſai conlui , e doppo gli conferij li_miei

dubii.,ſi& altre materie difficili . che mi perturbauano l'intelletto; e

vi aflìcuro , in verbo Sacerdotis ,che in tutta la mia vita non hò vi

iìo , nè ſentito dire da neſſun huomo mortale coſe come quelle , che

in Si breue tempo ritrouai inluifla chiarezza di eonoſcerel’interic-ſi

. ne mio ; la ſuauità, el’efficacia delle ſue parole '; la luce celestialu

in distinguere il perfetto dall'imperſetto ; la ſcienza diuina in ſcio

gliereli dubij ;efinalmente ilſpirito di _Dio , 'che leſue parole in

, fondono -- 0 ſCÌePZAHumana, e come ſei ignorante ,_ſe,non ri ac

eornpagnalaDiuina! Rcstorono tutti ammirati del ſucceffo ,- & il

detto Maestro li fece diſcepolo del Glorioſo Santo , tenendolo per

guida, e Precettore; e mutandoſi di bene in meglio,fecc doppo gran

frutto nell‘anime; e confeſſando la ſantità , ladinina ſcienza, e- le..: —

virtù, che Dio depoſitò nel nostro‘ Santo , finìſantamente la vita….
nella ſua Religione. ***ſſ ſi » . ‘ ' '

i l
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Iti elettò Guardiano di Plat-maia; degli ammirabili frutti, che

fece in quella Città , Cap. XXXI.

ti faceua il Nostro Santo nel zelo della perfectione Euan

gelica, il ſourano influfl'o di tutte le virtù nel dono del go

uerno ,& il valore, con che procuraua ſustentare nelli Conuenti,

che gouernaua ,la pura, e letterale oſſeruanza della Regola , pro

curauano , che ciaſchedun Conuento della Prouincia participaſſſi:

del bene della ma Apostolica eruditione . Onde finito il tépo d'vna

Prelatia, lo promcueuano ad altra , ſenza che ſe gli permetteſſe;

in quella parte ripoſo; eſſendo ſempre necelîario il precetto della.

ſanta Obedienza, :Rl effetto l’accetta [l'e . ' '

Nell’anno 1581. {i celebròil Capitolo Prouinciale, & in quello

fù eletto il Seruo di Dio Frà Michele Rocco , che diede l'habito al

nostro Glorioſc S. Pietro nel cominciare la ſudetta Custodia ; onde

(lo riueriua come principale Colonna della Riforma.Nella Congre

gatione del ſuo triennio fecelo Guardiano del Conuento di S. Mi

chele di Placcnzia,perchc quella nobile,e denota Città defideraua—J

tenerlo di fermo , e godere del frutto della ſua dottrina Apostolica.

Non furono vane le ſperanze de’ſuoi Cittadini ; poiche trouoro

no nel pratticarlo il rimedio vn—iuerſale delle loro necelſità tanto del

corpo. come dell’animagdeſiderauano tutti ſeguirlo,e ſeruirlo,e che

egli li conoſcefl'e; per il che il popolo,e la nobiltà lo ſeguiuano per

le strade, douunque andaua, pregandolo còn grandiſſima istanza,&

efficacia voleſſe entrare nelle loro cafe, quando vi pa (fan a ananri la

porta. Ciò non repugnauail perfetto Imitatore di Christo Signor

nollro, uando conoſceua poter ridondare in qualche Vtilita dell’

amore , beneficio dell’infermità del corpo . Affilieua con infiam

mare anlie al conſuolo degl’infermi,diſponendoli alla confeflioneſi,

& effortandoli alla vera reſignatione,ſanando molte coſcienze,ſſche

flauano in maggior pericolo , che li corpi *

Puttana con più familiarità in caſa delle perſone potrete , & hu? -

mill , che in quelle delli ricchi ,-'e poderoſi , à conſola-rli. nelleloro

fatiche , infermità , e trauagli , comegente di maggior neceflìrà , e

piu derelitta; &erano preferiti alli nobili, e ricchi , quando però

non conoſceuainquesti il biſogno più vrgente..- - :. ,

Dalla ſna communicatione hora con gli vni , hora con gli altri

nelle cafe , doug entragafli conobbero gli ammirabili frutti ,, Chu.

' BWS:

C Ome'quelli primi Padri conoſceuano li vantaggi,che à tut
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giornalmente offeriua a Dio ; poiche li mali fi riduceuano ad tirere

buoni, eli buoni ad cſſere migliori . — ſi

- Pra li molti,che conſeguirono queste venture , fù vno il Mar

cheſe di Mirabello cò la ſua famiglia. Viueua il Marcheſe nel mez

zo delli trattenimenti , e ſpaſſatempi, in che viuono alcuni nobili,

che pare naſcelſero grandi per eſſere grandi peccatori ; & eſſendo

più obligati a Dio, lo ſeruono, e temeno meno , non dandofi perin

teſi di quello , che deuono a Dio , ſcruendoſi delli beni temporali

per offendere al medeſimo, che gli l' hà dati, ad effetto lo ſcruino. Il

Glorioſo Santo accettò vn giorno le deuote offerte di quello Caua

lieto, quale deſideraua entraſſe nel ſuo Palazzo , e gli honoraſſc la.,

menſa. (Dello, che reſultò dal banchetto , fù restare il Matcheſ-e)

trasformato da perſona mondana in huomo deu'oto, e tanto , che)

pareua, che il Santo Padre gl’haueſſe in vn Colpo diradicato li viti},

e male inclinationidal cuore , e polloin ſuo luogo le virtù contra

rie , e così rimaſe da quello giorno ridutto ad vna vira perfettamen

te christiana con stupore di tutta quella Città.

La Marchcſa ſua conſorte,benche fu ſſc S:"gnora timorata di Dio,

per compiacere al ſuo marito, conſumauail tempo nelle vane osté

tationi del ſccolo (per eſſcre nel fiore della ſua giouentù) ſpendcn

do nelle pompoſira , e banchetti gran parte delle ſue rendite ,- nulla

dimeno , renunciando ancor lei le pompe , e vanità , conſeguì con.,

]a ſua buona inclinatione moltiaumcnti di ſpirito , ſuggcttandofi

col ſuo Spoſo alla dottrina, e regole , che gli diede il Glorioſo Szîto,

con felici progreflì delle virtù, cheac‘quistorono nella (cuola di tan—ſi

to Angelico Macstro . - .

Li terni limilmente della .ſua nobile famiglia, cosi Donzellc. co

me giouani , ſi ridull'ero con l’eſſempio de’ loro Signori, emo-'

nitioni del Santo al timore diDio, &all’inuiolabile ofieruanzſi.

de'ſuoi diuini precetti di modo, che pareua il palazzo vna Congreff

gatione più tosto d’anime perfette , che caſa di Signori mondani.

Amaua il nostro Serafico S. Pietro ſommamente à ucsti Caualjeſi

ri stante il valoroſo animo , con il quale impreſerol acquistare là..

vita eterna per la strada della mortificatione cosl interna , come.»

«filet-na : onde per animargli nel ſeruitio diuino, vifitauagli alcune

vo te.: . . —

(Dando entrava il Santo‘in caſa di questi Signori , era il giorno

- di maggior giubilo , che potcuano quegli [limare , dandola fami

glia voci d’allegria;e la Marcheſa con deuote lagrime vſciuagli ge

nuflcfia _‘ariceuerlp, baciandogli l’ha bito, e la mano idOpoi ,ſcduta
\ ſi ‘ ’ ' ſſ ſſ ' ‘ " ‘ a’ſuoi
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a‘ſuui ”piedi . ComeSanta Maria Madalena a quelli "di Christo Signor

nostro, vdiua le fue parole con tanta deuotione, e riueren-za, come

ſe le fantini dalla bocca del medelimo Dio, che per quell'organo del

Spirito Santo gl'inſegnaua la strada della vita eterna. - -

. Wella medeſima fortuna hebbetoli Signori Conti di Torteion.)

nella loro caſa, e famiglia ,- li quali riſplendeuano’pet la dottrina...

del nostro Santo nell' heroiche virtù con metauiglioſo cſſempio in

quella Città , e Prouincia d’Estremadura. Nè il Conte parcua po

telſe viuete conſolato, ſe giornalmente non lo vedeua ; che perciò

. l'andnua con deuote anſie cercando come la pecorella al ſuo Palio-‘

re , ſeguendolo douunque il Glorioſo Santo and-ana .

Altrinobili di quella Città, e luoghi circonuicim participorono

Con gran frutto la felicità della ſua pratt-ica ,- per il che hebbe quiui

moltidiſcepoli huomini d’heroiche virtù . Tutti procurauano Cia-v

lui diligenze per il rimedio delle loro neceflìtà; alle quali con ar

dentecarità accorreua , ſenza che gli full'e coſa vcruna d'impedi

mento al ſuo interiore ritiro; perche la continua prelenza di Dio

( per l’habito infuſo dell'vnione)in ogni t'épme luogo era inlui già

comici-rita in naturale inclinatione della pozéza verſo Iddio. come

a (no cécro; e quella era l'occaſione di ritrouarſi nel mezzo delli ne

goti}, palazzi, e tumulti ſenza più imbarazzi, che ſe steſſe nel più

ritirato ‘d’vn deſerto; poiche, come la parte ſuperiore dell’anima..

ſiflaua ſempre mita con Dio, vedeua per il medelimo , come per vn

chiaro christ'allo , e trattaua tutte le coſc , ſenza perderle di villa,

nè laſciare d’orare nel ſuo diuino coſpetto ; con che ſì ſottoponeua

nell'estetiore a ragionare con il proflimo con pianezza ,- & affabili

tà non ſolo quello, che era necelſario per la'ſua istruttione , mapa-ſſ

rimente profitteuolc per il di lui conſuolo. -

Lo conuitò vn giorno“ il Conte di Torreion à magiare ſeco(e ciò

con pregarlo per l’amore di Dio , in nome del quale giamai negò

cola, che li fuſſe dimandata.) Et eſſendt-li ſeduti , aperſe gli occhi

' (quali ſemprc portaua (errati) per benedire la tauola , che staua

curioſa,& opulenta con diuerlità di viuande,frurti,e fiori ;. veden

do tanta varietà di coſe, e tutte tanto curioſe, e bellealla vili-a, PRſ

sò la confideratione all' Empireo , & alla contemplatione delli mi

giari della gloria ; e leuandogli Dio le di lui potenze, l’introdu (l'e.

ncl ſourano Banchetto ; e volendo il corpo ſeguire al ſpirite: FU ['A'

può in merauiglioſo estalî , rellandoſi con gli occhi fiſli nel Cielo ’

per più di tre hore , & eleuato nell'aria con tanta deuotiffima p_o

Ruta, cheil circoganti lodando le diuine merauiglie, inginocFIlW:
‘ _ ſi . ſſ tl ],

 



_ "\Libra 1. “cap… xxx". 7,

tifi , peronotendolî li petti, dimandauano a Dio il perdono de’ſuoi

peccati . Ritornato dal ratto , ſenza parlare ma parolaà nell‘uno,

nè hauendo ardire il Conte , nè la Conteſſa d'interro arlo di coſa...

alcuna , fe ne andò al ſuo Còuento asfogare gli ardenti affetti del (no'

[pit-ito , che nella caſa del Conte haueua raffrenato, , ' * * -

' - - Dellamerauigliaſa conuerfione d’a-n Cavaliere della Cittd

’- '— di rinunzia. Cap. XXXII.

’Ardente deſiderio , che il Glorioſo S.Pietro d’Alcantara tei

neua del rimedio dell’anime ,non lo laſciaua vn pùto quic- '

tare, ſollecirſiado li mezzi più efficaci‘pe—r la“. ſaluacioned'ogn'

vno ; per il che facendo guerra alii viti)“ , predicaua ſpcſſiſîìme voi

te con grande incremento della gloria di Dio. -' ' » . '

_ .Trouauaſi nella Città.:ſi Placenzia vn Caualicro giouanemobile,‘

ricco, e tra gl’altri ſuoi fratelli l’vnico herede,che in vocabolo 'Spa

gnuolo fi dice al Mayarazgo de fu Cafe , chiamato Don Rodrigo de,;

Chaucs , tanto conoſciuto per la ſua nobilta , quanto per la prodi

galità , con che conſumaua in coſe vane le ſue copioſerendite; era

dl ſua natura tanto bizarro , :: sfarzoſo, che leuaua in nella parte "

grand’auantaggioà "tutti li Caualieri, che erano nella irtà , e ſuo

distretto . Diedeſi quello alli costumi illicentioſi della giouentù;

applaudendo gl'altri le di lui bizarrie , e giouenili ardori , laſciò

la briglia ſciolta alli piaceri,ſcgùendo ſolo il C0] ſo de’ ſuoi appetiti

con euidente pericolo della ſua vita , e ſcandalo della Città.

Vedendo li parenti di quello Cavalier-o la velocità, con la'quale,"

à ſua perditione, caminaua da'vno nell’altro precipitio , determi

norono dargli per moglie‘Vna nobil'Donzella ſſd'i ſingolari doni di

bellezza, e della medeſima lìirpe ,chiamata Denna F:"anceſca de'.»

Chaues . Feceli il matrimonio-, precedendo la diſpenſa del Sommo

Pontefice per cauſa della parentela , perſuatîendoſi "tutti , Che non

Rodrigo,con il nuouostato, s’hanerebbe miltatodi coſlnmi ; però‘

gli riuſci al contrario ,- poiche preſo moglie, ſi‘diede à- molto rfiagſi '

ngr Precipitio , the quandcſi‘eraſiſciolto .”Vedeuaſi la [un nobile.?

Spora ſoPramodo afflitta , ancorche , per ſeguire in qualche c’oſa ll

dettame di ſuo marito , e 'conſeruare, per quanto dal (un canto pci-;

rena, la pace, rapendo il di lui grillo,: ndaua aflccondandolo nell’in

estimabili pompe, conuiti, veglie, e fcstini cò prodigslità eccefl‘ìua.’

. Soleua in alcuni tempi vſcire fuor-a di Placenzia, & andarſene :\

diucrſe parti, dcue l’ampia liber-tà ritrouaua'illuogo più opportu;

“ . -… {lO-"'



o

\

7, Vita del Glorioſo 5: Pietro d’u‘h‘dnſdl‘d

’no, che pretendeua nelli ſuoi gulli . In questi impieghi,, e leggie;

rezze. paſsò alcun tempo lontano dalla Città ,- tornò pol.à quella.

più peggiorc,chc prima; ritrouò tanta nouita nellicostumi di mal

tl de’ſuoi amici, che erano stati compagni delle ſue vanità, e diuerz

timenti , che gli causò notabile ammiratione- Era intrinſeco ami

co del Marcheſe di Mirabello, e di quello di Torrejon,e trouandolì

trasformati in nuoui'huomini, e ſeguaci della‘Christiana perfectio

ne , l'iCCl‘CÒ la cagione di sì fatta traſmutatione di vita. Afficurato

er bocca delli medeſimi del motiuo della loro conuerlìone , aſpet

tò l'occa lione. che il Glorioſo Santo predica ſſe , per vedere con gli

proprij occhi quello, che non poteua credere,per più che lo perſua

deuano , dell’efficacia de'ſuoi ſermoni per mutare gl’induriti petti.

Frà pochi giorni fù à ſentirlo con altri Caualieri , che lo perſua

deuano alla verità, che manifcstaua l’eſperienza. le i! ſcrmoneſi

conparticolare attentione , pei-checco chiara euidenza ſcnti in..

quello tutti li diſconcerti della ſua vita , diſcoprendogli Dio il stato

dell’anima ſua . Vſci dal ſermone turbato, e conf'uſo della vita ma

le impiegata, la quale incominciò :‘i piangere con intenſo dolore.

delle ſue colpe . Si buttò alli piedi dell‘Apostolico . e Glorioſo Pa

dre ,-dimandandogli il rimedio per purgare l‘anima ſua ,“ e ristau

rare il tempo , che haueua si malamente perſo . Lo conſolò il Santo

—

, con ſuaui parole , &ordinogli ,che ritornaſſe al Conuento, come

in effetto fece,affieme Con la ſua moglie , e famiglia. Non percui.

.Donna Franceſca ſua conſorte credere quello , _che vedeua cd i ſuoi

occhi della repentina,& inopina a mutatione del marito .- peròle

viue,& efficaci ragioni, che ſcntl alla bocca del medelìmo Gioriof

[0 Santo , gli leuorono quello dubio. . ,

Piangeuano ambidnia'ſuoi piedi , dimandandogli con ſommeſi

‘ .le-,B; humili preghiere l'incaminaſſe per la via del Cielo , perch-'.).

zvoleuano dedicarſi al ſeruitio di Dio . Diſpoſe il Santo Padre il Don

Rodrigo, à fare ma confcflione generale, dandogli le regole neceſ

-ſarie,.ad effetto haueſſe tutte le qualità d'vnaconfcflìone Perfetti-L,;

dicendogli chela tal. confeflione haueua da eſſere vera conuetſio

ne,-Perche [Sio gli darebbe gli aiuti efficaci, con che mutando di vi

'ta,mutalſe pen fiero, e tratraſſe di far guerra al mondo , e vincerlo

in ſe medclimo; poiche, mediante la ſua vera conuerlione , ſarebbe

ſeruito, e glorificare Iddio, come per auanti con la (ua-vita ſcanda

loſa era stato offelò . .

Con doloroſe lagrime t’oll'erſe il penitente Caualiero di ſegulrb

le ſue pedatenonſolo nella perfettione della vita . ma anco nella...

. - ' PTO:
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profeflìòne delſhto Religioſo, ſſienza che li [alle di disturbo il vi n

colo del matrimonio , perche la nobil Signora gli ſupplicaua di

ſſſponeſſe il modo, acciò ell'a entraſſe in altro Monallerimdoue fin ill'e

li giorni di ſua vita , con viuere ſolamente a Dio, come deſideraua.

; Il Glorioſo Santo Padtegli dill‘e , che non era la volontà di Dio,

_che lo ſeguifl'ero perla strada , che dimandauano. , poiche non era

quello.-clie più gli’conueniua perla di loro- vera vocationc ; ma.,

quello, che -1mportaua.;era'-componere le ſue coſe, e restarſi nel me

delimo—llato del matrimonio , concordando vna vita christiana ,:

penitente , che (alle d'vtilita a tutti li Cittadini ,. e ſpccchioaili Ca»

. “lieti della ſuaqualità ; perche in veder-ela.— loro vita eſſemplnre,lì

commouerebbero altri a fare il medeſimo,—ſeruendo à Dio nell-ilieG

ſo [lato matrimoniale per lume delle proprie famiglie , e rifai-nia

tionc de icostumi del popolo. . «. \ . , .. .- ſſ, - >, . .

. Obediron in. tnttoal GlorioſoSnnto , il quale li velli dell‘ habiſſi

to delTerzoOt-dine di Penitenza del nostro Padre S.Franceſco , Eta

hauendo quegli venduto tutti gli adobbamenti , e coſe precioſc , » lì

coperſ‘ero d’vn'aſpriflimo ſacco , egr-olio panno , .de-incominciato,

no a fare ma vita d'ammirabile perfettione; desterrorpno dalla ca»:

fa la vana orientation: , che,.ſecondoil mondo, teneuano perſilaſiaſſ

di loro qualità , e restandolî ſolamente con le maſſaritie, e ſupellet

tilif‘necefl‘arij per poter pa ll'are la vita , e ”quelli “li. più Bonelli ., c.;

poucri ,che vrstolî, e ricchi , ripartirono tutto ilſi—iîestoſſinopere pie.

Danano liberali elemoſine ; ſoccotreuanol'occulte neceflìta ; mari

tauano le poue're orfane ; ſeruiuano all’infermi; vilîtauano -leÎChie.-'

ſe; arricchiuano li ſuoi Altari; ſſliberauano li carcerati, _dilli-ibuendp

le copiate loro rendite in opere di. miſericordia ; nè ’viera virtù,cl1e'

non l‘abbraccialſero;e_ſopratutto dedicaronli all'orarionc , e con

templatione di (arte, che furono dell'anime più approfittare di quei:

tempi. ' ſſ' ., .:, , _ ** _ *

. Causò quella muta-tione di vita. nouità grandecosl nella Città.*

come in tutta quella Prouincia, per effe-re in tutte le_parti conoſciu

to Don Rodrigo per le ſue rare-doti, e liccntioſa Vita ; al di cui: eſ

ſempio abbandonoromolti le vanità mondane , e li riduſſero l’ami-v‘

glîèintiere adìvna vita in tutti li modi eſſemplate. - ._ ſi .

FCW Don Rodrigo opere infigne diſ penitenza ,‘ e ſmortlfiCSlthl'lC,

riducendo molti al camino della perfetta imitationerdi Christo Si— .

gnor nostro .- Procurò il Demonio impedire il danno , che gli mi

nacciaua tanto ublico eſl'empio ; perilche induſſe. alcune perſone;

digtandc autorità patenti ,di Don Rodrigo., àKcheJo rldu c_eſſero a 'r

..,... " . miti

\
.
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mitigare i ſuoi l‘eruori; e non potendoquegli con ragioni immane

vincere nè poco , nè aſſai la vocativne diuina , vennero in che ha

ueſſe almeno da mutare l'habito in vn vefiito honeflo da fecolaru

nobile . perche l‘andarevestito d’vn ſacco, come Donato &… Con

ucnto, nè eradecente alla ſua perſona, nè conduceua alla. llirna,eheſi

fidoueuaalla qualita del ſuo legnaggioſi \ -

Il d‘euotoCaualiecodiCl-rristo croccfiſſo, che fiera arcuato: fotto»

l’i nſegna dell'obbrobrio. della Croce,!)afl'ando la vifiera,, diſprezzò. il

tutto ,- per la qual cauſa pati grandiflìmi diſgusti,.diſprezzi,e' perſe

cationi ,ſirîuclgendo il Demonio i mari con tanta continua tempe

lla , che fil neeeſſario , per conſiglio del Gloriol’o Padre,. cedere all‘

Ira , & andarſene da- Plaeenzia. ‘

Fitquesto Caualiero.grandemente amato, e riueritodal nostro Sti-î

to, percheera di forte riſolutione , e rompeuacontra tutti Minou-‘

ni riſpetri , apprendendocon perſeuetanza le virtù ,, &efl'eguendo

gl’auuiſi, che gli haueua dato. firma che macaſſe alla minore circo

flanza . Si ritirò doppo alcuni anni il Santo a fare vita Amato-tera..

alla Sert-adi Cagnaueral ,.douegliîſu fedeli‘ſfimo Compagno Dom

Rodrigo , ilqua‘ſile .viſſc , e morl'eon publica fama di ſantità, e di lui,

anco fi trattata nel Capitolo 2.6. delſecondo libro … ' .

Degli Eflefi ,che bebbc il Santo in quelle Convento , ed'c’ canti di."

mrauigliofiſſlſchli ;, : d’vn cafo. di [profetica con (a.Coutefieſſ

di Tornio». Cap-XXXHL

* Ra grandi-(fimo i—l concorſo-dellaſſ gente cosìdellas Città—,come

delli-luoghiſſdeldistretto ,che veniva— àvederlo ,, cercando il

rimedio delle lora-neceiîîtà , e perl'aniina, e per il" corpo,,al‘

- conſuolo de'quali-attendeua con. vguale- carità . Fuggiua la.

ili—ma , chedi- lui? ſſfae—euano gl' lnromi'ni, aborrendo i loro applaufi‘;

come mortal pelle della vita della ratia— .. Veniuano molti Signori

grandi atrouario; altri. a vederlo ol‘amente,.e molti" Caualieri fo

rati-ieri piglſiiorono caſe inaffiìto in detta Citra , ſolo per- godere di;

. vicino-,la compagnia; diuin'i auuertiuiètidell’Apoflolo del Signo—_
re;, che così-ldcluſiamanano. . ' '

Il Glorioſo. S'è-ro ritrou‘auaſi pil. di'p-ii'tdentro d'eli’Horto delC6'-

uentqquando. dall'obligationiédel ſuo officio gli era permeffo, & iui

ln_vna- Cappelketaòfiremitaria li' dana,corrmaggior- ſicurta , e;

menor nota,.alli fuoiſpirimali, .e penitenti eſſe'rei'tij, in netto luo

goteneua Cnalìosto dagli" occhi-mortali ), l‘ongſilic hore. 'orationc,

* contemplazione. laſ-figureſ; portarezdallaſicatrenoe delle drnénp

.La -_ "" ""‘“"""“"" "" "' ' mi c-.
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miſerrcordre ;_ qurui furono frequenti l' illustrationi,e reuelatioui

'del Cielo, il dl cuifauori quanto più creſceuano à ſuo beneficio,-td»

ta maggior attentione, e diligenza teneua, di che la notitia. humaſi

na non li penetrall'e .- però come li fauoti , che fà Iddio a' ſuoi ſeru‘i;

ſogliono eſſere perqualilicate le-loro virtù, ò per commune vrilità

dell'alta-anime ( ancorche lui procuraua con ogni diligenza celare

la cognitlone di tali miſericordie) gli ſuccedeua il medelimo , che

al Sole, il quale, perpiù chele nubi l‘oceultino , non laſcia con in

forza de'ſuoi raggi di romperle in alcune pa tti ,- e manifellare cbn...

il ſuo ſplendore la ſua Real' allìstenza àbenelicio commune. — » - =

* - Soleua attenderli il cuore di Pietro alli raggi. della preſen'za (<del

Sole Christo Signor nostro ,- che , (enza poterlo impedire , ſi ma

nifellaua di fuora il Mongibello, che l'abbrucìaua di dentroge qtmli '

ſenza intenderlo, nè ſaperecome fulſe . ſoleua auuiuatli l’incendio}

e lui dando voci l& eſclamationi alle creature, con teneri ſoſpiri

. \amentandolìdi ſe medelìmo con‘il Creatore, vſciua fuora dell'Ere

mitor-io ad eſaiare iſuoi affanni , restandoli tra quegli - albori rapito

in Dio , & eleuato date:-ra, e con li bracci in croce: , perſeueratr

60 molto tempo in quello estatico Ratto“; “ ſi . ' - ‘

Soleuano Il Conte dl Torrejon , il Matcheſe di Mirabello,& "altri
Caualieri venire a vederlo( come li è detto-)& vſeendo all'. hor—toà: ſſ

cercarlo,e trouandſſolo nella forma ,che-lirèſſrelierto, daua'n'oſilodi a‘;

['na Diuina Maollà. , e 'verſando lagrime di denota contritiono, lîſiriff

tirauano, attento che ſapeuano,quita firſſel’afflittionme tormento—,

che ſentiua.quandoconoſceua elſere fiato ilſuo Rattomar’rifesto

alli Secolari, già che non poteuaalcunej volte occultarlo alli iRe

liioli. - -- . _ . . ſſ _.ſi. ſſſſſi ,…...

gStando quelli Signori mirando vn gior-noi] logo-tempo‘melſiquac'

le il GlorioſoSanto, rapito in ellali,rendeua da ſe vw chiaro ſplen—ff

dare., viddero apparire molti , diuerli , e vaghi Vcellididifl'eren»

,a

ti ſpeeie , che circondandolo nell’ aria, cominciorono ,: diuili inſſ -

più—Chori,dolcillimſiamente à cantare con merauiglioſo conîcfſſwîdffl

poi con profonda reuerenza, nella conformita che li Religiolinel-z

Choro s'mclinano al Gloria Parri, abbaſſaua‘no le celle , e battevano

l'ali, & hauen'do dato Ene à sì ſuaue, come misterioſa melodiaaggi- -

randolî pet- vn poco-ìntomo‘ arl-Santo, :fi' poſero ſopra li bracci,’

cordone , e parti dell'habito ,: facendo con l’ ali , e rostri molte aru

tionid'amoroſa familiarità—;ſidiſparuerd finalmente nel medeſimq

istante,che il Glarioſo'Padreritornò-dal Ratto. Erano contorna:

yedere tal portento,& vdireel merauiglioſa armonia molti Roli-_

-. … ' ‘ ‘ K :, gioli
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gioſiſſ'afl’icmecon li detti Signori ;onde-g'liſivniz, e 'gli-altri furono te,

flimOnij di qucsta prodigioſa apparitionc. .L’Estatico, c Glorioſp

Padre il ritirò allſi'ercmitorio ( come ſoleua— quando ritornauaz dall!

Bsta—ſi)‘;à proſcguire la [tra =oratione , ela gente ſe ne andò-lodando

Iddio; tenendo per certo, che la Macstà Diuina, mentre staua com

municando con il [no Sei-uo, ordinaua agli Angeli , che in ſ_peciu

d’Vcclli lo festeggiaffero,ad efi‘ettſſo conoſeeſſero gli hummm- il gra-i

do delle ſue 'virtù,e meriti, e che non era gran/coſa,.cbe,stando con.

uet ſ.mdo con Dio;-, ſcendeſſero i Corteggianidal Cielo ,potcùemue -

reſicdc il Re.,iui iì trouala ſua Corte . ;» ' « * i-ſi ' … - x; ,

{ {Luesta merauiglioſaſſviſionc - veddero li Religioſi , & 1-Sccolar1

ditterſe volte così in Placenzia, carne in altre parti,apparendo liſu_b

detti mſiisteridli-voelli . Altre volte, nando orandonella campagna,
alvniuanopaſſeri,.&—vcelli filuestri, che circondandolo, fOrmauſianoſi

dui Chori , cantando lfvno, e- riſpondédo l’altro (facendogli tenere-’

aa) glorificauanolddio con i loro canti, dando mo'tiuo à quelli,:he

li ſſvedeuano , di dare al medcſimo Signore" affectuoſe lodi , che tanto”

nerauiglioſo ſi moliraw'a in glorificare il fuor-fedele Seruo. -— ‘-.

* In quello tépo morſe DonGarzia de Carbajal Conte di, Tori-tion

(di chi. li fecemétionc—nel Cap.3 r .)figlio ſpirituale del nollro— Sito,-'

maniſestand'o nell'inferrnirà,e morte la dottrina ,che appreſe dal (un

SerficoMacsti-o, conſeguendo—il merito delle ſue buone opere, e 137

{ciando-grandiſperàze,di che in brenericeuerebbe il frutto di quel?

le. con la poſſeflio'ne della gloria. *. : - i «

. Restòla .Conteſſa Donna Catheiina Manrique ſua moglie conſii-ſſl

dou‘uto- dolore ,eſentimento della ſua morte , crcſccndo tanto-l’anf

goſcia, & affanno della perdita, che non trouaua modi per ridurla

itcmpera-re le ſue continue lagrimemon ammettendo conſuoloal

cono-. Chia-moronoil Gloroſo-Padte, dal quale fù confortata ,- e...

conſoiata-in una ſol volta, che la vilìtò, testando alla prima Lilla-_

tmta vnìſorme con la'-volonta di- Dio, dimandandogli con humſſili;

preghiere, che non- li» ſcorda \ſc di lei nelle ſue orationi-,—& batterie)

cura di dareſſalli ſuoi figli il’stato, che conucniſſua-perſſ ſeruireſià Dior

poiche quegli ,- & elſa s’haneuano. da reggere, e gouctnare perla-j,

{ua directione, e dottrina tanto nelle coſe ſpcxtanti alla -coſc_ienza, -

quanto. in quelle di conue'nienze temporal-i ,…delle quali era-necefl‘a-Zs

rio trattare. *Olſerſeg'li il Santo nell’vna,.e nell’altra materia, tutto

?nello ,che da lui-dependeſſe , e {i‘licentiò , l'aſciaadola con il con?

volo , che poteva deſidetare per—ſollieuo della ſua dìſgraſſtia. ſſ , i, ;

--fflu€uzla99xzzsſhſivaà YMWWW.Mi-a>: Shall-WLAN?
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le, doppo la morte du,-l _(zonte ſuo padre ,. pretendevano molti Caùſia-‘ſi

lieti chiederla per Spoſa : trà-li ,quali v_‘enne vno dalla Città del

_Truxillo chiamato Don Gicuannſſi de,Vaigas princi[ale herede di

.copioſa ſustanza, & in quanto alla perſona ,‘era.giouane d'auan-ſi’

taggiate virtù ,- tntte le-qualli coſe giunte con la ſna qualità , & altri

intereffi , che ſperau a , fit materia, che la Conteſſa vi condeſCtſe con

ſommoguſlo. ;… _ -' -- ' 'ſ

Î .Ananti di dare la parola , andò al Connento , e diede conto del

-_tſiuttoal Glorioſo Santo , referendogli le conuenienze, che vietano,

per fare, quel matrimonio ,_e lo pregò , chediceſſe il filo parete. , j_ſi.

Con grande attentione (enti il Serafico Padre le ragioni della de

- nota Contell'a,.e le,conuenienze,che allegaua per dare ſubito la pa—‘

rola ; e ſenza molto trattenet lì , gli riſpoſe: Signa"! : gli auuertiſc0>.

_èbe la fila figlia—panna, Maria di Carbajalnon bd da marini-[i FW, bang,,

Gid-nanni dt Varg-u . A:che replicò la Centella: dunque-Padre mio,-.

con chi l’hauemo da maritare ? Riſpoſe il Santo,: Con Don Gonzalo de,

Carbajal ._ Bello Caualiero viueua in quello tempo nella medefimat.

Città di Placenzia, e lì era ſpoſato di freſco con Donna Agneſa do

Vargas., e Camargo,Dama molto celebrata per la ſua virtù , e bel

lezza. Vdendp la Conteſſa la concluſione del Glorioſo Padre , che

jl matrimonio s’baueua da fare, conDon Gonzalo , che haneua ino—,

glie, e non con DornGiouanni deVargas, che era-libero, rimaſe'pieſi'

na dimerauiglia ,econfu lione ,ſiſſe pervſcire da. quel misterioſo dn

bio, gli difi'e: Padre mio, come puol’eſſere di farli il matrimonio ed

Don- Gonzalo , ſe tiene moglie , e quella & trono. nel fiore della ſua

giontntù ?Riſpoſe il Seruo di Dio : Ben puoi morire , c farfi qui—fin

matrimonio. , che dico, il qualtjarà per. certo .; _ -_ ' ., _ .

ſi Ammirata diciò la Conteſſaſi,-tenendolo per jficuro vaticiniò,pi—,

gliando comiato dal Santo , e ritornando alla ſſua caſa , ſconclnſo'

il matrimonio «1an Gionſianni .de; Vargas, laſciando- al ’ tempoſi

quella materia.. Dentro d’vnſi’anno morſe Donna Agneſa de Vargas.

maglie del dettoDon Gonzalo , e li fe’ce il ſpoſalitio con Donna—.e.

_Maria de Càrſilaaialffiolnoſeendoſieuidgntemente due Profetie in yn=

msdclimo ſucceſſo ,cioè il matrimonio con il Don Gonzalo , cla-_

.M‘thuwpfimamslîc- — -« ...ſiſſz, .- -.—.

.' Locat frittinbe fei-iu Bed-ii“, e ſ..}, difièéu'o . Cap.:XXXIV-lſi Îſiſi

ſi - Enne ill_tem'poſſdel Capitolo. della Pròuinſicia ‘di‘SſiGabtielſi-Ì;

'L - S'}? ,f" VFÎſoli primi diFebtaro dell'anno [531.i13q'ualgxſÎS-CÌÌ'
\ .. .. _ “…?-.ſiU-ſiſſflſſ ...un.- ; a. [le .‘ -
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lebrò nel Conuento ais. Gabriele-della Città di Badajo's ," donò a

trono-*il udito-Santo come ma delli Vocali , e fù eletto Prouincia

ie Frà Diego deCha‘ucs, huomo di gran meriti , di virtù, e pruden

za. La Città dimandò in gratia al Padre Prouinciale , che, per con;

ruolo , & vrilità vniuerſale del popolo ,- restaſſe in _quel Conuento

l'Estatico,‘6t Apostol'ieoſiPadre'. Il Prouinciale , che era natiuo del

la mcdeſima Città, ſi laſeiò cOn facilità vincere dalli ſuoi pricghi;

onde comandogli ſi restaſſe, però non come ſuddito nel modo clio

defideraua, mà con l'officio di Guardiano ; poiche così conueniuzL.

alla gloria diÌDio, e beneficio della Religione. Con che restò il Si:

fa in Badajoacon giubilo vniuerſa'le della Città . .

" Venne la Aarelima- , e per l' ardente deſiderio , che terrena.}

della ſalutedell'anime, cominciò il proponete al popolo la parola..

diuîna , e tanto era il concorſo della gente , che non îcapiua nella-'

Cilicia-… Diedero euldente testimonianza del frutto , che fece in..

questa Città in ogni (lato di perlone , li Tempi)”, Conuenti,e Mona

llerij . Li Monaster'ij-per le molte'Vergini , che in elli conſagroro

ito-à Dio l'anime,e i corpi. LiConuenti per li Giouani, che'nelli

ſuoi più floridi anni,rinunciando li mentiti, efalfi allenamenti del— -

li diletti , e mondane ſperanze,ſi poſero ſopra i ſuoi homeri la Crei

cedell'Euangelicanilitia. E li Tempi)” per vederli frequentati da..;

Famiglie intier‘e, cheviueuan'o con grand’elîempio, ereligioſità.

Stabili di nuouo la ‘deuotiflìma, & vtile Compagniadel Cordone,

la quale flaua quali che ſcordata , e la Cogregatione del Terzo Or"— '

dine del nostro Padre S'. Franceſco , nella quale furono ammeſſi‘ ,e..

vcstiti dell'habito per mano del GlorioſoPadre molti Nobili—,Signo»

ri , e Caualieri, che li cſſercitauano inoper'e pie, ſog'gettandofi al

la'direttîone, e eonſig‘lio del Santo A‘postolico Padre—,- conoſcen'dofi

in tutti, mediante la‘diuina gratia, il progiefl'o della virtù. -

Trà. li molti, che volgerono—gli occhi a Dio , e le ſpalle al mon—'

do , ( mediante {le prediche del nostro Sànto ) neſſuno arriuò 2

Don Gio-nanni d' Alnar-ade, perche come s’ auantaggîò à tut-"

ti nelli-dì quella Citta nelle diſſo’lucioni della vita mondana , easl

10 ecc ddpoi nell‘iter-cioa delle virtù, Et anodi-clie bastaua l‘haue—i

re referite le di ſopra mentionate conuleriioni , ad effetto li veda per

qùelle l’efficacia della parola diuina nelli labri del nuouo Apollaio

di Christo Signor noilro , ſu fficiente per rompere le forti catene;

delli vitii,e liberare da quelle li peccatori,nondimeno fù in quello,

più che in neſſun’altro , fingolare, per hauerlo il Signore illuflraro

con miracoli doppo la Tuamorte . - . ' - ' "
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, (Dello Caualicro hau eua vna ſorella chiamata Donna Iſabellaj

d’Aluarado di pochi anni , c.di molta virtù ,allcuata lino- da fan

ciulla nel timore di Dio, è chi conſagròla ſuaVerginità“; eranocn
gini questi del Seruo di Dio Fra Diego de Chaues-P‘rouiucialeſſdeîla

Proumcia di S.Gabriele,e Prelato del nostro Glorioſo Padre,al qua-‘

le raccomandòla cura del profitto di (na Cugina; Doma; llàhella.»

e del riparo alli diuertimenti, e malavita di Don Giouannifratello

di lei . Complit‘ stante l’obedienza) l’vno, : l'altro perfittiflîmmér

te ; perche Donna lſabella— riuſcì gran Senza di Dio , & aru-mirabile
inogni genere di virtù . Si velli nell'esteriore vn’habito di groflſſoſi

panno ,e—ſenza vſare- tela diliſſno. portaua in vece-'di camiſcia m'a]

tra tonica tanto aſpra come l’habito; mai vſciua di caſa ,E non per,

ſentire melia ; l‘a ſua astinenza era, perpetua ', ſenza mangiare.—'

giamaicarne ; le ſue penitenze , @ cilicij- continui ; l’orationezerL

quali in tutte Mare del giorno-, ancorche stcflîe roccupata ; faceua...

grandi, e continue elemolìne,& altre opere pie,e giunſe al ſuperior

grado di perfettione; Don Giouanni reputaua ſul principio a ceri

monia l’cſſercitij di ſua ſorella , non facendo stirnadell’effortati'oni, -

che quella gli faccua . Senti vn giornoil ſetmone del Glorioſo Pa'

glre ; e non li puole così facilmente credere ciò , che, Dio gl’inſuſu

nell’anima-mediante le viue ragioni del SantoſſPredicatore,che pa—ſi

reuagè i, li rompcſſero l'oſcure eauerne dellaſua- colci'enza,e conpiù

chiara luce di qu ella del Sole ſcopriua li mortiferiaſguidi-,che in‘ efl’aſi

stauano aſcolì :. Andò à refugiarſiſi' dal GlorioſoPadre , come da chi

fperaua il rimedio dell’ anima ſua , gli raccontò , non Enza gram-.’

fpargimentodi lagri'me,l’errori della lira stoncertata v ita5& il San-'

to Pastore diſpoſe di ſorte le coſe della lira coſCÎenza, che restò quel

lo trasformato in altro nuouohuomo,tantoclre tuttili'vitij , e cle-'

prauate inclinationi lîcommutorono in opposte' virtù, entrando cò

morti-ficationetanto-interna nella ſcuola della perfèrtione , che in.

breue tempo li vguagliò alli più eſperrinella vita ſpiri‘tuale :‘fVol-ſi

ſe Don Giouannl‘ laſciare allatta il; mondo inſivn colpo, entrada nel

la Religione per ſe'guire al' nollro Glorioſo Santo , & imitarld. nel

modo iviuere ;però il Santo Padre lo distolſe,-dicendo': come era

Volontà di Dio,.che lî rellalſe nel ſeeolo, e che facelli compagnia.-'

alla ſua nobile ſorella ; eſſendo che ambidui erano neceſſariindia,.

Republica per il bene di'—molti , & est'empiodi tutti ;‘e che lui E fa

Ccſſc S"accrd‘oteſſ, poiche in quello [lato lovoleua il Signore. _Obedi

z‘r quanto gli ordinò, e ropoſe d'imitar‘lo da Sacerdote ſecolarezcvj

Inc ſc _flllſc Religioſo. ſiſigtldè lenza.dimoraalcuna quantiſupjdſik‘f

. ‘ “ . ‘ ’ ‘ ' ti ,

.*‘ſ :- ſſ'
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Lili . e vſſestimenti profani-teneua, & il di loro prezzodiflribui a’poî

neri; li vestid'vna ſottana di pantſo groſſo', ”negro , ediſprezzato;

;s’ordinùdi Saeerdoteſſiuendo‘ con la perfettionc,che ricerca nella

[iato ,ìdandoſi in tutto, e per tutto all’imitatione di Christo roce-'.

fiſſo. (Dandoera informo, vſaua-vna tonica di stamigna ; digiuna

,ua tuttol'anno, .e non mangiaua altro che herbe , e nelle fefliuità

deUePaſque alcune ſardellc. .Procurò imitare al ſuo Santo Maestro‘

quanto potèſi; era il filo letto unſugaro, ouero vn pelliccionc, co…

me'licollumztrà li n'ostri Scalzi, convna coperta di groſſa lana,-.daè

ua la fila rendita alli poueri‘ ; ſouueniua alli Conuenti ; ſoccorreul'

‘agli. Ho'ſpedali: ſeruiua l'infermi, &occupandoſi in certe bere del

giorno in fare'ceste di vimini, inuiaua alcune di elli: al nostro Con-'

_ucnto, e l'altre daua a'poueri , o le vendeua per ſoccorrerli . 'e face.

.ua grandiflìme penitenze z- E come che il Glorioſo Santo vedeualo

ditanto buon’animo, e riſolutione , l'animaua alla perſeueranza...

nell‘enercitio delle virtù, e feoelo riuſcire huomo di 'grande oratio

ne ,edi continua preſenzaſidi Dio . Vilſe in quello modo 38. anni

dappolaſua-tonuerſione , morendo nell’anno 1569. & Otto meli

doppo la mo'rte’di ſua [Ofelia, il di "cui corpo tù trouato incotrotto,

glande aprirono il-ſepolcro perſepellire a Don Gionanni , il quale

,con gran dolore pianto da tutta 'la Città , e (no distretto , da Chl

era chiamato Padre ſpirituale ,etemporale della Patria. "— -

.: Confirmò Dio le vere, & heroiche virtù di Donna Iſabella d'Al

uarado con l'incorruttione del ſuo Corpo ,- -e maniſestò' parimente

la ſantità di Don-Giouanni ſuo fratello; poiche ſua Diuina Maestà,

per i'meciti di lui , Operò molti miracoli al ſolo contatto (i’ ma..

cinta, con che lì cingeua, indocando la -ſua interceflìonc . Fù ſepel

lito il.,ſuo-ſiVencra—ndo Corpo nel Convento del nostro Serafico Pa

dre San Franccſco della detta Città, nella Cappella di S. Antonio di

Padana , della quale erano padroni , dom dura la memoria dellſiſiz

loro Venerabili Reliquie, -" '"

ll Santa è eletto in Guardiano dal Conuento di Santo Honofrio della Lapa;

' >“ = - ,,,. ‘ xciò , che gli {ucceſſebz quello. "Cap.-XXXV, "

...‘. 3- '- 1 ' -

ìî . @ Onduſo il poco tempme'he gli restaua della ſua Pr'elatiaſiìì

S…? E! * dando le gratie à DIG , fi ritirò,eleggendo la me'glior par
ſi" te, cioè la-contemplatione con Maria Madalenagperò po'-‘

. . '." * co gli durò il ripoſo,poii:lie lo leuò da quello la carità di’

Implgghidi Marta , predicando-perlilnoghi di quel dillretto Flow

a 3 l
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il ſeguito d’vn'Apostolo ,- confirmundoDio la dottrina con i mira

coli per li meriti del ſuo fedele Serao.

Venuto l‘anno 1 5 31. il Prouinciale Frà Diego de Chaues,ritor

nando dalla CongregazioneGenerale ,che celebrò la Religione in

Toioſa di Francia( nella quale tir eletto in Commiſſario Generale.

.Fra Nicolò Hibernia) renunciò il Prouincialato; per lat-qual coſa... ,

.fl fece il Capitolo Provinciale nelmeſe di Dccembre del medeſimo

anno . doue fù eletto in Ministro Provinciale il Senio di Dio Fra

Franceſco Fregenal ( qual posto haueua dieci anni aua'nti altra vol

ta occupato.) Era quello Semo di Dioil principale , & vno dL— li

primi Fondatori di quella Riforma , e con autorità Apostolica elet
to nell’anno \ 5 l 7. in ſſrimo Custode di efl'a , e quello ., che all'hora

ammelſe al Glorioſo . Pietro d’Alcantaraſii come prima pietra , >=

DÌO aggregò all’antiche,per dare perfetto Rabillmento a quella fa

brica Apostolica . Amada cordialmente,e.reueriua al nostro Santo

non ſolocome fedele compagno in cominciare quell'opera , ma co

me colonna ſantiſlìma,—che con la ſua vita Apostolica la ſustentaua,

e con il zelo d?Elia defendeua il vero culto della perfettione, Ruan

gelica; onde delieraua,che haueſſc ſempre in mano il Scettro dei

goucrno, ad effetto s’andaſſe ſcmpre più aumentando la Riforma. ſſ

L’eleti'ein _esto Capitolo per Guardiano del Conuento di San

to Honofrio lla Lapa (Cénuenro ſolitario,deuoto,e lontano dal

li rumori ddpopoli) per ſapere quanto iiſcomp-iaceua della ſolicudi

ne. Rieeuè l'ufficio , interponendouiſi il rccetto dellaliantn= Obe

dienza, eſſendo che d’altro modo non gli aaa giamai l’animo d’ae

cettareli carichi ( Era all'hora nel trigelimo terzo anno della ſua...

eta, e nel decimo ottano di Religioſo ) ſubitamenee {i patti , paren

dogli oecalione opportuna percominciare l'efl'ercitij di Nouitio in

quella ſolitudine da lui tanto di amata. — ' '

Vedefi il picciol Còuento neldorſo d’vna Seri-,a non molto alta,

chiamata la Lapa, perche vicino all'antica cappella, ò eremita dedi

cara al Santo vi è ma concauita il modo di grana ( che volgarmenſi- _

te in quella Terra la chiamano Lapa ) nell'alto della qualc , dalla:

parte di dentro, distillaeontinuamente goccie d’acqua,.ehc rende;

ammioratione aciaſoldeduno , che-. la Meda,-per eller-c coſa strao'r

dinarraſi. ,- " **.- ‘ſſ -._

Per il dorſo, elatodella Serra li ſeorge vn pezzodi monte , retin,

todi ſiepe , Che và aſcendendo fino alla cima , e con tatto che in e_ſſoſi

nò vi ſia fonte alcuna (come vi ſono nella parte,,che ſerue d’horto)

Manto fertile, che,_ſenza effort“acqua?: Produce in tuzceàlfapuo

ſſ ori,

1
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fiori, che, meſchiati con i verdi ceſpi , e ſilueliri lentiſclu frà gl‘ai

bcri , conuitano non ſolo à lodare il Sourano Creatore,-ma anco al

la contemplationc del Paradiſo . '

.; Ogesto deuoro Santuario tiene hoggi détr‘o la (va elauſura qua-t

tro Ercmîtorii. ò Cappelle; la più anticadipicciolaeapacita‘, e nel

materiale-pone“ , è dedicata in honor-e di S.Bonofno ; poco lonta

no da quella, nel medelimo horto . vi è altro E'remitorio di S.Gio

uanni Eua elifla, non'molto grandeſiadcorchealîai curioſo, per

ſſ chela maggior parte di eſſo.per la parte di dentro , lìà mcr-oliato di

mattoni di maiolica dipinta à variati colori .- clio Eremitoriojo

fece per tua deuocione fabricare la denotiffima ucheſſa Donna.,

Giouanna Dormer, d'illplkillimo ſanguc del più nobile d’lngliiltey

ke, e più’illullre perla— virtù, e ſantiflima vita‘, la quale' lîi moglie;

del Conte Don Gomes Suarez de Elguera primoDuca di Perù,-Pa

droni , e Fondatori di questodttmto Monalìerio . Tanto èla Rima ,

che di quello fanno _li Signori Duchi di’Fetia', che, con battere nelli

luoi Stati altri molti Conuentiwafino à r'it'irarſi a quello nelle (Da

reſime , quando lianno nelle loro Ville, perla deuotione. che im

fondi a quanti arriuanoà quel picciolo Paradiſo . ſi-' " ‘ ‘ ".

Nelli dui-angoli del più alto, del Monte ſono l‘altrfi dui Eremito;

rij , Vno dedicato al Glorioſo Patriarca San Gioſeppe S ſo della

Santilfima Madre di Dio,e'l'altro al Serafico Dottore s. nau'eiſ

tura.‘ Da l'uno all’altro vi ſono due filata di ciprellì, che, bcnche in’ſi

ſenſibili , e muti tronchi , ci inſegnano la rettitudine , con la quale

ha da aſcendcre la nollra mente , & anhelare la nostra volontà ral

Cielo . Per elſere queflidue Eremitorii li più'ritirati, fono li più

frequentati dalli Relſſigìolî ; ancorchegl’altri dui non ſono mai ab

bandonati -, come lo manifestano li muri macchiati mail fatigue.

delle diſcipline , che uotidianamente in quelli li fanno. '? ' -__—ſſ

. Il nostro Gloriol’o autofi- quello,'che aperſe la porta franca per

quelli denoti e'll'ercitil, eſſendo il ritiro-di quel fagro Monte ilquoè
lidia’no sfogoſſd‘elle ſhc infuocate anſte; 'rappreſentando al viuo con

varie foggie‘di rigori il pèrſonaggio della 'Pcnitenza hora in quello

dis. Honofrio, born in quello di s. _Giouanni , e quello ſoleua ſerg

uirgli più frequènce'thcnfe di -Tcitta pertormentarſi, cffendo deno

tîſfimo del Gloriolo S.Giouanni Euangelilìa testimonio dit-illa.)

dell'acerba Pallìone dellSignorc, la quale, per mezzo del rigore "l'ol

lecitaua imprimere nel l'uo corpo , Come per mezzo dell'amore la…

teneva flan-pata nel "centro dell'anima fim. ' , "ſſ' - —;

- ln queflo'tempo "ritrouauall’yìſcouo di Badaìm—il- “contabile, . e

> - ’ gran
( .vſi'.
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gran Emo di Dio Don Giouanni de Ribera, (' clac- fù doppo Arci—…

ueſcouo di Valenza, e Patriarcha d'Antiochia, grandi(Emo amico,e

deuotiſàmo familiare del nollro Glorieſo Santo ) il quale venirne a _, “°

vifitarlomgni volta che gl'-era permefi'o dall'occupationi del ſuo offlſi

cio,ad effetto, che i ſuoi [ irituali deſiderij conſeguiſſero quello,che

pretendeua mediante la ttrina, & elſempio del ſuo—amico,c Mae-r

stro, quale ,vſieneraua come Oracolo del Cielo,-e con tanta reuere'nza

staua alianti del Santo Padre , come ſuole vn humile diſcepolo nel \

colpetto del ſuo ſauio Maestro . Ben venne a conſeguire il- premio

de' ſuoi deli)" ; poiche, mediante la dottrina, &eſſempio del no_ſh-o- _

Glori'oſo Padre , acquistò tante heroiche virtù, che per quelle-l’ hà *

Iddio illustrato con miracoli , con li quali fi lì:-no fabricati li pro—.

ceſſr per la preteſa ſua Beatificatione; & hoggidi ritrouali introdot

ta la cauſa nella Sacra Congregatione de’Riti . \ - _ ;

;, Q—uesto Venerabile Prelato-benedilſe l’Eremitor-io di S. Giouann'i‘

Buangclista, e d-iccli. che fù :\ petitionc del Glorioſo Padre , perche» -

in quello li Demoni}. più clienti,-l'altro Bremitorio , l’ inqu-ietaua

no , e c_ogl .. ſolamente quello fu dal Venerabile Patriarca benedet

to} (Luini (bioglteua .il nostro Santo-le viele della lira deuotione). .

Wiui-piangeuaantara‘mente per la conuerlionedelli peceîtori,paſ

fondo le notti intiere con dare vocia.Dio, accio li leuaffe dalle te

nebre de'vitij : , come ancoaglflnſedeli da quelle ,de'ſſſuoitrroriſiQgi

ui laſciò l'euidenti testimomi delſuoſangue , che per quella can ſa
ſpſiargeua, quale dimandaua. miſcricordia alCielo ,, lì come quel lo

dell'innocente Abel la giustitia; dotando lino ’al preſente tempo le
macchie delle goccie delſaſſngue in alcune parti di questo deuotiſlì- ſi

moSantuario,chc pare, voglia Iddio vi- rimanghino ſempre;poiche

il Ponente dellaPenitenza nò ſolo ſpargeua a forza di rigoroſi col,

pi il .(àngue. per li peccati .di queltempo ,ma ad effetto,perdona ll’e

Iddioancoifu'tm'i.- :" -, -,.- _.ſi ,g- __ _ ', - .Î._.

.:‘-r Quello-li vede manifestamente, perche est'endo palati più'di cè

totrenta—anni ,econſumando il tempo le fu perfide-delle mura, [o

no state d’all’liora inquà più volte rifatttc, & imbiancate , così per

rinouarle , come per cancellare le ſchizzature,e macchie delle d iſci

plineî, chedikehgiofiocdinariarnente: famo. in—quegl i *Eremitorij,

e di li à.poeoſifi.distacca la crosta digelîojò calce, ſieJa—ltando nel ſuo
lo, ſirestano diſcoperte ſolamente le macchie, e goccie di ſangne del

Santo Anacoreta{e Penit‘ente (ScoobitaisſſPie‘tro d'Alcantara,qn;ì

do l’altre.restano dileguate. ſſſi _. , . ſi , . - *, 3

Vini contacting dit-BMW qucldiſhetto Bid" gente à: rin-opuſ

ſizxſſ. :. " o
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' io come ad vniuerſale rimedio dell' anime, e de’corpi ; operando

iddio—, mediante la di lui incerteflione , molti miracoli così nelle.»

ccſeienze , come nell’ infermità corporali . Dalle Ville diPeria,‘e

di Zafira ( la prima delle quali e dillante quattro miglia e mezo, o

l'altra tre miglia ) era in continuo flu lſo, e refluſſo di popoli;e pa

rimente da altre parti più remote, come da Placenzia, Badajos,e da

Cittàrodrigo, veniuano molti nobili per vederlo, & apprendere la

llrada del Cielo .

Tra li Cavalieri, che più ordinariamente veniuano à rit-rodare.

il Glorioſo Santo" , elo ſeguitauano per tutte le parti ., done anda-

ua, tra il piùfrcquent'e Don Rodrigo dt .Chanes ſuo diſcepolo, il

quale Vetrina can notabil profitto ſpirituale , e total diſprezzo del

mondo . Oſi-efio Cavaliere stgniua l’eſſercitio dell’ oratrone per li

punti,& anuiſr,che il Glorioſo Padre gli hauena dato lino dal primo

cipio della ſua connerſrone ;con la di cui prattica aſceſe al perfetto,

' grado della cantemplatione, & eſſercitio delle virtù; Vedendo(per

la cognitione, che teneua della ſonrana virtù di quella dottrinaxbe

tutti quelli, che erano dal Glorioſo Santo gouernati , veni-ano in
quella tanto profitt'aſiti ( defideroſo che lì eommnnicall‘o à-nmi il ben

ne di quell'cſſercitio) pregò al Santo Padre,:he ſtriueſſe Vn Tratta“

- to d'Oratione,'aceiò fi poteſſe dare alla Stampa per vtile vniuerlale.
delli‘Religiofi,eSeeolari delìderoli del profitto ſpſſirituale. ‘- w.. …

_ ll Glorroſo Santmper la_ſſſua profonda humiltàffi ſcusò molte vol-f.

te di farlo ,- pero anteponendogli detto Don Rodrigo la gloria di;

Dio , 'e l’ vtilita dell'anime , rimell‘e quella difficoltà all'orationeaf

nella quale gli ſù inſegnato , quanto frotte haueua da apporta—.

te alla Chieſ: di Dio. Cominciò r tanto, illuminato dalla Spiri—.

to Santo, à ſerinerlo , procuran o ridurre l’aſſuntialmerodo più

breve, che gli fuſſe pollibile,acciò li principianti non trouafl'ero iq
difficoltà, che ſogliono nella digreflione dellematorieſi, &: quelli,che;

fi ſono approfittati , haueſſero campo perililflarfigrouàndo in G

picciol volume la ſustanza ., e modoper approfittarli indette tem?!

po nella ſcienza ſpirituale della mistica Teologia.- .- … :* ._.-r

Delli frutti minuſ-dì , ehe kafam alia Chiefſ; il Trattatodell'OM-y
tione dell’H/ieri“ S:?iſiétre d’Jleant-arlz :” Ca ;XXXVI. = -— 1

\ ' _ſſ: ;: ; t': n‘! « ‘ r'zſ r:: ‘. ’

Attendo il Glorieſoîsato ſcritto il ſudetto Trattato dell’ Ora-’.

tione, e Med itatione nella forma,che l'efl'ercitaua,lo traſmtſ-ſi.

ft 5. Don Rodrigo c'on vnalettera del tenore ſeguente. .A!

i

/ *-,,_.

  



Libro 1. cap.“ x‘xxn. - 83" .'

‘ l - - - ' ' \! ,. . *

.di Malta Magnifico Signore Don Rodrigo te ('Ma ,

‘ . Cittadùnodiz’leceuzia ,cbe Dioguardi. _ ſi_ s

fibf ‘,: ‘S " !- E'. ._ſi! «' ..4'

' Molto Magnifico ,e deuoto Signore; — * »" ‘- ‘. ſſ .

NO» miſareigiamaipoflod campanaro quello breue Trattato , ne per"

conto verum bauer-ei eon/entita , cbr/ì [lamp-«Fe ,[e nonfujſe,per

che 7.5. mi pregò; obligmdmi àſerìuere alt-un Trattate dell' Orazione

i» metodo breue; chiaro, cheporefi eſſere d'rtilo wilier-fale à tutti. L’bc‘r

fatto dipicciolo volume ,-eceiò]i4 d’unità ," e profitto pari-nente- lzlli po

veri, che nonbcmno poffibiltdper comprare libri di maggior prezzo . E

. parendomi , che l'abbedire de.-hi dimanda ma eoſ-: tanto giulia, e pianon

è di minor merito , che il frutto , che/Spam! cenare da tal’oper4,bo vol

[nto porre in eſſerutione rn [verifico-acanto buono , fidato in Dio , dgloriru'

del quale fia il trotto . - ' * s .

Lo riceuèDon Rodrigo non-[enza denota Rima,canſandoglî me'

rauiglia il vedere materie tanto diſſuſe ridotte in ſostanza à breuî

clau _ſule, diſponendo per ciaſchedun giorno della ſetrimana due di

Binte meditationi ;‘per la mattina'( ridotti :\ pantîflipiùtompaſ

lion: uoli millerij-della SagraPaflìone del Signore del Cielo,e dell 3...

Terra ; c per la ſerale miſerie della vita mortale ‘con‘li "quattro no

uiflìmi dell’h'uomo , la Morte , il Giuditio , l'inferno, e'l Paradiſo,

cò gl’auniſi di maggiore importanza per. il felice progr-elfo dell‘ani

madî li trattenimenti,che impediſcono il caminare alla perfettione;

dimostrandodistintaméte per ilchiaroNoi-te della nauigationc del'

[p.irito, la prcséza di Diozcònotido la virtù,che glicòpete alla ine-'

diratione di quel giorno,in che l’animahà da effercitare le potench

Li none auuertimcnci,che ſono lltretante torcie acceſe , che rendo.

no lume per ſcuoprirel’imboſcata dell’inimicodelltanima:L’impedi

me:; della deuonione , e li meni per rimouerlì,acciò il ſpirite corra

al ſuo centi-oe L’incomparabili frutti dell'oratione in quelli , che.

con perſeneranza s’impiegano in ueflo Angelico eflercitio; e final

mente il coraggio,che dàal "voler ll’anlma,che pare- vn ſolliodello

Spirito Santo , acciò pofi'a tonſi-ſienroma arrivare al ſuo principio. ;

ſiFù-ripartito il Trattatoeper dinerſe' rti di Spagna-’,- e_ di meno

più volte riliampawſiper niqonoſcerfi- ’alnmirabili frutti , che-m.;

breue produceua la (un domina . Di slſſſſdiuina eruditione valeuanfi

non ſolo li denoti «Secolari per il profitto propriuyedelle loro fa

miglie . ma molte Religioni perfeteevper nutrire nella vita ſpirr

tuale li NouitiisinſeQMQdQ l’efperiſien‘za ,che , mgdgantedqxila—j

°

\
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dottrina, rieſcono con fondamenti ſolidi huomini perfetti ad elle—,

re Macsttimlistnistica Teologia-. ». ".P: *

QETÌO picciol voluti-eli talîembra al ſemedella Senape referito

da Christo Signor nollro nell’ Etiangelio , quale paragona al Re

gno de’Cieli, che— eſſendoil minore deglialtriſemi , creſce doppo

|a albero,-erettile am miratione a tutte. l’altre hei-be, vedendo, che [

ſuoi rmiſustcntano gli vcelli , cche quelli ,ſcherzando , vengono

[atto la di lui ombra a ripoſarfi. Del modellino modo—, eſſeudoil

volume tanto picciolo ,ha‘ laſoiato indietro tutti li Trattati grandi

dideuotione , che fino alpreſente li trouano ſoritti , perche molti

lruomini dottiflìtni , e ſpirituali dicono, che quell'ardore dell' amor

di Dio," e. la eosìſolida ſustanza, che un ciaſcheduna clauſula lì comi

tiene, pare il fuoco,che,dice il Signore, mando alla Terra , e che.,

non vuole altra coſa, ſc non che arda. ſi—.- . :

Euidente testimonio di quella verità e il vedere quaesta ſcintillaſii

dello Spirito- Santo; poiche , ancor che tanto picciola, è stata m,

flilmine , che ſſſalcando da ma all’altre parti, ha conſumato,& abru

giato montagne di viti} , e boſchi, e ſclue di ſcandaloſe vite,. Cyan

ti huominiſepolti nell’oſcure cauerne della perditione ſono vstitì

dalle tenebre della colpa con la luce delle fiamme, che iui rappa"

ſenta delle pene, che.li condannati eternamente patiſcono ? Qian

ti pacatori—addormemati nelletargo.inſenſibile del habitual pec

cato ſi ſono rſſuegliati al dille-nperatp Eco della,]‘romba del Giu

ditio, che lo chiama al tremendo Tribunale della diuina Giullitia ?

Òſiianti annegati nel profondo delli vani diletti, ſolo confiderando

l'eternibe—ui della Gloria (nelli punti che la diuide) hanno ſcampa

to ,da al pericoloſe quele, abbracciati alla tauola della penitenza...

con prendete il Scuro porto nelli più ritirati , e penitenti Mona

rii.? Ghe di anime deſido‘roſedella lrn-o ſaluatione ,. uti-gelate"|n ſo-lt

lecita“ li îniezi , li ſono ville ardere nel Serafico incendio coala lu

codella nudiracione della Paflìone del Signor del Mondtxſeguen

do lipaflì, che diede dall'Hot-to di Geuſernanl fino al MonteCal

nario ,.qonſiderando limisterii di quella“ si ſanguinoſa . come con

palfioneuolehattaglia , trionfando delle ſne paflìoni con imitare)

tantodiuino Capitano-.’ E lineare quentieminentei Dottori,en

nando comedilcepnli nella cuola di qnesto eſſercirio,vſcirono ao

poi stupendi Maestri nella mistica Teologia ? - :

Di quelli, & altri frutti ,che hà prodotto quell' albero del mill-i

do Paradiſo, danno mstimonio tutte le Natioui del mondo , ch'e-a‘

nilitaoo {ottolo fieri-lardode‘llafede .dmg… l'ſſinimiciſidi queli

À «-',, a la,
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la', in panemrgli alle mani quella torcia“, hanno viflo li Editi—pré

cipitij , che ſeguiuano , e il fono incaminati perla strada de'll-‘ſſlſſ-(L'a‘tì

colica, & vnica- Verità della Cbieſa 58: alli di già connettiti è fiato

vna confirmatione-della ſua vooarione nella vera Fede; e trail-moſ
ei cflempij lia ilſeguoſi'n'te occorſo nella nostra eta'- Î" " - ”'-'“ ' **

Christina Sereniflìma Regina 'di-Suello, che dalle palpabili teneſi

bre dell'Herelîa la chiamò Dio alla" chiarezza della v'endlca‘Fede, ;

rennnciando sl poderoli Regni , poſe‘ alli 'piedidi Chl-illo ,eſſ—dellaſia‘

('na Santillima Madre nella" Santa'C-a'ſa di Loreto la Corona! ; ' e loſſ

Scettro, e giunſe aRoma, come vn’altra' Regina Saba , Pe'iapprélfl

derele verità dal verdadiero-Salomone, e rice'u'endole immediata;

mente dalla ſua mano, confermarlî in quelle. . . ' ’

Pur-angli datimolti libri edsl dl Controuerlie , come diTeologia

Scolastica , e mistica, acciò can'il‘lno chiaro ingegHOJÉſi‘ſſ-chufflîfà

(cienza 'penttralſc li fondamenti deila-ſiBede, e li confermano nella;

ſua vocatwne ,- perche come tanto dotta in t'uttfe le kienzc , e linſi

gue , & in particolare nella Latina, Greca, Caldaica , & Hebreàſi,

toccaſſe con la mano , evedeſſe con gli cechi , che ſolo la Chick-J

Romana è l'Arca di Noè, dove li ſaluano quei , che ’in eſſa voglio

no fuggire dal dihuulo-dell'hereſie , e degli errori , ’po'ic lei l'ala .è

quella, che ‘conſerua la pura Fede , che il- ſuo Spoſo! C isto' *laſſlbiò

"nell’Euangelio , & il RomanoPontefice, come Vicario {uo,-è l‘v nia

co Maestro di queſla verità nella Catedra di S. Pietro,e ſaramio pa?

rimente fino al fine ddt-coli tutti li lu'ol legittimi Succe—‘flbri. .- ,

- …Riceuè la dottifl‘ima,e pietoſaRegin‘a lì l'udetti libri con cattolica

renerationezliſſ lefl'e con denota merauiglia, e .ſingolar cotentoalan

do a Dio le gratie del beneficio della vdcatione alla Chiefagitrousî

do in elfi tutta (illa luce, che il ſuo peregrino intelletto delìderana,

Il Procuratore della cauſa della-‘Canonizatione delGlorioſo Sito

gli preferito il ſudetto Trattato dell’Oracione, e Meditationesîl ")

giorno,stando eſſa nella ſua-libra‘ria leggèdolo,enrrorono a vrſiurla

alcuni Signori Cardinali -, li nali dimaſſùdandogli, in chef materia fi

diuertiua Sua-Marlia, così ri poſe : Nell'aprile-lolla Meditation-' del B_.

Tierra d’Ali-anfora ; @- eflmdo il libro il minore! di quanti mi fono-' fia“

Pffſffl'dfì, è quello,ebe piùBino ,- poìcbe bam-{o letto, e Budino-il «Fa',

tre/Mo ) di quanti hd riccu-uo del Cattolichiſona , - hdi cmſ-to‘ gl’eſſet

ti nell’anima mia, come quello , illum-amie !? intelletto-‘,!‘cvnflmandolo

nella verità cattoliche , ey-‘infiammando l'affetto delle pelone-hcl? amo

", : timore di Dio .- E nel mio concavo , _éop‘rd eminente,- ne'fipuol neg-:;

n'z che il Spin-leo Sauro gag-emy. ’Mapane,? e‘ guilſl'mgliàzrb‘ “”>:

” ‘ ’ " tamen
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tamente & leggeri , [ari anco del mioparere ; onda la [lino, "dutch":

nur/i peak , conegioia, che non ha pre.-«o , poicbcin bre-i clan/ukru

cbiudefolidc vcritdſibc altri ni’ſenoſyficicuti, encore)” con diff-efi Trut

taxi,-ì perſuaderlc con tanta efficacia . .Vno delli Signori Cardinali,che

fi trouorono in questa occaſione con la detta Regina, raccontò tue

to il ſudetto al medemo Autore, che ſcriue la preſente Historia .

:, ll Venerabile Padre Fra Luigi di Granata amico , 'e deuot‘o del

Glorioſo Santo Pietro d’Alcantara hauendo riceuuto vna ſua lette

;; ,._nella quale diceuagli dalla parte di Dio , che ſcriueſſe , e non..

predica ſſe, perche haueua da fare maggior frutto nella ſua Chieſa.‘

coni ſuoiſcritti, checon i (noi ſermoni, l’obbe'dl, e pigliando que

[lo picciol libro , ſeguitò il medelimo aſſunto, e metodo delle Me

ditationi , stendendodiffuſamente la materia , e diedegli il mede'lî

ma titolo nell’antica, e Meditazione. giudicando con particolar lui

model Cielo. che il Rendere quella picciola fiamma, era compliru

con il precetto di Dio, e— li ſeguirebbe nella Chieſa l'vtile,che gl'aſ

ficuraua il Glorioſo Santo , per accendere nel fuoco della carita‘—, e

timore di Dio-l' anime de’peccatori; la di cui virtù, e carità li è vi

sto con l'eſperienza,come a tutto il mondo è noto,-conoſcendoſi ne

gli ciſcttidella denotione, eſſcre vſeito il lîume di quella ſalurifera

dottrina; da quello picciol fonte ; poiche tengono le ſue acque il

mackmo—ſapore ,zòr in quei, chele beueno , ragionano :" medcmi

e €… * , > " ‘

Bello piccioloraggio della luce ,che il Spirito Santo commit-'

nico al_nostro_Santo Pietro d’Alcantara, hà penetrato varie-,e remo

eeNſiatiouiz e baciando le moltiplicate impreflìoni fatte in Spagna

dacento, e_venti anni aquesta-parte, ſono palſate alli Regni di Brig
cia,—penetrando nelle Prouincte di Fiandra . . ſi '

. ll dilatato imperio d'Alemagna,c li Cattolici del Regno di Sue:

tia,-Olanda,lberni_a, inghilterra, Valle di Lucerna , & altre parti

hanno ritrouato in quello raggio il calore per “le filiere al gelo dell‘ſi

,herelic . Nel Regno di Palloni-t è stato grandiſfimo il frutto, che)

ha cauſatorin Roma,…sauoia. Napoli,Sieilia,_ & in altri .Stati d'la.

liaſiſm‘: diuorſe volte stampato; nonfermaudo il ſuo corſo nell' Eup

ropa , ma" penetrando liuo all’ Occidente., & lndie-vniuerſali dell!

Oriente, Filippine, _eſſGiapponeJeguitando ſin‘o nella gmn China,

riceuendqli nuoui conuertieinuou luce, e confirmationedella...

.Bede.clte hanno abbracciato; ſenza che quello raggio [rabbia la

ſciaeo di trapanare per tutto il mondo , traducendolo cial‘clteduna

Navonenelfuoidioma . Li fumi,clie-Dio ha raccolto inogai fta—_

-:1\1 \ !
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todi perſone , Prencipi, e Plebei , Eccleliastici , e Secolari. .ſono

ammirabili . ;.
La Santità di Papa Gregorio Decimoquarto, hauendo letto que—ſſ

l'io libro, diceua, che era il lume efficaciſfimo per guidare l'anima.,

al Paradiſo; poiche la ſua dottrina era celelle, e che il Spirito San

to , che gouernaua la penna del Glorioſo Santo , diſcuopriua la (ua

efficace affistenza in ciaſcheduna cla'uſula ; dandogli Sua Santità il

ſopranome di Dottore , e Maeliro illuminato della mistica Teolo

gia , dipingendolo con il Spirito Santo in ſpecie di Colomba ſopra

l'homero nel tempo che ſcriucua. La verità nondimeno di quella….

diuinaaflistenza non fù ſolo ſcriuendo per interna illuminationo;

mà viſibilméte ancora caminando;poiche fù villa ("Illa diuina Colò

ba ſuolazzare intorno la cella del Glorioſo Padre, e poſarli dopoi

nella ſpalla, e parlargli all’orecchio, come nel Capitolo 15. del Se—ſſ

condo Libro ſi dir-rà . , ' '

Fu questo libro ell‘aminato dalla Sagra Congregatione de'Riti in

virtù del Breue di Papa Vrbano Octauo, ſpedito nel meſe di Géna

ro 1 62.5.qual Breue confirmò il medeſimo Pétefice nell‘anno ! 634.

alli a;.di Giugno, cò la modificatione fatta nell’anno antecedente

1631. nel quale ordina, che qualliuoglia libro di qual li lia Scruo di

Dio,di chi li tratta la cauſa della ſua Canonizatione, venga tirami—

nato,& approbato auanti determinarſi la cauſa in giustitiagòt eſſen

do itato eſſaminato da dottiſlìmi huomini , fù il primo , che mcriiò

quella approbatione dalla Sede Apostolica con generale applauſo

\ ella Corte Romana . A ‘ .

La Vergine S. Tereſa fà métione di quello libro nel Capitolo 30;

della ſua vita; doue parlando la Santa Dottora dcl ſuo Glorioſo

Maellro, dice: E’ Autore d’alcum'piccioli libri d’erezione (che bara cora '

ronograndemente) in perfetto idioma Spagnola ; poiche come quello,:be

l'baueua bemflimo tUo-citata ,[cri/fe molto profittenolmeme . Non vi è

biſogno di maggior appoggio per qualificare la ſulìanza della ma

teria , e l'accettatione , con che da tutta la Chieſa fù riccuuto, e

giurato . ſi . -

- Viene maſſa lite alla Prouincia di 5. Gabriele , (a' il Santo facing-e

. alla [ua difeſa . Cap. XXXVII. . -

, Slendo nell'anno del Signore 15 34. Guardiano dcl Conuento

di S.Honofrio della Lapa (come li è detto) ſi rinouò la lite

dell'antica pretcnlione delli Padri della Prouincia di 8. Già

como ſopracctci Conuenti,che pretendeuano ridurre alla loroglu'.

' M rìſdictio-_
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riſdittionc. Propoſexo l'istanza auanti il Signor Veſcouo di Placen

zia ; il quale citò ſubito al Padre Prc-trinciale con autentica notifi

catione , ad (ffcno riſpondefl'e alla petizione delli Padri della Pro

uincia di S.Giacomo . Il Padre Prouinciale (come che quella lite.

era tempo fa stata vinta , e non li ſoſpettaua di tale nouità) ſi trouò

alquanto confuſo , poiche , come Seruo di Dio , temeua ildanno.

che portano ſcco le liti ,: tanto più trà li Religioſi; nondimeno cò

uccò, & aduuò li Padri del Diffinizorio per determinare il modo lì

doucua prendere, acciò ( ſenza che la giuliitia della ſua cauſa paſi

ciſſe ) non ſi daſſc ſcandalo nella giusta, e douuta difeſa, conoſccndo

'cſſcre ciò arte del Demonio , accioche li Rcligioſi ,in vece d'occu

parſi nell’oratione , e nel Chorò,doucfi'ero impiegare il tempo nelli

Tribunali; & ad effetto s’haueſſc à conſcguire il buon ſucceſſo , che

poteua ſpcrarſi della lite , e li mezi per la difeſa l'uſſero cò la douuta

circoſpettione , & cſſcmpio , cleſſero al ſantilſìmo Guardiano della

Lapa per Procuratore della Prouincia,acciò in nome di elîa compa

riſſe alla difeſa della cauſa auanti del Veſcouo , e di qualſiuoglia—ſi

Tribunale ,- perche cſſendo lui la principale colonna di quegli, che

gli diedero il principio, e la ſustcnrauano , haucua parimente ad eſ:

ferie in difenderla .

Accettò ilSanto Padre la Commiſfione , dimandando altri dui

Compagni , ad effetto poeefl’ero attuarſr l'informationi, e ſcritture,

doue fulſeneceſl'ario di farle . Dierongli per primo Compagno Frà

Antonio della Pacc,Guardiano del Conuento della Madonna degli

Angeli , e Frà Giouanni dc Yanguas Guardiano del Conuento della

Madre di Dio , di Monte Celi dell’Hoyo .

Non tardò il nostro Glorioſo Santo ad eſeguire l'ordine datogli.

Preſe rl Breue , che da Pa a Clemente Settimo impetrò il Serao di

Dio Prà Angelo di Vagliadolid nell'anno 1 516. e con li ſuoi Com

pagni andò alla Città di Coria , douc era Veſcouo il Ser-uo di Die,,e

Venerabile Prelato Don Diego Enriquez d’Alma—nſa ſuo gran deuo

F0 , & amico. Fece molte copie di detto Breue , le quali autenticò

il detto Veſcouo , e legalizzò con il ſuo ſigillo, e ſottoſcrittione, e.;

con publica testimonianza del ſuo Vicario . Haueudo conſola

to con la ſua preſenza , e ſanra conuerſatione al Venerabile Veſco

uo, & à molta gente di quella Città, che lo ſcguiua, li partì per Pla

cenzta a comparire in giuditio contraditroriocon la parte auucrſa,‘

la quale tuttauia staua nella ſua pretenlione. '

Glunſe in quella Citta, doue fi: riceuuto con l’applaufo , & aula-'

marione accostumata, commouendofi tutti ad andarloì vedervi-'O:

. " ’ me
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jie ſe fuſſe diſceſo alcun’ Angelo dal Cielo .- il ſeguito de' qualiera

alSanto Padre di notabile mortificatione; però la carità nò gli peq-ſi

metteua il negarſi alconſuolo , diche ciaſcheduno neceflicaua.

Si preſentò auanti del Veſcouo di quella Città, che era in quel té

po Don Gutierte di Carabajal, nò meno deuoto', & amico del Glo

rioſo Santo, che il Veſcouo di Coria. Riſpoſe alle propollc istanze;

e doppo ricercò al detto Yeſcouo , mediante vna clauſula del mc

deſìrno Breue , nella quale era dalla Sede Apostolica nominato—Pro
tettore, e Giudice Conſeruatore della meſideſima Prouincia . [i de

gnafl‘e accettare rale giuriſdittione , e ſpedire l’istromenti neceſſa-ſſ

ti)" per procedere in ſua difcſa.

Condcſceſe alla giusta petitione il Veſcouo; e- (abito publicò

vn’Editto, nel quale incorporò di parola in parola il Breue di Cle -

merate Settimo, citando a tutti li Religioſi del nostro Serafico Padre

S. Franceſco , & in ſpecic a quelli della Prouincia di S. Giacomo,

che, nel ſpatio di tre giorni , compariſſcro ad allegare , ſc haueſſero

coſa alcuna, contro la Prouincia di S.Gabriele, aſſegnando per luog

go competente il Palazzo Veſcouale,doue ſarebbero ſentiti.

S’ affiſſe l' Editto nella porta principale della Chieſa Cate-'

drale alli \9. di Nouetnbrc : 534. Bando hebbe notiti a la parte.

contraria, che il Procuratore, che vſciua alla difeſa , era il Santo, &

Briatico Pietro d'Alcantara , e che l’haueuano da tenere nelli Tri

bunali per Auuerſario, [i trattenne, conſiderando più attentamente

l'impegno'à che li metteua, e che haueua da competere con vn’huo

mo di tanta ficura ſantità, che ſe non haueſſe conoſciuto la giustitia

àſuo fauore. non s'hauerebbe accinto alla difeſa . Conobbero, co

me Religioſi prudenti , la poca , ò nell‘una ragione , che teneuauo

nella loro pretenfionqe non hauendo ardite di proſeguire la cauſa,

l‘aſciorono , con la citatione del Velcouo , quella materia come co:

l'a diſperata . ’

l'eletto Drfliuitore delle Prouineia nel Capitolo Provinciale, e pro/eg“)

l’effercitio della Prediearione Jpofioliez. Cap. XXXVIII.

I Aſciando con il ſuo eſſempio arricchita, e perla ſua parten

zaafflitta la Città di Placenzia, e la ſua Prouincia tutta al

legra , ſe ne andò al Conuento di S.Honofrio della Lap-,do

ue proſeguì nelli ſuoi ſpiritualieſſercitij. [in tanto venne il tempo

di-finirel’officio nel Capitolo Prouinciale. il quale (i celebrò nell'

anno-\ 535. nel medelìmo Conuento di Badajoz , done (lana il Glo—’

" ' ' ' ' . _M ‘;, - rioſo
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‘ rioſo Santo; eſſendo eletto in Provinciale il Sei-uo di 'Dio” Fi'à'AnÎ;

tonio Ortiz, & in primo Diffinitore della Prouincia , il nostro Glo:

.rioſo S. Pietro d’Alcantai-a . _ - '

,f'Vcdendoſi libero dal peſo del gouernò, e che da ogni parte ili-'

' inandauano al Prouinciale l'aflistenza del Santo, glifli forza,per atm

iendereal generale conſuolo di tutti , andare predicando per_ſivarij .

luoglii, Ville, Città, e popoli . Delli frutti , clie raccolſe Iddio in.,

queste Apostoliclie miiſioni , furono testimonii l’innumerabili pec

'catori , che riduſſe al porto della gratia, (lancio di già ſommerſi nel

mare della colpa ,- il concorſo nonlo ſeguiua ſolamente nell' liabi- *

tato , mà anco andaua ſeguendolo la gente da mi agl'altri luoghi,

moſſa dal ſuaue odore della ſua Angelica dottrina . -

. Nel modo che il Sole diſcaccia le tenebre della notte , così il Ser-'

uodell’Alciflimo fugaua l’ombre de’vitij, e le oſcurità delli ſcanda

lj, diſſcncioni , & inimicitie . Haueuagli Iddio dato gratia tale per!

Qomponere le diſcordie , e tidurre al grembo della carità li ſchiaui

dell’liuiidia,clie con (010 proponergli brcuemète li glorioſi trionfi,

the eternamente gode l’vna , eli ſcmpiterni obbrobrii dell’altra—.;

estinſe inimicirie , aggiustò liti, disterrò diſſentioni,e rimediò grà

diiiimi danni ; onde era voce commune, che, doue entraua il nuouo

Apostolo di Spagna (che cosi ſoleuano chiamarlo ) diceuano li Cit

tadini :già è venuto l’Apostolo, e l'Angelo della Pace; poiche non

vi era pietra così dura da ridurre , che , con la ſourana efficacia..

della gratia , non l’induceſſe à conoſcere il male . che faceua , & il

bene, che poteua fare ,- riſoluendoſi moltiflimi à ſeguirlo con total

determinatione di riprouare il male, & eleggere il buono . -

. Procuraua incaminare l’anime all'effercitiodell’oratione , come

fondamento principale degl’ aumenti del ſpirito; enon ſolo inſe

gnauagli :: tenerlo nelle parti ſccrete delle loro caſe, ma anco( per

commune eſſempio) publicamente nelle Chieſe, doue,_à certa hora,

clie gli aſſegnaua , {i radunauano molti Caualier—i , nobili , & altri

giouani honoi-ati deſideroſi del loro profitto , & iuis’eſſcrcitauana

in. quello ſouranoimpie o , con altri deuoti eſſercitij diſposti dal

Glorioſo Santo . (Man 0 poteua,aflisteuagli; equando nò, pſoſc'

gu mano con le regole, che gli dana, nella loro dcuotione con pro-j

fitto grandiiîimo nel ſeruirio diDio .

Neli'impiego del Confciiionario era istancabile,doue a tutte l’ho;

re il trouaua diſposto à dare l’alimento ſpirituale all'anime . Con

feſſaua le perſone d’ogni staro, ſenza dare tregua giamai, à s‘i conti

nuo) c penoſoaffanno ;riconoſcendoſi l’efficacia della dottrina 'del

Macstro nel profittodglli _diſcepoli . Î!

-il
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' Si diſſe nel Capitolo |8. diquello libro, come, stando il Glorioſo

Santo nel Conuento della Villa di Beluis , diſſe con affettuoſo amote’- -

di Dio certe parole in caſa d'vna Signora in preséza d'vna ſua figlia; la Î

quale relìò tanto innamorata della bellezza dell’Amor Diuino , cha, .

glirimaſe così ſcolpita nelcuore, che giamai , in tutto il tempo che

vill'e, ſe gli ſcancellò. Chiamauaſi Franceſca Maldonato parente mol

to itretta del nostro‘Santo , la quale (i matitò con vna nobil petſonaa'

chiamata Sancio de Molina. Arriuato per tanto a quella Villa l'Apo

stolico Padre, operò in quella il. medemo, che nell’altre parti . eon_z'

vtile vniuerſalc de’ ſuoi habitatori , E trà quei, che li diedero da do

uero, e con ſingolari auantaggi all'eſſercitio dell’ora tione , ſù France

ſca Mal-donato . Gouernaua il di lui ſpirito il Glorioſo Padre , con la '

di cui dottrina in breue témpo lì aproſittò tanto la buona donna, che,

afficurando le virtù con il continuo eſſercitio di quelle , venne à rice;

uere da Dio fanori lingolari . '

Il ſapientiffim‘o Maestro , che non ignoraua, quanto ſufl'e grande il

di lei ſpirito , e la ſermgzza nell'humiltà, la ridnll'e à doucrſi laſciarlee

nare dal vento del Spirito Santo , e non temere d’eſſere ingannata,- per

il che , con colìanza, e ſimplicità di cuore, caminaua nel ſuo ſanto ſer

uitio. L’anima, che, ſconlìdata di fa , fa dal canto —ſuo quello, che.:

puole per compiacere à Dio , mai li vede da lui abbandonata.

Di molti modi ſc gli communicò il Signore , hora con locutioni

interne , hora con illuminationi dinine, hora con reuelationi, e fattori

ſingolari ,reuelandogli il Signore molte coſe Future . Cominciarono

alcuni poco denoti ſentire à male certe eoſe, che ſi diceuano , che ha

ueua profetizzato, e d’alcuni affetti d’amore di Dio , ne' quali il ſuo

ſpitito , mentre ella ſentiua in Chieſa la Meſſa, alcune volte interi-om:

pena . Però il Glorioſo Santo (chebeniflîmo ſapeua, come Iddio. fd,

doue gli pare,tali gratie , a chi lo ſerue, ſenza che lia in potere , di chi

le riceue, l'impedirlo) |a eonſìgliaua à ſnggîre dalla publicità, quanto

porcſſe ; e ſe gli ſuccedeſſe , procuraſſe reprimere , quanto dal Signore

gli ſnſſe permeſſo; e non potendo più , lì laſciaffi portare dal terreni,-.

tedelle diuine mi ſericordie , che volava ficura ;, poſciache andaua è

dare nel mare, doue tengono l’anime il ſuo centro , & originezeſſendq

che da tali ſcandali caua Iddio grandi profitti . ſſ \- -

Vuolſe Iddio prouare la virtù di questa (ua Serna; perche (lando vo‘

giorno nella Chieſa Parrochiale di quel luogo in oratione auàtl l’im-'ti

gine del Crocefiſſo, confidet‘ando li dolori , e tormenti , che in quel

Santo Legna pati per gl’huomini , infiammato il cuore , come aggra-z‘

Elf? > Péllfsuoxdoſi in ‘ilgfilPF Perl'insraxiseèlgs èsîoexxſizlizſioflſinſii
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ciò al lamentati di le medeſima . come ſe ſuſl‘e lei la cauſa , che gl'altri

non eorriſpondeil'cto a tanto infinito debito . ll Signore,chc al mag

gior ſegno l'èima >il zelo dell' anime pure , maniſcstoſſcgli aggradito,

parlandogli dall'imagine del Crocefillb,conſolandola con voce huma

na, & amoroſa; quali parole elcuorono da ſenlì il ſpirito di Franceſca

aldonato per buon (patio di tempo ; restando ammirate molte per:

one del caſo ,le quali haueuano vdito parlare il Santo Croceſiſſo.

Fù accuſaca auanti del Vcſcouo di Placenzia ſopra di quello caſo,e

di che parlaſſe coſe ſuperiori alla commun ragione ,_ e che erano pi il

per li Maellri della Teologia ſcolastica, che per diſcorſi d'vna donna..

maritata . Quelli ſono l'illrumenti,che ſi ſerue Dio per purificare gli

amici; perche s’oppongono più i. quelle coſe quelli , che trattano me

no con Diomè hanno cſpcrimentato li regali,chc n a'ſuoi amici ; poi

che , come viuono nelle tenebre ſenza luce di quella cognitionc,qual

liuoglia raggio gli da negli occhi, e dicono , che non li puo] tolerare;

onde perſeguitano,c con pallione cenſutano le loro vite , & attioni,

come fecero con quella Serna di Dio. '

Sancio de Molina , ancorche molto ben ſapeua la ſicura virtù di‘

ſua moglie ( ſentcndo il diſcredito del mondo) andò dal. Glorioſo Sì*

to , e diedegli raguaglio del tutto. Il quale gli diſſe , che non [: ne pi

gliaſlî pena; perche quelle erano le prouc, che Dio ſà ne'l‘uoi veri ami

ci; e che ſua rmglie era Serna di Dio . & a conto di ſua Diuina‘ Mae-_ '

stà correua il ſuo credito, e reputatione.

Tornò alla ſua caſa , : Franceſca Maldonaro dilſegli, che . per non

perdere il merino , haueſlî patienza, e non li turbalſe . le vedelîi en

trare in ſua caſali Ministri del Santo Officio a pigliarla; perche Iddio

prenderebbe la diſcſa della ſua cauſa, come la piglia per l'innocenti,&

amici ſuoi. E così lil ; poiche nel giorno ſeguente la condulſero a

Placenzia all'Inquiſitione, doue'ſiì pteſcntata . Et in ſapcre , che il di

lei ſpirlto era approdato per buono dall' Ellatico Maellro Sai. Pietro

d’Alcantara , e che lui la' gouernaua , la liberarono ſenza andare per

audienza, né interuenire' carcerationc. Ritornò ſubito alla ſua caſ-.L.

con honoreuole titolo, accompagnata dalla Nobiltà della Citta ; per

che il ſanto Tribunale dell’lnquilitione non vuole , che lì deſraudi vn.

atſomo del credito , & opinione di quello . il quale ingiullamenre pif

ci ce , - .

‘Per quella strada rcstò le Serna di Dio più purificata , e la ſua virtù

maggiormente conoſciuta, : la dottrina, e luce dell' Apostolico Mac

lìro tanto più comprouata; poiche neflhno arriuò, ad afficurare per

M°i“?! ſrixìsoo che le? amo-mP" Emo-1°: r \
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‘l‘ornò à Beluis,doue il Glotiolo Padre la conſel'sò fino a tanto, che

paſsò poco dopoi da quella vita , profetizando molte coſe armati di

morire , le quali dopò ſucceſſero , laſciando alcuni ſcrirti ripieni di

grande ſpirito per lume di quel, che deſiderano caminare alla perfet

tione . Sino al preſente giorno dura la memoria di quella Serna di

Dio per li prodigi} della ſua vita; della quale & mentionc il Padre.,

Frà Alonſo Fernandes, Predicatore, e Chronista generale dell'Ordine

del nostro Padre S. Domenico negli Annali della Città di Placenzia,

& il Padre Frà Giouanui della Trinità. nella Chronica della Santa Pro-,

uincia di 8. Gabriele, e nelli Proceflì della Canonizatione del ſuo San-ſſ

to Padre, e Maeſìro .

Proſeguì il Glorioſo Santo per dinerſe patti evangelizando il Re

gno di Dio ,attrauerſando dalla Città Rodrigo fino a Sierra More

na, circondando li distretti , e domini)" delle Città del Truxillo, Bada

ios, Placenzia , e di Xeres delli Caualieri, feguendolo in tutte le parti

li popoli . Tutte le ſue anſie erano in diſierrare li vitij dalli peccatori,

& imprimere nell'animela memoria del bcncfitio della nostra Reden

tione , minacciando all'ingtaticon eterni tormenti dcll'abiſſo.

Quello, che ordinariamente perſuadeua , doppo d’ hauere dimoſi

flrato li danni della colpa, dei beni della gratia, era, che non perdelſi'

ſcro di vìfla , ne‘ ſcancellaſſero dalla memoria la Paſsione del Signore;

perche ricordandoſi disì gran ſourani impegni d'amore, cotrcſpong

deſſero a tante infinite obligationi .

Et ad effetto che non s'estinguefl'e la Torcia di quella dcuotione in

quelli, che la teneuano , e sfaccendeſſe nelli petti di quei . che erano

priui di tanta diuina luce,diſpoſe, che lì collocaſſe in varie parti , così.

nel popolato , come nelli monti , e campagne , il ſourano veſsillo del

la Croce, acciò in quello modo quelli, che stauano nelliluoghi popo

lati, eli viandanti nelle parti dishabitate fi ricordaſſero del beneficio

della npstra Redentione, in vedere il Sagroſanto Lstrumentomel nale

fti operato sì meraniglioſo rimedio. Eſſeguì questo celelìe impul o nò

ſolo nelle campagne , ma anco nelli più alti monti d‘ Estremadura.»

acciò li paſl’aggieri diſcopriſſero da lontano questo diuin Fanalu,

guidando a quello i loro deſiderij , come a ſicuro porto della perico.

loſa uauigatione del tempcstoſo mare di quello mondo. [1 modo,chc

tencua per piantare con ogni deuotione questo Sagro Albero, era tan:

to denota , e premio, come li puoi gcdere nel Capitolo _ſeguente,

.
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Colloca rigiracoloficmente l'Albero della Croce in varie parti .

- " cap. xxxrx. “ '

, Elle parti done predicaua. faceua Fabrieate le Croci, ſegnaî

‘ , lando li liti , ne’quali determinaua, che ſi piantall'cro,e ra

— dunataſi la gente, ſaceua vn deuoto ſermone [opra il mistcé

‘ rio della Croce , e della virtù , che gli communicò il Verbo

Eterno per il contatto d'cſſere morta in quella l‘Humanità ſua Santiſ

ſima; dichiarandogli li ſrutti,che ha prodotto. e che (enza la Croce:

_ non li puol' ottenere il Cielo, per ditte quella il camino reale per arti-;

uare alla Gloria5come anco la veneratione,che gli deue portare il mſ)-‘

do, efl'endo che da quella depende“,e li cagionò il ('no tlmedio;& altre

mistiche conliderationi, con le quali infondeua negli *_audicori deuoj

tiflìmi affetti al Sagra Milierio .

Componeua la gente il guiſa di proceffioneſiìt il Glorioſo Sanremo-Î

me imitatore di Christo nostro Maestro, li poneua la Croce ſopra le...

ſue ſpalle , e recitando deuotillimamente Salmi , caminauano lino ad

arthur: al lito, doue s’haueua da collocare; liniuano la ſuntione con..

l‘l-linno : Vea-illa Regisprodeuut, fulget Crucis my/Ìerinm . Quiui in

ginocchiato, cll'ortaua à tutti , che piangell’ero le loro proprie colpc.»,

che coltorono tanto doloroli tormenti al Signore di tutte le creature.

Disfaceuanſi li cuori in lagrime , dimandaudo a Dio miſericordialjca

nando la Maesteì Diuina Frutti merauiglioli di [na gloria , c l’animuſi

ſomma vtilità per la loro ſalute.

Q-ſixcsteſſdeuote Stationi. che faceua il nostro Santo con tanta conſo—j

latioue dell‘anima ſua , non gli riuſciuano tanto ſenza ſuo trauaglion'

che non [i conoſceſſero li progrefli del ſpirito cll'crc a molto costo del

(no corpo ; perche, oltre l’ell'ere tanto inſoffribile il peſo della Croce:,

& il Santo Padre stare così estenuato, e debole, che a pena poteua reg

gcrli in piedi, per andare cinto ſempre di crlicijdi ferro dagli homeri

lino a gli ginocchi; e caricandoſi la Santiſlima Croce ſopra la ſpalla,‘

cauſauaglì doloroſo tormento. mentre il peſo del Sagro Legno poſaua

("opta il ferro, il quale aliîcurauaſi con il rompere la pelle , e penetrare

lacarne fin dentro all'olla ; con che, con il grane peſo, le moltiplicate

percoſſc del legno , & il mouimento faceuangli tal lìrage nelle (palle,

e negli homeri, che corrcua il ſangue lino alli piedi . ſſ

_ ſſ Quello, che rendeua maggior trauaglio. & ammiratione, ſà l'haue-Î

te da collocare le Croci nelle ſommità delle Scrre.e montagne. perche,

deliderando, che li ponell'ero in luogo canto eminente , ad cſilfetÈo iuſ:

. ero
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l'ero reduce da lontano, fù neceſſario fare le dette Croci di due mezzi

alberi, per eſſere ſufficiente ciaſcheduna ad ell'cre vista da qualſiuoglia

parte, cheſidiſiſcuopriſl'e la montagna. La prima , che li collocò , fu

nella Serra di Gata , e li fece tanto grande , che non faceuano poco

dodici huomini ad alzarla, & il nostro Santo, ſenza permettere. che

nell'uno l‘aiutaſſe, l'e la poſe ſo rale {palle , e con quella camino con..

tanto valore di ſpirito, che re : merauigliaà tutto il popolo,che vi era

preſentc per accompagnare la proceſſionc. Di qucsto modo vſcidal

la Terra, pigliando la via della Serra; & hauendo caminato la mag

gior parte‘di eſſa ſcalzo,( c_ome ſoleua ) e maltrattando li piedi con.."

le ſpine, pietruccie, e brecctoni, alleggeriua questa pena con la tenera,

e compaffioneuole confideratione della pietoſa fatica . con la quale..

Christo nostro Signore caminò al Monte Caluario con il grane . e pc

ſante legno della Croce ſopra le ſpalle , e della fianchezza, ſudore ,u

piaghe m‘acerate dal peſo , che l'affliggeua, e tormentaua con intenſi

dolori , inferma quanto il Signore pati in-quella penoſa giornata; E

patendogli non era decente al Seruo vguagliarſi. nel modo di portare ‘

la Croce, al ('no Signore , inliammandolì il ſuo Serafico ſpirito, inuen

cò nuoua foggia di ſcguire al ſuo Maestto per differenziano inciò . o

che la differenza gli Faceſſe più penoſo il via gio. ‘ '

Poſcſi inginocchioni , e di questo modo \ raſcinando, andò tutto

quello, che-gli-mancaua del camino, aſcendendo le coste della monta:

gna con ſomma merauiglia di quanti lo ſeguiuano. "

ſſ Fri questo vno delli maggiori martirii,che,in ordine alle mortifica-' .

'ti'oni , e penitenze, fece nel diſcorſo della lira vita; perche come il pc

ſo della Croce era incomportabile , e per eſſere tanto longa . andata..

il-picde di eſſa straſcinando per "terra, ad ogni colpo , che il piede da

nn nella terra, corriſpòdeua negl’homcri impiagati, fiſſandoſi di nuo

uo le punte del cilicio nelle ſpalle ; e di quando in quando mutando la

Croce l'anta da vno all'altro homero , appianaua le pſſi aghe,& aumen

caua il tormento , rcnouando il dolore . Non gli toccò alli ginocchi

poca parte del trauaglio di questo camino; perche l’aſprezza della..

cerra è grande, ladi cui ſalita è coperta di breccie , ſaſlî , pietricciuolc,

: ſcaglie; onde fù neceſſario , che li ginocchi cſpcrimentaſſero tanto

danno come le ſpalle,e gl'homcri ; poiche ſostentando ſopra di l'e..

cutto il peſo ſuperiore , etano maggiormente trafitti dalle ſpine , e.»

pietre , delle di cui piaghe diede euidentc te—stimouio il ſauguc, che la-ſi

ſc‘iò nelle mcdelîme pietre , e ſaſsi . _' _ -

Seguiualo la gente,accompagnandolo con deuote lagrime di com-'

paſsigne, ſenza che ballaſſerole lqro preghiere , a che. permesttcflc il.
"“…" " N ‘ ſſ WS?
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Santo l'allcgcrirgli in qualche parte il peſo. Crebbe in tutti la meravi

glia in vedere , che con sì grande carica, come (i e‘ detto ,aſcendeuaſi,

genufleflò per done loro (ſenza tenere coſa ſopradì ſe,chel’impediſſe)

non faceuano poco il reggcrſi in piedi,attribucndolo àmiracolo parti

colare del Cielo. Dopoi s’accertorono efftre aſſistenza diuina quella,

che in quella funtionc teneuallGIOtioſo Padre; perche in urinare.

vicino all’alto, non potendo di lì paſſare'la gente all'eminenza del feo-.

glio perla ſua aſprezza, lui ſoloconil peſo della Croce ( aiutandolo

inuiſibilmente gl'Angeli , perche, Secondo il parere di tutti quei, che

lo vedcuano, non potcua eſſerc di meno) vi aſceſe, & inarborando la

Croce., come ſe ſuſſe vna canna, la piantò ; e doppo haucr fatto deuo

tamcnte oratione, e profondamente adoratala, (e ne ritornò con la...

gente , che l'liaueua accompagnato. - \ . . .

- R…estò ll corpo tanto maltrattato , e ferito (come ſi puole confideà

rare) oltre la cosìcompaffioneuole laffitudine,che patirono le mem

bra. Con tutto ciò il-paſſato ſſſucceſſo lo. laſciò di tal modo piccato,"

che cercò occaſionidi poterlo reiterare nelle Serre , e Mo taglie didi.uerſi dillrerti , edominij di Città, Ville , e luoghi,doue rſſptedicauausf

intendo quella funtionc con le medeſim'e circosta'nzeſi, chela prima);

volta , come G e‘ referto , dotando la memoria in quelle parti fino-al

preſente giorno . *. … - — _ . .‘ —— i ‘

Andò ſeminando la parola diDio dalla Città-[O.dl‘l'gOyQ Terra di

Salamanca fino a Serra Morena per la parte del Yeſcouato di Place…

zia; & in" ogni parte, che puote-e, collocò il stcndcktdo della Gracemel'

modo ſudetto . Peruenne ad vn luogo chiamato l‘ArroyoJituato alle.

radici d’vn'al to monte , camino realedi Siuigl-îacll'enorataedcl-la detto!

Serra Morena ; &: hauendo predicato al popolo con il- ſru‘tto che nell';

altre parti, perſuaſe alli principali di detto-luogo , come era berie,clie_

fiponeſſe vna Croce nell’alto di quell’eminente ſc0glio , îaceioe—he così,

quelli del luogo, come li viandanti haucſſeroiin vederla, il rimedio

contro liſi morſi del Serpente infernale. - < - . > - . ( . ,

Riſpoſero l’habitatori del detto luogo , che Ciò nonpoteua eſſeru;

perche , oltre ellere l’eminenza tanto alta , come ſi-vedeua, non vi era

flrada, ne 'ſegno per aſcenderui: , ne ſmo all’hora-neſſuno del luogo vl

haueua pollo i piedi per andarui ſopra , neperla grande aſprezzaſi vſſiſſ

erano‘p'oſiuto andare li pastori diquei contornicon li ſuo‘i armenti-'.

Riſpoſe il Santo Padre : Que/la difficoltà non è-troppo \grandefl“ ioſpe-ſſ

to in Dio d'arriuunri con la ('roce ; queflafi faccia , efi vederli. Repli

éOſODO quegli : Padre nofiro , dato caſo che vi ſi potefl‘c atriuare. ( il

che non _ſapemo, come poll": ell‘ere) ſatebbe necefl'a‘rio, che la?Croce

‘ ’ " ’ u‘ll'e
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l‘uſſedidue mezi alberi , òpini , ad effetto che‘poſſa di quì , e dalla...

stradzeſſere Veduta , perche d'altra forte non ſerue ,- e ſe ſì facell'e tanto

mdc, chi mole Vostra Paternità, che poſſa giunlgere la con tal pe

ÉPSappiamob-miſſuno' , che neſſuno, ancorche ciolto, e ſenza im

paccio ,‘puole, benche ſi ſeruiſſe delle mani , tenerli in quella fallita.-,

quanto più il portarui ſopra la cima gli alberi. - '

' Soggiunſe il Glorioſo Padre: Signori, non ve ne pigliate penfiero; «

fame 'voi altri la Croce nell’altezqaſſbe conniene , che io mi obligo .!

portarla fiala. e ponerla. Non replicorono più , & in vn ſubito fabri

mrono di due mezi pini la Croce, e tanto grande , che venti huomini

non hauerebbero poſſuto aſcendcrla venti palii . Fù connotata la gen

te ncll'hora aſſegnaca, e li diſpoſela proceffione nella forma , che li è

detto. Pigliò il Glorioſo Santo la Croce, e con ineredibile ammira

rione di tutti ſe la poſe ſopra le ſpalle , e così s’inuiò verſo ilMontU,

ſeguendolo il popolo . Coſa di ſornmo stupore, e merauiglia il vede.

te' andare il Santo caminando per le colle del monte , e penetrando le

difficoltà, api-ina la strada àquelli , che lo ſeguiuano , fino ad arriua

te alla punta del monte", doue piantò l’albero del Paradiſo per rimedio

delli biſogni di quella gente ; onde da quell’iſteſſo tempo restò mira

coloſamente aperta la strada, per la quale giornalmente molti , per

ſua deuotione ,vi aſcendono à venerate quel Santo Legno. & il lito

doue stette orando il Glorioſo P'adre;ſe'ruendoſi dellaſſſua interceffione

per ri medio, e ſollieuo de’loro trauagli. ' '
Quſiando arriuauano li paſſaggieri 5. quella Villa ( cornea gl' altri *

luoghi, nelli di cui contorni ſono collocate le Croci, come li è detto)

ſoleuano dimandare a'popoli natiui di quelle: Chi è fiato quell' humo
c'be hci poſſtutoſalire ci mettere" quella Croce nella cima di quelle alte l’e

gne, douea'pena pare,ebepoflino giungeruigli vcelli ? Riſpondeuangli: »
Viſſ'potè arriuare il Glorlojb Padre Fra Pietro d'Alcantara , il quale, an

corcbe tanto grandi , le por-tana [opra le fue ſpalle , e la maggior parte

del camino in ginocchionefino équel [ito , e nel made/imo modo hà fatto

l'flîeflò in molti luoghi di quello Regume Prouincia. Conſeruandoli lino

al tempo preſencc in quelle parti la memoria delli riferiti ſuccefli.

Il} chiamato-il Santo dal Re di Portogallo . Ritorna ci Placenîia ,

' É; 'un miracolo , ebe'ini operò il Signore per li ſuoi meriti.

' ' ' Cap. XL.

VOlaua per ogni parte la fama dell’ inligne Santità del Glorioſo

_) - Eletto {Utent-353, tondi-mata con nuoue gracie, e ſauori eele-ſi

N ! î"
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(il, l'criueuano gli Ptencipi , e Signori , raccomandandoſi alle ſue

orationi , e molti di eſſt veniuano à cercarlo come è vn Portento della

natura , e dcpoſito della Diuina gratia . Giuuſe a noritia del Ré di

Portogallo l'ammirabile vi ta, e le celestiali virtù del Nostro Samone.»

ſcriucndogli, gli ſigniſicò il gran deſiderio, che teneua di vederlo, pet

communicargli cole ſpetcanti alla ſua eoſcienza,& alla gloria di Dio.‘

Riceue il Glorioſo Padre la lettera del Re , & hauendola letta,riſpog

ſe à. chi la portò, che andaſſe dal Padre Ptouinciale , che,ſe lui gli l'ok-,

dinaſſe, andarebbe; poiche d'altro modo non era poffibile. Il meſſag—j

gieto fu ſubito dal Padre Prouinciale, dicendogli la cauſa, ti che il ſuo

Re‘ l'inuiaua, & ottenne puntualmente la licenza, che prettndeua.» .

Patti , in virtù dell’obbedienza , il Santo , & arriuaco alla Città di Liſ-_

bona, andò al Conuento del Nostro Padre S. Franceſco dell’ Oſſerui-j

za , preſentandoli al Guardiano di detto Conuento , dimandandogli

la ſua benedittione . Fù grande il conſuolo di quei Padri per la vena-,

ta del Glorioſo S. Pietro d'Alcantata , perche come la fama tra voi-,

nerſale , tenendolo per Santo, lo riceuettero camei tale , riconoſeen

do,con eſperienza maniſestautſſete anco più ammirabile di quello,che

'fi publicaua, perche nel tempo che iui dimorò,ſi potè dire, che fanti

ficò li Claustti di quel religioſo Conuento; & ancorche viueuano aui

ti quei Padri religioſiſiimamtnte, con tutto ciò, in vedere la vita ſan-_

tiſhma, che il Glorioſo Pietro faceua, andarono di bene in meglio an

helando alla perfettione. procurando ciaſcheduno di loro imitare.

qualche coſa delle ſue virtù , ſecondo la gratia , che Dio gli comma:

meana..- .

_ Andò à vedere il Re‘ , il quale , hauendo hauuto notitia del (’no al'—f

nuo, vſci all’anticamera à riceuetlo. dando moſira di grande allegra.-3

aa. Entrorono ambidui nella Real galleria, : dappo d'haucrgli com

municato le coſc, che più gli perturbauano il penſicto , ricercandogij

il ſuo parete, e conſiglio , ritrouò nelle poche parole tanta luce , ChL,

dopm con molte non poteua eſplicarle , Chiamòi ſuoi figliuoli , e la

Principeſia Donna Iſabella ſua Nuota,ad effetto ticeuelſero la benedit

tione.dal Santo; e pregandolo à restarſi in Palazzo a mangiare alla ſuaſi

menſa , & à dormire in vno de'ſuoi appartamenti , non gli in pofl'ibij'

le ridurlo a ciò, con che lo laſciò ritornare al Conuento. ..

Tutte le volte, che il deuoto Rè lo chiamaua al palazzo, nell’entraî,

re in quello, vſciuano fuora à riceuerlo li Grandi, & i Signori , quali,

genufleſsi , gli baciauano la mano, e l'habito, e facendo pronta rene

renza,_apr|uanole cortine dell’antipotte , ſeruendolo con renercntu

*ſſſi‘ìuw : Szuſzuzno quelle F°ſ° all‘homlliſskeq €qu in d°1°x°ſ2
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lanirio ; quale temperaua con attribuire tali oſſcquii,c reverenza al].

cuotione , che quelli Signori teneuano all’habito del Noliro Padre.- .

an Franceſco ,

L'Inſanta Donna Maria rellò tanto meravigliata in vedere sì vene-I’

erabile , e penitente aſpetto del Santo, che tremaua di stare alla ſua

ireſenza ; ma gli concepì tanto amore, che l’eleſſe per Maestro del ſuo

pirito , acciò l' indrizzall‘e al {eruitio di Dio , e conſigliaſſe, qual lla-'

:) potrebbe pigliare,che ſuſſe ſicuro mezzo per la ſua ſaluatione . Gli

‘ommunicò ] ſuoi dclìderij , e riuſcì inſegnata di quello doucua ele -f

;ere, : tanto feruoroſa, che, dandoli all'oratione , ſeguì l'ordine delle

dedicationì del Trattato, che compoſe il Glorioſo Padre; con che;

;iunſe à gradi di molta perfection . —

- Doppo di quella prima volta, che ſù in Portogallo,vi aſſecòdò chia-'

nato dal medefimo Re, e dall'Inſanta Maria , hauendogli di già, a pe

itione del Ré,dato licenza il Prouinciale , & ordinatogli con precet

:o d'obedicnza , che ſaccſſe quello , cheil Re‘ gli comandall'e in quan

to al dormire nel Palazzo,e celebrare la melia in quello , & in tutto il

di più , che fuſſe di ſuo conſuolo . Li frutti , che cauò Dio dalla ſu

detta prima venuta , furono grandi, e quelli , che riceuè dopoi, non li

pollbno cſplicare , e non ſolo nelli Nobili\Caualieri, e Signori fecola.

:i,ma anco in grauiflimi ſoggetti d'altre'Religioni che vtniuanolà ve

derlo, & à conuerſarc ſtco , llimandolo come vn'Oracolo del Cielo;

lui lo vilìtò più volte quel Veneranda, : gran Semo di Dio Fra Luigi

di Granata ſuo amico, maniſestandogli il ſuoſpirito , c rrputandolo

per Maestro della ſua dottrina. lui lo viſitò , : contratſ; con lui ſlretta

amicizia. quel chiaro Sole della Compagnia del Gicsù il Beato—Padre:»)

Franceſco Borgia, & altri huomini illustri in ſantità,‘e dottrina,liqua7

li per ogni parte publicauano li doni-della diuina gratia , che Dio ha;

pena»pollo in quelVaſo d'elettione,e nuouo Apollolo del mondo.

Hauendo ſpedit'i li negozi)” con intie-ra ſodisſattione del Re‘ . ancor:

che non ſenza gran pena ſua , edc’ſuoi figli, li licentiò il Santo per ri

tornare al Regno di Calliglia , non hauendolo potuio ridurre il Re‘ è

rcstarſi apprell‘o di ſe , btnche con grande istanza lo pregafl'e a fargli

quel ſauore. Gli ſupplicò finalmente,che li contentafl'e tornare :] ve-L

derlo per conſolatione ſua. : de'ſuoi figli , quali d’ all'hora l'tlcggeua-j

no in luogo diPadrc, e che, come tale , non li ſcordaſſe di loro; &

ſſhauendogli il Glorioſo Santo promcll'o di farlo , li parti dalla Corto

con gran dolore di tutti; però vna volta l'anno ſoltua dopol andare;

alla Città di Lisbona , e utsto per diligenza del Re‘, e prieglri dell'Ioj

fao?! Mela {Pa figlia. cſi idle Lanzoni}? 99.119- Hub-lla
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\

( Ritornò alla ſua Prouincia , dando a Dio le gratie "per vederli libe-‘P

rodalla prigione della Corte, il di cui trattare , c corteſe venerationiſi

li ſeruiuano di catene per reprimcteli continui affetti, che ſentiuaj '

dell'amore di Dio; e come l‘vcelletto, che ſi vede libero dalla gabbia-v,

ritorna a ſcorrere per li monti,e ſclue,così il di Christo ardente Aman

te , e ſollecito Pastore dell' anime ritornò a gli ſuoi eflèreitii della..

predicatione per diuerſe parti , doue ſuole cſſere maggior neceffita di

Ministri Euangelici , comeſono li piccioli, e ritirati luoghi delli mon

ti, li Cortili de'lauoratori, eCapanoe de'pastori ; procurando , che;,

li raggi del timore di Dio penctraſſero per tutte le parti :; distrſiuggere

il gelo delli viti)“ nelli peccatori; e così li perſuadeua con luaui, e ſante

parole a confeſſarſi, & a‘ piangere le loro colpe. Inſegnaua la Dottri

na Christiana :\ quelli, che non la ſapeuano,dichiarandogli li misterii

neceſſarij alla ſalute , ſenza che daſſe tregua al continuo eſl‘crcitio di

Condurre l'anime al porto del Paradiſo.

Giunſe al Conuento di Placenzia, doue, per complice l'obbedien-ſi

za , lì restò; e da quello vſciua a predicare per li luoghi circ'onuicini.

Era in questa Città vn deuoto, e molto ſuo Familiare, huomo di buo

na vira vnitamenre con la (un moglie. e famiglia , e da lui {limato , per

ell'ere grand'elemoſiniero , e timoroſo di Dio; e quando ſe gli offeriuz

occalione di paſſare per la ſuacaſa , non ſcuſaua il Glorioſo Padre.

d'entrarui ,come lbleua ſcuſarſi nell’altre ,— poiche , ſe non era con.

moltipicate, e grandi preghiere . carta per alcuna opera di carità,che

occorrell'e ,non entraua in nell'una ; in quella però teneua deuotionu

perla (implicita, e-purezza di vita di quelli buoni conſorti , e fun.-_

amiglia; ' ‘ ſi "- ‘

Hauendo due ſigliuole di poca età,e la maggiore lì chiamaua Anna

Maria .. Quella d'eſuòtî figliuola, in entrare in caſa il Santo Padre, s’inſi

ginocchiaua a baciargli i-piedi( allenandoſi con *q'uesta deuotiono

dalla prima volta, cheil Santo fu in quella Città.)“ - Soleua venire il Ser

va di Dio di fuora nel tempo d'inuerno,e per eſlerſi restato di notte“—.’

nella campagna al ghiaccio , e neue , ſuccedeua l'arſegli li cannelli ge

lati negli capelli, nelle eiglia, e nelle palpebri degli occhi . Entrau—a in

caſa di quello Deuoto, il quale, hauendo compaffione di vederlo così,

\pregandoloſi contentaſle, per 'mitigarionedaſciarſi leuare il gelo dalli

capell i ,e la figliuola’ parimente'ſupplicanalo con tante lagrime, cho

ilGlorioſo Santo—condeſcendeua a'ſuoi prieghi, e permetteua ad ella,:

il -leu_arglelo;il che faceua con tanta deuotione,che l'aumentaua a’ſuot

Genitori , e famiglia . - ' "

Sqeolzèssveſrixize éiPerczìz quant? !!!"-YLE quella figliuolz 4

‘ ' ' . come
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toilpilttre 5 Dio nel d ſeorſo di ſua vità,-onde l’indrizzò alla...

virtù , inſcgnandogli il modo di tenere L’oratione mentale , e diede

gl1l'hablto del Terzo Ordine , eſſendo'… età di dieci anni. Hebbe

doppoquella Donzella v-na granilîima infermità , e gli ſopragiun

ſcvſina bre maligna, che caminando auanti gli "accidenti, la riduſ

ſemal tràſito di [na v na,e nelle fauci della Morte,-dierongli l’Oglio

Samo,&arriu"ò (inalzato il petto) ad entrare nell’vltima batta

glia. Nonli puoi dire quanto fulſe il dolo1e del ſuo padre,e di tut-,

nd1 cala , e tanto maggiore faceualîgli, vedendoli priui della pre

ſenza , edel conliiolo dcl Glorioſo Santo ,: il quale1li trouaua in..

quell’occalione predicando perliluoghidi quel distrètto , come li

dille diſopra. ’“ 1 ,

Gli reuelò Iddio il fiato, m che {i trovata la ſua figlia ſpirituale,

el’afflittione del (no deuotò padre, per il che _venne ſubito alla Cit

ta'. Trouò la caſa ſottoſopra, e p1angendo tutti l'intempelìiuaſi

morte della denota Donzella, la quale, con vn Crocefiſſo nelle ana

ni , flauangonizando coala Morte.. Se gli accoliò il Santo , & al»

zando gl’occhi al Cielo, orò brenemente‘a Dio, e dille agli alianti!

Nonpiangete la [114 morte ,per che Iddio gli hd da ilare" *una, acciò loſer- .

“,e ponendogli la mano ſopra la nella , aprì la moribonda 111 va..

iliante gliocchi , e cominciò.‘a parlare-, elodare Dio , fuggendolî

l’infermità, ò per-dire. meglio la Morte,-poiche ( giudicando aletta”

ni, che vi erano preſenti , che fulle già_ ſpirata- )1restò1n quell’iliclſo

puntobuoflam ſanacon meraviglia di tutti , conforme ai euiden

te miracolo rièercaua , fecegli fare la profclſiorie dal Tiarno- Ordine;

& 111 mano del Glorioſo Santo conſagrò con voto à Dio la ſua vergi

nità. Di quella Serva di Dio" fideue fare mantiene nel Capit. 16,

del ſecondo 1L1bro, done li dirrà il grado di Santità,‘a che peruenne

per la dottrina , e documenti del Glorioſo S. Pietro d’Alcantara.

'.} s. 1511" ".‘ 1 :.

Delli frutti , che uuò Iddio per mero. del fan Serna trai ſuoî Parenti,

c'g- altri Camilleri nella Villa d’Alcanmra, Cap. XLI,

Olſe la MaestàDiuina,cl1e la fortunata Patriadel Sito par

»" ſi tÌÈÌT-aflc dell’acqua della ſuadottrina,& ilſuo Seruo ca

- - 11 alle dafilm…non.mmor frutto,_cl1e dall’ altre parti, da

- » . ue ſemi la parola diuinal-;—& an'corche lia coſa certa,che

nefl-‘u—n Profeta & accetto nella ſua Patria, li1eompiacque iddio. che

il nostroSanto fu-ll'e eccettuato da quella commune regola ,«percl'te

era da tutti venerato come Santo, & amato, come proprio cuore di

‘- - _ciaſche—ſſ
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cia ſcheduno , efl'endo- che, pare viuell'e nel petto di tutti: -.

E' celebrata l’illustre, e nobil Villa d'Alcantara sì per l’anrichit‘

della ſua fondatione , eſſendo il capo , & origine del Nobilillìmo

Ordine Militare chiamato dal ſuo nome , come perli valorofi (ìa-,

pitani , e ſoldati, che hà prodotto , per e\ſere stara Piazza di gran-‘

conlìderarione , e stima nel tempo dei Goti , e de' Romani ,e'pcr li.

nobili Caualieri d'autorità , che l'habitano; & efl‘endo questo così,“

è certo, che molto più è illustre ( ſe con christiana attentione ſì cò

ſidcra) per eſſere stata madre , & ori ine di perfettiflimi huomini

Heroi nelle virtù,& Eminenti in Santità; perche la vera nobiltà di»

qualliuoglia Cbristiana Republica non conliste tanto nelle qualità

temporali, quanto in imitare le virtù di Cbriſlo nostro Signore nel—_

la perfetta olî'eruanza de’ ſuoi comandamenti ; e perche quelle ſo-‘

no terrene , e mortali, & alcune volte oſcurate con li vitij,e queste .

ſono immortali . & eterne, e ſempre chiare come la luce del Sole..

Tra tutte leFamiglie illustri di questa nobil Villa,ſi portò la pal—l

ma quella del nostro Glorioſo Padre S. Pietro d’ Alcantara . Note!

S. Ambrogio ( parlando dis. Giouanni Barilla, ,e de’ ſuoi proge

nitori) che pare fia connaturale à quei del legnaggio delli Santi Peſ-_

ſerc virtuoſi, eſſendo inclinatione di quello il communicare al (an—“_

gue le virtù.- Vna-di quelle fù la Famiglia del noflro Portento della.

Penitenza, per lidi cui meriti, puol'eſſere‘, chclddio li mostraſſeaſi

tanto liberale-con eſſa . ‘ * ' . '

Predicando egli in quella Villa, molti delli ſuol parenti, abandoî

nando il mondo , e le fue vanità , ſeg‘uirono Christo Signor nostro,‘

pigliando, ad imitatione ſua, l’habito chi nella medeſima Prouinff

cia di 8. Gabriele, e chi in quella di S.Gioſeppe , doppo che-fù fon-_"

data . E per non dilatare l'Historia in raccòrare le virtù-di ciaſcùc—I

duno , non fòmentione di tanti, che lo ſeguirono ; ſolo notarò .di _

pa fl’o la notitia d’vn luo Cugino carnale , e d'vn Nepore figlio di

no fratello vterino, quali per la di lui predica,& effempio, furono

dui ritratti .di Santi rà _.. ,“ ' . - . . . ’

Frà Giouanni Campofrio Maldonato primo Cugino carnale del

Glorioſo Padre , fù nel ſecolo giouane diauantaggia‘tiflime virtù,

ricco,&.applaudito .da tutti,-il quale‘ſeguendo al Santo ſuo CuginO.

procurò auanzarſi in Ogni genere di virtù; e traſpiatato dalla Valle

del ſecolo al Paradiſo della Religione , lo mutò Iddio , in altro buo-_

mo, dotandolo d’vna candida purezza, e lincerità maigiudicò nza-‘

le del ſuo proflìmo , ne tanpocolopreſumeua, ancorche vedefl’e m

dttu. ò veementi dimoſiratiani; repuraua a tutti per Santi , ſ&là ſc

. o o

…‘ſſ. ..;-...,… aa.
. . . .
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ſolo peringrato peccatore . Fù molto aullero,,e dato ad ogni mor

tificarione . Le fue opere,e parole furono tanto aggiurlate alla leg—*

ge di Dio, & alla ſua Regola , che giamai lo viddero , ne gli ſentiſi

rono parola, che non fufl'e inditio d'Apostolica perfettione . Fini la

(novita temporale pieno di meriti , cominciando a godere il frutto

di quellinella Ccleste'Patria , per la quale continuaméte ſoſpiraua.

. Haueua Don Pietro Maldonato fratello del Glorioſo Santo vo..

figliuolo chiamato Antonio, d'età di quindici anni , e di fingolari

grati: ,e gagliarda diſpoſitione . Giunſe ſuo Zio alla Patria , & in

quella teſe la rete deli’Euangelica dottrina,rellan-lo preti dalla dol

cezza del Spirito Santo ( che'andaua inuolro nelle ſue parole)molti

gioua‘ni ,edonzelle, quali, rompendo li lacci della giouentù , e,» ‘

rcnuntiando tutte le, delitie , ſi condennorono ad vna vita rigida, :

penitenteper afiicurrarſi nel camino della Gloria. Tra qucsti,qucl

lo che più auantaggiatamente c_orſe la carriera della perfettioneJ’,

fù il nostro D. Antonio;,perche, per imitareà ſuo Zio , rompè con

il mondo,e lo perſeguitò con sl tanta ostinatione,ſeruendoſi dell'ar

mi dell'hurniltà, e penitenza, che fà degl’huomini più inlìgni , che

in quelli tempi hebbe la Serafica Religione ; perche preſe per vlti

mo impegno della ſua determinatione il ſeguire le pedate di filo Zio,

non eſſendo bastanti quanti modi potè inuentare l’humana pru

denza,nè li ragioneuoli pretefii della ſua delicata compleflìone per

trattenere vn punto il veloce corſo a’ ſuoi.feruori . _ _ ‘ ’

Procuraua vedere,e ſapereli penitéti eſſereitij del Zim-& ancor-'

che il Glorioſò Padre celaua tanto le ſue coſe dagl’occhi delli Reli

gioſi, molte volte—_, quando giudicaua, che nell'uno lo vedcſſemomſi.

mancaua chi lo v igilaſſe , particolarmente quando vſciua all'Hot

-to nel tempo delle neui , c de’geli. , -

. . Da lui imparò a metterli nelli stagnid’acque gelate, e lla—re mol

to tempo in quel tormento ; il ſpogliarſi , e riuolgerſi nella neue , e

facendo grandi balle , ( come ſi ſcriue del nostro Padre S. Francſco)

diceua : Har sù Antoniopeccatore , quella è tua moglie, e quelle fono l'e

tuefîglie , efigliuolì, cuoprili, perche hanno fredda ; Li terribili, c.dl

ſpietati colpi di diſcipline non ſolo ogni notte,ma pariméte il gior

no , fino al ſcorrere il ſangue dalle piaghe ; l'andare nudo,e ſcalzo,

di continuo; il digiuno perpetuo ; l' vſare l’aſpricilicij di ferro, e

di crini di cauallo ,e di foglia di latta pertugiara, & altri molti riſi

got-ì , il tutto appreſe dal Portento della Penrrenza ,al quale,quan’

lo preſc l'habito , propoſe ſeguire per mezo della verdadiera imita

ione ; conchcanclaua ritrattandovin (ela _copîa delle virtù , clap

_ . _ o _
L

vedcua
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vedeua. nel Zio, come nel ſuo originale , facendo in ſe vna compila

tioneiiiîtutte quelle, che“ poema imitare; le public-he inuem—ioniſſ

dcl-'propſioſidiſprezzo,‘& abiettamenro pare'uano stoltiti—e à ”quei,

checon gſſocchi cleli’humann prudenza tali coſe rimirauano , quali

eccefli manifcſlàuano in ſc effeze impulſidel Spirito Santo . La ſua

meraviglia ,eſanriſſima vita il puol'vedere nella Chronica della..

Prouincia di S. Gabrielc fol.;oo. Morì con publica fama di ſamità

nell'anno 1565. "tre anni dap po la morte del ſuo Santo Zio; filii ſuo

corpo , ſei anni doppo la ſua mo: tc, trcunto interrotto , ‘etcn fra

ganza llmu'lffimfl ; maniſeflzndo Iddio quanto gli fuſſe- grato , fa

cendolo-in vita , & in morte m‘erauiglioſo. —“ ' ' -

'Li parenti, che timaſero nel ſecolo , procederono tanto virtuo

ſamècc,che erano vn chiaro eflèmplarem perfetto diſegno di Cana

licri christiani ; e ben conoſceuaſi nelli loro portam'enti , che era—'

rio-Cugini ,e Ne‘potl dal Glorioſo Padre . Vna ſua prima Cugina,

Donzella di ſingola‘rivirtù, preſe llhabito nel Monallerio di Santa

Chiara nella. Villa de Velbis ; e ſi chiamò nel-la Religione, Madele

na del Santo Sepolcro; fi "diede quella con tanta'preſcia ad imitare

le virtù di ſuo Cugino, che peruenne à merauiglioſo grado di ſan
rità"; le di cui venerabili Rellqu ie ſono collo:-ate in detto Monaste-ſi

rio con veneratione delli popoli eirconuicini, chela ilimano come

Serua del Signore . ‘ ' ’ ' € . ""'

Altri due Nipoti -, liuovmini ſegnalaei , pigliorono l’habit‘o , uno

nella Prouincia di Castiglia , chefù‘ gran Predicatore,‘ e zefoſo della

ſalute dell'anime , chiamato Pra Pauolo Maldo‘nato, huomo Apo

[lolita, e chepaſsò all’lndie , doue convertì, e battezzò gran nu me

ro d’anime. L’altro chianiato Fra Ferdinando de Meli-nn Religio

_ lo di S. Franceſco di Pauola, inſigne Predicatoren iſſe come vero ril

tra‘tto dell’huſirfiilk‘à , e'ſpecchio di virtù ‘ Vri'alrro fù Sacerdote do

tato diperfettione Apostolica . Altra Nepote Religioſa , chiama

ta Gibuanna dis. Bonaventura nel MOnasterio della Madonna di

Bettelem di Zifuentes , la di cui vita fù perfettiflìma, 'e l'anta. ’

Peiò tra le Nepori, che ſì conſagrorono‘à Dio , e rifplonderon‘o

maggiormente nelle virtù, emiracoli, fù la gran-Serna dilDio , Q.

Venerabile Madre Franceſca Aguero-della Coucett‘iò'ne, Abbadeffa

del Monasterio della Madonna'di Bettelem di Elia-ente: , “e Podda

trien del Monaſleriodella MadOnna della Miſericòrdia d’ Oropeſa,

; Religioſe Regolare del 'I erzo Ord-ine del_noſho Padre S. Fritz-Ico,

la dr_cui vita, virtù, eſlaſî, miracoli“, profezie , nmmirabile intor

ruttwne del ſuo eon-pò. & altre merauiglie’ſcrill’e il Padre Fra Lope

' ‘ ' Paez
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Paez-ſuo Confefl'ore. Predicatore Apostolico, e I\î’i'ſîtgſſltote Genga[e

del Terzo Ordine della Penitenza delle Prouincìe di Spagna iſichſi.

diede alla stampa DonMichele de Cardona Montoya Gentile,Nc_

' pace di questa gran Berna di Dio ;al quale libro rimetto,chi deſidc

ra ſapcre , li prodigi-j di quello stuperrdo ſpecchio d' laeroiche virtù

elit-ndo ciaſehedun ,ſuceeſſo miracoloſo, degno di tener-E',> e deuoc;

tònſideratione ,- E tutto il ſudctto cofia dalli Procefli già fabritati

per (tra Beatificatione. Fortunata Eamìgliaſihc > eletta da Dio

. per emlnarid di glorioſe , 'e perfette anime , r‘epar‘tendoſi , à guiſzſi.

di raggi ' in.diuerſe arti‘della Terra per illustrarla; V01cndo Dio

che il no! ro Glorio o S. Pietro fuſſc il 301“: dal quale riceuerono 1;

dottrina ,'&'à cui imitatione imprenderom — con magnanimo ’ &

Apostolico valore la conquiflaîdellſia Cipria ..

\ —._ ſi ' ſſ “ .

' ſſ - l'ine‘delPriMLdm. * - ſſ

«',-:hu.1-iì '] l\!flſiſiſiſi'n'. ill.
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SECONDO

DEL PORTENTQſſDE‘LLA PENn‘ENzA:

* come i”! Gloria/o Sarita fà eletto in Mini:/ira “Frollini-\le della

*; “ ‘ frm Piaggine-ia , @- iu che modo lipomaſ-t nell' officio .,

.‘.ſi

CAPITOLO ‘1. ‘

* - ENNE il tempo del Capitolo Prouinciale ,,quallj

f li celebrò nel meſe d’Ottobre dell' anno : 538. nel

Conuento della Madre di Dio della Villa d'Albur

eheſche . Era Prouinciale il Seruo di Dio Frà An

- tonio Ortiz-, il quale preſedè rrelGapitolo , a chi,

' perle ſue gran doti di lettere , e virtù, il Genera

le dell'Ordine Frà Vincenzo Luneldiede commiſ

fione, & autorità, acciò, ſcnza vi lita di Commiflario d’ altra Pro

' uineia , viſitaſſe la ſua,conuocaſſeà Capitolo,& eleggeſſe Succefl'o

rc benemerito. Tutti li Vocaliconuenncro con il medemo Pro nin

c i ale, eleggendo al Glorioſo Padre Frà Pietro d’Alcantara per ſuc

eelîore ſuo nell’offieio . Leſſe ilsecrerario del Capitolo ad alta vo-.

ce la ſua lettionc ( come li costuma) & al punto che il Santo veli il

ſno nome, ſi leuò da ſedere , e nel mezodi tutti proſlrato in terra..

con-feſsòla ſna colpa, ſupplicando con'lagrime l’. aſſolueſſero dL.

quella digni‘tà, perche non poteua ammetterla , conoſcendo di Bon

tenere tanpoco ma delle molte doti , che ſono neeeſſnrie per lì alto

officio, che perciò lo rcnuntiaua ,- ringratiando alli Vocali d’ha

uergli fatto tanto honore contro i ſuoi meriti , & il maggiore , che

gli poreuano fare , era il procedere all’elettionc d'altra perſona.

Tutto il Capitolo, ad vna voce, richieſe al Preſidente, che confir

maſſc l'elettione ſenza più dilatione. A che replicò il Glorioſo Sai

to, Come era Frate giouane , ſenza eſperienza , o che non poteua,

ſccondo il dettamc della ſua coſcienza, ammettere l’officio, che per,

ciò aucrtifl'ero nello, che facenan—o . Li Vocali tutti conuennero,

in che fuſſe obligato ad ammetterlo. Per il che il Prcſidente gli cà;
' ‘ ' "' "“'. ’ " ſſ' ’ mandò,

  

 



_ . libra n. Cap. I. “ rog 'ſſ

mandò, cheper ſanta obedienza l’aceettafi'e ,- ciò ſentendo , tenerti:

dolo per Dîuino precetto , nel medemo istante obedl . Fù quella...

tlcttione nell'anno 39. di ſua età . e nel 2.3. diReligioſo. '

Si trouò in quella oceaſione il Marcheſe di Villanuoua del Freſ- ‘

no dcuotiflìmo del noliro Santo, il quale diede le gratie a l‘Eletto

ci , e congratuloſſi con il nuouo Prouinciale,oſſetendogli rl ſuo Sta

to , c' facendogli ill.-«nza, vole ſſe fondare vn Conucnto in Villanuo-Z

ma del Frcſno , che lui s’obligaua ad impetrare le licenze, e fabricar

lo . Propoſe il Santo Ptouinciale a tutto il Diffinirotio la petitione

icl Marcheſe , e giu-nta mente la ſupplica della medelîma Villa,- con

:he t‘u accertata detta fondatione . Preſe comiato il Marcheſc, pro

mettendogli-il GlorioſoPadre d’andare in breue :\ vedere,e ſcieglic

r; "iflìſi'w più a propoſ-(ito, e portatela pianta per dare] principio all'

: l cio . ,

In quell’istcſſo momento , che aſceſe alla dignità di Prouinciale,

liſceſe alla maggior cognitione del profondo del [no niente; tenen

lo gl'occhi tanto fermi nel ſuo principio, che non li; ammoſſe vet.-;. *

punto da quello , che era, cche haueua da venire ad eſſerc , ridu

;cndoſi in cenere, come fine, e termine di tutti li [lati, e dignità del

mondo . Ricordauaſi delli principi)" della ſua vocatione alla Reli

gione, e col ſolo fine d’effete quello, che ricerca il nome , e-diſprezſi

zare quanto poteuali offer-ire il mondo d'honori , e dignità , e che-_- '

conueniua cercare l’honore , e vera gloria,con fare ſemplicementc

ciò, che Christo nostro Signore comanda; intendendo alla lettera.;

quella ſentenza dell’ Euangelio .- Chi tra di voi è il maggiore, {er-,

ui a glialtri . -

Con quello diliinſe due coſe ,.che preciſamente li ritrouano nelli

Prelati; vna d’honore , e l’altra di penfìeri , ò vigilanza. La prima

la bandi da ſe di ſorte, chela stima , che da quella riſultaua , gl’ era

affronto , e tormento . La ſeconda sì, che l'abbracciò,e conſeruò in

tutto il tempo, che fit Superiore . E confiderando , che Iddrol’ha

ueua pollo in quell’offlcio , acciò, come buonPastore) goucrnalîc

quell'ouile,hauendogli da dimandar conto della coſcrenza di ‘mai:

cheduno de’ſuoi ſudditi, cominciòà fare alla villa dell’inferiori_vn_a

vita, che pareua più rollo miracolo della Diuina gratia , che Vita»

d'huomo mortale .

Aggiustatiquesti fondamenti , cominciò il gouerno da ſe nude-‘

limo , eſſendorl primo in ritrouarſi con gli altri ad eſſeguire nel

canto , che ordinaua . Amaua li Religioſi,come ſefuſſero parti del

ſuo cuore. Em con quegli humiliflìmo , affabile , & amoroſo ; VC.

nerauali come Santi , facendo giuditio di cui come fgſſetoélxìlgeb.

. _.---. . ,….-._…,.._-..…_.-- - c e
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Nelleloro neceflìtàera promiſl’ìmo al rimedio, enell' afflittioni il

rifioro delle ſue pene . Semina li trauaglidi em come propri} ,- pi

gliando ſopra dile quelli di‘tutti li ſuoi figli, per quanto l'afflſienza'

necel’ſ.11iadici:1ſchcdun di loro pcteua permetterlo. . ' ‘

.VilîtAua li Conuenti, conducendo ſeco il ſolo ſiio GomPagno,an-"

dando per camini tanto penali , e longhi ſempre [calza, non permet-j

cendo portare coſa alcuna di proulſione. Vſciuano dal luogo dop

po dſi'hauer detto la Melia-, e prima , & i-n- ,vſcirc, recitanano alcuni

denoti Salmi ; in arriuare l'hora di Terza, s'allont’anauano dal ca

mino , e genufleſſi la recicauano; e nell'isteſſa-confomirà l’ altro

Hore canoniche del giorno , fecondo il tempo ,. che pareua‘gli era..

Phora, che nel Choro'ſi compliua il Diuino officio . Done gli fa

pragiungeua la nocte , lui li restauano , ela palſanano,come fi puol

preſumere doppo di tanta llracchezza, e con tanta necelſitàll Com»

pegno s'accomodauamel meglior modo che poteua,à ripoſare viu

poco , doppo d’liauerſi fatto la diſciplina ,come era loro costume.‘

- La maggior parte della notte la paſſaua il Santo in orario“:,e)

per la mattina poi—' auiti giorno 6 faceua vn’ſiiltra ſanguinoie’ntc di

(zi-plina , laſc-iando nell'herbe il cestimouio del fatigue , chehaueua

verſ-‘a“to; questo‘era, qua-ndo ſi rimaneua nella campagna ,- però -,--ſe

lîlvedeua'vie'ino ad alcuna-Terra, vi arrinaua ,— & andando primi-24

ramente alla orta della Chieſ& , f.leeua orazione al Suntiflinìò - Sa.

gra'men-to , è e àll'vſcica del Luogo vi era alcuna caſacadura,ò pa‘

gl—iarò , ini li restaua per fuggire la filma del pòpo-ld , &ſſil Compa‘

gno andauà dimandàdo nelle prime caſe alcuni pezzi di pane d‘ele

molina , e con quelli (e ne cornaua , done haueualaſciato ilGlorio

ſb' Pàiifféſſj manglauano ambidui "con illegria d'i ſpirito,e nell’istefl'o

Blogo ”tenetiìfiò-liniedelimi cat-re iti},- che nella- campagna ;" porta

îi'tihoſecò praniſione per accendereillume , e con 1111 pezzo di càn

'Wii-, li liiéèteua’no à" recitare il mez‘a notte il Matu tino . O—qelio

“coliuinè , corn‘cq’ue’llo clifàte-dàed'iſelpline à prima note-3,6: atlanti

HiFi-lol 'olîefflò inuiolabilmente così nella campagna , come nen"
'a1tatb.:'--—\-ſſ-' —_ *- ſſ — .

«‘AltFe" Volte non poteua occultare-la ſuaſiveiiuta, perche il Signo—'

ré la paleſaua per rirhediodelle ſineéeſlità del medeſi‘mo popolo; ci

' per quellacauſa ,in .ſaperli che veniua, lui non pote-lla laſciare di

—‘-'r‘1<">‘n andare alla cala delli denoti fratelli ," done ii ractoglieuano' li

Religion ; e ſé al eaſo vi era luogo di poter flat-e‘ nelli ag'liari,ſe ne‘

. “india—a à'qtregli ,- perchè luinon lîſiſent‘iua-il-rumore elle diſc‘iplî:

“_fic' i è [e non-vi ernquesta comxnodicàzſac'euale nella medelîma stan
‘ m,,oae eràſialloggiato , quando pareuagli, "che tutti dormilſcro nel

' ' " ' maggior
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maggior ſilrntio della notte . Veniua perla mat-tina tutto il popo-.

polo a cerca te da lui il rimedio delle-fue necclfità, e dolori, operati-

do il Signore molti miracoli in diuetſe occalioni a ſua intercefiione. «

Nel diſcorſo.di quelli viaggi gli fece Iddio ſingolari fattori, cono

ſcédoli il Compagno dagli effetti; perche lo vidde più volte in elia

ſi, : :ratri mcrauiglioſiinalzato nell’aria per molto ſpntio di-tépo,‘

non arificandoſidimandargli coſaveruna.dell’ammirabili renda-.

rioni , che gl’erano fatte in quelli cali ;.poiche ſapeua, quanta era...

la ſua diligenza in celarli ad ogni creatura numana, equàtodiſpla

teuagli l'eſlere villa in alcuna diqueste occaſioni .

In arrivare alli Conuenti, lor iceueuano li Religioſi come a vero

Padre, e diecuano. che parcua vn’ A ngelo del Cielo , poiche rien}:

piua diSa‘ntità li Claultri,e diſpiritual giubilo li cuori. Ancorch'e

arriuaſſe tanto lìracco , e lalſo dal viaggio , non permetreua riſloiq

neffuno; ſedimandaua uniche coſa,pareua più rollo ſupplicaſſe;

haucndo inmemoria la entenza del Saluatore , che diſſe: NNW-w

vcnniam‘d mi ſeruìjſero, ma ci lenire. Con quello verdadiero éſ

ſemplare de’Prela'ſii oſcuraua la vana dottrina di quelli,'che hanno!
ſofisticato, con dire, che il Prelato non li hà da humiliare tanto,ſſad.

effetto non gli ſi perda il riſpetto , e H diminuiſca la ſua autorità .

Dottrina di sì poco, e debole fo-ndamento,comc l'inſcgna l'cſperié

za nel noflro Maestro , cSanto Padre , & in altri , che hanno pro-'»"

curato imitarlo,ſeguendo la dottrina del Saluatore ; poiche li au

torizza più il posto, e H rende più venerabile il ſuggerto , che Elm-‘

mile ( come Christo comanda) che chi con gran-ita,: & imperio, per

parere mag iore , vuolachel‘obediſchino. .

Con que a_ſommiffione propria li faceua ſignore de’cuori de’ſud

dici, inalzando in quegli grandi edifici} di perfettiflime virtù. uit

to più s'humiliaua con li ſuoi inferiori, ranto maggiormente lo ri

ſpcrrauano ,e ſe gli rendeuano oſl’equioſi , dimost'rando la venera

zione delcuore nella prontezza, cò chel’ obediuano in tutto quel

lo, che gli comandaua ; & in ſolo vederlo paſſare per doue 'eſſi sta'»

nano , li componeuano deuotamente con vn'amorc tanto reſiueren

riale , che temendolo come Santo Prelato , l'amauano come amo

roſo Padre . ‘ : '

Operaua di maniera , che lì dana tutto a tutti , & à eiaſeheduno

in eſſempio viuo, ad effetto copiaſſero da lui ilperfetto complimé

to delle loro obligationi ; onde li ſudditi rrouauano nel Glorioſo

Prelato 'ciò che haueua‘no biſogno . (Hello il quale neccſſrtauaſi.

Humiltà , rirrouaua in lui il maggior abiettamenco di cuore..-’,

che poteua dcfide'rare . Bello , che-cercarla patienaa, l'inconrra

! ua
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un vera: E chi l'obedienza, penitenza ,‘oratione , e l'altre virtù;

tutte le trouaua in [omino grado .- tanto che diceuano , che egli eſ

ſcrcitaua ciaſcuna con el heroichi atti , che non poteuano distim

guere , qual virtù fuſſe in lui maggiore ; perche era ciaſchedunaa'

tanto eccellente, che l'altra nel ſuo eſſercicio non l’auantaggiauſiſi'

Di questa {arte ammaefiraua li ſudditi, Operando come ſe fu (l'e Nof

uit-io , per inſcgnat-li adefl'ere buoni Profefli .

‘ Del modo con cbe/iportaua rit-lle Vilitc delli Conuenti , @- attende,-m

\ .alli Ryligiofi . Cap. Il. -‘

N urina-re al Conuento, che andaua ì viſitate , chiamaua as

vuo per me li Religioſiſ come .è coſlume) per informaſi _del

la pctfettione, con che lì viueua , & anco ſc vi era alcun difet

\ to da rimediare; però gli dimandaua prima , ſe ſi trouaua cò

eento ,:eſe volcua alcuna coſa per ſuo maggior conſuolo;che glipa

leſalſe ,ſe teneuaſialcun fastidio, che'lui lo rimediarebbc; con che

veniua àlfarli capace del {lato del—[uo profittoſpirimale; ecco la.:

gran prudenza., eluce del Cielo , che haueua, conoſceua li gradi di

perfettione di ciaſcheduno, & il rimedio, diche neceffitaua , a ppli

caudoglielo,comc conueniua; animaua.li-deboli,inferuor-iſiua li pu

ſillanimi ., corroboraua li perfetti , conſolaua gli afflitti, &ognuno

titrouaua ciò, che haueu‘a biſegno per il (no profitto. '

. 'Con quelle pietoſe viſcene teneua ( per la Dio gratia) vna prude

aa naturale, con la quale temperaua à ſuo luogo la clemenzazonde

ancorche riſplcndeuanonel Glorioſo Padre la manſuetudine,e pia-_

ceuolez'za, figliuole dell'Humil‘tà; con tutto ciò non permette-uan,

clic cad-effe v-.n punto il rigore della Religione , c la perfettiflima'...

oſſcmanza della Regola,- pcrche era tanto ardente zelatore della..

diſciplina regolare, che in quello a neſſuno perdonaua: E come la…..

negligenza di quelle coſe nel ſuddito cade ſopra leſpalle del Prelaz

to , era grandela ſua attentione , ad effetto non li mancafſe in-coſa... ‘

alcuna , (enza perdonare à verum occaſione, nel-la quale potefi'ero

mcg-lim'arſi quelli. clic llauano a ſuo carico . Rim-iraua diligente»

mente il naturale , la conditionc, e l'inclinatioue, onde, come buon

Pastore, dana à eiaſcheduno il pallo, fecondo gli conuenina , ad eff

ferro il auanzaſſe nella virtù . :

A quegli, che vcdeua più pronti —. & obedienti, comandaua le co.—'

ſ? Plù a‘ſduc , Che alli fiacchi ; & eſſercitauali—nelli maggioriefſcrci

È" dell’-,obedienza . - Alli feruoroſi li poneua in occaſioni d‘hcroÌſſCh'

lmPſcſC ; Cl'animaua ad im; rendere coſe difficili, rincorandoli :\

. .'. ' ‘ , , pro:

;;
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‘proſeguire nella militia della perfettione ſinoà conſegnir la" palma,"
promettendogli la ſicurezza del premio, con la ſentenza‘ delſſSaluaſſ

tore , che dice: Che il Cielo/i conqniſlaperforza -, e li valore/i ſe lo pi;

gliano . Alli puſillanimi, e‘flacchi trattaua con dolcezza,iinponena

degli obedienze più leggiere,e penitenze meno rigoroſe,acciò non

sfestingueſſe del tutto quella‘ torcia, che cominciaua à fumeggiarez

procurando , che tornaſſe ad accende‘rſi, fino al tanto—che" riſplendeſ

[e con l’altre,- e quando alcuno cadono in qualche difetto,più preilo'

gli mollraua le mammelle compaflìoncuoli di madre, cheil rigorof

fo flagello del Signore . * .- ' . . ,

* Honoraua grandemente gli anziani, quando con l’antichità dell:

habito vniuano le virtù ,ma in chi vedeua alcun mancamento , no

lo diflìmulaua ,castigandolo, acciò fafl'e d'eſſempio agli altri a non.

' cadere nel medeſimo, ò altro difetto,- non lo correggeua precipito

ſamente, ma operando-ſolo la ragione, & ildeſìdei-i'o dell‘emenda...

eſſottandolo, ci che do‘ue‘flì dare manifesto efl'empio alli nuoui nella

Religione ; poiche come più a‘ntichi'in quella ', erano maggior

mente obligati à conſeruare la diſciplina regolare. '

- ‘Soleua‘dire , che quegli haueuano daeſſere il {pecchio , nel quale

tut‘ti'p'oteſſero rimirarli per apprendere le'virtù ; E che li giouani

ſono come le piante't'enere, che'-pigliano l'huniore, e eonditionu

della terra , nella'quale ſono piantate ,- E che l’ahziarii ſono le bale,

ſopra le. quali _éi ſu llenta l'edificio della Religione '; e ſe quegli man.. .
gano , distruggendoſi con l'imperfettionſii ,- tutta la fabrica eaderàſ, .

terra“ _ ' _. 'l“ , . , . n;" . _ . . ' "'

* Alli- giòu-a‘nitrattaua come figli ,e coslli chiamaua , molli-anda

nellevparole il cordiale affetto , con che come padre l'amaua‘ ; e ('U, :

commettcuano quelli alcun mancamento, li riprendeua con parole ' '»

grani, e modelle, & 'auuertiuagli la di loro grande obligatione "di ,

viuere con feruoroſo lpirito; dicendo, che conforme l'albero , che .

non dà _fr utto al padrone , non -è adacquato, ma tagliato, acciòſinoir

occupi la terra,-.cosl il Religioſo, che non dà il frutto delle virtù fi ,

fà incapace dell’acqua della gratia, emerita efl'ere diſcacciato dalla. . :

compagnia degli altri“ ; e che nel Tribunale della Diu ina Giustitiſi. "

ſc gli dimandarà strettiflìmo conto di quello hauera operato con li

talenti, che gli diede il Signore, inuestigando rigoroſamcnte— non le "

colpi graui-( che quelle non hanno da "ellen-capite da n petto Re- _

ligioſo , come non ſono del stato, che profeffa ) ma il bene , .che hà ' '

laſciato di fare , perdendo il tempo , e la gratia. quando pofl'ono , e

deuono guadagnare la Gloria. Se à eaſoin vm, ò in, altrincn_.

ritrouaua l'emenda , vſaua del castig‘o, aggiunéendo il rigore nella
.1- . ., ...“ _.'_ſſ-‘. cor:
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correttione , con la pena à miſura della colpa ; & antoni—re ſuſſc‘)

anziano , ſe mancaua, ò eccedeua dalli limiti della Religione, lo ri

prendeua, e—tastiga—ua, come ſe fuffe giouane. Però ve dati in quelle

occaſioni la gratia,che il Sig.-gli haneua comunicatowercbe proce
deua in quello con tal circoſpettione di parole,vgualieà di ſeſimbii<

te,-= termini tanto coneſi , che neſſuno arriuaua a diſeornponer'lî,

nè ad attristarſi; eſſendo che, detiene come Prelato potefl'e dare la.»

riprenlìone , compaflìonando' con "nella , l’aggiufla‘ua con ragioni

ranco fuaui, graui, & efficaci , che E partiuano non ſolo corretti, &
emendati , ma anco contenti,& inuigoriti per pròſeîguire ‘cohſſ‘ magd

gior femore la vita ſpirituale , finendo per i’ auue‘nire‘ aggiuflati

in quello , che il ſuo Padre, e Prelato gli comandaua, riceÌentlo la…

pena per timore. e [limando piaceuo'leaza il eafligdr. -‘

nella carità , che teneua cbn ti Frati ;ſe d’vn miracolo, rbt operò

con vn [Eligio/ì; [infermo—. Capſſ rn.

’ lueua nelle ſne Coruniunità, conteMe vno delli ’più infe

- riori di quelle, eoſ-rendo dietro al canaglie-,e fuggendo

Patio. al riparo ,- non ſèmendogrî ia Prelatìz ,- & il ecm;

. do ſe non di crudeli Miniati c’entro la ſua quiete ; fi co‘

noſeeua l’eſſere Prelatoſolamente ndl’atterltidne , e aritmie vn!

tamente h‘atifira, & effercitaua 'v'e'rſo liſudditi. Se venivano difuòò

ra da cercare l‘elemoſina,òda altri impieghi del?" obedienza , gli

abracciaua, e dana la ben venuta , come ſe fu ſſcro pafl'ati molti‘ann'i

{enza bauer-li veduri ,* dimandandogli [E venivano flra‘e‘ch‘i , eſe lla

ueuano biſogno d'alcune coſa di riſioro . ſſ ſſ

Se venivano bagnati Corrie ſtice'ed'e pér le pioggie dell’ inverno)

aindaua lui medeſimo alla cucina ; e l‘e" non vieta fuoco , portai-ia le

legna, l'accende-na', aiutarti ad aſcintta're- gl’habiti ;“ riſc'al'd aua' l’at“

qua , e poſio inginocchioni ,la'u'a'da'gki lſii piedi ; quando liCertantÌ:

veniuano dalla dimanda del patrie, gli leuaùà le Bertole' dalle {palle

per allegerirgli , ancor-che poco, la" fatica "di portarlo di li all’effici

na—del ‘Refettorio ;ſe fi accorgeua , ché alcun Religioſo fuſſe afflit

. to, ò meſio, lo ehiam‘aua, dimar‘r—dauagli la cagione eon‘ tanto arrid

re , & affabilità , che Mito il Religioſo gli la diſebprirîà, e‘ l'e era..

rnareria, che dependeu'a dal ſuò officio, mirava e'iò , the più li con
neniua, proportionando‘ il rimedio con la hébéifità , “con Che reſſstaſi

.ua contento, e ſo'disfat‘to ; : ſè a eaſa erano materie di mestitia inte

riore , laſciaualo con poche parole quieto, e conſo'lato. _

- In qucllo che maggiormente riſp’lcndm l’anbr'e caritativo, Cile

-‘ ' teneua
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eeneuaalli Religiofi , era nella cura dell'infermi, per regalo-, & affi

stenza de'quali prouedeua ſollecitamente , quanto era di necefl‘a

rio . E ſc trouaua in ciò negligente il Guardiano , lo castigaua can

ſeuero rigore; perche diceua, che non poteva per neſſun modo (cu-

fare quel Prelato, che mancaua alla carità ; Li regali , che giamai

volſe perſe riceuere nelle ſue infermità, l'anziana cercando per ſol

lieuo de’ſuoi Religioſi ; le medicine, cheordinaua il medico( per

elìluilite, e pretioſe, che fu (l’ero ) s’haueuaao da portare , a—ncorclre

sfimpeguaſſero per quelle l’ornamenti dell'Altare .

Vlgilaua [opra l'allistenza dell'infermi ſenza perdonare vn liane.

nancamento. Soleuano incontrarlo l’lnfermieri a ſare l‘officii dell’

infermaria , lauando li vali immondi , ſcopando,rifacendo ad vni li

letti-, ò componendo altre coſe, e pregauanlo à laſciare di farli,poi

che a loro gli apparteneua, a quali con humili parole riſpondendo,

diceua : Figli-colata principel'attmione di queflo officio corre d aria ez

rico; e ſe-ſuccedefle in quello eſſerui mane-amento, & negligenza, la Matild

Diuina ”nélfuo Tribunale dimudarà « me,:- non a voi altri il cò‘rodi effe ;

: perimente,[: non ri animo al modo, e fei-nomen che dante operai-L:.

Can questo procuraua ciaſcheduno eſſerc puntualiifimo in compli —

re alle ſue obligationi , reltando l'infermi ristorati , e molti con la

ſalute‘ , mediante l'oratione , che per quelli faceua ,accompagnan

«lola con la carità , che in elli eſſercitaua . . - -

- Sraua vn Religiolò sl grauemente infermo,che la veemenza del

le continue febri l’haueuano ridottoqualî all’eflrerno di (na vita..-..

Caminaua l’infermità con ran fcruore , & il Glorioſo Padre ſlaua

aſſai penfieroſo del (no pericolo , perche non mangiaua , e ſe gli di

minuiuano ogni giorno più le forze, creſcen-lo quelle degli accidé

ti .- Non poteua quietarſr il Santo, vedendo , che quanto gli cuci- ‘

manodl differenti coſe , ad effetto ſi sforzaſſe , non ſeruiua,ſe non

per accreſcere il diſapetito all’infermo ,- s’auuicinò al letto , e con

ſolandolo con ſuaui parole , gli diſſe: Figlio , volete alcuna coſ-z ,che

vi dia gufìoiRiſpoſe l'infermo . Sì Padre ,- che vada per amor di Dita

dl'borto, eran/uaproprid mano raccolga nm inſ-data, :: met.: parti eò‘.

lita ; perche mi pare, e_beſubito, che mangi-trà di'-quella, flarò[alzo,

. Senza punto trattenerlî andò "all’horto per l'inſalata , c guardan

do il meglio:-e delm-erbe , con che fog-liano componerla , raccolſe

la quantità neceſſariaper empire fnſſbuon piatto,.ét hauendola con

particolare eu‘riolitì couposta , la portò condita all’ infermo , il

quale, ſubito che la vidde , li rallegrò , e li sforzò più di quello gli

permetteua l’auge della febre ,che staua in [no vigore, : teneualo

molto abbattuto. Conobbe l'infermiera, che non era repo di' dargli

‘ P a. , à man
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a mangiare per il rigore dell’accidente, che forzoſamente gl’ haut}

uada fare danno, e tanto più vn piatto d'inſalata cruda , e con'ace-j-l

to , quando-non haueua calore nel stomaco per digerire vn poco-diſ

ſustanza ; l'auuertlal Glorioſo Santo , il quale riſpoſe *: Confido. int,";

Diofratello, clie-puoi cflere , che nonglifaccia danna , poiche per amor

[no la dim-imm, tſ}- io.glila dà.. Non replicò più l’Infermiero, [lando—_

a veder-eci), che da quello poteua riſultare. . . * … , ,

, Pigliandſſo il febricitaſſnteil piatto nelle ſue mani,- alzò gliocchi

al Glorioſo, e Santo Prouinciale, e gli diſſe : Padre , facetemicaritèf

dirnangiar meco. Riſpoſe: molto volontierifigliuol—mio . Età guiſaſſſſ .

dfvnſii madre, che, ad effetto mangi il tenero figliuolo, leimangia,e

gli riparte li bocconi; cosìil Santo Padre i'animaua col mangiare-r

. ancor lui ; e benchc gli fulſe tormento , nondimeno era tanto ,l’ar

dente zelo‘dellacarita,che mangiaua; dimolirando il gusto,che ha—ſi

urna nel ſaporc , c'omc ſe il (un medemo appetito il ricreafl'e.

l-‘ù finito il conuito dcll’inſalata, la quale per eſſcre di contraria

qualita al morbo, haueua neceſſariamente d’accreſcetgli l'accidenz

te , e con le circostanze , che concorreuanoſſ , era euidentc, al parere.

dell’Infei-miero , il pericolo della morte . Et al mcdeſimo iflanſitc.)

che il Glorioſo Padre fece la beneditcione, dando grarie àſſ Dio peril;

beneficio d’hauergli dato a mangiare,com,inciò ſimilméte lkinfctmo

a darle , perche ſi crouò del tutto libero dall’ infermità; E l’ Infer

miero gli toccò il polſo , e non rittouò ſegno alcuno di febre , re_

_ llando in quel punto buono, e ſano, tepetendo più volte :Te Drum,

laudamus , aiutandolo à proſeguire quegli, che lì tronauano preſen:

ti, glorificando ſua Diuina Macstà, accompagnandoli il medeſimo

Santo Padre; il quale attribuì la merauiglia all’isteſſa bontà di Dio,

che s'il-aucun moſſo à compaflìonc dellitraſiuagli dell' infermieri del

{tro_ſeruo;che hauendo facto prova della ſua patienza , gli dauaſi.

miracoloſnmente la ſalute, acciò in auanti lo ſeruilſe con maggior

femore) . \ . -

neue puniche ſpirimali , e‘ denoti documenti, che u‘czoriaſo

Santo [alcun fare “'ſ-roi Frati. Cap. IV.

[quella ſorte effercicaua il (no officio , _creſcendo .in fanti"

ta, e ſapienza auanti di Dio ,ceſilegl' huomini . Il inag

gior ſuo penficro era l'amore,e carita , conche amauali

. . ſuoi ſuclditi , procurando concentrarlo in elfi , ad effetto

lì amaſſerſſo frà di lorocon perfetta 'carità,te_nendo perferma dſiogflìff

in quella, the_San GiouanniEuRgelifigihſegnaua"alli (noi d(cc;

." ,ſi _ Boll
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polidella Pace , che doueuano hauere tra di efi ; poiche da quella

dependeua il complimento della Diuina legge; Vellei-ilia ( dice

ua. _il Glorioſo Padre molte volte, che eſſortaua all’vnione della ca-j

rità ) Figliuoli,,la_paee, @— amore, fono li robufli bracci dell'anima ,- con

li ſiqual'i ella acqui/ia le virtù, e[i ddi-nde dallipixij. .E'infallibile filoſo: ;

fia, del Cielo,_che,in efferui pace, entra Dione] cuore,di chìl'a tie

ng ; dìſorte che il starfi iddio in noialtri , ouero allontanarli egli

dallanollra compagnia, conſiste in tenere , ò non tenere pace , che-

in batteria-,è certa, e ſicura la ſuaDiuina preſenza nell’anima. Beati

( ci iccua ) chiama il Signore alli pacifici , e gli promette la gloria,percbe

fono, tali ; poſciachc, fa ,la pace, e la concordia fono li megliori vnciniſibe

tirano quei , cbeſeruono à Dio; ]e per boſpitar/ì nell'anima, non cerca al —

tra meglior diſpoſitione , che lapace; fe ella e l’beredita‘ , che tiene per li"

Giufli; fen-oi altri l’ bauerete , e con ogm" diligenza procuraretc confer

naz-,la, faretefelici, cbeati , meritando per quellafingolari fauori dal S—i

gnare in quella rita, e dopoigaderctc li frutti della Pace,—vedendo la bel

lezza della[uaDiaiaa faccia , come l’hd pronte a. '

Per meglio allìcurare quella dottrina di ._Chrillo Signor nſ.-lira,

gli ne per ſuadeua vo’-altra di nonminor importanza;!enza la quale”

non puol stare la pace} & era,_chc giudieafl'ero bene del proflimo,

onde giamai volſe permettere , che in ſua preſenza li mormora [ſè-*,

ancorche di leggierillima materia, nè per modo di ricreatione , nèſi

tanpoco delli medelìmi, che gli furono contrari)" , permettcua, che

ſi parlalſe , ſe non con gran carità, e riſpctto . Onde in neſſun mo-.

"do concedeua lì dalie luogo alla mormoratione , benche full'e con.,"

pretesto di riformationc , e zelo di virtù , poiche ſuol efferc la più

dannoſainfcrmicà,cheli troua :pèr il che diceua ; Conforme trà li

fiori, e lſſ’herbe della campagna :’aſeonde il[arpe per mordere, A chi li rac

coglie,- cosìilpecato di quello abomineuol vitio fi cela nelpetro d’alcune

anime , che trattano diperfeitiaae , ler/ciando contaminato il cuore; done

refiede , eparimente infetto ii chi lo[ente. — _ ' ,

Per la qual coſa con viue,& efficaci ragioni eſſortaua a' ſuot-Reſſ \

lìgiolì ad hauere perfetta carità,]a quale è il Sole , che d1sterra lo

tenebre degl'altrui difetti . Onde molte volte gli ripeteua qu ella...

celeste dottrina, dicendo. : Figli, efratelli , la Carità 110111010 non cerco'

il male, ma teme d’incontro:-lo ; ele, l’incontro,-volta la cella , e djlimula,

Ù- ancora , al primo rumor che[ente, chiude-, avanti di vederlogl’occbi,

edopoi (con 711,11 ſantafimplicitd) non crede fujemale, ma amor-,daleu-g

ua [ua fantaſma. La 'C‘arità 63111111 rimedio er tutti li mali, principal.

11111111.-per quello Non deu: eſſerc coſapiù antani-1 dal voflre curciſbîſi

iſ"-‘Wfſſlfddrſofflmo ”Hradec-155515elleen-SWM“…
rmg:



”! Vita del Glorie/o S'. Pietro dude-infili

ritrouafliuo , che [i mmmſſe d'alcunofizncorcbe vi lie fiato centuria)- '

e ri pergeſſerp mille ragioni , acciò benefit» days-dicere nute , battere.

da cercare ma[al.: couſ-1 per giudicare bmſidi quello, laſciando le mille,

che per la carità nonfannomafede , cme vnaſole. E' la mormorare".

ne vna Tarma delle buone opere,d* alla pre/enza di Dio/ono quali di neſ-f

[un profitto , perche gli manca [allinea , e valore della perfetta c.rritd .'

Qta-ido due perſone mormorano , vn demoniofid nella lengua del mormo

ratore, acciò parli con grr-flo, Cv- vn'altro fld nell'orecebie di quello , clie

l'aſcolta . ad effetto/enza piacere; a- il l\eligioſo, che con cdl-ied impedi

ſce la ma oratione , fd in rn'rfleſſo tempofuggire il demanio della len

gua di que o, che parla, e dall’oreccbie di chi aſcolta.

Error-tana ſetnpre nelle prattiche delle Vilite alli Religiofi,che fi

guar-dall'era dal contaggio danneuole della detta ttione, la quale di

strugge la pace delle Communità , e toglie le quieti delle Republi

che . Auuertiuagli il pericolo, acciò li guardaſſero da quello , e.

che li gouer—nalîero con la prudenza del Serpe , che afficura-la cella,

laſeiando maltrattare il corpo; così nel corpo millico, eſpiritualu

delle virtù deue flare integra la carità; che procurando di conſeruar

quella lenza leſione, facilmente ſanaranno l'altre virtù , ſe lì trou:

no maltrattate . Che s’habituaſſero ad hauere gl'occhi di colomba

ſemplici , e puri ; perche il Religioſo, chenon l’hà,fà danno alla ſu :

coſcienza,.& alla fama del ('no fratello, & è indegno d'eſſere annu

merato tra li Semi di Dio, mentre non è tale .- E con il. ſpirito d'» n

Sanl Pagolo gli diceuaquello , che il Santo Apostolo ſcriſſe alli

Ga ati . - ſi

Figli , efratelli miei , d roi altri dico , quali ninete conforme alla leg-

ge del [pirite , e vipregiate di [pii-irreali ; Se radente-il ”(ito-"fratello

precipitato in alcun peccato (ilcheDio non permetta) non vi [candeliznſi

te, non vi perturbare, ma iſlruitelo con il[pii-ito della manſuetisdinqpar-f

lategli al cuore,- e con amore , efunnitd moflrntegli illun errore; con/idea

rando , cbeſete del nude/imo lot-,che come in quelloſincbe in voi ſì puo!

rompere ;e nel modo , che fà quello ingannato , e cadde, potete roi ca

dere ; confidente ,che e condizione delli peccatori (perche non hanno cle

ritd) incrudelirſi contro di chi & caduto; fono impazienti dell'altrui colpe.-'

l'inalzano alle nubi , acciò ſì diuolgbino; eengonoſolamehte li!—villa pe?

vedere li difetti dell'altro, e non per cono/cere liſuoi propri)" : 'Però ’mi

altr] , ehe/etegenti de'/pirite, e caritd, con quella anni/ate al fineco, che e

caduta, e porgeregli la mano, acciò [i leul . _ '

La Vita; la Morte,/Ztl in poter delle lengua, e quella 'ad cen/ato gra"

dlflinei danni ; nondimeno puole, e deue eflere rflrumento di moltifflmifif

m.La creò iddio oll'bygneeflceiò :foecupafli nelle diuine lodi,-e cbr notti/'d

co:

-
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nel (am:-ehe moltoparli) & muto «temidiDie . Plfind delli Iteligiofl,

« deglflſieclefiajliei , che perl-trio, « trattano tanto poco di Dio, che il tem

po,:‘n che c'hai-erina daimpiegare in queflAl'òccxpmu in trattare nuoue,‘

[ cole de’ſeeolarl, eompiacendbfi di'/emir'le , e trattarle , come le fuſſero

kg;-all ai quegli, di done l’originario le detrattioni con notabile «tenimento

delle loro cafe-lenze -Ù" il dijpreqzo‘del credito della/Mprofefliene, eon_

elae , mortale Carmi, rella le 'Pac'e clima, e cefalea-tuo l' ha per il

giorno, rbe dettano dar taz-0 nel Triglie! Diu-'no ; poiche non li appre

fittàn'o delgran beneficio d'bumgll [ddis fegr‘egafi dal mez-{o delli pee

utori , e rolli-un' nel [ua Palazzo ,e cafe della Caridi .

com fondò il Conuento diwillaneua del Fre/'no, ey- altre cafe,

cbc gli fntt‘ſſew in Nunzia . Cap. V. =" '

L prima Oratorio, ehe fabricò il Seruo di Dio Frà Giovanni .

di Guadalupe per dar principio alla Cdilodiadel Cappuccio,

e del Santo Euangelio nell’anno 1 joo.(la quale fl] poi distrur

ra ) lo fabricò tre miglia da Villanuoua del Freſno in vn deuo

to ſito proportionato al ſuo Apoliolico ſpirito , ritirato dal mondo

permeare ſolo‘ a Dio .- Nell’a-nno poi del 1505. li Padri della Proſi

uincia ‘di S. Giacomo deuallorono , e demolirono tanto il ſudetto

Oratorio ( che così chiamavanfi in quel tempo , ad imuſ-tione del

nostro Padre S.Franceſco, il quale dana quello titolo ‘alli Connenti

potrei-'i , che fondava, ad effetto fufl'ero‘ ſolîamente Cafe d’orario'nc)

quanto tutti gl'altri , chehaueua eretti in quei luoghi circonuicini.

Delideraua il nostro Glorioſo Sailto reſuſcitere in quante [arti pe

tefl’e , le inorte ceneri ,che erano rimane 'do'ppo "quella terribile ‘bo

raſca ,- E con l’occaſione della fondatione , che gl’oll'erſe il Marche

ſe , Venne :l Villanuova del Preſno , done il detto Marcheſe , e ſuoi

figli l'aſpcttauano per diſegnare il Sito, e cominciarui :\ fapricare.)

il Còuen’todl Santo Prouinciale “delle-l’antico pollo del primo Ora

torio, per ilare lontano dal popolo-; però il Marcheſe gl'ostanar.

un pro onere li grani ineonuenienti pd" ll ſal'ute . & mcommoda

tì delli eligiofi "per le coſe necefl'arie , e perche non pvteua eſſerc

eonſolato con la di lui affiflenza , che era'il fine , ”che egli pretende

ua,e la Villa la ſupplieaua per il ('no ſpirllual rimedio , con prete

flt» ”che per il profitto l‘piritttale dell’habitawràconueniufa ,‘ che vi

nane vicino . Per il che, eonuincm‘doll'il Santo , elefle vn lito più

com'modo. lontano‘ dalla Villa vuò ,è dei tiri di let-ra, dove il co

ininciò à lauorare, fecondo il-diſegno , e pianta tt'a dalla Prouin

cia » non cliente l pricghi , gle ragioni del Mageneſ: per trees-lga

—
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da quella-( il tutto parendogli poco , conforme all'anima generoſo;
Con 'che pretendcua fare l’opera) però gli dille il Santo Prouinclalſie,

che ò hauena da eſſere in quella-forma , ò non s'haueua‘ da fondare)

conche Fu forzato conformarſi conl’Apostolico dettame‘ del Glo

rioſo Padre. Fece per tanto il Conuento, & in elfo la ſepoltura per

lui , e (noi deſcendenti .. '

Fù con breuità finito, & il Santo Padre pigliò la polſellîone di

quello , ponendoui competente numero di Religiolì, e vi collocò il

Santiflimo Sagramento cò grandiflìma ſolennità preuenuta dalMar

cheſe , aflìllendoui con Il ſuoi figli,e concorrendoui quei popoli cò

uiciniper vedere al Santo , 'e ſentire la prima mella , che dille in..-'

quella Chieſa, cauandone Iddio tanti ſingolari frutti , come dall'al

tre , che in publico diceua . Il deuotiffimo Marcheſe faceua copio

ſe elemoſine sì per il l'uo cordiale affetto 'verſo alSanto Padre,e ſuoi

figli, si anco perche il mendicare delli Frati non minuiſſc‘ l’elemo

lîn‘e ordinarie de l'altri Conuenti vicini ( cioè quegli della Madon

na della Luce, e i Rocca Amador) e Fu di tal (arte la (“un liberalità,

che necelſitòal Glorioſo Santo à prohibirgliela, aſſegnandogli la..

eauſa, cioè, che la ponertà (che era il Patrimonio della Religione)

Veniua àperdere il fan ſplendore; poiche era eoſa difforme, e mol

llruoſa ', che li poucri Apollolici abondaſſero nelli regali, ſenzL—ì

Îlprerimentare la miſeria della neceiſità , che per il ſuo fiato il pro-.

“ 'Qſit‘esto Fu il prinio Conuento, che il Glorioſo Padre fondò in pai

lcſare li deliderii , che teneua didilatare per il mondo la perfectio

ne Euangelica . ll deuoto Marcheſe haueua portato , per coll-cca?

rc'nell'Altar maggiore , vna deuota lmagine‘della Madonna , alla

quale il nollro Santo poſe il misterioſo nome della Madre di Diò

della Speranza, fondandole ſu'c fiducie nell'intercelîìone di quelli

Madre di Miſericordia; hauendo per felice preſagio , cheil primo

Conuento fn lſc ſotto l'ombra di quello titolo,dandogli laVerg-San“.

t iſfistza'in‘eſſo la qualità di quelli., che haueua da fondare per gloria

_ſua' ,‘ſſe del ſquigliuolo, & vtile vniuerſale del pOpolo Christiano.‘

Hauendo vilitato due volte la Prouincia , ritornò 'alla Città di

Placenzia,'doue Fu riceuuto con ſommo deliderio, per llare riunita

la Cì:tà, temendoſi alcune diſgratie frà li più Nobili . Nòn erano

molti giorni, che vi era giunto vn Padre della Compagnia del Gie’ſi

jiu) buomo graue, e che in ogni parte haueua da.-to mostra della ſuà,

ſCfffltîYprudenàa, ereligione ,il quale _haueua pollo tnolti mezſi

;! per Componere le differenze , che erano nella Città ; & ancor

che full'e il ſuo zelo _ſanto, e buono,& haueflìptoeurato modi per ri":

" " " " - " durli'
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durli alla pace; e concordia , erano .stati nondimeno di nefl'un,pm

ficto ;anziſſin arriuare il detto Padre à parlargli , pareua, che più

Pretto s’irritafl'ero; per il che il prudente Religioſo haueuaaban

donato quell'impreſa, trattando ſolo di raccomanda-gli a Dio.

Eſſendo dunque arriuato il nostro Santo Prouinciale , aggiustò.e

compoſe il tutto con tanta breuita, che non rimaſe ſe no alcuno di

differenza . Seppe ciò il detto Padre della Compagnia, e gli pareua

del tutto imponibile; perche,com‘e haueua toccato le materie , ve

dendo , quanto erano tra di loro contrarie , [lituana non effere poſ

lìbìle poterſi in molti meli estinguere tanto gran fuoco. L’istellì Re

ligioſì di ſua caſa raccontauangli le merauiglie , che Dio operaua...

per il Glorioſo Padreze le conuerſioni sì rare di tanti Caualieri, e

Cittadini ,di altre coſe, e ſucceflì domenici; con che ſì comproba

ua la ſcienza del (no chiaro ingegno, ela gratia , che iddio haueua

depoſitato nella ſua lin ua per estinguerele diſcordie .

Permeſſe Iddio, che il detto Padre Gieſuita non acconſentiſſe per

all'horaà coſa veruna , ad effetto douefl'e dopoi credere il tu tto .

Stando vna mattina nella ſua Chieſa della Compagnia Parlando con

vna perſona , entrò il Santo Prouincialenella medeſima Chieſa a fa

re oratione ; Il Caualiero, che staua con il detto Padre , gli diff-:.::

Veda li Vollra Paternità il Padre Prouinciale Frà Pietro d’ Alcan

tara , dichi tantec’oſe li raccontanofliuomo veramente Apostolico,

e che ſi puol con certezza chiamare viua Torcia di Spagna , perche

la ſua vita delle più rare , cbefi ſono conoſciute in molti ſecoli .

Defidero parlargli( riſpoſe il detto Padre) per vedere , ſé è tanto,

quanto di lui ſi dice . Hauendo finito il Santo di fare oratione,ſi—le

nò , & in arriuare il detto Religioſo à ſalumrlo, reflò come ſoſpt ſo,

tramutandogli Iddio il cuore di ſorte, che cominciò à tremare con.-.

vn timore reuerentiale in vedere la ſua venerabil preſenza ,- dalla... .

quale inferi efl'ere più che verita quello, gl’lraueuano narratmſi ' _

Cominciò con lagrime ad intenerirſi in modo , che ſi gettò a'ſuoa

piedi, chiedendogli perdono del giuditio , che di lui fatto haueua.

- edendo il Glorioſo Padre vn’atto di sì fatta humiltà , e deuotione,

c'inginocchiò per baciare al Religioſo li piedi,- il quale continuan

da le lagrime , istaua nella ſua ſommell'a pretenſione,ſin tanto, che.:

lo vmſe il G-lorioſo Santo , &.alzatoſi, gli difl'e : Padre tengo, >?)
communicare con Vostra Paternità. Eutrorono ambiſidui nel Co'n

trento,-Sr indiſparte reconciliandoſi, tornò adaccuſarſi del giudi

tio, che haueua formato, e di quanto era fiato incredulo in quello,

che non poteua negare . ILSanto Padre, con quella humiltà di ſb

medeſimo, e chiara cognitione del ſuo. niente . gli parlò della (“ua

‘ Pmi
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propria anniehilatione di forte, che restaſſe verdadiera laprirnaſia

opinione di quel Padre .- da chi dimandato d'alcune eoſe , eddie.

reſolutione d’ alcuni dubii , laſcìandolo ſodisfacto , e deuoto , fi

arti . "
P' Raccontaua dopoi quello Padre ad altri della medeſima Compa

gnia . & alli ſecolari , come Dio haueua ſpirato al Santo Provin

ciale , che veniſſe alla ſudet'ta Chieſa (poiche non haueua cauſa, ne
occaſionc per venſiirui ) ad effetto ſolo ſr rimediaſſe alla ſua incredu

« lità, e li meglioratl'e nella vita ſpirituale; che Iddio gl’aperſe gli oc

chi per conoſcere la grandezza della Santità , e celestia] ſapienza_.,

che haueua in lui depoſitato la Maestà Diuina; & in quel pùto, che

lo vidde, ſe gli gelò il ſangue , ecominciò per reuerenza, & ammi

ratione a tremare,- E che nelle ſue parole ,conſegli,& istruttioni ri

trouò canta gratia, ſcienza, & efficacia, dolcezza,e luce di conoſce

re l'interiori naſcondigli dell'anima , che non haueua trouaro , in..

quanti huomini , coni quali haueua communicate dentro , e fuora

nella Compagnia, vno che l’v—guagliaſſe invna ſola gratia, di quan

te con tanta eminenza lui poſſedcua ; & ardiua giurare, che il tutto

era infuſo; poiche uelle‘ra ioni ,e la forza della conclulione non

li \ludiana nell’Vamerſità el mondo , eſſendo che pareua ſcienzaa

d'Angelo. ò Cherubino, enon d'huomo mortale. '

« Fù molto deuoto del Santo Padre , e li confeſsò generalmente cò

lui , e nel tempo, che iui dimorò , lo tenne per guida, padre,e mae

llro ; andò poi in altre parte àcerearlo per communicar ſeeo ; pu

blicando in ogni luogo la Santità, e celeſle ſapienza, e Serafico ar

dore,che il Signore gl'haueuacommunicato ; delle di cui ſcintille

non gle ne toccò poca parte, poiche doppo fù ſivn'huomo di virtù,e

fama (ingoiare .' * . - ſſ . -

Con il Statuti , che fece , riduce la Santa ‘Prouincia di S . Gabriek

alla perfettione , con la quale il ‘Noflro 'Padre San France.-feo

diede principio alla rio/ira Religione. Cap. VI.

leggi , perche tutte li cifrano , e reſumono nel precetto

della perfetta carità, il di mi primo,e princi ale oggetto

. è Dio,- & il fecondo è il bene ſpirituale proprio,e delproſ

nino ; e la Santa Prouineia di S. Gabriele haueua dal ſuo bel princi

c: Plo 1 (noi Statuti, & anco teneua huomini giustiflìmi, che‘l’oſſcr

uauano; conobbe però per eſperienza il Santo Prouinciale , e\l’ch

neceſſariq ( fecondo l‘amor-renza, e (lato delle coſe) farenuoup

‘ l .: leggi;

-' &. Ncorche fiavero.c\he l'huomo giulio neceflìti di poche…
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leggi . & aggiustare l’antiche , moderandone alcune , &— altre re

uocandolean- '! ' - - , - - î ‘

in molte parti diconoli Sagri Canoni. che non li deue. riprende;

re , quando, per la mutatione delli tempi, li mutano,e variano-l’hu

mane leggi , perche l’huorno non lla ſempre in vn medelimo (lato,

& à tutte le coſe terrene è connaturale l'Incostanza . Gli Atti, ò

Statuti, che teneuala Prouincia, li fecero, quando era di già Culla-_

dia , & erano baſlanti quelli Religioli,cheli fecero, acciò fufl‘ero

‘ perfetti , come lo erano, perche il ſpirito , che loro teneuanmlo coe

municorono alli Statuti , che fecero . Però ell'endo venuto gran-.

numero di Religioſi daaltre Prouincic meno riformate , & in vir-',

tit delli Breui d'Alell'andro Sella , Giulio Secondo ,-— e' Leone Deci

mo, incorporatoſi in quella,- ancorche di quelli oggetti .vi {all‘oro

molti di fingolari virtuz; altri però come non li erano allenati colla

quella austerita, & aſprezza, non ſoleuano conformarſi con quelli

\rigori , come conueniua, patendogli, che era troppa aullerita ; &

ancorche non mancaſſem nel ſustantiale dellaReligione , e_li Supe

riori vigilall'ero ſantamente ſopra quello punto in quelle coſe , che

conduccuano à conſeruare con maggior perfettione il princi io di

quell’istituto (le quali non obligauano alla pena, per eſl'ere a irra

rie) andauano con qualche remiflì-éne ; & in quelli tali lì diminuì-_

ua il—candore, che nelli perfetti Religioſi riſplendcua.

Le pene , che pongono le leggi , ſono l'armi, con le quali l'e lleſſe -

li defendono daquegli , che non vogliono per amore offeru arle ; e '

mancando’la pena,manca l’istruméto neceſſario per defenderſi dall'

inuaſioni degl’imperfetti . *Li Statuti“, che la .Prouincia teneuaa, —.

Ritorto fatti dalli Fondatori come regole della perſettione , per gl' -

huomini, che haueuano da abbracciare quell'illituto,come amato

ri di eſſa , aſpirando ogni giorno ad cll'ere meglioti; onde non gli

parue all'hara neceſſario aprir la porta al riparo,non hauendo pre

ſuntione di rouina ,- ma, con ſanta lincerita, diſpoſcrociò, che s'ha-_

ueuada o'ſſeruare , ſenza affegnare pena , a chi non lîoſſerualſe. _

," E come l'A-pollolico S. Pietro-d’Alcantara fit il primo, che ſctel

ſe'lddio per fondare la Custodia,‘ accioche [opta la [tra Eſſuangeliea '

‘”Ea ( Comèſiſ'opra pietra ferma»).ponefli li fandamenti di quella fa»

brrca ſpirituale, aflìcurando conle ſue virtù l’edificio dentro delli

Ciaustri, conforme faceuano li ſuoi Prelati di fuora con le loro dili

genze,- eſapeua quanto a' lui , & agll "altri Fondatori era costato il

piantarla con tanta perfettione , djſpiaceuagli al maggior. regno

ualſiuogl'ia ma—ncamento in quella parte: econ-vn ( iriro d'Elia

in tutti li Conuenti , done fù Guardiano , zelaua la g oria della.

4 O— a., P“:



1 14 rifadel Gloria/o S.Pietro l'.-(chan? _ _“ ,
perfectioneſſ della Regola Serafica ,Bt il guardare le Coflltutiont dele

la Prouincia,come mezzi neceſſarii per la ſua più pura, e_letterale

o'ſſeruanzw. Trattando queflo punto con altri compagni del ſuo

ſpirito-( eſſendo giouane ) còuenirono tra di loro, che il primo che

arriuafl’e ad ellere Prouincia1e(di quelli che haueuano pigliato l'ha

bito in detta Custodia nelprincipto della ſua fondatione)haueua di

rimediare alcune coſc , che per minute l'aſciauano perdere.quelli,

che erano venuti da altreProuincie alla ſua3il che,come a forastieri,

non gli doleua nel modo, che a loro, che, come buoni figlitemeua

no_il pericoloſo colpo-, che poteua riſultare dal non zelare la con-,

feruatione della perfectione della ſua madre,

Il primo, che venne ad efl'ere Prouincialeglelli primi,chepiglio;

rono l'habi'to nella Custodia,.fù il nostro Santo , il quale procurò

complice quello , che haueua promefl’o nel ſudetto accordo . Andò

vilitando li Conuenti della Prouincia , come è costume, e trattene

doſi molto ſpatio in elli , mirando nelle Communità quello,:he poi

teuastabilireper la loro maggior perfettime, eſſilabilendo in el—.

le ciò, che gli mancaua,& era per tale effetto necefl'ario , rcſu citò

li rigori antichi , che molti di elfi flauanogià ellinti, riducendo-le..

Communità a'l pristino itato, nel quale quella (anta Riforma era“

[tata fondata ,- eſſortan'do alliReligioſi non ſolo con ſante monitio

ni , ma con herpiche opere ,eſſendo il primo" in oſſeruare il medea-,

lho , che perſuadeua . _ ;…

Patue à molti Religiofi troppo rigore , perche non. il camino,

quello alleuati , e come forasticri, doleuagli poco il cralaſciare al…-z

c une coſe , che, al loro giudicio , erano di poca importanza, pare-ne

doglì , che le non haueua il ſuo mancamento .cauſato danno per il

pa fiato , non vi era , che temere nel futuro ; onde con l’autorità , e

lettere ſegli oppoſero, dicendo: chenon era neceſſario di moltipli

care leggi (opra quelle, che vi erano ,- e che l'aria disturbo,per com

pllre l'antiche, l’introdurre altre moderne. ‘ \. . . _ . ; ..

Erano nella Prouincia alcuni Religioſi delli primi Fondatori,

lſihe in quel tempo furono Prelati del nostro Glorioſo Proninciale,

.in quali ſapeuano , quanto importaua il stabilire quello,,clie,il San—;

to Padre proponeua , per reilituire perfettamente la Prouinciaal

fiato primiero , nel quale fondò il noſh-o Padre San Francfiſco la

Rehgione , e la Cullodia haueua incominciato; onde [i conforme»

tono con elfo lui , & il medefimo fecero molti RelÌgÎOÎ,PCPfCſÉÎ1

aallegraudoſi , che hauellì impreſo ma materia di tanta importan

za; perche » fingo;-che era tantoarduo , come difficile l’ impegno,

Songſceuano già il valore del Santo Prouinciale, egualmenteeta

' ' \, :; - ’ affi. \ -
. J

.
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afflbflodalSpimo Santa,: ceti gli darebbe laluce ,: .e-l'otreneriaJ

0.0.9 isf-l; ora!-ionipectutti quelli , che, per non…hauetla , le graffi

P°neuano., _ ’ - ſif' ſisl?‘ ' :. e' .;1'ſſéé‘en t." ,i‘

. _ Nellipximiduîſiznniſidel fimProuineialato procurò; non ſuauità

Angelica, c prudenza ſuperinre andare fiabilendo le leggi da- lui

fil-tte- mit: conl'antiqheu facendole effetuare uniformamentenelle

communità,applicandocon-prudente rigore. le peneà . nel-li. ,“ the

norrs’aggiustauano alla di loro oſſetuanza. Però,:dn cendo la..—;

varietà delli pater-iz, che circa a quello vi era ; e che , mcol-che lu

faretra effetuare, comeſideſidcrauaſira heccfl'ario finire l'officio, in
virtù del qualel’obediuanmſſét era forza, che enti-alle altro Gouet-A

Womſſefl‘endocontingente , che fun’e eli-quelli di contrario- l‘en

tire , epc: quella.-ragione laſciare con facilità cadere-quello, che a

_ lui haueua tanto Pellaro per inalzare,e stabilire , rac'ſſcomandaua ù

Dioſſlſi’illuminalſe, per complice perfettamente l’opera, che haueua

incominciato per maggior ſua gloria . eſſriformatlone del Serafico

» Ordine, Gli illurninò Sua Diuina—Maestà ilmodo , con il quale-«,

. auanti frnifl'e il ſuoofficio, rellam obligata la Prouincia a conferita-,

rezſempre quello.,che bavetta fiabilito . , '

ſi , Mando per tutti—liConuenti una patente còuocatoria, acciò tut-, '

ti ſili Guardiani ſì, congregafl’ero nel, Conuento di S. Michele di Pia

emi?- 401.14. dmrmioauaſſt'enereſſ la Qongregationecàpiwlareju

bencheſi‘pon lia coilumedieoneorreſire a quella altri [oggetti , che il

Pròuipſieiale. e Difflnitorimondimeno, hauendoſida trattare coſe di

grandiſlìma importanzmra necefi'ario, che vi COHCWÌOKO tutti li

Guardiani attuali ." . ,.ſi

, ..Yennqilſlabilſiito, giorno , che-fù la.-terza Domenica doppo la.)

;Pal‘ ua diſiRelura-etczonedell’ anno, agp-hauendo'raecomandato

;qſite l'imprgſa 5 Dio -.( come origine ,. (Bz-vltimo fine de’ſuoi deli-ie

ſiw) Effendo'cqngregnti dunque tutti -li Vocali nella Sala Capitola

- xe , prcſſidenſido il Santo Proumciale, fece ma efi'ortatione , propo

nendo‘prſiim Il ſomno beneficio della vacation all': alto Monte.)

della profeta.-meSerafica ,e l'obligatione, ch'eMhedunohaueua

, “ſì! sqll'altsz'za, doneerachlamato ;; , arialìcttradelſſla Regola

. .il—lima Laparità letterale. con che; [ dette affanni-e,. camina.

… [enzaſſdatlikarczlla—dcstra . èallàflnìzllra ; Li pericoli in tratte-.

MJ,-I,; rigoni" in diuertir ; Liſificuri pecei it i)", ehe-incontra...

quello“, e_heritoenaindietro ;"E l’impedimenti, edifiutbi,che l’ini

. ma; commune pone nel camino . acciò-clie quelli,- che rono chia

machinciampin'o, e peraltro la palmaſidegl’Blcni ;Cbe il remodio;

PÉÈWSÉÙEBMLWIWÉQM: fa 3“:
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duodere attentamriteſi li danni ,‘ col'eingerfi c’on‘ l: perfettadſifl'erſi

nanza della Regola ; però per non inciampare tra tanti-impedime

ti, era neceſſario portare nelle mani ma torcia chiara ,- che _diſcoſſ

priſſeſſli ritieni-; e che quella era le Costitutioni , e leggi , che pre

ſentauaÀſitucm‘ la-Proumcia, come alllel'igioli’zeloſi “della maggior

perfectione,-:cciocbein nomediîtu'tti s’òbligall'ero ld aliorum-le.)

perpetuamente ; poiche con questoliconſeruarebb'e "quella nuouu

Riformacan il ſplendore, che ilnostro Serafico Padre 'S. Franceſco

haucua dato "principio alla Religione,&. ella haueua incominciato.

Eſſendoii letti li Statuti , diulderonfi li pareri .' Li Frati antichi,

' che haueuano trauagliato nella Fandatione della detta Prou'inciag,

ſeguitorono in tutto , con molti Serui di Dio , il ſpii-ito del‘-Santo

Prouinciale ,- gl'altri, ancorche fu ſſero buoni Religiolî'. erano- in.;

quella arte di contrario ſenſo. Allegorono le'ragioni , che'te‘neua

no , all!; nando l’inconuenienti , che gli pare‘uano haueſſero da ſe

guire in rſi obligatione quello, che era volontario ; Che alcune.-'

coſe ‘di rigore erano arbitrarie alli Saperiori,_& altre alli _ſuſidditi , e
non era bene farle forzoſe ncglfvni,‘e negl'a'ltri,’peſſrche liſirigori ita

,ueuano da efl'ere liberi; Che il merito fi diminuiſſe , nandoſl’opcra

non naſce dalla volontà propria,- E che—l?accreſcerc‘ più-, e in altre

leggi. era imponere vn giogo ihſoffribile—alla Provincia,-E Hipposto
clie-s’haueua gouernatadal ſuo principioîſìno a del 'teiù’po perſſſiſp‘a

tio di venticinque"anni ("enza ſialtri “precetti , el_ie' i primi ,’ el‘haue

u‘ano gouer'nata Religioſi tanto zeloſi del bene comuneziion conne

niua,ſi-ammettefl'ero altri,nèli aggiud'geſſe'agl'anrichi— uhm "

,}
.' ,

'

) .“ ,J'ſſ‘n .i
obligationc‘ .

-- Il Santo Prelato con eeleſlial prudenza ſi,&îatnrniralyi_le Macine—' ' .
tudine procurò iicenue‘ſſn'i‘ſirlli eon-‘le lo‘ro ragioni,-e' ’còh‘quell‘e .’ che

manifeltaua lſſeſpenienza'ſiſſ‘; dicendo (come cialteſſimdrlio dîv'iil'aſſiſi
ſſeſſc‘re badantiquellelcggiſi‘ſi, quandolaCufiòdia‘Kbminciò, tîſpellt' , ſſ

alli pochi'Reli'gioli, che Vi erano ; "e questi'era'n'o li _m'edelimi _Fo‘ii

datori , clie-Illraheuano fatte, e gl'altri, che pi'fglioioiiofl'liabitb'aſſ

hora , _che li staòilirſi'o‘no, & incaminciorono'; ròatteſſrrd'eodo‘il
tempo preſcnteſſwhe‘era' ili il numero. calienti el fcruſidrèſiiîeſſx‘d Bifoſi

gno-dilueida-re g'l’anticlti- "tarati;& “aggiungerealtri “Auditel,-'al;
stgnando la penitenza , Clie'ſſde'ue'fare,chi a'quſielli argomentano-L

ua ,con—cheil p_ifi‘liio riguarda“ line della perfettiòne,’ che proff.-'il

ſauano;& il fecondo alli Mezziefficacſſi del ſuo fetta complimen

to ;«eche i: tatti li Prelati'obligaua , non ſolo c'onſcruarlo buono.:
ma ancoſſſſimſipedie quello ,”clle none : e che le leggi-', che' haucu‘a di'

ſpoſio '»,«WQWàtetti-,perch—eeraneceflar‘io preuenire

' con
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WDPMWs-CWM? allifumti contingenti , cont-onere angie" :

tamente“ freno alla natural dillenlione , che facilmente s'inelina

di’imperfetto... …, .. - .

- Inquantoa che li rigori della vita commune haueuano da 'ell'ere‘ _

volontari) , e non forzati ,per-che ilmerito lì .diminuiua in quelli,

ehe-per forza di legge .lfefi'ercitauanoſſiſpoſe: nò, tenereprobabilità

alcuna; poiche ſuppliua l'obediéza à quelloche maneaua all’Opera

ſpontancai &.iu.quegli. che con guito ,obediuano , li .radoppialla—o

il merito;-eſſendo che meritaua per eſſere oper—a meritoria , e per .eſ

ſerſſe o una per l’obedienza' ;. Che il laſciare all’arbitrio di ciaſche

duna ieòmuni rigori . era forza, che in breue s’elìinguellero,e rice-,

nemici:" per Satuto obligatorie, liſſfetuoroſi ſì auanzauarto ad effe-.;

re perfetti,,e li pulìllanimi, al di loro efl'empio , s’animarebbero, ?)

ſeguire ll meglio per timore della pena,e così ficonſcruaria—I’odore

ſuaue della perfettione Euangelica . - —, .… .ſi _

* Et àccendendolî in feruoroſo zelo della gloria di Dio., come,-WL

altro Elia, diſſe ammirabili ſentenze [opra l’obligatione . Che han

no quelli ,che pretendono, che ilſſſuo nome li ſcriua nel l—ibrodellîi

vita ; e che il non proſeguire nella ſſstrada della perfettioneſptr qlli

to poſſa’la naturalezza , con sforzarſi à ritenere la gratia) era’vn’

euidente ſegno di tornare in dietro da quella ,- Eſſagerò. la breuità

del travaglio , e l’eternità del premio , conchiudendo con quella...

ſentenza del nollro PadreS.Francel'co .- Gran eoſc prainettemo al Si

gnore d’offeruare ; però maggiori/ono a noi promije l'offeruîm‘lìſfflì‘

plinto dunque quefle , eſoſpiriarno quelle . 4 .

Fù qùeita eſſortatione con tanto feruore di ſpirito , e dolcezza di

parole, che tuttirestorono merauigliati, e compunti , riſoluendolî

ad ammettere li Satuti preſentati dal Santo Padre , & obligandolî

in nome di tutta la Prouincia ad olſeruarli perpetuamente . Ll {Ot:

toſcrifle il Santo Prouinciale , e li Diffinitori con gl’altri Vocalizco ſſ

che restorono stabiliti, e la Prouincia illustrata, e molte eoſe ridot

te al grirnitiuo llacomel quale il nostro Serafico Padre S. Franceſco

fond la Religione . . ' — . .

Della gloria, che acquiſlò la' Prouincia con quella nocument

furono testimonìj l'ifleffi ſuoi figli ; quali racconta-lano Il gran tra

ujlgljflhe paſsò il Glorioſo Padre fino ad arriuare alli fuor Apollo

lici intenti . Trà li molti altri , che diedero relìimonio di quella

verità,e più diffulamente depoſero, furono liSerui di Dio Frà Clo

nanni di Neyra , eFrà Giouanni d’Albureherclte ,buomini di vita

Apollo] ica , «: diſcepoli del Glorioſo Santo,.eome li vede nellipro

cexfi della _ſua Canonizatione , & il Padre Età GiozBattistéaMW!

. * “ ‘ ' ”"“"—” "“""" om;
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Gemmi-d’ario Genera-le nella Corte Romana", Dlffinitòre generale ‘

dell‘Ordine, e'due'volte Prouincial'e di quella Santa Prouincia ; la.

dicui penna l’hà reſo celebre ,come le ſue virtù degno d’ogni vene-

rat-ione( al quale diede l'habico il Seruo di Dio Prà Franceſco degl’

Angeli, dilcepdo del nostro Santo Pietro al' Alcantara, due anni

doppo la mortedel Santo Padre , eſſendo Guardiano di Placenzi‘ſi.)

Bello infigne Religioſof(eonoſcédo di quanta gloria poteua eſſere -

nelli futuri ſecoli ,che li apefl'e, come vn unto" ammirabile [ruo

mo, depoſito di tante gratie, & istr—umento delle merauiglie di Dio,

haueſſe participate) il (no ſpirito a tutta la Prouincia con riformar

la) ſcriueudovn memoriale degl'huomini inſignidi quella Santa.,

Prouincia , iii vn breue epilogo delle virtù del Santo Padre ,- e nel

Capitolo 2.7. dice così : Fà eletto in ?reuinv'àle di quella -Pì‘0ul'llfl'd_u
agendo in eſſa il prima Trouinciale di quegli, che pigliorono l’hai-ito imſſ

detta Prouineiaſion efferui in quel tempo iru-omini di gran/entità di quei,

che bauemo fondato la Trani:-eia; poſe in epc-orione il mirtillo-io del -

fue ofic'io cong-mdc aufleritd , poner-td, c’e- e/lempio; e riformò nel [uo

tempo molte roſe ; e la riduſſe al modo , eprimitiuo Raro , in che cominciò

la’ Religione .

Fonda "il Gloria/o Santo ‘Prouiriciale altri dui Conventi '

_ .:u - Cap. Vll. - - '

‘ Rà quelli , che Dio liberò dalla confiiſione di Babilonia,e

, conduſſe al Monte della Religione mediante le prediche,

del Santo Padre , fù vn Caualiero chiamato Don Michele

della Catena Carabajal, giouane di grandi qualita,e mol
toſiricco ;fir talela ſildCOhufl'ſiOfltfihC in breue li'conobbe effereſſ

ſcielt—o da Dio per Serao fedele della ſua Caſa; ell'endo che il Santo

'Padre rele-lie doppoper [un Compagno,perche era amico d'huomi
ſſni valoe'OG nella militiadel Cielo ; e quello Giouane tir coraggioſo

tanto, che che fermopropoſito d'imitare al ſuo Santo Prelato, in..

quanto poteſſero le ſue forze, aiutato dalla gratia del Signore ,- il

quale, hauendo riguardo a'ſuoideſrderij , glicomunicò tanto vigo

i?) che fù estremato nell' imitatione del ſuo Maestro . Sempre andò

fealzo ; meeteuafi nell-'inuerno nelli ſlagni d'acqua gelata; andaua

carico di ciliciî di ferro; era molto dato all’oratione , & alla contè

platione delle coſe eelesti , ementre il Glorioſo Padre viſſe , lo ſe

' guitò , accompagnàdolo ſemprc nelli ſuoi rrauagli,e pellegrinaggi.

ſſ- ' Haueua vnZio Canonico della Cattedrale di Placenzia,chiama

uoDon Andrea della Catena, e Carabaial molto deuoto del Santo

- Padre,
ol-ſi .
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Padre , il quale vedendola ſanta riſolutione del ſuo Nepote , e che

oltre l'beredirà paterna , che haueua laſciaro per Christo, haueuaſi,

fimilmcnte rinunciato le facoltà ,e copioſe rendite, che il detto Ca

nonico gli laſeiaua nel ſuo testamento, non volſe,che il Mondo ge-ſſ

delie dell’Hcredità, già che non godeua di quella l’Herede'; onde;

determinò ſagrificare a Dio le ſue ricchezze con edificare cò quelle
anonuento nella medeſima Prouincia . - ſſ ?

Il Santo Prouinciale eleſſe il lito in vn luogo (elitario, quindici:

miglia lontano da Placenzia, nella Valle detta del Canale, che fan—

noli Monti di Vejar per vna parte , e quella della Vera per l’altra;

luogo aſſai commodo per l’efl‘ereitij dell'oratione,‘e contemplano-.

ne. Aflìstè il Santo Padre all'opera ,- con che riuſcì la fabrica tanto

pouera, & humile, che predica di fuora la ſantitì di quegli , che.»

dentro vi habitano .- il nome , che ſe gli diede , fù quello di Santa..

Croce , *: ciòà deuotione del detto Canonico ,per efl'cre. parente)

motto strctro di Don Bernardino Carabaial Cardinale della Santa

Romana Chieſa , delTitolo diSanta Croce in Gieruſaiemme . Fe

ceſi la ſerittura alli ;o.del meſe d'Ottobre dell'anno 1 54.0. la quale

fottoſcriſſero il detto Padrone perparte ſua , & il Santo Prouincia

le per quella della Prouincia . ſi ’ *

°Viſſe quiui alcun tempo il Santo Padre ,e: il ſudetro Siamo di

Dio‘Frà Michele , e ſempre vi ſono fiati perfetti Religiofi . Qresta- —

ponera Caſa ila vicino all’Imperial Conuento de Yuste della Sagra

-Religione diS. Girolamo, e li ſuoi Religioli furono deuotiflìmi del

Santo Padre, e de'ſuoi Frati ; e come huomini perfetti , deſiderando

la compagnia di quegli , che tali erano, fecero fratellanza con ques

lio Santo Conuento '; onde reciprocamente ,quando more alcuno,“

ſe gli dicono le Meſſe , & Offieij in ambidui li Conuenti , come ſ:.) -

fuflì vno medelimo, "rapendo, quanto ſia grata :\ Dio questa fanta... .

vnlone * ' - ‘ ", — _ .
ſi- Vn'altra fondationeammeſſe nella Villa di Valuerde della Dio:”

ceſe de Badajos , ad istanza delle continue preci dell’tHabitatorr da

detta Villa ; alla quale‘andò il Glorioſo , e Santo Prourncrale per

eleggere il lito, e dar-ola pianta,acciò non. li eccedefl'e‘dal modello.

' degl'altrì ,che fabricaua . . .' . : -. ſ . . -" . .

Era non moltb distante dalla Villa vn' Eremitorio. di S. Antonio

di Padoua; nel quale faceua vita ſolita'ria vn Religioſo della mede

firna Prouincia chiamato Fra Antonio-, quale nel ſecolo era nodi:

liflimo , e molto stimaro dal Duca di Braganza, & il medcſimo Du-j -

ca gl’haueua impetrato lettere Apostoliche per darli alla vita ere-F

mitica, e fabricogli questo Eremitorio, done vliìueuaſi- con fama_.. Gc _

ſſ- - " * Pi":
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opinione tii-l'antica in tutto quel contorno . Parue al Santo Prouin

, ciale elſere quel ſito à propofito per il Conuento, e parlò à Frà An

tonio, come iui s’haueua da fondare ,- e che ſe non gustaua rellaruilì

in compagnia de’ſuoi fratelli , lì clegcll’e altro lito che llimalſe con

uenicnte al ſuo ſpirito , che lui l’aiutarebbc, acciòchcnon perdcch

lidcſideri)", che teneua tii-quel modo ſolitario . ll Seruo di Dio of

ferſe liberamente, e con gran gusto l’Eremitorio, del quale preſe...

il Santola poſſcllìone , e lì fabricò il Conuenco, paſſandoſi Frà An

tonio ad. vn’altro Eremitorio non molto lontano dal primo (per lla
re vicinoſialliReligiolî ſuoi fratelli) uale lla nella Serra d’ Alor,

pa ſſato il confine di Portogallo,doue opoi morſe con fama di gran

Seruo. di Dime li Religioli ſepcllirono il ſuo Corpo nel ſudetto C6;

uento di S.Antonio , doue era (lato di prima . . ,

E’ lituato quello Conuentoſitre miglia da Oliuenza,doue all’hora

dimm-ana Don Francefco Enriquez Veſcouo di Ceupta , deuorifli

ma del Santo Prouinciale, e delli ſuoi Frati , quali vi ſitaua (pelle.:

volte, come anche al Santo Padre , l'empre che veniua a detto Con

ucnto , cſſendoProuinciale . . . . ; »ſi

Ritornando dopoi il Santo nell’anno 1551. da Portogallo , e Vi

litando al detto Vefcouo in Oliuenza, gl'ofſerſe per il Conuento di

Valucrde vnaImagine della Madonna,fatta di rilieuo , la quale lla

ua nella Parrocchia di Santa Maria. Accettò. il Santo la precioſad

gioia , diſponendo i—l giorno,nel quale s’haueua da ſarelaſſtraslatio

ne . Pù al Conuento a dar nuoua alli Religiolî del fauore, che Dio

glifaccua , poiche gl'inuiaua l’lmagine di [na Madre , venendo a ri

mediare le fatiche de’loro ſpirituali , c temporali trauagli; il mede

fimoſifcce nella Villa,.animandoli a ſpcrare-da sì potente , e ſourana

Regina fattori lingolari ; E così diſpoſero quei del Luogo d'andare

è pigliare conogni folmniti l’Imagine. rVſci dalla Villa d’OÈiuen

za,accompagnandola in procefl'ìone gran parte del popolo'mo al

Conuento , doue fù collocata con (ingoiare allegrezza, e gaudio di

tutti [opra l'Altaremaggiorc. Reltò il Santo‘ Padre cò ſommo giu

bilo,vedendo,.che quella ſua fondationehaueſſefortuna , che la...

Regina degl'Angeli la pigliaſſe [otto laſua .ſagra protect-ione; “7

vendo per certiſlimo, che haueua da manifestare' le ſſſue mifericordie

in beneficio dell’habitatori di eſſa , e di'quelli della-Villa ,;che con..

tanta dcuotionè l’haueuano riceuuta per Protettricc,e con tanta li

beralità attendeuano con le loro clemoline- per il ſustcn'to delli Rcliî

gioli ſuo‘i- Cappellani. \ , ' - -

‘ _Sl ‘f‘ddcrf’ in breue complice le iperanze del Santo ; perche incòî

mineiò Iddio, per intergclſione della ſua Madre,,à fare tanti mira—‘
- ' " ‘ ſſ ‘ ' coli,
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coli, che riempi di merauiglia ilRegno di Portogallo , e quello di

'Estrcmadura, da doue concorteuano li popoli nelle loro neccffità,

e ne ritornauano con il deſiderato rimedio ,- Dclle quali merauigl ie

f-‘t mentione nella ſua Clx-tonica il Padre Frà Giouini della Trinità.

Non è stata meno liberale la-ſua pofl'ente mano con quegliden

’ tro di ſua Caſa; che con quei di fuora ,- perche hà operato al loro faſi

uore prodigi}" grandiſlìmi ,- e quelloche è più da flimarſi ,‘l'hauergli

ottenuti lingolari doni di gratie ; approfittandoſi eglino tanco del
fiume, cheſono iui’stati ſingolſiari Ser'u'i ſu_oi,che procurarono imi

tare le virtù del Santo Prouinciale, eſſendogli di vino stimolo il sì

gue , che nelle mura della cella, e auimento del Choro laſciò im

prefl'oſſ, quale per molto tempo vr li conſcruò in memoria della ri:
goroſa penſſitenza,cheiuifaceua.' - . '.

Si parte il Santo per il "Capitolo Generale ,- r'inferrna nel Porto '

& “di Barcellona ,’ e come Iddio operò perlni vn miracolo

—. - nel viaggio. Cap. Vill.

- ' Enne la Conuocatoria “del'Ministt-o Generale per il Capi-L

tolo Generale, che s'haueua da celebrare ia‘Mantoua nel
" .‘ſeguenteannoſſts4t. nella Fella di Pentecostc. Diſpoſc' il

. Santo Padre le coſe della Prouincia, : congregato iliDif

finitorio , elelſe Prelato benemerito , che in (ua aſſenza la gouer-'

nafl‘e con ogni ſantità; e laſciandolo bene iilrut‘toſi, li partì per la….”

Città [di Mantoua nel meſe diFebrarb 17541, alli-ente con il Custode

Frà Diegode Chaues perſona-di gran" ſpil-ito ; 'Vſcirono dalla Pro

uincia c'omehuomini‘A' stolici', il Santo Prouinciale, &ilſiCusto

de con i loro Compagni; e confmolti patimenci'dlacque,‘ ne'ui , e fa:

me giunſero al Porto di Barcellona , doue aſpettorono peralcum

giorni l’imbarcatione per Italia . Soprauenne in queflo tempo al

Santo" vna graue "infermità cauſata dal trauaglio , nudità , e rigore,

che verſo di ſe—vſaua nel viaggio, poiche giamai tralaſciò iurigoroiî
funi eſſercitij; S’offerl l’occaſione dell'imbarcatione , e chenſidoil

Santo Padre, che ila-mp0 caminaua unitamente con l’infermità , e

che ſc gli rende-n imponibile proſeguire il viaggio , poiche ,' (e)

s’aſpetcauaa poter imbarcarii,ciònon-po'teua effere ſe né per fool—ti

giorni , con che non a‘rriuerebbero à Mantoua al tempo. alſegnato;

conformandoli per tanto con la diſpoſitione Diuin'a , e confolando

"alli compagni , gli diffe , che li partiſſero l'abito per il Capitolo; &

delle per Prontinistro .Prouinciale a-Fra Alu‘aro deIauira ſuo _Cò:

pugno , dandogli la [ua voce, e voto,ad effîîto che,comelegtîttmo

' ‘— ‘ 2- ' 0:

\
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Vocale , concorrelſe con il Custodeall'clettione del General Mini

tiro; e gl’incaricò, che, doppo fatto il Capitolo, dimandaſſe al Mr

nistro Generale nouamente eletto, che nominalîe Commiſſario ſiVi

fltatore per la Prouincia , attento chepresto eompliua ]] triennio

del ſuo Prouincialatoze dandogli la ſua benedittione, (i partirono

con gran mefiitia sì per laſciare la compagnia del loro Santo Prela

to, come per non potergli aflìstere in quella infermità , vedendolo

fuera della ſua Prouincla . ‘ .

Soffri-per tanto con-incredibile toleriza,e ſerenità d’animo quel

la grane malattia , è chi lddio( che haueua eſperimentaw in lui li

perfetti gradi della ſua patienza ) confolò in breue tempo con me

gliorargli la ſalute . Ricuperata la ſanità , e doppo alcuni ochi

giorni diconualeſcenza , ſi poſe in camino per la (un .Prouincra af:

fieme con il Serao di Dio Frà Giouanni di Neyra ſuo compagno;

Li tran-agli della ritornata furonoparimente conſimili a quegli,che

haueuano patito nell'andata; poiche ( oltre la fiacelrezza ordinaria

cagionata dalla {ua continua penitenza) la forza della malattia..

paſſata, gl’haueua grandemente debilitato le forze del corpo ,- tron

, dimeno erano tante qu clic del ('no gigante ſpirito ,» cbeff'ſuperau'p

ogni patimitnto, e molestia . - . "., 4=

Succeſl’e, che caminando con il ſuo compagno , pervennerom.;

giorno in ma campagna inhabitata;doue ſopragiunti dalla notte,

pafl'orono la maggior parte di ella in oratione , & altri fanti-eller

» citi)". Venuta la mattina, e proſeguendola loro giornata , andau'a il

Compagno fatigato perla stanclrezza, e perla" fame ,- haueuanoſſ-ea

minato" buona parte del giorno{enza ſcuopriſireLuogo , nè cafa- al—.

enna,nè incontrare perſona humana,‘à. chi pptelſero dim-andare per.

, amor di Dio alcun ſoecorſo per follieuo della loro necelîìtà . Cra—,

nobbe il Santo Padre , che mancauano al’ Compagno le forze cor

pdrali, e compatendoſi di lui , gli diſſe ,che li animaſſe, e confidaffe

inDio, che l’haueua da rimediare . Diſpiaceu-a al Religioſo di non,

baueriioportato alcuni pezzi di pane dal luogo , di,-done erano pat

u_u il giorno auantl,( quali gli erano fiati offerti, e dal- Santo Pra—'l

time:-ale non gl'era [lato pei-mello decimali,-dicendogli , che non lia-f

umano da portar ſeco coſa alcuna di ſcilento, effcndo che era letra—'

re a Dro il penſiero, che tiene di rimediare a…ſuoi Serui) giudicando
à _temerrſſtà il: metterli perquefla cauſa in al euidente pericolo , [enza

ritrouare aiuto-leomauro per liberarli da quello . Conobbe il Santo

la poca fede , e fiducia del Compagno , e le forze di già mancategli:

- ondcſiſ‘zò gl' actſ-hl al Qiclodimandando anioil rimedio di quella
neceſlìtàſſg ‘ ſſ ' " ' " " ‘ " ’ ‘

& PC,:
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ſi .'Apen'i chiamò alle porte del Ciclo con la ſua orazione ; che, gli

riſppſe ilRè dell’Empirco,inuiido vn'Angelo in forma di un gioua.

nettodi estrema bellezza,raſſembrando vn Paſlorcllo ed il ſuo zai

no al lato, quale con gratioſa leggiadria fi poſe au'anti del Santo, e

cprtcſemeſinte (aiutandolo ,glidiſſe: Non vipigliate pena ; qui tengo

che mangiare ; piglia, Padre mio -, e dello rtl tuo Compagno , E cacciando

fuera del zaino. vn pane bianco come la medefima neue , e come...

fu ſſe all’hora vſcito dal forno,& vn flaſchetto pieno di vino,]o dic

de al’Santo Padre ,- il quale lo piglio, glorificando Iddio., e volgen

dolì al Compagno, gli lo diede. * ' ‘

_ Cominciò quello a mangiare. .il celeſlc pane , e beucre del vino,

mentre staua il Santo contemplando la bellezza del ſourano Ange

io, il quale con eſſolui tratteneuaſi parlando, e con familiarità dip

ſconendo, mostrandoſcgli amoroſamente gratioſo , e diſcoprendc

gli ſecreti , che il Compagno nonpenetròzòt in finire il Religioſo di

mangiare,diſparuc quello dalla ſua preſenza ,e laſciando pieno di

celestc giubilo il cuore del Santo, cominciarono ambidui ?a cantare

il Te Drum lau-iamm , dando voci prodotte dal fem-ore , con il qua

1e,aggraditi , rrndcuano al Dio le douute grade per così fatta...
meranjglia. .'.i …ſi.‘ ,ha-« -» i'm." .'* . ſſ

= . ‘. '." ."— !Z; .'îi- l".- uſ,-'.: \;.Î'f ſſ _l'ſi

_Si celebrò il Cepilfllo. Trenini-tlc , nel guclefi'xi il Sento ilſuo

officio ;«Ù operò Iddio am miracolo mediante lalui: "

- _ » erezione.-‘ CapſſIX.

. . Ndcſſſeguitando il Santo Pronincia-le il . {no Angelico go:

— . nemo per il tempo , che gli-renè del [no officio, procuri

do , clic 'restafl‘ero ben llabilite leleggi , e le coflitutioni,’

che haueu-a fatto-,riformando la Provincia, componendo

la con le fante illruttionl, come vn’ameno giardino; Poſe nelli No

uitiati Maestri , che fufl'ero di ſpirito per ben allenare li Nonitijfie

vedeua alcun Guardiano,che inclinaua più collo a difiruggerefihe

edificare, lo priuaua ſubito dell'officio: In quello Ri ſeucro, ſenzaT.

trouar ragione perdoue ſcuſare il complire le leggi,cbe erano—obltj

gati ad oſſeruare ; animauali femorali-,e aforzauali fiaccht ,e)

così in claſcltednnu Conuento laſciaua tanto flabilita l'Euangelica—u

oſſeruanza delli precetti Apostolìci, che più preflo pareuano tante

Communita d'Angeli , che dihuomini . Coslgra'ndc eral’amore.»

che alla Proulncia ſua Madre,e Spoſa portaua,che non venne arco

Pſlrc coll. in che potelſe aiutarla ad ellere più perfetta , clie non”,

evocati-lll; .* “ " “"'" " '- " , _
ſi B‘:
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, ,Riſornor‘ono dal Capitolo generale di Mariana Fra Dieſſgo de'}

Chance , e Fra Aluaro de Tauira,quale-portò il voto per il Santo

Prouinciale al ſudetto Capitolo , in che fù eletto in Generale'dell’

Ordine il P. FrſiGiouanni Caluo; a chi richiederono, chenominaſſc

il Commiſſario per yiſirare la ſua Prouincia , come il Santo Pro

uincîiale gl'haueua ordinato.. Reeauano ia‘rle‘lertere patentali di

Commiſſario Vifitatare per il Padre Fra uigùCarabajalfiuardiaſi

no del Conuento del nostroPadre San Franceſco di Seu-iglia , & lia

uendole riceuute il Santo Prouinciaie , le traſmeſe ſubito al detto

Commiſſario; il uale parti da Siuiglia à viſitare la Prouincia.

Entrò in eſſa' v1litando li Conuenti ( come è lolita,) e ritrouò ſo-'

prabondantì c'auſe d'ammir'arione ,& eſſempio nelli“ Religioſi, e..

copîoſe informationi della merauiglioſa vita del SantoProuincia—_

le , rendendo infinite'gratieà Dio d'hauergli dato impiego , egin

riſdittione‘ſoprà vna Prouincia cosisſantiffima , e che l’incumbenza‘

delliſudditi,-e del Prelato veniua à ridurſi, in quegli à temperate i

loro rigori-. dein quello , a che moderaſſe-il ſuo arden‘tiflìmoſi—fer;

.uorp. . ';:Oſ‘vf. ' — . …. *»ſi w- -

.'Venne il giomo del Capitolo prouinciale,.quale li fece in-Villa-Ì

nuouo del Freſno, doue haueuano auantaggiato li Vocaliilloro ar

riuo ; edificandoſi il Marcheſe Don Giouanni in vedere il Religiofi

più anz'iani,’e graui'd'e'l—la Prouineia ‘stard ' alla "preſenza del *Santo

Padre contanti! reue'r-en-za, e mortificatiòne ,‘ſie parlargli con tanta

ſommiflìone , venerandolotomeà Santo; e conſiderando a tutti ti

to austerì nelle loro perſone ,tanto poueri negl’habiti ,cosl puntua

li negl’àttrdî. communitiſſeeosì lontani nomentana , c'omeſſſe ſi

gouern—aſſero tùttizp‘er-la fdiav'o'lomà dell&.antd Prouinciakdtvni- - '

formi in quello ,che lui diſponeèlîeÎ nella—materia dell'elettione .
Î'Stando eongregati-per lſſ' elettione‘t'utci liſiVoca'li ," vſcſil il Santo

nel mezzo del Capitolo, & inginocchiar'oli ', ſì 'rostrò 'edn la faccia

ſoprai‘ilſſpauimento. , e confeſsòeconprofonda' umiltàîla'ſu'a colp'a‘,

diri-lanciando perdono è tutta-la Prouincia ,B: al Prelato- preſidente

del Capitolo delli-difetti ,che3-c‘dme huomo poco attento , haueſſe

camelia, dimandandogli con-lagrime ,gli-dell'età la-‘penitenzad‘,

che meritava pernon'ha-uedgouemato, eretto iſuòi ſu‘dditi ’con...
lfefflemp'io ;. e vigilanza, eheſſricercaua sì grande obligatione . O

eonfuGone delli P'relati di quelli tempi , che gone-mano con minor

rettitudine, : r'e‘fiano piùſodisfatti del loro gouemo. '

. Pommoueronlì lagrimando tutti li Vocali vniramente con il—Paſi'

_d're Conimiſariopreſidente del Capitolo ,di quale con affettuoſe pa

*,role lo ring:-atto d_el _ſu_o buon gouerno , e della Vigil-ate attentione

- * nella
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nella vtilieì di tuttala Prmrincia , la quale aggredita; riconoſceua

eſſergli stato vero Padre., Difenſore, esaluaeore, concludendo con

quelle parole di San Pauolo : Curſum conſumui ,fide»;fami . Che,

a chi haueua corſo la carriera del gouerno,& ofl‘eruato tanta fedu

nella ſua perfettaintegrità, era conſeruata peril giorno delGiudig

tio la corona : Rel-afin corona iuflitia , quam reddet Dominus iu «dum;

tum em. _ ' , . ," ſſ - '

Procederono all’elettione ,- e R: eletto in Ministro Prouinciaie il

Seruo di Dio Fra Bernardo diSan Giouanni , huomo'di grandi me

riti, di ſantità, e lettere;]e di cui virtù deſcriue il Chronista di quel

la ſanta Proincia tra li Serui di Dio,e figlidi ella . Restò ſòpramo

do conſolato il Santo Padre di vedere , che ilſuo Succeſſore era per

ſona, che haueua da portare auanti li ſuoi intenti,-e conſcruare 'con

attentione quello, che gl’haueua coflato tanto trauaglio in piàtare}.

Gl'incaricò, che non permetteſſe hauefliz ad affloſciarſi vn "punto ,

poiche cosl conucniua al profitto ſpirituale della Prouincia ,. & al

merito ſuo; & acciò haueflì chi in ogni coſa l’aiut‘afl’e, li aſſcgnò (ſe

però fi compiaceua) per Secretaria Era Giouanni-di Tappia , quale

il Santo conoſceua per huomo veramente ſpi‘rituale , e gran Serao

di Dio,edi vita perfetriflìma;& il Prouinciale (come parimentelo

era ) gullò d'hauere tal Secretaria ,- con che rimaſe contento il San

to in vedere , che poneua la Prouincia nelle mani di dui Semi di

Dio, che come tali haueuano da procurare di conſeruarlanella fan-_

rità, e perfetto modo di vita, che la Iaſeiaua .

Doppo che ſì vidde libero dal peſo della Prelazia ,. fi diede all’eli

ſercitij dell’humiltà , diſprezzandſſo ſe stelîo,e mortificandofi, come-

ſe fuffe vn Nouitio ;. procurando mstonderſiſſdagſſl'occhi deg-l’ lino

mini, & allontanarli dall’occalìoni,ehe,potenano condurlo-tn qual

che Rima; a quello s’ordinana la vigilantccura ,, che teneua di ce

lare le ſue virtù, deſrderando-ſiſicheil mondo le llùnaſſe per poco, e.»

non le conoſcefl'e; però comeilvero bene-è à: guiſa del balſamo fi

no, che, gettato nell’acqua, ſene vànelfondo,e ſ1 poſa nel baſſ0,con

che è conoſciuto pretioſo , coaì il nostro Santo Padre ſi concentra

ua nell’humiltà, naſcondendoſi da 'ocehi del mondo; peròquanto

più fuggiu'ndalle ſue flime,tantoptù ſe'guiualo il mondo,e conoſce

ualo degnozdi altre maggiori ; per la qu al coſa andauanlo cercando

in tutte le parti molti Prencipi, : Signori Veſcoui ,& altre perſone

costituite in dignità,e polligrandi, clelioſî d’incontrarlo per bene-_

ficio dell'anime loro, e rimedio delle ſue coſcicnze, e comunicauan

gli negati)“ grauiflìmi; a’qualiſi daua il configlio,che gli era più caty:

genrenrcJEEP?!“ PSE-ò gran diſpiacere ,non già in attenderedal rt;

me lo

'



'ijd . Vita del Gioi-infos; Pietroîb‘ledutìmſſ _. _ 4 _ _ » …

medio,-…della loro neceiiìti , effendo eheqaestobramaua al maggior"

(ogno… ma” negl'honori, cite-gli faceuanò . ‘ " \ * - - '

Nè bai-lauagli "l ritiranſi nelli luoghi ſolitari;", ne'quali tiene la.}

Prouincia i ſuoi Conuenti ;po—iche in qualſiuoglia che fuſſe,l'anda—_

uano à ritrouare; E per il diilurbo , che cauſaua il venire giornal-ſſ'

mente burattini,—era ciòineonueniente per l'eſſereitio della quiete,"

& orarione di uellideuoti Monasterij. Vedendo il Santo,clte non

poteua questo uſarii , enon eſſerui rimedio per impedirlo , & ad

effetto non {iper-delie la quiete delli Religion, che iui viueuano rid

tirati, ſe ne venne,non ſeazaſuo gran diſpiacere,al Conuentodeila

Città diPlacenzia; doueiiette per qualche tempo , concorrendo a

detta Citta da altre parti tanta gente, che era di merauiglia , nè ii
riſolueſſuano ritornare alle loro cafe, trattenendoſi molti giorni ,- e

nello venne a tanto, che non pochi Canal,-ieri., & altre perſone di

'uerſi stati ,che nniuano a conuerſar (eco, pigiiauano in affitto le

caſe in quella Città, iui habitido per trouarſeloapprefl‘o loro.Cau

sò ‘la di lui comunicatione in moltital difinganno delle fal-ſe ſperi

ze ,che il mondo penetrare,—che ſottopoſero il collo ai giogouiella

Religione ;ad altri poi, qùal-ilconoſceua non erano per il lito Ifliru

to, lncaminaua, mediante la luce del Cielo , ad altre Religioni,:io—ſi
ue facſſeuano profitto . ‘ '

Succcſſe‘, che hauendo 'in quel-Comtento pigliare l' hab-‘to mag:

gior numero di Nouitij di quello, che vi poteua flare, determinò ii

Prouinciale, che alcuni di elli ſi trasferiſſero al Conuento di Monte-.

celi delHoyo, done il gran Serao-di Dio Fra Giouanni dell'Aqui

la, di già ritornato dall'indie,era Maestm de‘Nouitij;onde il notino

Santo per vederlo , e ilare alcuni-giorni del tutto libero dalle crea-'

cure,-c trattare ſoio—con iddio ;s'oil‘etſe ricondurre li Nouitij, che;

doueuano andare a, Monteu-li,. Vſcirono dal Conuento caminan

do 31 piedi, e {enza veruna'prou'iſioneſſcome eraii ‘ſuo ſoiito; & ha.“

uen'do una mattina caminato a digiuno :buona parte del viaggio, e

faticati quegli dalla fame ,e dalla stanchezza , eaminauano apoco

a poco, aumentandoiiſempre più la neceflitàwyedendo eſſerui mol— '

to che caminare,auanti ii potefl'e a'rr'iuare,doue rimediarla.E come

erano giouanett-i,& allenati nelli;regali, nò poeeuano più diilìmu—f

larlo,conobbe ilSanto la di loro congofcia,e moflſſo da' tenera.-com—'

paflìone , vedendo, che non vi era in tutta quella campagna -, done

prot-ledere di ſoceorio , ricorſe prestamente a ricer-carlo a Dio , co

me ali'vnſiico rimedio di tutte le ſue neceflità ; feceli ſedereſi, acciò iì

ripoſaſſero , e lui il poſe inginocchione dimandando a Dio, cho

*prouedeſſc a quelli ſuoi Sei-ui , ad effetto conoſccii‘ero con l'eſperié:

"v— …. , za, .
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"a, che qli-elli, ‘ che per ſuoſiamorcrena-ciano le-aolèſi “azzerati,fono

'occòrlì nella neceflìcàso‘n ladi lui l'ourana prouid'enza. Finitoxheſiq

letzbe _la ſua breue orazione, diſſegli : Figli,: fratelli;-riedita iddu mi'-ì

Mfda‘tcſigratie-dinie ,che. "ve infima-dut: Limit-endo, quegli _ douc‘gl'

lauaxadhmfiratoril Sanrio Padre , viddero lbptalîherbmalc'pnipani

ſiiancbiî gomela-'neue-,ze-ſipefce ſufficiente-À tutti ;. renderemo le grati-e

! Signore ,e confirmoronſi nel propofito dell-aleravocationmedenſſ

lo iſdìira‘colo,che,per li meriti del ſuoù‘etuoſi, haueua in dilemma.;

,)
_- ".» ‘.4._,,3."*ſi ‘ ; "i-""' '. _ .

Fbm fè Coadiutore nell‘ Fondation: della Junta ;Preuinticſſ ‘: ,.:

><"- ſſdrll—ì Amrita in Portogallo . Cap.. X, . . .. .:'..- ; …

'l‘ii'ſiìi"’*ll I;.).ſſ"“.-ſi’}. ' *; ſi‘ , ſſſiſirr; ., _-_-_ .' _;

>:; Cadde inquesto tempo-, che il .Scruo-di .ſinio. marinai….
* ! di'-SantaMaria, Religioſo della Prouinciaſſ di Cartagena,,E—ſſ

\ '“ glio del Conte-di Santo Stefano , perſona diſinobilialixcùzdeq,

‘ -- - ſſideroſodi ritiratſi nella ſolitudine , vſcì dalla (zia provincia,…

rubano della“nostra Redentione 1540. con licenza def- funi-Prelatig

tr ritirarlì al fare vita Anacoreta . - P_etutnne à Guadalupe i donc vili-,

'j lquella fontana? Maginoz-allaquale dirmi-dò,- fauorillfe liſuoſſì d'cjij,

gli-mànìſestſſflèil luogo.-doue-poteſſero eſſeguirſi. . ,-Î .; _ .. _ ſiſi ,

Occorſe stareſſ'ui'Don Giouann‘id’Alencastro Duca d'Aveto alqui-jſſ.

z'patfcn'te del detto Padre Fra Martino , figlio del GranMaelìro

'Abik‘, e Nepote di'-Don Giouanni Re di Portogallo ;, eſi cpuol‘cendq

, Seruo di Dio , gli‘fece quella corteſia , e fauorc ,, che ricercaua Ja…,

arentcla, e conueniuaalla ſua virtù .' Palesò alDuca li _ſuoj ,deligleſirii;

quello, ad effetto=li complill‘e ,« gli offerſe la Serra dſellſi'Arrauita, fitq

.ritario, e tanto.:ſperò, come donato . -— Ottenne il, Duca, licenza dal

linistro Generale , accioche il detto Fra Martino , 85, il:, l'uo (;ompſſaf

no-poteſſero dimorare in elfo-;, facendmvita ertmiticz, & anchcſique

.i .' ch'e'—volcſſero accompagnarlo, poteilìroſſritimrstin detto-Deſerto.

uiui flette "dui anni il denaro Padre. ritirato neuf/Eremicotig, che

‘c' nell’alto dellaSerm,:chc riguarda'almare (titolo- F YPFFLPÌQQQ AL,-.},

;SantiflimaîVei-g’ine Maria.— lodi cui pinzatura-Imagine Fiche;

lta’in qu'el-lu‘o‘goſiPer ma{leg-"Angell, WNW-19,1 YG‘iîſ‘Î-WÌÌYW

medi quella'Santa-Prouincia)ffltndowixkammaiſilbìkmEMMEGI”;

, e ſcotdatolì delmondo ,dmdnli ‘ad-ogni generi: di .viſſcſitùs mi Jl

ompagnoper non tenere ſpiricò di tanta— (ditudinſſe, ._l-o‘laſciò, riten

mdoleneallaſiſuo Prouinci‘adi Cartagena ,;digloue l'e negra v_ſcitpſi

In che restò ſoloil Serao di Dio , e collante in rſeuerſia're nella‘yita

già incaminciataflerna diſpiactrgliz-quelz qdi-ripere ſolitarxo»
9?! <!4*P=!€Qn3\z9.ſiz€gs-Lſſ° Meltin-Jude! sàſiqswsſilaélſſlzdxx. gel;

n..
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la v'ita‘ſpitiruale,'e che lo conſeſſafl'e, : gli diceſſe la Mella-.‘ Mandaual

Fi ilſiDuca quotidianamente pane , e frutti, e tal volta nipote di pej

c'eper—il ſuoſostento. - ,— - - - c-i ſiſi .

.Conſegui "l mcdelìmo Duca dal Provinciale della Prouloctadegl'

Algarbij che gli manda'l’l'e vn Religioſo di virtù, e ſcienzn, acciò atten

detl'e al conſuolo- ſpiritu’ale-del Padre Fra Mattino . Veniuagl't queflo‘

nelligiorni diſesta à— dire’la Meſſa , & àconſeſſarlo; e per alcun tempo

paſsò di quella forte lino à tanto, che il Religioſo cominciò a difficul

tarſegli la venuta per la penoſità della flrada, e per li rigoroli tempo

rali . Di[piacque ciò grandemente al Duca, e diſcorrendo tra le steſſo

qual mezzo trouaria ad effetto,:he il Padre Fra Martino haueſſe com

pagni conforme al ſuo ſpirito,e che non neceffitaſſe , che neſſuno ve

nill'e di finora ad affistergli ,gli 6 preſentò nella memoria il glorioſo

nome di Fra Pietro d’Alcantara, quale haueua conoſciutoin Lisbona.

quando ſù chiamato dal Rè di Portagallo è quella Citti (come (i dillſſ'e

’di ſopra nel Cap.-ro. del primo libro )e ſapeua la vita ſantillìma , che

l'arma , & il defiderio ,che teneva d'aiutare all'anlme , acciò incon

uafl'ero la ili-ada della loroſaluatione . . ,: . ;.-, ſſ

, Diſcorſe quello ſuo penſiero con il ſetuo di Dio Fra Mattino,: pb"

reuagll coſa del Cielo. Sailſ: il Duca al SantoPadre , &.al Prouincia

le, & il medefimo fece il Padre Fra Martino ., pregandolo dall'eſilicen

da al Glorioſo Santo, acciò con vn Compagno del faro ſpîrito; ſiveniſſe

alla Serra dell'Arrauitaàd'morarui per alcun tempo. Riceuéil San-'

‘to con l'ommo ſuo gallo e lettere, ecomunicadole cò il-Serno, di Dio

Pea Giouanni dell'Aquila, gli parue , che il Signore cominciaua ad

aprire ‘la porta alli ſuoi denoti deli)” ; onde, con licenza del Prouincia—'

le Fra' Gare in del Cafiigliomartirono ambidui nel principio dell' anf
. no’ 1 ”è. ſſverſo Arr.-tuita . .’ . - . .- *: \ ,

- Tra il Signori -, che viſitauano ilSeruo di Dio. Fra Martino., mpffi

dall’odore delle ſue virtù,-era molto (ingoiare l'affettuoſa devozione.»

del Mareneſe di Niſſa , e Pagliacci ilquale, (azienda,—cheil ino Com

pagno’l-‘ba‘ueua laſciato per cauſa dell'aſprezza del; lito ."atîerſe àltſO

più'—comodo nell—avvia di-Pagliaes, doue era vn- denota Ertmitorio

della Madonna della Conſolationee nel quale po: ena- dubitare s&ſiM

uere ſil'affist enza ,che gli mancaoain quello dell'Arcadia-pet l'ìſptSZ-Î

zadel luogo . Accetto il lunedi Dio Fra Mattino l'oil‘ettzper quan-'

do folle neceſſario, eſl‘endo chenon determinaua per all'hora mutatſi

di quel luogo , ma che gli auiſarebbe, Wide—parental): bjſogno l‘am:

mettere il fico, che l’oferiua . ' - : ’ '

net-abile Fra martino , il di cui animo,: rigotoſa vita piacque-al San;
' ' ' ' " ſſ t'o

-
-), .

*- ruennero all'a pra Serra'dell'Atrauita,cloue tin-onorano ſſil Y=? ,
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co Padre ; approuando per-tienen la ſuz «contione, &…amandolo per

i ; candidezza dellaſua Angelica-eoſciem‘a.’ Non li puole così facilme

ce credere, qual fuſſe 'il guito , e còſolatione, ch‘e rieeue‘ il Semo-di Dio

Fra Martino perla venuta del Sento Padre, e-ſiro Compagnoſi'eſſcndo

che gli parco:, che Iddio gl'hauefl'i inuiato- dui An eli Collodi per

camihare (icaro per lallradafdella WWMM-Bjelvit; piritualedl San

to 'Padre obediua à Fra' Martinocome prima pietra di quell’ edificio,

che inconiîſſnciaua adlnalzarfi {e Fra Martino cenetta-amauta per Pa

dre , : Maestro; conliconſegli del quale‘ſi gouernaua, : dilpou'euu

quello era conuenieotc per proſeguite in quell'opera , l'eau voler eſ

ſe'icirare‘attione‘di Superiore,ancorche pregato ad ell'etlo , il che per,

“nell'aa-”precetto volſe ammettere ; però diſpoſe, che dal ſuoi- Di ſccpo

lì, che stauao'o nella Santa Prouiocia dis. Gabriele veniſſeto in fun.;

compagnia , ad effetto {numero a cominciare lafabrica .di quella Rin *

forma,& al di loto efl’empio venill'ero altri, che imitaſſero quelli nali;

vita, con ponete in perfetta ellecutìone,come buoni ſudditi,‘ciò- che,

lui, come le fuſſe Prelato , ordinafl'e. Scr-ille al Proainciale , chegrin

uiaſſe àſi Fra Michele della Catena , & à Fra Pietro d' Alconcel .vquali,

ancorche giouani , erano perrone di molta perfettione, fiominciò .à

stenderſi la fama della vita‘, che Fra Mattino (acerra nella Serra dell'

Arrauita,e come il Glorioſo S.Pietro d'Alcantara‘era ſuo compagno.

! viueuano à guiſa el'-Angeli in tettaſſ. - ſſ ‘ ſi : -— *- - . ſi . . - :

“" Giu'nſero li dui Diſc'epoliſialla-Serra dell'Arrauîta, dotte li riceuè il

Santo con ſingolarallegria , poiche li con'oſceua d'animi riſoluti per

abracciare qual ſiuoglia rigore. Fetonſi cinque celle, nelle quali haue

nano da viuere , afflstendo il Duca alla diloro fabrica . renza eccedere

ildi‘l‘egno,e forma,che ilSanto Padre gl'h‘aueua dato . Fece il Duca

vn lristrctto , nel quale lì raecliiudeun vn gran (ito della Serra. e de'ntro

di elio veniua à (tare il_d'etto Eremitotio-dellaMedre di Dio, tipllîr-ſſ

tendo le iccioleeelle peril monte., lontana vna dall'altra quanto vn;

tiro, 6 ai di pietra. =. ‘ ' t

' La “cella del nostro Santo Pietro d'Aleantaraera la urinare ditutte

(non poteva in eſſastare in piedùper eſſete molto dalla, nè drstenderg

li colto; ell‘endo più corta del ſho corpo) fabricata di pietre rulli

ÌN oèeo‘nmportieella di due tauole lnſſrpolite , &‘il fitosn chela fa

bricòìerd il più lontano ”dalrEremitorio , & il più ritirato da tutte..-_

l'altre . *Qſirjui viueuano di maniera . Che fi viddeto tiſorti l'ſſefl'ercitq

dell'antica Tebaide, [: lavica, che stabilì il Grand'Antonio nelli Defen

tìd'Egitto . Il ſustentocommune erano frutti , elegumi; dormivano

,fopra alcuni faſci di fermenti, outro ſopta vna nuda-unale, l'— habit:

. 'potttiiaſpti , (treni,-trapano , con I] ca,;pueeio altra.-Wo item

" “ ’ a a .
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dale—,comel'rsà- il milza,-Padre Somìranceſeoì ,a. irlrnoflrq Samon;

news vſaro con-…gl‘aluifiondntorizz che digdcxogxinzipìolallarroning

cia'-'di- San‘ Gabriele nella Rifat-m'ama clicco Scalzi, {enza Portare ſ_an

délijlneaoecoli ;.non (i‘mangi-ſſaua carne ;né (i beueua .VÌDQS ma nelle

Paſq'ue, & altri iomi-ſolenru' aggiuogcu'ano allìheſirbsſſgualcbe p_eſceſſ,

e-"questofcon tanÈz-pareitàſie {carſezz-a, alaniſ; ;gstſſo yareua «'r-irrigui;

per-distingnereſiqſiueigiqrno dagl'altri,-ohmifiosq,ehe ;pjgligſſeſq nel-ſi

lefefii. Perin;canuenienteal Glorioſo Sinto;mqttereſi—iſinlcrigoſiil;mo- '
da divitp,.ehe inumano iniqucl-luogodaſieflſſercitarepomſoio quegli,

che di. preſenr'e vi—ſſfi ritrouauano,ma anco quei, che doppo haueuano

da venire à ſegu'ìre quell'isticuto. Conferì ciò. cani!-Padre Pro_Mzrti7

no ,come à Prelato , eſicapo, di quel picciolo corpo , che incornineiag

a; il formali ,zcciòli membri chſccflferocau Mille PC\fFZEÌQÌ'lczìſmT

- ziz'eecedere. l’ mo' dall'altra; inquanto all' ordine ecomnwne deny

Mmmunùà} - .be‘ Z _ \: 'l! " ('A‘—i.}.- ' (l. ‘. . - ‘ Ì

<… Stimolioperbeneil Semo di DÎOFKB Martino, ,egli dimandòxiie

le coaſincionffl ſifaoeſſerosdaſiamudui lo… iera-m'ero , .e lìabilirqſſ,

no con B infuocato ſpirito , che gl’effectidollmlorqutfetta oſſertionſſ

m ſſ conobbero "MHI fiamma ;, che doppo ſimalzoxooo torrei Semi di

Dio ,..chas'zſhinſezoià‘sſcguìllc ,” &;oſſcruaxlfli 134 MCPI‘GÙG dall’ [E°-ſà

Ìfl—qvitwìlſi'flnmnnmtìiſewndoil temperamcmwfifiontinche Lì

Pmecta alcuna poca libertà alle deece Colmar—ioni; però nel denoti i.,

mo "dEſflto deH'Amanna ft cmſchano inviolahim'éccfino ?Î-Rl‘iſèffle

iomo'eon ‘qmlli primitivi rigori,-cheil Santo, Padre, e Erangino

ìabil—irono ; ma in quaotggllaſitbxſima dell'iubijo ,ſieaygtiqcigagxiſigſiòÎ-f

re ſono tutti…li (.;onuenti vguzhncoceofljeruann xml .- A UNEDÌ:

finanzia-campanella dell'hqmjt-otio MQ ,che-ſ; rclìaua.inſicli_bw{9ie

uanrima-il Saned’Padreſſdgl-lo [tiagellaffigpngnz àſichigm gre{Hoplà
vicina; vicina quellqſichſie, in m'a, xm; ,,ſidiqxſſxì negi a.iaſſquanq,gllaſi}g

[mond… : dimane: nx—WWÈÉÈOZEQHMO pgrſſl‘qltgg del Monte, ego;

sì yuitnmenteflicendo con dcuorione il Mzſere'reſi-zgrſiiuaiiznp all‘igie

‘mnorio , done recitavano-con \ommwttmſſtime il—Mgmsiiio,'rcſiilianſi

doſi- dopoi in orazione" fino alla, mattinzſiall! hora-,di-anM-F UN’—DQ

batteria recitato,-dweuanoſiM ell‘a , ffirugiquzſſvgoz all'euro (rròîpdè
Mio ipndire lz- Còuenwalcjcxicamandg[ente GUG-lè“! cgfieſſſſsfoccſſirjgajg

innamoro“, :ſiaommnhxeiſmoſiallìhffimi ICEZQÌlnéſiÌaîQMſiſſſsîik

dani Glorioſo. Snotoſiclzi ('no filii-Q,:flndgſiLIZſiChBWPCÌQÎ slî-àltri'nclſa

forma, che n edotto .d- ſoprosſirccicawq lîoffiſicLO-ſic ſ! elliſ SEME“?

Qonuencualezpantnenge recitata , : l’altre horeſi con deuouléino ' n;

maſſe (Foppa-L’una! iieuqci eflèrcitij (iſiritirquano alle \ne 5435 fiiwÎaliÎ

Lowel;@WATUWÈÌWÌassxlzèizxſiſrsios Wing-WF?

. o«:il Î-ì . [
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ſſ , , … -…—,-zt \,z‘ì'lîbre-II.‘ Caîl 'Xzì" 'î‘. îzî. .- :':._-: ;;;?
lio irredeſimo stile ne itempi di neue, acque; o geli', ò calori.î ſſ

Diſpoſe-il Signore“-,che vn deuoto Giouane , chiamato Pittîo La;
;arto,eſſend_o vn—giorno‘ venuto a\vedete la denota [margine della Ma-ſi

lonna , e conoſcendo la ſantità‘ſidl queilveri Anacoreri. deſiderò riti

arli dal mondo per aflìcurare la ſua ſaluatione : renunciò i sfarzi , e.

mmpefli—Corteghno-g ,è; ſevkfl'ìd'm.babo, peilſdruiic all?.ffi'mîgcſſlaj

io… , ..Bq obedireeini tutto quello glilſnfl‘nmmaàdawu.Dledegliſiilxa;

irelſira- Martinol’habito di Domcommsìandaua per l'elemoſin—aſidel

pam, che dauaſiilDuea.d'Abtro,e peraltreſicoſephees’oiferiuano ; gli

liederodopoi l'habito di Religidſo ,, eîſù'v ’cie'gl’huomini rimangano

rebbe nelli ſoo'ſ principiiquella Santa Prouincia. : :ſ: … a‘: ":; 3.4!)

» Venne in quello.. tempoà voltegallofl Minilim‘ GeneraleDW

?Ordine Fra‘Giouaoni Calm) "l&- bauendudi'gid novizia dellflmtitì

:li viti., che faceva Fre Martino, e bom—erarſnolconipagmichlo‘rioſij

t'o szn Pietro ,d'. Alcantara (le di cui meraviglie Erldund- in tutte le:-’

parti riſo‘nare le ſueangeliche virtù) andò ìîviſitzrlo- inWWW

del Dee—a d'Abero; e m‘erauigliato di tal aſprezzardi edita ',àlie'de ico“;

gratie 3. Dio ,che inalzaua tali colonne ‘per ſostenereſſil: ſagro‘edifieioſi

dellaſiſua Religione.:on sì ygualiſertwri di quegli—'; che'gli’ diedero it;

principio ; e che _à\petitione deLDucaſſhaueffi pernàeſib il farfiio quel:

luogo il.-Conuento,& \ilſſpoeeclìriceuere-li Nom‘tij ;- ll-G'owpa-gno del

Generale-,— quando .vidde il nostro-Sanco-Pa‘dre , rima-[e , per denota..

ammirazione., [nora diſſſeie r'estòdalla ſua tonderſacione tanto infiam

mato del perfetto amaretti-Dio,che diniandòlicenza al Padre Gene-Î

rale diſar vita in compagnia di quelli Semi di; Dio., & hauendoglielaſſ

cancelli-:; ville-…tra quegli con fingolar eſſempio—di virtù". . \) .» .. .…

Volando ogni parte laſa‘ubdel nostro Glottoſo Santoſi,-econcor-Î-,

renne à vederlo. come àPorrentò di qudla Regione,—.«cancro al prin;

cipjo mol-ti nobili'giouani per. imitarlo: ,-incitati dall' odore della in.

gr‘a'ſhSamitàu rompendo per le difficoltà diîraota aſprezzzzdimando-q

rono l'habino al Padre Frà Mardi-io,il qualeli rimaſe. allace‘lladel ſuo

Santo-Maturo; nuale con laſſluce del Cielo di conokeee l’ interiori-'

n, comit dono dela-ſpùiao profetico qdjptnetrare liſucUſiſiwcntìlÎEſ-q

faminèic. forum;… di: tffiſifiletti fei ſii— .ex'gſhdiedero lllaabitolz'ron che.-'

vennero li Religiofi ad effere in "tutti alfimhero didndici.’ E—veden-z.

do nome*,ſetuimllaſſsezucommedie-à, per.iſiruirc li Nouicixhaucndo
gli. it.marcſilſſuſedzblſſillanſſmo .il Conventonell—’Reemiroriodel-la. Ma.

che di piodcll'a'ConſolaFÎPnc di Pagli-.au (CME .diſſe di ſopra}l'ac-;

certò,;e vi poſeli Nonitii nad effettos'istruilſeroprimg nella y_itzQQ-z'

BobitMiWP-Qlſifi parféxéegzflèxgſeslîfflzéssz; :

: '; alza,": JRE. } n=; 3") -ſi'vſ"-—Î' -"‘-ìv‘ Tiſ-"NV": ?-"'*""‘.…. “"
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1 42“ Vita del Glorie-fi :. Pietro (Alecnuîd _ ſi \ .ſi,ſſ_

council (Santo Peire. fà Marlin de'Nouitij ; e Guai-liane "

ſſ ', del Con‘uentedi tagliare, efifoudòquello di Salvaterra-_ ſi .

: .; c‘?, XI. : '- ſſſſ ' "

. ,, Edendo il Glorioſo'Santò Padre." che quella nuoua Riſornl

,. - cominciaua à produrretl frutto , che deſìderaua', preuen

ne , come huomo untoeſperlmentato , l'inconuenienti,

chepoteuano reſuitare , ſe nomi aliicuraua quell'lstituto,

con ſegregatlo dalla giuriſdittione degl‘altri Prelati, e restall'e imme—ſi

diatamente l'oggetto al Padre, Generale; Peril che determinò, che del

li-duiConuentiſi facell'e vna Collodi: . il di cui Superiore fufl‘e de'lo-'

eo meridiani , perche cosìhauerebbe ihſſtsteuza ( Fu quello configliò '

del Cielo,come li vidde poi ,quando preteſero ellinguerlo. ) l’amo

ciò beneſſalPadre Prc Martino . Si conferì il negozio con il Duca.,

d'Abamìlqualeimpetrò le ſpeditioni dal Generale. eleggendo per

prima Custode al Padre Fra Martino, per nonhauetlo il Glorioſo Sa

to volſutoarn‘mettere , non aitante li mezzi, che poſe il detto Vene-_"

rabileFra Mattino di Santa Maria ; però l'obligò ad eſſere- Guardiaj

nole ,M'zelito de'Nouitijîdelnuouo Conuento di Pagliaes. * _

f 7- ‘Accettòil Santo Padre l’ufficio , quale ell'ercitò con la ſantltà. clic;

, neglfaltrihaneu‘nenuto ,ſſEtal-l'obligationi di Guardiano aggiunge

uaquelle, di Maellro de'Nouitij , istruendoli in o ni genere di Virtù,

. &— alpi-ezza di vita,- di ſorte, :che-furono dopoi gl' uomini più illuſiri,‘

eheſihebbene‘ſuoèi principij quella Prouineia ,.eonſeruando la ſantità

del Maeſtro ; conoſcendoli ciò nella dottrina . che inſegnauanoa'ſuoi

diſcepoli, quando erano.{’rdati,e Manin-i di quelli ,’ che dupò furono"

fuccedendo: Con chela Prouincia deue al nostroſi Santo non ſiſolo li

fondamenti ,. che gettò (raiutandoa Pra Martino ſuo primo'Fondatog

te)-ma anno il ſpirito,c-dottrina , che-gl’infuſe , & inſegnò . Petite-_

tionò il Santo Padre lafabrica del Conuento, ſenza dar luOgo alla;

magnanimaliberallta‘ del Conte, « Marcheſe di Niſſa, che voleua fare

l’edificioſontuoſo , ſecondq ' idemuala ['na deuotione ; ondefu po

nero ,:e picciolo nella confor tà di quelli fondati-dal Glorioſò Santo

nella Proliincia di San Gabriele. ſſl'.‘ ' 4- . — ' "> -; -

.Quluilî efletcitauain-penitenm'e mortificatio’nì rate, per dare-'»

‘ animoalli nuoni Religioſi , inſegnandogli Piùcon opere e'- Chi: COM

- - parole;Quiui ſoſienne grandi batterie ſattegli _dalli fidemonii; quiui

[Portò da quegli vittorleigrandi ; quiui in un giorno ‘di neue, 'e gelo,

nel mezzo dell’lnuerno gwdaido che il Tentatore gl‘auuentaua-dardi

' d'mdeefnti .: furioſ: fiamme di ſenſualiſitì , l'estinſe con gettarſi nudo

! - '-
…

 



_ ;ſi …Lil-rotllz ca;-..ti; =ſſ—ſiſiſſ'ſi _ _ “uè

ieri.-im degno el’-aqua gelata ( come.-li dum nel Capitolo : t.:elei‘ Terzo

Libro.-, one ii tratta dellaina verginaltastitàr) Fabricò-la ſna cella die-,

cro all'Altareſſmaggiore,& anneſſa alla—Chieſa; la- di cui capacitarmi

limile “à quella della Serra dell'A-rrauita , ell‘endo che a pena vieapiua,

la hoggidiſiſtvede dentro una deuotiilima Cappella , che li è lauorata

per celebrare la, ius. memorie, doue concorrono tutti quelli popoli

:irconuicininelliloro trauagli ,.Beinfermirà , riceuendo dalla mano

iiDio ſingolari iauori, e gratie per l’interceffione del ſuoSeruo- , di

che fanno fedeli miracoli polli nelli moderni muri ; & ogn’anno. nel

giorno della ſua fella celebrano la ſua- glorioſa memoria con il con-.

:orſo della Città di Lisbona, e di tutto quel dillretto ; facer-nio l'e-{pe ſo

di quella ſolennità , conmaeiloià pompa ,il Marcheſe di Niſſafiigno

re di quella Villa ;perehe la d'euotionediquest'a nobililiîma Caſa al

Santo Padre lîhanno d’allìhor'a heteditata quelli Signori con il Stato

:iconoſeendolo perſProtettore delle ſil'ue Terre ,.e tpeciale Padrone di

quell: Villa, .e Conuento, qualeſichiamanodiòan Piceno d'Aleantara,

per eſſere (lato il ſuo Fòdatore,& hauere nella lira cellaopetato Iddio

giornalmente molti miracoli per ſna intereeilîonc. ſſ .… ſſ ' ſſ "* .

Dauaſr,come il e' detto, in-eſſempio a' limi Diièepo'li ; nelli quali.

poſe con vero fondamento molte, e nobiliil'rme virtù" ,- &ancorehe la

vigilante attentioneacciò queieteſceflîrto inMEM,era tanto conti-\”

nua dentro di caſa,non laſciaua però d’attend‘e all’vtilitì di quei di

fuora ; poiche in 'arriuare la Querini: , vſciua ÌWÉUGla penilé-ſſ

za , come un’altro Battiiìa; alladic‘ni :voce licompuuſerouon ſolo

quel popolo, ma anco quegli delli circonuicini droghi,cauaudo}ddio

copioſi frutti del ſuo "fot-rano honore ; e li—peecatorr‘ vtiliiîimiſi Mugi

ni , vfcendo molti dal caos della colpa , quali nelle lite ammirabili cò

uerlioni mahiſestorouo efl'ere la cauſa della loromantiene la delira.
dell'AltiHimo ,e la memoria di quelli triſſonlìdellc Gratia rimanenza

quella Villa , e contorni lîooalli tempi-preſenti . — _rſi _ ,

ll diſprezzo del mondo , che predicati: alli mondani ,Io tappezze

taua con maniſeflc opere . perſuadendoſiſm il medefimo a' furor Dl

ſeepoli . Haueuagli il Signore communicate) la gatta deldrſprezzo,

pr.-optime: il ſpiritò, che communicò al—noilro Padre San Franceſco

hzusudolo eletto er ſua lmginenel-morrdo; perche, come tale, l'a

celle paleſelì pa della lira profonda humiltà, e per l'isteiiî mami-_ .

nzſſe el'-lui. che ſOWPoueuano il collo al giogo della lira Apoflolljſiſi

ca Regola , e deiideranano , come veri figli , imitare, e ſegnire ir veilr-ſi

gii del loro Padre ,- la di cui ueraimagi'ne eontemplauauo nel ſuo San

to Maeilro ; il quale inutntò vari} modidalie-rm: ig ſ_c, C nelli [“*Ì

Micerfflchsnslizlsxrzèz “"“””

«_.—_



3,33 ſſ__ ' Vita del Glbù'oſuf; PMEPINZE-di: » _ ſſ _ __

o Rare-etano lellratzgemme ;ſiBt albutieſſ', clie-fateli; inìamàlfl-elpea

leCitt'àſi di Lisbona cl" villa . della Corte, & a "l'occhi del Re,: duc-rina

di. acciò lo .dilſſpreìczailſcw, ea'lnſtgnafieſo'guelie n‘uſioue piante a fune

urmdeſimo-s pel-‘che, come furono il primi ,- :che-' prtſero 'llhabitoxinn

quella nuoua Etilodiaiatlmmanodaeſſere bwianheychela‘ſnlìèm

talleroyedizlìrèlati, tMnel'bri,-chcinſcgnflilro la medeflmafdottrinaà

quelli _,ſiche—vedilſerodogi iì lieguitare quell'lstimozpmindeuao'che

Win-oda net-filmino. ?' i-Curdpagni'dclnollwſſìerafivoiPad-rcfSah

Franceſco ;WCDO prenatal-idol mondo, stimmdo-pérèclestiale ho

note il-dishonorſimondauo, pdeſuadendogli; che li .gloriallîero Home

gl’Apo’stoli, ntgl'affrnnti,îe diſprezzi, acciò' iniquesto modo : arriuaſſe-ſi

to à'r‘n'eritareſſ il— v'era titoloiliSerui del nostto Signore Christo ' Crocc

lìll’o, facendofiîdegnidipatire perlui .': .-'-—> <- 'n-ſſzzq . ; .-'-.z a ſi'. :;

': Però Iddio, chenel medemo-tèmpo chereſ-ne «alli ſupetbiſgjnalza.

gl'hnmili dîlcubre’, illſponeu'awhe,’ di done variare,-Sanda * ludica-z

natante affranta, ſſe diſpreuo, riluttall'e’ì gior-; ſllima .di l'" i ,de- de',

[un-idiſcepoxi ". perche, ancorohe-nelli-WWWil volgo-(ehe 11 nn. lo co'-Î

noſceua) vedendolo cotigl'lrabiti tanto llretti , che parevano fuochi

dagafio.,acorti,ſſerapeztati conſi'p'ezze vecchie di difformi colori,. lì

burlaua di quegli; ma‘doppo,'pall'audoiaparola-ddlliannuali;-che;;

binata-fatto il Glorioſ‘o Sa‘moſimzdinefft-pat'tl',ef-lwſaml’tàzdellazſhaa

vlc-zercl“ (uorginepri,-cucina;…meam-rear Faglizeslquég;

édlèquéuapoyglſii cardinidenota ammira-tione; 'Wiffiè-‘lflſuPÌ EBM}

cadenti li Signori dalla Corte li veneravano come hubnu'ni :Apostos

liti-illumida-Dio, per fare arroffire di vergogna.—con lzlorwuita ,“sao

cifqmlòlblaſupethia dellimondani,e rinìcdiate li danni . che .cauſaua

in rlfi-qmstazprineipal tell-ade! Dragone tlcll'Aſilo'califfe; perche-ene

tando per hgi-‘lzze,!loggk,eommetcii , tpaluziyeraſivnrchxiaro- S' =‘.

ſpnuentſioſo hafflkm-couuosliſiſe'guaci dellauanità-z con che induce.»

ua molti ad arrollarlirieſillamilitizſſ'dol Cielo}: lizqualizſſ ricorreva-d. a}

Santqìéalcdadflîetm l’indriullfepu la Via dtlſſdilingannq per bon.-_

crime“ làporta dèllìaradit‘o; Di’quello modo venncà fiabilireinmol-f \

oc , enobilizlfiniefamiglie—vngeneeedi vita veramente christlanaydane}

do'di ſſſua lna‘no l'habito del 'EòaoOediue delnolîlc'o Padre San ;Fran-ſi

ceſcdàmobx'liSiguori, e celata“ Dadaqnaliaddliempio del: [un dis-.

\ Woxifeſfflncioromle,pompcl—dellî't-Gopczſſrestandcſi in dîsper el'-,

ſi .qucgl’altri: . \ ?- i. ’? ; 3- ſi d;… …e- —\1-:-- .. va:-:.; ſſ’- i‘vs :;

ſſ-‘z'ſilapiùefflſieecl tra tutti quelli eſſemplariſſ fot—ono l'infamia Don Luigi-'

LYNN-Mami. figli del Re‘iDon Manuele , quali, come più nobili,“

ÌlfflPèSlwmnoamiggialzmdntdinſiſeg‘uirc la dootri na , & ammatstra

‘BÉE'EQ-ÉSÈÈYLÉÈQÎQÎS‘ISQ: Alîxquſesea 513° Aron l’a“ dcl-pome: H

' - -"" ‘ l'aura

 



_ __… libro 1). cap. XI. _ i'45 ‘

l'aura dell'adulatione,—.e vento della gioucntù volaua perla regio

ne dc'ſuoi piaceri ,gli tagliòla villa del Santo Padre li voli , pian

gendo le ſue paſſate colpe ; econ le di lui ammonizioni , determi

nando lì ci volgere le ſpalle al mondo , e gl’occhi a Dio, acquistò tal

dilînga nno, che aborti la vanità, diſprezzando le ſperanze, che of..

fcriuagli il mondo nelli dilettidella ſua fiorita giouſicntù, e propoſe

di ſcguire, come buon diſcepolo, a chi haueua eletto per Macstr05e'ſ

correndo perla carriera della penitenza con la medema velocità,

che caminò per quella dc'ſuoi ſenſuali appetiti , determinò. di pi

gliarc l'habito, per conſeguire il frutto , di quello gli era statoinſe-,

gnata, con abracciare quell'istituto nel modo , che lo Vedeuaeſſer—'

citate da quei lo ſeguiuano. Hauendone di ciò notitia il Rò ſuo

Padre, gl'lmpedl i ſuoi intenti , ſerrando le vie} per doue poteuano

questi conſeguirſi ,- facendogli ſapere, che non poteua ottenerlipen
le grani cagioni , che egli teneua per disturbarlſio .

ſiſi

.. .

4 Vedendo vani ſuot feruoroli deſiderij , cercò licenza alſuo l’a-';

dre per andarſene àSaluaterra , Villa del Veſcouato d'Ebora ; con

ceffegliela il Re", ad effetto diuertìſſe la melanconia , che gli cag'io

nò l’impedire la ſua vocatione . Si ritirò in quella Villa , doue fece

voto d’eſſere figlio del nollro Padre San Franceſco ‘nel meglio: mo

de che potell'e , & imitare al Glorioſo nostro Sant-o in quan'ſio len-' ‘

forze gli lo permetteſſero. Chiamò al ſuo Maestro S. Pietro d'Al

cantata, e per il di lui conſiglio fabricò iui vn denaro, e picciolo

Conuento per quattordici Religiolî- , e li restò con elli,- riceuè l’ha

bito del Terzo Ordine , olîeruando quanto potè il rigore della vita

commune, obcdendo al Guardiano in tutto , come ſe ſuſſe Religio

ſo ,- fece voto di casticà, e terminò nel medemo Conuento il corſo dei

ſuoi giorni con fama di huomo perfetto. Fù questo il terzo Conué-ſi

to della Santa Custodia dell’Arrauita . _

Preteſe l’lnfante Donna Matia ritirarſi in vn Monasterio delli

nobili della Corte, econſagrare 31 Dio nel fiore de'ſſ’uoi anni la Real .

grandezza ; però il Santo Padre non lo conſentì , dicendo , che Duc

fi daua per ſeruito , diche i ſuoi deſidcrii li commuta ſſero nel chia

toeſſempio, che poteua dare nel ſecolo , eſſercitandoli in opere .pre,‘

& edificare con le virtù quella Carte. e Palazzo ,- perche a ſuaimt

ratione faceſl'ero il medelìmo l’altre Signore,- e fabricaſſe vn Mona

sterio doue fimili Signore Donzelle lî conſagt‘aſſero il Dio;& atten

delle al rimedio de’poueri , eſl'endo che di questo lìſſ compiaccua (ua.

Diu'ina Maestà . - -_

Obedlalla voce di quel Sagro Oracolo , & hauendo riceuuto da

ſua mano l’indice del Terzo Ordine,- e conſagrandoſe al Signor-Q

T con
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con voto di vinere‘ ſempre Vergine , edificò , aiutandolallRèſuo'

Padre , il Real-Conuchto. della SignoreScalze di Lisbona (il quale

Fu il primo-, che ſi edificò con qu clio titolo in Spagna) doue entro

rono molte .Donzelle delle nobili caſeſidi quel Regno, & è, & è \la

to d’illustrſſi Serue di Dio. Fabricò la medeſimalnfanta quel Reale,

e magnifico Hoſpidale della Luce.,arricchendolo con copioſe rendi

te , che _è-delli pinzinſigni d’Europa . Stabilì altre opere plc, come).

di matita.-re orfane ; (occorrere le neceflìca occulte ,- dilatandoſi la.

fun-liberalità in ogni parte , reedificando le Chieſe pouere, e lano

rando con ſue proprie mani l'ornamenti d'Altax-e, e corporali, cre

{cendo giornalmente nelle virtù,gouernandoſi ſempre per la duet—_

tioncdelSanto Padre, e quando non poteua vederlo, glicomtnuniff ,

camper lettere li ſuoi dubij;& eglilancorche dimoraſſe mCaſiiglia,

gliſiſcriueua quello doueua operare. Et in questo più che eſſemplar

modo di vita fini la temporale , :: laſciando piantate nel Palazzo,

e corte molte perfectiflime virtù, paſsò à godere , come piamente li

crede , dell’eterna gloria. - ,

.ſi I'nſiqucsto tempo li Popoli,]; Cittàd’Esti-emadura faceuano istan

ad al Prouincialc della Prouincia di S. Gabriele,ch,e il Glorioſo San

Pietro «l'.-Alcantara ritornaſſe àſiCastiglia , ri trouandofi ſoli, e come

all'oſcuro, ſcnza la luce della ſua doztrina . Sapendo il Prouincia

le,che la Custodia dell’Art-anita staua stabilita ;.e come il Santo Paz

dre haueua con tanta perfettione aggiustato quel genere di vita…

nel Seruo di Dio Era Martino,e ne’ſuoi Compagnin che. gia noti.,

era preciſamente neceſſaria la ſua aflìstenza , gli ſcu'ſſe , che ſe ne.)

ritornafl'e ; & il medeſimo fece al Seruo di, Dio Fra Giouanni dell';

Aquila, eſſendo che la Prouincia teneua neceffltà d’ambidni .

Diede parte di quest’ordinc al Padre Fra Martino , il quale ſenti

non poco diſgusto, cheil Santo Padre fi'determinaſſe ritornare alla

ſua Prouincia , per l’importanza grande di tenerlo più longo tem

po nella ſua Custodia , eſſendo ancora teneta- nell’età, & egli , Cſ)“

ine Padre di quella , conforme gl’haueua daro il ſpirito con la (un

rstruttione , & animato quelle prime piante con il [no eſſempio,eo

= sì la faceua maggiormente creſccre con la [ua affillcnza . e gouerno.

* Il Santo Padre diſſegli, che quei Religioſierano ben radicati nelle.

virtù , eche non haneuano biſogno d’altra affluenza , chequella di

lui . come ſuo principal Fondato-re; poiche conſecuandolain quel

fiato , che staua,'non haueua più, che deſiderare perſi-elſcrc giardino

dcl (_Iielo ; perche di già quei teneri fiori conlineiauano. il dare odo

re di Virtù, e fraganza di ſantità; e ſcmpre che fuffe preciſa-mcntu

\neceſſſiana la [un affiſlenza , non dubitaiia criticamente,- acciò quellf

" " ' Pi‘cf
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ſioſiìera dell'Altiſl‘imo li perfectionaſſc ,Gtanda‘ſſe aumentandoſi -. {"

'_ Haucndo illust-rato que'lR'e'gna c'on'la ſantità‘della ſua dottrina."
Bz e'ſſcmpi-o, ſì partì conſiFra Giouanni dell'Aquila ,“laſeiàndo Fra—'.;

Pietro d'Alconcel huomo di gran perfectione,& il Seruo diDio Fraſ

Michele della Catena, accioche'alfisteſſcro a conſeruare qttcllomhe

haueua piantato-*con *il Padre Fra Martino,- c-laſcianclo mella—.‘:

quella Cultodia per il m’ancarn'entò di tal Padre, & i] Rè , e Regno

di Portogallo malinconici perla ſualontananza,parti per obedire,’ .

anco'rchc‘molto allegro , per laſeiarc stabilita la Cùstodia dell' Ar

ra‘uica', dane hatijEua 'daefl'cr'e Iddio" ſeruiro , e la Regola'del nostr a'

'Padre S.Francelico inuiolalſilnientc offeruaca. '

' Scorre per la Trenini-id con gran frutto dell’anime ; 'e quello che.-'

' gli'ſiicccjj'e in Beluirjìò in Oropeſa, (rum-e parti. (ſila p. XII. *

" Iùn'ſe alla ſua Pròuinciſia , doueſſfù riceuuto come Padre di.

quella, eauſando la ma Apostolica preſenza grandiflima '

- .conſolatiOne in' tutii li Còuenti.‘ Tornò all‘eli‘ercicio d'E

j u‘aſirlgelizaréilRegno‘di Dio, per (flutti-fe' prin , nelle..

uali fece non poco progreſſo diſpirituali guadagni per-'il Cielo.

'rri'uò & Bcluis chiamato dal Conte , e Signore di quel-la'Villa,ſito

figlio ſpirituale, sì‘ per ſuo conſuolo , : conſultare—alcun'e coſe'ſpec

tanti alla prOpria coſcienza, come acciò componc'lſe' vn certo ne

» goria; dall’aggiustamenro del qtiale pe‘ndeuala pace di molti , & il

Credito d’vna Signora Donzella principale, la quale pochi meli

auanti era venma di fuoſira; le di cui doti di diſcrctione, e bellezza

erano celebrate per ueipaelî circouuicini . ‘ ſi- * , ' ' '

, La ragione della ] ritirata in quella Villa la detta Giouanetia,e

leruitaſi dell’aurorit‘ſia del buon Conte , era di gran confideratione,

[apra il non hauerli riſoluta à'complirecé'rti trattati memoria] ma

trimonio , che di già liauano'ag 'iqstatiſicſſon vn certo'Caualiei-o ; il
quale metteua varii mezZi ,ſiace i li effettuaſſe con le buo_ne:e quan

do nò , voleua pigliare‘ſila 'ſodisſſfartione contra li ,medelìmi parenti

. diguesta Signora ; Stami uestaſiin eaſa‘d‘vn Zioſuo , done trollà- '

ua ſopra‘ modo afflitta, ciclo li diuertiuſia'c’on là compagnia d'en;

ſua Cugina d’vguali meriti , e'dſiella rne'deliina età; ” ‘ ’ '

Arriuato che fù il SantoPa’dre alla Villa ., gli parlò il Cònte ſo.‘

pra del cafo, e lo pre ò à raccomandarlo 'àîDio ; è che“ ‘pa'rlaffi con

quella Signora, ad e etto li ridircell'e'alla ragione , e s'aggiultaſſe la

materia con credito delle parti,- poiche, damon componerſi , ſì po

teuano temere'còliderabili danni-Fù‘la detta‘Signora,per ordine del

T :. Co nſitc,
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Conte, à vedere il Glorioſo Santo al Conuento vnitamente con la

ſua Cu ina ; gli riferì l'impegno,in che ſì trouaua5ſupplicollo. pre

galle I die ad aprire laqſlrada al ſuo aggiufiamento, e che fuſſe con,

il credito , checon'ueniua alla ſiia qualità, estato . _

Haneua gia il Santo raccomandato quel negotio a Dio, il quale

gl’haueua riuelato-ciò, che haueua da efl‘ere ; perche Sua Diuina...

Maestà voleua, che detta Signora, afl‘ieme .con la ſua Cugina fu ſſe—ſi

. ro Dame del ſuoPalazzo ,hauendole elette er ſue Spoſe . e che.-'

\

da quelle haueua da eſſere ſeruito con ſpirit ,e verità . Molto difi

{crenti erano l’intenti delle due Giouanette: perche ad altro non.-‘

attendeuano ,che ad impiegare la primauéra de'ſuoi fioriti anni

nel stato del matrimonio , per il quale erano grandemente preteſe.‘

Parlòad ambidue il Glorioſo Santo , dandogli ſperanza del buon…

ſuccelîo delli loro trauagli , e che lo raccomandaua a Dio, & il me—ſi

deſimo faceſl‘ero loro , pregandolo fuſſe della ſua ſanta volontà.

Sempre che il Seruo dell'Altiſſimo trattaua con qualche ſecola‘re ‘

linegotij, che gli communicaua , ſi ſeruiua della medeſima conucr—ſi ,

ſatione come d'iſlrumenco per imminarlo a Dio . Nella ſudetta.»

occaſione 'preſe moti'uo dalla medefima materia, per dar principio

all’opera del Signore ;deducendo da quel c'aſo li riſichi della vita..

della gi-atia;la contingenza d'accertare ad vnirſi le volontà delli

maritari , quando l’inelinationi ſono diuerſe;li pericoloſi lacci,che

tende l'inimico comune,ne' quali rimangono preſe le ſempli coloni-‘

lombe, ſe con vigilanza christiana non ſi .fortificano nell' amor di

Dio , e nel complimento dell’obligationi del ſuo fiato,-e quanto più

eccellente , e ſicuro , è quello della Verginità in. quegli , che vera

mente p_retendono gradirea Dio , che non è il (lato del matrimonio

in quelli _, che non-tengono a Dio per principale oggetto del ſuo

fiato, _; quanto stimorono le Vergini eſſere tali ; e quanto haueuano

patito per conſeruarſi in quello con perfetta integrità ; la breuitz‘r

delli gusti, ediletti di quello mondo,e l'eterno premio, che Dio tiej

ne preuenuto per quelli, che ſì aflcngono da elli. '

Da quella practicareſultò. che Donna Maria (che cosl chiama-‘

_uaſi detta Signora) ſì gettò alli piedi del' Santo Padre,bagnando c6

lagrime il pattimento , dimandando'gli gl'inſegna ſſc il camino della

ſiia ſaluatione , accuſandoſi degl'errori cammelli contro la mode-,

ilia , & impieghi delle paſſate vanità . Vedendo il Glorioſo San

to.;ipcrta la porta , diſſegli , qualmente la volontà di Dio era , che

lei ſi i-iſoliieſſe à ſeguirlo per la ſìra'da della penitenza-' con rinchiu

derſi ln Vn‘Monasterio- . ‘ . . . ‘

Ricamo alla (9.4 Falzes Sem darctcgua al tempo., nè f… ripa-]

- ro
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ro‘ fiellthumani riſpetti, renunriando—le pompe,fi velli dtvnſaceojaè

cendo-il medefimo la ſua Cugina, fin tanto cheil Santo Padre tii->

ſpoſe , che entraſſeroſſReligioſe nel Monasterio dis-Giannoni della .;

Penitenzamella medeſima Villa, done preſero l'habito. . Piacqueî

ſopra modo al-Glorioſo Santo la riſolutione di questa Donzella, la.

qualegouernò tutto il tempo, ehe-dimorò in detta Villa,; vilitan:

dola dopoi molte volte con lettere, e documenti , perche conoſeen

do il di lei valore ,l'effortaua alla maggior perfettiqne . Amaualo'

quella come Padre,e Mîcſlr'o, ereſcendo con la ina dottrina in ogni

genere di virtù tanto, che acquiflò gratie lingolari da Dio;& vnaſi,

fù in hauerii impegnata ad imitare li rigori , e virtù del ſuo Santo

Maeſlro ,- poiche con vn ſolo habito aſpro , del tutto (calza,& i pie‘-,

, di nudi per terra, cinta dicilicij , digiunando perpetuamente,data.

fempre alla ſanta oratione,e continuamortificatione ,riuſcendo tà

to ammirabile, ſpecialmente nella penitenza, che laſichiamanano la.,

Diſcepola di San Pietro d'Alcantara, del quale raccontaua coſſſe lin—.

pende ; & vn giorno dille alle Monache . chehauena da eflſſereBeatî-.

ficato dallaChieſa, e doppo Canonizato. Ville molti anni riſplenf

dendo nolle virtù , : ſpirſſiſito di profetia ,,operando Iddio alcuni mi

racoli per ſua interceffione, fin tanto che, piena di giorni, e meriti, -

la chiamò Dioa dargli il premio della ſue penitenzem rrauaglinna

nifestandſio quanto gl'erano ilari grati ; poiche al puntoche tra le:

braccia delle Religioſe ſpiròffacendo vini atti d’amore _di Dio) co

minciò àripicearela campana. del Monaſlerio, ſenza _ chei nelſuno

la ſuo'nalie ; econcorxendo il popolo per ſapere la cauſa diq-uellſi,

nouità , ſeppero, hauere in quell'hora ſpirato la Madre Maria di'

Giesù ; conoſcendo , che haueua il Signore volſuto honor-aria nella

iu‘a morte , mandando gl’Angeli a ſuonare la cam ana à gloria, dei—,

dei inditioſideltrionfo , con che l'hauena in Cielomeuuta, lodando.

il Signore, come principal cagione di quella merauigliaſſ,e glorlfi:

candelo tutti nel ſuo Santo, come cauſa istrumentale, per mezzo da

chi haueua conſegnito alglorioſa palma. -

Il deuoti’flimo CanalieroDonGiouannì Aluam di Toleto Con-"_

‘ te d'Oropeſa,‘amico denota del noliro Santo Padre lo pregò iflan-j

temente, che per couſolarione,ſna ,e de’ſuoi Vaſſalli fnſſe a Oropa-!

fart benedicefl'e la ſua moglie, e figli . Venne alla detta Villamella

quale fece gran progreſſo nell'anime,concorrendo di vedere, & v_di—ſi

re alSito Padre il popoli di tuttii luoghi .di quel diſlretto, operan—j

do Iddio in moltimerauiglioſe conuerfioni. (Dini fecegli il Signal

refauori grandilfimid'estaſi ,e ratti , come li diranno ,a ſno luogo-'

PfſllV-Flſſìîftttie anslxsnzzgxlelxsmre cl…-51.5 Sfar->>> fd al
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grande ",fòhe-‘la-topioſa famiglia del Conte“-fi ſipoteua dire pill rollo

Congregationedi Perfetti, che' Palazzo di Signori ,- e laſciandoli

molto bene arrièch’ioi con-la sttaidottrina,& eſſempio. liſicentiò dal

Conte , il qualc'l’aècom-pa'gnòflnofuîora della Villa. La' gente VſCl

ua-perle stradejà vederlo; aiutandoli pel-”felice quello , che poteua

accolìarſeglià Baciar'e l'habito , ec’onstguiua il baciai-gli la mano.

Paſſando per la" strada del Colleghi , vſcirono li studenti di quel

lo a vederlo, econ-dimostration'é d'élleg'rezza- diede al tutti le bene

ditcione -.‘:Andorono’à baciargli la mano, e trà eflîſe gl'a'e'cotiò mf"

gionancſidi gentil diſpoſitſione , &"ſià'fllſi'ingſſiWCthia‘rſi per bacis'rgll

l'habito, gli pbſe-ìlSanto Padre la-ſiinano (opra la teliſhe diſfe: “We-”Î

Gifflflvcſarì-Pgligioſo, e groupeſ-ard molto tempo . N etero—'no gl'altrl

grefle'parole ,ſirepucàndolePreſi-sfetia'; ma il stdſilc'nte 'rimaſe Rupe—; .

fatto , parendogli, che era momlmenre im po'ffibile riſpetto al {lato,

in che li ricrouaua, &ſſall’iiitenci, che teneua ; onde ‘reſlò come bur—f

landolî del caſ0,ſapendo di ſè medeſimo’, quanto erano del tuttd
contrarie le diſpoſitìoni'del ſuodetcam—e ;ſſ con ttitto'lfſiiò "trit- pochi

giorni li cambiò in ſivn’istant‘e in alti-'o,- di qùel che era: , ’e Llaſciandeſſ)
il mondo , ſiìfeceſiî R'eligioſo nonſen'za intrauig-l-ia diftuttiîmmaggiè

re di fe flefl‘fi; vedendo 'e‘l‘lierſi adempitoîl'òi‘a'colo del; Sabio-Padre)

ad _onta dell’inclinàciòne‘ si contraria," Che, teneua al-stclto della Rev:

kgmc ; nella‘qua—le \fifi'e con grandèſſefl‘empîo di vift—‘ſſifie‘lfizl l'anta
mehte-la-‘ſua vira .‘ A .' -' ‘ ' i’ - "" : " ’ ſſ " ’ .ſſ‘ ſi

» <S=icelebrò-in quello telfipo- deÎll’an'no- 1j44.ſſ Veſpero deſl noſlrci

Padre San Fraticeko il-Capîrblo‘d’ell‘a‘ Pro_uinciaſſnel Conuento'del

là!-Madre 'di’Dio" H’Àlbutèh'e‘teheſidolie infe‘ruen‘nſie il Santo Padre,

come Colonnaze-Padiſi‘e‘ della Pl‘ouìneiu’ſi "Eleſſelo in Miniato Pro-'

umoraleapra An‘fflniòfÒl't'izghlldmoſi'mdl‘tò perfetto?}?! ‘èſſempla

re \&mo di quelli,che maggiormente il formrdffd,adc‘iò s'amnielq

teſſelo, &zòſſdruaſſeéò l'e leggi 5,“ clie 'hllùeua‘îart'ſſd îl'G-lorioſd Santo;

E eonoſcendoqiiafnto’impòi‘fà‘uà z-élt'è‘gl’affisteſſe con i-ſuol conſi

gl! al gouerno , lo nominò p‘r’irfiò _‘Diffin‘i‘còie-f "il 'di cdip'ar‘eae pro

m’è ſempre ſegaire ) eſſendoinece'ſſariò il precetto dell’o'b'edienza,

accrò agcertafle l'offiéìio '; il quale ell'e‘reiiò con Vtiîe‘fvniuerl'ale del
la Proumcra', hauendo ſémP‘l-‘e'ſſmilìa ‘ù'eonſe'ruarla nella l'antità,eiſe‘

kaueu—a-cominciaro. ' = 'ſiÎ.-_ -ſſ"' -' -' f- 5- ’ -‘ ' -'

-— TI ra- le perrone, che portaronO‘lingolar dehoriòn'ſieſi,’ e‘ Cordiale aſ-ſſ'

fatto al nom-o Santo, fù Don Diego Enriquez“ amm-aura ,’ ffite‘llo'

dellaConre-ſſa di Nieba , e Velfeou‘o' della Città di Goria , huomo

dfmſſlffimq , e gran Prelato, il quaie deſideraua la vie ina corinerſa}

"°FFol} il_Qlorioſo S. Pietro d'Alcanta‘rja ; per il che» gli (ori lie…g
‘ ‘ ſſ molte

;
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inoIte v'ſiolte , actiò lo conſolalle , e fauoriſieà cbmunicaſſreila fui.”

dottrina nella (ua Città , e Veſcouato. Interpoſe l'autoritadelPrm

uìnciale per quello effetto , ſupplicandolo à concedergli, che Ve

ni ſſe il Santo Padre a viuerc nel deuoto Conuento di S. Marco del a

Serra d’Altamira . Obedi il Glorioſo San-to ’, & arriuando à Coria,

fù riceuuto con dimollratione, & applauſo della Città;douc lì trac

tenne peralcuni giorni , comunicandogli il Vcſcouo i ſuoi dubij, e

dimandandogli conſigli fopra'molti ncgotiì , che le gl’ſioffcriuano,

r itrouandoſinelle riſpolle la lujcezſi e direttioue, che porcua _delideraff

re per l'acCerto'di elli . ,. r - ſ- ' , "

Comi‘nciòjn quella Città a farle lingolari frutti in ogni stato di

perſoue ; componeuale differenze, e liti ;ellingueuagl'odij; vniua

gl'anirui,acciòrcon\il vincolo della carità profc‘lſalîe—ro vna vita.

chrilliana ,- allſſeſſperſone timòrſſoſe—‘di Diol‘animauage guidaun'al lor.

profitto; alli peccatori taglianaton leſu‘c effortationi il filo della

perditione ,; l’incaminaua per quello della penitenza delle pro—'. ,

prie colpe ; faccua prattiche alle‘pcrſone fpirituali , e deuote,giun

tandoli li Oaualieri per vdirlo, e conducendo l'eco i ſuoi figliuoli ad

effetto l’illr—uilſe nel timore di Dio ; il che faceua con particolar gli—'

llo per l'vtile commune della'Republicaé; percheſidliceuaffihe il dan

no , che faceuano li Nobili nella terra, in'che habitano , «ì,-dimag

giore rouina , che quello di qualliuoglia altro particolare; perche

il pOpoloTal 'di loro effempio puole molte volte cadere in quello,che

il nobile cadev na ſola ; e che per quella oa‘uſa hacia ore> rigoroſo

il giuditio di Dio cbn li tali; e così adottrinaua li giouani , e procu

raua, che s’affettionafl'ero all‘tſſercitio dell’aratione ,. come Vera...

origine di tutti li beni del corpo, e del l'pirito ; & era quella con..

tanta ſuauita di parole ,e femore di ſpirito , che-tramutaua con ma

virtù ſecretai cuori , che, ſenza‘quegliſſauucderſene , li ritrouauano

cambiati ,- e dalla vanità , nella-quale , haueuano comnciato àdarli

_co'nl'ardore della giouentù alli diletti- mondani , li-vedeuano inclie

nati i ſeguire la morrificatione delle ſue paflioni , applicandoli di

vero cuore' all'eſſercnio delle virtù ; ‘ — — *

Molti riuſcirono ,che furono effempio di quella Città,e ſuo eon-"

torno,- però tra gl’altri fù notato v-n Nepote del Veſcouo , giouane

di molte virtù, il 'quale fù diſccpolo-delSanto Padre , -e quello: gli

portaua particolare affetto , perche il diede veramente al l'e'ruitio

diuino ,- e flando'il GlorioſoSant'o in quel Veſc'ouato , lo ſtguiuſia

ln qualſiuoglia luogo, che andaua,perche non'poteua flare vn—pun:

to fc_nza il” conſuolq gglla-ſna—preſenza’, 'e {ugento della-fun.;
ÌÉ‘PÎ-Ìſlègſi :ſſ:-—.—= . -- :»…- —- . -
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. Fù q_sto Caualiero testimonio di molte merauiglie, che Dio ope:

rò per il nostro Santoze di molte cc‘ſe, che profetizò,quali ſi viddcro

adempite , e quelle poi d-iuolgò doppo la di lui morte;e ritirandoſi

dall'occaſioni .delmondo in ma Terriciuola , viiſe , e morì con fa:

ma grande di Canaliero virtuoſo- -- ‘ - - . -

Tanto era l’affetto deuoto , che il VeſcouoDon Diego Enriquez

pigliò—al—Santo, che eflendogli permeſſo dall'occupationi del ſno

officio, ſe ne' andaua al Conuento d’Altamira , non potendo ſoffrire .

le breui affenze delSanco Padre dalla Città , &iui conuerſaua,trat-,

taua , e ſi confell'aaa con lui , come ſe fuſſe vno delli più moderni

Religioli del Conuento ,da appreſe parimenti: la ſua dottrina,quale

lì conoſceua nelle virtù , che eſſercitaua . Seguiua il Choro , e 12.9

Communità di, giorno, e di notte con tanta puntualità,che,ſe qual-_

che volt-a mamma per dimenticanza , ò inaccurtenza.‘ creando in..

alcuna delle Cerimonie religioſe, diceua la ſua colpa inginocchiato

’ . nelRefettorio con tanta profondahamilta . come & fqil‘e vn Ncui

tio, dimandando al Guardiano. che lo riprendeſſe , e mortificaſſo.‘

Il ſuo letto , e maugiare non eccedeuaà quello-, che vſauano li Re

ligioſi; e quando vedeua, che il Santo non mangiaua& non di ſera

rmſera .Vn poco di pane, e che dormiua pollo inginocchione , & aſ

ſeduto ſopra li.ca-lcagni,procuraua imitarlo,—astringendoli più del

il Religioſi; ma “il Santo Padre'gli andò alla mano nelli femori,per

che, ancoreheera forte, eſigrande il-ſpirito, la ſua complcſlione però

era delie-ara. ll gusto, ela quiete, che ſentiua (tando con il (no San-,

to. Mulino,—zeta sì- grande, che non haueua parole per fignificario;e

vedendo, che era forzato ritornarſene alla Città all’ affari del ſuo

Pastoraleofflciſſoſſſi licenziata con lagrime , "dimandando lo racco

mandaſſe a Dio ; però in hauere occaſione di ritornare . 'fi ritiraua,

(abito al detto Conuento , parendogli di non potere ritrouare in..,"

quello mondo ſorre più. ſicura , e felice , che hauere occaſione di eſ

ſercirarſijn tuttele virtù ; cche per conſegu-ire quello, non hauena

meglio;-mezzo, chela compagnia del Santo Padre,-onde ſi determi

no finalmente rinuntiare il Veſcdùato,efarlì Religioſo della medeg’

fima Prouincia di S. Gabriele , «: ſeguſſirlo'douunque fuſſe.

- Cſiommciòà diſponere le materie per poter conſeguire li ſuo-î del

Botticino“; ? già riſoluti, venne à commu-nicarlo' con il medeſimo,‘

come ſuoPadre, e ſpirituale Maeſlto . Il Santo gli diſſe , che non.,

conueniſſua, perche la volontà di Dio era , :che gouernaſſe la ſua_.

Ch.]eſa, c.V=,ſc_.ouato conl'eſſemPîQ-, che doueua ; ell'endo che il be

negommuneſi hà da preferire alîparticqlare ; che-Vinerie come Re

llzioſo , pOiche Dio , che vede l'occulto de' noflri cuori : effendî

-' ſempre

 



SN

E.:;-R

:\

<.ìLſiſiſifl.

_-._..

.

.vn-n'.

>

. Libro Ilo capo Xltlu ‘;;

ſempre miſerieordioſo, non lo…priu arebbe del premio,che li ſuoi de

fiderij meritauano. Per ilche,cedendo il ſuo parere al conſiglio del

ſuo Santo Maestro, li reſlò nel ſuo Veſcouato . viuendo come (e.;

fuſſe perfettiflìmo Religioſo . ' '

I

4

Pag}: miracolaſamenteſopm l'at—que del Fiume Tago. Cap. XlII. * .

Sſendo traſcorſoalcun tempo, in che il G-lorioſo Santo anda-r

ua facendo gran frutto in quelle partiſſdella giuriſdicrione del

ſudetco Veſcouo, Fu astretto andare alla Villa 'd’AlcantarL

- ſuaPatria per negotij grauiflìmùla compoſitione'de’quali de

pendeua- , da che il Santo Padre vi'ponelſe la mano, parti con il ſuo‘

Compagno, che era ilSeruo di Dio Fra Michele della Catena."

Haueuano vn giorno caminato tutta la mattina per arriuare :

Porticciuolo , luogo del Maestro delli Càualieri d’Alcantara, e_ del

Veſcouato di Coria; il Compagno andaua laſſo, e stanco,& inciam

pando inma pietra, cadde,e diede in vn ſaſſo, con il di cui colpo li

ferì in ma gamba,- giunſero al luogo , & alla caſa dell'Hermano,ò

Hoipite delliFraci, doue. lo curorono; e vedendolo così il Santo Pa

dre, diſſegli : [[e/iat: quìfratello fino & domani mattina, che pofii cami

uare; lo me ne vado, perche intendo eſſere al luogo delle Garrobz‘glic, e.,

nel Conuento tì aſpettarò, fintanto ri arriui, egenda che de/zofare im“ ma

diligenzaimportautc . Rimaſe ilCompagno ,- & il Santo Padre ſubiy

tamente parti ſolo, per vedere , ſe poreſſc con il Sole viaggiare le;

ſetre miglia, e mezzo , che ſono dal detto luogo di Partlcciolo a

quello delle Garrobiglie, per la qualeauſa, e per eſſere inuerno, fa

gli fece notre auanti di caminare le ſei miglia , che ſi compiſmno

nell'arriuare, al Fiume Tago. And-ana creſcendo il Fiume per le.;

_grandi acque,che in quei giorni erano piouutemlcre diche in quel—.

",la parte camina ſempre di ſorre,'che non ſi puol paſſare ſenza barca,

per andare molto pieno , per il che tanto d’Inuerno , come d’Efiace

vi stà ſer'npre preuenuto il Barcaruolo in ma caſa , che tiene fa la.:

riua dalla parte del luogo delle Garrobiglie. Staua in questa occa

ſione la barca alla banda della caſa , done il detto Ba rcaruolo li ha:

,ueua di già ritirato , e cenaua al fuoco a\lìeme con un’altro huorno,

ſſchel’aceompagnaua . ' ' \ «: ſi '

Dall‘alto della costa,che fi diſcende per àrriuare alla riua del'Fiuì

m;, vidde il Santo Padre vn lume, & indrizzò verſo di quello il ſu'o

viaggio . .L’oſc'urità della notte era grande, e t'enebroſa,e così l'en

_ ”za vedere l’inondatione, nè tampoco ſcntirla , per‘uenne alla rina

‘fd'eſſlFiume', e eaminòſiſopra le creſciute ondi , cose ſe pallalîe Silla.,

; ' *
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ſodczza d‘vn ficuro ponte . Giunſe done gli partie d’hauet dimſato

il lume ,‘ !: ſenza più vederlo,s'inCOntrò con la caſa ; chiamò alla…

porta ;vſciil Barcaruolo a vedere, chi full‘e , il Santo Padre,_ſaluti

dolo con il nome del Signore, humilſnente gli chieſe per carità,vo

leſſe paſſarlo nella barca dall’altra parte del Fiume, poiche voleua

in quella notte arriuare al Conuento delle Garrobiglte . ll Barca

ruolo,, in ſentirgli dire, che voleua, che lopaſſaſſe di là" dal fiume.

per andare alle Garrobiglie, ,reputandoli per hcstìggiatodo trattò

come a huomo fuora di gli-uditio,dicendo: Buono viene il Padreper

vita mia ,- & “entrando in caſa dille al Compagno .- Nonvedi , che:

chiede il Padre :. vuole , che lo palſilnella barca per andare alle."

Garrobiglie % Vſcirono fuora ambidui , e gli diſſero : A fè Padre.-,

che vieni. buono; dieci di; done vieni , ſe dal" Porticciuolo, ò dalle.

Garrob-iglie ?Riſpoſe il Santo Padre con—hmniltàtîmtello vengo dal

Porticciuolo . Come è poſlìbile )replicò il Barcaruolo) perche ve

d‘i costi il fiume , che sta nel mezzo,- e ſe venifli dal Porticciuolo,co

mc dici, l'haueui forzol-‘arnente da paſſare per arrivare quà ; restati

per qucsta: notte in questo luogo Padre mio, perche, ſecondo inté

do, tieni neceflîtà ;.e domani vedrai, come è imponibile quello, che

hai detto ; &inelſere giariw, ti metterò nella strada , effendo che

hora non la poi accertare.

Si restò iui ſenza replicargli'parola, non ſàpendo quello che gl’

era ſucceflo. Apri la mattina il Barcaruolo la porta, e gli diſſezPa

dre vedi'quì il Fiume,- di là è la strada del-Porticciuolo ;, da quem...

parte è qu—cllad'elle Garrobiglie ;questaè la via per andar… ; l’e vi

voi andare,vattene conDio. All’horaconobbe il_‘Santola metani

g-lia d’h—aucrgli il Signore fatto sìſſgranfauore , {enza che lui ſc nw

ſuſſc auued'uto ,- e ringratiando al Barcaruolo della carità fattagli

in hauerlo alloggiato quella notte ,.ſe ne andò-ſubito al Luc-go , aſ
peſit-tandonel Conuento il- ('no Compagno , done diede infinite gra

ÌiC‘àt Dio dirama straordinaria maui-glia…

Inquclifiedelîmo-giorno verſo. ilrardi—‘a-rriuò il Compagno— , che

era restato-nelfPorticciuoloa curarli la- gamba.ferita5ſiveni-ua in cò

pagaia di certi" mulattieri, e- giunto al Bian-ie, paſsò nella barca , e

dimandò al Barca-nolo , a che hora era-. arriuatoil giornoauantì .àſi

paſſare il Fiume-vn—Religiolov anziano-del. ſuoſi medelîrnoſi habito .

to 'non sò ,che Frateſineſſuno nebbia palſato nella: barca ; ſolo hieri

à; fei-a,.mezz’ltora- doppoche lì era fattonotte, stando lo ,& il mio.

compagno al fuoco. citiamo- vnPad‘re alla porta,,dîccndoſi, che an

dauaa-llſie Garrobigli'e,.e-che lo pa-ſſafli- nel—la barca ,che veniua dal

Porticcruolo ;Noi. cisrideiſtma deicide-,e eiìparue, che erafiiora...

- di
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' di giuditio‘; & era tanto estenuaco , che pareua non li poteſſe reg.

gere in piedi . Qſiieſlo eil Religioſo per chi ti dimando , diſſe Fr.-t‘

Michele . Al quale riſpoſe : Padre , ſe e il medclimo , e vìniua dal

Porticciuolo, lui paſsò‘ ſopra dell'acqua ; poiche non vi è ( giuro 51

me) per molte miglie tanto dalla parte di ſopra, quanto dalla parte

di ſocto per doue poter p_aſſare . Con che conobbero tutti il celclle .

portento . Il Barcaruolo doppoi l’andaua publicando , e faceuaſi.

ammirare a quanti paſſauano,perche ogni giorno più ſi merauiglia

un del prodigio ,- e così quida nel farli notre arriuauano alcuni paſ

ſaggieri , e gli dauano voci , che gettaſſe la barca per pa (fare all’al

altra banda , riſpondcua con gratioſirà dicendo: Perche non paſſa

te ſenza barca ſopra l’acque, come paſsò il Santo Fra Pietro d'Alczî

tara ſenza bagnarſi li piedi? Io ſon testimonio di quello. Altre voi

ce diceua: Non venite tanto tardi , ò parlate nel modo,ehe il Santo

Fra Pietro d’Alcantara paſsò; peiò non doucte eſſere così ſanri co

me lui , e cosi,ſe il Barcaruolo non vi paſsa, vi reſìareteſicolà alla...

ſpiaggia del Fiume . Conehe la fama del ſucceſso s’andò dilatando

per tutto quel paeſe , glorificando tutti il benedetto Iddio nel ſu

Glorioſo Santo . ' . -

Sana 'im’ Infer e nell’ elli-emo della vita ; e d'altri" [ut-chì,

ehe predifli: . Cap.XIV.

Veceſſc, clie DonFernando d'Aponte, figlio di Donna G io

uanna Ponze di Leone , d’età di none in diecianſſi, hebbe)

vna grauiilìma infermità, dellla quale in quel tempo moriuaſi

no molti, & erano pochi, che da quella ſcampauano . Bra..

l’nfermità di certe Varole cOsì maligne,che in vn ſubito creſceuano

di Mara ,B: andauano diramando dentro il [no veleno. Staua af

flirta la Signora vedendo ,che inutili ſi rendeuano l'hummi rime

di)" , tenendo per certo eſſere l’accidente mortale, eſſendo che l’ha

tieua "abandonato il medico, il quale gli daua poche hore di vita....

Paſſaua in quellotempo il Santo Padre con il ſuo Compagno per la

ltrada ; e come per qualfiuoglia'part'eche andaua , ſi commoueuu

Ogn’ ma ad affacciarſî'à vederlo ..per le fen'eſire, e per le porte,auui

ſorono a detta Signora, qualmente il Glorioſo Santo veniua per _la

stradaà baffo . Sceſe alla porta, & al giungere-il Santo in fronte.

di eſſa, lo pregò con moltelſiigrime , che entraſſe à vedere il ſuo fi

gliuolo,quale staua nel maggior’auge dell’accidente. meietoſitoſi

di vederlo,- alzò gli occhi al Ciclo,e giuntando le mani , gli diede…

la benedittione . Meraniglio'ſa eoſa, che nel Bedano iſiante ſoſſpe

‘ f 2- C
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ſc l‘infermitàil corſoje le Vatole , che andauano creſccndo , into;

minciorono‘ a diminuirfl, & aſliemc' à ſcccarſi ; e fuggendo la febre,

rimaſe _in _vn ſubito libero , c ſano. Dicdero tutti le douutc gratie a

Dio del-miracolo, che operò per li meriti del [no Seruo ; il quale at-ſi

tribui la merauiglia alla fede della Madre, & all’orationi delli cit-;

co'stanti . - ' , ſſ .

In quella Villa d’Alcantara ( come nell’altre parti) ricorrcuzno

à lui tutti quelli, che dcſiderauano approfittarſi , e vcniuano à di:

mandargli Conſiglio; con la di cui luce caminauano con proſpcrità

di virtù nel ſeruitio di Dio , delli quali molti riuſcirono‘ eminenti

Seruildel Signore .‘ Erano, tra quelli, dui Caualieri gionani , figli

di Confelîione del santo Padre , & vnichi heredi delle loro Cafe);

quali auidi d'auanzarſi nella cognitione di Dio, e di ſe stcfli , che di

già haueuano cominciato ad hauere, determinarono fuggire dalle

tenebre dellavVanità , c dedicarſi a Dio. in vn Conuento . e ſeguiru

nella vita al (no Santo Macstro, elſendo di già ſeguaci della ſua dot

trina,- lo pregorono à volerli riceucre, & inuiarli al Cnnuento , do

uc pigliarcbbero l’habito, eſſendo,che quella era la loro vocatione,

c stauano in ciò del tutto determinati.

Il Santo Padre con profetico ſpirito diſſegli : Che non haucuano

da eſſere Religioſi ,e che ciò non conueniua. Sentirono quegli,che

ſlauano con feruori d'eſſerlo,non poco diſpiacete in vederli così aſ

ſolutamente eſcluſi ; ma il Santo li conſolò , dicendo: come velcua

Iddio, che lo ſcruiſſero nel [lato del matrimonio,c non-in altro- er

che, ſe defiderauano gradire a Dio, cSua Diuina Macsta [i compia

ccua, che lo—ſeruiſſero affolutamente nel ſecolo, non haucuano da_

pretendere altro ; ma procurare d’ eſſere ſeiui fedeli in quel [lato,

' & effempio alle loro famiglie; e finalmente ſoggiunſcgli : Helioſ-1°

rà, come vi bò detto ,- percbe quefla èla volonta‘ di Dio . Obedirono,

& ancor-che per all’hora non haucuano tale inclinatione, nondime

no ſi complì poi il tutto, come gl’hſiaueua il Santo Padre afflcurato

Trattando vn giorno con quelli Caualicri di quello,che conueni

ua alle loro coſcienze,e del valore necefl’ario per conſeruare la gra

; La, che iddio dà per ſeruirlo , e-comc'la perſeueranza nell’eſſcrcitio

di tutte le virtù è quella, che giustifica l'anima , e la rende ,bella alli

_ſuoi diuiniocchi, portandogli per. effempio quello d’ alcune Dott

. ſſzelle delicate, quali imprendeuano con tale sforzo la vita ſpiritua

' le ,che rendeuano affrontati gl’huomini,e ſpecialmente alcune-Che

erano nella medeſimaVilla, alle quali il Santo confcſſaua , e regge

uſia,ſſli di cui dcfij di compiacere a Dio erano manifestinel‘l'hcroichi

,atti‘delle Virtù , che cflîercitauano, & il defiderio , che haueuano di

. vruetc
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'vium ritirate dal mondo per ſolamente darli a Dio, ſe nella Villa."

ſuſſe’vn Monasterio ; però che non mancaria la Diuina ——Maelìà‘alli 105

to buonipenſieri , perche li vederebbero adempia". DunquePadru

mio( replicò mo') Vostra Paternità preghi Iddio per loro , acciò gli

' -'dia perſeueranza, e gli conceda quello deſiderano er ſeruirlo, eſſendo

che non vi è Monasterio in quella Villa,-done po ma conſeguirlo, &

a noi cela dia, accioche non ci ſeordiamo la dottrina , che apprende

mo. Così farà ( replicò il Santo ) perche vi dico in mritàſſbe qm‘fi fon

darà rm Conumto di Ri…-ligio]? Scalqe del mio Ordine . dotte pigliaranno

”nolte l’babxto, c’a— in efi?) dimoraranno ſempre gran-ferite di Dio ; e voi

altri wiuerete nrlfuo timore . m: iomi ftordarò-di voi in neſſun tempo,cò‘

aggiutare li 'defiderij , the tenete di fornire a‘ Dio, come feta obligati.

Quella profetia ſi vedde complica doppo la morte del Santo; perchſia

ſi—i’ondò il Monasterio, che dille, di Pranciſcane Scalze , done entro‘-'

rono molte Donzelle nobili di detta Villa , viuendo con ran Fama di

l'antica-,e fino al preſente giorno vi ſono Setne di Dio im’anifeflu

virtù.. E parimente li vedde complica l'affillenza promeſſa alli mede

‘mi- Caualieri nel tempo, in che vill'ero. anlmandoli ſempre al l'ufficio

di Dio; in alcune occaſioni, che li ritrouauano afflitti perla lontanan

‘zadel Santo Padre, per stare molto distante dalla detta Villa , venina.

’miracoloſamente a conſolarli , come li dirrà nel Capitolo 24. del IV,

Libro . '

D'rma meram‘gliofc wiflont, nella quale manifeiiì Iddio lo Saggità

delſuo Semo ; E come piouendo-jbpra di lui, e del ['no Cont; '

pugno , non furono toecazidall' acqua. Cap. XV.

. El tempo , che in quella occalione, & in altre dimorò in;

Alcantara, s’occupaua in cercare la gloria di Dio , come.»

, faceua in altre parti, ſenza ſar pauſa nel rigore de'ſuoi eC

ſſ- ſercitii. Li ſuoi Fratelli cugini ,e parenti l' istauano , li la

ſeiaſſe regalare, e ſetuire; manon poteronociò ottenere in occaſionc

verona, ſenza fare ai quegli maggior d-imoiìratione di buona cera,clio

agl’altri. Et-ancotcheli [limalle per eugini,e "patenti ,’diceua, che..

lui-gliera— tale, in quanto procurauano quegli di fare la volontà dei:

Celeste Padre . = ‘i. « * *

Quiui predicaua eonil'profitto, che d’altre volte li & referto nel Ca;

“ pitolo a_i. del primo Libro; Confeſſaua ogni mattina,& in alcuni gior-Î

ni fino alla notte , ſiſtnza ricordarlidi più ſoste-nto, che didarlo all’ani

ine .- Trà le perſone, clie lo practicauano,& ogni di. Rincon la ſua dot-"

Hill? lì xxoezsznp “31113585?!OFYÌSZÎSFE'l-SEZEBIÎSZHÌÎ.Di°’f°ſſ’g

‘ « E“!
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con ſemplicìtà di cuore lo ſeruiua , e s'ell'ercitaua in ogni buorh ope}

ra , dedita all'Orationc, e Meditatione (chiamauaſi Agncſa Vaez) la

quale haueua vna Compagnadel ſuo medemo ſpirito; e come era tra

le due vnaistelſa virtù, tra parimente il timore di non ell'ere inganna— *

ta dal Demonio nella strada della “perfectione; e titubando ſempte,

’non full'ero'fallaci l'interne locutioni , andarono a cohleſſarlì con il

Glorioſo Santo. diſcoprendogli non ſolo quello . che palſaua nel più

occulto dell'anima, ma anco I‘effetti, che qualunque illullratione la

ſciaua in eſſa; e parimente li dubij , che gl'occorreuano ſopra alcun-L:

coſe, che fra di loro pareuano contrarie . Conobbe il Santo Padre.

aſuanto Iddio amaua quelli dui ſuggetti ; ſciolſegli le difficoltà , e re

e certe , che caminauano licure ; gli diede le regole per gouernarlir

glilenò il timore , e lelaſciò del tutto conſolate,e quiete.

.Per il valore delle loro virtù stimauale grandemente il Santo , ele.»

wilìtauaalcune volte in ſua caſa peranimarle alla perſeueranza . Ha

.bitauanontlla-strada chiamata Torrentero , in vna caſa , douc staua

no perpetuamente—ritirate ; ellbrtauale alla perfettione con tanto fpi

rito, e dolcezza , che dopoi-diceuano di non poter cr'edere , che egli

‘noufull'e ſempre allistito dal Spirituſ-anto. Ell'endo vn giorno stato in

quello (anto impiego ,-lì licentiòptrandarſene, e le Serue di’Dio vſci

tono con lui fino alla porta; parti con il ſuo Compagno , restando

quelle riguardandolo,ſin che pall'all‘e la strada , elo perdeflèro di vili,»

Al;punto,,che cominciò a caminatc il Santo Padre , veddero ſccndere

vna MillionColomba più candida della neue, la quale li diede a…»

volare :intorn‘o alla testa di cſſo ; & il Signore—aperſegl'occhi di quel

le..-.econobbero, che tra il medefimoSignore, che e‘ Spoſo,e conſuolo

dell'anime. Restorono stupite di sì strano fauore, & allieme contemg

plaodo questamerauiglia tutto il tempo , che durò in pall'are la stradl,‘

vedeuano ,-comc- laDiuina Colomba andati-a volando —ſopra la tello,

del Santo , facendogli con l’alidisteſe il Baldachino,altre volte vola‘z

zandog‘li.attorno, faceuagliconl'ali attioni di giocondità , ecco il

rostro amoroſe dimosttationi , e dopoi con vn leggiero volo polare.»

le ſue piante ſſqpu'le {palle del SantoPadre , & accostando il ſuo dol

ce becco all’ooecchia, communicargli quello,-cheloro non puottero

penetrare ; e con quello ſparì, auanti che il Glorioſo Santo volgeſſe

r l’altra strada . Eraui in questaoccafione—moltagentenella via, re

andorutti ammirati in vedere quelloprodigio, tenendoper ficur'o, '

che era .il.Spirito Santo,c'he .voltua manifestare 'ſiſiſîu‘ſſiacon “ ‘l"ali

.affisteua-lèmpre al [no fedele *Struo, e la dom‘esticîhezzaa C°" Ch‘ 8"

paleſaualt ſuoi .diuini ſeſigreti .. *

51 [>an da quellaîilla, laſcilndola piena dfeſemp‘ii , e dottrina.-,
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per ritornarſene al ritiro del ſuo Conuento, accompagnandolo tutta.;

la Nobiltà , e gran parte del popolo, che maniſcllau'a nelle—lagrime di

molti il dolore della-fu: partenza, e la mestitia di tutti . Si poſe in ca

mino con il ſuo Compagno, quale era vn Religioſo gionane chiama

to Fra Giouanni de Negra, che fà dopoi vno delli grandi ſoggetti,che

l\ebbe quella Pronincia,e testimonio di molte merauìglie , che operò

Iddio per il ſno lìruo,8c imitatore del ſuo Santo Mae'stro in, molte.:

virtù. Caminorono in quella mattina con intento d'arriuare alla Vil

la della Sarſ: ; & ecco, che lì turbò il tempo , caricandoſr le nubi di

tal ſorte oſcure, che minacciauano gran tempesta . Cominciò Fra.:

Giouanni ?: temere, e gli dille: Padre ritorniamo ad Alcantara , che.:

non e‘ da noi lootana, perche quella tépcsta ci hà da cogliere nel. mez

zo di quelle Campagne , doue non haucmoluogo per poterci. difen

dere da ella, : conſeguentemente e forza patire molto rilico , e traua

glio in così manìſesto-pericoloae ſegnalando l'oſcure nubi , che lo di- .

notauano , cominciòa pionere foi'tcmentc ; & il Santo gli riſpoſu: \

Pafliamo, figliommtnti, che ilSignore la rimediardſi

Proſeguirono,piouendo,il ſuo viaggio,doaemaniſeiîò iddio la fut

onnipotenza per la fede. e meriti del ſuoSer—uorperelie. d‘urandbla té

pesta per quali— tutto il camino ,.ſenza fermarſzzvn punto di pianeta:,

nell'una goccia d'acqua cadde ſopra l‘vno, ne ſopra l'altro . Era tofu

merauiglioſa, difl'e dopoi il Compagno, veder correre da we all' altra

parte della lio-ada lefiumare dell'acqui- . the veniuano dal-Cielo—ſenze ca

dere [Bpm-di noi magoccia. Andai“ il Santo aprè'do Iefirudazper- mez:

za della pioggie, thevedmamoltumtidegl'occbi, tori-echi ſè:-viaggio, i»:

’ma lettiga, che, piouendo, vede-cadere attorno-di effitl'àch. [enza ſGC'ſſ

care chi vi l'id dentro; e cori erriuajfimo alianti-.de!“ Sai-[e [enza bn:

uerfi tanipaco bumiditi-glîbubiti.. : ,

Grandiflima meraui‘glia causò a tutti di' quel luogo il". vedere , che

lianendogli nel campo colto quella tempesta ,. nonrveniſſem bagnati,.

fiirnandſi‘olo per miracolo, conforme lo-ſistimoronoenella Villa dfn-lean-ſi

tara;,ell‘e'ndoche Sizſfflggéuanaddépeſìcol'o,inch: s’hauerebbe-visto

il Santo ,,cogllendolo s'i gram tempesta',- ſinoàîtznto‘a che “m'-dtſ"

mo: FraGionanni. di Nryra,.che:accompagnauaal-Santoz ritornando

allzdetta- Villad'Al'cantara, narrò-il ſuceefl'o-miracoloſo ;-dando tuni

îmmenſe gratie al-Signote'per li prodigi)" ', che opcmu. in “Siegfrieiwv-Saſizsisè-«xsxſuesxeezſ ‘ ſi '

Sepe



rea _ reader corroſorſirzeoouch-ìuffi:

x-copjejì celebrò il Capitolo Proteine-ide della Prouineia di S, "GZ-Ì

briele, : quello che in effe ſueceſſe. Cap. XVI.

ì

Ra lisignori , che al maggiorſegnoportorono deuotionîî

e. ‘ al Santo Padre, furono Don Giouanni di Sotomayor, e..

Donna Franceſea di Portocarrero. Marcheſi d'Alconcel , a?

iquali il Glorioſo Santo mostrauaſi ſommamente grato,aſfi-,

stendogliſſiu molte occaiioni d'aſflittioni, e trauagli,tanto, che diceua

*la deuota Marcheſa , che in arriuare il Santo alla ſua eaſa pareuagli.

che ſpariuano cuttel'angoſcie, & affanni. Fece in questa Villa d’ Aly

conce] gran frutto. perche s’aumentò grandemente nelli Marchefi‘lq

deuotione,& il ſeruore,e nel ſuo Statol'oſſeruanza delli comanda-,
meſſnti diuini. Venne il tempo della celebratione del Capitolo,e li dee, -

uotiſſimi Marcheſi, pertrattenere più longo tempo il Santo , e Fare à

tattili Rze'ligioſirCapitolari quantatarità poteſſero ,- fecero istanzaſſv,‘

che il Capitolo ſi celebraſie in quel Conuenro , obligandoſi à tutte le

{peſe di eſſo ; il che gli fu molto volentieri conceſſo‘per ſodisfare alla

lorodeuotione ; onde furono tutti li Vocali conuocati nel detto Con-.,

mento di S.S.-ibride d’Alconcel perla feconda Domenica doppo la;

._Paſqua-di Reſurrettione dell’anno 1548. . . ,

=> Venne à preſiedere in quello Capitolo come Minifiro Generale di

-tutto l'Ordine il Padre Fra Andrea dell’.]ſola . Entrar-ono nel cepito.

lo ; e procedendoſi all'elettioneſi, fidiuiſeragli Elettori in due.-faccioni

Uguali ; Vna daua i ſuoi vori al Glorioſo.San Pietro d'Alcantaraquag

le era Dlffinicore attualcgel'alrra eleggeuaal Seruo di Dio-Fra Gio-_I,

-uanni dell’Aquila, amîaoſi, e—compagno del nollro Santo., che era ate

.tuale G uardiano.L'vna,e fa] tra parte eleggeuano accertatiflîmaments

"per altre ambidui eccellenti delle virtù. conſzelo reſormatiflimo—della

zperfctta oll'eruanza della ſua ſanta Regola… ſi . i

-- _ Nel primoſſſcrurinio vſcirono li duiſiſantiehuomini .vguali nelli voti;

Sl procede-al fecondo,-e riuſcì ſimilealſiprimo, per flare leparti colli.

ei nella let-optima determinatione, &11medeſimoſuccelle nella-terza -

Molta. Per il cheil-Generale diſſe,che ſir—iſolueſſerodîvna volta ad elcgf.

gere tl Prouinciale,eſſendo che \qualſiuoglia delli dui proposti zſatebl?e

a propolìto . Vnaparte staua collante. parendogli eſſere eoſa ragio

,îneuole quello, che dimandauano , per eſſe'reſi il Padre.. Fr.-"zl. Giouaoni

dell’Aquila huomo veramente Apostolico, & hauere ſantamente , e, ſſ

con ammirabile prudenza gouetnato li Conuenti , ne'quali era statp

Prelato ; & era g_lusto , che la Prouincia l’honoraſſe,-e ſi ſeruifl'e di eflo

in quel mimſiſlerlo, ellendo che haueuala negl’alcti ſetuito , acciòdnò li

- » . ‘ . giu l:
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giudiesst'e di est'a, ò preſumell'c, che con particolar motiuol'el'clude.‘

ua, tenendone tanti per eleggerlo . . '

L'altra parte staua ferma in che San Pietro d'Alcantara Full”: eletto, ,

, per l’eſperienza, che teneuano di tanti anni del [no gouemo così negl' .

offlcijdi Guardiau0,e Diffinicorc, come in quello di Prouinciale , nel

quale riſplendè con ammiratione di tutti, enon poco vtile della Pro-

uincia ;eſſendo che non ſolo haueua riltaurato alcuni Conventi, &

edificato , & aumentato altri di nuouo , &: il valore , con che haueua

la difcſo da tanti contrat-ij , ma anco il ſcralico ſpirico . con il quale

l’haueua‘ riformata, ſustentandola con le leggi . che (labili; e come.»

era la colonna più forte , e più importante,chc tencua quella Riforma.

poiche ( alpatere di tutti ) era il (no goucrno più tosto Angelico.che

humano; e che, ancorche il Venerabile Fra Giouanni dell'Aquila mc

rìtaua ell'cre eletto , poteua ciò farli in altro triennio , che non (Lille..

compatibile il concorrere all'ufficio; però che era all’ hora neceſſari o.

cheil Santo lo faſſend effetto relìafl'e la Prouincia maggiormente {ctf

tilicata nella Samir-Leon la quale l’haueua annobilita .

Non furono ſufflcienri ie ragionidell'vna parte per ridurre , &,ia

clinare Voto alcuno dell’altra al ſuo parere; e così stettero ambedue; .

ferme, & vguali. Il Venerabile Fra (ìiouannidell’Aquila dana il voto

alnofìro Sinto, : quello votaua per il detto Fra Giouanni,stimandolì
eialſichednno perinferiore nelli meriti , e reputandn per più degno al

compagno . Vedendo il Santo Padre , che nel quarto ſcrutinio furono .

li Voci vguali come in tutti gl'altri antecedenti. s'inginocchiò auanri

del Generale , renunciando nelle ſue mani il ius, che trneua, pregan

dolo d non permettergli di bauer voce pallina in quel Capitolo ,- e che

elcgell'e à FraGiouanni dell'Aquila , che maggiormente lo meritaua. ,

ò àchi piti ſull'c m piacere à ſua Renerendiſſlma ;e il medelimo fece.» .

il S'cruo di Dio Fra Giouanni; con che ccſsò la competenza delli dui

dettami nell'Elertori ; li quali lenza al'pettare il tempo delle ventiquat

tro hore.che diſpone il las , acciò l'elettione torni al P‘relidente del

Capitolo, fecero ſpontaneamcnte compro-nello , e d'all'hora dauano

per validamente eletto in Ministro lſirouinciale à chi il Generale nomi-.

nast'e . & elegeſſe in detto officio . - ,

Il Generale riceuuto. che hebbe il conſcnl'o di tutti , eleſſe. per Pro

vinciale di quella Santa Prouincia al Padre Fra Garzia del Castiglio,

Recalletto della Pronincia della Concertione *… & attuale Guardiano.

dcl Conuento dell'Abroioiu Calìiglia la Vecchia, vicino 3. Vagli…tdoſſ

lid, qualeelettione approuorono,pcr non poter far di meno. diſpiaté

degli , che il Generale hauell'e operato contro quello , che l'Ordine.)

“Callum, pigliando da aliena‘lîrouincialuggìtto per Prouincialu.

mco
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mentre in quella’erano huomim di tanti meriti , e Religioſi d’vgnah,

& ancora d’auantaggiate dori per detto officioſſe pero no conueoilſe

eleggere vuo delli dui , acciò non pareste, che il Preſidentc s'inclmaua

a ma delle ſudette parti degl'Elettori.) « ;

Il marina, che liebbc il Generale per pigliare da aliena Prouincia...
perſona, che fustſie Prouinciale,per reggere , e gouernare quella, ſù

all‘hora riputato per il poco affetto, che,diceuan0,haueua alli Scalzi;

però quello, che hebbe iddio con diſponcrc, ſ_ìdiuidestero gl’Elettori ,

acciò nell‘uno delli dui ſust'e eletto in Prouincrale , ſi conobbe eſſcru

diſpoſicione della ſua eterna ſapienza, come ſi vidde dopoiton—de quel- :

la oppoſìtione di pareri tra quei , che eleggeuano , non fù distereuzſi,

contraria, ma millerio; poiche haueua lddio deſlinato ambidui ad

cst'ere il riparo della Custodia dell'Arrauita di Portogallo, & il Vene

rabile Fra Giouanni ſi restaſſc in quella per ſua diiclî'i, & aumento , &:

il nostro Santo tomaſſe dopoi ai fondare la Prouincia di S.Gioſeppſi,

in Calìi'glia, ele due" Custodie,cioe‘ di San Simone nel Regno di Cali-‘

eia , e diSan Gioſſuan Battista in quello di Valenza . .

per umor-xm del-Glorioſo Padre & Placézia fu grande l’allegrez

za della Città…e delli popoli, e maggiore ſì cagionò in tanti tigli ſpi- -

rituali ,che haueua rigenerato-nel Signore , perche li rirrouauano co- -

nie orfani per la lontananza dol-Santo Padre ; il quale di nuouo ſi die.

de al ſuo ordinario eſſcrc-itio di goucrnare l' anime , guidandole per

Ufficio-. ’ ‘ ' ' ,, ' '- \ * -

- Tra l’altre, che viueumo con grand’eſlèmpio, era ma la denota A a

na Maria (della quale ſi fece mentione nel Cap. 40. del primo Libro,-=

quando il Santo inſſvn’i'stante la ſanò, stando nell'vltimo tra-nſiro di ina

vita. ) Erano da questa à miglior vita past'aci i ſuoi Genitori , & clin.- .

rimasta ſole con una ſua ſorella vergine di minor età, & vna Cagiva.-‘

carnale orfana ,che ambidue gli erano compagne nella virtù ; e tutte

tre'diinandorono al Glorioſo-Santo , le rinchiudcſſe in vn Mcnaſtc

rio per ſcruire perfettamente à Dio , c ſuggire dalli pericoli, & ingan

ni del mondo; e già che lui era il loro Padre ,e Maestro , eleggeiì'e il

Monasterio , che più gli piaceste, ad effetto,che potest'ero conſeguii .L,“

i loro deſiderii . - .

' Alle qua-ri così diſſe il Santo : Ade/io non conviene, che/iaia Religio-Ì,

lì- in rie/iun Mano/imo . Replicòla maggiore : Dunque , Padre mio.’

che babi-iamo da fere trabonzeue di tante poco cui nel Secolo, a— in Sì

eui-leini perito [i , comefono nella libertà' delle giacenti} Z‘ Quanto farà

meglio aflieimtrei' ne rii Macellerie, che non refineſil'gi'uditio del volgo," -

[« le, [enza Genitori , nè parenti“ , che ci proteggbino ! Voflrd Paterniid

00711145" , fili; in non pigliare-quella ſffiſilEÎÌPZ'Èi poffonofnceden grata;

‘ſiſi ' - di
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dìiusezueîrc'enti. Soggiunſc il Santo Padre . Gid tu’ [ad detto-, ebenan

hd da eſſere ; Viuetc inſantità.-che,tenendo ſemprc il timore di Dio pre—‘;

[ente, quella wifi.-mirri di finde, e difeſa; e la Diuina gratia w“ afliflerd.‘

econfido nel Signore, che tu' farà prop/"tio; però non m' affligge“ . ſ:.

odeſſo impedìfio i vojiri deficit-rii ; lo oifò ſapere, come tutte tre farete.:

Religiof‘e , ma ciò non farà,»:entre io viua ; perche, tra tanto che viene., .

quel tempo , bene;: da—eſſereitarui tutte in orationi , e mortificationi nell' ſi

bal-'to, che di mia manche-net: ritéuuto del Terzo Ordine-,- ejfimdo rbt.» -.

per bara quell-4 è la volonta‘ di Dio. -

»L'istrull'e nel ſeruitio diuino, diedcgli il modo, e regole , come..

s’lraucuano da governare nell'eſſercitio delle virtù ; : (lando quelle..- _

vn giorno conferendo i dubii del loro Spirito . tenendo ſempte— vitto .

ildcli-detio d'ell'ere Religioſe , dimandorono al Santo Padretin quale,.

di-quei Monastetij haucuano da pigliare l'habito : Riſpoſe il Glorioſo

Santo: ln neſſuno di quelli, che quiſono, bauer: da_effere Religioſe. Dii

que, diſſc Donna Anna Maria , Padre mio, ha da eſſere fuora di quà, in

ultroſſluoga» che non mnofiemo ? Replicò il Santo Padre : Nò figlia; ['e

rè quì ; (a“ Io non lo veder-d ; perche doppo la mia morte [i fonderà in

quella Città vn Monaflerio di Franceſcaue Scalzo, (9° in quello entrare!:

'voi altre.-ad effere Religioſe , (I‘ in effe perſeuerarece in fer-tire Iddio [i—-.

no alla morte . * -

.Succeffe.doppo la morte del Santo Padrmutto quell0,ch= înſiquesta

occalione prot'etizò; poich-: li fondò il Monalterio, & Anna Maria.,

con la ſuaſiſorella cugina furono delle prime, che preſero l’habito in.,

eſſo;doue viſſcro , eſſercitandoſr nelle virtù heroiche, per tutto}! tem—,

po della "lira vita ,. laſciando nellaloro morte gran fama di Santità.

. Comefrl ebiarìtatoil. Santo Padre d-Portogallo alla Cuflodie

' d'Armuita . Cap.. XVII.

- ltrouauaſi in quello tempo in quelſiRegno il Seruo di Dio

Fra Martino di Santa Maria con ſingolar opinione di San

- ’- tita, &eletto già C-ustode;quale,.halendo dato l’incum

_ benza del governo alPadte Fra Andrea Barella _della Pro

vincia degl’Algarbi ( con licenza però della detta Promncia, & auto-..

ricade! Generale) s’era ritirato all’Eremitotiſio della_Serra dell’Arrautv,

ta, comeà' origine della ſua vocazione ; doue ſciolto dal penfiero del

gouerno , ſiſidicde alla contemplatlone delleſicoſe celeſh_; nel quale,»

impiego gliſoprastò l’hora—dclla mette , chiamandolo ]] Signore all'

eterna vita , acciò riceuefi'e il premio delle ſue grandi penitente , &

heroichevirtù,. …… .. : .. . … _ — \ſſ

— >" … _ X e Canto



ì—64 Vita del Gloria/ii S'. Pietro d'Aledrìt-îìi '

Causò questa morte non poco diſpiacere nelli fuor tre denoti

Conuenti , restandoli Religioſi orfani ſenza tal Padre, e Diffinitore;

poiche, ancorche lui non governava. lo teneuano come prima pie

tra di quel modo di vita,che oſſeruauano , & il Padre Fra Andrea..

B-arella teggeua molto lodeuolmente . nondimeno li conoſceua gran

differenza. Finidetto Padre l'officio di Custode,& in ſuo luogo eleſ

ſero Fra Luigi dl Lisbona-della medeſima Prouincla de l'Algarbi. C6

quelle mutationi di gouerno,t con la morte del Serao di Dio FtaMar

tino incominciarono à diminuirſi alquanto gl'antichi rigori , per eſ

_ſerſi ſolleuate certe ondi di contrarie opinioni,di doue meno [i pen

ſaua , e meno ragione haueuano pei- opponerſi al modo di vita , for

ma d‘nabito, & altre col'e, che ofl'eruauano con ogni perſettione, di

do à. quella nouitd titolo di ſmgolarità dannoſa non ſolo per la Reli

gione , ma per il Regno, allegando cauſe di perturbatione nell‘Ordi

ne, e diuiſione in elfo ; pretestoche piglia il Demonio per distruggcrc

l'opere , che lnalza lddio nell-a Chieſa per mezzo de’luoi amici.

Li Rtligioſi communicorono con il Duca d'Abero quello,che pal;

ſaua, & il pericolo, in che li ritrouaua quella Custodìa,della quale era

il Padrone , ſupplicandoloà ſauorirla,poiche non haueuano,chi vſciſ

ſì: alla di lei diſeſa . Il buon Duca preſe à ſuo petto quella cauſa , ſer

uendoſi del deuoto lnſante Don Luigi; & ambidui coneluſero, cheil

mezzo più efficace di tutti tra , che il Santo Pietro d'Alcantara veniſſc

ad aſlìllere , e difendere l’i-steſſo, che aiutò a fondare; e già che era sta

to quaſi ll principale istrumcnto di quella Fondatione , lo full'e pari

mente , acciò li conſeruaſſe .. '

Gli ſcrill'ero strettifflmt, &efficaciſlime lettere , proponendogli la

gloria di Dio, & aumenti della Seraſica perſertione , ſeruendoſi d’altri "

mezzi,ad effetto. che il Prouinciale lo mandall'e. Giunſero le lettere

nelle mani del Santo Padre ,quandopiù vini lìauano i ſqu delîderi)’,

che la gloria, e nome di Dio s'ampllſicall‘e ; e dandogli le gratie per
l’occaſiſi-one , che g-l’ofì-ſieriua di ſetuirlo , ſì parti conliccnza del Peòuinî

ciale verſò Portogallo. '

Arriuò al Conuento di Saltrattrra , dove li‘: ritenuto dal deuotiliio'

mo infante Don Luigi con estreme dimostrationi d'allegrezza. Cau-‘

sò il ſuo arriuo in quella Custodia gl‘efietti,cbe ſi’ prometteuano quei.

che l'aſpettauano per il ſollieuo , e riparo di quellan-uoua Riforma.

Non con minore allegria , eci-cuoca tener-enza lo rieeueronoil Du

ca d’Abero , & il Padre Fra Luigi di LisbonaCuflo-de di quella Rifat-,

ma ;il quale ſempre,nelle col-'e toccanti al gouerno, pigliauail luana-'

rere-.ſſ Pimorò alcun tempo nel Conuento diPagliaes , e doppo-fe nc

ando a quello dell’Arrauita, doue ſi ritirò alla ſua antica cella, ſeguì;
ſſ " tando

 



‘ - - b‘br‘v rr. cap. mr. ' in;

dando la ſolita aſprezza di vita , efl'cndo a tutti melri-arw ſpecciio

di ſantità .

* Subito lì combbe di quanta importanza full'c fiato l'ell'ere venir-'

to al riparo di quella Custodia ; perche, ſi come l'Autora diſcaccia

l’ombre della Notte , così il Santo Padre cllinfe ,c dileguò la pre

tenlione dell’intereſſati , gettando-a terrai ſwoifondatnenti,& ap

pianando li monti di tante difficolta , & inconvenienti, che allega

uano, ſenza che ardill'cro intcnrare coſa alcuna contro quel modo

elſcmplare di vita . Fioiì nelli Conacntila vita monastica ,aſlicu

rando le reformatiflime leggi, ella-tuti, che per il ſtro gowemo da..

lui, e dal Padre Fra Martino erano llatifatti nel. principio d i- quella

fondatione . Crebbe l’aumentoſpiri-ttralein quelli Rcli-giolì con...

non poco auantaggio ,mediante l’ eſſelnplar- aflìſistenza del nolìro

Santo ,tornandoà rcſufcitare,e viuilicare nel modo di vita , che;

non ſolo peril vento,chc haueuano incominciato-à. commouere le

contradntioni,come anco,- perla mortedel VenerabileFra Martino

erali mortificato . Andò alcune volte a Lisbona ad istanz‘a dell'Io—

fanta Donna Mariaſua denota difcepola, & altre volteà petitiono

della Prencipeſſa Donna Iſabclla ,- la quale parimente eleſſclo per

ſuo Padre ſpirituale, e per il dilui conligli-o-ſr ridulîe ad vna cſſcm-D

plariflìma vita , elſendo le virtù molto- Emili-a quelle, che l'Infanta

Maria elſercitaua . Soleua dire quella Signora , che haueua lalui

ritrouato il teſoro della dottrina per acquistare la Corona immor

' . tale tonde non pareuaglſſi tenere giorno alcuno di conſuolo, fe non-.;

quando-entraua il Santo nel ſuoPalazzo ; e llando di lontano, ſcni

ueuagli molte volte , lamentandolî { in quella guiſa , che fa ma lì

glia con il ſuo padre) perche non la vedeua,nè conſolaua con la ſua

preſenza, e perche non gli dimandau—a coſa alcuna peri ſuoi Frati,

nè per il riparo de’ſuoi Conuenti .

Tra li (la ualieri, che maggiormente lèguiuano il Santo Padrefit

in chi s’i mprell'e con eccellenza la ſua dottrina inſegnatagli, f‘u Don

Luigi di Soſſa, la di cui vita cſſemplare maniſifestò elſere diſcepolo

di tal Maellro . Determinò quello deuotoCaualiermper tenerept‘u

d'appreſſo liReli-giolìſſ , & il ſoo Santo Maeflro , fare vn Conuento

vicino a Lisbona in un luogo , che chiamano- Caſaricca , donc lta-g

ueuavna famoſa polſellìone. Feceli il Coriuentooongran brenttà,’

(enza eccederedalla picciola pianta , e diſegnodegl'altri Contien

ti di giafondati ,- poſeui il Padre Cullode competente numero di

Religioli,e v i. collocò i-l Santiflìmo Sagra-mento., concorrendo gran

popolo dalla Corte di. Lisbona ,. e ſuo-diltretto- , più per vedere il

Santo Padre, che per trovarli alla folla . Dedico quello} cupi:aly



ma Vita del Cler-“afa €. Pieh-o {Mental-e ,

le Madre.-diDid , . con titolo della Madonna della'Pietà ,il, che n.:

nell'anno 1550. Qui dimorò il GlorioſoSanto per vn poco di tem-i

po-perla denotione di Don Luigi, eperlaſeiarui quello, che negl’

altri Conuenti inſegnaua ,- e vedendo il gran concorſo , che. da Liſ—,

bona veniua a vederlo, ſì ritirò al Conuento della Serra , doue ri;

tmuaua la ſua particolar conſolatione . ' '- ‘ 7

- Creſceua giornalmente quella Famiglia all'ombra ,& ell'empio. . _ i

del Santo Padre inogni genere di virtù apprcfl‘o iddio, e con credif .

to, &autoricà apprefl‘o gl’huomini. Godendo il quattro Conueu- ,4

ti vna pace Angelica con manifesta veilità diìquel Regno . Inſpirò

Dio al Santo Padre , che ritorna (l'e à Castiglia,doue voleua ſeruirii

di lui ; perche baueua di già complica con-la prima opera . per la..

quale hauenalo chiamatoà Portogallo . Trattò di mettere [abito

in effecutione l’ordine diuino; e così manifelìò la ſua riſolutionu

alli Religioli, e pregò-al Padre Cuſiode, che con zelo , e valore ſu- _

stentaſl'e quella Custodia , e la difendeſſe come opulente heredità

delSignore , dal quale era tanto amata , come meritaua la perfet

tione,con chequelh‘ Serui di Dio lo ſeruiuano . Parlò al Rè , &

all’Infante , raccomandandogli il prendere ſotto la loro protectio

nc la Custodia dell'Arrauîta ,.acciò non ardifl'e la ſeconda volta il

Demonio inquietarzla per mezzo degl'emoli , come di prima hag

neuafa'tto. ., ſſ ' —

Non li puoi facilmente credere il diſpiacere , che apportò à tutti

tal riſolutione, & in particolare all’Inſanta- Donna lſabella moglie

dell’lnfa nte Don Duardo, la quale non poteua conſolarli. Promeſ

ſegli il Santo di viſitarla, ogni volta gli fuſſe permeſſo , e che ope

rarebbe , che Fra Giouanni dell’Aquila veniſſe ad afflstere per la...

con'ſeruatione'di quella Santa Cullodia ,- che perciò Sua Altezza…

10 veneraſſe, come le di lui virtù merirauano ,- che di quello modo

«minati-"ebbe quella Riforma'con pmſperr'tà,e ſua Altezza fi troua

rebbe con—i l conſuolo-ſpirituaie ,che deſideraua , eſſendo che non..:

poteua egli laſciare di ritornare alla Prouincia, per efl'erc quella»

la vodontàdiDio. ſſ - - ſi- -

» Laſciando finalmente il Glorioſo Santa-impalla la ſua dottrina,"

Gt eſſempio nelli cuori—di quei Religioſi , & il ſuo ſpirito Apostoli

coin quelli Conuenti , e la fama della ſua ſantîtà in quel Regno, & l

aneoil ſuo ſangue- ſmalt-ato nel ſuolo , e muraglie della Tua piccine"

la cella, e nelle pietre,erupi di-quella Montagna , e quella Curio-'

dla in ſommapace , & in credito grande' di perfettione, fi parti alla.

.Volta della ſua Prouincia, conducendoper ſuoi Compagni FmPie-s

“°d'Alconce‘l, {Fra Michele della Catena, quali non .volſerî abi:

: -.. o.

 



alburncaprxrtnſſ“ ’…. … WT
doharlo-.’ P'aſſatoakurrtempomerſilaſeà‘ffira Giouannidcll'nquiſi ' —

la , che fuflſſe il Portogallo alla Custodia d’Arrauitaſi, perche eraui

neeeſſaria la ſua aflìstenza per aumento , 'e conſeruatl‘oſſne di quello,

che lui haueua nel principio stabilito , & vlcimamente riparato; els

ſendo che laÌVololnta di Dio era, ch’e‘an‘dafl’e, e che lui Iit'elkalſe in.-'.:

Caniglia . Vi andò il Setuo di Dio Pm Giouauìiîf dell’-Aquila ,' ii.’

quale nel triennio ſeguente fit eletto in Cdstode", egouernò ſantilìi— '

mamente , e fù Padre,-e Tutore di quella Culib'diaſhn tanto , chela

creſſe in Prouincia,'e."la‘difeſe’valoroſàmente’ſnell' anno' 1 6a", da..-‘

quegli, che preteſero eſlinguerla . Fùhuomo di rara ſantrrà , illu- '

ſìrato eon—il ſpirito di Profetia, e grande imitatore del nostro San-'

to P-adre ; la di cui vita il pu'ol Vedere nella: Chronica della "Santa.;

Prouincia di S. Gabriele .' Viſſe nell'Arrauita trent’anni ; morfo

nell’anno 158051 di'eul corpo (la ſepellito nel Comitato del noſliro,

Padre S’. Franceſco di Lisbona , perch-e morì nell’infermaria , che.! '

tengono li-Scalzi-d'Art-auira 'in quel la Città {Vine in quel Regno,"

e Prouincia la ſua memoria vnitamente con quella del Glorioſo , e '

Sa nto Padre Pietro d'Alca'ntara' ; di che di chiara testimonianza la

cella , che fece, la quale hoggi ſi conſerua Contro l’ingiurie ,- & in

costanze de'cempi5poiche,ancorche l'ac ne, neui, e venti, che come
battono quella Montagna , liano gra-n illimi, nonfanno dannoalſi

cuno a quella pouera cella, nè l’hanno fatto in più di I 16, anni,-che

fono, da che il Santo la fabricò , eflendodi materia tanto debole),

come ſi vede; ne gli manca vna tegola nel modo ,che lui le poſe,c5

forme te’llificano—‘perſone grani, e degne di fede di quel Regno , che

l’hanno veduta,- e vilîtara molte volte come deuote Santuario,, do

u‘a concorrono li fedeli a pregare Iddio per il rimedio delle-loro ne

ceſſìtà per interceflìone del noſiro Santo , come parimente ſuceede

nella cella del Convento di Pagliara , che hfoggi è- denota Cappella

done opera iddio molti miracoli a (tra interceflione in fauore di

quanti vengono da Lisbona,e da altri luoghi del ('no distretto :l cet—_

cargli il rimedio . - _ - - —

. i i» 'i - -_ſ .

[Eterna alla Prouincia “di S‘. Gabriele; e di quello , che gli/uceeflî- in “Pla

- renzi-r , c'a- altrepam' .. ‘ Cap.X.VIIl.

.:

' '
\

Ra fiato il Santo Padre queſka: vltima volta nell’Arraui ta dal“
principio dell'anno I s'so.ſino al meſè ſi'diMaggio del 155 t.

in che-ritornò alla Prouincia di S'. Gabriele .. Fir. il (no arri

uo doppo la Pafiua di Reſurrettionealla Città di Plàc‘enz ia,

donc trouònhe _ſlauano congregati tutti-li Guardiani della Pro 4.

innata,
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mincia . Subito che vi giunſeideterrninorooo li Vocali d‘eleggèrlcì

in Prouinciale ; alli quali pregò , che-ad altro voleſl‘ero dare tale.).

officio , per eller-ui tanti , che lo merirauano , proponendogli caule

tali, che, conuinti , lo laſciorono libero [enza il pcſo del Prouincia-g

lato .. Vcdendolo quegli inclinato il che fu lIe Fra Franceſco di Mar

tingo Religioſo di molte virtù, e prudenza, .li confermarono con il

ſuo parere., .e l’eleſſer-o in Prouincſſiale . Ma , perche ſapeuano di.

quanta importanza era il Santo Padre per il bene della P—tou'inciaſi... .

non permeſl'ero, che sì forte colonna mancaſſe dal Diffinitorio , ac- .

ciò aiuta ſl'e al Prouincſſialemel ſuo gouerno; onde procedendo all'

elettione delli quattro Diffinitori , E) in prima eletto il Santo Pa

dre, [enza che potette ſeuſarlo , poiche l'obligò il Superiore ad azz

cercarlo coni] merito della Santa Obedienza . _ .

Nell’anno poi del e ; 5 a.. li fece la Congregazione Capitolare del—'

la Prouincia nel Conuento di Santa Margarita di erez nel giorno

del nostrſio PadreSau Franccſoa, eſſendo il negozio, che di maggio- ,

re importanza s'haueua da…trattare, l’eieggere il Cullode , che an- .

daſſc al Capitolo Generale . che s'haueua da celebrare in Sa-laman- ,

ca nell'anno ſeguente di 1 553.Propoſero li principaliſoggetci dd- .

la Prouincia per queiiooffioio, ricercandoſi per cſſo vn huomo di

valore, e zelo di ſantità.ad effetto difendeſſe la Prouincia da quegli,

che gli pcrturbauano la pace., che ſantamente godeua, quali procu

rana-ro ſemprenell-i CapicoliGenel-ali innouare alcuna cola in de

crimento della detta Pron-inch . - .

Tutti affiſſorono gi’occhi nel Santo Padrcwedendo, che non po;

teuano ritrouare altro, che l'yguagliaſſe, eſſendo che era il valore

a miſum della ſua virtù; e ſ_cnza che baflaſſem ,le ragioni,:he per

fun hnmilra allegaua . acciò cleggelIero altro , tia eletto in Cuflode, .

per il detto Capitolo Generale,. Si trattenne iui per alcuntempo.

tin ranco veniſſequello di partirfi ; & incominciò di nuouoà taro

l’affido d’Apostolo dell’anime di quella Città,e_ ſnodiliac—tto. Le, ,

conucrſioni delli peccatori , che fece, diedero testimonio con la...

mutationc della vita eſſemplare, che doppo fecero . Nella vanità,

in che la nobil giouentù ſuole allenarli,fece stragetale, che molti ſi

Caualicri volrorono le (palle *.al Mondo , cambiando alcuni la..

libertà, e regalo, in vn‘aſp‘ro ſaio, e clauſura delli Conuenti; Al

tri, che non potcuanodiſlaccarſi delle preeiſeobligationiſſeflauifl

nelle loro caſe . vestendoſi d‘honesti, & ordinari)" vestimentizE mol

ti di elfi ( rice ucndo dalle mani del Santo Padre l'habito de’Terzia

rii) vineuano nelle ſue caſe vita religioſa con l'rilltnttioni , che il

Glocioſo Santo gli danmelrercitadofl in opere di soma edifica'ìionc. .

rl

!
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. Libro !!. Clip. XVIII: ._ ' jp:

_ Tra alcune Signore, che diſpizſiezzorono le pompe , & ornamenti

della modana stima, furono tie in quella Citta,che cauſorOno mag

giore aminiratione , celebri per la loro bellezza, e modestia, e tan

to, che ſeruiuano alla stolta giouentu di pericoloſi lacci,cò li quali

irretauino li mondani affetti’di quegli, gustando del correggio del

li giouani nobili, burlando'le di loro falſe ſperanze, con che erano

la rouina di molte anime. Ma iddio miſei icordioſamente ſì compa

il delle loro; perche vn giorno concorrendo quelle nella Chieſ-L.,

doue il Glorioſo Santo predicaua , paruegli di _ſenrire la ſpaucntoſa

Tromba del Giuditio, poiche con clamori di terrore dichiarò la.,

breuità della vita, & il stretto Conto, clie Iddio hai da dimandare di

non bauer-,la impiegata in opere di ſaluacione , come ſono obl;igati

quelli, che hanno ſperanza di vederli ſ_critti nel libro della VIC-l , con,

che ſì conuertirono al Signore .

Il Santo Padre. che vedde ,_ che tutte tre con lagrime di vera con

tritione chiedeuano a’ſuoi piedi il rimedio , e che l'incaminaſſe per

. la stiada della ſalute eterna, glidiiſe: Cli‘e, già che tutte tre 5'erano

auanti vnite à ſcguire la vanità del mondocon s‘i mauifesta iouiua,

delle propi ie,_& altrui coſcienae,c_òueniua, che s";fiiîero iii fornire a

Dio, per reliaurare, conl’eſſempio, li danni delle loro.ſca ndaloſe)

vanità. Tutte tre per tanto entrarono in vn Monasterio “regnato-_

gli dal Santo Padre , nel quale incominciarono à fare ma vita ine,

rauiglioſa con darſi tanto alla penitenza, che, per imitare in parte.

al loro Maestro , ſempreandorono coni piedi nudi per terra, e con

vn ſolo pouero,e rapczzato ha bito ſopra le nude carni , facendo

glielo ſuaue l’aſprezza del cilicio , che continuamente vſa uanocon

altre mortificationi tanto grandi, che rendeua stupo: e, poteſſe fors

tezza tale reſiedere in cuori ai deboli , come. [con quelli dirle:-ne..»

delicate , e nobili, &applicaionlìiparimente 'all’eſſcrcitio dell’ ora

tione; co; che. peruennero in breue il grado eccellente di perfettio-i

ne.,e le chiamiuano le Diſcepolc del Glorioſo Saito Fra Picci o d’Al

cantara tanto dentro del Monasterio, quanto (nora di eſſo,ncl qua

le viſſero, e morirono con gran fama di Santità, e la di loro memo

_ riadura hoggi'in quel Conuento, e Città, dando : DIO. come cau

ſa principale, la gloria di tali opere, & al Santo Padre , come istru

mento, per il quale le opc'raua . ' , . ,

Della conuerfionegi’ima _Doiina , che firma meritata con il

- Demonio . Caſip. XIX.

Vesti,& altri ammirabili frutti offeriq'a‘a Dio il Santo Padre, ..

restandocon maggiori deſaltri) di moltiplgzarli giornalmen

'.—. ſi ) _ . _ÌC', .,
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te; e non potendo contenerſi nel recinto di quella C|ttà_, vſtiua per:

li luoghi circòuicini & cercare nuoue occafioni di glorificare il no—ſi

medi Dio in quegli, che ſi Connettiuano à ſeruirlo .

Succeſſe in vn luogo, doue il_Santo haucua pledicatonn caſo ra

ro,quale il medeſzmo rateontò doppo alcuni anni a vn ſuo denota,

: fimel modo, che ſegue . Eraui tua donna libera , la quale viueua

in buona reputationc— , ancorche con particolar ſcgretexzza comet

teua graui offeſc roxit'ſio Iddio ,- e come chi li determina vna volta d

offenderlo , incontra con tutti li mali ,, s’imbattèquesta infelice dò

na con l’Autore di efli ; eſſend'o che il Demonioin forma d’ vn gio

nane molto. legiadro,e bizarrol’andaua Cortegilndo ,: facendo cò

ella l’amore ;. diedegli nella luogo alla ſua pretcnlione , ponendo

Ogni-diligenza in. amar o ;,e quello correſpondeuala con eſquiſita.

attenti‘one , ſenzalaſciarc occalìonc-di- dargli tuttili ('pari, e piace

ri , che dc fiderau—a {" permettendoloDio, e dando luogo , d che le..

ſue colpe li- molti—plicalſeroſi) E proſ’egul tanto auanti la corriſpon

denza,che gli ſcrrò la porta del rimedio ;, perche vedendolo qualla

-ſſ così fino in aflìstergli' , lo corriſpoi: ,.dandogli l’anima,: facendolo

. di dia il. fignore, ſenza ricordarEdi Dio, ſe non per oſſcnderlo.

-— Vedendoſi il Demonio in porretta della. gioia dell’anima, procu

rò con fallaci vezzi guadagnarfi- la. cella. del corpo ; onde con luſia- '

ghe, e promefl'c l’obligò , a che s’vnifloro- maggiormente le-volontà

con il vincolo del-' matrimonio . - Si marito la miſcra con quello,:li

.- degli l’anima, c'l‘ corpo,accioche,_ come padrone . diſponelîe dell'

-vno,efdell'altroà ſua— volontà . Vedendoſill Deruonio fignore del—

lacaſa,ſe‘guitò l'autorità dimm-ito, ponendo leggi, acciò eoſa neſ

ſuna fifaccſſc .le" non quel tanto,,chc lui hauelſe ordinato..

\ Vno tra li precetti , che gli, diede ,. fit , che non li confefl'aiſe , nè

eonpretesto alcuno diſcoprifl'e à creatura hermana quello,che paſſa

ua , altrimenre l'haucrebbc come marito call-"gate con ogni rigor-t,

ét à qllesto effetto non mancauacompiacerlt nelli—lénfirali-dilertiſſ,di

(Orte,,cl're erada-qu'ella puntualmente intatto obedito, & in parti

colare. i'n conſeruarc—la ſegretezza ,e non conficſſarſi ; e molte voi

le , tzr-maggiormente celare la {da colpa, comunicanti , aggiun—ſi

gen oſſſàccilegiial peccatoſi « ‘u

Teneuala tanto ingannata, che giudicauala meſchina, (')-6er faſ

ſe altravita—mè-altra gloria piùdiquella, che lei godcua ,chiuden

do. Parecchie alle-voci4Diuine,_di romene rellòſi totalmente perſa.
Accompa _naual'a il-Dernoniſſo ,rappreſeſintando la parte di marito

geloſo, e : galante, e corteſe; in o pi parte alfisteuagli honoran

Hola ,e ſetuendola ; nelli giorni, cinéma“entire la Melfad'ac—ſi

‘ - ' " compa;

*»
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compagnaua fino alla porta della Chiela , e di‘-lì- non la perdona di

villa,- nell’vſcire poi da qnella,ſe gli mostraua agi-adito delli ſagrileff

gii, che ſoleua commettere , pagando con corteſi gefli , e parole.;

la fcdeltà,eon che l’obedîua. Di quella forte viueua l'infelice Don

n; maritata con il [uo medeſimo peccato . (enza che nefluno ſapeflì

di quello la minore cireostanza . La DiuiuaClemenza, che dcliu‘e

ra il rimedio dell'anime, poſe in quella gl'occbi della [ua mile-riecc

dia, diſpouepdo il mezzo, per doue li ricuperaſſlſe . Sa eun. il De

monio. quanta guerra gli faceua il Santo Padre con la . ua dottrina,

&elkempio , e la moltitudine dell'anime ,che gl'haueua toltogondc

"timoroſo di non perdere qUella, che tanto repucauala perſua,gl’ha

nena—comandato, che ſerripſſre fliggiſſe da don: .il Glonoſo .S- Pietro

dz’Alcantara ſì ritrouaſſe , con che non concorreua con l’altre , che

andammo :, vederlo, e (enti:-lo ,

Andò vn giorno doppo Veſpro, con licenza del ſuo Geloſo , à

pafſeggiare con altre ſue amiche alla campagna ad vn’ Eremicorio

. non molto distante dal luogo ,- Diſ‘poſe Iddio il rimedio. racconta-_

dando al ſuo Seruo , che l'effettualîc . —

Obedl il Santo Padre, e paffando per l’Eremita-io , vi entrò 5: fa

re orazione . Subito che le Donne viddcro il Set-uo di Dio , , furono

deuoteà baciargli l'habiro , & à dim-andargli la fila benedizione-, '

rellandolì ſolameate quella Donna a federe donc flauaypcrmn trîſ- '

redire l'ordine del ſuo infame marito, ritirandofi da; Santo.?adre;

il quale volgendo la faccia verſo di eſſa, diſſcgli : Sorelli! ?PÌ “ſfolla

m‘ due parole ? (Luella per non dare c_notiuo à diſcoprjre la duri-zza
del ſuo petto , riſpoſe‘ .* Che sl . Eſileuandofi da federe andòà vedere

ciò, ”che v_oleua . Dſiiſcostaronli l’altre; & il _ScllllQ Padre ſeduto in..,

km banco dell’Eremitoriſio , e la donna alli ſuoi— fedi , cominciò. ad

aprire la llradà, acciò che quella delle luogo al _a miſericordia. che

Dio gli pvſa‘ua ; e‘con ſuaui , lì;-efficaci parole auuentauagli al cus,

re ſaetce di ſanti auuiſi , e conſigli; dandogli morini , ad dietro gli

,diſcopriſſe la piaga della ſua dannazione ; però (lana cantofſiermL,

e. dura nella colpa,— che non faeeuano in ella effetto Veruno.

. . Ramaricauafi interiormeme il Santo adre, vedendo quell’ani

…ma PfſſîÎPÎW nel Profondo ; (enza valer nozze:: la mano , Zaſicsiò

la cacciaſſe da treno . Tornò; dare nuoua bacteria er vedere, (i;

ſalcaua alcuna ſſcintilla, che accendeſle la lume peri luminare le...

tenebre, in ChQstàIJ .- _Ma lei , non dandolì per—intel}; del caro , ri
ſiſpondeuagli _con parole indifferenti (enza yoler aleſare il l'ucxeſ

fol timore del marito, il gg.-jie dalla porta dell’ remitorio _stauzſi.

F o quel; che DBMS-i 9 milusmodſſolaîarcxò Waowchaſt '

a. e
A
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. v‘na confeſſionegcnerale

ll. quali “m quella notte haueua da ridurli à memoria li peccatlzpſo

4

\

ſe coſa alcuna. Delideraua il Santo,che lei istefl'a dicliizraſſclipro;

pri} delitti , per non paleſarglieli lui», nè dargli ad intendete, come

Iddio gli hzueua riuelato il fiato, nel quale teneua l'anima (na…-,

ma vedendo, che interiormente diſprez‘zaua l’impulli diuinl , e che

con il rimedio tanto più s’impeggioraua, li dichiarò del tutto , :;

con vn picciolo ſoſpiro diflegli :'Vieni qnd figlia; come mi-nicgbì lm";

verità ? Tu non [ai , che in fa! giorno , e?- in raîpar—te ti ſucceſſe quello,?

q'ucflo con il Demonio ? E gli andò dichiarando le circoſlanzc del ca.-'

ſo , & il di più , che pall'aua per l’anima ſua, e gli effetti della male

detta lega delle due volontà , e—molto per minuto tutto quello, che,

con il Demònio era'gli‘ſuccellb . ' -

Restò quella Donna attonita , diche con tanta ch-iareZza , e dii

flintione ſapell'e la di lei rouina , quando ella ,& il Demonio (old“

mente erano teflimonij di quella verità ; e con 'ſcendo euidentcmè

tc , che (010 Iddio po'teua hallerlo riuelato al a} Semo , non con..

poco ſuoſiroſſore ſcoperſe i ſuoi delitti, con (lando cll'cre vero;

quanto diccua il Santo; il qualein quel medemo istante [applica.

ua al Signore con voci interiori per il rimedio di quell‘anima ; e.)

riſpondcndo la Maestà Diuina a'ſuoi clamori , diede a quella peco

ra ſmarrita la luce per conoſcere l’abiſſo della ſua milena . Coming

ciò dunque la Repentita à ſpar-gere riuoli di lagrime,& a dimandag

re il rimedio controlaſua perdicione. ' '1

, * Bando vidde il Santo Padre , che liana preſ: con le carene del

dolore , la cominciòconcparolegfficaci à diſponere à douer fare.

itutte le ſue colpe , dandogli li punture:

mettcndo dl confeſſarla nella mattina ſeguen‘te . La poucra Donna

(lana come'f‘uora di l'e , ſenza poterli allontanare dal Sauro Padre.-,“

fonoſcendolo per istru mento d‘ogni ſuo rimedio ; però cominciò a

temere, che, in vſcire dall‘Ercmitorio, haueua il-D'emonio da' im;

piegare contro di eſſa la furia della (ua infernal rabbia, fiume il po

îſi‘rci Che gli, haueua daro ſopra il l'uo corpo, & anima; ccon dirot

t‘e lagrime ſu pplicò al Santo à douerla fauorire,-& aiutare . La con

ſolò, & animo, afflcurandola , come quello non haueua 'più autori

ta in “c Ea , e diffegli :" Non ripigliarpma, figlie, ebeio-lo rimediarò im

glie/‘Io mado . E con imperio grande, e con voce alta , & armata ’di

inte ‘diuino , vòlgendoli verſo la porta ,doue il Demonio pieno

d’infernal Furore l’aſpectaua, come ſoleua, gli diſſe : Io 'ti comando

Demonio da parte dell'./{lttflimo Dia, cht-lafri quali-efron creature , *" ſ'“

b.“? ?” ‘l“ſi'fl‘q punto :: ne w‘adi all'Inferno . Non potendo - l'ſinfetnale

Fpmto ſoffl'lrc l'imperio, e virtù di' quelle parole, {e ne andò veloce

' \ ' ’ al
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al luogo an'egnatogli de’ſuoi tormenti, restandola Do'n'na coomol

-te lagrime "quieta, ſi'cura,e conſolataf Il Santo nella martina. ſeguè

te la confeſsò generalmente , curando le piaghe della ſua coſcienza,

e la veffl dell'habito di penitenza,—la quale fece in tutto il tempo) -
cherviflſie , ſenzache nai hanc-”ile viſioilDemonio, doppo che il Si

to Padre gli comandòyla laſciaſſc; dando giornalmente infinite gra;

t-ie à-Dio per la miſericordia *verſo di lei vſata in ſalnarla perli me

-riti , & interceflìone del'nostſo Santo…Padre . '

-- .") E. “.L. .'…‘.'.- ’

Come fù-iLSanto al capitolo Generale; Ed‘vh cafo d'i Profeziaſihe

-' : _ prediſie alla Conteſſad’Orapeſd Cap. XX._ 3

V'Enne il tempo del Capitolo Generale da celebrarſi' inSſia-ſſ

-- . lamanca. , che fù l'anno 1553 .‘douc andò il Santo cchiu'

Cufl—ode eletto,’& in Compagnia del ProuincialeſſPi-a Frà;

' ceſco de Marriage. Giunſero alla Città, dopo/li publicà'

l’arriuo del—Santo Padre ,-concorrendo à vifitarlo nel 'Conucnm, nò

ſolo la Nobiltà della Città, ma ancheli Catedraticl , e Maxellri di

quella Vniuerſità ; e come li erano di già- vniti tutti l’Eletrori dell'

Ordine di differenti Nationi del mondo ,— rimaſero flupefatti in veq

der-lo; il di cui penitente aſpetto, e poner-rà dell‘ dubito moueuſſagli -

à còmpu'ntionc,confiderando inlul _vna vera imagine del nostrd

Padre San Franceſco . . . ſſ . * ' -. . ' . a

- Fù elettoinGenerale di tutto l’Ordineil‘P.Fra Clemente Mol

nella , il quale-fece grande stima del Santo Padre perle n‘btìtie , che

di lui teneua ;& ancorche iui fi tronaſſero gli opposti alla ſua San
,, ta Prouincia, come Vocſſali della loro, non ardirono di monete la...

materia della ſua pretenlione (come'dopoi fecero) tcnendoſiſſpei- ceſir

to, che, ſe in quell’-”occaſione fi trattava, hzucn'a il Santo da vſcirſſo

alla difeſa, come Cuſlode, e Padre della Prouincia di San'Gal—ſiuielc,
cene difendendoſſla egli”, s'ha-uma da conoſccre la poca gmflma del-_

!a loro-preten'ſio'ne. = ’, * .ſi - >=… » ‘ ſſ . ,

: - In quello tempo il devoto Conte d'Oropeſa ſuo ſpeciale amico

gli dlnSanxdòſſpe‘r lettere , pregandolo istantemcnte, che ſe nc vcmlſe

ai fan Stamperche 'gl’importaua afl’ai di comunicargli certa matc

ria,“): qualen‘on valeva riſoluerla ſen2a prima comunicarglìcla, e'

pigliare ſiil ſhoſi parer-e".)An-lò à Oropcſa ;— e doppo bauer ſodisfatto

alle deuote preghiere—di relli Signori , comunicandog'li vn iamo

HContcſſa i ſuoi tran-agli , (pei-anda dal ſuo conſiglio il ſollreuo d

cfli,al fine della pr‘attica‘gli difl'e : Padre mio trà li grandi faflidij

che tengo-nellaſimiafamìgliamò èſſil minore quello dc’miei figline”

'. - -e " — n'
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ll, quali dei-iero , li eonſeruino nel ieruitio di Dio ; per-la qual co:

fa & preeiſoſihe tenghino modo,& oaupatione, in che impieghiuo

la «lta, che polſa eller-gli mezzo perla quiete nel temporale , & au

anentoiicuronel ſpiritualc. che è quello , che; maggiormente jua

porta. Don Franeeſco il primogenito gia stà accomodato con l'he,

redini di quelli Stati ,. e non midi penſiero , poiche ſaprà complirc

con-l’obligationi di figlio di ſuo padre . Solo Don Giovanni me lo

* di grande ,- vedolo di già auauzato nell'età (enza applicarfi a coſad

veruna; è iouane, & auanti che s’ino‘ltripiù alli diuertimenti,vor

.rei il [& uparo; il modo farebbe di darli allelettere , e pei-quella..

{trad.aacquistarebbe quello, che per effere 'ſecondogenico non puo

le.hauere_;il .ſuofratcllo nonpuole ſomministrargli più che l’alime

ei, come à—minore ;Io non tengo bet-edita (che nell'idion‘a'a ſpaglm

la ditelì Maiorazgo) ehe laſciargli, ad effetto viua con la decenza

..di figliodi'ſuo padre; l’lr’ò pregato, che, gia che non volo attendere

alle lettere ,s'appliehiall’armi , eſe ne vada a Fiandra , dove li tro

-uano huomiu‘i della ſua qualit-ì , aequillando-can il valore del [uo

proprio ſauguei- che manifestauo aell'oceaiioni della guerra ) polli

grandi di convenienza,;e-quamapiir convenienza-gli propriogo peo
l'vuo, ſiò porl'altro, non i riſoluèà coſaalcuna , paſſando gl’ anni

.dellalſua giouentit con quella- indifferenza ; mitrouo afflitta, ve

dendo , che ,un giouane di sì boom qualita non vole applicarle in.

vetrina coſa . M—i dica Vostra Paternità quello, che ha da effere- di

quefio-‘gîouane‘; perchemi t‘ietiecou pena notabile , antiuedendo, '

.ehefper non ridurfià quellozdle'lo «Bonfiglio, ha da rsllarſiſſ nella.

miſeria d'vn: poneroſcndiern. - ‘ — — 4 - - .

-.il SantoPadreriſpole: Non]?affligge ?, .S, partire non lopoſſarì re,—.

"sì mile, comfired-z.: poiche amiodarone ram rendilo, quam tir,

tre.ilſuo fratello… Non l’intel'e la Dorella, ancorclredilcopſe per l'he

redi'tà, che gli potcnanoxdnîm, pareiijoglimnlro difficile,-però er;

canta la «fede., che ceneua alleparoledcl Semo di Dio,-,; ,che non due

‘ bitò del ('no adempimento, ſenza poter penetrarecome ciò ‘:lraueflia
'da rifare.:Ma frà-poeoeempo Euclide Qubuplica la Profeziaſispoighe

aſſaliſico da ſiv‘na “infermità Don.Prwdeuil-ivrimgenicofizda quel

laelimto. L& ‘il ſuc‘letto Don Guanda,—IMQ (”gratella-”fumer.

dè nell’era-edita delli Stati. Conobbe all'home; Gnutella la.-Praia

zia del-li dui futuri ſuceeſli , che ilProfetſſisn Qamlogl’hauc-ua era,

curato; poiche con ſolo dirgli, obtlveaiſitebbe'od sbattere tanzagran-ſſ

dezza come ſuo ’frate‘llo .,p't‘oi'etizò l'han—edit; del (grande),? la mos.

l'; dBÌPrlmoiſipcrò con tanta cautela, : dilatatione dal Cielo, the...

tagendola nuova dellapena,Wengèall-23191316 dqqſingſſgli ſieſſereſià

.di conſuoloſſ, & allegrezza. Era

"
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lr: nell’anni antecedéti venuto a Caniglia il gran Semo titolo

il Matstro Giouanni d'Auila , chiamatol'AFostolo d’AndaluſiL-s.

il quale. per la fama che correua della ſantita , e miracoli delnofiro

Santo Padre, fi mnlſead andarlo andere , c ritrovò inlui aſſai più

di quello, che haueua (entita delle fue grandivirtù, { dellaluce.»

celeste ramo eminente per governare l'anime,: gratia di'eompone

re diſcordie , &estinguere rancori .' Scriueuanſi dopoi li dui con..

grande familiarità,-tonſhlundogli quello alcuniduòii,,clie nel go

uerno di molte anime (e gl inflîeriuano . Accadde in ma Città V.M

pericoloſa controu erſìa , dalla di cui titolazionependeva il'cred-ito

è il dſcredito di duembili. famiglie,-cſapeodo il clo-o del Cielo,ch-e

il ngm-o Santo lmueua—per eomponere. negozi}, &. mire levolontd

contrarie ,, gliſcriſſe,quanto importava ,,cheponefle la mano in.
così intricata materia , e di. qummfmcco Farebbe ,ſiclt-c fuflſſe di per

ſona àſicomponcrla ,- per il: che istauagli,cfie venſſſez ,,clliendot che in

lui rest’arebbc Iddio [eru-ito, & il proflìmo rinwdì'atoſſ. ,

Nonri'cusòilSanto Badr-eli proprij- travagliper il bene altrui;.

ondeſi- poſe in eami‘nocon vn Compagno. Giunrrcn in queta Cit

tà ("circa'il nome della quale vi è-eqniuocatione, ſe fù la Città ‘ di…

. Granata , ò quella di laen ) doue=aggiufiò»leſi materie , cstinte gli

odi}, vnl- li. pareri, : laſeiando il—tutto in pace, equi-rte , trattò ri
tornatſcne alla ſua Pl-oujnciſia'ſi - - "

ſi Paſsò perla Città di‘B'aeza— , douelbriceuuto da vn Nobile Citta

dino , clie haueua vn fig] invio d'età dii—licei in. vndici anni, di belle

diſpoſitîone ,il" quale restò ammirato in. vedere il Santo Padre ,- il di
cui penitente aſpetto ſoleua cauſare,anclieagl’hnominiwmiſſmoru

rc'nerentiale. Il denaro Garzonettoglièlo—deneualgrandc ,. am
clie non-laiciafl'e attentamente diſimirarl'o . ll-Santo. Padre poſc gl'

occhi’inlui; c-riuelanrlogli Dio,quanto gran S'eruo ſuo hauena da

eflère, dille :*dlieua‘tfflm atte-reine «lucfio figli-colo}, [nichel-tſ”. buo

m‘t india-triana il merita, e?- Iddib Iopuolfirreſſgun- Serao- !n ,; e plOſfſi

gui il ſuo viaggio per Castiglia (Si vi‘dde 'poicompliea quefla- Pro

fezia ;poì‘cne fu que‘ſîo Giouanetto.-diſcepolofiìo-,.e gran Semo di;

Dio,-comcſi dii-tà Quanti. } . ° ſſ

Entrando nel]: Serra.Morena, cerino in quel” giorno à— dormire;

nel? primo albergo dſqzrella Montagna, e per la mattina l’Alberga

tore gli offerſe da fare colatione',prima- ,.. che li} parti'flì :: & il Simo,

Padre,ad'eſſetto che il Compagnopigliaſſe vigore , l’acCettò *, glii

apparecchio vn pocodî carne ſalata,ſidellaquale mangiò} il Compa

gno quella,c}ie glì'parue neceflaria , per paſſare fino alla notte; il

Santo Padre magiò ſolamente vn poco di parte , e ringrariando all'
' ' ‘ ſſ Alber
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Albergatore per la carità fattagli , ſcguitono il loro viaggio con:

molto trauaglio per l'aſprezza della Serra . > ' -

, »: Caminauail Glorioſo Santo tutto lalla; incominciaua la meinen-'

ſſza del Sole . : creſccndo l’ardore con la stanchezza,ſi ſentiua il Com

pagno tormentato dalla ſete , deſiderando incontrare qualche fonte.

dciicpotcſſc estinguerla . Era di già. circa mezzo giorno ; ſpìngeuiu

molellamente la neceſſicà , inſerendo, perla grande, che. lui banana.-,

"'che maggiore ſuſſe quella del Santo , per la circostanza diandare con

la testa ſcoperta , ſenza il Cappuccio , percuoccndolo il ſole con i

raggi. _Vedcndoſi il Religioſo oppreſſo dall’ardore,e ritrouandoſi vin

to , dille : Padre, la ſete mi tormenta di forte , che gia‘ non poſſo più,

Riſpoſe ( diſpiaoeudogli la di lui neceffità più che la propria ) Figlio.

gui non of Eden rimedio , ['e noir-fucile del Ciclo : non troviamo acque.

Mſappiamo ,fe, in que/iii Serra m'fiu ipn-ghiaino Iddio, che ci [occorra

poicbe già non m' fono piùfoi-{e .,

Polìiſi-inginoccliione , cominciò il Santo 21 dimandare il rimedio

in quel penoſo conflitto ,- &_ in breuifflmo—cempo vſcì fuera di quelle

macchie, &. oliu‘e ſiluestri im Toro con ſpaucnteuole furore , e dando

magia", ſcauaua,zappando con i piedi,]ai terra , dimolìrando aſſaiirli.

& vcciderli . Vedendoſiquegli l‘euideute pericolo della morte, cauſog

gli timore tale, quale rſſicercauail flicceſſomnde il Gloria-fo Santo ele-,

nido il cuore ai Dio chiedeuagliaiuto . Dille il Compagno: Padre pc:

l'amore di Dio Fogg-iamo al meglio, che potemo. Andarono entran

”do per quelle _(ìepi , cercando luogo, doue poterli afficurare ; però in.

vaiio; poiche a pena il Toro viddeli fuggire, che ſe gli diede dietro ('e-.

guitaudoli; nondimeno (caſo misterioſo) una catena più di' quello,

che quei caminauauomuautaggiandoli molto poco col corſo . Pareua,

clie-giungeua-a colpirli , minacciando dicoglierlize ciò non era altro,

ſe non per inuiarli con maggior prelìezza al rimedio, che neceffitaua

no -. A_rriuorouo ad vna bel—la,; copio-Ga fontana; & il Toro volgendo

la faccia" ,,in vn ſubito ſpaij. _ - - _ . _ _

_All’ſihora il_Glorioſo Santoi-ngi'iiocchiaooſi,dicde à Dio humili ,_ 8;

’ affettuoſe gratie per il beneficio, econſolacione dell’acqua,che gli da,-”_

mi , merauigliandoſi delle circostanze del miracoloſo Macello,-_ e bez;

mendo dell'acqua-,riniaſero rinuigorit—i,e refrigerati; ecantandolaude

è Sua Diuina Maelìà , ptoſeguiroiio il loro viaggio ſeqza Più. Ed“? il

'mostruoſoîoro. '. ., __ _- . :
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' :: n’eſce il Glorîolo Santo dalla Santa troni-reid di San Gabriele -

— mediante il Bmw ottenuto del Sommofomfice Giulio II!. -

è. ' . C8p.XXl. .:,ſi . 4 .)11.

., 1) fa‘,“, .). ' . . - ':- . ' .. . . '

Eruenneil-Glorioſo Santo nella-ſuaProuincia d ſiſine del meſe

d'Agosto,et-ititoffi.nel deuotiſſimo, e ſolitar'io Conuento del

-ſſ - li Manjaretti; iui lì diede all'oratione , e contemplatione , gai

.. dendo l’anima ſua in quella ſolitudine particolari fattori del ’

Cielo . Tornò il Signore à ſuegliare nei [uo cuore l'wiui deſtderij di

fondarentzoua Riforma con tanti veementiimpullì, che nonpotetta’

dubitare , che il medeſimo gli lo‘ comandante., Diſcorreua per li nto

tiui, oheàciò'il moueuano ,. iiquali erano approvati dal medeſimot

Signore, che—lo moueua; però non citrouaua li meniper poter-atrial

te all'efl'ecutione; peril che pregando.“ ,a ’ritglila porta per compli

re la ſua diuina volontà, eſſendo che Hana diſpostofpet dſeguirla. Paſ

ſaua le notti intierc in orationi, e lagrime, i. fin che iiSignot-e l' incz- '

minaſſe ad effettuare quello, che ridondaſſe & ſua' maggior gloria , &”

bonate , prendendo per _auocata la Regina degl'ſſAogeli .. : .ſper media;

tore. il-nostro 'Padre S. Franceſco; riſpondendogliSua Dini : M'aestà,

con figniſicttgli- , che ottenefl'e Breue dal _sonimojl'ontefice perfare.’ .

wìta Ercmltica; e che dopoi andati: diſponendo le materie di "fort-:.:."

che arrùtafl'eto :\ codſeguire lidefiderij dadglſiad‘ effettod' ottenere per;
[un mezzo ciò.che teneua decretato. ' ‘ _ſſ ' '

';: Procurò andare iltntto diſponendo’ con prudenza., e ſecretezza....'
Venne ì vîſitarlo il deuogo Caſiuſialieroſi Don Rodrigo dc Chaues ſuo fi

ſi glio ſpiritualc, e” fan Setuo'di Dio; con ilqu‘ale conferì li deſiderij.

che il Signore gli; ua , & vnitamente il mezzo-. per dove S_"hzucuu

dacominciateà diſponere.—. ſi Se gli offerte Don Rodrigo ad articulo cò

la ſua perſona, &,intereſſe, promettendogli di fare tutte le diligenza

per ottenere il Breuenella conflormit’à, …che il Santo Padre ’glſii diſfa.

Ridomò Don Rodrigo à-Placcnziàz'sttiueado a‘ Roma . aceto co bcc:
uitìs'impetraſſe il-B'reue. ſſ' ' ;- :z; = ‘ ſſ . " _ . _

«..-.Conuocoronoſſin questo tempo al Capitolo della Santa Promnciu

di'-StGabtiele nel medeſimo Conuentodelli Maniatetti per 11 ‘4.d’0._tſi

tobre , giorno del nostro Padre San Franceſco dell'anno 1554; Ft‘t m

nella Preſidente ieradreEra Andrea dell’Hola Commiſſatio Genera

Zîdi Spagna; il quale fece tutto il poifibile , acciò il Santo Padre fune

Prouinciale . conoſcendo la l'aa rara Santità, e quello,chc tutta la Pro

uincia confeſſaua, & altre qualità del Santo Prelato; ma Dio, che va

leualo fuera d'iui , inſpitè agifglettori, clic cleìequtg !! {MFSctuo
…- -_..……-_ __ , . ſſſſ . ra
Qui.
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Fra Giouanni di Spinoſa , Religioſo meriteuole di quella dignità. Di;

{piacque al Commiſſario Generale . che non hanefl‘ero eletto al Santo

Padre ,.e chiamando al detto Fra Giovanni di Spinola, glirliſſe, che.»

renuntiall'e il Prouincialato, perche conueniua al ſeruitio di Dio , e...

bcne della Prouincia, che fufl'e eletto il Padre Fra Pietro d'Alcanta.‘

ra. Per il che, comesSeruo di Dio ,.sti—mandoſi di minori meriti , rei

n—untiò l'udito l'offieio . conoſcendo quantaragſiione .haueua ‘ il Tom

miſſario Generale . Lì Vocali parimente il eonobbero,e ritornorono

. a‘ votare per la nuona elettione,conſorme al gusto del Padre Commiſ

[ario Generalezdoue ſucceſſc vna coſa rara. & vn manifesto chiaro,cl'ro

il Spirito Santo alliîsteua in quello, che hauenano da fare ; perche ha

uendo tutti cognitione della verità , che il Commiſl'ario Generale gli

propoſe,deſiderandoeleggereſſil meglidre.& hauendo'dìto iloro fuf

‘fragij . vl'cì il medelìmo Padre Fra Giouauni di Spinoſa ; non volen

do il Sig..c he eleggeſſero il Glorioſo Santo per Prelato di quella Pro

vincia ," acciò non gl'lmpedifl‘ew il—ſine , per il quale hauenalo de ter-‘

minato; e con—quella oecaſione conoſceſſero , come voleua andare.»

diſponeod-o conſmitàildarprineipio all' opera altiflìrna , che per

l‘uo mezzo volen‘aintimate. : Coplìrmà il Còmiſſari'o' Generale.- l'elet

tìo‘ne ; & ilnofiro Santo ladre reflòoonlirmaro nel-(uo propolito,di

dale gratie à-Dìo'perilfauore faungllinlaſciarlo libero.-yer, poter

effeguire quelloſſ'gli kaneda ordinato . \ ſi .. * ‘ ſi- « *.*-'. - z :z- 2 —.

Venne il Breve del Pontefice Giulio III. nel quale gli dana licenza,

che con il (im Compagno poteſſe fare vita Eremitica in‘ tinella-parte,

che più nllaſſe . - Auisò Don Rodrigo del" riceuo al Santo iPadre *( il

quale ', oppo bauer-= reſo famme, gratiezal‘SignoreM partì-alla uoltaſiò

di Placenzia per vederli con ilſi—Ptouinciale. * Manifeſho’gli ilBrene :! &

humilme'nte pregano, gli coneedefi‘elieenza per effegſiuirlo, Diſpiaee

que grandemente quello—colpo al-ſſ Proulneùk , parendogli ,- come:

liuorno prudente, che l'vſcire vn ſeruo di Dio da una Famiglia,?) Pro

vincia, ſuol’ell‘ere canſa della perdi:a,e canina" di effazpcròl‘eſſendo che

il Santo,come vero figlio di quelkPacuinci-a, lì renaua (oggetto al di

lei Prelato , e l'haueua illulìrata'con la (ua dottrina, &elſempioſſzpro

ear-arebbe con Dio la cooler-nation: della regolar :perfurione, nella.

quale l'haueua pollo, ) glierrede la licenza,-illan'temedte pregandolo: à ,

non volere abandonatla. :. '…- ; . .I…” I' ſſ , ' :

_L'ìntencì.-eon li quali vſcì ‘il Santo Padre dalla".Provincia diSan Ga-ſ

brrele , ſerneudofi del Breue ,non furono folamente di fare vita ecſ:

nnuca lontano dalla connerſatione degl‘huomini; poiche per qucsto

effetto erano Conn-enti in quella Santa Prouincia (come dice il P.Fra

hem-w €! s-. Qref-pps mn- .ſiza. Mis.-> ! “xa-w rici-m da" d‘u—.
— mano

la».
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mano commercio, che poteua in quelli viuere nella ſolitudine , che

defideiaua ; eſſendo che in quello della Madonna degl'Angeli, douu

fù Guardiano , li ritiraua in vna ſpelone: , clie lli fuora del Conuen

ro, nella quale li dana alla contemplatione , & altri ell'ercitii di ſolita

rio . Il medelîmo gli ſuccedeua in quello di S. Onofrio della Lapa.ati-'

dandoſene alla cauerna, che (la ſuora della clauſura , oue eſſercitaua

la vita Eremitlca : oltre diche già staua in quello tempo di tal forte.}.
er la forza dell’ecceſſo mentale, & habito della ſieo‘ntemplatione , che

nell‘una coſa creata gl'im ediua l'oratione dell’vnione con Dio, ’che è

l'vlrîmo line degl'efl'ercitu' dell'Eremite , ò Anacoreta. ‘

L'eſperienza il manifesta ; poiche, a benche trattaua con gl' huomi-î

ni, non perdeua ‘di villa la preſenza del luo Dio. Communiemdo—con

il Re‘, Prencipi , & altri huomini inligni, e reſpondendo quello,che.p

il Signore gli dettaua , ſoleua restarſi in estalî, & in altiflìmaſſ contem

platione. Staua nelli Palazzi de'Signori (quando'la carita il ricercaua)

però langgior parte dè! tempo in ratto . Andando ,ſſe‘ {lando alla…-'

Mella, la Forza del' ſpirito il raplua . ſolleuando il corpo nell’aria, "

Neile popolazioni , doue andaua, accadde-, più volte ,_ f'acen’do ora-'

tione nelle picciole Chieſe, ò Eremitorii, (lare tre , equatti-o' giorni in

estalî; & anche arriuò à tanto,che ſe gli paſſauano otto-giorni in que.

llo ſourano impiego. Per li viaggi gli ſuccedeua,orando , eleuar'li lino

alle cime degl’alberi; ne li puol credere , quando nell'una ereatura(co- ,

me dice San Pauolo) era bastante per le ararlo dall’ \‘mione con Dio‘ ‘

(che e‘il finedi ritirarli gli Anacoreti ) e endog‘li ſolitudine le Città;

deſerti li Palazzi , tenendo il cuore l'ernpre lill'o nel Cielo, ancorche il

corpo staſſe in terra.che il viuere nelli Conuenti ritirati , & in compa

gnia di sì Santi Religiolî gl‘hauefl’e da impedire quella continua com

municatione con Dio . Dentro delli Conuenti ritrouaua’ Dio tanto fa

miliare come fuora. Vedeuanlo li'Religioſi alcune v‘oltje eſeuato'da...

terra nell'aria più di dodici cubici in alto , e più volte'n'ella cella tte , e

quattro giorni in estaſi, nè peril rumore , e diligenze -, ch'e faceuano,

non ritornaua , né li riſuegliaua da quel dolce ſoano ," chè il [‘no ſpiri

to godeua tra le Gierarehie degl'Angcli.

ll motina, che hebbe il Santo per ottenere il Breue con pretesto di

fare vita Eremitiea, fa per occultare l’impulli , e celare li deſiderij,che

teneua di fondare vna nuoua Riforma, che haueua offerto è Dio-; e.»

come auto ſagace , e prudente coprì il ſuo intento: poiche, & chiara

mente haueli'e parlato, era motiuo di tenere molti incontri eonli Pte-_

lati,che haueuano da procurate d’impedirlo,come ſucccſſe dopoi nel

la conformità, che lì dlrrà auanti nel cap. e s . e 37, '

Z' ſia Come
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Come girinſe & Cor-ie , (9' il Veſeono gli aſſegnò vn'Ei-emitoriq

per lui . @" il [un Ccmpagno . Cap, XXII:

Icentiatoſi dalla Prouincia. ſe ne venne in compagnia di Fra—i

. ‘ Michele della Catena ſuo diſcepolo , quale per conto verunoſi

: volſe mai laſciarlo, e con feruoroſo animo ſe gli oſſerſe d'elite-_,

, gli compagno nelli trauagli , che gli poteſſero ſuccedere iru

quel negotio, che intentaua. Giunſero alla Città di Coria , doue con

grande, e denaro giubilo ſù riceuuto dal deuotiflìmo Veſcouo Don..

Dicgo Enriquez d'Almanſa,e con ſingolare allegrezza dalli Conti di

Nieba , che ini dimorauano . Canſeri il Breue con‘il pietoſo Prelato;
il quale approvando la ſua determinatione,_ gli offerlſie dal canto ſuo

ogniſauore neceilario et il perfetto-complimento di quel tanto deli

deraua. .Dſiiſcorrendoſi opra qual ſitoſuſſe maggiormente a propolìto,

den-tradì quella gioceſe , coouenne'ro in vn picciolo Tempio, ò Ere-_“

mitorio ,che ſtaua nella Villa di Santa Croce, di Cebollas. camei-u

della Dignità Epiſcopale ,e facendo la donatione al Santo , li partito:

no dalla detta Villa . - ſi . ſi

…Stà l'Eremitprio lontana pocopiù d'vn tiro di baleſîra dall’ultimo

caſefdelluogo". Iui preſe il Santoil pofl'eſſo per la ſua habitationſiz,

dandogli-elo il Signor Veſcouo con ogni folmnità . _Al lato del detto
ſi Eremitqrio, dalla parte dell' Altare maggiore ſi apri ma" picciola pot-_

ea,ſſe ſegnalando il Santo il terrenmſi ſcce vn picciolo ristretto perl’ha

bitatione ſua,e del ſuo Compagno ; non permettendo di dilatlrſ‘ſi’

più diquello, che haueua diſegnato . Si fabricò v_na stanaiola, facen

douilìnelimeazo maporta, per la quale s'vſciua ad vnfhorticello , _che

yi fecero ; eilendo che gustaua il Santo , che ri full“: e; andare lui di

noteeàſſqoqtemplare il Cielo . La capacitàldel giarſſ inoſſs’inchindeua,

inſſdieſſci piedi di larghezza , _e quattro, ò cinque di:; larghezza ; (cm;-'.,

nauanlointornointomo alli lati d‘alcuni ſemi di Petroſcllo ,compia- ,

cendofiilòamo divedere queſlz‘herba perla prontezza, _con che rende

ſubitoil— Frutto—, che puoi dare; e‘il‘endo ſxmbolo dell'huornſio giusto.

che, inquel punto che riceue l’impulſo diuino , offetiſceſenza dimora

alam 4 Piani! frutto di quell’iſpimìone » che alibi! 44°; con che.

&auàvndsl’lzprciccllo, acciîxnon man!-YM al Santé-.ilmptiuo alla-«.

ſuadeuoea meditatione. , … . ,, ._ ſi , _ , . '

Entrandodall'horro-nella camera ſhpradeſſ rta, ſabricò il Santo nel-'

la ſinistra, come entriamo-, vna cella per ſuo vſo, tanto picciola, che

per entrare in eſſa, faceualdi mefliere inchinare la testa ; nè dentro 'vi (i

poteua. flare inpiedi , non e\lgndo tanto alta , quantol‘a natura d'vn:
, . ſſ “' "' "' ſi buo.

.- .-..
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huomo, nè vi fi poteua colcare disteſo ,, perche teneua ilmedeſimo

difetto, e ma pietra per capezzale,-Stil duro ſuolo per letto. Dall'

altro lato dcstro, nell'entrare,veniua a starc la cella del Compa—.

gno,la quale eravn terzo maggiore di quella del Santo Padre.,OLe

sto Fu il primo edificio, che ereſſe con il zelo dell’altìflìma pouertà,

doppo che vſe‘ldalla Santa Prouincia di S.Gabriele con il Breue di

ſi Giulio Terzo,ſenza dal: luogo alla liberal deuotione delSignor

Yeſcouo,che voleua fuſſe più grande . — .

Li Conti di Nicba l'e ne vennero à viuere coni ſuoi figliuoli , ci

famiglia nella detta Villa di Santa Croce di Cebollas per vedere ,. e

communicare al Santo Padre . Er il Venerabile Veſcono, sbrigan—_

doti dall’occupationi della ſua dignità , l'e ne 'veniua al medeſimo‘

luogo( quando non eraperò molto neccfl'aria la ſua alfistenza nella

Città di Goria.) Et era tanta la deuotione, che non pareuagli tene-'

rc conſuolo in quel giorno , ſeîl più di'eſl'o non l’occupaua con il

Santo . V_eniuaſene all’Eremitorio , doue communicauaglîi li defi

derii , c’haueua di laſciare il Veſcouato, e fargli compagnia; però

ilSanto mai gli permefl'e, che ciò intentaſſe ; afl'ecurandogli eſſere

la Volontà di Dio, che perſeueraſſe nel ſuo fiato-, e dignità. Selena

il Veſcouoeutrare nella celletta , e venerare genuflefl'o con lagri

me quellnogo ,liquefacendoſi in denaro ſentimenti , llando con-_

tanta reuerenza , che non ardiua in quello ſederſi, confiderandolo

come Vrna pretioſa-di quel viuente cadauero , le di cui virtù, eran-,

tità occupauano le lengue della Fama . ' — - . "

Teneualo per Maestro , e Confcſſore, Rando auanti la di lui-pre:

[enza conla veneratione , e circoſpettione qual fu‘ſſe vn ſuo diſee

giolo; Stimaualo il Santo per le ſue molte Virtù ,& il venerauamc—ſi

me era di dovere ,per la dignità del ſuoofficio ,giuflifieata vita , e

nobiltà 'del ſuoſangue .‘ Il Conte di Nieba fratello di quello gram,

Prelato, che lo era parimente nella deuotìoneîſo-leua fare ìl-med'e iì

mo , conducendo ſeco iſuoi figliuoli all'Eremktorio ;: oue 'il Santo

gli dalla alcuni documenti, & auiſi con la ſua ſolita_prutlenza , e.

ſuauità , innamorandolialla virtù , facendo ne'ſuol nobili .petn sì

viua impreflìone , che l'elfercitauano in quelli floridi anni dellalc

ſ.° SÎOUCMÙCoumolta edificatioue del popolo; e con il ſmaltyo de'_

Sinti efl’ereitij chiarificauano l’oro della ſua qualità,ſcguédolt mol—_

tſſi della Villa ,e dellamedelitaſietà. ' 4 _"
. _ſi.--Soleua poi dire il deuote Conte,:hſiſie pareuagli vdire vn S.Pauolo

Apostolo nel ſpirito , e forza delle ſentenze,& vn S.Btrnard‘enel

ladolcezz adelle parole; e che era tanto viua l"ìmprefio'ne , che fa

'ssme !!?! [99 Peno- SI!! , ls nen. {f.-9!!!- ksaro fon il !ìnffll" ““

' .. ‘ " "' ma;



di Vita del Glorîoſo S‘. Pietro aula,-ezza ſſ

matrimonio, il ſeguirebbe, pigliando il ſuo habito per flare in:

compagnia di lui ,e godere ſempre della ſua angelica dottrina....

(Leila era ma delle cauſe , perche le di lui preghiere , e quelle del

Venerabil Veſcouo venneroa perſuaderlo , che alcuni giorn—iſcés

delle dall’Eeremitorio a mangiare alla ſua menſa , per tener occa

lione di connerſate ſeco. Còndeſcendeua il Santo Padre , alla di lui

denota istanza per il terzo giornomel quale vi andaua a mangiare,

oſſeruando la ſua ſempre rigoroſa , & accofiumata astinenza . Gia

ſapeuano, che non haueua da palîare piazza di couuitato da sì no

bili Stguori, ma di poucro mendieo con vn pezzo di pane. & ma..

ſcudella di brodo distemperato con acqua . Seruiuanlo li Conti ?:

iſa diſerui; dauangli il luogo più eminente così nella menſa, co

mefama di cfl'a ; e mentre liana il Santo i piedi , non ardiuano ſe

derlî in [ua preſenza, &il medeſimo stilc teneua il Venerabile..
Prelato . . i '

’ Procutaua il Glorìoſo Santo riferire ì Dio gli honori,clic gli l'a-î

Ceuano, offerendogli il frutto del martirio , che la ſua vera humiltà

tina-in Emili occalîoni . Tencua dopoi vn breue , c ſpiritualc.»

colloquio con detti Signori , e ſubito ſe ne tornaua alla ſua pouera.

cella, donc continuaual'elſetcitij , che nell' vſcire da quella lia—_

ueua cominciati ;

Di quello ', che ,ſuccrfle canuerſandoſi con il Veſcouo E d'altri fa:"

non" [artigli dal Signore [lando nel ſuo Eremitorio .

Cap. XXllI.

Viui viueua il Santo Padre lieto nel Signore , dandoti con:

il (un deuoto Compagno Fra Michele della Catena al per

fetto cfl'ercitio di tutte le virtù ,- Per la mattina diceria...

meſſa nel ſuo Eremimitorio ; e tutto il rcstante del gior

no, e della notte conſumaua nella contemplatione delle diuine pet

- fettioni , ſenza che il tempo , in che andaua a mangiarecon li Con:

",gli rompefl’e il filo della mcditatione ., ' -

Verſo il tardi ( a petitione del‘detto Vtſcouo) vſciua dalla ſuaî

cella , & andauanoaffiemc al Campo, done conferiuano materie)

ſ trituali , apprendendo quello dal'Maefiſir‘o‘ dell' orarîone il modo

"effercttarla , riuſcendo eccellente nell'eſſercitio di efl'a. Soleuano

ambi-ini enrrarſi nel” folto d'alcunî alberi‘fuora delpepolato , & iui

o’clſercttauano nellameditarione di ſorte, che molte volte li ac

caddemel farſi notte poncrfi'in ginocchione , e ritrouarfi al puntat

4.91 Sole nella medefim occupazione '. Era ſolito il Glorioſo Santo

' restarfi
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:ì-estarli in estali . e flare cosi quali tutta la notte , ſenza allontana-fi

il Venerabil Prelato da quel ſito, accompagnando con affettuole.»

]}grime di deuotione al ſuo Santo Maestro , & ammirando le me

rauiglie dipio . Altre volte ſcendeuano ad vn fonte, che stà in..

queHito Vicino ad v-nſipiCciolo corrente , e ſedendoli ambidui, con

tem lauano in qu elle chriſiſtalline acque , e conferiuano materie di

ſpirito , restandoſi molte volte abſorti in Dio .

Restò di questola memoria in nella Villa , per hauere l'habita

tori di e'ſl‘a incontrato alli Serui ji Dio in questa,& altre finiili oc

cupationi , eſſendo testimonij gli alberi delle milericordie. che ld

diocommunicò iui al ſuo Senio ; volendohora manifestare ,. quali

farebbero flatili fauori , che in quel tempo gli fece ,. poicherima<

ſero l’acque del fontecon VÌrtÙdÎ ſanare diuerſe infermità. ; peril

che lo chiamano il fonte di San Pietro d’Alcantaramndadoui-molti

popoli a pigliare l’acqua per le loro indiſpolitioni,e molti infermi,

ſe ne ritornano ſani con laſciare pendenti dall’alba-i li =ſegnal-i della-

'ſalute ottenuta da Dio con beuere di quell'acquavſantificata con la

preſenza del Santo Padre , come fivede anche hoggidì:,doue vi li è

fabric-ata vna denota Cappella . ' ſi. . .

L’herbe medeſìme della campagna l' incitauanoſi , acciòchc tifa-'

ſcend‘endo dall'eſſere delle creature , s’ingolfa ife, e faire abſorto nel

profondo dell’abifi'o delle diuine perſeetiorii ;- E così rito-mana alla

ſuacella'ricco di ſante meditationi, di ſortc,che il poco, che dormi-L

ua ,poteva dii-fi , che contemplava ,- poiche appoggiata ila testa ad.

ina d-uraſſpietra ,-.e calcato nel,ſuolo,li ripoſaua vn ran-tino; riſue

gliauaſîeoirtanto. femordi-ſpitito , cliepareua hauefl‘e vn Vulca

nodi fuoco nel petto ,- enon capendo nella tua piccola Cella, vſciua

a sfogarſì all’horto, doue palîaua tutta la notte in estali , riunendo

Molti. fauoridalla prodiga mano delSignore . .- -— , , ſi. .. _:

- Altre volte , nei ſiientio dellanotte , (e ne andaua {olo allacam-_

pagnaper dar luogo al Compagno,—clie ripoſaſfe,.& iuiſpi'egaria le

tue feruorost anſie , & aſpramente flagellauaſiper imitare in parte

il Signore ,îchecomtemplaua lìretto allacolonna,offer-endo ſangue:
Gremettandd Iddio ilſacrifidmcommunicauagli nuoue miſericorſi— .

die. e reuelationi' , inalzandofi il corpo da terra l'eguendo ili'pirmì'

o quello era diſorte, che li Pastori', che di notte vigilauano (opra.

le-lom greggie in quelle campagne , ſoleuano incontrarlo coti- “li

bracci pollſ in croce, & hora- eleuatanell'aria più di quattro. palmi.

e quando all'altezza d"vn'iiuomo ,& alle volte glfoocorſe , in alza:

gl'ocehi al. Cielo, vederla.più alto d'i-na picca .; volendo-la Mama.

Dini-im . che fuffi ciègapſiijgſlo agltbuominira'd effetto cotoſceſſi'
. - .

"'Aſi. ‘ti-‘.‘Îur'
..i: i‘... {91944 ’
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ſero ll fauort , chealnostro Santo faceua , quando lui E ritirava

da quegli per Coprire le ſue virtù.

ll Glorioſq Saitta .fi parte per—Roma ; lati.: il piede al Vicario di Chriſ“;

eprr [uo ordineda‘ l'obedieuza al Mae/ira Generale delli Padri

. Contrari:-cali . Cap. XXIV.

- N questo ritiro ic ne flan: il Sagrato Anacoſſreta Pietro , (enza.

- mancare vn punto-all‘eſſercitij della vita Cudia,-pregando
Iddio, che gli palcſaſſe il modo, cheſſdoueua tenere per profe

guire l’opera della Riforma., che gl'liaueua impone . Offerig ,

mnſch le difficoltà ad diſcorſo, e l'impoflibilita al defiderio ,- diff

ſcor-reua nella materia, cercando nuoui modi; & in ſcoprire alcu-j

naſiflrada, incontraua a pochi palſi'ſerra-ta da porta per la ſua eſſecu

tione, stante la contradittìonc dc'Prelaſiti, e l'oppoſitione di molti."

che non-gustauano,ſie reputauano per eiorbirante il zelo A stoli

co., con che emana; E quando s'offerîua a patire li colpi i tanta

ficura tempesta. :,daua la confideratione in altro [coglie, cioè, che).

peril timoreſidiral procella, l'haueſſero d’abandonarc i mcdeiitni.

eli—eio g’ii offeriuano pericompagni . “"

‘ Ricordauaſi delli gran tra uagli, cfliaueuano patito- li primi mo;

tori della Riforma della Custodia del SantoEuan'gelio‘, la-quale era

dalie-urta, & iſuoi Eremitor—ij gettati à—tcrra , fuggendol'Apostolii

ct Religiofi per li monti , contradicendegii tutti hſiPrencipr ,.e Rè

di Spagna, .::-la Famigli‘adell' Oſſeruanza . Rammemorauafi. delli

principi)” della fondanion’edeila Custodia "deſhc'madm dell' anno
l-îlî(Hawd? hi fi vesti= Religioſo , ‘e diquellovche queiiprirſſni Pci-:

daoortſooi compagni-hàu'euan‘o colorato-'di trauagli ,- 'e cbntradit

tion} ,- con che tutti quefflmontr'd‘impoffibiltà, che income-auagmp

pedauano l’animo adiacente!rio,-ponendo impoiiìb‘iltà di .còſcgtu'rlo.’

. lo…questa ionga cbnteſa ritrouauaſi il Santo Padre {enza incòtra-f

I° Porca, nè-riſohitioneoiiîi moi-dobii -; però comenon eralui l’A-ui,

LPD?demosdeflderij, torhaualo atm-mentat con quegli iiancdtſimo‘

Sig-nom ,che glidi detta:, gufiandozſſchequell’opera-fi facefl'e ; con.-'

cheaceendfflaſeglîdi nuouo h‘fiamnia dei delio, acciò ndouameno

tezstaife, c Sua'Diuina Maestà gle‘l .concedeſſe . Aggiungeua nuo
va mareriaſiall‘inccnd-io il (entire le mesti nuouc , cinegiornali-eats ſſ

vcnmano delia stragc , che faceua . nella ſan-guinolente ‘bestia ‘del-

PCſ-figlo Lutero—con afferire lì floridi—palii delli diletti alli ſuoi {e

Bflìcl,’ acciocheſirendcſſe irrimediabile il Mono ," verſando per

WQÌE-lîîlflſtxgdella Christianùajl [too.-reich,emacchiando cò ſacri

leglu errori il Santo Euangclio. Co: ‘

*

—-—_-...ſi

».

  



il;

il.

'al

_ Libro Il. Cap; XXII/. (8;

, Collana al Santo Padre molte lagrime, eſoſpiri , penitenze , e d:“

. kiplinc, verſando non poco ſangue, con le quali dana voci al Cielo,

chiedendo miſericordia peril riparo , e rimedio della Ch'ristianirà;

e per ristaurare tanti danni , deſicleraua ponete il-ſuo corpo nel Ci

po della Chieſa , inarborando il ſourano stendardo della vita Apo

stolica con la pura, e letterale oſſeruanza del Sagra Euangelio , &:

opponerſi alſacrilego Hcreſiarca, procurando conquistare per ma

parte quello, che per l’altra li perderla. '

Diedeſi ilSignore per ſodisfatto , e gli dichiarò eſſere anche di

['no gusto quello ,che lui deſideraua ; e che con valore , e sforzo eſ

ſeguiſſe l’impulli , che glihaueua communicate; poiche da quello

haueua da riſultare il piantare la Fede , donc non era conoſciuta._.,

e la Chieſa dilatare la lira Monarchia, diſcacciando le tenebre della

Gent-ilità, e raccogliendo il Cielo‘li copiolì frutti dell’anime idola

tre , e li ſuaui holocausti delli Religioſì operai-ij , con dare le loro

vite per la confeflìone dell'Euangelio . - —_
Gli inanifestò parimente la strada per dar principio, all’o_pera,co-ſſ '

mandandogli, che andarle a Roma, e paleſaſſei ſuoi deſiderii al P6

tcfico, cercandogli fauore ,- promettendogli .Sua Diuina Macstà il

ſuo aiuto, come per eſperienzal’hauerebbe visto . Con che ſì parti

ſubito verſo la Città di Roma in compagnia di Fra Michele della..

Catena:.- .— . - , '

Quelli , che stauano alla mira per ſapere , cho autorità .il Santo

'Padre pigliaſſe. Quando ſeppero,che andaua a Roma , ſoſpettorono'

ciò,";he temeuano; onde ſpedirono lettere al Procuratore generale *

nella Corte Romana, dandogli notitia di quel tanto ſoſpettauano,

eli morini, che teneuano per temere ,che quella partenza fuſl'e ocz

caſione di che intentafl'e in Roma quello , che pretendeua in Spa
gna, cioè il fare nuoua Riforma nell'Ordine ; che perciò stefl’eſſ accè

to , e preoccupaſſe li posti,acciòche nel ſuo arriuo trouast‘e del cut—,

to ſerrate le strade . ' …

Giunſe l’Apostolico, e Santo Padre con il Seruo di Dio Fra Mt'

chele della Catena alla—Città di Roma ,- e nel riceuimento fattogli

dal Commiſſario Procuratore della Corte,conobbe la preuentione.’

anticipata dell’auiſo. Si rallegrò con le. primitiedelli trauagliſihe

ſpcraua . Viſitò li Corpi dell’Apostoli S.Pietro, cS. Pauolo , e le.»

Baſiliche , e denoti Santuari] di quella Santa Città con ſingolare,

conſuolo del (no ſpirico , pregando Iddio , che volefl'e aſfistergli,

e guidarli . ' . 7

'Cominciòà volernegotiare , e trouò preſi li porti delli mezzi,

che poteuano eſlergli per la ſua preten—fione ; Xiimandmdofauge,

. a _
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& aiuto a Dio ,, gli fit molto liberalmente cancello con oſſerirgli

occaſione opportuna di parlare al Sommo Pontefice , al quale ha

ciò il piede , c preſentò il Breue c’haueua ottenuto dalla Sede Apo.

{lolica er viuere ritirato con vn Compagno. Gli manifellò l' im

pulſi di Dio, e come lo moueua i fondare vn Conuento , riſul‘citani

do in quello il Serafico feruore, con il quale il nostro Padre S. Franz

ceſco haueua dato principio all’Ordine,delìderando,che da quello,

fe fi poteſſe ,. vlcilſela di luiRiforma ; e come ritrouaua non poca

difficoltà per parte delli Superiori, che giudicauano non elîere ne»

ceſſaria ;.» Peril che lupplicaua a Sua Beatitudine,ſì degnaſſe fauo

rire liſuoi intenti ,con dichiarargli in quella parte , le era ſua vo;

lonta , poiche quella stimauafuſſe quella di Dio ; e ſoggettaualſſì

d'ali’lxora à ſegu rrla conogni humil’oll‘equio- —

Con grande attentione aſcoltò il Vicario di Christo la relationeſi

fattagli , ammirando le fondate ragioni, & i motiui di determinarlì‘

à così arduaimpreſa , & all'humil reſignatione a tutto quello , ch'

egli determinalſe. Confideraua il rigido,e penitentente aſpetto del

ſuo venerabil volto, il diſprczzo ,e povertà. dell’habito , e tutto il

composto , che pareua vn’huomo, che vſciua dal ſepolcro , poiche

ſolo la pelle dal gelo, e dal [ole lecca. e cotta liana attaccatſi.

all’ olla... . . ſſ

Conobbe con di‘uîna luce quello , che racchiudeua Iddio ſotto

l’aſprezza di sì penitente habito, e quanta gratia haueua in lui de

polìtato. la Maestàſi Diuiſina ;,Econ allegrezza interna-( manifefian

d'ola l'amaroſa. affabilità delle ſue parole) ]" animò àſſproſeguireſi

quell’impreſ'a, e ſollecirare in tutti la perfettione , promettendogli

il ſuo aiuto . Dicdegli “poi lett.ere,acciò fondafle anonuentmſiv

potell'e riccuere quelli ,che volelſero imi-tarlo , : veniflero da altre

Prouincic ;d-imandando però prima la licenza a’ſuoi Prelati , e ſu

non la concedelîero , nonfuflineceſſaria ,; poiche , in virtù di dette

{ue lettere ,.l’incorporaua, & ruina con il Samo , comecon ſuo le

gittimo Prelato ;, Et. acciochc non glifo-lie dato impedimento , lo

fece effente, & immune-dalla total gjiuriſdittione delli Prelati della.

{na Prooincia ,. e del Ministro Generale ,. relkando ſegregato dalla.»

Offeruanza, i—ncorporandolo fin da quel giorno nella Famiglia del

la Conuentual—ità ,..rimancndo- immediato al Padre Generale delli

Conuentuali , ordina nd'ogli’i-l Papa, che gl’aflìstelſe in tutto quello,

che ſe gli Offcriſsc come al vero figlio-del noſho Padre S. Franccſco.

Offerſegli tutto il favore. ,di aiuto della Sede Apolìolica ,ſe folio

Wcſſîſîfflfi dandogli la [ua benedittione con altri" fauori ſpiritua

Lightnsaticò, chſſelo raccomandalîeſiànio,acciò glidcfl‘e luce per
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il buon goderno della Chieſa; & il Santo bam-andogli il piede . ag

gradito,ſi licentiò , dando a Dio gratie imrn'enſe per la-ſu auità, con

che diſponeual’opera. che gl'hauena raccomandatmcon che ſe ne.,

andò al Conuento de’ Santi Apostolì delli Padri. Conueutuali per

preſentarſi alGenei-ale, cheera in quel tempo‘ il Maellro Fra Giu-.

lio Magnano huomo dottiflimo , e di gran virtù; il quale lo riceuè

con gtisto particolare, dando gratieà Dio d'liauergli înuiato er.

huomo di sl'eceellente perfettione ; poiche, hauendolo'tratcatoſſe

stò grandemente merauigliato non ſolo degli ardori del (no infiam

mato ſpiriro per imitare al nostro Padre S. Franceſco , e ristaurar‘e

il (no Ordine, ma anche della luce del Cielo,che teneua,diſcerneaz

da le materie, che con lui trattaua. Diedegli patente, e licenza.…

per poter fondare caſa, ò Conuento per l'e, :: per quegli, Chelo vo

leſi'ero imitare; & in conformità di quella patente (i ſpedirono le:»

lettere Apostoliche . ’ . '

Ritorna ci Spagna ,- e dell' oppo/itioni, e trauagli , ehe bebè:

in quello tempo . Cap. XXV. -

' 'Auendo il nollro Santo riceuuto li diſpacci , e ſpeditionì

tanto dal Sommo Pontefice, quanto dal Generale delli

Conuentuali ſuo Prelato immediato doppo del Papa , ii

parti ſesteggiante nel Signore da Roma per Spagna,-ian

do a Sua Diuina Maestà le gratie perli fauori fattigli. Palîsò per Aſ

iiſi per viſitare il corpo del nostro Padre San Franceſco, di doue.

caminò per terra fino i Milano, & iui incontrò vn Religioſo Spa

nolo , che era [lato ſoldato in guel Stato,doue preſe l’habito,& era

uomo di gran virtùzil quale elideraua viuere in maggior stret

tezza di Vita ; onde rapendo, come il Santo portaua li ſudetti dr- *

ſpacci, determinò ſeguitarlo ; e così er ordine delSanto Padre re

stò in Italia ſollecitando la licenza c’ſuoi Prelati , e con quella fa

lpOÌ nel ſufl'eguente anno a Spagna, e riceuuto dalSanto per Com-_

pagno, del quale ſe ne farà più auanti mentione . _

Giunto in Spagna , l'e ne andò alla Città di Goria, riccuendolo [[

deuoto Vcſcouocon fingolaridimostrationi d'allegrezza . Diede

gli notitia delli diff-acer , e trattorono di ponere in effetto la di lo

ro efl'eeutione . Vennero aflieme alla Villa di Santa-Croce di Cebol

las , & il Glorioſo Santo (i ritirò alla ſuaantica Cameretta , racco

mandando à Dio il ſudetto negotio.

A pena ſi cominciò à diuulgare,come il Santo staua fuora del cio-'

minio dell’Offeruanza, e che teneua licenza per fondare vn Conué—ſſ

A 3 z- to,
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to , ſuggettandoſi lui , equelli , che lo ſeguìſſero', all’ obedienzaî.

del MaestroGenerale della Conuentualita, che li leuò contro il Ser

po di Dio ma terribile tempella di tra‘uagli , e perſecutioni ; offe

rendogli Dio così grandi occaſioni- di merito, come egli per quello

ca-minoſſdeſideraua . Vol-l'e la Diuina Maeilà , che nel criſolo delle

tribolationi ri—ſplondeſſe maggiormente l'oro delle fue perfette viſ—.

til , e così permeſſe, che inſorgcſſero controdi lui nonſolo queimhe

non guſlauano di tanti auantaggiati fauori , maanche i medcfimi ,

che per auanti gl’approuauano , e reputauano per impulſr. celcstl, fi

ririralſero , laſciandolo ſolo à patire nelle mani dell' emulaflono;

dando Iddio luogo il che apertamente gli tiraſſero come il berſaglio

del loro appaffionaco dettame . Alle (ue virtù dauano titolo d' in

ucntioni51a ſua mortificazione chiamauano coſe esteriori d’Hipocrif

(a,- laſua astinenza, temerità ; le ſue penitenze , d—iſperationi ; che)

huomo inucntore di nouità, andando da ma all’altra parte inquie

tando le genti , dando occaſionc alli Frati , che vſciſſero dalle (ne.,

Prouirlc'ie'zi ſeguirlo nelſpro-poſiro, che intentaua , e chiamauanlo

( in ogni parte che l’incontrauano ) huomo ſenza ſenno , e pazzo,

con altre parole meno decenti , e di maggior obbrobrio. A tutte...

le ſudecte coſc‘l’Imitacore di Chi-illo Signor nostro non (010 non ri

{Fonderia, ma nè anche nel ſno Volto li viddc giamai ſcgno- di tur

bacione , anzi vi fi conoſceua vna deuotiflima allegria,come (= le;

ſudettc contumelie fufl'ero coſe di grande stima,& honore.’ ‘

'- (Qi apertamente fi vidde bauer ' dato lddio licenza al demonio,

acciò per mezzo di tante perſone , affligge ſſe il [no Seruo, come an

ticamente gliela diede per prot-lare la partii-za del ſuo Serno,&Ami

co Giob , ſcancellandog‘li dalla memoria lſiopcre merauiglioſe del

Santo Padrecomprouate con tanti miracoli , e prodigi}.

Conoſceua—ilncmico del genere humano per congetture il dan.

no, che gli-haucua da cauſare, ſe le diligenze del Glorioſo Santo ar

riuauano à conſeguirſi, &. il dominio di quante anime haueua da.,

togliergli; onde, per impedirle, accendeua ilfuoCo dell’emulatione

con la fiamma dell'inuidia . Succeſſe,che incontrandolo per una—

firad'a alcuni huomini ( che doueuano cſſere-dem—oſſnii in forma hu

mana, per-quello,.che gli iucceſſe con loro )- a' quali haucndo fanta

mente ,. e'torteſemenreriſposto a ciò, che {opra di quella material.,

Pinterrogorono ,.gli differo-moltc-villanie , & ignominie , e ſr la

ſcimonolcuar—e tanto dalla collera, che (enza ſaper ciò, che limewi

uo ,. pofero le mani-ſopra del Santo , laſciandolo molto nmltrattato

di colpi ale guanciate ,ſenza egli difend‘erſi, nè pur dire ma parola

“1 ſuo f-WOR, -« Qsdìiz €115 in queltempo lo.conobbero,e giurarono

“ deere

.....-
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doppo nell’informationi, che con Autorità Apostolicaſi‘ſi fecero per

la ſua Canonizatione , depoſero, che patì tanti trauagli , perſecutioni,

ingiurie, e mali trattamenti di parole,e fatti , che non trouano luogo,

nella maggior ponderatione , per eſplicate la patienza innincibile,con '

che li toleraua . E perche non caulìno tanta nonicà questiſuceeflì , ſi

deneno ridurre a miiìerio , per la qual coſaſuppongono il ſeguente.

Christo Siguornostro origine, e fonte di tutta la ſantità, come Sa

pienza eterna , eleſſe li mezzipiù efficaci per.fondare, e (labili-re la ſuaſſ

Santa Chieſa . Questi Furono gli obbrobii , & affronti della Croce“»:

il che l' Apostolo gloriauaſi nella Croce , diſcacciando da fa , come.,

contaggiola gloria di quello Mondo ,per effire init-nica di Dio , eſ

ſendo della Croce.) B con la patienza aflîcurò il Signore alli (doi l’aſ

fortunato poſſeſlb di fe medeſimi ,- con che [labili la ſua Chieſa .

L’ A postoli dilatorono questaſagra Monarchia fino a tutti li confini

del Mondo a costa dirgli obbrobri)" , & affronti della Croce. Onde ogni

volta che hà. volſuto iddio rinouare la (ua Clneſa , riparando-la dallu

touine,che la fragilità degl‘huomini per la malitia de'cempiſſ minaccia

ua àeosì ſoutano edificio, eleſſe colonne fortiffime di huomin eminé

ti, ſopra l’homeri de'quali potè aiſicuratli *, procurando la loro Eoc

tezza, elauorandole con piecoſo rigore ; poiche allidiuri colpi. ,che.)

i’istrumenti donano di fuera, correſpondeua dìdcncro la fortezza del

la Diuina gratia . - , , \

A1 nostroPadre S. Francelìo commandò il} medemo Cliristo, clic:

riparaſl'e la Cſihieſa, c_he stauacadente . Gl’obbrobrij trauagli , & af

fronti ( chiamandolo pazzo , e trattandolo come tale ) che il Santo

pati nelli principi)” , già fono maniſesti; Il medelìmo hanno patito li

più delli Fondatori d’altre ſagre Religioni ,come il pietoſiffimo Paa

triar‘ca S-. Pietro Nolaſco Fòdatore(pet ſpecial’ordine nell’anno 1218.

ſatcogli a bocca dalla Regina de’Cieli Maria ) della Sagra; Militare.",

Famiglia Mercenaria della Redenuone de' Schiaui CMistimi,.& iD

Glorioſo S.Ignatio inclito Fondatore della Compagnia diGiesù, ſè

uitando ambiduià Christo Signor nostro non Eolo-negli affronti-, &

ingiurie , ma negli col pi , e percoſſe, che per ſuo amore ſofi‘erstro.

Le Riforme, che fono vſcite dalle medeſime Religioni , hanno goa

duro del medeſimo prìuilegſſìo ; poiche , per rifiuſcicare, & inalzare lil-..

per-ſettione , con che cominciarono (, la quale staua caduta-) fù veceſ—

ſario-paſſare—per l'isteffi travagli , con li quali la medeſima Religione

gittò-i ſuoi fondamenti ,- eſſendo che il riformarla- & l'isteſſo, che il ri,

durla alla ſua ptistina, & antica ſhrma . E lastiando l’altre Religioni,.
done fi trouano randi vini effempiani, bastino quelii,ſſche (i ſono vedu

sxisliz Weis-es ÎSESÉÎSî‘i PLÌFJJS': lies-99213 !Leì Anni" ſi ve:

ſſ _ '”” gianna
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-dranno in eſſi liRit'ormatori ( patendo ancor più delli medemi Fon!

datori ). perſeguìtati, affrontati , _ giciui gli vui , e- carcerati gli altri.

' La quarta Riforma—dell'Ordine di ſette che hà tenuto da che li l'é-;

. dò ) fu quella della Venerabile Famiglia dell' Oll'eruanza , che è la..

la Riforma della Conuentualità; il di cui primo motore fu il Stino di

Dio SFraGentile da Spoleti,qiiale, doppo hauerla priucipiata , fu al'-_

.flitto,e per-'ſegu'itato, e la Riforma distrutta . Tornò a cominciarlſii

Fra Pauolof'rrincis Venerabile Seruo di Dio , il quale gettò , i nuoui

fondamenti, costandogli l’andare alcune volte ſuggitiuo perle mtm

tagne , naſcosto nelle grotte con 'le bestie, perſeguitato dagl'huomini,

che etanoindegni della ſua compagnia,lin tanto che da lui, e [noi cò

pagni ben dici-citati, e fatti degni isttumenti dell'opera del Signore;.

fù &a‘bilita; & ha fiorito con tanta gloria , come il Mondo tutto lo

cononoſce; e la Chieſa Cattolica gode nelli frutti della Santità. , che,

hà dato; poiche poffiede della ſola Riforma dell'Oſſeruanza dui Santi

Canonizat'i, cheſonoSan Belardino, e San Diego ; e dui Beatificati,

cioè il Beato Gìouannidl Capestt'ano , & il Beato Giacomo della.

Marca,-oltre molti Semi di Dio Martiri, eConſeſſorl , che li tratta di

dargliil medelimo culto,conoſcendoli nel frutto la virtù della radice.

Diceli quello ad effetto …non .cauſi nouità , ne paia coſa strana , che

vn’huomo tanto eminente nelle vii-tù , e prodigìoſo ne i miracoli paſ-_

ſalſe per il fuoco delle pctſecucioni , e trauagli ; hauendolo eletto Iti-'

dio per Riformatore, Padre, e Colonna della Riforma più austera di

quante hìxenuto l’Ordine lino dal ſuo principio ,- perche riſuſcitò li ri

gori della prima pianta diquesta Serafica Famiglia; eli trauagli , &

j,,gmcizſeruitono di calce, e bitume , che vnirono le pietre della Ri

forma , vgua—gîiandole con quelle del Fondamento; conoſcendolî nelli

fruttiſſeſſcre Ramo principale di quell' Albero piantato per mano del

Serafico .nostro Padre San Franceſco . Velia ha prodotto as. Santi

Beatificat‘iſſcioe‘ due .Confeſſori, e 23. Martiri, ſeuza molti altri , lu

cauſe de°quali li trattanonella Corte Romana , ſollecitando a che la

'Chieſa li voglia dichiararcpcr Santi, stante il martirio degl' vni , e li

miracoli degl’altti . ‘

Di-edero auuiſo al Commill'ario Generale., il quale, venendo alla—î

Prouincia di S. Gabriele, ripreſe aſpremente il Bmu-inciale , perche;

_gl'hauena dato licenza per vſcire dalla Prouincia; Evolendo verifica

tecome cullato il cafo , & impedire , che paſſaſſe auanti , mandò &

chiamare-il SantoPadre,-che liana-nel ritiro della Tua cella raccoman

dandoàDio quest’opera. Venne l’ordine, che copuifl'e come anche

‘l“c'llO-ch Proiii'neialc,_che ili preſentall'eauanti del Cominiſſarîo Ge

!PFik-i'éfznsocskc — di già nè a_‘ll’xno , nè all'altro, non efl‘endo ſuoi
' - ſi “ _ Prc;
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Prelati, non teneuaobligatione d' obedirli ; con tutto ciò ti pai-rr.

ſubito per vedere quello gli comandaua, e per non perdere il meri

to , che il Signore gli offeriua nella mortificatione,cheaſpettaua.

Giunſe alla preſenza del Commifl’ario Generale'conl'humiltà del

più mortificato Nouitio .‘ Diedegli quello aſpre ri’prenſioni, dicè

do,tra l’altre riſentìte parole ,- Che inquietaua l’Orcſſi'ne, e procurag
ua distruggcrlo con il diuiderlo, eſſendo cauſa di commottoni iſirL.

eſſo ; Che diuideua la tonica del noſlro Padre SſiBranceſCoJa. quale

laſciò integra ,- Chc procuralſe deſistere da’ſuoi intenti , perche.

altrimcnte , doppo di coilargli caro, non hauetrad‘a riuſcirſſecon.

la ſua ; E che ri tornaſſe alla ſua Prouincia , doue potcua viuerc ſan

tamente ſenza cauſare ſcandalo nell' altre . A turco questo staua il

Santo pollo in ginocchione, prollrato con la faccia ſopra la terra..,

{enza riſpondere parola alcuna in ſua diſeſa, glorificando iddio di

vedere la contradìttione , clt'e gli faceuano per voler. eſſeguirequel

Io, che il Signore gli comandaua . Et ancorchx: à. tutte l'e ragioni,

che gli dauanoſhaueſſe altre più forti per concluderli , staua cheto,

come ſe fufl'e colpcuole ; dandogli il Signore fortezza , & aflìcmo

lume , acciòconoſceſſe, qualmentc guilaua di vederlo patire. Non

perche diuideua la tonica del nostro Padre S. Franceſco ( come tii—,

ceuano ). ma bensì per cuſcire, & vnire in quella liſquarci , e lcuſci

 

‘ ture, che per la fragilitàde'tempi la diuiueuanodalla ſua integrità;

poiche il non riparare,potendo, alle feſſure della Regola , ‘etacitaa,

mente gustare , che ſì diuida la tonica , che nella perfetta ofl‘eruanî

za della detta Regola laſciò integra il nostro Padre San Franceſco;

nondimeno con tutto quello staua cheto , ponendo nelle mani di

Dio quel negotio . 1

Gli dimandorono li diſpacci delBreuc, & il Santo fi'lcusodi non

hauerli portati. Per il che, doppo d’hauere replicato la correctio

ne, & hauerglifatti alcuni capi , ecarichi {opra l'inquietudine,<:hct

come diceuano ,haueua cauſato,gli comandorono, che riſpondeſl'c

àqttcgliNon parlava il SancoPadmpche eranoinjustamentc im

Pqstl Sindobligato dallamoltiplicità de’ſſprecetti’, riſpoſc. con liu-,

Mlitàquelle ſole parole ;Trtdrr' mirate}!mio-buon zelo; : ]: vedete.-,

che non conuiene , procurate. difl'urbarl'o, Qgeste humili parole , fem

pltccmente {enza piùdiſcari'toproferite , vſcirono dalla ſna bocca-_;

tanto ardenti , che ſenzaidirgli più, reſlando meranigliati- dcl—l‘a ina.

partenza, gli-ordi'norono,che ſe. neand’aii'c, e procuraiIZ-ri'pararu

lrdanm, che minacciauano , ſe proſegui‘uacon. li ſuoi intenti . Il

Santo fi leuò— , e con vera" humiltà. andò àbaci'argli'i piedi,, rin

Bratiandoli del {azionarie gli haueuano'îatto. Ritornoſſcne 3113»
., . … . … _ ſi _ ,- ſua
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ſua cella ,' restandoli Prelati molto confuſi del caſo, ſenza "onere;

camino per doue procedere contro di lui; perche come la ſua vita

era ſantilîima , ancora li medeſimi auerſarij, vcnendoſi à trattare

di quella , non poteuano laſciare di confeſſare , che era ſanta,c

di- ſingolar perfettione. Vedendo dopoi il Padre Commiſſario Gc

ncrale, che il Santo ‘haſſucua proſcguito auanti, l'enza haucr potuto

d-iſlurbargli la fondatione , r-iſentito del caſo , e dandola colpa del

tutto al Prouincialc de'lla Prom'ncia di S.Gabricle,lo pri-nò del 'Vo

to nel Capitolo ſegucnte, perche haueua dato licenza al .Santo l’a-_

dre per fare tranſito dall'obedienza dell'Oſſet-uanza, à quella dell-a_

Conucntualità, nontcnédoſſcolpa il detto Prouinciale in hauerglc’cf

la data, mentre tanpoco l’ hebbe il Santo Padre in hauergliela .di-’

mandata; poiche l'vno, e l'altro fecerola volontà di Dio , come 5

vidde doppo, haucndolo così diſposto Sua Diuina Macstà . '

Eleggc il lito per fare il tormento . Et in mezzo di queſ}: tribulaj

zioni l’accompagnaua Cbrlflo Signo-r uoflro , e?- il noflro

‘Padre San Franceſco . Cap. XXVI-.

' Oleuazil Signor Veſcouo di Cor-ia, che il Santo Padre cc:,

ſi mincia-[Tc l'opera nell’Eremitorio di Santa Croce di Ce

:bolſſlas, fondido à ſue-ſpeſe il Conuento; però, ſubito che

fiſiſeppe, contradiſſe grandemente la Prouincia di S.Ga—'

briele per cauſa del danno, che ſegu'iua al Conucnto di S. Marco

.d'Altamira, che [là quattro miglia, e mezzo diflante da Santa Cra-'

ce,.doue vanno à : care l’elemeſina da quel luogo ,- peril che i!\Santo diſſuaſe al Veelcouo la ſua denota pretenſionc . . …

dn qucsto tempo Don Rodrigo Chaues , qua-le viueua in Placenî

zia aon-sì aſpra vita.,come fidiſſenel Capitolo 32. del primo libro,”

con vnſſſacco di nozzopanno, e Donna Franceſca dc Chaucs ſua mo-ſi

glie della medema “forte, & in grande humiltà , e diſprezzo del mé

do , ſi vidde perſeguitato da" (noi parenti, perche ſi tiputauano af

frontati di vederlo in quell’habito. e che tanto E ſottometteſſe al?

humvilicſſercicij della carità., nc’quali ſi eſſcrcitaua . Per fuggire,

dunque ‘da quegli, li partì da Placenzìa, & hauendo comprato da.

ſſtnéta miglia lontano da uella Città vna poſſeffionc vicino al Luo

go chiamato del Pietro 0 ,- nella Deheſſa del Verrocal CdlſiCò vſiru

caſa vicino allafontana del Palancar , & iui 'ſi ritirò , facendo nta.

Cſſemplare . Vennein queli: occaſiòne à vedere al Santo Padre; E

cornunicandogli quello, che pafl'aua', gli diede notitia del ſito , e.»

ſolrtudmc in che viucua , offerendogli , che iui poteua flarchn...

\ , , ‘ l l “01
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i filoi Compagni , e fondare , (e gustaſſe, il Conuento.

Partirono allieme à vedere il lito, quale piacque al Santo Padre

di forte , che determinò fermaruiſ . Sraua la caſa ſeparata dal Luo

go , e vicino al fonte di Verrocal , & iui Don Rodrigo rinchiuſeſi

vn gran pezzo di terreno , doue fabricò tre celle , vna perſe , e l’al

tre due per il Santo Padre, e [no Compagno , menti-eli diſponeua...

il dare principio all’opera.

Fra tanto ritornò il Glorioſiz Santo a Coria à parlare al Velho-‘

uo , e dargli raguaglio di come haueua trouato luogo conucniente

perdiſponere la fondatione . Affliggcuaſi il Venerabil Prelato di

vedere quanto il Santo atiua ; però conſolauaſi vedendo la collan

za del (no animo, e la ortezza nel ſoffrire li trauagli , ell'endo che,

ſcnza l’aflìſtenza di Dio , farebbe (lato imponibile il proſeguire auxi

ti . Si compiacquela Maestà Diuina manifcstare, come gli artific

ua all'opera, che lui medeſimo-gl'haueua raccomandato ,- e come il

nostro Padre & Franceſco era, chi lo ſollecitaua; e ciò con ma me-_

rauiglioſa viſione nel modo ſeguente . '

Nel tempo che il Santo Padre era fiato in quella Città , tra le.:

molte anime , che ridu ſſe alla llrada della perfettione , furono due

di lingolariflìma vita , le quali venneroad arriuare al grado lupe
riore di virtù. Amauale il Santo cordialmente per il gran valore;; ſſ ,

con che haueuano abracciato l’imitarione di Christo Signor nostrog‘

per il che tutte le volte che andaua a quella Città , le viſitaua , con

feſſaua,& indrizzaua ad effetto andaflì la loro virtù ogni giorno più

aumentandoli. Fit in quella occalìone à licenriarli da eſſe , & a dir

gli, come andaua a fondare il Conuento del Pietroſo . Era d’lnuer

no, & il giorno rigorol'o, piouendo, e giullamente neuicando . Ve

niua ilSanto Padre per la strada ſenza cappuccio in cella , come.:

ſempre aecoſiumaua , e della neue , che cadeua , portaua coperto il

capo , & il medelimo cappuccio . ‘

Di quella ſorte venne alla caſa di quelle Serue di Diozle qualt_ve

dendolo entrare di quel modo. mouendoſi à comp…-(lione, s’auicino

ronoà ſpazzargli la neue dalla testa, e_leuargli quella, che portarla.

nel CAPPUCCÌO : dicendogli: è poſflbile Padre mio , che tanta crudel

tà vſate con questo corpo ? Non gli dar-rece qualche ſollicuo in vtL.

tempo tanto aſpro, e rigoroſo? Egià che vanno ſem prc li piedi nu

di . non vi compiacerete coprire il capo con il cappuccio per defen

derlo, che (là tanto maltrattato , che & vna compaffione ? A che il

Santo Padre con humile ringratimento riſpoſe: Lf— 'Pl‘filcipfst Signa

ti qmndofianno auantt' li R_è, nonficoprono ; come volete figlie , che io

mi rep:-effluvi,“ nellapraſenqa del mio Dio .’ E pÉrÉbe non giudica (le;

['O]
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r'o., che era preſenza imaginaria , ò intellettuale , mà reale , 5

ve'rdadiera, aprì Dio gli occhi di quelle ſue Serue , e veddero Chri

sto Signor nostro in forma humana con indicibile bellezza , e Mac

llà, e con tanta grandezza, chenon balla ad imaginarſi ; il quale..

còn amoroſoſembiantc,auicinandoli al Santo Padre,aliisteuagli al

la mano destra , & il nostro Padres. Franeeſco alla finistra, con tan

ta gloria, e ſplendore , quanto quelle furono capaci d'intendere , e

conoſeere, e che li dui parlauan-gli quello, che elle non penetraro

no perla ſuſpenſione, in che fiauano; però le parole erano proferi

te con iingolar amore , c familiarità ; & vſcendo fuora il Santo Pa

dre , veddero, come l’andauano accompagnidoflin’tanto,che quel

le lo perderono di villa .
Diuolgoffidopò il caſo per la Città , ſenza paleſare chi l’ha'ueuaſi

viſlo ( lin ta ntoche dopò la morte di dette SCl'UC di Dio ſi manife

ilò chiaramente dal loro Confeſſore,& altre perſone. ) Conobbero

conquesto più apertamente, come le diligenze , che il Santo faceua

per fondare, le qualificaua il Signore con affistergli , sforzandolo,

che proſegui (Te , eſſcndo il nostro Padre S.Franceſco- chilo ſolleci

tana, acciò rinouaſſe nell'Ordine ilſpirito di pouertà ,.e ("antica, in

che l’haueua fOndato; raccomandando àlui , come a {no amato fi

glio , vn'opera tanto grande; e ſolo il ſuo ſerafico ardore poteua

imprendere sì heroicaimprcſa.

Andò alla Città di Place-rain . Ed'vn cafo rara , che gltſipaſrò in

pron.: della [ua pazienza ,e;- humittà. Cap. XXV“.

Imorò vn poco di tempo con il ſuo Compagno Fra Mi

. chele nella cella del Pietroio( laſciando gl' altri dui nell’

Eremitorio di Santa Croce di Cebollas ) facendogli il de

uoro Don Rodrigo compagnia dalla ſua cella,nella qua

,le ſi tratteneua quali tuttala ſettimana , dand'oſi ad ogni genere di

v irrine peni-tenza a effempio del Santo,che faceua vna vita più An

gelica, che humana . Decenni-nò andarſene à Piacenzia , e parlare

al Veſcouo , preſentandogli il Breue , e chiedergli licenza per fon-_

dare il Conuento nel ſudetto lito-, per eiſe're nella ſua Dioceſe.

Giunſe alla Città, e ſù riceuuto dal detto Veſcouo con grand‘ aſ

fctto , e contentezza . Vidde lidi-ſpacci , approuolli, e diedegli li

cenza per fondare ,.conforme—la teneua dalla Sede Apollolica , &

offerſ'egli ogni fauore , & aiuto, ad effetto ſì elîeguiſſe. Con che.»

iubrto li parti., auanti che correſſe la— vocc del ſuo arriuo , e la de

uqttone‘ della gente lo tratteneſſe , ordinando al Compagno | CFD

. ' e
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l'e ne andaſl'e auanti conli diſpacci , e l'aſpetta (le in tal parte. Ar

riuò alla porta d’vn certo Conuento all'vſcire di Placmzia à diman

dare vn pezzo di pane per portarlo al Compagno,& il Signore vol

ſe prouare la fedeltà del ſuo Seruo in occalione ,che arriuò con tra

naglio . e neccflicà, ſentendo più quello del Compagno, che il ſuo

proprio .

— Il ca'ſo fà, che come li trasferì da Santa Croce di Cebollas al Pie-‘

troſo, cominciarono a dire , che andaua da ma parte all’ altra in

uentando nouita; e che non era vero haueſſe licenza di fondare," mi

che era ſolamente vna voce , che daua per inquietare li Frati, che.)

ſeguiuano il (no parere ,- dandogli occaſione d’andare filata dell‘

Ordine viuendo a loro piacere ſenza obedienza. Giunſe dunque.:

alla porta a dimandarcl'elemoſina , & il Pettinato hauendogliela _

data conforme al dcſiderio del Santo , non però quanto hauelſe dl

biſogno, diſſegli , che entran'e dentro ; e [abito che entrò, ſerrò la

porzia, l& andò ad auiſare al Prelato, da chi doueua tener ordine dr.

igl ar o . ' ſſ
P S'cefe il Superiore; conuocorono gli altri , e tutti radunati nol

Claustro , il chiamarono à giuditio , condannandolo tutti per per-'

turbatore della Religionc,e dandogli-il Prelato vn’aſpriflìma ripre

lione , gli dimandò le ſcritture, elettere, che portaua ,- il Santo Pa

dre'diſſe di non tenerle. Da questa riſpofla pre—l'e oceaſione il Supe

riore , e gli altri per operare quello, che non doueuano, tirandolo

con furia colerica peril mantello, & vſando d'altre attioni ben pe‘

ſate, e ( come che lo met-italie) correſpondeua alle greui parole la

grauezza delle mani, ſenza che il Santo Padre moueſſe le ſue,nè re

ſpondeſſe ma parola in ſua difeſa, ma staua nel mezzo di tutti ſen

tendo in fun diſcrcdito tuttoſiqnello, che il Signore permeſſe gli di

-ceil'cro per maggior ſplendore della ſua corona ; Venne a conclu

derſi da quella Giunta , che lo prendefl‘ero, e castigaſlcro come.,

Apostata, dicendogli , che quello non era l’habito di S. Franceſco,

mà vn ſacco rapezzaro , e che non era figlio del Santo , nè della.,

Religione , ma vergogna, & affronto dell’Ordine; che per tanto ſ!

ſpogliaſſe ſubito , perche voleuano di pura carità aſſolucrlo della,,

cenſura , e ſcommunica , nella quale era incorſo , acciò non mori (l'e

ſcomruunicato , e fidannaſſe. — '

A nell’una dell'ingiurie riſpol‘c; ma quando l'enel dire,—che non era

*figlio di S. Franceſco nostro Padre .' e che‘non portaua il (no habizo

(obedendo al comandamento, che ſi ſpogliaſſe) fi pcſe inginoc- '

chionc , e ‘ſciogliendoſi la corda , ſi—ſpogliò, ”dicendo: "Padri «Irma ,a

; ._l'babito , chepon-ipo lifigli di 8: grante/:zizi:: Pad: e, come _lui porta-;

* "_ ‘ ' 2. uc,

!
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ua , c’r io indegno parto quello , che portano liſuoi veri figli. E come;

non teneua diſotto altro, che lo“ copriſfi, più di quello, che li mani—ſſ

feſlaua di fuora ,tardò poco più in leuarſelo , ehe in dire quelle.»

parole, e\l‘endo che tutto fù quali in vn tempo ; : restando n_udo,e)

genufleflſſo , lì prostrò con il volto ſopra il ſuolo, offer-endo il corpo

nudo alle percoſſe delle diſcipline , che aſpettaua ticeuere. _

A_pena viddero il corpoſcoperto ,che testorono tutti tremancl

in mltarlo ; poiche dalla cintura fino a gli homeri lo coprrua Y'ſi‘

cilicio di ferro perforato, che gli haueua per molte parti mangiato

le carni . & arriuaua a—il'oſſa , & era tutto impiagato , e\ſendoche le

parti , dotte non arriuaua il ferro , lì vedcuano tanto maltrattate.

dalle parcost'e delli flagelli, che quali non ne teneua vna ſana,doue

haueuano da cadere licolpi della diſciplina. che voleuano dargli; e

tutto questo martirio ìſemua dibattere ſopra la ſecca pelle, che co

priua l'oſſa. Wella vista gli causò tal lion-ore , e vergogna , che..

attappandoſi con'le mani gli occhi, volgerono le ſpalle , ſenza che

oeſſuno ardiiſe di restarſi nelClaustro,fuggendo ogn’vno di timore, '

che Dio infuſe nelli loropetti , non potendo ſoffrire il flare auanti

a quel penitente ſpettacolo . Bt eſſendo il Santo Padre liuto vn.

buon pezzo aſpettando per riceuere il castigo , alzò la nella , »e ve

dendo, che di quanti lo condannauano , non vi era rimasto nell'u

no, conſagrò al Signore la volonta,con che offeriua quella mortifi

cazione ,e quali formando querela di che l'haueſſe priuato di quell’

occalione , doue con raffronti , e dolori- hauell'e potuto offerirgli

dupplicato il {agri ficio . Si vesti del ('no habit0,& andatoalla por

' taria,quaie trouòapertaſie oe vfc} fuoraſſ;& arrivando alla caſa o’vn

deuoto Cittadino,glidimandò vn poco di pane per portare al Com

pagno, e {enza che poleiſ: trattenerlo, ſe ne vſci dalla Città , cami

nando fin doue l'aſpettaua il Compagno ; al quale datoil pane., fi

parti allegro verſo il Pietroſo, lodando Iddio per il cibo della tri:

bulatione conceſſogli nel (uccello diſopra narrato.

Và alla città d’stmſiſa; es— dvi/io in forma Angelica,

. Cap. XXVIII.

Glunf'ero al Pietroſo , dotte cominciarono & diſponere il [il

to, inclie s’haueua da fabricar‘e il Conuento ,- fù di pate-'

re Don Rodrigo de Chaues, che nò vi fufle in tutto quel

contorno pollo più ai propoſito,che la caſa,clie nell’anno

antecedente haueua edificato nella medeſima Deheſſa vicino al fò

ze del Palancar , perche gaua qualitte miglia lontanadal LUOBQ:

€ [€.
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E teneua fatto il circuito all'horto , e li tre Ereſſmîeorii , nelli quali

fi ritirauano il Santo , & il (un Compagno , e Don Rodrigo . Ha

ueua quello Caualiero nella detta caſa vn deuoto Oratorio,e quiui

diceua meſſa il Santo con il ſuo Compagno. Mandò il Glorioſo Pa

dre ordine a gli altri due Religioſi,che stauano in Santa Croce de.

Cebollas nell‘Eremitorio di quella Villa, che venifl'ero al Pietroſo.

acciò lì comincialſe l’opera, & aiutaſſero tutti a quella con [otto-;

ponete le (palle alla fatica .

Si offerſe in tìsta’occa lione la neceſſità d’anda re alla Città d'Auiſa

per conſolare Donna Giomar de Vlloa deuotilfima del Santo , e.» .

ſua figlia ſpirituale , e gran benefattora del Conuentodi Placenzia

( doue il Santo Padre l’haueua molto tempo confeſſata ). la quale)

haueua inuiato a chiamarlo perla morte diſno marito : per il che.

fù neceffario attendere il Santo Padre al ſitO conſuolo per- aggio-_

flare alcune coſe, che haueua laſciaro—à carico del Santo,

Venne à detta Citra, riceuendolo tutti con grillogrande, & alle

gria . Alloggiòin caſa di- Don Giannoni: VelazQuez d’Auila, clo

ue veniua ogn’vno à viſitarlo . E trà li deuoti figli ſpirituali, che)

terrena, er‘a ſpecialmenxe vn Caualierogiouane, il quale gli {è [ape

re, come nel giorno ſeguente li ſpoſaua con vna nobile,e virtuoſa

Donzella ; che per tanto pregafi'e Iddio, acciò gli daſſe gratia per:

viuere nel ſuo Santo ſeruitio; e gli dim'andò per Quore, Voleſſe nel

ſudetto ſeguenre giorno honoxarlo'cosi nella Chicſa , come nella...

menſa. IlSanto promeſſegliil primo, ſcuſandolî nel ſecòdo. lſia-ſi —

ha il Caualiero, dicendo .- che teneua gran fede , in che il Santo ?a.

dre li ritrouafi’e al pranzo ,— perche con la òenedittione , che in...

quell’occafione gli defl'e , rellarebbero certi,di che mai glſhaucua...

da mancare quella di Dio . Costretro dunque da’ ſuoi deuoti prie

ghi , e dall'intereeflìone degl’alrri , eondeſceſe alla ſua petiu'onu,

ancorche con non pocoſuo ſentimento , perche aborriua il còcor;

rete in tali funtioni .

Nella mattina ſeguente fi: neandò alla Chieſa , doue concorſi: la

maggior nobiltàdella Città ;e finite le ſoli‘te cerimonie della ſolen

nitadi quelSagramento,vſclſil'accompagnamento dalla Chieſa ver:

fa la cala delli-Spaſ}… Andaua il Santo Padre nel mezzo delli-dln

Cavalieri , cioè del ſuo deuoto Don Giouamxi—Velazqnez d’Aui-laz

: del nouello Spoſò, (egnendolo moltiifima gente , che vi era con—‘ _

cor-l'a- per- vedere il“ Santo Padre; il quale con la [un ordinari-a mor

ti—ficarione moueua tutti :\ modeſh'a, « lil’emio . Incontraronſi nell’

accompagnamento dui Religiofidel medemo Ordine nella Karadaſ

was-? Emil-tzr:ellasſaéalésxxeszzalikxo ali quali-{candid}?
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di vedrlo aifistere in quella funzione , li partirono verſò il ſuo Con:

uento , dando .no'titia al loro Prelato di quello haueuana veduto

( condanriandoper attîonc ſcandalaſa il ritrouarſi il Santo Padre in

,fimili concorfi) Dcterminotono con zeloſo line ( conforme giudi

cnuano) d’andare a prenderlo , e correggerlo conforme merita-tua..

la colpa ſcandaloſa, cheſidiceua'no haueua còmeſſa. Chiamò il Pre

lato à due Religioſi, e mandolliſialla caſa di quel Caualiero cò pre—.

cetto, che per amore, ò perforza .lo conducelîero al Conuento .‘

' 'Il S.Padre lì era trito habituatonel continuo eſſercitio della con

téplariane,chetutte le coſe, & inegotii,che trattaua , gli ſeruiua

no di Jettîoneſpirituale, cauanda il ſpirito dalli l'ucccflì tempora

li , mistiche, .e diuine figniflcationi ,che gli ſeruiuana di penne,c6

le quali *arriuauano li voli de'ſuai deſiderij con maggior velocita

ad vnire l'anima con il ſuo Principio . ,

Il prcſente ſucceſſo gli (eroi di misterioſa materia per veloceme

ce ſalire in ſpirito ad altre megliori nozze . Onde al punto che giù

ſe Paccompagnamento alla cala del Caualicro , ſi ritirò il Santo Pa

dre in ma parte ſeparata dal rumore delle genti ; & iui genufleſſo lì

diede all’orat-ionc, ſeruendogli dimateria il riceuimento, e pompa,

trapaſſando-con la còſideratione dell'allegrczzc delle nozze terre

ni alle 'celelliali , & al riceuimento, che fa il Cielo all’ anima , la...

quale ornata di virtù (laſciando la Corruttibilicà del corpo) celebra.

con Chri‘sta Signor nostro le nozze nel casto,candido,e glorioſo ta

lamo del Paradiſo; accendendolì di forte nel fuoco dell’amor di Dio,

che venne à restarſi in e'ſlali.

Arriuorona li dui Religioſi alla caſa del Caualiero , e dimanda

rono,doue staua il Padre Fra Pietro d’Alcantara , dicendo , che gli

voleuano parlare ; canduſſeli vn ſeruitore alla ſala , daue liaua il

Compagno,-al quale ricercando del Santo Padre,c ſegnalando quel

lolaparte, daue oraua, di (Te : La lli alquanto ritirato. Stauano le

due porte di legno della camera chiuſc,il Còpagno aperſe l'vna vn

poco, per vedereciò, che dentro fa'ceua ilSanta; vſcl vn raggio di

lotte , che, dandogli acg’lîocchi, l'obligò à ritirarſi non ſenza gran

de ammirat'i'one . E non ſapendo lidue Frati,'cl1e veniuano per lui,

qual-poteſſe ell'erc'la cagione, aprirono in vn Colpo Ama la porta,

e viddcro il Santo Padre in merauiglioſo Ratto, alzato nell'aria.”

lo mani deuotîffimamcntc giunte , e circondato di ſplendore celeste,

mandaua raggi di luce, e tutto lui còn vna bellezza d'Angelmtanto

che ilcorpopareua glorificare . La nouità del caſo gli causò vo.;

trmorctanto rcuerentiale, che, verſando dcuate lagrimc,vſcirono

attoniti dalla ſala,elaſciandolo di quel modo, ritornarono al Con:

' uen
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ùento ', non ceſſando d’ingrandire la Santità del Glorioſo Pietro, le}
di cui actioni doueuano quegli venerare,mentre il Cielo le canonizauaſſ

con tanta stupcnda merauiglia.
Il Prelato , che aſpettaua al Santo Padre . eſſendoſi molto ben: pre-ſi

nenuto d’aſpre reprcnljoni , quando vidde li Frati, che veniamo ſoli,

gli dimandò la cauſa, perche non haueuano condotto Fra Pietro d'Al

cancara ; a che riſpoſcro: Padre, ſuffimo done staua , entraflìmo , o

vedcffimo non gia Fra Pietro d'Alcantara, come giudicauamo ,. ma.)

vn'huomo tras armato in Angelo del Paradiſo, o per dir meglio, vnf

Angelo del Cielo in ſimilitudine di Fra Pietro d'Alcantara ,- perche.

manda tanto ſplendore dal corpo , e tanti raggi di gloria lo circondate"

no , che pareſia ſceſo dal Cielo Empireo . Haucndo quegli racconta

to il ſucceſſo. rimaſe il Prelato attonito, e compunto , come anche gli

astanti; e di lì in auanti lo reuerenziauano come a Santo, ſcnza più ar-'

dire di ſmdicargli le ſue attìoni , eſſendo tutte rcgoledi ſantità. 'con17

prouace con tali merauiglie . ,

Srette gran ſpatio di tempo il Santo Padre godendo delle ſesti delle '

nozze celesti , dimenticato del conuito della Terra . Paſsò la patolaìc

gli vni , e gli altri furono 31 vederlo , efl'endo testimonii di quella mera

uiglia quanti conuitati vi erano contorſi ,connertendoſil'allegria , e:

giubilo delle nozze in general compuntione di qnìti stauano in quel

le, acco mpagnandola con deuotc lagrime , godendo aflai— più, di p_z- \

ſcere la villa con quel riſplendente ſpettacolo ,. che delle dili-cate ,B;

eſquilìte viuande , che oecupauanola menſa. Feceistanza il Compa- .

gno, che lo laſcia ſſero ſolo;perche, ſe in ricamare dal Ratto, ſì’accor

geſſe d’eſl'cre staro visto in quello, rimarrebbe pieno di straordmariaq

conſnſione . Chiuſero-la porta, nonpermettendo : perſona verona;

l’entrare‘nella ſala. Duròil Rattotuttoil tempo ,. che —_duròilî ban

chetto; didoue il Santo (dando :\ Dio le gratia d’hauerlo Sua Diuina.

Mſiaestà per quel- mezzo-liberato dalconuito,ſcnza cheil corpo haueſ

ſe di quello gustatocoſa alcuna,ma ſopranaturalmente alimentatocò

il ſourano cibo nella meni-'a della Gloria) ſi parti;-"laſciido tutto quell"

Illustre congrcſſodi Nobili-edificato, & ammirato dellaſua gran ſan- ſſ

rità; li quali furono doppo dioolgatori di quelstupendo (dccellbqnì

do l’actioni del-Serao di Dio erano da'ſuoi emol’r calmi-ate. Con il- -

qualcaſo lì compiacque il Signore manil'estare- , cingon- ſenza. fune.

particolar diſpoſitionc haueua-il SantePadteaccettato il. conuito in

occalione di quella ſesta ,“d'alla quale ogni— prudente ragione inſegnaz

ua, che vn Rcligioſo doueua— allontanarli- ,,e fuggi: da quella , come al _

principio haueua prudentemente ricufato,acciò,_ alla pteſenza diun-_

.cn acme qualificato-ſì Benileſſìalièlìirfienwsrlw dellzſiw fa'-rità ap: . ‘
.

' proud
.…..



"566 . Vita del Giorio/ò S'. Pictffl d’lléſiaìtìîî ſi_

pro’uata dal Signore con sì *ſpecial l'auore ; e per altra parte li poneſſſi]

filentio a quegli, che mormorauano dell'impreſa della Riforma , che

con la luce del Ciclo ſollccſtaua.

Ineominciafi la fabi-ica del primo Conai-nto; e delle difficokd , the/ì

oppoſero d quella fondazione. Cap.XXIX.

Attendo comunicato il Glorioſo Santo con Don Giouanni

Velazquez d'Auila il [lato, in che [i trouaua la ſondae ionu

del Pietroſo, offerſe il deuoto Caualiero tutto il legname.-,

chefuſſcneceſſario ad effetto, che con breuita fi finiiſe. Cò

poſe.& a iusto‘ le coſe di Donna Giomat de Vlloa; e laſciandola...

conſolati ma , lì partì per ilſuo ritiro delPietroſo.

oſſurando arriuò. teneua già il deuoto Don Rodrigo dc Chaues pre

nenu o li materiali . Trouò iui il nuouo Conte di Torrcjon.che haue

uahcreditatocon il Scatola deuotione di ſuo Padre , & era ſuo figlio
ſſſ iritſſuale ;il quale ricci-cò al Glorioſo Santo gli permetteſſe , che l'of

ciali,che haueuano da fabricare il Conuento, correll'cro a conto ſuo,

Condeſceſe alla ſua petitiane; con che ſubito il Conte mandò à pif

gliarli. Fabricò primail Santo Padrenella ſua mente lapianta del Cò

uento il—più pouero ,e picciolo, ch'eſſer poteffiſſecondo il ſpirito del

la Santa pone-trà, la quale {ei-trina di Maellro nella fabrica. Cominciò

l'opera dalla Ghiera; &. unito alla Cappella maggiore ſabticò Vila.)

Ranziola ſotto della'ſcala, pet-1a quale s'aſcendeua al Claullro ſupc

riore, con vna-picciola porta, che vſciua all‘Alcare maggiore ; tal' era

la detta cella, che parcua pià tosto vn Nicchio , outro armeria… Iu:

fe ne andaua di notte il Santo Padre, di doue, genufleſſo, vedeua,c ve

neraua il nostro iddio Sagramenraro, che era la pietra calamita della

[ua vita, &ilcencro di tuttii ſuoi deſiderii .

L'Apostolico ardore, cheteoeua di far bene i tutti , l'obligaua an

dare le Felli al Luogo è fare ſpin'tuali pratciche alle genti di elio ; e ra

dunando li figliuoli, gli m'ſegnauala Dottrina Chrilliana, & altre de

uote orationi ; procurando, che quelle tenere piante s'alleuaſſeto con”.

il latte delle virtù, ad effettomhe à ſuo tempo rédefl‘ero il frutto di vir

tuali effempi. E come era picciolo il Luogo, non haueuano Maestro,

che l'inſegnaſſe: per il che aggiunſe anche l'inſegnargli il leggere, U

ſcriucre nel tempo, che dalle ſue occupationi gli era pennello. acciò

chc.con l'ordinaria comunicarlo-tmp rendeſitro le virtù. : e’affettio

naſſcro a quelle . Tanto era l‘amore , cce tutti li fanciulli portauano al

Santo Padre. che giornalmente andauano , come in proccflionenl Pa

, lancer. &; iui {ccitauaao le loro lettioui, &; chi li correggeua coràcalnta

o -
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ſſ dolcezza-, & inſegnaua cò tale ſuauità,ſiche .pareua ellere fiacca-ea

toſolamencc perquell’eſſercitio di Maestro di (cuola , conoſceudoliſi

nel profiqulellidiÎcCPoli la diligente eruditione del Santo Mae:

(ico ,- poiche furono eſſempiſiodi quel. contorno,?tredito delluogot

: Succeſſe in quello tempo venire alcuni Caualieri da Placenzia, &.,

altre parti à vederlo,;e tra gli altri ma chiamato DòDiego deLoaſſyſif

fa (da chi deſcendono li Conti dFArco) il quale ( come che era..

kata in Fiandra, e ritornato alla—ſua patria con illecentioſilà de'.

eostumi, che alcuni apprendono in quel militare eſſercitio, e tanto

inuuolto nelli trattenimenti mondani . che lì era dimenticato delli

precetti diuini) non poteua credere le coſe , che del Santo Padre li

publicauano; « per curioſltà, più che per deuotione , venne da Pla

cenzia al Pietroſo per ſolamente vederlo . Paſsò al Palancar,doue..a

trouò . che stauano fabricando il picciolo Conuento , e che li Frati

aiutauano , ſeruendo di manuali , alli fabricatori . Dimandò ad

vno di quelli , doue hauerebbe ritrouato il Padre Fra Pietro d’Al

cantara . A chi quello riſpoſe : eccolo là ,che carreggia materiali."

Viddelo , che veniua carico con vna gran [porta di calce, & arriuzi

do al piè dell’opera,—la diuacò, e ritornò per altra di pietre; e di

quello modo fece alcuni _viaggi,portando ſopra le {palle con tanta..

prontezza, &humilta il materiali , come ſe full‘eil più ordinario .

manuale , òmanipolo. - _ ſſ .

Restò attonito Don Diego ,- poiche, come-haueua ſentico dire.-‘;

qualmente il Santo Padreera huomo, E chi li Prencipi,& i Re leri

ueuano , e tanto stimauano , eli miracoli, che per lui opel-nua Id

dio, vedendo,chc tutte queste eccellenze s’impiegauano in sì humi

le, e penoſo cſſercitio, staua come llupido, ſenza accertare a dirgli

vna parola, linoà tanto,che il Santo poſe in lui il (guardo,c Dio gli

occhi della ſua miſericordia ; con che cominciò il Caualiero al pian

gere ſenza poterli contenere . Quella fù la prima vol_ta,_che,lin dal-5

la' ſua fanciullezza, haueua inſua vita pianto, come dopo egli pon-ſi

’del-ana, narrando il ſuccelîo. -, _ _ ‘ .

Finalmente pieno di compuntione,,- e lagrime li get—xò. alli piedi

'del Santo,ſupplicadolo del rimedio per l’animaſUA; La_ſcm 1% ſPOÌ‘

- la il Santo Padre per aſlìsterea quella-(piritualLiar-Ica .* & norman-_

dolo , gli apri la strada della ſua ſalute con tante efficaci , 6. _dq‘fî}

parole , che , come chi elec da vn profondo , conobbe il" prCClplU}:

della ſua vita ; humiliato alli piedi del Santo Padre , e lì:-etto con..

quelli , gli dimandaua,che gli inſegnalſe, come poteua ricuperare

il tempo, che nel l‘onno del peccato haueua conſumato,e per ſo.D_1e

degliil modo di diſponerli per fare ma coxgeffione general; » & ll
‘ ' ſi " ſi e man;

k_
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mandò lieto, e denaro alla ſua caſa, dandogli il Cielo si vi'uacognîè .

tione delle ſue colpe , che venne doppòal Conuento aconfclſarlu

con tante lagrime , econtririone, che lì conoſceua la mutſiationſi'n

operata dalla delira del ſornmo Iddio, in qu ella ,ch'e'ſſfece perl’a‘ueni

re della ſua- vita,, non ſenza grande ammiratione di tutti quelli,che

l’haueuano per auanticonoſciuto tanto rilatſato nelli costumi. .

— 'A pena sferadatoprincipio allafabrica , quando il Demonio co'-"

noſccndo ,che quell'edificioApostolicoera già preſidio ,. & Aita-o

Tor-redi douc le virtùde'ſuoi habitato ri diſeorreuano la terra,poi-

tando. quotidianamente, eontanto ſuo.- detrilncnto ,, nuoue preſeſio,

determinò, per tu.—tti li mezzi imagi'nabilhche ſufl‘e dlstrutto,auan

ci ſl finiflîe diſabricare . Istigò- gl ianimi d'alcuni Prelati delli Cdr-;

uenti , che erano in quelli contorni"; qua-li allegorono auanti il Ve

ſcouo di Placenzia il grane pregiuditio ,, che ſe gli ſeguiua da quel

Conuento, ſupplicando,che ſì demoliſſc; allegando per cauſa:Che,

ancor-che il Glorioſa Padre teneua Breuedi Sua Santità. per fonda

rnnoncrm Però g_ustodel Pontefice-, chela nuoua fondatione fu (l‘e

con danno dell’antiche; a quella anche aggiunſero altre ragioni di

congruentia ;concludendo,che il. modo, e vita, che iui, incomincia- -

nalla stabillre ,.benclte era in conformità.— della" Serafico. Regola,, ‘

eceedeuain molte coſe al rigore della lettera ;.e che era—vn voler in.

torbid'areil modo, con che gli altri l’ofleruauano - -

Era in quella occaſîone Veſeouo di Placenzia il Venerabil Pa

triarcaDon Giouanni de Ri'uera , che dopò‘ f‘u Arciueſcouo di

Valenza,e Succefl’ore di S'. Tomaſo di Villanona, huomo veramen

te Apoſìolico, il quale eonolîteua il nostro Santo Padre , & era sta

copper qualche tempo ſuo figlio ſpirituale . Ammelſe la querela.,

gomc Giudice,…quanto alli danni, che diceuano ſcguirſi alli loro

Conuenti,. perònon vaiſ-ammettere quella della novitadel rigore,

nel quale il Santo,.& i ſuoi Compagni-vilteuano ; conoſcendo ell'e

xe più. tostoealmlnia,che zelo; &- ordinò, che i l Santo comparilſe

perla ſua difeſa- In vn'istante venne,-alla ſua preſenza ; riſpoſc' alli

carichi ,"di forte,che la parte contraria nonhebbeclte allegare con

fondamento; ehe-nche durò per alcuni" giorni l’a controuecſia, Yen

ne a rkifmdare darſrlalìnteuza àſauore del‘nost‘ro Santarconoſcen-ſſ

cioiî chiaramenteeſſeſire ſfata traccia del. Demonio, per impedire il

bene, chedila poteuarelîlltare.. ' — '

Alloggtaua— il SantePad're per- alcuni giorni in caſa di Don Die

gode Loayſîaul quale condeuotepreghicre ottenne dal Santo Pa'

dſeſi * d'hPſPld-‘ìſf-luîaa iſuoiReligîòſi, Ogni {folta che veoiſſero à

‘l“?"ìC-Îlſiîàzsxlsggè lgttgredi _fratgllanza, ad effetto,che couleur

.sz
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fratello, liitol’pidaſſe.’ Dormiuano ilSanto Padre , & i-l ſuo Compa-ſi

gno in ma stanza della caſa ſeparata dall'altre ; e la prima 'notte, quan

do stauano tutti dati nel poter del ſonno,'il Santo Padre li fece la di

ſciplina,che costumaua in quell'hora farli.. Don Diego , e'henoru

donnina, ſenti il rumore delli colpi della diſciplina:e tale ſù l’horrore,

che gli causò-,che dopò,con grande ammiratione,raccontauaparergli

impoffibile,che vn corpo‘humano oteſſe tolerare quel tormentosé

aa perder la vita , e particolar-men per state il Santo Padre tito este

nuato,-e lalſo dalli digiuni . Ritrouorono "la mattina il letto nella….

forma, e eompolìura, in che l'haueuano la ſera auantiîla‘ſciato , eſſen
doli ſſſcordatoil Santo di disfatlo, come era ſolito ,per celare il rigore

delle vigile della notte. ’ ' - -— .

Haueua Don Diego due ſorelle Donzelle, le qualimon potédoctcſi

dere, che il Santo pallina tutta la notte ſenza dar ripoſo al ſuo.sì fiac

co corpo, ſecero,verſo la ſeta, due piccioli for-ami nella porta della.,

stanza, done il Santo Padre ſi raccoglieua; e di nnouo rimìtando per:

li detti foi-ami , vedeuano, che ordinanza! ſuo Compagno , ‘ſe =ne an

daſſe a dormire, & egli restauaſi in vn cantone genuilefl’o in oratiouu

fino alla mattina, & in quella oompostura eleuato in Dio , {enza fate..

nouimento alcuno, come vn marinate. Da queste coſe,-ehe vedetta-'

no queste nobili Donzelle,e dal vedere il loro fratello tanto mutato, (i

ritirarono, fuggendo dal mondo , in vn Mona'sterìo, donc viſſero, e.; .

moriron con grand'eſſempio di Serue del Signore…

Cade‘ infermo il Santo Padre d'unainſcrmità pericoloſa, oltre l'hai .

bituali, che teneua, angustiandoloſſtrìſitutte il dolore del stommaco,di

forte, che (i tema? della ſua vira con il nuouo accidente,che gli venne,-:

tormentauanlo "altri molti dolori, ſoffrcndo il tutto con incredibile.,

'patienza, ſenza ſentitſegli né pur’vnlamento,‘ nè permettere allanatu-l

ralezza il minore s-ſògo trà tante angustie; mà con vna ſerenitì angeli-'

ca ſi ſacena ſordo alli colpidel dolore", 'ſenza voler riceuere rimedio,

nè medicina alcuna , dicendo con allegro ſembiante, che non era nié

te; che però non hancu‘a da farcaſo dl quelle—,perche il male gliiipaſ

farebbe; nè furono bastantî liprieghià fargliguùare «vn poco di vino

per il dolore del stommaco,nèaltre co'ſe, che glieoſſeeiuano, (in tan

to,ehe,vedendo li medici il pericolon'n c'he .'staua, 'gli incaricoronoia

coſcienz‘a. Obedl al precetto,eomandandogli il Compagno, che 6 la:

ſeiaſſe curare…

Si ſottopoſe ì tutto quello , che di lui diſ onell'ero, eeosì l'andaua

no curando; dandomostra del gustomhe entiua in patire, per il po

co piacere} che mostraua tenere nelle cole , ache gliapplieauauo per

mitigare li dolori . Volſe iddio, chemegliotall'e ; e ſubito,che li ſenti
”"' ſſ ” "" Cc : in
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inſiſorze percam'inare , fr.-parti per tlſup Conuento con la ſentenza fa}

uoreuole della fondationc , — .._

Ritornando al Pietrojò , paj‘sò miracoloſamente [bpi-‘a l'acque , .

delli Fiumi Alogon , e Ian-ete, Cap. XXX. . -

- Arti dalla Città diPlacenzia per andare al ſno Conuento, e gli

fu necefl-‘ario pafl'are perla Villa d'Alcanrara , per pigliare vn;

falegname pctlilauorida farli nella Chieſa’, : .Conuento; il

quale ſe gli era offerto di lauorare per elemolìna per tutto il tè:

po ,che era di blſogno . . . ,

Si ſpedì con molta brcuità dalla Villa , e da'ſuoi diſcepoli, & vſci

thlcantara per andare à Gali—steo , doue dimorauano li Còti d’oſor

no, per cilene illo Stato ( che eſſendo deuotiffimi del Santo , l’han.

.uano pregato, che, ogni volta che potefl'e , ſuſſe à vederli per- la loro

fpiritual conſolatione. ) Era in tempo d'lnuerno; veniuano il Santo,&

_il-ſuo Compagno faticatiſſlmi per le tépestoſe pioggie, che facenano.‘

" Arriuando vicino alle Tauerne di Barranza ,tre miglia auanti d’ar

- ridare alla Villa chiamata di Galisteo, era biſogno paſſare li dui Piu,

>mi-Magoni, e Iarete,quali vanno congiunti ,- & in quelli giorni corre

uanmanto ſuperbi per le creſcenze di tante pioggie, che s’baueuano

portato via la barca con la catena, è che liana attaccata vicino alla.»

_ caſa del Barcaiuolo .. Erano in quella mattina andati acercarla, ſe à

caſo ſr fuſſe‘ trattenuta lontano dilìſſin qualche parte del Fiume. Era…

Venuta molta gente da Galilleo , & altri luoghi , che andaua à Alci

tara, & alla Città di Carla ; però, come non vi erala barca,ſi trattene

nano ad aſpetearla; & ancorche vi fuſſe, eſſendo la corrente tanto ga

glia rda, non ſi poecua con eſſa paſſare,pet il rapido della correntezper

il che dauano tempo,,aſpet—tando , che ſidiminuiſſe la piena.

St.-Luana ruttili pall'aggieri mirando dall’alto della colla , che vi e,”

venendo da Galſiistto al Fiume ,.come l’acqua ſi portaua,quanto haue

na incontrato nelle Valli, di legna,. fraſconi. Veniua. in quella occa

fione il Santo Padtecitca vn tiro dipinta auanti del Compagno , e':

del. falegname,— perche, ſempre che viaggiava ._audaua vn poco. ſepa

rato per darfialla contemplatione delle COſC dluine : caminando in.

estaſi, (con che il-erauag-lio,.nèlastanchezza del camino ſuil'e ballan

Icà'timoucrl‘o da quella . ſi .*. -

Veniuadunque in quella occalione conii- breuiaria aperto, teneri:

dolo con ambidue le mani:-: tutta lagente, che (lana nell’alto della…

colla, rimiraualo .. Quando viddero ,che- entrò nel fiume ſenza trat

WGWcontinuando il Melien valid-’che WeB-594 face"- …:

mm
?

 



_ _ 3 --. Lib” lli figg. XXX. ".‘; ’. ",ſſ ’ . is"—Qi

inînciowno adalte voci a dirgli,-che li tratteneſſe ,,.cliſie deficiente-_ E

.ſommergeria ; & ancorche vna, eſſdue volte eſclamaflèmzmomgiunſg,‘

'al ſuo vdiro il minor ;Eco ſſ per riconolſiìgere il pericolo ,,.in che (lana.-«‘.

…però (ò Onuipotenza-del Diujno Signore) poſe li-piedi ſopra dell’aci

qua, come 'ſeſilimetcelle ſopralaſiterraſſgguitando il filo-viaggio ſopra

lîimpetuoſa corrente , _ſcnza cheſiil __rumoſſre delle voci , nè il timotoſo

stſepitoſidella crestentc il distraefle da ;qgſiellf vniſione contamplatiuaſia.’

_Era coſa di stupore il yedetlo andare ſoprg—l’acque , ſiiggeerando con i

piedi l’onde,come le li molinelliffihefaceuaſilaſuria della piena in, men

zo della. profondità, fufi‘ero vguali alla rena della stradaſi La gente,che

flaua alla mira, vociferaua , e daua gridi d'ammiratiorre, patendogli

fantaſma, e non huomo, fino a tanto,che loconobbero, ſinon cegandà

dopò di lodare iddio . . ſſ ,_ , "

_ ' Dì queflgxſortc, ſenza innouare attione alguna di quelle ,che per il

viaggio teneua, ſeguendo il [no camino conſſil cap'o {coperto ,: li piedi

ſcalzi, e con le due mani tenendo il brcuiario aperto,; gli-occhififfi in

qllo,giunſe alla còtraria ripa del fiume, epfoſegu‘ì, ſenza trattenerſi,ii

ſuo viaggio per terra.Sceſſie tutta la gente dalla costa, WolfWood-ined

erarlo,& inginocchiatiflagrrmando per deuotione, chi gli baci.-ma...,

l’habito, chi le mani, & altri ſi gettauano a’ſuoi piedi dimandandogli

pregaſl'e Iddio per loro . _Alrratrenerſegli il camino, tornòin ſe ;e,

vedendo tanta'ſigente, e gli estrenu della loro deuotione, volgendo .gli .

occhi , li accorſe dellaſſcauſa; E conoſcendo haver- paſſſſato ſopra l’aa

qua, rimaſe pieno di confuſignc, di che-l’ſſhaucllcro visto, : didi-malan

no, gli difl'e :che l'aiucafl'cro à dargratie à, Dio per il beneficio fatto

gli ſenza ſuo merito ;ſſ poich; , venendo divertito, non ſzpcuaſſquello,

.c‘ha'ueua. fatto, &,ad effetto non pericolaffe , l’haueua l’infinita Bontà

liberato , acciò riconoſcendoìlbcneſitiq : doueflſc. in auanti ſieruirlo cò

maggior femore . Dimendò, ouc fuffe il feto Compagno,e glie io di'

mostrorouo con il dito ilare dall'altra parte del fiume-, done lì era . te:

Raro affieme con il falegname. Pregò lstant‘eſſchà quel la gente,che

uoleſſero. _stare gheti ; però non .poreuano per modo veruno contenuti;

& hauendogli [applicato , non manlfcstaliìro àneſſunociè, c'haueua

po vilìompn poté conſeguirlo; poiche,come erano tanti li paſſaggieri.

E venne}publicare il miracoloſo prodigio. perd‘iuetſe. parti di quell!

PtOWQ-ÌIJ. ' _ . . - ', ; "

Con quenza poi-mè" fiſi'flibn‘eò "! Conuento-à: ‘e l‘aſpro mlndi" vite;

ebecom'nciò-d flabihruiſſ Cap. XXXI. ,. -

Erfertionolii, la fabrica deiConuento, cauſando arnmiratione “n.3

- «iu-“ins! aridi.-zage is:-5119513; naelzſezzaaésa delle 533 grande::

Il,
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‘:ſizajmà larſiai'a,e'm6rauiglioſa po‘uerca della-(ua ang-usta— habitatîoſſaì

perche «akantogp'iociolo , che tutto il di lui corpo con la groſſezzu

delle mura‘(ſſmiſurato dalla parte di fuora) teneua trentadui piedi di

ion 'hczzan'. ventidttodi larghezza . Dentro di quello sì picciolo còz

ipa ozstaua vnaben picciola Chieſa, e molto minore la. Cappella mag-;

giore, quali (i diuideuano convn Cancello-ili legno; capinano larga—‘

mente-in detta Cappella ilSaCerdote , e l'accolito , che gli ſeruiua la.»

meſſa; : le qualc'hedun'altro vi entraua, rendeua grande occupazione-‘

Il Claustro in quadro ,jecosi picciolo", che, stando due Religioſi nella

parte Superiore di' elio {& mo di contro all'altro, toccauanli con.!

le mani . ‘ "

le Celle etano tali; che in quelle capiua ſolamente vn ſcabelletto

"ballo di tre canale,-ehe ſeruiua di letto a chi vi haueua da dormire , &

ſiſialtretanto ſpatio per poterui Ratei leggere, & orare; : le porti tanto

"’anguste, ebaſſexhe era neceſſario al corpo entrare di lato , & inchi

nare la testa . Et interrogando l’offitl ali dell’o pera al santo Padre,pei;

qual cauſa le face-ua così anguste, riſpoſe : Fratelli, perche gli buomini.

che in quelle hanno da vincere, fono mani al Mondo, e camina-io verſa il

raradiſos Eperche il cumino del Cielo è molto [frame la [un porta mol

;ao angie/la, così r'hunno da infegnare per entrare nel [legno della Gloria .'

Di quello isteſſo modo era il Refertorio , e l’altre officine-, che ſuole...

bauere' _ilConuento . Finalmente era come il corpicciuolo d' m' em

hrione; quando in vna creatura incominciano a fermarli !“ organi

dell'vditi, e le parti del corpo, che a pena ſi poſſono vedere gli occhi.

le narici, la bocca, eli di più, per eſſere tutti piccioliflimi ; in tal gui

l‘a era quellopicciolo Santuario-. E- quando vi arriuaua qualche leto-'

lare àvederlo, gli audauano inſegnando a che ſeruiua ciaſchedun.’

membro di elio,-dicendo: Queltae‘ la (ihieſa ; Quella è la Cappella;

Questoſiil Clau‘stro; e d'imamin mano tutto il rellante; poiche nell'u

--noſſg'iudicaua, che poteuaſauirediquello ,che ſeruiua ciaſchedunzu
coſa ,ſe non glie lo diceſſero . ‘ ſi

Quando il Santo Padre lo vidde finito, diede infinite gratie a Dio;

{taliafontana Vergine Matia,'à c'hiteneuaper Protettrice per- la Fabri

ca 'ſp'iri'taa‘le, dieſſpretendeuaedifiéare ſopra quella prima pietrlze con
'g‘idbilodel ſco Serafico ſpirito di'ſl'e a'ſiſiioi-Compagni e Fratelli-., bm

baflalquelîoſper Fraripouerimon più , monfiù . Abi di quelli,.t‘he in

canarino-cerano più ; eſe fuor-ranno meg iorare in edifici], troveranno

«Nimeno di quellopcbewemeroaì Lee,-rare. '.Dedico la Chieſa all’ Im

macolata Concettione della Regina de gliAngeli Maria nostrasigno-i

n : del qual filantifflmo Mister‘io era deuotîſſimo , celebrandolo ſmo

dalla {qw ſmclullezza per tutto il tempo di (na vita con giubilo ſpeciaz

- . … . . _ _ le
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le dell'anima [nal collocò la (cocaina Imagine dell'Immacolata—C6;

eettione, &il Santillimo Sagramcnto.con gran‘concotſo delli popoli

circonuicini di Placcnzia .. ſſ — ,; zu:; . . ' - l

' ' Finitala ſolennitandſiſiimitatione delnſiostro Serafico Padre-Salina;

ceſco (che larptima cal-'a, che fondò, ii‘tſſquellaſidella nostra Vergine…

degli- Angeli in Affiſi, à chi raccomandò l'aumentoſidella Religione,.

che fondaua ) il nollroſiPie—tro d'Alcantara lito amaro,.everdadiero fig

glio grinnuatorcdi quelli focali d'oro,-zgenuflelloconliſuoi Compa-.

_ gni , gli dedicò quellanuoua- pianta, pregandolacon molte lagrime;

ad'eflbte ſua ſcorta,guida,-e protettrice, & ottmergli— dal: lito Figlio il,‘

ſpirito, ezſantità del no'stro Serafico Fondatore, ,per stabilire la Riſ;

l'arma.»..- . :,- :

Quiuidunque ritirato il Sito Padre cò queiiche il i'e'gui'uano- nel ſuo

i'pitiſſtomominciò a fare ma vita,che parcua più d’Angelmche d’huo-q

mo.. Dodici erano liCompagni, che con la. ſnadottrina,& eſſempio

li vidde hauerli in breue tempo vniti Iddio per sì alti fini ;cfl'endo che

erano come—altretante Stelle,che riſplendeuano in gran ſantitìdi. vir

tù comunicate dal Soleſiche il reggae . Qui come bragi'c acceſ: in.-.

vn forno ſomministrauanſi gli voi a gli altri il calore,che gli comuni

caua'il Spirito Santo, di ſorte, che vedeuaſî efi‘er iui: vguale intatti il!

ipiri'ro per l'vguaglianza del fcruorc,con che s’eſſercitauano nelle vir

tù . ll Chow era dinotte l’habitatione d’alcuniſſ'e la C-hiel'a di altri ; ;
nell’vna ', e l’altra parte conlonghe diſcipline castigauano il corpo,ſaſiîſi

cendolî robustoil ſpirito. L’oratione era continua; l' inuentioni delle!

mortificationi erano ogni giorno diuerſe; il ſuo ſull‘ento pane,,& ac

qua , e nelle felìi aggiungevano- de’legumi', alliquali , adſ imitatione.

del Santo Padre, poneuano di [opra laſſcenere per mangiarli; l’habitì

poueri , stretti, e rapezzati nel modo., che vſaua iL nostro- Padre Sling

Franceſco , e lo conſigli'a nella Regola, e laſciò'ordinato nel ſua Te

stamento . Nonvi eradistintione tra li ſndditì , e’l Prelato, per offer

uare letteralmente quello-, cliecmnanda— Christo Signor nostro-nel ſuo

Euangelio, cioè , Che il maggidre ſé'tua itt-gli altricome il minor. di

elfi.. Ciaſcheduno ſîstimaua inferiore- dell?altto,e con ſantaemulatio- '

ne ognrvnoprocuraua imitare layirttìſſheyedeua- nele6pagno.. Ama-ſſ

uanſt fra; di loro-come membri d'vm medeſi'moz corpo, il di cui Capo

era il Santo.Padre,achi teneuano invece del'nostro- Padre S'. France-j

ſco,,dalqual'eapprendeuanol‘istefloſiclie eſſerci'tauano, dandolîquello

àciaſcundi: loro, inI'magi’ne: villa,-daſ q_ual'e copiauano l'ammirabilì

virtù-. De'qpali; diceua' poi. vnoſidelli. Còpagnt liuomoſàntiflîmo chia-‘

prato Fra Giouanniidi Albuquerque ({ la di‘ cui vita-, e'morteſi diedero

nxdirii di ljeato ) el_ie inſiquante cole narranole(ironiche. dell' (àrdia:
‘ " *— ſſſi’ſſ """" ’Î'* ' ell!

/ «
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dell'uſpre'a‘zaìe rigore“, che faceva il nalla-o Padre San Franeeſcb; &!

iìxol'compagn‘i , quando principiò-la Religione ,non auantaggioro—j

no a 'lle,che eſſercicauano i ſuoi veri figli nellafnnda'tione della Pro-.

einzigdi Sun Gioſeppe nel Cònuento del-Pilec'roſo.- Et in quanto alli

rigori”, e penitenze , & altre particolarità del_nostro Santo Padre di

cena questo venerabilfhuomole ſeguenti parole: Cafe rac—dda‘ con que-_

{Zi miei occhi nel-tempo, c-be fui Compagno del Santo Fu Piero-ode qua

li non fiſtriuono-del noflro'Padre-Sm Fracarro; che riguardate con gli

occhi dell’bumand prudenza ,mfleminauano più toflo pazzie, : tcmeritdſi

d'buamo diſperato , che d'buoma giudizio/i: ; età miradolecomefi done.-_

una "confidenti-e, cke-erano effetti del [uo infiammato [Pirito . e dell' in

cendio della carità, che "dem; nel ſuo petto , Rimane ciaſcbeduna delle

fue anioni per ’un miracolo, quale opera-m iddio. per dar & eonoſeere al

mondo, quanta era l'abondanza della" doni di gratia , the bai-em pom

gel/"uo Sei-ua. ‘ _ . r ,

“fontane ala—varie pei-ti inoltagente alla famadclìanto Padre, »

- e de'-funi Compagni. Cap.”)(XXllſi - ..

uffi-ax - due i…». ... af.‘

\ questa ſorte paſſau-a la vita il Santo Padre nel ritirato Con?

uomo del Pietroſo con i limi Compagni . allegri i"!!! 'd!

vederſi naſcosti dal Mondo in quella ſolitudiue,doue ſenzl

eller-e perturbari dalle creature, era ne i Cieli la loro con

uerſatione . Però ancorclie più procuſſrall'e il Santo Padre naſconderſì

dagli occhi del Mondo vſciuano da quella picciola habitatione raggi

cali di [antica, che dana il ſuo ſplendore negli occhi di tutta la Spagna.

compiacendoſi Dio, che [i ſcopri'ſſe quella corcia,ad effetto, che tutti.

participaſſeto del (agro ſplendore delle ſue virrù . _

Cominciò per tutte-le parti àcorrere'la fama della vita, cheil San

to., & i ſuoi Compagni ſaceuano nel Pietroſo; con che commoueuaſi

Dio da distante parti molti Grandi di Spagna , Titolari , e Caualieri.

che veniamo à vederlo, & a conuerſare con lui;.li quali, quando atri-,

uauano al Conuento, in vedere-ſoloia {ua fabrica, reiìauano compiiuq

ci , inferendo per laſomma pouenì. dell'edificio, qual fufl'e il (ilenuo

del Claustro, la dcuotacompostura,.e porretta della Chieſa, ela ſanti- .

tà degli habitatori di eſſo . Etin arriuando :\ communicare cò il San

to Padre , stauauo auauti di lui cOn-tanta reucrenza , e deuotione ad. <

aſcoltare le ſue parole.,ſichſſe preli da'-ila dolcezza dellixo [pirito , non.»

ſapcuano licentiarſi dalla ſua ſanca preſenza: diſpiaccndogli canto di
Pèl'fll’c ,ſi ehe determinarono molti-venire à. viuere nelle più "Ciao

CMP}; per po:e_r,con maggior commodità', : continuatione, gederu
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'al-Santd'PadreÎcon che larſ-edema Terra del Pierroſo fix occupata in

'b‘reue di perſone grandi ..Tra quei-,cheſivi conco'rſera, furono lì

‘Canti d'Oropcſa,ſidi Nieba1dſii Tntrejan, dſi’Oſorno, & il Mai-chele

-di Mirabello, & altri molti , "cl-Le _can- vguale deuotione amme iQ:

fettimane intiereſiin quel Luogoper poter» ſolamentc conuerſare)

“vn ſol giorno conil Santo Padre . Veniuano alConuento, e ſe non

* poteuano parlargli ,con ſentirglì dire lamefl’a , ò con vederlo , ri

tornauano conſolati-J . .' Î * wr -'. .… - T:: .ſi - '

Tra gli altriSignori,clie dalla Corte veniuano à vederlo,e cor-nuſ

inicari'eco, e che, ſciolti dalle catene-della' ſivanità , ſi' connertirono

Lin huaminidi vita eſſemp'lare,e penitente, non [enza grande ammi

marione dellamedeſima Corte , furonoDon Ferdinando Enriquez

fratellodell’Almii-ante di Castiglia,& vn’altro Canalierocliiamato

Don Diego Suarez-grade amico [uo,e molto ſimili nell'attioni gio

Lian…“,in che ſoglianaſi impegnarti li nobilizli q'uali haucndo visto il

caro, ezparlato con il Santo Padre , Fu tale .la oompuntione de’ loro

pe tti ‘, 'chedeterminarano rcstarſi in ſua compagnia,- ma nonpoten

da ,pergiuſhe cauſe , parla in eſſecutione , comprarono vna caſaſia

“nella—medeſima Terra del'Pietroſo, doueſe ne‘veaiuano, e italiano

le ſettimane intiere per godere della preferiva del ſi-Santo Padre ,“ &

vdire la…-ſuad-ottrina; nella quale approfittarono di forte , chefuro’q

no viui eſl‘emplari de' Caualieri , e perfettiflìmi Chrifliani. Il 'me

-ſſdeſimo.fecero.altriSignori , parendogli ( come diceuano }- dfhaue

re incontrato al naſtro PadreS. France‘ſco,ò ad—vnſi’Apostolo ‘del Si

gnore ,- .e fiualmentealtri con vn San Giouanni Battista ;: e che.—per

.lui reſnſcitaua Iddio nel mondo il-z'elo d’Elia,'ela-.vita delli Ana"

coreti-delſſllantica ’I'cbaide . Salentino-, quando-ilSantoPadre non..

staua nel Cdnucnſito ,‘andarc'à vedere .la- :ſuaſicella ,-e con iginocchì

per terra'ui entrauano, gli…vni per il riſpetm ,e veneratiqne-, che.

gli portauanoigli aſilcriperchenon vi poteuanoceatrare d'altro mo

rdo,per e\ſſere la portatanto ba ſſa, e—stretta , che era…n'e‘ceſſario en

-rrarui di lato .' (Luini ficommoueuan'ain pianti in vedere il ſangue

-ſparſo per terra , econ quello macchiate le mura ; e baciandolo de

uotamenee, ſol'euan‘o dire quello del Rè Salmista : -.4dorabimur'— il.

“Pro, rbifletcrunt pede: eius.- * Aderiamo il 'la Oga; ddue-stctterd i ſuoi
- iedi’ . Li frutti,.cl're causò nell’anime,; quelle ,ſſche guadagnò per

111 Cielolînel; tempo, che stied’e quiui,-—non ſipuol raccontare ; bastfae.

:dire , che uanri vennero a tratt-ar ſeco, & à vederlo , ritornarono

meglio:-ati nella vita, e amici ,renunriando il mondo,-la finirono fog

licementc nelli Monasterii de'… più riformati di Spagna.. « - , -

1,7 Scriueuangli Signg'gifi Prerncipi da diuerſe Pîmſſ di:Spagna,pong

fu:..ii. D _ gl’!"
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gratuîandoli della nuoua fondatione, e che li raccomandafl’e-nellò

(ue orationi’al Signore. Il medeſimo facguano altre perlòne poste

in dignità,. come Veſcoui,ePrelati , & in. particolare quei ,, cheJ

erano miti con il vincolo della perfetta carica (amaualii—l-Sanro

ſpecialmente per eſſere' veri Semi di Dio,e Lucerne dellaChieſa—f)

Comunicandoli la fiamma- dell’incendimche ardeua nelliyetti degli .

vni alcuure degli altri . Traquesti furonopiù (Egnalati quegli,che

lo furono nella (amici, come era il MaestroAuilahuomo Apostolij

co, il quale yreggiaualì dichiamarſi ſuodiſcepolo ; & altri Reli

gioli grani,: ffieeialmente huomini eminenti della. Religione del

nostro PadreSan Domenico (al qual’Ordîne:amalia teneramente}

lo viſitauano nel (uo picciolo Conuento,comunicandogli ardui , :

graniflìmi negotiiſi, fidando dal ſuoconſſglio l’accerto,e dalle (ue;

orationi il bnon diſpaccio . Tra gli altri fl] inligne il Venerabile , :

granScrno— di Dio il Padre Fra Luigi di Granatanîl quale,,dopò che

lo pratticò , il venerauacome nuovo Apoflolo del mondo ;E stanre

la lettera,, che. il noflro Santo gli ſcriſſeconauiiàrgli ,come Dio gli

comandava , ehe ſcriueliſe, e non predicati": : lì diede a complire ik

diuino precotto, creſcendo in ſantirà con il.“ med'elirno eſſereitiodell:

oratione,e meditazioneſihe haueua cominciato a dare inluce,.con-_

ferendo. col Santo Padre-tutto quello-, che pareua contieniente, Per

maggior gloria di Dio,& accerta della (uadeuotiome- ..

Fù ſpecial‘ devoto delli Padri Gieſuiti : la di- cui Sagra Religione:

amaua, e veneraua. procurando in ogniparte, che ſe gli rappreſen—x

tana,.dare ad intendere . di quanta vtilita era alla Chieſa quelſagro

Iliſiicuto ,e quanto frutto era per dare in fitti-uo :. cienti—oli deiide

ci)". delsfùo Santo. Fondatore uguali 31 quelli , che il Santo Padrete

neua di propagare l‘Emg-efio-penuria l'infedeltà ,- Ne- fldubi'ra,

che il. Signore gli‘riuel‘afl’c , che liFſu'oi' figli haueuano dOpOÌzdì te— \

nere per Coadiurori quoi di quella [agi-a Religione impiantare la...:

Chſiieſ'a nel. Giapyone ,, radicandoui la Fede conii lîroſanguegonde,

come E è-ſi dietro,. amalia- qſiueſfa Sagra.Famiina,.conuerCando molto.

muli-più illust'ridominidi eiſa in quel tempo». Birra quegli fiero

noſuoi-ſ‘peciali dleuoti,& amicilèVenerabiliPadri'Luigi-del Pouf

te,e Francefco-Cobas: ,hnomì'nì illmnumtìdàlCitlo,e che li png-_

g-iauano d'eſſe're lixoidiſcepoliinellazdmrrina della minica ,Teolo:

gia ;. ma fia rurtihaneuaſiilsanto Padre ſpeciaſil’afl'ecw al'Beato Pa

dte- Franceſto Borgia ,S‘ole l'uminoſodìSpagna ,. e: Generaledella.

Compagnia ;,aml'ndui Ecomonicamole lamenti-.. &i’mpreſegc— _

nò- {T’s-'no con.]‘al't-ra sfaiutaſſeeo eon lftzrari'oni‘per ii buenos-felice

gzogjchol delli ſiioilstitutiiſi. Haueuali ſeri'rto. ilBeato-E'rameſeg.

' - ' ' Borgia
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Borgia il defiderio , che reneua di vederlo,-'e quanto li rallegrano-;

che la fondazione del Conuenro del Pietroſo ſì fuſſe conſeguita ,- e...

che le non hauefl'e d'andare à Portogallo tra pochi giorni per nego

cij'della ſua Religione, Ccà parlare al Signor Veſcouo di Badajoc

per-la medema czuſa,ſi farebbe determinato andare il viſirarlo al

ſuo Conuento,per riceuere eonſolatione in vederlo . e diſcorrere.»

con efl’o lui . -. ‘

IlSanro Làdre gli riſpol'e con la denota Rima, che l'oleua , egli

ricerco, Che, già chehaueua d'andare à Badajoz , allungati: poco

camino per arriuare al'ſuo Conuento, e non potendo ciò ea'ere, gli

faceſſe carità , mentre ti crasferiuaà Portogallo, di ſcuſarlo con il

Re di non poter: condeſcendere alla l'un dimanda d’andare à veder

lo; perche atrendcua alla fondatione della ſua Riforma ; Che ani«

maſſe nel (eru irio di Dio all’lnùnti,’& in particolare alla Principeſ

ſa Donna {fab-ella, che era.chi maggiormente faceva istanza , ehe..

ricornaſſe alla Collodi: d'Arrauita .- E che vedeflì al Padre FraGio

«anni dell'Aquila ſuo Compagno, luomo di virtù inſigne , à chi,ſe

ſuccedeſſſie alcuna coſ: di contradirtione alleſnc fondarioni,gli alli

lleſſe con il ſuozclo,& autorità ; aggiungendo altre" cole toccanti

alle materie del ſpirito , che tra di loro dui pafl’anuo, in caſomhe

non (i porcfl'em vedere auantì «l'andar-cà Lisbona . —

Rimeſſe la lettera al Conted’Or-opera ,doue ſiaua il Beato Fran-"

ceſco , il quale era pà ſſſirro à: Xarandìglia, doue il Conte gli cuſmeſ

ſe la lettera , e di doue riſpoſe; il dìcuî tenore voglio ſcriuere qui,

accioche 'ſi veda per efl'o la {lima grande-, & il concetto , che di lui

faceua il Beato Friceſco Borgia,e la (un intrinſecz comunicazione.

1 e r, ' :\ v 's: i .

Molto Renn-endo Padre mioin Chrillo.’ *

)

Jr, d' grati}! Domininofirifit nobìfcumſemper. amen; Sìîlgigoò'ſi

.re, quanto per le lettere, e cafe, di V.l{zfi rallegra. : t'o-fold l'anim

am‘a - Ven-ei molto di buona voglia al picciolo Conti.-nta di HL. : loflì

marci vu Taru-li nella teru; però bè hnno notizia ,che noflro Signo-‘

re in) chiamato a Cielo il buon Volcano di Badajoz ; peril che il viaggio

di Badajo: t-eſſard , @— renderò ci «frittura ad Exam . In Portogallo hm

ſè in Mede/imo il penſîero ', cbefi doue , delle eoſe di'- V. X. €" di fiume,

fpero net…îignore , che ci vede-remo ,‘e tratteremo particolarmente . Hz

cn che fartelo, che il 'Padre Maeflra Zapata eragrandemente amato dal Si

zmyr Vcſcquo, rbt [ìa injelQ .' ‘Ora pro nre Tardami,”cMWictt I).-_

D :. ni

\.
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, _ >
film"-“ mihi ;Spiritlm * Sanfium . , Di Xeruudzſigiia a’ za.. d’Agolîo : 5772"

Gan tutto quello, …che bii detta, procurerà informarmi dellalinda,- e ſé,, '»"

puffo, m'indriqſiîazſi’à iper coflà , ancorclaefi'girafiejlquanto . ll Signora") 5'
incaminiſſil rutto ;ſſejc 'dll'andtlta non. inſcrtard lalli-ada, farà que-[lombo *.

' detto difopra . E di nuouo chiederà VAL-:;: wet preme . - , “ ‘ -

-\.-."“_lſi '. _. l.}; .» ..ſi.-.i.' .

Sigo Seruo nel STM”

.t!;.;?'.' i;ſſ.*Î'.-?'::r : ".- *Francgſco. ._. !

. ‘ . «."r.-'l, ,} ;.. . , ,, ,

.'". Spediti che hebbe‘il-Beato Eraneeſco i ſilOl negati)“ ,.ſe ne venne

al Conuento del Pietroſo , dotte dimorò alcuni giorni. Il 'conſuolo,_

ehe hebbeſidi ilare: in (ua comPagniadîl à-‘miſuta dell'ammiratione,

che gli catisùilzvedere tpiellaſipicciola fabrica-î; la di cui strettezza

pareùagli vn (patioſo Paradiſoin teri-a’; poiche viddc, e conuersò =

—— eon-quegli huòmlm illustri m-ſantrtà, e forti-imitatori di Îquel Por

t‘enro- della Penitenza ,- aparendoglt ricrouarſi fra) - gli offer-titi)" di .

quei Santi AnacoretifcheſcſiriueS.Giouanni Climaco; "liqueface—ì
*uaſrjn vn mare di deuotionenm‘mitando li teſori di ſantità, ſicheſi-fſſ "

;Diozrenmia‘naſcoſliin quella picciolaCaſa, veneiandolſia’come R'eſi »

liquidi-io d'huomini.Ang-elicei-,zil di cui MaestrQePadre era il Glo—"fl

rioſo Pietro d’Alcantata, coni-lguule‘ hebbecliuerli colloquij.;riem

perido iuijlſſsignoreſſil ſuo petroſididiuine cònſolatìoni-g ‘stri-ngendo

l’amicitia con li denoti cflbrciti}. ,che‘iuifece, poiche ]" obligatio. .

ne. del ſuoèofficio ,e profeiiìone glipotèſepararezli corpi, rella-ndo»

li cuori più miti in Dioglſidrcunfpirito li go'uernaua. “ -'

,,… 1

* .».enl i.?!) ,..: “.)-_.ſi‘ſſ.. ilſiîſſchicimaro‘dall' Imperatore Carlo P’. e di ciò, che cori— quello

‘ gli ſuri‘efl'e’.’ Cdp. XXXIII.

Itſiroua‘uaſiiniquestotenpo-ilGra‘nde Iriip'eſiratore Carlo

. Vinto ,di glorioſa memoria ,neli’lmperial Conuento

--'ſi ‘di‘Giùstori-l-qmle, battendo renuntiato l’Impcrìo, e l’ai;
v, - .» ». -ſil tre Corone,-ii riti-rò nell’angufia capacità d'i-na cella in

quel religioſo Conitcnto'dell’Ordinefdel- Glorioſo Dottore della,

(Bric'ſ-a San Girolamo.-.' Qgiui ùiueua ritirato il Gran Monarca, efſi

fondo ſpecchio,, & eſſetnplare a tutto" il* mondo del modo, che lide

uenoſiflimare le-Corone della terra . & aggiustare con il tempo , o

rettitudine li contidcllavita,‘ per eui‘tare li riſichi nell’ hora della.,

Morte . Eifercitauali nell'opete del ſpiritof, deſideroſo d’ auantagà

g‘iarſi ogniſigiomo p‘iùznel Diuino ieruitio , acquistandocon l’armi

della identification-= maggori, e più glorioſi trionfi di quelli , che

N a u . con
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coni'egùi nelle battaglie , quando era il maggior"M narra, e più?

valordſia guerrierodellaterra'. .‘ſſ- ! . - '; --ſi : ' 'z -ſſ ., -.. .

i' Sentenaodtmque raccontare le meraniglic, che Dio operava-‘per :

mano del noiito Santo-Fra Pietro, la ſantita della vita , il dono della

prudenza, e la luce, cheil Cielo gli haueua comunicata per: cono-*

ſcere l’interiorodelle coſcienze altrui, e gouernare l'anime , volſe.) ,

* cen la dottrina di si'gran Maestro ., aficurare la ſua, comeleggerſizg

lo ſuoConfeſſot-e, p.erò- stimaua mandarlo “prima a chiamare- , per-ff,

eſperimentarlo per mezzo della comunicatione ; e fa era cgtreilo,che..

publicaua 1a Fama—, ordinatgli il restarſiinſuacompagnia .. \Stauaſi;

il gloriol‘o Santo nel ritiro del Cagna-bera} ,edel tutto lontano—dat“,

ricordarle di lui ,- quando giunſe vn gentil’huomo dell’ imperatore“

con vna imbaſciata da ſua parte , che loſimandaua richiamare.- Obe-:

"di ſubito , non ſapendala can-(a. Arriuò al ſudetto Conuento ,doùc.

li Religioſi, hauendolo riceuuto' con denota allegria; L’introdufl'etdî

alla preſenza di Ceſare . '- ſi ' - - -- - . ...

A pena il Gran Carlo il vidde , che rcstò ſoſpeſo : 'rafl'embranſiſſ

degli l‘eriginak medeſimo della Penitenzax, l’aſpettfofmortlficam'dii

vn cadauero, c la pouertà dell’habito corto, c*rapezzato d’vnſi San—J;

Eranceſco;conobbe°nelli {teri ſegnali esteriori la Santità "ima-naz....

Gli parlò con grande' affabi lità ; e ritirandoſi ambidui ,“incomine'iò’r '

à…pal'eſarglzi li ſuoi deſiderij, e le difficoltà, che-fe gliofferiuano rie-19

la ſpiritual militiapeche gli dichiaraſſe il ſuo parere: distinguendoſi'ſi

gli “nella pranica delle virtù la certezza della coſa dubbioſa-Zil buo-‘:

no, & il megliorc : "& in che tempo s’haueua da eſſercitare in cia'—‘

ſc-heduno di questi mezzi; Troyòrnelle fue riſposte le reſolutionitii—î

to chiare , le ragioni tanto concia—denti ,“ e tanta ſnaui'rà nelle-pare;!

le, che'con'obbe peneſperienzaieſſer vere le coſe, che di'lui haueua'ſiì

no dettoSi ſped-i (Ilia prima volta ilSito,e ritornoſſene al'ſuo ritiro;

da doue più fiate ritornò,chiamato, dall'Imperatore. Era l'habitdi

c'haneua fatto nella contemplatione, autografa-de’, e tanto contè

nuo , chel'impcdiua alcune volte-il poter attendere , e reſpondere'ſſ
a _cſiuello, che l’Imperatore gliſidiceua ,- -'-il quale ritrovando-ogni- ‘di

pi _che ammirare, gli pareua d’hauere incontrato vna torcia chiarì”
allr ſuoi dubbii, e che alla luce de‘ſuoi documenti ſſvitieua' lieto ,t

licuro nella vita ſpirituale -, e’haueua cominciato. ‘ ſſ’

- : Diffegli vn.giorno .- ‘Padre lamia intention: ì,.cbe vi pigli-decime}

dell’anima mia-, efiatemioconfe ore-‘ Il Santo Padre con profonda.-.'

hiumiltà'iciſpoſe : Signore, deue la Mafia Veline cercare per- quefl'offì‘

no altra-perfetta più degna , : di'maggzar "pii-ti ,- poiebrio non tengo quei-3.

’ le, the/ono di int‘-filtri,?" eomplire. con l’obligationi di n‘ grane carini-.,;
* ſſ " 'ſi " ' ' L’Im

' ..îſſ-ſſl‘i '
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L’Imperatore,che teneua fatto concetto,che haueua il Santo da:

[limare il fattore della dignità, per la quale il chiamaua , & elegge

'ua., vedendo, che lì ſcuſaua di riceuerla , con ſeuero ſembiante gli

Sdi ife: Parete 'Padre ciò che vi contando ;poicbe io sò quello, che mi can

.uiene'. Non volſe il Santo Padre replicargli,per non aggiungergli

la'pena, che mostraua tenere,per non hauer accettato l'honore, che

gli offeriua ,- per il che gli diſſe : Supplìco la Macfld l'a/ira ) darmi tz

poperſiraccomndarlo & Dio . Contento il deuoto lmperatore,glie lo

conc-effe,- però al licentiarſi il Santo perritornarſene al Pietroſo,gli

dill'e i—SZZWQVOIÌM Macfld tenga per bene, e refli feruìta , che in que-flo

fifaceia quello , chefard la volontà di Dio ; e [9 non ritornare) , feruird a

?.M. pcrſſtîſpſfla di che nonli compiacl'di ciò . Diedegli licenza , ba

ciandogli l'hdbito, restando inerauigliato della Tua rara integrità.

'Parlando-dopoi l'Imperatore con il Padre Fra Giouanni della..-'

Regola (c'heFin quel tempo era ſuo Confeſſore) alla preſenza d’al

- tri Religion grani di quell’imperial Conuento, ponderaua la ſanti

tà del l'oggetto, che-eleggeua per ſuo particolare 'conſuolo ; e tra...

l'altre colediſſequelleparole:-Qeflo Santo Religioſo non è buono di

que/ìa inonda, fldſcmpre ekuatoîn Dio. _

Arriuò al ſuo-Comaento,e ritrouandofi in quella quiete,e ritiro,

cominciò a pregareistantemenre "Iddio , l'indrizzaſſe è fare tutto

quello, che fallo di ſua maggior gloria,& lamore. Teme non fullo

inuenuionedel Demonio per impedire (per quella flrada l‘eſſecutio

ne, & affluenza, che ricer-cariano l’i mpulli interni, che teneua d’at

tendere Tolo alla Riforma , che fondana; onde gli (limando con illi

teiprecî ,.non permetteſſe,tcnclii effetto ciò , che per quelcamino

pretendeva l'Imperatore ,che gli cancellalſc Pinclinatione,ohe mo

ſiraua,tiì che lui gli aflìlîeſſe; onde alcuni gli vdironodìre: Io non..

venni all’Ordine aree—rene bonori, ma lieviti ad ejîcre Frate Minor—e,;lpicî

_gere icmie oolpe , e fare penitenza di cflèflſi mpamiinfmirealliſcr

m' di Dio ,- Nonpennetta la Dinina 'Maefiìſſbc io nn vedaſuora di quello -

picciolo cantone : qnfio mi cleggei; quello € iLficm-o porto della mia [al

nation; infumanti/prezzo, afin girella raiza—bo deperſcuerarcfino alla .

Marl-Q . 3 . , . '

ſiſſ Vdi la'Maeflà Dìuinai ſuoî prìeghi , & estinſe li fermi intétî,ch'e

ten-ona l’Imperatore di douergli afflſlere ,- il quale “Rando parlando

…con Fr..Giuannì della Regola, & altri Religioli delle coſe,clw li di‘

ccuano del Santo Padre, diffe il Cefar-e: Veramente lui parla come.

vn‘lmomo della vita immortale ;ſenryrefid abſorto in Dioje franco immer- .

[o nella contemplazione dellefue diz-im perfettioni , che non lo trono per

quello , che lo polena; per il che tengo per accertato. laſciarlo gag

- ” dere
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dere della quiete del ſuo Conuento , ſe nona ,.ciacdi/ponga mo'» che.)

ritorni ; -

Aſpettò a vedere, ſe, ſenza eſſere chiamato ,ritornaua ;e redu—' '

do,cl_xe non ritornò , conobbe il deuoto Imperatore , che non era…-..

la vò'lontà di Dio, che tornalſe , mentre [i compliua i—l ſegno ..che)

gl'haaeua dato, che era di non ritornate , ſe Dio no-guſiaua, e non

li compiaceua di quello .. Vedendo iLSanto,che non-lo richiamaua,

non tornò più da lui , hauendo riguardo,à che il Signor-do d'astina'o

ſiua per opere più ſublimi , e di maggior frutto perla ſuz Chieſa, co:

- me (i vedera nel Capitolo ſeguentc. . : .

Apreiddio [aperta, per [a quale poni; il Santo Padre dilatare

la [un Marmo delli Scalzi ch Pietro/oper tutta Az.,

Spagna .. Cap. XXXLV.

Och-i anni auanti'erano vſcici dalla Santa Prouincia dirm;

Gabriele dui Religioſi gran Serui di'Dio ,, dando l"obediew

za al Maestro Generale delli Conuentuali , e con lita. licenza

haueuanofondato dui Chimenti-,e viueuauo- in llicon...

grande aſhrezzadi vita. Il primo fu il Venerabile Pra GrouaniPa

{quale ,quale fondò nel Regno di Galicia ,il primo-Conuento nell’

Mola di San Simone, invn'Eremitorio del titolo diqueflo Santo

Apoflolo, e doppo conBreue Apostolico, edificò- altre due Cafe- ,

quali furono quella di S'. Antonio di Vigo,e quella- d'el nom-o- Pa

dreSan Franceico- di Ba iona.L'altroReligioſo era il granS'eruo di

Dio Fra Alonſo diManſa'nete,ciu edificò vna- picciolo,-Calà- nella.»

Dehelîa di Loria—navicînoſſad vn'Ei-emitorio di S.ſi1iidoro,ficemîo

la (pera di tutto il Signore di quella Terra, che era Don-. Giouanni

Velazquez d"Auil-a (deuotiflîmo del nostro Shum. ); Ogiui; liritirò

con— vn idle Compagnofacendo vita- Eremirica , però- staua con 0-

ca lieutezza diconferoarlî'5cowcbe il detto Era Alonſò- teme o,}

che hauea'cro da preual‘ere le còtradittioni'filie di fà: conmicîm il:

demonio àſi'rſcitare ,- eſapend'o, che il Serna— diDio-Ft‘a- Giouanni

P'aſqual‘e haueualettereAFostoliche molto fauoreuoli , idle-ic.

aflì‘eme con il Compagno , & altro Religioſh , che dop ‘fe gliag-ſſ

giunſe ,lbbedienza ;. vni. quella Caſ: con le anche haueua il det—'

to Apoſtolicolmomo Fra Giouanni fondare im Galicia , e tutte;

quantu-poi lie gouernòcome Superioredi effe; il’ quale andando *.

vi tirare la povera; Caſa di Loriana,erirornazſido às quell': di Galicia,

chiamano» Hdioàd'argli il‘ premio delle ſue falirhc . iaſeiand‘o gym

&madiſantitazperilchenmaſe‘ro quelìiſſqyattrq Tonnellate-al.

E°:
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egouern‘o‘ di Superior-c, e priui d'ogniprotettioneÌ " ſi-v

Sapendo li Padri della Prouincia di San Giacomo delli Cantieri-‘ —

mali, qualmence era morto Fra Giouanni Pàſquale, preteſcro, Ch}!

,quclle tre Caſe, che stauano in Galicia ( per eil'ere fondate nel di;

stretto della loro Prouincia) ſe gli doueſſero aggregare , & estin-g ſi:

:gutere quellanuoua Riforma; ande inuiando ’il Prouinciale vn C6- 1

..miſſario, preſe poſſeſſo delli Conuenti , lena-ndo a quei Religioſi -li

Brani, ch’e tencuano, e quanto poteua eſſergli di difcſa ; obligando

ad alcuni, per ii timore,—con cheli trattauano , à fugg-irſene,alli ‘ſi

Monti a fare penitenza, & ad altri :: ritirarſi à Loriana,rcstaîdo.quei

pochi, e poueri'Religiofi come pecore ſenza Pastore . Con tutto

ciò riaffiorano al Commiſſario Generale Fra Antonio Pauolino di

S. Qiirico dell'inuafione ſudetta. cercandogliaiuto, e fauore , ſer

uendoſi di Don Giouanni Velazquez d’Auila; il quale, con il fauo

re di Madama Maria ſorella dell’Imperatore Carlo (Minto ,- ſi ricu

pero il pèr-ſo': affatica'ndo non poca-il ncstro Santo Padre. Cadette

coiì‘rin‘ſe‘ro alli-Padriſſdella Prouincia 'di S. Giacomo a laſciar Viuere

quieti quelli Poueriiìeligi‘aſi , &à restituirgli quanto gli kaneda-‘
»rſo' to'ltſſo '..- ' —* -. - * : .

' 'V-CDDB il mcdeſimo-‘Còmiſſario Fra—Antonio di S Quirico al pic-'

’ciol Còuento di S.!ſidara di Lariana,doue cògregò li Religioli,chc

N’cr‘ano'r'imastiyi-ſi treno in questa occafione Don.Gio.-Velazquez

d’Auila,e trattando tra tutti il- modo,acciò ſſp l’auenire nò ſuccedeſſe

l’iſieſſo,‘ che p il 'pafl'aro, propoſe, Che importarebbe grandemente,

Che il nostro Santo ſe gl’aggreg—afl‘e con il ſuo Conuento , e ſì faceſſe

di 't‘tittifvn'aÌCuuodia . Pai-endogli ciò bene al Commiſſaria Gent-'

zràle‘ac'he'già lo'couoſceua per la fama de'ſuoi miracoli , e dell'ani

mi'ra'oil vita:, che faceua',e come staua ſuggerto al Generale delli
Conuentualifflimòſi, che vnendo alla Caſa del Pietroſo quelle di Ga”

litiai, haue'uà ad eſſcrgli muro-, edifela per-la"loro conſeruationeez;

Scril‘l‘e al Còmiſſario Generale,e Don GiouanniſſVelazqucz u’Aui

“la alÎSauto‘ Padre, che vcniſſcà trattare con loro dui vna materia..)

importante,. ’ . -, . . ſi-, . ..

'» 'Ve-nnezilGiorioſo Padre , e stabilirono, che s’aggregaſſera allaſiî

Caſa dſi'l'Pic'tioſo quelle di Galicia, e di Lariana. Con che ritorudſ

fine al ſuoCdnuento, laſciando aggiustato, che ſihfaceſſe vna Ctr

stodiacaniltitolo' del gran Parri-arca S. Giuſeppe, di chi era detto—‘

culi-mo ; E. parimente Don Giouanni Velazquez , che grandcmcnfl!

lo_deflde‘raua-,pereſſere ſommamente‘deuoto del detto Santo. Il (fò-,

Wlſſarlo fece Capitolo conli Religiofi iui eongregati ;‘E di quelle-_.

?mqfic Caſe ." cioè del Pietroſo ,- quelle di: Galizia , e di “Lariana-ſ‘

“ “ ereſſcA
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Elfen la Custodîa di S.Giuſeppe ;, & ad effetto fui'ſe naaniſesto al "Si'-3

to Padre, gli traſmeſe la Patente di que'sta vnione ;- doppo eleſſejſi

inCustode à FraAntonio della Concettione; di- nat-"ione Portugheu *

ſe , il quale fi parti perRoma a dar… notitia al Maestro Generale di‘

quanto prima , &aceiò prouedeſfe,.quello gli pareua condeniſiètef.i'

ſſ ' Arrinòà Roma , enon tmuandſio al Padre Generale in quella;

sſianta Città, per eiſere anda-to allaCitradi Pania, fu a ritroùarlo;ſſ&

hauendogli dato conto di tutto quello , che palla-ua,gli dille: come

quelle quattro Caſe erano state aggregate à quelle del Pietroſo,

della quale era fondatore il Santo Fra Pietro d’Alcamara , alla "di’

cuiombra farebbero licuri li Religioii ; eſſendo che egli ſolo porc

ua ſottoporre gl’ homeri per ſostentarli , e difenderli , stante il (no:

ſhnto zelo , & auto:-ita ; poiche era canta la fama della ſua Santità;

che tutril’acclamauano per la. più illustre torcia della Religione,-,?

In quest’ occalione li conobbe , che Dio,corriſpondendo alle deuoſi

te preghiere del ſuo Seruo, aperſe la strada piana ;» còſeguire i (noi

deſij . Eleſſelo il Macstro Generale per ſuo Generale Commiſſario

in Spagna , & inuiogli commiflìone ampliflìma , nella quale gli da

ua tutta l’autorità tua con particolari fauori , e facoltà di potere)

riceuere, e fondare Conuenti, e fare Prouincia la Custodia di ſſgià‘

eretta con il ſuo, e con gl’altri Conuenti , ogni volta, che vi fuffa..

ſufficiente numero di Cafe; e ciò,stando lui immediato al medelim
Generale, come (no Commiflſſario Generale. - ' -

Parti il, Custode dalla Città di Pania con quelli diſpacci .—Giun— -

l'e in Spagna , & entrando nel Conuento del Pietroſo , preſentò le;

lettere al Santo Padre-, il quale rendendo al Dio immenſe gratin-flc

ne andò auanti del Santifl’imo Sagramento, e con lagrime di giubi:

,lo ſpirituale tornò diſinuouo a ringratiarlo deuotamente, vedendo,

che ( ſenza bauer egli fatto diligenza) gli haueua posto nelle mani

l'istrumento , acciò proſegnifl'el'opcra, che gli haueua raccoman

dato, e principiata già in quella picciola Caſa dell‘Immacolata C6

cetcione della Sanriflìma Vergine Maria , in chi richiede per Inter

cefl‘ora ,,6; Auocata, &al Glori‘oſo Patriarca SſiGioſeppeper-ſſ Pro- .

rettore, ad effetto ſi aumentaſſe'la ſua poca famiglia,:òz ampliaſſeſiv'

negli altri Conventi-lavica,.che in quello haueua fiabilito .--BùÎal

Conuento dlzLori'ana ,doue' il Sei-uo di Dio Fra Alonl'o "di Manſa-ſ

nere , e gli-altrierljgioii il el'-c_euerono con ſomma allegria, e con

ſolatione, dandogli l'obedienza come a loro legittimo Prelato"; & ‘

il Santo gli abbnscciò, e conſolò, riceuendoli con viſcere di padre;.

Spedl poi le;ſueleteere-cbnſolandoalli Religiſſoſi‘,‘ chestauano nelli"

tre Conueuti-di Galina gira—quello mezzo, che andaua ſiaL Miliani.

-i. :: - E e 1";
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Ritornò al Pictroſo , e laſciandoui per Prelato, che lo gouemafl'eſii;

il ſeruo di Dio Fra Leone, li parti per il Regnodi Galicia à viſira
te quelli pochiſſReligioſi , che vi erano rirnaſli . Trouòli tre Ora

tori) del tutto maltrattati , confini-me rimaſero deuastari dalla paſ

ſaca perſecutione. Eranui in- tutte lette Caſe pochiflìmi Religroli,

e'questi timidi , epufillanimi ;,compoſe ,& aggiustò- tutto quello,

che neceflìtauadi riparo;e ſpedi ordine al Conuento del Pictroſo,

acciò veniſſero il Serna di Dio Fra Michele della Catena, Fra Pie

tro d‘Alconcel, e Fra Bartolomeo di S. Anna, quali nominò Brela-\

ti delle dette tre Cafe,.perche,come ſuoi diſCepol i, nutriti con 13...

(na dottrina, l' inſegnaſl‘eroa gli altri,& introducefl‘ero il medemo

rigore, forma di vita ,habito,e cerimonie, che barretta egli [labili

to nel Pietroſo. Conqùesto compoſe le tre Caſe , l’aſciando incia

ſchcduna competente numero di Religiofi . Connetti in denota...

affettionc gli animid'alcuni, che ancora stauano per ſerenarſi- , ſu-_

bornati dalli contradicenti.E finalmente nel tempo,che iui dimorò,

riempì di dopplic ato credito quelli piccioli Or.-ſi-torij , e conia ſan

rità delle ſue conuerſacioni illuminò quella Terra,-e laſciando li Re

ligioli conſolati,e ſicuri,& i popoli edificati, e denoti, parti per Ca;

fiiglia à proſeguire l’aumento della-ſua Riforma.

Regge ilfitoperfbndare fui Conuenti . Iper i' ſuoimeriti rcſuſcittt

Iddio il Conte. di Mot-ata, cſs’mdo fanciullo-. Cap. XXXV.

Vbito che il" Conte d'Oropeià hebbe nuoua , che era il Santo

ritornato da Galicia al Pietroſo. , fila vederlo , perche nom..

- poteva hauer q_uiete, nè ripoſo,ſin‘tanto,che non vedeſſe fon

dati Conuenti nel ſuo Stato. Partirono ambidui à Oropeſa,

doue gli offer-ì il Conte vn posto dentro della Villa aſſai commodo;

non volſe accettarlo il Santo Padre , perche deſideraua fondare i

ſuoi Conuentifuora dell’habitato, e ſeparati dalli rumori della gé

re , per maggiormente attendere, e vacare à Dio ſenza impedimen

to alcuno , nncorche non tanto d'istanti da quegli, che nonpoteſſe

ro, quan do la neceſlîtà il ricereaſſe,attendere alla loro ſpiritual cò;

folatione ;i onde tre migliadalla Villa di Delettoſa , in una con

trada,che chiamano la Vizioſa, eleſſe‘ il Sito Padre ilîiitoper il C6— .

"igni? tra le rotture della Montagna , edelitioſa ſdli'tudine d’vnaſi

a_ =,, o . , '. , ‘ ’ ſi .

Nel medeſimo dim-etto, : giuriſdi—ttione d? Oro era ritrovò vn"

;_rlrro deuotilfimo ſito, dodici miglia; dnlladettaVi la,-in vn monte

Molaro, done erano le rouine d’vn Tempio antico, .qu‘aleſi era fiato

. ' ' ' ‘ " ha;
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habitatione delli Templari)" *( ancorche affermino alcuni , che fuſle
delli Padri Seſiſiruiti) le di cui rouine mani-festauanoſſla diſpoſitione),

che anticamente teneuazòz crani vn’ Eremitorio della Madonna…

del Roſario di gran deuotione, quale venerauano li popoli,e Cafa

li circonuicini . =—E laiciando aggiul'tato con il Conte , che ſubito la“

delle principio alla fabrica delledue fondationimell‘a forma , chet

portaua dererminata,ſeeondo la ponertà Euangelica, le ne ritornò

al Conuento del Pietmſo . ‘

In questo tempo il Conte d’Oſorno venne alla Villa di Galisteo

d'Estremadura, Luogo de’ſuoi Stati; iui viueuano li Conti conſola— '

tiflìmi perla buona vicinanza,che gli faceua il Conuento del Pie-ſi

troſo; di doue alcune volte andaua il Santo Padre per loroconſuo

lo a viſitarli; & eſlî l'andauano à trouare , : confell‘auanfi con elfo

lui in detto Conuento . in quelli viaggi,elontananze del Sito cad-

de infprmo il Conze di Morata ſuo figlio d’età di ſette in otto anni,

facendoli l’infermità di tal manierafiguera, che riduſſe il paziente

ad eſſere diſperato dalli medici . Grande era la pena delli Conti,&

aumentauala maggiormente il vedere, che il Santo Padre staua aſ

ſente, quale era l‘vnico rimedio delle loro afflittioni. Atriuò il 854

to al Conuento del Pietroſo, stando in questo itato l'infermo Con

te',- e ſubito,in ſaperlî ,che era venuto, ſpedirono li Conti vn ſeruo, , .

chiedendogli con iſlanti prieghi , che veniſſe (perche liana per ſpi

rare il loro lig'liuolo) per trouarlî preſente, & offerirlo da loro par

teà Dio , eiſendo che ſolamente quello poteuagli ſeruire di còſuo

;la." A quella nuoua parti" il Santo per Gaiisteo, che stà distante tre

miglia ; però, auanti d’arriuare il meſſaggiero al Conuento,ſpirò il

Conte;onde,in arriuare il Sito al Palazzo,dierongli la nuoua della

morte. Entrò nella caſa,trouado tutti bagnati di lagrime; li Conti

ritirati nell’Oratorio". non ammettendo conſuolo alcuno . Rinouo

rono il pianto,:Luando viddero entrare il SantoPadre;il quale. con

parole di ſpirito,procurò co'nſolarli , & à che ſì riducefl'ero al vole

redi quel tanto ii compiaeeua Iddio . Offeritono con il Santo la….

congoſcia alSignore,riſegnandofi del tutto alla volontà di Sua Di
uina Maeſlà ; però era si grande‘ la deuotione ,- eh :: teneuaſſno al Sa n-.

to Padre,ela fede nelli ſuoimeriti , che lo-ſupplicorono, pregaſſe,»

HÌSÎSUOPY che, ſe fi-c'ompiaceuafflitornaſſe in Vita il loro‘figliuolo-î
JS.- già chel’haſiueua‘il Cielo mandato in quell'occaſione ,non crede-_

uano,che-la venuta ſua haueflî da errore ſenz'a frutto. ‘— - _ >;

;" Obligar'o perìanrtî il Santo Padre alla loro deuotione , e vma..

fcdc ,dim'an‘dòe Douefld il defunto ? lo condu fl'ero alla-frange ', douei

v--..

(lana il cadauewcircondato dalla géteſi del Palazzo, quali rum <il—[ji

’ ' ſi 'L‘Eeſi'a. - "'facCÌ-Îi':



, no Vita del Gloria/o S.Pietro «l'ode-exten:

faceuanſi in lagrime; enti-crono gl'afflitti Conti con la Mat-chefſ}

dela's Alabas ſua figlia,- e vedendolo il Santo Padre ,.ſi moſſe il con-}

_paiîione ; & alzando le mani,e gl'occhi alGielo,fece perquello vm.

breueoracione, e gettandoſegli lopra,( come vn'altro Eliſeo (opra...

il defence—figlio della Vedoua bencfattora del Santo Profeta) "dan

dagli il calore del [no ſpirito,lo reſuſcitòze leuandoſegli il Santo di

cima, rimaſe il Conte viuo,e l'ano,con fiupore , e merauiglia degli

alianti , conuertendoli li ſoſpiri , e lagrime in lieti voci di con-"

tento , lodando Iddio nel ſuo Seruo ,ſſdicendo: Miracolo: Miracolo}

Non crouauano strada li Conti per leuarſi dalli ſuoi piedi,dandoglî

- mille gratie ; àche il Santo non riſpondeua, ma ſolo daua lodià

Dio. Benedilſe il Reſuſcitato; incaricando a’l‘uoi Genitori , che.

l'alleuaſſcro nel rimor di Dio, giache,attento i loro prieghi, e lagri

me, gl’haueua Sua Diuina Maellà cancello la vità; e ‘licentiandolì

da quegli, ſe ne ritornò al ritiro del ſuo Conuento, fuggendo dalli

clamoroli applauli del popolo . ſſ ’

Se gli aggregano altri Serui di pio. {del femore/o affetto ,conſſ . '

the aziende;-4 al [no mtmflerto. Cap. XXXVI. *

Er tutte le Provincie di Spagna,doue la memoria del nostrd

‘ Santo era celebre, li diuolgò l' autorità del (un officio , e»

qualmente haueua licenza dalla Sede Apollolica per riceue

re li Religioli proſefli , che da qualfiuoglia Prouincia voleſ

.ſero ſeguirlo . Con quella occalione molti di ſingolari virtù -, e-ſſdi

gran ſpirito furono, con il delio dimaggior'perfettſſione, a ritrouarg

lo,per comunicare con elio, e vedere il-modo di vrta delliſiſuoi po

neri'Conuenti . Tratteneuali in quegli per alcuni giorni , ad efferè

to vedelſero, & eſperimentalſero ,in ſe il rigore , al quale s'haueuano

da obligare, ſe ſeguireil voleuano . (Mali conoſcendo eſſere nella

vita,-e conuerſatione più di Spiriti del Paradiſo,che d'huomim ſog

getti all'inelinationedella-natura ( fauotitidalla Diuina gratia… )

restauanli _à ſcguire il camino del Cielo per quei ſenz-iero, "che dice-,

nano-bauer ſcoperto . La riſolutione delli primi fù motiuo ‘, che..

moltifi ,determinafl'cro ſeguirli ;e tra questi vennero huomini Cb

lebri in lettere, : virtù,a’quali,aneorche nelle loraſſ Prouincie' pote-î

nano vruereſantamente , e religioſamente, mo‘ueua Iddio Con la.-..

forza d'i-na vit-tii interna, che come prelì dall'aſptezzai. rigore, po

ner-tà, & bumiltà, che vedeuano nel Santo , e ſuoi Compagni," non..

poteuanodiliaccarfi dalla ſua compagnia ; onde lì reflui-ono à fe'-,

gutrlo . _Di quella ſortezcmrduſſe il_Si-gnorelgrandi operati)" al uno:"

w€!“dePime-152 della Scrafisîa Riforma, ' 908:

  



‘ ſſ * Libre H. Cap-"XXXVI. >- in

; :— Conuocò i Congregatione generale. nel Conuentodi Lariana-;

“iniziando la conuocatoria alli Conuenti di Galitia, e parti dal Cò

.uentoſidel Pietroſo per la Città di Badajoz à certa competizione di

molta importanza,per la quale era chiamato con molti prieghi dal .

ſſVeſcouo di quella Città, per donerſene, doppo l’aggiustato, andare

al, Loriana,;_ſila qualeè vna Terricciola di quella Dioceſe. ;Vſcl con.,

il ſuo Compagno il piede ,e ſcalzo, come ſemptc, caminando le ſuc

giornate con molta pena,per l’ecceſfiuo calore, che faceu'a . Costu

mana ſempre nelli viaggi andare con gli occhi chiuſi per le campa

.gne , acciò la varietà nonlo distogliefl’e dalla continua attendono.

dclla preſenza di Dio,- e così andaua auanti al Compagno circa;.

ventipaflì. ſſ. - .. .

_ Accadde vna volta nel line d’Agoſlo , che ma: giornata lontano

.da Badajos , effendo circa il mezzèo giorno , incontrarono . vna car

rozza, nella quale era il Signor Duca di Lerma (che doppo fù Car

dinale della Santa Chieſa) che andaua à Cittarodrigo ; il calore era

ſſecceffiuo ,e come tale, andaualo ſentendo . Qiando li gentilhuo

mini , che l'accompagnauano , viddero-al Santo Padre , che andaua

per l’altra parte della lli-ada, e che ſalutandolo deu'otamente. non..

gli hauefl'e riſposto parola alcuna , nè tampoco volto gli occhi ,al

flrepito della carrozza, la fermarono , ammirati di vedere il ‘ſuo

Laſpetto, e mortificatione , e tanto ſec‘co, e conſumatqche pareva...

.ſſvna morte, il capo ſcoperto al rigoroſo fuoco, con che abrugiana—.

;il Sole , ‘e che cami'naua , come fuſſe florade’ſuoi ſenfi , cauſando

gli merauiglia, che non riſpondefi'e . Arrivò il Compagno, al qua

le glidimandorono , ch‘i fuſſſie que’] Padre, che andaua auanti ; & che

-riſpoſe, qualmente era il Padre Fra Pietro d'Alcantara . All’ hora

fù maggiore l’afflitrione del Duca per non hanergli parlato, hauen

do di ciò'veefnemd deſiderio‘perle m'eraui'glioſe coſe , che in ogni

parte l’entina dellaſua vita, e miracoli . Diedegli ſodisfatrione il

Compagno del non hauergli il Santo Padre riſposto nel palſare, eſ

ſendo. ciò proceduto per andare e li in continua o‘ratione , ſenza rif

parare alcoſa veruna,per l’astrattrone della potenza in Dio , Repli

coil Duca‘, dicendo.; per qua] cauſa và con il capo ſcoperto in vn
Sole tanto rigoroſo}…Bt e\ſendo Vn’hſiuomo così Santo,à che feruono

tante terribili penalità, come li raccmitano , che fà’?—'Etſieſſendo tan

to-fiacco ,& infermo, come non gli dicono , che ſì vada mitigando,‘

e-prenda vn poco di l'ollieuo , eſſend'o che , fen-za contranenire alla

perfettione. ſe lo pigliano li Semi di Dio , quando la neceflìtà è tà"

to euidente ?.Riſpoſe iI Religioſo, dicendo :Signore, la molte vol

te glie ljlxò detto, compagonandoſſ de'lîgòi grandignii P‘TÎWWÎÎ’G‘

- FS ‘.



12.1; Vita del Glariofo S. Pietro Jazzit-“là?; _ſſ,

egli stimandoilſimio buon’affecco, non riceuendo il mio conflglio;

m’ha riſposto: Fratello, mentre eb’io rîua , non ho d' ammettere ripofo,

né conſalatione alcuna digo-elio mondo ,- tutto la [pera godere nell’altro ,

Cbea'u arriuare al Cielo ,eengo intention di fiendcre il mio portera man

to, egettamiuiſoprd & ripe/are. Ciò detto , proſegui il Religioſo il

ſuo viaggio-, ſeguitando al Santo Padre , restando il Duca aflìeme

con gli altri pieni «l’edificazione , e denota compuntione .

(Delio raccontaua il DucaCardinale, eſſendo vno delli testimoî

ni)" ,che giurarono nelle proue, che li fecero per la ſua Canoniza

tione . Fir dcuotiflimo del Santo . e de' ſuoi Religioſi , aiutando-j

li con fauori , & autorità in tutte l’occafioni , che ſe gli offeriua

no; ſolleci-tando,che fondalſero Conuenti in molte parti del Regno

di Castiglia , particolarmente quello diSanto Egidio , il Reale di

Madrid, e 8. Diego di Vagliadolid, & altri ne'ſuoi Stati ;deſideri

do,che in ogni parte ſi propagaſſe, e conoſceſſe la Santità del Padre

nell' eflempio de’ſuoi figli.

Celebra il Capitolo in Lariana . E fermò nelle Cafe di Galitia il rigo-_

re della Kifwma , quale baueua liabilito , e fondato nel

'Pictroſo . Cap.XXXVII.

Edendo il Santo Padre, e Commifl'ario Generale, come il

Signore proſperaua i ſuoi deſiderij , ponendogli nella.»

mani li mezzi, acciò eſſcguifl'e i ſuoi comandamenti, &

inuiandogli feruidi Religiofi . che con valore ſeguiuano

quel (agro iflitnto, determinò dilatarlo nelli Conuenti di Galicia,

ad effetto tutti vgualmeute ofl'eruafl‘ero vniformità- nel rigore del

la vita... . ' - » ; . -

:Si congregorono nel Conuento di Loriana li Prelati di nelle..

Caſe,eli Religioſi più anziani , eſſenoo .conuocati 'per ordine del

Santo Padre per il meli: di Nouembre dell’anno .: 556. nella Dome

nica 2.1. dopo la Pentecoste . Adunaci dunque, propoſegli con fpi

rito del Cielo , come la letterale, e pura oſſeruanza della Regola—',

(ſecondo l’intentione del nostro Padre S. Franceſco) era; il fine-del

ſuo isticuw; & accioche non vi fu (le varietà nelli mezzi , ſi era con"

Ueniente, Ch.—econ vniformirà olſerua fl'ero tutti… vn medelìmo modo

di vita; e che quella, che s’haneua Rabiliro—nel Pietroſo ,;doueua...‘

ilenderfi, & all'odarfi nelle tre Cafe-di. Calitia , & in quella» di L"“.
nana… . ſſ . ' ' -

Abracciorono tutti con lieto ſpirito i ſuoi intenti;” ,Per: il che di

ſPOſc Pflmlefamente. le coſe delliConuenti , che flauano mal para—‘

tl.

 



. Libro 11. cap; xxxmr.‘ ;;;:

tiſi'. Stabili in quegli li rigori , che nel Pietroſoa’efl'ercitlnano, fer;

mò il ſpiritò , emodo dell’aratione , penitenza,mar'ſiificaiione, &:

obcdienza, e ſopra il tutto vna estrema pauertà (Colonne tutte, ſo-ſ

prale quali 6 ſastenta tutto questo edificio.} Stabili, che ognuno

andafl'e totalmente ſcalzo,con li piedi nudi per terra , con l?habito

strctto, corto, poucro,aſpro, e rapezzaro,.& il cappuccio in forma

quadrata(che:è la medeſima forma di quella , che li vede in Fiorenff

za, dell'habito,che teneua il nostro SeraficaPadre San Franceſco,

quando—ricette le piaghe del Saluaror del mondo.) Il tono,e pauſu

i dire l’offitio diuino ; Il raccoglimento, e cerimonie della Reli

gione; L'cſſercitio negli officij dell’humiltà , tutti ſenza ver-una...

eccettione; con che da quel giorno restò allodato negli altri Canne—,

tiquello, che nel rimo Conuento, che fondò, haueua stabilitm .

Parue ad alcuni, che-,per efferſi fabricati li tre Oratorij di'Galitiz

prima del Conuento del Pietroſo , S' haueua da dare il titolo di

principale Fondatore della Santa Prouincia dis. Giaſeppe al Seruo

di Dio Fra Giouanni Paſquale , che li fondò .- danſido titolo-d'i prin

cipio formale di‘questa Riforma,à chi ſolo fù vna parte materiale;,

doue S.Pietro d'Alcantara introdufl'e la forum della ſagra Riforma,
che fondò. Etad effettocheſſli meno prartici in questa materia co

noſchin'o, quanto fia di nell'una ſuflîstenza la tale preſunrione,ſide.

ue auertire di palla il fatto ,qnale lcua qualſìuoglia dubio,e ſerra.’

la via ad ogni ambiguità . -

Il Venerabile Fr.Gionanni Paſquale fondò le tre Cafe di'Galitia:
in virtù d'vn Breue Apostolico , restando lui, e li Religiſſafî, che {e

gli aggregorono, ſuggetti al PadreGienerale delli Conuenrualizvi

uendo ſantamente nel ſuo riformatoistitnto . Alcuni annidopoî

fondò San Pietro d'Alcanta'ra il Conuento del Pietroſo in vii-n‘r- del

‘ Breue di Giulio Terzo,approunndo il {no m‘ododi vita, restìda'irn

mediatamente ſuggetto all’istefl'otP‘adre Generale de’-Conuentualî

con licenza delPapaſi per ammettere in ſua compagnia quei ,che lo

voleſſero imitare, come parimente la teneua il S‘eruo di Dio Fia.

Giouanni Paſquale . Vno ganci-nana i ſuoi ſudditi in Goliti'a , ,e.

l’altroin Castiglia i ſuoi ,ſenza tenenche vedere S. Pietro d'Al‘canè

tara con la Rifarma di Fra Giouanni Pſi'aſqual‘e; nè Fra Giouanni-cò

quella di S; Pietro d'Al'caſſntara ;nèſi li Statuti dell’uno haueuana cht

fare conquelli dell'altro. Con cheambidui fùronolegittimi , e di»

stinti Fondatori delli ſuoi C'onuenti; Bramanti che di tutti" quei-B

fand-‘aſſe. la Custodia di S'. Gi'cſeppe , paſsò da quella… vita all'eterna

il_V‘enerabile Fra Giouanni- Paſquale a ritenere ilſipremi'o- delle ſue

tutine trauagliſi, Leqoronlìliyentiidſiclla Perſcgylîgchonuo- le.-’

' ROL



ſſ’ſi’ſi-Ìlſi Vita dellclorioſo californiani"; _ - ‘

tl‘e Cafe, che (comèfſi è detto di [opra-) furono deuastate , & _î‘Relî—ſſ

gioii per diuerſe parti diſperii. Tornorono—à ricuperare li tre Ora

eorij; & accioebe non ſuccedefl'e inauen-ireſſ-il …medefimo , li fece la

Custodia , aggregandolî con la Caſa del Pietroſo ile ſudette ,acciò

cosi re [la [Iero aificurate ; e,ſe inſurgetſero contradittioninſciſſe al

la difeſa s. Pietrod‘Alcantara, la di cui ſantità era! in tutte leparti

conoſciuta, e la ſua Riforma del Pietrolò in ogni luogo accredita-.

ìa, ammirando tutti l'aſpro modo di vita , che haueua stabiliio in.;

quel deſerto , non eſſendo inferiore a quello , "che in quei d' Egitto

costitui S. Antonio Abbate .

Per eſſeguire l’impuliì diuini , defiderſiaua propagare la Riforma

del [un Conuento del Pietroſo ( s’haueflì potuto) per tutto il corpo

della Religione. Si raccolſe Iddio a Pra G'iouanni , e, gli conſegnò

. le'Caſe,che (qllo haueua fondatognelle quali piatò ilSito le leggi del

[un primo Conuento,deterrniuido in. uestaCongregatione’capito

lare il rigoroſo modo di vita, che egli olo haueua principiato : &.

al medeſimo punto ceſſorono quelle,che auanti s’oſſeruauano nelli

detti Com-tenti . .. . . , . ' - «

Non li puoi negare , che il stare già—fondate'le tre Caſe , fuſſe di

gran ſollieuo al Santo Padre- , per eſſere in eſſe‘Religioli,che—pron

tamente abracciorono i ſiloi nuouiStatuti; con che non li dilatò ti

to tempo in propagarli la dettaRiforma, come li} ſarebbe dilatato,

ſe non haueflì ritrouato edificate quelle Caſe, doue piantò la forma

del ſuo istituto; peiò, come le fabriche, e muri delli Conuenti non

costituiſcono forma diR—eligione , ma bensì le leggi, & il formale)

modo di vita di quelli, chel’habitano, e qutste ſu rono stabilite da...

San Pietro d'Alcantara ,: non da Fra Gi-ouanni Paſquale; di qui è,

clie ſolamente il nostro Santo è mica Fondatore della Riforma.

della Santa Prouincia dl S. Gioſeppe ( comelo dice Papa—Gregorio

Decimoquintonella Bolla della Beatificatione ) 'e dell' altre delli

Franceſcani Scalzi , che da quella hanno deriuaco. .E ſe alcuni Au

tori danno a Fra Giouanni il titolo di Fondatore della detta Rifor

ma, è [010 materialmente,inquanto. lo ſò di quei-'Conuentime’quae
li. stabili S.. Pietro—'dlAlcanta'ta la Riforma del*Pierroſh;ſiſſcon che tion

fidilatòl’estende'rfi, come:-'ſiſarebbe dilatato , ſe quelle Caſe non..

fu…lîero di già staee edificate ; ma furono dopoi estinte ’; con che nè

tampoco il materiale di quella Riforma & rimasta in quella . Si è

detto questoper luce di quelli, che, non ſapendo la verita,ſognauag

noflcontrario. 'ſſ - -- .. ' “‘ſ. ’

Hacienda per tanto-nella'Congregatione di Lorianaſſstabilitofij

fermato il modoſidiarità, ,che c'hai-rena da olſeruare ,,fece Guardila—ndſ

..

> _
_
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_ __ _ Libro Il. Cerp- XXXVII. ' * " za;

di quel Conuento al Seruo di Dio Fra Alonſo di Llercna; e Maellro

de’Nouiri)’ al Venerabile Fra Girolamo de Lclues , huomo di lingo

_lari virtù , e grand’ imitatore del nostro Santo.

In questo tépo preſe l’habito il. VenerabilSeruo di Dio Fra Gio

uannidi Cordouiglia( la di cui ammirabil Santità li puoi vedere)

nella Chronica della medelîma Prouincia) grande in tutte le virtù,

ſihuomo tanto celestiale , che (‘n (limato aſſai da S.Pietro d'Alcanra

ra , & a chi Santa Tereſa conferì, e comunicò molto,e maggiorme

ce veneraua. Dopò preſe l'habito vn ſuo figlio, che haueua hauuro

nel ſecolo; e [010 differiuano nel nome , eſſendo vguali nella ſanti

tà il figlio, & il padre . Riceuè'il Santo in quello tempo altri ſeco

lari, che furono Religioſi di merauiglioſe virtù. ll primò fù Don..

_Christoforo Brabo , Teſoriero della Santa Chicſa di Zamora , e)

»Macstro di Cappella, il quale alla fama delli partenti di San Pietro

_d'Alcantara venne a vederlo ; la di cui (ola villa gli cambiò l’animo

\di ſorte , che renuntiò la dignità, & altre rendite eccleſiastiche , che

teneua ,dimandando con deuote lagrime l’habito ; & il Santo Pa

dre, che conobbe con ſpirito profetico quello haueua da importare

quella pietra per la Riforma , lo riceuè nel Conuento del Pi:troſo;

doue profeſsò , e fù tanta la ſua virtù e così ammirabile la fretta—.;,

con che ſi diedeà correre per la via della perfettione, che, an‘corche

non hauefle altro che cinque anni d'habito, obligò al Santo Padre.- .

,ad eleggerlo in primo Prouinciale, quando laſcrò d’eſſerc Cuſlodia.

' Riceuè vn” altro per Religioſo laico, chiamato Fra Ginepro ti

to ſimile all’altro Santo Fra Ginepro, che f‘u Compagno del nostro

Padre S. Franceſco , che ſe gli vguagliò in pui-ita di vità , ſemplici

ta colombina, e miracoli in vita, & in morte; il di cui corpo fia col

locato con veneratione de'popoli nel Conuento del Piega.

Succeffe in quello tempo la morte dell’Infante Don Duarte figlio —

del Rè Don Manuele di Portogallo ,con grandiflìmo diſpiacere di

tutti , per eſſere nel fiore della ſua efa,e nel vigeſimoquinto anno di

eſſa. Restò l’Infante Donna lſabella ſua moglie con il dolore, che (i

ricercauaa tale perdita; e come figlia ſpirituale del Santo Padre.),

aumentoſſegli la mestitia,vedendoſi lenza il Conſuolo della [uv prc

ſenza . Scriſſegli il [lato ', in che fitrouaua, la ſolirudine, & afflit

tioni, chela tormentauano;che per tanto lo pregaua. fuſſe a_veder

la , e ſe non per amor ſu‘o, almeno per l’Infanra Donna] Maria (us..

ſpirituale , e più diletta figlia, le di cui virtù riſplendeuano ln gui

, ſa tale, che ſi ſarebbe compiaciuto in vederle eſſercrtare con tanta.. '

edificatione del Regno . , -

_Trouauaſi nell’istefl'o tépo il SantoPadre ncllifrrauagli delle con-.

' ' , E tra



2.7.6 l'ira del‘ Glorìofo S. Pietro d'Jlrantar-tſi _

tradittioni della ſua fondatione, che ſi ſono di [opra referite , e non

poteua abbandonare l'opera incominciata. Rilpoſe alla ſua lettera,

& in breui clauſulc, acciò restaſſe vniforme con la volontà di Dio,

gli mandò "la conſolationc, che deſîderaua, ſupplendo il ſpirito di

clic à quello, che non potè conla ſua ſanta preſeuza. Si ſcusò di nſ)

poter andare a Porrogallo,per non eſſergli permeſſo—laſciare l’ope

ra incominciata della ſua Riforma ; egia che-ella amaua tanto la..

gloria di Dio, gustarebbe il progr-eſſo-dell'opera (da; E che il racco-ſſ

mandaſſe a Sua Diuina Maella, poiche haucua grandiflime contra,

dittionida ſuperare . —

La denota Infante gli ſcriſſe dopò vn’alrra riſposta; lamentandolî

che fu ſſe andato-à. fondare inCaſliglia, potendo eſſerſi restato à fon

dare in Portogallo,.doueera padrone delle volonta di tutte le per

ſone Reali, che l’hauerebbero ìntutti i modi dato il. loro fauore, &

aiuto, e nonandare àfOndare,.doue ritrouaua tante repugnanze; E,

che ben poteua ritornatſene alla Custodia dell'Arrauita,acciò que
iſi-la ii andaſſe dilatido ;_E già che gli haueuadato vita in cominciar

la , conuenìua, chelaconſeruaſſe ; Che iìpeun,qu.into- li Religioiì

di ella lo.deſiderauano per tenere in lui il riparo , che haucua-no eſ

perimentato ,- e quanto frutto farebbe. con la ſua preſenza nella Pro

nincia della Pietà,.che-ella parimenre deſi‘deraua , ſi prupagaſſe ;. e

che, con la dilui venu»ra,_ſperaua,che li figliuoli , che gli'erano ri

mastùhaueuaglieli Iddio da conſeruaree raccomandogli altri nego

ti} dell’Infanta Donna- Maria,.e manifestandogli li' deſiderij-di sbri

garlîd‘tl tutto-dalle coſè temporali , gli di'ceſſe , qual’-effetto hanc.

rebbero - Alla quale, il Santo Padre riſpoſe conlettera del tenore;

i’egtrentc.

IES V S..

Ignora . La pacedi Cbriflò-fià-nell'aui'ma: di Voſirz Altezza . Me.-'

' ue venni da core-[lo Regno , perche credo- ,. che così [' babbia volſuta

noflro Signoreper il buon [HCCEIÎO , che bei tenuto-quello fanta Cufl‘odizu

con l'a mia- venuta, mediante laquale' andò àſi quella il noflro fratello-Fra'

(Hou-anni dell'Aquila : @.- in afin .t’incamimmo le cafe tanta-bene' , che;,

pare fi-finì‘dì- Canoniîare la' detta Cuflodia , della quale , giudico , che.)

Nolita-Signore teugaſpcriſizùflìma- cura , come di fuccoſa particolare;”!

cbe il—modo-dì vita, che in elle/i tiene , é'à'SuaDiuina Mae/id molto gm

to ,ſic’a- in- quelpaco numero—di Religioſì , che racchiude . tiene, altretanti

fuor Sea-ui . Credo, che Noflro Signore flfia compiaciuto-della mia venu

ta , carne roſ-z, che egli guide ,, e con tanto chiarezza: mauifcfld .. La 110
’ ſiſſ fil'ar ‘
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flra Pronineia ( benedetto , elodato fia Dio) in molte cafe fili Meglio di

quello, che èflata in altri tempi ,- queſlo dieod .Voſlra Altezza, pere/12.3

sò, che, oltre d’eflere tanto q_eloſa della gloria di Noflro Signore, e‘ſpecial -

mente auida , (o- ambitioſa, che queflafi aumenti in quelle]uc‘Prouincic.»

della Pietà,e di San Gabriele, e nella ſiCuſlodin dell’Arrauita , alla quale

tengo particolare affetto , perche .rò molto bene ciò, che vi e’ in eſſa , e per

l.»; gran ebrifflanità delle” Prencipi di quel Regno , tra‘ li quali Noſlro

Signore aſcriſle Voflra Altezza ,il per quello, che: bereditò da’ſuoiGeni-r

tori , come per il buon naturale, cbe gli diede , e Voſira Altezza s’aiuta;

con la[ua buono inclinazione , eper flare libera, eſciolta dalli negotj del

Kg.-gno temporale . _Qiſſtelioſento, e ſempre l’bò inte/‘o in qualunque parte,

, che mifon trouato , dalleper/one, che l’hanno villa," e da altre, che l’han

no mtr-[o dire; e perciò confido in Noſlro Signore , che per li penfieri , che

Volito Altezza tiene delli ‘Preneipiſuoi figliuoli , Sua Dimm: Mae/ld ba

uera‘ cura di eflz . Tiuccia alla Bontà Diuina , che così [in , che tale e‘ il

principal rimedio della Signora Donna Maria . Voſlra Alte-{<a lo con/ij

der-i bene , quanti che Iddio la chiami & regnare con eſſo lui nel Cielo .

.Amen . Il latore di quella éperſona confidente , [e Voflra Altezza rella-'

rà fornita di riſpondcre. '

Il Cappellano di Vofira Altezza,"

ſſ Fra Pietro d’Alcantara .

* ()ſirelia Prencipefl'a fù deuotilfima lempre ,ſſe mandauagli il pani

no per veliite i ſuoi Fiati ; e di ſue mani faceua i corporali , purifiî

catori,& altri ornamenti per l'Altari , accioche lì repartilſe per i

ſuoi Conuenti .- e per cauſa del Santo Padre , f‘u deuota,e benefatto

ra dell’altriReligioli Scalzi , e particolarmente ,di quelli dell’ Aſ!

rauita ; la'di cui virtù, e ſantita viene manifestaca dal Santo nella_ſi, '

ſudetta lettera , Denendoſi tutto quello felice progr-elfo alla ſantiſé

ſima vita , che [labili il Santo Padre vniramente col Seruo di Dio

Fra Martino , alleuando quelle nouelle piante quando fù Mae

flro ; e perfectionando quelle prime pierre con tal premere , che il

conobbe la ſantità dell’Artelìce nell’ eminenti, virtù che hanno dif

mostrato le pietre di quella fabrica . «

. Ogest’ 'stefl'o fece nella Riforma, della quale andiamo parlando,

procurando stabilire li fondamenti-con lantifiìme virtù . Etad ef

fetto liconoſca quella verità nell’ edificio , ſcopriremo (auanti di

pafl'are più oltre) le virtù del ſuo fondamento con ſuccelìì inci-ani:

gliolì , e miracoli rari,;zheſſſupplilchino il taglio del filo dell'Histo

ria , lin che li ritòtnial diſcorſo della ſua mirabil vità , e, gloria—_

ſa morte ! ' ' '

' * \ 11 Fine del Libro Secondo; ; _ - \

E l’ :. LIBRO ſſ
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DEL PORTENTO DELLA PENITENZA; .

Dell’ ammirabili Virtù , e gratie gratis date

di San Pietro d’Alcantara , e delli mi

racoli, che Dio operò per lui

nell cſſercitio di eſſc .

Dell’ ineffabilFede di S. Pietro d'Alcanmm.

CA P I T 0 L 0 I._

  
.. ...A-._- ..-

\nu—[ſ‘ l\"

./,

-. I meno-denoti, q_uando leggono le Vite de’ Santr,

ſògliono,in arriuare alle loro virtù, paſſar per

‘ quelle con volo leggiero ,eſſcndo che l’intelletto

. :“.: boma-no non t1eneiui tanto in che cibarſi , come

""‘ nel filodell’Historia, e laſciano inutilméte- quel—

la, che haueuano da ſeguire per loro profitto; pe

‘ ** ‘ ’ rò nella Relatione dellcVirtù del 1101er Santo re

ferirò gran parte delli ſucceſlì della ſua vita,che,approfitta-ndofi la

volonta, trattenga l’intelletto: perche difficilmente intenderà la...

verità, chi non la cerca di virtù m virtu , che ſono il diſcorſo della

  

Sant1ra,e per doue ſi conoſce la verità della lira ſulkanza. Chi deli. *

dera ſa pere,fino a doue giunſc la pe1fett1one del nostro Sanro,‘rimi

ri- con attentione,a. quanto arriuorono le di lui virtù , perche l’enza

di quelle, ciò,che pare di profitto, potrebbe etici-e d’inganno. Le

raccanto per dar animo a. quelli, che incominciano, e per luce di

quelli, che approfittano, : per conſolatione dl quelli, che stanno

nel monte della perfietcionc, perche fono l'effetto più nobile della...

gratia...

La prima è la che :ered'ito di quello,che non vediamo , e la ſu

Lanza di quello ,che ſpettamo, la prima porta,pe1 entrare nella...

4 gio»
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'glora , & il fondamento della perfetcione . Fauorl il Cielo al noè

stroSanto in quella virtù con particolar influenza ; crebbe in elia...

con l'età; recuperando ogni giorno uuoue forze con gli atti della..

Religione . Era tanto viuala fede,e tanto stabiliri li fondamenti

nel {uo cuore, che l'hebbe l'empre per centro d’ogni ſuo bene,e lieu—

ro timone della ſua nauigacione . Eragli la fede chiariſſima torcia

nelle ſue oſcurità; nelli trauagli ficuro conforto ; per i ſuoi dubij

veridica maestra ; e canto fortemente ſe gli radicò nell' anima,che,

ſe fuſſe stato neceſſario, hauerebbe dato per il più minimo punto di‘

cfi'a mille volte la vita ,

Non fi troua,che in tutta la ("ua vita hauefl'e hauuto tentatione

grande, ne picciola contro la fede. Teneua per certiſlìmo , che;

Dio non permette, che il Demonio inganni l’anima , che, (confida-

ta djſe, ila ferma,e collante in quella celelleyirtù . Vance reue

lationi poſſono imaginarfi , non gli hauerebbero fatto vacillare il

penſiero , nè mouere vn punto da queìlo, che tiene , & inſegna la.,

Chieſa Cattolica, e le Sagre Scritture. Tutte le milericordie , fa

uori , e gratie, che faceuagli Iddio, le reuelationi del Cielo , e l’in

terne locutioni haueuano da cſſer registrate nella Dogana della...

Dottrina Cattolica . Quanto più al giuditio humano erano pro— _

fondi li Miller-ij , tanto più ſicuro credcuali fermamente, e diceua:

che erano le chiare luci delle grandezze di Dio , e credito della ſua

Onnipotcnza, e Sapienza , & argomento manifeſlo dell’ immenſa

Madia ( in tutti imodi incompreenſibile) e che i fecreti di Dio egli

medemo li conoſca ; e così quanto più erano li Misteri} fuora della

ragione humana , ramo maggior concetto faccua della grandezza

del Creatore, e più fermamente veneraua iſuoi giudici},e Viueua…

tanto ficuro nell'oſcurità di quella virtù,che tutte le coſe , che eui

dentemente vedeua con gli occhi de’: corpo, non le teneua per così

certe ,come quelle , che , con l’ oſcura luce della fede, credenza

l’ anima . ‘

Gia fi diſſe (trattando della ſua fanciullezza ) come ſoleua ripe

tere la Dottrina Christiana, glo—riandoſi in referire di nuouo 11 M}

fleri-i della nostra fanta Fede , nel modo, che gli altri fanciulli {i ri

crea-nano incantare , òreferire ciancie , proprio llile di quell’ età.

Effendo giouane, hebbe la luce celestedi q-ucsta virtù,operando al

la miſura della- ſua conoſcenza . Fatto'Religioſo, penetrò-con la..

ſcienzainfu-ſa alti Misteriidi quella; & eſſ’end-o. Predicatore , la...

proponeva con manifella \‘tilità delli popoli; e con la gratia infu

ſà , che Dio gli comunicò , dichiaraua li Millccrij>,e Dogmidclla;

Fede contante efficaci ragioni ,e feruoroſo affetto , che Pd:; ve

a
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deua congli occhi 1’ isteſſo , che proponeua, e quello : Ché 811 per:

_ſuadeuad. '

. Era tanto il delio ., e così ardente l’anlîa di sbandire, e disterrare

le tenebre dell'ignoranza dalli cuori degli huomini, che hauercbbo

Volſnro stare in tutte le parti del mondo amminìstrando alli fedeli,.

& infedeli le verità Cattoliche , acciò le riceueſſero qucsti , e le sti

maſſero quegli , e tutti ,veratncnte credendo , fi ſalua [l'ero-. E que

sti erano li deſiderii di andare nelle parti della Gentilità, e de’ Mori

per conuertirli , offerendo la propria vita per la Fede di Christo.

Andaua alle Terricciole , e Caſali , doue vi è meno occaſionz;

d'imparare per mancamento de'Maestri, che pollino inſegnarezadu

narra la plebe, ſpiegaua la Dottrina Christiana , e tutto quello .do

ueuano ſapere per ſaluarfi .procurando , che lo pigliaſſero di me

moria,efacendo, che ligrandi , e li piccioli ripeteſſero afliemeſicon

lui liComandament-i , e gli Articoli del Credo , dichiarido a dal"

chedunoquello, che gli dima'ndaua della ſignificatione delle paro

le, ò Misterii .; con che laſciauali imparati-, e deuoti . Vſciua alle

campagne, & andaua alli monti a cercare li pastori, e rustici , che.

habitauanosépre nel ſpopolato, & inſegnauagli la Dottrina Chri

stiana, trattenendouifi tutto il tempo necefl'ario , ad effetto , l' im

_pataſſero , .Nelieportarie delli Conflenti congregaua li poner-i , e

gli inſegnaua il medeſimo ; procurando , che la ſapeſſero bene di

memoria, e che ogni giorno, auanti di dargli l’clernoſrna ,la diceſſe-ſſ

ro tuttiin ginocchioni ad alta voce, dichiarandogli dopoi il (i

gnificaco delli misterii, che moltinon lo ſapeuano , per difetto di

- noncſſeruichi glie lo dichiaraſſe. . -

Al paſſo chela Maesta Diuina arricchì l’anima di questo Giorio—,

ſo Santo Con li teſori di questa ſourana Virtù, nell'isteſſo creſceua

nella-chiara conoſcenza de’ſuoi dubij . ‘ .

Era la Sagra Scrittura il giardino , oue ii ricreauano le di lui po

tenze; ammiraua l’histnria, [coprendo in eſſa Mari di miller-ij. Ap

. preſe di memoria tutto il nuouo, e vecchio Testamento ; onde molte

volte ripctcna il medeſimo Tetto, come ſe lo leggeſſe con gli occhi.

Dilettauafi il filo ſpirito nel libro delli Cantic-dr Salamone,& ogni

volta , che di quello faceua memoria, ritrouauaſſnuoui Cantici di

("culi mistici , che (copriva in quegli . N el tempio del ſuo cuore era

il.—Sagre Euangelio l’Altar maggiore , doue tutti-gli altri Sagri Te

il] della legge ſcritta lo riguardauano, e ſì riconoſccuano ſopra di

quel Sagrado; poiche-dicena , che era» l'agnello , e la lampada nella

Greruſalemare dell’anima . A qualſmoglia parola, che vdiua dell'

Euangelio , s’inclinaua, facendo reucrenza; manifestando l'interio-ſi
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- 're'intelligenza dell'anima nella genuflelììone del corpo ., E quando

trattarla delli Misterij della Fede,- vſciua ordinariamente fuora di

fc con la forza della luce ,che per quella ſourana. virtù gli— comuni-

caua Iddio . — ſſ '

Staua vn giorno facendo vna deuota eſſòrtatiòne , come era" l'oli

to, alli ſuoi Frati; & arriuand‘o attaccare della venerazione ,che ſi

deue alli Misterii della nostra ſanta Fede, glidiſſe ;Vcdete'fi'glifqurî

do leggerete [i Santi Euengeh} , aggiuntate le mini, e flare-carr gran rcue

fenza , e deuotione attenti ; perche in quellifld fei-itto quello ſourano Mi]

lle-rio, come Dio intonaci, e ſì fece-buomopet amor-' degli b-uomini. Et ac

cendendoſi l'affetto con le luci di quello sì eccelſo Miltcrio , comin

ciòàrompet in ſoauiffima voce il denaro ſilenrio , con che parla-

ua , e con ardenti ſoſpiri diſſe : che venne Dio ad int-amarli ? & alzi

do più la voce, ritornò a ripetere: Cbe incaruò Dio? e ſalendo com..

maggior punto l’eco, difi'c ; Cbe pre-fe Dio cam: fiumana? &.in finite

l'vltima ſillaba ,diede vn grido tanto ſpauen-teuole come vn tuono,

e dal l-umedella Fededi questo Miller-ia , come ſe fuffevna veloce

factta, fùrapito , e posto nella cella,doue continuòli gridi,e ſoſp'i
ri,ancorchemiſinori',che parma,.volefl'e l'anima aband‘onar il corpo,

per andare, ſenza impedimento ,- à: godcr quello ,. che mediante:;

*il- velo della Fede conosteua, & il Signore gli comunicò, trattenen

do le ſue anfîetà- nella quiete della coutemplatione , ſolleuandoii ,

nell'aria ,e (lancio più di tre h-ore in vn me'rauiglioſo eflaiì.

Haueua— mandato duiReligioiî ad ordinarlì di Sacerdote,a'quali,
in eflſiete ritornati al Conuentof, comandò, che ſì diſponeffero per.

cantare laſinuoua—Mcſſa . Vno di elſ: vſci vn" giorno all’ borto del

Conuento per prouarſi nel tono, & incominciò a cantare l’Euange

lio di S. Giouanni : In principio m'a: Verbum , (9-— Verbum erat apud"

Dean.. Staua il Santo Padre nel medelîmo horto- contemplando nel

le piante, e-fiori le mcrauigl’ie di. Dio.;c nell’istante che ſenti intona

re il ſhuranO-Misterio- della generatione eterna, cominciò ad incen

deriî conia. fiamma della Fede di quel Misteri‘o de’misterij , e d'an

do vn veementegridoéalknaſſtm dalla forza-d'i quel conoſciméto)ge

nufl‘efl'o, come staua ,i nclinando la testa ſopra il petto, andò ati-anti,
volando per «Pil.-orto linoallaporſita,‘ che“ tiene l'ingreſſo nel Conue

fOrÙ entrando >per elfi,:leù‘ato più d’Vn gombito da terra , entrò

per altre tre-picciole porte-,che vi erano fino ad arriuare alla Chie-,

fa,, ſenza'vrta-re in neſſunaz delle riuol—‘ce, & angoli ,. che vi ſî cronac

uano, done polena farii.danno;e peru enendo all’Altar maggiore,iî

enginoc cli-iò avanti-.' i] S‘antiflimo Sagra-m ento . Li Fratri , che lo
viddero andar volando, lo ſeguiſſrono, Let-veder l"elìſico disì meîaui

‘ ' ‘ ' ' ” ' glio o
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glſſiolo ſuccefl‘o; e-quando giuniero, gia staua rapito in estaſi. Arpetî

torono vn buon pezzo di tempo , enon ritornaua dal ratto -. La.

deuotione animolii a far la proua , ſe staua del tutto inſenſibile, e)

tuctele diligenze gli riuſcirono vane: perche raſſembraua vna (la

ma ci! marmore ; e vedendo ., cheil ſpirico godcua della gloria , che

ſì degnò il Signore paleſargli , lo laſcioronoin sì diuino impiego, e

lì partirono . . .

Non ſolo l'ornò Iddio dell'indubitab‘il fortezza della Fede per ii

curo fondamento delle virtù dell’anima ſua, ma gli comunicò il do

' no d’altro genere di Fede , che deriua da qucsta,che l'Apostolo chia

ma Gratia gra-ris data, che è- vna confidenza firaordinaria . ò fidu

cia, che tengono li Santi in Dio, diche fara quello , che-chiedono;

con che operano merauiglioſe prodezze , e conſeguiſcono coſe gri

di. Et “: quella Fede, che diceChristo Signor Nostro .* Che chi l'ha

uera,potra trasferire il monti da ma parte all’altra , [e farà neceſſa

(rio , e fare altri grandi prodigi}. Qſſqesta Fede bebbc il noliro Santo

in ſuperior grado ; e con ell‘a operò le merauiglie , che ſì Veggiano

nel diſcorſo della ſua ammirabil vita . '

Arriuò vna mattina alla Rina del Fiume Guadiana nella Prouin

ciad’Estremadura., in-occalîone, che andaua certiflìmo, che il Bar

eaiuolo haueſſe [ÎI'QCO la fbarcaà terra,ad effetto non [e la portìſſb

l’impeto della creſcente . Molta gente paſſaggiera stauſſa aſpeccan

do , che l’inondatione (i minuiſſe , per poter paſſare in detta barca.;

dille il Santo Padre al Bareaiuolo, chela getrall‘e nell’acqua,poichc

non poteua trattenérlî-per cauſa d'vn negotio importante , che non

amanetteua dilatione (era nel tempo,che trattaua la fondatione del

la (ua Riforma) ll Barcaiuolo riſpoſe: non vedete Padre ilFiume,

come corre, & il pericolo d'annegarci , ſe ci poniamoà Ital riſìco ?

Veda V. P. quanta gente fi trattiene per paiſar nella barca- Aſpetti,

che paſſara affleme con gli altri,—quando darà luogo la crt-(cente),

che non vi è n'egotio tanto importante , comeil, perder la vita..-. .’

Gli replicò il Santo Padre : Fratello, getta la barca: che confido in Dio,

che paſſll‘cmo fen-{a pericolo-_. Nonfii punibile, che lo faceſſe , diem—, ‘

do , che era dſiſperatione. - .

Pareua al Santo Padre ,che, ('e lì tratteneua in quel giorno ſenza

poter pa {Tare , iì perdeua la diligenza, chean‘daua à ſollecitare :,«Se

alzando gli occhi al Cielo ,con viua fede,-e- còfidanza in Dii>(moſ

ſo,come ſi deue credere,dal Spirito Santo)ſi fece il ſegno dellaCroce,

e volgendo la faccia al Compagno, gli diſſe : Fratello. babbifedeidlff

zati rn poco l‘hub-'to , eſ nemi . Se ne entrò per il fiume, ſeguendolo

il Compagno, & alla _vffia del Barcaiuolo , e di tutta la gente camif

' norono -
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zjomnpſopula furto delcorrente, non entrando li piedi, nell’ ae

,qua l'enon lino al'coprire la parte di (opra . Fù coſà di flupore per:

]_a gente, che dalla vocr d’ammiratione, vedendoſſcon i ſuoi propri}

Mill così raro, emerauiglioſo portento ; perche- la ,medelîma ac

, " , che" di (opra li bagnina-li piedi, gli, ſeruiua di ſicuriſſrmo , e.}:lſiidoponte alle-piante di l’otto ,lacciò caminafl'ero ſenza alcun pe

.eicpſil‘oſi Raſſprono per tanto all'altra parte della ripa; e [con far

altro, ,clzgablya ſfareſſl’h'abito , proſeguirono il loro viaggio per terra

caprino pafl’o,che*faceuano caminandoſòpta l'acqua. Manife

Aandg ld. _ig contanto raro prodigiola viua fede , che ſiteueua nell’

lamina. ſoa, per operare per lui questa, &altrc xncrauiglie, che ope:

gſòſinſſel diſcorſo di ſua vita,).zome li vcderà auanti, , ſſ .

') : ii-:."*l'l'.- ." , , " .i'ſi '

, : Dio [Marija ri S. Pietro! «l’Air-mura per la virtù della Sperling. ,.

. : … .»x : €313,11. . .
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_ſſ ; , A Speranzaèl'zAncor-a dell’anima nelle terripelìlzY del mare},

. . della vita,- Medicina della diffidenza degli" huomini ,- Vin

.— . Colo della gratia, & inestimabil dote della Gloria,; _Ogefl'a.»

ſi , _ virtù lino dal primo raggio della luce, che nelli tener-innui

ggllaſiſua età gli comunicò il Cieloyl‘accompagnò, e (emi d'arme,,

Fella 'giouentù, e di liàstonc in tutto il tempo.—di ſua vita …Con que,

zfla virtù renunziò ilmondo, \: le'ſue vanepompe, non ponendo l’af- .

{etto nella ſperanza di godere le fire, ricchezze ,. ”neſifacendo conto

delli diletti , e piaceri , che _li prometteua la iouentù. e con qucsta

,celestial virtù sbaraglio in .vnzpunto tutte,]; peràze della terra, get

tando l’ancora della ſua ſpſieranza nel. Cielo , ,Wifdlocò i ſuoi hof
_nori _, depoiìtòj ſuoi' teſorſii, e perlàſiriſeruò iſupi piac‘er—i, Et eſſenz

da alcune volte pregato (quando lo vede'uano infermo , e faticato)

che pigliafl'e qualche rifioro , e_daflîe allanaturolegza Aicon ripoſo

in tanti continui trauagli , riſpondeua: No:; è luogo quello di con/n.7

ſſlo ,tutto il n'pofo lo nſeruo nella celefìe pati-iq , done [pero d'andare. :

“_ In tutti li _ſu‘ceeflì , e più in , uelli,l‘ effetti de' quali haueua da

.ſeoprire il tentino, alzaua li'oc i al Cielo,. cue teneva il ,ſuo cuce

Are , dicendo con denota a; etro le parole del-Santo Rò Dau id :la la

nomine [perm-|_", non confundarlihat‘cmum . Tanto lontano Ret-te— di

ſperare innocuo mortale‘, per grande, & inſſſigne che fu ſſe, , che ]_i

,Prencipi, e maggiori Signori di Spagna offerendogli fattori ne’. fa ci

negoty' , e coſſntradittioni , giannai poſela ſpſſeranza nelle lc ro pro

meſſe di riuſiſei'ſſr . bene da quegli; e ſe acaſo in alcun ſuceeſſo venuta

ad interporti qualche fattore di tali Signori , non riceucua il ident;

' G : - ficio, '
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ficio , comme immediato dal ral. (oggetto ,da"! chi l'ottìne'ua ,ma...

come da istrumento- ,che'lî- ſerwiua Iddio 'per affrancargli il frutto

della ſperanza , che baueua‘ posto ſolamente in ſna Di'ui'na-Maeffl:

- Wella virtù procuraua d'impriinere ne’cuori di'tut‘ti quelllmhe

conuerſauano con eſfolui ; Nelle-loroyretenſmnî, e rhuag‘li- aflè

gnauag‘li ſubito quello: rimedio,; dicendo :; Spe—rate invia, il quale..

può il tutto rimediare;mettetein Dio-Ia voflrc-ſpe‘rànîa', che lui- ine-mio.

nao-d li mezzi al defictofine'. Belle co'ſc’, chemaggiormente ‘ci ii!!

nifeſhmo le grandezze di guetta; virtù. "nel no'ſfro Saito—,ſono- le men"

l‘iglioſe— impreſe, qualiper qualſiuoglino disturbi,e contrarietà,che

{i rappreſentauano,mai le laſciaua, fino a tanto ,che o;teneffero il

fine,che deſideraun,per maggior gloria di Dio . Fù quem virtù il

feudo, e brocchiere ,, nel quale. riceuè i colpi delli molriflìmi tran:

gli‘ ,che ſe glioffièrlèra ,. reliando di tutti vittorio'ſo ,- e con quella

"non temeua nulla ,, perche,armato “can la ſperanza in Dio , ſuperaz

ua gli nemicimorrtemendo di combattere contra l’Inferno tutto. _

" Altro-genere di ſperanza gli comunicò con liberalità il Signore,.

econ tanti gradi di gratia, che con eſſa (oprauanzò le forze natu

rali ; poiche efl‘endo non molto robuflo di natnra,_& agganatod'ac

cidenti , potendo-vſare del regalo , e comodità , chericercauaſſ la...

fiacchezzli'del ſuggetromonlo faceua,per—fiaggìre da. turco quello",

che era ſperar'e nellîmezzi humani, vſcſiendo dall’vniuerſal regola,.

che gli'hu-omihi'prudenti, e_miflici conſigſilianoſſioè‘, che liSerui di
Diomiſurſiinole ſue forze con quello,,chc imprendono per riuſcir;

Bene dalli loro impegni . Però ilnost'ro Santo,.p'er non liberare n:]

le ſue proprie forze", non miſm'aua le file impreſe con quello-,che)

eonfiglia l’eſperienz'a’,,nè cònîquello , chela ſua natura , e comple-ſ

àîonc poteua, ſhypormreLmacon'lefoi-ze ,che poteua. 'riceuere...

.info-. .‘ .) ," ','\ - "- '- '

_ Siſlegge- d’afc'urii Santi, che, moliìdai Spirito Santo,}:îcenancibfd

(e meineffabili-‘,- le qu ali rimirace con gli occhi della, nostra natural

fiacc‘hezza , eranotemeritàſi manifest'e ,,eb'mlîſſ racconta-di;” inviti

Martiri ,che li‘coniègnauano…allitormenti'conſi lalſperanza- ,, ‘che Il

Signore ,clzeinteriqrmente li;- moucuaîſihaueuaeda Lì pure quello",

che in.:fliimancana-ſi Histefl‘o-fflegge-d’elli.Santî Padri. d‘eli'Ei‘FIncj

* ſpecialmenee'dìs; GìouanniClimaco ,, e ſùoiîMbnacF‘, quale-on

la. ſperanza ,che tenevanoin Dio“. gli Mucſſcdalc'onféruace le *for

2; P"" qudlozcbe interiormente gli. dettano. (affidando.— 'del loro

progrio poter: ). imprendeuanozopere- eroi'clie ,, leſiqu—ali Ummidia-

nanoſſ nel. fine.- eſſere: il. Spirito. Santo l’autore di sì; meraniglioſi

mpulſi‘. * - ' - _ .

Si.
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.Siſcriuono del nollro Santo coſe tanto ammirabili, che ricerca

110 ogni maggior ponderatione, Teneua nel ſuo cuore alſodate,

quelle parole di San Bonauentura (figlie del (no Serafico [pit-ito )

quali ripeteua ſpcfl'e volte,dicendo ,: oſperauza del Creta, che quanto

ſpgri, tauro ottieni! con che conſeguina ciò, che ſperaua . Volonta

riamenteda’uali alli martiri)“ del ſuocorpo ( che ciaſcheduno di elli

era ſufficien-ſi—e 1 leuargii la vita , ſe iddio non glie l'hanell‘e‘ confer

nata) per la (paranza, che in-lui teneua, gli hauell'e da darle forze

' [opra quelle di natura ; dilatando Iddio il vigore di clic 1 miſuru

delli deſiderii di lernia-lo, . ſſ . ,.

_ Quella ferma Speranza in Dio gli fè compagnia in tutto, il tem:

po di (na vita (come diffuſamente li puoi vedere in quella historia)

lliſucceſſo, che daquclla reſultaua , chiaramente mostraua eifel-el.

Iddio il principio, per il _quale ſi moueua ; poiche il fine era il me.

delîmo iddio , che glorioſameute lo leuana'dall’im‘pcgno; e con:-..

San Pauolo , ogni coſa poccuanel Signore,il_ quale lo confortata-,

instxuendo tutti , a_ch'e facell'ero l’isteſſo,;& in particolare alli: Reli

gioſi ,- riprendendo alcune volte in elli quello, che in quello manca

nano , dolendoli ſommamente di qualunque minimodiſeuocontra

quella celestial virtù, che in qualſiuoglia perſona ſcorgeua. ,,

Succell‘e, che, facendo vn certo viaggio , arriuò con il (no Cam.-'

pagno ad vn luogo; e volendo per la mattina proſeguire auanti,gli

auertl vna denota perſona, che il camino di quelgiorno era molto

penoſo , per non ritrouarli habitatione , nè holleria, doue90th

fermarli per pigliar . qualche ' rinfreſco ; che perciò portelle-{eco

alcuna coſa per ſuflentarliſi. A che il Santo Padre ,diſl'e : Nonîmpor

.u: Dio el_rimedierè . Pai-ue al Compagnodelsanto accettare la ca

' rità, che con tanta vera di;-notion: gli offeriuano li padroniiddla.‘

caſa . doueerano [lati alloggiati , e gli dimandò vnPezzo dipane.

&alcuni (ratti . Conobbelo' il Sanno , & hauendolo 'impct’hto , lo

ripreſe manſueramente, dicendo .- Non ti bò detto, rbeſperi ſenrpre in

Dio, e nelle fue miſerieordia? Babbiſempre in lui ſommfede; perche

.luiſolo ", ehi/Meana nelle maggiori neecflîtd . ſi. ſſ ‘,. . .'ſſ'i

Caminoronolamaggior parte delgiomo per quella- llrada ſpoî

pelata; & il Compagno lì ſentìmvolto ami-cao dalla neſicefljtà,.e lla-nf

chezza;& all’hora ſi ricordò "di quello, che la mattina gli era pafl'a

to,cinca il volerli portare vn 'poco di pane, con il quale poteiiè u

llorare leſue debolite'forzel. Permcfl'e iddio ,che gli mancafl'cro,

acciò vedefl'e con eſperienza la grandezza della Speranza-clie nel

la Diuina pmidenaa teneua il ſuo {edeIſſSeruo ;_e che il non bauer.

Permeſſo il rimedio alla neceflità , che mima-rana , nonfù volta

" G 3 :. ten;
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tentare à‘Dio, maben al dare apertamente ad intendere! al Compa:

gno la fedeltà,-eon che Sua Diuina Maestà ſoccorreà quegli , che)

fedelmente ſperàno in lui; poiche , nella conformità come da 'ell'o

ſperano , tanto da lui conſeguiſcono . \ ' ' '

-.\ Conobbe il Santo Padre la neceflìtà del Compagno, e «impatto—'

doſ: di eſſo, alzò gli occhi verſo il luogo della [ua ſperanza , cho

era il Cielo,di doue in v_n’istantc venne il rimedio. coriſhrme il San

zo ſperaua . Apparue trà certe pietre vn freſco pane, e tanto bello,“

che la bianchezza , & il ſapore manifestorono tfl'ere del Cielo ; il

quale,per l’estintione della ſete, offerſegſi m'acqua christallinaſſ.

featurendo miracoleſamente vna fontana, che in quel punto nacque

(vicino alle medeſime-pietre, doue llaua il pane . Con che ricreata:

dolî nel Signore, mangiamo, e bebbcro , e ptoſeguirono il loro

viaggio con dar lodi a Dio, per haueeli ſoccorfi nel deſerro tonforſi

me alli figli d’lſraele, cadendo il pane, comela Mannadal Cielo , e

ſcaturendo l'acqua dalle dure pietre . Reltò ammirato il Compa

gno del prodigio; & imparatoaponerſempre in Dio la ſua (per-anf

za»,- come ilGiorioſo Padre gli haueua inſegnato. ' - . .,

i . \Viaggia‘ua in altra otcaſione il Santo con il Tuo ”Compagno . &

arrivando al Fiume Tago , alla parte—delle barche , che chiamano

d'Alc'onete, doue ſe gli vniſce altro Fiumeſiehiamato Almonte,& in

tempo,che detto fiume coa-rena molto creſciuto , e profondo , dia-'

dero voci al Barcaiuolo, che flaua dall'altra parte., pregandolo vos
leſſe gettarla barca nell’ acqua per paflſiarli'. Non li confidòà gec

carla, temendo. che non ſe la portafl’e la corrente, dicendo : che gia

li'auuicinaua lanorte,e la forza del» verita, che faceua ,rendeua dif

icultoſo il palleggio , : lopoueua à manifcsto rìſico. Prcgauanlo,

cheperamor di Di, la gettaſſe , e confidafi'e in-Sua Diuina Maffia,

che pafl’arelabero‘ſe za pericolo . Non .ſi confidò l'huomo , e così

l'e ne andò all‘hofleria. , che [là in quella parte , vn buon pezzo dî

ſſflantedalliume.-' ' . - », . ., z.:ſz ::.... :),-…'

*- Vedendo il SantePadre, che nonvieraaiuto “human'oſſ—,-animò il

Compagno, che fida lſe in Dio, e che" ambldui ‘fa‘ceſſem *"aratlone—J,

per'che dalai ſperaua il rimedio . Caſo raro !‘Nel ’ntezzodi'quella

{enna ſperanza, rin-ono il frutto (enza punto—fveruno di tra trenimé

to; poiche,per-v irtùdiuina,fi ritrovò-'il Samo con il ['no Compagno

dall'altra parte del profondofiumeſht alla porta della medefima he‘

fleria, ouc gia il padroneoella barca lì era ritirato, e staua raccon

tandoa gli hosti quello ,che'gli haueua paſſato con ti Frati,-chela

ſeiaua dall‘altra parte del fiume . (Dando lſi viddero entrare , re

maſſſe il Bageaguolo attonito , e gliholli ammirati 'vnitame ace tom-J

. J.‘ . . ‘ li
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lipiſhggieri , chè iui stauano. oonoſcendo eoldeneemente il mir-a!,

colo,del quale non poceuano dubitare . Diedero tutti gratie a Dio,

per vedere , quanto fauoriſceà quelli. che in lui ſpennoſiotmttenj

.ſidali con il [no diuino aiuto, quando manca l'hnrnano, . ſſ 3

' '. ‘r ;;;-‘o 'î-'_.ſſ '… "k? . , …:

jdk-ardente Cafe,-ix:- -._Amorſie di Dio, che haut-ca S.Pietro d'Avane-ru,

:… . - 'tdeſſleſſqtédìqutllà. Cap.]ll. . ſſſi '. ,- - x

' ſi .

Lat-Carità oggetto nobiliaîmo delle-virtù christiane , e prin-Î

, cipio, meg,-.A czfine della vita ſpirituale . & il ſuo principai

- le_officio è conſeruare in gratia l'anima,- percbe, come non..

yuol ſufl‘istere la Gracia [enza la Carità, così vi dando la Cay

rità, giornalmente aumento allaGratia. - ‘ - . _ …v. a

,.ſi Angorche vi fia molto che dire delle vi,- tii del noflroSanto; ppiò

come tutte ſono materia vniuerſale della Carità , gouernaualeque

ſista virtù con ſuprema giuriſdittione come Regina,e Signora di'tut

te . lſſlprimſio fiore di quella celeste pianta , & il primo raggio , the

ſpuuta nelſi’anìma, è'l'arnore di Dio;he_b,be questo in Si perfetto gra»

do , etanto intenſoſſhe andaua l'anima ſua-abbruggiata come va.»

Serafino . In quello, che più-_li—dilettanoſſgli buomini, èil penſaru

in quello, che amano, & il prarricare con quei . à chi portano affet

to . Haueua il nollro Santo Padre pollo tutti i ſuoi dile-tti nel con

‘uerſare con Dioge per perſo riputaua il tempo, che in questo noa.

lpendeua. Ardtua rl [uo petto in continuo fuoco dell'Amor Divino,

cſolamente , nel ricorrere alla cauſa dell’incendio , trouaua il re

--fri erio . ,Pa'fl‘auazil più dell'hore del giorno , e della notte nella…

Cluſſdaſſìoùe sfo aua l’anſie ſuc con il Signore, manifestando al me

Adium la piaga, ella ferita da lui fattagli, e nel ſilcntio della notte,“

teneramente amoroſo, lamentandoſi del [no dolore , ſi confortaua

con‘eſſo, dicendogli ad alta voce mille tenerezze :gindicando , che

[olo gli Angeli, che afliſleuano alla Maglia Diuina,,fufl’ero tcstimo

_niidella ſua infermirà; però l'iſlefl’o Amrre,che dentro delſuo petto

“arden, mani!. flauaſi fuor-a,.(eolne lì (nel dire) ſenza licenzadeiîſuo

padrone , perche ſoleuano li Religioſi starlo ad aſcolmr'e di narco

(ſſìſſo, & vdire li dolci, eſoaui ,collogu‘ij , che teneva - una volta con.—3

Dio , &.alzre con la [ua Sanciflicnaſi Madre , tiCeuendo fattori reti-_

procamenteda ambidnele Madia,del Cielo . , . -

Di giorno, qualſiuog'ia pochetto d’occupazione ,che l’impediun

il comunicarecon il (no amante Dio, eragli tanto penoſo , che il

tempo di dareſial corpo il ſuſlento ,gli era poco meno che martirio,

,e l'aPÎmììlî à pigliano [olaméte,lf @rnyrſſamor diGieaùcil Pira:

, e
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le eoslîlo mazama-ogni bocconedi pane arfflaua: tanta condito

con la meditazione-delle Piaghe di Giesfi , nelle quali teneua fifl'o il

penfiero‘, che in.tutceal‘qeaeſ file conoſceuaſi l'amore . Se predica

na.-(eleggeua, ſe ſcr'ineuaſſ, e quando fludiaua,haueua da eſſere Greg

sù il principio, mezzo, efine di quella occupatione. _

:ìWestaè la cagione ,Anella-quale'ſifondano quelli , che afferma-'

no_( per lo che vrddero, 'ò udirono) che non perde la grazia del Bat

teſimo ., conſeruando'ſem reaquella candida Vene, con che adorna;

Dio l'anima, quando la riceuecome Spoſa . e la dota come figlia...;

facendodiligenza "(quanto moralmente ſi puo] inuelligare) per ar

riuare a poouare quella verità; ancorc'henon—puol trouarli euiden

tizia quella verification , perdere la noſh-a naturalezza tanta

flelfibile ,e limou'irnenci della Volontà—tanto vari)" , e le norifie, che

s'operanonel conoſcimento interiore, tanto Iuggecce alla fallibile

intelligenza. - —

! «Nondimeno affermano quelli , che "il confell’orono, non bauer

Columella in ſua vita peccato mortale , nè gimai operato con

tra. il durame della ragione,; né che in nelîunſſcempoìn iui :ſiellin

gueſſe ilſifuoco dell’Amm- d-i Dio,-affermando quanti .con-eflb-còucr

{crono , cſihc quando-.operaua , ”ò comunicaua , ſaſſltauano'le flclnrìlle

di quello diuîno fuoco, di forte, che vedeuano in lui vnx' \eflfempio

d’ogni-ſancità,& vna imaginedelmedeſimo Euangelio; & a'fferm

S.Tereſa,chc fù vn ritratcodella vira-di Christo,e de’ſuoiApofloli.

Diſcorrendo per la ſua vita ,e *pîgliando l’ acqua di quello chri

stall-ino fonte line dal (uo naſeirnentogicrouanmche, ancheananri

haueſſeil perfetto lume *della ragione , cominciò nel quarto anno

della ſua eta'à {coprire'il fuoco della carica; perche già glielo tene

-ua Iddio preuemno con fondamenti del (no amore; Nel fertimo an

-no "già s’abbrug‘iaua,d i ſorte,che, ſcoprendoſegli Dio con famiglia

ritàzſi eleuaua inscstaſi . Ogni di più andaua il fuoco creſcendò,di

laranao ìlSignore liſ t'ij della carità . Eſſendo giouane, la fiam

ma ſìfece più forte',- flfzìſſendo Religioio, arriuò ad eſſere del tutto

perfetta ; poiche-Verum à tam-inetaleèche ſo'lo' viueua d’amore,-clie

per ciò ſco‘rdau ali-;di- mangiare , e .’beſ'e .- Manifeflauastgliordina

riamente .ldd’io ; con-la—di cui vîst'a {anaconda il fuoco,;antche

gli era neceſſario, nel meno dell’-.lnucmo,geetarſi melliflagni gela

ti,pertemperare l‘incéda'o. Fur-mieli gradi di quello diuino fuo

co tanto intenlìſſ, che gettandofiſſ vna -vo.‘ra nell‘acqua ,rompendo

con il colpo la geli congelati, nonſolo non li ſinînui il calore cdm.

canto rlgor‘oſo freddo, maſfi diſfrufl'e il ghiaccio,?infoeò l’acqua.-,

&mcomiuciòà bollire indegno à guiſa dj vna’caldara palla ama,-.

fiam

\
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. fiamma- . ,Altrevolte ſ_entendofi abbrugiare il petto ;;— dauaſſ- gridi

tanto compaflîonenoli , che,cauſauano terrore à-qu‘clli, cheſiignoraf
nano la ſua infermità .. ” ſi

Stando-ma volta inferma aggrauato da moltimorbi , entrò a Ve-ſi

derlo vn Religioſo forastiero , che veniua da Italia; e vedendolo

tanto oppreſſo-dall'aceidente (pertrattenerla )ineomineiò anecò

targli le FOR delli- Santuari}, chekaueua villa,: cintato,& in par

ſſ ticolare quello-della Santa—Cara della Madonna di Lento. ,.che è la

_medelîma, nella quale viueua laSanriflîma-Vergine ,quando Iddio

per l'aa infinita mvſeſſri'cordiaoperò-quell’anima): opera dell'incar

natione _Io [lie-ii ingueſla ( diceva il Religioſop : con offlmiîmio tuo“

reM muni-ore , in entrare,_ mifi- arrìcciqrono licapelli , 'emi fi inteneriî

. ilpeno, a- iuto-ritmici i var/erelagrimedi duazione;pwd chi nonfi ba-ſſ

uei-ebbe intacritouagdmdo in quclſauto luogo ( doue dimororouo tento.

[Epo le tre meglio"" perfonegebc bd tenuto il Moudoſibriflo Noflro Reden

tore , lcſua Santiſſma Madre, c-r il'Glorioſſſo» Petri-arca ;. Gièſeypclil cſ

. mino, è focolare , nel quaſefi rifiuta-nano», : donc fa Vergine.—Madre ru

-ſiqixauè il murgiarepe‘r jl l-‘iglio , : Spa/o ? VMfunzia . in cbe conferma

lrfut robba ,cſionilſùo eaten-termo maneggiato da quelle bent-dellUnio

mam‘ , : ripiani ,eſcudrlle incbamngùmuaè Quelli: Madama.-'

alle quali tante volte-Jouet“appoggi-tm il'fanriullmo Cie.-il? T*ſſnſſml'ojì

hoggiin runlevel-trattano, cb; afa-quelle uè“mmiùiimparrezdi terra,

[i conferite-pigliare, :fopra di' chefſ-naveduteſicoſemiracolo]: ; ey- PM

notabile banca:—furono?) poro temfowuami, cbrioſſ‘yi arride-fi, : fù‘: Che

, “xja-endom linfomi-per làporta della Sagre ("e, Fall-'ſ, caldi:-. ffflfamnk

morto {ri- torſrroìnvn’iflmtcmolti ,[afferrando ciò; che poteua—efflrem

gli ritrouorormncl[eno-mccain-, fin che-ammine!" alcune: polveri di
terre delleſaue mura,-glie le l'enoronozeſinſſfſmendole elfjkoſxogoflccroſſ

per lui. orarie:-e alle Mit-tomo,)“là.-di cuipietaſ-1 intere-sfioro; _refirſcitò;

Da—clieconminciò ritrattare-del luogo ,. doue incarnò-il. Verbo

Eterno,cominciòl'amored'elnoſiroòanto- andar-_riauiuando t'in

cendio ; enon: ‘ot-end'o iii-reprint. drei ſùoîardorizal; &nurſie'quell"

vltimaparolaxcfel-Keligtoſa,,mandòfuora virgilio-tanto {partente

uoleſicbeſſil Frau,.quale mai gli‘liaueua‘ ſe'ntfitr, net.-ſapeuaſiſſche “ai

ua piùinfimſſo d’aMare-, clie-dell’infermi'tàr, riinaſèatterridozeyle

no eli-tintero. fùggfdàil‘zcellazfitilisamarenòrapitoztſin.Dio,;Still:

mobile pei-molto. ſpatio ditempo-… ' ſſ _ "

«\. Con la- forza: della: Marione-, in ſéntir parka-di Dro, ede'.’

ſixoimilkerijſſeneandauamoltevaltein.ammprocurando-refi

flerlo ,non—.poteua ;mseelieforum daterra'-WOQCPÌ—‘ÌW.

fiſerrauaſir nella cella, daydoiuqerìſòfpirèſie pàn'geljdùlſi! SITI“!
-— ſſ " a}; _e a.‘ z}",
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.deuavità-mortale , comeimpedimentefdî p‘erùenî’reſiîad— vnlſirſicon;

quello,-chama… più, che la ſua propria vita, & anima. - ‘“"

- ‘ . r ' rc. * ; rt """!

ma'-zi ‘Pt l'ccufli‘ddl’ſimotc «cipio era nti-tutto” pdc-{o. (MFN/

{l"ſi' .Î'. ' ' ."ſi .’

\-
‘ '

…a ' :.)! alm-‘u -'-._ …,-.. . .

' - fltrouauaxilî taneo'immerſe'le potenze“ nel Sommo" BenQ—ìa“;

- che il medeſimo'ſpirito nonſapeua,'douestaiffl ſolo 'cò

noſceua,che-1’Arnor‘e "l'o teneua' firettaniente legato cori-...;

. l'amor-oli lacci dell'vnione , operando , ‘e dicendo coſè,

che pareua fuflefuora di giudizio: La-Vergine Santa Tereſa =par

lando di qutsta intenſità dell'Amor Diuino nell'anima, dice,che &,

alſuo pare:-enna vnione tanto grande dellepotenzefihe‘lzstiando

le” lddio'in libertà, ad-efi'etto godino'di'questo alriflimo', e ſou‘ràn‘o

bene, non intendono quello, che godono-‘, nè ſanno come“ anneganb

incosìſouràlni piaceri. Pare vna‘offuſc'ationez'ſiòz int-rigo," &? chià

ta Verità , che così pafla ; perche è vn gaudio tanto -ecceffiuo- dell'

anima, chenon può-ella (ola goderlo , (enzavepoleſarlo à- tuttii-L'ac

eiò l'aiucino a darlode alSignoreſſfcheè l'origine ,e motore d'_ vn'ſi

.opnàunweccelſaſi. 'ſi ſiſiſiv,\' g:. ‘ _.LPQL- . "ſſ'l'u‘ \\

=W'ciua- alle campagne , dando foci più-forti,- ch‘e {el-kadima fe'-gii

stra—pyaſſedallecarni ; moltiplicata li gridi,-&— i terribil‘i—ſoſpirifiq

guiſa‘talfflche ad vni atterriua , e loteaeuano per pazzo -,-‘ ad altri

dana eomptſſione il ſen-rirlo, e—‘m'oueua & piccole lagrimeil vederlo-.

Altre voltedando voci, con Genet—Ì lamenti chiamaua tutte le crea

ture dell'Vniuer-ſoſi, che l'aiutaſſero à lodare.& ingra ndirequellaſi';

ſommſia Bontayin che vedeuaſi annegato; eonoſcendoſſ' egli ," quanto

era degna d’eſſerſſe amataz’e glorificaca 'da tutte le creature; ' "- '
a: Nel filenſitio della notte'ſſvſciua all'h'orto delConuentozd’oue-l’vdi

rono alcune volte dire : o:»; etto-l Barilla-tti, e Santa,": "iui'altriBe-té
ci ”Mti,che uri ardere nell'-more del tro/ira Creatore ,- : lpſſecîalmè'ntſi:

rai ‘ſcmfini ,.cbe abba-(girmi Cieli , ela terra con il rafia-ò «mare , nom

‘fflndfflîfe qnefloPOHCÌOMIJ pui-garda comele labr- d’i/aiaſinfuocmle

endſ-oem di”"Morandi… amore , acciò drm [damente .è quello

Signore: d due" foto cerchi“: inluiſifdoziz‘pafi, e…mùoraſſne‘ſecoli de fecali .— o

Og"! mit/Maze , ogm" (nin sferici ', {ogni nio refugt'o, : cocenteqzbf; ,,

10- affltadtlt‘cmatifflwſòMagdeleine-Hifi“, dolci-{qa del mio cuore’,

e» allegro ripoſo del mio [pirite ; oſſbetia, : chia-mgiorno dell’era-mid ', e

luce/creme delle avi/cere mie ; Paradiſefiorito del mio‘cuoregmie pn'nìipio

minieremi;[mmcſnfficienza, quando deicapirai, eſommcrgcrai,traſ

""F“." Offroader-i tute,-iauegùmiappariſu ? Quarzo Mero 'da.

Mtbl’jmyedmmù'. >- impactìj mi. fut-pi ”giri:- con te,-cricche mai

polls doſgz‘ungcrmi date .’ . Altre

  

. '.ſſſ ,- ;
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’Altre volte ad alte vocidimandaua (come vn'altro Agostino ) alle)

creature,che gli diceſſero,doue (tana il ſuo Dio,poicl1e non l'iocontrai

ua; dolendoſi degli impedimenti della mortalità , che l'impediuano :\ .

non poſl'cderlo ſenza velamemè altra perturbacione.Erano tanto gran

di questc planare di fuoco del amor Diuino . che pareua , che l‘anima

noleſſe abbandonare il corpo,-onde gli era impoſſibile contenerſi in da

re rali gridi,e ſoſpiri doloroſi,publicando à voci le marauiglie di Dio.

Questo ſucceſſe vna volta al Nostro Serafico Padre S. Franceſco , quan

do dando voci perla campagna , l’incontrorono certi ladri quali di

mandandogli.chi egli fuſſe,gli riſpoſe,che era vn pregoniero del gran

, Re‘; con che lo laſciorono per pazzo. ' ,

' Parlando la Vergine S.Tereſa degli ecdeſſi,che cauſa l'amor Dinino.

e degli effetti,che produce nelli Santi,dice qucste parole:]o conobbi Uno

chia nato Fra ’Pietro d'Alcantarambe credo [la Santa , fecondo fù là ſua

vita;:‘l qualefaeeua l’ifieflìne lo teneuano per pazzo quella/ie alcuna rol

ta l'vdironme veramentein fatti la erazal Diuino però, di quella pazzia,

é" imbriacbezzaſſbe teneua ilſiSanto Re Profeta,quando conuitaua tu tte

le creature del Cielo,e della terra ci quefle lodi di D-o.eantando quel mera

uiglioſo Cantico del Benedicite omnia. O'cbe buona pazzia,]? a‘ tutti noi

ce la dafle Iddio O’ ſuenturati t—mpie rns‘ſerabſiil vita in che ‘UÌBBMO, che

tanto poco [i Tifa quello modo di palefarle lodi, ehe/i iieneper floltitia ;e

fortunati qu .lli , & quali bd urlato-Dio que/la miſericordiaffi dimorano in

luogo, douefi accofiuma [Enza mormorationequeflo linguaggio. e viſono

molti. che con il loro eflempio ci aiutano. Aiutamaci tutti ci quefle diuine

odi, e tutte le creature ci aiutino per li fecali de'ſecoli. Amen.

Dell’ardente Carità di S. Pietro d’Alcantara _verſo il proflìmo.

. - C-A ?— . V.

’ Tanto liberale, e benefica quell’ ammirabil Virtù della Carità,

E Che ſi diffonde, communicandoſi da Dio, alle creature . Poſe

Iddio nella piazza del Mondo il nostro Santo per ſplendoru

della Chieſa,acciò cò la ſua dottrina illumioaſſe l'anime,c con l’eſl'em

pio della ſuavita Apostolica l'incendeſſe in tempo,che l’infelice Lute

ro procuraua in Alemagna, Francia, & Inghilterra estingucrc la lam

pada della Fede, estinguédo nell'anime il fuoco della Carità.}liangeua

il nostro Santo la compaliioneuol inuaſione di quei Paeſ: , e la perdita

de' loro figli , done fi estendeua l’incendio de l’Hereſia; ſpargeua co

piofiffime lagrime dimidando 5. Dio il remedio per tante anime per

ſc; offeriuagli rigotoſe penitenze, e ſanguinoſe diſcipline per la ſalute

del proffimo . Non pare. che ritrouaſſe conſolatione al dolore,che gli

cauſaua l’hauerſi a perdere vn’anima . , . _

‘ Eh La
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La ſcienza inſuſa, che il Cielo gli communicò, e gl'altrî doni ſopraî

naturali, li applicòtutti in bene del proffimo.L’anſia,che teneua,era,

che tutti apell‘tro li Millerijdella Fede, e l'obligationi d'amare Dio.

come H e detto. Miniiìraua il Sagramento della Penitenza in qualſiuo

glia hora, che occorreſſc l'eſſercitare quell' officio , laſciando qualun—ſſ

que occupatione,per grane che ſuſſe, acciò, quanto più presto poteſſe,’

leuall‘e quell’anima dal (lato della colpa,e la reconciliaſſe con Dio.?uſſz

rono meraniglioſi li frutti,che in quello ministetio daua al Signore.-,

perche trasformaua il penitente in altro ſuggetto di quello , che era

auanti, che arriuaſſe à ſuoi piedi.inſondendogli il timore della Diuina

giustitia , l’amor di Dio , l’aborrimento del peccato , l'affettionc allo

virtù, e la vigilanza per conſe‘iuare la gratia.

Predieaua con tanto ſeruoroſo deſiderio della conuerſionc de'peeî

catori,che era merauiglia de’popoli,e remedio delle Republiche,eſlin

gucndo in eſſe varii abuſi; e con il ſpirito dis. Paulo riprendeua li viti)",

e perſuadeua le virtù cò tanta dolcezza,& amore,che hauerebbe rotto

li cuori d’acciaro. Andaua da vne all'altre parti ſenza pigliareripoſo,

ritrouando questo ſolamente in incontrare anime da ridurre al Signo-_

re.Furono moltiſſime quelle,,che leuò dal miſerabil [lato della colpa,

e con la ſua dottrina l’incaminò all’altezza della perfectione.

L’adornò Iddio d’vna tra l’altre gratie fingolari , & era vn dono ſoi

pranaturale di conſolare con le ſne parole,;he parena à quelli,che pa

tiuano d'alcuna malinconia-, ò tedio ſpiritualc , che , in mirandolo al

volto,-'i ritrouauano conſolati-‘k allegri; & in parlargli, rellauano con

ſpecial gusto,e contento. ‘

Non vi e‘ pietra calamita per l'amore,come vn’altro amore.E l’e ſpe.

rienza inſegna, che per accendere il fuoco, doue non vi è,ò riauiu'aru

quello, che [là quali ellinto, non vie‘ remedio, come quello d'vn’altro

fuoco più. v1uo.L’amore,che il NostroSanto portana al proffimo,ti1-a-'

na 11. ſe,come calamita,gli affetti di tutti, c.con vna virtù ſecreta,anche

le volontà , & induccuali a voler bene ,. e (limare a chi per tante (trade.

deſideraua la loro ſaluatione ;. e con il fuoco- della. ſua dottrina accen

deua in mi l'estinto fuoco dell'amore di Dio,e del proffimofle in altri

l'auiu ans,,e stando quali. morto,ſaceua,che ſl aumenraſſe,& alzafl'e. ike

fia— mma. —

Quella fl‘i la canſa,che lo moll'e alì-tre la Riforma della Religionem

anche, come tiè detto,.che li. ſuoi Religioſi andaſſero ad aiutare con il

loroeſſempio, e dottrina alla. conuerſionc: dell'anime,non ſolo dentro

li. con (ini delli Regni-di Spagna, màetiandio di quelleſiche habitano in

diuerſe Prouincic. del mondo. '

Da questoear'ttatiuo.amorc,chcteneuaal proſſnno,procedeua il 116

P“:
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' permettere,che di nell'uno ſi mormorall'e. Tucci, in ſua preſenza, erano

lìimatLPer nell'un modo, ne) per giusto precesto , ne‘ tanpoco con zelo

di virtù,e riſormatione permetteua la detrattione del proffimo;perche

il toccare la fama di quei,che tanto amaua nella Carità di Christo,eraſi

vn Ferirli le pupille degli occhi; e conoſcendo di quantaimportanza lia

quella vniuerſal Carità del proffimo,raccomandaua alli ſuoi figli la di

lei perfetta còſeruatione,e diceuagli:che ſe voleuano eſſeramaci daDio,

e dagli huomiui parlaſſero bene di tutti;mostrando con efficaci ragio

ni la corinenienzaſihe vie‘ in giudicare tettaméce le parole,& i fatti del

proſſimo.

Figli (ſigli diceua) è chiaro, et euidente legno dell'afliſlenza di Dio in

'tm'anìma , quando clima/ira le ragioni di bene anche nel cartina , come

altri le inuentano di male nel buono : ciaſcbeduno riparte, e da quellombe

tienrzpercbe l'anima, che è poffeduta dalla malitia, ò predominata dall'in

uidia,lo manife/ia nella lingua; md l’anima,ei:e tiene[anni), e rarità per

fetta,con quella parla, e pen/'a bene d'ogn’uno,penſando, che tutti oiuono

con la merde/ima attentionemhe lui tiene diſeruire,et amare Dio.

Quell'amore, & ardente carità , con che era ornato il nolìro Santo

dal Cielo , ſi manifestò non ſolo in procurare la ſalute dell'anime , mà

ancora in ſollecitate il remedio de'corpi.L’alctui trauagli rimiraua diF

ferentemente che quelli,che lui patiua,poiche,ancorche li ſuni furono

& erano tanto grandi,pareuangli coſa d'aria,e quegli del prollìmo,pet

piecioliche ſuſſero, giudicauali maggiori ; e così procuraua aiutarli .‘l

porcare,gctcandoſ1 ſopra le ſpalle tutto il peſo,che poteua leuargli dal:

la carica.

Elli-.ndo fanciullo ccnſeruaua la colatione, e la merenda,cl1e gli da

uano,e cò vna Sita cautela la distribuiua à poucri,che veniuano à chie

dere l’elemofina alla porta di ſua caſa; e quando li ſuoi nobili genitori

voleuano repartire l'elemolìne, ricreauaſi in che quelle paſſaſi‘ero , per

le ſue mani.Eſſendo giouane, haueua in ciò maggior penſieromell'uiſi,

mendico arriuò àcercargli l'elemoſina, che non l’orteneſſe complica.

Mentre era lludente in Salamanca , (lleuaua anche della portione del

ſuo vitto,acciò li poueri,che lo ritrouauano in caſa,li parrilſero ſodis

facc1.Q1ando poi era Religioſo,e porticato, dcinaua il caldaro de'po

ueri,ſupplendo la ſua carità al mancamento dell‘ingredienri._ Eſſendo

Prelato,e Commiſſario Generale,repartiua la lemolina nella porca,ro

me quando era ſuddito. e l'aceuagli ell'orcatiſioni celesti, acciò ſo'ffrill‘e

to con allegria la mancanza delle coſe temporali.

Quest' attentione incarieaua ſempre alli Religioli , & eſſortaua alli

Prelati delli Conuenti. Molte volte , per non hauer che dare,remediò

miracoloſaméte Dio à c_hi dimàdaua da mangiare al Santo. Nelle flit

' H h 2 ta ,
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tà,e terre grandi ſoccorreua a diuerſe neceffità occulte , come 2 zrtellc

vitcuoſe,ad effeto ſi ananzaſſero nelle virtù, che ſuole la neceffità estiu

guerezln altre tenena la mira al ritiro della ſua giouentù stante la loro

ponertà,e procurauagli le doti , acciò con honore ptendeſſero stato.

Attendcua al rcmedio delle pouere vedoue, procurando fuſſcro aiuta-,

te nelle loro neceffita,e ſoccorſe nelle liti5e ad ogn’vna di questc perſo-f

ne daua giuntamente il conſuolo ſpirituale della ſua dottrina, con che

rimaneuano tntte perfettamente ſoccorſe. \ .

Tanto gusto haueua di conuetſare con li poucn,che,quando gli dal

ua l’elcmoſina,come [i e‘ detto,ſi ſedeua con effi allegro,e contento; gli

dimandaua,qnali fuſſero il loro trauagli,dolendoſi di loro, e delle ſue,

infermità, verſandolagrime di compaffione; chiamauali figli ,e come

{: fust'ero del ſuo cuore,guardaua a ciaſcheduno quello gli biſognaua;

& ad vni toſaua con le ſue mani li capelli,nettandogli la testasad altri

ſpulciaua,leuauagli li panni vecchi,e l‘e potena remediarlo,ſubitamen

telo faceua,inuiandolo ad alcun Canaliere ſuo deuoto,ad effetto lo ve

Riſſeſhltre volte portaua il refe,& aco,e con pezze di panno rapezzauz

le robbc de' poucri , megliorandole , come poteua, acciò fuſſcro in.»

qualche parte ſoggiouati . Ad altri lauana la robba ſucida, c lorda,

impiegando in questole ſue stanche braccia cò tata forza, e vigore,che

recaua merauiglia;e ſi conoſceua,estendo vecchio,& infermo,che,man

candogli per il ſuo conforto le forze,le teneua complica mente gagliar.

dc per quello de’poueti , à prò de quali cſſe'rcitaua tanta varieta‘ d’offig

cij, quanti neceflîtauano per il loro remedro.

Miracolo/i [uccelli dell' ardente Carità di S. Pietro

d’AlCînſafae Cap. Vla '

El tempo che il Santo andaua negotiando la Fondationo

\ del Conuento del Pietroſo ſr partivna martina dalla Città

di Coria per andare ad vn luogo,che chiamano Torejonzil

lo, era in tempo di Estatc, andaualî il giorno auanzando , e

maggiormente con eſſo il caldo,di lbrte,clre il Santo viandante ſr tro

uaua molto trauagliatoîlalla ſete ,& tormentato dall’ardore del Sale.-,

per andare,:ome era ſempre ſol—ito,con il capo ſcoperto.ln quest'afflit

tione ſi-ritrouaua ad anicinatſi à certe coste, e ſalitc, che ſono in detto

camino,doue ritro‘nò due pouerc donne,che ſedute (ì ripoſauano,e ſa

lutatelecon il nome del Signore , come ſoleua,gli dimandò,ſe portanz

no alcun baril-etto d'acqua, glie ne deſl‘ero vn poco da bere , perche—:

era dalla ſete afflitto. Le ſudetre donne, che patiuano la ’medeſima ne

ctffitàgli tiſpoſero; Anzi Badr-e mio. fa ci volete fat carità dell'istefl’o,

‘ ” che

 



Libri III; Capì?!) * 24;

che dimandate; d'un poco di pane,la ticeuercmo per alîai grande,per-‘

che ſiamo tanto opprell'e dalla neceffità,_che stiamo morédoci di fame,“

e di ſete,eſſendo che la stracchezza , & il caldo grande non ci. laiciano

caminare,e non hauemo vigore per proſeguire auanti.

Il S. Padre, che non teneua patienza in vedere le neceffltà, & in non

procurare il loro remedio,ſcordandoſſfi della ſua propria,ancorche era

grandillîmamirando per maggiore quella del proffimo,alzò gli occhi

al Ciclo,e dando vn compaffioneuole ſoſpito,gli diſſe: Credete ſorelle,

che non manca mai Dio à quelli,:be in lui confidano;endated federuiflmo

l'ombra di quel Gine-fifa,“ iui il Signore oi prouederàfionfidate nella..

parola del tanto , andarono al luogo dimostratOgli , doue trouorono

vn pane celeste di tanta ſostanza, che gli [eroi di pasto, e dibcuandaſi:

manifestando il miracoloſo pane ell'ere ammaliato per mano dell’ora

tionc del S.Padre,e cotto nel Forno della ſna ardente Carità. O‘ mi- '

racolo manii'esto,& ammirabilc! poiche cominciando à mangiare.:

il pane, ( la di cui ſostanza è diſeccatiua) ſencìrono il refrigerio, come

ſe beueſſero ad vn freſco , ſoaue , e cri-stallino fonte, ellinguendoſi in

vn medeſimo istantc la fame, la fece, il caldo,. e la stanchczza.

Restorono le donne ammirate di quel stupcndo ſucceſſo , e ne rin-‘

gratiorono il Santo . Raccontauano dopoi la merauiglia , lodando il"

Signore, che tali prodigii opetaua per li meriti-.Se oratione del ſuo Scr

UO. Qucsto & l'estrem'o,doue,nell'ordine della compaſiione,puol’arri

uare la Carità; eſſendo che, ritrouandoſi il Santo in vgualc n-eccfficà ( e

puol eſſere,che ſuſl'e maggiore)ſi (corda della pro ria,pcr attendere all’_

altrui. E ſe Dio comanda , che (ìa amato il pro imo come a [e ilcſl'o,

l'eminenza della ſua ardente Carità eccede! in questo al Diu-ino precet

tozpoiche li puoi dire,che l'amò più che à ſe mcdeſimo, mentre, alla-.:

vista di due ncceffitàJa ſua, e quella degli altri , procurò il remedio di

quella,compallìonandola.più,ch—e la ſua propria. -

Frà quegli, che ſpinti dall'odore della dottrina,& efficacia della ſua

virtù,renunciorono la ſequela delli fallì d-iletti del fallace lècolo,e (i at

rolloron0.per ſeguìre Christo Nostro Signoremclla regolar militia nel

ſuo Conuento del Pietroſo,abbracciando con femore l' Apo-stolica vita

di quel rigoroſo istituto,ſù vn Caualieto giouane,il quale d-iſprezzando

vna cpulentillìma hei-edita, eli regali della ſua paterna caſa , riceuè l'.

habito dalle mani del S. Padre;e doppo alcun tempo, douendo il Santo

fare vn viaggio,ſe lo portò per filo compagno . Et ancorche il ſpirito

del nobil Caualiero ſuſſe robusto , la delicatezza però della ſua com-5

pleiiione. era grande;andaua ſcalzo , e le pietre delle lìrade gli tormen

tauano li piedi,di tal'ſorte,che caminaua con gran trauaglio . Il Santo

puttana i ſuoi malamente trattati,: feritizòc accorgendoſt del trauaglio
. -.,.-ſi.. .… . . . ..…-__…. . del .
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del Compagno, nèpotendo il ſuo pieroſo affetto tolerarlo,lo remediò

(come ſi dice àſpcſe ſue) dupplicando la (da pena , e stanehezza—pcr

remediat quella d'altrui.

Selo poſe ſoprale ſue ſpalle , ſenza che il Religioſo con humili pre-‘

ghierepoteſſe ciò ſCuſare; e di quello modo lo portò per la maggior

parte del viaggioiper le strade,doue vi era maggior aſprezza; toleran

do la ſua ardente carità il dolore delle ſpalle cauſatogl i dal cilicio con

il peſod’unhuomo ſopra di quello.& il dolore de'ſuoi'feriti piedi,con

altri accidenti, per non poter ſoffrire, che il ſuo compagno,- auanti gli

occhi ſuoi,patilſe quel trauaglio. Nè ſoccorreua ſolamente di preſenza

alle n‘eceſlìta con tanto ardente ſpirito, come li è visto,mà anche aſſen

te, e di lontano gli procuraua ilremedio con quei mezzi, che poteua.

Qualſiuoglia afflittione del proſſimo gli pareua correſſc à conto ſuo il

ripararla: laonde con teneri affetti ne ſupplicaua lddio; il quale , per

mezzo delle di lui preghiere, attendeuaal rcmedio di molti, come li è

potuto vedere in molti ſucceſlì della ſua Vita. .

Vn raro,e merauiglioſo caſo confirmarà questa verità.Era nella villa

d'Atenas vna perſona deuotiſsimi del S.Padre.e de’ſuoi Religioſi,chia

mauaſi Baldall'aro de Frias,il quale haueua vn figliuolo di cinque ò ſei

anni,che teneramente amaua;t'ù ſopragiunto da ma grauiſsima infer

mità,dalla quale gli reſul—torono quattrograndi posteme di tanta cot

ruttione,e tanto mortali,che com-tenendoli la ſoſlanza in materie, an

.daualì per effe riſoluendo la vita . Vna notte il Medico lo laſciò per

morto,aſpettando,ſe daua ſcguali di vita; era vna compaſsione veder

li doloroſi ſentimenti della caſa ; il ſuo Padre (i ſerrò con quella afflit

tione in ma camera , accreſcendogli maggiormente la pena l’eſſere in

occaſione,che S.Pietro d’Alcantara ſi trouaua all'ente dalla villa,ricor

dandoti delli miracoli, che Dio opcraua per la Carità , che teneua al

proſsimoacondolendoſi d’eſſere tanto diſgratiato , che in occalìone di

quell'afflittione ſì trouaſl‘e lontano,e con vera fede cominciò ad inuoz

care il S.Padrc, che lo fauoriſſe in quel trauaglio .

Maiiiſestò Dio al ſuo Seruo quella neceſsità, dichi in ſua aſſentia (:

gli raceomandaua,e quello,che in ciò conueniua al ſuo ſeruitio , che.:

erala morte dell'infermoffletò il Santo pregò à ſua diuina-Maestà , gli

dalle per all'hora la ſalute per conſolare quel deuoto , e poterlo prene

nite à cont‘ormarſi con la ſua diuina volontà. Il tutto conſeguì da Dio

la ſua ardente carità E ltando il detto Baldallìaro de Frias pregando al

Santo,acciò lo ſauorill'e,gli apparſe per virtù diuina,e diſſegli : Nenè

volontà di Diamir: tu godi quello figliuolo, e diſparue . La ſola villa del

Santo lo conſolò;e ſentendo il diuino decreto,ſi conformò con quello;

e miracoloſamente ſanò l’infermo; Con che venne a remcdiarfi la ſtta

p.te
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preſente congoſcia;però non pafl'ò l'anno,cl1c il figliuolo morſe, efl'enì

do il padre preuenuco dal Santo della conuenienza della detta morte.

'O’quanri dimandano à Dio quello , che non ottengono .'non auerten

do,chc non gli viene cancello , perche non fanno quello,che cercano.

Della profondzflima Humiltd di s. Pietro d’

Alcantara. Cap. Vll.

A ſourana virtù dell’l-lumiltà è la più importante gioia della;

vita ſpirituale,e quella, che il Rè de'Sanci maggiormente amò

'» tratuttc le virtù morali , laſciandola nel ſuo ſagro testamento

tanto raccomandata à gli ſuoi Apostoli,e Diſcepoli,canonizi

do la di lei diuina eccellenza in tutti li ſucceſsi della ſua vita, ſeguen

dolo la SS.Vergine con tita am mirabile perfettione,che,per questa ce

lestiale virtù, tutte le generationi del mondo l'aeclamano Beata . Chi

deſidera ſapere l’eccellenza dell’humiltà di S.Pietro d'Alcàtara la puoi

facilmente inuefligare per l'eminente grîdez—za dell’altre virtù5poicht,

nel modo che dalla longhezza , & altezza d'vn'ediſicio ſi congettural‘

ampiazza“: profondità delli fondamenthche tiene (conforme alla ve

ra architettura) così nella fabrica ſpirituale,per l'eminenza, e bella fu

periorità delle virtù,viene adinferitlî il fermo, e profondo-pedam-ento;

che le ſustenra.

> Dalla ſua fanciullezza fino alla giouentù ri-ſhlendè in questa virtù còſi

ammiratione de’ſuoi genitori, e del restante della famiglia. Tutte l’at-ſſ

tioni, li modi , e connerſationi erano guarnire d’Humiltà non ſimulai

ta,mà verdadicra; poiche ſi humilìaua non ("010 alli ſuoi maggiori , &.

vguali,mà fino ai ſuoi ſeruitori,come ſe non fuſſe'toinferiori—. Si taſl'em

braua à quel“. figliuolo, che (i narra nel Euan‘gel'io progostoda Cbtisto -

Signor Nostro alliDifecpoli per eſſempioſiceiò l’imitaſſero-ſèvol'eua

uo entrare nel Regnode’CieliQuando era giovane,,stimaua a tutti più

di fe steſſo reputandolî per meno. Mentre eſſcrcitaua le l’anale-,, il ſolo

metallo,e tono delle ſue manſc,& humiliragioni estingucua ilfitoco,

che ſoleuano accendere le. voci dc’ſuoi- condilcepolil ' ’ ſſ' .

ſſ Tutte le virtù,.che haueuaacquistate dal punto,chc Iddio: gli diede ’

il primo lume dellatagionedìnotli tanto abbracciò-il diſptezz'o,vesten—î

dati del rozzo habito , ſubitoche entrò-nel'Conuento, cominciorono

à. riſplendere come vtr montone di'- ſi'amn'reforzandost c'on vigilanw

attentioneoccultarle;procurando in tutte le ſue atti'oni: il; diſprezzodi.

ſe mcdeſimoMai li trouò fiaccomeîdel'ic'ato pc'r li trawaglize grani inn—

pieghi d'humiltà,imprendendolicon ta-ntqallegro,&ſſappaffibile [Em-«'

biantc,,che conoſceuaſi- l’allegria de'llfcuoteſiotrcljglioy'eraliaìcſſdiîlui.

co
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cominciò limare. e (tima ,che n ſabricò nel petto di quanti lo putti-‘

cauano,e conoſccuano,ſlimandolo per grandetrà li maggiori humili;

perche,quanto più lui s'annichilaua,& abicttaua, ranco maggiormcnff

ce Iddio apriua gli occhi degli altri, ad effetto lo riſpettaſſcro , e vene

raſſcrorpoiche l'cſſere grande vn anima nelli meriti.& eſſere picciolo...

nella ſua opinione, è ſopra modo stimata da Dio, e dagli huomini.

Tutta la vita ſua ſù, nella ſummiſlîone , & abicàione , vn continuo

NoultiacmEſſendoGuai-diano,Diffinitore,e dopoi Prouinciale,Com

miſſarlo General-m Fondatore , s'eſſercitaua nell'offici)‘ più humili del

Connentoſſcputandoſi per il più indegno di quanti nacquero nel mò

do;e non ritrouaua luogo, doue poteſſe stare quieta la cognitione di ſe

fiefl'odìno à tanto,che arriuaſſe al centro del ſuo niente..

Procuraua eſſcre diſprezzaco,8c abbattuto alla villa di tutti,come lo

era auanti gli occhi del ſuo intelletto. Rapeìzauaſi l’habito con stracci

vecchi di diuerſi colori.& inugualmente accomodati , acciò l'uſl'e dal

li Frati reputato inutile , e da poco in ſapcrli aggiustarc. e per huomo

ſenza giuditio,cſſendo che con variati _colori reſarciua l’habito.-Con

ſeguì nelli principij qualche coſa diuncsta ſua pretenſionc; però cono

ſcendſio i Prelati li ſuoi motiui,(pcr maggiormente humiliarlo) lo pri

uorono del gusto . che in tali occaſioni maniſestaua,comandandogli

per-Santa Obedienza,che non ropezzaffe il ſuo habito cò altra tela, nè

colore,né d‘altra maniera di quella,che gli altri Religioſi vſauano;che

non “fù poca mortiflcationc vguagliarlo con quelli,che egli vcncraua.»

come Superiori. _ - .

Quando arrivò ad—eſſere Prelato , fi ſcopcrſi: maggiormente l’hidroî

piſia ſanta di questa virtù . Al ſcopare la caſa con li fiati, ſcieglieua la

ſcopa più Vecchian quelle volte, che andaua con elli à nettare l'horto,

e llirpare l'hubaphe ſi generanelli viali,pigliaua l'istru mento più gre

uc, acciò gli apportaſſc maggior ſatica,e chi lo-vedell'e, lo giudicand

per il più,-inferiore di tutti, per tenere lîinstrumcnto di peggiorscondi

tipatſiheglialtri. Era il primo,che pigliaſſe il straccio per lauare nella

cucina,- parend,ogli,‘che_àlui apparteneua , per reputarli inferiore nelli

meriti alli ſuoi fratelli. Andauaà fare legna alla montagna,tagliando-ſi _

la lui medeſimo,c facendo vn groflb ſaſeimſe lo caricaua ſopra‘ le; ſpal

lc,e‘ cosi lo portaua,& alcune volte-padana;per mezzo della gérc,aceiò

lo tenellero in poca stìma. Finalmente non ſi vidde giamai poncio mé

dico tanto abbattuto il violenteforza della necellìtà,come il 5. Padre,

à canto della ſua profonda humilta‘. -

Quſſalſiuoglia efl'crcitio,chc gli potcſſe cagionare diſprezzo, ſubito \”

imprédeua cò cuore eroico., Quido fondò il Conucnto della Terra di

Pallaeadlstante ſei miglia da Lisbona ( comancl Cap. x.& X[. del [I.

:, Libro
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Libro li diſſe) andaua con il‘uoi Compagni àſquesta Città , ci…-aux

nell'Hoſpedale, & eſſercitauali negli officij più humili , che nell'aſ

fistenza dell'Hoſpidali s’offeriſcono per polizia dell’ infermi . Pi

gliaua due lancelle , &andaua alla publica fontana della Citti :‘r pi

gliare l'acqua, e portauala- [opra le ſpalle alla vilta del tumulto dal

la gente; la quale , non conoſcendolo al principio , lo burlauano,

perche l'habito, che porretta, era come vn (acco tappezzato con.

pezze vecchie di variati colori , e di cor-ami di inci, che haueuano

ſeruiro di parati, ò portiere; & il tutto facena‘ on intento d'acqui

llarli la poca Rima, e diſprezzo fra il popolo, ſeguendo letteralme

te il conſeglio del nolkro Serafico Padre S. Franceſco ( eſplicato da..

San Bonauentura ) cioè, che gulta , e conſeglia , che iſuoi Frati lì

reſarciſchino con pezze vili,ad effetto,che il mòdo li diſprczzi,pro

mettendo l' abandante benedittione di Dio a tali , che in quello

l’ imitaſſero .

_ Era per S. Pietro d'Alcantara eosl l'.-apatico il palio delli diſprez

zi, che in ogni tempo con tanta anlîetà diligentiflimamente li cer-'

caua,eſicon auaritia ſingolare ſerbaua gli vni , eſollecitaua gli al

tri . Non retendeua il Santo Padre in quelli, & altri humili effer

citij mani estarc la ſua humiltà, ma ben sì la ſua vilezza; e ſe alcuna

occalione cauſaua fondamento di qualche picciolo riparo, che toc

calſe alla ſua stima, ſubito 1a diſcacciaua da ſe come velenoſa vipe

ra, & humiliauafi con maggior profondità . Solo nell' humilrà de'

ſuoi occhi conoſceuanſi li fondamenti , che teneua fatti" in quella-_

celeste virtù,-mai li alzaua da teri-a(quido nò li teneua chin li)doue,

era la poluere, &. il fango, habitaua con la confideratione; inuidjj.

do alla terra la fortunata loree,cl1e gli toccò di stare ſotto li piedi di

uanti rhabitano , come l’inuidiaua parimente il nollro Padre San

ranccſco . » -

In altri caſìfi manifefia' la profonda Humiltà di San Pietro d'ſilc‘dnfdî'î.

' Stimola il Mondo, di modi , che inuentauaper non affare fimato .

Cap. VIII.

,,

Eneua tanto eſſcrcîtate le l'u'e potenze in questa diuinaſi

, ſcienza. che le di lei operationi,rendendoſi al proprio co

noſcimento, ficonfelîauano imperfette ', e miſer'abiii ; di

cendo alcune volte, che meritaua elſeee annuinerato fra

li bruci ; poiche non compliuacon l'obligacione diconſeguire il ſì

ne, per il quale fù _creato l’huomo. ‘

Eſſendo Commifl'ario Generale, ſuccelîe, che andando.. nel mag

] i gior
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gior rigore dell'inu‘ern'o a piedi , e come ſernpre ſ_calzo , ‘dal Con;

vento di S. Andi ea d’Arenas con tre Religioſi ſuoi compagni alla...

fo ndarione dcl Conuento di Cadahalſo ; al freddo grande fopraué

ne ſopra di eſſr vna tempesta d’acqua, e neue , che durò la maggior

parte del viaggio . Erano li Religiofl malilîimamcme' trattati dal

_ tempo, edalla ncceflìtà, apparendo nelli piediil langue,che vi era..

ſcorſo peril rodere dell’habito nelle gambe ; & il Santo Padre, da

nn anche moſiinoidi maggior com pallio-e , perche, di piùdel ſudet

to ,îe l'eſſeredi tanta età, andaua een il capo [coperto , econ la [ha

venti-abi] canicie quagliata di neue . ’
Di quella ſortc peruenneroſial la Terra del Va—n‘aca; hauendo gc-ſi

nuflcſſr nella porta della Chieſa facto orazione al Santiſlìmo Sagra—

memo,,andoronoa cercare stanza ,, douerrattenerſi per quella noi'

te , e come che era iù tardi, e leſſgenti , per l‘aſprezza del tempo,

fl‘auano ritirati ne le loro eaſemon rirrouorono neſſuno,che li con—

nica ſſe à remedia’re alla loro neceflìc‘a '; onde di (le il Santo Padre,:iii

dimccne all’alloggiamento, doue le ci faranno la caricà,ci aſciutta

ramo gli habiti. Entrano ncll'allogiamento ( doue era molta gen

te , che ſi riſcaldaua al fuoco) e differo}: Laudato flai! noflro Sigma

Gierù Cbrifla , ela fue fanfapaee fia in quella caja : fratelli ci potete—:

far. carità di ritaglia-rei quì quella notte,? L'alloggiatrice vedendoli ti

toroueriye fuora eli ſperanza di guadagno, dich : Non vi è luogo

da rellare qui , paſſate auanti _. Il Glorioſo Padre offerendo a Dio

quel trauagl io, non ſentendo tanto il ſuo, quanto quello de’ſuoi cò

pagni, replicò . ‘Per amor di Dio, le puol’eſſſjere, che noi' refliamo , facci

carità , poiche nonſappì‘amo‘ doue andare, e qnt-fiz“ l@lìgiofi hanno ner-qſ

rdgmnde di rieouara. A che ſoggianſc la donuat'Padeexgià hò de:-to,

che non \‘i è logge,-nè camera doue stare , nè letto in che dormire.

Szntendo quello l’humil'iſlimo Santo riſpoſe:5ig;10ra noi mîfiamo per—’

jane da letti, e eorì‘nmcicfennp monumento nella no_ſlra nue/lità,- quel

lo,:be [applichiamo a‘V.S-e‘,cbe ci permeuiate di flareſopfa di. quefiipog

. g:", vicino-al fzkacoper poterci [riattare, fa non vi é'd'dleimo impedimentaſi

e [e .i cafo vi è, dateci lieenzmdi poter—dormire. nelle-[Palla delle [ze/Nc.) ,.

chiari ffaremobene; Gli laſciò (lare iniqua-lamette, pagando il San
tolapoſatà con il prezzo-delle ſue ſante-mnnìtibni;;ſſrest'andò'qùei

la.- donna ,,ezgli altri aſſai denoti ,- e tale odore laſciò; di-‘ſantità,che
v n- Sacerdote molto honorato—di-quel luogo gli alloggiana in_ ſuLſi.

cal'a ogſini mlta,,che lui, ò li ſuoi compagni paffluanoperrdi là; e).

tutta la gente gli andarla incontro :ìſiriceucrlo comoà. Santo..

Succeiſe,cheſi,, cſſiſſ'mîì‘ngià moltouecchſiioſſ caricodi dinerſe in

fer mita, noaſſpottua'nll'e-uqlcc momrſilda Viti. luogo-,,GL-‘eſſendo ne

ceffi
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Cſſefiîtatoà fare vn Viaggio da vn Chimento all'altro, fù forza certa

tc vn’aſinello, acciò p_oteſſe carninare,perche era neceſſarijilima la

fera preſenza. Portò ſeco vn Religioſo ſigiouane per (un compagno;

& hauendo caminaco molta parte del giorno ,.andaua alquanto fa,

ticaco,per eſſere aſpra la strada; mancaua buona parte, per arriua

re doue ripoſarſi, per il che venne al Religioſo compagno à creſce-ſſ

re la congoſcm._ Pareuagli al demanio eſſere questa l’occaſione di

poter cauarc qualche guadagno dal viaggio,- e ſeruendoſi della me

deſima fatica, cominciò ad affliggerlo , aumentandogli la stanchez

za ,- conche afflitto il Religioſo più' dall’istigatione, che dal cami

no , cominciò a mormorare, dicendo frà di ſe: Come lui và a caual— '

10, non ſente il trauaglio,che io vò a piedi patendo ſenza ristoro ve

runo; ben lo potrebbe-vedere , e conſideſſrare la mia neceflìtà.

_ L’ Onnipotente Dio , che ſolo egli vede quello,che è naſcoſio nel

cuore dell’huomo , manifeflò alSanto quello del compagno,: l‘ubi- _

to il Padre ſmontò dall’aſìnello in tcrra,e diſſegli E ben di donerc fra

tello, cbc nori Padre io & cauallo , quando tu mi & piedi ; monta tu nel giu

mentino . Rimaſe il Compagno ammirato, conoſcendo , come Iddio

li haueua manifestato il ('no cuore; e confuſo, ſì gettò a’ (noi piedi,

dimandandogli perdono , confeſſando il ſuo errore , e ſupplicando

o, chc volcſſe montare nel giumentino . Il Santo prostrato in ter

ra , Confelſaua, che teneua ragione di lamentarli , ll Religioſo po

sto in ginocchioni lo pregò con lagrime,che, attento il non poterli

mouere, per amor di Dio caualcaſſe ,- e così lo fece , per riuerenza

di sì gran ſanto nome, dando con profonda hſſumiltà ſodisfattionc

al Religioſo, e che lo perde-nali": , ſe gli haueſſua dato mal’ eſſem

pio; poiche le ſue infermità, e-fiacchezza non gli permetteuano di

andare a piedi , come deſideraua, non potendo laſciar di fare quel

viaggio . Con quello restò il Rcligioſo emendato, e corretto ,- & il

Santo con l’atto di tanta humiltà arricchito di nuoue gratie , e fa

uori dal Signore . A ' ſi

, (Luanto più il Santo s'humiliaua, eſollecitaua il diſprezzo ( rel

putandoſi il maggiore de’ peccatori)tanto più manifestaua Iddio

- al mondo le di lui virtù ; e quanto più fuggiua l‘ eſſere (limato,

maggiormente il-ſecolo lo ſeguiua con applauſi ,- ſernprc andanano

li dui a gara., Pietro à fuggire il mondo,& il mondo-con perfidia.

andaua ſempre ſeguendolo . Bando dinette arriuaua ad alcuna

Terra , ſi restauaa dormire nel primo caſalino , ò in qualche corti—,

glio, ò pagliaro ,,ad effetto d’vſcirc di mattino, e proſeguire il (uo

_ viaggi-o, auanti, che .la gente di quel luogo lo fapeſſe, ,Aſcondeua

lì nel 9iù ritirato delli Conuenti ſolitarij , fuggendo dalle Città, e

. ' ' - I i' :. c'on
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concorſo popolare,- però niente giouaua, acciò lo laſciafl’ero; per}

che li raggi della ſua ſantità , & ammirabil vita vſciuano tra quelle

rupi, doue liana aſcoſo; con che veniuano da tutte le parti a ri

trouarlo, come ad vn’ altro grand' Antonio nelli deſerti d’Egitto.

Scriueuangli i Prencipi, & i Rè di Portogallo , & altri Signori di

diuerſi Stati , ſenza che foiſ: poſfìbile (errare la porta a ſuppli‘chſia
tanto grandi , pregandolo, che li raccomandaſſc à Dio , & andafl’èſi

alcune volte , ſe poteſſe, a vederli. '

Il medeiìmo faceuano li Veſcoui, e Prelati ; e tra li più ſegnalati

fu il Veſcouo di Curia Don Diego Enriquez , il quale volſe ranun

ciare il Velcouato, e vellirſi del (no ſanto habico , ſolo per non al

lontanarli dalla compagnia del Santo Padre ,- del quale diceua , che

era vn nuouo San Pranceſco nel mondo, e che in ella non vi era fia

c'o più ſimile ritratto . Camerale il venerauano Don Aluaro Méo'

doza Veſcouo d’Auila , & il Venerabile Patriarca dell'Indie Don.-'

Giouanni de Ribera Veſcouo' di Placenzia , che fù dopoi Arcine

ſcouo di Valenza ,eli Veſcoui di Ceuta , Badajoz , Cittàrodrigo,

: d’altre parti .

-Soleua mangiare alla tauola con Il détti Prelati , e gran Signori

( ſenza hauerii potuto difendere dalle loro dcuote. & importune.»

preghiere ) dauangli in quella il luogo preeminente , lo ſeruiuano

a dargli l’acqua alle mani , & anche alli piatti, e come paggi afliste

nano à ponergli la ſedia,c con profonde genufleflìoni manifestana

no la veneratione , in chelo tcneuano. Quelle, & altre ſimili artio

ni di stimaferano per S. Pietro d’Alcantara inſopportabilc tormen

to, e eiaſchcduna offeriua a Dio come nuouo martirio della ſua hu

miltà . Scruiuaſi della dottrina,che inſegnaua a'iuoiFrati,quando,

eſſendo Superiore, prostramin terra, andauagli à tutti baciando li

piedi; e ricuſando quegli , che poneſîe le ſue benedette labra nel-le

di loro piante, li conuinceua, dicendogli : Figli, efi-atelli miei, mag

giorati-ito tiene (perche è più eroico atto di virtù) il Ile/eialfl baciare..

lipiedi, che chi li aria ,- percbe guardo più un’anima/i conoſce indegna.»

di tale flimaſſauto maggiormente[ente il colpo dell’/zanne,:beſeglìfà.

Vedendo finalmente il Santo l'cstremo , che faceuano li ſudetti

Signori per honorarlo, eſſendogli ciakheduno vna dura, & acerba

mortificatione, laſciauaſi ſenza reiistenaa alcuna ſeruire, cauando

da ognil'ronore vn’nuouo motiuo di meritare . Valeuaſi di effica

ci confiderationi perſua diſeſa. Nonſeimoreoal manda? (dic-en..)

lafriati «imperi-attere come un morto ,- il quale, per genuflejfioni cbeglì

facciano, : per lodi, che gli dicano, mfa‘ muimento alcun ne‘ eliana,

Winter»:- fl-g' rſidîdicgg "izle; corruzione , e mile peli-ere, donc tu c 4—5

mim.
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nn'm'. Non corri ogni momento al ſepolc'ro? Quem bonni-ì nonſono mi

vento, e vanità , chepaſſa ? Dunque flutti,,eperſeucre in quello,:beſei;

che quefli honori , come il vento, paſſaranno, ſenQa che ti poflz‘no dare 1.1.1

iii-tù , che non hai . .

Altre volte metteua gli honori a conto di quelli ,- che glie lì da

uano , attribuendola alla di loro" nobile pietà . E quando riceucua

alcun fauore dal Signore , & operau‘a per ſuo‘ mezzo qualche me:-'

rauiglia,ſubito, in riceucrlo, l‘offeriu‘a & Dio , e fug‘gendol’applau

fa, con il c‘ono‘ſciſnento d’eſſere gran peccatore , diceua eon'S. Pa+

nolo: che co]; tieni,:bc non l’habbi riceuuto da Dio? Dzîqùe di ’che poi gle-*

riarti, comefa il tutto nonſ:-[]]: del Signore ? Maggior debitore fei—adolfo}

che auanri, dſeruire di nuouozì filo per il nuouo femore ,- poicbeJe-nzjegli -

guardare la tua bajſezzn , nad/olo la [un bontà, bd operato con te 71.8110,‘

cbe,fe operaſſe con altro ,gli farebbe piùfcdelc . _ _ ;}

Teneua ponderata nel ſuo petto la ſentenza del Saluatorc elìalîcal

ta da S.Agostino: Imparate da me non & fabric-ar cielimè & creare Man

di , né iì reſnſcitarc morti ,- mi mi eſſere humili di cuore." E così , Opc

rando Dio per lui molti miracoli , veneraua li giuditij diuini iu…

quell’opera, che, per ſuo mezzo, haueua voluto operare, studiando

di nuouo, come haueffe à ſeguire si celeste dottrina.. E come che)

l'o ere erano tanto grandi , e tanto chiare , che non poteuano oc

cu tarli . procuraua l’humil Santo ponere tra l'opere ftp , e gli oc

chi degl'huomini nubi oſcure , acciò non faceſſero caſo di lui. '

Nelle caſe doue alloggiaua , quando andaua di viaggio, ſì pone

va in vn cantorie vicino al focolaro,ſcdeuaſi in terra , ancor-che vi

fu (l'ero ſcanni , ò ſedie , acciò lo teneffero per huomo ſempl'ice. An:

daua ad aiutare nelle fabriche, come ſe fulſe il più humile parrcll'a,

ò manipolo. Caricauaſi di [ arte di terra,e calcinacci,.e d'ala-ima

teriali, ad effetto, che quelli, che veniuano à cercarlo, non faceſſc

ro caſoſidi lui , vedendolo tanto imbarazzato incoſe, che pareuano

fuſſero'meompatilzrli con l’offitio , che teneua . Altre volie,con..

, quello medefimo intento , _cauaua ſ orte diimmonditie ; e niente.;

gli giouaua per poterli difendere , a che più lo stìmafl'ero. ,

AMF Wife : in entrare nelli luoghi , e Città, & vſcend‘ogli inez-'

{to} riceuerlo perſonedi gran conto , arriuando li porche figliuo

"33170” 053 à baclzrgll l'habìto, fi fermana con eſſi, ſenza ripara

re a quegli, Che l'aſpettauano; e come ſe lui fuſſe fanciullo , raggio- ..

nana eonloro; faceuagli profonde riuertnze , & intratteneuaſi di

ſpfìflo dlmftnſſdandogli coſe puerili , ponendo la ſua mantiene in...

giuocare di cortelîe da ragazzo , acciò le perſone che l'aſpettauano

P." andarlo ad accompagnareflotcneflewperhuomò _fioltoſienazſi,

giu
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giudltiomè riſpetto a gente tanto principale , e qualifieandoloda

{ciocco , _lo laflciaſſcro. Neſſuna coſiſa gli giouò;perche— da tali strſſa

tagemme cauaua la ſua thumiltà maggiori "venerationi; con che già,

ali’vltimo terzo della ſua vita , non faceuareſistenza à coſa veruna,

per non vederli più affrontato il ſuo conoſcimento con canta-Rima.

Però tanto fermo, ; ſodo staua nel centro di questa virtù fontana.…

chele traccie , e strade, chedicde il mondo per ingrandirla, non..

hebbero poſſanza di rimouerlo dalla cognitione di quello , che era

pelſuo parere . Con questo diſprezzò l' efl'ere Confeſſore della..

' Prencipeſſa Donna Giouanna d’Austria ſorella del Rè Filippo H.

e figlia del Gran Carlo Quinto; del medeſimo Imperatore. Fù elet

to perſſquesto ministerio, quale dignita ricusò , non ostante le pre

ghiere del medeſimo Imperatore, fuggendo gli honori,e li posti co-..

me peste , acciò non contaminaſſerq in, lui la cognitione , che di

(e tenuta.. .

' Hella virtù dell’ Ghedina-t di S . Pietro d’Ali—antere. Cap. IX.

, Ra le tre virtù, in che conſiste la perfettione religioſa, che ſo

no Obſſedienza, Poucrtà , e Castira, li porta la palma l’ Obe

, dienza, per il priuilegio raro, che tiene, di che non puol’ er

- rare in coſa alcuna,-chi deltutto obediſce . Con ogni perfet

fettione abffiaceiò il nostro Santo qucste ſue virtù . Con l'Obedié

za, conſagròà Dio il ſuo cuore . Con la Pouerta limezzi per effere

perfetto E con la Castitàl’anima, & il corpo . Due ſorri d’ Obe

ienze lì trouanp: vna libera, eſpontanea; l'altra neceffaria , e…g

forzata . Sempre'fi effercitòilSanto in ambidue. Dalli ſuoi teneri

anni vsò, dellazlibera, e volontaria, fin tanto, che poi nel fiore della

ma g-i'ou’entù , fi ſagrificò per voto alla feconda .

Alli ſuo—i Maestſſrifù tanto obediente, cheli loro precetti gli era

no leggi delle ſucattipni . Mai hebbe animo per replicare a coſa...,
ch‘egli comandàſſeroſſ; onde,!"ehzafatica, imprimeuano in lui la ſua

eruditiolie',labblîacciando Pietro li documenti di quella , ſenza che

. pet nell‘unpre'testo diſp'lnſàlle nell'efl'ecutione d'alcu no ,- & ancor

che il tenero halal-ale (entilſe alcune volte ci ifficolta, ò qualche l'e-_

png-nanza, ſub‘ito la vinceua, con diſmentîrl’età con il diſcotſo dl

dfobue’r'ſſ r‘eſi‘gnalfi 'al parere d' altrui , per accertare nel profitto
propi-io."" ff ’ ſſ ‘ '

“ L’obediénza v‘erſoi ſu'oi genitori f‘u eccellentemente perfetta,-;

poiche, Come vn minſ-tero ”agnello ,,lì laſciaua condurre douc , o

comcgujstauano, veneranda liloro. Comandamenti, come potrebbe
. _ "‘ - '— . . .. . . ſſ il.
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il pi il perfetto Religioſo quelli del ſu'o SuPe'rioi-e'. (Delia vera ſo‘mſi

miflione di nò fare in coſa nelſſſuna il ſuo gusto , ma ſol quello de’ſuoiiſſ

gcnltorl , naſceua dalla venerationc, che gli portaua', e dal cono—

ſcere, cheDio haucuaglieli dati canto buoni. acciò attendefl'ero, a

che lui non ful‘ſe camillo, e ma105'c così per cuidente conuenicnzaſi

dellaſua vtilicà, pigliaua tutto quello, che gli comandauano . Alli

tredici , ò quattordiciarmi di ſua età ( quando già stauano le ſuc po

renze imbeuutc in Dio , e lui fuggendo dagl'huomini,e mutual—lac;

ciato dagli gusti del Cielo, che aborriua la commun‘icarione. dello)

crcatuſſrc ,_e che pareua, viueſſe ſolo d'orarione , gli comandorono

li genitori, che andarle à Salamanca alli studij maggiori ("l’impiego

de’quali gli interrompeua l’ordinaria eſſercitio della contemplatio

ne ; poicſſhehaueua da applicarſi al ſludio , e conuerſare con gli al

tri condiſcepoli , che faceuano il corſo della mcdefima ſcienza’) nell"

lstCſſo illnnte , che ſeppe era così il loro gusto ,‘determinòſenza re—î
plica alcuna,metſſtcrlo in eſſecutione , come ſe Iddio glielo coman

daſſe; effendo coſa difflmzltoſa da vinccrſi , fer p'a ſſare da vno all’al

tro cstrcmo, come dalla communicatione di Dio al quella delli flu

dcnti , e tali, quali ſogliono effere quei , che curſano le ſcuolc.

Come la nauigatione di quello mondo è tanto pericoloſa , & ili

vaſcello dell'anima corre periglio nella vita ſpiriiuale comil‘ventoſi

delle paffioni ( ſela propria volontà lo goucrna ) preucnne Daccor

. to Giouanetro il riſico, eleggendo vn Confeſſone dotto-,e Fame,;on

chc afficurò la ſua coſcienza .- e nel modo", che l'inferſſmo paleſa al:

medico l"accidenti del ſuo male , ad effetto applichi liſif ’re‘medij cp- -

portuni alla ſua ſalute,così il SantoGiouane-ſcopcrſe tutte'le {ne in.

c…liſinacioni ,mouimèti, & il {lato d’orarione,accioche ſecondſſo quello

che conoſceua eſſere conucniente, Così glie Io comandafl'e ,,doueflè

obedirlo. Tutto qricllo,che gli ordinaua Peefl'eſilſeſiguiuadn tan,

ea reſignatione ,che era eſſcmpio alli perfetti ſpiriſituali, e repren

fione alli mistici , che (ono padroni della lorovoloma. ſe‘nza refi

gnatione nell’altrui volere ; con che marciſconolifioridelle virtù-,

e-nonſirendono frutto. Perche stima più Iddio. l’bhcdnenza', che il..

fa ri cio . - . ' - .
gSubbito che (i. ſoggettò- per Vo'-to alfa-gym giogo della Religione“

Serafica,cominc iò à riſplendc‘re. in. alu-cfla ſou rana virtùc‘ora— tantas.

ammiratiouede'ſſPrelatis che fu vnfcſſempio- dell’iflefl-‘a obcdienza,

Nella volonta delli Superiori poiie i ſuoi-defiìierijs, eſinell'e-‘mani'dc"

ſuoi Macari. conſegnò la ſuz volontà: … Fecero in. luiiuarſe prono,

Per eſpcrimentare,ſe teneuaſila pienezza ,e. total-”compllrnento della

gaffe-nione di que-lia vittùſie rittouotono {cripte materia d’arnmr

. “ ' rails

(
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razione nella ſua prontezza, poiche molte volte paſſaua dall’obedi

re a indoumargli il gusto, con fare quello, che erano per ordina:-gli,

come ſeglie l'haaefl'ero comandato .

Teneua onderata nel ſuopeteo quella ſourana ſentenza , che.-‘

diede il Sa uarore in fauore delli Prelm': Chile-nce ) roi, fe'”? 3 me;

e chi dim-ezza a‘ voi , diſprezzgà me . Onde mai li poſe à diſeorrere,

ſe li precetti , a che l’obligauano , erano da offeruarſi, ò nò; li butta

ua ciecamente a complirli , ſempre lìcuro , che, obedendo non po

teua errare.” Li miracoloſi ſueceffi , con li quali il Cielo qualificò

la lira obedienza per perfetta , furono varii ; alcuni lì narrano nella

ſua vin, uali dichiarano , quanto grande Fu la virtù dell‘obedren

za in S. Pietro d'Alcantara ; e ſpocialrnence quando gli comandò_ !]

Prelato, che predicati-: alli Frati vn ſermone; e non hauendo Rudia

to quella materia, che gli era stata comandata di proponete,la pro

po e per o_bedire, riempendolo il Spirito Santo di ſapienza celeste,

con infondergli le ſcicnze . e la ſagra Teologia; come ai ſuo luo

go li dille) .

Della ‘Pouemi Euengclica di 5. ‘Pietro d'…/(lemure. Cap. X.

A virtù della Pouertà Apoliolica fà all’huomo in questo mò

do pellegrino , e gli da il Ius alRegno de'Cieli . Fù quella

lingolarmente amata dal Santo Padre,e chiamauala , tra...

le virtù morali, ſu'a Regina, e ſua amatiflìma Signora-Que

lia ſa ra virtù fù quella, che gli diede la mano al paſſare dal ſecolo

alla eligione; poiche ſentendo nell’Euangelio la voce del Signore,

che dice: Qta-110,12 quale non renunziarrì tutte le coſe , the Poflicdc, non

puol’eſſere mio dtſeepolo. Deſiederando d’eſſerlo perfettamente , re

nunziò il tutto, & invn punto li fece vero pouero , econ atto tan

to eroico , che Fu più quello, che laſciò con l'affetto , che quello,

che di preſente rcnunztaua .

, il Gran Doctore S. Girolamo di due ſpecic di Pouertà , VM V0

lontaria. e l’altra coatta; la prima di merito; la ſeeonda di trama

glio, per eſſere delli poueri, a’ quali manca il lo stehto della vita.-.

Elelîe il Santo la prima , come portione della Gloria, & elſercitò la

feconda, come martirio della Vita . La prima era il (malto della..

feconda ; & il pouero, e miſerabil‘vſo di quella ſeconda publicaua

l‘eccelléza della prima. L’habito era di pouero pino,còforrne vesti

nano gl'altri , però [empliee, corro, stretto, e tanto angullo , CHF-*

non poeeua allargar li palii più dell'ordinario , perche gli ſerulua

di catena alli piedi ,le hauelſe voluto eccedere la miſura di eflì .
. ſi L’ha-_
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L'hablto , oltre le (‘udette qualità , era il più vecchio ; e dìſprezza—ſſ

to, nè mai (i vestì di nuouoge quando l'habito non li poteua più por

tare, nè con Il rappezzi ſustentare,cercaua l’habito più vecchio,che

fi trouaua di quelli , che gli altri haueuano laſciatodl quale gli du

raua molti anni , rappezzandolo con pezze humili, ſenza riparare

in che fuſſero di colori differenti, che pareua vn pouero mendico,e

tanto, che, eſſendo Frate Giouane, gli comandorono li Prelati,che

raccomodaflì l'habito con la materia dell’illeſſo panno, perche que

gli, che non ſapeuano l'anſia, che teneua d’eſſere pouero, céſuraua

no per fingolaricà ciò, che era ſolamente delio d’eſſere più poucro,
che li po'ſiueri . Non vsò mai fazzoletto, ò moccatore, ſupplendo in

vece di eſſo vna picciol pezza di panno del medeſimo habito. ſenza

che l’haueſſero mai potuto indurreà ſeruirſi d’altra cola; & eſſendo

Prouinciale, tcneua in quello il medeſimo stile come da Nouirio;

Con che interrogato vn giorno da vn Caualiere , per qual cauſa...

nonvſaua di fazzoletto, ma‘ di quel vecchio panno, riſpoſe: Signore.

percloe,ſe queſlapeqzetlſiq vecchiafiperde, non importa niente , poiche..

uulla vale , e così non midd pena; il che non farebbe cori , ſe valefl'u

qualche caja .

L’vtenſili , che portaua di ſotco , erano di stoppa cruda , e canto
rapezzati di pezze vecchie, che non li poteua conoſcere qual fuflſſe

il principale . Si cingeua con vna corda di ſparto , eportaua vo..

mantello tito curto,che ſolo copriua da gli homeri fino alla mano,

e »tanrolograto, e vecchio, che li rappezzi lo manteneuano . We

lle tre coſe , habito, mantello, & vtenſili , erano tutta la robba,chc

gli ſeruiua d'inuerno, e di ilare , ſenza tenere altra,c0n che poterli

mutare , perche aborriua le coſe dupplicate, ancorche fu {Iero pouc

re. In neſſun tempo nè in ſanità, nè infermità, giouentù,ò vecchia

ia vsò andare calzato. Sea caſo ſi gonfiaua , ò feriua alcun piede,

& il male correua pericolo di paffare auanti , poneua à uel piede

vn ſandalo vecchio, e con l’altro andaua ſcalzo ; e dicen ogli alcu

ni , che ben poteua l'altro piede godere di quel conſuolo era tanto,

che duraua Il male del compagno ; riſpondeua: che era ſuperfluitd ,

che il piedefano vſafle di quelloſcbe l’altrapiede gode-ua come infermo ;

e non era poner-tà l’vſare quello, che non è neceſſario, quando ilflato rc li

giofo eonfiglia, hauer- neeeflitd di quello che rifai-{a di tenere.

La cella, in che Viueua, era di longhezza quattro piedi , e m'ez

zo,etrè di larghezza. Tutte imille maſſaricie _veninano à ridurli in

Vna pietra per capezzale, vn trauicello, che staua còficcato nel mu

ro, doue appoggiaua la testa per dormire ,- vna Croce di legno , ò

vna Imagine di carta di Christo Nostro Signorekerocefiſſo,& il_Bre

‘ ula
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tri-ario pi il vecchio , e pouero di quanti haueuanoli Religi‘olî. ſſ

.Delle coſì-, che era neceffltato vſare per la conſeruatione della;

vita, tanta ammirationc cauſaua il vedere la quantità, che pigliaua,

come la qualità della medelìma coſa, che ſciegliena, Il pane eleg

geua il peggiore , & il più duro, e negro. .E quando haueua da mi

giare alcune herbe , erano quelle dipeggior conditione ,moſcie, :

fracide , ſe erano crude ,- e ſe cotte , quelle, che già non [i poteuano

mangiare peteſſere trapa ſſate, e quali putrefatte . E quello , che;:

rende maggior'ammiratione, è il rendimento di gratia per quelle)

medeſime cole ;. poiche in quella guiſa che vn pouero mendico,,quiſſ

dogli danno alla porta vn pezzo di pane, & vna ſcudelladi brodo,

aggradiſce con ſommiflìone il fauore fattogli , così il Santo Padre;

tendeua le gratie à chi gli porgeua dentro il Conuento il pane , ſico-_

me ſe lo riceuefi‘e dalla mano di chi i’haueſſe dato di fuora .

Neſſuna coſa ( diceua) era di maggior impedimento per camina;

rc alla perfettione ,quanto l’abondanza delle coſeze così per ſc tut

te le abaorriua. Hauerebbe volſuto vinere tanto pouero,come quì—

d'o vſci alla luce del mondo , & in elſo viuere fino-alla morte, (enza

che in quell’hora haueflì [opra di ſe coſa da douergli restituire5per

che come neſſuno. tiene tanto poco,come qua-ndo nacque , coslnefiſi

{uno viue tanto pouero, come è di (na natura,- onde l’habito , con..

che ſi-copriua le carni (eſſendo tale, come hauemo detto ) lo por

taua tome prestato nel tempo, che vifll‘re nell’hora della morte)

lo restitui nelle mani del Guardiano, morendo nudſio,come nacque.

Conforme non puol’efl'et poucro quello.,à chi la neceflità fa abon

dante , così-i.].noflro Santo,in mezzo di quella pouertà,ſi ritrouaua

[olo con Dio contento , à chi per imitatione ,& amore 5’ mina-..…

_vſu rpando le parole, & anche gli affetti , con che il nostro Padre:…»

San Franccſco diceua : Dio mio, e tutte [emit- coſe. Con rent-rea Dio,

ogni coſa gli auanzaua;e cosigloriauaſi-nella neceſlìtàſſonremplì

dolo ſempre nel legno della-Croce poner-o, e nudo..

Mentre era Commiſſario Generale,, fù, a. trouarlo al Cnnuéto del

Pietroſo vn.Padre grane della Religione del nostro Padre San Do»

menico,in occaſione ,che il SantolPadre era vſcito all"hort.o del

Conuento, hauendo neceffita dilauarſi l’habito; accade che stautſi.

ſolo, ſi-ſpogliòdi quello , coprendoſi con il mantello le ſpalle , il.

quale arriuaua acoprire li-cilicij, de’quali'andaua ſempre armato

Lauollo,corne meglio potè—,nell'acqua del. stagno,torſclo alquanto,

e lo poſe ſopra vn’albero,.acciò ſcolazffe vn poco l'acqua ,.e poi mel:

terſelo, come ſoleua fare injimile occaſione. Si ritirò il Santo à vn

cant-onc—dcllfhorto xc fiſedèſoprad’vna pietra. Entrò ilReligioſo

('W’.
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(comò dico) dimandò del Santo Commifl'ario‘; àchiil portinaro

difl'e , qualmente era vſcito all'horto, e che iui lo potcua vedere, e

parlargli . Andò a cercarlo ; & hauendo girato per l’horto , non lo

trouò,ſin ranto,che ſcorgèilSanto,clie staua ritirato: e perche.

non lo conoſceua( vedendo, che non vi era altro a chi dimandare;

per chi cercaua ) indrizzò li palii verſo di lui; e vedendolo nudo,g'li

diſſe : 'Padre mio, come/late di que/Za forte.? Et il Santo gli riſpoſex

Come,/lana Cbrzflo noſlro Signore nella Croce ? Il Religioſo fece vn po

co di riparo nella ri-ſposta, conſidtrando quanto racchiudeua in ſu

quella parola, e non volſe ſopra quellaarguire , ma gli diſſe : ‘Pa

dre haucte veduto per di qudzl ‘Padre-'Commiflario Generale Fra Pietro

«l'./floantara? A che riſpoſc il Santo: Io ro‘ egli; che mi ctîmand'a V.?!

Restò come fuori di sè, riparando maggiormente in lui: e con am

miratione gli diſl'e : Dunque, ‘Padre Noſlro, “un'/momo della qualit-i di

V.? deueflare di queflaſorte , e con [i poca decentia della [ua religio/da

perſona ? A che riſpoſe l'Imitarore di ChristoSig‘nor nostro,dicendo:

Padre,}? in quello vi è colpa, l’Enangelio di Cbr-«flo Signor nollro la tie

. ne. Replicò il Religioſo : ‘Padre , done comanda l'Euarrgelio,cbe ?SP.

flia di quello modo nudo ? perche io non sò, done lo comandi . Riſpoſu

'\—il Santo : Done comanda, cbe io non babbia più che una tonica . nella,

che tenga, hora l'b'ò finita di laure.- Vedala P'. ‘P. ldin quell’ bero;

aſpetto, che s'aſtintti rn poco per ritornarmela d mettere. - ,

Q—ueste parole trapaſſorono il petto di quel Religioſo Padre,per-'

che furono dette con tanto ardente ſpirito ,& bumiltà, che meraui

gliato, versò lagrime di deuotione , ſenrendo uell’Apostolica ſen

tenza; e maggiormente in vedere, che , leuanjoſi il Santo,andò *

pigliarlì l'habito, che ancora fiaua bagnato , e ſe lo poſe. Gli arlò,

e conſultoſlì ſeco , rirrouando tanti teſori di ſapienza , e pru enzan

che diceua poi,che erano d’Vn'Angelo in carne,- E parlando del fue?

cefl'o preſente, confeſſaua, che giamai haueua letto di Santo alcu

no tanta estremata, e rigoroſa pouertà, nè che così letteralmente!

haueſſe offeruato il Santo Euangelio .

Della "I’ouerrd Apoflolica , che inſegnaua a’ſuoi Pſicligiofl; 'e quella,,

che [labili nelli ſuoi Conuenti. Cap. Xl.

Mana quella Povertà Huang-elica con tutte le ſue forze),

molto più che la ſua propria vita; rimirauaiì ineſſa, co

me in vn chiaro ſpecchio,ſſe centuale per legge di tutte.-.

le fue actioni . Sapeua quanto quella lourana virtù lia.

amata da Dime ne dà testimoniàza il Prcſepiojn che volſe naſcere,

e la Croce, doue volſe morire . . R la :. Gui
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Guidato dunque dal zelo,aeciò che tutti li Religioſi Minori imiè

ealſero al ſuo,e nostro Padre San Franceſco , & illuminato da Dio,

collocò la nuoua Riforma delli Scalzi nel nostro Ordinc,ſecondo il

mcdeſimo ſpirito , che hebbe il nostro Padre San Franceſco, quando

lo fondò, fabricando li Conuenti , fondando la Prouincia,& erige

do le ſue Cuſlodie in tanta estrema pouertà , che dalla fondationo

dell’Ordine fino al preſente giorno non è vſcita Riforma come que

fla, doue maggiormente riſplendè,e rilnee la pouertà Euangelica,c

l’aſpro rigore, in che l’Ordine fi fondò; eonoſcendoſî nel frutto,chc

hà dato alla Chieſa, la radice, da doue ha proceduto. Della poner:

.tà delli Còuenti fanno testimoniàza le fue fabriche, e di quella,che

oſſeruano , li medeſimi , che vihabitano ,le Costitutioni , che fece

il Santo Padre ( che lì deſcriueranno nel Cap. zz. del Varco Li

bro)‘nc danno fede autentica , e le Prouincie l’ofl'eruano puntual

mente,conſeruando nel più ſustantialen'l ſpirito,in che fifòdorono.

Di questa mer-auiglioſa Pouertà, nella quale il Santo fondò la.-'

ſua Riforma, dice il Venerabile Arciueſcouo di Mantoua , e gran

Seruo di _Dio, Don Fra Franceſco Gonzaga (come ti dirà in altre.»

parti ) ſeriuendoli miracoloſiſucceſfi , con li quali il Cielo ſoccor

rcua li Conuenti delli Scalzi nelle Loro neceflità. Qalfiuogliaſdice)

che con attention confiderara‘ la pozzerta‘ grande delli Conuenti di quel}…

Prouincia, non ripularàper faaola quello,:be di ejſa narrr‘amo ;poicbſi,

dal 721er di quella cauiamo la comprobariane di quelle coſe . Le Cbirfe

picciole; liparamenti ponerijcnza ammettere alcuno di tela , broccatomè

feta, ma di lana, come eoſa de’poueri ,* battendo cura grande , che la pali

zia, compoflura, e curiofitdſuppliſſe & quello, che mancaua d’ore-,diſeta,

(y- altrc rafe di valore . Le celle picciolo; tre tauole peril letto alte m

palmo da terra per ciaſebeduzt [{ſielz’ſſgioſo , con “una pelliccia , wm coperta,

c'a— ra guanciale di panno graffo ,- e nella made/ima conformita‘ l' alri-Q

majſa'ritic del Conuento . ſi .

Odiaua la ſuperfluità delle coſe , e non poteua tolerare , che nef

[un Frate re_uefl'e coſe di curiofità , per legiera che fufl'e,ancorcheſi

non fuſſe di prezzo, come è dire, Reli iari)’ , e (Dadi-i ; quali ſubito ll faceua reſlituite a chi l’haneuaſſdſidti ,- perche ſapeua- , quanto

era neccſſariq l’eſſere priuo di quelle coſe, per godere la libertà del

cuore . Vna Croce di legno, ò al più permetteua vna Rampa di car

tadl Christo Crocefiſſo, Vna Biblia alli Predicatori ; procurando,

che neilalibraria della Communità vi fuſſero libri ſufficienti per

ogm mmisterio così di Predicatori, come di Confeſſori. ’

Intutſite le ſueprattiche ſpirituali perſuadeua a’ſuoi FraticorL;

ſuaun & amoroſe parole, e ponderoſſie ſentenze, che aſcendefl‘ero al

. " la '

 



1<

.*.=_-4

ÙBÈPÉLH—ſi-nîſſisiſv-QUT'

beer-..

::iì&—‘eſi-!L'vì—':

Nòvas-ecw—\

\{

\.

.

ſſ _ um II!." Caf.“ XI. _… 2.61 .

la ſublimìrà di quella ſourana virtù. Guardate ( diceua) figli miei,

di defiderare eoſa alcuna di quefie mondo, che,comcfiſià eò‘taminatom‘ac

chime contamina il cuore di rbi la defidera . Non pretendete niente , ce

cetto che Dio. perche , ehi dcfidera alcuna caja , l’ ama,- e l’amore , che;

non s'impiega in Dio. e? per/o. Dio il tutto meringa?- & luifi deuc ogni amo

re , poiche l’ejſere lo done-moda lui : Cln" vale meno, e con il meno/ì con

tenta ,“ſì aflomiglia al mcdefimo Dio , il quale non ha biſogna :il-tro , ebu

[eflejſo, perpojſeder’il tutto,egodcre dell'aſ/m infinitagloria . Viuete at

tenti in tener per campagna [a Neceflìtàſi 'Ponerrà. E vi quarti/co , che la

pouerta‘ del Frate Minore ha‘ da efierc pouemì panem , e nere/ſìtoſa,diſar

te, ebe,anebe del molto neceſſario , [i' laſci buona parte; e quello , che li

viene à reflare, che non poſſa perneſſuna manierafarne di meno ; efirſi;

tanto vile, drſprezzato, epouero, che egli medefimo [lia predicando laſſpaî

uertzì del ſpirito , e la libertà del ettore . '

Conſigliaua tutti quelli,alli quali era compatibile con il loro \la

to , che ſeguitaſſero quella virtù ;& alle perſone, che più am:-tua…,

gli perſuadeua maggiormente questo . Mostrò il ſagro amore , che

portaua alla Glorioſa S. Tereſa ſua vera figlia , e più Santa Diſcc

pola, ( come ſi vedrà app-tello) in quanto la difeſe , e fauorì; però

fu maggiore la ſollecitudine , e l’attentione . con che procurò fon

daſſe la ſua ſagra Religione nella pouertà. Che monti di difficultà,

e contradittioni non ſe gli oppoſero alla Santa, ad effetto fi laſciaſſe

guidare per li prudenti de] ſecolo à non ammettere questa celestia-l

gioia per vincolo-della- ſua fondatione ,- confidando quegli più nelle

rendite della terra,. che nelli ſoccorſi del Cielo ? Ma il Santo Padre,

che haueua preſo a conto ſuo l’vtile della Fondatrice, & il dar prin

cipio alla fondatione , s’oppoſeà tutti, conuincendo gli argumen

ti contrarii con il medeſimo Enangelio , dicendo, che era vn ramo

«l’infedeltà mettere in questione, ſe li configli Euangelici fiano da

ofl'eruaſi ,òinò. Concluſc alli Dottori, ſatisfece alli Teologi , per- ‘

ſuaſe alli Prelati , inclinò al ſuo parere quello delli Legisti , riduſſe

al ſuo ſentire quello del Veſcouo, propoſe alla Nobiltà le ragioni

della cunuenienza, diede lume à tutta la Città, acciò la Santa Ma:

dre fonda ſſe nella povertà Euangelica . '
, Non ſolo l'accompagnò il zelo della povertà , mentre era vestito ſi

della carne mortale , quando li guadagni , e meriti erano creſciuti;

ma parimente, quando godeua in Cielo de'ſuoì frutti , haueua pen

ſiero della ſua conſeruatione . Appare alla Santa , e gli conſiglia la

ponertà. Ripcte la viſita (perche la neceffità lo chiamò ) e la ri

prende per nò ſegui-tare quello, gli haueua ordinato . Tiene atten

tione , che li muri delljhorto liano femplic-emente fabricati come.

‘ muri
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muri di perſone pouere ; imperciòche ſceſe dal Cielo , e coman

dò alla Santa, che non permettefl'e fufl‘ero raboccati di calce, acciò

rilplendeſſe la pouertà,hauendo cura in vita,& in morte dell’ampli

\ ficatione di quella virtù ; per la qualcoſa ſcriueua alla Santa , che)

ſeguiſſe il ſuo conſeglio , e non ammetteſſe altro toccante a quella

materia : Non credete ( diceua) a' quelli , che vi dffl'ero il contrario per

ment-amento del lume, è per incredulitd, o‘ per non bauer gufi-rta, quanto

-e’ſuaue il Signore per quelli , che la temuta, e’;- amano; per ſuo amare re

nuneiano tutte le coſe del mondo, non nere/Zark per il ſuo maggior amore.

Delleperfetta Caflità, : Purità Verginalo di S. Pietro d’allarme:-.:.

, Cap. XII.

La virtù della Castità tanto ſublime , che fà degli huomini

Angeli , godendo in carne mortale priuilegii di Beato: per

che la gloria, che li cclest-i Spiriti poffiedono per felicità, e.

ſenza contradittione, l’acquistano gli huomini mediate que

fla virtù ; nelli di cui atti eroici ſuppliſcono da quel bello della...

gratia quello, che tengono d’ inferior naturalezza. Aneorehe qucf

(la celcl‘le gioia non \in la maggiore delle virtù, è però tra tutte la...

più bella, & è vna virtù di così buon nome, che a nell'uno pare cat

tiua, benche pochi vi liano,che la conoſchino bene. A pena ſpiegò

Iddio il primo lume della ragione nell’oricntedella' giouétù del no

stro Santo , che gli manifestò la bellezza di quella virtù, dalla di cui

fermoſità reliò tanto inuaghito, che in tutto il tempo di ſua vita..

non la perdè di villa. Per la ſua perfetta conſeruacione delle per.

Auoeata la Vergine delle Vergini Maria noſìra Signora : &il ſuo

[agro Spoſo , e Vergine il Patriarca San Gioſeppe , & il ſourano

— Euangelista San Giouanni per Protettori della ſua Verginirà ; alli

quali con deuote lagrime dimandaua ; che con le loro preghiere cò.

ſeruafl'ero immacolata l'anima , e renza corruttione il corpo, (agri-‘

ficando al Dio que-(ii dui pegni con il voto della Verginità.

L'adornò i] Cielo d’vn pudore verginale nelli ſuoi occhi,del qua-' -

le li compiaceuano, quanti lo mirauano . Nefl‘uno ardiua in ſua

preſenza dire parola, che toecaſſe al contrario vitio, perche ellen-,

do giouanetto . offerendoſi tal volta ritrouarſi con altri della ma..

eta, ſe alcuno ſi tralportaua coi dire qualche parola meno decente,

ſùbito nel medeſimo iſtantela ſua grane , e venulìa faccia eopriualî

di vergogna in modo,che gli alianti non poteuano laſciar di cono

ſcerlo. Fuggiua dalla eonuerſhtione, c le a caſo non poteua,diceua

due parole , ò ſenccnze , che laſciauano , a chi baueua dato la cauſa,

pie
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pieno di confulîone , & à gli altri edificati , e con obligo d’amarlo;

Il ſuauc odore di qsta candida virtù traſcédeua ſpargſiendolì in tutte

Le parti,oue li trouaua. Però era come la Roſa , che dando a gl’altri

la ſuauità della ſua fraganza . li rimane nella ſua pianta circonda

ta di ſpine;pcrche(conoſcèdo lui,":îhe la virtù della Verginità,cosls

come tra le virtù e la piùbella,e trà tutte lit-più. delicata,. & il peri

colo ,che corre la ſua bellezza al tocco del più leue vapore ) poſu

tanta diligente custodia in ſua guardia, che,ſenz'altra cauſa, che la

vigilanza di conſeruarla pura , maceraua con rigoroſc diſci-pline; ,

nel ſilentio della notte, il [no delicato corpo, acciò-di giorno viueſ

ſe, con il timore del castigo,cinto d’aſpro cilicio , le di'cuipumem

affilîe nella carne. la conſcruauano incorrotta.

L’amore di' questa— candida virtù ſù, chie l’armò- di rigore contro

ſe medeſimo. .Cch astinenze 2 Che diſcipline ? Che ci-licii? Che-ora

tioni non poucua per riparo della Cast'ità ? Non volſe prouare vino

in neſſun temponè di ſalute,ſſnè d’infcrmitz‘t per l'oppo'litione , Ch?

tengonoli ſuoi effettià questa celest‘iale virtù. La ſua mortificatio

ne, & il fuggire-dagli huomini, a quello fine tendeuamon-fidandolì

di le stelſo ,bencl-ie li vederle licuro . Fuggiua dalla preſenza delle

donne, come haueſſe potuto da vna fiera ',letra-ndo l'vditi alle loro

parole ,. come ſe fulieco fiſchi di velenoſo ſerpente .. Mà,perche,dc

pò che Fu Prelato , & ancora :. .Tendo Predicatote , era necelſario

d’hauer a trattare cOn tutti (’così per la ſaluce delle loro anime , e_

‘remedio delle ſne cqſcienze,come per ſoccorrerle nelle loro neceſ

lità ) li tratteneua, quando l"obligauaſſ la carità ;. e & erano donne.-),.

attendcua , ſerrando gli occhi ,ſſſolamente al remcdio della neceflì

tàz-ſenza ripara-re nel (oggetto, perche con forza interna ſottopo

neua i—l diſcorſo dell’intelletto, a che non attendell'e ad altro ,. che)

adoperare per Dio, come ſcopo dc'ſùoi defiderij‘, ſenza dii'correz

[opra dichi lì faceua il beneficio , ſe era hnomo,ò-donna , maſoio,

che era—imagine di Dio-, ecome a tale , doueua attendete al luo

remedio. _ — .ſi ‘

Pùtantogrande la ſua vigilanza in conſeruare intatta qnefi‘a vur

[tù , che il coll-ume di zelarla venne a. conuertiſirſi in naturalezza,-;

.perche,.arriuſiando alla vecchiaia , erat il'medelimo periti-il parlare ‘

cò-d‘onne, come con huominigét aprendo gli—occhi , mirandole, era

l’isteſſo,.che tener liſerrati ;:peròquello finquando l’haueua già-ld

dio tanto confirmato in qucsta —gratia,cl1e non-temeva il pericolo;:

perche, ſe l’hauell'e temuto-, gia'maiſihaucrebbc mancato a—ll1 ngdrr ,

ne’ quali ſempre‘lî. eſſercitò , per conſernarlî puro ,.e lenza mac

chia. Haueua grandemente nella memorial’auiſodelſſSpmto Zito,

' , C 6
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che dice.“ Non valcrguardare con attenzione la bellezza dell’homo; ne

eonuerſare tra le donne ,- perche la tama lì genera nelpamzo, e nel tratta:

recon quelle," le malizia dell'buomo. E conoſcendo per eſperienza...

li beni, che porta ſeco l’offeruanza di così gran conflglio diuino,in

ſ_egnaualo molte voltea’ſuoi figli ,e lo redicaua a’ſuoi fratelli ,- E

quando vſciua fuora con alcun Religio o antico,ò anziano, ſe à ca—ſſ

(Q riparaua, che diuertiua la vista ( [lando in parte, doue poteua-ha

uer occaſione di vedere qualche donna) lo riprendeua con viueg

ragioni, che naſceuano dal ſuo castiflìmo affetto, e rimprouerauagli

l‘inacortezza , manifestandogli il conoſciuto riiico , che le negli:

genze di quella qualità portano ſeco. —

Se a caſo, [lancio in publico, vedeua, che alcun Religioſo giouaſi

ne apriuagli occhi mirando in alcuna parte, doue poteua vedere.:

qualche donna ( condolendoſi del danno , che di lì poteua reſultare)

con vn strano feruore ſe ne andaua à quello, e gli poneua li dici ne

gli occhi, riprendendo la ſua inauertenza, ancor-che fuſſe alla pre

ſenza de’ſecolari, perche non voleua per riſpetti humani laſciar di

remediare il danno, che minacciaua al [un fratello ,- èſoleua dire.»:

Che à quello, il quale ſguarda nel volto d’vna donna,era difficulto

{o, e quali ancora imponibile , laſciare di non riceuer danno : Non [E

fidi negano , diceua a' ſuoi Frati . ne’, confidando inſe [ie/fo, die4,ehe gli

balia tenerficuw, 8 ben tuflodita il cuore ;percbe & tama delicato l’inge

gno della carne per bui-luci, che per molte virtù-, che ma tengaſiſia rie

nſie maggior ardireper ingannare & cbi Più preſume diſpirituele, epruden

te , fe in quello non camina con vigilante attenzione,; egrendrfflma cura.,

Quſſeste (ono le (u_e parole , laſciandoci in eſſe ſpatioſo campo di

dottrina per non afficurarci (opra coſe tanto friuole, come [ono

liſeuli ; mà (errati, & oppreflì, mirando di dentro , procuriamo,

che non vientri poluere di terra , che laſci infangata l’anima , ima

gine del Creatore. Dio non vole all'huomo ſe non per l'anima ; nè

l'anima [enon per la volontà; nè la volontà ſe non per l’amore ; e [=

questo ſi contamina , ſi contamina tutto quello,che dà.

Doppo che li vidde ricco. del ('no ben conſeruato teſoro della.“.

Purità verginale , Volſe iddio , che ſe gli dupplicafl‘e la Corona di

Vergine con quella di Martire di ſe medeſimo; Poiche diede licen

za al demonio che lo perſeguicalſe ,e tormentaſſe con tutti i' istru

menti, che tiene la militia infernale per far guerra all’anima. Stette
ferſimo,e costate,ſenza che vn minimo diſgusto dalle vn paſſo al cuo

re ; & ancorche era intolcrabil martirio il vederli ferire con sì gran

colpi di diletti , come gli rappreſentaua nella ſuggestione;mai moſſ

strò fiacchezza , ma nell'isteſſopunto, che l'aſſaltaua la tentatione,

ricorre
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ricorreua alli piedi delSignorc , in chi teneua posta la ſperanzeu"

della ſua vittoria ; con il di cuiſuperior aiuto , e con l'acqua della

ſua gratia restaua estinto il fuoco'della concupiſcenza.

Volſe Dio, che duraſſe la pugna molti anni , acciò più glorioſo

fuſſe il trionfo . .Vedcuaſi il Santo importunaméte aſſalito dall‘im

mondo ſpirito , e che per fargli guerra, ſi ſeruiua del cortellodella

ſua propria caſſrne per mano del TirannoDiletto,che con ogni forza

gli volcua astraere il giuditio, e perturbare la ragione, procuran

do , che l’affetto deſideraſſe quello, che l’imaginatione gli rappresé

taſiua. Altre volte gli appariuano li demoni}, rappreſcntandogli

auanti gli occhi in forma d'humane forme il medeſimo , chc gli

proponeuano alla mente , & ancorche ſerraſſe gli occhi del corpo,

ſoleua vederle chiaramente nell' idea , dipingendole il demonio cò

tanti colori di ſenſualità, che non potendo ſoffrirea ſe steſſo, ſe ne,,

andaua fuggendo al Choro a refugiarſi alli piedi di Christo crocefiſ

ſo;.& aprendo gli occhi, e vedendolo trafitto con il chiodi nel duro

legno, bagnato nel ſangue dalla testa ſino alli piedi , gli ſolcua dire

con ſniſceratigcmiti, verſando lagrime dagliocchi :Comc,Dia mio,

Rando il roflro verginal corpo tanto tormentato da dolori , ammetterà io.

li piaceri nel nzìa ? Voi, che con tanto amore pagareflìuo quegli , che con,

tanta erudcltd lì piglianogli buomini , e che io li vogli ammettere & tanto

prezzo roflro? Che con il mio corpo babbia io da offendere & chi large vol

te mi bri dato il[uo, cfattami rn reliquiario della[ua parita‘ ! Nò dema

nio , non avendo tanto & baratta il mio Dio. Più valete roi Signor michela:

quanti regali, e dilettiſono nelmondo.

Allongaua le vigilie , e rinouaua le diſcipline , differentiando

istrumenti di dolore,all’isteſſo tem o,che il demonio differentiaua

l’oggetti del diletto, rappreſentan 0in in varie illuſioni huomini,

«: donne, con attioni oſccne, che tormentauano la ſua puri tà. _

Ritrouandoſi nel Conuento di Pallaes , fù vn giorno aſſalito da..

ma terribile tempesta d’illuſioni carnali , ſen:endo nella parte ſen

ſitiua vna violente tenerezza, che per le gelate vene andaua ſcorré

da come va fuoco , incentiuo di tanti impudici impulſi , che non.;

hebbe paticnza per tolerare l'inſolenza dell’inimico . Vſci per tan

to alla campagna dell’horto , & in vn cantone di quello» (POS….mſi

dell'habito, [caricò fopra il (no corpo slcrudeli colpi di diſciplme,

che, macchiato di ]iuidi , e pieno dipiaghe, venne il ſangue Si corre

re per terra . Il dolore , & il mancamento del ſangue haueuano

ridotto il corpo quali ſenza vigor naturale , e l’incenriuo fuoco con

tutto ciò riauiuaua maggiormente la fiamma dell’ardor ſenſualo.

Si proſtrò in terra ſopra il (no mcdefimo ſangue , e con lagrime , e

L ſoſpiri.
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ſoſpiri , che vſciuano dall’interno del ſu-o perto, ſupplicaua al Si'-'

gnorc ſi degnaſſe mandare vna pioggia d'acqua della ſua gratia, per

lmorzarc il fuoco di sì grand’ infernali ardori. Però Iddio , che (a

pena quanto frutto liaueua da cauare dalla conterà, e la gloria , che

tra 'per-ſeguire doppo così ſanguinolente battaglia , permetteua al

demonio il continuare gli aſſalti contro la purita del Santo,per mol-_

t‘iplicargli le Corone . ’

_Leggelì di molti Santi ( comedel nostro Pad-re San Franceſco)chc

da ſomiglianti battaglie riportarono illustri vittorie, col riuolgetlî

tra rovi , e ſpine , come anche del Glorioſo Patriarca S. Benedetto,

e del Beato Gìouanni Ghigi dell’Ordine del Glorioſo Padre S.Agoy

Hino, dell’illustre Yami-gha del Sommo Pontefice Alcſſandro VlI.

della di cui eroica attiene ſcriue l'Autore della ('ma Vita elegantiſ

fimi verſi; però-da questi aſfalti restò il fuoco estinto, e li Santi vit

torioſi , comc fi.— ſcriue del nostro Serafico Padre S. Franceſco , il di

cui trionfo egebrorono gli Angeli,,restando ilSanto. libero dalla...

tentazione , il demonio vinto , eſucrgognatmſſ ,

Già haueua il nostro. Santo eſpcrimentato inaitre occaſioni que-'

fl'o remedio, hauendoglipiù volte ſùcceduto l’ifleſſo ; p ò_ in que

lla volſe il Signore , che duraſſc il combattimento, perch ustauſi.

di vederloripeterle vittorie. VedendoilSanto Heroe,do od’ha

uer con mazzi di ſpine replicati diſpietatili colpi , & efld‘re tutto

ferito, e tormentato, che ancor ritrcnana reſiſienza negli ardori

del demonio, i-itrouandoſi neli’horto del Convento , che, per eſſcre

l—‘Inuerno, ltauacoperto diòrinata,e neue, ſi riuoliò nudo in quel:

la ad imitatioue del nostro Serafico Padre,-e vedendo, che tan poco

il demonio non volgeua le (palle , fi buttò , con vna (anta impatié

za , nudo , e ferito invngelato Ragno d’acqua,che era nell’ borto,

al di cui col-po romgcacfolì il gh-iaccioſisfaffondò- il? corpo ſinoagli

homeri ,rreſtn ndo ſolo (coperta la tcst'a' ..
Nelli graffi}, e lacerature delle ſpi'nc, e nelle piaghe delle battitu—ſi

reel-ebbe il dolore conii nuouo tormento, penetrando per tutte le

parti del corpo , e ſì'novall’oſſa. il geloſo elemento ,j con che,rcstando.

.c0n tanto doloioſo martirio quali. che morto, s’elîinſe la-ſi tentatio

ne,.fnggì, il demonio-,…e-restò il Sancadando-àDioimmenſe grado—.

perla vittoria conſcguita, & offerſegli con humil' cuore queli duro

tormento, con-il quale-conſagrauagli la ſuaſànità, e la vita indife
ſa della Castſiità ;:e gli Angeli ſanti cantarono la gloria di» così illu

{ì‘re trionfo ;_con la qual ſoaue armonia lì" ſcordò; di ſc st'cſſò’,riem

pit-ndo iddio l'animaaſua-di giubilid,iùini';ſiconſſche stettc tre hora..

ncli ila—gno ,:di'siouc yſcì' dopoi quaſi'opprcſſo da dolori artetici . e).

del
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del turco gelato,- però eon tanto vigore di (pirite; che gli fece neu:-'

perar le forze , come ſe mai haueſſe patito coſa alcuna. Di quello

caſo furono testimonii dui Religioli , &altri, :quali, doppo che 'il

Santo ritornò alla ſua Prouincia di 8. Gabriele , lo publicorono ,- E.

così rellò in quel Conuento la mgnoria di quella erudel battaglia,

conſeruandoſi il detto stagno , quale chiamano'di S.Pietro delcan

tata,};er hauergliſeruito di Teatro, doueriportò tanto memorabil ’

crlon 0 .

- Ancorche gli conceſſe il Cielo il dono della Castità, dell' anima...,

e del corpo, non però li reputò giamai per ſicuro, ricordandoti del

la poca certezza della vita ;onde con straordinarii rigori , e Peni

renze la conſeruò ( come dopoi ii dirà) fino all'—hora della morte.);

nella quale ci laſciò vn ritratto dell’attentiocſe , e diligenza, che (i

deue tenere per conferuare inogni tempo nella pretioſa gioia...

Mentre ſlaua per ſpirare ( come li dica) ſi ?pogſiliò alla preſenza de?

Religioſi l’habito'per partirſi nudo da quello mondomcl modo,che_
vi entrò : e stando gelato,&ſi interrezito, vn Religioſo,mo (lo da cò

paflione , fe gli auicinò à coprirla, dicendo: ‘Padre miffifapriteui n

poco, ebegldſcte qua/ì morto. A che il- Santo Yergine( rimouendo il

panno con la mano) diſſe : Lena figlio, non mi eoprir’e,perehe anco—nr..

Stò con rìſîco, e pericolo . Dottrina degna da ſcolpirſi in bronzo per

ttſàſi'ſſl’ età de' ſeeoli futuri ; ancor-che meglio farà. nolli cuori de'

mortali, acciò viuino ſempre con geloſia di non perdere la gioia.-'

della castità, e per confufione di quelli , che non haue‘ſndo la virtù.e

ſanrita di S.Pietro d’Alcantara, ſi metteno nell'occali'oni, &amauo

il pericolomel quale vengono infelicemente à pari)-e, Come affer-g

ma il Spirito Santo . ' , ?

{A - ſi

Dell’amrnirabile Pruden{a di S.Pietro d'ſſſlcantarz; e della virtù

della Gir-flirta . Cap. Xlll. '- ; . i

Rà l'altre virtù, che fanno vn’anima perfetta , tierra-lingo

lar luogo la Prudenza. la quale è come aestra di Wim-‘

i che tenendo il ſuo pollo nel più eminem} della Ra tone:

\ ' efl'amina con vigilanza nell’ impieghi ella vita 'q 1ello,

che parla,- e con ſuperior lume dà a eiaſehedun te po ciò, che con

uiene fecondo ilſuo biſogno , contrapaſſando li termini,ſin "à doue

po ſſono arriuare le attioni , ſenza taccia d’inconlideratione, qua- '

le dalli Padri di ſpirito è chiamata il ſale di tutte l’altre virtù,

Fù quella in tutti i modi ammirabilenel noflro Santo in tutti li

fiati della ſua vita , efl'endo fanciullo , \: giouane ,- & efl'endo Relif

L ] 2. gio
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gioſo ſuddito ., e Prelato . Con quella eccellente virtù gouc'tnaua
le ſue attioni , ſenza fermeture, che ſe gli sfuggiflſie alcuna , che..

daſſe ſegno d'imprudenza. Le eonucrſationi , in che ſì ritrouauzſiu

effendo gioua-nc ,in vedere, che da quelle non [i poteua cauare frut

to , procuraua diuertirle , guidando l’acqua del diſcorſo ad altra..

materia profitteuole,e ſenza violentare la conuerſationc, la veniua

con ammirabil prudéza à mettere in stato \icuro,per cauare il frut

to, che deſideraua , econueniua; diſcorrcua per varij eſſempii ,che

giornalmente l’eſperienza offeriſce, e con prouido conſiglio pro-_

curaua euitare in tutti il cattiuo, perſuadendo alla virtù. Nelli ne

goti] contrapeſaua le conditioni delle perſone , con chi li trattaua,

& ognicoſa diſponeua di forte , che li mezziſierano tanto propor

tionati à quelle, che pareua non eſſerut contingentia nella conici

cutione del fine, che deſideraua.

Eſſendo Religioſo, riſplendè inlui in ſommo grado questa virtù;

perche ogni giorno s’offcriuano occaſìoni d’eſſcrcitarla , conoſcen

doſi negli effetti,efl'ere la ſua prudenza più diuina, che humana. Li

Prclati , mentre era ſuddito, pigliauano nelli graui negotij il ſuo

parere, perche ſubito conobbero in lui ilſopranaturale dono di cò-_

figlio , e prudenza, che poſſedcua . -

Vnì con questa virtù la Pace, per vinere nelle Communità delli

Conuenti in tutta la ſua vita ſenza Iamentatione di nestuno , e con

fingolar ſlima d'ogn’vno . E con effere la ſua vita tanto particola

re , e rara, la componeua, e proportionaua nell’atti di Communità

con quella degl'altri Religioſi, come ſe fuſſe vno di elfi, accomoda

uaſi al naturale di ciaſcuno, eſſendogli eſſemplare di perfettionb

in quelle medeſime coſe , che ſe gli offeriuano eſſercitare eon elfi.

Nell’offiti}, che in tanti anni hebbe di Prelato , manifestò eccel

lentemente—questſſa virtù ,- poiche nelli venti annidi ſua età l'eleſſc

to per Prelato . Et cſſcndo incompatibile il peſo del gouerno con

gli anni così teneri,conobbero li primi Fondatori ſuoi Preiati eſſer

gli aggregata la pietra Pietro alla mistica fabrica della Riforma....

acciò (come vn'altro Gioſep e in Egitto) leggerle alliReIigiolî di

tempo la Prudenza. Elſercitg in quelli tre anni con tanta pruden

za,eſantità il ſuo offitio , che dopò lo fecero molte altre voltſi

Guardiano , finoà tanto , che fù Diffinitore della Prouincia; e con

eſſere li ſoggetti ,che erano in eſſa tanto capaci, e così gran Setui

' di Dio, & anziani, era l’eſperienza della ſua prudenza , e conſiglio

tan ta , che, compromettendoſi tutti li Voti in lui, tù eletto in Pro
nin ciale prima di neſſun’ altro delli figli profeffi di quella. ſſ

Lierthî-sèssſiſſ-xſimestfflso lì {Bed-'ci ( delli quali non fi'liberaſi-S
: - ' ' ſi ' l'hu— ‘
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l‘humana fragilità) licorrcggena, ‘e eastigaua,ſecondo la grauezza

di ciaſcheduno,con tantacaritatiua diſcretione , che nelle parole)

andaua inuolto il riparo della colpa. Aſpettaua il tempo oppor

tuno per la riprenſione. e pigliando lacongiontura , eorreggeua al

colpato ſenza.rumore,ò strepitofcome alcuni imprudéti nò fanno}

e quello in vece di riceuerela pena ,’ ela perturbatione , chela rc

prenſione porta con ſe , riceueua lingolar conſuolo, restando in va..

medeſimo tempo edificato, e corretto.

Fra le circostanze, che rendeuano più amabile , e di maggiore;

vtilità la ſua cotrettione, era,il non farla in publico, quando non..

era tale il defetto; aſpettaua l’opportunità , e l'occaſione , ſecondo *

la qualità del ſoggetto, che doueua e\ſere corretto; e le a caſo lìaua

. egli appaflìonato,aſpettaua,che la paſlione li mitigaſſe(perche ſuolc.

aumentarſi, quando al principio lì vuol reprimere . ) Aſpcttando

l'occaſione opportuna, & in trouarla, gli auertiua in ſecreto il ſuo

difetto con tante vine ragioni,e profonda humilcà, che più 'pareua

eſſere lui il ſuddito, che haueua da eſſere ripreſo,chc il Prelato,che

andauaà riprendere ; e così restaua bandito il difetto, diftrutra.»

l’im perfettione dell’animo, & il Religioſò emendato , e gradito.

Nò riſplendè ſolaméte quella mirabil virtù nel ritiro delli Clau

stri, e nelli continui uffici)” delle ſue Prelazie,mà ſparſe anche i ſuoi '

raggi per tutti li Popoli,e Citta di Spagna la merauiglioſa Fama di

quello dono celefle . Veniuano à dimandare al Santo, comdad vn’

Oracolo, il còſiglio peri loro negotij,e l’eſplicatione delli dubij,ri

trouando nelle di lui ri ſpolle il perfetto conſuolo delli loro fastidio

li penſieri, e molte volte quello delle proprie coſcienze; perchè),

con la luce, che dal Cielo teneua per conoſcere l’interiori affetti, &

inclinationi di quelli , che veniuano a parlargli , diſponeua di ſor-_

te la materia , che dall'isteflì negotij , che gli raccomandauano,cac

claua il temedio ,non ſolo per la ſicuraefl'ecutione delle coſetem

porali, ma anche per li ſpirituali aumenti di chi le veniva a tratta

re . Con quella Virtù reſſe moîtiſſxme anime, facendole tanto per

fette,che le di loro virtù ſuronola merauiglia di quelli tempi , go

vernando à vne con dilìinte istruttioni , che all’ altrc:bilanciand0

con quella virtù li talenti di ciaſcheduna , & applicando la dottrina

fecondo il vaſo,che doueua riceverla,per conoſcere chiaraméte ciò,

che gli era di biſogno . A vni daua licenza per coſe grandizadaltri

temperaua,e ſoſpendeua le mezzane riſolutioni , proportionando

li mezzi con l‘intrinſeca virtù del ſoggetto ; e così nell’vni, e negli

altri veniua a conſeguire la perfettione, della quale era eiaſchcj

dono capace . ' ’ ‘ —

Bra
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. Era voce" comune, che giamai haueuano visto, nè l‘entito dire di

ncſſrm' altro, che haueſſe tantagratia, & efficacia, tanta chiarezza,

e prudenza ne‘ſuoi conligli , nè maggior dolcezza nelle ſue pa

role per rendere li cuori , componendo à miſura dell’ appetito del

dolente, il mangiare, che neceflìtana la Tua coſcienza, dandogli in

uolto nel zuccaro delle ſue ragioni la pilolaſſdella medicina dell’ani

ma ſua, di (arte, che ſenza alcuna violéza lo guadagnaua per Iddio.

In altri negotij , che gli comunicauano perſone grani , il remedio

e‘quali eraſſmoralmence imponibile da conſeguirlî , e con il zelo

del bene comune deliderauano ‘remed-iare,rrattandoli con il Santo,

ad effetto, li raccomandaſſeà Dio , ſoloua riſpondere alcune .breuì

ſentenze, e tanto del Cielo, che in eſſe lì ſcopriua non efl'erela (na.,

merauiglioſa prudenza altrimente terrena .

—. Don Giouanni Aluarez di Toleto grandiffimo amico, e deuoto

del Santo Padre ,( come chi tanto lo conuersò ) umana con partico

lar attentionc le ſucparole; perche , diceua , che erano tutte co

me frammenti della Scrittura Sagra , che,racchiudendo grandi mi

sterij, c-iaſcuno ritroua quello, che hà biſogno , e che deue ſeguirc.

Stando vn giorno con il Santo , tra l'altre coſe, che gli comunicòfil

il dolore,che teneua.,di vedere ne gli huomini così numerolî vitij,&

ingiullitic; onde gli dille: ("Jaeger-ed V-‘P. Fra Pietro, che tale flia il

mondo ? tanto «Mirano,-e perſo con tantipeccati, che nou rò , come iddio

ci ſopporta? A che il Santo riſpoſe conappaſlîbiſſle ſembiante:Di que

flo fiſiconduolc 7.5. ? nante-ng.: pena, rberemediaſitiene. Replicò il Cò-Î

ce : Che remedio dunque vi puo'l’efl'ere pertanti mali? Moltofacile,

ſoggiunſe il Santo Padre . Il Conte, come merauigliato della faci

lita‘, con che a\ſicuraua il riparo .inmateria,che era impoflibile il

re.-ncdio (ſeeondo il giuditio humano ) gli diſſe : Comeè poflìbilſi,

Padre mio? & il Santo riſpoſe: Signore, facilmente,/Z puoi remediare,

cem—m 7.5. @— to fiume quelli , che doue-mo eflère d .farlo, @- all' bar-.L,

potremo tanto con Dio , che lo remedxj : e quando quella Banfi-egizi fla
rri il momIſio remediato, in quanto è di no,/ira parte, : riſ-mi meno da re

mtdizrc in effe . .

' Copulò Dio nel nostro Santo all’ ammirabîl virtù della Prudenî

zaſſ'la' (un fedele compagna, e ſorellala Giustitia, e rettitudine.Vir

tù parimente accettata da tutte l’altre; la-qnalc nell’ huomo perfet

to , è la bilancia della perſettione ,a che aſpira ; perche come la_,

ſua conſematîone conſille in dare ai ciaſchcdnno quello, che gli ap

partiene _ſenza permettere, che—la paflìone li laſci obligarc dal pro;

prio affetto ,torccndo la vergadella rettitudine , quindi è , che.,

giustifica l’anima, facen'dola perfetta a gli occhi di Dio, vltimo og

- getto

\
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getto della giustificaticne , amandolo conſomma dilettione, come

donato alla creatione , & altribeneficij-riceuuri, pagando con...

quella, come è tenuta vna creatura al Creatore , gli auanzi- tanto

c mliderabili .

Fù questa Virtù la regola , miſura, e face di tutte l'altre virtù,:ilo;

le quali conleruò giustitia tanto integra, che ne ſſuna perdè niente,

di quanſſtogli apparteneu-a ; con che gli diede il po ſifl'o- dentro de'

ſuoi termini, inalzandole di grado in grado fino :. .itta quell’altez

za, à che douettero arriuare, diligentiando li mezzi in quanti-. luo

ghi ſe gli poteuano offerire -, ſenza permettere , chel’Humi'ltà- 'per-7

deſſe occalione neſſuna di diſprezzo ,- la Patienza, d’ingiurie, e bef

fe: la Mortificatione, d'aſprezzerl’Oratione,di tempo, e luogo : la'

Pouertà, di tutte le coſe :la Carità,:iel bene vniuerſale: di tutti gli

huomini : l'Obedienza,e l’altre Virtù conſeguirono la perfettioue,

c )H che poterono arriuare in— quella sfera, che à ci'aſc'nna puol com

petere per ragione del ſuo prencipato in Vn’ huomo giulio, [enza-.

che nell'una ſi lamentaſſe mai, che gli mancava niente di quello,che

ſe gli doueua , stendendo la ſua giuriſdittione a. quello ,che doueuaſſ

ciaſcheduna arriuare.

Dalla Giusti-ria,e rettitudine , che eonſeruaua dentro di ſè mede

fi.no , s’orrigi-naua quella, che hauetia da mantenere a gli- altri, e.

così ſi ministraua a tutti , pagando con puntualità il debito ,che-v,.
(Econdo il filo dettame, gli doueua di giustitiſſa-ſi

A-lli Maggiori pagana la Su periorita con la reuerenza', e (omniſ—'

lione . Al.’vguali ,la concordia'conPaiſ-abilità. Alli minori-,l'eru

ditione con la diſciplina regolare. A gli amici-, la» familiarità core

il credito,e fede., All'auerſaſſrij, la toleranza con la patienza , pre:

gando a Dio, per questi, e dopoi per gli altri . _

» (Dando vedeu'a qualche necetlìtoſo , conſidcraua, (E poteua foe-.

correrlo ;.Ztſi al punto che incontraua il modo , gli pareuaz , che gli

apparteneſſe di farlo;;e ſapend‘o- , che era— impulſo della Miſericor»

dia , andauacon tanta prestezza a. metterlo iii-opera- ,che- parent.

conueniſſe per obl’igo- di giust‘itia— . _

Eſſendo- Prelato ,.riſplenderono aflìi più liraggi di quella virtù;

perche con. il dono, che hebbe del‘gouerno, e della prudenza ,. me
ſcolaua la giustitia, quando era: di biſognofinzache neflſiun prete

[io lo poceſſe impedire-dalla ſua effecutione-. Faceua distintiono

delli ſoggetti’ , per dare a ciaſcireduno quello-, che gli conueniuaſi...

Non-voleua,che ſi-eleggeſſero irrPtelatiſi quei'Religioſi', che non...

fiiſſero d‘approuata virtù:,ſenza che in quello giamai- permetteſſe

diſpenſà . E…ſe alcuno.-trafitto Guardiano-,e vineua ſpenfieraro in.

. com
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compiire la ſna obligatione , ſubiro operaua, che gli fuſſe ieuato

l’officio, c pollo altro in ſuo luog0,che lo meritaſſe, dicendo : Che

a quello ſc glidoueua per giustitia, perche lo meritaua, & all’altro

di giustitia l‘e gli conueniua leuare, acciò l'ouile del Signore non…

patilſe detrimento; e così, ancorchc fulſc nel principio dell'anno,lo

priuaua dell’offiſiio, perche diceua : Cloefimileſoggetto puolcin vn’an

no fare gran danna ,- eſe paflano tre , diflruggerd il Conuento. E che al

principiomonfacendo/i conto di poche eoſe, s'introdueono le rilaſſztionizc

dopoi cofla afſ-zi à [radicale . Et ancorche la Pietà è priuilegiata...

(riſpetto alla Diuina bontà,per inclinare ſempre alla miſericordia)

non voieua , che-con tali ſoggetti li vlall‘e di pietà , nè lì ammet

teſſe ragione di congruenza, dicendo : Che il Piero/o teneua lo fu.-ife

die nel Giuflo,e per quello non ammetteua li pretelli della ragione.

di stato ,ſidella fama,ò politica ,auertendo, che neſſuno vi era , che.:

non poteſjè eſſer malo alla Religione,- c che era meno inconucnicnteſibſi:

‘rno patxſſc nel/uo credito , che tutti nellafama; @— il cafligo, che ſì effe

guiua in quello, cba/iportauaſenza attentione, era il nſueglizztore , acciò

viucſſcro tutri attentamente. ‘

La Giustitia, che riſguarda al temporale, ancorchve è inferiore.

alla Rettitudine, chc incamina alle coſe del Cielo,è Virtù eccellen -

te, che regola l’attioni humane, ad effetto, che gli huomini viuino

fra di loro ſenza' querele; ancorche nel nostro Santo non hebbe mo

tiui per manifestarſi (perche giamai trattò d’ interelîì temporali.)

Delideraua,ſſche lì oſſeruaſſe a tutti la giustitia ,- con che molti ,che

ſapeuano, quantoli condoleua, fu lſe alcuno aggrauato, ricorreua

no a lui, quando lo erano , acciò intercedelſe Con li Giudicià voler

li ſodisfare la loro giustitia . Faceua quello con gran zelo ; con—.

che daua remedio alla tribulatione . e restaua il pouero lbdisfatto,e

conſolato . (Dando l’aggrauij , & oppreflìoni de’poueri non pote

,un per mezzi humani remediarli, ſollecitaua con l’orationi il loro

conſnolo, ottenendo da Dio il remedio .

Eravna pouera donna nella Villa d’Arenas,la quale per pagarci

ſuoì debiti, e remediare altre (ne neceffirà , haueua radunato certa...

quantita‘ di denaro. La conſolatione, che ſpenaua tenere col paga

reſiſſàſſ costa grande della ſua fatica , & affanno , la conuerti in.."

punto l’ingordigia d'vn ladro , che gli furò il ſuo pouero capitale.

Vedendofi meſchina,& afflitta, andò a cercare il ſuo conſuolo ſpiri

tuale dal S. Padre , gia che non li poteua ſcoprire , chi haueſſc fatto

llfurto. Si condolſe il Santo , ſentendo non ſolo la (un afflittione;

ma anghel‘ingiustitia; A chi ſupplicò quella voleſſe pregare Iddio

che gli dalſe patienza, perche era grande la ſua neceflìtà, & il man

ca
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camentojche gli faceua ildenaro . Il Santo, rammaricandoſi dell'

aggrauio , gli diſſe : Camiaafiglia, và con Dio, non ti pigliar faflidio,

che dimani ti reflimiranno ituoi denari . Si parti la pouera donna tut

ta conſolata con le parole del Santo ,- il quale dimandò à Dio, che lì

estingneſſe quell’aggrauio, con comandare, li restituilſe il denaro.

Nel giorno ſeguente Fu rcstituito, (enza ſapere la donna, come , nè

per di doue; attribuendola all’orationi del Santo, poiche gli haucua

afficurato, chela reſhtutione li (arebbe fatta,eome ſi fece, rimanen

do la donna conſolata, : la ſua giulìitia ſodisfacta . '

Della Coſìanza, Fortezza, e magnanimo cuore di S.Pietro li‘,-(lea n

tara , eſua ammirabile Tarim-<a . Cap. XIV.

Ome la lì:-ada della Perfettione tiene per tante parti ( come

ſono le Virtù) tanta difficoltà,: l'imboſcate dell’inimici ſo

'no innumerabili, tiene l'anima, che camina al (no Creato

re, molriflìmi rilìchi nel viaggio della vita ,- perche procu

ra l’inimico della ſantità aſſalirla, non (010 per rubbargli il merito

di quello,:he hà caminato , ma per proponergli disturbi,& impedi

menti . acciò non proſegua, ela combatte per farla tornare in die

tro . E così il proſeguire costantemente col vincere tanti auerſarij,

non li puole attribuire alle ſoleforze hùmane , ma alli ſourani aiu-H

ti, che il Signore communica all’anima determinata a ſeruirlo.

Fit il nostro Santo tanto ammirabile in queste , come nell'altra.;

virtù . La Costanza in eſſe fu'ſſvn cuore armato di fortezza diuina,

ſenza giamai debolirſi, nè volgere indietro vn paſſo nell’incomin

ciato camino ; laonde quanto più difficile gli era l'eſſercit‘io , che)

imprendeua, tanto maggiore era il valore, con che in quello perſe

ueraua; e doue ritrouaua maggiore relistenza, lìaua più costantQ

fin tanto , che vinceua la difficoltà . ſſ '

Vna coſa ſi dice del Santo degna d'ammiratione, cioè,cheimpre3

{e con tanto ardite ,e Valore tutte le Virtù lino a poſſederle "com.

ogniperfettione , perſeuerando nella conſertiatione di tutte con…,

perſeueranza così ammirabile , che pareuano effere tutte infu ſeſi- ;

e nell’eſſercitio di ciaſclteduna affaticaua con tal Costanza , che.;

pareuaeſſere quella ſola . Non intentò coſa alcuna di virtù,ch'.‘ nò

ritiſciſſe con effaze li medeſimi impedimenti , che ſe gli opponcua

no, li riduceua a mezzi per riuſcire con maggior prellezza cò quel

lo, che intentaua; e ciò che rendeua più'ammiratione, era che (con

eſſcre tanti l'auerſarij)in tutte le coſe,e difficoltà,che ſe gli offeriua

no, era il ſuo valore così grande, che .diceua : Che in nefluna eoſa tro—ſi

uaua difficoltd ._. M in Non
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Non fù il maggiore della ſua Costanza , e Fortezza l‘vſclre vittoî.

rioſo di tanto inimico , come ſe gli oppoſe nel camino della perfet

tione, vincendo le difficoltà gia' referte ,- perche fin da figliuoio

s’alleuò il ſuo ſpirito nel continuo eſſereitio delle virtù. Ii metani

glioſo della ſua Fortezza,e Magnanimità lo manifestò.Dio nell’ p

poſirioni , perſecurioni, e trauagli , che pati nella fondatione della

ſua Riforma , tolerando con animo valoroſo gli opprobrij del més

do , che ancorchc à gliocchi della stolta ſua vanità pare, che il ſof

frire , e tolerare lia conditione de'puſillanimi , a gli occhi però di

Dio , e ditutta la ſua Corte celcste acquista il nome di Caualierſig

coraggioſo , poiche con magnanimo petto sà vincere ſe stell'o.

Fù gran diſprczzacore delle coſe humane, cercando ſolamentu

Iddio, che lo dotò d'vn cuore valoroſo, e quali inuincibile. Con il

ſourano dono della Magnanimita neſſuna coſa temeua , niente lo

perturbaua, ma ſoffriua,e patina eoſe grandi ; im rendeua cole dif

ficili , vincendo l’impoliibili ſenza accoſciare , ne perderli d'animo

in quelle; e con vn cuore magnanimo, e ſpatioſo, portaua cò vgua

le ſercnità, & allegria l’auuerſi,c proſperi (uccelli , ſenza alterarlì

negli vni, nè vſcir dal ſuo ſolito pallo negli altri.

Con quello valore, e fortezza conſegul la fondatione della Pro

uincia di S. Gioſeppe delli Scalzi dei noilro Padre S.Franceſeo nelli

Regni di Spagna ,opponencfoſegli tutto l'inferno. Non elſercitò ſo

lamenta quello dono diFortezza per trionfare delli eontrarij,e del

le proprie perſecutioni , ma comunicò ad altri nella dottrina l’effi

cacia di quella virtù. Che di anime puſilianime nel ſeruitio di Dio

non animò à proſeguire valoroſamente nella llrada della perfettio

ne ? Che d'huomini perlì , e diſperati di conſeguir la loro ſaluatione

non ridulſe, dandogli valore, e forza per abbracciare determinata

mente il camino della penitenza Z Che de’negotij impòrtanti per il

ſeruitio di Dio li viddcro perſi li mezzi di quelli medeſimi, che li

trattauano , per li quali lì vedeuano abadonatl dalle forze per pro

‘ſeguirc, & il Santo ritornaua ad incaminarli, animando le perſone,

lino a tanto, che arriuauano a conſeguire il loro intento ?

In tutto quello, che ilSanto Padre arriuaua ad intendere efl'ere

del ſeruitio di Dio in ſe ,e negli altri, aiutaua,animaua,_e fauori

uaſſ, acciò ueottenelſe il deſiderato line . E quando a. quelle coſe l'e

gli offpriuano maggiori eontraéittioni, edifficoltà, tanto pi‘ù,con..

“agg'…" valore, e magnanimità eccicaua , ache lì proſegui \le in..

quello, che lì era cominciato . Diuerlî furono li ſuecelli , ne' quali

com?-l‘O-l-lòguella verità; però basti ſolamente il dire quì. ilvaiore,

con che anunòla Glorioſa3., Tereſa di Giesùſinellc contradìttioni,

e per;
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e perſecutioni , che l'uſcitorono contro di eſſa ,- a tutte le quali il op

poſe il Santo Padre con vn valor del Cielo . Con quella vinſe tanti

auuerſarij , come la detta Santa Vergine hebbe. e d’inimici li fece.

amici ,e deuoti . Animaua lamedeſima Santa alla costanza in quel

'10, che haueua cominciato, non ſolo ln che proſeguilſe nella vita..

ſpirituale così rara , come li sà, ma parimente nella fiandarione del

la ſua Religione tanto illustre, come li vede,- aualorandola alcune

volte con parole, & eſſortationi, & altre volte animandola per let

tere ; e ſe in l‘ua a\ſenzia ritornauano—à ſuſcitarſi le contradittioni ,

ſubito veniua ad opporii a quelle, ò ſcriueua alla Santa , che {lalli-.

costantc,e non temeſſe di nulla:.duanti ebe morsffddice la Santa Ma

dre ) mi fcrifl'c, comeſeppe lagran_contradittioue , epr/eruzione , clou

baueuamo; e che/ì rallegranafnſſe lefandatioze con tante grandi centri:

dittiom' ; c che in modo neſſuno deren/entifli in tenere rendite.

L’efl'ercitio di questa virtù gli durò anche doppo d'eſſere morto,

ſcendendo dal Cielo ad animare la Santa Madre ; la quale rimaſeJ

corroboratiflìma per proſeguire, come gli haueua ordinato il San

to, in modo, che con magnanimo cuore stette costante finoad otte

ner la vittoria ; douendo molta parte al studio del Santo in ſuperae

re l’impedimenti, & in aualorare la Santa Fondatrice, poiche ſe lui

non haueſſeimpreſh questo negotio, dice la Santa, che non [apena ,

come haueſſe potuto rin/tire con la [un fondazione .

La virtù della Pazienza è figliuola legittima della Fortezzam mi

di loro ſono tanto ſomiglianti , chel’vna è imagine dell'altra.Dalla

Costanza, e Fortezza, che hebbe il Glorioſo Santo, come li è detto,

gli nacque la Patienza inuineibile . Per il diſcorſo della ſua vita..

s’inferiſcc , eſl‘ere stata nella vn prolongato martirio , ſeruendogli

di compagni le pene , ll trauagli, l’afflirtioni , perſecutioni , e l’ inf

fcrmità, eſſendo la ſua Pari-enza ſuperiori à tutti . '

Come che portaua ſempre auan \ ' gli occhi dell’anima la vita, e]

morte del Redentore del mondo, mirauaſi in quella , come in vn_.'

ſpecchio di cristallo ,- e contéplandolo pendente dalli chiodi nel le

gno della Croce , afflitto dall’ inhumanirà il corpo , e dall’affron

_ ti l’anima, e che le ſue labra non s’apriuano al minor lamento; ini

fiammata nel ſuo diuino amore, restaua ammaestrato, in ſolamente

mirarlo,à riceuc'r gli aggrauii per fauori,e l’ignominie per honor).

Pareuano nelle malattie , che hebbe, più tosto effetti di ſanità,che

d’infermità, ſecondo l’allegria, e ſ&enità del ſuo volto. Nelli dolo-,

ri intenſi del stomaco . e nelle piaghe , & altri dolori non voleua,

ehe ſe gli applicafl'e il remedio per ſuo conſuolo , dicendo,cbe non

lo volcua nella terra, poiche qualſiuoglia ſcemaua il merito della..

M in a. pa
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patienza . E'cosi mai diede alla ſua naturalezza conſuolo d’ vn la'-';

mento, nè all’afflitto, & appaflìonato corpo peſirmeſſe vn ſoſpiro. ſi -

, Come che il ſourano Signore vedeua la di lui inuincibilPatieni

za, per aumentargli le corone, moltiplicauagli l' occalioni per gua

dagnarle, nOn ſolo nella continuatione di molti trauagli , mà in.";

permettere ſi moueſſe contro del Santo vn fiero ſquadrone di pet-fes

cutioni ; però lui ( come il Santo Patriarca Giob ) le ſuperò con la...}

Patienza,perdonando gli aggrauij ,- deili paſſari non li ricard-ma.»,

e nelli preſenti non li adiraua, nè perturbaua, anzi con allegro fem-'

biante li ſoffi-iua, & aggradiua: come ſi vedde, quando ingiustaméf

telo calunniauano perla Riforma, che incominciaua a fare nella—.'

Religione, baciando li piedi alli medeſimi, che ingiustamente l' ac;

cu ſauano , e con aſpro rigore l’offendeuano, come li è detto.

In quello fù così ammirabile, che con tanta vgualità d' animo

aggradiua li beneficij , che riceueua,come l’ingiurie. Era voce co

mune di quelli , che lo conobbero : Che, Conforme era grande l’ag

gradimètò,che teneua di qualſiuoglia beneficio fattogli, e l’humile

ta,e patienza, con checorriſpondeua a quelli, che l’aggraniauano,

pareua, che fcriueſſe ll beneficij in bronzo , ad effetto, che l’obligo

fuo perfeueraſſe , e l'ingiurie nell'acqua, perche non (i. conoſcelîe

ro . (Dello che faceuapiù (ingoiare questa virtù della Patienza nel

Santo, era, che mai fi reputò per offeſo da nell'uno. di quanti l’offe

ſero, e maltrattorono così di parole , come difatti,- perche, al pa

ter ſuo , gli aggrauij non hanno l’elfere di più quello,che glielo dà,

chi li riceue ; & in verita‘ècml, l'e lì mira con gli occhi della per

fettionc christiana . . '

Nel mare delle tribulationi ritrouaualî à guiſa d’vna ferma toe-'

c—a , ſenza cheil continuicolpi delle fue onde poteſſero mouerlo vn

punto dal centro dell’anima ſua, che era Iddio ,- per qualſiuogliL.

parte 'che'venlſſero, trouauano in lui la reſistenza , ò fu ſſc per par

te delle infermità dell’interne afflittioni,ò della proliſſa importuni

.tà delle tentationi , ò delle battaglie delli demoni)", ò delle perſecu

troni degli huomini, ò dell’affronti,& ingiurie dell’auerſarijmelfiz

na cola gli fece perdere vn pùto della ſua eostfitc Patienza;perche lì

glorlaua nelle tribulacioni, come faceua l'Apostolo S.Pauolo; Con

che quelli , che atriuorOno à conoſcerlo, e lo conuerſorono,diſſero:'

chela ſua Patienza arriuò adeſſere così costante nel ſoffrirc,che nè

la perſecutione, nè l‘infermità, de li trauagli, nè l'ingiurieuiè tutte

le cauſedel dolore del corpo , & angustiara pena dell’anima furono

bastanti a fargli perdere la ſua Patienza,nè raffreddargli la Carità.

Sapeua, chela gibulatiqnp ci eſſercita nella patienza, e ſoffrimcnj

\ to,
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to , e questa ci & eſſcre accetti à Dio, nutrendo nell’Anima la ferma

ſperanza delle ſue promeſl‘e; e che tutte le caſ: vnite , & i beni del

mondo posti in vna bilancia , non ſono ditanto pcſo, e (lima à gli

occhi diuini , come vna tribulatione ſofferta per amor ſuo ; e così

andaua ſcmpre anfioſo cercando di patire.

Vedendolo i Religiofi tanto deſrdcroſo delli trauagli,e tanto guì

stoſo in ſoſſrirli (compatendolo) diceuangli :Padrc , hauete da vi

uere ſempre con tanti trauagli,& afflittioni .? Non farete vna vol

ta vn poco di tregua con la congoſcia? Sempre ha da eſſere il patire?

A che riſpoſe il Santo: Figli miei , perche il patire dolori, afflittioni,c

trauagli per Cbriflo nofiro Bene e’ [afin-ida più breue , più certo , e più fi

cura per ottenere la perfettione , (7- 471 corcbefie wm: flrada anguffamon

dimeno arriuafino alle porte del Cielo. Parc , che lui haueua ottenuto

questa gratia da Dio ( fral’altre, che riceuè dalla ſua liberal mano)

di non ritrouarſi giamai ſcnza trauagli ; perche il ſno corpo mai li

trouò ſcnza dolore , indiſpolitione, ò infermità, ò nell’ anima ſua...

qualche afflittione ſpiritnale. Et eſſendo verità,comc inſegna...

l’eſperienza, Che non vi è contento , nè piacere , doue non rclîede

la Santitàzcon tutto ciò, in mezzo di tutti quelli, fi ricreaua,comc

fe fuſſero beni ſicuri5e per qucsta cagione neſſuno di quanti lo trat

torono, puottero perſuaderſi ,che la ſua inuincibil Paticnza non..

potelîe eſſere ſe non cola ſopranaturale ; poiche l’ infermità , acci

, denti,e febri non haueuano forza per vincerlomè per darli malinco;

nia , quando erano potenti per vcciderlo.

Della Tempe-ranza, e’}- ammimbile Manſuetudine di S.Pietro a"./{lf

cantare ,- dello Semplicità del [uo animo , e retta intention.

Cap.XV. ' '

A vera Temperanza, dice San Bernardo, fi conoſce nel Giuî

sto, non ſolo quando è patiente nelle tribulationi , ma qui—.

do nel mezzo di clic è manſueto , & appaflìbilc . Vno delli

, fini di quella Virtù celestiale è temperare,& affermare la..

Regione, cOn dileguare i fumi , &i vapori, che ſi levano , occaſio

nati dall’Ira, e dalli diſordinati affetti , restando l'anima quieta, e.)

chiaro l'intelletto. E quella Virtù necefl'arijffima nelli Santi & in.. ‘

nci, che procurano conſegnire la vera pace , e quiete della “Ì“

cienza_.- .

Fà in questaVirtù ammirabile il nofiro Santo Padre come in tut—'

tel’altre; questc gli affiflcrono , e l’accempagnoro‘no dalli ſuoi te

neri anni fino all’i-ltiino punto della {ua gitazòz elſendo varij li 1guire-

cc
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ceffi di eſſa, e tanti, e così longhi , non poterono giamfli distempeſi

rarlo. Con questa virtù ſerenaua l'affetti naturali , che nella gione

tù ſogliono perturbare la ragione; e così mai lo viddero folleuato,

nè inquieto . Non pareua fuſſe composto _di contrari)" humori; per

che li temperaua di tal forte, che pareuano tutti d'vna isteſſa quali

tà . Temperaua il cuore come ſuauiſfitno istrumento ; e produceua

le ſue attioni tanto aiffabili , e benigni, che quanti trattorono con..

lui , eſl'endo ancheſecolare, diceuano di eſſo , cheil ſuonaturale)

non pareuaformato dalla natura fiumana, la qualefacilmente ſi tur

ba , madam pezzo di Cielo ,che resta ſemprc in vn medelitno eſ:

fere..- . ‘

Eſſendo Religioſo, fecero li Prelati diuerſe eſperienze per vedere,"

fe questa virtù teneua nel Santo il pieno della perfettione. Lo mor

tificauano [enza bauer dato cauſa veruna; & ancorche anda ſſe di

ſcorrendo per (coprire il difetto, per il quale era ripreſo ( ad effetto

di conoſcerlo, & emendarlo) nè ritrouandolo , hauerebbe voluto il

fuo naturale riſentirſi dell'aggt-auio; però nel medeſimo punto,ſen

zalaſciar arriuare l’impulſo al cuore., lo temperaua , procurando

arguire è. ſe medeſimo, facendo la parte di quello , che lo riprende

ua,ò castigaua, reputandolî meriteuole di maggior castigozgià che

il (no naturale arriuauaà voler (entire l’aggrauio (enza conoſcere)

prima la giusta cauſa della correttione ,- e così con ſuaue, & humile

ri ngratiamento andaua à baciarei piedi a chi l’haueua corretto.La

ſciemdo vari j cali , de’quali ſì vidde per eſperienza in tutti li tempi

in grado vguale questa celeste virtù,più li eſperimentò eſſendoCò

miſfario Generale , e Fondatore della Riforma delli Scalzi, quan

do fu chiamato da chi non haueua giu riſd ittione , nè autorità

alcuna (opra la ſua pet-(ona,- che,doppo d’hauerio maltrattato con

ingiuste querele, e riprenſioni ,comandandogli , che riſpondeſſca:

egli , ſenza darli per aggraniato, con angelica ſerenità gli diffama

dre,ſe vedete , che quello non contante , disturbetele ,- ſolo vi cbiedo,ebe

rimiriate al mio buon zelo. '

Quella merauiglioſa Manſuetudine,e Temperanza tiene la ſua...‘

origine dalla Purezza,e Semplicità dell'animo,forrilicata con la..

rettitudine dell'intentione; la quale gli comunica la bella ſerenitì,

che tiene . '

Il cuore humano & il fondamento , e radiee delli penſieri, & ope";

fationi dell’huomo ,- e nel modo che (i conoſce la qualità dell'albe

ro dalla ſuauità del frutto, così la virtù intriuſeca dell'huomo per

fetto ſì conoſce dalla (ua conuerſatione. e procedimento . Qſi-lello

del nostro Santo Padre era tanto puro, e tanto ſemplice,che,quido

non
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non hauefl'e Dio manifestato l’interna ſua Santità cò tanîi'publici Mi

racoli, la ſua ſola'conucrſatione, e procedimento hauerebbc dato vttg

dadiera testimonianza di eſſo.

Era ſenza alcun genero di Enrico:, e cortcſe con tutti; le ſue parole

erano ſenza artificio, ſuaui, ponderoſe, e tanto miſurate alla neceflìtà

di quelli, che gli parlauano, che pareua le teneſſe preuenute, auanti di

proferirlc , nel modo,che gli erano necell'arie. Mai parlaua più di quel

lo, che la materia ricercaua ; per il che tutti quelli , che il communi

corono, auertirono, che mai parlò parola , che non fuſſe necell'ariaſi;

, poiche lino alle indifferéti reputanale pe‘r perſe;ſenza mai vederſi ngllj

animo ſuo doppiczza, nè nel di lui volto flntione alcuna.

Neſſuna cola,chevedeſſe del ſuo proliimo,gindicò per mala, & in.

particolarc eli'endo di perſona colìituita in dignità, ò Sacerdoti,ò Re

ligiolî, quali grandemente stimaua. Lodaua ciaſcheduna Religione,

parlando di quelle con tanta veneratione, e riſpetro, come delle cele

ili Gerarchie; reputando comunemente à tutti li Religiolì per huomi

ni Santi : proprietà ſieura di quegli, che propriamente poffiedono le.:

vere virtù, il fare Rima dell'altrui .* credendo volonticridegli altri quel

medeſimo, che fono loro. E così mai s'inclinaua àſoſpettare di nell'u

no quello, chelui non era. E la cauſa fù,perche il cenſurare l’altrui

vite, era vna infamia abomineuole perle ſuc orecchie, rellando ferito

il ſno ſemplice cuore , stntendo,come faettc di fuoco,le parole .di mor

moratione . Tal netta pnblicò contro di quello vitio , che non po

teua alcune volte opportarle. Quando la qualità delle perſone autori

zauano la detrattione, & ad altri pareu‘l elſere forza il flare quieto, e..

non parlare per non diſgustarli ,all'hora il Santo , con mcrauiglìoſau

prudenza, rampetta li riſpetti humani , acciò non rimaneſſero violati

ſſli diuini . Già l'apeuano, che in ſua preſenza nell'uno haueua da traſ

portarſi in parlare del proffimo , ſe non era per honorarlo,qualilîcan3

do la ſua volontà con qualche virtù ; perche in vſcire daquesto l‘ode

uole, e christiano lillo, li riprendcua con la ſolaſeuerità del ſuo (cm:

biante. -

In ſua preſenza non s’haucuano da dire parole vane. ?>- di tifo, 5 &
burle, nè altre, che chiamano acutezzc ,le quali lì— ſcruonoſi del cancer-z

to per paliare la mormoratione :vitio abotrito da Dime dagli huomi

ni . Vna coſa merauiglioſa, e difficile da ritrouarlî ne’nostri tempi al'-_

firmarono di lui i ſuoiConfcll'ori , che in tutto il torio della ſua vita

mai giudicò male del prollìmomè in veruntempo ſe gli ſentl parola,

che per modo alcuno. ſape [lì il quello , ne‘ tampococontro di quelli,

che l’offcndcuano , & aggrauiauanoſi, & ancorche hamll'e mille lla-gior

ni per condcnnarc l’action: , procuraua terapia:—ma ſòla, per poterlofeuſzcé‘lſillìîilmffi ' "“"ſſ‘ " ‘ '”" n,



28:15 ‘ Vita del Glorioſo S. Pietro d'AltaiztaFÎz

Da dui principii gli naſceua questa rettitudine , e ſemplicità. Vno

era la purità,e ſantità dell'anima lua,giudicando per la lua bòtà quel

la devli altri, come li e‘ detto; e l’altro era il portar ſempre ananti gli

occhi quella diuina ſcntenza del Signore , che dice: Non volete giudij

care prima del tempo.

Per questo eſl'ortaua tutti alla parità della ſemplice intentiooe , di.

chiarandogli, doue era il pericolo ; & ancorche delle perſone di tutti

listati procuraua , che l'anime s'innamoralſero di quella ſantifflmaſi

virtù , vigilauìſommamente , in che li Religiofi l'abbracciaſſero con...

ogni perfection: . Faceuagli pratticlie ſpirltuali , e con il ſpirito , che

San Pauolo ſcriueua alli Galati, gli diceua molte volte: Figli,e fra

telli miei, d voi altri dico , che viuete conforme alle leggi del fpirito , e

‘vi pregiate diſpirituali :fe vedrete il 'voflro fratello precipitato in quel

che peccato, non wiſcandalizate , riè viinquictate; mà iflruitelo con il

[pirite di manſuctudine, parlategli al cuore; e con amore, e dolcezza di

mofirategli il filo errore; confida-endo. che [ete della medefima terra, :

creta, la qualefipuol rompere in 'voi altri.came in lui; e che,comefù effe

ingannato,.e cadde, potete voi ancora cadere . Vedeteſibe li peccatori, e

carnali .( come che non tengono carità) s’incrudeliſcono contro il caduto:

ſono impatienti dell’altrui talpe, ingrandendoleſino alle nubi. acciò [i di

uolghino : e quandofono cietbi i» vedere le loro propriabanno longa vi

fla per vedere quelle degl'altri . Voi, che ſete pedone di [pirata,-immani

te con carità ilfiacco, ecaduto, e porgetegli la mano.:tcciò {i alzi in piedi.

Con questa ccleste dottrina istruiua i ſuoi Religiolì . come quegli,

che haueuano da cfl'creeſſempio delli ſccolari, : maestridegli altrisco

.nqſcſſendo per eſpetienzaſiil frutto dc’ſuoi deliderij; perche nelli Con

flenti, done stauaſſ,stabiliua vna communicatione tanto celestialc, che

erano ritratti di quella,e,hc tengono gli Angeli nel Paradiſh; partici

pando di efl'a li ſccolari, che li viſitauano , con fingolar profitto dell'

. anime loro, douendo la ficui ezza, e quiete delle coſcienze degl’vni, :

,degl'altri all'eſſercitij,& tradimenti di così Sito-& Angelico Mzestco

Dellafiugolare , e rara Mortificatiene efieriore del Glorioſo Padre ‘

San Pietro d’Alcantara. Cap. XVI.

rcſerte, e che in alianti lì diranno, fà la Mortiſicationem compo

ſitione dell’huomo estcriore; perche, come questa virtù e‘ la ſpa

da della Gratia contro la Naturalezza, ſù la principal arme , con che lì

difeſe dalli tre ìnimici più forti, che lano il Mondo, il Demonio, e_lz

Carne. Gli infoſ: Dio la chiara conol'ccnza , qualmente , con il

pri

] L ſmalto di tutte le Virtù [di quello prodigioſo Santo fino è qui

A
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priuarlì di tutte le coſe create, lì arriua più al Creatore; e come la)

parte ſuperìore non puol vincere , ſe non tiene ſoggetta l' inferiore.-.

Già li diſſe nel primo-libro ( di quando era iouane «ſecolarcj la cir

conſpettione della ſua preſenza, la miſura i’ſuoi palii . la grauità dei

ſuo ſe mbianre, e la breue licenza, che daua a' (noi ſenſì per il perico

lo, ehe per le loro—porte poterle questa entrargli , e l’actentione , con...

che ſemprc andaua ſopra le ſue inclinationi , ricorrendo , con la con

tradittione , doue uelle caminauano con l’impulſo.

Ell'endo Religiolo giouane, viucua in vn Conuento,al quale fù por

tato d’elemolina alcuni gramma: vue; ecele appendere il Guardiano

al ſolaro dell'officina del Reſettorio , che liana poco alto, acciò à po.

co à poco s’andalſe dando alli Rcligioſr . Paſſati alcuni giorni , ordi

nò al nostro Santo, che pigliaſſe le chiaui , : haucfle cura del Referto

rio; eller-citò il detto officio con la carità , che era ſolito , ogni volt-.La.

che ſc gli raccomandaua . Paſsò mezzo anno in detto minilierio, ſen

zache in queitempo haueſse pollo nelle menſe, nè dato alli Beligiolì

di quell' vne , nè granati . Ripreſelo vn giorno il Guardiano . per

che non haueua dato alli Prati di quei {tutti , che teneua nell' officina,

: gli…comandò , che [udito il dalie. ‘

Ritrouoſiî couſuſo il Santo , per non ſapere,quali fuſſero li frutti,

cheil Guardiano gli ordinaua, che distribuill'e; perche nel luogo , in

che poneua quelli, che di elemolîna portauano, non vi erano tali vue;

giudicò il Prelato, che il tractenerſi, full'e per hauerle laſciace infraci

dire , ò hauerle date alli poueri alla portarla; e per ſodisſarſi di ciò.en-_

ttò nell'officina, , & alzando gli occhi; vidde li fruttinella forma,che

erano liari appeſi, quando furono portati ,- perche stauano alla villa...

publicamente, e non molto alti ; ritornò di nuouo à ripréderlo aſpta-_

mente, comandandogli, che glidicefl'e, per qual cauſa non haueua

dato alli poueri Religiolì li frutti, che erano liari portati per detto eſ.-_

letto ? Si vidde conuinto, : proltrato in terra , eenſeſsò con profondi

humiltà |a ſua colpa; però costretto dal Prelato à douer ſpeciſicaru

la cauſa, riſpoii: : Fratello, e Padre, il non bauerli veduto“, èflata la t'o-_

gione di non banali dati .

Conobbe ii Prelato eſſere la verità, perche la Mortilîcatione della.)

vista era nel Santo continua in ogni parte , poiche non api-ina gli oc

chi , lì: non per vedere, doue poneua li piedi, ſenza alzarli à guardare

in altro luogo, eccetto,che in quello, in che tcneria le coſe toccanti al

[no ministerio . -

Quella virtù fù il maggior miracolo, che ammirorono in lui tutti,

3“, ' così Rcligioſi, come ſecolari, dal giorno, in che preſe i'habico : che ſà

9,4

il
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nel cominciare àſondarlilaCustodia ; per il che li primi Fondatori di‘ ſſ N o ' clſ-..
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eflìtſſiconoſcendu questa ſopral’alcte virtù, diceuano , che Iddio glie

l'haueua mandato come imagine, & eſſempio d'ogni ſantità,ad effetto

che effi .medcſimicopiaſl'em; in fell-ammirabili virtù , che in lui vede-_

nano: & egli- prinaipiall'e cìlla Riforma—cò tutto il rſplendore,che còue

niua ; ell‘rmdo che,in vedere ſolo la ſua amm‘irabile Mortiſicatione,ap

prcndeuano tutti-non ſolo a. comprendere l'huomo esteriorc nelli ſenſi

'esteriori, mai. anche ai procurare con l’interiore ſeguitatlo per la via.:

delle ſue angeliche virtù, già che non poteuano arriuarlo. '

- Il Senſo dellavſſista-èla porta principale,;zer doue entrano nell' ani-’

ma le notitie degli oggetti humani ;ſſe ſapendo il Santo il riſico , che la

coſcienza ſuolcorrere per aprire inconſideràtamente gli occhi(poiehe

per. le loro ſeuestre ſuole entratela- mo'rtenell’anima , come dice Gie

remilr) Cbnfitmò, eſſendo Religiòſo, il patto, che hauena ſatto,quan

do era l'ecolace,.di non guardare in ſua vita faccia alcuna di donnazu

paſlando più oltre l’accordo, flebili con i ſuoiocc‘hi,che tipoco liane

uano da mirare viſo di huomo, e doueuano stare chiuſi-à tutte le coſe,

che non ſliflèro necell‘aric per il complimento—delle ſue obligationi.

Della. mortilicacione di questo ſenſo ſtdicono coſe tanto metani

glioſe , che à quelli, che non fanno l’onnipotenza-della-Diulna gratis

per operare metauiglie in alcuni Santi, gli paiono incredibili l'eliremi

delle" mortificationi ,. che in ſe medefimieflèrcitauanoſſ, come ſi vede.,

nel n'ostro Santo-; il quale; hauendo gli occhi per vedere, non vedeua,

Bootecchie-per vdire , non vd‘iua; &àpena conneſſuuordelli ſenſi ſen

tiuapiù, cheſenon Culle huomo, perchexome l’elièrc‘i tio delle poten

ze era continuo=nel tratta, e comunicatione Diuina , il ſuo intelletto

occupmellaſſmodimtione delle-coſeſicelefflJa l'uam'emoria nella cò

ſideratioc-ne dellimilierii diuini,.la ſua volontà ineamarc Dio con tutta

l’anima -ſua,ecnln tutteſle ſorze'del ſuocuorc,di quì nacque il chiude

re d’ma volta le porte delli ſenſi,.ad effetto "non" enti-alle per quelle neſ

ſſſnna coſa, cheglipotcſl'e impedire queſtoſiimp‘iegn del .continuotrarſi

zare con iddio.— Tale era la.-ſùa elenatione nelle dinine perfectioni,ch'e

* con la continuaviſia—di-dcntto. l‘e-gli ſcordòihſivedernſi di fuera… .Luì

fù , che nelli nollri tempi rinouò ciò,che S. Giouanni Climaccxracc’oy

za delli SanſſtizMonaci-‘dell'ìremo; equell'o, che con ragione [1 celebra

'del Glorioſo, e-gran Padre S.Bernatdo; ilqualedoppuèpafl'ato mol

to tempo ,.che hau‘eua ptcſo l’habito, non ſapeua, quante-feneſire)

fuflcro nella Chieſa'. ' ' . î . . * '

Preſe l’hablco il nostra Santo; enella cella, che gli diedero, vi flette

un’anno , & in tutto quello tempo non alzò-gli…occhi per guardare al

tetto ( con tutto che non era molto alto )e così non ſeppe , ſe era à '

Fanale ,; tegole , è gli Legale , Nella Chieſ-a, e nel-Cheroconſumaua

to

.4.;_ſl '.v
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.statireferti, quali cauſano ammirati'oneſià quelli,..che =leggono tag

Libro [[Il chſſxl/t. ſi ſi is;

dinotte,_e di iorno molte hore, e non (apena, ſe il Cielo—.di tlſafull'e
à volta , ò ſo trato, né che forma tenellſie. :: . - -

Elſendo Portinaro in vn Conuento, vi-eranonel ſuo ClauPcto alcu

ni alberi di cetrangoli, & arriuando vn giorno dui Rcligiofi fotastieri,

diſſe vuo: O che belli cetrangoli! Fratello Fre Pietro coglie-tene- m

parodi eſfi . E perche il Santo non ſapeua doue (lariano , diſſe : Mi

dica la carità ooflm, doueflarmo, che Andai-ò pereſjì. .Rilîpoſeril Reli.

giolo : Non vedete que/ii alberi , cbeſono carichi di eflii come dire, che

non faprte doue Hino! ‘A che faggiuuſe il Santo. cò ogni humiltà: Cer

to, fratello, ebeio non glibaueuo oeduti , nè ſapeuo,abe nali aranci fuſ;

fera nel Clauflro , fino adeffo, che la ‘UOfll‘d carità me l'hd detto,

' , Dimorò in vn'altro Conuento per il ſpacw di quattro anni, domi-J

vieta vn'albcro vicino alla porta del Claustro, & entrando,& vſcendo

giornalmente tante volte, quante gli era necellarioper l'officij di Sa

g‘restam) , e Portinaro, inai alzò gli oechiſià-vederlo , ne‘rampoco gli.

permelſ—e a distinguerc il tronco; e così nò fapeua fe era albero, ò qual-.

che colonna . Non volle dare licenza aglivcchi nè per vn giorno, ne‘.

per vn’hora, acciò [i diuertist‘ero. per le strade , nè per la campagna.

6 Conuento , né per la cella, ò nella Chieſa , facendo vgnali così

distinci luoghi, temendo, che, [e daua licenza altavilla-.* per vedere in.,

ſſ luoghi così leciti", poteua eſſere, che pretendeſſe diuertirſi in altri il

leciti; e perleuare la contingenza, ſerrò al riſicò ogni porta ,. priuan

dofi dell'vſo delliſiſenſi esterni ,.ſenza ilqu’ale nonlì puoi? coul‘e‘ruare il

CQmmercio dellavita; Di quello miracolo dittatura furono celtium--T

nij quegli, che trattorono-con' lui?-per il'ſpatìo di quaranta fette.-anni ,

in che viſſe nella Religione , invarii cali, chef-egli offetſerocome fon;

liestremi. .: - .. . . ſi . 4 ;

. Quando vſciua a dimandare rele-molina, n'iai aper'ſe gliocchi , ſ per.

vedere, chi glie la daua. .Non poté Religioſo alcuno vant—arſi ,:né feto-‘,

lare ſaper diche colore erano ! ſuoi occhi, poichernon glie li viddero

aperti. EſſendoPortinaro non conoſceua nell‘uno-di quanti ſècolari

veniuano giornalmente al Conuento, perche non guai-dana a neſſuno;

e quello, che vince qualljuoglia ponderatione», è,- che non _conoſceua,

tanpoco di vista alli Religioſi, ſe non per il parlare, e ſuono della vo

ce, quando l’interrogaua, chifuſſe la'perſona , egli riſpondcua. Quì

do caminaua per viaggio , e perle strade , che non -ſapeua , andauiu

dietro al compagno con gli occhi chiuſi per non mirare la campa

gna ( come dice S. Tereſa di Gicsù) Non ſapeua nel Conuento l i lao-.

ghi , doue lì ſogliono adunare li Frati ; e così andauaſene ſcguendoli,

quando doueuano fare alcunfatto di Communità. Quando lì ſiſiî‘iî

» N o a a a
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alla menſa per mangiare,.andaua cercando à tentonc il pane,& il colf

tello,come ſe fu (l'e vn cieco priuo di villa .

Come era biſogno, mentre era Prelato , e Padre ſpirituale di tante

anime, pratticare con quelle, quando l'obligo,ò_ la carità lo ricerca-_

ua; nulladimcno in tempo neſſuno diſpensò a gli ſuot occhi in mira

re le petſone, particolarmente quando gli parlano. qualche donna,an.

corche full-‘e gran ſerua di Dio ; anzi all’hora chiudeualicon maggior

forza, apprimendo con violenza le palpebre, come ſe per effl donefl'c

entrargli la morte. Non era quell’ eſlattaſſvngilanza ſolo per nò guat

dar nel volto di donne ( come haueua promeſlo a Dio) mà nè an

che nelle loro vesti voleua lill'are il ſuo ſguardo ,à guiſa di quel gran

Penitente , che illustrò l'inculto Eremo della Tebaide , Pauolo,che_,

era tanto honcsto , e ritirato nella villa , che non ſolozaborriua il

guardarle donne , però ne‘ campoco voleua ,che l' lia-bito , ò orna.

méti da loro vſatillefl'ero,doue la vista poteſſe riconoſcerli per tali5eſ

{endo chele vesti, benche fiano coſe morte , rappreſentano con etilica-'

ciale viue; & alle volte (nel: il demonio far tanta guerra, come con li

corpi , con l’ombre," e con le figure, e ritratti,‘comc con le medeſìme

perſone di chi ſono . '

Aucorche il nostroSanto haueua riceuuto da Dio ‘l’Angelico pri

uilegio della Gallica verginale dell'anima, e del corpo; con tutto ciò

viueua ſempre dubbioſo diconſcruarlo comepretioſo teſoro, nel mo

do,;zhe ſaceua il Vergine,: Dottore San Toma ſſo d’Aquino , il quale

haueual'o parimente riceuuto , : viueua con questo penfiero . Per il
che oflſieruaua,e ſeguiaa l'o inionc,_& eiſercitiodel nostro Padre San

Pranceſco inqueſta merauiglioſa mortificatione; del quale dice il no

stroScrafìco Dottore San Bonauentura, che lì era dimenticato delle:

faccie delle donne, che in altri tempi haueua conoſciute; e dice il Sì

to Hil‘toriatore, che, a chi non camina con quella attention: , gli ſarà

difficiliffimo il non ricevere danno ,_ conforme chicamin’a ſopra le,

bugie, ſenza che poſiìa abrugiarſî .

>Petſeuerò il nostro Santo tanti ami-‘in questa recluſione di villa.};

che venne-a conuertire il costume in natura . Stetce tre anni in vn Cò

ucnto,& in tutti tre mai aperſe gli occhi per vedere coſa alcuna , nè

botto, nè cel la, nè dormitorio, nè nell'una parte di quello, partendoſi

da ell‘o pei-andare ad altro Còuento ſenzaſſ poter dar raguaglio di co
{a verona del. Couucnto, di doues’era partito. ſi

Peruenuto dlla- vecchiaia, li ordinò il Signotexhe apriſſe gli occhi,‘

,tciòſùi con. interiore impul "o,. poiche, ſenza quello , nonl’hauerebbc

aperti- ,teneodo giàl'lmaginatione deſonte in ſe,tuttc lc ſpecie , che.-.

eſiewiaſſixoizr terna ; e 5259.- sìèss #: Tech 5 _Gz'àrer lui- era il ma:

' ' fimo.
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fimii vedere , che non vedere, a“ il:-ener: gli occhi Ferrari, che aperti..

’. Ritrouauafi nella Città d'Auila vna nobil Signora , mancata con vtr

Canaliero di quella Città, la quale haueua conoſeiuto al Santo 'Padre

stando in Placenzia ( per eſſere lei di quella Città , & hauerſi confefl'zt

ta con lui, qpando il Santo Padre stette in eſſa.) Wsta denota Signo

ra ſi parti ci Auila a vedere il Santo, che staua nel Conuento d'Are

nas,per comunicargli alcuni pentirti per il buon gouer-no della ſua fa

miglia , e perla quiete della ſua colcienza :, & hauendoſiſi,con ſolamen

te vederlo, conſolato il ſuo cuore, il Santo gli dimandò,-come lìauaſſ

Riſpoſc ella: Padre mio. flò molto debole, U‘ inferma. Replicòil Santo:

Secondo vedo , V-S. ffà bene.Soggiunſe la Signora :che ha‘ rbt-fare.»,

Padre mio, il modoſiome mimmo bora , con quello,:he Voflra Paternità

mi viddein Placenzia ? Et il Santo gli riſpole; fortifica ci 1/23.th gia

nm' (”bè veduta meglio . (Sli diede credito la denota Signora; poich-L:

affermaua dopoi , che in tutte le volte” , che gli hatxua parlato nel di

ſcorſo di tanto lungo tempo, mai gli vidde gli occhi aperti. il mode.-r

fimo affirmorono, quanti con lui conurtſoronoze quello non [010 nel

li ritiri delli Claustri , mà nella varietà de’negoti-j_,e nelle differentie di
perſone , che contrattorono con eflſio lui : e quegli, che in quelìo più lì

dilatano, dicono, che quando—vſciua dal Conuento,permetteua fola

mente è. gli occhi il guardare , doue haueua egli da ponete i piedi.

Fu così raro il Silentio,che ſempre offeruò,che non parlò mai pa

rola, ſe non fuſſe interrogato , e che fuſle neceſſario il riſpondere , E

per iuſegnarſi ſempre à tacere , vsò vna rara,e strana penitenza , con.

dannando la lingua a portare ſopradi & per tre anni continui vm.)

pietra in bocca, così di giorno, come di oorte,ſenza che, in tanto tem

po , gli permetteſſe allegerimento alcuno , eccetto però quando ora-:

ua, & affisteua nel Choro aladare Iddio…

Dell’ammirabile Penitenza del Gloriofii San-Pietro i’Almmaì-a.

Ricominciare & ſcriuere Fammirabilî'eſſerdi'tij della Penitenza.

diSan Pietro , non sò quale delli dui estremi, che in eſſa oſſer

uo , tengajl— prima luogo ,è l'eroicl‘re attioni d-i questa Virtſit‘:

’ con tanta perſeueranza ,ò l’cfatta- Vigil ama in occultarlezpm

che li rigo-i fuwno-vguali alla cautela,:on che foggiua da gli occhi

de'monali,cercando-nelli Conuenti iluoglti- più folitarìi, alcune vol

te nell’uomo,: quandofuggendo nelle mòcagnegl'antri, e ſpelonehe,

per non eſſer villa ,la di. cui gelolia ci priuò della gratta di ſaperlo,

FWEÈRÉlrELEMSelle PMESÌBEL‘ÌWÌ-SÈS EPPP‘SFWPWHÎ
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vino a gli occhi del Cielo, laſciando ſolo in terra li vestigij del ri re;

nel ſangue , che ſpargeua. Da quello,'che (i ſcoperſe, che non poté

occultare à quegli, che lo conuerſorono . s'inferiſce la ſomma ſua pe

nitenza; poiche pare, che non potè efl'ere più di quella, che li viddu;

eſſendo maggiore la di lui attentionemhe nò ſapeſſero quello.chenon

'arriuorono a penetrare ; ſolo alla Verg. S. Tereſa diſſe alcune coſe di

rigore , che lui non le reputaua quali per tali , per animarla alla con

ſecutione de'ſuoi deli)"; la di cui testimonianza qualifica la ſustanza di

quello , che in questa materia habbiamo da trattare.

Cominciando dall'Astinenza,’ſù coſad’ammiratione , perche non

è maggior lodein eſſail digiunare le—ſette Quadragelime, che il nostro

Padre San Franceſco haueua ripartitein diuerlî tempi dell’anno ; poi-‘

che in qucsto molti Santi, e Serui di Dio dell‘Ordine l'hanno imitato.

Il Digiuno, e Quadragelima di S. Pietro d'Alcantara non s'inchiude

nano in vn'auno, ma ben sì moltianni di digiuno formauano ma..

Quadragcſima . . . - ‘ '

Il ſuo ordinario mantenimento era vu pezzo di pane duro, e negro ,

& alcune volte muffin-& in alcuni giorni di fell-a l’accompagnaua con

legumi, ò herbe malamente cotte in acqua ſola, ſenza altro condime

to, uè ſalza ; e ſoleuauo durare da vna l'esta per l'altra, che veniua al—

cuni giorni dopoi, cocendo proportionata quantità in vna volta5per

che diceua, cheil tornare a far-quello,.che in vna volta fi poteua fare,

era perdere il tépo in vano. (Luglio poco reſrigerio di herbe lo Rima

ua per rega-lo, che ad altri ſarebbe mortificatione ;e perche non ſuſſc a

lui d’alcun refrigerio , vi poneua in effe cenere., ò terra , ò acqua fred

da., acciò non gli fuélero grate , & il ſenſo del gusto s’elſercitaſſe pa

tendo . Altre volte vi gettaua amare polueti d'aſsenzo , & altre ama

riffime herbe per differenti-are il patimento, non continuido ma me

delima coſa , acciò l’vſo non "gli facefl'e facile la pena,e ſe gli rinouaſ

fa ogni volta la mortificatiOne . Faceua questo con grandiſſimo ſuo

gusto, per imitare al nostro Padre S.Francelco (il quale gettaua cene

rinelli cibi)e ſeguirlo così in questo, come nell’altre virtù.
Fù tanta l’aſpſſrczza del ſuo digiuno , & il penſiero di mortificatſcj,‘

quando migiaua , che a pena'quelli, che (bno dominati dal vitio del

la gola, ſono tanto ſolleciti in inue'ntare ſapori alle loro viuande,come

lui andaua diligente in leuare il gusto a ciò, che haueua da mangiare

Ne‘ in questa parte s'inclinauaalle preghiere delli ſudditi, ne‘ alli pie

tolì inganni de’ſecolari . Se qualche volta l’ingannauano con-dare ſo

fianza intrinſeca al brodo, egli, in ſapergli buono, lo laſciaua, e man

giata ſolamentc vn poco di pane ,- e per quello, che gli era reti-ato di

guito-lo pagaua dormi,-p. il che eleggeuano più tosto inancargliſql gu:

0:
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-flo,che al'ſustento’, perche taluolta non ſeguiraua à mangiare.

' *Non'mangiò in trcanni continui altra coſa , che vn poco di pane.:

.duro, e quello haueua da eſſere il peggiore,& ilpiù negro ,‘ch'c ſi por

taua d’elemoſina, e quando atriuaua à beuere , ſi ſodisfaceua con vnſſ,

poco d’aqua.. In ſua vita non prouò mai vino ; nèammeſe nell'una.)

ragione diquante gli propoſe la denota perſualìone de' ſuoi Frati , e;

d’altre perſone , ad effetto , che lo beueſſe per temperate l’intenti, e.)

continui dolori del lìo maco. Quello poco di ſustéto ‘di pane,-& acqua,

che dana al ſuo corpo,;lie lo contaua per t‘istoro, incaricadogli l’obli

gatione à douer faticare di lì auanti con'maggi'or' attentione nel ſcr

uitio Diuino,'e ſodisfarc con buone opere il pane,che mangiaua, poi

che lui non. ſe l’haueua portato .da‘caſa ſua,dou-endo ſodislare alli bc

ncfattori. Quella breue,& aſpra portione la pigliaua da tre in tre gior

ni ,- e molte volte paſſauano lei, & anche otto giorni ſenza mangiare.-,

ne bere coſa alcuna . Il che reſe grandiliima merauiglia à 8. Tereſaſi

di Giesù . notando: che ſaria, quando [tana-in oratione; poiche la gio:

tia del ſpitito, in così longhi digiuni , ſustcntaua il corpo.

E il Sonno il ripoſo delle fatiche del giorno , riparo delli ſenſi , e.)mezzo ſustcnro della vita mortale , ſenza il quale non puole l’ huomo ſſſſ

viuere , & à mcſura della stanthtzza delli membri è il ristoto,che cc n;

qucllo’ ricupcra la natura . Fù in quella parte tanto meraniglioſo il

noliro Santo, come in quella dell‘Astinenza; perche, ſein quella il fa

lo mangiare parcua cerimonin,parimcnie lo parue il dormire . Impie

toſiti li ſuoi.compagni per vedere tante vigilie in vn ſoggetto cosìin

fermo, & afflitto , gli dimandauano :perche era tanto immico del ri

poſo—necefl‘arioſiome è il (cono di notte, per riparo delle fatiche del

ſi giorno ? A che riſpondeua il Santo Padre: Non voglio an:metterlo.per

’che l'aborriſco, pii}, chela medefima Martw- con ragione,percl5e il San

no e baflame “à leuarmi il pen/iero dalla preſcnqa di Die; e la Morte . è il

mezqo per 'unire l'anima ton ]ua Dmn-a Mnflà. Marantz anni‘ſſi,

gli pall’orono in tante Fatithe,e viaggi, & in tutti quelli non dormi tra

giorno,: notte più d'vx.'hora e‘ mezza . WHO ſù il maggiore delli

trauagli della ſua penitenza , e che 8. Pietro d'…Alcantai-a dalli princi

pij hebbe più da ſuperare . per il che liana in piedi, 6 quando piu, gc

nufleſſo ; e poi, per date qualche breue ripoſo al corpo, li ſedena ſoprz

Ii mcdeſirni piedi , & appoggiano la trita ad vn pezzo di legno, che,

teneua conficcato nel muro . .Mai fi colcò per dormire,& ancorcho‘

ſi hauell'c'volutomon poteva lìenduſi. per tfl'cre lacella ſolamcnte lon

ga quattro piedi , e mezzo , & il Santo di Hamra grande. Non hebbe

in ncſſun tempo altro letto, "the la dura terra ,- e quando ilaria infermo

ritenere 19 Pezze Si Wigge- Petr Li avea &? ladina:
*

SQD:
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Conſeruò questo rigore più di quarant‘ anni. come (i difetto, non;

{olo ncl Conuento. ma anche quando dormiua ſuora,ſenza che in tut-,

to quello tempo (i colcalſe inletto de'ſecolari, ma in vn cantone della

' camei-a; &iui vedeuanlo quali tutta la notte genufleſſo , fareli me-j

delimieſſercicij, che nel Choro,e così più oraua,che dormiua; perche,

contemplando, eliiudeua gli occhi, con che orando vegliaua; e per

diliilnnlare il rigore, con che in questo lì , portaua , disfaceua il letto

auanti d’vſcire dalla camera: altre volte però non auertiua in questo,

per (tare "le potentie imbeuute in Dio; e 'così ritrouauano il letto, nel la

conformità, che nella {era antecedente l'haueuano laſciato composto;

elſendo voce commune ſra li Religioſì, e ſecolari. che non ſapeuano,

quando doi-mina , perchea tutte l'hore lo ritrouauano ſuegliato , &

orando. '

Ancorche non poflîamo dire, che il nostro Santo Padre ſuſſe Mar

tire con (offrire nel ſuo collo il colpo di coltello;però campo-:o gli po

temo negare la corona, e laureola del martirio, perche ( fecondo San...

Tomafl'o ) è vero Martire di Christo, e ſe gli darrà la palma d’efl'erlo

fiato,- chi vinſe nella terra il Mondo, il Demonio, e la ſua Carne. Chi

dunque con maggiori vantaggi trionfò di qnesti tiranni , ſacrilicando

la ſua vita nelle mani della penitenza .? Qual carnefice aſflill‘e còtinua

mente tanti anni alcun Martire, come S.Pietro d’Alcanrara il ſuo cor

po .? Pari tormento continuo per il ſpatio di quaranta ſette anni, ſtn

za concedergli vn giorno, ne‘ vn‘hora di ripoſo , eſſendo carnefice di ſe

stell'o, ſuilentandolo il Diuino Amore (come alli Martiri) per non tra;

mortire nelli marririi .

In oguinotte ſi diſciplinaua due volte; ma auanti matutino , e.":

l'altra auanti giorno; & erano tanto rigoroſe , che cauſauano compaſ

lione àquelli, che l’vdiuano. In ſolſrire tal castigo, pareua più presto

vn marinaro, che eorpo humano; però dal ſangue , che nel iorno ſe

guente li vedeua nelle mura,e nel ſuolo, li conoſceuanol’eff—Îtti di sì

crudeli batticure . Le diſcipline della mattina cadeuano ſopra le pia

ghe della notte antecedente, rinouaudole nell’hora ſudetta, ſenza che

in quello diſpenſaſse in tempomé luogo veruno,ò ſuiſe dentro, ò Fuori

del Conuento,ò nella campagna,ò nelle Terre, e Città. Non vi e‘ In

fedele, che tratti tanto rirannicamtnte il ſuo ſchiauo . come il Santo

Padre affligeua il ('no corpo. Canadiana le diſeipline, differenziando li

modi, e variando l’istrumeuti : vna volta liuidaua, & impiagaua il ('no

corpo con nodoſe cordelle in acero; altre volte affliggeualo con ma

nipoli d'orciche,hora con catene di Ferro ſquarciaua le ſue Carni,& ho.

ra con nerui di boni ; finalmente dal capolino alli piedi non laſciauau
goſa nel _ſuo corpo, che fuli'e priua di dolore. ‘ ſſ

—' ' ' Sem
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, Sediari andaiîaſi; comehauemo detto , con il capo (copertortanſſto.

'd’Estate , come d’Inuerno, e lo portaua infuocato dal Sole, e molte

fiate pieno d’ampolle , però ſempre offeſo, c bollato dalli colpi, che

con quello daua nelle porte, che erano più balle della ſua statura; e '

come che andaua ſpefliſlìme volte in e—stalî , non riparaua all'entra

re , e li daua colpi di qualità tale, che dalle ferite correua molto ai —

gue,e per maggiormente patire,e [offrire ,p Chrillo,non {i curaua d'

altro rcmcdio,che di stagnarlocht auanti di ſanarſi,ſoleua nella cella

darſi nuouo colpo , e laſciarla così , ſenza darli per inteſo. Cadcua

nell’Inuerno ſopra di quella la n‘eue,‘& il gelo, congelandolî quello

di notte con li capelli,barba,e palpebri, che,—per leuarg-li il ghi ccio,

era neceſſario di ſueller quelli. La neue li ſquagliaua ſopra Il €21"

po, empiualî il cappuccio , e per il collo ii liquefaceua,c l‘acqua gc

lata entraſiua, bagnando le piaghe, che teneua nelle [palle.

Si moueuano a compaflìone‘li Compa-gni, per vederlo patire; &;

pregandolo alcune volte,chehaueſſe pietà del [decor-pop gli dalle

qualche ripoſo , riſpondeua : Fratelli,già il mio corpo, e?“ io ci fiamo

accordati, che mentre viuerò in que-flo mondo ,non hd da tenere infermi]

[ìane in patire ; però, in affinare al Cielo,lo laſciarò perſempre ripa/are.

La difeſa delli piedi lì conformauaſi con quella della cella .- erano

ſempre nudi , feriti, e maltrattati,- perche,quando caminaua, ò an

dana contemplando , attratto dall'vſo delli ſenſi,ò meditando corſi,

gli occhi [errati, incontraua con le pietre, e ſelci, & in quelli {i fe

riua malamente, aprendoſegli l’estremità delle dera, e ferendoſi con

le ſpine, mai permelſe , ſe gli applic‘afl‘e remedio, acciò haueſſe à vi

uere in continuo dolore ,- e ſe la deuotione di. alcune perſone vole

uano perſuaderlo alla cura , preuenendo di panni,. & vnguenti, non

lo permetteua , riſpondendo : Qzeflo non. ènientc, ne‘c‘ coſa , che di.-t…»

faflidio, poiche non mi da‘ perta; quefieſono per me.-fiori, : rafe , e co

prendo le ferite con vn poco di terra , diceua : Que/io balla, non vi e

lvl/ogne più di altro . ' ſi ' ' ' j

Li cilicij, che vſaua,erano tanto terribili nell'aſprezza, che ſo-'

lamente il ſuo gran ſpirito , e l'intenſo amore di. patire‘per _Cſſhrist'o

poteua ſoffrirli,e tolerarli. Non ha inuétato laſiVanità tanti modi
e varietà di vestire nell’huomo più mòdano,e diuertito' per-adorno ſſ

del ſuo corpo, quanti il Santo Padre per affliggere il ſuo . La mate

ria era il ferro,e ritorti crini di cauallo , ò mulo ,- ma laforma di

ciaſcheduno era diuerſa , acciò ſi rinouaſſe il dolore , quando diffcſ

rentiaua di liurea . In eſſere per alcuni giorni tormentato con vuo,

lo mutaua , pigliando l'altro, non per gia temperare il dolore ,— mà“
per rinouarlo . Alcune parti del petto , e ſpalle (perche li faceuanoſi

Oo eſſen

!



. 190 Vita del"Gloria/“05. Pietro d’étleantara ſſ _

clic-nti. dal rigore del cilicio) le prouedeua con ortiche,! diſcipline;

acciò non vi fuſſe parte, che non patiſſe, c ſentiſſe pena. Inuentò vn

nuouo cilicio, che (010 il ſpirito di Dio bauer-ebbe potuto dare il

modo“; fece fare vn ſacco, che gli aerineſſe dal collo fino alla cintua

ra, di foglia dilata forata , conle punte verſo la parte di dentro, e

con quello cingeuaſi lirett-anìente-il corpo , acciò tutte le punte fa

ceil'cro il loro officio,ſenza leuarſelo nè di notte,-' nè digiorno, ſſi- .

pon era .per flagellate le (palle , ritornando poi a rimetterſclo

ubbito . ‘

(Hestoſù vno delli maggiori tormenti, clie pati, ritrouandoſi in

cſſo 'ù acerbo il dolore, per cogliergli à vn tempo tutto il princi"

pnle el corpo. Non ſe lo leuò in molti anni ,- perche lo portò con

tinuamente , auiuando il tormento vna moltitudine di pidocchict-'

ti, prodotti dall’humor naturale“; li quali, come vine punte , rode-‘

nano di continuo la carne. Già diceflìmo,come vn ſolo habito vec

chio era il riparo del (no strapazzaro corpo,- & era così aſpro ,che

quello ſolo farebbe bastaco per cilicio d'vn’altro penitentc,che notL;

hancſſe tanto robuito ſpirito , come quello di lui. Non ſcruiua per

ripararla dal freddo, mà ſolo per coprirla: perche era ſemplicemé

te fabi-icaro d’aſpri,e poueri rappezzi , ſenza voler mai vestirſi di

nuouo, ad imitatione del nostroPadre S. Franceſco. E quello , che

rende maggior merauiglia, è, che in tempo di neue, e freddi venti,

fiacchezza, e vecchiaia non aggiunſe quico vn filo di robba à quelf

ln , che hauemo detto . -

D’altro rigoroſe pronte , che contra il[no corpo inuentò S.Pietro

d'Alcantara. Ecome Santa Tai-efi: le propone al mon

do per confufione della tto/ira pufillam’mita‘ſi

Cap. XVIII. '

ſſMaua quest'aſprezza il nostro Santo Penicente, ſapenrlo la

. stima , che fa di dia il Spirito Santo’nella Sagra Scrittura:

eſſcndo che loda tanto l’aſpro habito d’Elia , e dis. Gio-7

_\…- .uanni Battista, ualificato per bocca di nostro Signor Gre—'

Sì! Chriſìo. Non teneua ai ſocto più,che certi panni tanto poueri,

& aſpri (come li diſſcfirattandoſidellaxirtù della Pouertà) e quàdo

teneua neceſſità di pulirli, ſe li leuaua, & egli mcdeſimo. li lauaua;

e doppo haucrli torti, e ſcolati, ſe li metteua ſenza aſciuttarli , an

corche fu ſſe nel centro dell'I'nuerno . L'ifleiîo faceua con l' habito;

leuauaſeio, & haucndolo lauato, l'appédeua ad vn'albero per ſciuc

tarlotòc “egli ritiragaii E?“ il mantello [opra le ſpalle , per caprirlu

:
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il cilicio dagli occhidelli Frati, che stauano nell’horto;e ſeduto lov"

pra vna pietra,ſoffriua con il fuoco dell'amor di Dio il freddo, & il

vento gelato,e ſubito, che ceſſaua di [colare l’acqua dall'habito, ſe

lo poneua così bagnato, come llaua. ſi

. Era alcune volte tale il vento , che a forza del gran freddo,resta

ìa l’habito gelato, e teſo,e così le lo vestiuazcauſandogli nuouo tor

mento alle piaghe, fino a tanto, che li disfaceua. in quello il ‘gelo, e

l'liabito ſi aſciuttaua ſopra ilcorpo. Haueua ſempre nella memo

ria. le parole dell’Euangelio, in che Chriflo Signornostro eonſiglia

alli ſîioi Apostoli il 'non tenere più che vna tonica , e che auanti li
promulgaſſe l’Euangelio, cominciò il medeſirſino Christo ad offer

uado tpoiche eſſendo tanto fanciullo, (come lo-era,quando nò mol

ti giorni dopoi nato) Fu condotto fuggitiuo in Egitto peruenendo

ed la Sìcizììma Verg.ſua Madre,e Signora nollra alla ripa del fiume

Nilo , quella purificò in eſſo li faſciatori, : parmi del fanciulletto

Dio; e perche non haueua altri,in che inuolgerlo, lo poſe ſopra vna

pietra,:ra tanto,che quegli fi aſciugauano-; remanendo imprclſa in

quella la ſua Sagra Effigie,la quale fino al preſeute li vede venera

ta daiii PCliegl'ini . ' * " .' ? .rtf-". . 'u ‘ .

Nel mezzo dell'Inuerno, nando fi ritiraua a dare così breue ſonſi

no al corpo, come hauem—o etto , affliggeuaſi la ſua naturalezza—

per lì tanti rigori ,ſentendo inſopportabilmenteil freddo per non

hauere con che difendetli, come anche perla durezza del letto,che

era il ſuolo. Ma il ſpirito del Santo Padre vedendoſi-aſſggrauiaſſto, :

come offeſo dal ſentimſſento naturale, diceua : Senza ragione ti zame

ti corpo mio in entrare ci ripolarti nella camma-lità della cella ,- ind io ti

farò emmm-ire .at-ciò non mi diflurbi , E leuandoſi il mantello, apriua

la porta. & il fenestrino della cella,e lu-i-genuflefl'o lì staua nel mez

zo , fino a tanto, che con il vento freddo, che paſſaua correſponden

te dalla fenestraalla porta , restaua il corpo come vn marinaro ge

latozvedendo egli,clie nò oteua stare.più,ſe.n6 .stando monocilin

deua la fenestra,e parlan ocon- il ſuo corpo , burlandoſi dl lui,di

cenagli : Ho»: :il , non ti lamentare, che quello e nn buon Ngalo ; ecco,

eheſerro lafeneflm. perche. non ti contenti ? Di lì a vn poco ſerraua_.

la porta,e diceua ilſſmedeſimo; rinfacciandol-i parimente il riſloro,

che gli daua;dopqi fit mett'eua il mantello, che era l'vlti mo còfortſſo,

con il uale l’ingannaua , e-diceuaglii Adeſſo mio fatello corpo. flai

bene ; enpoi perſeuerare nell’ orazione .. E restandoſi in ginocch ioni ,

roſeguiua l’eſſercitio, come ſe gli hauefl'e dato il ripoſo , del qua

e haueua di biſogno;e con quelle diſpiaccuoli burle lo faceua pati

re da douero ._ . …. -

Oo :. _ Altre
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Altre volte nel maggior rigore del freddo vſciua all'horto,e ſpo

gliandoſi dell'habiro, restaua nudo al gelo,e ſopra la brinata; e do

poi {i gettaua nel Ragno aghiacciato, rompédo ed il colpo il ghiac

cio; e li rimaneua in quel tormento per alcune hore, (ffercndo a

Dio queli. martirio,“ ſostentandolo la Pietà Diuina , ad effetto non vi

morifl'e; poiche era impoiſib ile , ſecondo la regola della natura, che

liſciaiſ di morire, per.eſſere il ghiaccio tanto intenſo, & il calore.

naturale così poco, che ad altro di compleflione più robusta , gli

hauerebbeleuato la vita--& vſcendo d’iui mezzo motto. [i vestiu-L

dcl-l'ha bito gelato, & andauaſenc a reti igerarfi con l’oratione; nel-.

la quale era dall'incendio diuino riſcaldato, reflado di nuouo chili

goto dall‘amor di Dio ad muentare nuoui martirii,ſenza che il ſuo

feruoroſo, e penitente (pirite li chiamaſſe giamai per ſodisfatto.

Alcune volte,in rìſuegltarſi dal poco ſonno, che pigliaua,ripré

deua il ſuo corpod’hauer ripoſatofin tempo,clie doueua'lmpiegare

indar lodi al ſuo Creatore , &"… contemplare la celeste patria,do

ue ſperaua d'andare, & aprendo la fenestra della cella, ſi astàcciaua,

rin—tirando al Cieîo ,e contemplata la gloria di quella Corte cele

stiale, & inquesto modo ingannaua il corpo , facendolo flare il re

flantedella notte patendo freddo, cadendogli la net-ie, & brinacîL.»

[opra il capo, restando quagliara con la foi za del gelo ſopra lameta

del corpo , che tenerla fuora della fenestraſſ;-con che lo i itrouauano

la mattina come morto,& id gelo tanto quagliaro‘ nel capo,che glie

lo radeuano con vn cartello , non offendo poſiibile di ieuarglielo

d’altramaniera .

—S’ortiginorono da quelle aſpiezze molte infermità non peròfu

nono bastanti àtagliare ilfilo di si continui rigori: aiutauauii gli

mi à gli alcridi.ſorte, che ſolo il differentiare il tormento, era il

sfogo del 'ſuo infiamatrrſpiritodifferentiandoildolore , acciò con

il nuouopàtiiecreſceſſe la.pena» , e I’ angustia. ".Ma quello , che)

rendeua. met-attigua ., tutti, era il. continuo patire con l’eſſercitio

di tutte le virtu-;Còla Pa tienzme Manfnemdineſiò l'Humiltà, e Po»

uertà,cò la Carità,-: totale MOi tificatìone di tutti li ſenſi , lenza...

permettere a nefl’uno il minor conſ—dolo , nè- perdere occaſione di

tormentate il ſuo corpo, per.tenerlo (empi-e croccfiſſo con Christo,

ia di cui memoria gli facilitava il corſo di corti aſ'pra vita, e prolon

gato martirio, e €de la dieui gra-tia conferito la forte perſeueranza

di tante pene {ino all-'bout della morte . '

Q_iesti rigori-, che a molti paruero pazze remerità (quali,miran

doli con gli occhi < ell’hutſſnana; prudenza,dieeuano , che era tentare

Iddio )‘ wife _la Maestſſà D_iuina manifestarli eſſer tutti fourani im

Wifi,
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palii, acciò conoſceſſe il Mondo quello,che puo'le la Diuina gratis,:

111 chi li sforza à ſeguirlo con la perfe-ttione,che lo-ſeguitò il noflro

Santo, mantenendogli quaranta ſerre anni îmiracoloſamente la vi

ra , perche,-eſſcndo—rante,-e così eroiche-le virtù,che eſſe'rcitò il no

stro Santo Padre , nondimeno la virtù della Penitenza fù ſcmplb

quella. che più c—ampeggiò nel premio , comelo diſſc l'isteli‘o Santo

alla Vergine Santa Tereſa, chiamando la ſua penitenza Beata; poi

che con l’croiche attioni , che di eſſa hauemo detto , haueua conſeſi

guito tanta gloria,; Con che ſi-vcnne zi conoſcere . che tutti li rigo

ri già detti, & altri, che non li [ono arriuatià l‘ape-re, furono effetti

tutti dell’impulſo dcl Spirito Santo. ' — '

, In molte parti di quella H.storia ci fauoriſcc l'autorità della.;

Dottora Santa T ereſa di Giesù , che , eſſendo figlia del ſuo Serafico

ſpirito , potrebbe parereparte appalſronata; nondimeno,comc San

ta, la di cuipenna fù generata dal Spirito Santo-, non flette {ogget

to it queſlaimperfettione . L’elogij, che del (tto-Santo Padre “dice,

fono grandiſlìsni; però inqucllo della Penitenza li dilatò aſſai più

nellaſua qualificatione, eſſendo che, come figlia amanciflima del

Santo Padre, ſeppe daiuili ſegreti , che neſſun'altro hauerebbe ar

riuatoàſaperc . .E trattando della codardia noſlra nel ſernitio di

Dio, e come non li puol'arriuarc alla corona della gioriaſſe non ſe

guitiamo il camino della Croce , imitando al noitro ſoura‘no Du

ce Giesù Chtilio , narra alcune penitenze del nostro Santo , &

afferma, che le referiſce, perche sà, che tutte ſouo vcrdadiere; onde

nel Cap.;7. della ſua vità dice quelle parole . - *

O’ quanti pochi rifatto boggi giorno, che Fogliouoſojfrire affronti, e.)

dishonpri per Gierù Cbrtſlo Signor noflro ! Per; hcbauemo da volere rami

beni, diluiti, :gloria [enzafine, e tutto ) eofla del buon Gicsù ? Non pian—'

gere-mo almeno con lefiglie di Gieruſalemme, già che non l’aiutamo d por

tare la Croce con il Cireneo ? Che con piaceri, : ſpafl'ztempi babbiama dtt.)

godere quello, che egli ci guadagnò d co,/ia di tanto fatigue ? Epoflîhilo,

che con vetri bonoripenfiamo "mediare rn drſprezzp , come egli [off, i,:etl

effetto, cEe noi altri regni-imoperſempre? Non è que-flc: l.:flrada; vd. ffà

rato il camino ,maìgitmgeremo là. Vogliotaeere; poiche mi rendegra-z.,

”uff-fiom il parlare di queflo ; dirrò [altamente quello, che alcune volte.?

confidero . Quel gloria-accidentale [ard , e qual contento delli Beati:

quando vcdemnno , che ( antonioc tardi ) non gli reflò. cela . chef-lſe P"

Dio, ‘“ quel/"ſitbe poterono ? Nonlafeioronotaſa, cbe dargli in tutte l:.)

maniere , che gli fùpojfibile, fecondo le loroforze, eflato ,: tbiptù P°‘,

té , più dl‘df-V . ‘ . .- - ſi — _

Clic ricem dint'tioſofi ritratta-d., «hipercbnflo Signor yoflro 111!“6

”“'” """""" " ” tutte
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tutte le ricchezze ? Cbe bonorato, chi perſuo antere non volſe bonori,e lì

compiace di vederli del tutto abiettato? Che [aria, che ſì dilettaua , lo

jlimaflfcro per pazzo, mentre cou‘ chiamarono alla medcma Sapienza.-?

o quiti poci;i,per cagione de’noflri peccati,]:ora rifonogid gid pare, che

finirono quei , che dalle genti erano reputatiper {tolti , per vederli fare

opere eroiche da veri am'atori di Cbrifio . 0 mondo, mondo , come bom.

vai guadagnando Izonore , per ritrouarfi pochi, che ti cono/cono .? Mak..

penſajfimo, che/ì compiace più Iddio, che ci tengbino perfauij , cdiſereti

( quefio e, o deue c]ſere,ſecondo clie/i vſa della diſcrctione) fubito ci pa

re,ebcfia poca edificatione il non andare con molta compnflura,e’9'autari

td,zſiiaſclreduno nel ſuoflatofflno il Frate, il Clerico, e la Monaca . Cip-1

reni, cbel’andar ri.-filto di coſc vecchie, e rappa-{{ate, ]ia nouitd, : dia

ſcandalo alli/iaccbi , @- ancora il [Zar inolto ritirati , @— in oratione (fe

condo bom ffa‘ il mondo, e le coſe della perfettione polle tanto in oblidat

que-flo naſceuano li grandi impeti che teneuano li Santi. E penſoſilre ciòfd

più danno alle diſgratie, e diſauenture , cbepaflano in quelli tempi , che)

non c.rnſrrcbbeſcandalo a‘ neſffmo , il dare li I’ſſeligio/ì ad intendere con.;

l’opcrc , come lo dicono con le parole , la poca filma , che ſì deuono far

dl fa le- pciſone del mondo ;poiclic da quelli ]candali nc caua il Signore

profitti grandi ,- eſe alcuniſcandaliZKano, altri perd/ì edificano , e com

pungono . Ci fuſſe almeno vn’cffemplarc, & diſegno di quello , che paſsò &

Cl.-r.;ſio Signor noflro, c ſuoi .Apofloli , poiche bora ci e’ di luſogno più che

ma; .

o che buon eſſemplare nel'benedctto Frà Pietro d‘Alcàſſcara ci leuò hora

Iddio. Nonfld il mondo pcrſuffrire tanta perfettione. Dicono,cbe le com

plqffìoniſono fiaccbiflìme , e che non fono li tempi paſſſſati , .Queflo Santo

era bnomo di quello tempo ,- flaua il fpirito graffo come negl' altri tempi,e

pui-c terrena il mondo fotto i piedi. Et ancor-che non vadino ]calziméfac

ciano canta penitenza, come lui;nulladimeno rifono molte coſe,come al

tre volte bè detro,per calpcjirare il mondo,ér il Signore le inſegna,quando

rede l’animo;E quantogrande lo dicdeſua Macfld a‘ filo Santo,di chi bora

parlo, per fare quaranta lette anni così aſpra penitenza ,come ogn’rno :d,

Vaglio di cjfa narrare alcune coſe, che [eno tutte verdadiere.

Dlfle d nre, c'a- ad altra per-jona, di chi poco [i guardaua , (e la cauſ‘u'

dell'amore, che mi portaua , fù, perche vol/e il Signore, che mi amalia,

ad effetto mi difindcflc, @— animafle in tempo di tanta neccflita‘, come bò

detto,c di;—rà )e parmi, chefujſero quarant’anni quelli, che mi diſſc, che

liane-m tra notte, e giorno dormito folamcnte rn’bora , e mezza ,- e che)

quello era il maggior trauaglioſſbe nelli principij baueua [munto per vin

cere il fanno; che per ciòfare/lana[empre , & inginocchiato , d in piedi.

— Walpoco,.ebe dormiua,eraflandoſeduto, e con la cella appoggiata & rn.

tra.
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ti-auicello, the tenerla incaflrato nel muro . Non poteua , ancore-be lmucſ

fc voluto, darmire_colmto; pei-tb: laſna cella, come [i ſirà,nou era più li?-'

' 34, che quattro piedi , e Mezzo. Giamai in tutti quefii anni fi copri [.L

tefìa con il capaccio, quantunque Piffero grandi l'acque,@- ardente il So

le,- nè [i pole coſa alcuna nelli piedi; ne‘fi vefliua d’altro , che d’nn babi

togroſſo diſaiale fen-<a rſarc altra caja [opra le carni, e quefio tanto an

guflo , quanto poteua ſoffrirfi , @" vn mantello in cima del medrfitno

panno .

Direuami , che nellifreddigrandiſe lo leuaua , loft-lando la porta; c la

fcneflrella della cella aperta , acciorbc, con riponerſi dopoi il mantello;

[errore la porta, contenta/fe il corpo,-rd effetto con maggior riparo ſì quie

taſſeJl migiore da tre in tre giorni era coſ…: molto ordinariafldiſſcmimer

che mi meram'gliauo ? Eſſendo coſa pojfibilzflìme & rbi fi accoflumami [ì

quel/o . Vnſno Compagno mi rrfcrì, che accadeuagli di flarevotto giorni

lenza mangiare,- ciò douemz eflere ,- flando in oratione , perche tenemu

grandi eleuationi , @' impeti dell’amor di Dio , di che fui nna volta….»

teflimonio .

La [un ponertrl, e mortificazione nella gione-nti: era rflrema . Mi con

fe’/sò, cjcrgli accaduto,/lare in nna cafo del [no Ordine tre anni, e non co

nofccre Frate ,ſe nonper la voce delparlare , poiche mai alzano gli oc

chi ,- e così alle parti, che gli rra nere-[faria andare , non [apena andarui,

[e non conſilu guida , [eguendo dietro lifrati; : quello accadruagliyariſi

mente per li viaggi 55 per molti anni maiguardò & donne. Dice-nami, che

giri non [i curano più di vedere, che di non vedere ; ma era oſſai vecchio,

quando venni & t‘onoj‘cerlo, : di tanta ecceflîna/creitd, emag-razzi , che

non pareuafatto, [e non di radicbe d’alberi. Và ſeguendola SanraMa- '

dre nel Cap.;o. il diſcorſo della di lui vira, dicendo : Giddzſiffi. aol

ebe rafe della[un penitenza. Mi certificat-ono tra l'altre-eoſ: , che mue

ua per venti anni continui portato vn cilirio difoglia di latta,. Oflìrud la:

prima Regola del Beato S. Franceſco con ognirigore ,e quello dipiù, che

t e la‘ detta .

[ Bella e la testimonîanza,che dà la Santa MadreTereſamei qual

Capitolo afferma, che per il tîmore dei Confeiſore laſcia di dire-»

molte altre coſe ; quindi è, che dice, che diſſe qualche coſa della di

lui penitenza ,- Per il che quello, che paſsò l'orto ſilentìo , faranno

ancora cole ammirabili ;e le-inſînua , mentredice : che non le rac

conta, acciò il Confefl'ore non la reprendeiîe in pu blicarle;però da

quelle,:he narra, s’inferiſce l'eccellenza di quelle, che tace,-:ſſendo

che publica le penitenze,ehe pareuànglî foflero per cauſart mino;

meraniglia al Qpnſeſſoxeſſ. " ' ' ' '”

nella



7.9.4 Vita dcl. Gloria/a ‘Sſi Tanz dalema-'.?

. Dallaſ/mà dell’Omtione del, Glariofo 'Padre s. Pietro d’Ali-antere;

. ‘ Cap.” XIX. .;

Ntrando per il ſpatioſo campodi questazceleſie virtù,è fOrza;

che l’entrata fatta in quella dal nostro Santo habbia cauſato

nonpoca merauiglia; efl'endo cheà pena cominciò a ſaper.

parlare, che gia riſplendeuano in lui l’inditij di pofl'ederu

con ogni christiana perfettione quella diuina dote . La deuotione,

con che recitaua le prime orationi , che appreſe, fù maeſlra di- quei

medeſimi , cheglie le inſegnorono . In età di quattro anni recitaua

gcnufleſſo il Roſario,e la Corona della Vergine Maria nostra Signo-"" ſi_

ra, meditando li mi [ierii, in memoria de’quali gli i nſegnauanomhe‘

l-‘offſieriſſe . .Westa virtù fù inſuſa nel'Santo fanciullo ; poiche in...

così tenera etàſinon patè nelleſue attioni acquistare tanta perfettio-

ne, come maniſeſlò, quando ſeppe andare alla Chieſa , doue ingi

nocchiero vdiua il ſanto ſagrificio della Me ſſa , contemplando li ſo

urani Millerij, che- iui ſi-rappreſentano , rcstando molte fia-te ſoſpe

fa, e traſportaco in Dio Sagramentato, & altre volte verſando .da7

gli occhi copioſe, e tenere lagrime. L’inalzò tanto il Signore alla

Contemplatione delle coſe della Gloria , che lo ſublimò al perfetto

grado dell’vnione, dandogli tutte lecondirioni , che dare hauero -

l'huomo contemplatiuo. (Si viddero in lui glieffetti di tale ;_poſcia

che nelli ſette anni di (tra età arriuò ad elſete già huomo‘ estatico, e

rapito fnora de’ſenſi ,come 'ſi-diſſe nel primolibro ,di quella Histof

ria, ſcriucndoſi l'ammirabile-Santità dalla ſua fanciullezza. ’

Crebbe nell'età ,e con ella l’eſſercitio d'orare , cibandoſi tanto in

quello Sagro «im piego, che-per quello ſi dimenticaua di mangiare;

diſpiaccndogli , che gl’interrompeſſero la ſoauità ,che godeua l’ani:

ma nel tempo , che l’obligaua à dare il preciſo ſostcnto al corpo.

Giunſe alla porta della giouentù tanto innamorato di quella vir-'

tù, che, pel-tenerla lieura, acquistò per guardia di eſſa,tutte l’altre,

e ſpecialmente la Mortiflcationc delli ſenl-î , chiudendo le porte di

fuora, acciò per quelle non entraſſe, chi gli poteiîe impedire di de

trola communicatione, 'come li è detto nell'antecedenti- Capitoli.

Per poter-penetrare qualche coſa dell'eccellente altezza , à che:

in quella virtù diuina arriuò il noſh'o Santo , non li hà da confide

rarlocome huomo compollodella fiacchezza della carne à guilaq

degli altri mortali , (oggetto alle necellìtà, e miſerie humane, con..

chi è neCeſl'ario complire,nè circondato dalle natural-i‘paflìoni, che '

fanno continua guerra all’anima, mà come vn’huomo con vn priui—ſi

— \, legio
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legio così (ingoiare; che trionfò di tutte nelle ,- e che,non aliante.

viuefl‘e nella terra cetra, habitaua il ſuo pirito nel Cielo,participſiî»

da delle conditioni di Beato ; perche quantunque composto di car..

ne mortale, la teneua tanto mortificata , e ſoggetta alleleggi del

ſpirito, che in nell'una coſa gli contradiſſe , ſcſi non che portaua il

corpo, doue l'iſpiratione diuina guidaua l'anima, come (e _fuſſe vnſſ

manſo agnellino, participando (la grauezza della ſua fragilira per

mezzo dell’oratione, molte volte) della dote dell’agilità,conuersi

da con gli Angeli, quando habitaua fra gli huomini.

Se vogliamo dire, quante hore del giorno conſumaua in orario

ne, e quanto in eiſa duraua di notte, (come d'altri Santi ſidice per

coſa merauiglioſa, che teneuano ſei, e otcoſihore) non potemo del

nostro Santo raccontarlo; perche non contaua l’hore d’ oratione,

ſei, nè orto nel giorno, nè nella notte,- mà giorni, e notti Permane

uain orazione. L’hora ſua ſegnalata era à-tutte l'hore; di giorno, e

di notte ſempre oraua, & in ogni tempo, e luogo,:anco la mattina,

come la (era, nella Chieſa, nel Choro,nella Cella, nel‘Clauſlro,dè

U'P-SfllelZ-J d-icaſa , nel deſerto, enel popolato , e trattando con gli

huomini, e ieparato da eflì. Qtesta era la parte eſſentiale della ſut

ammirabil vita,- cò questa virtù gouernaua tutte l'operarioni delle

ſuepotenze;e con questa dauala vita,e l'ardore all’altre virtù . E!

ancorehe in tutte (come 6 è detto) vedeuanſi i ſuoi grandi eilremi,

nel tempo,che l’ eſſercitaua; però già mai tralaſciò l'impiego dell’

Orationezpoiche in qualſiuoglia actione, che doueua fare, prima..

oraua, con questa l’eſſercitaua, e con l’iſlelì'a la finiua; : dopoi ri

maneuaſiimbeuuto in nella , come lìaua auanti. Al fine» come;

dice l'Apostolo, oraua empre inceſſabilmente. _ ,

Non ſì hà da intendere, che s’effercitaua in questo (anto impiego

di ſorte, che non attendeiſeà quello , che è preeiſamente necefl'aria

per la“ conſeruatione della vita numana, ma come lo ſente S.Agosti

no, Che la cauſa dell'oratione Sche è il deſiderio della carità, e dell'

,vnione con Dio) ha da eſſere empre nell’huomo perpetua . ò in..

atto, ò in habito ; e così era d'ambeduc imodi nel nostro Santo;po

ſcia che con l’habito infuſo, che di quellateneua, tutte l’attioni del

la ſu‘a vita erano atti di perfetta oratione; perche nè l’eſſeicitij del

la Vita monastica, nè il gouerno delli Conuenti, nè laſſdiligenzadel

le fondationì , nè— il continuo eſſercitio della predicatione di tanti

anni , Bè ligrauiflìmi nchtii, che ſc gli offerſ-ero , nè le contradit

rioni , perſecutioniffi tra uaglî,Che hebbe , furono ſufficienti il far

gli ſoſpendere il corſo della ſua continua orationc . Non potenza..

viuere ſenza l'orarioqezonde nelle fatiche manuali,e nel ripoſomel

Pp la
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la ſanirà , & infermità, nelli dolori,e pene, nell’honoti, e diſprezzi

fem prc oraua, ſenza che nell’una di quelle coſe fulîe equiualente è'

the fnccſſc pauſa in quello ſauto efl‘ercitio.’ '

Succedeuali al tramòtare del Sole metterli nelle campagne a fare

era rione , perſeuerandoui immobile, fino a tanto,che nel giorno ſe-_

guente il Sole gli dana negli occhi (come accadeua al gran S.Anto

nio Abbate , il quale ſi lamentaua del Sole , quando appariua nell'

Oriente, perche con iſuoi raggi gl’interrompeua la contemplativ

ne , e conuerſatione del Cielo.) Però arriuò a tanto la perſeueranza

di S. Pietro d'Alcantara nell’oratione, come anche la-inſenſibilita

degli ell-ali , che in eſſa teneua , che ſoleua il Sole vſcire , eponerlì

quattro, e cinque volte , perſeucrando li giorni, e le notti , come fa

fulſe vna colonna di marmoro ;,e molte volte ſucceſſegli il ponerſi à

contemplare nel campo, ò in alcuni Eremitorij, e paſſarſi otto gior

ni continui con lcſuenotri ſeuza mouerli da quel luogo , e con il

corpo eleuato in aria, con stupore della gente, che andaua con gra

de ammira tione a vederlo ' -

Che llratagemme non vſorono li Demoni} per fargli 'abandonaſi

re il pollo, doue oraua ? Che inuentioni non fecero per diuertirlo?

Che trasformationi ſpauentoſe non gli rappreſentorono auanti gli

occhi , alCune volte,acciò ſuggiſſe; altre volte d’horribili‘ oſcenità ,

ad effetto,che,}:cr non'ved'e’rle, li ſcappafl'e .?Alcune volte lo lapida

uano; altre volte faceuano lìrepito di fizz-mati, e contrarij elſerciti,

ſcaramucciandocon ſpauenteuoli rumori , enirriti di caualli ; hora _

l’aſſaliuano dandogli terribili colpi ; & hora con diabolici contatti

l’affliggeuano, e flrapazzauan‘lo,lottando gran parte della notte;;

Ma, rellando vinti dalla ſua costanza, vergognoſamente fuggiuano

ſenza hauerlo potuto far diſcostare dal luogo dell' oratione , vſcen

da da quella battaglia con maggior coraggio per perſeuerare. ‘

Conforme gli augelli volano in ogni parte , perche per tutto ri

trouano l’aria, che è la loro regione ;così il Santo in cialchedunaa

parte oraua, perche in tutte ritrouaua-lddio , che era la regione..

u'ell'a nima ſua ,ſenza poter vſcire da quello; perche ſarebbe mor

to, ſe gli fuſſe mancata l’orationc. Et anCorehe oralſe in ogni par

te , e le creature non gli dell'era impaccio; con tutto ciò fuggiuaſſ.

da quelle, per quanto il tempo , e la ſua obligatione lo pet-metterla;

perche lontano da eſſe,'stendeua le vele del diuino amore , godendo

più oc aultaméte, e ſenza alcuna nota li fauorildellaDiuina comuni

catione ,- (Liidi è, che, fuggendo d’eſſer veduto,cercaua li luohi ſo

litarij . Nacque con lui in vn'illeſſo tempo il comunicare con Dio,

el’aſconderli dalla villa deglihuomini ; poſciache alli ſette anni,

come

-—-.—-
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come li diſſe nel principio della ſua vita , lo ritrouorono naſcosto

dietro all'organo della Chieſa nel Choco , accioche nol vedefl'ero

impiegato in così diuino elſercitio.

Quando staua in luoghi remoti, e lontani dalcommercio humaì

no, l’Eterno pareuagli Paradiſo; li Monti, e le Rupiî erangli Giar-i

'dlni,e delitie, &in tutti glioggecti, che (e gli rappreſentauano,

ritrouaua vaccino per lodare il Signore, nella di cui preſenza staua.

Oſiialunquefiorc, e pianta, che vedeua, gli ſeruiua di mezzo, per

maggiormente vnirli con ſua Diuina Maesta . O_ualſiuoglia cgſa._.,

che vdiua, l'indrizzaua alS-ommo Bene ; e fe fi caſo era toccante.

all’Amor di Dio, ò ad alcuno de’ſuoi diuini attributi, ſubito ſe gli

ardeua il cuore nell'amore del Signore,-che teneua preſente. Bcsta '

era la cagione, per la quale portaua ſempre il capo ſcoperto ,- poi

che eſſendogli detto,che li‘ copri ſſe per difenderli dalla neue, cho

gli cadeua ſopra, riſpondeua : che quegli, che flauauo «uenti-ii R_t’,

[Sanno [roper-tue cas) flotta lui alla pre/enza del/uo Rf. .

Qſiiando era fuori del Conuento,reci:aua l'offitio diuino con.

l’illeſſa denota attentione in piedi , & inginocchioni, come ſe steſſe

dentro di quello, conoſcendoli nella gran reuerenza, con che vi at
‘tendeua, che teneuaſiil ſuo Dio preſente . Alcune volte con l: brac

cia aperte in croce oraua tutto il tempo, che durauano li mattutini;

E li Religioli ſapeuano,che Rando cosl , non occorreua aſpettarlo,

perche allargaua molto tempo l'audienze con Dio , durando gran

(patio in quel penoſo modo di fare oratione; parendogli breui istaîtî

l'hore, & anche li giorni, e le ſettimane intiere.

In eſortare alli Religioli,auertiuagli ſpeſl’e volte l’attentionea,

_con che doueuano viuere in ueſla così pericoloſa vita,e qualmente

l'efficace remedio era quello ell’Oratione. ragazzine-tronto figll(\ii

ceua) acciò non entriate nella tentazione ; flare fempre m'gilmtijfimi,

_percbe nonſapete ilgioruo , né l'bom, nella quale verrei il Signore & pl

:liaruì conto della vita. Vigil-ite fempre,e ſareteſempre/icuri ; Vigliato

ſempre, efemp're preuenuti con la dexotione , che [i ricerca nell’annata;

Siate diligenti, eſolleeiu' in ritrattare que-fta refettione ]pirituale,ffluefia

finfrcfco , : rugiada cele/Ie , que/io reſpiro del Spirito Santo , e que o ef

. fettoſoprenatumle, che di tal niente:-4 eoflringe , e regala il cuore dell'

buomo, ebegli dd nuouoſpirito per le eoſeſpirituali , (} alle ſuenſuali, e

. terrene l’alter-rimento, che/egli deue tenere.

Nelle ſudette , & altre occa tieni , che parlava di questa , ò dui—ra

materia , era con vn ritiramento tanto in-ernſ-ſhe pareua referiiſe

(010 quello, che gli comandaua di dire il Signore, che stauagli pre

ſente . La ſcienza, che acquistò nell’oratioge , e la chiara cogniucè

p a. - .ne



306 Vita del Gloria/o S. Pietro «l'./(leandro . , _

ne di tutti li modi d’ora’rc, fù la più celebre, che in quei tempi-hebbe

la Chieſa, repu‘tandolo per eminente Maestro della Teologia mill-i.

ca li più inſigni huomini della Spagna; tra li quali fù il Venerabi]

P. Fia Luigi di Granata(CQme nel Cap.36.del Lib.I.ſi diſſe)al quale

ſcriſſe vna lettera , eſſortandolo, che (criuefl‘e dell’oratione, poiche

così era il piacere da" Dio , come, ſeguendo il ſuo conſiglìo , lo fece,

imitandolo nella dottrina. -

Il gran ſeruo di Dio,& Apostolo d’Andalulîa, , Il Maestro Gio-:

uini d’Auila , Oracolo di gran ſantità',diceua: che in materia d'ora

tione, : conoſcere li gradi di eſſain quelli, che della medeſima trat

tauano , era il nostro Santo più eminéte, e celebre Maeſiro di quel

li répi; i’isteffo diceua il Venerab.P.Luigi del Pòte della Còpagnia

di Giesù,(il quale nella materia del Spirito ſi riconoſceua ſuo di

ſcepolo ) ſeruendoſi del Trattato del Santo Padre per fondamento

della materia dell’oratione, che dopoi ſcriſſe , come l’haueua fatto

il Padre Fra Luigi di Granata; Di quest’isteſſo parere furono altri

eminenti huomini , Veſcoui , e Prelati di preclare virtù , quali gli

dimandauano conſiglio in materie ſpirituali, e d’orarione , stiman

dolo per organo del Spirito Santo, rendendoli tutti al ſuo parere)

in materia d’or-ariana. E la Glorioſa S. Tercſa(come che più di vi

cino participò questo celeſiialdono ) quanta autorità acquistò nel

la di lui conoſcenza? Anche, doppo morto il Santo, {cguita ua la_.

ſua dottrina, e ſoggcttaua il parere (no, ti uello, che gli fi diceua,

era di San Pietro d’Alcantara, come lo ſcrlue nel 4. delli ſuoi Trat

tenirnenti , trattando : come non è bene nell’oratione laſciar opera

reall’intcllctto quello, che ſuole, ma ritirarlo, e ilare attento a ve

dere ciò , che operai] Signore nell'anima. e confarfi con la volontà

di lui, e dice così :Eflata come-fa aſſai praticata trd alcune pei-forte..

]pirìtuali; e confeflb la mia poca hamiltdſibe mai mi hanno dato la ragio

ne,:zcciò mi renda tì ”llo , che mi dicono.?no mi allegri vn certo‘l‘t‘brodel S'.’

_ (F.Tietro d’chantara) al quale io mi rendere-t' , poiche .tò , ehe-lo fapeur:

; lo leggeſſmo ,- e dice l’ifleflòſibe diro io,ancorche non per qucfie parole;

intEdſſefi però in quello,:be dicezcbe dette l’amorcflareglàfuegliato.(De

Sc rono parole ſue; E faceua, che le ſue Monache l’eſſercitaflero-cò

il Trattato d’orarionc , che ſcriſſe il Santo, per la gran ſtcurezzà—ſi

della ſuadottrina , & efficacia ſoaue, : facilità per arrivare ad elſe
re perfetta l'anima, che veramente in eſlſio s’efl'er‘citafirio a tiro,-che

la medeſima Santa ſcriſſe di quella,ſecondo in eſſa eſſereitauaſi ; ap

prouido il Santo Padre i ſuoi effercitij, come dottrina del ſpirito di

Pieghe reſiedeua nell'anima ſua.

\ .
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D’alcnni Efia/ì, 'emerauiglio/ì Ratti, che belle meditando la 'Pafliof

ne del Signore ,- e d’altrifauori , che gli comunicò Dio

nell’ oratione . Cap. XX. .

’ Tceſe continuamente il Glorioſo S. Pietro d’Alcantai-a in

tutto il corſo di ſua vita a conformarſi ſempre cò Chriflo

Signor Nostro crocefiſſo; della di cui piecoſa paſſione fù,

ſopra ogni elîagcratione , dcuotiflìmo. Ind-rizzaua tutti

i ſuoi eſl'ercitij all’ imitatione del Signore , deſiderando , come va’

altro 8. Pietro Apoltolo, ſeguire il (no Maestro nelli trauagli della

vira, e nella penoſa ignominia della morte. Aquesto fine incanti..

nana l’industrie', & i modi che daua _p eſſere diſprezzato- dagli huo

mini , e li martirij ,con li quali tormentaua il. ſuo‘proprio corpo.-

. Per conſeruar ſempre nel penfiero de'fedelila memoria di noflro

Signore posto in croce , come lo manteneua nell’ anima ſua per

la continua meditatione, e nel ſuo corpoper la mortificationeſiece

per tutte le parti,ouc stiede,piàtare il (agro vcflìllo della'Cioce,tàto

nelle strade,e piazze delli luoghi,e Terre,come nelle Valli,e Mòta

gne,e vie publicheécome ſi diffejnel Cap,;gdel I.Lib.) il medeſimo
faccua nelli C,6i1enti,che edificò,e non ſolo dètro dell'horto,mà a_n-ſi

cora fuora del Conuento,piantando laVia ſagra—delle Croci rappre

ſenranti li parli , che il Signore delCielo diede dall’Horto al Calua

rio, ad effetto,che così li Rcligioſî , come li Sccolari,vedédo l'istru

mento,in che furono redenti, viueſſero ſemprc con ildouuto tin-,

gratiamento a tanto incomprenſibile beneficio . , _

.Nel Conuento del Pietroſo fece l’ifieffo, collocando il [agro Cal

.uario in ma collina, òluogo elevato, che da ogni parte , in venire

-al Conuento , (i ſcopriua, acciò da qualſiuoglia parte di quel mon

te , e valle fu ſſe veduta la Croce . (Dini andaua moltiſſime fiate à

orare,rappreſentando nella ſua mente il viaggio del Nostro Rede

tore dall’agonia dell’Horco(ſeguendoſi gl'altri mistcrij)ſino al Mò

te Caluario ; done arriuando con l’imagin—aria preſcnza di Diffico

,me che veni ſſe accompagnando a Sua. DiuùtaMaQstàzandana verzi

do dagli occhi copioſe lagrime; & in quel luogo s'aumentauano li

lìngh-iozzi , creſceuano li ſoſpiri ;. e li gridi erano alle Volte tanto

compalîìoneuOli,eſſhe pareua vedeſſe coniſuoi occhi il tragico fuc

ceſſo d'inchiodare nel legno il ſagro Cor o del Signore,forando cò

«tinello le mani, & i piedi, & alzandolo in alto; poiche l'attioni, :

gesti, che dal Conuento notauano li Reiigioſi,pareuano cauſatſſi dal

vedere con gli occhi del corpo quello, che era Solamente rina tap

preſenranone di quei jellfſſanſſnga, '
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. Al piede del Caluario erano il ſoſpirì ardenti, e li vini ſentimenî,

ti del dolore , abbracciandoſi alcune volte con il tronco della Cro

ce, & hora baciando la terra, in che era piantata, abbrugiandolî il

petto in sì doloroſe unlie d’amore,che non poteua negarſi,che il Si

gnore non ſe gli manifestaſſe enllente dal legno ; perche posto in

ginocchioni , e con gli occhi lilli nella Croce , verſando lagrime,

stendeua le braccia, delìderando vederli , con efficace affetto,croce

filſO := morire per il medeſimo Signore nella Croce , ſpargereſſil

ſuo proprio ſanguein ricognitione di quello, che l’isteſio Redento

re haueua ſparſo per lake per il mondo. Mà come che non gli era...

Huesto permelîo, offeriua in ſagrificio ſe medeſimo al Signore-:,

eliderando per amor ſuo patire ogni imaginabile tormento.

Erano tali l’afflittîoni , che nelſuo cuore li couteneuano,che gli

priuauano l'vſode'ſenli , restandoſi in ſilentio , operando ſolamen

te le potenze; &eleuato nell'aria (nel medeſimo modo che llaua...

genuflefl‘of, e con le braccia disteſe in forma di Crocefilîo) aſcende

ua lino ad appareggiarli con quelle della Croce, nella quale con de

uotiiſima accione perſeueraua molto tempo. -

Succedeua molte volte , mentre (lana di questo modo immobile

nell'aria, il vederlo li pastori dalla valle , e dal altre colline della.-..

_ montagna, cauſandogli merauiglioſo ſpauento, Venendo altro

volte da quelle Terre , e Città circonuicine molte perſone d' ogni

fiato a vedere il Santo Padre ( e come il detto Caluario li (caprina.
daſſſſturre le strade , che andauano al Conuento) lo vedeuano da lon

tano nell’aria , come li è detto; e cauſandogli questa nouità non po

ca merauiglia, dauanlî à caminare con preſcia per conoſcere da vi

cino , ſe era verità quello, che pareuagli da lontano impofflbile. _

Succeſſe in alcune occaſioni vna coſa degna d’ammiratione , e Fu

che, mentre staua nella forma,che hauemo detto, alienato dalli-sélì

(operando ſolamcnte le potenze)compiaceuali Dio, che ſolo li ri

ſueglia iſe il ſenſo dell’vdito, acciò ſentiſſe il rumore,che li piedi de'

canalli ſaceuano con le pietre del camino, ſenza che ceſſaſſe il rat

to, e‘ l'eleuationc delle potenze, nè mouerli dall’aria ilcorpo; e co

me che era ſiranto grande l’attentione, di che neſſuno lo vedeſſe in...

tali occupationi, voleua il Santo ( ancorche conſommo ſuo dolore)

rimouerſi da quel ſanto eller-cirie, e ritirarſi al Connento', ‘per non…

eſſcr visto da quei , che ſentiua venire per la strada; però (lariano

le potenze tanto vnite per l'amore, e cognitione con il Signore po

sto incroce, a chi tencuano preſent‘e, che, ancorche per altra pa rte

lo procuraua, non poteuaconſeguirlo . Incrocicchiaua le mani. &

alzandoli in piedi , faccua forza con eflì per ſcendere in terra ,- però

era
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era al grande la violenza del ſpirito, che non poteua eſſere ſoggettaè

ta dalla fiacchezza del corpo ; e le diligenze per ſcendere ſoleuano '

eſſere la cauſa d'aſcendere più in alto. Inclinaua all' hora la cella.,

ſopra ”del petto , incrocicchiana le braccia , poneuaſi inginocchic

ni, e ſedeuaſi ſopra li piedi , come rendendoli nella volontà del Si

gnore, & inclinato ſopra le proprie braccia, accostando la cella alle

ginocchia, fatto vn globo difuoco dell’amor di Dio, andaua volan

do per l’aria con tata veloci tà,chc pareua vn’vCello, rimirandolo la

gente attonita in vedere tal merauiglia . Di questo modo ſe ne en

traua nel Conuento, venendo alcune volteà parare alla Chieſa , &

hora alla cella , proſeguendo iui l' estalì , come gl’ haueua comin-j

ciato nel Calnario. *

Soleua a certe hore ſcuſate andarſene à paſſeggiare all’horto, doſi

ue, meditando l'a cerbaPaflìonedcl Signore,ſi disfaceua in lagrime,

prorompendo in deuoti ſoſpiri , e contcmplando la morte,che con

tanti dolori, & opprobrij pari per ſuo amore il Redentore;s’auiua

ual’incendio feruoroſo,e nell’Inuerno,leuandoſil'habico , li getta

ua nudo dentro d’vn stagno d’acqua gelata, di done contemplauaſiſi

nella Croce, che liana nel mezzo dell’horto, stando in quel rigoro

ſo tormento tre hore continue in memoria delle tre , cheil Signore

flette pendente nel Sagro legno,- nè il rigore dell’Inuerno ,nè il ge

lo dell’acqua, nè la debolezza del calore naturale, che haueua,era..

no ſufficienti a diminuire il tempo di tal ſorte di pena nelle tre—ho

re, giudicando il tutto eſſere poco alla preſenza della Croce,& alla

memoria delli tormenti, che il Signore hanena in quella patito.

Dal medefimo affetto verſo la Paflìone del Sig.deriuò l’antico

costume. di fare oratione quaſi'continuamcnte con le braccia diste

fa in forma di Croce ,- la qual forma d'orare manteneua per {patio .

d’alcune hore , corriſpondendo Iddio alla ſua deuotione conmira

coloſa ſorza,e \ igo re,-poiche pareua a tutti imponibile il perſeuera

ne tanto tempo con le ſolc forze naturali . uesta deuotione della

ſagra Pnſſione del Signore peiſuadeua alli-popoli nelli ſuoi fermo

ni,& alli Religiolî nelli colloquij , che con quelli tcneua ; manife

stando à tutti l’incomparabile beneficio della Redentionecon _l’ m

fuocate pa role,& a\ai più con l'eſſempio,che è il vero modo di mc:

ditare la paffione dclSaLuatore. ' ſſ

Succeſſe vn giorno, che andaua paſſeggiando per l’horto impie

gato in così ſourano effercitio, e quando giunſe alla Croce , clic.-_

staua piantata nel mezzo delle quattro strade , s’inginocchtò auanti

di quella ,- e comc,con vedere il ſanſio Legno,andaua acceſo del fao:

°° del COWPWW Wienanne SFPÉFlÌſiffP: @ …al-«>la flap-na- 3!

Qref,
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forte, che pareua , che il Santo Padre attaccaſſe fuoco ”alla Croce..

Con gli occhi, dalli quali (.ſcaturendo riuoli di lagrime) vſciuano

dniraggidi luce, che terminauano nella Croceſudettafla quale COÎ

mincio a riſplendere, dando ſegnieuidenti , che Christo crocefiſſo

ſe gli manifestaua in quel trono,poiche mandaua fuori glorioſi rag-,
gi di fuoco celestiſſale, meſcolandoſi quello, che vibraua dagli occhi,

con l'altro che conteneua il ſanto Legno ,- E com-el' albero ſpinoſo

delRouo di Moisè ardeua, enon s'abbrugiaua, cosi pareua la Santa

Croce in mezzo di quel celeste incendio. Rapillo la contempla-_

tione del mistcrio, inalzando il corpo in aria, fino a che s’vgu—aglio

rono le ſue braccia con quelle della Croce; Et ecco, che in vn’istan

te apparue ſopra la cella delSanto vna bianca nube tanto candida,c

bella, che parena effere formata di neue ,- laquale cominciò à man

dare da ſe raggi così viui , eriſplendenti , che pareua inchiudeſſo

“dentro di ſe steſſa il Sole, à ſimilitudine di quando quello Pianeta va

à ponerſì,e li naſcòde dietro alcune nubi, che per l'apertura di quel

le .eſcono belli, eriſplendenti raggi fino a colpire la terra , restando

le nubi più belle, meſchiandol‘albori del Sole con la (ua biancheze.

za: Così ap unto in quest’occalîone , lenza efl‘er "villa da nell'uno

quello,-che anubc aſCOndeua, vedeuano il fuoco, che eſalaua, la...

di cui chiarezza era tanto grande, che non (010 illuminaua l’horto,

& il lito del Conuento, mà anche tutti li ſuoi contorni, ſeruendo di

baldacchino alla Croce , & al Santo Padre . Stettc nel ſopradetto

modo per molto ſpatiodi tempo …con le braccia disteſe , e nell' aria

inginocchiato, (enza ſaperſi quello, che iuigli manifcstò il Signo

re . La còpaffione,che mostraua nelle lagrime, che verſaua nel me

deſimo tempo, che mandaua fuora li raggi di glorioſa allegria, da

ua ad intendere, che raſſembraua quella vilione a quella, che ſcriue

S. Bonauentura del nostro Padre 'S. Franceſc0(quando il Signoregl,’

impreſſe le piaghe) clie godeua allegramente la bella, e ſourana vi,

ſia del Signore, e piangeun di vederlo crocefiſſo . Weflo viddero li

Religion con tanto stuporc, e tenerezza, chenon ritrouauano clo-,

poi parole per ponderate la merauiglia del caſo ſudetto.

Del Silenzio, (9- attenta Vigilanza , che bcbbe San ‘Pietro d’a/![CZÌÎS

tara in occultare A gli occhi degli hffiomiai lifauori del Ciclo. _

Cap-. XXL

Vanta piîril Santo Padre, dato ſempre 'alla continua orario

nem’affaercaua mccfl‘abilmente nell’operare per Dio , tanto

maggiormente la Maesta Diuinalo regalaua di ſpeciali fauori ," pe:

' , rò

\
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ſò quante più erano le gratie , che dalla ſua liberal mano riceucuaſi.

tanta maggiore era l'attentione in occultarle, viuendo in continuo

timore di non perderle . Erano le miſeticordie del Signore molto

continue, perche tale era parimente l'oratlone; ma il Silentio, che

in quella parte oſſe_ruò,ſù così grande, che diceua la Venrabil Ma

dre , e gran l'erua di Dio lſabella di San Domenico ſua figlia ſpiri

tuale , e compagna di S. Tereſa di Giesù, Chela diligenza , che in..

queſtaſſparte hcbbe,fù la più rara, che arriuaſſe mai ad intendere di

nelſuno altro Santo,- e che gli pare (per dirlo in ma volta) che Fu la

cautela tanto grande, come la ſantità ,- poiche non fidòà neſſuno li

ſegreti del Cielo, nè a perſona veruna , ancorche confidente, dichia=

rò riuelatione, viſione, nè locutione alcuna,- e quello , che rende…

maggior merauiglia, è, che nè tampocolaſciaſſc ſcritto di ſua maj

no coſa, che roccall'e à quella materia .

Mentre viuonp li Santi in quella carne mortale , ſe gli comunica

il Signore con miſericordie ſpeciali, pagando ancora in quella vita

la collante finezza, con la quale è da quegli ſeruito ,- gustando alcu

ne volte, che il mondo ſappia ,come pagali ſeruiſiii , che con fino

amore gii offeriſcono, e la ſanta perſeueranza, con; che lo ſeruono.

Et in vero viene a ſuccedergli quello, che accade alli mercanti,:he

nauigando, li conſegnano all'ondi del mare , e laſciandoli portare

dal vento, paſſano i golfi, giungono alli porti , penetrano stranieri

paeſi , diſcoprono varij Regni, negotiano in elli , e carichi di mer

cantie , ſe ne ritornano al chno,da doue erano vſciti , & iui rac

contano ciò , che hanno veduto , e quello , che in dette parti g’i è

pall'ato; cauſando ammiratione a quei tali , che ignorano le qualità

di paeli cosl remoti. Così molti Santi, che lì dauano al mare della.,

contemplatione,laſciandoſi portare dal vento del Spirito Santome

gli estali, e ratti & eleuationi , diſcopriuano con l'illuminata luce"

dell'intelletto li misterij ,- e caricata la volontà de’teſori d’amoru,

ritornauano dall' estaſi , e narrauano alcune volte quello,che hanc-'

uano visto (perche volcua il Signore eſſerc in elli glorificare ) altri

lo ſcriueuano , comandatogli da’ſuoi Confell'ori per vtilità del po

polo christiano ; cauando di qui Sua Diuina Maesta non ſolo la 10

de, che ſe gli deue come Autore di tali merauiglie , ma qualifican

do per quelle la ſanrità del ſoggetto,a chi comunicò tali fauori.

ll nostro Santo hebbe cura. particolare , che nelſuno penetraſſo

quello,cheglipalîaua con Dio, coprendoci con la cappa della ſua_.

humiltà tanti mari delli miſericordioſi fauori . che riceuè, ſegueudo

anche in quello le pedate del nostro Padre San Franceſco , il quale)

fu di quello medelimo parere, dicendo (quandpſilo ricercauano d'al

q curia
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cuna coſa )Il mioſegreto,èper me : il mioſrgreto c‘per me. Nell'istcſſo

moc'o dictuaS. Pietro d’Alcantarci , quando deliderauano li Reli

gioſi ſ.lperc alcuna di quelle coſ;- ; figliuoli , efmtellimici, non bra

marc mai di]aperc le reuelatiom', mì rifiſmi, ,- mè procurate amare Iddio,

e fare la [tra fan-rſflîma volermi con adempz'rc quellaſibe bauetepromeſ

fa Poſſeruarc . . ' ,

Ma:”iSignoi-e, che guſiaua, che il Santo Padre l'occultaſſe , di

ſponeua, che, ſenza arriuare‘ ad intenderlo, li paleſaſſe, aprendo gli -

occhidell'anima ad alcune perſone , e quegli del corpo ad altro,

acciò conoſceſſcro la Santità per li fattori, che gîi faceva, eli rega

li perla perfectione , con che l’amaua ,- eper gli eflaſi, e ratti la ca.—_

tinua perſcnernza, che teneva nell’orarione.

Egli aſcondenaſi nella cella , & il ſuo ſpirito dana gridi tali , che

erreſſi veniuano à vederlo i Religioli,quali lo ritrouauano in eliaſ.

ſeiua di notte, alla campagna inhabicata , & iui elevato da terra

più d’--. nn picca nell’aria, gli comunicaua iddio fauori ammirabili;

però, ſlando in quello modo , conuocaua lipastori al ſplendoteſidel

la mcrauiglioſa luce , che lo circondaua,e lo ritrouauano nel ſndet

to modo tra il Cielo, e la Terra. Mentre diceua meſſa lo vedevano

alcune volte lcuarfi in aria vna canna da terra ; Altre volte,,ſan'a...

poter-fi contenere , mandaua teneri ſoſpiri, abbi-ugiandoîe il fuoco

d’amore , e gli vedeuamo il volte-,che mami—ana fiamme di ſplendo

, re celeste. Altre volte lo veddcro à guiſa di corpo diaſne,traſpſi.u-en

te come il criſlallo . Si naſcoſe vna volta in ma l‘ala d’i-na caſa d’

vn Caualiero , doue fu visto trasfigurato in Angelo. Per li viaggi

fi diſcofinua dalle Rrade ad orare,alcune volte,dietro degli albci i:&

entrando nella'contemplatione, s'elenaua fino alle cime dell’ iſhſſx

alberi, vedendolo quelli , che pzſſauano per la lirada, (opra le pun

re di effl orando. Nell’horto ſi ritiraua nelli luoghi ſolitaiij , & iui

li congregauano gli vcelli , cantandogli d'intorno , formando cho

!i diuili,& alternatiuamenre cantando l’vno, riſpondeua l’altro,-L.

questo gli ſucceſſe anche diuerl'e volte nella campagna, e nelli deſcr

ti, mentre ſì poneua ad orarc , e quando li leuaua in estaſi . Parime

te veddero diuerſe volte apparire altri vcelli belliflirni,c giamaì‘ve

duri , e fargli diuerſe corteſie inclinando il capo, e con le ali,e con

i becchi di mollrationi talì,che giudicavano quelli,che li mirauano,

che fuſſero Angeli delCielo; & dopoi ſpariuano in ritornare il Si

ro dal ratto . Bando liana predicando, appariuano le stelle (opra

]a di lui ceſla; e nell'enrrare nelle Città, ſoleua apparire vnlumino- ,

ſo aflro , quali auiſando al popolo la ſua venuta.

Altre volte gli apcrſe iddio gliocchi dell’anima , acciò. vciîeſſe.»

. ha
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hauere in ſua compagnia il Saluater del mondo,-& il nostro Padre..

S. Franceſco ,S. Antonio diPadoua , & altri Santi; e ſcendere la..

Madre di Dio a vilitarlo nella cella; e Christo Sig. nostro regalarlo

alla menſa(come ſi diſſe nel foglio r94..e li dirrà nel lib.4.c.2.8.c 33.

e nel lib.;.c.1 \ .)ne giamai referl a creatura humana qllo , che con..

Dio gli paſſauamè ciò,che haueua visto, ò haueuagli Dio (coperto.

(helle dimostrationi di fauori cosl ſingolari manifestò Iddio ad

altri; dalle quali poniamo inferire , che ſarranno statc ammirabi

li le reuelatiom‘ , e ('ecreti , che gliſcoperſe. E che fuſſero peregrine

le gratie, che in tali ratti gli fece , lo dà ad intendere S. Tercſa in...

certe parole grani nel Capitolo 30. della ſua vita., doue parlàdo del

ſuo Glorioſo Maeflro, dice : Comeglì diedi raguaglio della mia ringo

modo di procedere nell’oratione , con la maggior chiarezza, ch’ io [cppi.

E più à baffo dice: .Alli principi] reddi, che m’interideua per eſperisn

{a (che era tutto quello , baueuo biſogno, perche all’hard io non mi [apena

intendere , comeadeflò,pcrſaperlo dire,-clie dopoi me l‘hd dato Iddio , che

[appia io intîdere; dire [';-gratieſibe Sua Maefîa‘ mifd-) Et era dimcflie

ri, che, chi del tutto m’intcndeſſe , e dichiaraſſe ciò, che era ,fuſſe pagata

per ejſo. Eglimc ;:e diede grandiflima luce ; percheſalmcno nella px;/iam",

che non erano imeginarie ) non poteua intendere, come quello cſſer pote

ua,- e pareuami, che in quelle,:be io vederlo con gli occhi dell’anima,!ſſſiam

poco intendano, comcpotcua eſscre . Que/lo Santo huomo mi diede luce.

di tutte le cafe, e me le dichiarò .

Gli manifestò quella S. Vergine quello, che dice, cioè viſioniſſeſi

uelationi, fauori intellettuali , diſcorſi di Christo , intelligenze in

teriori, e le forme celesti , che vedeua con gli occhi dell'anima; la_

ſagra dottrina, che il Signore gli proponeua ; li Cieli aperti con il

premio delli Giusti,per animarla; l’Inferno patente per l.“ peccato:

ri; già vestita di gloria aſccndereall’Empireo,preſentandola auanti

al Trono della ſourana Trinità ;. ſcoprendoli Dio merauiglioſi l'e-;

greci dentro di lei medefima , &altri fauori , che ſi poſſono vedere:-'

nellaVita di questa ammirabil Santa; la quale dice ,che al pl mcr

pio il Santo Padre la intendeua, perche era ncceſſario, che egli ha

ueſſe paſſato per l'isteſſo,Che ella glireferiua, per intendere la pro

fondità delli ſcgreti,e l’altezza delli fauori; e perciò dice : Era [nfo

gno, che,cbi del tutto m’intendeſſe. e dicbîaraſſe quello, che era, fuſſc paſ

ſato a‘lui. Per il che hcbbe il Santo rſiuelationi diuine nell. ratti , e

colloqui)" celeſti nell’estaſi ( alla maniera che racconta la SantL)

poſcia che li fauori , che Dio faceua alla Santa Vergine , erano del

la medeſhna ſpecie , che fatti haueua al Santo Padre : Con che leg

gédo li fauori fatti a lei da Dio, ci manifestò le gratie,che fece à lui.

Q_q :, ln
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in molte occaſioni, che il Signore fauorì con esteriori gratic al

Santo Padre in preſenza del Compagno, & alla villa d'altra gente,

fi vidde,che eragliaceibo martirio . Se il Compagno ſolo gli era

fiato cellimonio, gli comandano, che non lo paleſaſſcà neſſuno.Co

me quando caminando,e piouendo in ma furioſa tempesta , non lo

toccaua l'acqua, facendoli strada per mezzo della pioggia (enza hu

midirſi i’habito. E quando ſceſc vn’An elo, portando pane, e vino

all’orarione del Scuro, acciò Dio rcmc ia lſe alla neceſſità del Com

pugno . Etin altri \in… cali, quaii,ſe non doppo la ſua morte,non

s’arriſchiorono propalarl i,st.1ncc il precetto fattogli dal Sito Padre._

Qſiiando ldJio faceuagli alcun fauore à villa de'ſecolari , procu

raua perſuaderli con preci a non volerlo publicare, ſimnlîìdo il fue-'

ceſſo nel miglior modo, che poteua aggiuſlarlo , ritrouandolî cor

ſo , e turbato, in quella guiſa,che potrebbe ritrouarlì alcuno in vn..."

publico affronto fattogli ,- poiche era così grande la ſua humiltà,chc

l'honore, che di lì gli reſultaua, ceneualo per tormento; e le poteua

c_rouar modo pdiuertire la merauiglia,lo faceua cò ogni cautela.

Stando nel ſuo Conuento delPietroſo , gli fu neceſſario andare)

alla Villa d'Alcantar‘a per grauiſſimi negotij,e per eſſere [lato chia

mato con ilìanza grande . Partì dal detto Conuento , conducendolî

per Còpagno vn Religioſo natiuo di Beluis,gran ſeruo di Dio.Co

sì come cominciarono a caminare, paſsò auanti al Compagno (cò

forme era ſuo costume) auantaggiandolo poco più d'vn tiro di [co

petta,acqioche il Compagno non arriuaſſe ad vdirc li ſentimenti

del ſpirito, quali ſoleua tenere nell’oratione , che faceua. A pochi

palii ſe ne entrò nella contemplatione , con che lì rellò alli-atto da’

ſenli, caminando ſenza quali toccare li piedi in terra,- conobbclo il

Compagno,& andauaſi trattenendo per conoſcere in lui la natural

gelolia , di che nell‘uno lo vedeſſe.

Caminaua il Santo Padre con l’ali del ſpirito nella contempla

tione; & il corpo (come partie al Compàgno) laſciandòdi camina

reſſolaua. Vène la notte auanti‘ ch’ egli arriuall‘e alla ripa del fiu

me Taxo nella parte, che chiamano d’Alconete, e caminaua .-'tanto

ele-anto in Dio, che, ſenza ſapere, ſe andaua per terra , ò per aria..-,

quando arriuò :il fiume , lo paſsò in cima dell’acqua ſenza‘ bagnarli

le piante de’piedi,’ e guidandolo l’Angelo del Signore , giunſe alla..

caſa del Barcaruolo, che lì era ritirato, e staua al fuoco con vn ſuo

amico; vrcò il Santo nell’isteſſa porta della cala ; a] colpo , dich il

Barca ruolo di dentro : chi briga alla porta? & anci-cendo il Santo do

uc ilaua,riſpoſe.- Signore, faceremi carità di gettare la barca per pafiare

dall'altra parte-_ L’ huomo aperſe la porta, e dille : Done ſì mi buo".
. ſi " 'Padre
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Padre il quefl’bora ? Riſpoſe il Santo.- Fratello, io nò ad Alcantara;

Mirandola l’huomo,e ridendoſi, ſoggiunſe: Padre , per andare doue

dicete , non e‘ neceflîzrio di gettare la barca, perche Alcantara [la‘ da que

flaparte del fiume, e non dall’altra, ( conobbe il Santo, che Dio l’ha

ueua ſu [tentato in andare ſopra l'acqua) e restando alquanto ſoſpe

ſo , l’huomo proſcgui dicendo: Padre, volete altra toſa , che paſlare

ad Alcantara? Io vi inſegndrò il camino ,ſe l’hauete- errato. Et il Santo

gli riſpoſc : Fratello, quello,cbe dimando ?, che mi facciate carita‘ di

gettare la barca, e pafl‘are il mio Compagno , chefi trotm dall’altra parte

del fiume .

Il Bircſiiruolo chiamò ilſuo compagno, e diſſe: gettiamo la bar-"

ca, già che celo richiede il Padre, e vederemo , che è quello . Ri

maſe il Santoalla porta della caſa, mentre quegli paſſorono con la

barca dall'altraparte , doue giunſero in tempo , che il Compagno

del Santo Padre arriuaua alla ripa,- il quale li (aiutò , e quegli gli

diſſcro -' Entrate ‘Padre,ſe volete pafiare. Riſpoſe il Religioſo : face

temi carità d’afpettare nn poco, acciò venga il mio Compagno , cbefi ſſit

rd trattenuto fuori del camino per qualche-[ua neeeflìta‘, e non tardard a'

venire, e cifizrctc carità di pafſarci tutti dat”. Vno delli Barcaruoli gli

dimandò, dicendo : 'Padre noflro, che ſcgm' tiene il voflro Compagno ?

E gli diede i ſegni del Santo ; E l’huomo lìupeſatto diſſe : Gid queflo

‘Padre [ld dall’altra parte del/iamo; baucra‘ caminato per aria ,- perche),

giuro d tale, che in tante miglia di ſopra,né di[otto delfiume non vi è bar

ca, per doue poſſa bauer pajjato . Paſſorono dall’altra banda, doue.)

stauaia caſa ,e gli huomini con ſomma deuotione gli baciorono

l'habito, e lo pregorono li raccomandaſſe à Dio. Et il Sito in quel

punto , ſcnza volerli trattenere,proſeguicon la ſua oratione il ſuo

viaggio,ſin mito che arriuorono alla Villa-,e li Barcaruoli lo publi

corſſono ; & il Compagno raccontaualo-con molte lagrime doppo la

di lui morte, trattando dell’oratione continua del Santo Padre, e.

delli merauiglioſi estaſi,& elenacioni di mente,che haueua egli vi:

lio, e quanto incaricaua dopoi alli Compagni la ſegretezza.

D’alcuni ca/î , che dimoflrdno l’efficacia dell’Oratione del Glorioſo

'Padre S. ‘Pietro d’Alcdntara . Cap. XXlI.

Vrono di tanta autorità nel coſpetto della Maestà Diuina le.;

petitioni, che per mezzo dell'oratione gli proponeua il ſuo

Semo, che lì vidde in molti cali, chain chiamare alle porte

te del Cielo, la riſpoſia era il concedergl quello, che diman

daua . In tutte le uecelſrtà del ſpirito,e del corpo , che le gli Qffcrl- '

. nano,
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t: a no, non ſapeua altro refugio , che quello dell’Oratione; perche.

l'eſperienza gl' inſegnò , ‘che per mezzo di efl‘a li Cieli s' incli

nauano . ‘

Chiamauala Mina della vita eterna: & affirmaua, che da eſſa ſca

turi-foe l’oro,con il quale ſi ottiene il tutto. E' l’orarione (diceua ſcri

uendo ad vn figlio ſpirituale) quella,cbc lana lipeccatidell’anima; in..

oflìz ſì ripoſa la Carità,/ì certifica la Fede , fifdforte la Speranza, rallo-'

gra/ì il ſpirito , liquefanfi le wſcere, purificafi il cuore, pale/ali la verità,

“vince/i la tentazione ,fugge la malinconia , rinouanfi li fen/i , reparaſz la

virtù indebolita,diſcacciafi la codardia, conſuma/i la rugine delli viti,",U'

in eſfa brillano vine ſcintille delli desij celefli, mi le quali arde la fiam— '

ma del Dinino .Amore . Grandzflimeſono l’eccellenze dell' Oratione , @

dltretanti liſuoi priuilcgij ; ad eflct Bannoſpalancaii li cieli,-ad eflafi ma

nifeflano li fegrcti di Dio ,- Ù- ad ejſa fianno ſempre attente Parecchie di

[un Diuina Macfld . ‘

Laſciando da parte l’ammirabili virtù , che egli con quello eſ

ſercitio ſi acquistò, e quello,che per mezzo di eſſo gli comunicò Id

dio, ſolamente quello , che a ſauore di altri ottenne,è manifesto in

ditio di conoſcere la grande, & intrinſeca amicitia, che teneua con

la Maestà Diuina . Alla ſua oratione deuano le nubi l’acqua, rime

diando l’afſiittione della terra . Con la ſua oratione annichilaua le

tempeste, liberaua da i pericoli, ſoccorreua nelle neceflità , diſcen

. deuano gli Angeli à rimediare li biſogni de’ſuoi Conuenti,ſuggiua

nn li Demonij, e ſoſpendcua il castigo de'pcccatOri, con ottenergli

luogo di penitenza . _

Succeſſe, che dimorando il S.Padre nella Prouincia di S.Gabrie

le nell’ anno 314. di ‘ſua età , stando nella Villa d’Alburcherche,vé

ne vna grandiflìma pelle in detta Villa, in modo, che andauaſi ſpo

polando in breuiſiìmo tempo . Era Goucmatore del Castello ane

Nobil perſona ,la quale, fuggendo dalla morte, venne al Conuento,

ponendofi ſotto l'ombra della protettione di Maria Vergine Signo

ra nostra (di cui è il titolo di detto Conuento) inuocando il di lei

fauci-e…. Gli ſù dato vna cella, in che poteſſe stare. Fece istanza al

Guardiano , che inuiaſſc dui Religioſi al Castello, perche quegli,

che vi habitauano, l’haueuano (come timoroſi della morte)abando

to . Il Guardiano vi mandò il nostro Santo in compagnia d’vn’altro

Sacerdote ſer'uo di Dio , chiamato Fra Diego d'Almonte. Giunſe

ro al Castello . nelguale di già nell'uno vi babimua; e stando ma... -

notte il Santo oran o genufleſſo nel più alto della Torre chimaca...

dell’ Omenaje , hebbe v'na celeste vifione,vedendola pari mente il

Compagno, Cadeuano dali'alte nubi ſaette di fuoco [opra la Villa,

&
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& in cadere, faceuano gran rumore. E maggiormente rimirando,

viddero, che quei . che vibrauano li fulmini, erano gli Angeli San

ti, ministri della Diuina Giustitia.

ſſ Si profit-crono in terra chiedendo miſericordiaà' Dio, e che vo

lelſe placare l’iia ſua. Alle preci dc’quali fi moſſe l‘Altiflìmo à pie

tà, & ordinòà gli Angeli, che ſoſpenc'cſſexo il cafligo , inuiando

vno di cflì,quale da ſua parte diſſc al Santo , come la ſua orazione,

cr_a stataeffaudita; E che poteuano {icuxumente— titornarſene al lo

ro Conuento , poiche il cailigo era ccſſato . Ritornorono la inatti

na al Conuento : & il_detto Fra Diego (dando la cagione perche.)

erano ritornati) raccontò al Guardiano la ſudetta viſione paſſata

gli : & eſſendoſi poi fatta l’informatione, ſi ritrouò cliere da quell’

horaccſſato il castigo , poiche non vi furono più feriti, nè morfo

infermo ncſſuno di contagio.

Tra li Giouani , che cauò Iddio dalla rete , e laberinto del ſecolo

per mezzo dell'eflempio, ‘e prediche del nostro Glorioſo Santo, ve

ne vn Caualiero gionane à dimandargli l’habito . L’eſſaminò il Sei

to, e con la luce del Cielo conobbe effere la di lui vocatione verda

(“Cla . Fatte le proue, che ſì accoltumano, per eſperimentare la ſua

perſeueranza, determinò dargli l'habito . Si congregò la commu

nità nel Choro,oue genufleffu il Giouane dimandò con humiltà el'

ſere ammeſſo in così ſanta compagnia . Il Santo Padre gli fece vo..

dcuotiſſimoſcrmone circa la buona ſortc,che gli era venuta, & ilri

fico , dal quale haucualo Iddio leuato; c la lieta-ezza , che ritroua

rebbe nelnuouo staro , che pigliaua. Gli auertì il rigore della vita,

dichiarandogli le ſue difficoltà, & affieme l’aiuti , che gli darebbe)

la Diuina gratia , ſe con valore collante perſeueraua nel fuo {anto

ſeruitio . "

Il Demonio,che haueua hauuto diſpiaccre , che per l' eſſempio

del Santo Padre, ſe gli fu chro ſca ppati tanti dalle ſue mani , volſee

far forza di cauzrgli dalle fue queiìo nobil Giouane , ad effetto ri

tornaſſe à militare ſotto il luo stendardo , e fu He maggiorela fu.-a_i

vittoria. L’alſ-all con tante , c diuerſe tentationi , e confuſioni dl

mente, egli poſe in tanto orrore la vita Religioſa, che li \geder fo

lamen:e l'habito diſieſo in forma di Croce nel ſuolo , con il quale.!

doueua eſſcre vestito ,lo faceua tremare; conche dicde con tutti}

ſuoi primi feruori in terra . Ripete breue mente nella fua memoria

ligusti paſſari , ele pene della vità, che eleggeua,e per ſcuſarlc,d1lî

{e in breue :cbeà lui non bastaua l’animo {: tanta perfettione, come

li ricercaua per quella, che iui fi profcſſaua ,- che per ciò lo perdo

naſſero, e gli daffero licenza ..eſiſſcndo che in quell’iiìeiſo pu?-to, D

cnz'
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.ſenz' altra dilatione , voleua ritornarſene alla ſua caſa.‘

Kamaricoffi il Santo Padre di vedere, che il demonio haueſſe così

in vu ſubiro ſuelto, e diradicato le teneri radici di quel nuouo ripollo,

che Dio piantana nel giardino della ſua caſa; e doleudoſi , che il Lu

po faceſſe tal preſa di quel tenero Agnello, cominciò con viue ragioni

ad animarlo alla perſeueranza, dicendogli,quali liano li beni della ca

' ſa di Dio in vita. e li riſchi, epericoli, da' quali li ritroua ficuro nella...

morte ,- Che , chi da douero lì determina à ſeguire la bidiera di Chri

sto croceliſſo , puole ogni coſa nel Signore, che lo conforta; Che co

mi‘neiall'e à gustare di Dio, e vedetebbe quanto per lui ſe gli farrebbe

ro ſoaui litrauagli, e riceuerebbe la corona d'hauerli patiti , quando

altri ſiriceueranno il calligo, e pena d’hauergl-i voltato le ſpalle .

Quando giudicorono tutti , che bauer-ebbe mutato penſiero con.

l'eſſortatione del Santo, che hauerebbe l'atto impreſſion-e in vn bronzo,

& elfi mandauano dagli occhi lagrime di tenerezza,staua il Giouane.»

più duro, che vn marmo. Rimaſero li Religioſi ſuſpeli di vedere lſiu

touina, che in sì breue tempo haueua fatto il demonio in quell'anima.

E rimirandolo il Santo Padre del tutto riſoluto ad andatſene, dolédoli

della di lui perditione, alzò gli occhi al Cielo , e con ſegreta voce fece

oratione il Dio per quel Giouaue , pregandolo con deuote lagrime—:,

che volefl'e hauer riguardo al quella pecorella , e la liberali: dall' vn

ghie, & artigli del demonio.

O merauiglioſa forza dell’Oratione di San Pietro d'Alcantara, che

tanta efficacia haueua per mouere coſa così difficile , come la volon

tà dell'huomo ! VdìDio le ſue preci , e diede vn colpo nel cuore di

quelGiouane, che restò come fuera di ſe }. Alzò la villa, e vidde al Si

to Padre con gli occhi filii nel Cielo, e che da elli correuano abbon

danti lagrime per quel vencrabil volto, che furono dardi, che gli paſ

ſorono il petto, e come chi ſi riſueglia da vn profondo ſonno , comin

ciò a piangere amaramente, : prostrato con la faccia in terra , cercò

perdono della ſua fiacchezza,e che lo riceueſſero nella loro compagnia

con dargli quel lauto habito , ancorche non lo meritaſſe. "

Moltiplicaua le preghiere ,e benche nella repentina mutatione lì

conoſceua eſſere opera della delira dell'Alriffimo, e le doloroſe lagri

me, che verſaua,lo dihiarauanomòdimeno il Santo Padre,per più affi

c utarlo,& acciò conoſcell'e per vn'altta volta l'inimico,ſi tratteneua in

dargli l'habito. Il Giouane istaua alli Religioſi à volerlo con le loro

preghiere ſauorire. già che lui non il meritaua. Piangeuano tutti i n.,»

vederlo così afflitto, per il che pregorono al Santo, volelle am metter

lo, ell'endo che Iddio con la ſua potentiffima mano fa‘ delle dure pietre

iligli d'Abrahamo. Diede per tantol’habito al Giouane con fingo—‘,

' lare
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lare" allegrezia gel di lui ſpirito; & in breue [i conobbe eſſere la ſu—U

vocatione del s irt'to Santo; poiche in pochi giorni acquistò grandi
virtù, e petſcuerò in eſſe fino alla morte con ſommaſiperſectionc;ell'en

da quella istatntanea mutatione,che la delira dell’Altiflîmo fece in lui;

effetto glorioſo dell'efficaciadell'orarione del nostro Santo Padre.

Sarebbe necelſaria ma lùga hilloria perriferire li varii ſucceſſi dell'

efficacia. della ſua alciffima oratione , per conoſcere la Forza, che tenc

ua con Dio ; nondimeno à. bastanza,& apertamente li conoſce in que

sti cali,& in altri in molte parti della ſua viu, doueſi eſperimentoro

no nella buona ſpeditione di quello, che ſupplicauaJ‘effctti della ſuz

ammirabile Santità;_durando quella gratia ſingolare non ſolo mentre

viſſe , mì anche adeſl'o. che [là coronato di gloria immortale , fatuo

rendo a'ſuoi denoti , come l’inſegna l’eſperienzz nella maggior parte

della Christianitì ;.elſendo prerogatiua (pecialiffimaffihe non li legge

d’altro Santo quello , che dill'e il medeſìmo Christo Signor nostro à

‘àſſSnnta Tereſa: Cbe erano tantogrartdiiſuoi meriti , che qualunque per

form, che lo piglia/]? per intercejſ‘ore, e dimandajſe in lim nome hum-e,e

remedio,ſarcbbe eſſauditala fua petitione. Testificando la medelimau

Santa hauetlo prcſo per ſuo Auocato, & hauergli conceſſo il Signore

tutto quello, che periſuoi meriti, & interceſiione gli dimandò,

Delli Donigratuiti ,con li quali iddio arricchì il Glorioſo Padre"

San Pietro (Alcantara . Cap; XXHI.

Onforme la meglior coſa, che godono li Santi in Cielo, è la..-'

Gloria , così la maggior fortuna , cheli Giusti pofliedono

in Terra, è la Gratia, la qualeé di due maniere. La prima e‘

d'infinito valore,che ſi chiamaGratia gratti fatima/”eui efficax;

poiche con vn ſolo grado di quella li ſalua vn' & nima , elſendo che.-,

dillerran do lacolpa, la fa bella à gli occhi di DIO , e ſua figlia , & hc

rede del ('no Regno . La feconda è quella, che chiamano Gratis data,

ſeùſujfiticns; la quale tiene in ſc più, e distinti doni , che ‘non ſeruono

perla propria giustificatione dichi li riceue (perche tutti ſe gli danno

da Dio per beneficio, & vcilità del proſlìmo) poſciache, ſenza la pri

ma , che diceffimo, non [i ſaluarà vn'Anima , quantunque pofficda'...»

tutti li doni ſud'ctcichrò ſono perla maggior parte inditij,ehe l’huo

, mo,che litienc ,poffiede anche la prima; e, moralmente parlando,

ſi viene a‘. conoſcere , che Dio li comunica-à chi e‘ ſuo amico; ell'cndo

che,-mcndoſi detti doni con la carità , e purita‘ di vita , danno [e

gni della Santità dichili tiene. ſi _ _

Queste vengono numerate da S. Pauolo,dichli{arando li loro dègttſi

r o i
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officij ‘. Ad alcuni ( dice il Santo Apolìolo ) dà Iddio per il Spirito

Santo la-gratia della Sapienza; ad altri della Scienza; ad altri della Fe

de ;ad altri la gratia del‘a Sanità, ad altri di poter fare Miracoli; ad

altridella Profeziazad altri della Drſcretione , ò gratia di diſCCſſlCſU

li ſpiriti ; ad altri di parlare varie lingue; & ad altri d'lutclligenza per

interpretare la Sagra Scrittura . Le quali proua S. Tomaſo eſſere ne

ceſſarre nella Chieſa di Dio, poiche Come il corpo humano li compo

ne di differenti membri, e ciaſcheduno con officio diliinto, con Chu

la vita numana li gouerna,e mantiene ; così li membri di Dio. che..»

con il [no capo Clirillo compongono vn carpo mistico, ſostentano, :

goue mano la Chieſa con qucsta varietà d'offitii, doni, c gratie ; però

ordinariamente non le da Iddio tutte inſieme ad vuo; née‘ forza, che,
ſi chi tiene ma, unga l'altre,- mà egli leſſriparte , conforme più conuienc

per beneficio della ſua Chicſa .

- Tutte le comunicò a gli Apostoli, perche li Fece Maestri del mondo,

acc-inch: con quellelo ſottoponciiero al giogo dell’Euangelio. Et à

S. Pietro d’Alcantara l'arrrcchì con ilpriuilegio di tutti quelli cloni,

come li vederà auanti; perche l’haneu‘a eletto,e predcstinato per altiſ

limi iini, : particolari effetti, come Riformatore della ReligioneJOn

datore di cosr dilatata Famiglia,Guida di tante anime, Padre,e Mac

llro di ſpirito, Predicatore Euangelico di quei Regni, Prelato,& Apo

iiolico elſcmpio della Famiglia delli Scalzi del nostro Serafico Padre

S. Francelco, che in tante,e rante distinte Prouincie, e Regni distanti

baucuano da riteuere l’habiro così gran numero diperſone.

Hebbe la prima (che chiamano la Sapienza miracoloſa delle coſc.’

del Cielo ,delli profondi milittij della nostra Santa Fede) perfetto

ſenſo, e ſana intelligenza della Sagra Teologia . Tanto liberale li mo

stiò iddio con lui, che non ſolo gli comunicò quefia Sapienza del Cic

]… ad effetto penttrafl'e coſe altistîme ; mà parole . e stilo p'ct dich-ia

rari:, e farli intendere da tutti, che l’vdiuano . Diedegli il dono del

la Screnza,chc e‘ la cognitiqme delle coſe create, e li ſegreri della na

tura lmmana, che ſeruono di mezzi per dare ad intendere l’alte,e dini

nc perla perfetta ſalutc dell’anime . Scppc il lus canonico, e ciuilw,

citando il Tcsto, e l’Autore. & altre circostanze ,che il più dotto Ano

cato, e Cauſidico non poteua competere eon eſl'o , come (i vidde nel

le moltc occaſioni, che ſe gli offetfero, così per dare conſiglio » quan

do ne era richiesto , come per ſciogliere grani dnbij, che ſi rappreſen

talian? nelle materie , che trattarla . Hebbe chiarezza gran-Jillian;

nell‘clplicatione, &efficacia nel perſuadere . Sapeva di memoria il

Vecchio, e Nuouo Testamento,e poſſedeualo con tanta ſicurtà , che

cuaua non—folo il Tcfio, Capitolo, e-luogo, ma anche a quante linee,ò

vctſi.



 

Libro (Il. Cap. XXI". gr ’

Ìerſi liana la ſentenza di qualliuoglia luogo di quelli , che la Biblia..

contiene. Ogn‘vno ſottoponeuali al ſuo parere ; perche diceuauoxhe

la ſua Sapienza era celeste,e la ſua Scienza non era appreſa nelle ſcuole

humane .

Viddelì in diuerli calî , che gli ſuccelſero con huomini dottiflirnî,

che non ottennero il lume ſopranatutale, eh : teneua il 5. Padre; quali

dubitando di quella verità, volſero'con distinto pretcsto elilaminarla,

restando conſuſi; e lo“ conobbero. : publicorono per Miracolo di Sa

pienza.e Pozzo di Scienza,: lo venerorno come Maestro Serafico,sti

mando le ſue parole, e ſentenze come fragmenti dell‘Euangelio.

Predicaua altilîicnamente; banca: la voce integra. e chiara come

ma ſonora tromba; la lingua ſpediciſiînr; li gesti . & attioni etano

ecchi del cuore. e tanto iigniticatiui di quello, che diceua. che appor

tana metauiglla . Tutta la ſua petſona predicaua, gli occhi, le mani,e

la preſenza ; e come che operaua l’illcllo,che perſuadeua, raccoglieua

copiolil'ſi no Frutto per il Signore . Correuano al paro l'operarc , & il

dire , perche la parola leaaua la caccia , e l'eſſempio l'vccideua. Alla.

Scienza mirabile delle coſe naturali acco mpagnaua la ſua Sapienza.

nelle lìinilitudini, ell'empi, e comparationi preſe con tanta proprietà.

che daua ad intendere altiſlîmi Milierii non ſolo al [i dotti , m). anche

all'ignoranti con tanta facilità, e chiarezza , che eraper tutti Dottore,

e Maelìro , poiche tutti l'intendeuano. Riprendeua li viti] ,- manifesta

ua l'eccellenze delle virtù, di lotte, che reltauano l‘auditori conſuli, e

pentiti, alcuni del male, che haueuano fatto; altri del bene,che laſcia

nano di fare; quelli emendauano la loro vita, e questi s'eflìercitauano

nella di lei ſipe‘rfettione .

Il libro, in che studiaua, era la continua Oratione di giorno , e la..

Contemplatione di notte; mitaua alcune volte la Scrittura per vedere

l’occorrenzadegliali'unti . Teneua impreſſa in carta vna imagine di

Cristo croceliilb , dalle cui piaghe cauaua li concetti diuini , che pre

dicaua . Il concorſo delli papali , per ſentitlo, era grande,e limilmé

te alcune volte per dimandargli ; alcuni p deſiderio di vedere quella

nuona face, p’er vſcire dall'ignoranza, & altri per curiolìtà, non dando

credito è quello, che publicaua la Fama , lino il tanto, che l‘eſperie nza

li leuaua dal dubbio .
Q:.iest'aſſs apienza,e Scienza,come era celeste,cauſaua in lui differenti

effetti, che'nelli Sauli della terra cauſa quella,che apprendono ; poiche

gonlìj di vanità procuranoper ella aſcendcre alla [luna degli *huomini;

che èla più miſera ignoranza, tenendoli in più , e reputando à tutti

glialttiin meno. - …

ll nostro Glorioſo Santo, come Sauio del Cielo, lì teneua per il piu

R : ;, igno:
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ignorante; eau-arido cont'ulìone propria nelli maggiori applauſi deila

\ ſua ſapieſinſiza; attribuendo a Dio tutto bene, come il fonte , da doue,

» featuriſſua ciò, dle eglizſapeua, c.predicaua. Oſſujste due grati: di Sa

pienza,e Scienza hcbbe S. Pietro d’Alcantara con eccellenza tanto ae

compaguata da. timore di Dio, e dalla propria Cognizione, che con.,“

cſſere il Timore di Dio la porta della Sapienza,era la Sapienza nel San

to Padreſſla preeiſa entrata del Timore . E così, hauendo di giorno

predicato come vn’Apostolo , eafiigaua di notte il {'no corpozcon il ti

more-, come {acerra San Pauolo, ad effetto non rcstaſſe riprouato in..

lui ciò, che ad altri ſauiamente predicaua . '

Delle gratia della Fede. Sanità, e Miracoli, che bcbbe San Pietro

d’Alcantara . Cap. XXlV.

là in questo Libro nel Capitolo primo delle Virtù delSanto

diceffimo l'eccellenza della ſua Fede, in quanto è la Sullauza

ſi delle eoſe, che ſperiamo , e l'vnica porta della Gloria; e dell?

_ :Infallibilità di questa virtù, e certezza de'ſuoi misterij,chu,_

per il più minimo punto di eſſa , hauerebbe dato mille volte la vita..-:

però in quanto, alla Gratia gralis data l’hebbe in ſuperior grado.Que

(La Fede è di quella, chedice S. Doroteo,che chi l’hauerà , potra traſ

pprtare li mòti da ma all‘—altraparte-mome lo promell'e Christo Signor

Signor nostro.- Nel diſcorſo della ſua vita li conobbe molte volte que

lìa virtù, poiche con ella fece tanti prodigi)"; liquali li vidde ſpecral

mente in quell'occaſione , che arriuando al fiume Guadiana , non vo

volendolo pallaſ: li barcai uoli perla pericoloſa forza della corrente.-,

dille-,al Compagno: Fratello babbifede: fatti ilſegno della Croce , c..:

j'eguemi. Econla fede, che Dio li lbstentarebbe ſopral'acquc , paſ

ſorono [opra l'onde del liu me così profondo, lenza coprirli il piede,al

la villa di tanta gente, che ſtaua aſpettando , che cell'all'e la corrente:,

per paſſare nella barca.

__ Con la Sapienza,e Scienza proteggeua questa Gratia della Fede;,

dalla quale naſceuano le due.che ſonoGratia di Sanità,?di fare Mira

coli, e con queste comprobò Dio la dottrina del ſuo Seruo. Mentru

flau‘a il Santo Padre nel ſno Conuento d’Arenas. venne da lui vnadi

naconvna così antica, come grane infermità d’occhi, e quali del tut

to cieca, ed'-endo che à pena poteua vedere la luce delSole ; li buttò al

li piedi del Glorioſo Padre , pregandolo deuotamente , che per amo:

di Diolabencdiceſſe. Per reuerenza di quello Santiffimo Nome gli

poſc le mani ſopra la rella , : dandogli la benedittione, gli'diſſe, che..,

iene andarne,- _Coſiſarnerauiglioſa .' con il tatto _delle lue mani rieeue‘

-- .- ſſ .‘ in

'.
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in i/nÎiſiante la ſalute, c_he defideraua, restando gli occhi chiari, e ſenI

za dolore alcuno , publicando le merauiglie , che operaua iddio per

il ſuo S.ruo.—, ' *:

Stando nel Conuento del Pietroſo molto infermo , ſù neceffitato

andare in pcrſona alla Città di Placenzia per aggiustare vn-a grauiſſl

ma còtrouerſia. E perche l'ardore della Carità era maggiore di quel

lo della ſcbre, fece, che gli portaſſero vn ſomarello per poter-ui anda

re, poiche non poteua mouerſi per la gran debolezza , e dolori . Co

minciò con gran trauaglio il ſuo viaggio, & arriuò alla Terra di Gri

malda. Sapendola Signora di quel luogo, Donna Eluira Carabajal

ſua figlia ſpiricuale, che il Santo veniua di paſiaggio à detta Terra per

Placenzia, gli vſcì incontro a riceuerlo con lamaggior parte della gé

tc di quel luogo;e lo prcgò’ à volere ripoſarſi in quel giorno nel ſuo Pa

lazzo per conſolatione di tutti ,- però non l‘accettò il Santo Padre, an

c0rche la deuotione di quella pia Signora l'importunaſſe.

La denota Signora, vedendo,che diceua eſſergli conueniente dipaf

-_ſare auanti, non volſe più instare, ſupplicandolo, che arriuaſſe almeno

fino alla porta della ſua caſ-.L, ad effetto, che, tenendo infermo , & in...

grane pericolo il ſuo primogenito figliuolo, gli diceſſe vn’Euangclio.

Giunſe il Santo Padre alla porta del Palazzo; portorono ſuora il Par

goletto, che staua molto conſumato dall’infermità; e volendoli il Si

to Padre inginocchiare per maggior decoro di quelle ſagre parolc,nò

lo conſentì la Signora, parendogli, che(come staua stracco) era dargli

maggior pena nell’inginocchiarli,& in ritornare ad alzarſi . ll Santo

non voleua dire l’Euangelio ſenza la debita reuerenza, che ſoleua; e la

Signora lo pregò, che (i contentaſſe dargli ſolamente la benedittione,

che con questo relìaua ſodisſatta. Diedela il Santo al Franciullo , il

quale riceuè conquella la ſalute , restando in quell'istante buono, e l'a-,

no, e cominciò & rallegrarſi, & à ridere con il Santo Padre , il quale…-,

“per fuggire l’applauſo, proſegui, ſenza punto trattenerſi , il [no viag

gio. Moltiffimi altri portenti operò Dio di ſanità al contattodcllu

mani del ſuo Seruo , di don: ſi vidde maniſestamente il dono" di que;

sta gratia comunicatogli dal Signore.

Il Dono di far miracoli, come quello dell’operatione delle virtù(che

dice S. Pauolo) l'hebbe S. Piètro d’Alcautara molto ſingolari ; come.:

anche quello della ſanità, quale Iddio per ſua maggior gloria, e credi

to della Santità del ſuo Seruo lo maniſcstò in molte occaſioni, che lì

ſono vistc nelli ſuccestì della ſua Historia , eſſendo ſingolare tra glialf

tri il caſo ſeguente . * .

Quando andaua il Santo trattando la Fondatione della ſua Prouin

_cia , & andò alcune golte alla Città d’Auila , paſsè per !n luogo chia?

mato
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mato Het-radon. Succede in quello tempo,che_ andido alcuni figliuoli

di poca età giuocìdo vicino a vn pozzo; vnodi quegli facendo diligé

za di vedere l‘acqua, ſalì ſopra il parapetto , e cade dentro del pozzo.

L’altri compagni diedero voci , alle quali corſero alcune donne, e non

potendo ell'e far diligenza nell'una, e vedendolo affogare, non faccuano

altro,che dare gridi di compaffione. Concorſe molta gente : vcnnu

parimenre la madre facendo tali cstrcmi , cherendcua pietà; chiama”

ua il ſuo figliuolo con dolorofi gridi,e con ſcouſolaci ſoſpiri alzaua.»

le voci al Cielo,dimandando i gli alianti gli delſcro quel parto delle)

(ue viſ-tere; guardauano gl'vni, 'egl'alcri ,affacciari al pozzo, l'acqua.

e non vedcuano ſcgnale di eoſa alcuna. perche il corpo fiera ſommer

ſo ,elludiauano in che modo hauefl'cro potuto cauarlo per dargli

ſepoltura . —

Atriuò in quell’ occaſionc il Santo Padre con il ſuo Compagno , ci

ſcntendo quei clamori, e gridi della gente, informato del ſuccelſo. an

dà al pozzo ( afflitto dal pianto della madre) e vedendo , che l'acqua

lo teneua coperto. li lcuò il cordone di ſparto. che portaua cinto , c..

diſſe al Compagno , che ſi leuaſſe il ſuo , edclli dui facendone vno, lo

calò nel pozzo, e chiamando per ſno nome il figliuolo . gli diſſc, cho

vſcill'e fuora. () meraniglia dell'Onnipotcnza di Dio , che tali prodi

gij opera peri ſuoi. Santi .' Alla voce di San Pietro d'Alcantara com

paruc ſopra l'acqua la Creatura viua , & attaccandoli all'vltimo nodo

'del cordone ,la cauò fuora il Santo Padre , e la conlegnò alla ſua ma

dre l‘una, e ſalua, relìando tutti pieni d' ammiratiOne , dando lodi &

Dio per bauer veduto vna così mcrauiglioſa reſurrcttione.

Fu il dono dell‘Operationc delle virtù ſimileà gli altri,come li è vi

stmpoſcia che conſiste in operare diuerſe merauiglie fecondo la neccſ

ſità delli tempi , con che mostra nostro Signore il ſuo infinito potcrw

nella virtù, che dà alla parola de’ſuoi amici; & in fede di quella ami

citia operano tutto quello, che vogliono operare , come ſi vidde in tft-'

te., e così diucrſe occalioni; In alcune ſanando differenti infermità di

corpo, e d’anima; in altre ſoccorreudo il Cielo miracoloſamcnte alle

ſue ncceffità per mano d'liuomini , & altre volte per ministcri—o d'An

geli; facendo bora, che dalla terra arida, e dalle dure pierre ſcaturill'c

ro fonti d'acqua; & hora piantando il ſuo bastone vecchio di tanti an

ni, conuertendolo dalla ſua-ſccca ſpecie in quella di verdeggiante fico;

e finalmente l'altre virtù, e miracoli, che hanno operato il cordone del

Santo Padre,& vn'altro bastone; hauendogli comunicato iddio que

sta'virtù per eterna qualificatione di quella,che hebbe il Santo Padre;

patch: lo fece potente nelle virtù, e prodigioſo in ogni genere di mi—_

DU
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Del dono di Profe {in , che bebbe S. Pietro d'Ali-amara. Cap. XXV.

L dono di Profezia è vna gratia, ( he include notirie indubitabili . e

1 cene di quello, che è llaro,ò ha da elſere.che ſolamente lo puma

arriuare Iddio, come e‘ la _ſapienza delle eoſe contingenti,; future

ſolo àSua Diuiua Maesta riſeruate . include in ſe le reuelationi , e via

lioni, con che lì profetizzano le cofe veuture,ò le palline , quali natu

ralmente non li poilbno ſapere; ò le preſenti, che fono occulte, e non

(i poll‘ono arriuare, ſe Dio non le reuela per miracolo : comunicalu

Dio alcune volte a'ſuoi amici , & altre volte in chi non gli ſono, come:

quando le comunica a'peccatori per bme di loro , c di quelli ,che li

ſentono , onere per ſua condannatione , le non li approfittano dell'

auuiſo .- *

Ma quando lo concede per ornamento , e qualificatione di quelli,

eh : fono ſuoi veri amici, ciò è per mezzo'della fapienza, e gratia , con

che ſi trasformano in Dio; per la qual cofa è necell'aria vn'altiliimſia

contemplazione, & vna total m gationc di-rutte le’ tele terrene; e con

quello li ammette come fedeli amici : a chi confida i l'uni fegreri, vna

volta,acciò li preuenghino,e li guardino dalli malori,& altre volte per

rendere gratie a Dio per li bene licij. Quella fingolar virtù hebbe il

nollro Santo, come li è villa in alcuni ſucceffi della lira vita, e li com

proua con li cali- ſeguenti. _

La prima volta,cbe parlò con la Vergine S. Tereſa ,gli l'eppe dire.-,

tutto quello, che di lei era paſſato ; e gli dichiarò, che mo delli mag

giori trauagli del mondo era quello, che haucua parito(che è l’elica-u

contradctto da’buoni )eche ancora glirestaua molto da patire , per

che tuttauia ſi trovava in neeeflità ( cſſendo materia quella, che lei nò

haueua reuelato ànclluno quello, che interiormente hauena patito)Da

quello, che gli difl'e del pall'ato, conobbe la Santa la verità del futuro,.

e lo vidde verificato nelle perſecutioni, che dopoi iuſcitorooo con:

tro di lei . . ‘

Dimoraua nella Città di Placenxia vna Signora molto denota ,il di

cui marito li ricrouaua nell'indie,'& era venuto aulla d'vna gran bar

taglia, che s'haueua da dare dentro di pochi meli , per il che lì face

nano grandi preventioni ; il riſchio era grande , & il timore d'alcum

era maggiore , per cauſa della moltitudine de’nemici . Venne quella

Signora al Conuento à ſupplicare al Santo Padre , che pregaſſe Iddio

per il buon ſueceſſo della battagl ia,e liberall'e il Tuo marito,e glie lo ri

ducefl'e a ſaluamento; à chi il Santo dille .* Non/i affligge V. S. racco

madifi è Dio, egli renda molte petit; ſqcbcgiòfi & dato la “fugge,-'
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}? è ottenuta lì fauore noſiro la vittoria; (7 il fan marito ritornarci & caja

buono, e fano . Notoſlì il giorno,e l'hora ; s’aſpettò la nnoua,la quale

arriuò più di ſei meli dopoi nella conformità , che il Santo haueua

profetizato .

Fra li molti Giouani nobili , che il Santo Padre cauò dal pericolo

delli vità" , auîti full'ero in effi ſommerſi, ſù vn Caualiero molto prin

cipale, che fino da fanciullo teneua gran deuotione al Santo, con la..

cui dottrinas’apptoſittò nel timore di Dio. Era giouanc di molto

qualità, ſuggettandole tutte alla virtù con l'eruditione di così Santo

Maestro; ſi confeſſaua, e comunicaua aſſai ſpelſo; teneua li ſuoi tem

pi d’orarione, e d'altri eſſercicij di penitenza . Stando vn giorno am-f

bidue affieme, gliſt‘t conſegnato vn pliego di lettere venuto dalla Cor

te, con la nuoua della morte d'vn ſuo parente , perla quale haueuaſi

her-editato vn Stato di non poca conſideratione . Si rallegrò , come:

giouanndi vederli herede, e con il medeſimo contento ordinò , (i di

ſponell'c il viaggio , perche volcua ſubico partirſi per la palla à piglia-_

te il poſſeſſo .

Diſſegliil Santo Padre : Non vi partite tanto pre/la,!aſciatelo per do

poi; npnfatete per bora que/lo viaggio , perche mi vi conuiene. Per due,

ò tre volte gli replicò l’ilieſſo, quale non (i riduſſe à ſuſpenderlo , pa

rendogli, non elſerui cauſa per trattenerli; con che ſì ſcusò con il San- '

to Padre, dicendogli, come i ſuoi parenti gli dauano preſcia d'anda

re, enon ſapeua come ſcuſarſi con loro . \fidcndolo il Santo Padre.,»

del tutto riſoluto a viaggiare, ſe lo ritirò in ma ſianza, e gli dille-Mol

to contento vi vaggio con quella hei-edita; eſe ſapefliuo,quanto vi hanno

à flicceder le cafe al contrario diquella, che penſate , pigliare-flitto il mio

configlio . Ricordate-ul,)‘iglio, di quello, che vi hò inſegnato-ſſe delli buoni

tſſcrcicif , in che *uiſete occupato, e delli buoni eoſiumi,cbe hauere appre

jit. Paflateuiper la memoria , quante volte, (lando vai nell' oratione rii

tenendo doni, egratie da noflro Signore , 'zſſeniuiuo da me con defiderio di

patire trauagli per fuo amore,]ino àſpargere per lui il fangue . Riſpoſe

il Caualiero: Padre mio , quella mede/ìma volontà tengo hora; e procu

rarò in qualfiiioglia ocra/ione, che mifi offeriſca , di non dimenticarmi '

dell' obligo grande., che denari Dio , e di quanto Voflra Paternità mi bd

inſegnato. - .

Rimirollo “Santo Padre, e come hauendo compaffione di quello,“

che vedetta ,con ſpirito profetico gli diſſe: Horsr‘i dicctemi,figl:o mia,

[e vi vede-flitto fra poco tempo/"enza del Stato , del quale andato & piglia

re il poſſeflo , e che vn’altro lo godeſſſſe , batteri.-flitto patienza per amor di

Dio! Egli riſpoſe : Sl ebel‘bauerei ; perche per tutte le cafe della terra

non voglio perdere quelle _del _Cielo. Sag-giunte il Santo ; E fe cò‘ vedenti

["i-{2
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yrr'uo delle voflrefacoltd, : Stato, vi vede/fino ancora[enza honore, ha -'

gere/fitto patienzaper amor di Dio ? Riſpoſe: Sì l’bauereiffiercbe Dio ſì.

humrliò, @” ajſſizr più di queflo patì per me , Replicò il Santo :E/e ami-.

tamente con vederuiſenza beni . denza honore, vi vedefl'iuo in termine

tale, che le per/one, che,/econdo la narici-ani baueuano d’aiurare , e fa

aprire , quefle istcſſè 'n' perſegurraſjèro , e- m' laſciaſſero non foto leuach

la robba, e l'honore, ma anche,]e poteſſero, vi leuag'ero dal mondo , ham- -.

refluopatienza per amor di Dio ? A questo il Caualiero molto turbaÎ

to riſpoſe: 'Padre mio. come non mitoccbi l'Anima, procurarti in tutte;

le coſe temporali , e del corpo bauer-e pazienza per amor di Dio.

Il Santo Padre dando vn picciolo, ancorchc doloroſo ſcſpiro, gli

diſſe , parlando giuntamenre gli occhi con le lagrime : Haifiglio !. e

[: affieme con tutto ilſudetto fieſſe l'anima voflra per [patio d’alcune 'hore

per-[a per cecità contro d’Iddio, ,i; per ciò vi vedefliuo dal Tribunale del

Santo Officio carceratoJerrtentiato, penitentiato (public-amante Err/abe

m'tado) cioè pollo nell'vtu'mo efircmo del-l’infamia , bauer-offline partenza

per. amor di Dio ? Rimaſe il Caualicro quaſi morto , e come fu era di ,

ſe, e dando vna voce dille: Dio mi tenga con la [ua mano. , acciò non..

l’offenda . Et il Santo con lagrime, e doloroſo ſentimento gli differ

Andate con Dio, G‘ armateui apatico-{a per quella . che vi ſuecederà .

Si parti il Santo Padre ſenza trattenerſi ; & il mesto Giouaue ma

linconico,e cogitabondo ſi poſe nel ſeguente- giorno in viaggio per"

pigliare la pofl‘eſfione . Nel camino (i accompagnò con vna perſo

na dotta, e qualificata, toccata .però d’hereſia, che da Germania ve

niua à Spagna ; e caminorono alliet'ne fino alla Corte . Procunò

l’astuto Heretico con diflìmulate perſua (ioni verſare il veleno de'

ſuoi perfidi errori ,con che infetto l’innocente Giouane . e flette.

heretico ventiquattro horc. Si ſcoperſe poco tempodopoi il caſo;e

gli ſucceſſero li trauagli profetizzatigli dal Santo: fù carcerato,“?

tentiato, dishonorato, e-priuato del ſuo Stato,perſeguitato da’ſuoì

parenti, e dalla ſua propria madre, e fratelli .

Et efl'endo dopoi disterrato dalla Corte in vn luogo da quella..

molto distance , iui menò il corſo de’ſuoi giorni [apportando coli.;

finFolar patienzai ſuoi trauagli , e piangendo con moltelagrrtne

la ua colpa, efiercitandoſi in tutto quello , che nella fancrullezza,e

giouentù imparò dal Santo Padre. (Lando andauano li Frau Seal

-zi a quel luogo acercare l’elemoſina , lo conſolauano nelle ſue_ af

flittioni ,- & alcune volte raccontaua uesto ſucccſſo alliRelrgroſi,

dolendoſi di non hauer dato credito al uo Santo Maestro , che per

ciò vennero (opra di lui tutte quelle coſe , che gli haueua pro—ſi

fetizzato. ' * — \ ,

5 [ Qre
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(Dello Sagro Oracolo profetizzò in molte altre occaſioni varii

[uccelli , gia di future diſgratie , preuenendoà quelli, chel’haueua

no da ſperimentare; già delle morti che erano per ſuccedere ,- già di

Monella-ij, ches’haueuano da fondare; & anche di quello, che in...

quell'hora ſuccedeua in lontane parti : Profetizzò parimente la..

futura fondatione delli Padri Carmelitani Scalzi , & altri ſimili ca.

fi , come li è visto, e li vederà nel diſcorſo della ſua ſanta vita.

Del dono , : gratia che hebbe S. 'Pietro d'Altura-a di conoſcere , e

diſcemere li ſpiriti delle creature bumane. Cap. XXVI.

Vello dono, e gratia di conoſcere i ſpiriti,è ma ſcienzaj

del Cielo, che inſegna con particolar lume il Spirito San

to per chiarific‘are in (e, e negli altri le coſe , che di fun..

natura ſono oſcure, e dubioſe,e che non puole l’humanzſi.

intelligenza penetrarle, nè intenderle. In quella materia fù S. Pie

tro d’Alcantara l’Oracolo più celebre di quelli tempi. Con quello

eccellentiflìmo dono penetraua le coſe interiori, conoſceua l’incli

. nationi, e ſcopriua gli affetti del cuore . ln quante perſone veniua

no a diſcorrere con lui, dìſcerneua li ſpiriti , conoſceua l’altezza.

delle virtù, li gradi dell’orarione, & il [lato della perfettionc , la..

ſì:-ada, che teneuano, e quella, che ſi conueniua tenere,- e così ap

plicaua il remedio alla neceflìtà del (oggetto,:tccioche potefl‘e eon

ſeguire la perfetticne, alla quale ( conforme la capacità del ſuo fpi

rito ) poteua arriuare . Vello, che in altri stimauano per buono,

ſoleua trouarlo di mala qualità , poiche in vedere la perſona,cono

{ceua il ſpiriro, che la gouernaua. Echi al parere di molti era cat

tiuo, il Santo Padre l'approuaua per buono,conoſcendoli nelli ſuc

ceſſi de’tempi eſiere cuidente verità ciò che il Sant Padre diceua.

Li vari)" cali , con che li comprobò qucsta verita,furono molti,e

ſpecialrnente doppo che cominciò à gouernare anime. L’elettione.

the_faceua delli mezzi per il profitto di quelli, che reggeua,ò [i cò

ſigliauano, pareua alcune volte fuora di strada; però rnoſh-aua do

poi il (uccello, che,ſe non l'obediuauo, fuſſero loro quegli, che fla

uano fuora del camino .

_ Veniuano molti gionani feriti dall’amor Diuino, 'ròpendoi lac

ci della vanità con anima di caminareal Cielo,- e vedendoli il Santo

Padre, penetraua li ſegreti de’loro petti, l’inclinatione , cheli elo-‘

mmaua , il grado del dilinganno, che portauano , & il ſpirîrual va

lore ſino à quanto arriuaua : eſſarninaua li motiui,e finiua di cono

ſcere la vocatione . Ad alcuni , [che pareuano fiacchi , e delicati:

l'arn
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l’ammetteua , e gli daua l’ habito . Ad altri eonſigliaua ', che lo

piglialîero in altre Religioni, allegando il ciaſcheduno quella,che

fecondo il naturale ſuo, lì aceomodaua all'Istituto,e ſecondo li gra

di di ſpirito, che haueuano di biſogno per perſeuerare, e far ſicura

la (ua vacatione. A molti di quelli, per alfieurarli nel liuto, che)

voleua Dio, che li ſeruiſſero, diſſe li (uccelli futuri per infcruorirgli

nel ſcruitio Diuino( come dopoi diceuano) e di quegli furono al

cuni gran Serui diDio, quali, per non hauer ſcritto li fauori , o

gratie, che Dio gli fece, occultorono quello, che il Santo gli reue

lò, haueua da ſuccedergli nell'eſſercitio delle virtù.

Era tanto ſublime il diuino lume, con che penetraua l' interiore

del cuore, e le qualità delle paſfioni interne , che distingueua com,

tanta chiarezza la varietà dell’huomo interiore in quelli , che lo

Conuerſauano, come noi altri con gli occhi Corporali distinguemo

l'opposta,e distinta fiſonomia nelli vo_lti,di chi comunichiamo . [1

credito, che nelle materie di ſpirito acquistò con quello lume,era...

tale, che il (no abbuono,e qualificatione bastò per dare autorità a

molte Serue di Dio, a chi il mondo diſprezzaua,e perſeguiua,dicen

do, che era inganno ; come li vidde con quella gran Serua di Dio,

chiamata la Maldonata, a chi tanto tempo perleguitorono , lino a

metterla nel Tribunale della Santa Inquilîtione; ſcuoprendolì do

pò efl‘ere il ſpirito di Dio, che la gouernaua, conforme haueua det

ro S.Pietro d'AIcantara; ricuperando, eonl'autorità di quella ap

prolîlatione , tanto credito , quanto meritorono le di lei eroiche..- —

vrrt . ‘

Fra l'altre molte approbationi la più celebre fù quella . che diede

dell'anima più giusta , che arriuò a prartieare , dico di S. Tereſa di

Giesù, che viſſe ventianni tanto afflitta ſenza bauer huomo dotto,

nè Confefl'ore , per ſpirituale che fuſſe nelle più grauè Religioni,e

fuora di effe, che non gli ſeruiſſe di tormento . Diceuano alcuni,

che era ſuuerbia; altri, che staua illuſa; altri, che era il Demonio,

che la poſl'edeua, che perciò faceua di mestiere (congiurarla come

indemoniata; efinalmente mancò ad elfi la ſcienza , e la cognitio

ne delle perfette virtù di quella Santa Vergine; & eſſendo l' tsteſſo

Christo, che gli arlaua , ela regalaua , gli comandauario , che lo

ſchernifl'e, con argli fichi in faccia, e lì difendeſſe con il ſegno del

la Croce, come la medeſima Santa lo racconta. . . _

Staua quella Santa Vergine nel mezzo d’vna nebbia di timori

interiori, e tempeste di perſecutioni , eſlendogli le perſone più Per

fetteli maggiori contrat-ij . Arriuò il Santo a parlargli ; _e ſubbito

chela vidde , la conobbe, e pene‘trt‘i l’eccelsleſnze della (antirughe),

"» 2- “ lo ‘
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Dio teneua' in quell'anima ,- e lì condolcua di quello , che haueua pz;

tito . Diede teliimonianza, chi ſuſſe ; e come il Spirito Santo la go

uernaua,‘ e che ſolamente la Fede poteuaſi dire più certa. che quella

leerità,poichc tutte l’altre coſe, in comparatione di eſſa, non lo erano.

ſſ Wuz autorità. diS.Pietro d'Alcantara diede qualificatione tanto

ſublnne alle virtù di S.Tereſa, che tutte le pei‘ſone inſigne di quel tem-_

po, fondate nella di lui dichiarationt, ſeguirono il parere ſuo , acclag

mandala per anima perſettiffima,ſapendo,che S.Pietro d’Alcanraru

haueuala afficurata eſſere tale; così lo dichiarò l’ Apostolico Maestro

Giouanni d'Auila, & altri eminenti ſoggetti dell’ Ordine del nostro

Padre S. Domenico ; [l medeſimo fecero gli huomini inſigni in lettere

della Compagnia di Giesù,& in particolare il B. P. Franceſco Borgia",

&ſiil Venerabil Padre Luigi del Ponte , rendendoli (parimente quelli,

che d-iceuana, che era inganno ) alla dichiaratione del nostro Santo,

come a Maestro dè‘Maestri , apprendendo dalla ſua dottrina il modo

d’inuestigare la verita‘, che can'teneua il Serafico ſpirito di S. Tereſaa,

come per auanti nel Capitolo VIl. del Wrto Libro ſi veder-à nella..

dichiarazione , che fece il Santo Padre, quando (criſle le coſe della ſua

approbatione .

Non ſolo leuò la palma à tutti di quel tempo nel lume di conoſcere

in vita il ſpirito di S. Tereſa, mai anche dopò la ſua morte diede alla..

medeſima Santa l'vltimo Lauro: Poiche traſſttandoſi lacauſa della ſu’p

Canonizatione in Roma, oppoſe il Promotore ſiſcale le ragioni,& op

pofitioni, che ſuolc nelle eauſe dc’Sauti , accioche la verità di materia

così grane rleſca più chiara . Vſcì il Signor Cardinale Ponente alla..

diſeſa;e l'argumento della Santità di Tereſa hebbe le conſegueuzau

felice conia testimonianza, che diede il Santo delle virtù di lei ; Di

chinando, che in Tcreſa habitauail Spirito Santo . Con che facen

doli la relatione Rotaria ( come in eſſa ſi puol vedereàcarte 226. \)

auanti il Sommo Pontefice ,e Cardinali ceſsò con tale qualificatione

l'oppoſitionc; econapplauſo del Sagro Collegio lì concluſe, che la...

Santa Vergine con la Canonizatione ſolenne (i collocaſſe nel Catalogo

de'oan-ti . In tale stim—a ſù l’autorità. delnostro Santo in materia di

conostere i ſpiriri ,che auiti d'eſſere dalla Chieſa Beatificato,ſì ſcrui la

medeſima Ch-ieſa della ſua testimonianza'pee la Canoniaatione di Sfi

ta Tcreſa, conforme di quella di S.Anwnio Abbate per Canonizare è

S.Pauolo primo Sole della vita Eremiticanelli Deſerti della Tebaide

La medeſrm-a S.Tereſa rimetteua a S.Pietro d'Alcantara quegli,che

vedeua deſiderare approfittarlî nella strada delle virtù , ad effetto, che

il Santo est'aminaſlì: il ſpirito , ſe era ficuro— , ònò. Dimoraua la Santa

Madre in ma cerca parte, dſioue viueua ma Donna con notabil fama



- Libro 111. Cap] XXV!) '31;

.di Santità, la quale comunicaua le ſue coſe con S.…Tercſa. Defiderîſi

do quella, che non errafi'e in materia tanto importante, l’ammoniua
.di quello, che conſioſceua cſſerc conueniente alſno ſpiritualeaumé

to. Giunſe il Glorioſo S. Pietro d’Alcantara al detto luogo, e ſubi-'

to andò à viſitare la Santa Madre, elſendo grande l'affetto , che gli

portaua, perche ſapena di certo, quanto Dio l’amaua. Fecegli illa

za la Santa, che fulſe a vedere quella Serna di Dio,e poi gli riferiſg'

ſe ciò, che ſentiua dell’interiore di quell’anima. Fecelo il Santo Pa

dre,- e ritornando poi da S.Tereſa , diſſegli , che non era buono il

ſpirito di quella Donna, comprobandofi doppo con il [uccello. Di

tutto questo caſo ne da testimonio la medeſima Santa nel' libro della

Fondatione di Medina del Campo, cap.6. & è nel modo,che ſcguc.

_ Mi ricordo, qualrnente in vn luogo , ebe fliedi , cue era il noflro Mona

fierio , conobbi "ona grandifflmo Serna di Dio (conforme all’ opinione di

tutto il popolo , e doueua così eſſcrla)fi comunicato: ogni giorno , e non.,

haut-ua Confeſſore particolare ,- ma vna volta andaua à coniunicm'fi ad

"una Cbieſa, @- am'altra volta ad altra . Io notano quefio,e più rollo bzz

uerei voluto vederla obedire ad maperform , che fare tante comunioni .

Stam: ſola in[ua caſa, efaeendo (al mio parere) quello, che “polena ; mà

come che era buona, in tutto era buona . Ie alcune volte glie lo direito;

mà nonfaceua calo di me, e con ragione, perche era afidi meglio di me,-pe

rò in quello non mi parc-ua di errare . Fà iui il Santo Fra Pietre li’./(lean

tara ,- proeurai, che gli parlafle, e non reflui contento: della relazione , che

me ne diede . Proſegue dopoi la Santa lino à raccontare la morte di

quella ; la quale'non fù con quella qualificatione di buona , come)

prometteuala vtta .

Era nella Città di Placenzia vna donna con gran fama di Santità,

& applauſo di tutta la Città ; gli parlò ilSanto Padre, e ſubito la...

conobbe. Lei fnggiua da lui ,- &il Santo dilîe & due Serue di Dio

(figlie ſue ſpirituali, che pratticauano con quella) che ti allòtanaf

lero dalla ſua conuerſàtione, perche quello gl’importaua; E come -

che erano allen ate con la ſolita dottrina del S. Padre, gli dimanda

rono confidentemente vn giorno ,che gli dicefl‘e la cagione, perche

gli diceuazche non conuerſaſſero con quella Serna di Dio, che per

le ſue virtù era nell’estimationc comune tanto celebre . Alle quali

riſpoſe il Santo Padre: Perche non e‘ verdadicra laſuafantid , ue tan

' poco lcſuc virtù; néfi canſeruare‘ cori troppo tempo, perche il [un [pirite

non è di Dio . Io ridico , che vederne ilfine , il quale memſeflard li

principi} , e mezzi delle[ue virtù . Dcntrodì non molto tempo cad-.

de quella donna in vno abiſſo di miſcrie , e-ſcoprirono eſſere ingan

no quello , che pareva vera ſantità , e conobbero la gratia de} Cie

. o,
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lo , che teneua il Santo Padre per dillinguere le Vere dalle falſe per:

fettioni dell'anima . '

Grandi,e felici progr-elli fece nell’anime . A quelle , che faceual

no profitto, e che vedeua in die impedimenti occulti , che non co

noſceuano, l’ammoniua, & inſegnaua la ficura strada della perfet

tionc; & a molte altre liberò dall'inganni di Satanaſſo ; operando il

tutto con questo lume del Cielo, con il quale regiflraua li più oc

culti gabinetti dell’anima, e penetraua li loro penlieri,e quello,che

ſolamente Dio (apena; come gli ſuccell'e molte volte , & in partico

lare con quella donna maritata con il Demonio, la quale era da tut

ti tcnuca in concerto di buona, a chi referl anche le circolianze più

legieri di quanto haueua nel ſuo cuormeſſendo ſolamétc lddio qllo,

che ſapeua così graui,e nefande maluaggirà; & il Santo con quello

mirabil dono la conobbe , e ridufl'e à stato di gratia , & alla vera..

penitenza .

Delli donid'interpretare la Scrittura Sagra . E delle varie lingue,

che bebbe S.Pietro d'oltremare. Cap. XXVlI.

L ſourano lume d'interpretare la Diuina Scrittura , che dice.;

S. Pauolo, è vna ſcienza del Cielo, che non li puol' ottenere..

. con lludio humano ; poſciache deriua dal lume del Spirito

Santo, il quale la comunicò con ogni perfettione a San Pietro

d’Aleantara . Etancorche ſopra di ella non ſcrilſe eſpoſitioni , co

me hanno fatto altri Santi Padri , non perciò quella gratia fli di più

nel nostro Santo,- perche Dio, il quale glie la comunicòmon Volſe,

che la ſcriueſſe in carta, eſſendo che ne tiene la Chieſa molti libri

de’ Santi Dottori; ma perche l'imprimelſe nelli cuori de’fedeli , e la

ſua eſpolitione nell’intelletti di quei,che gli comunicauano dubii, e

difficoltà, alle quali nOn trouauano adequata interpretatione.

Dottillìmi huomini,e Dottori delle Vniuerſità andauano a ritro

uarlo, per la fama, che per ogni parte volaua,di che polſedcfl'e que- _

llo dono del Spirito Santo, accioche gli dichiara lſe li luoghi oſcuri

della Sagra Scrittura , che il lore-intelletto non penetraua ; & egli

glie li dichiaraua di tal modo,e nelli ſenſi tanto alti, e cattolici, cò

forme al ſpirito de'Santi , &alli fondamenti della nollra Santa Fe

de, che dopoi diceuano , che quella (cienza non era di quella, che)

li apprende nella Sapienza humanamella quale loro studiauano,mà

in altra ſuperiore,e diuina, doue Dio gli comunicaua il nobililſimo

eonoſcìmento mistico ,e ſegrero delllmisterij , che in le racchiude
il mare della Sagra Scrittura . ſi V

e. k
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Libro II!. Cap. XXV”) , 31.7 "

Veniuano altre volte Religioſi di diuerſe Religioni , cele-bri Pre:

dicatori , ad effetto, che gli eſplicaſſe alcuni luoghi oſcuri così delli

Salmi , Come del.’Epiflole di S. Pauolo , Faceualo con tanta pro

prietà di termini ſignificatiui, chè erano vn contento dell’ intellet

to, &vn fuoco dell’amor di Dio alla volontà. Wella facilità , e..:

chiara eſpoſitione qualificò , nel concato di quanti lo comunicato—v

no ſopra di quella materia, la vera opinione, di che la gratia a' in

tcrpretare la Scritturaſche dice S.Pauolo)la comunicò Dio in pct
fettiflìmo grado al Glorioſo Santo . ſi ‘

ll dono di varie lingue lo conceſſe il Signore alli ſuoi Apostoli,

perche , come doueuano proponete il Sagra Euangelio à tanta va

rietà di Nationi , era in quegli neccffaria quella gratia , acciò l’ m

tendeſſcro , e potcſſero i popoli accrtrare la dottrina . Ma con.-o

che 8. Pietro d’Alcantara non haueua da predicare ſe non nelli Re

gni di Spagna , non li troua , che neceflìtaſſe queſio priuilegîo; con

tutto ciò, perche quella non gli mancaſſe, la commutò ilSignoreJ

in altra ſpccie di gratia, la quale ſù molto ſimile a quella delle va

rie lingue, e con tutte le ſue qualità, che in ſoflanza pateua cſſcre)

la mec-clima. Il fine principale, per il quale Iddio comunica que

lla gratia di diuerſi idiomi , è perche, chi è ornato di efl'a, approfit

ti a genti diuerſe , e liano quelli illuminati nella dc urina Euangcll

ca. E ſeguitando la più ficura opinione,che questa gratiafij di_qua

lità tale nelli Santi Apostoli, che predicando in lingua Hebrarca..,

ciaſchednno delle Nationi diuerſe l'incendcua nella ſna ,- come li

vidde nel giorno della Pentecoste , che, predicando S. Pietro Apo

, stolo, l’intendcua qualliuoglia forastiero,come ſe fuſſc l’idioma...

della ſua patria. In quello modo la conceſſe à S.Pietro d’Alcantara,

il quale predicando vn’illelîa dottrina :\ diuerſi fiati di pedone.),

ogn’vno di loro l’intendeua perſe , come ſe l’eruditione fulſe ſola

mente ad eſſo diretta. .

Già n è detto , come concorrendo tanti,e così diuerſi fiati ad le

re il S.Padre , gli porgeua la dottrina à miſura del loro blſogpq ;?

che, con il lume di conoſcere le coſc interiori , ſapeua la medicina,

che riccrcaua l'infermità,applicandola diuerſamentea ciaſcheduno

ſeCOndo l’inclinatione,che in dio conoſceua, acciò gli faceſſe pro

fitto; Al Caualiero quella, che conueniua per il ſuo iìatozall’offitia

le per il ſuo officio; al poner-0 per la [ua neceffità , & al ricche Per la

{ua abe—ndanza ; però, come erano li remedij applicati in diuerfi

tempi, non era da merauigſſ'iarii tanto . Mà Quello , che rendeva;

flupore in quei , che ponderauano li ſuoi ſermoni , erail vedere)

quella gratia nel Santo , che predicando vna mcdeſima donn}: à

1.



37.8 Vita del Giuriolo :; Pietro li'./Human" _

\

diuerfi fiati , e conditioni di perſone,fuſſe con tanta fingolarîtà rio‘

partita, & applicata, che ciaſcuno in particolare giudicaua elſeru‘

_ il ſermone ſolo per lui. -

Coneorreuano ad vdirlo Signori grandi ,Titolati, Caualieri',‘

Nobili, Plebei,0fficiali, Teologi , Religioſi, Sacerdoti , ‘Poueri,

Ricchi, Donne ordinarie,e Signore, Vecchi, Giouani , Dottori, e

: Gouernatori; & eſſendo vno il Sermone , erano varii l’effecti . Il

Signore trouaua li documenti delle ſue obligaſiioni; il Titolato , il

gouerno christiano nel ſuo Stato, & il modo di portarli ; Il nobile”,

er eſſere cſſemplare del popolo, e conſeruare la vera reputatione;

rl Teologo,come s’haueua d'approfittare della ſcienza , il Religioé

ſo , il modo,con che haueua d’arriuare alla perfettione; il Sacerdo

te, il peſo della ſua dignità; li poueri ,la patienza nelle loro cala

mità, e nella ſommità della vera pouerta ,- alle Signore , la direttios

ne delle ſue famiglie; alle genti commune , il gouemo delle loro

caſe; alliVecchi, il ricuperare il tempo palſato con li frutti della….

penitenza; alli giouani, il riſchio della loro età ,a… Dottori , e)

Giudici, il pericolo delli loro polli, e l’integrità della giustitiazvìt a

tutti finalmente , il stretro conto , che doueranno dare a Dio per

lîobligatione del stato, in che ſua Diuina Maestà li poſe.

(Della era la comune merauiglia in quante parti predicauaſſlte,‘

come :i gli Apostoli, predicando in ma ſola lingua , l’intendeua il

.Greco, il Caldeo, e l’altre diuerſe nationi , cosl predicando S. Pie

rro d’Alcantara vna dottrina. rellaua ciaſcuno confu [lo di ſe steſſog

però tutti con il concetto , che il ſerrnone era fiato fatto per loro

ammaestramento, ſenza che in neſſuno fi perdeſſe vna parola . nè

ſeutenza ; poiche tutte parlnuano, come indrizzate verſo di efl'o, :

l’auertiuano il pelo delle ſue obligationi.

Delltgmtr'e naturali con le quali fl‘r ornato da Dio il Glarioſo

’ San Pietro d’Altura-t. Cap. XXVIIL

Sſendoſi vedute in parte l’eccellenze,e valore delle virtù, e.)

- . gratie , che la liberal mano del Signore comunicò all’anima

ſantiflitna di S. Pietro d'Alcantara , conuiene dirti qualche.

_ coſa della pei-”fettione del corpo. nel quale depolîtò gioia

di tanta Rima. Dà il Signore a gli huomini lidoni naturalizad vno

però più, & ad altro meno,ſapendo uello, che più importa al ſog

getto, accioehe liano mezzi per con eguire il fine , per il quale fù

creato, ſeruendolo-con li talenti , che gli da .

SmSOÌRſÌ- *: degni d’ogni stima furono quelli , che diede a qilresto

G o



_ libro, I". Cap; XXVI": gag

Glotioſo Santo: Giadiceſſimo nel principio della [tra Vita , che..,

:e'ifendo giouane , era di gentile , e ben proportionaca natura ,— li

membri tutti còposti di bella ſimetria, leuandolì l'attétionedi quin“

lo rimirauano; il volto grane, e venusto ,gli occhi grandi , e ripie

ni di modestia verginale,-la prelenza in tutti li modi grata,e la con]

pofiura tutta dalli piedi alla cella era di perfetta vgualità, e bellcz.

za. & à tanto, che arriuò a conſeguire,ehe nell’una perſona lo prat

ticò ,che-nonl’amaſſe ſuiſceraramente ; eco vna ſegrcta virtù (an

che a quelli, che (010 lo vcdeuano) gl'infondcua la (un villa vn’af

ferro naturale. che pareua , viuclſe nelli petri di tutti.

Doppo che preſe l'habito, gettandoli nel mare della penitenza, e

mortitieatione , come che il rigore. che elſcrcitaua. ucl ſuo corpo fl;

tale,corne li è visto, andando ſempre con la cella (coperta al Sole;,

all’acqua, alla neue, & al gelo, reflò il ſuo corpo tanto arido,e (co

co, che pareua vna compolitione d'oſſaiuuulte in ma pelle,de i pic.

di ,e mani erano come radici d'alberi ,la cella calua . il colore ab

bruſcato , e cotto dal Sole estiuo, e dalla neue , e gelo dell’innerno.

La barba ben composta ,gli occhi grani, mortificati ſempre , e,

rimirantialla terra, oucro chiuli ,La fronte ſenza ſegno , con tre.;

rughe grandi, & inmirarlo tutto. rappreſentaua vn viuo eſſempio

della penitenza,… ſolamente riguardarlo correggeua gliſſoccbi an

che più diucrtiti, & il procedere più profano, perche era vn fiſcalc

delle coſcicnze di quei, che lo vedeuano per qualunque parte . che

pall‘aua. La (ua compollum era angelica ;_ il naturale affabile con,

tutti; La liberalità enretaa, procurando far bene a tutti . _ difenden

dol'impotenti, e ſoccorrendo li biſognolì . Se non era interroga

to,con nell'uno parlana,ancorcbc ſclnpt'c corteſe con tutti . Ha

ueua il cuore magnanimo; il petto ſoffſi-ibile, e gagliardo per li tra

uagli, e perſecurioni; nell'una coſa l’infastidiua, nè l'uccello alcun-o

arriuò a perturbarlo. F‘u buono di grandiflìmo giuditio , e cculig'ſi -

glio; d’vn’mtelletto chiaro, delicato, e ſopra modo diſcrcto ( come

dice S.Tereſa di Giesù)di nclſuno parlaua male, perche giudicaua

bene di tutti ,- di feliciflima memoria, e tenace volontà…c con meli

natione al bene ,& aborrimento al male. . .

Fu grande amico della pace,e concordia; per-_ _il che era comu ne;

mente chiamato l’Angelo di Pace; done entraua, non vi rimancuſi.

ſegno di disturbo , nè d'inimicitia, ò rancore; e come l’lride affere
na dalle nubi il Cielo,ſicosi con'il ſuo arriuo rcstauano le Republi

che quiete , e pacifiche, aneorche fu [l'ero stati l’impegni grandiſſt

mi, componendo il tutto con ogni ſoauicà, & in tali occaſioni,fa

cena con il ſpirito della carica vn merauiglioſorcomposto dellaSFS-B’

.. : l
'ex . -- i

‘
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Dinina . "Entrò con qucsto Norte in 'grauiifimi negati)" , de'quali

,ncſſuno cenetta ſperiiza di remcdio,e pareua, che egli s'haucii'e di già

preuenuto . Fù di rara prudenza , e profondità nella cognitione;

delle coſe .

Era inimico d'ogni ſorte di complimenti,& aborriu'a l'hippocrilia

come il peccato più enorme; nè poteua {offrire quei , che l' vſaua

__ no, ò parlauano con doppiezza ,_&_i artificio; poiche era amiciflìmo

d’ogni verità, pianezza, : {emplicità (anta, e religioſa; fii natural

mente opposto alla bugia, che in ſolo vdirla , gli lì rendeua inſoy

pdrtabilgancorche leggiera, & ordinata z‘t buoni fini ,- e parimente

alle parole ambigue, & indifferenti, che poteuano tenere più ſenti

ti ;polche tutto quello, che in qualunque modo diſdiceua alla lin

eera verità, e purezza, era contrario al ſuo ſpirito,-e diceua, che), .

chihaueua questaimperfettione , non poteua arriuare al itato per;

fctco.

Finalmente in ogni gener-edi virtù, e gratie fù il più raro huomo

di quel ſecolo, & vno de'più illullri nell’eccellenza di ſantità,che._p

ha tenuto la Chicſa Cattolica . in quanto alle virtù, l’hebbe tutte,

e ciaſchcduna in perfettiflimo grado . Nelli doni di natura , e di

gratia fù mirabiliflimo; E quanti lo pratticorono , e lo conobbero,

diſſcro, che hcbbe tutti li doni,e gratie così gratuite,come naturali,

di forte, che pai-tua , non bauer peccato nel nolìro primo Padre...

.Adamo; poſciache ſolo gli accidenti dell'infermita, che ſono le qua

" lità della mortalità dopo il peccato, lo faceuano comune con gl'al

tri in patirli, ancorche non in tolerarli; però in quanto alle pallio

‘ni, che ſeguitanol’anima, non pareua huomo,eſſendo , che l'opera

'tioni ſu-e furono fim ili a quelle d’vna celelliale intelligenza . Poſe.)

ognieſattaattentione nell’operare , ſeguendo le pedate di Cbristo

Signor notice.-& aggiullando la ſua vita con la legge, : l’attioni cò

Ia perfettione, à chepuol’arriuare vn’anlma viuente in carne liu

mana,facendo delle virtù ſcala per conſegnirc la corona dell' eter

nità ; E fù tanto aſiîſtito dalla Diuina ratia,che,chi mirara- arten

tamente il cori'o della ſua longa vita, acilmente intenderà alla ſua

fraganza li doni, gratic,evirtù, con le qualipenicnne all' altezza

di così gran Santità. ‘

Fine del Terzo Libro }

' " ſi LIBRO
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DEL PORTENTO DELLA PENlTENZÀ.

Stuoprèil SignowalGloria/o ‘Padre S. Pietro «l'.-{lunare la na- ,

‘ ' .ſcofia luce di s. Ter-eſ; . Si parte delle Città d'…-(uila per libej '

farla dalli ſuoi trauagli .* E nell' entrare nella Cittd ,

manifeſia il Cielo il fue arriuo, appena“

più mercuiglioſa Cometa .

CAPITOLO I.

. \sgv-ſi Ollecito,e diligente iì ritrouaua S.Pietro d'Alcan;

a. …è! . una nella dilatatione della in Serafica Riforma,
  

  

  

"‘
\ . . . . .

ADSM : urdandoulSrgnot—e con fcllCl progteilî tutte le..
[ *; _; 'ſſi‘ } ' ue coſe , in tempo , che la Vergine S. Tereſa dt"

' “63,351?"ng , )\ moraua nel Monasterio dell'Incarnatione nellaſi,

. "lui;" ‘ “ “  
& . _ . ***“ ſſ‘l Città d'Auila , dell’Ordine Calzato del Carmine,,

- ' 'ſi ‘ con il nome di Donna Tereſa de Ahurnada. Staua

quella Spoſa di Christo Signor nostro tanto incognita dal mondo,

come afflitta da tutti quelli, che la pratticauano ‘; (apportando con

filngolar patienzai ſuoi trauagli , (enza ritrouar nella terra ristoro

a cuno .

Erano traſcorli venti annicontinui, che li dauaad ogni genero

di virtù con ſommo valore , dandogli afflduamente il Signore à be

re il calice delle tribulationi , purificandola ogni giorno più con il

criſolo dell’intera: afflittioni, per cauarla dopoi nel mezzo della...

-Cl\ieſa, ad effetto l'illustraſſe con la (antica della [ua vita, e con la,-.

dottrina della ſua penna. - '

Cominciò ilSignorc à corriſpbnd-ere all’amoroſa finezza , con..

che era da lei fer-nito , facendogli al gran ii, c'ſîngolari fauori, che

l’intelletto humano, nonſipoteua comprenderli . Comunieaualr el

la con il fan Confeſſore; il quale(temendo gl’inganni, che ſogliono , '
 

ſuccedre a quei, che trattano di ſpirito , quando eſcono fuora del'

pallo comune) fi perſuaſe, che fuſſe il demonio, clie proſſcuraua con

fimili yiſioni , e diſcorſi ingannarla . Le perfecutroni , e trauìgli,

«. t a. ' C €
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che l‘opra 'd! Clò patì,‘furo‘no grandi; tion ſolo dalli Confell'orl , ma

anche da altre perſcnemhe l'amauano per la ſua natural‘bgpta , &

abortiuano in lei la “13,4% che teneua , fiimandola perſiiſilltiſa. 'Iut

ti quelli, che hanno ſcritto la Vita della Santa , danno fede di que

nza/erica; traſ'li- quali‘depone 'Don lfra Diego de Yepes Veſcouo di

Tarraſona,e îg-Îà Confeſſote (uo , e parimeute del Gran Filippo Sc:

condo, nel modo, che ſegue ,

- ,- .,cmorrbe cut.-e legratie, che il Signore faccua & quefla [ua Semi, b_d

ueuanoſeco il figillo , efirma di[ua mano così certo , che non poterla {ù

bitarſic di quelle; con tutto ciò (come [i fidati-epoca di [e mode/ima, c.ron

fides-au; attentamente l‘aflutie del demonio) procuraua dar notizia di tu!

tu alſu‘o Confeſſore , @- à chi parequli , baueſſe meglio potuto ili/ingan

nor-la , Qneiîo [empre oſſeruò; eper oflirurarfi , non laſciò mai di far

diligenza , cbe intendcſſe,gli baucſſend effe-re di qualche pro/itto ; però noi'

tra udita , rbi l’intendcſſe ,- cſopra di qurflopatiua diuerfi affronti , timori,

molefiie, e perfeculioni , conferme olla merlo/ima lo cariche nella fuel.

vita. E: arriuò è tanto, che param: ad alcuni, cbefuſſc indemoniata, &;

roſi'azanoſcongmrarla . Non polena ella credere , [e non che ’fuſſe iddio;

adatta ad arare, e doleuafi con elio lui di quelli traquliwfi-mpre m- vſci

a: conſolam , e con nuo-reforz; . Non ardiua ròmradire ngI’alm' , poi

- che tra peggiore,“ bauerebbero giudicato,;rroredcſſe da define d’bmnil

td. Il [uo Confeſſore diceua chiaramente , che era il demonio,- 0- ordina

nagli , che qllando wcdcſſe alcuna vifione , _(ìſegnafie con il fogne della..

fauta Croce ,e dileggiandclo,glifaceſſe le fica in faccia , che con quello

nan ritormrebbe più , e che non-remeſſe , poiche Dio la cuflodirebbc , e gli

farcbleſflanire la rifion . Gran pena dauagli que/lo ,- perebe non pote

M per/underfi ,fr non cbefnfiq Dio ;al quale con molte lagrimeſupplicam,

che volejie liberarla da eſſere ingannata. .

., In quello tormento viueua afflittijîma la Santa; eper non andai-eran -

ao [quando/ì , portano una Croce nella mano ; riparano/ì con quella , "c.:

rolex-z «life-riderſ} dull’ifleſſo, che in cſſa ci redimc‘. E perfino apertamen

te vede-ua, che neſſuno l’intendeua ,-_e non ardiua dirlo ad altri, che alſuo

(craft-flore, ri rbi uefiuna coſa ritiene,-però niente gli era di gior-amento.

Qſiiclle ſono le parole del Signor Vcſcouo di Tarraſona. .

Nel mezzo di tante tcmpeste ,e boraſche lì ritrouaua la Santità,

fcnza trouar conſuolo da perſon'a verona, ma ben si tormento in..

tutti . Etccco, che il Signore, veramente pietoſo, volſe ſcoprire al

mondo quella- stella, che per le tante nubi di diſcrediti,',flaua occul

ta,- acci.ò_conoſc efiero tutti , che era fiſſa nel Cielo della ſua gratiam

oon-gia erran te, come tutta l'hnmana-prudenza lfaflìcurauaſiz e 13

{cienaa deîConfelIotilo pctſuadeua. .'ſſl'er ladi cuimeimu'glioſa

‘ ſi ' °F:
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opera eicflc às. Pietro d’Alcanz-ara, ilquale haueua paſſato per li

medeſimi palii, & eſperimentato in ſc quello, che operaua ſua Dini-_

na Maella in Tereſa. e comunicatoin quella sì ſingolare prerogati

va di conoſcere l’interiori affetti , & effettidell' anime . A' Pietro

dunque eleſſe per Angelo del gran conſiglio, accioche \i—stauraſſea

con la ſua autou'cà il credito della ſua Spoſa , & il ſuo;e che poncſſe

.filentio al mondo,!zon ſolo con &oprirſſe li raggi della ſua mirabil

Santitàſma con guidarla, ſino à poner-la nel mezzo d'ella Chieſa, ad

effetto illuminaſſe il mondo con la ſua celestial dottrina..

- Quando ſi ritrouaua ilSanto nel gouerno de’ſuoi Coouenti,e di

latazione della ſua Riforma, manifestogli il Signore l'anguflie della

ſua Spoſa, ordinandogli, che ſi partiſſe iubbito perla Città, d'Ani

la, e che iui diſponerebbe li mezzi, acciò quella merauiglioſa—ope

ra di ſapienza ſi rendeſſe publica ad ogn'vno. . - ' ’ !

Con ogni ſollecitudine fi parti il Glorioſo Padre verſo Attila per

_ complire l'ordine datogli dal Signore, deſideroſo d'amplificare la..

‘ ſua maggior gloria. Si compiacquelaMaestaDhiina di mani-fella

re l’arriuo di Pietro nell’isteſſo punto, , che entrò per, la porta- ciel
la Città ; poiche appai ue nel Cielo vna [lella di merauiglioſo ſplen-ſi

dore , lidi cui raggi, vn‘iti ad vn’eſlrcmo , terminauano ſopra la_

medeſima Città. Tanto era la foa chiarezza , comela di lei beltà,

ſenza cheil lume del Sole l’occupaſſe, nè i ſuoi raggi l' offuſcaſſero;

cſſendo che nel mezzo del chiaro giorno, come anche‘tritl'oſcure,

- tenebre della notte dana vn’istelîo ſplendore. -

lnquietoſſi la Citta ,e ſolleuaronſi gl’animi de' Cittadini non fa

pendola eauſa di così llrana nouita; diuerfamente congetturauano

li Sani)" , e gli huomini prudenti per potere inuestigare ciò , che dc

nunciaua l’Aflro celefie; però Fu il tutto in vano, ſino à tanto , che

ſeppero eſſere arriuatoSſſ-Pietro d'Alcantara;il quale angie à p_oſarc

- in caſa di Don Giouanni Velaſqucz d’Auila , Signore di Lorrana...

4 [no deuotifſimo amico. (Dini concede a viſitarlo quali tutta la..,

e» Città, il Gouernatore, &Officìali-dieſſa con tutta la Nobiltà, lr

. Prelati , : Religiofi d’altre Religioni, e le Dignità delle Clinic,-;.

-ſiconuitandofi gl’vni agl’altri'per andare a vederlo; patendo il tom

- cfl'ere d’obligatione li reuerenti oflequij, che gli facevano , quapdo

ocularmente vedeuano, che il Cielo l'honoraua con 5] meraviglloſa

: dimostratione di fpienclori, e lì ricordavano d’haner visto in quella.

Citta il Santo Padre circondato di dio ini raggi di luce-° "Ufo!ma

te nella beltà, e chiarezza, d’vn’A—ngelo( come ti difle nel Capitolo

- r 28. del fecondo libro) e che haueuano altrexſiokte veduto accompa

gnarlo stellc di cclefle ſplcndore-,‘tgnnggo-per 5910": FLP-CSB era 1“

cagione gli quella merauiglia, . è"
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Il finedel ſuccelîo gli leuò ogni dubio; poiche hauendo compex-(o

ſopra della Città., quando il Santo vi giunſe. perſeuerò ſempre , nel

modo, che lì èdetto, in tutto il tempo, che il Santo Padre affine a_l

linegotij,petli quali era andato; e diſparue da gli occhi di tutti

.nell’istefl'o punto, che il Santo vſci per ritornarſene al ſuo Conuen

to. Et ancorche all'hora non li fece riparo, che il Cielo haueua vo

luto manifestare l’arriuo del ſuo Seruo , hauendo dopoi molti con

fiderato quello, che fece con il ſuo arriuo, ſcoprirono maggior mi

Kerio, poichezla ſua venuta fù per disterrare con li raggi della ſua...

dottrina, & autorità le nubi di tanti trauagli, & oſcurità , che ce

cultaùano la ſagra stella di S. Tereſa di Giesù ; volendo il Signore:

darlo ad intendere con ma così ammirabile dimostratiòne .

Non conoſceua la Santa Madre a S. Pietro d’Alcantara ſe non..

per relatione d’alcune ſpirituali,e deuote perſone,che gli haueuano

dato notitia della ſua portentoſa vita, e miracoli,- delideraua cono

ſcerlo, come tutti quegli ,che non l’haucuano villa,- però Dio, che

l’haueua inuiato per ſuo remedio , diſpoſe la materia nel modo

ſeguentea .

Il. Santo ‘Padre parla & S. Tereſa , e gli agio-ira , come la reggenti ſiſi'

il Spirito Santo. Cap. I-I.

là il diſſe nel ca'p.2.8.del lib.II.come viueua in quella Città

d'Auila Donna Guiornar d'Vglioa figlia ſpirituale del Si

to, quando stauain Placenzia , la quale per morte del (no

marito Viueua ritirata con Donna Giouanna Enriquez

ſua madre, dandoti grandemente all’opere di pietà , e deuotionſia.

Era molto amica della Santa Madre ,- e questa,come à perſona tanto

ſpirituale, confldauagli l‘afflittioni dell'anima ſua, con licenza pe

rò, che gli haueua dato il (no Confeſſore, ad effetto, che,con comu

nicargli li ſuoi trauagli , haucll'e ualche còlolationein referirglie

li . Viueua, come ſi è detto, nel uo Monasterio dell' lncarnatione

con il nome di Donna Tereſa de Ahumada ( che era il cognome;

del ſuo nobil legnaggio.) Impietofita Donna Guiomar delli gran

ditrauagli,,cheella-patiua con il ſuo Confeſſore , delideraua gran

demente,.elre ii abboccalſe con il Santo, ſperando dalla (na gran..

l’antità, elume di conoſcere iſpiriti, la quiete,e ripoſo per Donna

Tereſa, & il.credito per quelli, chela pra‘tticauano , e gli portaua- .

no affetto , poiche l'haueuano porlo—per difenderla. -

Subito che Donna Guiomar [ep-pe eifel-e arriuato il Santo nella

. Citta, riceue nell'anima [ua ſomma conlolatione, e con(armadie

.; an
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andò antitarlo in caſa di‘Don Giouanni Velaſ uez , e dopò d' ha

uerglrcon lagrime di deuotione bagnato i piedi : gli fece istanza “'

compiacerſi di farli vedere nella ſua caſa,perche baueua da comuni

caiglt vn negotio di gran ſeruitio di Dio. "

‘ on li drede il Santo Padre per inteſo, ſapendo già per reuelatio

ne, che quello, che D. Gu iomar defideraua, era l’isteſſ0,Chc ÌUÎ Pre'

tendeva. Pit à vifitarla alla ſua caſa; e la deuota S-ignc’ra gli mani

festò ! deliderij ſuoi, e la neceffità della'ſua perſona- in el negotÌO;

porchenon vi era altro mezzo, acciò Donna Tereſa ' eilfe da vn…
mare così grande di confu lioni, egli altri deponeſi‘ſſero li varii giu

drtr)‘, che contro il di lei credito ſormarrano. Rimaſiero «l’appunta

mento, che D.Guiomar conduceſſe a D. Tereſa ad vna Ghiera, do..

ne il Santo gli parlarebbe , & eſſaminarebbe il ſuo ſpiritbx = [item

ponerebbero le materie, in modo, che fuſſe di maggior gloria dd

Signore . -

Andofl'ene ſenz’altra dimora D.Guiomar al Conuento dellaMa

donna dcl Carmine,doue liana il Provinciale delli Padri Carmeli

tani , e gli dimandò licenza per condurli la Santa in ſua cafa perot;

--to giorni , perche hatrena grandiſlîmo biſogno di efl'a- per certi im

portantitlìmi negotij del ſeruitio di Dio . Era quella Signora gran

benefattora di quel Conuento. e conoſciuta da tutti per donna vir

tuoſiſlima ;onde il Prouinciale , mofl'o dal Signore , gli conceflo

(enza replica alcuna la licenza. . -

Di tutte le diligenze, che fece Donna Guiomar, non ne ſilpCÌII—Ì

nienteDonna ,Tereſa, mà ſolo,che S. Pietro d’Alcantara liana nel

la Città, cche, da che entròin ella, era comparſo— nel Cielo il .Il-_

\ lendente Astro,ehe hau'emoderro,e che ancora perſeueraua ;po

[gia che lei ( comeogn'vno) lovedeua, conſeruando di giorno, e di

notte il ſuo raro ſplendore;e che diceuano,eſſer venuto accompa

gnando al 8. Padre; perla qualcoſa maggiormente creſceuagli il

deſio di vederlo. Seppe parrmente,come era Commifl'ario Genera

le della nuoua Riforma delli Pranceſcani Scalzi della Cuflodia di

8. Gioſeppe; & a quelloSanto Spoſo,& alla tua diletta Madre di

Dio, Regina, e Signora nostra li raccomandano di tuttqcuore ; per

l’interceflìonc de’quali (per-au: il remedio delle {ue afflittronr ,_ e.)

trauaglr' . - ., — _ \

Scatta Donna Tereſa con quello peniîero combattuta da’ſuor ar

denti deli)” , quando ginnſîeDonna Gniomar al Monaflerio dell’in

carnatîone; la quale parlò alla Santa , e con. eſſa conferì le diligen

ze ſudette . Rellò D. Ter-era tanto allegra per quella nuoua , elite.;

non li' ſatiaua dirender gratis a Dio, 65 alla ſualîadre,& algunoſ-_

«* " " " ' " mo
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{imo Patriarca S. Gioſeppe, come lo afferma nella (ua vita:

.. Preſentò D. Guiomar la licenza del P. Prouinciale alla Priora;

del detto Mona (let-io, mediante la quale permeſſe, che vſciſſe fuor-a

( non eſſendo ciò contro il voto della clauſura,perche le Coltitutio
ai di quella fondatione non gli prohibiuaſſi’vſcire fuora nelli cali di

neeeflita ; restando al giudiuio del Prelato il riconoſcere Pvrgenzſi

del negotio )

. Giunſero ambidue alla eal’a5d0ue D. Guiomar laſciando la Santa

Vergine in compagnia di Donna Giouanna Enriquez ſua madre),

andò àfar conſapeuole al Santo Padre , come di già D. Terela de.;

Ahumada staua in ſua caſa. Se ne rallegrò il Santo, e gli difi'e , che

all'horaſarebbe andato a vilîtarla, e che voleua , vi li fuſſe eſſa ri

trouatapreſente. Parti (udito a vedere quell'anima tanto a Dio di

letta,- la quale auuiſata da Donna Guiomar. come il Santo Padre;

Veniua, vſci à riceuerlo alla porta della ſala con ſpeme d’incontraff

re il ſuo remedio, ! ‘ " ſſ- - ,: —

- Entrò il Santo in caſa, & in vedere a Tereſa,conobſſbe quello ,che

Dio teneua racchiuſo in nel mare di virtù; e così,come a Spoſa.‘

del Gran Rè de’Cieli, la alutò humilmente, e eorreſemente, nell'

istcſſa guiſa , che il noſiro Padre San Franceſco riccuè a S. Chiara...

Genufleſſa la Sanra,voleuagl'i con deuote lagrime baciar li piedi,

ma nol permeſſe il Santo, ancorche ella in ciò illaſſc , mofl'a dalla…;

deuotione, che nell’anima ſua- gl’infnſe la (ola villa del ſuo venera

bile, e "penitente aſperto,‘ che licauaò ma reuerenza ammirabilu.

Ncll'istcſſo tempo cominciò a naſcerli vn’giubilo nell’ anima con.;

[manifesti inditij , che Diogl‘inuiaua il Sole,p:r bandire, e disterra

re le oſcurità di tanti ſuoitranagli, e molelìie. '

.. Molto-ben conobbe D.Guiomar la verità del ſucceſo, che (pera

ua, nel piaceuol modo, efamiliarita,con che ilS. Padre pat-lana...

con D. Tereſa ( eſſendo coſa nuoua , e giamai veduta , l’arr-iuare a',

parlare con demofirationi di tanto affetto a creatura neſſuna.) So'

lo quella Santa Vergine meritò l'affettuoſe piaceuolezze di quell'

Huomo delCielo, perche conobbe ilSanto, che le di lei angeliche

virtù le meritaurm . ‘ - '

. Rimiraualo Terran-contemplata il luolſembiante-,.icomeme

rauiglioſo ritratto della Penitenza; e riconoſceualo come Nuntio

dell'Empireo inuiatogh' per guidarla cò ſicurezza alCielo,& apri r

gli ‘la flrada,cl\e gliela teneuan' impedita le tenebre del ſuo giudici;

e la varii penſ-eri di quei ,che la perſegu-itauano. Viddenfi dunque

quelle due Ani nre-tanto da Dio amate, e con li raggi della diuina...

luce E penetrarono in vu'iflanteſſ, emme Angeli, s'inteſero , quali

x.. -.; ſſ {enza
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l'e-“liu“ parlare; poiche-non vi è coſa più viſibile, che l'anima. che li ua,

ſconde , nè virtù più publica di quella, che ſi cela; e G come li virioſi,

in miratli, ſiconoſcono; così con maggior vantaggio s'intendono li

perfetti , quandoli timirano ; poſciache il fuoco della carità ell'ala.)

odori di Paradiſo, come la bragià quelli dell'Arabia . A,

- Diede conto al Santo Padre della ſua vita , e modo di' procedetu

nelle virtu; delli fluorimhe il Signore gli faceua ; delle locutioni in

cerne . che ſentiua nell’interiore dell'anima; e dell'intellettuali vilìoni,

che neſſuno penetraua , nè ella intendeua . Raccontogli parimenre.’

le grandi perſecutioni, che haueua patito , & ancora patina da perſo

ne ran Serue di Dio , e da huomini dotti,quali stauano perſuaſi,che

lei" uſſe poſſeduta dal demonio. Grandemente s'affliſſe il Santo de'.

(iioi trauagli , e conſolandolì di elli ,} animandola alla perſeueranza,e

ptcucnendola, con profetico ſpirito gli dill'c : Che ancora gli reflaua da“

patire aſſai più ; però che lionel-ebbe egli parlato & quei,che la mole/iam:

rio. e che in tutto il di più, piglia-ia queiîo couſ}: d conto/'no . Il frutto.

che reſultò da questa comunicatione , lo dichiara la medelima Santa...

con le ſe uenti parole . \ ,_ …'.zſſ

ln que/?a prima volta, che ezlifù qui, gli parlai molte volte infati/.': di

..)-uſ"“

'quefla mia amica, O' in alcune Cliieſe, dr anche dopoi i» dizer/ì tempi ei ‘

comunica:" . Quando gli referii la niia vita, ela maniera di procedere)

nell'orarione con la maggior chiarezza, che io potei ( que/io ſempre in:!

do ,il trattare con ogni chiarezza , e ueritd con quegli , è chi comunicò

l’anima mia ; e vorrei glifuſſero manife/ii anche li miei primi moti ; e le

eoſe più dubbie, e ſuſpette le riprende-uo contro di me con ragione) e che.»

finì“, doppiezzz, nèſatto coperta gli tratt-zi dell’animo mia. veddi quali

nel principio, che m'intendeua per eſperienza; il che era tutto quello.:be

io houeno di bifogno ; perche all'/zoro per ſaperlo dire, non mi ſapeuo iii

tendere come dde/fo (offendo che dopoi mel'bd dato iddio, cbeſappia iri

tendere , e dire le grafie, che Sua Maefid mifd )Ù' era di mefiiere, che

baite/ie parimenti: paſſato peril medefimo , ehi affatto m'intendeſſe, e di

ebiamjſe quello, che era . Egli ndi diede grandiflima luce; perehemlmeno

nelle 'UlfiOìlÌ, che non erano imoginarie , non poteua intendere , che cofa

poteſſe eſſere quello; e pareuami, che in quelle, che vedeuo con gli occhi

dell'anima.:anpoco intende:-0, come poteua effere; che, come bò detto,

quelleſolamente, cbefi vedono con gli occhi corporei , erano di quelle,:be

mipareueno dei-er io farne cafo, ej— io non le teneuo.

Qin/lo Santo huomo mi diede del tutto lume. e me lo dichiarò- ,e differ;

che non mi pigliafli pena} mi che lodafli Dio, e flefli certiflima, che era il

[uo ſpiriio : e che. olii-ela Fede , non poteua eſſere coſì: più vero, ed ch‘—4,

ionio pouf]; credere . Egli egnſolaudi Milli meco , e forex-ami ogni fa;

- ‘ ' ' Vu " ' gore,
U...
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non, e gratis, e dopo:“ hebbeſempre molta familiarità con me , e «anni:

parte delle fue cafe , e de’ſùor negotiin come mi vede-ea con ti defiderj di

quello,, che era già da eſſo poſſr duto per opera (dandomeli que/li iISi

gnu-e molto determinati) e mi vederla con tanto coraggio, compideeuafi

di eonuerſar meco . eſſendo , cbeà chi il Signore conducted que/foſfato,

non vi e‘ piacere, n? tonſuolo, the poflì vgnagliarfi d'incontrare di che”

gli pare , gl'babbia dato il Signore:” principi} di quefii deli)" , che non do

ueuo io all'hora tenerne troppi , conforme mi pare; e pidceia al Signore,

che li tengo odefl'o . Hebbe grand…-Uim: pietà di me . Difl'emi , che vuo

delli maggiori trauagli della terra era quello , che hannopatito , che é"

la tontradittione de'buoni; e the tuttauie mi refiaue molto; poiche baue

uoſempn »ecefl'z‘td, (a' m quefla Città non ‘vi era neflunoſſbe m'inteudeſ

fa, mi che hauerebbepa-rlato 12 chi mi confcſſaua, U' ad ’DÌWdÌ quelli-che

maggiormente mi tormentaganoſſbe era queflo Caneliere amogliato,tbe

bò digiti detto. Non mi fixtiauo di dar grazie ci Dio, U' al mio Gloria/'o

Padres .Giofeppe,cbe miparue baker-melo eg Ii portato, perche era Com

\miſſario Genera/eddie Cuffodia di S.Gioſeppe , è chi grandemente mi

raccomandano, et alla Madonna Santiflima .

, WRC parole della Santa maniſestano chiaramente , come ſolo il
Santo Padre t‘ù l’Angelo dell’Apocaliſſeſidelle ſue reueiationi', poſcia-ſi.

t heſihauendo lei comunicato-il ſito ſpirito cò tanti-, e così diuerſi huo

mini illustri in lettere, e virtù, nell'uno conobbe per- ſeienza ,- nè per

ciperienza le ſublimita del ſuo ſpirito , nè l’altezza deila ['na gran vit

tù ; poiche, chi arriuò àſtenderfi più in conſolare la Santa, ſù [010 il

dirgli , che li couſolafl'e,che i-l ſua ſpirito pareua più veridico , che:

ſalſo ; e nefluno di quanti lo governarono dopoi, atriuò all'eccellé

za di questo Serafico Maestro,est'endo clie Fu per la S. Madre l'organo

del Spirito Santo, per il quale gli-dichiaraua la ſua volònta..Eſperimé

tò più volte Tereſa quella verità , perche quello , the ſoleua dirgli il: '

Santo, confirmauaglielo il Signore nell'oratione pariaudocon la San

ta ; e quelloAhe ſoleua Christo Signor nostto auertire a Santa'Tet-eſa,

era l'iltel—io , : he darmi il Santo- conſigliauala di Fare. :;

Cauò dunque il Santo Padre nel mezzo della Chieſa queſia luce nz

ſcolìft, animandola ad aprire le labra, acciò con la ſuapenna- apriiſe i ’

cuori di quei , che deſiauano feguire la vita ſpirituale,ſizoprendruſicl

li ſuoi ſcritti li Teſori di gratia , che teneua il Signore naſcosti in que

tìtr Monte diSan-tità, quale ella medeſima non ſapeua . -P‘oſegli auan

ti a gliocchi del-l'anima l-‘iſìeſſo , che dubitaua, acciò lo eonoſcefl‘u,

maniſestando la verità , che gl’alrri reputauano inganno , &aprendo

la tortina alli ſauori di Dio, che li ſuoi— Confeſſori diceuano , full'ero

trluuom del demonio. Billi-gii la distintione delli tre generi di Vrfio;

’ - m
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n'i,Corporali,lmaginarie,& Intellettuali; diede I ciaſeunl il ['no cari.

co ; e quanto erano più certe, e ſublimi l’intelletto-li,ehe l’imaginarie,

& ambidue più che le Corporaliicoſa che pare non banca?: la Santu

ſino all'hora inteſo da neſſuno,poiche s‘erano tutti miti in dire , che.»

era inganno, {enza paſſare ad eſſaminare quelle verita, con le quali la

leuò dal profondo de’ſuoi dubij, e per auznti la fece Maestra ſpiricua

le , dilìngannaudola da quello , che l'humilca, e ſuo difetto di lettere

la confondeuano. Conferma questa verità. in molte parti il Chronista

della ſagra Religione, che fondò; e ſcriuendo quello primo l'uccello.

dice quelle grani parole : Fil S.Pietro d'Alcantara la 1244 prima lurida

fltlla,et il feto principal Maefiro ( eſſendolo di tutti negli , che furono

della Santmpoicbe nell-mo in materia della rnffliea eologia art-ino ad

zag-tagliarlo) nell'uno gli penetrò il valore delli minori imput/i dell'ani

ma; nè arrivò nell'uno è dare alle Va'/ioni il [no preq a, 11)an Ratti il

\ ſuo puntoni? alle Locazioni laſua intelligenîaméàg 'lmpeti laſ-ra dtſ

ferenza, nè all‘Vm'one la [mr qualità,- laſeiandola induflriatamceiòfnffc

Dottora della Cbieſa Cattolica; la quale ìleue al Santo Padre non [olo

' l’hanergli dato tale Dottore,e Maefira con la dottrina, Cheda lui appreg

fe, md per bauer-gli dato 'una così gran Santa ; pofeiarbefin cinque/io pi:

to cominciò & riconoficrla per tale. [enza altro ieflimonio. ebepulzlicarq

il Santo Padre per ogni parte, che era l'anima [nà/limato“ Dio [opi-à

la terra . .

Parla il Santo al Confeſſore di S. Terefl: ; et ì'gl’altri di notizie

della Santini del[no Spirito. Cap. Ill.

‘ Egli otto giorni che fienela S. Madre di Giesù in caſa di D."

Guiomar. raggionò con il Santo così in alcune Chiefs, doue

le due andauano à ſentire meſſa, come nella ſudctta eal‘a,do

ne il Santola viſiraua, e confortaua, hanendo gran conſola.

tione di parlar (ecc per la purezza , e ſanricà, che conoſce’ua nell'ani.

ma l'un. La prima coſa, che fece il Santo, ſù andare alla Compagnia..

del Giesù, :parlare al Padre Baldaſſaro Aluarez, Religioſo di molte.

‘ lettere, e virtù, il quale era in quel tempo Confeſſore della S. Madre-..:.

Loriceuè il denota Padre con la veneratione , che doueua alla fama

grande della ſua Santità . Gli dimandò il Santo, ſe era verità, che.,

confeſſauaà Donna Tereſa de Abumada Carmelitane nel Monasterio

ddl'laearnatione; & hauendogli riſposto. che sì , e quello cheſileutiu‘a

di quel genere di reuelaeioni, e [i timori, che ceneuafufl'e il. to in

ganno; gli dille il Santo;Padre,ehe il Spirito di Diana Tete : e Abu

mtda, era ſpiritq di Dio; e le reuelationi. e (morì , che il Signor}: g

:. . ' ' V a a ' . a
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faceua , erano reciproca corriſpondenza dell'Altiffimo per la ſantitì

dell’anima di lei, e per il valore , con che lo ſeruiua, e per il femore.,

con che l'amaua . All'egnogli fortiffime ragioni in comprobationea

del ſuo ſpirito, e del buon camino , che teneua;pregandolo con il":

miltà, che allicurato di questa verità, già chela confeſſaua ,la conſos

lall‘e , animaſſe, c fauorifl'e , e non la inquietaſſe più, mà laſciaſſeope-j

rare il ſpirito di Dio, che dimoraua in eſſa; non eſſendo douere te‘.

nerlo tanto tempo legato , mà laſciarlo volate al ſuo fontana origine:

Quando il Religioſo Padre ſenti dallabocca del Santo tale ualifi

catione , restò mcrauigliato, e come Seruo di Dio,cedè'al giu _'tio di

tal Maestro , riceuendo da eſlo il lume per dileguate le tenebre della.»

Tua mente, &" il modo per ſaper gouernare quell'animaiteflando adotyj

trinato à diſcernere le vere tenclationi dalle Falſe . Seruendoſi delle.»

ragioni, che gli propoſe ilSanto, diſcoprendo in quelle [agi-an ſapié

za, cheil Cielo gl'haueua comunicato ,- poiche la distintione , che gli

"diede nelle tre maniere di viſioni , più teneua di ſcienza infuſa, che di

acquistata; perche lino all’hora non haueua conoſciuto,nè inte ſo quel-,

lo, che la Santa gli comunicaua delle ſueinterne l—ocutioni , e reuelag

rioni (come ella dice con quelle parole : Nonfauna fe non mettere cà

parationiper darmelaad intenda-ue veramente mi pare , che per quei)»

forte di vifiouc non vifia, che quadri mollo; chefi come e delle più alte,

conforme mi diſſe vn'huomo Santo,e digrande [jail-ito, chiamato Fm Pie

tro d’Aleantara,del quale dopoifarò menzione) ſopra di che tcneuane cò.

trader-lia, laſciandola afflitta, : ſconſolata. Si quietò con quello il C6- ‘

feſſore, & incominciò a tenere in gran concerto a S…Tere'ſad'copre'n:

clo giornalmente questa verità“ nell‘eminenti virtù , clie eſſercita ua,

‘*. Il Caualiere di chi-ſà mentione la Santa,che_più l'affliggeua , era...;

Don Francſco Salzed-o , deuoto figlio ſpirituale del Santo Padre,conſi

la di cui dottrina era arriuato à conſeguire molte virtù; il quale e ' o»,

ſceua allaS. Madre; e stimauala grandemente per la ſua natural on

tà, e deſiderij, che mo—flraua di ſeruire a‘ Dio-, però non poteua (offrite;

che lei gli diceſſe la famigliaritàſſon che il Signore gli parlaua; e così

gindicaua l'isteſſo, che E Conleflbre, afficurando,che era appoggiata

al Demonio, che perciò ſaeeua biſogno di ſconginratla. Con quella

parimente parlò il Santo , procurando eon ragioni ridurlo, a che era

il ſplrito di Dio, e tanto, che al parer ſuo non vi era , dopò la Fede.-,

g_oſa più certa di quei-ìa . chbe più che fare conquesto Caualiereghc

Con il ConſeſſoreLpetche staua in sì forte opinione, che fuſſe il demo

njo :; . che' parlaua alla Santa, che ſolo l’autorità, e la tanta-eſpeſi

xl'—lenza ‘élle ma't’er'ſiie del ſpirito , che il _Santo teneua , lo poté di:

nngannazc. -‘ ‘ "If“.- «._ſi ’» ſſa- . ' - ' ‘ ..
'!
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e Era'Veſcouod'Auila Don Aluaro Mendoza figlio delli Conti di

Ribadauia , non meno nobile per conditione, evirtit, che per il sì;

g'ue , alla di cui notitia erano peruenute alcune coſe, che li diceua— ,

no della Santa circa del l'uo ſpirito; ecome che le perrone , che gli '

hau‘euano parlato-lbpra questamateria, etano huomini dotti , :)

virtuali,in haueua dato credito,& era del mede‘limo parere di quel-;

li ,àquali ſeguiuano molti altri dell’isteſſa Città… Pù il Santo a par

largli, dicendogli,coine teneua in quella Città fra ‘le pecore del ['no

Veſcouato vn Teſoro naſcoflo di ſantità, che era Donna Tereſa de

Ahumada . Et halten-dagli proposto il Veſcouo le ragioni , che da

una per conoſcere , che era gouetnata dal Spirito diabolico , de

strufl‘ele ilSanto Padre con quelle, che prepoſe al Veſcou‘o , com

prouando, ell‘ere il vero ſpirito di Dio,che la reggeua, & afficurol

lo, che era dell’anime più ſante, che haueua elette Dio nella ſua...

Chieſa . Restò il deuoto Veſcouo conte'ntiflimo per tale n-uoua,d:ì

dagli credito ſenza dubio alcuno , E così in eſſo, come in tutti gli.

Eccleliastic'i,eſecolari andò piantandola verità di quello palſaua,

di ſorte, che stirpando tutte le radici contrarie prodotte dall' igno

ranza, laſciò stabilito nelli cuori di tutti la vera {antica della loro

Cittadina . » ſſ \ } :

- Da quello punto incominciò ]a stima della virtù di D. TCL‘Cſa—vì

con che li amanſorono l’ondi delle contradittioni ; e da quella pri

ma informatione del Santo hebbe origine tanta veneratio'ne, e \li

ma della ſantità ( creſcendo giornalmente) che cagionaua alla San—

ta Madre non poche mortificationi per vederli così stimata. .

Finalmente fù il Santo quello, che placò il tempestoſo mare di

tanta confuiione , restituendo l’honore , che li doueua alla Santa..

Vergine . Tutti quelli, che viſſero in quel tempo, lo confelſano, &

il Signor Veſcouo di Tarazona lo dichiara in quelle breui parole.»

ll 'Padre Fra ‘Pietro d'alleantara , il quale fu buomo dotato di grande)

ſpirito, (o- oratione , e che confina induflri-a , efaticberiformò, e poſe in.,

gran punto la Famiglia Stalîa'delli Padri Franceſcani,fil no di quelli,

che più/egnalatamente communieorano con la Santa Madre , O' in rbi

quella conobbegranſpirito , e ſantità di vita . Qaeſiofu quello , che più

l'afficuro‘, ela dieded conoſtereà Don fluoro Mendoza Veſt‘ouo d’Ani

la, e quello, che con laſua autorità, e buon nomepote‘ tanto app)-effe di ef

19, the l’indujj‘e dfauorire la Santa. Et era tanta l'opinione ,che era in.

.Auila del Santo Fra —Pietro',’cbe con qſſerui (alliprincipi], che, il Signora

cominciò rifare tante grati: alla S. Madre) molti de’/noi Confeſſori Detti,:

grani, rbegiudicauano, che non eraſpirito di Dio, baflòſolo queflo Santa .

_Tîdreprr dargli ad intendere la.-periti, e fargli mutar parte , Solea-,

" Q'“:
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queflo Santo Padre dire:: che ma dell’anime, chem nella tem di ning-'

gior/anti!) , crd-la Madre Tete/a; cche ,dopò della Fede , non vi era per

lui coſ: piùterre,che l’e-[ſ'era ilſuoſpirim di Dìa; e coril'aiutò grandemìff

le nellifuoî trauagli , : dopoi nella fue Eondationi . .

Sino a qui ſono parole del Signor’Vcſcouo . E: il Padre Maestro

Fra Pietro Ybanez Regente del Collegio di Vagliadolid dell’Ordi

ne del nostro P. "San Domenico,clic confeſsò ſei anni dopò alla San

ta , trattando .di quello punto, era l’altre coſe dice: tt Santa gli af

ficurò, che non vi era ingàmw , nella maniera, cbcſſndeua Iddio ; diede

gh‘ perfetta luce, e fici-rezza delle _reuelationi; location:”, che dii-imm?

teglificch ; eſidoppo che quefl'buamo—gli diede il credito , e mofirò pare

« ticolareamicit‘ia con lei , tutti [i reſero ,- : d'all' hora bebé: ninag-'no,
'dilfimſiu »" ſſ - " '

Dopò d’hauer laſciato in tutti aflìcurara quella marerîa,trarc’ò di

ritornai-(ene algouerno dellaſua Custodia ,- ſi licentiò da tutti , in

caricando a Donna Sirianni-,e il Don Franceſco Salzcdo,& al Mac

stro DazaTeſoriero dellaChie-ſa Cathedrale , huomo di grande.

ſpirico , : diſcepolo ſuo , che ccncfl'ero penſiero d’affistere , e confo

lare à Donna Tcreſa ; dalla quale preſe comiato ; & animando]:

ſommamencc alla perſeueranza, gli raccomandò due coſe, vna, che

gli ſcriueſſe ciò, che gli paſſaua; el’altra. che d’ognicoſa daſſe par

te al (un Confeſſore; come Iodice la medeſima Santa con quelle [DB-.

role : R;!Zaflimo d’accordo , cbeglifcriueffi quella. che miſucredeſi'e in..

ari-anti , e' di raccomandarci l' vn l'elmo & Dio (egenda tanta la [un bu

militi , che flimaua valeſſero qualche rofa lîoi'ationidi que’/fa miki-abile;

il che mi rendeua lmflantemenu confuſa.) Mi laſciò conſolatzffima ;: con.,

dirmi, che orelſz'ficnramente, : che non dubitafl'i , che era Dio; e dit-itto

quello, che mirendcſſe dubin/a, nc daffi parte al Confqſſorc , tra» quefla

*riucfli fici-ra . * 'ſſ' -

Come fù chiamato dalla Prencipeffa Donna Giouanna, : quellmhe

gli [ucceſſe con [na Altezza-,non altre per/one nella Corte.

Cap. [V. ' " >

N qucsta- occupazione staua nel tempo , che in Vagliadolid li‘-rid.

trouaua la Corte , & in eſſa la Sereniflìrna Prencipeffa Donna.

Giouannad'Aulìria figlia dell’Inuicco . e Grandiflìmo impera

tore CarloQginto,chegouernaua il Regno in aſſenza del [uo fra-,

tello il Gran Filippo Secondo , che dimoraua in inghilterra con.-\

la Regina Maria ſua Conſorce. Deſîderaua la Prencipefl'a treno:-e.

vn’huomo-eminenteia lettere , e virtù per (un Confcſſore, perche.

-< : ' ha
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lianeua neceffltà di perſona , che con .la ſcienza, e ſpirito lſarutaflle

per pigliare riſolutione in materie grauifliime' , che (io gli'offeeferoa

Andò peralcun tempo informidofi da molte perſone, quali gliſſdie.

dera noritia d’alcunigran l'oggetti, che erano in Spagna ; e.,ia mag-.

gior parte di dette perſone nelli memoriali, ſeir lille ,chedauano

delli (”oggetti eminenti, poneuano in primo luogo ai Commilſario

Generale, e Fondatore delli Scalzi Franceſcani Fra Pictro d’Alcan

tara. Informoſsi Chl erardt ogn’vno,di quanti furono conſulta-ti ſo

pra di questopunto , dichiarò, che Sua Altezza non ritrouare‘bbo.

in Spagna, nè fuora di efl'a .ſoggetto di tante doti di l'antica , e ſapié

za. Si riſolſe la Prencipell'a d' cleggerlo-per ſuo Confelſore,e (pe-

di perſona, che fuſſeandata à chiamarlo;la quale arriuò al Conuen—,

to del Pietroſo ,doue era ritornato il Santo Padre,& iui ricenèlfor-ſi

dine, che douelîe ſenza ver-una dimora partirſi verſo la Corte. '

Si parti dal ſudetto ſuo Conuento a piedi, e [calze, come ſempre,

per Vagliadolid,doue peruenne ,- canſando in quella Corte grande.

edificatione in quanti lo viddero , e lingolar frutto in quei, che lo

comunicorono . Fù a vedere ciò, che la Prencipeſſa gli comanda

ua; la quale, quando lo vidde, rimaſe ſopra modo meravigliata del

[no tanto mortificato, e penitente alpetto, La di lui venerabilpre,

lenza causò in quel petto Reale grandiſsima [lima della lira perfo

na . Gli eomunicòle ſue difficoltà ; diedegli parte de'ſuoi negozi;”,

dimandandogliil ſuo parere, ad effetto- , ppteſsi prendere in quelli

la riſolutione , che conueniua . Riconobbe nella riſposta del Santo

li mezzi euidenti del rimedio di tutti li ſuoi falìidii , e quello con.,

così—brevi parole, che la reſe stupefatta . Cbiamanaio ognigiorno,

&ogni volta ſcopriua più la fapienza celelie , & altre grandi virtù,.

delle quali era ornato . i _

Ogando vidde il Te l'oro , che Dio haueuaglr ſcoperto per con

, ſolatione ſua,e beneficio- del Regno , diede a Sua Diuina Madia

molte grazie,,e difl'e al Santo Padre, come lo nominaua per ſuo Cò
fefl'ore, e voleſiua— li resta ffe nella Corte per aſsiliergli . Aggradi il

Santo Padre a Sua Altezza l'honore, che gli faceua , e con immili

parole fi ſcusò di riceverlo , dicendo,- che altra perſona doueua Sua

Altezza eleggere per quei ministerio, che ſuiſe di più qualificate.

virrt'r . Ilìaua la Prencipefl'a in chel'kaueua da ellere , perche era.-

vrilem gulio (uo,,e profitto. vninerſale del Regno. Riſpoſegii il

Santo ,che Sua Altezza non a'impegnaſſe in quello . perche nora..

era polfibile obedirla per ritrouarli in altra .preciſaoccnpatione di

maggior ſeruitio di Dio(e ſecondo intendeua, teneva pet-cercami}:

aou era volonta' del Signore, enzs'occupaſre in quelminifleriojîcni

:
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che a quello liabl-igaſſe Sua Altezza; ) Finalmenteta‘nte cafe ,gli dil=

{e, che la Serenilnma Prencipefl’a (iperſuaſe non ell'ere Volontà di

Dio, che occupall'e al {uo Seruo-in quell'olìtio; e relìgnandoſe nel-',

le ſue mani , dille al Santo Padre , che la raccomandalſe a Dio, ae

ciò gli dalle lumeper il gouerno dell'anima ſua,e del Regno,- offer

ſegli il ſuo fauore, & aiuto. per proſeguire(quello haueua incomin-f.

ciato; e che quallîuoglia coſa, che ſe glio erilſe, cos'i er le fonda

rioni , come per le coſc neceſfarie , eſustentodelli Religiolî , glie..

l’auiſalſe , che il tutto attenderebbe con cordialiflimo affetto. '.

- Haueua la Preneipeſi'a portato allaCorte di Vagliadolid le Reli-Î

gioſe di S. Chiara , che chiamano le Signore'pouere, quali dal Moy

nasterio di Gandia furono a fondare ad vn luogo della Rioja .- e..:

perche non pote effettuarſi la fondatione , l’haueua fatte venire 311

la Corte, con delîderio di fondargli vn Monasterio . Stauano trat

tenute in vna caſa principale , aſpettando à pigliare il poll'cſſo, do

ue gli full'c dalla Prencipeſſa all'egnato . Per ordine ſuo le vilitò il

Santozcon ladi cui prcſenza, e ſantillìme parole restorono quelle..

Sante Vergini non (010 edificare, mà anche animate ad imitarela_.

perfettione , e pouertà del Santo Padre, parendogli.»che Dio,per lo-.

ro conſolatione, gli haueua manifestato il nostro Padre San Fran—j

ccſco in terra; Si confeſſorono con lui ; con che finirono di conoſce-ſi

re i‘ammirabll‘e ſantità della ſua vità, e dottrinaze d'all’hora gli re

llorono deuotiſfime, delìderoſe di communicarlo, ſe pollibil fuli'e,‘.

da vicino . Et in breue tempo—paſſandolì àMadrid la Corte , ſe le.;

conduſſe la deuotin‘ima Prencipeſſa, e gli fabricò—quell’inligne Mo

nasteri-o , quale è, & è [iato effempio del mondo ; doue dopoi le vif

ſitò il Santo, come appreſſo li dirrà nel cap.9. * —. ſſ ,

Succeſſe, che stando inferma vna Signora principale d’effempla—ſſ

rillìma ”vita fl ehi vilicò il Santo, e conſolò, aiutandola—con le fue.
orationi , è ſanſſti auertinienti à. [apportare con patienza leſifatichep,

& angoſcie dell'infermità , che Dio gl’haueua dato , per purificarla,

amanti di pafl'are daquesta vira) giunſe all’estremo di èſſa , ,e ben,”,

preuenuta con il SantiSagramenti , ſi diſpoſe per quel pericoloſoſi

paſſaggio ; auiſorono al Santo Padre, il qualestaua perpartirli pen,

il ſuo Conuento, comeì’inferma li ritrouaua canto pericoloſa , uſi

che defideraua full'e' per ſuo conſuolo à viſitarla . Entrò il Sito Pa-Ìſi

dr-e nella camera, doue {lana, e li ſedè (opra lPisteſſo letto , dicendo—,"

gli alcune parole degne del ſuo ſpirito; e parlando.l_i re_stſſò eleuatoicſi

rapito. Le perſone,che vi eranopreſentiſhdauano al Signore di tre-_,

dere la deuotiſſi 'na postura delſuo volto ; & auicinandoſegll con.…

avendone, viddero, che parlauafra di fa ,, e quali ſenza mîuîre le.

« | a fa;
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labfa; èdeliddrolî di- ſentire alcune parole , & applicando con ogni

fllentio l’orecchie,vdirono,che diceua: Molto poco/Zarri nel PM'-garo

rio .-Ritornato di li il vn poco dal ratto , gli astanti l’interrogoro-o

tſo , dicendo: Chet questo, ‘Padre naflro ? Dichiarare-ci quello , (.'/’e J;

Cbe dire!/.?. dell’inferma ? Ma il Santo non li diede- per intcſo della.

dimanda, poiche era zeloſiffimo ofl'eruance delli ſegreti del Cielo.

Maggiormente creſceua il deſiderio delli circostanti; con che.-.

p‘regauanlo , gli dichiaraſſe ciò, che h'aueua visto . Onde il Santo.-.

Vedendoli importunato , ii lcuò da ſedere per andarſene , e dando la.-

benedittione all'inferma, diſſegli: Dio ti accompagni anima benedetta.

E dicendo quelle parole, ſpirò l’inferma, laſciando a tutti. inuidiolî:

delſuo felice tranſito con la ventura d’ haucr' in quell' hora tenuto

al ſuo capezzale il Santo Padrc: e che Dio haueua iui manifestato

al ſuo Seruo , come eſſa era nel numero delli predeflinati fdc ancor

che ilSanto procurò coprirlo quantopotè , .volſe nondimenoNp-ſi

MSignore ſì manifestaſſe in'parce , per gloria ſua . ' ';

"Se ne vſel il Santo dalla caſa. come fuggendo dalla gente , che iui

era, che con deuote lagrime l’impediuano per veuerarlo, e ſubito S

parti dalla Città- alla Volti del'ſuo Conuento ,- publicandoſi dopoì

per la Corte il ſucceſſo,ſſcrcb_be maggiormente in tutti la deuotiong

al ”Santo Padre . '

- . . - r' i : ' - - .

' Dicendo Melfi: “il Santoma: nel ſdo Coni.-nta del Pieh-afa, «pei-g

** — Dio per i'ſuoimeriti un raro prodigio . Cap. V. .

* * . , r | i a t’ 4 ‘ - ' ;

[tornoſſene il Santo Padre al ſuo Conuento di Lariana ,a

di la li trasferì a quei, che di nuouo ſi fabrieauauo in Vil

la Vizioſa,enel Monte del Roſario;e stando la fabrica.

. già per concluderli , diſpoſe il Santo Padre, che veniſſero

Religîoſi ad habitarui ,atxiò incominciafl‘ero à lodare in efli il Sid

gnare,e fuſſeto motina,éhe da gli altri venilîe lodato.Per diſponerèj

lo , & efl'eguirlo, ritornò al ſuo Cònuenvo del—Pietroſo, oue erano

Concei-li da altre parti molti Religioſi per ſeguirlo , e l’aſpettauanò

'ad effetto l’ammettefl’e. * Diede gratie al Signore per vedere , come

-SuaDiuina Maestà andaua inuiando operarij alla ſua vigna iecon:

do la n'eceflìta de' tempi . ' ‘ . _ \;

ſi - Il ReuerendoCurato del luogo del Pietroſo fù à vi'ſitare il , Santo

Padre,e perche nell’vltimo giorno di Paſqua di Reſurrettione ſiſſ‘

faceua-in detto luogo ma gran festa,gli ſupplicò in nome di tutta...

“la Villa, e ſuo, "fi deg-aire cantare la Meſſa maggiore , che farebbe)

'di vgiuerſſſale conſuolp atutti . Accettòſi ilSaìto l’offerta, prompt-3

n,… >. x' . ten:

,
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tendo di fare con ſommo gullo tutto quello , che cluedeuanol

- Diuolgofli ſubitamente per quegli contorni, come la meſſa mag—'

giore del giorno di quella fellal’haueua da dire il Santo Padre ,- &.

ancorche era ſolito uell'altri anni concorrere alla medeſima ſolensſi

nità moltiſfima gente, ſapendo però,che il S.Padre cantaua la Meſ- -

fa, vi concorſe dalle terre , e luoghi più vicini aſſai maggior nume

ro , e di .tal ſorte, che non potendolì celebrare la meſſa nella Chie

ſa del ſudetto luogo(per non effere capace di can-ta moltitudine) fùſi .

neceſſario ereggere, come fiz fatto, nella campagna vn’Altare ador

nato” e ben com stocon molte luci, & anhoro per li muſici,che*

erano venuti da laeenzia; e per detta campagna s’accomodorotw li

popoli . Si velli il Santo per direla meſſa con li ſuoi Minil‘lri , e li,

principiò con ſolennità grande .’ Tutti-, in vedere "il Santo nell’alta—,

re, incominciarono a compungerſi ( come adcadeua ſempre , che..»

ſenciuanoſila meſſa del Santo Padre) perche hebbe in quella parte;

mi gratia da Dio , che non vi era petto , p'er duro chefuſſe, chE-\,

non li ammolliſſe -, e mandaſſe da gli occhi leſilagrime, come telli—ſſ

moni)" della 'contritione delle loro colpe. ſi * - - . ſi -- ‘ !

il guadagno ,cheil demonio ſuol'cauaredalle felli di tanto tu

multo , lo cauò in quello giorno Iddio; perche (degnato l'inimico

del genere humano (per quello che lì crede, fecondo l’istantaneo del

ſucceſſo) in finire di cantarſr il Credo , cominciò à turbarli l'aria(eſ

ſendo il giorno chiaro, il Cielo ferenc, & il'tempo quieto ) & inm’

istanre ſi leuù vna coslterrib—il rempella dixvenoo, che pareua voleſ

ſe portar via l’Altare, la gente,e quanto vi era,-s'accollorono il Cu

raro, e moltialcriall'Altare', “facendo ogni-diligenza , clie pſſ

no, e ſapeuano, acciò non ſuccedefl'e- alcuna diſgratia in cadere 'li

candelieri, e l’altre coſe ſopraxdel Calice,6c Hoflia ,- però non balla

ua diligenzahumana à relìſhere a tanta grande, e per-icolaſa violen

za . Staua il—Sqnw finendo il- Prefatio , quarrdo gli li accollòſſ il:Cu- -

rato , ‘e diſſe'glila turb‘ariono'de’popoli.\eſilaelnquietſſudine'per il tiff

moredella re_mpell'a; a chi riſpoſe: che noutem'eſſero , poiche sta‘ſſſi

nano ſicuri. ' . * ' _ ‘ " ' -, , - …"

Cominciò il Mementocon il ('no aceostuma'to feruore, e le nubi è

mandare troni, e ſpauentoſi lampi , e l'ac ua & cadere, con la furia

del vento,in tanta copia,che pareua volellſie annegaretum la genze,

Mà (ò merauiglia della'DiuinaO—nniporeuza, e quanta s-‘inciina...

all'orarione de‘Santi'per rali prodigi] ! ) ſe‘nzalzeſare vn punto lg

tempella ill-IUÌCC le “parti di quelli contorni-, non ardi ad arriuaru

Il Vento nel distretro , in ch’e flaua l'Alca'reſi, nè intima ,la parto

della terra occupata dalla gentenellaeampagna , nè tanpoco a caz ſi

"— dere

-lſſ .ſil “ "?;-3 -\1 r,
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dere goccia d'acqua , nè limolîe candeliere, nè cadela, nè fiori dell'

adorno , che erano ſopra l’Altare , nè ſtnorzarli ilumi , nè .tanpoco

vederli violenza alcuna nella fiamma , come ſe stelſero (errati in.,
vn raccolto Oratorio . ſi . \ - - . l

' ‘ Adororono tutti gennlielfi il Santillimo Sagramento, alzando il

» Santo l’Hostia,& il Calice , e proſeguendo la Meſſa con tanta quie

te, e ripoſo, come bauelſe potuto fare in vna'più ritirata cappella.

Viddeli manifestamente da quella moltitudine la merauiglia del Si

gnore; poiche pieni d’ammiratione vedeuano , che non celſaua in

tutte le parti la tempesta, arriuandol’acqua , & il terribil vento

vicino all’vleime perſone , però non pa ſſauano quel termine , for,,

mando Iddio vn modo di padiglione della medelima acqua , che ca

dendo p'eri lati, nou'eadeua una goccia nel mezzo , ma andarla à,

.eadere alli confini della gentc.ſenza toccare vna goccia a gli viti—,

ini: , nè a quegli di mezzo . Vedeuanfl correre i- torrenti , & il
vento rompere, elpezzare li rami dell'alberi; &. elli tutti_qlllſietî

(come ſc 'vedelſero lacempesta dalla porta d'vna Chieſa) non li ſatia

nano di dar vociſid’allegrezz'a ,lodando la Maeflà Diuina , che gli

concedeua-di vedere “con i propri] occhi vu' tal prodigio; confcſſan,

do tutti hauerli-inclinato Dio alle preci ”del ſudlSetuo , e per i ſuoi

'— . meriti, & interceſfione bauer operato quella meraviglia .

Si lini la Mefl'a con la (Manica,—che li cominciò ; e celſando clo-'

1poi la tempesta, lì *licontiorono li popoli,baciandotutti l'habito, 'e

'la manoſdel Sito ,- e pie‘n'idi deuotioneſe nerîztornotono lod'zîdo Id

‘dio,che‘dà "tal potenà alli Santi, poiche la loro marione comanda à

:in ’elementi,c l’obediſconocomeà fedeli-Semi del luo Creatore , '

. ' l . _ ' * ſilſiſiaaſſ'ÌſſÎ-‘ſſf .. . ſiv .

Si finiſce il Conuento di S. Giouanni-Battifià della Vizjoſa; E di

" ' quello , chelſucceſſe cofii—alſiS- ‘Padre e'. . Cap. Vl.,

. Iniro che Fu il Cbnuento della Vizioſa , diſpoſe, il Santo Pai

*F- dre di collocareſſil-SantiflimoSagramento nella nuoua Chiela,

{ _ . la quale era quali, come quella dell’Immacolata Concettrone

’del Pietroſo, rallegrandoſi il ſuo rerafico ſpiritoſidi veder eretta vu' .

’altra‘caſa di pen'teza,& imagine della più rigida aullerità;vi fabri,

'cò nell’horto,fra l’altre Cappelle,ò Eremitorijflnodella Madonna

<di Bettelem con la Santa Natività , del qual misterio era deuot iui—.

"md,- haueua r alcun tempo portato,perſiappoggiarſi,vn ballon ſſ

’d’v‘n pezzo— iramo di pino , quale, finito cite Fu dijfabrzicare lkEi-ſſcſſ

‘ mit'orio, lo piantò in terra dietro di quello, che, rinuerdltoli,l_i fece -

îſiPino tito grande, e-pòpoſo,che D_ioſi maniéîllò in quello la rirîù del

\. .. x 2 . ſi \ . \IÒ
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i'uo Sei-uo . conſeruandolo ſinoal preſcnte giorno per memoriadel,

miracolo , eccedendo nell'altezza,ebeltà à tutti gli alberi della.,

ſua ſpecie, che ſi-trouano in quelle parti,òt è veneratoda tutte le 3,

ſone di quelle Ville, e Città, come bastone, che tante-volte hebbe..

il Saitonelle ſue mani ,ſſchiamandolo il Pino di SanPictro o' Al-ſſ

cantar-a.. . . , , .

- , Ritrcuò ilSanto in quella ſolitudine vna conſolatione grandiflì-Î

ma , & iui tratceneuali per meli incicri. \ Ritirauali nel deuoto Ere-_

mitorio de.la Madonna di Bettelem, doue gli fece Dio fingolari fa.-,

uori ,reuelandogli misterij, e ſegreti, quali egli non manifestau-LJ

à nelſuuozòt ancor-che li Religioſi conoſceuano qualche coſa per gli

effetti , come a dire, lumi,ſplendori, estaſi, e ratti, però era tanta.,

la ve‘ncratione,-e rcuerenza, che-gli pnrtauano , che non ardiuano

in prcſeuza ſua alzare gli occh|,Qnde non lo ricercauano di cola.,

vtruna ,- e quant-anque li ſepelîiſſe nel ſilcnſitro, cohoſceuano alcune

volte, che Dio manifestaua ad elfo ll delio , che haueuano di ſa pere,

quello, che gli paſſaua,efl'endo che diceuaglr— :; Non vi pigliare pen/ie,

ro, figli, di renlationi. Ite-de/iderateſapqrfcoſeſſ occulte; mdjeruire & Dio

in [ph-ito, e veritd , leggete la Scrittura Sagra,, e non vi curare d'altro,

che di complire comq-cello,. the DIO comanda . .Laſclò arricchito que-,

‘ ito deuoto Eremitorio con il [no ſangue,ſmaltato in quellimung;

lo riempi di tanta deuotione ,che dur-Minoa questi tempi , eſſendo

celebre per tutta quella Prouincia, dizione concorre molto popolo

a ‘viſitarl-o per deuotione del Santo, pubhoandoîleſigratie , che da…,

Dio riccuono, e li miracoli, che vi eſperimantano per ſua incerte};
iione; e fil tanto celebre quel nome, che.;hiatnaſſndpfi il Conuento, ſſ

San Giouanni Battista (come 'I'ltolarſſ) lo chiamano, la Madonna.;

diBettelem. ’ '- " . — : 3-

Stà quello deuotſſiflîmo Conuento tra Valli,- e Monti, occulto a

gli occhi del mondo, e tanto a propolito per ogni cſſercitio di (an

un , che pare vn porto della gloria, echeziſiſuòi-habitatoriî-nom

gono alſira oecupatione, che d’offerte Santi,—e raccoglierecîétro quel-.

e Valli la ſCordanza delle coſe temporali ,flaſiqontemplarioue , cla

penitenza; facendoci tutte le vir-tù faſcotti‘ciifiori per: il petto '

‘Chriſio croccfiſſo . Non li volgono gliocchi in parte veruna , che

non odori à ſantità, prouochià deuotione, edia morini alle dininc

lodi . La ſolitudine delle profonde Valli , delli Monti,, e pegno,…

cleuaua il ſpirito a quei ,che viueuano in quella angnstaſipenité

.” caſa, inalzando tanto la fiamma del feruore,eſantità,c—_hſſe ſi elli-Î

deua la l'ira fama'per l’altre Prouincie,e Regni; di. doue. yeniuano

alcuni fuggendo dalla bpi-afta, : tempelloſſſſio mare 43135019 .» Siamo

\ a
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ad vnſecuro porta 36: in arriuarui , pareuagli eſl'ere giunti nella—}

terra ferma de’viuenti . Fece il Santo a quello Conuento Caſa di

Nouitiato , ponendoui, per Maestro de’Nouitij vn gran Seruo di

Dio;e per Guardiano ilſiVenerabil Padre Fra Alonſo di Glierena—u

huomo ci gran ſantità , che fù Maestro di molti gran Serui del Si

gnore . Restò doppo la morte del Santo Padre q'uesto deuote San-,

mario nella Santa Prouincia di S. Gabriele,e per alcune cauſeabaſi

donarono il lito, paſſandoil Conuento alla Città del Truxillo,cer

candu luogo più ſano.Però il deuotiſſimo Conte dſſ'Oropeſa , non.

volendo, che quella ſolitudine ſepelliiſc con la dimenticanza le.»

prpdigioſe pro …ezze, che in quello haueua—operato S. Pietro d’Al

ſ-‘ſſantara con i ſuoi Religioſi, , mi ſi c'onſeruafl‘ero nelli futuri ſecoli .

per animarcà ſua imitazione-i puſillanimi, lo diede alliPadri Re— -

colletti Agofliniani, li quali conſeruano quel deuoto Santuario cò

tanta deuotione,e cura, come ſi vede; reſuſcitando con la fama...

vita, che fanno, l’acceſe bragie, che lalciò il Santo tra il recondi to

di quelle Valli; mallrando a quelli, che vinca vedere il fito,il fla

gno, doue fi gettaua nel cuore dell'inuerno, & il ſanto Eremitorio,

il di cui ſuolo adacquaua con il (un ſangue , & il miracoloſo Pind’,

che germogliò dal baltone, quando lo piantò dietro del detto Ere—,

mitorio; conleruandoſi il tutto fino al preſente tempo.

_ Men—tre dimoraua qui il Santo Padre, gli occorſſſe andare alla Cit

tà del Irnxillo à tendere l'Euangclica rete (come haueuafatto per. '

tutti quei contorni , cauando copioſi frutti per il.Ciclo.) Auantidi

ſſparcirſi per il ſuo Conuento della Vizioſa , cominciò a piouore di

ſortſſe, che per cinque giorni,e cinquenotti continue,non ccſsò l‘ac

ſiqua ;al quinto giorno,che mancò la veemenza del temporale, vſci

.ſolo dal Truxillo per il [un Conuento , ſoprauenendogli _ nel viag-ſſ'

giola notte ed vna oſcurità gradiffima.Auati d'arriu‘are allaVizio

fa, fipaſſa il fiume Almonte,che fra l’annoè alto poco più ‘di nat_-"_ ’

.tro palmi- d'acqua; però, quando pione, creſce di modo , che bl

_ſQSno slqngare il camino ſei miglia dalla strada reale per pail'arlo

,per-il ponteZaraicejo. Crebbe tanto in quella cccaſione,che mon-,

,dò li campi con la giunta dell’acque di quelle montagne ,; con che:

ai ſcl dal ſuo letto, e ſi aumentò di forte, che annegò la Valle,copré—ſi

dò le vie più,:lltc, che vi ſono . Proſegul il Santo il ſuo viaggio(sé-j

za riparare nel pericolo, nè che l’attuale inondati‘one, che copriua

la terra, l'iufizediſſe) caminando per la flrada reale in quella ofcu:

rità di notte, \in tanto, che arriuò al Conuentot - , ' .ſi _

(ſiqando li Religiofi lo viddero entrare, rimaſeroammirati ; & il

Geaxdizm. 5.1.1", SÌÎWÌÈ' » {e 554. 299ng PS! lire;-ts éiZarWF—ſos
' ſſ [NL:
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poiche gli ſarebbe costato gran fatica per arrruaru1,stantola diſfan

za. e mal camino ; riſpoſe il Santo Padre: Nòfratello; ma per Zafira

da dritta dal Trita-illo fin qui . Come dunque li è poſſuto palſare il

fiume, che vàrouinando li piùalti campi,perdoue palla? Et [] San

to replicò: lo ”36 paſſato,(r al mio parere, non porta bora due palmi

d'acqua , poiche non mi arriuaua alginoccbio. Merauigliaronſi 11 Re

ligioli . parendogli impollibile: furono la mattina àyedere ]] fiume

nella parte , per doue haueua paſſato il Santo ,- e vr era l'acqua di

profondità più di due altezze d'huomo. Per il che conobbero 1] m 1

ramlo, poſciache—la violenza della corrente ba-ſiaua ad _annega‘rlo

nelle ripe ; e che,hauendolo traghettare, ſolamente Iddio hauenzſi,

potuto ſostentarlo ſopra l'acque , ſeruendogli la medeſima acqua di

ponte ſolido, ad effetto paffaſſe il pericolo .

_ , Comefù necefìario al Santo Padre dare vn Mam'feſio , e Defen/orio

\ del ]pirito della Vergine Santa Tereſa per affini-urla, e quieta—'

- . . ſſſi .. . redgli altri. Cap. Vll. . ’

\ Itrouauaſi la Vergine S.Tereſa nel ſuo Monasterio dell'

Incarnatione della Città d’Auila fauorita per la ſua vi_rt it.

e ſantità dal Signore , e venerata da tutti per il credito,

- . a. che' il Santo gli rieu però; tanta era la stima, chedi lei fa

reuano , che la ſua humiltà ſi correua ,- eſſendogli d’aſpxa mortifi
Ycation'e Phonori,ſicon che la reueriuano. La chiamauauo'Santa, &

Tamata da Dio, ſenza rendete di ciò altra ragione , ſe non che S.Pie

tro d'Alcantara affermava,che così era;e-che quando bauenala qgli

iqnal ificata per Santa, neſſuno poteua nel mondodubitarlo,che non

fu ſſeſi. Ma come li fauori, che Dio fa a’ſuoi Elotti,li vole afficurare

*per. maggior gloria [na, e profitto dichi li riceue , l’afficura con li
rrauſſug'li,‘ comcxloſi-fece con quella Santa Vergine; la quale riceuen

do tamizecoslſſfingolarì fauori dal Cielo con l’indubitabileuidcn

ſza , ”che il-medefimo Signore gli manifelìaua effere lui , chi gli par"

-laua, : la fattoriu'a, permeſſe,ſe gli ponefl'ero nuoui timori nell'ani

meau'ſatiſſda chealcuni, che di anatra la comuni-Canaria, to'rnoro

—no a dubitare ſopra del caſo. E così , ancorche teneua fifl'e nellaſua

menteſile ragioni del Santo, e che oraſſe con ſicurezza , e ſenza du

ſibitare, che era Dio . chi gli parlaua, ela fauoriua ; ſſqondimeno il

-Si3nero la laſciò temere, per aprirgli con quella occafio'nela porta

della ſapienza, il di cui principio nelli Giusti è il timore .'-'Ricor‘

ldaùaſi'per vnaparte , che ilSanto glidiceua-, che nelle "certa ; per.

:…l’altra interiormente gli dicenano, che temeſſe-. Per-il "che di nuo7

:" : uo



. ., Libro I?. Cap Vit. « 35 \

uo cominciò la ſua afflittione ,vedendo , che ancora non poteua.)

(ſ_econdo ilSanto l’haueuaafficurata)cosìdel rutto auìcurarſi,che.)

di neſſun modo temefl'e; e così lo ſcriue la Sinta,parlando di quella'

maceria : Tanpoco poteua del tutto tenere que/la [Zaire-{<a ; perche)

Mi conduceua il Signore per la…flradſiz di temere ; cioé credere , che era;

demonio,qu1ndo mi diranno, che lui era; e così neſſuno poteua {anche

io cene,;ſe officine la fleur-ezza , e’l timore . ,

Continuò ad entrare a temere , ſe , quando communicò al 8. Pa

dre, gli haueſſe dichiarato distintamente quello, che paſſaua nell’a«

mina ſua,e le circostanze—delſſle vilioni ; ſie ſe a forte , PC!" male infor

mato,-non hauefl‘e conoſciuto la ſostanza della verità , temendo ha

Per ingannato al Santo Padre nella relatione,che gli diede di tutta

la ſua vita ,- per il che determinò di lcriuergli , e dargli in carta il

medeſimo,che in voce gl’haueua conſultato: ponendo tutte le ma

cerie distinte,e chiare, ſenzalaſciar coſa alcuna,chedopoi gli diſ

ſe marino di dubitare . Riceuè il Santo la lettera, e la relationu ;_

e non ritrouando eoſa,clie innouarè in quella materia—,più di quel

lo, che gli haueua dichiarato in Auila(eſſendo che vidde‘ nel ſcritto

l’isteſſo, che haueua riconoſciuto nell’anima ſua)riſpoſegli , confo

landola, che li 3ſſiCur3ſſC;C rimefi‘egli la ſudetta relatione da lei in

uiataglhe con effa vn'Approbatione del ſuo ſpirito,acciòſifi quietaſ:

ſe- affatto,e—manifestalſeà quegli, che ritornauano a dubitare ſopra

di questo,le ragioni,con le quali li fini (l'ero di perſuaderii, che ella-,

era tempio del Spirito Santo,e non habitarione di Satanafl'o . '

Riceuè la Santa Vergine la lettera,e con alla l’,-lrimo diſinganno

delli ſuoi— dubijzlîendo di tal qualità l'Approba tione,che fii per la..

Santa,per Don Franceſco Salzedo,e per il (no Confefl'ore come ".ſi'

chiaro Sole, che con il lucenti raggi di così celesti “argomenti , daſ

cacciò dalli loro cuori ogni difficoltà;c0n questo s‘i fini di conclude:

l'e-con li mauagli ,e timari di tutti,circa à quello punto.. .

L’Approbationepncorchenon la firma\le il Santo,fi conobbe el'

ſere ſua; tappi-elencando in elia vn chiaro intelletto,vn grande gut;

ditiowna piena,e pietranotitia delle coſe‘mistiche,& »:na rara bre-‘

nità ſenzaoſcuritaverunain dichiarare i ſuoi penfieri ,tutte pro-,

prietà eonnaturali all'intelletto , gratia , e luce del Santo Padre . ſſ

Rimelîela al ſuo Canfeſſore; E queste ſono le ragioni,e cauſe,chu

dice, chedie‘de il Santo Padre ad elfo, & a gli altri,ad effetto, non};

inquietaffero ; lequali hò volum inferire qui , per e\l'ere di fa nta.

importanza per tutta l'approbatione degli altri ,- che eil difim e

gno della Santità di Santa Tereſa-,edella nima, roche ll SMV a_

dre la poſe nel concetto degl’ bitontini P.“! 4939 dial-161 “VPO;
‘… . , ..…-ſi -…. E 9:



. }îi Vita del Gioi-ido S'. Pieh-6 &.chaſſkîaré

”edopoi'în tutta la Chieſa Cattolica.

L’originale di quello Manifesto, ò Approdatione , ſi rittouò nel

Monari-erio dell’Incarnatione, doue liana la Santa"in tempo della

rima vîſita,che gli fece il Santo,mentre durorono le perſecutioni:

il quale fù ridutto misterioſamente dal Santo 11 trentatre punti ,

I. Il fine di Dio‘e, che Vn’anima ii accosti‘a lui; & il fine del de

monio è ſepararla da Dio. Nostro Signore mai mette mezzi per ſe

perare vno da ſe'; nè il demonio , acciò arriui à Dio. Tutte le vi

iioni, e l’altre coſe, che per quelle paſſano , la fanno arriuare più è

Dio, e la riducono più humile, & obediente.

II. E dottrina di S. Tomaiì‘o ,che ciò fi conoſce nella pace, e..-'

quiete dell’anima; la qual pace , «quiete e laſciata dall'Angeli di

’ luce-L’anima maitienc queste coſc, che non resti con gran pace,e.

contento; e tanto,c;lre_ vmt1 tutti li piaceri della terra, non form to

me il minorc di quelli .

III Non viene D.Tereſa- mancarnento neliunome imperfettio

ne,della quale non venga riſpreſa da chi interiormente gli parla. “

IV. Mai dimandò, ne deſiderò qucste coſc, mà complire 111 tutto

la Volontà di Dio noſìro Signore.

' V. Tutte le coſe ,che dice , ſono conforme alla ſcrittura, & a

quello,cl1c_ la Chieſa inſegna, eſono 1n ogni ſcola-stico rigor emol

to veridiche.

-.VI Tiene grandîſſìrna purîtà d’anima , grande nettezza , e fer-'

uoriflimì deli)" di gradire‘a Dio , e per ciò diſprczza quantorii tro

ua nella terra.

«- Vil. Gli hannodetto, che tutte le-coſe. purche fianogiuste, le.) -

quali dimandarà il Dio, gli ſaranno conceſſc: Molte ne ha diman

date,e coſe,c11e non {i poſ-ſono,pcr lalonghezza , ſcriuere; e tutte;

glie l’hà conccſſcNostro Signore.

VIII. (Dando queste eoſe ſono di Dio,ſono sépre ordinate per il

bene proprio,ò e‘òmuncmuero d‘alcun particolare. Del ſuo proprio

profitto tiene eſperienza,come di quello di molte altre perſone. !

’ IX. Neſſuno la practica, ( ſe non porta” ſeco praua diſpoſìtio

ne) che non ſa dalle coſe di lei ruolo a deuotione; ancorche effe—.

non le dica .

X. Và ogni giorno più creſeendo nella perfettione della virtù,

c ſempre gl’inſegnano coſe di maggior perfottione. Con che'1- 1...’

tutto il ſuo corſo di tem o è andata creſeèdo nelle medeiîme viſio

ni, nella maniera, che dice S.Tourafl‘o.

' Xl. Non gli dicono ma" nouitanuà coſe di edifieatione; nè ran

Poco glidicono coſgrppertmenti _ . ſſ .. »

, , XII. Gli



_ _ , Libro W.‘ cup; tm; ; ;;

Xll. Gli hanno detto d'alcuni, che stanno pieni di Demoni}; pe—ſ

rò, ad effetto , che ella intenda: come li troua vn’anima, quando hà

mortalmente offeſo Iddio .

XIlI. E' stilo del Demanio ( quando pretende ingannare) auiſa-ſi

te, che a neſſuno referiſchino quello, che gli dice. Ma ad clſ-a vie

ne auiſato, che lo comunichi con Dotcori,e Serui del Signore,e che,

quando per ſorce taceſſe , l’ingannarebbe il Demonio.

XIV. Grande è con quelle coſe il profitto dell’anima ſua , e la….“

buona edificatione, che da con il ſuo eſſempio; eſſendo che più di

quaranta Monache nel ſuo Monasterio trattano di ritiramé to nelle

coſe del ſpirito .

XV. (Delle coſe ordinariamente gli vengono dopò d'vna longa

oratione , e di ilare del tutto data a Dio,& infuocata nel ſuo amo

te, ouero comunicandofi ſagramentalmente . '

XVI. (Delle coſe gli ſomministrano grandifllmo deſiderio d’ac

certare, e che il demonio non l’inganni . -

XVIl. Cauſano in lei profondiflìmahumiltà.Conoſce quello,che

rieeue,venirgli dalla mano del Signore ,- e che non tiene coſa alcu

na di ſua parte. '

XVlll. Bando li vede (enza quelle coſe. ſogliono l’altre coſ-u;

che le gli offeriſcono, apportarglt pena, e trauaglio ,- in venire.

quelle, non viè memoria di niente . ma ben sldeſiderio grande di

patire ; e gusta tanto di quello, che lei medel‘ima li stupiſce. "
XIX. Gli cauſano l’allegrarlî,e conſolarli nelli trauagli , e mor-ſſ

morationi contro di 03, e nell’infermità , che ha terribili di cuore , e

vomici , emolti altri dolori, quali tuttiſe gli paſſano , quando tie

nele Viſioni , . . '

XX. Con tutto ciò fa grandi penitenze.digiuni,diſcipline, e mori

tificacioni .

XXI. Le coſe,che gli pallone in terra dare qualche contento, e

li tra‘uagli, che hà patito, tutti li ſoffriſce con vgualità d'animo, sé.

za perder la pace , e quiete dell’anima ſua. '

XXlI.- Ha propoſito tanto fermo di nonoffendere al Signore,che

hà fatto voto di fare qualſiuoglia coſa, che intendefl‘e eſſere di più

,pfettionmò che glie la dica, chi l’intende.E con stimar per Santi al

li Padri della Compagnia, e parergli, che per mezzo loro gli hab

bia fatto il Signore tante gracie; mi hà detto: che, ſe ſapell'c , che..

fuſſe di più perfectione ilnon trattare con eflì, in eterno non gli

parlarebbe , nè li rimirarebbe, con eſſer quegli , che l' hanno quie

tara , & incaminara in quelle coſe.

XXIII. Li gusti,che ordinariaméte tiene,e liysétiméti di Dio,? il

y ]



54. Vite del'Glorioſo S. Pietro «l'.-{leandro

diſhuggerlî nel ſuo amore , ècoſa certa , che ammira: e con èfl‘i

{nol llare tutto il giorno alii-atta di'mente .

XXIV. ln ſentir parlare di Dio con deuotione , e forza, 5 ſuole

molte volte leuare da i ſenli ,- e volendo procurare di relilìere , non

puoîe; & all’hora lì rella così auanti di quegli, che la vedono ; il che

rende grandiflima deuotione. ‘

XXV. Non puoi stare di non dire li ſuoi difetti, a chi conuerſa_,.

con elia ,nè ſoffrireſiche quello non la riprenda ; il che riceue con...

profonda humiltà . l .

XXVI. Non puolc con quelle coſe ſopportare à quelli , che,ri

trouandoli in liato di perfettione , non procurano nel loro istituto

hauerla... . .

XXVII. Stà del tutto liaccata dalle palfioni di voler conuerſare

con le perſone , effendo amica della ſolitudine. E’ deuotiflìma delli

Santi; e nelle di loro festiuità, e myllerij, che la Chieſa rappreſenta,

tiene grandiſlimo ſentimento conferitogli da nollro Signore.

,- XXVlIl. Se tutti li Padri della Còpagnia, e tutti i Semi di Dio,

che ſono in terra, gli dicono, òdiranno, che è il demonio , teme,e ‘

trema auanti delle Viſioni ,- però stando in oratione,e raccolta in...

ſe, non fi perſuadera'. ( ancorchè la faceſſero in mille pezzi) le non.-.

che fin Dio quello, che con lei tratta , e parla .

XXIX. Gli hà dato Iddio così forte, e valoroſo animo , che ren

de aminiratione . Soleua elſere timida ; ma ade lib sbaraglia tutti li

demoni)" . E' molto lontana,e fuora delle parolette, e ciancie di dò:

ne ; rettiflima , e ſenza ſcrupolo. ,

, - XXX-. Con quello gli ha dato nostro Signore il dono di loauiſlì

me lagrime ,— di gran compallione del prollimo ,- della cognitiono

de’proprij difetti ; di (limare li buoni,&abiettare ſe medelima . E

dico per certo , che hà fatto profitto a molte perſone , & io fono

‘Una di elfo. '

XXXI. Tiene ordinariamente memoria di Dio , c timore della

ſua preſenza . Giacnai gli nino detto alcuna eoſa nell’interne loca-.

tioni,chc non fia llara cosſie non li lia complica.-e quello è vn gran-,

dillimo argu mento . -

XXXII. Qgeste eoſe caul‘ano in lei vna chiarezza d’intelletto, &

vn’ammirabil lume nelle coſe di Dio .

XXXIII. Che gli diſſero .- che guardali‘e le ſcritture , e che non

li ritrouarebbe, che Vn’anima, che delideralſe di piacere aDÌOz mal

fuſſe stata tanto tempo ingannata . .

Non hanno biſogno quelle ragioni d’Auocato per la loro effici

cia ,- poſciache nella feconda breuita, & attenta prudenza dſſcllìm:
ſi“ pron
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"pronti ;) ſe steſſe le qualità nate con il S.P.Si ritrouò dettoManitesto

nelMonasterio dell’Incarnatione,e fu‘auanti,che la Sita haueſſe im

tentione di fondare la ſua Riforma.Che il non hauer polio il Sira le

qualità del dilei vero ſpirito,vna delle ragioni,cl1e la qualificauano,

(cioè l’alti penſieri della Rcligione,che intentaua di fondare) è i n

ditio,che lino all’hora ella nò l’haueua tenuti, poiche non glie l’im

ueua comunicati , hauendogli comunicati gl’altri . (Dello fù quel

la, che diede a vedere alla Santa per conſolarla : & à gli altri, acciò

ſi qu ieraſſero, ſenza efl'erui in quel tempo, chi fauoriſſe alla Santa,-e

la protegeſſe , come il Santo Padre; eſſcndo che (olo egli vſcl ſernpre

alla difcſa della Santa Vergine in perſona, econ iſuoi {dritti,-volen

' do lddio , chepigliaſſe à petto ſuo la difeſa del credito di ella, e gli

daſſe luce, e la indrizzaſſe; e che ilchiaro lume del di lei ſpirito

naſceſſe dal Costato del Santo Padre, come da quello del nostro Pa— "

dre Adamo , Eua nostra madre: poiche cominciando il Santo à riſi

formare l'Ordine del nostro Padre San Fra nceſco, vſcl dal ſuo rifor

mato zelo quello della Santa, che riformò la Religione del Carmi

ne, fecondando , come ſi è veduto, la Chieſa Cattolica,- eſſendo ori

ginati quelli frutti dal ſpirito della Santa Madre, che gli còmunicò
ſſ il Santo Padre, come fi vederì auantiî

Eflingue miracoloſamente il fuoco nel Conuento del Mſario .”

E Dio [occorre a'ſuai Frati in ma neceffìtd grande.

Cap. VIII,

Inita che fù la fabrica del Conuento del Roſario , eleſſe per

primo Guardiano di quella Cala al Seruo di Dio Fra France

ſcoGalisteo, Religioſo d'eccellenti virtù . grandi meriti , e

di prudenza, e gouerno. Si diede principio in quel luogo ad

vm vita tanto rigida, e di tutte le maniere fama, che, in molte oc

c-aſioni , manifestò Dio, quanto erangli grate l’opere , che eſſercita

nano, con li fauori, che faceua a quelli Religioli.

Inuidioſo il demonio di vedere ,come ai ſuo mal grado andaua...'

-creſcendo quel ſpiricuale edificio, rocurò di fuora con llrepiti mo

uergli guerra, ad effetto li diminullſe l'oratione per il terrore , e.)

ſpauento, e di dentro con molti timori , e' fantastiche illuſioni; però

il nostro Santo, come tanto eſperto nella ſpiritual militia , diſuani

ua le di lui inuentioni, cò auertire a’ſuoi figli il modo‘di distrugger.

le, restando vincitori li Semi di Dio . Per vendicarſi dunque il De

monio del Santo Padre, e ſuoi figli, preteſe con fuoco materiale cò

rſumare (s’haueſſc potuto) il Conuento, e (noi habitatori . Attaccò

, ' Y 7 :. fuoco
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fuoco alla Caſa (non ſapendo neſſuno l’origine di tale incendio)

turboronſi li poueri Religioſi in vedere la furia delle fiamme , che...

andauauſi eibando nelle celle: furono dal Santo Padre , quale ri

' trouorono nella Chieſa, e lo perſuadeuano, a che fi penali": in [icaro

la Custodia del Santiflìmo Sagramento, perche il fuoco caminauau

con violenza Verſo la medeſima Chiela : ma non l’acconſentl il San

to, dicendo :Il Signore, & chiſrruimoſio rime-dimi . Vſcl dalla Cap

pella, ſali ſopra nel Dormitorio, doue era il fuoco,e con celefle im

puìſo entrò per mezzo delle fiamme, e pigliando con le ſue mani li

pezzi di canale, e de'traui, che ardeuano, e gertandoli fuora,tagliò

con la [ua preſenza il palio al fuoco , e le voraci fiamme, all’impe

rio delia ſua vocc,s’estinſero,—e ſubito ſe ne ritornò al luogo dell’ora

tionc , di doue eraſi partito, restando tutti quieti , e ſicuri,dando le

gratle a Dio del fauone fattogli perli meriti del loro Santo Padre,e

Prelato; il quale di li li parti per Madrid, hauendo riccuuto lettera

da parte della Sereniſlìma Prencipeſſa D. Giouanna,nella quale gli

ordinaua, che fu ſſe alla Corte , perche haueua biſogno della ('na..

perſona . Si partì, dico, laſciando raccomandato a'ſuoi figli il ri,

gore , e perfettione della vita apostolica; incari‘candogli , che in.;

tutti li loro trauagli, e neccflìta ricorreſſero a Dio per il rinediodi

eflì; che lui,nel ſu‘o ſanto nome, prometteuagli haucrli ſempre in.,

memoria nelle ſue orationi; e con qucstofi poſe in viaggio. ]!Lr

molte occaſioni di neceſſità,che nella ſua lontananza [: gſſofierſcro,

li vide complica la promeſſa del Santo .

Succeſſe vn giorno manca re il pane, ſenza eſſerne vn boccone nel

Conuento ; andò il Refettoriero a dirlo al Guardiano; il quale ve,

dendo non eſſcr poſſibile il rimediarlo per la dinanza delle popola
lioni , & eflſierc l’hora di mangiare, allegro nel Signorc,dauagli gra

ne per il mancamento, e pouertà, in che ſì trouauano , diſpiaceua

gli ſolo per li ſudditi, per non hauer , che dargli . (Mando stauano

in tanti necelliſi'à di ristoro, conuocò li Religiolî , e fecegli vn ſer:

"19“! e prattica ſpirituale, animandoli alla patienza per non ell

minuire il merito , che la neceflìtà apporta l’eco, e che poncſſero in

Dio la loro ſperanza, poſcia che erano Serui della ſua caſa , & ha

uruano per ſuo amore laſciato ognicoſa; e finalmente gli diſfa):

Fratelli,/applimo con la refettione dell’anima quella , cbefi doueua dare:

zl corpo . Si proſlrorono auanti ilSautiſs.Sagramento priuid'ogni

ſperanza humana,chiamando con deuote preghiere alla porta del

Cielo . In quello tempo giunſe il rimedio alla portaria del Carmen-, .

to ,elîendo Iddio più liberale in dare, che quegli diligenti in chie-,

dere. Fu il Portinaio La [galere , gli cauſaua rumore in quell'hoggſi,
. ſſ __ _… , c
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- clie li'Reli'gioſiſi orauano ; aperſe la porta, : ritrouò vnà bestiola cai

rica di pane, e'vino , ſenza ſaperſi , chi l'haueua mandata , poiche

non vi era nell‘uno, che l'hauefl'i iui condotta ; ſcaricò il celeste mi

tenimento, e con deuoto giubilo andò ad auiſarlo al Guardiano, e

fra tanto diſparue-la bestiola . Il benedetto Fra Franceſco Galisteo,

che era Guardiano , & iReligiofì diedero,auanti di mangiare , le…»

' gratic il Dio ;attribuendo con humiltà il fauore del Cielo alli meri

ti , & interceflìone di San Pietro d’Alcantara loro Santo Prelato;

' eſſcndo che ſapeuano, che gli aflìsteua con l’oratione , e preſenza...

del ſuo ſpirito, quando non pot-eua con la preſenza corporale.

'
.

JWÎM alla Corte di Madrid chini-nato dalla Preneipefla ; e quella,
che iui gli fueceflſſe. Cap. IX.

- Raſi la Corte trasferita da Vagliadolid a Madrid , doue la Si;

gnora Prenciptſſa D. Giovanna el’Austria conduſſe ſeco le.)

Religioſe di Santa Chiara, che haueua portato dalla Rioja;

alle quali cominciò a fabricare vn magnifico,e Reale Mona

) Berio, aiutando la potenza alla ſua deuotione , per rcstare con la...

perfettione , e grandezza, che hoggi li vede ,- eſſendo Fretioſo reli

quiario di ſanticà, e giardino , ò ſeminario della maggior nobiltà

del mondo . Chiamauanſi queste Venerabili Spoſe di Christo,le Si

ſſgnorc Pouere:poiche,eſſendo elleSignore per natura,renunciido la

gloria delle conuenienze dellaTerra,& acquistando l’eſſere povere

di ſpirito,,entrorono per quell’angusta porta ad eſſerc Regine del

Cielo . Con questo titolofurono a fondare dal Monasterio di Gan

.dia alla Rioja, e con il medeſimo entrarono inVagliadolid, econ.

questo nome pafl’orono a Madrid. ' ‘ ' '- .

(Dando il nostro Santo Padrefù chiamato alla Corte di Vaglia—'

dolid per efl'ere Confeſſore della Prencipeſſa ( come ſi è detto nel

cap.4. di quello libio)Sua Altezza lo regò, che le viſitaffe,& ani-,

mafl’e nel ſeruitio Diuino , conforme ceua all'altre perſonc : ChE-*

trattauanò di ſpirito . 'Rag-ionò con quelle Vergini , e le confeſsò;

dalla di cui dottrina , e conferenze-ſpirituali restò nel di loro petto

tanto acceſa la fiamma del Diuino Amore, che duraua nc'ſuoi cuo

ri vn’incendio di Serafici , & Apolìolici ardori ,- e per eonſeruaé

tione dieſſo, defiderauano pratticare col Santo Padre più di vicino,

che fufi‘epoflibile, perſodisfare nella chiara fonte della ſua dottrina

la ſete delle più eroiche. virtù , alle quali aſpirauano . E fin tanta la

deuotione, che hebbero al Santo Padre , & al ſuo Scalzo istituro,

FW quella, €135 teen“. le ÈEQLEÎW Zicgsfpsllzz BMW“:
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che il loro gouerno fulſe diretto , & ordinato dall’ attentione , e;

dottrina del Santo Padre , e de’ſuoi Compagni Scalzi, preſero il Ti

tolo diMonache Scalze diS.Chiara, ad imitatione delli Rcligiofi

Scalzi del no_stro Padre S. Franccſco; correndo in vn'istelſo tempo

la fama della ſantità della vita, che ilSanto Padre haueua stabilito

nella Custodſa, che fondò per iſuoi Religiofi Scalzi , e quella di

quel Santuario Reale delle Religioſe Scalze,clte fabricò la Prenci

pefl'a; efl'endo il primo Monasterio, che la Religione hà hauuto di

quelio nome .

E ſſendo dunque il Santo Padre arriuato a Madrid,cliiamato dal-‘

la Signora Prencipeſſa, e dandogli il conſiglio, che dimandaua pen

il buon elito delli negotij , perli quali l'haueua fatto venire, gli fù

neceſſario trattenerli per alcuni giorni nella Corte per ordinerdi Sua

Altezza, ad effetto,ciie il Santo Padre con la [na gran ſantità aggiu

staſſe , e con la ſua ammirabil prudenza conchiudeſſe ciò, che ella,

medelima con il ſuo potere, e valore non haueua atriuaſſto à conſe

guire . Vilitaua, per dargli gusto, quel Real—Monasterio ,- eſſendo

continua l’istanza, che faceuano queste Signore , acciò il Santo Pa

, d‘te le gouernaſſe per ſe, òper altri della ſua Riforma Salza,-& an

corche la denota Prencipelſa facelſe per questo ogni diligenza con.;

il Santo Padre, non lo potè da lui ottenere: quello, che gli conceſ

ſe, tù, che in tutto il tempo, che dimorò nella Corte in questa occa

lione , & in altre, che vi venne, le viſitaua , e faceuagli practiche)

ſpirituali, comunicandogli le difficoltà, e dubij , che li offeriua‘no'

nella strada della perfettionc .- .E come la luce del Cielo , per cono

ſeere l’intetiori, era nel Santo Padre tanto chiara, conobbe li Teſo

ridelle virtù,di.quelle Spoſe d-i Christo ; & à ciaſcheduna guidaua...

perla via, che più ſicuramente poteua caminare , ſecondo la miſura

del ſpirito , chereneua . Notorio fù l'vtile, che cauorono quell' il

lnstri Signore; poiche stabilirono in quel Real Monasterio vna vita

tanto austera, e rigoroſa , che compliuano con l'opera all' obliga
:tiſſone del nome di perfettistime Scalze -. — ſſ

Venne dopoi,per ſuo.conſeglio,à governare—l'anime diquel Real

Monasterio il Venerabile, e granSeruo di Dio Frà NicolòFattore:

Dopoi la morte del Santo Padre la Prencipeſſa elell'e al l'uo Compa'

gno il Seruo di Dio Fra Bartolomeo di S, Ama-, il quale gouernò

ſi ,quell’anime perfette con-la Santità di diſcepolo di S- Pietro d'Alczî

tara : dopò proſeguirono altri Scalzi, deſiderandoſſquelle Signore..

eſſer ſcmpre gouernate da quel fpirito , che il S.Padre laſciò nelli

ſuoi figli; però imitando questi al Santo in non pr‘ete‘nderlo,banno

BTOÌWE‘) Ì quanche con ragione lo pretendono. -- ' . ſi . F‘ " '

, I U
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Fù ſempre queiìa deuotiflìma Prencipefl'a il propugnacolo delli

Religioſi Scalzi in tutti li trauagli,& afflittioni , che gli ſoprauè

nero dopò la morte del Santo Padre . Lei fù quella. che glidiede il

poffeſſo del Conuento di San Bernardino di Madrid , doue li vi ljta

ua; & eſſendo laFondatrice di quella prima pianta ( à preghiere;

di Donna Leonora Maſcaregnas , Dama della Regina) conceiſe il

patronatoà Don Franceſco de Garnica,Caualiero deuotiflìmo del -

li Scalzi, il quale fabricò il Conuento, che è [iato , & è Seminario

diSantità , doue ripoſanole reliquie di molti diſcepoli i1n.tatorì

della penitenza , e delle virtù , c zelo Apostolico di San Pietro

d’AlcantarL. .

Ne] tempo che stctte il Santo Padre nella Corte , diede al Cielo

vriliſſimi frutti d’anime , quali incaminò per la strada della vita...

eterna ; perche alla preſenza ſolamente del (no rigido,e penitente.

aſpetto commoueuanſi icuori in megliorare le coſcienze.Co11cluſe

li negati)", & aggiustò le grauiflime materie, perle quali fù chiama

to dalla Prencipeſſa, con tanta ſodisfattione diSua Altezza, quan

ta poteua deſiderare nel felice progreſſo dell’impegni, che ſe gli of

feriuano ; e laſciando qUel Real Monasterio illufirato con li raggi

della ſua (antica, e dottrina, e la Corte edificata, dimandò licenza..

à Sua Altezza per ritornarſene al Conuento del Pictroſo à trattare

dell’aumento della ſua Riforma .

Per mini/Zerb degli Angeli e portato dalla Corte & Eflrcmadurſi.

per rimedio della neceflitci d’vn Signora molta denota ſua.

Cap. X.

gran Giubileo pertutta la Christianità,& arriuòà Spagna—.,

doue tutti con la ſolita deuotione ii diſpoſero à guadagnarlo.

Viueua in Estr‘emadura , in vn luogo chiamato Grimalda, D.Gon

zalo Carbajal-Signore di quella Villa con la ſua moglie Don Elai

ra Maria Cai-baja} figlia del Conte di Torreion , la quale , ſino da

fanciulla, ſi confeflaua con il Santo Padre in Placenzia, e dopò ma

ritata era tanto la deuotione , che quella Signora teneua al Santo

Padre , che non li confefl‘aua con altro , aſpettando, che veniſſe al

Conuento del Pietroſo , che stà vicino ( e questo quando andaua...

fuora) e ſe l’ aſſenza era longa, enon era poflìbile eonfeſſarſe con..

lui , dimandaua vn Religioſo Scalzo , {enza volerti mai confeſſa—ſi

te con altro . . - ' ‘

Si publico in detto luogo il giubileo ; & affiggcheyj fo Tei-Io (367

' ” "' e 011

S Vceeſſe in quello tempo , che il Sommo Pontefice mandò va..}
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fell'ori à bastanza , edi ſodisfattione , inuiò quella Signora al Pa?

dre Guardiano del Conuento del Pietroſo . che gli faceſſe fauoru

di mandargli vn Confeſſore ,- e perche perl’ isteſſa cauſa conto:-,

reua da quelli contorni tanta gente è. confell'arſi , non potè conde-j

ſcendcre alla di lei volontà . S'afflilſe non poco la Signora , e piena

d’interior diſguſto dilſe : che, già che non vi era Religioſo Scalzo,

che venilſe à eonfeſſarla , non s’haueua da confeſſare con veruno,

ſe non con il Santo Padre , ancorche non guadagnafle il Giubileo.

, Diſpiaeque al (no marito quella determinatione , ancorche pa

reu agli eoſa elìrema da donna quello, che faceua ; e già che non li

voleua confeſſare con quegli , che erano nella Villa '. fi confeſſarebg

be con chi veniſſe difuora. Mandòà Placenzia vn ſeruo con VfL-e‘

vighetto al Padre Rettore della Compagnia di Giesù , pregandolo

ad inuiare vn Religioſo à confeſſare la ſua famiglia ,- incontinentu

lo mandò ,- & arriuato nel Veſpero del Giubileo a Grimalda , co

minciò à confeſſare quei della caſa , & al medelîmo Caualiere, però

la. Signora non volſe confeſſarſ . ' '

Più volte la ,pſuaſe il ſuo marito a nò faretali estremi,quido non

vi era rimedio, nè era poffibile quello,che defideraua ,- poichc il 35

to Fra Pietro d’Alcantara li trouaua in Madrid , & il Giubileo‘fi

nina nel giorno ſegucnte; fignilicandogli con giusto cordd'gllo,

quanto diſpiaceuagli, che non li v_oleſſe confcſl‘arocon quel Padre,

che haueua ſolamente fatto venire per conſolatione di lei, perſua

dcndola diuerſe volte à quello,!rora con le onne , & hora con le.

cartine , nè mai potè conuinc-erla , facendoli forte con dire : il San

to Fra Pietro è il mio Padre, egli mi maritò,egli mi poſe in flato.&

in quello mi hà conſeruaco in pace , à lui ſolo hò manifellato da...

figliuola gli angoli dell'anima mia,-e le coſe occulte della mia .cc-.

(cienza, & hò ſempre ritrouaro nelle monitioni, e còſegli ſuoi gran

ficurezza, e conſolatione ; onde perdonatemi, poiche non hò da...

reuelare imiei peccati a neſſun'altro , nè me ci pollo inclinaremon

Occorre perſuadermi ad altra coſa ; non voglio confeſſarmimè gua

dagnare il Giubileo , ancorche mi costi qualſiuoglia diſpiacere , e.

diſgusto,& à benche morifli ſenza guadagnarlo. Con quella s’infu

riò il marito, ſi ſolleuò il palazzo , & ella turbata, mella, & afflitta

fi ſerrò in vna camera piangendo . Era già tardi , e nel ſeguence)

giorno s’haueua da guadagnare il Giubileo , istando [empre il Ca

ualiere impegnato con la pallìone', che s’haueua da confeſoare con

il Padre della Compagnia.
Ritrouſſauaſi in quella ocealione il Santo in Madrid,doue gli rene

lò Dio il ſuccpſso , che hauemo detto , e l’afflittione, in che er? la..

' ua
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"fa: denota'Donnl Eluita Maria Carbajal ; del che dolendoli , ticorſe

con la ſua orarione al rimedio della di lei- necellîtìs & in quellthoru

nedelimamho ſtritrouaua in. Madrid , lo poſe Dio in Grimaido‘ſi vi

cino al palazzo, in che viuenano li Signori .- Viddelo dalla fendi-ra..

una delle Mattone, la quale . dando liete voci, entrò nelle" camere del'

,la ſua Signora , dicendo : La mancia Signora, la mancia. che il Santo

Padre Fra Pietro d'Alcantara (lì vicino al palazzo. Non gli diede.

fede D. Eluira, giudicando ell'ere inuentione di ella, e delle ſetue per

rallegrarla, outro diligentia del ſuo marito per diuertirla dalla pena‘,

e Congoſcia, inch: liana . La Matrona ginraua, qualmente era la ve.

rità ,- & vſcendo fuota ," ritornava a dire, come di giàentraua per la.;
\POHL ». (’ ſi ' “ '

ſfrutta allegra [ leuò, come che conia di lui venuta li liber-ana da..-'

«tanti inconuenienti ,e kastidij , che minacciaua il ſuo impegno , zu

quello del ſuo marito ; vſcìd tiocuerlo con le braccia aperte all'entra

ta della ſala, & in arriuare ſe gli gettò à ſuoi piedi; & auanci che gli di

cell‘e parola alcuna, gli diſſe il Santo: Figlie, di qui quanti non ri acce

da più limit cafe; ma confeſſcteui con quel Confeflom che :rouarete; per

che‘vifò [opere , che vengo de Madrid ,]î-la per confortuuiwper il re

flro [pio-iru! conſuolo fon venuto tente miglia da hanno . Restò tut-,

data la Signora ,- e conoſcendo, che Dio gli haueua riuelato le congo

ſcie , & afflittioni, nelle quali li ritrouaua , e che la [un venute fù per

virtù Divina, poiche ritrouandoi in Madrid in quella l'era , cite fu &!

contralto , non poteua eli'er venuto, ſe nonportato dagli Angeli.. »— .

;. Il Canaliere timal‘e meravigliato per il ſucceſſo, e molto più dopoi.‘

che ſeppe quello, che padana; rellando dili quanti all'ai— più demo»

del Santo, e de'ſuoi Religiofi; elſendo che con la di lui venuta haueua.

ſerenato tanto distutbomome vi era nella ſua famiglia. Rallegraronlì

tutti della caſa in vedere. e godere della pteſenza del Santo Padre ; il

quale,hauendo confefl'ato alla Signora, e conſolato a tutti , laſciando

li in ſomma pace, E parti; & il Padre della Compagnia l'e ne ritornò,

ammirato del caſo, al lito Collegio .' . -. , ; — =- - ſſ - ſi

; ' " ' ., _— . - 4 ) : ſi- , ' 'l

come :. Pietro l’Alta-terafil eonfimato nell’ officio di Vicario Ge-L -…

— nerale, e ritornò & Km, . Cap. XI., ,

Ra nel principio dell'anno 1519. & il tempo , in che liniua i'—offi*

tio , hauendo ſctitto al Maellro Generale .delli Còuentuali,aui

ſandogli il fiatodelli Conuenti, e l'aumento della-Collodiſidiv

mandandogli, che eleggeſſe altro nell'offitio ; perche già s'anf

dana cancludendo il triennio ,“ il Generale, chezoiioſceua la Saàitî’ta

-‘ ' e e
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del Santo Conimifl'arw. e Fondatore celebrata per mtteleparti dalla

Fama, lo confirmò per altri treſianni nell’offitio con- patente . che gli

traſmefl'e ,- nella quale fà'mentione dell'altra,che ſpedì à fattore del ma

deſimo Santo nellfanno 1556. quando l'eleſſe Commiſſario Generale,

ſcriuendogli parimente,quanto importanza per l’incomineiata opera,

che lui proſeguiſſe in quella; poiche-così conuenlua al ſernitiodi Dio,

e beneficio della Religione. . 1

- Al precetto dell’obedienza inchinò il capo , proſeguendo nell'aſ.

Stio con ſpiritual giubilo delli Conuenti , quali pregauano nostro Si

gnore eonſeruaſſe nelle mani del Santo Padre quell’opera, che cò l'at-,

doti del ſuo ſpiritaſerafico haueua cominciato . .uſi- ., .. .-.- e: z - ſſ

Ritornorono à ſuſcitatſi le boraſche di nuoue oppoſitionid’alcuni,

quali allegauano elſere conùcniente difloluere la—Riſorma. Dana il Sa

to Padrele gratie al Signore,vedendo con quanta industria cercauano

cauſe per allegare ragioni , che comprouaſſero il danno, che dice-nario

poterli ſeguire all'intereflìzti ; poiche eflendo la Riforma composta.»

d'huomini Euangelici , chiuſiinpoueti‘Conùen'ti ,- ſerucndo inceſſa

bilmente à Dlo,ſustentandoli ſenza-altea.-rédita.chedi quella della po

uertà Apolìolica, ſeruendo alli popolinelle loro ſpirituali neecflìtà ,:

con dottrina, &efl'etnpio incaminando l'anime al Paradiſo,non-ſape

ua doue fuiſeildanno ,che diceuanoJì ſcguiua alla Republica. Per

vedere, l'e—pote ua ſerrare d'vna volta la porta ,all'inquittudinhche com

moueua “nemico del genere numa-io ,— dctermlnò d‘andare il Roma;:

crearli-alli piedidell'vniuerſai Paitone dellaſiChieſa ,.e dichiarargli i

uoiintentl ; pregando Iddimchnſc non-era‘di‘fuo piacere, glie lo

difle‘ad intttidetq'ad effetto l'impediſſe .zſil ‘ ſi-j ' ' =7 “

« -' Laſciò raccomandato al,-Custodecutro il governo; e ſ'e'nzaſieommu;

nicare à neſiliìino la (da decermiaau'one, fi poſe'ien camino con valore,e

coraggio grande,” non hauendo mira alla-vecchiaia , & a gli accidenti

delle ſuc habtft'uali- infermitì. Ripieno del ſpitzito di Dio,?ece lì piede.

e'ſcalzo-cosìſſ longme‘ periore-viaggio à gliſſvltimi ,di Marzo dell' anno

1 55 9. Arriuato in Roma , viſitò il Santuatijye Graiani di” quellaSeffi

ta Città, e diede raguaglio al Generale di quanto paſſauagil quale l’.-ic”

col(Acoma lì f‘ufl‘e vn‘AngelodeiCiel'o ,. Morando-il tran tiglio di sì

longo comino fatto per ma cauſa tanto a ‘ ſarmr-diDio , e così vnifòr

me al ſpirit'o del nostro Padre San Franceſco . Il Generale diede noti

tia a Sua Santità 'di tutto quello che palii-tua ;eeo‘me il Padre Fra Pie

tro- d‘Alcantara ſuo Commiſſario Generale era—venuto a Roma per

mettere quetìa cauſa alli piedi di Sua Santitàmeclè glimdinast'e gue};
'lohauſſelièdaſare. '-' --‘<‘-"':“- ' '

Il Pontefice , che era Yauolo Qtſiach, haueua di già cognitione del

’ - —- Santo

-

___-_..

.
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SantoPadre , li rallegròdella ſua venuta , e gli affari grata vdienzzu.‘

Lo riceuè con dimostrationi di ſingolar deuotione , & affetto , & il

Santo con breui parole gli raccontò la cauſa , per la quale fu forzato

prcſentarfi a’ſuoi piedi, e le ragioni, che proponcua la parte contraria
d’inconucnienza alla Rikorma,che con l'autoritàſſApostolica haueuaJ

principiato ; eche,ſe giudicaua Sua Santità non cll'era neceſſaria , e.,

conueniente per bene, & vtilirà. della Chieſa , : Riformatioue della;

Reli ione, l'allblueſse dell'aſ-litio, e gli ordinaſse , che' non paſsaſsu

auan ill giàſi incominciato . - . ' - . .

Lo ſentì il Pontefice con edificatione grande , .e. conſuolo del ſuo?

ſpirito; e conoſcendo nella ragioni il ſpirito di Dio,—clie lo guidami-o,

miranalo come ad vn vino ritratto del nostro Padre S. Franceſco; per

il che gli parlò con particolar deuotionc , animandolo ì proſeguiſitUg

l'opera da lui principiataofferendogli ogni fauore della SedeAposto

lica, e tutthue-lle grarie, chefiiſsero'con‘cernenti per la ficnracmſem

unt—ioneìdella Riforma Scala:-*, e doppovhauergli detto.-lo raccontait—'l

diaſse 3. Dio (eſsendocbc vedeua il grane peli) .. cheeeueua ſopralc-ſud

ſpalle) gli diede la fin Apostoliqz benedirtione; & ilSauco , banca-doz

gli baciato-it piede. , loflaſci‘ò grande-tente edificato. : -‘i; ſi ..'—.

, La ſopranominata‘patente della confirmatione dell'ufficio con tut-"4

te l’altre grade-,- che in quella cum plenitudine fiorella“: gli concedeua,

gli ſù di nuouo confirmata dal Pontefice con vn Breues che incomin

cia : Paulus Epijcopurferuns faraoni-n Dri . Diletîo filio Petro de di- -

carriera"-Raffinata mlm Frati-um Ali-eram falarem‘ , dr, Apofiolium

benedifiionem . In quello Brent—riferiſce la (indetta patente dal princi

pio fino al fine ; e che vedendo la rettitudine delle ſue giuste 'dimande,

perquello, che apparteneua-alla ſolleeitudine del ſuo Apoliolico offi

cio , gli eoncodeuatuttoxquello, che il Generale Giulio Magnano gli

haueua nella ſua patente commelſo , con le ſcguznti p troie: No: fg.".

zur "mi: infflrpoflulnionibuigrato concern-iter aſſ-nju . prom jſ , "9°.

[ie-gale per prefettura Generale»: Magiiìmmſſgoucedimur ,- @- confirma

mls. Concelſcgli parimente altregratie, e tauori . Con che rellò il

Glorioſo Padre allegro nel Signore , vedendo quanto fauoriua i ſuoi
dtſiderij.: ſi .. e “.'—: 'ſi . . .. ‘ \ ' l

. Ancorche (i vidde tanto fanatico. da Sua Santità. & animato con il

ſudetto Breue à proſcguire l'incominciata opera . non pareuagli,che

portaſſe bastanti ripari per quello. che in auanti poteuagli (UCCcdcrczſſ

che perciò gliconueniua dimandare altra Bolla pidrigorioſa , e co

fi-iem'ua , nella quale SuaSantita nîominſiaſl'c Glu dici Conſeruatori; e)

clie ſufl'e rimeſſaaperſone particolari ; acciò la faccſſuo oll'cruareJu.

tdtnò di nuouoìſupplicare-alSommolPontelice per laconcegionu

' ' ' Z : 'a. ’ 'vn'\
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, d…”vn'aitro Breue dellaſſforma ſopradetta , per maggior vigore , e' sta.’

bilimeuto di quanto nell'antecedente ordinaua . Feceloil Papa con...

ſuo lingolar piacere , e ſpedi il fecondo Breue, nelquale ſà mcntionu

del primo ,— che comincia : Paulus Epij'copur [transfer-torun- Dei. Di

icflir filii: Priori de Magazela , nulliur Direte/ir , a- Arcbidiaeono de

Valdeminnrum, ac Al phon/ò Duri-illa Canonico Dot't'omli Abuknfis Be

deſie [iti-Aem , a' Apofloliearn benediBionem . Nomina .per Giudici..

(.ouiu‘uſſltofl. il Priore di Magazela, l'Atcidiacono di Valdemiſſn—ſi. ti.

della Dioceſe di Tuy , & il Canonico Doctoral: d'Avila , la ſua Data

fu nel' meſe' di'Giugno dell'anno 155 g;. . ſi . - - -

, Con quelli due Breui ritornò il Santo 3 Spagna pieno di celeste tii-'.

gare per ell'eguirlo . ln arriuare al ſuo Conuento del Pietroſo prima;

pianta della lira Riforma, & ne entrò nella Chieſa :\ dare le gratie alla

fontana Imagine dell'immacolata Concettione per il ſauore ſattogli

in concedergli proſpero il viaggio,- & à pregarla che non- permettefl'e.

fi rendefl'ero inutili , e vane le ſue fatiche ;«ma che dall'ero il ſrutto,cbc

la Metella ſua gustaua per aumento perpetuo della ſu‘a gloria Volle

manil'estareil-Cielo, quantoſi era compiaciuto-Iddio di quel viaggio,»

e quello, che, per canſa di elio, haueuaſida l’eguire ; poiche-il bellone…

chegli ſeruì d'appoggio in quel sì longo re penoſo camino , lo reſu '

celebre nella memoria di tutti quei,chc l'hanno tenuta delSantoſiterg —

nizando il [no nome con il ſegucnte miracolo.; . - .- \ ;. , '

* - ' ' ' ** ſi tra \\

zſſ‘ Piante il Senio il fao Baflene iii-tem; e quello ſì etnei-te iii-m,

bf”, “ha. di ‘flſbioa Cap. XH- ' i , \. .‘ ſi ." :}; ”_.:

-” -‘.'- . !-kl"‘î.—.:'ſſ‘.' ’ —," nf…

!. bastone, che portòa‘Roma in quello viaggio , ſi‘t'rl medeſimoiî

che l’accompagnò nella prima volta, che fece questQ-medeſimo

camino ,- poiche erano alcuni anni , che ſiſeruiua di quello,qu5

dolo colli-engeuano gli accidenti dell’infermità. Non li poteua

venire nella vera cognitionc di che ſpecie d?albero ſull'e, questo si,che

dra-Exte, e ſeeco, & haueua vna ſorcinella in cima , doue fermana la.

mano ; diceuano' i ſuoi Compagni,che lo pot-tana con particolar ini-:

sterio ;poiche era come il Tau, : ſegno della Santa Croce , della qua-

le era deuotiffimo, e teneuala per anima delle ſne attioni , portando

l'anima nelle ſue mani,come dieeua il 86 Profeta. \

Doppo che arriuò da Roma , ſe ne-andò vna ſera all’horto appog

giato al bellone, accompagnandolo-il Guardiano del Conuento .‘ Si .

rallegrò il Santo Padre in vedere , chegli alberi fruttiſieall'eto per rii-,

creatione , e ſustento de'Religioſi , e che in vnmedemo rem .ſeruilſi,

'-_ſtro.di Maelìſſri ,che gl‘iuſegnaljeeo lapuntualita gallerie: &Dio il;

- - utto
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frutto delle buone opere, come Autore della nostra natura,-litigata cò

l’acqua dellagratia. Il Guardiano difl'e al Santo Padre, che mancanti-…

gli, al ſuo parere , vn'albero clitico , il di cui frutto farebbe vn ristoro

de'Religioſi , poiche era frutto , che li poteua conſeruare perle co

lationi . Riſpoſcgli : Dio lo rimediata; zy- in quell’ Horta non moncard

olberodificbi . Et alzando gli occhi al Cielo, li tenne per vn poco lilli

in quello, e dopoi abbaſſandoli,mirando con denota attentione alBa

stone, che teneua in mano, lo piantò nella terra, e benedill'elo. Cola.;

inuero degna d'ammiratione, eſſendo che ſubito li vidde bauer iddio

parimente benedetto il ſndttto legno ; poſciache radicando nella ter

ra, gettò gliocehi , e manifestòvnitamente le foglie di fico ;. creſcen

do tanto più il stupore ln vedete,clie al Bastone(non ſapendoli di qual

ſpecie d'albero full'e ) gli hauell‘c Iddio mutato la natura in quella di

fico conforme alla volontà del Santo. . . '

Crebbe di tal 'ſorte quello miracoloſo albero ; che fu di non oca.

ammiratione a quanti loviddero , eonſeruandolo Iddiomon enza.

particolar pronidenza,iino al preſentc giorno, poiche eſſendo qucsta

ſpecie , trà l’altre piante dalla Maestà Dinina creare, la più fiacca(e per

ell'ere rara quella, che, in pali'are cinque anni, lia di profitto) con tut,

to ciò questa miracoloſa pianta, benclte liano più di cento , e fette..»

anni,ehe ſù piantata dal Santo, li vede hoggidl con quei medemi ſpi-_

titi , e giouentt‘i del primo anno, nel quale gettò molti rami , manife

stando la stupenda fecondità, con che cominciaua , delli quali ne fu

rono portati per Reliquia in dinerſe parti. Il colore delli frutti , che.».

produce, e per di fuora verde chiaro, e li granelli di dentro di colore.,

roſato, eccedendo così nella ſuauità, come. nella grandezza à quanti—,

fono prodotti dagli altri alberldi lìco . . ſi

\ .

Confirmo iddio questo miracolo con tanti altri infiniti, che con il

frutto, rami, e frondidi detto ammirabile albero, ha operato, c giot- , -

nalmente opera petli meriti , & intercellionedi chilo piantò , che;

rende imponibile il deſcriuerli . Subito che produst'c ilftutto (il che.

fù nell'isteſs’anno) & hauendone alcune perſone , conſatpcuoli del mi

racolo, deuotamente mangiato, ſenorono dalleloro in ermità : per il

che cominciò àdiuolgarlì la fama, e concorreua gran numero di per.-'.

ſene à dimandare Reliquie del ſndetto albero. Eta coſa di gran stupoſi‘.

re il vedere. che quanto più era dii-amato, tanto maggiormenteffluaſi

' che ai gara) produceua , per dare laſalute alli biſognolì , nuoui zaini,”

e rampolli,c'ontinuando fino al preferite giorno questa liberale magni},

licenza; e pare veramente incredibile, che difendo tanti,: tanti buca,

e rami stati tagliati, (iconſerui ogni di più maggiore. , .ſie-pompoſojddſſ

.di 995 les-nes! {5999 {99554}.- Pisslels ré SE:-w EMBED-i!? be?-1%
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e le Croci, che palle nell’acqua, e questa beputa con deuotione , han

no miracoloſamente ſanatol’mfetmida diuerſì loro mali; e con le.»

polueri disfatte nell'acqua li vedono moltiſfimi miracoli , effetti di

quello merauiglioſo frutto, non ſolo in Spagna, ma anche nelle parti

d’Italia, Francia, Germania, e d’altre Prouincie remote della Chri

fiianità, oue & staeo tra’ſportato ; e tutti publicano le gratie,che hanno

ricenuto da Dio con le Reliquie di quest'alberoìperil che ogn‘ vno lo

chiama il Fico'Santo'. - - -1- - - '

Alcuni anni doppo del glorioſo tranſito da quella all'eterna vita..

del Santo Padre, coutinuando Iddio giornalmente ì ſua interceſiîoneſi

limitacoli inquei, che li pteualeuano di eſſa, e concert-cuma al di lui

ſepolcro. trattorono di cauare dalla terra ilSanto Corpo,e collocarlo

in più decenteluogo . ”Era hortolano del Conuento d'Arenae. doue

ripoſano-le ſue ſante Reliquie, il Seruo di Dio Fra Alonſo di S. Mat

tino, 'huomo perfetto, e grande imitatore del S. Padre nella Peniten

za, & humiitan'l quale fu quello , che cauòla Iepoltnra, econle pro-.

prie manipreſe le fante Reliquie , ad effetto fi collecaſſcro ; 'e vedendo

li miracoli , che Faccua Iddio con le Croci dell'albero dei ficodcl Cò

uento del Pietroſo tanto affimiglianti a quei , che aperaua la terra..

della ſepoltura , che andauaſi diſpenſando( diſbiacſſendogli , che quel

miracoloſo albero non staſſe in Arenas a fare ombra al detto Santo

Corpo ) domandò licenza al P.Prouinciale perandare a tagliare vn.

ramo-di elio. e piantarlo nell'horto di quel ſuo Conuento . Andò à

quello del Pietroſo , e con permiſlione del Guardiano, lo tagliò , e.:

con humiltà, e ſingolar deuotione lo portò al Conuento d'Arcnas; e

nell’horto .e facendo prima oratione al Santo) in fun nome poſe il pie

de del ramo tra due pegne, e gettandoui in nome,e gloria della San

tiſii ma Trinità tre (porte di terra, lo laſciò ſenza ſarui altra diligenza;

però in breue‘lì conobbe , comeerastata accetta la ſua fatica, & ap

probatala ſuadeuotione; poiche , gettando le radici,&1' rampolli,ſi

fece tanto pompoſo, egrande , che eccede‘ in tutto a quantialberi di

fichi iì (ono vederti in quel Regno, ſeguendo perfettamente le qualitì

del ſuo originale nel colore, ſuauità , e bellezza del frutto, come nella

virtù di darelafanitàà gliinfeemi ſono uguali, e nella grandezza , e.»

nelli miracoli. Eperchc alcuni hanno dubitato dell'origine di quella

pianta, è parſo bene all’Autore di quella Historiaedi ſcriucre tutto il.

ſndetto , pet relazione hauutain vocedal medeſimo Serao di Dio Fra

Alonſo di S. martino nell'anno>1639. pocotempo auanti la di lui fe

lice morte,!tdi cui hora gli ſù riuetata , angli la comunicò alzmedesz

flmo‘ Hiflariitore :il quale, Vedendo'efl'etſî compilata la profezia del'

, Pimpa, 813 [1953139441994anng , E .conſitmò- nella-yerità di, quel

’ ’ tauro
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tanto il èdi ſopra referiro . che gli haueua narrato in vita . ' '

Di alcuni delli molti miracoli , che Dio ha operato mediante.)

quella prodigioſa pianta, ſi dira nel-Capitolo vltimo del Trattato

delli Miracoli ; doue più chiaramente il. conoſcerà la fàntitàſidell’

albemfcla Virtùdel frutto. - : ſi-_. l'. - . -:…ſſ .

l. . . , . .. . * - *
- ' -.. .'i-L _. “.ſ; __ ; — -

"' ordina (“bri/io ira/ire Signore.-i S. Tei-cfd di Gin-l- , cbtfimdi la [un -

' ' Worms. La Santocamum'ca que/ia reuelninical Glorioſo . .

-.- . . ' :, ‘Padre , e lo ricerca del filo eoiſtglio . Cap; XÌHJ ‘ -

- . ſil‘: . .‘ l) ”*.-:.". ‘

Itramauaſi in queſioſitempo la Vergine S. Tereſa di- Giesù

. ' * nel ſuo Monafleriodel l'img-nationſ: dellaCittà e"—Auna,
' e già con impulſi eelesti diſifondare vnaCaſa della primi

tiua Regola …della Religione del Carmine , con quella...

gran pouertà, e ritiramento , che anticamente ii offer-nana , mani

festandogli Iddio nell’oratrione, qual mentre- egli eral‘Autore delli di

lei deſiderij,’ reuelandogli quanto li c'ompiacerebbe , ſe per amor

ſuo imprendefle quella fondatione. L’euidenteiume , con il quale»

conobbe eſsere d luino il comandamento ,x’oſcurò con le difficoltà,

che, come nubi, fa gli oppofero ;per il che &riſse ſubito vna'îetterx

_ al S. Padre dimandandogli , come a ſuo Maelîro, il eonſegliojid efi.

fetto di poter’indrizzare' aggiustatamente le lue anioni, ſottopo

nendoſi in tutto al ſuo parere;e che nOn preterirebbe vn punto da

quello, che in q'uel'fa materia gli ordinafl'e ,- manifeflandogli , xquel

\tanto gli paſſaua nell‘orarione , e quanta necefi'ità teneua”. d’abboc

carli con eſſo lui,- poiehe parenagli impoifibîlel‘efito di quello, che

deſideraua ,- e del medemo parere era il ſuo Confeſſore. & altre per-.

ſone ſpirituali, à ehihaueua il tutto comunicato,:dalli medemiſive

nina-gli referto, elſerema manifesta tentatìone ’. Il Santo, come.»

chela conoſcena aſſai— meglio di nell’uno della Citta , & haucuafatſi

tofermo concetto eifel-e il Signore , che 'gouernaua quella - felice.:
"anima: ‘e pa—rſiimente coneſceua ,quanton’egli ajſnnti di quefio ge

nere amo deboli le ragionitempomli,e che nelle-eterne ognicoſa

è facile; e-eorn'e la Riforma d'una} Religione, esl’amonre della Santa

panetti tanto amata, e deſideratz-da Chi-lilo ncſh'o Redentoer no'

ſnoi Eletti-,non era reuelatione di carni-,e langue, nè ſpii-ito di Sa

tanafl'o , ma Dinino ": & hauendoio (‘,—come; la Santa gli dim.-intima)
raccomaclato :\ Dio,- gli renelòîil Signoreil =felice prògrefl’o.di q'ſſtîei

la fondatione ; e cheqùeli’Euangelico ième, the ſeminaua nel-pet»
to di Tercſa, haueaa da‘mzolti ltca’kelifrurti della ſuaifîh-ieſa, non

[olo producendo candidi giglfdi‘Vergini ', ma “anche amînìpran

'! u
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d’illustti (bnfefl'ori , ſcalzandoſi Religioſi Calzati;quali,ſegnendo

il ſpirito di Tereſa , fuſſero la pietra , in che lì aflicurafſe Pilli
‘ſſtuco delli Carmelitani Scalzi; e che all‘ombra del ſuo gouerno , e.

dottrina fi conſeruarebbe quella nuoua Riforma . Gli ordinò il Si

gnore . che andaſſe à ſottoporrc i ſuoi homer-i, econ ogni diligen

za negotiaſſe in tutto quello , che Tereſa non poteua per ſc mede

lima a\fistere . Sentendo il Santo Padre efl’ereopera di (un guito , e

determination: della ſua volontà, vi eoncorſe, non ſolo apptouan

dolo, ma perſuadendola ad intentarlo ſenza timor veranogpromee

tendogli da parte del Signore ogni buon ſucce'fl'o , ancorche gli
liuominieontradiceſl'ero,’ e che egli offeriuaſi i ſpianare le diſhſic‘dî

ci, che porcuno occorrere; e che lei haueli’e quell‘animo,e valore;

che li ricercaua àtale imprel'à; e come in breue fl veder-ebbero : e ſì

darebbe il modo, con che doueua principiarlì l’opera.

Rcstò con quella riſpoflìcocentiflima la S.Vergine,vedendo,che

procedeua da.-quell’ Oracolo dell’Eterna Sapienza, doue non puoi

ritrouacſi inganno, [petando d’hauer à riuſcirccon la ſua fonda

tione ; e che li dubbij ,che poteuano offerirſegli nella ficurczza.‘

della riceuuta reuelatione,erano ſuanici mediante il parere del San

to Padre, che approuaua, efl'ereimpulſa del-Spirito Santo , comu

poi [i vidde . ' , .

Determinò il Santo Cémiſario partirfl per Auila,con occafione

di far notai-ii il primo, e fecondo’Breuez che ottenne dal Pontefi

ce, ad effetto di ſerrare la porta a quei , clie— impediuano la pace…

delle (lie foadatioai . Inuiò alli Conuenti di Galicia vna copia au

tentica diem , acciò la preſentafl'ero all’Arcidiaconodi Valdcmi

nor della Dioceſe di Tuy, come a Giudice Constmatore in difeſa

delli ſuoi Scalzi; c l'udito ii arti per Auſiilaa fare il medeiimo,per-,

che il Canonico Dottor-ale 5 quella Chieſa era l'altro Giudice Cà;

ſeruacore . . '. . ' ſi .

Giunſe alla Città d'Anila, doue fu con il.-folico applauſo ricetta:

to dalla Nobiltà, e popolo,— porta‘ndolo ad alloggiare in ſuacaſa il

deuoto. e ſuoſpiritual figlio Don Franceſco Salzeelo (à .clti Santa...

Tereſa haueua comunicato, il defiderio di fondare.) Diſſegli il San

to Padre, come veniua à trattare d’afficurare la [ua Riforma , con...

preſentare le lettere Apostolichc . Andarono ambidui al Canoni

co , e per vn Notare lo chieſero con liſudetti due Beeui à riceueee

l’officio; il quale accettò la giuriſdictione, che per quegliſe gli die

de; il che fece alla preſenza del Baccelliere Pietro Ruiz laico-No

taro Apostolico, e della Corte Veſcouale d'Auila ; al quale ordinò,

che, laſciando nel [rotocollo vn“ tranſunto autentico della Patéte,e .

—- - " ' ' Bre
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Brevi, refiirui'll’e l’originali al Santo Padre, e gli dall'e tutti i'atti

legalizzati , che gli dimandall‘e . Nell’-altro giorno li lini di ſpedi;

re il tutto , effendo testimonij a vederli tra'slatare , correggere , &

autenticare Don Giouanni Velaſquez d'Auila Signore di Luciana,

. eGiouanni Luigi di VittoriaSacerdote . ’ .» \

Concluſo quello negotio , andò a vilitare S. Tereſa. Non li puo—>

le facilmente eſplicare lfallegrezza, e giubilo del ſpirito di quella:

Santa , credendo,che Iddio, glie l'inuiaua per intercellìone di San..

Gio-ſeppe ,” ad effetto , che ponendoui il Santo Padre la ſua mano,li

conſeguiſſe il principi.-ire l’opera della ſua Caſa . Gli comunicò i

ſuoi dubii , e le circostanze della reuelatione; & ilSanto Padre l’ap

prouò, & a lei animò grandemente a questo negotio , offerendogli

rLſuo aiuto , e fattore , e diede il modo , con che lì doueua diſpone

re,- p‘arendogli douerſi ottenere vn Breue per la prima fondatione,

che“ s'offeriſſe,aſpectando il di più a meglìor accalìonC, acciò reſul

caffe l’effetto , che ſperaua ,- che ſarebbe egli dalla parte ſua, con.,

vſcir fuori contro a tutte le difficoltà ; che ſi preuenill'c di fortezza

per le contradittioni, che-li offerifl’ero; : che il tutto , con il fattore

eli-Dio ,s'haueua da ſuperare, e vincere,- poiche , quanto maggio

ri full'ero gliostacoli, tanto maggior radici. efondamenti haueua

da gettare Redi-ficio di San Gioſeppe , come li manifeliaua nella...

Riforma, che ſotto il ſuo nome haueua egli stefl'o fondata. '

- Parlò con D; Fraueeſco Salzedo , quale, con le ragioni del San—.

to, restò perſuaſo eller-e opera della potenza di Dio quello, che ino,

tentaua DonnaTereſa, ſuppolio che il Santo Padre non , ſulo ? ap

.prouaua, mà s’obligaua di ſollecitare quella fondatione , & oppo

nerlì a tutti quelli, chela voleſſero contradire . S’abboccò parime

tecon il Maestro Daza Teſoriero della Cathedrale di quella Cic:à,e

con vn’altro deuoto Sacerdote chiamato Gonzalo d’Ax-anda, diſce

poli della {ua dottrina, a’quali diede a conoſcere la S.Madrc, ordi

nandogli, che gliallistelſero ,- poſc'iache era ’neceſſario- eli'ctut pe‘r-ſſ

ſone , che con prudente zelo ſollecitalſero le diligenze, che ſoprag '

di quella materia s’offeriſſero. Donna Guiomar, e Donna Giouan

na Enriquez ſua madre s’obligorono d'affistere à Donna Tereſa cò

leloro rendite, e beni , finoà tanto, che s’effettuaſſc' la fondation‘e

nella conformità. che il Santo Padre diſponcſſ‘ſſ‘; il quale , hauendo‘

dato il modo, ‘come s’haueua da ottenere il Breue , raccomandò :\ -

tutti il file—ntio , fino a tanto, che atriuaſſe il tempo di metterlo iir

eſsecutioue . . ſſ - z

-… Ritrouaualì inAuila vna nobil Donzella chiamata Donna Iſa

bella, d'Qrtega, la quale sì per la ſua bellezza,Kome per la ſua virtù

.. a l . era *"

p
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era preteſa da molti Caualieri; però con impulſo celeste volſe l'agri

ficare alla Penitenza il fiore della ſua beltà nell’Ara della Croce, cò

impiegare le ſue doti nel talamo del celeſle Spoſo,-il qualerestò tato

pa gato , e ſcdisfatto della ſua finezza , che gli comunicò ſauori ſìn

golari , ammettendo iſuoi feruori, econfirmandoi ſuoi dcfiderii;

ancorche lei non haucua in particolare stabilito , doue fuſſerozcò

fernando nel proprio petto la determinatienc, fino a tanto potcſſeſ

conſeguire la fortuna , che ſpcraua .

Riſonaua all’ hora per il mondo la fama dpi Real Monasterio

delle.Signore Franceſcane Scalze di Madrid,orlgine di ſantità, c.

ſcminario della maggior nobiltà di Spagna, degna fondationc del

la Serenistìma Prencipeſſa Donna Giouàna d'Austria figlia di Car

’ lo (Diaco di glorioſa memoria, del qual Monasterio ſi fece mendo—_

ne nel cap. 4. di questolihro. ‘ . . -

Parcuagli a D. lſabella, che, ſe arriuaua ad entrare in quel Mo?

nasterio , non haueua altro, che più dcſiderare in qucstavita, per il

che vi poſe tutti li mezzi polſibili per conſeguire l'intento ,- non..

volſe iddio complirgl i in tuttoi fuoi defij , perche la teneua confer

nata, ad effetto fulſe nella rinouationeſidell’antico Carmelo « ma..

delle prime piante , che con la fraganza delle ſue mirtù- , che di

già la florida ſperanza della di lei primauera prometteua in quella

tenera età. coronafiero il più alto della ſua cima . Diſpoſe .il .Signo-ſi

recon merauiglioſa dolcezza,.ediuina prouidenza li mezzi, acſi

ciò ſiconſeguiſfero li ſuoideſiderii, pigliando per istrumento alſino

stro Santo , facendolo principal Motore di questaRiforma doppo

della ſua prima Fondatrice . .

Scppe Donna Iſa‘bella, che il Santo Padre staua in Auila , e com'è

la fama della ſua Santità era tanto grande, che quello, che li dana.

da lui per buono , lo era. Veramente in tutti i modi . Volſe comuni

carli il fan ſpirito,e gli impulſi del (lato, che prctendcua . per (e

guire totalmente il di lui conſeglio; eſſendo che, quanti conucrſa

nano ſcco , publica-nano est‘er egli l'organodel Spirito Santo, per

il quale manifestaua il Cielo la ſua volontà . Diſpoſe abboccarfi ed

“Il Santo Padre,- a chi mandò vn'ambaſciata‘ , acciò gli diceſſe,in che

luogo poteſſe comunicargli coſe di ſua coſcienz‘a; edal Santo gli fù

riſposto , che nella Chieſa di Monſerubi di Bracarnonte.

Nel ſuſſegucnte giorno l'aſpettò nell' aſſegnato luogo; & iru

q_ucll’istante che (i veddero . conobbe la Donzella dalla di lui mor

ziſìcaclone la Santità dell’anima,- & il Santo restò ſodisfattilîìmo di

eſſa,& a_mbidue con allegrezza grande;eiſendo che li Santi ſì ralle

grano di connerſare in quella vita con quelli , che hanno da regnat

‘co ml Ciclo . Si

 

___-
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.“ *Si conſeſsòicon elfo lui" , a chi comunicò il ſuo modo di procede

re nell’eſſercitio delle virtù , e li deliderii, che nell’oratione'gli da

-ua lddio per eſſere Religioſa , e diedegli pieno conto delli‘ſſizoi più

delicati penlìcri , acciò, guidata per il conſeglio di così gran Mae

stro , acCerta [le a fare vn diſprezzo grandiſſirno di ſe inedelima zi gli

.occhi del mondo, : crocifiggerſi a lui, per crocifiggerfi con Chi-illo

-nostro.Signore ,- rappreſentandogli, che, per conſeguirlo, stimauſi.

eſſerc il modo più il propolito,ilpigliare l’habito nel Reale Mona

sterio delle Signore Scalze Franceſcane di Madrid. '

.; Stette vn pezzo il Santo Padre aſcoltando le prudenti ragioni di

questa denota, e nobile Donzella, & ammirò in eſſa il dilinganno,

con che parlaua , quale di già naſceaa dal lume del Cielo: conobbe

la di-lei efficacia-nell'amore diuino, poſcia che reni’itiaua per quel

lo ognihumana conſolatione- ,- e gli penetrò il stato interiore dell'

anima lira , reuelando ad eflo iui lddio , come doueua incaminarla,

gia che poneuala nelle ſue mani . Allegro il Santo d’vdirla, appro

ſſuò il ſuo intento , animandola grandemente al diſprezzo del mon

do , de alficurandola da parte di Dio( come quello, che di già, per il

lume del Spirito Santo , ſapeual’implego , in che voleua il Signo

re, che Donna Iſabella lo ſeruiſſe )che ſua Diuina Macsta gli con

cederebbe quello, che deſideraua ;e con ſpirito profetico gli diſse:

che il R_eal Monafierio delle Signore Scalze di Madrid , quantunque fuf

]e nn perfetto Seminario di tutte le virtù con l'eccellenza , che il mondo

[aperta ,- con tutto ciò non era quello, che piu conaeniua alla [mi varano-.

ſine ; poiche faeeuzgli [opere , come" la roland Iddio per lo Religione, clou

Danno Tereſa d’Abumada, che vineria nel Monaflerio dell' Incarnazione
d’Amſila, trattano all’hard di rinouare in quella Città . Rellò turbata

D.lſabella in vdire cìste parole,e diſſeglifPodre mio, di qual Religione

hd da efl‘ere que/lo Monzfleria , e che modo di vita fard Quella della [ua

profeffione ? Riſpoſegli: Che baume da eſſcre dell'Ordineprimitiuo della

Madonna del Carmine, e cheſì tratt-rue baueſſe da eflereſotto l'obedien

72.4 del Prouinciale delli Carmelitani , e ebeſe d cafo non vole/fe ammet

terlo , [ì ſottoponej‘eſſ all'Ordinario ( ancor-che il negotio andaua [errati/ſì

- ſimo) che, fe lei volenti eenſeguire i ſuoi defiderij della gran penitenza , e

aritiro da’feca'lari , edella frequente eonnerſatione cò Dio per mezzo dell’

orazione, non bauer-a da cercare altro , [e non quello , che que/ia celefle

Donna tenaua penfato; poicheJe-nza dubio alcuno , haueua da eſſere la.»

fim Religione vm delle più infigne, e perfette delle Chieſ-: di Dio; e qual

mente Zafira Fondatrice era vna delle più fante perſone, che , fecondo

[uo parere , in quel tempo teneuo Iddio nel mondo. . _

-.-- Maggiormente ii turbò D. Iſabella in lìfltl'c quello, che gli diilfl'e

" - il. a 2
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il Santo Padre , facendoſegli molto difficile, & anche ,.al ſuo pat-cre;

imponibile, poiche ilaua inclinata ad effere dellaReligione di Santa

Chiara ,- o parimenti} perche non conoſceua Donna Tereſa ; nèpa

reuagli , che tale fondatione poteiſe ſufliſlere con sì debole fonda

mento :. e dato che perſeueraſſe, non poteua lei efl'ere di quel-le Mo»,

nache, non hauendo inclinatione à neſſunſialtra Religione , ſe non»

alle Signore Scalze di Madrid. Si Licentiò dal Santo Padre,restan-'

do d’accordo di tornare nel giorno ſeguéte à ragionare lbpral' istCſf

fa materia, e dargli lariſpofia . Andòmesta ,e confuſa alla caſaea,

doue que-llo, che maggiormente la fece dubitare , fù in confiderare

l‘hauergli detto il Santo Padre, che il taleMonasterio ſì darebbe.

all’Qr-dinario, ſe nò voleſſe il Prouinciale ammetterlo alla ſua Obe-5

dienza; perche questononera quello, che lei cercaua; impercioche,

Rando (oggetto a Sacerdote ſecolare, e derelitto dalli Rcligiof'tmoa

poteua, a [uo modo d‘intendere , conſeruarſi nella regolare diſci:

lin a..-’; i-
'P Ritornò-nel giorno ſegnente carica di grani penſieri alla Chieſaſſ'

doue l?aſpettaua il Santo Padre, il uale deuoramenre la (aiutò; e.)

conoſcendo la boraſca delli diſcor :, che il proprio parere haueua—‘

gli commoſſo nella mente , incominciò à proponcrgli le vrilioà, che '

bauercbbe riceuuto dalla compagnia di D.Tereſa( ſpiegandogli le

fue molte.,e grandi virtù ) però rimirandola nel volto , conobbe li

nuoui diſcorſî, che faceva con il penſiero,tiſitubando in-quello,chul

in auenire poteua ſuccedere(rappreſtntandogli varii mezzi , e tutti

contrarij)a’ quali ſodìsfece, dicendogli; Figlia , quanto prima raffer-_

trarrà Nofiro Signore l'anima zafira con drſcaceiare quelle nll-bi. Vero d,

che Naflra SJſignorefrra‘ le ſuaſanta volontà . Non 1-1”[pazientare , 71? to.

mere a’i que-flo, cbe ripropongo ; poiche potrà (fiore, che il Signore o'

“ il cuore ad alcuni IL:-ligio]? del medefimo Ordine à[calvi-fi , con e e.:

F affi-rurali maggiormente quello modo di vita nelle !Leligioſe del Maim

florio, che fi hd defend-tro — E doppo d’hauergli dato piena norma,:

ſodisfattione di tutto quello ,che gli haueua proposto , ii licenriò

da lui Donna- lſabella- alquanto quieta di mente,- promettendogli il

,Srnto-di raccomandarla il Dio, come lo dimandaua. _ _

Eſſendo ritornata D. Iſabella alla rua-, caſa- , incomincîoronodt'

bel nuouol’ìflefli dubii; battagliandola— repugnanza del ſuo intel

{etto contro diquel—lo, che il- Santo gli haueua: propoflio della nuoſſ

a Religione, e- Monasterio di S. Gtoſeppe , che una ſ'ola donna..,

( che non conoſceu—a) haueua da fondare ,- perſuadendſſolì , non vi ſa

rebbe potuto eſſere stabilità,efermczza in quella materia. Per 31-

Wparte confideraua le ragioni del _Santo Padre , che eſſendcììP-onf;

. a

.
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’ . datore di così-ſantaRiformata famiglia "delli Religidſi "Scam del

noſlto Padre San Franceſclo , e che le Signore Scalze eli-Madrid [età.—.

no del (un medeſimo Ordine, & imitati-ici della'ſua penitente vita,

.e che l'ifleiſo Santo publicaua la l'antica di qmll’inſigne; Rca-l Mo'

nasterio, e che per ſuo conſeglio haueuano in olio mol-te Signore-;

preſo l’habito , merauigliauafi,cl1evoleſſepriuatla di ſeguire l'im:

pulſo di viuercal-l'ombradir tanta ſa‘ntità, che-iui ſi plofeſſa' della..

ſua medema Religione,e-la inqa‘minall‘e a wſa,cl1e non sfinelinaua,
«nè Pareuagli Potelſepnrſeuerare .'ſi': 'N‘-- ‘ ‘ "ſi 3“ " ' * ’ ſi'

Entrò nell’OrAtorio tutta anſ-oſa'di ritrovare” ficuro porto nel

Signore, per liberarli da quelle congoſeie .- e prostrata con deuotcſi
lagrime, eſoſpiri auanti della diuina preſenza, dimaſſndò il Dio l’il

luminaſſe , e gli da [Te ad intendere la ſua ſanta volontà.

Non diſprezzò il Signore la pietoſa petitione della ſua Serna, nè '

l'efficaci preghiere del Santo ., che-per. lei'in quell'occaſioneoraua.

Era (tata per buòn (patio in oratione, Enza. ‘ritrouar conſuolo via

runo, nè reprimere le lagrime degl’òcchiſſ'ſnoi ,' dimandando glidi

cbiaraſſe la ſua volontà 561 occupata in=quefloſipenliero ,) di quale:

delli dui fiati gli conueniua eleggere, ſenti wnavoee, che'-‘gli dille)”:

Figli-a,b ti vogliaper me neutra/a di S…Gioſeppeſi- : - -

Per gli effetti , che laſc'iò mll’anima (tra , conobbe effere la Voce

del ccleste Spolo;poſcia checon quello cori flngolar fanore reflòalſi

legra, quieta,e conſolataz'e conobbe in l'e steſſa chiaramente in.."

quel punto ciò, che il Santo gli haneua detto , che il Signore letra—‘

rebbe le tenebre dall'anima ſua ; & in quell'iflante tramutata-,e cam

biata ,dcterminòdìſegnirare il conſeglio del Santo Padrezconoſcéſi

do , che quello, che gli haueua detto del (lato , che gli conueniuſi,

l'haueua lddio confirmato per bocca ſua ,- con che fini di eonoſcere

eſſcre verità quello, che di lui li diceua , che era l'Organo— del. Spi-ì

to Santo,-e d’all’liora cominciò ad affettionarffgrandemente a- Santa -

Tereſa di Gicsù per quello, che il SantoPadre glihaueua referto

della ci lei gran Santità ,- e deſìderòdi conoſcere ,ehi dzueua elet!“

MMaestd. z.”: :. - . -,---:- ;ſi. =." e… :: ::..:

Ritornò 1 irederſî con il Santo nella medeſima Cbieiìnaguagliil

dolo di quanto. gli era paſſato ; il ua‘le l’animo aſſaiſi, e gli promeſi‘e

didargli-à conoſceſe la Santa Ma re', quando folk il tempo. Cori

che rellò quieta , e con fperanza, che Maca-a dal complice, ' la: pro-*.

feziaſi della 111101111 Religione delli Religioſi Carmelitani-Scalabpo-‘è

kiache ’il-era complica quella—di raffermre‘laſuh corcienz'a, ed’-inf

dinarla ad elſere Carmelitane ſiSéalza .' Lala‘ſe'iò 118111110- ineguiſſil'

al; illuminata,—ghg-léipagnqnla 511: eoàfianWMa-eflm—li !edelè'îo'i
. . """ ""ſſſi ne
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nel chiara“ ſplendore delle virtù, che diede la Diſcepola,d'clla qua:

le faremo mentione nel Capitolo vhdecimo del quinto libro .

_ Il Santo Padre (i licentiò da S. Tereſa di Giesù,laſciando la mate

ria della (ma Fondatione gia in stato. che lì mandaiſe con ogni ſecre

tezza ad ottenere. il Breue; e che ciò fatto, ſe gli auiſa ſſe in qualfi

uoglia parte , che egli faceſl‘e dimora , poiche ſubitament'e verrebbe

a negotiare la ſpeditione dieſſo .‘ E laſciando la’ Santa conſolatau,

& animata nella ſua pretenſione , li parti verſe il (no Conuento del -

Pietroſo , portandoli li ſuoi Breui accettati,-& ammeflì dal Veſco

uo Don Aluaro.Mcndoza-.,- edal Giudice Conſeruarore. .

Cottone Iddio al Santo-Padre, é- alli/noi figliiin rna eflreme

, artefici . Cap. XIV.

lunſe all'aa-Conuento, doue-iii forzato trattenerſi , ſenza

. poter pafl‘are à vilitare gl'altri , per. cagione della grand'

alpi-ezza del tempo, delle neni, c.delle pioggie , in modo

. *- cheſſnè tanpoco poteronoliſiReligioli vſeireà cercare, co

me ſolenano,l’elemoſina per li luoghi circonuicini . "Arriuò a _tanto

la mancanza del ſustento , che,ancorche ſi—fu fl‘e hauuto grandiiſima

attentione in mangiare a pocoà poco il biſcorto , che ſoleuano fa

re del pane duro. perſflnili occaſionimon trouò per dodici Religiofi,

che vi erano, altro,” che vn.picciolo, eduro pane.-Venne l’hora di

mangiare,-eſapendo il-Santo ,;che non vi era vn boccone di pane.:

più del ſudetto ,;nè altra coſa di ſustento . còmandò,che di quel pic

cielo, e ſecco pane-ii face ſſero tante.parti,qnanti erano li Religioſi,

& à ciaſcheduno ii ponelſe nella menſa la ſua. ! . »

. Fece ſuonare a mangiare , & eſſendo entrati nel Refettorio, c fi

nira la benedittionedella tauola , fi ſederono tutti , & incomincioffi

lailzttipne. come-èco‘stume, acciò non manchi ilcibo all’anima-‘,

quando il corpo ne veniua priuo . Il Santo fece il—ſegno per comin

giarìà mangiare , dando con la mano vn colpoſifòpra-la mcnſanell‘

iste ſſo tempo, che con il ſuo cuore ne diede vn'altto nella Divina;

picſenaa,afflittodi vedere , che Bariano abbattutidalla penitenza,

e fatica .. .Li Religioſì, (ancorche lieti nel Signorine non vi era 'co

ſa _vornna per refrigerio della loro continuatamortificatione , a.»

digiuno .) prclcro Quel pezzetto di pane , che-era tanto poco , , che

al .ſecondqbocgqnefini, restandofi deuotamenteſentenda la lectio

"os ., che leggono,, 11-Sigoore,lddio , che vdè lezvoci i nterio'ri del ſuo

SMV-.e viddcſilaneceflìta dg’ſuai figli,:iel. ;mcdeſlmopunwr, che;;

3453110 Mac-indein-Sſſnapiuina Macau-a poncrtà loro,-. glilm-ſiaînd. _

l',-::. . do

\
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dò il remcdio dalla menſa della ſua diuina previdenza nel modo ſeſi

guentſi; . ,

Ritrouauaſi vnaTerra in quel coneornmchiamata Serradiglia...,

tanto paura. …come picciola , doue-nè liſiReligioii vanno a dima-n—

dare l'elemoiina, nè il habitatoriztengono coſa ,che dare.‘ Vn Gio

uane del medeſimoluogo, figlio d'vna denota Vedouafliando quel-”=

la mattina ſpen lierato , media da impulſo eolelle, raccòlſe (ſenza...

quali ſapere quello, che face-nav) quanti pani patè , e' certi mazzi

di (paragi , vna cella di pcſci ,& vn vaſctto d’oglio, e ponendo il

tutto ſopra vna mula, andò al Pietroſo, doue con gr-a'ndiflima pre

flezza arriuò alla portaria , dando forti colpi al campanello, e ciò

fù nel medemopunto , che li Religion, come-”ii è detto, fininano di

mangiare il pezzettodi pane . Andò il Porcinaro à vedere , chi cò

tanta strana preſcia chiamauaze riti-cuando il Gioua‘ne con la pro

uiſionc , la riceuè dalle ſue mani,-il quale ſenza parlare coſa alcuna,

nè più aſpertare, ſi ritornò con Mike (Ta velocità , cho,- venne , ſenza

poter egli medeſimo comprendere la violenza. cheà ciò fare l'ha-ſſ

ueua obligato . _ ' .

Enzrò il Portinaro rutto contento nel Refettori'o , e quando li

Religioſi viddero la prouſiiſione, che Dio in tal- tempo gli mandaua,

dierongli .le gratie per così l'egnalato fauore , come anche il Santo

Padre ; quale con ſanta allegrezza fece cuocere li peſci, e li ſparigi'

per conſuolo de’ſuoi figli, facendogli vna denota e\ſortatione della.

ferma ſperanza , che doueuano hauere in Dio , edell'obligo di ſer

uirlo con amore , e fedeltà. '

Non volſc Iddio laſciare {enza premio la carità , che quel Giona

ne fece alli Semi di Dio ,- poiche doppo alcuni giorni andò il Santo

Padre al ſudctto luogo di Serradiglia, doue ſeppe il modo,& istan

tanco moriuo del Giouane , [enza che haueſſe , nc poteſſe haueru

hauuto noticiadi tale neceſfita,ma per v navirtù ſegreta,che l’obli

gò ad andare, ſcnza trattenerſi vn pu nt e , né da nelîuno eſſere iru-.

pedito,à ſoccorrere il biſogno dc’fuoiSerui, :llSanto Padre rendè

di tanto fauci-e le gratie ai Giovane , come istrumcnto eletto da.

Dio'. per rimediare in quella occalione alſuoi figli ; e diedealui,

& alla madre ma lettera di figliolanza firmata di ſua mano,: ſigil

lara con il ſigillo del ſuo offitio , facend oli partecipi di tutte le fati-'.

che , : meriti tanto ſuoi , come di tutt i li Rcligiofi della ſua Cit-,

stodia... .

Pare,che volſe iddio iaſcia‘r aellimonio di quanto era {lato gra-‘

ta quellaelemoſìm a gli occhi ſuoi diuinizpoic he nella ſudetta let

teradi figliolanza laſeio il !! medio per mete le necegìta , che in..]

aue
l\
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auenire s'ofi'eriſſero, non ſolo alla caſa della denota vedova, 'e ſuòì

fi liuoli ,gealla medema Terra, maa tutte quelle,che vi fi tronano

circonuicmezoperando Sua Diuina Maestà,per il contatto di quel

la lettera, grandjflimi m'ii-acoli, ſanando diuerſe infermità , e libe

rando altri da differenti pericoli, e da molte tentationi, & afflittio

nidi ſpirito ;tenendola tutti in grandillirna vencratione; & ogni

volta che la ._virtuoſa donna la pigliaua nelle ſue mani , li liquefa

ceua in lagrime di deuotione , e diceua,che era come ma bottch

prouista di tutto quello,.che haueua di biſogno , poiche era il re

medio-delle ſiieneceffità, & ilſollieuo di tutti liſuoi trauagli ,- pu

blicandoanche molti altri le merauigſilie, che Dio haueua operato

per interceſlione del Santo iu toccare.-] nella fanta Reliquia.
r- | » ſſ

. ſi .E’ chiamato il Santo Padre alla Citti di Place-zia ; E delle cafe;

_ z . rare , che iuigli fuer-effe" . Cap. XV. -

. lam nella Città di Placenzia Donna Maria Guſman de

uotiflìma del Santo Padre, la quale confeſſauaſi con eſſo

a lui , quando-dimoraua in quella Citta-, & haueua fatto

.- ; i * .' gran profitto-…nel ſeruitio diDio ,nitrouandoſi con la o()

ſolacione ., : acutezza , cheſſpoilìcdond quei , che vernmcntc pre

:tcndono correre per la st-rada della perfettione. ..Ofl'erua-ua le rego;

le , che il Santo Padane gii bnueualaſcia-to, fornendogli di gran con:

fotto, già che non poteua conſeguſſire il confcfl'arſi ſcmpre con lui,

per eſſere tanto te po , che flaua fuora di quella Città , e-Prouim—l

cia occupatol'empſſ ,e nella fondazione della ſua Riforma.

. in questotemſipg ſopra-uenne in quella denota Signora vndiluuio

d’illu (ioni, e varie tentazioni ,che perſeuerando tanti giorni , ven

nea eieſcergli intal modo la malinconia , .che opprefl'a dall‘ afflit

tioni, liana in procinto di diſperarli. —Se gli ſe—rrò la- porta del di

ſcorſo,,.ſcancellandoſegli dalla memoria tutto quello, che poteua...

_ſeruirgli di ſic—urezza, e confidenzain Dio ;, irritoſſegli la volontà

. ,con impulſi di hiasteme; “manuali-finalmente. in così tenebroſo,

& intricato laberinrſſo, che eragli più penoſa la vita, che la morte. -

Hebbc noticia, come il Santo Padre staua nel Pietroſoò chi kriſ

-- fc_vna lettera, dicendogli,qua.lmente fa gli offeriua vn negotio gra

}!lffimo, il di cui rimedio dependeua dalla _venuta del Santo Padre il

P_lacenzia, auant-i, che ſuccedeſſe alcuna gran dilgratia , che minac

._.ciaua la diſpoſitionedcllamateria. Arriaò il ſeruitore al Conuen

sz- e qoqſcgnòAa leccate in [Una del Santo,- .il quale, hauendola let

. “i zltdiſſeiſislxsnon pate-uuuquel giornomè' nelſeguente partir fi;

c).-.'. ma
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di che Montagne non laſciarebbe d'andar a vedere ciò , ehu

gli comandauanpoicbeſſdoueua eſſere à Placenzia i vederſi con il

Signor Veſcouodi quella Città. — ;,

Tornò di nuouo la denota Signora ad inuiare nel ſeguére giorno

Vn’altra ambaſciata. dicendo, che il negotio non ammetteua dilaé

tione . il Santo Padre riſpoſegli, clie hauefl'e patienza, perche non

poteua efl'erui tanto preflo: paſsò il ſeguente,& altro giorno;per i!

che staua Donna Maria in punto di diſperarſe ,elſendo che pareua

gli di stare dentro l'iflelîo inferno,- importun'ò con mandar di nuouo

il ſeruo con vn-viglietto , in che gli ſignifieaua , efl’ere impoflibileſin

l'aſpettare più, poicheflaua la materia quali del tutto .perſa ;per il

che il Santo nel ſeguente giorno parti per Placenzia.

Giunſe alla cala di quella Signora,che auiſata del (no arriuowſci

incontro a riceuere il Santo Padre, il quale, ſenza laſciarlaſſpa riare,

nè ſalutarla, diſfegli : ..A cbeſeruiua tenta preſcia,figlu? .A che tante

ambaſciete, bauendoui la prima volta mandato & dire, che venit-ei .’ Non

Jennifubito, poiche/apena benffima la eau/.e . perche mic-biennale, e.»

per tanto non mi diede faflidio . Malto ben-rò quello, che vi paflz, @- bè

paſſeto nella 'no/ire mente . La tele tè‘tetione, e le rali—jilufioniſone que!

le, che bauete tenuta, e tenete; però vi dà parola. che da qui illa-tanti non

vi affliggeranno più , nd vi malefici-anno , md vinci-eee con fiCMCZQQ

rende) .

: Riinaſe attonita D. Maria in ſentire dalla bocca del Santo-Padre

tutto nella , che pafſaua dentro dell’anima ſua , efl'endo ſolamelte

\Iddio il testimonio di quello, che nel ſuo cuore ſentiua . Si eonfeſsò

,con lui , & in riceuere l’afl'olutione , fu ironlî le tenebroſe nubi;

comparſe nella di leimenteſila luce del Diuino Sole . rellando con.-'.

la pristina quiete, e pace ; nè giamai fù molestata , nè turbata da.-'

— tal genere di tentatione ; eomplendoſi anibidue le profezie, ma del

, preterito. che era ſolo a- Dionotorio ; l’altra della futura quiete.-,

z-ehe ſolamente Iddio poteuaſſhauergliela reuelata.

Fùeà ritrouare il Veſcouo di Placenzia, eheera il Venerabil Ser-'

Filo di Dio DonGiouanni-Rintra. Preſèntò li Breui di Sua Sancia

- per tirare ftabilimento della ſua Riforma ; conche fi quietorono

. per all'hora li venti delle contraditrioni . ' ſſ . a

In arriuare à qualfiuoglia parte, andavano tutti a vederlo; e in..

.… qualunque neg-orio , controuerlîa, ò inimieicie. che in quel tempo

oceorreuano, procurauano , che vi poneſſe le mani,poiche tutti i

ſottoponeuano a quello, che lui determioaua. - -. - ..> :

Haueuano ſueeedute fra certi Caualieri alcune differenze; e la.";

materia lì era ridutta a tal peflìma qualita, di;gxbgià gli adiifl nin—5.

C°!«
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'

co. 11’ſiranodi'chiarari trale due famiglia più nobili,:e Con tale" 'eeo'

nica, che diceuaina , choſolamente con il langue…haue’ua da cilin
guerſi il fuoco, che l’ingiuſii aggrauij haueuano acceſoſi. » -' ' '

« iArr—iuò il Santo: in tempo, che fù molto necelſaria la ſuaautorità

per non andare'… rouina le caſe, gia che erano perſe le eoſcienzeJ'.

lil Conte di Torreion diede relazione al Santo Padre di quanto in.:
quello impegno pafl'aua,‘ adefl'etoo ſì procſim'aſſez-ſ-ubitamente il rii

medio.-. Andarono ambid'ui à'parlane al!-e' parti,- 'le quali s’amman

(crono alle prime ragioniwlteil Santo Padre‘ccm la ſolica efficacia,

cſpl ito glipropoſ: .;e ficoqiprbmeſſero. nchle' ſue mani,acciò, con

integra ſodisfa tione delle parti ,aggiustnfld‘; lî’iſimpegrii,

Restaua v no dell’ime'reſſati- malcontento, e per riſpetto del Sà"

to Padre taceua, concependo di nuoùo la ma'litia dell’ira ſua , ti

[erband 1 la ſua ſodisfatcione 'ad altra occaſione , che poteua rap

preſenéargli la 'concingenzadinuouo mcomro. Il Santo Padre.-,

(enza dare ad intendere a glizaltxi per chi loſſdieeua——, dille: Guai d

quello, & Miſeg‘liiramontard il Sole, [enza bauer depoflo dal filo pena

il rancore,"dae tiene contro del proHinlo [un 1,“.: menfi r'eoneilia: perche..

' e‘aderdſapnacdi quel rale il colpo della Diuinla Giuflitr'a. - > -

(ſiest parole pafl‘orouo'come ſpada‘ il cuore del ral ſoggettò,il qua

le alli Piediidel Santo dimandòcperdoho de’ fixoi errori , 'e venne- ſſà '

ridurli, & eſſcre chi con maggior amore , & affetto flrinſe i lacci

dell‘amicioia' con quelli—, a'? quali inmntaua di priina diſunire l’ant

Jncdallicorprluſi.“ n',- -.ſſ:=:-'ſſ—s.'1. r rif 01111:

Poca— più d’odio giorni dimorò quiiii quella oncaſìvaeilſi’ùncb

Pddre.‘ & a" preghiere del…Come di Tdrfeſhnſtwfig'l-io' ſpliuj'm‘aleia:

alloggio della medicinaſua caſa; La madreſidi quello Oaua'lmm' ema

»Dt'mna Caterina Enriquez , ſorella del Conte d'Oſſorno , déuouiflì

'ma del Santo Padre ,comeparimenoe-zera ildefionto Conte [no ma

,rito'Entrò1lSantd1ncaſalira,-riceudndoiolla‘: deuoilaI-Ionreffaſſ.

come ad vn"Angelod'eli'Empireo; dicàmdo dàgrimmdhſilzlog‘reiza
a‘l’uo'i piedi,- e dimostrdndogli.quanto guadiuſſa quel fauorſie. 111] frut

ai :,1c11'e-'cauis'ò'inquella nobil Fami iéjlìwnobbe nella mligioſalfil

Wiforme prim, nella quale-anche ſoritùocì; :: [eroe filridu (l‘eroteſ— '

ſendo che apertamenteiſì diceria , che il pàlàazo diquciti Signori

pareua 'ma Congregationed’anime perdette". .:*'r-1:1:r1.l _

of Ritirauaiì'il Santo Padre con il (110 Campagnola! Nna- tamara—..

hirirara; done erano prepanioi dueletti'per.liomripoſo.1n.qllaſifa

ceua il Santo Padre t ſuoi effercitij d‘orarion‘e, :_e pedicure-efficacia)

ife ſi: ritroua ſſe nel ſuo: Conuento. Eraſi ilconte congiunto di fre

(ca in matrimonio con Donna F1aticeſca Mendoza figliadel Mar

3103 d’*: ì. cheſe
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eheſe d’Almazan,giouanetta, di pochi annida quale, vedendo , che

il Santo ſiritiraua tanto presto alla ſua camera, delideraua , Con la

curioſica di quell’età, ſapere, & ocn—larmente vedere , in che egli, &

il (no compagno {i occupauano. Vna volta , nel maggior iiientio

della notte,-andò alla "poi-ca’della flanza cel Santo, & in tempo,clie

egli,-giudicando , cheflefl'ero tutti della caſa dormendo ,.incornin-ſſ

ciau-a la diſciplina, e tanto diſpiera—tamente. ſì flagellaua,che im pie

toſitaſi la Giouanerta , nè hauédo più cuore in dar luogo a maggior

ſua curiolita , f‘u forzata ritornarſene alla ſua camera con timo

noſa'compunt-ione , : granſpargimenro di compafliue lagrime-. . .*

.zLa mattina-ſeguente , doppo che il Santo Padre era vſcito a cele

brare laMelſa, la ſudetraÎSignora entrò nella camera,e'vidde il (no

lo ſmaltarodiſangue delli flagelli, & il letto [enza ſegno alcuno

d'eſſerui-ſìdormito- . 'E.-perche più‘oltre la ſpingeua la curioſiti, nè

potendo a-quella ſodisfarefflante che,in' ritirarſi il Sito, chiu u'eualì

per di dentro, .nè poteuai-n modo alcunoelſere v isto) feccia: e con

Vn triuello vn buco nella porta,e q xello ferrate con cera,ad effetto,

che il Santo, nè-il compa-gno ſc ne aueîdeſſero. ' ' *

Venuta la notte , difl‘e alla ConteſſaDonnaCadierina Era l'ucce

ra quello, che haueua—fatto, ’e laiſupplico a volerla. accompagnare;

poiche nell’antecedcnt: notec-hebbe"giandiifimo-timore, »czdeſide

rauauederacbc coſa-faceuar dlSanro—Padre in tutta- la nome .— Per

colnpiacerlaſifù accompagnandola;& ambidueaſpettorono, che .il

Santo finiſſe di flagellaſi,re 'dilì a poco ,ſſ-leuando la cera dal fui-amd;

viddero per quello, comeilîl'ù—ſſne era stato pollo in vn canto del:

&anza; e cheil Compagno iì colcòſopa vnecaſſa per dai-e vnpcreo

di ripoſo al corpo, e ciò per hauerglieloconranſiiam. il Santo Pa

dre, il quale ii poſe inginocchioni ;ad orale con le braccia distrſe in

forma iCroce. Non molto dopo:" vitidſſero , che con mirabile de

uocione ſì restò in citati , &.iiuorpo eleuatonel‘ſi’aria , & in quello

- merauiglioſo ratto paſsò il finance dellanotre , non [enza ſornmo

ſhipore di quelle Signora,-.le quali vedendo, che duraua camo tem-’

- po in ſcender-e interna, ſiritirorono alle proprieſſstanze,dando lodi

a Dio‘d’hauer visto cangia" occhi loroFosì deuoto ſpetta-coſi'o. ,

, Il medeſimo ſucceſſelaqmste- ngnore altre volte,. che volſero

ſcrutinare , in che il Santadi trattenenmella .,notte; narrando do

poiladeuotaConteflit con lagrime nonſolo il rigore delle diſcipli

ne, che.-haueu—aſentito,&,il-Fangueflhehaueua egli-ſparſo , ma -li

merauiglinli estali , che coni ſuoi occhihaueuaſivisto; dando tutti

{me lodi a Dio. : glorifisandalomella Santitàdel- {uo Seruo. . ..

-a c.. «" “"

».‘m‘ſi. , Bbb _: ' ' ‘Per
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. 'Per l'orarione di S. Pietro d../‘lcdìlfîrd [occorre il Cielo ltd

.. . . net.-cflità del Compagno - Cap. XVI. - -

_- ,_ ' ' '. ( l-ſi u". '

… N tutte le materie grani dineceflita, diſſentionl , econrroueo?

» .. lie , che s'offeriuano nella nobil Villa d'Aleantara , non ritto—'

uauano altro mezzo, per estinguere li danni, che minacciand

no, ſe non il ricorrere al Glorioſo Padre ; poiche l’eſperienza

gli haueua inſegnato, che nel ſuo artiuo ſuaniua li danni ,- quietaua

gli animi , & estingueua gli odij, ferrando,con l'autorità della ſua

preſenza, la porta a tutti l’inconuenienti, che poteuano [accedere.-'

P .r qu'esta cauſa fù chiamato non ſolo da'ſuoi fratelli , ma anche}

dalli pnncipali , e dal medelìmo Goueroatore. Peruenne il Santo in.

Alcantara, e con il felice progreſſo, che deſidcraua, compoſe,& ag

giustò le matcric.Et ancorclxe vi dimorò poco , cò tutto ciò operò

alſai, rinouando li femori antichi de’ſuoi diſcepoli,e flgliſpirituali

ſpec i‘al mente fra gli.altri,e ed maggior efficaciaquegli di due Cauad

lieti giouani (dichi ſì dille nel cap-. 14.0'el [[…librohuali con cordia

lifiìuio affetto erano‘amatiſidalSanto per il lingolar valore, con che

eoraggioſamente entroeonoznella [cuola della perfettioncChristia

m.. Si conſolò il Santo Padi’e in-vedece; come inuiolabilmente vi

neu—ano ſoggetti alle regole, che gli *haueua dato, km…declinare

d.:chamino della perfettione nel mem-duelli "fichi, cagion-ati dalla

florida loto giouentù ; econ li ſuoi fanti auiſì rima—ſcro conii-razzi“

nella riſolucione di léguire la militia Christianaſi; &— al licentiarst

gli dille , che, calcando il mondo , perſeuerafl‘ero costantemente in

quello , che haueuano cominciato , e che coni] perto [coperto, e.»

cuore riſoluto cortefl'ero per la \irada delli diuini precetti,promet

tendogli tenere ſpecial penſiero di loro ; il che compll , conſ-Blan

doli , llando all’ente, hora con lettere, & hora visttandoli miracolod,

damente di perſona, come li dirrà nelflapitolo 2.4. 2- "

Si parti d’Alcantara alla volta della Vizioſa per la strada di Cai

aereo, doue arriuò,e ſenza punto tratteneruiſi , proſegul il viaggio

Vetſo il ſuo Conuento. Era già tardi, & il Compagno andaua tan- ſi

to vinto dalla stanchezza, come faticatodalla fame, e le il Sole era.-'

grande , non era minore la neoeflìtà del vitto, e del ripoſo . Era...

già paſſatal’hora di V-cſpero , & haucoa eamihato tutto-quel gior

no ſenaa mangiar-clint) dall’antecedthe ; il camino eraſpopolatOye

[ecco , nè ſiritrouaua albero veruno, forte la di cui ombra potefl'ee

to upgſaſze , nè- tanpoeſio una-fontana ,in che rinfrgſgatfixeſwſſî

zare te . .- -.
ſi - ſſ 41.115

::.-:r .
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- Animalia il Santo Padre al ſuo Compagno, cònoſcenda la neceſ

lità, che haueua, e dolendoſi più di quella, che della ſua propriazpc

rò il Compagno vinta del tutto, ne potendo più, cadde in terra, di

cendo—{Padre, mi hanno affatto abbandonato le forze,- non page)-iù “:

minare; laſciatenri morire gui, gid the Iddio lo permette, e vuole.

. Il_Santo Padre(à chi con minor eauſa ſoleuano romperſi le viſceſi

:: dicompaſfiooe) dando vn picciolo, e pietoſo ſoſpiro , alzò gli

occhi al Cielo, e picchiando alle ſue parte con il tenero affitto del

cuore, e con la vera, e ficura fiducia orò breuement‘c al Signore ; il

quale (ubito riſpoſegli,corriſpondendo alla tua gran fede. Volgè gli

occhi verſo il ſuo Compagno, e di ſſegli :Figlia, efraydlo mio, Iene—_

Seui inpiedi, vicino/id il rimedio . E ſegnalando con la mano vcrſo

certe pierre , e breccie amontonate, che erano fuori di lìrada,proſe'

gui, dicendo :'Vedete quelle pietre ; andiamo ld, due trai-armo il n':

fiora per la nofìra neeeflità . -

Aiutò ad alzare il Compagno, & ambidue giunſero al ſudetta

luogo, & in tempo, che-ſcacuri fra le medeme pietre vn merauiglio

la fonte d‘acqua freſca, chiara, e dolce, & apprtlîo di-eſſo appa: ito-'

no due pani belli , edi lingolar bianchezza ,- per il che con tenero

afferro,e lagrimehauendo datograrie alSignore , fi ſederono nelle

pierre , e mangiarono del pane, e bebberò di quell'acqu a miracolo

ſa, ſentcndo l'uno, e l’altro tal ſuanita,che pareuagli la celeste man

na, con la quallemdia ſostentò nel deſcrto il ſuo popoloeletto.Ri

tornarono in u’n’istante le forze al Compagno , e cantando il Te

pcum leudamngs ſeguitorono il loro camino . —
.;, Giunſeſiro azl’hasteria della Vadera in declinare il Sole, doue per

non poter quella ſera arrivai-ea Zaraieeìo,detcrminò fermarli. En

trorono nell'hosteria , nella quale erano molti pamggieri ,- li ſalutò

il Santo Padre con il nome del Signore . Furono tutti a baciargli

l’habito;& hauendogli l'Hoste offerto d’alloggiarlo, ſi ſedè il San

to Padre conil ſuoCompagno ſopra vn poggluolo, aſpettando _ſili

falle dato vna stanza,doue poteſſe ritirarſi; però vedendo eller-.e.

molta la gente, & il rumore maggiore, non li quietaua il ſuo [' iri

to in quella confufione ; onde diffimulatamente vſcirono am " ue)

fuora dell'hosteria , e dietro di efi'a, e lontano quanto vn tiro di ari

chibugio , li ritirarono vicino a certe boſcaglie per palſare la notte,

edi li,in farſi giorna,proſeguire il loro viaggio . __ *
: Vcnnel'hora'di cenare,& vno delli paſſaggieri diſſe: Non'en'ſi

trama qui due Religiaſi quella l’era? Doue ſono ? Chiamamolme-y

ciò cenina vn boccone . Cercoronoper l'hosteria, e non trouando—'

!LB‘BÒÌSQSQEQÈZBBFPÈYÉCBQÌ‘LÎÌSWÌ“? «li-33542590. Ale-ns
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perſone, che erano arriuati dalla ſudetta Terra , afficurorono , che

non l’haueuano incontratiperla strada , che , ſe haueſſcro paſſato

auanti, era forza hauerli incontrati. La curiofità d’alcuni , e la_

deuotione dell'altri li costrinſea cercare, doue poteſſero stare,.Vſci

rono a fare la diligenza intorno all'hosteria, di doue vdirono il ru

more delli colpidella diſciplina , che il Santo, &il ſuo Compagno

haueuano incominciatoa farſi, & era di (arte, che gli causò timo-_

re , e deuota ammiratione. '

S’approflìmorono al lito, che gli era dal firepito inſegnato ;‘ e.

ritiratiſi , aſpettorono, che finifle quell’efl'ercltio, nel quale,:ll com

paſſo delli ſpietati colpi delle diſcipline , ſentiuano le ſommeſſe vo

CÎ , che il Santo Padredaua al Cielo , pronunciando con doloroſſir

tenerezza li penitenti verſi del Miſerrrc mei Dem , &' altre deuoce‘)

orationi , con che chiedeua il rimedio del mondo,-e che s'inchimiſſe .

il Cielo ad inuiare l’influenze della ſua gratia ſopra la terra flex-ile

de’ peccatori . .

Finito che ſù-il dettoefl'ercitio, giunſero quelli , che haueuano

aſp;tcato, doue staua ilSanto Padre , e con humili preghiere gli eli-'

mandarono , voîefl‘ero ritirarſi all'hostcria,» nella quale ritrouareb

bero tutto il commodo , che ricercaua la loro neceliita ; ma non.,

' volſeſiaccetcarlo,dicendo, che staua beniflìmo , e non haueua biſo

gno d’altro riparo . Ritornorono quegli all'hosteria,e di nuouo aſ

fieme con tutti gli altri ando'ronoà pregare il Santo , acciò (i com

piaceſſe conſolarli con andare concili a cenare; perònon furono ef

ficaci le loro precì , nè puottero conuincerlo ad abandonare il lito,"

che haueua eletto per flarui _in quella notte , pagandogli la colatlo— ‘

ne , che gli haueuano offerto. con vſina ciîortatione , e refettione ceſi

lesteſi; con che causò in quella gente tanta compuntione di coſcienz

za, che cauò iddiomolri frutti di dolore delli cammelli errori , :;

dell’emenda della vita; ſcruendoſi [ua Diuina Maestà del Santo Pat

dre peristrumento per guadagnare alcune di quelle animeſopra...

modo biſognoſc di rimedio . - . ,i , ‘ l'- ‘.

Ritorna gllélcittà d’Auild; Dzſpone il modo per ottenerei -:- - .ſi

, , Br,-ene della Fondazione di S. Tereſa ,, ca‘-altre coſe , che .. ..;.

'. “ ., , Paſſorouqſoprd di quella materia , Cap. XVll. .

'Aſſuendo il Santo riceuuto vna lettera di-S. Tereſa ,inelia

. .' . quale inſinuaùagli alcune difficoltà, che ‘S’-ſifferiuano, ac

. _ — _ciòeîeifettuaſſela ſua Fondacionc, (i parti alla volſia della

> . . _ Cltdd'Auila,adeffetto non li erraſſe il modo,e ii gcfſifllſ

e,

«‘

«.-_.-z
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[cà perdere la ſostanza _del negotio; per il che, quantunque staua...‘

attualmente con molte indiſpoſitioni dicorpo , laſciò la propria..

quitte, eripoſo , che nccclfitaua, per andare in perlona a riſoluere

n’vna volta l’eſſecutione di quell’opera.

Giunſc alla Città; parlò con la S. Madre, la quale gli maniſestò

le difficoltà, che ſi rapprcſcnrauano a quelli, che doueuano in Ro

ma ſollecitar-e il Breue per la Fondatione}poichſſc',deſideràdoſi, che

le diligenze doueſſero farli con ſegretezzatale, che non li arriuaſ

ſſſe a penetrare, che D. Tereſa entraan nella materia, lì rend'eua la_

coſa difficile, & anche quali imponibile; poiche doueua caminare

“la ſpeditione del Breue per la via comune , & il Pontefice cercai &)

d'effcre informato dalGenerale dell’Ordine , ouero, in ſua aſſenza .

-dal Procuratore Generale , il quale l’impugnarebbe ; perche gran-_

.demente zelauano in Roma, non vi fuſſe novità nella Religione.»,

ſicoucherestaua alla SſiMadre ſerrataJa porta per intentarlo anche

'peraltroſicamino,e ſſendo che,venutoſi lh 'cognitione del ſuo nome,

gli farebbero preſi tutti li paflì . . ſ." . "

Q_reste, &altre difficoltà, che all'egauaiſi riſoluerono con gran

facilità, e che ſenza l'interuento della S. Madre , e ]a (cienza del

Generale, òdelProcuratorc Generale delll Ordine ſiſarebbe atte-_

nuto il Breue . - ſi. V.! *.

Parlò il Santo con Donna Guiomar (della quale lì è fatto «men—"

tione nel capitolo II. di questolibro) e con ſua madre D. Giouanna

Enriquez ſue figlie ſpirituali ,-& amiche di S.Tereſa, acciò offeìîò,

ſero li loro beni , ſerfiiſſe neceſſario, per la fabrica di detto Mona

sterio ,- eche in nome di elia-“fi ſaceflero le—d-iligenze-in Roma. Vo— '

lontieri offerſero le deuote Signore le l'oro poſſeflioni, e le proprie

perſone per tutto quello, che fa ſſc neceſſario‘ fino alla totale coni-'e

cutione. Si diſpoſe la ſupplica da preſentarfi a Sua Santità per par-"

te di Donna Giouanna Enriquez, e Donna Guiomar de Vlloa, dl

vma-ada ndo al‘Sommo Pontefice gli concedeſſe licenza per fabric are

wn Monasterio della prima Regola del Carmine, che 'voleuano edt

- ficar-lo a loro proprie ſpelc ,con che , ſenza nominare per niente}
.? Dor-iga 'I‘ereſa ;Ahumada- ,ſiſſfù’ rimefl'a a Roma nella [nde-cca con—"_ -

-o;mi . — .ſſ > .

; ‘ Era tantoil deſìderio, che il-îSanto Paduehaueua , chela luc e' di

- Tereſa fuffe posta-ſopc'a ilcandelie'ro dil quella fondatione,acci ò cò?

i ſuoi raggiillustratſe la Chieſa; che pareua , non "te nell'era le ſÙQJ

anfiealtro conſuîolo, che inſitrar'tare per tutti fli—modi polſibili , :co

me arriuare à conſeg'ſiuirlo. Deſìderaua alwnaggior ſegno'anrpllfij

care la gloria dipio; & hauendogli gua Dminaſi Mcaeflà m anìfe‘ſifla

-' . ., .. .… . to
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to li frutti , ehe baueua da conſeguire per uella ili-ada , attendeva

tanto à quella. fondazione , come ai quella della ſua medelima Ri;

forma... .

Ben conoſceua la S. Madre, che iddio haueuagli dato San Pietro

d'Aleantara non ſol-o per ristoro de'ſuoi trauagli,e aiſeſa del ſuo ho

nore , e per astro riſplendent—e nelle tenebre de'ſuoi dubii, ma anche

per coadiutore di quell’opera,che il Signore gli comandaua dalie..

prineipto; onde comunieaua con ilSanto Padre li mezzi , che giu-,

dieaua fuſſero proportionati per la ſua effettuazione.

-0iîeriuaſegli il strepito grande , che baueua da cauſare la nouità

di quella Riforma , in ſcoprirſi che ella era Pinuentrice ; il vederli

ſola, e rinchiuſa, per il che non poteua per ſe steſſa dare ad intende:

_ te li motiui , ehe haueua di sì gran peſo, achi con contrarij parere

fi opporrebbero ;E quello, che maggiormente faceuala vigilare),

era : Quali perſone hauerebbe da cercare per ſue eompagne,clie ha

uemtro le qualità, che riehiedeua il ſpirito, che la guidaua; perche

era necefl'ario, che fu (iero d'animo valoroſo, : riſoluto . & baueſi'e

to entrato nel palazzo del Diſinganno, e beuuto al fonte dell‘eter

na Verità,& hauefl'e il Spirito Santo acceſo nell'altare de'loro cuori

il fuoco del ſuo amore tanto attiuo, che inalzafl'ero la fiamma, ac

ciò alla ſualuce, apriſſero altre anime gli occhi, per ſegutre li palii

del Crocefi(in loro Spoſo'.

Tutti quelli penſìeri comunicò con il Santo Padre, rapendo, che

haueua da liberarla da quelli; il quale gli ſpianò quei monti della;

difficoltà, che laSanta, e prudente Vergine preueniua, dicendogli:

che in quanto alle contradittioni, che poteuano opporſi dalla Cit

‘ta,dalle Religioni, e dal Sig.Veſcouo, obligauaſi egli a ſpianarleze

- che il tutto ſi vincerebbe; e che di questo non ſe ne piglialſe penlìe

ro, poiche il tutto correua in conto ſuo. E nel toccante à quelle,:lac

baueuano da eſſere le prime pietre per accompagnarla , & efl'ere il

fondamento di quell’opera , che le teneua di già egli preuenute,e.o

voleua fuſſero ſcielte di ſua mano, e che farebbero a lei di tanta ſo-_

disfattione , che non hauerebbe più che deſiderare , ſciache il me-ſſ

demo ſpirito, che illuminaua la Madre, haueua aefl’ere quello-,"

_. ehe illuminarebbe le figlie . Diſſegli parimente, come di già haut-,

ua eletto vn pegno molto gratoa Dio, che era Donna Iſabella Or

tega , aneorche non (aria la prima. mà non però nelli meriti [areb

be l’vltima ; e che il ſuo tempo gliela darebbe a eonoſcere , poichu

non era per all’hora neceſſario (di che lì difl'e ſopra nel cap. \ 3.e ſì

trattata nelcap.7.del V.libro)e che teneua eletto altre due Dòzelg

le di uguali virtù, che farebbero le prime colonne di quell'îc-lificio,

'vna
\
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_ _.,lſſ’vna era'Macia della Pace donzella di Donna Guiemar,la di cui

alì-Felica purità conoſceuſſail Santo Padre,perchc l’haucua confcſſa

ta mo dalla fanciullezza in Placenzia, e ſempre da che venne alla,

Qttàzd'Auila. & era fimilmentc moltoben conoſciuta dalla 8 . Ver

gine T_ereſa,’ _qual nuoua fil di grandiflìma conſolatione alla Santa,

ſiperche la fiumana (opra-modo per la ſua candidezza colombina. e)

prudente talento . . ‘ ' ,

, .Altra Donzella di pochi anni , ſi mà di gran beltà era, in quella...

Città chiamata _Antonia Nao , la quale tu ma di quelle, che il

Santo Padre ſciolſe dalli lacci della vanità, in che il mondo , con ti

folo, che così conuicne glſuo fiato, tiene allacciate lc ſemplici colà

hctte'ſi Renuntiò quella le pompe, i sfarzi,li paſſeggi, e viſitcſifſio

con fingolar valore li diede all’eſſercicio delle virtù,- onde era molto

filmata dal Santo Padre per l'eroico di sì (anta riſolutionc , e Ma.,

collante perſeueranzazper il che fù da lui eletta per compagna della

5311!”- Madre .

Non ſapeua mente la virtuoſa Donzella di quello , che il Santo

Padre haueua nel ſuo. petto in quello particolare decretato . Con-_

fefi‘andoſi vn giorno cò lui , gli comunicò li deſij, che teneua dfvl'cig

|:.; dalla confuſione del ſecolo, e ſagrificarſi nell'ara della Croce,ab :

oracciando quella della Penitenza in vn ritirato Monasterio ;,e che

per allontanarli dalli parenti ( che ſogliono eſſerc il maggior di

sturbſſo per arrinare alla perfettionc ) haueua di già determinato pij

gliare'l’habito in vn’altra Città di Il afl'ai lontana; e che lì era— il tu::

to aggiustaſſto per lettere; e ncllîantecedence _ſettimana era _stata ri

quella la quantitadclla dote; e come ,in breue ,.in, finirſi d'aggiusta;

re alcune coſe toccanti al testamèto, chſie v_oleua laſciar fatto. lì par

tirebbeie lo ſupplicò glizdaſſe la ſua benedittione,cla teneſſe Vina.

ſſ nella memoria nella ſue orationi , acciò costantementeſi auancag

giafl'e nel ſcruitio Diuino , ' . —, . , _

. : Stettecpn grand' attentione il Santo Padre aſcoltando le Prude

ti ragionidella denota Donzella , &ſſil valore", . con che dedie auaſſſi

volontariamente per Vittima del Signore. Però ſapgndo, clie Dio

gustaua ,che fu {l'e delle pietre ſcielte delMonte Carmelo . dlſſcgll:

' ſiFigliuol-z compari Iddio)“ roſiri deli-ieri;", md non ſaràſcguitarlq per da, _

ue bauete diſpoflo ; poiche “pi fè ſapere , che Iddiogufla, che loſeruifztu

in‘ drm Monaſlerio,,e non in quello, che dc/ideratq . R_iſpoſe la Giona

;ne . dicendo: ‘Padre mio. come pud'efl’er; , [: digli /i epagata [_4 do;e,è

dato la avola , e [i trouauo tutte l'altre cafe dzſpoſle , e mi e forza di pari-.

tire nel 4 lettimana, cbe “piene ? Replicò il Santo Padre : Non importa;

go:),bà da eſſgreſſomc dicci. ;;!!qu v_i mole/Zi , nè dm;-rbi iL qoncluſg
ſi ’ '"" " _ " * ' gig ' tratt-tf

:;
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trattato , ne‘ la dote pagata ; poiche corre" & eoa'to vitio aggiufiar'e il Bello;

Gli manifeilò il ſegreto della Fondati'one , che s'haueua da fare del‘

la R iforma del Carmine, e chi era la Fondatrice, e qualmente iiSi

gnore haueuala electa per compagna 'di quella“ ,- g‘li raccomandò'ſo

pra di ciò il ſegrero, e che ſì daſſe ali’oratione , & ad altri ’e‘ſſerci‘rij

di virtù; e che' gli auiſaria , quando,e come haueua da tenere" effet

to quella materia, acciò arriuaſſero al colmoii ſuoi deſid'erij , e ſì

_eii'egui'ſſe la volona del Signore . Tornò adietro la Danze-lla la..

parola dara, aſpettando il complimento di queiiz,che da queli’Ora

colo del Cielo, gli era tiara promeſſa ; conforme la compii , Come

{i dii-rà nel indetto-Capitolo VILdei V. libro. ' ' ' "

Di tnzto quello ne diede il Santo Padre raguagli‘oà S. Tereſa',la_.

quale non ſi (ariana di rendere eterne lodi à Dio,vedendo ii fauori,

che, mediante il ſuo Semo, gli faceua . ſſ ' \

Per la conii-ei ſatîone , cheil Santo Padre teh'eùa con Tereſa, ven-’

nero con (anta emulatione molte _ Reiigioſc di quei Monafirerio il

voler trattare di perfettiòne ; e come vedevano l‘ammira‘bii y—ira di

S.Tereſa,anîmate dal (uo effempio,& illuminate cbn la dottrina del

Satiro-Padre. fi diedero più di quaranta Monache,all'eſſerciriod‘eìſi

le "virtù, trattando della perfettiflima 'ſcquela del ſpir‘ito . Pn qt!!!

flo-Monaii'erio entrò il Santo alcune volte à preghiere della Priora,

peril ſpi’rit-‘uai'conſuolo d’alcune Religioſe "infermo aggravate 'dal

dolore—di p'enoſe'maiatie . Meratriglioſofù l'utile, che conſeguiro

no non ſolo i’inferrne, mà anche quelle, che haueuano la ſanirà; eſ

ſend-o il Santo Padre quello,che leuaua la caccia con la ſua dottrina,

e S. Tere'ſa la pig-liana còn‘il ſuo eſſempio ,aſèendendo ogni giorno

- "al Cielo l’odoreſſdelie virtù , chela Santa ſagrificaua nel fuoco dell'

amore di Dio : dietro della cui fraganza correuano, ſegue'ndola in

"quello-, che poteuano, perla iirada-deila perfettione. f

' Preteſero altri Mona-Teri)" della Città hauer fortuna ,ohe'il San

jo Padre—gli comunicaſſei teſori della ſuadot‘trina ,- ma, c‘omeeiiea

iron—poteua continuamente alliſiere al gouerno di tante anime , re

partiuzrgli li Libri d’ora tione,che haueua compofio,’e-le ſodisfacs
ua , dicendo : oltre-ridete con ogm" vigilanza. ſie continua attenzione all'

ſſefſereitro dell ’orazione , che è la face delldgratia; mettete in proteica

'l’efl'erritio delle virtù, che, ad effetto d'acquifiitre la dottrina della per

"fcttione , 'bella queflo libro ; governate-ui per effo, cbe éfimra Muffin,

'_ 'Il _Moria—fleiio di S. “Anna della Religione “di S. Bernardo iiſſ potè

glmrareranto,‘com‘e quello dell’InCarnAtione , per bauer-lo il Santo

‘Padre più volte viſiraro,‘ritrouandoſi in—efl'o anime moltoauantag- «

giare" nella vita ſplritualq nelle" quali,dalla primaſivbita,cheîi18ang

' ‘. ' * ' to
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mfli in quella Città, s’aeceſc la fiamma dell'amore di Dio,:ſili (“or-.e ,

che il- calore di tanto dinino incendio diſcacciaua la freddezza dal

le meno feruoroſe.

' Cadde ma delle Religioſe in ma graue infermità (era quella ma

delle più auantaggiate nelle virtù , e chi il Santo Padre stimaua per

cm;: benifimo fondata nel ſpiriro)M_andò a chiamare il Santo,acciò

fi compiacelîe-venirla à viſitare per la neceflìta grande , che haueua

di comunicargli materie ſpettanti alla quiete della ſua coſcicnza, e

.per _l_: ſua ſiſpiritual conſolatione; l'Abbadeſſa parimente lo ſupplicò.

che faceſſca tutte questo fauore . Entrò il Santo in quel Monaste

rio , vifitò l’inferma.» ': l’animò alla toleranza di quel trauaglio ; la

quale rellò con el gran giubilo di ſpirito , che non poteuſſa dopoi (i

ſſ gnifiſicarlo con parple ; gli promeſſe, che, nel tempo che li trattene

na in quella Città , l’ hauerebbe vilìtaca ogni volta , che fuſſe ne

ceſſario . _

. Ciò ſuccefl'e la mattina,& il SantoſiPadre-non haqeua detto memi;

fi licentiò dall’inferma, e dall'altre Religioſe per andarla a dire nel

la propriafllhieſiſa del Momflerio.‘ L‘Abbadeſſa ;lo pregò .voleſſu

dirla , perfonſuolo delle malate , ſ.l.Qſi'Astìſſſc ,del Capitolo . done—.

1’inferme poteuano ſentirla ſeuza ſcommodo di ſalire al Choco -.- A

che ils-anto Padre con affabile benignità accvnſentl. . . . 4 ..

. Si vestl per celebrar-edi cſſògregorono tutte leMopache per ("cuti

re-la mefl‘a , la quale cominciò;qonla ſua accostucſinata deuotione,&

ſiancorehe procurò reprimere l’atl'et'tuoſi al'-dori; del cuore, non pote

.ua ; perche-( come li diſſe nel Capitolo XXII. delprimo Libro) era

ma tanti lifauori,che Dio faeeua all'anima, ; li ſegreti miſleriiſi,cl1e

—gliriuelaua,che,ſe non dalla alcuni foſpirſii per, sfogare l’ardore, del

petto , non bauerebbe pſiefl‘uro [eguitare il ſagrificio. In qnest-a oc_

caſione gli comunicò ſua DiuinaMacstà sì gran torrente di miſſſerſſt

.co’rdie,,ch_e,con vna merauigſſlioſa vilìone,andò in esta ſì,rccandoſi_il

ſpù-iroſidietno di ſeil< corpo :quale restandoſî in aria,,& eleuato più

di quattro palmi da terra, e mandando da ſe vn chiaro ſplendoreſi.

_" flette più dure dare in quello meranigliqſo ratto. . —

. ' ;Le Religioſe’pieoe di timore , & ammiratione verſauano deuore

. lagrime, vedendo con i— propri} occhi quello ,che banca ano ſc-ntllp

dire per relatione. Ritornò il Santo Padre all’eſſercitio de’ſuoi sé;},

,e potenze,ed abbafilando :\ mettere i piedi nel ſuolo,finì la meſſa cp

liſoliti ſentitnenti. Et'ilauendo preuenuto il Compagnoalle Reli

gioſe , che non gli parlafl'ero coſa alcuna di quello prodigioſo fa;.

to, perche gli hauerebbe cauſato grandiflimo dlſpiacere , :acquero:

e (giamentefin licenciarfijlp prcgorono, che le raccomìdaſſe il Plan;

anqlèptîqaxſs ésllzſsaprcſenzaz …C“ * .R‘f
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Ricornò'altre “volte in quello Monasterio à vfiſit'are la ſudett‘a-ſſi;

ferma ;& à pet-itionedelle medelime Monache , difl'e alcune" îvolt'e

meſſa nell'Altare del Chara , e nel ſopradetta Capitolo, doue'ſi- gli

{ucc‘edè l’illcfl'a, che liè finito di raccontare-. - ſi " " " ' " _

. ‘ ‘ ‘ ſi . _ :

Come in vu dire-ma neceffità manda Iddio ilſuflentoal S.Padre; ,
G' aſiſuoi [Eligio/ì . Cap. XVIlI. ſi “

il l.;

- Aſcian da le materie della Fondatione di S. Tereſa nella for:

- . ma, che habbiamo detto, e gli altri ' Monasteri)‘ con il con“

: * \.ſuolo , & vtiie riferito, li partiſ d’Auila per andare alſu'o

— Conuento del Roſario , doue arriuòin tempo di N& tile pdl:

celebrare in quella Caſa la Naſcita temporale del Verbo Eterno}:

Spiegò in quei giorni-ildi lui amore le vele,- volauano numeroſe le

l'ue virtù ; & inalzadoſià valoiſuoi deliderij di vederli ſciolto 'dal

;le catene della mortalità,per Vedere ed gli occhi luci in" Cielo-quel

‘-lo,-che in sì r'igoroſo tempo era per amor tiro diſceſa in terra.-Gri

«di furono gli ellaſi, ammirabilili ratti , e merauiglioli li gridi , clie

'aſoleu‘a dare, quida ripe'teua, 'che il-Verbo haueua preſo carne marg

tale-per amor degli huonxini . ‘- - ' ’ ’ ‘ ſſ ' ' ' '

. Si troua il ſutlecto Canuento fimato 'nell'eminenza d’vn monte-',"

le di cui radici , veggionſi bagnate dalle cdrrenti delfiume Tietar,

:al quale s'vhiſconomolt‘i , e copiolì ruſcelli ,‘ che ſce‘ndono dalle“.

-vicine‘monta‘gne . In ſi n'efl’occafione crebbe il detto-fiume di l'orto,

che era fim'poflibile pa rlo pera'ndare alle Terre, e—lu'oghi circon
ſuicini a cercare il vitto per li Religion; à che'li aggiunſe ilſſneuicî

." tanto, che 'non ſolo li'Religioſi no‘n poteuaho-vſcir'e & trouare da

-mangiare , però nè anche quegli del luogo potcua'no ſoccorrerll,

"come altre volte haueuano l'atto. ſſ'ſi =?- -‘= " ‘- - "" ‘ ſi T*

Gia ſe gli era finito il biſcotto , che delli pezzi di pane, che rice-_

meuano d’elemoſina", ſeccauano al Sole nelſit‘ern'po d'Eflate,e‘lo Cori-j

ricruauano per limili neceflìtà, che in‘quella parte ſa liono‘ ordina-'

riamente accadere . >Stettero tre giorni ſenza “mangiare altìſi‘o " ſiche‘

legu mi dell’Horto ; ma dalla gran neue, che cadde,” reſìò abbru'gia

da tutta l'horcaliria ,con che mancaronal’herbe,conformr eram-ig”
-_cato il pane; . ' .' -: ſi - ſſ " '-*

Vedendo il Santo Padrepatire i ſuoi figli ,pierm- di compaflione

’ gli dille : Figli , : fratelli miei, redo infida-Hdd, foibe filovia , non vid

diro rimedia , che quello dell'unione ; «difiche-ene tutti alla Chieſ-b)

«b: il Signore, ìcbi [mito , non fi ſcorda‘di‘boi'. Seguirono tuni- il

Santo Padre , : piantati Quanti il Santipîmo Sagra-tenco , comin;
--'— 4 >< "' 'ſſ . "},". . ..Ìfl. !.ll .'."Î'l‘..gj°.:;
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icior'ond lmitamente ad orare aliîerne con il Santo ;ilq‘ùale teneuala"

-fcrina ſperanza-d’eſſereefl'auditò dalCiolo..ſſ-Iddio, che vedeua da vi

.cino la neceflirà, e-ſentiua-lc voci de’-ſnoi Serui , volendo ,. che mag

:giormenteriluce (l'e il-ſuo fattore ,Lstrinſe più il tempo ; ;poicheſſcomin

-ciò di nu‘ouo à fioc‘care , addoppiandoſi il temporale con sì ſutioſa.»

'cempella diſiueue , chepareuacoſa- fuor di natura:; - & andaua caricà

do di forte, che. giudicarono, volefl'e-ſepellite =,ze mmciein‘ſondo :il

picciolo Conuento; & in modo tale creſceua,che hauerebbc ſattopct

(dere 'l’animo,’:à ehiznooſhaueſſe— nauutostanea fiduc'iaia Dio . Ma , ò

teſori della Diuina-‘Onnipotenza! O iſimmenſo abifl'o—della miſericob

dia ! nonpotendo cantenerſi la ſua infinitamriaà, gli inuiò per mano

de'ſuoi Angeli il rimedio ;- fù -ſonataîla :campanella “della portai-ia; ri

’accorſe' il Pettinato, merauigliato, 'chexin tal tempo fuſſe perduto ve;

riirgenteal—Conuento. 3' î- '; . ‘. . . ſi, -j :‘— .ì'- -. " '?

.! Arriuò alla porta, cimirò per la fendinella- di { elſa ,. o nom-iddu

perſonaalquoa, dille-ad alta voce : imago-m'a“ rbi claim? ( comelî

fool-e ) peròhſſon-vi ſù, chi gli riſpondglſeaî [limitò era * tontofreddo,

-edava con tanta furia nella parte, che iLRcligîoſo nonllapetſc , gine

:dicando ( già che nonvedeua “ricadde-.per lalſeoestrella ,Îne' alcuno gli

riſpondeua, hauendo’dimandato-u- chi eluana-ra,) ehefimpeto ,del
vento hauerebbc moſſo la corda della campanella,. .pueſſto-luiſi ſareb.

Ebe ingannato . Ritornò alla Chieſa , one eranogli altri;: di lità poco

-ſù-di nuduochiamtto,c tanto forte , che rpm iennrgnoliulp'r della

campanella-.' "ſi'ſſm' i,... l. - .}.ſ.:us_m.czasſia..t: l-.

- * Viritoruò ilPortinaro ,- & battendo vſaro ogni diligenza adi vede:

’et,‘ edimaadace, chſſi'ehiamaua —, neleeſpondend'daestìmo; apetſe. la.»

portarla, e trouò *ſopra la medeſimaneue,&—appngglataſi*alla porta.

Auna" canestra gramie piena di pane ‘di-fiugolar' bellezza,- e ooslbianno,

che competeuaeon bidella neue. - Rimaſe stirpiro-delzprſizodigioſi, non

vedendo nella neue'vestigio alcun-o d’humanacreatura ,- neſid'animale

«bruco ;ſſe’laſciandola caneiiraunllaforma chela crono, fù giubilan

io alla Chiefife ſotto voce narrò il tutto al Sam Padus il quale'dîſi

ido àDio legraaie, comm'-infiammato ſoſpiro diſſe all!…-ReligioljrAn

diamo tutti alla poi-taria , poiche Iddio, comejmpfepieeofo , ciba pnl:

uifio in queflo neflro elit-eme biſogno

‘ Comando, che—l’Edomadario ſi.ueiiiſſed'arùitto,alba, : stola , U

tutti a\iieme proceflìon‘almence (precedendo la Croce… e candele ac

ceſe)ſuſſero alla porta, da doue non eſiastata moſſa la canestra ; i ui coi

minciò il Santo Padre il intonare il Te Drum Laudamus con lagrime

' ,iditenerezza- {& 'aggradimcnto‘j e mila.. medemo forma diproeî:

DownFree-neural}! !?!!Shisſezédans-MLE? eyes-MH i

. ai no,
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A

-.uo.e dtttol’orationedi rendimento di 'grat-ie , andarono al Referto:

rio, & in quell-ego migiore-node! detto pane “del Cielo,manifestan

do Mère in tutto,-e per tutto miracoloſo. poſciache era di tal guito-,e

{amici, che eccedeua-alli comestibili più regalati della terra . Fecegli

il Santo Padre vna breue eſſortatione dell’obligatione , in che di nuo

uo reflauano à fei-nire con maggior-femore. à quel Signore, che-per le

mani de' ſuoi Santi Angeli gl' inuiaua il vittocon 'sì prodigioſa' live-_

viltà . i ‘ > ' . > « - ' -'

. Il miracolo andòlcontinuando: poiche, rellan'do .‘ ſempre Faralli,"

thròil pane .per tutto il tempo, in che flettere aſſediati dalla neueJ,

& iſolati dall'inondat-ione, fino a tanto,che gli ſù per-melfo dal tempo

andare per la ſolieaelemofina alli luoghi circonuicini. . : -=

rFù alla Villa d’Oeqzeſa-à dimidare l'elemoſioa v-n Religioſo,grid'

imitatore della penitenza, e virtù del Santo Padre, chiamato Fra Fri

ceſeo d'Onopeſa. :Lo riceuè il Conte con la deuotione, che ſoleua alli

Religiofi Scalzi ; edimlndando i il Conte ', ſe in quelli .giorni haue

uano tenacecinema,-poiche eg iera [lato con penſierffiſe hauerebbe

ro zhauhtq 'il-ſnstento necdſario,.e con pena dinon'hautr potuto man

darglicolìalcana,‘ punon elkffl'arrificato neaìmorà caminare per

la neofita-aédi) il pericolo di morire. ‘Gliſnarrò il Serao di Dio quel

lo,cheiìèdiſiſopradetto.'ſ - * ’ («.—.; . ’ '

ſ " Andò il'ſiGotueal Conuentoàſivedere il Santo Padre , dalla di cui

mano-,doeſſtiè dal di queirpaui miracoloſi -.,. delli tre , che il Santo Pa

dre haueua conſeruato . Con deuote lagrime ]” riceuè il Co'ntefliqua

li portò peli recar Madrid,;mſcmadone ma al' Rè Filippo Secon

do, e l'altro-lo mandò al Sommo-:Pontefice Dio- Barro per manodell'

Ambaſeiwdore di Roma,‘cſiome.à Pallare vniuerſale ,ad effetto cone

ſcefl'e la…qmlitàdi quelle pecorelle Apostoliche , « delli Franceſcani

Scalzi, perrilſſpen‘ſieto, che Dio teneua diſustentarli con la prouiſione

del Cielo,quando gli mancava il ſoccorſo-tentporale; . ſſ

L’altro pane ſùimiiat'o dal Sanwall' Infante Donna Iſabella, . e.:

Donna‘ſiMaria‘di-Pmo‘gallocon li inelſomhe all’hora arduò con let

{etc per il Santod’adre ,: con il panno , .ched'inuiauanoycr diſeſa dal

ficddò dciſuoieflcl-Ìgiofi a-r l\ .r'z'z :: '. \ .it-. :.:.È. M…: .ſi —, tv:“, -- :. ..”},

B' " u “

‘ r

' !D’ema Patente , ehcldiede San Pietro wzkaméſiſſ—, accettando .

, . alaîendafioizr del Conuento ddl'Aldea-del'tdo.. :‘ '. ..

--._ ".': —:_— ‘ :Cap. XLX.- ,- ? -’-'.ſſ-- \" (:= *i”: *ſſ :

. \ſi ." Sſſſi *. . .,ſſ ;} .." . '

PEr ogniparſſre volaua la ſamaſidelſiSantp Padre , delìderando tattili

- Luoghi, Malle, egttà partecipare della fortuna della {ua c_omu:

nica
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nicatidne: onde in molte parti gli offerinano le Faidationi da'Conné

ti , delle quali il Santo Padre ne riceueua rate, per euitare le. contro

ueriîe , fino è tanto, chehaueil'e iddio quietato gliſſanimi di quelli ,che

' adrii'eſi.opponeuano.…, ſi ‘ ul.. . -— ..i- ſizy s.

ſſ Quindici miglia distante dalla Città di Zamora ritrougiievn. Luogo..

cht chiamano eL'Aldea del Palo; l'habitatori del quale deſidecoiono

grandemente. che il Santo Padre vi fondati: vn Conuento; E per non

dilataee il complimento de'loro deſij, determinorono-di mandate due.

Giunti,-outro, Elettidella medemo Ville àſupplica’real Sanno Comò.
ſſmiflſſario Generale voleſie ammetterelaſondatioue del Comentmehe

con tamabuona volontà-gli ofi'eriuano , & efli neceiiìtauattb ; . 'e . pu

maggiormente cooſeguite li loro denoti deiidetii, ſeriiiſeto lettece alla

Signora Donna Guiomar de Vlloa (di chi più voiceſ; & fatta-mentio

ne) la quale teneua in dettoluogo vnaheredita , & altre pofl'eflìoni,

- ſupplicaîtdola, voleſſe operare con il Sato Padre. , che la di loto. peti
zione non patiiiſie repulſa ; offerirono vo'Brcmicorio della. Madalem,

ad cffetto'viſtediſicaſſc. il Cotiuemo,le.diſſcniz,fabtìca correrebbe a

coneodella’Corte, odeili Giurati ,& akrezdeuote perſone. di quella..»

Villa.-l.;i.-\. 'i'szL'tài'! :x'x-ii -L':i>\=ſii -‘ '

r « Per-vennero qucste lerterein Anita nelle manidi Donna Guiomar.

standoſi il Santo Padre in quella Città trattando li negotiidi S.Tereſa,

come ii dili‘e nel Capitolo XVIl. Gli: parlò, e con fomcna efficacia ‘gli

:ſiichieſe,cbe voltii'e accettare quella foudatione , poiche in quel luogo

non vi era neil‘un Conuento,e ſarebbe di gran gloria di Dio ,- & vrili

tàaanco dell'aoimedituttc quelle Terre circonuicine._Ammeii'e il San

to Padre la ſuppl‘ica, e gli dille, che aggiustaii'e il negotio con la Villa;

& è lui ſiſt‘ aniſaſſe .'» quando ſufl'e il tempo di dar principio a quell’,

opera-_, . "' a. .- . l. \ . .

* Di tinto quaſto ne diede auiiò Donna Guîomargìſpondendopila.’

detta Villa ; laquale aggradita,diſpoſe ſubito lime-ui, acciò ii dalleſi’

principio ». Nel—medemo tempo anche ſcriiſe al Santo-Padre, & inuio

due Giurati eonſiletrere alla medeſuna Signora, dicendogli, che il tnt

to co‘r‘nponeil'e cOn il Santo Fondatore . Alli Giurati impoie. che.»

fuſſero ad abboccarſi—con- lui ,e che gli dimandafl'ero la certificazione

dell‘aggiustamento per fleur-ezza della ſua preteoſione . Giunſero I

Giurati alia Città d’Auila,trattotono la materia con Donna Guio
rſſnar,oiſerendo'eſſa per borto del Conuento-vn ſno terreno , che con

finaua con il detto Eremitorioidr efli promeſsero di ſabncare la Caſ:

Con che n partirono per andare dalsanto Padre , portando ſeco ma

lettera di queiìa denota Signora , nella quale le zuiſaua il medo dell:
aggiuiiamgntg fatto ',— ſi ’ ' ' -‘ ' "* I " ' * I “

\ , .': -— -'. - n
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- In quell-a occalîoneſiera andato il Santo Padre ad Oro-pera; chiama:

teui di.-l Conte. ad effetto benediceſse la ſua figlia Donna-Giouanna

di ‘l‘oleſito , che marinoacon il Marcheſe d-i Villenage deſiderau aque.

ſta Signora baciare al Santo Padre la mano, auanti che la daſse à ſuo

marito, e pregatlo la raccodrandalse è. Dio . - ſi - ‘

< - Giunſero li due Giurati ad Oropeſa, e parlarono con il Santo Pai

dre ; il quale . hauendo letto la lettera di D. Guiomar , condeſceſu

alli loro prieghi ; & i quegli diede vna Patente. ammettendo la Fon

dazione ; laquale hò volſuto qui registrarla,per eſsere piena di Spirito

Santo, eſsendo che nelle penultime clauſuleſiſi vede, come egli mede

.mo,che reggeua il (un ſpirico,era quello, che 'guidauaparimente ln..

. [da penna.“ Sc.-lquesta Patente nella Città di Zamora , quale ti ritrouò

nel protocollo, efi conſerua con granveneracione in ma cornice in

dorata. coperta di cristallofflzdi-cui tenoreè il ſeguente . - ; —- -

-:- lo ha Pietre d'lleaniar'a per autorità Apofiolica Comuiſſario Gel

verdeſopra tutti li Frati Minori Conuentuali Riformati di Spagna dico

che per quanto lilli-fire Signora Donna Guiomar de Vlloa» , che al pre

ferire dimoradiſſceſq neliafiittd d’Auila, mi riferì ,- come-nell' Alden del

Palogla quale è vn luogo vicino alla Città diZamora.li Signori Garterna

tori, : Giurati , d‘alcune dti-e' perſone principali di eſſa , gli haueuano

Ufcrttdi duti'w'Erentitorio , che/i dice [allladalena , ad effetto “Di lì

edifimflè un Monaflerio fitto della noſira obedienza ; e che il [rede/imo.

Configlio, U' altre particolari pei-[one aiutariano per l'edificatione della

Chiefa ..Caſa , (a:,Ho'rto ,- .eonforme al noBro nodo di vinci-.e . Eflendo

dunque.”, cOme-lo èxorì (poiche lo dice quella Signore:-ento degna di fe

de.) e perſeuerandoeflì ntlpropofito di’-zitella, che con efl'a reflorono . I0.

"da bore riceuo il detto Eremitorioper Monuflerio . eſi l'incorporo con lÎalf

tre Cafe della nofira Cuflodia; : m'offeriſco d’inuiargli il diſegno. Ù" i

..Frati, ehe diano“ l’induflria, acciò [i principi} l'opera, Mandami Io. pia-_

cendo il no/lro, Signore . E finita la Caja mi obligo in nome mio,e de' ndr

flri Frati _, di dargli Keligioſi, che l'babitino; con queflo però, che lafore

ſirna del. Monasterio non ecceda aquella , che gli, daremo; e che, il Carife-_

…glio. ò obi farà la maggiorparte delMona/lerio , refli Signore.,e Padroy

ne perfimpee _; e che ci pofliao di/Zacciare da quello. e poveri-i» 4) non po

.nerni altri Frati , quando intendeſſ'ero , che dalla uoflra vita non reſul

. caffe gloria ci nofiro Signore . Ù edificatione alla gente , ò per qual/ino;

._ glia altra cauſa, ò [enza di eſſa, che ci volefl'ero mandare [nera della duty

.ta l'aa Cafa, poiche non la terreno per rio/ira , miſolo per tifo , e fermre

{in quella d noflro Signore conte pellegrini , eforaflieri in que/io mondo, e

così diremo , di? gli eonſegaareneo. in eiaſebedun anno le cbiaui della fu

detta loro Caſa , ad effetto,:lrt liberamente facciano di quella , ciò Gb:.)

' - worranſi ‘
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”Marni;o…ci tantino & dareamaper amore di nafiro Signa,-Q'“

per egr-ire d fornirle lſheſſî . Et acciò bob/n'a quello maggior-fede , dl l‘

pre/tntefirntſizu di mio nome , e flgillata‘eon il figillo _nggtore del mi.

affido , la quele-fidano nella Villa d'Or-opep: a' 9. di Gennaro r95 [.

ſſ . -. Fra Pietro d'Altura-'e Commiflfario Generale.

Dal tenore di questa Parente il puoi inferire la Pòuerrà Serafica

del ſuo ſpinido , e dhe vlueua come pellegrino nella Terra, aſpiraſi.

ſido [empi-cà meritare la felice patria della Gloria , volendo , Ch“.

ſuoi-Frariface'flero il medeſimo ._ :

,i ſſb'dn raro Î’rildigh , che operò iddio per l'ai-azione , : meriti

'di S.Pietro d'alleanza-. Cap. XXL ‘

Ra nel principio dell'anno i 561 . quando il Santo diſpoſe le}

coſe del Capitolo , nel quale s’haueua da ereggerc in Prouin

- cia la Cristodia,& haueuaiî da eleggere il Prouinciale,e Dif

finitori- Hauena mandato nell'anrecedente'meſe di Decem— '

bre : 560. la Conuocatoria alli Conuenti di Galicia,diLoriana,del

,Roſario, e della Vizioſa , stando il Santo Padre nei Conuento del

Pietroſo , doue gli ſucceſl'e il caſo ſeguente. ' ,

Era nella Terra d'lnoìal , ſei miglia distante dal detto Conuento

dei-Pietroſo, vn’huomo deuoto del Santo Padre , il quale haueua-'

vn figliuolo di poca età , che ſeguiua l'iileii‘o naturale del Padre;

nella deuotione ,e deflderaua vedere al Santo , perche tutti diceuag‘

ſino eſſere tale . ' f -

Arriuò a fare la cerca in detto luogo vn Religioſo ; & hauendo

da pafl'are ad altra Terra, laſciò iui l'elemofine dategli, per quelle..»

ropigiiarſele al ritorno . IlGiouanetro rego con-grande' istanza

il padre,,che gli permettefl'eportare la cera eiemoſina . per poter

con ſſquest’occaſione vedere il Santo Padre, il- che tanto deſideraua;

& eſſendogli concefl'o ,con ſoinmo contento parti verſo ii tardi cò

ropoſito di restarſr la inquella nottezandaua ſòpra-vn'aiînelio con

e bertole del ane ; ma, come…che ſipoſe in viaggio vn poco tardi,

gli ſopragiu da notte a lattiera del camino , Riti-otraſ} à mezza".

tir-ada tra detto luogo, e quello del Pietroſo il fiume Tajo , quale;

fi pa ſſa con barca , ne e poflibile paſſarlo d’altra'ſorte. Arriuòi’a'fl

nello alla rina del fiume , doue (i fermò, conoſcendo naturalmente

il pericolo ,- diſmontò il figliuolo per farlo caminare, dandogli con

il bastone ,che portaua, non conoſcendo il riſico, che teneua pre

{ente,ſperche era (euro, e l’acqua correua quieta , come in quella.. ‘

parte _empge ſuole, per la grande profondita.

' \ - ' ' D d d Ye
-.4 ._.
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, . '.ÎÌ'edendo, doppodi tante diligenze per fadocami—nare , comead

,yqlcua‘d-are vnpaſl‘o auanti , (i .affliffe. per vederli [olo in quel-le...- ſi
,campagna '; .e ricordandoſi del Santo Padre,ſiquaſiſipiangendo . per—'

co il: più fortemente col bastone all’animale, dicendo: (mina , pa.

ter di Dio .' non vuoi cambiare , andando io J vedere il Santo Fra Pietro,

a- d Portal-gli l'elmo/ina? O' merauiglia della Diuina Onnipotenza,

«; prodigio mai più (enrico—.' A pena pronunciò ilnomedel Sàto,che

ſiil bruto cominciò il caminare conveloeicà (opra l’aeque del fiume,

ſeruendogli l’incostite liquore di ſolido,c fermo.ſuolo,& il figliuo

10 ſcguiualo correndo, e paſaò dall'altra parte ſenza eſſerfi accorto

del prodigioſo ſucccſſo . A dui tiri di ſcoppena di là dal fiume in

centrò certi mulattieri del ('no medeſimo luogo, quali ritornauano

alle loro caſ:; li ſalutorono, come è ſolito , e gli dimandorono, dac:

ue andaua, riſpoſe :. .A portare l’elmo/ìn al Conuento di Palanrarſio-ſſ

«e finì il Padre Fra Pietro dale-mm . Dille mo di queimuonviag

gia,- non andare ”’altra volta tanto :arlifigliuolo , che ti puoi perdere:

dimmi, la barca ila da quella parte del fiume, ò dall’altra ? cbr lur

ca, e che fiume,/: non hè ancora animato al Tajo, diſſeil Giouanetto.

Sci pezzo, replicorono quegli, hora finiſci di paſſare la barra ,e'diri,

che non[ci ancorgiunto al fiume s’ Egli giurò, che non vi era arriuaco,

nè lfhaueua vistoſiffl penſaua,che l’ingannaiîero) & elfi ofiinau‘ano,

‘che l'haueuà di già pa fl'ato ; & acciò lo eredcſſe , lofecero tornai-e

în dietro , ad effetto li ſodisfaceſſe con gl'occhi -ſuoi ; che era laſive

rita . ſiAſſrriuqrono tutti, alla-rina del Tajo, &il Giouanſſetto rimaſe

ammirato, ſenza poter ſapere, come era potuto effere L-ſi Veddn'do-il

_fiurſine _c’oni ſuoioechi, staua riparando, e s’aecor‘ſe del. prodigioſo

miracolo , quale con lagrime raccontò a quei huomini , dicendo,

che nando l‘a tinellonon voleua affare , impuntaua—nell' entrare

del ume, [edendo-il pericolo; e e alla voce,:che diede,dicendo

8,11 fCWW?! Puo!" MMM-are, elx-{ande ii dfede!-eil Simo Fra Pietro,“ed

Lip-mq;!- (îc’lemfim ? lì era p_oflozall'acquaéfli modo, che ambiduîie
ſi {pagare-inode ondi (enza bagnarſi li piedi;, Chiami-ono ad alte vv

‘CÎ 1.1 BHEMPPÌA acciògettaflì-lurbntmſi, il qntlexſuhita'mente ven

...'“? ,j & eſſqidogli dimandatoz, ſeſihene‘dpaſſaeo alcùnaperſona. aſ

,ficurò cpngiuramento. che finodallainattinaantewdcnte'non lla-_
. . , _ ſſ .
ſſſſuamoffahbîſfiy :, - ':;rſt—î ci?! e .. ;.. . 35 *_v.

' _? '.-. \ ‘ ' ' ' :) T.:-'- .: il l‘... _".';],'* . |. .. (.

miti.,l. *? -. Z‘ —‘ .… - .‘rjlz'ſil'r'ilz-la'ulſin '.r .nm-t: - -. . { :; -._‘.—. *.;

'f‘lſſ … ſî' 2:37 ”"-' “:::.-<P?) non “Jill” \‘T …). '.h …ha: \

..tih: ;- : ”a 1 “. , ul- ;. LL“? anora-3%»: , .e 4.31! ' n- :: :la—" ["I-iii

*
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\ ‘ » «W ' Libro D’. Cap.-XXI: " ſi ' ;”

trigger?muMnda Provincia 14 [un Gufiodia dit. Giufeppe. ; l

*( . ..ſi4'=".i » .'...CQP,X)‘(L ,.-— __._ ..

.'1. ‘,.l‘ Il l,, , . in --'—-,'a ‘ . .

‘- - Rriuò il tempo del Capitolo ,e ven'iuano li' Vocali per il

n _ giorno afl'egnaio nella Conuocatione .—' Il denota Conte

- . ' d'Oſomoolferi al Santo Padre tutto quello , che full”: [[Cf

- ,ſſ -- - terrario per la ſpelidel Caricola,- & il-medelimo fece. il

ſuo deuotiflìmo Conte di Torrejon, che liana in Placenzia . Però

il iero Amatore della Pouertà Euangeliea non— volſe ammettere.

eoſaſialcîuna delli-regali, che gli offeriuana; perche haut-..:: da fare

il’fuo Capitolocan pane, e legumi,-poſciache li-Vocali di elio non

erano‘inlegnati a maggior-regalo . Di quelli. p‘rouedè il Sez-uo .di

Dime denaro Ga’ualiere— Don Rodrigo Chaves, trattenendo il_Szîy

to , & im pedendo l’abondanza-diqaeste medeſime coſe -ſi Verme il

tempoaiſegnato del Capitolo; 'efl'endolî Congregati li Vocali nel

deuoto Santuario‘del Pietroſo, doue s'haueua .da celebrare, _ 3

?Le giunte, che faceuano aìranri del Capitale,-era il darli-_ciaſclieg'

duna da perſe all‘oritione=;—'e—la notte per li angol'rdellaChieſa, e), _ .

del Conuento a’ effercitauano in—aſpri rigor-i.: & era coſa,ch_c ad‘e‘tfi‘

medelimi recaua 'merauiglia, poiche, fuggendo vuo dall?alrro, per

non cſſerc villa,.i’vdiuano nell'istelſ'otempo gli cſſercit—ii- di tutti,

e conoſceuaſi. che il defiderio naſceoa in tutti da vn ſpirito,e ſſendo

che con lagrimedimandauano a Dio l'aumento della loro picciol;

famiglia, e l'accerto dell’elettione del Prclaco,cl1e fu ire di figa mag

gior gloria. Cariſultauano conſiDio,chi ſarebbe il meglio per quel

la c‘arica,ſenza poner gl'occhi in eleggere neſſuno perloro propri? ‘

conuenicnze, ma ſolo mirando al bene comune , che fu fl'e perſona,

che ſostentaſſe con‘ualore la Riforma, & edificaſſe con la ſantita di

vita, e dottrina li ſuddiri. Diligenze tanto necell‘arie per accerta

re in coſa tanto impdrtante, ell'endo che renza di quelle fi accerta

così poco, e li erra tanto-"; & è cora, che li deue temere , poſciàchg,

l'open-are d'altra ſorte, cagiona grandillìme rouine , — & Iddio riſer

ba l’ira ſua contro gli Elettori, per dimandargli conto nel ſupre

mo Tribunale delle perditedella ſua vigna, che cauſano,p.ernò…ha- .
uere pollo gl'occhi in Dio nell'elettioni, che li fanno. _ ſſ ., _

Li ccneuano tanto filii li nostri Vocali in ſua Dinina Maestà,ch,e

fi conobbe eſſere il Spirito Santo il Preſidente del Capitolo,poiche

tutte furono electioni ſue. Erano le Caſe noue di numero, com:

preſeci le due nuoue fondationi dell’Aldea del Palo, e l'altra che gli

offerſ—e la Villa d'Areuas . Onde in virtù dell'autoritì Apostolgcaa:
.ſiî'z- ‘“ ‘ Ddd :. ‘ ſſ plc:

.
‘i



395 Vita del Glorioſes. Pietro d'Ali-antere

piena poterla , che teneua di (}ommifl’ario Generale , erelſe la Cui

flodiaſiin Provincia del Glorioſo Patriarca S. Ginſeppeſſ. ' Fù quella

ercttione a’due del m‘cſe di Febraro, nella Domenica Settuageiìma

dell’anno i 561. ſedendo nella ſedia di S- Pietro il Sommo Pontefice

Pio IV. e regnando in Spagna il Cattolico“ RèFilippo II. Eleil'e per

Sigillo maggiore ltimagine del Glorioſo S.Giuſeppe in iedi , re

nendo in vn braccio il bambino Gicsù , c nell'altramano aVergîa..

fiorita, ſopra li di cui fiori vna ripoſata Colomba , limbolo del Spi;

ritoSanro . . -

“Era in vero coſa, che canſana motinodidare continue lodi à ſua

Divina Madia, il vedere tanti, e cori Venerabili Serui di Dio con?

ferire con il ſuo Santo Prelato ſopra, chi faria maggiormente buo

no per l-òffitio di Prouinciale , (tanto lontani dall'ambi-tione , che

ncflſiuno arriuaua a prcſumere,p0teſſero ponere gl'occhi in ſe ileflò)

E: eſſeudo stata vnif‘orme nella notte precedente l'oratione di tut

ti. e cantata la Mefl'a del Spirito Santo , li procede all’elettione . Il

Santo stimò per il iù a propolito il Seruo di Dio , & Apoflolico.

duomo Fra Christo oro Brano per l'officio di Prou-inciale , non...

ollante ‘l'hauere a pena ſei anni d’habitodella Religione,- eſſendo

fiato-nel ſecolo Tcſoricro della Chicſa Cattedrale di Zamora , e)

Maestro di Cappella , come li accennò nel fine del cap.37. del [Lli

bro . Il marina, che hebbe ilSanto per ſcicglierlo peril meglio fra

huomini tanto perfetti, fù, perche Fra Christoforo .riccuè dalla ſua

mano l’habito in quella Cullodia,e nacque ſpiritualmente nel ma.

zo dc'ſuoi primi, & apostolici feruori, e quegli eranſi allenati in..

altre Prouincic : per il che quello Scruo di Dio haueua beuuto nel

di lei fonte il ſeralico zelo del Santo Padre,]a di cui dottrinacomué

nicarebbe a gli altri , zelanda l'honore di ſua madre ,. poichè non.,

"haueua conoſcinto altra: e con tanta prefiezza fi diede ad imitare

:il Santo, che in breue tempo arriuò al grado ſnperiore di perſettio

ne, vgoagliando con li più antichi la virtù della ſua vi ta Apostoli

'€a;oltre di quello riluceua nel dono del gouerno,come il Santo ha

veua eſperimentatoſhauendolo fatto Guardiano d'vno delli Corr
uenti della Cufiodiſſa)che pareua più tosto d'Angelo, che di huomo,

e umilmente il gran valore, efortezza perli trauagli , e perſecu

rioni; per le quali coſe gli diede il Voto per-Provinciale : e concor

rendo tutti con il Santo, gli diedero i ſuoi ; con che fù canonicaméz

te eletto .
'

' ,.

L‘ Fir publicata l’elettione , & il Seruo di Dio Fra Chrifloſorowſſſel ’

dal-(uo luogo ,_oueſed'eua , e genufleflſſo in mezzo-di quei di 'quel

"Xeoeubrlſi Capitolo ,proilrato in terra , fece con molte laglrimſieſſ

" ſſ‘ …i. im:
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iîllànzî', ch'e l‘aſſolueſero da tal carica, poiche non Italien: mei-if}

' per quell'ollìcio. allegando il pochi-anni, che teneuaſi di'Rekigionéſi

e la meno eſpenenza, oneſſtino di virtù. 8 Santo. comeCommi-ll'z-ſi

rio Apostolieo, e Prefidentedel Capitolo ", cſionlìrmò‘ Poenicum;

mandandoglt, che perſanta obedienza lvccettaſſe :ſſ' Si'- ſottonieſé i

quella voce , come fufl’e quel-ln medelîma dì'Dio’, accettando l'offi-ff -

eio . Si conobbe dopoi l‘accetta della [na elettione ,poſeiacltézcon

il celelle lume, l’eleſſe il Santo, come httomodî valore, pEr ſo‘st'en'e

re,: difendere la Prouincia dalle perſecutioniyehe fiſil'e‘uorono 'do

poieontro'drelſa.'- ' ’ - ' - ' ;" ‘ '— - ' "7

-ſi-. Eleſſero quattro Diffinitori, e procederono alle coſe >del gomma
della Prouincia . fianco: il Sinto daco di [na manoſilàStatuti ,”‘chîè

doneuano offeruare nelli Conventi ( come li è detto né] Capitolo

XXXVll.del ſeeon'do libro, elſendo _Co‘rnmiſſario‘ Generale;). ”

:ſece le Costitutioni per tutta la Prouincia,aggiungendo alli Siatuſi

ti delle Cerimonie altri di nuoue, acciò in 'tuttìſili Cannentì {ufo

{empre ma la pianta dell'edificio materiale, eſpiritu'al'e. Tutti ani

mell‘ero le leggi delle nuoue Coflirutionieome vn pretioſote‘ſd'ro,

intendendo eſſere dettate dal Spirito Santo“; p_oiche,doppo di mo!

te lagrime, & orationez, & avanti di ſcriuerle , l'baueuano eonſhlſi

tate con Dio ; Voglibqtti reglstrarlei, ad effetto.:zlte; chino'n lb

sà, veda ell‘ere per quelle reſuſcitato il Serafico ſpirito del nom-'o

Padre S. Praneeſco, il _quale vnitnmente Con il Re della Gloria gli

allisteuano, e l’accompagnauano , e dirigeua'alo' alla conſeeutione.»

de‘ſuoi defiderij,come ſxè detto.-— ' ſ -. ' - '

letofiiturinì che fece ils-zm perli Toei el'iq'îSt-el “.' . ſi

, " Cap.}(XII. W Kg“ V'

3 Rimo ficoffla, ehein tutte le ſic‘aſede'lla nom-a Proud-'

!

|n

cia lì reciti l'Officiodiuino in tono baſſowgualegitondo, . -

tagliato, non rotto,:e bert panſato , e quando vi fara

z : " quattroPrati , clie poaîno'into‘narlo . ſî - x- ' _

- :. Item in ogni tempo litengbino tre hore d'oratione mentale)

in Communità,& una di fatica corporale ; & in tutto l’anno lì fae—_

cia la diſciplina di Communità con li Salmi, Verſi, & orationi (clie

tc, eccenolc Domeniche, e Pelle, che ſì guardano . -

-. : 3 Item per quanroſappiamo ,che tutta Potrei-nanza della 'no:

Bra profeilìone conſiste principalmente in guardare la l'anta Potter

eà ; &. habbiamo vino ,che conforme la nofir‘a Religione andò cai

Send->è;quem-wd?MÌWSSÌÈSEÈP93-31:SELEX“,deg; "*i

-. . . - — - a.
.
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p?! Vita del pierb/of-PienO-Meantìrì _ _ _ _ ſi

; anal-«gola, Per tanſito ii comanda ,che direi il Frati vadma

Hd.,smflicidi panno groſſo; e l'.-liabiti non iiano più lunglrmire ‘

Wiihlgagooonèpiù-larghi di- ſei palmi ,, e le maniche non fiano

più lquhycbuîno alla prima co’ngiontura deliaſſmanomè-ltabbia

o Findim intrepidi-finanz alle bocche , & ſivnſipaimo,e mezzo alle

palle.—e lg gaiſienoſindiano, più-alte di quanto toc‘ehino-lemamcheſſf;

« limantſielil, non finito.—più lunghi-di quanto copi-ino le—punte delle

detadisteſo ilbraccio .z- * . ’ſi ;

-. 4 . Item :flzardinaſſ.‘chenon livada facendo cerea per ii Prati {ani

nè di carne, nè di peſce, nè di vino , nè di oua , eccetto l’elemoline‘

gpVidia-ie .- Mthi-non fi dimdìno cole ſpeciali , ma‘iì rice

ua__e_iò,.clxegnè offerto,, eccettuato le pernici,galline,dr-altre eoſh

umili,,nſiè peſciptetioſhnè ficonſerui eoſa alcuna-, ſaluo clie l’aglio”,

F legumiſiper yſin meſeiòrdui,ò'più con il parere'del fratello Peonia";

ciale, eguardianodeila cao, e diduiPrati antichi di etſa ; E non

fi D_fQ'ZſiÎ Fſèiîakunoſſſanql She in neiſun tempo mangi carne, è te

sta, piedi, &c.=(ìqlte‘nellz'idioma (pagnoio ii dice Groſurn) òoua , e

} '—
.

ſilatticinijoſenon—livortàmangiarea - .. ' ----.ſi\

_'.-ſſ ,5. '. ltemtntti .li Frati-domino. ſopracvn [ngm-o, ò tauo‘la»,ò storaſi,‘

òpellicciaſopmſi il [nolo—,;eccettuatoſirrellefiafe'humide, oueſi quei-,

lclze._vpi-izannoz),pot-rannoalzare-il letto-yi‘ſipalmo dal (noia; e quei-,

ci; npnyorranno alzando. noa'po'flìaoli Prelatiſiin- ciò sforza rli . F.

goffinotenere gnaſeoiperta di.pann‘o grbſſocîcſihiamato di Sayal .')

,ſinelli quattro, meiidell’anno ,che ſono Marzo, Apriiefiettembrc , e

Ottobre , e nelli quattro, che ſono Nouembce, Decembre, Genna

ro , e Febraro , pollino tenerne due ,- e nell'altri quattro, che fono

Maggio, Giugno,-Luglio; &(Agosto, nònſiſſne tengiiino nell'una.

“- 6 Ordiniam'o,’clie li Frari vecchi fiano beniffimo trattati ; e}

l’infermi beniiîimo curati al poflibile , ſenza notabile distrattione,e

ſeruſſiti con gran'diligenza, e carità . E neſſmo. che non farà la vita

comune, tenga—voce paflìua , fintanto , che no'nLIa farà per il ſpatio

.di mezzo anno ,, E ſe poiſanarà della ſua infermità , ò debolezza,

di tal modo, che per il-ſpatio d'vn'altro mezzo anno la farà, tbrni :

genere laſua Voeepaiiiuaſin E dicemo, non fare .v'ita comune. nella,

che Piane-ra biſognodipanare qualſiuOglia‘ ſorte di calzato; di'-tei

aere matarazzo, òguanciale di tela, ò copertaye colti-ame] letto,ò

clie ſe gli cerchi vino, ò carne, ò peſce, ſe non ſe gli offeriràſipò ,di

portare'più di due robbe d’habito;e mantello, ò. dinon portareiiL.

alcun tempo il mantello , ſe-portarà latdnica. ; E cbèvſar‘à di quella

ſivoce pattina ( non potendo , conforme a quella drdinatiòrienſarla)

ſiapriuatodi elia per due anni;,& il Superiore , che lo conſenti, iia

priuato per tre anni nel Cap.ſeguence. 7 Ory

   



' 1.17 LVMÌM

tu:-'.tſia INDIE…“ fa,}!j},.u‘a fiſ? ' cm '

_ _ ama " 'chezper la Sagreilini non B):-Maxam«della;

d?orofllè Gigante, ſaluozeheèvnoſhdue Malcarſſkſiedffifi *pik

:ſſne d’argentozindorareîdalla portelli dentmjſſ'ìl’ynî'fpiffidfì_wò*

- dia, in che [ha il Santifflmo-Sagramento .! Non .iifîriceuln'o’eoſe di

tezza-,è muoreteznè in nell’una—Cala …vi .ſia piùd'vno,ò *du‘e Aira-zine

. più diquattro pianetcze quattro carni-li con tuttoſiil di piùſi'necellh

n.° per quello. Li corporaliqſiano dibudniflma dancin'-31303i X"“

[il , come le palle,&a'ltrejcòſe dì'tela‘peil‘Alta-Mi tenghianWÎ

che ſono necefl'arij -,ſſ.aeciò decolte dellaSagri'stiaſipadino lire , di

fortcpche tendina più deuotione,-,del: cieche ſi Sheng ‘no » nelli.

tnostriCommenti-.perîjlloroiſmitio,’ pochematar" ie, e potrete , ‘e

.non più dif-quelle“; che fono clemente neceflſi'arieſſtſi-ſi ' -‘- --ſi"j ſi *"

8 Item ſì ordirra,zchehonflòrioeuino.elemofine per Mefl'e , - mà

tutte ii eelebaino per}; Benefattori , eccetto iLGnardia'no’, ' airepo;

eral dire rnneòduerper qualcheperſona, ‘à chi la Pròuincſſia ’tengz‘ſi

grande obligo, : peielîa non li anni neflùna elem-fin'pcſſ-cſiu'niam.

nèfi dimandialtfflcqia.ſſſiil:*,‘3l‘n zÎ ':;îìîſſ‘fiî i'll-'). '.» "' '- " '

- 9- Itemvxdiniamomhele Caſe,cìle digiti imatn‘lnti-ſi fpiglîaraa

n° "fiano pduer'e, e picciole, icorifoiine" al modo:dato per’il‘Gapito

e-lo'.‘ E nell‘una iì pigli, ſenonih—aueràcil Padrone; 'alſiq'ualeson’li‘eo'n

fentì, che faccia renunciamelmapa -,- :mà che ._fial Wie: Signore, di

"efl'a"; c*pofla mandar via .le"; Boari *,Lemetterîui'altl-iz efaieidella‘ſuaſi

{Iaſa quello, chepiitgliſillaràſibene; &:in daſdffldim anno-Vidal ’il

Guardiano,è maldiſilizfimifr‘atisalil’adronqdnlla‘»Gaia cori—le"«rà-,

,n‘ifdi unirannoringfflihidziirilstempaſſche di-lià. laſeimfistams

nella! uaîCafiaſſſſ'è glirdimendtùbpqr amore: eli—Dip cnostrdſſSignmì,

ficompiao‘eia laſciaîrli-dimììrarejn qneîhtpeſirî ilrtempoxhe à'luſiip'a

ma, ruinqualunquetempo-,- che ilPadnonegli comandata-,- che

ekanoyſe'ncvadinoolaſciidog'rli tumquelloyclteîegli, ò i'ſu'oi Afi

ìeeelſſſori diedenòsſep'erò non…fiifleconfidato-contare.”. Eſdqiielio

fine vi fia ſempre gna ſcrittuſadmplieaaſſ,ſſnefla*4ua1efimantenga.

”ullchlw lifigrxii di' quello Wahmbiddrùpd-ſſgia ‘di»etst reni

-i powra-delìadrone ,graicmnaqwioxienoumwo,zzz-anta;

ùelleſdecteſſſerittuneifiandzſirmatd di- inim di tutte'du'e f.le“ arti. "

, :il 'to-" Item alot-dina,— che conformenllfmrdinaiqnî" Apo (HW

dellanollpaRegoh', &"alla'îvolotità del noflròffladìè‘SſſPFrAn “

il quale nel.ſuo‘Tefladeliracollauda-' ‘er'fimt‘d _Òbîdiem,‘ dire le};
Chicſhſie lei “WWMM" j'che aanWblſflUWÌiîìfl

care, per-ne un contadoduuinozſſſmfflHaakonffimeſſalldSima

Pouertà , che promettemo nella Regola ,- Per tanto yoglſſlalflb‘àm»

&?Fév—WSWPìîcìpleſéisP-io-Màommfiiyyflrzfià a..,
w;}. ' ' " “‘ "“”"" pui



{la _ rm deleterio/a :ſſ.‘ maquina-_ ,, .

Lìiù di Wyk-life di lunghezza tre volte tanto ; e non _fif Rabbia;

.nira àWinch; polinoà quelle venire,:td effetto ſi faccqoper ciò

IUSSÌOHS eccetto però, ſe haueſſerole loro habitatiotu "cino alle

nostre Cafe, e dentro d’vnſſ. miglio, e mezzo non vi fuffa Clueſa, do-ſi

ue poteſſem (entire laMcfl'a nelle Domeniche , & altri giorni Fe-ſi

aiuiſſ E.nell'edificio.ſidoue hanno da habitare li Frati , nſplcndLo

.ogni humìlrà, epanetti ;:E neſſun legname di tifo lia laqorato con

fdc“, ſieeſicetro nella Chiefs, .Cboro, e' Sagrestia; Boon li faccia Dei-‘

profundis, nèCapîtolo, nè Libri-ada ,ma di‘ riparc-ino li lib-rlſperka

:celle Affini-CK: l’hanno di biſogno,’ acciò {ham puliti , .e ben-b

trattati . Li Clauflri, doue hanno da:"stare il ‘Refizttocioa : le ſicoſe»

“’ PIÙ della “fa: tenghino peril meato oteo piedi,-di largo, e noue

*! Pllìi'Gl in efli fi repartino la:Sag'ee"stia,—-Portaeia-, & :InfermartL.

baffaiieorxicoriſibflì di tutta la Caſa‘,eome gli-leni delle celle hab-_

abano-"<= piedi, emezzo di larghezza- Li lanatſiGrigc nec: ſſarìi nia- ,

JI? filorqdſicl Claustro coperti diſcmplin-i coppi-., <) tegole . Sopra.-,.

di q_iieſti Claustri ii faccino le celle ,e linodi palmiſente di canna.,e

«11 Plu grande dirette piedi-‘ .Btvn’a’ìlctfaſi-Infcnma'zia per l'lnuemo

- longa almeno di tredici piedi ,il: al . più di ſediei . Il Cortiledel

— WWMMdiMpiedialmenoze diſetteral piu,-'n quadro ,. & il di

i P“! farà. per, lizpilastri, e eoreitori, per doueſſſi dà da cammargì Que

..(lo slintende’ſe la-Caſa ſizedifieaxli nuouo; e [con appoggtarlî ad

- azltſnîdificio .ò Clxieſaanr‘ica, poicllezall'horùgià che ”non a of;
; ſetuzſllfſiſudettdmodo, oſſemiſi.qiiestaſſL-pouerta',.doangufìeaza delle

embe-ſ.- iti-punto ("ai-11 pofflbile'ſi Breia Caſa& edifica A. amoga,

..iilchſià'ralmeno quarantacinque-piediLiceo dagroſſezàa di tutti: le

D\{rliln-qmdro, &.alſipiùninquantazefimuri dòfiiora‘ liano graffi.

MB!-Pwd]; canezzo , e quelli di dentro-edi dui piedi… ſiLi :corricotlſi,
AL i muri à- talpa-nianza di: mac-doni , òſſgbſſn grofl'oſimbenucſio di chia

-ſiì.<i’9lm.l Leſealeperaſcendere nell'alto define-afa , hauerà‘peul

..mSuosliſiit-jiedidjihngkme tre.-al più. .: …; ,ſiſi- », -, — ;, _ …

il! ;ſſl lì: Neſilwfiqſzhàbbiapiù che otto::elleſſ- [,e-porte del Claustao

. , is.-mdlidpljàimizddlargo,eſeue d'alt o',le l’altre pori-ecomuni 13-15".

bunc.duipiedi_di_lax_go.z fei d’ako;e li'Clanfil-i ten'ghino:mame

«. ' ſialſalfim ſctpledh e mezzo-almeno , erede al più. La Ghiera

lla—madcfimaalrau idle la Caſan’cciò reiki tutta uadra, e:

e‘fffiî .altczaa. Ecdl Pmuinciale, ò Còmi-fl‘ario, .ò Cuflo; e,ò Guan-,

14mwh!kalſſljl’eceedet-e da quella Inadella.-efotma . . fit,)”

BHP-"9! Pet fei;Mmcon altre . pendenze-,: che .più partiranno

WK Hſ, ".-‘l 14.3 ,? .ſſſſ- :..-z;, :… …. il

, ! SWélſiW-aneſimnwnoſiemimò?upstî,

B' " . _

_. R..
" n'
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ſanta'Riforma, le quali furono li puntelli , cheſſgli poſc ſſil nollro

Santo Fondatore , acciò staſſe ferma,e ſolida nell’alrezza della ſOin

ma poueità , con-la quale [i diede principio alla nostra ,Sagra Re“—'

gione . Diceua il Santo,chela Pouerta‘ delli Frari Minori negli edi

ficij è quella, che più edifica alli ſeeolari . Et in vero è così , per

che dimostra quella , che è dentro delli Conuenti … tutte l'altre,

coſe . Aborriua grandemente qualſiuogliacurioſità nelle celle, an

corcbc fuſſero per deuotione delle Reliquie, ò [maghi,-nou perche

fia bene , che il poco, die è dentro dieffe, ilia diſcomposto , e ſenzaſ

adorno,- mà perche,quanro meno il Religioſo hancràwhe adornare,

e componete , fara-più perfetto Qſſeruante della [ua profeflìone; a

D’altra coſ: , cbefi dzſpoſero in quello Capitolo . E come 5. peer. ‘

- d'Alctmtara andò alla Villa del ‘Palo àfo'nderui il Conuento. ' . l

. ' .‘CZP- Xxlllo \ .- -' a i '

gine dalla (da prima fondatione ; &:ogni articolo publica

il ſpirito della Pouertà‘Seraficada quale fà a'ſuoi‘ſeguaci‘

heredi del Regno de'Ci-eli ; e quella teneua ilSanto per "ricco patri

monio : her-editare. dal nostro Padre San Franceſco. &apprel'a da..-'

Chrifiocrocefiſſo.‘>.:î..r'ì ‘ . x. - ſi

- Si fecero il Guardiani a tutti li Conuenti,p.onendo in ciaſcheduì

no competente numero di Rcligioſi ( che di già,per la miſericordia

di Dio,ve ne erano bastanti per tutte le Cafe) Coneorſero da- altre.:

Prouincic à'questo-(apitolo Religioiidi grandi qualità,e v ircù cò

il deſiderio di maggior perfettione, condotti dall'odore della San

tità del Glorioſo Commiſſario G ener-ale , dal quale furono ricenuti

.; '.Î . L' «lſſ\ * ' …i “i .' ( ‘.ſſ '

- Veste furono le Coflitutioni, che fece ,- ér oſſeruano perle

. maggior partele Prouincì: de’Scalzi; le quali hanno ori?

' con“ affabile benignità . Si ſcaizorono ſubi;o,e vestcndoſi di poueri,

e stret-ti habiti, e ra pezza-ti ‘per maggiore humiltà,ſi restorono fog-f

getti alla di lui .obedienza . ſi . - _ -

ſiſſ In partirſi ' verro- laVilla del Palo.diede la benedictione à tut-Î

ti li Capitolanti,comandando,che dentro di dui giorni ſì partiſſere

di due… due li Religioſi, che andauanoà fondare , come fecero . -

Giunſe il Santo alla Villa,‘dalla quale fù ri’cewto con tanto applauſi

ſo, & allegrezza, che non li puol eſplicare . Paſsò alla Città di Za

mora , &ſſimpetrò la licenza dal Veſcouo,per fondare in detta. Vil

la, one ritornò a trattare di cominciare l’opera. ’

ſſ Auantì di parrirfi dal Pietroſo , ſcriſl‘e alla 8. Madre Tereſa. ani-'

ſandola, come la l'aa Culìodia era di già Prouincia di S.Gioſeppe; .e

Bee ' che



ma. Vita del Glorioſo& Pietro d’chantara
che non li ricordami ‘ſſpiù delli rnauagli paſſati,stante il conſuolo,che

il.-Signore gli dana", & ’il veder-eil frutto così ſaporoſo , che camina

' ciauz à racmgliere , e 'ſperaua oouerfi proſcguire’, viucndo ſotto

l’ombra, e protettione di questoGlo‘rioſo Patriarca , e per l’inter

Cclfione della ſonrana Vergine M:.ria ſua Spora, àchi haueua—dedi

cato il primo Conuento con il titolo del Sagra Milla-io "della (ua.

ImmacolaraC-òcettione;Che stcfle di buan animo,poiche. il'ſquo

nasterio diSan Gioſeppe lì fondanebbc, come deſideraua, eereſce

niazin p‘erfettione,con dilatarſi per altre parti per gloriadel-Signo

re; efper li meriti di-questo Glo'rioſoSanto , ' che ella ,» &. egli hanc—;

uanaeletto per Padrone .' SeppeſiDonna Guiomar cle Vlloa— » come

il Santo-lì pattina alla Villa del Palo ad cfl'eguireſſ'la fondatione del

Conuento, che quelpopolo chiedeua . ‘Deſiderò la denota Signora

ritrouarſilî in quell’occafione nella detta 'Villa ,- eſi per cauſa d’andare

alla Città di Toro ſua patria à negati)“, che (e gli offeriuano , Bper

altre diligenze , che gli raccomandò la ſua amica S. Tereſa , ſu bica

mem ſix'parri} donearrîuòſite di la finali;! Tei-radici Paloſi'chcNo

dici miglia l'onta-1a dalla-detta Gioia,-Ccd!) fiagolar conſudlo del

fim ſpirito ritrouò in quellaxileJmo'Padi-eſſ Eleſſe il Santo-. per il

fico dcl*00nuentb,& Horroſſla poſſeflìonehereditarìa -, che ini cene

ua Donna Guioſimax. la quale l'offerſc litica-amento. . e congran de

notione al SaiùoPadi-e ,- rallegrandoſi-al maggior ſegno , che, nel;

ſudetro (un luogo lì faceſſe la fondatione , che deſideraua,.repucan

dolo aparticoſſlarfauOredel Ciclo, bauer confl.-guito— i Malnati-deli)"

«bppo'lirrauaglidel ſuo viaggio .l’ * fi i'“ '.“.- ſi :: - ſſ .

-..Perquesto affetto,è (uadcuora' ca rita ; con- che donòla ſudettzu,

poſſeflione, la-ilimerono ſémprecosi il Santo, come li Frac-i per Pa'-:

drena del Conuento, ancorche la fabrica fù fatta con l’elemolinuſi

dethilla, cſue perſoncprìncipali, Al pigliare il pofi‘c‘lſodeiſſiîw

t-o . vi affilierono’li Rcligioſi, la. Corre, e l'Officiali: della Villano]! -

il Clero; & il Santo Padre vi piantò laſiCconezepoſc nel fondamen

to la prima pietra, kauendo di già dato ler—pianta,: niodellodclſſCò

uenco,e Chieſa; e comandò, chendn cccedeſſc daqnellaſiforma , e

* grandczu (haucndo ſempreaùanti i- Tuoi occhi -ii 'ſp-i’nitodclrau

Ponci-tà Ena ngelica) e che full“: ſotto il riccio delléBlorinſaL-SuxMaſſ
ria Madalena , per ritrovarli contiguoa'ſill' Eremitociozdl quella.-'

Santa._., ' _ : "ſi- ' ‘- \iî- _.; '. o‘.

Dim‘o‘rò ini il Santb-Padre’per alcuni giorni i, facendo grin frutu

lo nelle genti del detto Luogo,!e qu‘alidominciananovad eſperinu'ti

tare il bene della ſua-venucaînel megliorarnento dellaſideimtione di

molti, ſperando per turci da 'Dio particolari" fluoricoml’afiiîlnm
'. -. - . ' . ſi ‘

. }
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di quelli .ſuoi Semi. Li Religioli,che erano andati con il Santo l’e-='

dre a fondare, e viuere nelConuento .,.non hauendo douestare, [c_n .

non nel picciolo Eremitoriodella Madalena , diſpoſc il Santé, {ep

gli delle vna caſuccia ( che haueua ſeruito di molino d'oglio , ‘ la.)

quale dura ſmo alſſpzeſente giorno,&_è ſita vicino ad vn fiumicello) '

& in eſſa fiaccomodorno , al meglio che puottero ;& incomincio;

rono a fare corpo di.Co_mmunità, & eſſercitarſi nella [antica della

v irtù, in che li e-ſſercitauano nel Conuento del Pictroſo .

‘ « n ‘.

"_ | Dimoramio il Giorio/o S. Pietre diddle-intera nella Villa del Palo.

*--'- _- apper]e,per TÌNÈ Dinimfin altra parte .; Cap. XXIV. * ‘

!=(. ..».«*I ,-.A).'ſi .

. ſiEl tempo , che liana in questa Villaaggiustando le coſe_,

* della fondamenti-(comodi ſopra lì è detto) ſucccſſe vn caſo
: ſi naro ,nelſiqqalie molto bene. li conoſce l’anſia ,_ e l'ardente..

-l _ - .... deſro, clie-teneua; che tutte l’animelisſorzaii'ero a ſeruire -

ſikddio,’e cſſost'antemcnte perſeuerafl'eco nel ſuo filato ſeruitio .'.Tra' le

perſbne nobili , che in Alcantara, ſua felicezpatrianſi ridufl'eno pe':

la di'iu-i- predica al ſernitio’diulinoé corna-li dili'e nel Capitolo; la'.

dEl fecondo libro) furono dui Caua'lierildi-poca età,inclii'1’effeena'

ta liberta'-della gionemù haueua fatto preſ-1 . li quali mutarono viu

ta, e li diedero al-ſegſiuito della Clvriiliana perfortiond; & ancorclie ‘

alribiduieran'o primogeniriffimaiorazgos delle larolmſe, bauer-eb,

bero nòd-imcno cambiato il ſecolorſi come halteuaoo' fatto decolla-

mildellaſi' vita,ſe non hauriſſe ilsanto impedito la'lorozdetermînarita

ne, con aflicurarl i, che in quel fiato, end inaltr‘o voleva Iddio ſerr

uirii di elli perîeii'e'mpio' degl’àlti'i :. . Cosigrandeſi era llaſſetto.'clle.a

portauano al Santo, chemolte volte andauano, caminandomolte)

miglia -, zl trouarlo ,ſolarnente per—conſohrſiz,epigliar’animo con

la-di lui ſanta dottrinalrſiConferiuan-gli le ſue difficolta, c.ritornaua

no alla“— lorolpatria,’ ſcriuendogli di la‘ ciò , che gli paſſaua nell‘anil

ma, ad effettofuſſe da lui gouernatazge-cosl viueuano can nozabîk

ell'einpio di tutti,;& erano comunemente chiamati li Diſcepoli del

Santo.Fra-Pietro.. < -_ " ſii. '- * — . ,. P.;;

_ S_uccefl'e a quelli il" pigliar (lato di matrimonio , non tanto per

proprie conuenienz'e, come per ordine fattogli dal Santo,.dichm

gli , ch'ein quelſharo.mtrimoniale-affieurambbero la. virtù. Obeg

dirono, (enza che quella mutatione li raffreddaſſc nd ſeruitio‘diuit
no;:inai conofcſie'uaſinſi giornalmenteîcon il credito grande delle Lit-_ .

tù gliauantaggilnelli diſinganni della vanità, ſiſſ _ , , ſi i

Il demoniodnuidio‘ſo del ben dell'anime,}rroourò diuertirc queliq

' ' di55.99 .!



Vito le! Gloria!. S. Pietro {Alcantara
di quelli Caualieri ,acciò non conſeguill‘ero il frutto ,che promet-ſſ

- teua la primaueradieoeilioriti feriiori . Onde con preteſti (al pa

rere gialli, e conuenienti al llato ,che tenevano }comiociò ad un

_pedizglilideuuori elſercitiidell'oratione, e parunen‘ſie à ponergli

»nelle loro coſcrſinze (empoli, nella mente tut-bacioni, e ne il 1 me

mmia confulîoni fintastiche, con tanta tempellà di dubii tra. ( ll’u

..ſeationi dell’intelletto, che non (Umano |n ſe . Conferitonlìambi

due il fiato, |n che li trouauano, e viddero. ellere vniforme la loro

infermità,- per il che procurarono il rimedio , che era andare al C6

uentodel Pietroſo à tromreil‘Sant—o. Scppero, eomcen and ito 4.

Call gha la Vccchià per negotijidelle lue fondationi , e che (i naſ

feliu | da me all’altre parti , ma che … breue tempo ritornarebbe.

Diſ} iacquegli quella nuova: epc: non poter ilare tautotcmpo

Jon:ani dalle loro Cdl-C, diuennero malenconic'i, & àfflictff da. da la

colpa al lhio,che teneuawflredédolifibeda- quello s’origiuaſſtſerolj:

turbationidubioſe della toſcienza)e per qllaxauſa stauanc— anco cli

flurbati nelle loro caſe | ſnoi Genitori . Non haueua no altro con)

forto , "the andare otel-te ldc’o pòlfeſſioni fuora della Villa,doue cò.

fermano?tra didlì liiſuc idnbiiper alleggerirli, e finalmente rellaſſ

brano più îoonfuli .JSi raccomandaudno-dituttocuore à Dio, e lo

prog.-mano, clie diſponelſe la tenuta del Santo Padre al Conuento

dt! Piece-olo, doue poeeſſcro andarlo à ritrovare per rimedio della..

loro infernntà. Non o'ccultò ſua Dinina Manila al Santo l’afflit

tione de'ſuoi D|ſcepoli-, per il che,conoſcendo per Diuina reuela

tione il (lato delle loro coſeienze, domandita Dio il rimedio, pro: .

net:endolo di quell“: maniera. " ſi. ..

.Scamil Sito Padre nella Terradel Pilo,.in' Palligha la- Vecchia,

come hai:-biamo detto , e qu egli"|n Alcantara nell'Ellremadnra , &

in ma delle loro polſelſioni parlandodi que-{ie. materie,& eccepire

per virtu Diuma, li ritrouò il Santonel me220 delli dm Canalieri,e

f.tlutnndolicon Angelica giocohclitizdiſſrgli: Il Signore:-idi": patcz

N.|n fi puol facilmente credercl’eſſetti d'illegrezzu,e eonſolanonu

interiore ,che hebbe-to'… conoſcere,clre alla preſenza ddlsſſîto fug

gilono le tenebre dalla loro mente, come l’o mbreſi della notte nell',

apparire—lei Sole. Hellmann-ammirati di ||| ſu-bitanea villa ,e po

flilìi.iginoccbioniffa bacia-rg i,con lagrime di denota tenerezza , li

pit-idi, g i di l'e: Cbe coſ-13,133]; ?Èbe ceſa Mik_/ae è il faflt‘dm che bene

[N‘-Obe dublino/emetra". di rai > . r | .ſ: *

ſiAll’liora gli propoſcl‘ost cial'cltcvlano'… pa nicola-"dh" dnbi'; del-ſſ

lo fa: coſcìezzn , & ilxtetl'io ſpirituale, mehr ſirxtrmxauano,diko

frendogſ| il piu oemittk‘dell anima. A che il Gloriol'o Padre H;:po- '
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“(e di tal maniera, che, in vn medemo punto, laſciò l‘cioltele difficolſi

tà, aggiuliata la mente,quieta la coſcienza,illustrato l’intelletto , e

più infiammato l'affetto nel ſeruitio Diuino; e laſciandoli allegri,e

ccntcnci, ſpari dagli occhi loro,x-eflando stupefatti del ſucccffo, e.

dando gratie a Dio per tanti beneficii così lingolari, che per li me

rici. & oratione del Santo-gli faceua ; poſciache il condnll'e nelle)

braccia de’l'uoi Angeli à. rimediarli , stando il Santo (come dopoi

ſcppero ). tante miglia distante , in altro Regno. '

' Non ſuſolamente quella volta,clteoperò il Signore talprodigio;

mà continuòil Eau-ore in diuerſc occzlìoni ; pciche tantol'vno, co—ſi

mc l’altro di detti Canalieri in qualſi-uoglia tribolazione , che ſiri- ' *

trouauano , r‘icorreuano a Dio,dimandandogliil rimedio per l'in

‘terce-ſſione del ſuo Seruo ,e l‘abito gli appariua, conſolaua , & alii

fleuagli ,non (010 mentre vilſe in carnemortalc , ma anche doppo

eſſer paſſaro da questa vita . E raccontandoli quegli, doppo la..

ſua felice-morte,;ld altri Caualieri deuori,amici,e figli diconfrflìo

ne del S.Padre,dichiarorono anco que—lli bauergli ſuccefl'o il mede

ſrmo in ritrouarſi oppreflì da alcuni trauagl—i , e krupoli di coſcié

za, e che il Samo liammoniua con tanta dolcezzadi parole, 'em

pit-ndo di celel‘iialgiubiloi loro cuori , che non potevano, (Enza.

lagrime di denoti lentimenti , e dolori, ripeterle .

ſi Pegi: [opra l’acqua del Fiume Duero . B perì ſuoi meriti ſoccorſe 1

- - - il Signore «t’/um” Frati ,inuinndajli pane per miniflcrio ’

* d, dlgſ-'l] . Cip. XXV

del molino, Come habbiamo detto, & aggiustato vn deuoto

Oratorio per dir-ui la Melia . c recitare l’offitio diuinſhe da

to il. modello per la fabrica del Conuéto,e cominciato l’ope

ra , trattòdi ricornarſeneal Pietroſo,pcr di là andare alla fondazio

nedel Conuento d’Arenas ; perògli Fu neceſſariotrartenerſialcuni

giorni per cauſa delle grandi acque ,che ("enza ceſſare pioucmoî.

Ladeuota Signora Donna Guiomar vedendo , che non gli chiede

uano ſcrittu-ra per ſrcurezza dei terreno, che gli daua ; fece ma di

eh-iaratiou‘c per manodi Notaro, donando alli Religioſi non ſole

quella parte , che era [lata aſſegnata baflanteper la Cafa,ed Hot-'to,

mà anche il rena-nce della poikſfione ( (enza .riſeruarfi coſa alcuna...

dell’vſofrutto)acciò }o gvdeflro li Religioſr.

Eſſendoſi un poco quietatoll temporale, ſì liccntiò il Santo dalla

Villa, e da'Religioſi , eli Pîſti'pfl: palliglia— la _Nuoua . Arfinò

LAſciando compone l'habitatione delli Religiost neHa caſ-L.”
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Il fiume Duero per la parte delle barche di Bu Yſiglio '. Il'fiume era

profondo , e correua molto grofl'o per le vertenti , che _ſe gli anda

u'ano aggregando: il Santo chiamò il Barcaruolo, acciò lo pallaſ-.

fee-dall’altra parte ; questo non [i arriſchiò,perche la furia della cre

ſcenza era tanta grande , che non poteua gouernare la barca ſenza

.euidente pericolo d’annegarli , e per la medema cauſa Rana dall'al

tra parte molta gente aſpettando . Vedendofi il Santo Padreprua

di remedio per poter paſſare, arriuò alla ſponda dell'acqua , e fatto

ſopra di- ſe, e dell'ondi il ſegno della Croce , & alzandogli occhi al ‘

Cielo, entrò caminando ſopra l’acque, come ſe fufl‘e ſop'ra la rena,e

così p'ercima di quella profondità, ſoggettando con li piedi la fu

rioſa correntedell’ondi,paſsò dall'altra parte -. Grandifiìma fl: la... _

merauigliatanto del Barcaruolo, quanto di tutti gli altri , che gli

dauano voci ;.e di sì portentoſo eaſo rendeuanoſi immenſe lodi ſià

Dio . ' ‘ '

Oſiiando arriuò alla rina, proſegul il ſuo viaggio per terra ”coni

l'isteſſo—paſſo , che haueua cominciato ſopra dell’aegue , ſenza pun

to trattenerſi . La gente, che haueua vistoil prodigio , lo publico

rono per tutti quei contorni , & arriuando laſſnuoua alla Villadel

Palo, dauano tutti le gratie al Signore, stimando ogni giorno prù.e

con denota attentione , facendo conto delli Religioſi per la gran…

.deuotione verſo il Santo Padre,-Iddio il quale pregaua ad hauer cu

ra de’ſuoi figli , merita ndolo l’e ſſatta diligenZa ,che teneuano in..

ſeruirlo. Accettò ſua Diuina Maestà le preghieredelSanto Padre,

e con il miracolo ſeguente manifestò il contento , con che ammet

teua l’eroiche virtù, che eſſcrcitauano quei ſuoi Serui.

Doppo l’inondatione dell'acque,ehe pionerono in quelli giorni, .

(che lì Connetti in gelo)ſeguì sl copioſa neue, che rimaſe mezza l'e

poltala picciola-caſa del molino, in che habitauano li Religioſi,

ſenza poter vſcireà cercare l’elemoſine; permettendo Iddio, che la

ente della Villa non (i ricordaſſe di mandargli .coſa alcunadi—vit

to, ad effetto haueſſe più campo il penſiero della ſua Diuiua proui

denza verſo la ſua amata Famiglia.- Si vîddero aſſediari da— tanta...

neue ,- che'pareua Volefle ſepcllire la Caſa, & i ſuoi habitatori tra...

li monconi , che gl’andauano d’intorno creſcendo , patendo eller-e.

aì tempestoſo temporale fuera di natura. Vedendoſi per tanto pri

ui d’ogni aiuto humanoſſicorſero al Signore del Cielo, che chiude

\ ua le llrade della terra , acciò nò fi artribuifl'eà olla il (un rimedio.

Haucuano gran fiducia,che, già che gli haueua, in altre occaſioni

ſoccorſi, non-ſarebbe meno in quella , che {i ritrouauano; & ancor

che fu fl'ero itativn giorno integro ſenza mangiare,affirmauanodo-l

'S ſſ por,
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poi, che gianni-lì viddero tanto allegri , comein quell’occaſionc;

in che ſi-trouoſono del tutto abbandonati da ogni aiuto humano.

Nel ſeguente ”giorno, doppo eſifi‘erſi recitato l’officio divino ,e.)

fatta la ſolita or-au'one , venne l'hora di deſinare , nè haueuano co

ſa di più di quello,che nel giornoantecedente .- Fù ſonaca la’cam

panella della portaria ,- viandò il Portinaro , aperſe la porta , e ri

trouò di fuoravn [acco pieno di pane caldo, come ſe fufl'e all’hora *

cauato dal forno , quale staua' incaiſato fra la porta , e la medeſh

ma neue, che haueua coperto la meta dell'ilìeſſa porthlndò ad ani-'

farlo al Prelato, il quale vi accotſe con li Rcligioſi , dando-lodi a.

Dio per le gratie , che gli faccua ſi. Fecero diligenza con riguarda- ‘

re per cima la neue , nè ved-dere fegnale, ò vestigio di' piede numa-'

oo , nè di' bruco; con che rima—(ero confirmati , che il Signore haue

uagli inuiaco il pane per mano dcÎ'ſuoi Angeli, attendendo alla lo-l

ro neceſfità per li meriti , & orationi del loro" Santo :Padre Fra Pie-_

trod'Alcantara. - ' ſſ . ..- - . ‘ -'ſi .- *;

Comeſ-“ ’il Sito alla Villa li'./(rene: allafoudatione di quel Conurnme ld

contradiuioge , che bcbbe per fonda-le. Cap. XXVI.

- - Rriuò il Santo alla Villa d'Arenas, doue lo riceuè il popo,

polo con dimostracioni di grand' allegrezza. Elclîc pei-"la‘

‘ la fondatione del Conuento vn’ antico Eremitorio del

Glorioſo Apollolo S. Andrea, che chi-amano S.‘ Andrea.; ſſ

del Monte , vn miglio , e mezzo dillante dalla Villa , lito ameno

d’alberi, e fonti,posto fra certe montagne altiflìme coperte di Ca

stagni , & altre piante filuestri; luogo in vero per li Contemplatiui;

poſciache, quanto in eſſo fi troua, conduce a dimenticai-ſì del mon

do . Et ètraditione antica , cheil Santo Padre , a fare alder-tio

ue , haueſſe hauuto riuelatione dal Cielo. * - . " ‘

-' Era l'Eremitorio d’vna certa Confraternità,che staua nell' iflefl‘a

Villa , àchi il Santo la chiedè per amor di Dio per fabricarui il

Conuento . Gli fù gratioſamentc cancella , & incomincioflià dig

(ponete l'opra , e radunare li materiali . Mandò il Sanzo a chiama.

realcuni Religioli, ad effetto di pigliare il p_offelîo con publica—a"

i'olennità, Come li fece. _ — -

:Conobbe il demonio il danno , che di li poteua venirglim procu

rò impedire quella fondationecon tanto r-unwr'e , & inquietudine,

che -fi conobbe eſſere il demonio,-che moueaa la guerra z.- Li Sacer

doti dellaVizla rielamorono auant‘i del Signor Veſcouo d’AuilaLz;

dimondando giustitia; ilquale, per olldruatla a tutti _:OſdÌllIÒ, che.:

è . _ ’opra
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l’opra eefl'afl'c, e che compari (l'ero le parti nella Corte Veſcoualy.

(Dando ilSanto vidde così gran contradittione , s’allìcurò, do

uerli facilmente ottenere . e conſeguirſi il di già incominciato , eſ

ſendo che haue‘ua da eller-e grande la gloria., clies’baueua da dare è.

Dio da quella picciola Caſa ; eonoſcendo la violenza, con che il dc-l

. monio procuraua impedire la fera erettione. .

_Scriſſe il Santo una lettera al denaro Caualiere Don Giouannl

Velazquez d’Auila. Parlòil detto Don Giouanni ſopra di nella

materia al Signor Veſcouo ; il quale, come di già conoſceua ] San—,

to Padre , & haueuagl—i dato licenza per la detta fondationc , non..

hebbe neceflita d'interc-eſſore; con tuttociò, per dare ſodisfattione

alla parte, & bauere che comunicare con ilSanto, lo ſupplicò vo

leſſe venire alla Città d'Auila,che con quello s'accomodariano .le

materie . Comzparſeil Santo, e li Pretidella Villa alla preſenza del

detto Veſcouo; propoſer-o con gran retorica, e audio particolare

le cauſe, che teneua-no per impedire la fondatione,:tccumulando al—.

tre congruenze , che reſultauano dal non permettere tal fondatio

ncg-ſſe con quello pareuagli , che le ragioni, che adduceuano ,’ erano

ſu fficicnti contro qualunque difeſa . ll SantoPadre con humili pa

role riſpoſe,con preſentare tre ragioni,- con le prime due ſuanll’op

poſitioni dell-i—contrarij.ſenza laſciarluogo a replica alcuna; nella…

terza. aſillegò li beni, che così a quegli,come a tutta la Villa ſe gli .(e

guiuano, eli danni., che, dal repugnare detta .fondatione , poteuaé

:oſeguirſcgli .- po-iche andati-ano direttamente contro la volontà
i Dio . l ſſ . -

‘ ll deuoto Veſcoumpìeno di contentezza,in dimandò, ſe baueuaſi

no altro, che allegare , ò a quello, che il Santo Padre haueua riſpof

flo.,.tcncuano alcuna coſh, che contradire , che la proponelſero.

Qegli non ſolo non contradiſſero, ma, hauendogli conuertito Id

dio' la loro oppoſitione in cari ratiuo affetto , facédoſi di flſcali.pro-.

tètt'ori, chiederono con gran premura all’isteſſo Veſcouo , che non

permetreſſe più dilatione , nè ostacolo veruno a detta fondatione.

Ctm-che il Veſcouo decretò.che ſi proſeguiſſe l'opera, & vnitamenò

te ordinò, che vn territorio, che teneua contiguo al lito del Con

uento , s’aggregalfi perla fabrica di quello , e per fare nella medeg
ma Villa vna Infermaſiria , doue vi ii poteſſero curare li Religioſi

Il Santo Padre ſpediſubito il compagno con laſentenza del Ve;

l’couo , acciò ſi proſeguiiſe l’opera , &eglirestoflì in Auila. eſſendo,

neceſſaria la ſua perſona per l’aggiustamenti d'alcuni negotij fra il,

Veſcouo , e la Città . Vilîtò la Vergine S.Tereſa, la quale giornal

mente, nel-tempo Clic egli iui dimorò ,copfefl‘andoſi con lur,confe—ſi

" _ . , [[na
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rìuagli le coſe del [no ſpirito :diſſegli parimente , come buena rio

titia, che in Roma ſì ſollecitaua il Breue'per la fondatione dei Mm,

naflerio , che non laſciaſſe di raccomandare a Dio la buona (pedi

tione di cſſo . lntcrrogolla il Santo, in che forma haucua da. anice.

rare la conſeruatione di quel Monalierio; ſe lc Monache haueuano

da ſustentarlî di rendite temporali, ouero d'elemoline, e fatiche pro.

prie . A che riſpoſe la Santa Madre con (applicarlo, ebegli diceſſe

il ['un parere , poiche haueua da ſeguirlo, come in tutti gl’altri . ll
Santo Padre, come era amantiflìmo della Ponci-tà , diſſegli . che eraſi

di parete , li fondall’e (enza rendite , e nella poner-cà Apostolica,c6—

forme baueua fondato S. Chiara ; ponendogli per eſſempio ii Real

Monaflerio delle Signore Scalze di Madrid , _le quali . eſſendo nel

mondo Signore di tifo, non ammetteuano ſuſlidio temporale, vidé

do in così rara pou‘ertà, che erano imagine della perfettione ,- poi:

che i\ penfiera del gouerno delle coſe téporali fa dimenticare l'eter

ne, e le celcsti. Anlmò grandemente la Santa,come Vergine del un.

mero delle Prudenti, à ſegu ire Chrillo nudo ncila Croce. '

Riceuè la benedetta Santa la dottrina Apostolica ,orimecoſadi co.

:i eſpcrirnentapo Macstro; & hauendolo nell' orazione eonſultato'

con Dio, trouò, che il medefimo gli diſſe Sua-.Diuina Maeflà; per il

che li determinò, che il Monaflcriomhe fondaua, fufl'e ſcnzapiù al.

tra rendita, che quella della Dinina Prouidcnza. '

D’ni-rum" colloqui,-' , rbt teneua con Santa rere/e di cietà,

, _ per animo-la alle flrada della ped‘crfionc. Cap. XXViI.

N quella, & altre occaſioni , che E vidderogeneuano ambidnſſe

- i Santi celestiali conferenze; ſentcndo il Sa nto Padre rari..

conſuolo in vdirla . poſciaclte paria-ua la Santa con la chiarez

za , : lume, the ſtriueua. Amaua l'intellerci chiari , e le vo

lontà riſoiute per ſcruire a Dio ,- ecomc che vedeua , che ella opra

na il medelimo, che diceua, cla trouaua con sì magnanimo cuor-:s

perle coſe ardue , èdifficili , t'cdificaua grandemente della (na.,

collanza, e diceua, clie l’bauerla comunicata gli era staro di gran

yroſuto per alcunecoſc .

Gli manifestò la Santa gl’cfl'ercitii della Tua vita, le penitenze, e

mortificationi ,li ſuoi digiuni , ediſcipline, ad effetto , fu‘ſſeil tut

to con accerta, non volendofi guidare in coſa alcuna di ccruello ſuo

& in questo fù Borgolarc.)Egli approuaua il ſuo dcuoto modo,ma«

(auigliandoli più ell’animo, con che eſſcrcitaua tali mortificatio

ti, che di efl'e ,- e come ritrouauala di così virilîſſcfo‘raggio , l'anima-;

. . ua
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ua a quelle, confidando dalla linea:: del ['no amore la pe’rl'e‘uetan

za in tutto ;e quello era quello , che [empi-e gl’incaricaua; ' '_ .
Diflſſegli 'V‘n giorno la Santa ,‘cll—e gli dichiarafl'c , quai-era la toſa',’

che gli fuſſe [lam di maggior difficoltà a‘vincerc nella vita ſpirituaſi

le , come impedimento di elſa , & in 'che modo l'iraueua' ſuperataſi?‘

Il Santo Padre gli "riſpoſe', che Fu il_ſonno,nelliprincipij', che preſu

l'habito della Religione . Age/laſ»), Figlia, diceua il Santo , la mag

gior penitenza. e la più-]cnfibzle per la miafiacca, e debole natura ; quella

paflione miperle-guilala grandemente ; e Per Vincci-la, Bano ſempre ingi

mchiato, & in piedi ; eſſquello, che dai-mino, era dſſedere, e con il capo

Appoggiato- acl-vn trauiéello i'htaflràto bel Muro della cella , la quale e :z

to picciolo; che, ancor-clie rolefli , non poſſe giacenti. f

Ammirata la‘ Santa'ſi, diſſegli , quanto tempo ſpendeua nel ſonno?

Il Sito gli ri ſpoſewbe erano quai-Eremi «che mi dormiuapiù,tragiorno,

e notte, che am’bora, e mezza. Replicò ella : E come, ‘Padre mio , puoi

minare la naturale-{za tal rigore , quando ]egli deue darei! rifloro, che

naturalmente ricerco ? Soggiunſe il Santo Padre:.ſſtleune volte-Jamen

tando/ì il “corpo nel mezzo delli gran freddi di notte (diſpiacemlogli di no'

fidare" coperta-,!“ ben riparato mile-ua il mantello, [pa/anco laparte della

cella, e lafenéflra; e doppo di eflere quaſì intere‘zzjto dal verita gelato,

diapaſſa da'-voir all'altra parte, chiudo la porta , e mipongo il mantello,

acciò , con il riparo di eſſoſifi contenti ,- e con quello fifld cima." '

Opeste coſe diceua alla Santa Vergine per animarla alla perieue

ranza'ncll’aſprezza della vita, che faccua, vedendola con tanto va

lore,- poiche , ſe non h‘adeſſe con'ostiuto, gli doueſſc eſſer’e di pro

filto , non gli hauerebbc manifestato tali coſc,eſl'endo in quello par;

ticolare ta‘nco‘catitclato, che “fino alli Compagni le cclaua . L' iii

rcrrogò la Santa circa quello, ch'e mangiaiia ;poſciachc era veceſ

ſario,chc col mangia re',h‘—aueua da darli al corpo vn poco più di (On
no,di quello, che glidaua . Riſpoſegli, che il ſiſuo ordinario,era di

mangiare di tre in tre giorni (tacendo di flare molte ’volte vna ſet

timana intiera ſenza prendere cibo alcu no) Mer‘a‘niglioflì tanto la...

Santa ,che glidiſſe; comefiapoffibile, Padre mio, ehe-vn corpo bum‘d
adpoſſa—paſſarſelaſen-Za altro cibo—dì quello? A' che riſpoſe:l Di che ti alie

miri {figlia ? Qeflo d affaì poflibile , d cbifi arco/lume in ciò. "

Trattando della Mortificatione tanto neccſſaria a quelli, Chf.!

profeti-ano" vita perfetta ,-'e ’come ticcuendol'a ne'lli principi)" con fer

uore , aiuta la Diuinn gratia , per quanto l’huomo gli dàluogo: e

come in alcuni la contintlata mortificatione delli ſenſi ſuole còucr

tile il costume in naturalezza, diſſegli : BUE-ndo iogiouane, proci-rai

"confermo-e la vlfla,‘diſori’e, che mi accade/lare tre armi in am coi-ento;

‘ " -" non .‘?
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. non cono/tere ueſſuno delli Religion , che—dimorauqnoſiifl quello ', ſe cm,.

alparlare ; poichegianni mjfidal” d’alzaiſi-egli occhi,-onde pioli [apena …,

dare & quelli luoghi , ouc era _ngtcſſario ,[e nn era col [egizie-tre alli Fu?

:i; e quello meda/imo miſuqceflèperle/imita ; per) bora non m' importa,

più, il federe, che il non vedere-_ , ' . .. ,

Con quello daſſua animo alla Santa, la quale con grandiflimo va

lore l'imitaua in quello poteua. (Dcstieranoli colloquij,che i dui

Santi teneuanogòc ogni volta che non erano macerie ſpectanti al cò

feflìonario, vi erano ſemprc prelenti alcune perſo‘neſcome D.Pran

ceſco dc Salzedo,e Donna Gniomar de‘ Vlloa,quali erano gran Ser

ui di Dio, e deuotiflìmi d'ambidue) per conoſcere il Spirito del Si

gnore, che li gouernaua; eſſendo testimonij di molte cole di (am

maedificazione, che paſſorono fra li dui Santi .

D’" fauore , che fece cbrijio & S'. Pietro d'ſhtdntîrî alla pre.

_ ſi [enza di S. I‘m/4 di Giani. Cap. XXVHI.

A perfetta carità dell‘amor di Dio teneua cosl miti quelli dui

Serafici cuori , che lì riconoſceuano interiormente habicare

nel Colìaco ſantillìmo di Chrillo crocefill‘o . nel quale ſi ve

ſſ _ , "de,—aanms’amauano, e lì comunicauano . Conſolanalì il Sa

to diconuerlfare con cſla , veneranda le virtù di quello candidò‘ gi.

glio comegioie della Spoſa del ſuq ne. La Santa Vergine l’amaua

eqmePadre , e riucriua come Santo, rimirandolo come ad vn" An

gelo del gran Conſeglio,ſicome lume della Chieſa , & Imagine di
ghi-illo," peril di cui amore gliſupplicò vn giorno , che gli facellſie

ratia d’efl‘cre ſu_o comitato.. Riceuè volentieri l'offerta. llimando

ni (no caritatiup affetto . Come chela Santa lo vidde tanto magro,

&.eſausto , cheſſli ſuoi piedi, e mani parevano radiche d'alberi , vo

lena regalarlo , per dare alcun rilloro à vn éorpotanto carico di pe

picenze, e mqruficationſſi , Diſpoſe vn moderat__o_apparecchio;con

p_itandoparimentevna gran Serna di Dio_Monaca di ca la, ch iama

ta- Maria Diaz, ( della quale l'e ne parlerà nel Capitolo 33. di que

lla—Libro..) * . ‘ . '
Venne _il giorno del conuito , qllale li fece nel Mona lierio dell'

incarnatione , doue la Santa. liana aſpetcando il: Compagnia della...

ſudetta Maria Dial-. . Ginnſe'nell'hora stabilicà il Santo Padre ,- en

, xrò, nel parlatorio: c’mcnt‘re veniua l'ho‘ra di mangiare ,.comincio

ſſrono Le Sei-lie diDio ti dimandare al Santo Padre alcune coſe, paſ

ſando d’vne all’altre linoà toccare alle ſponde dell'amor di, Dio ve);
ſiſo degl’bllwſſînîe IMM??? ls firmstc ;ffſicſri'saliſiislis crebbero
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nella S.Madre,e nella detta ſua Compagna l’ardenci anlîe di vederli

nella poſſeſtìone , che ſperauano. Poco era ueceſſario al Santo Pao

dre, _… tocc-arli questa materia,per ſollcuarli in Dio .- onde per buon

ſpane di tempo Si reſlò in estali con fingolarconſuolo di &. Tereſa,

la qll—1]?- gianni haueualo villa in quellaforma ; per la qual coſà..

daua gratiezal ſuo celefleSpoſo di sì ſpeeial l‘amore, che faceua al (no.

Semo. ; e con molte-lagrime, e deuoto filentio aſpettorono. fino a

tanto ,.che ritornò ne'ſnoi ſenſ.

'Con ii fa-uori, che in quell’ occalîone riceuè il Santo Padre di]

Cielo, rimaſc l‘anima ſua l'auto ſodisſatra , che non reſiò al corpo

animo per l:? cibi della terra . Venne la v-iuanda tanto bene adi-Iz

zata, come poucra , ſenza- voler ilSan:o prend-ere altra colla : ChE-*

ma ſcudella di brodoſeſſendo- quella la porzione. che ICCOÎUTWÌ

nelle ſolennltà,e ſimili conuiti ) La Santa con caritatiuo affetto prc

gaualo ,che mangiati-:; & egli riſpondcuagli , che quello gli balìa—ſi

ua. La Mae-lia Divina, che non sà eſſere ſcarſa di. fauori con quel

che ſanno apprefircarſipdi elfi, glie ne fece vn’altro fingolîſcſſi E gli}

rn-ppreſentarſi 51 gli occhi delli due Santi l'Humal-rità diChrlſio n0ſi '

MPS-ignore comma inèompreenſibHe-Maestà , & informa d' vm.

Giouanetto di-ſourana bellezza;quale ſedendofi al’law del Santo

Pîdſ‘crfeclel’omcr'odi Trinciante di quello, che staua nel-ia menù.?

€ di” cflò ne poſe ma parte auantiſidel Glorioſo Santo , dicendoglr,

chemangialſe ;poiche ſommamente giuliana-di titrouarli mſiſimllî

banchetti-. _ Mangiòil Semo di Dio-alcuni bocconi- trinciatl da..

quelle Diuine mani, con le quali preſe il Signore vn bicchere d’ *_

qua,ehe flaua mila menſa , e l'accostò alla bocca del' S::ntoPadre;

dicendo-gii, che beueſſe; poiche il corpo neceflitaua di quello : c..

convnatou-agiia (kosìauanti, come dopoi (libere) rinetto lo

hbſîìe dandoà- tutti la benedi-ttione , ſfiati; refland'o il” Santo ra

pitoda’ſenſi,e—la S. Madre, ela stra Compagna coſſsi fuori di ſe, che

come inn-amante l'anime di tal ſoprabondanza di gloria con la:.

preſenza- dei Signore , flauano per abbandonAre li corpi « Full- rl

banchetto , reſfando li Conuitati tanto ſodisfatti, come qual-“fluo

- glia pictoſo affetto-lo puol confidente ;peràcome ilSanto crap-.

quest: materie tanto canto, &in quaſunqne limi] coſa raccomada.’

ua la ſecretezza, glie la offeruò la Santa , linoà tanto,:he lo raccon

tò ad vna perſona ſua contrat-me, confirmandoglieio ladetta Mana

Diaz. Di quelio,&altri fau‘on' ,che gli‘fece il Signore , cche la‘-.:

S.Madre ſeppe,hauerebbe ella potutolafciarci'la notîti-a nefll'ſirol

fcritti, ne’quali ſolaméte diccſſmenmafii-ehfàe ram" ,di’chu fur

Wu voltatfflimmîp . E per timore del Qonfen‘ore, che la pafina-5
"
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intonando ſcriſl‘ela ſua propria vita ) paſsò ſotto filentio quello . ehe

ſapeua; : trattando delle coſe del Santo, ſolamente dice : ”che ai

tre tole vorrei dire, ma temo, dimi 7.3. perche nti-tetto in quello! Con

che le lafiio . - * - - - .

’
b.

, Dello mrauigiiofix eonnerfioned’rm Cau-Bere per hnuriti- , d' .

' oratione diJ'an Pierre d’Alcanrara. Cap. xxx-x. '

lmoraua in quellotempo nella Città‘ d'Anila- vn Caualiere

di poco ſà venum in ell'a, giouane principale,.e di nobiliſli

ma caſa, dato aiſ-ai alli piaceri,e paſſatempimou ſenza nota

- di molti ;poiche,campando-di rendita Ecclelialìicagiueua

con tanti profanitàſiome il più d-iuertito ſecolare . Il tempo,che ha

uena-d-a oetnpate inaffistere all'officiodinino ,conforme .eraobliga

to , l'impiegaua nel giunto, in pall'eggiare,& in feſheggiate le Dame.

:per questo fine ſoleua ordinare fellhgiuochidi canneffic altri ell'eeci

ti)“ di Caualieri gionanlqualigngoliati nel mare delle vanità del mii-7

do, ſilaſciano portate dall'onde de'ſuoi piaceri . . 4

" Succeſſe ioqnesto tempo-quando egli staua nel cdlmo de’ſooi diner

l‘iinentizarriuare il Santo alla detta Citta (come ſièdettofl-Z conforme

andaua generalmente la Nobileòa vlſitarloggli patimente vi andò,.per

non mo—llratſr ineno—deglv’altri ;dt’ ogni volta, che con altri Caualieti

andaua a vederlo, gli cauſaua vna merauiglia ,etimore. Haueredbu

voltmo alcune volte non vederlo, poſciacheſentinal‘a conſnſione del

le ſue proprie colpe ,non potendo ſoiîrire, nè-tolerare ſe (tello, [lando

am preſen—za d’vnhuomo sì Santo,- però (in vedena obligato adandare

con gli altri, per coprirein- parte la perditione della ſna eoſcienzaſi.

Kimirollo il Santo, c*conobbe le piaghe dell'anima [ha , deſiderando

il "(no rimedio. Grande era la vanità, e fortemente imprigionati li v_i

di; ela lîtaſi natural inclinatione (quando volano egli ritornare in ſù)

lo tirana camme-zh: nò gli permettena conoſcere il benqper il che rica

deva dinnano nel Wier-di ſorte,che li ſnoi ſcandaloſi collanti-s'erano
"connettiti in natura, 1 > * - « ſſ

Et ancor-ehe (baile tanto dìlperato,che non li ricordano delli preocc-'

tîDiu’inì, ſe nonper operareſſcontto di elli, ſempre che ſrlicentiaua, in

minando-ì bacia-rgllſſla mano, ſhcéna l'isteſſo. che gl'altri, pregando-.

la, che lo raccomandaſſeaDio. Il Santo così nelle pratiche, come.

ntl licenziati-i , gllanentaua alcuni dardi( fra le monitioni,che gene-.

talmente‘daua & tntti ) che conobbe ildetto Caualier-e , che quelle l‘en-.'

renze erano alni dirette . Nel giorno,-ananti che danello ilSanto par-‘

trip-x le ‘!iuz l’atelier: tfiMez" Poiſ- rice-s Dior-ew Gli-:

. [IB
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e!4 Vita del Gleriojò S. Pierro-d’Altavilla.

ne diede'la parola il Glorioſo Santo; & in quella" notte orò al Signore,

per lei,. ([al fil-l'efficacia, e meriti, e poterono tanto apprtſl'o ſua Di

nina Maiella., choinquel-la medclìma notte riceuè-il Caualicreſſs‘i grain-_,

lume ,: forza dal Cielo, che,ritirandoſi in caſa , e ſerrandoſi in ima…

delle ſue camere , ſrdicde di tal ſorte nella cognitione delli ſuoi erreg.

ri , che abomina'uaſi, & haucrcbbe volſuto fuggire da .ſe medcſimo.

Vedeuaſì rompere minucamente , e tritare la coſcienza dalli colpi di

vera contririone , & e li stesto non ſapeua la cauſa; cominciò il pian

gere la perdita della uavita . (”enza (coprire il mezzo per reſarcire li

ſuoi danni .- Conobbe, che l'haeet, dimandato alSanto. pregalle Dio

per lui , era la—cagione di così repentina mutatione; hauerebbe volſuto

in quell’bora andar‘aà trouarlo i però. al paſſo delle cognitione delli

delitti,creſceua ai punti la vergogna.Si determinò finalmente di ſcrinee.

re in carta liſuol peccati, conſumando tutta la notte in effeminato

l’anima fan—, e ſcrinere le proprie colpe.

La mattina vſcl di caſa i trouare il Samo Padre,il quale era di par—‘

tenza per la Villa d’Arenasz Andò alla caſa di Don FranceſcoSalze

do, doue erano concorſi-moltiCaualieri , & altre perſone d’autoritì

per accompagnare il Santo ſino all'v ſcire dalla Città . Non li ariſchiò

aecostarſi ì parlare al fine Medieo,ſpirituale,sì per la vergoga , come.,

"per non dar nata ìſſgli alt-tl di quello. che oteua eſſere.Andò con tut

ti accompagnandolo per vn buon ſpatio uori della Città; & eſſendolî

ogn'vno licenciatofr-estò il detto Cavaliere l’vltimo; quale (i poſe in

ginocebio‘ni .e baoiandogli lîbabito. glildiſſe: Pedremio , in quell)

cane vedrai tutte lernia w'ra, acciocbe fimuouaa‘ pregare Die , che.»

l'abbia mifirieordia dell‘anima nele : nellfòralioni-voflre mi rara-omnia.

,- con grufiducia , che per effe mi bdſdafare Iddio quelle gratia. ,

Preſe ilSanto con ogni affabilità li fogli delle lfudettc ſcritte colpe,”

e ſe li poſe nella manica-dell’habito; & alzandolo da terra. l'abbrac

eiò , conforme il Padre di Famiglia al Eiglluol Prodigo; promeſſe

glidi fare ciò. che gli dimandaua, aflicurandplo , che d'all'bora co

minciarebbed pregare per lui. defiderandoſſ , cheſna. Diuina Machi.

l'eſſaudiſſc. Si licentiò con abbracciarlo di mano,; con (omino 55

.tento tii-vedere ricuperaea quella perduta“ pecora,che di già lgannume

. una tra l'altre della greggia del Signore; e dandogli la ſua _benedittio

. ,ne, lo mandò alla caſa conſolato,e Gelato, di che il'uoi mali haueuano

. da tener rimedio. , . - ._z . ._,. _

.» - Partì ilSanto con il ſuo Compagnoſſe conii-Macine Daze Teſotie

—-to della Chieſad'Auila , an Serao di Dio ,? & à chi haueua il Santo

Padre raccomandato. a_ isteſſe alla 3. Madre Tereſa di Gjesù, il quale

WW4-1?*???wa“comp-enne …in Ill.“!iîszb-P‘ll dik-tre:

’
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re l‘eco con conimodit'ì; l'ilìeſſo conſegui vn'altro deuotifflmoCeua-‘n

liere ſuo figlio ſpirit‘nale, chiamato DonFnanceſc'o Gaiman fichi—fil

Santo amaua affanper eſletcitar eroicamente it.-Virtù da“perſetto*5er-P

uo di’Dio , con grande edificatione della Città,nel fiore della ſua gio-

neutri,: stare tanto ſottoposto alle regole.che grhaueuafdaro, che cuzi

zaua con tutti gli humani riſpctti per perfettamenr complirle. E tanto‘

era l"arnore, che-'portauazal Santo, chenon poteuaf allontanarli da el'

ſo; per il-che-‘diſſegli. che eſſendogli neceſſario d' andare…‘alla Villa..

d’Arenas, voleua accompagnarlo a piedi , che,per elîere giouanemon

- gli" dana Fastidioil ſare ral viaggio; ii contentò il Santo ,che ſufl'qzecon

lui ,‘ àcciò c‘onſeguifl'e il meritodella ſua deuotione. .. ,

-- A penali diſeost'orono’ quegli -dal Caualier- e'onuertito per?-{ch

re il loro viaggi'03e l'altro per ritornare alla Città,che il Santo _co'min

ciò dentro del‘ (no petto ad orare feruoroſamente .per quell’anima. ru

coſa degna di merauiſiglia il vedere. come in quel punto riſpoſe .il Sie

gnore alle voci del (”no Seruo, con fare vn' opera degna ſolamente del-

la ſua Diuina Onnipotenza; poſcia che, auanti d’arriuare il Cavaliere

alla ſua caſa, lotrasformò in altro.-huomo, e d’vn peccatore ſommerſſ

('o ne'i'uoi vicii, lo fece vn vero imitatore di Christo . Crebbe di forte..

il Fuoco , -c he ginnſe alla caſa come vn} huoino ſuora di-giuditio (a gli
occhi ſidi-chi non ſapeua quello,che paſſaua dentro il ſuopetto , ne‘ lil-|

strage , cheil dolore della contritione ſaceua nel ſuo cuore) . Teneue

nelli giorni ad‘ietro determinato fare alcune feste . e giuochi di canne,

& haueua per detto fine farro moflra di vistoſe liuree, quali ſubito vé

de‘, e ripartì il prezzo a i poueri; & il medeſimo fece delli vestiti profa

ni, & armi, che teneua per l'eſſercitij di valente , e credito di sfarzoſoſi
Andò dopoi a trouare il-Santo Padre al Conuento d’Arenas ,ſſconichi

fece vna conl‘effione generale, con tantezlagrime, e dolore , chſieà pena

poteua articolar le parole , ſeruendogli di non poco—follieuol'hauer

dato al Santo Padre li ſuoi peccati ſcritti in carta per maggior sfogo

della ſua-giusta aſflctìone . Il Santo , doppo d'hauerloafl'oluro. e con

ſolato', glidiede leſiregolepercominciare à viuere una vita Petie“?

con le quali ſe ne ritornò alla Città,- . -: .: - — i. ,i… .ſi

« Riduſſe il-ſuperfluo accompagnamento de!;ſeruirori a molto meno

'di quello gli era: preciſamente necell‘an'o; laſciò la ſetaveficedoſi d’hpſi

maiko ,‘e moderato habito; ſegregonî del tutto dallecompagoie de'

mondani, ſeguendo quella :delli Semi di Dio ; le ſue vifiteſſerano alli

biſognoſi, & infermi, &allicarcer‘ati ,danddgli elemoſme; &. à cerca

re li poneri per portargli il vitto, e frequentare l’boſpidali, occupando

fil di piùdel‘giorno nelle Chieſ: . Spendeua la maggior . parte.-,del!”

' *!gttſit iii-oratione, t lag-«ine ,e: eſſereitaeafl in. rigidapenittW-qnal
...- .…-..…_-ſſ_-… E°
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476 Vita del Giovio/'o S. Dietro (lic-mura

/

modo di vita offer‘uò lino alla morte . Conoſcéndo tuttif & anche

egli steſſo confeflandolo) hancrlo Iddio conuertico per li meriti di

San Pietro d’Alcanta—ra , a chi andava nel ſno Conuento à viſitareſi,

tenendolo per Duce, Padre, e Macstro , il quale goucrnò la fin ”to:

(cienza , lin che ville.- -

. 21342110, che/unge :! Santo andando al Conuento du'-mar ; G- il

, rimedio , the inuiè iddio per la dil-u" orazione. Cap. XXX. .

Rrinòil Santo Padre alla Terra del Beraeo con li ſuoi rio-'

bili compagni il Maestro Daza , e Don Franceſco Gna-5

man,-liquali riferiuano dopoi l'allegrezza ſpiritualcai

che hebbero in quel viaggio; poiche andando a piedi , in

camino così longo , non (olo nonhaueuano ſentito molellia di lian

ehezza , però vna eonſolationetalc , che nonttonauano modo pen

eſpliearla . -

Hebbero auiſo alcunihabitatori di detta Terra,-rome il SantePa

d‘re veniua in elia; paſtò la voce , corſc la parola per la Villa,e tut

ta la gente fi commofl'c ad vſcirgli in contro, dicendo : Andiamo,-ut

diama i ritenere il Santo. Li Sacerdoti , & i principali del luogo dc

terminorona, che vſcifl'ero tutti in forma di proceflîorie , come fe

cero, per vn mezzo miglio, e più fuera della Terra, fino ad vn'Ere

mitoraodi S. Antonio Abbate, doue aſpcttorono il ſno arriuo . ll

viddero venire in com agnia del ſuderto Teſoriero , e Don Fran-_

ceſco; li quali arriuan oal detto Eremitorio . entrarono in quello

ad ora:: .

Lacommotione; che la vista del Santo Padre causò nelli petti di

qu'ella gente, ficonobbe da gli effetti,- poiche con denaro lagrimo

’correuano tutti a gara i baciai-gli li piedi ,- e a tal ſegno arriuò la...

gran loro deuotione ,che fà neceſſario alliſudetti Compagni il di

fcnderlo da tanto tumultò ; e vedendo, che andaua ſcalzo , e con a'

piedi maltrattato, molti di efi fi ſcalaorono , per ſeguire con mag-,

gior compuntione ad accompagnati-o. ' .

' . Li Sacerdoti convennero , in che la procellîone rito:-aaah alla…-'

Terra nell'ifleſſo modo,che era venuta aldetno Eremitor—io; onde—a

' eon ſilentio 'merauiglioſo. e deuotione continuata arriuorono lino

' alla Cbieſa ,doue fecero oratione ; & ini fi vidde , che (un' altro

Predicatore, che la preſenza del Santo Padrc,fi com-oſſeto à lagrit

due di feruoroſa contritione . ' ,. .

ſi’ — _ Era in quel luogo vn Sacerdote, chiamato Andrea_Prado, amico

‘ .di Don Ermeſ-59 Siris-W » le 'di cui devote preghiere- Mtv.-neſ"
ſi_ . , _ ln:

' “‘:.
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‘ intedcede‘ndo il detto Caualiere) che fuſſeil Samai- rip'oſarſi in…";

iîzacaſa. Haueua di già pieparato il mangiare; iì ſederono tutti'a

tauok-i &; il Santo Padtejguſiò grandemente della co'tt'eſia , che‘ li:
feceàddttiſſſuoi compagni, neceſſariou eſſdduuto rifioro alla fatica

del loro viaggio . Preſe il Santo Padre v_na icudella di brodo , edi-.

mandando.v'n'vaſo d‘acqua ( fece quello, che ſcmpi-e'ſoleua , quan

do il ritrouaua in ſimili occaſioni) empi la ſcude‘lla d'acqua lino à,

tanto, che il brodo perdcſſe il ſapore, colore,e ſustanza;per il (hu

Don FranCcſo Guzman gli diſſe : 'Padre mio.”, cheprofitto puo! faro'

quell’acqua ad vnflomaco così fiacco? E' biſogno, che que/io rigore gli '

nuota . Riſpoſe‘ il Santo Padre : Que/io fò, Signore , perche‘il mio [lo

maco non puo! rie-ener coſe tanto calde . Non mangiò altra coſa , che

vn poco di pane infuſo in quel brodo. ' ,

Aggr'adì al Sacerdote la carità, che haueua fatto a lui , & a' (noi

compagni; & in riconoſcimento d’haucr stimato vna cortelìa così

eompita, gli diede vna Croce , che portauaal collo, nella uale era.

di inte il Croccfiſſo ( la quale gli era (lata donata da vn uo figlio

fpiritualc ) Stanco gli diede vna lettera di fratellanza ,- alloggiati;

do dopoi il detto Sacerdote in ſua caſa tutti li Religioſi qui-Jo paſ-,

fauano per detto luogo , operando verſo di elli vna vera carità. ln...”

altra occaſione eſſendo andato al vederlo nel Conuéto d’Arenas,die

degli il Santo alcune ſue diſcipline, stimandole quello come gioie.»

pre-‘ioſc : le quali poi il detto deuoto Sacerdote, quando morſe , la

ſciò con il ſudetto S. Croceſiſifſo ad vn ſuo fratello; & hauédoſi que-,

flo fatto Monaco Prcmostratenſc nel Conuento di S. Spirito della.-‘

Città d’Auila, rimaſero quelli dui pegni nel detto Monasterio , &

hoggidì iui lì veggiono venerate in vn prctioſo Reliquiario, in che

in parimcnte vna Spina dellaCorona di Christo Signor nostro,& vn

ginocchio di S. Vincenzo Martire; hauendo il Signore' con il con-,

[atto delle dette Relique operato molti miracoli.

Giunſero alla Villa d'Arenas, doue il Santo Padre dentro del me'-Î

defimo luogo delle vna Caſa, acciò gli ſeruiſſe di Conuentofm tan

to , che lì fabricaſſc il Conuento nell'Eremitorio di S. Andrea del

Monte , e che restaſlì dopoi per Infermeria. Delle camere compoſe

picciole celle ;: habitatione delli Religiofi,e di dui vacui terranei,

**e capaci fece la Chieſa,e Choro , in che ſì dicefl'c l’officio , e ſi cele
braſl'ero le truffe . Concorreuſia con deuotionc il popolo ( comin

ciando d'all’hora lddio a manifestare il monte della Santità , che.

deutto i ſuoi temini haueua collocato) poiche, lentendo la molla..

del Sant Padre , il viddcro più volte in estafi , & altre volte ra piro.

& denaro in aria, [enza che portai egli in — ciò reprimerfi ', eſſendo

.- . ..- .- . . . Qgg FLE
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che il Signore egal’auſſtore di quelle m.iſericordie , e comunica“;

gliele, guandgyzrſiqagll fuſſero cbnuenienxiſſzcx cdilìcacionſie dell-"

anirne ._ Llpîllfiîîjz che la_MaestàDioinaſſcaùò per bene delli pecca

todſ, {urano mala 1.1.1. xarle ’ .eſirareſi-conuſiccſioni . in, …ogni llàco _“.

eroneſiſiſſ . ._ſſ- ..; .- ,- -. l.‘-. -…‘

?. "Fabricofiî. il SMV .Padle 1.2. nella. di.m0do,- che non cccchua la

capacità di quella , che, teneua nel Conuento delPietroſo,nella qua

le'non poteua (lare in piedi ,nè colcato lltnderli ( come li dille nel.

Capitolo n. del ſecondo libro. ) Da vna all’altra parte _teneua for

temente inchiodata nel muro vna corda , acciò llelſe-tirſſata , nella—.'

qualeinclinaua il capoin quel poco tempo, che lo permetteua al

fonno, @ llando inginocchiato ſenza appoggiarſi al muro,- piglian

do per compito ripoſo del corpo quella commodit'a , che ad altri

ſeiuir—ebbe di mortificaticne, e tormento. .

Succeſſe in quello tempo (che era per il meſe di Maggio ) il non.

bauer Piouutomè pùrfvna goccia d’acqua,in tutta quellaPronincia

dal meſe di Marzo, & hauer paſſato il Maggio con sì —gran calore,

Come entrò, creſcendo ogni giorno più con tanta inſoportabil per,—,

fidia , che andaua conl'umando il poco humorc della terra.. Vede

uanſi ſecchi li grani , arſi li ſerninati, abbrugiate,e conſumate l’hcr-g

be de’prati con ſcmma afflittione,e mellitia generale di quella Pro

uincia : Creſctua con la neceflìtà la pena; poiche gli armentipeti

vano, morencfoli i loro alleni per mancamento del vitto alle ma

dri : _Faceuanſi in ogni parte preghiere, e proccllìcni, & altre thri

‘fiiſſane dirigenze per muouere il Cielo à pietà ; con tutto ciò flauano

leſuc porte chlul'e , creſcendo giornalmente il, rigore di quel ſenſiſi

bii flagello : Affliggeuanli li popoli , e ſpecialmente la Villa d’Are

qas perla grandiffima perdita de’grani, &,animali , reputàdoloſipeg
calligode'ſuoipeceati . 5 . . , - -_- .. . ; ſi.-. :.

Furono lutti quei della Villa à dimandare al Santo , chelprega ll'c.

Iddio per loro , acciò {i «regnare placare 'quel filo giulio ſdpgnoOr
dino ilSanto,e he lì facellſſe vna proceflione generale,e che ne'] gior

no _ſeguerne lì raduna-.le il popolonclla Chieſa, doue andarcbbc cò

iſuol Religioli. Si aiſpoſc nella forma , che il Samohaucua detto,,

concorrenza tutti nella Chicſa principale. della Tel'-ra ,, nella quale

vi f‘u egli con i ſuoi Frati . Salì il Santo l'opra il pulpito , e predicòl

al popolo,inſegnandog|i il modo di chiedere il rimedio in quel tra-'

uaglio , & effortandolo apiangere le .fletilità dell’anima, canfora.,

dalle colpe , & à dimandare l’acqua della Diuina gratia , ad effetto

rendeſſero’li frutti degni di penitenza; lignificandoglicò molte au

wriſiadella Sagra gerittura , co_m_e laſſſeccſia llerilſiit-g‘t della “"Èerano

' e cma
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difetti di qzîella , che haueuano nelle coſcienze , e che ceſſando là...‘

,cauſa,eelſarebbe l'effetto ,- e quanto “erano neceſl‘arie le lagrime.

per piangerle; con che (i commotſe tutto l'auditorio à penitenza-..‘

verſando dagl’occlti copioſe acque di dolore cauſato dalla contri

ti0ne del cuore. * -

- Fece il Santo vna denota, e tenerilfima oratione a Dio , detenuti-"

da in ſuo nome , edegl’astanti le colpe , proponendo. l’emendy, e.)

dimandando miſericordia ; commouendoli tutto l'audicorioa lagri

me'di veracontritione delle loro colpe , eſclama‘ndo al Cieloſiloucſi

con denota ſoſpenlione poſe il Santo gli occhi, e conoſcendo': Che la

depr'ecatione era stata elſaudira nel tribuna-l della Diuina miſeri

‘cordia, con roee'liera dille: Andiamo ,fratelli . in qnt/ld Pfflſffflo"

con il cuore contrito , che io vi dò nuoue , che auanti ritorniamo alla Chie

ſa,s’inclinarà darlo alle ”fire preghiere con inuiare l'acqua tà‘to de’/id"

ta. Vſcirono dalla Chieſa , andando ad vn’Eremirorio fuori’dzl la... ſi

Villa, ſeguendoliilSanto ccniſuoi Frati dicendo le Lennie ,-& il

Mzſerere mei Dear . Il Cielo flaua ſe'reno , & i raggi del Sole tanto"

acceli,che abrugiauano di caldo la gente, ne vedeuali nell' aria ſe

gno alcuno di nube; & ecco, che in vn’iltante lì nuuolò il Cielo , e

cominciò a piouere di (Orte,che,'quaſſndo, ritornati, arriuorono alla

Chieſa, erano molto'ben bagnati ,& infuli . Il popolo dina a Dio

voci d’allegrezza, e non cell'aua rendergli le gratie di così manife

flo fauore . -lntonòil-Santo ilTe acum laudſſz‘muinon ſenza copioſe

lagrime di deuotione, accompagnandolo li Religioli, & il Cle‘rr(&

battendo detto l’oratione) ſe n'andorono tutti alle loro caſe,dando’

immcnſe lodi a ſua Diuina Maestà per al gran beneficio , che inſſcosi

estrema necellìta gl'haueua fatto ſi Proſegui alcuni- giorni a pione

rc,-ſenza mai cell-are , fin tanto, che rellò la terra tutta ſodisfattaſiî'

Altra coſa (needle, la quale comp'robò eſſere la detta acqua mira->

coloſa, che non ſolo ritornarono in ſe li prati, campi, e maeſi ſemi

nare. che s'andauano ſeccando‘ ; ma che molte pane, che di già era..

ſecca, nè poteuagli approfittare l’acqua, rinueedi come tutto" l’al

tro, & in quell’anno’fù ma delle più florio-raccolte . che gramaì

haueſſcro visto , dando infinite gratieà Dio, per il fauore d’hauer

gli mandato nella laro Terra così Santa Creatura, che fuſſe il rime-_

dio yniuerſale delle l'ue calamita, e travagli.

\

!.
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al’-° ſi Vita del Qloriofb S.Pietro“ l'./flemma;

/

D'alcuniMirzcoit',cbe operò !ddioperlirneriri; o» orario-ie ; , -

- dis. Pietro «l'attentato. iCap.XXXl. - - . ,

‘ Imoraua nelle Villa d’Arenas, vna ponera.donna,la qua;

le hebbe vna infermità negl’occlii , che finalmente la ri

duſſe orba, in modo. che nOn vedeua il lustrore del Sole.

Sentendo quella raccontare le merauiglie, che Iddio ope

rana per li meriti del [no Seruo , andò all'Infermaria .…doue flaua il

Sito Padre ; e fecelo chiamare ; il quale ſubito venne,-& innerrogol-ſi

la , che voleua; & “ella riſpoſc l‘istelſo, che il Cieco dell’Enangelio:

nomine, vt ride-tm. Padre.che io veda; datemi per amor di Dio la..

velina ſanta benedittione . Vedendo il Santo la fede della donna..,

poſegli le mani ſopra il capo , & alzando gli occhi al Cielo , dille:

Dio tiſani, e gli diede la benedittione . ,Coſa in vero ammirabilea,

eſſendo che in vn’ illante la donna aperſe gli occhi , ,e dileguaronſì

l’irremediabili impedimenti della vista ; e restando buona.e fama.—,

dando a Dio ſomme gratie , & al Santomolci ſegni ,di gratitudine,

fi parti con quella contentezza, e giubilo, che li puol confiderare,

manifestando adogn’vno li ſnoi occhieh iari, e ſani , e-publicaua...

hauerriceuuto la villa da Sua DiuinaMaestà con il ſolo tatto delle

mani del Santo Commilîario . . _ ; ſi . , . .. ,

Era nella ſudetta Villa vn Gentilhnomo , il quale teneua v—n fi

glinolo di poca età,cliel.lauainambedueſſle parti crepato, e per

l?apertnre pendeuano l’ mtesteni , di ſorce, chela . era creatura..

continuamentepiangeua, flante il dolore .inten o, che ſentiua . -

Nè i ſuoi Genitori afflitti ritrouauano. conſolatione alcuna,veden-Î

do non ha‘uergli giouaro neſſun remedio,di uanti più efficaci lì ſo

gliono applicare‘à fimili infermità.— Li Medici, e Ciruſìoi determie

notorio ..che la malatia non teneua altro rimedio, che aprire la…

creatura. La madre, Ch: fichiamauaMariadella Torreſſnon accò- ‘

lemina in ciò, parendogli v_n rimedio molto rigoroſo , e di gran-'

pericoîo . Il Padre , e li Medici, e Cirulîci li riſolſerq a fare;;

]a cura.. . - , . : ' _

- L’aſfli-ſi-ta madre andò all’infermaria,doue liana il Santo Padre,e

gettandoſi a’ſuoi piedi ,piena di lagrime,in ſignificò il ſuo dolore,

fupplicandolodî compiaceſſe dire ma Meſſa per la ſalute del (no fi

gliuolo , acciò non morilîe in così pericoloſa cura . 11 S. Padre gli

comandò , che anda ſſe alla ſua caſa , e diceſſe al (no marito, che non

in (Te aperta la creatura; e che nel giorno ſeguente veniſſe con lei al

.CDP‘PÌPL èsllìlnſifsxearje : gſiîv‘ie la Saltate axxiyè alla cala-r
. ſſ , - r - Xl:
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___ . _ .. libro 17. Cap. xxx-1." _ 41:

ritrovò preparati l'istrumenti per elſeguire il già determinato, di

Cf;-ufici,che .diſponeuano il necelſario per cominciarlo ; dille à ſuo

rito, come-il Santo Fra Pietro comandaua, che non proſeguilîe

ro nella dura, e che nel ſegu'ente giorno fuſſero ambidui con il fan

ciullo al Conuento . Con che ſi trattennet'o , enel giorno ſeguente

andarono con la creatura al Santo Padre ,- a chi manifestando P in

fermitàflì molle a pietà di vederla . Andò à vestirſi per dire la..

Mafia .per quella necelfità ,& hauendo finito il Sagrificio, dich al

fanciuſſJlo ( chestauaſempre piangendo) l’Euangelio di S.Giouan

ni, e gli diede la ſua,bcnedittione,e dopoi ritornò alla Sagristia à
ſpoſigliſia rii , & a rendere le gratie a Dio . La creatura li restò quieta

: laſciandq di piangere , incomincò a rallegrarſi; del che accor

tali la madre, lo guardò, e ritrouandolo ſanu, e buono, e ſenza al

cun ſegno d’infermità, cominciò il dare voci di contentezza , dan

do‘ gratie a Dio per il miracoloſo fauore dell'istante ſanità del [no

figliuolo ,- publicando à tutti , come, per li meriti , & oratione del

Santo, l’haueua riceuuto ſano . (Della creatura mai più patì cofa

neſſuna della ſudetta infermità, in tutto il tempo ,che vifl'e, come

elſendo già huomo, lo tenificò , facendnfi l- inf…-marione del mi

racolo ., : ſſ ‘
_, Vn'a'ſſtroGentilhuomo aſſai deuoto del Santo nella medeſimaj

Nilla, chiamato Bernardino Medrano, ſoueniua ordinariamente;

con le'ſue elemoſine alla fabrica , & alli Religiolì . Andò il Santo

Padre vn giorno a ringratiarlo per vna elemolina , che haueua mi

data per pagare all’officiali dell’opera ; &ln lrccntiarſi , accostan;

doſi la moglie di quello, chiamata Donna Catherina , à baciargli

l’habito, gli diſſe : (Della Caſa llarà ſempre alſiſeruìtio di Vostra_.

Paternità,e dc’ſuoi Frati, però ſupplico,che mi fauoriſca per amor

diDio di darmi quello Cordone, con che và-Clnco. Il Santo,per ſo

- disfare alla di leideuotionc, & all’impegno dell’amor di Dio (per il

qualemi negaua nell‘una coſa li (eiolſe ſubitamente il Cordone,e.3

glie lo diedefieeſſa lo conſeru come prctioſa Rel.?q nia.

_ Succefl'e all-a detta Signora venirgli vn diſeenſo a vn’ orecchio,e

nelli denti molari ,da che reſulrò vna grande infiammatione al viſo

aſcendendo fino alla cella, coprendo il gonfiamento gli occhi, traſ

formando tutto il Volto , eli dolori erano tanto intenſi . che nè di

giorno , nè di notte poteua ripoſare . Creſceua di momento in nto—,

ſimcntol’accidente, fecero molti e diuerſi rîmedij , quali non remi-'

nono per altro, che per aumentargli il dolo: e , e la pena . Vedeni

doll il marito in tanto male staco, & afflitta , gli di ſſe :ldimanda |

Plot-xl! 93553222 Eels? Exe Bies-52 e Shell ellescxilszſic rim-:d lit—:
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412. Vita del Gloria/o S. Pietro d'Alcantari ,

'con viua fede(eſſendo , che tenghi in caſa il Cordònefflori che li cin}
geuſſa ) appliealo ſopra di te ; e gia che Dio Opera tan'ii miracoli per

ſua interceflìone , puol'eſſere, che per il (no Cordone voglia darei

la ſanità , mentre li rimedi)" humani non giouano. La deuota infer

ma ordinò ad vna ſerua , che gli portafl'e il pulì-co eaneflro,doue)

teneua conſeruato il detto Cordone , e pigliandolp con grandiſiìma

deuotione nelle ſue mani , l’applicò alla cella, à gl'occhi , & al viſo.

O' merauiglia! Nel medeſimo tempo fuggirono li dolori,- e come.

andaua toccando, così andana riſoluendoſi l'infiammacione , ,leuan

doſegli l’angustia, e gl’accidenti,restando del tutto ſana ; e tutti gli

alianti diedero molte gratie à Sua Diuina Maestà per si ſubitaneo

miracolo, che haueua operato per li meriti del ſuo Serao, mediante

l'istrumenro del ſuo Cordone .

.Diuolgofli la virtù del Cordone, e lo portauano per rimedio di
diuerſi accidenti, & infermità ; operando Sua Diuina MaestàſſcoM'

li contatto di quello molti miracoli. Tra gli altri fù vno (ingoiare,

& è , che liando vna donna per cauſa di parto nell'vltimo estre

mo di'ſua vita, nè ritrouandoli per eſſa rimedio alcuno humano . li
Medici gli dauanoſſpoclu hot-e Aìſſvitaſſ; finalmente, vedendo quelli,

che di già andaua morendofi ,e non teneua vigore per aiutarli, la..

ſoſpeſero in altoaenendola pendente dalle ſpalle con alcune tana-,

glie forti, ad effetti» la natura operaſſe da ſe qualche coſa, già che.

le forze erano annichilate , & ella quali ſenza fiato . "

Afflitti tutti li circoſlanti in vedere , che Pucll’vlcima eſperie‘nî

za non ſeruiua per niente, & era cauſa, che e gliacceleraſſe mag

giormente la morte , non ſapeuano, che ſi fare, e gl'vni , e gl’altri

piangeuano vedendola morire ſenza verun rimedio . Si ricordaro

no del miracoloſo Cordone, mandarono a pigliarlo,& inginocchia

ti tutti,inuocando ildiuino aiuto per li meriti del Sito Padre,l’ap1

plicorono alla centura della donna , che liana gia quali deſontſi.

Parcori ſubito dui figlinolini vini, ſani , e buoni , &“ella rimaſe nel

medemo istante con intiera ſalute, e ſenz‘a accidente alcuno ; glori

ficando tutti Sua Diuina Maesta per sì gran manifello miracolo

operato in applicare il Cordone , & inuocare il nome del Glorioſo

S.Pietro d'Alcatara. Molti, e diuerlî ſono ilari li mlracoli , che il

Signore ha operato per il contatto di quella Reliquia, come li dirrà
nel Trattato dejMirſſacoli. ' " " ſſ ' '” ſſ" ’

Reticle

 



Libro W. Cap. XXX". 41.3

Reticle: il Signore al 8." ‘Padre , flangia, nel Conuento di Lariana, li fafli

di," grandi di S.Tereſaſi. V_q‘ il Sito per virtù diuimz nella Citta‘

li'./{ulla ci coſſnſolarla. _(‘Iyryflo dichiara alla Santa li me

riti,Ù* il priuilegiogrande di Pietra,e'r il tEpo del- '

laſua morte,- E d'vn’altro miracolo ſucteflb.

Cap. XXXH.

L.zelq- dell'Apostolica (ua Famiglia non permetteua vn punto

diripqſo alſſSanto Padre; onde andaua con Serafico ardoreſſ; —

,ſcorrcndo; per li Connenti della ſna Prouincia, procurado più

. lavdilatatſiioſſne delle virtù ne’ſuoi figli , che l’estenſione della.

?rouincia conii Conuenti , laſciando quello… penlîero al Signore;,

ome ad vnico Inuétorc di quella fabrica . Erano inſopportabill le

atiche , & i. trauagli delli [nei viaggi , la erſeueranza delli con

mui rigori della penitenza era indefettibile , & il penſrero del go

ſiernq l’affluente affiduo ; con che pareua-impoflìbile , chele forze

aturali d'ſſn’altro (oggetto piirrobusto poteſſero reſistere , ſe non

1 ppliua la gratia del Signore-al vigore, che mancaua-alla natura—:;

erche alle vigilia ,fatiche,& aſpriflìmi rigori s’aggiegauano l'ha

ritual i indiſpoſirioni, che non erano poche, con che cadde infermo

lel Conuento di Loriana.
Eragli gu stoſi tutti li trauagiiwedéda il profitto de’ſuoi figli;poi-ſſ

he(come ſi dirà nel cap.z.del 5.Lib.)operauano eroicaméte ad imi

atione fun,-Et ancorchc in [Te ardentiflìmo il deſiderioffihe lilla nuo-;

la pianta fruttificaſſe , nonera minore il penſiero , con che viueua,

hc lideſſe principio alla Riforma dell'Ordine Carmelitano, il di cui ._

,eſiderio creſceua_al paſſo della cognitione, che teneua della gloria.-,

he haueua da _cauſarc nella Chieſa. Pregaua con grand'istanza iddio,

he diſponeſſe li mezzi con ogni, ſnanità,ad-tffctto,che s'adempiſſr.»

: lua fanta volontà, e la ſua Spoſa Tereſa otteneſſe i. ſnoi femorali de

idcrii .‘ Erapaſſato alcun tempo, che la Santa non gli haueua fermo;

‘e gglideſideraua ſapereſſ,che statotcneua la-meteria della detta Fon-.

lazione , e ſe il Brent era venuto; per ilche gli ſcriſſe vnalettcra , la..-x

[nale riſeriſce il ‘Padre .Franceſco‘liiba dc Neyra della Compagnia.-'

ſii Giesr‘i , bauendola ſirenuta in fue mani , & era ſcrictain meno d'ira.- >

luarto di foglio di carta, che era il neceſſario prcciſo , accio vx tapiſ

"ero le ragioni , ‘che gli ſcriuena, ſenza che ananzaſſt v'n mezzo detodì

:arca dalli lati, ne‘ di ſopra , nè di ſotco ;ſſil, ſopraſcritto diceua: Alla

nolzo Magnifica , : Religiofiflîm Signora Doping Ztl-cfd Aumar!- , in

Wii?-5127501312 LSÌSHPL‘. Le ME!!!!!! : ' ' '
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eia; _ Vita del Glorioſo 3." Pietro d’AleÎònai-a

Aulla, che la lettera. conteneua,era parlargli con familiarità di

Mum-o, & amore di Padre, tra li aceeſi auiii del ſuo ſpirito, con...‘

che l'auimaua alla collanza de’ſuoi eſſercitii. Gli dice , che lo facci

conſapeuéle della ſua ſalute ,- & in che termine staua il negorio del

ſuo Monastcrio; poiche (i trouaua con penlîcro grande della fila.."

fondazione ; la prega , che lo raccomandi a Dio, per flare egli aſſai

infermo; e con termini di Santo, gli da notitia d’alcune coſe . Ciò

Fu nel meſc di Settembre dell'anno ! 56 t. *

Non li puo] cſptimere il conſuolo, che riceuè la S.Madre cò que?,

(la lettera, per l’vtilità grande , che perla ſua quiete acquistaua-n

ogm volta, che gli ſeriueua. In quello tempo giunſe da Roma il

Breve , che aſpettaua, con che s'accrebbe l'allegrezza. Però, come

volcua Iddio, che ſempre s’cſſercita fl‘e, permeſſe, che nel Breue mai-,

cafl'e vna clauſula di grandi-flima importanza; & era, che ſe il Padre

‘ Prouinciale non volelſe ammettereil Monasterio alla ſua obedieng'

za , li da_ffe a quella dell'Ordinario . . .

DlſPlacque alla 8. Madre questo imbar-azzo , per eſſere di rame.; ‘

conſeguenza, e nel primo pallo, che daua nell’ eſſecutione de' ſuoi‘

feruoroſi deſu' .- temcado le tribulationi , che pareuagll, di già prin

CÎPÎaffCKO , eſſendo che li era errato la principal circoſianza del

Breue -‘ Riſpoſe al S.” Padre, dandogli raguaglio del tutto; e come

s'erano ſpeſi trenta ſcudòſenza profitto,per il detto preue ,- ebiſo-ſi’

gnaua tornare di nuouoa ſcriuere a Roma. E ſupplicaualo à rac

comandare uel-negotio al Si nore , poiche conoſceua ,la difficoltà

della ſua ſpeditione ,- come di piaceuagli nell‘anima li trauagli della

ſua infermità ; e che non ſi dimenticaua di quello gl'haueua racco—ſi'

, mandato, .di-‘ſpiaccndogli grandemente di non vederlo , per riſolucg.’

rc alcune-coſe , che non erano da mettere in carta . . ".

Ancel-che la riſpofla di quella lettera non fil con qnellabreuxtà,’

come la Santa Voleua (perraguagliarlo di quanto vi era di nuoua)

non fece però mancanze-nto al 8. Padre , per bauer-gli il Signore da

to notitia di quello paſſaua. E defiderando il nostro Santo vedere a

Tercſa,-& animarla alla ſpe'ranza dclſ'buon ſucceſſo della ſua fonda—_

tione , ritrouandofi impedito dall'accidente dell’infermira, e tanta

lontanodalla Santa, venne per dinina volontà a conſolarla nella.)

Città d’Auila (ſcnza mancare dal Conuento di Lariana, doue ii tro

uaua) Apparſe a S. Tereſa ; la quale piena di mer'auiglia , dando al

Dio le gratie del fauore . che glifaceua , raccontò alSanto tutto

quello, Cile all'alta; il il”… la conſolò,& animò, dandogli ſperi

za ſicuraſi.c ela_fondat one ſiſarebbe , come deſidcraua ; & ella“;

dandoglialegniimportantiauſiilî , che erano necelîarii, ſoditfcceg
'- . . . ſſ ‘ ” il
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il Santo a'ſiioi dubii, ſciolſe le difficoltà , e dandogli la l’ua benedire

rione, e laſciandola conſolata, e uieta, diſparu e; e Tereſa rimaſe

;lorificando à Dio , per haucrla auoritacon la villa del (un Paz

[re ,e Macho . _ .

Stando dopoi in oratione la Santa , ſe gli manifestò il Signore)

mi la familiarità di Spoſo, come ſoleua; à chi di nuoue—diede ſom-g

ne gratie per il fiume, che gl'liaueua fatto di quieta-la , : conſo

iria per mezzo del ſuo Seruo. Et ammirido efl'a laSantitii del Glo-'

*ioſo Padre , e l’heròiche virtù, che haueua polle in lui,co|ninciò il

ignore , che ſapeua beniflimo, quanto erano i ſuoi meriti,-‘l referir

i,dicendo_ nò-ſolo l'eccelléze dellaſſdi lui Samir-he l’eminenza delle

ue Virtù, ma ancheil copioſo frutto,cl|e haueua cauſato nella ſua

:hieſa;e l'anime,che per mezzo ſuo, erano [late liberate dallilac'ci

i Sata nalîo per'le prediche , confellìoni, & orationi ; e parimente .

[frutto , che produceua con l‘Apollolica vita , che haueua rino-,

;ata ; e facendo vn Panegirico delle ſue gratie , & eccellenze tanto

;rate alli ſuoi occhi Diuini , diſſe alla Santa alcune parole (le—_,

{ne da eſſcre ſcritte in lamine d'oro per eterna laureola della gli»;

ioſa memoria del nostro Santo , inalzando il Signore i l'uni meriti."

>la porta franca,& aperta,che gli haueua cancello , per priuilegio

pociale , à poter entrare à chiedergli fauori nell'audienza del ſuo

agro Tribunale,e dilîegli: Sono tanti li meriti del mio dilemm— cm.".

'0 Pietro d’JlCd'ltdf‘ , e peſſouo unto con me , che gualjiuoglie «fg,

rbt mi fard dimandara inſuo nome , non la legal-ò . ' - '

Rellò la Santa merauigliata di tanta Santità , dando gratie à Did

DC! la virtù , che gl’haueua comunicato . Dilſegli anche il Signo.

"re , che dentro d'vn'anno il leuarebbe da quella miſerabil valle , e.,

lo condurrebbe all'eterna gloria à dargli il premio delle ſue fati-'

:he ,- e che ella, per l'aa conſolatione , poteua auiſarglielo . Scrifl'c

gli ſubito la Santa, dandogli notitia del teinpo , che gli rcstaua di

vita, nella conformita riferitagli da Clinllo uomo Redentore.-v.

(Hal nuoua causò in quel Serafico ſpiritotanta eonſolatione ſpiri- .

tuale , che gli ardori crebbero di tal ſorte infiammati , che il cuore

non poteua trattenetli dentro del petto, deſiderando, volall'e mag

giormente il tempo , per ſciogliere il nodo della Vita temporale, e

vederli vnito con Chrillo nell’eterna dell’Empireo.

(Della feliciflima nuoua fù la medicina delle ſue infermità, con.

the-in brcuc B_rihebbe, e li poſe in v_iaggio per il Conuento dellla;

331°:
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:» .D’vnfingol‘am‘fflmd fattore-falta da cbnflo Signor-Noha &? \ .:‘-’ "

*I ‘ - ' ' ’S‘-ah Tìètrò miriam-364,11. XXXIII? 3 "* “ f“- "(r fà

_ m.! * l rv. ') . v. ',

- ſij‘lAnidroſi-inbendîj da duare-aer-hanſſrumncffl acumina

3‘ ' \ Autor divino,-‘alz'òrohò maggiormente! 'la fiamma ;t'onîlafi 3"

' 'nuou’a,chc gli diede-'la” Sarita" delſſbt‘etie'tempò,‘ “ch’e don’elt‘aſilfj

. Silare in quella ‘v‘alledî mlſerie; per"-il che, per; ſollecitato-ſi il_ſi"

ol'-goria della ſt‘ta fondatione , e che' haueſſe ‘ 'rincipio, miti 'di pat-4"

tir-li'da'questa fi-‘agil vita ,andò dllaCittì "d‘, ulla" a trattare i bell';<- ſſ

agio =c‘on'la'S.-Madte li mezzi più ſuatii, perdoìr’e‘ſîſidoueua Vandal-ef;

diſponenc’lo la'lnateria; 'Gidnſe‘ al la 'Città;& incontmndoval'dc‘uoſiſi‘ !

to Cavaliere Don—Giouanni Veldſqdenn-'condufi'e'questb alla’ſuaſir ,'

caſa,douefletre ilgiornisicheini dimorò." lli quell’ oceaſione con- '

co‘rſe à vlſltare al-Santo Padre la maggior nobilt_àſid‘Auila,&yln par-' '

ticolare quei, che lì reggiauano d’je'fi'ere di-ſc-epoli della ma ſcuolaſi,

così nobili come plc ei , come anche ma Congregatione, clicka—’ .

nena iliit'ui'todi Caualìeri giuuani , quali 'viutua'no con fingol’arſiſi.

effempid, crearci-acconti per molti“ anni cd'tì'ie regole,,òz cſifl'ſiſi‘mlîlìſi

alfegrrfat'ili dalSanto‘Padre . ',ſi‘ſſ- ' -- ‘ ‘ ' '

** Fra-l’altre perſoſſnè ,che viueuano con la ſua dottrina , era Vila—A'

donna chiamataſiMa'ria Dìaz,Monaca Terziaria domenica del no

ſh'o Padre San Franceſco,.la 'quale’s’aua‘nz'ò tanto, che f‘u vna dell"

animc più contemplatiue di quel tempo . Ogni volta, che ilSanto

veni-ua alla Città.-“,da vilitaua, & illuminauala' nelle difficoltà , che»

{e gli offeriuano 'ne'l—càniind ſpirituzileſi' E come il Santo Padre te

rrena gratia dal-Cielo in cſionoſcere la qualità delli 'ſpiriti , e il gradi

dl;pſierfettìone ,, in"-che lî ritrouaua—n'o , e ritr‘oua‘ndo in quella bene— '

detta donna‘ta'n‘to valore , riſolu‘tione ', e fermezza …nel ſeruitio di

Dio, rallegranalì in conuerſar con lei , animandola , e dando brt

glia ſc-iolta alſuò ſpirito , faceu'ala-correre eon'felice p'rogre‘lſo per

la strada delle virtù,-,i ſuoi digiuni erano continui,la penitéza aſpra,

é-‘l’oratſiion'e era il ſuo ordinario effetcitio .* impiegaua il tempo. 'Co

meyera Serna di Dio“, e con ladottrina del- Santo Padre caminaur

lieuramente nell'c fſe'rcitijgdi perfetta diſcepola. ' - ' -’ _ ":

Si ritirò per cona-glio del S.— Padre, dalla commu—nicatione delle“

crearti rſieſſpeſſr-conuerſare folamente con Dio,e per meglio conſeru‘a

t'é-le virtù , che tanto pericolo corrono nel camino. della tita (pi ri-t ſſſi

tuale , ſe non li mantengono con vigilante attentione . Sollecitò il

Santo il luogo , doue gli pame, poteſſe quella,!‘enm- nota di nella

no,-(lagſempre impiegata in Dio , e fu laChieſa del __Colliſeo di _San.

.. ‘:
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Miglia.-Qdc hard,._ſimaplcriſi-sxcllaaualſſ \,\!-Tono. dec.!!hoailzgk

iſ!. quella-. : @stàſſ—înſialcoéchc nel} Erich-téma? la fila—Wii inc—Oiſ?

tro allſi’ffltaſite maggiore, dallag‘uaie Vſiedenaſi iſil Santiflimo Sagrandes
:o, e [enza ‘e‘fl'ere notata, Rendena le vele del ſpiritoſiZ'creſcèddſiogiſſiî‘

giorno pii} (nella perfettione ,- e pèt la, ſua vica ammirabile,é_ra da_j.

:utti tenuta inopinione digran Serina di Dio :.qnalificando' queſioſi

gaîere laſi'iiimaſſhg dieſſa faceualillSantò, perjeii'eref vet/{diche le.!
di eiv'rrù. ., ... " . . 'ſſ-. ' . -, ..”ſiſiſſ. _ .', .' ,“ .ſſ

Oſiiiixſvſiiiîtauala il Santo Padre“, tìuàn'do anda'u'a "all’ pittàſie‘ \ "

:onfeſſaua, accendendo il fuoco dell’amor; di Dio , CL:), ſiar’de‘nà‘. in?!

Tuo petto ,con. ilſoffio, che il 8° irl'toJ’Satitoda‘iia pier, . «':,cajildSan;

I° Padre; la-di cui ſànciflìma , ot‘cr'inaveneraua, corneìdatà dalPa‘é

iredeſlumi ; e ’così in quella ritiraiſſa tribuna inetcſeu'a .înzpffictiFÉ-Q

Luella, che gl’inſegnſiaua il ſuo Maelir'ò ; e di qui non vſcina“; ſe non

rare voitſieſſ ., violentata dalla Carità per fare alcun bene ,; ,òſi0ppreiſ;

dalla compaflìonepet euitare qualche male.: lbſiieua anche andat ;;

vifitare S. Tereſa, conſolando ' f ”a di loro due ,,eiſendo che cono;

ſceu'a la virtù dell’amica ., ‘ _ .' . ‘ f,. 3“; _ ‘ . ſſ :," ;.
Stando dunque iii ' }estchcaſioſſne il S,P'aſſdi-ef_inſſzcaſa ‘deiſſSignor'e

di Lariana , fù à viſitarlo quella gran Bei-ua di Dio ,— & arriuò irLff.

tempo—,che fi era postoa tauolacon il detto Caualiere , nella quale“

v i erano diuerſe ,viuande con la compostura,&'abondanza d'i-na,.

menſa così honor-ata,,eſicontanta carità pteuenuta ._ Wella, che;

alli conuiſiari prouoca l’appetito per il'gusto della gola, ſetui al Sa”:

to Padre di i iſuegliatore per volare con il ſpitito al circo dell’am

ma [ma ; poſciache, come le ſue potezefiauano ſemſipie imbeuntej in

Dio , ela volontà era, doue piùamaua, chedoue viueuajubitoghe

aperſe gli occhi,_e_ vidde la menſa, ſal‘i ilſuo ſpirito à concemplarſſp

le viuande incorrnttibili del banchetto della gloria, che ſpei-auna...

Per 'euitare di non eſſer notato , reprimeua in ſe , pei-quanto pote

ua,l'impulſi._dell’amqr diDi'o , che ſoleuano astraerlo dalli ſenfiì:

però non poteua, per non'eſſere più in mano 'ſua; perche il fauoſſr;

del Cielo, non ſì da neiſſluogoì, e temlpeo, che vale della,-Chelo ricc

ue ,ma dove, ecome' vole quello, c lo da; per i che,ſenza pater:

lo trattenere,l’amore del ſuo ardente ſpirito vinſe,., & egli ſi rellò

denaro in Dip .' . . . . .
. La Maestàſſ Diùſſîna di Chriflo Signor Nostro , la di cui bellezza.—...

contéplaua (vedendo, che per far il il piatto del ſuo cuore, ſi ſcò‘r
daua del fu (lento del corpo))yollfeg manifastare,l’infinito_amorè,cſihe

al ſuo diletto,e fede—l Segnaportauamon fargli, il più ſinſſgolar fand

te ”che" fiſilegggſſ, hai:-bia fino; ad ho'ggi fatto a neii'un Santo. della,
ſiſiſſſſ ' “',?" ' \" ſſ-ljlhlt a"“,‘Chiez".
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Chieſa ; poiche affleme con mamoltitudine d'Angeli, che l’accom

agnauanoco‘me a loro Creatore, apparte nella l'ala del- comico,-cò

di cui infinita beltà fil regalato il fltoestatico iſ'piri-to. Mirando

la il Signore con gli occhi ſuaui . egr-adoſ} della ua eterna, e com.

gita bellezza, e manifefland'ogli con elli l'a more, che gli portano."

poſe“al lato del 3. Padre, e pigliando vn piatto, di quelche staua
i'lo‘ncll’a 'menſiſase partendo la viuanda , la' poneua in quello , che il

8. Padre tenerla avanti di ſe , & in elfo tagliaua li bocconi, facendo

Ìofficio di Trinciante. ' \ ' -

' Tan poco , con tutta nella diligenza, poteua il Santo mangiar

Quello, cheil Signore gl haueua prtito , efl‘cndo che non poteua.“

efl’ercìtare atti'one alcunatdt il Signore con carità diuina , acciò il

corpo godeſſe d'vn fauore così fingolare, pigliana li‘ bocconi, & ad

uno ad vno con la ſna diuinamano li poneua nella bocca del Samo,

elſortantlolo con amoroſe parole :! “mangiare , e finito di mangiare

fin boccone, gli dana l’altro. Mentre sta ua in quello impiego tanto

degno del filo imm-enio amore , & infinita hmniltà , arriuò la gran

Serna di Dio Maria Diaz ,che veniva a trovare il 8. Padre,- la qua
le ſſcoéi come entrò—nella l'ala, gli manifcllò Dio quello , ch'e , a tutti

“quei, che iui stauano, teneua celato , E vedendo con iſuoi occhi il

Re di tutte le coſe create, che faceua l'officio di madre con- il Sito,

ponendogli li bocconi in bocca, restò la benedetta-donna attonita,

& il cuore s‘inuolòal. ſuo Signore , e con abondanti lagrime d’alle

grezza,]convndolce fold i-ro gli difl'e . Come,.l't'gnor mio.-Qtifld Voflm

{entrano Marlia”? A che riſpoſe : Done dunque vuoi , glia, che in [ii-i.,

'fe non regalando- alli miei Eletti ! ' ſſ "‘

Vſiſcirono queste parole dalledolci labra del Signore profe-rito

wn'tanto ſoaue amore-, che infiammorono il cuore della benedetta

”donna, e rubandogli l'vſo de’ſenſi , e le potenze , rimaſe la felice in

estaſi. Stette in quello modo per vn buon ſpatio-di tempo, e tutti,

in vedere il Santo in jlla ſoſpenſion—exd efl'a in quella elevation: di

menteſſestorono ammirati ,comouendoſi eiaſclteduno à còpnntio

"alc“,e lagrime .' Fil.] il Signore di dargli à mangiare con 'le numa-‘

"ni ,- e l‘aſciandol'o pieno di miſericordie ,diſparue ;con che ritornò

‘dal ratto , e viddc, che facevano quegli alcune proue per far ritor

nare in ſe la Serna di Dio, & ordinò , che lalaſciaſſero ; ritornò lì

nalmente ancb’ella- dall’estaſ . .. ſſ
Quali fufl'ero il collo uij, che bebberſioambidue, "ì Dio ſolamen

le furono-noti,. il quale compiacque di fauorirli con vna così lhi-'

_enda dlmoflratione d'amorola bcncuolc’nza . Laſciò maniîestaſi...

‘al nofiro' Salam ſolola confixfionc ,che concepì di tanto inamlito,=e

\\ " ’ '. _ "' fin
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fingo-lat labore. E la Serna del Sig. dandoglimoltîplicate gratie;

ritornerai Choro della ſua Chieſa . Il S. Padre li lieentiò dal deuo

to Caualiere Don Giouanni Velalquez ,& andò a vedere S. Tereſa,‘

: l'afflcurò,che staua' egli fem-pre proto in aflìstetlin restando d'ac

cordo, che ella. gli auiſaſſe , ando fufi'e neceſſario di ritornare :il-

la Città à dar principio alla ondatione del ſuo Monastcrio, ſr partì

d’Auilazlndrizzando il ſuo viaggio al ſuoſideuotoCòuento di S.An
drea del Monte ,. della Villa d‘Arenae ſſ. ' ſſ ' '

Stupendo miracolo del Signore , offendendo all'auto la m tempra-‘

' [le di urne con la nude/ima vertenti/uo viaggio d'Area-tr..

_Cap XXXIV.

Aminando il 8. Padre verſò la Villa d'Arenas , determinò

arriuare la fera aquella de la: Cuebas, e per elſere il tem

po rigoroſo , trattenerlî la notte in detto luogo; ma fa.

gli tramonto il Sole alle radici della montagna, òSierra.»

che chiamano Porto del Pico . Cominciò il. Santo-con il ſuo Com

pagnoa (ali-re la colla per ritornar poi a ſcenderia ,poiche la lit-ada

và. aſcendendo fino alla cima, di-doue ſiſcende per arriuare al detto

Luogo de las Cuebas. Andaua ilSanto Padre molto travagliato dal

freddo , e faticato dal viaggio , edallfaccidemi d’el'l' infermità ha

biiuali ,che gli ſeruiuanodi legami alli piedi ,- & auanti d’arriuare

all'alto, s'oſcurò la notte-,aumentando-le ſue tenebre vna furioſa...

tempesta , che ſopragiunſe,d'acqna,e nene, tormentando il freddo

al Santo Padre,& al Compagno .. Arrivarono alla dura, la quale..

era tutta piena. di neue, cadendo di quella tanta antica ſopra la..

cella del. Santo, che il—Compagno,per pietà dive erio patire, glie.

la leuaua di ſopra ; 5 continuando la tempeſla, pareua , che preten

deſſe ſepellirli nella medeſuna neue ,con che vennero a perdere.»

la stradl— * -- _ _

_Si troum'ono con gran timore d‘alcune diſgratia,—ſenza (coprire

rimedio humano. I-l paſſare au anti non era oſlìbilemnò-vederli la
via, e per il gra n. pericolo euid‘enteſi di precipitarſifſſ Il ritornare in

dietro eorreu-a il medleiîtnorèſico , per bauer la nette ferrato la lira

da ,.e l’okurità-impedito-li afii- , e laflanehezzaſſ, & il freddo era..."

ecceffiuo. Diſſe per tanto ris. Padre al ſuo Compa no,, clie confi

dafi'e nella Diuina pronidenza, la‘ quale teneua pen di loro,:i

the {i ritiraffe irwn concanod'vna pegna( doue ſiî accolìorono, il

quo-ie liana apprefl'o a certe ruined‘vn-‘antica holleria ;. però il 6

Pasnoſſrsſiòmsen Hlmîlìà-al-ſilîézxéine is!—,S-dexbèiffldoek-W

. era
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era più conveniente , che lui vi «ſì ricouerall‘e’, poiche haueua Qik

neceffita, minoriforze , emaggior stcnua'tione,e liana eſpoflo ad

euidente pericolo dellaſivica . il Santo Padcel'obligò a ritirai'uiî

ſi , perche così eonnenîua, nonelſendoui tan poco" capacità ballan

te per vno . Così fece finalmente, forzato dall’obedienza, confide

rando , che il Signore hauerebbe particolar cura del Santo , come

{no fideliflìmo Sei-'un . ' . .'" '- - . - 1.

Si restò il S. Padre nel mezzo di quelli caduti cimenti dell' antica

hosteria , che erano dadui, ò tre palmi eleuati dal ſuolo ; & inco

minciò à paſſeggiare dama all'altro cimento, lenza-'paſſare il ter

mine di quel distretto , per la contingenàa di non cadere . Seguim

ua il temporale della neue in tanta copia , che pareva vn diluuio.

conobbe Pietro l’euidente riſico della vita del Compagno,e ſuo;on-'

de con feruente ſpirito lupplicò’ al Signore, che dall'ardence Piloto

della ſua infinita Carità inuiaſſe vn raggio di calore al ſuo Compa

gno , & a lui, per reſistere al freddo , c non perire in quellaFontſ

gna , ſe però fa (le di ſuo piacere . Porſegli grate Parecchie la Mae

stà Divina , dando al Compagno tal calore, che quali non ſentiua-ſi

il freddo . Mentre vedeua il S.Padre creſcere la tempella , .orauL.

con maggior feruorc, reliste‘ndo alla neue , che ſopra di lui cadeua,

con il-calore dell’amor Dinino, che nuouamente gl’infuſe ; quale.

dall’anima ridondaua nel corpo, di forte, che la neue lì liquefaceua

in arriuarc (opra di lui. Riparo, che quella , che teneua fatto i pie

di , & era dui palmi alta, incominciò a distruggerfi, e lì disfece fino

alla terra ; paſſeggiaua da ma all’altro cimento , e come andaua...

rompendo con li piedi la neue,andauaſi anco liquefacédo in tutto il

còtorno,pet doue egli pa fl'eggiauazſegnendoſi di più vo'-altro mira.

colo , che fu- aſciuttarfi il ſuolo , ſeccandoſi la terra , come le iuſſc

nell’ Eſlare . ' .

Volſe—la Maestà Diuina, che continuaſſe la tempesta, acciò lì ma

nifcsta ſſe l'amore ,che teneua al (no Seruo fedele , operando con..

l' onnipotenzadel ſuo braccio vn così raro prodigio , che giamai li

è ſcntito nclmondo . Andaua paſſeggiando il 8. Padre da vn cim'é

to all’altro , conforme ſi è detto; e come cadeua la neue , andaualî

allontanando da ma all’altra parte, ſerucndo di forte muro per vna

ſpazioſa ſala, che fabricorono gli Angeli, ſeruendo il ghiaccio di

bittſſume, quale faceua più forte la fabrica . Alzate in breue ſpatio

le mura, proſegnirono li celesti Artefici l’opera , vencndola à ſerra

re di (opra, con—total perfettione , restando vna ſala-tanto capace.-,

clie paſſeggiaua il Santo, come-di prima , non auertendo il prodi

gio , restando quella tanto coperta, e difeſa, come ſe fuſſe nanna.,

. « d'vn
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d‘vſin palazzmſenza conoſcerſiinel- ſuolo l'hu midità della neue, che}

ſi-era liquefatta .- . Ncuicòèosicopioſamentc in tutta la: notte ſopra‘ì

l'ifieſſa neue, che vennead effer‘e alta in alcune: parti più di… due) 1

huomini .— Stette. il Santo. Pndreorando fino alla: mattina, in che.-"Î

venne laiſcrenira con il giorno:;iBt-inxpercuotere-H raggi del Solar—’

paſsò il ſuo (plendore le-muraîd ella mi—raeoloſacaſa ; per il che cox;

nobbe rl Santo, che di gialla Pace del mondo eraapparſa . All’h’ora“

auertì, ‘ſie vidde-,che staua rinchiuſo'nel mezzo di-qucllamiraeoloſa .
fabrica, e' chela neue l‘haneua difefo dalla neue ; diche ſſreſe nuoùeſſ

grati: al Signore-comeAutore di, quella mecauiglia;e vedendoli co-l

s'i-imprigionato, nè ritrouando per qual. parte vſcirc , toccòcon la.

mano-quella-parteedel muro, che era ferito dalli raggi del Sole , di

.doue ſubitamentecaddc .tantaquantità (di neue gelata ,. che lafciò.

ſufficiente parta , :per la qualeſe ne vſcì il Santo ſenza difficolta

vcr-una". -—..ſi -: ; i' 3

, Non ſapeua il Compagno'ciò , che pafl’aua, eredendoſi,che il Sà“

to Padre llaſſc fotto d'alcun còcauo, ò pegna,e vedendo quella gran

malfa di neue della fabrica , giu-dicaua fuſſe vn pezzo del Monte;

copcrto di neue ,- ma quando-vidde-vſcire per quella bocca il Santo

Padre , che pareua vſcifl‘c dalle viſcere della Montagna , rimaſo

merauigliato, e confùſo. .Rimirò il Santo attentamente per difuo

ri la fabrica, & il mi: acolo di ſostcnere la volta [opra di ſe tanta..»

neue, come vi era caduta , e dando gratieal Signore di cosìfiupenj

do portento , proſcguirono illoroviaggio verſolas Cuebas.

Non fù minore il prodigio, che gli ſuccefi'enel camino , eſſemio

che tanti furono li miracoli, come li palli,_Chc diedero in quel viag

gio ; perche vietano precipitij, e foflîcopertidi neue-finoall’altez

za, done più d’vo’ lauomo, e doue più d’vna picca,- non il conoſceua

strada; caminauano rompendo la nette,,che gl’arriuaua , quando al

pet to. e quando alle ſpalle; eſſendo euidente miracolo in moltipaſſt

pericoloſi , e'coperti di neue il non restarui ſepolti,,ò precipitato: ſì..

Finalmente , glorificando al Signore con feruoroſo (pinto. ,arriuo

rono al Luogo de las.Cucbas in tempo, che la genne staua nettando,

le strade, per poter caminareper la Terra,e ciò al meglio. , che; po’»

tcua, per efi’crui tanta neue,chc in molte.—caſhfiauano-leporte quali

fcpolte . Andò alla porta della Chieſa, oue genufleſſo oròal Santiſ

fimo Sagramento ,& andòdopoi alla eaſa di Francesto d'Andrada

’ deuotilfit'no (uo,, doue ſoleua alloggiare ,ognivolta, che dalla Cuz

ta d’Auila pafl'aua per andare allaJVilla d'Arenar-ſi _ - .

- . Teneua di- già notitia Eranceſce d’Andrada , come tl Santoflaua

nella ginaxl’-Aulla , ma quando il_vidde in quel crudo tempo en:
3.’ .-."ſſ'-' '"ſiſſ-. ' '. -— "…- ”_ un:
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trare in eeſa , rimal‘e llupito . Si diuolgò la venuta del Santo, ful-o:

no molte pſone del detto luogo à vederlo ., & in tutti crebbe la meg

rauiglia di vedere , che pareua imponibile, che caualli , ancorehe)"

fortillìmi, hauefl'ero potuto rompere permczzo di tanta copia di .

neue , che giamai 5 era villa caderne tanta, ellendo che in qualche

parte della Villa arriuaua lino alli tetti d'alcunecaſe . Tri la gente,

che li mi. venne il Licentiato Girolamo Moreno, deuoto Sacerdo

te, il chi il Santo conoſccna , e llimaua per le ſue grandi virtù , &

cſſemplar vita,- il quale, uanto più rimiraua al Santo Padre, &al

(no Compagno, vedendo i tanto magri, e così ſcarlì d’habiti , pare

uagli imponibile il credere , fufl'ero iui arriuati con forze huma- -

nc : onde il ſudetto Franceſco d’Andradye quello Sacerdote entra“

elo con il Santo in vnacamera , gli dimandòrono con importunea, .

aticorche deuote,pregh'iere , volell'e per amor di Dio ſodisfarc al lo

, ro dubio; poiche rendeuaſegli impollìbile il credere quello ,che ed

gli proprij occhi vedeuano . Il Santo Padre vedendo , che quegli

llauano in forlì dellaverità , ſpirato da Dio,acciò conoſcefl’ero la...

cura, che viene il Signore di quelli , che in lui confidano, gli narrò

con feruorolo ſpirito, e non lenza tenere la rime(hauendogli pri

ma incaricato l'offeruanza del l'egreto) il miracolo come di lor-ra..

ſuccelîo, ad effetto glorifica lſero à [un Diuina Maellà,e l'aiutalſero

àdargliene le gratie ..come fecero,restando con nggiordeuotione

vcrſo del Santo; & ancorche li hauell’ero prome o di non riuela

re detto prodigioſo calo il ne uno,con tutto.ciò,nonpotendo offer.:

nare la parola , furono lipromulgatori di quello,

Vn’ Angelo porta da'mangiare al Santo , é- a'ſuoi Frati nel Con;

nente dama,-e d’mrqſo di Profezia. Cap. XXXV.

. Rriuò il Gloriolo Padre moltomaltrattato daltempo;6

dalla stancliczzadel viaggio al Conuento d'Arenas ,- doue

l'e gli acoumuloronoi dolori di flomaco, &ſialtre infermi-.

rà, tolerando con ſomma patienza quelli .trauagli , con-.

formandofi .con la Diu-ina Volontà . Alla copioſa neue , che era...

caduta, ſegu'i vna continuatione d'acque, che, ſquagliandofi la ne

ue delle montagne conle pioggie-del Cielo , crebbero le Piuma-e,e

a'inſupcrbirono di forte,-che rellò il Conuento circondato dall' ac

que, e li Religioli aſſediatiſenza poter andare i cercare il vitto,che

ſihaneuanp di biſogno. Atriuò la tempella à continuare canto , che

in alcuni giorni, che durò, conliimorono i Religioli il pane , non...

tenendone vnboccone nel Conuencozſolo l'lierbe dell'aorta ſupplig

- giano
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uanoà tutto qUello , chemancaua"; Afdi-ſiti li Relig‘iolî dalla nci

ceſlita, non potevano più tolerarla: Conſolauali ilSanto, dicendo

gli, che poneſſero la loro ſperanza in Dio, dal quale haueuano da..-']

ditte ſoccotſi ,- che, efl‘endo Serui fedeli diſua caſaſſ non gli h'aueua

da ne are il vitto , acciò lo ſeruiſſero , eſſendo che prouede d gli ,

vcelli del Cielo, correndo a conto ſuo il ſu stentarli .

Venne vn giorno l'hora di mangiare, hauendp cotto alcune her-“

be per prender qualche conforto) ſentirono ſuonare la cam anella

della portaria ,- vi accorſe il Portinaro, oue ritronò vn grattoſo , e

bel Pastore, & al ſuo parere di pochi anni; il quale cauando fuori!.

d’vn ſacco , che portaua in ſpalla,cinque grandi, e bianchiflimi pay

ni , diſſe al Portinaro _: 'Padre,f4memi gratia di pigliare quelli pani .'

Preſeli il Rel-igioſo , e nel medemo istante diſparue il celeste Mello,

restando il Portinaro come ſpauentato dal ſuccefl'o . Entrò con li

pani nel Refcttorio , e ponendoli auanti del S. Padre , raccontò il

' cafo .' Cominciò il Santo il Te Deum Lai-damn: , riſpondendo alter

natiuamente li Religioſi à choro, e con quegli andò alla Chieſa il

dare con humilc'uore le gratie a Dio ; e poi ritornarono al Refer

torio a mangiare del pane inuiatogli dal Cielo , lodando ſempru

la ſua immenſa pietà. eſſendo che era tanto ſaporito , e frcſco , che)

manifestaua eſſere di grano celeste ; e durò , fin tanto , che,ceſſata...

l'inondatione , poterono vſcire, e domandar l'elemolina. ' ”

Dimorando il 8. Padre in questo Conuento , f‘u biſogno manda:

re dui Religioſi :\ quello della Madonna del Roſario, il quale stà lò-Î '

tano quindici miglia d'Atenas,eſono di penoſa strada ; Vno era..."

il Seruo di Dio Fra Michele della Catena ſuo antico diſcepolo , e,

l’altro era vn Religioſo, che andaua ad accompagnarlo,ſino al det-_

Conuento , e doueuaſnbito ritornare à nello d'Arenas. Si parti-'

rono vna mattina , & hauendo caminato nona parte del giorno , li

molle così furioſa tempesta, che, per non eſſerui in tutto nel mon

te one ripararſi , li poſc in grandiflimo pericolo ; proſegulrono con

tanta forza de'venti li troni , le grandini , ed i lampi, che tutto il

contorno d' Arenas participaua di così grande , e straordinatio

temporale ; -

Staua il S.Padre con li Religioſi raccomandando al Dio la ſereniſi

tà ; e doppo d'haucr finita l’oratione , andando fuori ad vn corrito

re , di doue fi vedeuala campagna , difl‘ero li Religioſi ( compaten

do il Fra Michele,-& al Compagno) AbiTadre zafira , e che gram

pericolo porta Fra Michele, a- ilſuo Compagno; poiche quefla temps/liu

li coglierà in quelle Serre? A questo riſpoſe il 3. Padre : Non vi attri

flete , perche porta—[eco vn bſſuon riparo; Egli Va' digrada b‘il‘f‘. !‘5‘7‘7‘33

] i lo
\.
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Jia di S. Gionanm' , In principio era: Vérbum ’; ‘e'ſi‘doue ſì pronunciano, L,"

ſentono cosìſante- , e mrfl‘eivioſeſi parole, non vi publ’ efl'eſſre danno alcuno.

_Notorono molto beneliReſiligioſi l’hora , in che il S.. Padre hau-cua

proferizato il [uccello delli dui Religiòſi viandanti. E ritornando

il FrateCompagno 'di Fra Michele al detto Conuento di.S.ſiAndi-ea.

del Monte , raccontò, come la tcmpesta l’haueua colti nel—l’aſprez“— '

za della Serra,,ma haueuano caminato ſenza alcun rilîco .. e liberi

. da qualſiu-oglia pericolo, e che in tutto il tempo,,che durò quel té

p'orale ,. il P. Fra Michel-e era andato dicendol‘Euangeliodi S.G id

uanni ,.In prihcipioî era: Verbum , Confirmando la profezia , dicen

do l'hora , in che ſucceſſe ,, chefiil’istefi‘a, nella quale l’ haueua

dttro il Santo , ‘ ' —

' Come il 5. ‘Padre andò à‘ll'afittà‘dì Toleto chiamato dd. S.Tereſc.

rii Gierù ., Cap; XXXVI.. —
o

-' Orſe in: questotempo in Toleto il Marcheſe di Malagon;

— . e la Marcheſa, che era Donna Luiſa della'Cerda,.ſorella

MdelDuca di’Medinaceli , reiiò'tanto mella per la, morte.

di ſuomarito,che non riceueua da neſſuno conſùolo. arl

cane,.per'che (Illo ‘ſiera-Caualie‘re di gradi qualità,e virtù-No giona

uano grauiReligioſi , e di grand’ſſopinione , nè altre perſone docce

e serue di Dio—per raffrenare la‘veementc pafflone del filo dolore.;ſi

Defideraua- quierarſi con il reſignarſi- in Dio ,- B: ancorchc per (na..

parte il proìcuraſl'e ,nonpoteua conſcgu-irlo . ‘Conferiua con ilſuo

Cònfeſſore queſta pena, che teneuà forza d’infermità , & iludanno,

che ne ſeguiua alla ſua ſalute . Dieronglinotitia , che nella. Città.
ſi‘d'Auila era vna Religiòſa Carmelitana Calzata, chiamata Donna.":

Tercſa. Ahumada, di rara virtù, efingolar grati-a in conſola—re gl’

afflitti; la di cui Santità eraapprouata per eroica dal P. Fra Pietra

d'Alcantara , huomo ammirabile ’in—Virtù ,e miracoli. ‘

Equantunque Donna Luiſa non conoſCeua di villa al 8. ‘Padre—,

teneua però notitie della ſua merauiglioſa vita ,. e firendeua certa,

che fuſſe la Trombadelle virtù di Tereſa. Deſrderò vederla, e co

'municarla '( credendo eſſere così, e parendogli ,che- non gli nega

rebbe Iddioil conſuolo, che deſideraua , cercandol‘o nellacamuni

catione d’vn’anima, doue poſauav il ſuo Diui‘noSpirîca, come il Sei

to Padre diceua)'e ſapendo , chele Religioſe di' quel‘Monaste‘r‘io

'vſciuano fuora ,quandola-carita ,ò necefiſſità il ric‘hiedeuamernon

'cſſeruiin quello la Clauſura , dimandò al 'Padre Prouinciale del.

Carmine : Wleſſe dar licenza à Donna Tereſa Ahumada,.-aeciò ve;

.'. ' niſſe
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"o_ifl‘e à Toleto nel ſuo palazzo , & affistelîe per alcun tempo in fa a..}

compagnia; (ubito gliela conceſſe , rimettendo alla Santa l'ord i ne,

e l'obedienzl , "quale gli arriuò nella Vigilia di natale dell'anno

1561 . acciò fuiſe per quello line a Toleto . La S. Madre lo conſul

tè con Dio, il quale gli comandò, che vr andaſſe. ſubitamence , eſ

ſendo che quel viaggio farebbe di ſuo gran ſeruitlo.

Parti la Santa con la ſua Compagna, & arriuò a Toleto,eauſando

la ſua venuta allegri effetti in caſa di Donna Luiſa della Cerda; iL.

quale,con la compagnia di tal hoſpite,ritrouò aſſai più di quello,

che ſi prometteua, reſultando dalla lua comunicazione moltibeni,

non îſolo nel profitto ſpirituale della Marcheſa, ma anche in quello"

della. ſua caſa ; poiche di palazzo di confuſione,ſi fece caſa di deuo

rione , ſeguando la Famiglia tutto il dittame della ſuaſi Signora,vi

uendo nel ſanto rimor di Dio. mediante la direttione di Santa...

Tereſa . - . .

Dimorò quiui ſei meli —, di _doue ſcriueua a S. Pietro d’Alcantara;

il quale con ogni puntualità gli riſpondeua , per attendere in tutto

al di lei conſuolo, Diſcorreando in quello tempo con la Marche

fa della Santità ammirabile'del nostro Santo, venne a quella deſide

rio grande di vederlo , e pratticarlo; e per quello effetto (i reualſe

dell’isteſſa Santa . Gli ſcrifl‘e, pregandolo, che veniſſe,dichlarando

gli la cagione, e che ella parimente teneua neceflîtà di trattare con

lui vn negotìo di ſomma importanza . Riceuè il Santo la lettera.” .

econoſcendo, che Dio guſiaua di'questo, fi partì per Toleto ;doue

alloggzò in cal'a della Marcheſa,la qùale rimaſe merauigliata di ve

dere l’aſpetto del Santo , cauſandogli la ſua ſanta preſenza gram.

compmitione, lagrime, e deuotione . Gli comunicò li ſuoi ,dubij,

& afflittioni , e ritrouò il vero ſollieuo , e la dichiaratione per ogni

coſa , conſolandola il Glorioſo Padre nelli ſuoi {anti propoſiti , &

animandola ad operare con riſolutione in ogni genere di viitù , co;

me lo fece , in tutto il tempo che vi (l'e. _ .,

Trattò S. Tereſa di Giesù le ſue nuoue difficoltà , che erano,]‘haſi’

uer comunicato iui in Toleto i l'uoi intenti con alcune perſone dot

te; & ancorche tigli l'approualîero,non pareuagli però bene,che la

fondatione fu (l'e ſenza il ſoccorſod’alcun ſuflìdio temporale5perche

le donne rinchiuſe haueuano da tenere ficuro il vitto , acciò il en

fiero d’haucrlo giornalmente da trouare , _non fuſſe di fastidio per

la quiete, e ritiro , chelei pr'erendeua, teneſſero le Religioſe, che;

la doueuano ſeguire. IIS. Padre, ( che haueua hauuto reuelatic-ne

dal Cielo di quello doueua effere ,edel frutto-, che era per dare sì

Santo lstimtoſiondandolo in pouertà ) diſuani le difficoltà , e con..

D _i :. ſpitito
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(pii-ito Euangelico cstinſe gliargomenti, perſuadendo alla Santa;

_ Chela rendita haueuada effere del teſoro dell'altiilîma Pouertà , e..

che tenendola per heredità , aggiuliaua le rendite perpetue,di qua”.

to fuſſe neceſſario per il ſustento della vita, e rimaneuano le Mona

che libere dal pen-lieto temporale delle rendite . che ſono la tarina,

e tignola del ſpirito . Che ſe non lo faceua cosi,non hauerebbe (uſ

fistenza quello, che inccntaua, mentre ſi fidaua più nel ſoccorſo _lè

pox-ale,che nel diuino : E che quella fondacione hauena da client.:

fopra la pietra Christo Signor Nollroſi ,- il quale ( ſe non ſe gli aggre

gaua coſa nelîuna della terra ) haueua da farla creſcere fino al Cielo.

Restò la Santa allegra, e_conſolata con dottrina d’etcrna ſapien

za, che nonla reuelala carne, & il ſangue del proprio amore,& in

teieſſe , ma ilſpirito del Padre celeste , à chtcompeteua ii peniîero

del (no aumento. E facendo (lima di così ſouran—i—documenti del Si
10, gli diſſe, che teneua vn’altra difficolta‘ da ſuperare , &ſſera il (e

pere ,“ ſe Don Aluaro Mendoza Vcſcouo d'Auila voleſſe dar licenza

per la fondatione,-perche molti ſe gli opponerebbero, fl ima (Idoli in

tereſſati in che il caſo non arriualle al [no effetto ; e che ncni vi era

ficurezza, mentre non lì otteneſſc da quello il conſenſo . Preſe il

Santo a conto [un il. vincere questa difficoltà ,e che egli ll‘eſſo anda

rebbe à parlargli, e proponerglile ragioni, e caule, acciò d'ali-"e la...

licenza . Conferiuanſi quelle coſe della fondatione in profuma di

Donna Luila della Ccrda ; la quale non. ſapeua , Come dar le gratie

à Dio per il beneficio d’hauergli portato nella ſua‘caſa S.Tereſſiſi,

e per mezzo ſuo il Glorioſo Padre . 'E parlandoſi del stìto della Fa

miglia Scalza, che haueua egli fondato, e come gli offeriuano alcu

ne fondationi di Conuwti,qual i non ammetteua lino ad altro tem

po,che falle piùopportunoſſicercoilo la deuotaSignora,che benefici

per bene di fondare vn Conuento in vna delle Ville del ſuo Stato,-&

il medeſnno di-mandò alla 8. Madre , ſe rin ſcina con la fondatione,

che li tratta na ;.e che vno lraueua da eſſere nella Villa di- Malagom,

e l’altro inquella diParacoſilli . Accetto il Santo quella vltima , &

aggradi alla Marcheſa l'affettuoſa deuotione , conche l’offerſe , e.

-la pregò, che aiutaſſe , in quanto potefi’e , à Donna Tcreſa Ahuma

da, e gli edificaſſe à (un tempo vn Mo-nasteri-o ,nella Villa di Mala

gon . Diede ad vno, & all’altroparola d’affistere alle due fonda

tionic, come li vidde dopoi , quando edificò in Paracolli il Conuen

to ,- poiche non contenta quella gran Signora di fondarlo è (ne ſpe

ſe , era tantala deuotione , che teneua al 8. Padre, & a'ſuoi Frati,

ehe affisteumome ſoprallite della fabrica aiutido ella medcſima al

cune voltecolefge proprie mani,conie lo notò'il Venerabile Arci;

’ ue
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ueſcouo di Mantova Gonzaga nella Chronica Generale) .

Hautndo dunque il Santo in questa occaſionc accettato la detta."

ſondariont , laſciandola per il tempo più opportuno, ſi licentiò dalla

Marcheſa Donna Luiſa , afflcurandola , che lì complirebbe il ſuo dc

ſiderio di tenere Religioli, c Conuento in Paracolli ; & alla 5, Madre,

laſciandola quieta, (mura. e conſolata, diſſcgli , che lo raccomandaſſe

è. Dio ; e che egli haueua preſo à conto'ſuo il darli principio a quella

fabrica della prima Regol.-t del Carmelo, c che perciò andaua ad Ani—'

\

"la, per cominciareà dilponere la materia, e parlare al VeſCQuo, ad eſ

fetto ammetteſſe la fondatione , eſſendoui tempo , mentre affidarla..

la ſpeditione da Roma, di doue hancuano ſcritto li Correſponſali,che

_di già il Brent era ſpedito nelle conformità, che li dimandana.

Come ilJenra andò alla Città d'Auìla & parlare al Veſcouo ,

‘ one cadaeinfcrmo . Cap-XXXYH.

| Onoſcendo, per quello che il Signore gli haueua detto,di qui

to gnsto gli era ,e quanto frutto gli haueua da fare S. Tereſa

con il ('no Riformato lstituto , poſe gli homeri fatto il pelo

delle difficoltà , fino a riuſcire con la ſua in dar principio al

la fondatione. Conduſſelo quello deſiderio—alla Città d’Auila , non.,

ostante le infermità, {enza riparare alli trauagli delli viaggi ,- onde a

piedi, e ſcalzo arrruò alla Città tanto faticato, c lailo , che ſubito cad

de infermo, e con tante pericoloſe creſcenze di febri , che ſitemeuaa

la perdita della vita tanto neceſlaria . Soffri, come ſoleua, con patien

z'a li dolori, e congoſcic ; erano però le maggiori , il non poter affa

ticarſi nel negotio , che veniua à trattate con il Veſcouo : cſſcndo che,

quantunque dalla caſa di Don Franceſco salzedo , doue staua , e per

mezzo ſuo haueſlc voluto trattarlo, non gli era permcſſo, per effere il

Veſcouo andato a viſicare la ſua Dioccſe, e non farebbe ritornato tam

to presto .

Staua per alcuni giorni con l'peranza della conualeſcenza di porer

andare-à trouar Monlignore, ma ſc gli aggrauò maggiormente il ma-,

le ; con che lì ſerrò la strada alla diligenza, che intentana ; E vedendo,

che poteua venire il Breue , e ſc0prirſi ; el'intercſſati informare al Veì

fcouo , acciò lo contradiceſſe (volendo gnadngnar perla mano)deter

minò ſcriuergli vnalettera , pregandolo, volefl'c am mettere la fonda

tione , raguaglia-ndolo del ſpirita della perſona, che la ſondaua ; onde

fapendo, come era arrinato,viſitando,alla Terra del Tiemblo , e che,

doueua tratteiieruistper alcun tempo, gli ſcrifl‘c , dando la lettera al}

dew“-Wlîm Don Przaééfcp Sal-«gw, WBÈQW'PÎV “era:

. gota



4-3 8 Vita deLGloriost'S. Pietro d’Almtai-a. ſſ _

guia del Licentiato Gonzalo d'Aranda , acciò in ſuo nome parlafl'ero

al Veſcouo , e testiſicaſlero,_come conoſcenano la S. .Ma-dre Tercſa , e

che il Maeſtro Daza'( che'staua'all'horacon il Veſcouo) aiutatcbbu,

acciò ‘la materia-caminaſſe con lieux-ezza, e ſenza difficoltà. alcuno.

Partirono li dui con la lettera del Santo Padre , laquale era del reno:

rc ſegucnte. - -- .. -

ll Spirito di Cbriflo colmi l'anima di V. S. doppo bauer riceuuto la

fua l‘anta benedittione. Mi hd aggrauato ‘tanto‘l’i-nferniitd, clue mi tiene

zmpedito di trattare 'un negotioimportantijfimo al ſeruitio di Nojiro Si

gnore ; e per effere tale , erbe non ſirefli perfarli quelloſcbed per parte:

noflra, bò voluto in breue darne di ejſo notizia ci V-S. (y- è. Che 'una per

]ona molto fpiritnale, da alcunigiorm' in quei, pretende con vera zelo di

fare in qu elio luogo 'un religioſiffimo Monafleria, e d’intierà perfection:

di Monacbe della prima Regola, > Ordine della Madonna del Monto

Carmelo ; per la qual coſc ha voluto pigliare perfine , e rimedio dell' oſ

ſeruanza della detta prima Regola , dare l‘obedienza all' Ordinario di

quello luogo . E confidato nella ‘gran bontà,-efimîild di »V-S. doppo cbu

Nolii-o Signore glielo diede per Prelato, :bd portato ilnegotio fino ad bo

ra con ſpeſa di più di cinquecento [tudi , (F M ottenuto ci detto effetto il

Brew. Stimo il negozio afliti buono ;perſiilo‘be per amor diNoflro Signo!

re , pre-god V.S. lo difendo , e ricca ; poic'be Jim di parere eflì-re in au

mento del Culto Dini-o, e bene di colella Cinà . Efi il V, S. pare ( già,

che io non poſſo andar d pigliare la [ca [Lenta benedittione ,ſe tratturo

in quella particolare) riceuerò il gran carità , ordini V. S. al Maeflro

Daga , che-venga da me , ad rſſenoſilo tratti con lui , 6 con cbiparerd &

V.S. , ma, per-quel che ſento , fi potrà ciòfidare , e trattare con il Mac

flro ; e di quello rici-nerd grandiyîma confolatione , e carità . _Dicoſſhu

puol’ V.S. trattar diquejiocon ll Maeflro Daga , Gonzalod'Arcndg » e

Don Franceſco Salzedo , cbe ſono perfine, come 7.8. ad , Ù bauer-anno

più particolar cognitione , che‘io: bem-be refloſodirfattiflimo delle perſo- ,

ne Principali, che doueranno entrare , le quali fono gente. appro‘bate , e.)

delle più principali: {timo,cbe in eſie babiti il Spirito di Noſiro Signore,

quale Sua Macfld dia ,e conferuiiin V-S. per molta ſua gloria , c’e- ‘nni

"ffflll profitto dellaſua Cbiej‘a . Amen . Indegno Seruo , \: Cappellano

di V.S. Fra Pietro d'Alcantara .

Wsta lettera -conſerua in vn reliquiario 'il Monasterio di San Gio

ſeppe d’Auila, come primo .iſltumento del ('no principio : è ſcritta in

meno di mezzo "foglio, quali in quarto, fenzaauanzarui carta bianca,

conforme nella parte di lòpra , ò nelli lati li colluma: laſciandoci. an

d": "} ‘l“CstO- ElÌÌmPÌO'gſ‘a‘fldf- dipouertà perfettagdc alli poueti Eni

gelxci conformità con _il Spirito di Christo. ‘ ‘

:, . Riceue‘.
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Riceuè il Signor Veſcouo d'Avila la lettera del Santo ,stimandola

grandemente ; ma quando. lell'cl-a pecirione dl fondare Monasterio di

nuouo Istituto, non vi acconſencì , offerendoſegli tanti ostacoli , che

li riſolſe procura—re , che non li dall'e principio il quell’opera. D'. Fran

ceſco Salzedo' , che conoſceua , chi doueua eſſere la Fondarr ice , pro

curò con forte ragioni perſuadere al Veſcouo ,. d- che dall}: ma così

giusta licenza . Parimenre aiuròil Maestro Daza , dichiarando", co

me era Donna Tereſa Ahumada gran Serua di Dio; e‘ cheer-a moſſa

da impulſo ſupcriore , per quello che incenraua ; poichèd'ipprouauaſi

il P. Fra Pierro d'Alcanrara,& anche con anfîeardenri ſhllecicaua l’e [

ſecutione di eſſo, come collana à {ua Sig. Illustrilîîma‘per la lettera,

che haueua portato Gonzalo d’Aranda, il quale era reſhmonio fimii

mente della stima, Cile il Padre Fra Pietro faceva di S. Tereſa, eqnan

to l’ani maua, à. ckeſondaſie, procurandolo con tanto valoreſicomc la

fondatione de’ſuoi medeſimi FrancefeaniScalzî.

', Riſpoſe il Veſcouo di ſu‘a man-o al Santo-Padre,.dicendo , che in ri

tornare alla Città. d'Auila, li ſarebbe aboccato con lui ; e che reneua;

’per certo , che lì'conformarebbe con il ſuo parere in di‘sturbare 1’ in

tenti diquella Religiola ;eflèndoche non vi era biſogno di fondare—:

nuoue R iform‘e, madi riformati le Religioni antiche, che \iÌ erano. Il

medeſtmo diſl'e à Don Franceſco, & al Licentiato Gonzalo d'Ax-anda:

con che laſciorono il negotio come diſheraro, portandonela nanna..»

al Santo Padre , che di già-li ritronaua meglio . Qu__ando- lell'e la lec

'tera,& ineſſa vidde la relìstenza , che D. Aluaro de Mendoza faceua

’alla fondazione, tello-grandemente merauigliato, perche ſapeua— , che

',er'a huomo pieroſifſimo , e così nobile nelle virtù ,come nel ſanguu:

ſiconobbe, chequella contraditcione era prona della perſeueranza , con

‘che haueua da procurare il ſhllecitare con maggiori forze la Fonda

itione . Onde rirrouandoſi con qualche meglioranza (quanto potè le:

’uarfi, non potendo ancora caminare)l_î sforzò andare à. tronare il Ve

lcouo , non tenendo patienza per aſhercarlo , nè volendo fidare a neſ-.

l'uno quella diligenza . Diſſe àDon Franeeſco Salzedo , che quel ne

‘ ‘gotio non permeteeua dilazione ;.che perciò gli cercaſſe vn’aſiſinellomel

"quale poteli'etrasferirlì'alla—terra del Tiemblo : & ancorche li denota

Canalicre procuraiiediſſuaderlo ( vedendoche la ſua fiacchez za era..

tale, che a pena iì poteua reggere inſipledi) il Santo gli diſſe ,_ che ha:

ueua d'andare ; poiche- gustana Iddio , che facefle quel Viaggio: & egli

non poteuaquierarfi, lino àraneo,chemetceſſe in ſicuro quella fonda;

Wc ; con che ſì Pmi (“Piné-xerox !! !?!9999,

.
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W rn; del Gioi-fofo S. Pietro d'AleîiitſſaFì

Conaimſſre alſ/efron d'Adil: . acciò ammetta lafondatione' di Santi

‘I'ereſa . )! d’altri Conuenti . che rice-lè il Santo Padre P‘". lo

propagatione della fu Serafico Riforma .

- Cap. xxxyni.

Sacerdote Gonzalo d'Arandz , arriuò al Tiemblo con gran

dolori, &. accidenti dell'infermità; rittouò il Signor Veſco

uo Don Aluato Mendoza così costanto nella ſua opinione,”

che procurò con l'arte ragioni ſodisſare al Santo Padre di non poter

concederli quello , che per la ſna lettera gli hanc-ua dimandato . L'vdì

attentamente il Santo : e tipigliando l’isteſſe cauſe , che quello gli hzq

ueua date per negarla, cauò da elſe la concluſione, acciò lo concedeſff

ſe . Propoſcgli il grande ſpirito, e ſantita‘ di D. Tereſa , dimosttando

gli eſſere quel negotio più diuino, che humano : c che il Signore vi ha

ueua posto le ſue mani, e'l ſuo conſeglio , che per ciò staua meno ſog

etto alle ragioni humane. Gli rappreſentò la gloria grande , che ſ!

guiua à ſua Diuina Maesta da questa ſondatione, nella quale stauaJ.

come in l'ementa , la rinouatione, e riformatione di tutto l’Ordine del

' Carmine . Gli ponderò l'incompatabil frutto, che farebbe—in nella.»

Città,-:d in tutta la Chieſa di Dio, non meno il vino cſſempio l quel

le deuote Vergini, (che ſpogliate diquanto la carne li prcggia , vole-‘

uano racchiuda-fi in quel pouero Monastctio ) che il frutto delle loro

fetuotoſe orationi ,temperando il giusto ſdcgno della Diuina giustig

tia contro Il peccatori. Diedegli ad intendere , che poteua ſpcrare,»

nelli Conuenti del ſroeſcouato vna gran Riforma (conforme egli

medcſimo deſidcraua)vcdcndo quella, che in quel Monasterio s’ha-_

ueua da stabilire . Gli dichiarò il valoroſo ſpirito di Donna Tereſa;e

che lui conoſceua le ſublimi eccellenze delle ſue virtù . e come la go

uernaua il Diuino ſpirito, testilicando , qualmente era ma delle più

perfette anime, che Iddio teneua nel mondo; e che lui era obligaco,

. "°". ſolo a dar licenza , acciò fondalſe. ma aiutarla, e ſauorire la fon

_ dattone ; poiche li Pastori , e Prelatideuono affaticarſi con ſollccitate

ſirl bene maggiore delle ſue pecorelle : e che poteua reputatſi fortunato,

che voleſſe Iddio ſeruirſi di lui in quell’opera ſua.‘ *

, Q_uſſeste. & altre ragioni diſſe il Santo conLtan'to feruore, e viue ſenl

tenze'del ſuo A_postolico ſpirito ,che il denaro Veſcouo non ſeppt-t,

c_he rlſponderli . concedendoli di buona voglia ciò, che chiedeuazſolo

riparaua, ‘." che haucſſc da eſſere il Monasterio ſenza rendita , Cantor-,

i!" .*? ſismſisa *! 53139; il quale 90'1 brenta il ſodisfece , ponen:
“ ' ' ſi ' ' degli

&. Ccoui'pag'natò il Santo Padre dal Macstro DazaÎedal deu-"ord
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degli l’eſſemp-io'del medeſimo Buangelio di Cln-itto Signor-No ro,.

l’offeruanza-dci quale nò depende dalle rendite della terra,-mà dalla .

copioſe pioggie della gratia, che il Signore verſa in chi nudo lo ile—‘

gueal Monte della Croce , vnendoiì con lui con la perfetta imita—

tione . E re a quei, che i’offendono ,non gli manca (ancorche per —

{econde cauſe )come à quelli, che lo ſeruono, e .per lui abandonano.

il tutto, puo] mancare di dargli il vitto necefl'ario , correndo per
ſuo conto la loro conſeruationeſſ, e rilioro ? Il che comprobò con.,

la medeſima verità dell’Euangelio ; doue il Signore conſeglia à} quei,

che lo ſeguono come Apostoli , cluſſnon penfino‘ , come hanno da...

Vestire, nè mangiare; poſchiache il ſuo Padre eeleste hauerà cura.…

di loro , conforme tiene cura di ſostentare li vcelli , quali non ſc

minano, e pur raceogiiono; e veste li fiori , &i gigli della campa-".

gna con tanta bellezza . . -

Rcilò affatto conumto , e gli diedeil placet {promettendogli “di…

fauorire la fondatione ( conforme dopoi lo fece , e ſe ne dirà ananti

. nel libro V_al cap. : r.) e rima'ſe deuotiflìmo, e molto affectionato.

à Donna Tereſa , [lante la tal qualificata informatione , che il San-'

to haueua fatto della di lei ſantità, credendo,che il Spirito Santo la'

gouernaua : e tenendo al 5. Padre per Coadiutore di uella fonda-,.

tione , poſciache era efficace istrumento del (no principio; e ſapen

da, che, ciò che il S. Padreapprobaua , restaua del tutto approba.

to, non volſe ammetterepiù difficoltà,-nè pareri in quella materia . "

Dilerafi [a Informa delli Sr.-dap” ; edidse cali mera-figlioli

, occorfi inſique/io tempo. Cap. XXXIX.

Olaua in questo tempo per ogni parte la fama della Santi-'

_ . tità perfetta della Prouinci'a diSan Gioſeppe ; confirmas

. dofi ogni di più li popolinella deuotione,. che teneuano

al Santo ,ſſvedendo,e ſentendolli miracoli, cheil Signore" '

operauarper li meriti del (no Fondatore,& eſperimentando nelli fiz ’ _

gli 1a ſantità dei iorp Padre ;.per il che da molte arti chiedeuano'

fondationi, offerendoli fare Il Conuenti à ſue ſp e, ſeruendoſi irL, .

ciò delli fauori particolari de'Grandi, e Signori,amici del Santo ad

effetto li accettalſe. _ . ſi . ' ' .

Il S. Padre., ancorche haueſſe potuto pigliar tutti quei , che _ gli

offeriuano, lo dilataua,-per ouiare le contradittioni ,cſſhe ſubito lir- ,

("citavano contro qualiìuoglia fondatione; _ per la qual Coſaſſ tempi-..

però li deſiì della Città d’Auila, la quale, come quella,che l’haueua

tamoeempo pratticatoſſ, loteneva per Maestroyniuerial‘e,_venergn-ſi

. . ' . K'KK dolo ‘
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(lald come Santa ;,con la dicui dottrina, e regole einem il pill del‘

.- Ia Nobiltà con-grande edificatione- , e chiamai-aula Padre , : Mae

lho delle loro Congregazioni :- il medeſimo gli ſucceſſe con la Cit-'

cadi Curia . Alle qualitiſ ondeua, “cite con il. tempo hauerebbero

quello,,chedelìdetauano, e fuſſe piaciuto aDu'o; poiche perall’l'lo

ra non. poteua dargli gufioin— quello,. che-chiedeuano-.. -

…La denotifflmaſi Signora Maxeheſeoſſfilce eſſendo ſopramodo afa

fcttionata al Santo, & a'ſt'roi Frati , lorica-cò fondafl'e vn Conuen

to nel ſuo. Sta to, nella Villa d'Elce nel Regno. di Valenza,. Si offer

ſe parimente ildimandar fendationenella: Villa.- di Soliana ,. vicino

a Valenza ; E“ ciò conſultandoil Samonell'oratione con D-io,come

il faceua ſempre , che haueumda riceuere al'ſtuogliaConuento, li

ammelſe , conoſcemlo elſere volontà- del Signore—, che anda lie dila

tando il-ſi ſuo illiſtu to per quel Regno,douehaueuadadare frutti. to.—

al. copio li',.come ammirabili. . \

ll Marcheſe di Villena , Dſſuca- d’Eſe‘al'ona- ritrouaualî in quella

tempo ſenza ſuceeflione, e molto lconſolato : conformauafil con la...

Diuina Volontà ; poiche come-Prencipe tantoChriſfiano,c0noſce-,

ua eſſere'benefirio il negate ldd'ioquello, che ſe glichiede , quando

non conuieneil concederlo... H‘aueua permoglie Donna G—ionan

na- di Toleto, figlia del Conte d'Oropeſa , deuoti’ſlîma del- S. Padre,.

col quale haueua. ſpeſſocomunicato in caſa del Conte fi'ro padre).

Conolcendo uesta Signum-ala ſancità grande delSetuo di Dio , gli»"comunicò latina afflittione , e (Nella d‘i-lito marito, vedend'oſtſeua.

figliuoli :.dimandandogli. pregalſe iddio, li compiacefi'e dì‘conceu

derglieli‘, ſe era-cofad—tfim iìnto—ſîetuitio. Promeſſe'gliil Santo di

fare oratìone— ſòpradi quelloparticol'a re con: l’efficacia,.c l'a (na., _

gra—ndeuutìone meritaua r-e laſcia-ndoliambidue- mol-coeonſolaxize '

« telîg_natiin-quello,che il Sìgnorcdiſpone-ſſe, glidiede per deuoto

&auocato—ilîGlorioſo Patriarca S. Gioſe‘ppe, effortandcl‘i acl—eleg

gerla inſuo Reattore-,e gli facelſero vnvoto ;.ladieuiinterceſiſio

ne,, e meriti-' potevanograndemente nella Diu-ina preſenza ,. come?

egli isteiſo l’haueuaeſperimentato ,. tenendolo per Padrone ,. e Tc:

tolare della ſua— Prouincia , ſi '

Stauavngiorno l'adeuota. Marebeſa— con: quelli penlîerie , e Dio
gl'ſſinſpi-rò di farvoto al‘ Glorioſo San Gioſeppe di fondare an‘on

trento del-li Scalzi Francekani-diS. Pietro &‘Al'cantara itt—[Lila Pro—

vinciaxlie haueua fondato ed il titolodiſi quello Gl‘otioſo Patriar

ca- . Locomtmicòeon il. ſuocknarito :- edeterminmono di faream

Wai il voto .‘. _Diedero di ciò notiti'atal- S—Padte ;: il.—quale approvò:

laloro determmatione,promettendo di pregareStGioſepszVblefi-ſi

‘ ' ‘ WP“.
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impattare dal Signore quello . ehe delîderauano . Subito il coach—'

bel'efficacîa dell'ex-azione delSanto , e la protectione -, e preghiere

dei Glorioſo S. Gioſeppe nel Cielo; poÎChe in ‘breue ottennero …

figliuolo, e tale,che in efl'o lì eonobbeen’ere frutto delle benedir.

tion-i di Dio , effendoche fù delli più denoti, & .aggiustati Signori

di S a a , .

Tîagîronoſubito-di'comp1ire il voto.; & il denota Matcheſ-z.;

defiderando , che ilConuema fi fondaſſe in Eſcalone capo princi

pale del "(no Stato ,non volſe ammetterloilSmto , per efl'erui Cò

uento del noſ/ho Padre‘SanFranceſco de’Religì-oſi dell' Ofi'eruanza;

Rinaudo, che per il bene di quella Città, bellum Peſſempìoù ani

st-enzadi quei Religiolì ronde delle per fico quello della Villa di

Caduhalſo , ſei miglia diſlante da Eſcalona . douenon vi era neſſun

Conuento.-& era luogo picciolo; peril che poceua riſultare profit— '

to ranmad elfo , eemevcile a gli altri, di, quel contorno . Fix quella

fondationecosì grata al Ciclomome lo mnifcstorono li-fauori,cl1e

comunicò a'ſuoi Religioſi ncltempo di fondarſiſi , come anche do

poi nella cvnformitàſſhe lì {crine nella "Chronic: di quella Santa..”

Pimincia . Nacquefiome lì è dec-to, quello Canaliere, e ſſicccfliua

mente doppo di luialtriquattro-fratelli. & ma (or-ella.- conoſeen

do li loro denoti Genitori , quanto gli giouauano Por-ariani del Si

to Padre , e la protectione di S-Gio’ſepp'e ;poſciache lddio, per le)

di loro preghiere , haueuagli aflicurato in tantifigli la ſucceflìone.»

tanto defiderara ; & acciò nelli futuri ſecoli l'obliononponefl'o

[orco terra. la memoria di vn beneficio così [ingoiare , ecopioſo,

fecero fare li ritratti, & imagini di tutti .- e furono collocari nella…".

Chieſa del detto Conuento ſopra la cornice , nella quale li vedo

ſcricto il l'uccello didetta miracoloſa ſucceflìone. - ,

Al pafl'o , che andava il Signore dilatando la ſua Apostolica fa'

miglia, andauala-arricchendo con ſoggcccie-letti di ſua mano,:id ef

fetto la ſustentaſſero con dottrina, e (antica , eli conoſceſſe , che lui

era l'Arteficedi quel-la fabrica : eſehaueua eletto al nostro Pietro

per prima…pietraſhoueuanſi l'altre conformare con il loro fonda

mento . Infondeuagſili un lume così ſourano, che con ardenti deſide

ri} di ritrouareil fleurs—porto della maggior perfettion‘e , veniuano

da lontane parti à cercami] Santo Padre per restarſi in .ſua compa—.

ghia,-non hauendo piùcbe defiderare , per arriuare _ alla perſettiaſi

ne, abe-pretendevano . Tra gli altri,ehe-vennero guidati dal Spiri

to dſDlo , delli quali lì faraſimentione nel Cap.,primo delQinto

Libro di quella Chronica, fù vnReligioſo della Ifrouinciad'Andaſſ

lalla-‘(clriamauafi Fra Diego Manel-lado) era dell'habito del nollro '

KK K :. Padre
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. Pad-.e S. Franceſeo , e di molta yirtù , e delideraua viu'ere con-magi

’ gior ritirattzza . ’- ſſ -‘ ſi' - ' . ‘

." Standovna notte in oratione,-licbbe vna Viſione 'del modo: ſe

guente. Vidde vn’ampio, eſpatioſo mare , nel mezza del quale.

era vna nane di lingolar grandezza, e beltà,& ornata di bandiere.-,

banderole, & altre diuerlità di trionfi ,e vittorie; e "che dalla una.

del mare fino alla naue , per alcuni‘palli—di pietre", che erano den

tro dell’acqua ,andauano-paſſando molti Prati, v-ni molto ben trat

tati ,e carichi di panni-, e d’altre cole ,dallequali- eranodital ino-*

do imbarazzati , che non poterla-no pa-ll‘are ſenzacadcre _- Altri- po

ueramente vestiti ,magri, e macilenti, con vn [olo habito di poco

conto. , e ſcalai , che rendenaco'mzpaſlìone il'wcderli ; però quelli-cò:

ogni allegria palſauano leggiermonte [opra le pietre , & arriuana

no ſicuri allanaue ſenza cadere , nè tampoco inciampare e— veniua

gli parimente a lui volontà di paſſare ;. ma temeua il pericolo delli

primi, e non-li ritrouaua così leggiero ,.e sbrigato,cotne li (eccidi.
Mentre liana in qnesto affanno , diſparſiue la Viſione , & egli li'

maſe confuſo,etimorolò . Non ſenza ſourano impulſo. dlmandòs

& ottenne: licenza dal MinistroGenerale ( ancorche con gran dillir

coltà ) per trasferirſi ad vna delle più Riformatc Prouincie, che ri

u'ouall'e nell‘Ordine ,ha-uendoſſben fiiſa nella memoria la Vifionb

ſudetra . Alla fama della vita,.e miracoli del nostro Santo ,,andò a

trouarlopet vederlo, e commgnicarl—i i-ſuoi deſideriitòt arriuando

‘ allaV-illa d’Arcnas fianco dal "diaggi'o ,.{i-ſcdè ſopra d'vnn pietra., ‘

all’entratadel Luogo ;.e vidde trauerſare da vna all'altra strada dui _

Pratidelli-compagni-del Santo Padre , quali andauano dall’ lnùrſi

maria al Conuento. ' " ' *

' Subito che li vidde ,.f‘u d'a ſùa Diuina Maest'à ripienoil di lui fpi

ſiiito—di-cclestial giubilo ; eſſendo che erano in tutto lìmili a quei, clic

‘ haucua visto pa-ſſare perle pietre del mare nella ſopra narrata. Vi

fionc , etanto vniformi nell'habito, pouertà, nelli piedi Scalat- F..»

penitente aſpetto ,che giudicò, fuſſero quegl'isteflì. Con che chia

eaſinente-conobbc , come il Signore, per ſpecial fauore ,‘-lo chiama-.'

ſiuazà ſeguirli Andò con elli al Conuento,douc- trouòil Prouinciaz

\le Fra Christoforo Brauo( che era di artenza per Roma, crdi-, .

ne del Samo-Padre, à… dar ra—guaglio a Generaledel staw lla Rt

forma) riceuè il nuouoCompagno , laſciandolo iuiacciò,.a-tſſista_,

, _del GlorioſoSanto,operaſſecon quella veemenza, che operavano

gli altri . Cominciòquest'o vna vita ammirabile; dandoli-preſciau‘

ſi per arriuare alli primi Compagni del Santo Padre ( quali ad efferati

* rhino-«9134290 rsslzéféxz della PFFÎS-‘ÉÎQHFÌ 65 iléanmmg‘ì
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lo grandementèperla valoroſa riſoluciune , con j_ia quale s’hnueua

dato alla conquiſia di curti-.le virtù. .

Ec ancorche quello Sez-uo di Dio.fuſſe degl’rlcimi Diſeepoli del

Santo Padre,nondimenoe’vguagliò alli p_rum , iche fù [momo

d'ammirabſſile ſanticà; impreſſe nell’anima le Vitt , che vidde nel

Santo Padre , e (noi Compagni, in modo cale,e con cal perfettione,

che ſi vidde inlui ciaſchcduna virtu, ſqnza ag rauiodell’ altra, ri

ſplendemcongrandevgualica. Alle cirri fl eguirono l'idoni del

Cielo delli fau ori di Dio,--le Reuèlationistflìstendogli la Regina.,

degli Angeli;le- Profeue, li Miracoli m vita,& la morte , la quale

_ fù meramglwſa,vedendoli gli Angeli,"in fyeeie dieandide Calvin

be, accompagnare ilcorpo , eriſple'nden‘tl faci (opra il ſuoſcpol

ero,- operando Dio, doppo la di lui morte, per [ua interceliìoou .

molti miracoli .. .

Mfſſdd ziari-xe,

'M...“,

  

piano *
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Dell Hilloria e Miracoli

DEL PORTENTO DELLA PENITENZA,

Sino al giorno della ſua Glorioſa

Morte .

Dell’ IlluflriHuemini , che [alle Iddio per primiComfagnî

di 3. Trama D'ALCJNTAM.

CAPITOLO I.

ELLA conformita ,che la Maestà Diuina eleii'eì

},;ſis'lì ‘ per Compagnidelnoſh'o PadrcS. Franceſco dodi

' '- ,, _…1 .‘4 ei perſone dei fan mede'iimo ſpir'to nel tempo di

\ , dar principio all'edificiodella nostra Serafica Rex“ ligſſione , adeffettos' andaſſe propagandoda vno

? all'altropolo-col me'rauiglioſo eſsepiodella loro

v1ta, \: dottrina.- così parimente perla Riforma.-,

clie il Signore volſe, chePietro facefl'e di quel l'1llefl'o Ordine, ſciel

[e altri dodici Compa ni di tanto eccellente ſpirito , e l'antita‘,come

quegli del noliroSeraÎco Padre,conducendoli da diuerſe parti(gui

dati dal comandamento Dinino) alcuni dalla medeſma Prouincia

di 8. Gabriele , altri dal Regno di Caniglia l-a Vecchia,e dalRegno

di Portogallo,altri dal Regnodi Siuiglia , e da quello di Granata,

eomeanclieda italia, e dall'Indie, ſcieglicndo da tanti diuerli hor

ti i megliori fiori per formare il giardino delli Scalzi, efl'endo San

Pietro l‘Ortolano,cheli fece creſcere , adacquandoli con la l'un.

dottrina , & eſſetnpia ,di forte , che lì pote verificare il Prouerbio:

Bale è il Padre , tali i'ono'1 figliuoli.

  

Il
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nprîmo cime lo fegnifl'e , quando vſel dallaBm Prouincia di'

S.Ga‘brielc , fù Fra Michele della Catena , eCaeBaj'ar, nepote del

Fondatore dei Conuentodi S.Croce di Tabladiglia- , e-del’ Cardinal

Carb-aia] , il quale , da che peeſe l'habito , pro-poſe d'imitare. al.-"San

to Padre , dandogli Dio Le forze, che mentana-noemi: genera-iì fer

uori ; conchearriuòad' effere. uno: delli più ammirabili penitenti

della Religione .. in quell-.;, &altre mii-tù sìauantaggiò grandeme

ce conia continua pranica del S.Padre , eonducendolo in. {ua-' com

pagnia per dÌl' principio ail-a Pi‘ouincia di S. Gioſeppe.per la dicui.

Riforma- Foffl‘r cvn- mcrauiglioſa- patienza mvBritrauagli . Fù qu-e— \

Ho il prima diſccpolo-dei noflro Santo, huomo d'eroicbe virtù. e di'

tama randi-deus, che giamai giudicò-mafe di' verona ; effendor- in..

questo ,B: in tum-motto ſimiie al Beato Fra Bernardo di (Hima

Bal primo Diſcepaio—de]: notti-o Padre S. Franceſco :. [ll‘ustròſi com.

Ia ſua ſantiflîmavitali Conuenti del Regno di Galicia ,. e disfunz

doſi quella Custodìa (’per fuggire le pe'rfecutioni ,, che doppo ſuſcî

norono ) paſsù alla ſua antica Prouincia; nella uaſi-le pieno. di vir-'

zia, e meriti , fece tranſiro da u-eiia all'eterna. Vila.

El ſcreando-Cmgno iii- iquener-abile EraLeone P'ortugheſc ,. il

quale h-auendo pigliaro- nella {ua patria l'habito, ſe ne-vſci cinque]?

Ia- per (Erga-ire ai nostroSanto Padre, indotto a ciò- dall’odorezdella‘.

fuaſi notatìa ſa-ntità . Fitmoltomerauîglioſo in ogni-' genere-dî vir—

air, ,. del quale faceua ſi'ngofa re stirna i] nostroSanta per. L'ad-ente)

carità, che renewadi—ſaluare l’anime, gnadàgmdone molte- per

Dio; eſſendo ilſiao- zel‘o cal‘c,.chze l’anteponona a tutte i'occapatia

ni 'del mondo, dicendotcîhe-ogn’horadarebòe- mHIe-vicemnſommo

fuo— contento- per cavare vmanimadaſpeccatomortaleze citren-an

doſi infermo,.ò'fſano,‘ effercitauaſiſempre perla ſaJutede‘peccaeori-e

Fù- Reli'gîoſo puriflimo d‘aniina,.edi corpo-, prudente ,.e d'vnzſeni

‘plicìtà colombina .. Li pa—ſſari, &. altri vcelli— ſiluestîrîîven-iuangii'neì

le mani . Caminzndoper iacampagna, ven-nero meno-per Infame

lui-,& il ſhoCompagno, e-postoal piè-d’vu’albem, oſò-al Sig-org;

& eccoche (come advn'altrosſſPbuol'o, e S'. Antonio-Abbate} ſczſc

vn Como-pormndogſili net'beecovmpane biancoſiteſco, e tanto-fa

poritaycheemwstwaſi effereamma-fl‘atopermano Ang-eliche. Ih

patientiifimonelii dolor-{,e-neli’înfe‘rmità, che gli man-ldi—lſiSigM

re 'per-' perfi'etrfonargiila- Còronad'ell'a gforîa; afficurandogliìl rem

po-dellaſuaſſ- morte,. laquale fù- inuidîata- da’ſuoiCmnpîgnìneICò
uentodellaVitioſa nell'anno- rszſizſſſidoue'fi‘r {'e—potter,. ?

ll'benedetto,eVenerabile Fra- M-onſoſſd'e Giſeremenn-a! Mace—'

zai-ceo ("di >= fiſièhwsmîwemlſirzr-zzſiédWWkz")



. "E del Glorioſo S. Tilfflld'uîcffliîì …;

il'quale hauendo-preſol'habito in Italia, paſsò à Spagna m'a-compa:

- gnia diS. Pietro d'Alcantara àſeguire le ſuepedate; la di cui fan-"‘»"

tiiſima vita procurò imitafl'e con valore . Fù ammirabile nell'aldi

nenza, terribile nelli rigori , che 'vſaua verſo il ſuo corpo, e coſi‘an

te nella continua orationc . Haueuavlſibilmente ordinarie batta

glie con il demonij , tormentandolo frequentemente, e perſequédo

lo, eſſendogli tanto ſicnro il v-inoergli, come era certa la pugna—z

temeuanlo già di ſorte, che fuggiuano da lui, alpunto, che con va

lore vſciuagli all’incontro . Fù huomo di ſomma prudenza,e valo

re , e di cuore magnanimo- ll Santo Padre eleſſelo per Guardiano, .

e Maeſlrò de’Nouitij ; dopò in Difflnitore ,- e finalmente in Curto-.

de, e Fondatore della Santa Prouineia di S. Gieuanni Battifia nel

Regno diValenza, piantando in quel Regno vn Giardino .d'huo

mini celestiali ,_ come [i viddc nelli Cementi ,che fondò , e nella.…

vita ſantiflìma, che in quegli Rabilì; poiche iii tale, come li e villenelli frutti ,che hà dato a quella Santa Prou-incia .- Tornò dopoi à. ſi

Castiglia , e ritiratoſi nel Conuento della Vitioſa, viueua più come.

Angelo nel Cielo, che come mortale nella terra ; accumulò terori

di virtù ; riempigli il Signore il ſeno del ſpirito di doni celeſli, e) ,

lo preuenne per l’hora della i'ua morte, la quale nale ti.-i in tutti i

modi pret—ioſaà-glî occhi di Dio,e deglihuotnim , e colcato nudo,

in terra, ad imitatione del nostro Padre S.Franaeſco, coſegnò l’ani

ma ſua nelle braccia di Dio nell’anno 1 566.

Tra il Diſcepoli del no'stro S; Pietro tiene p‘artiooiar luogo il Ve

ncrabil Seruo di Dio Fra Giouanni di Cordouiglia . Hebbe moglie

nel ſecolo, e 'da eſſa vn figlio : & eſſendo quella paſſata daquefla...

vita , nel medemo ilia-nre abbandonando Fra Giouanni il mondo,ſc

ne andò al Conuento di Loriana , conducendo ſeco il ſuo figlio, che

e-radi poca‘ctà .- Prcſe il padre l’habito , & al giouanetto'vestlrono '

dipanno groſſolano,ſeruiua alle meſſe , efaceuſia tutto quello , che

gli-era comandato , fino a tanto , che hebbe età di poter pigliare)

l’habito, la di cui celestial vita Fu in tutte le parti merauiglioſa , co

me li puoi vedere nella Cbr-anita . ' '

o Taleſifi‘i il femore di quello Serao di Dio Fra Giouanni , da quell'

istante, che Dio lo chiamò,.ehe ſubito gl'intimò il demonio viſibil

mente la guerra, e quefiaerain ogni tempo , e luogo ,- dauagli ,ſpa

uentouoli voci, dicendo; Vattene bara dalla compa una di quefli Cd

puccini. ( Quello nome dana il" demonio alli Scalzi , in molte ceca

fioni, per la‘forma del Capuccio quadrato) lo ilraſcinaua, maltrat

taua, e feriua, ſenza-laſciarlo digior-noqtiietare ', ne .di notte dor—' Ì

mire . Se ſonana la campana a mattutino , gli tirana dalla parte .di
: . > —.- * . ‘ . .+. .. ſſ " {opra
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(opta la corda ;l’e pigliaua la matracca perriſuegliare li Religioli;

non poteua monet-la, & appariuagli in,!ſiìgura di D one,—contea.

che vole lſeingltiottirſelo. Di tutto rimaneua vittorloſo, disfidan-ſi

do giornalmente tutto l'inferno, e facendo volgere le ſ alle il im»,

ni intiero di demonij . Fùpenitentiflìmo , & ilnitò al- uo S.Pa re.

in non mangiare, ne bere fino al terzo giorno ; digiunaua con 563

mo rigore le fette Quadrageſime del nostto Rdre San Franeeſco ..

Nelli giorni di festa mangtaua vna ſcudella di het-be cotte condite

con cenere. Fù perſona estaticadxauendo merauigliolì estalî , “re"

ueiationi , e fattori dal Cielo,'perehe li diede al mare della eontem- '

piacione,eome vn'altroSantoFra Gil , ò Egidio compagno del no-ſi

ltro Padre San Franeeleo. ' ' -

L’ardente zelo della conuerſione dell'Infedeli ſù di ſotte, cbe,per

filtrarli , ſpargeua riui di lagrime . Con quello zelo ottenne licen

za di andare in Africa, e relìar iui preio in cambio d’vn Christiano

per riſcattare l'anime dalla ſchìauitudine di Satanaſſo -. Furono in

eredibili i vilipendii , che [offri nelli Conuenti , per li quali ,paſsò

dalla ſua Prouincia linoa Seuiglia; e nel Conuento grande di que

{la Città, lo reputorono per pazzo, fino a tanto, che una notte nel

la camera, doue [latta, diſeeſe la gloria del Signore a conſolarlo,ve—-'

dendo tutti li Religioſi del Conuento li eelelliali raggi della Mae

Rà, quali vſeiuano per la porta , e feneſh-a,giudicando li abrugiaſſe

il Dormitorio . Ardeua l'anima {ua in fiamme d'amore per morire

perChristo Signor nostro; andò in Africa, e giunto alla villa d'Al

gieri, ſenti unabvoce, che glidifl'e : Fri Giau-zulu" ritorna il Gibilteru;

poìebequcllo , che Dio vuole, è di con/aldrti iui . Si riuolſe,al Voler… di

Dio,il vento; giunſe la il (no Seruo ', a chi ſoprauenendo ſubito‘luce

cidente della morte, compll il Signore la ſua parola, facendogli pe

regrini fauori; nelle di cui braccia dormendo , andò l’anima a go'-

dere il ricco premio de' ſuoi ſanti meriti l'anno t 566. T

Non fù inferiore nel ſplendore della vita a'ſuoi Compagni il Vee:

nerabil Fra Pranceſco di Galifleo, huomo d'eroiea l'antica , e mera.

uiglioſo nel ſpirito di fede, e carità Apostoliea. Fù sì ſegnalaco nel

li talenti del Cielo, che S. Pietro d’Alcantara l'amò eordialiflìma.

mente ,- e conoſcendo la ſua angelica prudenza , l'eleſl’e in’prin'w

Guardiano del Conuento della Madonna del Roſario , Seorgcuafi

in lui ma pouerta rara, & vna humiltà vera, e così profonda, che-.

delllestreſnp di quella virtù fi narrano coſe particolari ; ardori Se

ralielii , pènitenza amirabile , & oratione incetîabile, rſiceuendo in

quella fauori lingolari da Dio , &operando ſua Diuina Maestà mi

… tra-coli àſſ {ua intercetlione ; Fù tencro,deuoto,& amante fedele della

Lll " Re:
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«

Regina degli Angeli ', la quale efi diede per tanto ſodisfatta de’ſuoî

ſagrati-impieghi , che gli corriſpoſe'fino-all'hora della ſua morte»

Gli riuelò Iddio il giorno , inche hatteua da far tranſito da quello

all'altro mondo, il che fù nell'Infermaria d\Oropeſa, doue reſe l’ani

ma al' ſuo Creatore l’anno 1567. Apparuc doppo della ſua morte;

con immenſa gloria, dando testirnonio del premio delle ſue ammiſi

rabili virtù,.“ . o - .- ' -

. Il gran Seruo diDio Fra .Franceſco della Madalena , al quale C5:

duſſe Iddio nella compagnia del Glorioſo S. Pietro dalle remote»

parti dell'Indie , doue haueua preſo l'h‘abito nellaProuincia del Sé.:

to Euangelio; approfittò tanto nella ſcuola del S.Padre nel-tempo,,

che dimorò nella ſua compagnia , che fù vn ritratto della Peniten

za, & ardentiflìmo zelatore della perfettione della Regola Serafica,

di talſorte, che, daS. Antonio di Padoua fino ad hora. non li è vitto

huomo più costante difenſore di eſſa ,- per la qual cauſa patì gran

di trauagli, e perfecutioni . Trouò nella compagnia del nostro Si»

to‘tapto campo peril zelo del‘-{uo ſpirito, che non poteuafi conte

nere di verſar‘lagtimegrendendo gratie a Dio del beneficio d'hauer

lo portato, doue era vguale il (no femore a quello-degli altri … Iu;

tutto il tempo. che fù Religioſo, non contrauenne à nefſun precetto

della Regola, nè comandamento di Dio ,- conſeruàdo la gratia {en

za conm'ſetere peccato mortale; e dalli veniali fi guardaua dimodo,

the non daua a’ſuoi ſenſi licenza per il minore oblio. Di giorno,in

ſbruire all’infermi, in procurare perli poueri , & in ogni fatica - fù

{empi-e indefeſſo, e di notte in continua oratione ,_ accoppiando l’eſ

ſercitij di Marta con la contemplatinne di Maria . Fù huomo esta

tico, e dal matutino fino alla mattina oraua inginocchioni , e pollo

in _croce ,- negli impieghi d‘Apostolo lo trovò la morte, per la quale

il confeſsò generalmente con il Guardiano Fra Belardino d’Albur

querque ; & abracciato con vn Crocefiſſo‘, cqnſegnò l’anima nelle»

fue piaghe "l’anno 1 597. dando fede il Guardiano d'hauerſi conſer

uato nella gratia da che piglio l'habito fino all'hora della -ſua' mor

ee, la q'uale f‘u con giulio ſcntimento pianta da’ſuoi fratelli . Glifix

dato ſepoltura nel Conuentozdi Cadalxalſo; e deporre anni , efl'endo

{lato aperto ilſepolcro, trouorono il corpo incorrono , & integro

come nel giorno, che lo ſepellirono , e l’habito (ano ,e buono ,. —ha
'uendoſſlo- ſeppellito in ma ſepoltura, che flaua mezza di acqua, cſ

{endo che al Religioſo, che il ſeppellì, giungeua fino al. ginocchio,

ſie nell’una‘coſa f‘u ſufficiente per conſumare quel‘Venerando Cada:

nerd . . '- - , . .

Furono grandi le git-tit merauigſſlioſedel Berna diDio Era Fran—:

, sſieſco
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ceſco di Valenza, diſcepolo del nostro Santo Padre,!a’ di cui doctri-ſi

na impreſſe nell'anima ſua dital maniera, che,"in quanto alle mor

tificationi , (: rigori, paſsò piazza di temerario , al parere di quei,

che non ſanno,‘ quantoiſîa la violenza del Diuino amore in quelli,

che ha eletto per ſcopo delle ſue fincerirè. Solo Iddio era il reſoro,

che amaua,e del ſuo amoreviueua; per il che niente haueua , neſ

ſuna coſa voleua; e con ardenti ſoſpiri,vſurpaua l'eſclamacione del

nostro Padre San Franceſco , che diceua: Dio mio , e film le mie-_.

cole. Giamai hebbe luogo aſſegnaco per dare di notte il ripoſo al

corpo faticato dalli trauagli del giorno. Sempre gli ſopragiunge

ua la notte nel Choro, ò nella Chieſa, & iui inginocchiato,:tppog

giando la testa ad vn banco , ò al muro , dana vn poco di luogo al

ſonno; & … r1ſuegllarſ, tornaua ſubito all'ordinaria conteſa dell'

amore. Fù Padre, ſollieuo, crimedio de’ poueri , piangeua con.-'

doloroſi ſentimenti 1 loro trauagli; eſe 11011 poteua rimediarli , li

conſolaua, come vn’altro San Diego ,con dolcilfime‘ parole. Corſc

la carriera della perfettione fino al giorno della ſua morte;]a di cui

hora glireuelò la Regina degli Angeli Maria Signora noflra, c Fu

nel giorno della ſua fest1u1ta, allistendogh … quell'hora , : condu

cendolo‘a r1”polare l’anno del Signore 15645 fùſcpolto nel Conuen

to del Pietroſo.

Tra queste prime piante poſe il Signore al ſuo gran Seruo Pra...

Girolamo diYelucs, portandolo il Signore dal Regno di Portogal

lo per Diſcepolo di -Pietro. ['il huomo strenuo di cuore per im

prendere ero1che1mpreſe nella ſpiritual militia La [1111 conuerſa

rione era continua con Dio per mezzo dell’oratione , nella quale;

perſeueraua à gulla d1 S. Bartolomeo , genufleſſo , &"… piedr; ha

uendo 1call1tanto duri, che ponendo il calcagno (opra ._vn caLbone

acccſo, lo ſmorzaua, e ſconquaſſaua ſenza ſentirlo.

Fù 1mag1'ne della mortificarione , & 1nuentore di -rari111odi di '

Penitenza. Fu Guardiano,eMaestro de'Nouitij-, conoſcendoſi il

dono del Cielo nel ſourano modo di gouernare , poiche ra (lemina

ua "vn Paradiſo ilConuento, doue lui era Superiore: Humiliſſimo

frà gli humilizPouero verdad1ero,& imitatore dell'Euangelica Po— .

netta: Patience nell'infermita,etribulationi: ardente di carità ,&

amordi Dio. Chiamoſſelo ſua Diuina Maesta nella Villa d’Oropc

fa verſo l'anno 1 567.laſciando nel corpo ſegni euiden i della g‘oria

dell'anima (na; e [la ſeppellito nel Conuento del nostro Padie San..

Franceſcò della Villa d’Oropeſa; ,

Il Venerabil Padre, egr-an Seruo di Dio Fra Franceſco Melo,. di ‘

“marione Portugheſe , fù madelle prime Îllînne della no'straſſ Rifor

. , , z - _ma,

è..-…
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ma, e Compagno dels. Padre ,- ondei’arricchl il Signore di meratri

'glioſe virtù, di modo, che era Comunemente chiamato il S.Frà Fri

ceſco. Riſplendèin ſantità di viti tanto penitente,-e rara ,che die

dcfi à curti in ſpecchio di perfettione ſantiſlìma fino al giorno della.

ſua morte; & hauendogli riuelato iddio l’hora del ſuo cranſito , lì ,

diſpoſe conSerafichi ardori d’amore perla partenza;vilitandolo cò

rinuamente , & aflistendoloil Glorioſo S. Antonio di Padana , con

' il quale familiarmente parlaua . Notificogli il Medico lc breui ho

re , che. glirestauano di vita , à chiriſpoſe : Dell'rltima bora poco la

ed Iſ.-S'. , nad lo :a‘ ſolo Iddio, ebegouerna le vite , e non vuole , ebe beggi

io mora, nè tan poco in tutto il giorno di domani , fino all'all'altro & mez;

{o giorno. Nella qual hora diede l'anima al ſuo Creatore , rcstando

il corpo, coni ſegni della gloria, che quella felice anima godeulſi.

Fil ſe olto nella Chieſa di Zarayſeio nella Cappella del Spirito Si

to .. ieci anni dopò Fu apertala ſepoltura per ſotterrare vn"altro.

“Religioſo, e ri trouoronlo inecxrocto, come quando morſe ,-ſſ e di lì

ad altri quindici anni,eomorono à (coprirla perſeppellire vn'altro,

e lo rin-onorano come prima, eſſendo stato ricoperto ſempre di te:

ra ;della quale, portandoſene li fedeli, hà operatoDioſſper interceſ

fione del filo Semo alcuni miracoli. \

Il Venerabil Fra Giouanni d’Alburquerque nò fù inferiore ne1l*

eccellenza delle virtù a’ſuoi Compagni ,- tra le quali fù ammirabile

1a cana idezza del fim ſpii-ito , la continua penitenza,& il femore.

nell’oratione ,per lequali virtù tii grandemente amato dal Glorio

ſo SanloPadre . Fù degno d’interuenire, & effere teſh'monio delle

rare merauiglie, che operò Iddio per li meriti del- nostro S. Pietro,"

e delle coſe particolarimhe vidde della lira inaudita penitenzapnde,

fencendo raccontare alcune coſe dopò la morte del 8. Padre, ſoleua

di.-e : Io ardiſco dire , di quello che veddiſpeetanre alla [ua pendenza.-,.

(9- oratione, ebeſono uguali è quegli , the delire/iro- Padre S. Franceſco

_ fifa-ine; l'a-canza in alcuni rigori. Grande fù la fama della Santità di

quello Seruo di Dio in ſda vita , : corſe la ſua carriera ſantiflìma

mente fino all’hora della ſua morte ,.coronando il Signore l’anima

{ua con il premio di gloria immortale , & honorando il (no corpo

con …con-unione stupenda, conla quale, molti anni doppo , che.:

era fiato— ſepelliro , il ritrou-orono- .

Il Ser-uo. di Dio Fra Christoforo Brano, del" ale li èfatto men

tione nel fine del-cap.”. del fecondo Libro . FTTeſor-iero , e Mae

fim di Cappella della Santa Chieſa di Za-mora.R iceuèl'habiſito dal-,

}: maniſidel Glorioſo 3. Padre , infondendogli Dio tali, e sì alumi

nbih !!!‘ùſi- che fù ſſſciclto tra tutti per ſſGgardiano, non bauédo plk
— -- - — ‘ſi che
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che quattro anni d’habico,_operando coſe tali in quella Prelatura-;

che ſi viddero in prartica virtù più d’Angelo,che d'huomo ; onde;

tii eletto in Prouinciale della Prouincia. Chi defidera ſaperc la (ma

coilanza,e valore per ſostenere ſopra le ſue ſpalle tutta la fabi-ita…..

delli Scalzi,che haueua fondata ilnostro Santo Padre , veda lo

Ghroniche ;.e per li ſucceiî,.trauagii, peſirſetutioni,che pati in Spa

gna, & in Roma, conoſcerà,come fù eletto da Dio , accioche, paſ-

ſando- il S-Padre da quella vita,ſulicntaſi'e Pra Christoforo quello,

cheil S.Fra Pietro haueua fond-ato . Pil fauci-ita dal Cielo con \in

golari fauori dalla Regina degli A ngcli , e zeloſo conqu-istatoru

dell’anime per il Cielo . Reuelogli Dio l’hora della lira morre,nel

la quale riſp lendè viiibilmente la ſua faccia con luci di gloria; con..

che parli laſua benedetta anima à pigliar polkefi'o de’ſnoi gloriolir

meriti nell'anno 1573. & è ſeppellito nel Luogodi Naualzaei.

In quello luogo [i reputa il Vencrabil Fra Gaſparo dis. Gioſcp

pc , la di cui vocationc ( per efiere Diſcepolo del nome Glorioſo

Santo) fil del Ciclo; perche, mentre efl'endo fanciullo , era stato il

Santo nella {na patria , che tii la Città di Baeza;e ſentendo poi nar

rare le meraviglie, che Dio operaua peril ſuo Serao , ſi parti dalla

caſa di ſuo padre , eſſendo in era poco meno di quindici anni , & a

piedi andatoſene alla Villa di Linares , iui li accordò con vn Vettu

xino , acciò lo portalîe, doue liana il S.Padre. Giunſe alla Villa.,

d'Arenas;andoſſene al Conuento, parlò al S. Fra Pietro, quale fu:

Bico lo riccnè , perche loconobbe eller eletto dal Signore per colon

na della ſua Riforma . Fir vno delli più cari Diſccpolì del S. Padre,

perche fù candidiifimo ,conſeruando ſempre la verginal purezza-_.

dell’anima, e del corpo . Appreſe dal Santo Padre virtù tanto eroi

che, e con ai forte perſeueranza iucominciollo ad imitare , che di

ccua il Santo : Fra Gaſparo di S. Giofeppe e’ la mia pecorella . Grande.:

era il valore per la penitenza; & in ciaſcheduna virtù riſplendè con

tanta meraviglia, che. ortauaſelo il Santo molte volte per ſuoCò

pegno ,ad effetto d'in egnargli il modo di conſeruarle . Tale fà la

parità della ſua vita , e l'agilità-, con che l'olaua perla regione.»

delle virtù, econ tale innocenza, che pareva, in lui nonhauer pec

cato il nostro prim-o Padre Adamo . ' -

Più volte fù viſio fare oratione amanti della Vegine Sàntiflîmd

con il volto riſplendcntc , che pareua ““Angelo . A tanto perven

ne l’incendio dell’amor Diuino , in che a'abbruciaua l" anima fila.»,

che la ſua fiamma comunicaua di lime al cuore , che li-medi-ei giu

d—icauanofuſſe ſcbre gagliardiflima , eſſendo infermità d’amore;-4 -

Uebb: merauiglioli eliafi , e ratti, connersò moltocon Santa Tere-g‘

la'
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fa di Giesù , e da quella era grandemente amaro . Fir Maestro de‘

Nouitij per il più del tempo di [na vita . Produſſe huommi ammi

rabili , che ſustent'orono la Riforma, & altri , che hanno illdstrato

la Chieſa nelli Regni della Genrilità , ſpargendo il loro ſangue pen

la Fede ; e fù Padre di merauigliofi Semi di Dio, comunicando alli

Diſcepoli il !” irito laſciatogli da S. Pietro d'Alcantara , come vn'

altro Elia al no Diſcepolo Eliſeo . L'honorò il Signore con mira

coli . Fù deuotiflimo del ’SantiflimoSagramento . nel di cui giorno

ſolenne , ritornando dalla proceſiìone , fia ſopragiunto' da infermi

tà,- e ſapendo il giorno, e l’hora della ſua mortefnella quale imitò‘ el

ſuo Santo Macstro) ſpogliandoſi del pouero habito, e rcstando nu

do- ſopra la terra, tenendo vna Croce nella mano,” e nell’altra vna...

candela, recitando Salmi, reſe l’anima al ſuo Creatore , 'ſenza- far

mouimenro, nè ſegno di dolore, ò pena di morte , mà con lieto , &

allegro ſembiante ſpirò. ..

Deſignò Dio tra li dodici , che chiamò per Compagni del nostrlo

Padre S. Franceſco, al Beato Fra Ginepro , ornandolo d’ m' inno

cenza merauig‘ſiioſa d’anima, e di corpo, con altre virtù stupende,'e

miracoli . Dalla medeſima ſortcà S. Pietro d'Alcantara deſignò vn

altro Fra Ginepro tanto ammirabile come il primo. Diedegli il Si

to Padre l’habico per Religioſo laico; la di cui vita è tanto piena di

prodigi)” ,che cauſa merauiglia . Nelle penitenze,digiuni, cilitii,

e ſonno, che daua al ſuo corpo , ſegui le regole del ſuo Maestro San

Pietro d'Alcantara, fece con l'altre virtù la ['ca]: di perfettione pen

il Cielo, doue arriuò . Armollo il Signore ditanta ſantirà, che de

bellaua i demonii con ſomma facilità; erano le vittorie tanto ordi

narie, come le battaglie. Ogel poco che dormina, era al piede d’vna

ſcnliinata,pcr la quale 6 aſcend‘e all'Altar maggiore del Conuento

del Priego(perche ſoleuano aſſalirlo, quando meno ci penſaua) per

ritrouarſi vicino alSantiſſimo Sagramenro, & entrarſi alla ſua ſa
grata preſenza; doue liſſdîsfidaua , dicendo : Venite, venite : qui vi

voglio. Pcrmetteua iddio, che iui fu (Te la tenzone, e la cruda batta

glia; e restando ſuperati, eon calci, e con calpestrarli fortemente,

diceua : Qi, qui l’hai-ete d‘! pagàre TiſignoſellKelſendo quello il titolo,

che daua alli demonii.) - '

' Operò Dio grandi miracoli per ſua interCeflìone , e meriti ; e.

riuelogli ſua Diuina Maestà l’hora della ſua morte, la‘quaſe fù tan

to ſanta, e merauiglioſa, come la vita. Fir ſepolto nel Conuento di

S. Michele del Priego,doue furono le ſue Rellqu ie collocate per-au

torità dell'Iſltistriflìmo Signor Veſcouo di Conca , eſſendoſſi fatte.

autentiche informationi dell'ammirabil'Santita della (invita,. e…»

’ ‘ ' >mi-.
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miracoli, ad effetto fi potcſſeſſtrattare della ſua Beatifieatio'neſi
(Delle furono leprime pietre , che ſcielſe il Signore per inalza-ſſ

rela ſagra fabrica delli Scalzidi San Pietro d'Alcantara , eſſendo

egli laprima pietradi siſanto edificio. Qtestc furono le. principali '

piante , che conl’adacquamento della dottrina, & eſſempio del Si

toFondatore, produſſero doppo tanti inſignihuomini, così d’ illu

stri Confcſſori ammirabili penitenti , come d’inuitciflìmi Martiri, '

l'eroi'chi fatti de’quali ſi poſſono leggere nelleChroniche dclliScal

zi,doue fi vedono rinouati nò ſolo li principi)“ dell'Oro della nostrà

Religione nella perfettione della vita Apostolicanna anche li rigo

- ri , &aſprczza della vita penitente delli Santi Padri d’Egitto , Ji

deſerti della Tebaide nelli Confeſſori , e li Martiri della primitiua

Chieſa in quelli, ,che hanno patito nel Giapponc , & in altre parti

della Gentilità . .

‘ [.Pl'im ammirabile , che facemmo _li &eligiojì ad int-itatione del 1

, Santo Padre .. Cap. 11:

. Valche coſa ſi puolinferire dalle Costiturioni della vita

comune , che il Santo Padre stabillne’ſuoi Conuenti,do

ne li vede l’estremo della perfettione Apoflolica della—.'

ſua fanta Fondatione . Et acciò ſiſcorga, quanto

.,- . vaglia l'eſſempio delli Superiori , e quello,che poſſa

la nostra fiacca natura aflìstita dalla Diuina gratia , ſi narrarà,ciò, ſi

che operaianocomunemente li Religioſi ad imitatione del Santo

Padre, per atterrare la barbara opinione di quegli, che dicono; che

. già non è tempo d’operarc ciò,che quelle Aquile della perfettione,

& Atlanti delCielo della Chieſa operarono nel“ principio della ſu-a

fondazione;.con che auiliſcono l’animi di molti valorolì ſp—iriti,trat

._. tenendo il corſo de’ſuoi feruori con l’autorità diquella volga: fen—_

tenza ;Che balia ſeguire il paſſo comune degli altri ;coprendocon...

il velo dell'humana prudenza la ſourana imagine ( checi lancio il

Signore nella vita, che debbiamo imitare ) di quelli", chec0n tanta

. perfettione, e trauaglio fondarono l’heredità , che poſſſiedemo . Et

ancor-che non pollino tutti im prendere opere tanto eroiche , non..

- [eliana però tutti eſclnfi da abbracciarle, già che tàtiſeguirono day,)

» poii-l‘oro medcfimi palii. \ . ' . .. . ' "’

All’hora del mangiare in tutti i ſuoi Conuenti venuta a riduyſi il

ſostento adalcuni legumi, ò ceci; &"accîò— , in cuocere-,e condire..

questo cibo giornalmente, non B_ſpendeſſeil tempo,cuoceuan9 nel .

_,Sabbam vna pila per tutta la ſenxmanaflimezz’horaauantt dr_îare

., ' ' 1 ſſ
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il regno à mangiare , eacciaua il Cueiniero dalla detta pil’a tantO

ſcudelle di detta viuanda , & in vita pignatella rilealdauala al fun-.

co . Entrauano nel Refettorio, e mangiauanſi quel poco manteniej

mento , ſenza inuidiare li regali dell'opulenti menſe delli Ricchi,

dando con lieto ſpirito le gratie a Dio. E come che arriuauano per

necellìtà a tauola, ritrouauano llraordinaria {oa-nità in sl dilîapori-j

- ta viuanda; &acciò ilgusto, che ſeneiuano in mangiare, non lini-,

nuilſe il merito del rigoroio digiuno , vi gettauano, in vece di (”pe-'

tie, laceriere,mentre pranzauano,ancorche vi full'e itaca palla nel

tempo, che (i eoceuano ; e come che duraua per tutta la ſettimana,

ſoleuano nelli principij di efl'a, corrotti erli l'herbe,di ſorte , che;

non li poteuano mangiare, e ciò non 0 ante, le mangiauano,eſſen

cio che non li coceuano altre in tutta la Settimana . & anche per el'-,

ſetcitarſi ſempre nella mortificatione. . .

Viueuano in quelli Conuenti vna vita, che teneua figura di mot-_

te ;ogn'vno la pafl‘aua d'vn'illell'o modo (enza differenza alcuna.-.'

Le coſe, che erano in ſe aſpre , come il dormire ſopra vna tauolu

eon vna pelliccia in luogo di matarazzo, già lo \limauano per cd:

modità regalata.- per il che dormiuano ſopra la nuda tauola, altre

nel ſuolo; vni ſopra faſei di {armenti ; altri faceuano conto dtnotu

xtenerluogo, doue raccoglierli, e ( à guiſa de'poueri , che doue gli

ſopragiunge la notte, iui li restano) ritrouandoli ordinariamente?

nella Chieſa. ò nel Choro, appoggiauano la cella ad vno de'baclu,

ecosl dando vn poco di rilloro al corpo,prestamente-ſi riſuegliaua—ſi

no per proſeguire Il loro eſl'ercitij di penitenza lino alla mattina.

Le drſcipline della notte ( oltre :l quelle ſaceuano in comune)) _

ſi erano tali , che ſpezzauano li ferri nelle proprie carni ,adrizzando

di giorno le ſconcatenature per continuare ogni notte il tormento.L’habiti di panno aſpro , eruido ſopra la nuda carne( che ad altri ſſ

; farebbero inlopportabili ) già pareuagli fuſſe regalo per il corpo;

. onde vſauano cilicij tanto aſpri, come crudeli; Cili con anelli di fer

ro cingeua il corpo ;altri con giacco di maglia; voi con Croci di

ferri acuti penetranti , & altri aiuti di catene ;‘e ſuccedeua-al Glo-'

ria ‘Patri , Ù Filia nel Choro ſonare le catene gli vai con l‘altri ; &

]] medelîmo ſuccedeua , dicendoſi la Meſl’a, alle genufleflioni ; l'en

tendoli tante volte quello rumore nel Ministro, che eelebraua ,- co

me in quello che gli ſeruiua: differenziando frà l’anno il tormento

eon nuoue inuentioni di ſacclxi di peli , e crini di caualli , e gratta

- tole, martorizando ogni giorno più la carne ; ell’endo nell' isteſſo

tempo martiri, e earnefict di ſe medefimi,

Bra tl gagliarda la robustezaa del loro lpirito, che, aneurehe la..;

na—ſi

_.

__——_—__—

”__—._..
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nadir-alexa: ſentiſſe così ſmiſurati rigorl'. non il dauano per intel;

delle voci . che il doloroſo ſentimento daua per le bocche. delle pia

ghe; però molte ſivolte, quando andauano perle Terre a domanda

re l'elemoſine, ò à predicare, acccadeua (eſſendo oppreſſa la carne

r‘dal ferro,‘-e dal trauaglio) sborrare il ſangue, e cadere dalle ſpalle

correndo fino alli piedi , non potendo occultarlî,‘perche,come era

noſigli-habiti tanto corti ,che non» paſſanano il collo- del piede , lo

vedeuano quelli. che veniuano dietro di eflî , cagionando pietoſſi.

:- eompaflìone in quei, che penetrauano la cauſa. ,

‘ ' Et ancarche , come veri humili, procurauano celare il rigore, e

l'a-ltre virtù, che eroicamente poſſedeuano, Dio ſcopriua l'vno,e.a

l'altro al' Mondo, per confuſione delli cat—tiui, e coraggio alli buo

ni ; perche nel ſilentio della notte (quando quelli della caſa dormi

uano ) lì faceuano aſpre diſeipline;&alcune volte era tale il cru

dele strepito delle battitore, che li riſuegliauano al rumore ; verifi

eandolî la mattina il maltrattamento de’ſuoi corpi nel ſangue, ehe

laſciauano nel ſuolo, e muri della stanza. '

‘ Vedeua'nſi riſplendete in ciaſcheduno con eCCellenza 1" altre vir

. ed'; la pui-iti dell'anima nell'Ang'elica compostſſura : la vera humiltì

n'ell'occaſioni didiſprezzo, e dell'afflittioni , che contro di eflì Îſo

prabondantemente ſuſcitorono ; & il ſp-irito nelle parole( e-fl’endo

che erano dardi del Diuin'o amore) cauſando fingolari frutti ,nel

popolo eh'ristiano, e conducendo molte animeper la strada della..

perfettione .’ " ' ‘ ' ‘

- ' Per ritrouarlî ordinariamente li Conuenti lontano dal popolata,:

non potendo il med-ico frequentare-la vilita degl’infermi , li' fecero

l'Infcrmarie nelli Luoghi più vicini , come ſì: in Zarayſe'io per . .il

Conuento della Vizioſa; in Oropeſa pei-quello del Roſario; & itſi'l.

Arenas per S. Andrea del Monte . _, ' '

ln alcune parti, particolarmente nel luogo di Zarayſeio 'do'uela -

fi curavano, come li è detto, li Religiofi infermi della Vizioſa, (o'

leuano li Ciru ſìci temere divenir-à curare le piaghe dell‘ infermi,

come doppo testificorono; perche alcu—ne volte,per medicare il eor

po, era necefl’ario ferirlo , eſſendo che in alcune parti li cilitij di

ferro, 'ò‘le‘catene ſoleuano flare tanto vniti con la carne,che faceuaſſ

di mellieri'tagliare la medefinia carne , ad effetto di staccare il *ciz.

litio , ò c_auare le punte di ferro per curare le piaghe, quali, piene ſſ

di'-materia. correvano pericolo di maggior danno ; e luella, ehe.

rendeua flupore in quelli cali, era più l'allegria del ſem iante , la..;

to'lleranza nelli dolori, e la costanza nelli cauterii , & altri ſactifi

cij ,ſenza vdirli altra parola, che lodi al [no Creatore . Il maggior

' — --, - Mmm . . _ loro
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doro dolore era il vederſi oblignri alcune volte ';‘1 ſeaprin il Madi

eo la cauſa della ſua infermità , bnucndoglielo in coſcienza cns‘mr
dinam il'Confcflſiore‘; con che erano calienti à paid-arc quello, che

procurauano tener- celato. . . . ‘

A_lcune perſone vcniuano al Conuento ad a_uiſare al, Guardiano

l'ecceflì di penitenza , che i ſuoi Frati faceuano fuori del Conuento;

poiche nelle caſe , doue la notte lì ritirauano , giamai ſi colcauano

nel letto , mà dormiuano nella nuda terra; e raccontauano altriri

gcri d'astinenze,e crudeli diſcipline. E liCiruſici diceuano , che

molte piaghe stauano putride , infiammauſi, & altre piene di mate

ria, con pericolo dimaggior danno ,che per ciò ordinaſſe all-i .Re

ligic ſì, ſì porraſſero più miti, eſſcndo che mkraltauano iioto cor

pi , come ſe fuſſcro di marmore. . . .. 1".

' Riſpondtua il'Guaidiano: Stimo, Signori, la denaro compagine,-;,

per:beficonofcc rflcr’cffrtto di carità , che tengono alli [Leizſigioſimà non.

mi mcrauz‘glioffioù he quanto operano , e pdìiſcfflîzè {er rflìguire [1' dai,

che hanno d’imitarc,per quel rbtpoffonomlsofiroîhhſiz Fondatore Fm

Tim-q «(Miramare,- per il che, come buoniDi/cepoli ,, even” figli , aui

moſamente mpnudcno ciò, che vedono nel nofiro Samo Prelato, ‘Padre,

e Marflrq ; nc tan pocopqflbno arriuare Aqui-llo , che corti propri),” occhi

vedono in 1-11 [oggetto così cflmuato , vece-bis, , d' infermo ,- : came

gli; Die [orti/ica con 111434 mano al Santo 'Padre , dd valore alli fgh‘

141- opere"- eroicamente;«o_nde infermi,-[ilare , poi:)»: quello, dre marma al

corpo, nanza al ſpirito. -

_ ’ R_allegrauali il Santo Paircmhe quelle fufl'ero leiquereleſſeflcme',

quantunque li motiui di comp.-amour: , che ceneuno , eranoal pa

rere canto giusti; nondimeno ,come tanto eſperimentaſſtodcll'ardi

re di, 81 canaſſo, l’animauanon ſolo con l'effempio, ma anche con...

efficaci, ammonizioni ; onde ſoleua dirgiiſiEuggc il nemico del—genere

l'umano da quelli, , che con valore abbracciano il [ancient delle! Croce.),

crocifiggmdofi con chrrflo crocefiſſo ; perche non;-rol colei-are. L‘eſprcz

_:(4, e rigore dellipmiteati ;e così con titolo di compqfliane perjyddeſfler

mezzo della prudenza bum-ma) al reg.-110,1: buon nettamente dell; corpi,

ghe/opto l’armi , con le quali trionfa delle virtù dell'anima . ‘Per tanto,];

qlcuſino w‘ djceſſe , dperſuadeſſe, & che «annurca-jet: it mflmcorm , [151

gr‘te _fiſſgh miei della [114 compagnia ,, come da quelle dell' ijfleſſq da

"07110 . .

Con quelli. & altri celeſli auiſi Mntcncuali ſuoi Religioſi in...

tſſaſiſſnta Sanſſtitaſſ di vira. che era mcrau iglia, degliſſhuomini , e credito

grande. di quello , che puolela Dini".a graria.—rella fiacohezza dell!

humnwmraſſ Ncllaéaàſ? Bri-{QND} del.- neſim Sinto Inde-.,,

. . _ ... ,..-. . «U' '

( '. “\
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adoſ-pica la prbm'ell’e, che Clu-illo Signor Nollro fece al non… Pa

deeS. Francolco, dicendogli: Sein aitan tempo] Manel-Hero i tuoi fl

gliuoli,io fdrrò che naſebino altri di 11110110. Molto bene cdnobbU

complica quella verità nelli ſeguaci 'del nollro' gran Santo Pietro

d'A—leantara quell’ammirabile,e glor‘ioſo imitatore delle ſue‘ ”virtù,

Colonna della ſua Serafica Riforma, il Beato Paſquale Baylon (di—’

ſcepolo del Venerabil Set-uo di Dio Fra Giovanni di Cordouiglia,

Compagno del‘Santo Padre) che ſoleua dire : il rigore , @- oſſeruan

er; nel principio del nojlro Ordine non keblre migliori eoſlumi , né f:) di

maggior perfettiene di vita di quella , che ſ: € [lal-"ilm: nelli {(eh-_

gio/ì Scalzi .

nellaguerra, che mafie l'Inferno contro 3.“Piene d'Aluneara ,

e ſua Famiglia. Cap Ill.

Ran-le era la conſolaeione , che teneva il Santo Padre , ve

dendo,che giornalmente veniuano :‘1 ſeguirlo giouanetti, ’

che dalla Babilonia del fallace mondo il fugg‘iuano; però,

maggior era il contento in vederli precipitar'li nelli rigo

ri con tanta animoſa riſoluti0ne, che … breue tempo acquistauano

perfettamente le virtù , perche la Mieli": Diuine alla valoroſa co

[tanza, _con che lo ſeruiuano. correſpondeua con particolari fauo

ri,e gratie di ſoauiſlimi regali, che gli comunicano. nell' orazioni-,

con gli Eltaſ,e Ratti meramgl1oſ,ammettedol1 alla Comunicatio

ne de’ſuoi Diuini arcani.

D1ſp1acque à Satan-“lilo il felice progreſſo di quellaFamig’liaApo

llol1ca , prevedendo“: eongectuîrando li glOrioſi fini di cosi meroni

glioli principi)",- e per impedire la rouim, clie temeua, poſe li più

efficaci mezzi ,- chela ſua infernal astutia pot‘e diligentiare Furono

tante le ſaette delle pertinaci ſuggeſlioni di differenti vili)” ( rec—,

uendoſi delle naturali paſlioni) 'che giammainotte auentauagli,cl_1e,

le non fuſſero stati affilliti con ſpeciſiili influenze dalla Dinina gra

tia, farebbero molti rimani perditori in cool pe_riglioſa,e prolill‘a...

battaglia. Prcualeuanſi delli diuini documenti , che il Santo" Pa'

dr-e ſoleua ordinariamente lomministrargli, proponendogli la dot-’

trina del Saluatore, cioè, che—_ſempre oraſſeraſie non volta-ano ci-’

dere nel pericolo della centatione; proponeu'ag'li parimente la dot—'

trina, che il Grid‘ Antonio Abbate leggeva a'ſuoi dlſccpol 1, "dicen

do: credetemi fratelli, che tem il demonio grande-niente le vigilia,- 1 «li-'

giani, la poner-td, la mi[ericordia , e l'altre virili delli Feria” di Dio, Md

quello ,-cbcp11l l' 4171133; ,e tormenta,el'ardentijfimo'amore di Chriflo‘;

, M m m 2. ._S'i— ‘
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' rig… Nom-o , con la di cui chefù diflrutzo,per il che fugge da quelli,"

ebcfi ricoucrano , eper/ìflono all‘ombra di grigio eccelſo albero, efonfe

nefrutto. ‘ - - - . . f— , .,

Vedendo il Demonio , che erano in dar—110,8: inutili leſſſue di

ligenze ,ſſdiede alla (coperta gl'aiſalti per impaunrli , credendo,

con la violenza del ſpauento, configuir 'quello,cl-1e_non haueua po-

tuto ottenere mediante le delicate ſotcigliezze della ,ſuggellionea.

; \.1- ‘

ſi Apparipagli in varie , e difformi ligure , facendo a tutte l’horc ſpa

!

uentoſo rumore . Alcune volte in forma d’huomo, e donne con ge

fli, & atcioni oſcene, per prouocarli al male. _Tal hora in fieri ani

mali, Dragoni, Lupi, e Serpenti; E quando in ſquadre di feroci Qa

ualli, correndo con tanto impero, che pareua voleſſe abiffarc il C6

uento; però,armari queglidivirtù Diuina’con l’armi dell’orario

ne, ii faceuano beffedi tutto l’inferno .' .

Molto ben s’auedeua il Tentatore d’Auerno , di doue gli veniua
il danno,eſſcndo ch‘e s'origina'ua la ſua rouina dall’oſſſſcruare li Semi

di Dio la dottrina del santo ,- laonde conuertiua la ſua furia contra

di eſſo . Lotrauano con il 8. Padre ; lo straſcinauano , e dauangli

forti colpi ,di hauendo così maltrattato al buon Paliorc , ſi volge

uano verio gli Agnelli, facendo il mcdeſimo; egli vni , e gli altri

restauano trionfantidcha furia infernale . Però era tale il Iii-epi

to . che pareua pugnaſſeroduieſſerciti contrari} ; ctanto era il ru"

iſinore, che stando nella Villa d'Arenas nella caſa dell' lnfcrmariad',

che ſcruiua di Conuento , era di sì fatto modo notorio a tutti , che

cauſaua grandiilimo timore ,e ſpauento nelli vicini di quel còntor—.

no. Non furono inferiori gli afl'alti,clrc diedero alli Religioſi delle

Custodie diValcnza,e Galicia, perche in ogni parte allisteua lat..

_ uerra (Felli demonij; però vedeuanſi vinti in tutti li Conuenti dal

ilScruidi Dio.. ' .' \. ,

Il Venerabill’adre Fra Filippo'della Madre di Dio , Prouinciale.

dalli Padri Recoletti Agostiniani ſèriuendo la Fondationc del Con

uento della Vizioſa—( che beggi poſlìede la ſua Religione) tocca..

in parte li [uccelli cliquel tempo ,- & haucndo delcritro l'odore del
]a merauiglioſa Santità,che vſciuſia tra le Rapidi quella ſolitudine

(fa di cui fraganza ſpargeua laFama per dinerli Regni diSpagna,dì

doue concorreuano illuflri giouani , & buomini diiingannati, &

indotti dall' odore delle virtù di San Pietro d’Alcantara,‘ ,e de’-ſuoi
Compagni) narra la vita merſiauiglioſa , che ſi faceua in quel Con-4 '

uento,e da notitia delli grandi Serui—di Dio Compagni del Santo

Padre ;—delle r1goroſe_proue,ehe faceuano li giouanetti, che s'erano

arrollatî ſotto la bid1era Apollolica;dellc battagligche haueuano

. . . - con
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con. il demonio ; in tcllimom'o di che referiſco ſolameflte le parole"

ſeguentì. - ‘ ' ' L' ſi

- ** No» parenſofrire il demonio( dice ) di vederli maltrattato con cal

ci, e calpefirato da vuipierlifialqi , difpre'zîatori del mondo . e di guan

to vi è in eſſo ; e così adirato cerca-ca modi per cacciarli [normefarli ter

riere in dietro da" quello ', ' che bauer-no cominciato . Tirar-agli ardenti

finge di torpiperifieri; rapprcfentauagli le falſe lunghi,? infelici lac

ci delli ciechi mondani , e ciò con tanu veemenza, che pare“ vero alle:-j_

to quello, che è imponibile, che fia ancora in quelli niiſeti . che lo efperi- -

meritano . , Molli-angli la difficoltà della linda, in che/ì homuncu— il

non poter profiguire nella vita tanto aſpra , e rigoroſa ‘, come eſperimm

taliana. :l’rogouenagli lecommoditd , cori le quali poteuano vincere nel

fecola , (?' il conſ-colo delli loro genitori,fratelli, 0 amici .' COn queſli, Ù"

. altri colori , el'-e l'ajluzo inimico è con/aero dare in [ia-ili octafior'n' , e carſ

[eci-ete perſrrafioni [i sforza-ia far vſcire dal Morraflerio li nuoui [irl
dati della ſplflſilflîl milim; mafia-iano quegli iibenuflriuti dal Santo

Padre». che con gran faciltd gli refifleuano con il-flm‘do della I‘ede,Ù al

peſhmiflime confiderazic-ni , «be tene-rano in prontozpn il cbefì rende-_

nano mne le o'iligmze dell'arierjîzrio . ' _

. Crrfceua nel demonio l'im-iaia delſue aumento, efortemente perſegui

{alla al Santo. > a_‘fuoi figli non [olo inuifibilmente, però 'vifibilm'entp,

con anima di pri-tarli della [ahime della vita (fe Diogli dajſe luogo) &

almeno impedirgli l'tſſcrcllio della fanta orazione, e deuolione . che tanto

qborriua . Faceuajpauentofi frac-Fi , 0“ alle volte maltrattariali , ’up

pareri-(agli mfpaumteuoliforme dior-ilare , e figuretperò, animatitm

l'afflſicnîa di Dio , prrſeaerauauo nelli [noi "fintieflerritij {finche il de

r'nonio, vedendofi deli-fo, e confuſo,ſpariua pieno di vergogna, ! confu

jione . Succcſſero cafi particolari . che , per non dilatare l' biiioria fi
lralaſcìano . - ' ſi .

,Fino a qui ſono parole .di quello Venerabil Padre,il qualedichiaſi

ra ſolo quello, che pafl'aua comunemente coni Religion, laſciando

ſepolto nel filentio li ſuccefli particolari, che ſopra di quella mate

ria occorſero, eſſendo e_he , come egli dice,per non dilatare l'billoj

ria, laſcia di raccontar]: ._ ‘

Procura il derricnio‘diſcreditaue la rita del S. Pall-t, ele-']uoj'

ſifgli ; e ſiDio qualifica la [ua Santini con miracoli.

.. — Cap. lV.
\

dre, e d ejſnoì Compagni reputata al principiojpe; temeraria

DAlli prudenti del ſecolo fù la vita del noliro Serfico "Santo Pal

_ por;
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poiche agli occhi dell’hu'mana prudenza le ſommiflìont dell'hutntl-z

tà , li rigoridella penitenza,e l'attioni del diſprezzo furonſiastmtt

ti per ſpropolìti di gente [enza giuditiqcauando iddio glottoſo cre

dito della ſc lenza, e bontà dall'isteixo, che il Mondo giudicava per

ignoranza. e tenerita . - - --.ſſ -

Volſe il Signore, che per la medefimaporta, che il aostro Semi-

co Padre S. Francefca entrò a fondare ,la Religione coni ſuoi Di

ſcepqli, emrzſſes. Pietro d’Alcantara con i (noi a riformarla ; e)

cosl,òome furono legittimi heredidellaSamiu‘, fuſſero pari-nente

delli mezzimon liqmliacquistorono sì eroiche virtù . Diede li

cenza al demonio. perche tentaſſc la ſna patienza per mezzo d’alcu

ni huomini , li quali cominciarono a ſeminare la— zizania , perche

non voleua, che quella celestial ſemenza creſcere ,- per ilche andò.

ſpargendo il ſuo veleno. in quegli, con artificio tale, che pareua ve

ri ra della prudenza-quello, che era fallita della ſua malitia . Procu

roronointrodurrcnelle Terre , e Città , che la vita,che faceua , il

Santo Fra Pietro d'Alca'ntaraſſ, & haucua introdotto ne' ſuoi ſegua

ci, era più temeraria, che d’edificatione; e che il ſuo-stilc fu (le più

d'Hipocriti, che di Religioſi di S. Franceſco ;.perche il Santo non.:

comandaua nella ſua Rego—la. che faceſſero quella vita ( che chia

mauano diſperata) perche quell’aſprezze , digiuni, penitenza , &

and-area piedi del tutto nudi per terra , l'habiti così corti, poueri,e

rapezzati , e l‘altre coſe , erano in aborrimento atutti; poiche, eſ

ſendo gli altri, chepeofeſſano la Regola Serafica, tanto figli della..

Religione come quegli , ‘viuſieuano ſemplicem‘ente ſecondo l' lnten

tione del 'Legislatore; e ſenza taccia di mormoratione alcuna, fug

gendo cla-ogni fingolarità .

'… (Mello fi di-latò non ſolonelli luoghi, dove flauanoli Conuenti,

mà ancora per glialtri attorno di elli, done li Religioſi ſoleuano'

andare a cetcare‘l'elemoſina , li quali vdiuano quelle coſe , e l’altre

conſe enze , che qui' ſeguiuano , & eſperimentando in alcune par

-til’e etti di quella introdotta calunnia , efl'endo che gli chiudeua'ſi

' 'no la porta in faccia, &” in alti-egli negauano l’alloggio, laſciandol‘i

abbandonati nella canzpagna , doppo hauerli molto ben caricati

d’ingiurip . _ _ _ _ 5 , _ _

Tutti lli colpi di dis'honore, e diſcredito tolerauanò patien

temente lt Semidi 'Dio, (enza chela ſerenità del‘ſuo- animo paciſſc

perturbatione alcuna, e con ſolo inch inare il capo, riceueuano, ſſco

rn; dallamano di Dio, quel colpo,( impercioche. aſficurauanlo nel,

"eentrodellſihumilràj Ge-ctiitando'il perturbarela pace , andauan'o

lm altra 'partcît centrare la ſitucmZa del loro pacifi'cofſpirituflinceti

' "L ' do

 



'. .: - v". .I.-ibra !. Cap. W; “'— 463

da il male” con il_bene (come dice l’Ap-MIO ) pregando l'ddio per
quelli, che gli porgeuano occalioneſi 'uneritare . -

Succedena alcune volte, chele perſone deuote del Santo Padre.-3

domandauano alli medeſimi Religioſi la cauſa di così perſeneranre

rigore ; poiche , ſenza contrauenire all’eſſentiale della ſua profeſ

ſilione, poteuano moderare quell‘aſprezza per ſmorzare tanta tem

pella ui mormorationimnon dar motiuo di ſcandalo ,- e quello lo

facevano con il zelo di compaſfione denota, condolendolî , di che

iiparlalle tanto male della vita delli diſcepoli,e del Maestro,ſenza

bauer altro motiuo, che l’eſſere tanto rigida, e penitente.

A quelle, & altre ragioni, che gli ſoleuano proponere, lenza for

mar querele di ne ſſuno, riſpondcuano : La vita, che il "[iſ-Padre.“:

S; France-feo fatene con ;" fuor” Compagni , non la lit/ciò pupi-eretta}, md

ben il per ejemplo, acciò che quelli , che lo volejſero imitare , benejfera

virtù gni prarritate da imparare . E [e nel Santo 'Padre ,e [noi Compa

gni non fil difetto il far così rigorofa rita , né contradieeuu alla Regole“,

che luimedcfimo Mundial-iuta .M face-cali più perfetto" offer-tanti di

eſſa, non lgiuflofi cen/'un” perdi-"fetta nel Santo Fre Tierra d’ Alcantara

l'operarer'nſe, eſlalnllre negli altri l'lfleg’o , che il ruolino 'Padre S. Fran

ceſeo oper-tun, eflabiliua . Legga]? la vita del noflro Serafico 'Padre , o

de’ [uo-' diſcepolr' ,.(a- lui redcrafll rl mette/imo , che qui firi rende, le

ancorebe le Regole non comand-a quelli rigori,. nondimeno rno ridi efli «5

figlla. & quelli, abe la vogliono perfettamente offeruanſſmne facer-uno la"

Compagni dell’ifieſſn Samo.E [e in quei Santi Padri nò‘ fu colpa l’intima

al faro Santo Fondatore nelli rigori, fen-{a che le, Regole l’ordinajſe , come

la puol' efierc hot-4 in quelli , che vogliono imitato-lo ? Se l’bauerlolrnkat'e

3" [noi figli fù eoſ-r. dniu tanto grata,“ e!” alla Chiefs di tantaglorìa=nelli

templſmſſati, perche-bd dlr eſſere talpa imitarlo, eſegxlrlo nel tempo prcſi .

lente}- Il Sam Fra Pietro è chi rejujeìmàomeou leMrmſibehd fe»

dato, life-ml; d'oro dell'arma della-Mm Religione ;.e lepore-[Te ridurre-;

mw l'Ordine &. qudlogenere di vruzg-liſembbe diglidſiffima dlele-tione,

perebe lui ci dire..-notte volte :. Fratelli ,quanm più safflmigliaranno

al Padre li figli ,lpit‘aparte bauer-anno nella participatione de' moi

bcni'. Luanda il ſpira’. o ,;helddio-t-emunleò al zafira“ Det-afin ‘Padre)

ed effetto fondaſselwliyone con. tanto rigore , e perfetti-ione , e' lfifleſatr,

che bd dato al udire-Santo EMP-Tetra, acciò la fiumi rnfim'le aanſiL-A

za,, e [ant-“td .

Volſe la Maellà Dinix‘tain quello medefimo tempo maniſellareſioj

Come corretta—acanto ſuo ilſicxedito delli Servi ſuoi, connettendo

con potente mano li dettami più-oppolli alla (lima, che doue-nano"

nne‘readſſhuomini tanto Apolloliei ;eoastigando quelli -, clie cona)

PW?
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proterua ostinatione produrauano oſcurare' ilSagro lstimto delli

Scalzi, come ſi vedde in—qu'el Canonico di Tui, che promefl'c di di

fendere con argomenti-ellen: la vita delli Scalzi nouitirlprfllſibi

le; e mettendolìà fludiare ſopra diquesto punto , cadde morto ſo

.pra li medelîmi libri ( come li puoi vedere nella vita' del Venerabil

_Padre'Fra Franceſco. Cordouiglia ) in altri cali hanno eſperimen

iato altri il rigore dello ſdegno Diuino .- volendo impedire la fou

datio'ne d’alcuni Conuenti, ponendo il nostro Padre San Franceſcd

la mano, come a chi appartiene ſpecialmente il pcnſiero , *e la: pro

rettione de'ſuoi veri lìgli , ſi comeparimente è [lato in tutte le loro

neceſlìta il Signore; ilquale hà hauuto particolar penliero di rime“

diarli, accreditandola virtù con li miracoli. ’ ' '

— Non molto lontano dal Conuento della Vizioſa è ſituato il cele

bre, Monallerio della Madonna di Guadalupe , habitato dalli Mo

naci di S. Girolamo, li quali dlſpenſauano ogn’ anno l'elemolinL.

dell’aglio , e del miele alli Conuenti del nostro Padre S- Frauceſco

delle Terre vicine al ſuo Monasterio . Poco tempo dopò , che Fu

fondato ilTConuento della Vizioſa, inuiò il Guardiano dui Reli

gio li ;‘t “quello di Guadalupe à" ſupplicare al Padre Priore, gli factſſe

carità della medeſima elemoſina, che daua alli Conuenti antichit

Gjun'ſero alſiReal Conuento: propoſero la ſua domanda al Religio

ſo ,‘che ha'ueua cura della Portaria , il quale ſnbito li licentiò, pri

“ uandoli 'di qualunque ſperanza, che potell'ero , allegando : che

il Mo'nasterio non poteua accreſcere più elemoſine di quelle, che.;

anticamente lì deuano, né al prcſente vi era , che dargli , ancorche

frole‘fl'eroſſ, . —. : . _ > -1— '

.'.ÌLÎ, R'eligioli, auanti di partirſhandorono à parlarmi—Padre Prio

re'; alùquale diedero notizia di quel. nuouo Conuento , che haueua

fondato ilSanto Era Pietro d'Alcantara , e la carità , che dentiera-

liano riceuere-nella conformità, che tutti gli altri . Il pietoſo. Pre

latoÌconuocòiſuoiReligioſi ; propoſegli le etitione delli poveri

di Christo Signor Nostro. Molle _Dio li cuor di tutti, e cancorſero

con i ſuoi voti :;Cheall'antìche elemonejii aggiungeſſe quella del

nuouoConuento delli Scalzi; e per dar principio , commando il

Prelato , che ſegli dafl'e l'eiemoſina dell'oglio,e del miele .

" Andò il Religioſo à pigliare il miele., dubitando ſe ve ne fuffa.

Artiùò, doue staua la tina; vi guardò, nevi trouò coſa alcuna: non

ſapeua‘come complire con l'ordine datogli dal Superiore per ſpſſc- —

dire quelliReligioſi . Et ecco, che ritornando a mirare .nella tina,»

.vrdde,che cominciaua a creſcere il. miele, & andaua inalzandoli li

.no‘alla bocca . Occupato il cuore d'allegrezza,e con la.,merauiglia

‘ . del
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_del portento, chevedeva con iproprij occhi ,' .ſidiede-alle voci, & a

"gridare fortemente . Concerſero li Monaci , & il Prelato, li quali“

*fùrono eestſſimonij del miracolo," lodando , e ringraziando tutti a

Dio, che operaua tali merauiglie .per li meriti del nostro Padre San.
- Praſinceſeo , e di S. Pietro d'Alcantara ; e del detto miracolo ſc ne)

preſc fede, e testimonioà perpetua memoria .

Nelmedeſimo Conuento della Vizioſaſſ'trouaronſi li Rcligiofi

vn” gtorno sù l’hora del mangiare ſenza vn boccone di pane , e nell'

“istelſa hora venne aniouanecon una carica di coſe comestibili per

.li Religioſi: :\ chi ricercando il Portinaro , chi fuſſc quello ,! che..,

inuiaua ii abondante elemolîna , eiſpoſe : Che era vna donna ricca..

'd’vna Terra di quel contorno , la quale non haueua potuto dormi.

re nell’antecedente notte per cauſa d'vn‘ veemente impulſo , che)

l'obligaua doucſſe mandare da mangiare alli Frati Scalzi del Con

uento della Vizioſa ;il che fece la martina , acciò la. laſciaſſero ri-_

pcſaru.‘ , _ .

ln questo tempo nel Conuento del Pictroſo dimoraua il S.Padre;

& vn giorno E ylddero li Religiolî ſenza vn pezzo di pane, perche.

efl‘endo vſeiti l1eercanti alla cerca,ſopragiunſe vna tempesta d'ac

qua , che non diede luogo al loro ritorno , hauendo piouuto tutta

la notte , ela mattina ſeguente , con che il fiume vſcl fuora del (no

1411051 chi vnendoſi l’acque delle montagne, coprirono le strade-v,

ſommergendolì li valloni: per il che l’inondatione chiuſe le porte;

al rimedio . ’

Ritrouauaiî in quest’hora in vn Luogo, e dentro di ſua caſa dall'

altra parte del monte vn‘huomo, il quale internamente ſenti vnaſi

voce, che con maggior distintione , che ſe la iſdiſſe, gli dist'e : Poi-tz

da mangiare 4111" Ser-m' di Dio, Fra Pietro dute-enter; , e alli fuor Frati,

che/î tren-1110 ingran ncceflitd nel lam Conuento del Pietro/’a. Empi ſu

biro vn ſacco di pane, e (enza più indugio vſcìà cercare vn canali::

per portare detta elemoſina . O—txelli, che ſeppero ciò, che intenta

ua , lo perſuaſero sì non eſporſi a fare tale temerita ; perche , per an

dare al Conuento , era neceſſario paſſare il fiume, & i valloni , &

era imponibile il poterli traghettare ſenza pericolo d‘ annegarſi ?

L'hlomo, che vedeuaſi per ogni istante più oppreſſo dal diuino im

pulſo, non potè più trattencrn : onde montò a cauallo, e con il ſac

co dipane auanti, ſi poſe nel fiume alla villa di quella gente, laſcizi

in libertà al eauallo di caminare per doue voieſſe . Il quale , ſen

tendoii mancare la terra , fi diede a nuoto , c ſpezzando il furioſo

ereſcente dell’inondationc. trauersò li valloni, e rompendo le cor

renti nelle parti più pericoloſe del fiume , paſsò all'altra parte , do—ſi

' ' N 11 11 ne
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uc llà il Conue'nt'o ; “al "quale giunſe in tempo,:he era.}?horl- di mi

iax c, non ritrouandoii in effo un boccone di pane . Conoſctndolì

' t’..uidente miracolo , reſc il Santhadre coni ſuoi Frati le gratia-.*"

al Signore; e l'huomo ritoruoſſcne {ubito con ſommo contento al

—- la (ma caſa , vedendoli alla ritornata fauorito dal Cielo, come.-.

fù all'andata ;eſſendo che il liberò la ſeconda volta dal pericolo del'-,

la 'mo'rt'e , come ſe ne auedde dopò d'hſſauerlo conoſciuto .

Ritrouandoſi nel Conuento della Madonna del Roſario tre Reli

gìoſi infermi, (enza eflere in caſa vna mollica di pane buono che;

dargli ., perche quello, che mangiaua la Communità era aiîai duro;

e venendo l'hora del mangiare, ſenza poter dare all’infermi in que

ila parte conforto vcruno, andò il Sagrestano alla Chieſa per copu

‘re lietre Altari. e trouò ſopra l'ara di ciaſcheduno di eflì mezzo pa

ne bianco , frcſco, e così bello, che rendeva ammiratione. Chiamò

il Guardiano, che era il Seruo di Dio Fra Franccſco di Galisteo, il

quale diede molte gratle à Dio, che, per l'interccſſiont del Sito Pie

lat'o, li ſoccorreua , attendendo al remedio delle loro nectflìtà .

Portò all’infermi il pane ,ſſcheil Cielo glihaueua mandato; con il

- di cui ſostcnto restorono ſodisſatti , e liberi dall’infexmità.

' Non (010, mentre ville il Santo, operò iddio per li di lui meriti,

& interccflìone quelli caſi miracolo lì, 31’ prcua ndo la [un Riforma

eller pianta della ſua mano , tenendo la cura del ſuo aumento , c.:

ſuflentandola ; ma anche dopò bauer pafiato da quella all’eterna;

vita lì ſono continuati li prodigi lino a’nostri1cmpi;de’qualifi [oſ

ſouo vedere alcuni nella prima , : feconda pan-e delle Chimiche.

della Piouincia di S. Gioſeppe . Il gran Semo di Dio Fra Priceſco

Gonzaga Generale dîtutto l’Ordine, e poi Arciueſcouo di Manto

ua ( la ſantità del quale è così notoria, & appiouata con molti mi,

tacoli, per li quali ſi tratta la ſua Canoniza tione ) ſcriuendo la fon

-'datione di quella Provincia trà l’altre dell’Ordine , e trattando del

la fondationc delli Conuenti , e della vita Apostolita , che faccuano
li Compagni delSanto , e quanto erano fauoriti dal» Signore , narra ſi

alcuni miracoli , come effeni della ſantità di quei Semi di Dio, per

doue manifestaua, quanto gli era grato quel modo di vira, ela ſom

ma poucrtà, in che vi-ueuano . C'onfiderandolo il Venerabil Padre,

dice alcune parole , quali, per eſſere di perſona tanto illuſirc, le)

teleriſco nel modo, chele dice : Qualfiuoglia, the coi-gli occhi attenti

eonfiderard la ponti-td di quella Trenini-m , e contemplard il modo: ‘ ""

3°"_ d""î fl“! Vita, Per n:];ìm conta arrimrrd ad imaginare, che, [criticit

‘0 ”ſ'-“W de’/loi Conuenti, raccontiamo fanale, offendo cbaproduccm

”“’-“(T." “ ’FHÌSP'TM di qucfie maniglie. * ‘

con
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ceduti-t ilSM Padre vu Congregazione Generale ;! di.

> ' quello ,ebeſi trattò ing-'t. Cap,.VÎ. :— -
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PRrecendeuaſi inquesto tempo, al petition‘e - della Famiglia.;

\-4

dell'Offeruanza , che zelaua il ſplendore della poucrtà della

Religione , che vſciſſcro da Spagna li PadriConuetuali.

-' Portauano la materia in buon stacozperò eragli di grande

inpeditnento la nuoua Riforma, la quale alli Padri Conuécuali era

d'impott'ante ſcudo ,edinon poca veilità perla ſua conſcruatione,

feſſendo principalmente ildilei Fondàtorcs, e Commiiſario Genc

rale vn'huorio di così manifesta [entità-‘, e miracoli, come. il Gloria; —

[0 S. Pictrb delcantara .. " . .' -' ,ſi - . :

Eta giunto in Roma in quella occalîone il Seruo di Dio Fra..

Christoforo Brano Prouinciale della Prouincia di S. Gioſeppe con

li’diſ acci-del Santo Padre per il Generale della Conuentualità,di

dagli auiſo del fiato della. Riforma , e nuoua erettione della Pro

uincia,e per conferirecon elfo lui li mezzi più proporzionati per

la ſua conſeruatlone . * - - -

Il Cardinal Pio de-Carpi Protettore dell‘ Ord. parlò al detto Pro-'

uinciale,e procurò con ogni efficacia , che lui . e la ſua Prouincia

lì riduceſſe ſotto l’obedienza del Padre Ministro Generale dell’ Oſ

ſeruanza,eſiſeparaſſ'e del tutto dall’obedienza della Conuentuali

— tù. iſpoſe il Prouinciale,cheli Padri Còuentuali l’haueuanopro

tetti , e difeſi; e che non era douere, nè ragione abandonarli in tem:

po , ehe necefitaua'no della reciproca corriſpondenza.

’ Non furono bastanti quelle, & altre graui cauſe,che allegò detto

Padre Prouinciale, per diſenderſi dalle continue istanze del Cardi

nale, e del Procuratore Generale , li quali preſero di ſorte li parli.

che {i vidde in mezzo del golfo di nuoue contradittioni , per haue

re il dettoCardinale informato a [na gran ſodisfatrione al Sommo

Pontefice .

Riſpoſe vltimarnente, che non poteua riſoluere coſa alcuna. (en

25 dar parte al P. Fra Pietro d'Alcantata Commiſſario Generale.

dclla Riforma, e Fondatore della ſua Prouincia. Scriſſegli il Cardi

nal Protettoreſudetto, offeren‘dogli ogni fauore nelle ſue preteuſio

ni con il Sommo Pontefice , e Cardinali; E che le Costitutioni del

ſuo penitente, & apostolico modo di vita, farebbe, che ſc gli confir

maffero; eli fauori, che haueua ottenuti dalla Sede Apostolicaſſc

gli conſeruarebbero, ſenza permettere , che in quelli s'innouaſſe...

coſa veruna , contentandOlì ſolo, che, vniti con la Pamigliadelljſxj;

- "’-‘- N a n :. ſctſi
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'ſiſcruanza ,costituiſſcro vn Corpo, milita ndo tutti ſotto vn‘obedien

za . L'illeſſo ſcrifle il Procurator Generaleidella-Qorte ,offerédoſi

con grand'affectdà nome della Religione di complire quello , che.

il-Signor Cardinal Protettore allîcuraua . Et il medeſimo Prouin

.eialc auiaò quanto lie detto , cc,-del tutto. alpettaua Lin Romy IL.

riſpostL. - ' - « ſi .. .,. .*.

Effendo recapitate nelle mani del Santo Padre le lettere del Pro

cincialc vnitament'c con quelle del Cardinal Protettore, e del Pro

curatore nella Corte ; interato nella materia; offerià D_io quel nuo

uo trauaglio, come principio di quelli, che haueua dopoi da pati

re la ſua Famiglia. Non volſe riſoluereîcoſa alcuna, ſenzlil parere

del corpo della ſua Riforma ; Laonde (peni ſubico’v'uîordine per li

Conuenti , conuocando li principaliRelig-iolì di cſſa a' Congrega

tione Capitolare nel Conuento della Madonna del Roſario , cue al

*preſente ſi ritrouaua ; e che faceſſero Oratione in comune, & in par

ticolare , domandando à Dio l'illuminaſſe per determinare , ciò

che conueniſſc al ſuo maggior ſcruitioy , alla pace della Religione.-*,

& alla più pura oſſernanza della lua Serafico Regola.

Eleſſc il Santo Padre ,ad iflanza del Conte d’Oropeſa- , vn’ Ere

mirorio di S. Giouanni Battista fico nella Deheſſa di Bonadìgliaſi,

contiguo al quale il Conte teneuavna caſa campestre molto capa

ce, doue potevano li Rcligiolì stare ſenaa alcuna molestia, nè imba

razzo, per farniſi la Congregazione,- con che lì diſpoſc il neccſſario,

ſeruendo detto Eremitox io di Chieſa, e Choro, doue aſîìfleuano al

li diuìni offitij. & oratione con il mcdelimo ordine ,che nel Con

nento . . _ .

Congregoronſi li Vocali nel detto Eremicorio nel determinato

giorno per la Congregazione; e preſedè il Sa nto Padre come Com

miffario Generale Apostolico ,- il quale manifestò il Serafico ardo

te'della perſetc ione enangelica, chencl ſuo petto ardcua, animando

tutta quella Venerabil Congregacione con vna grane eſſortatione a

ſcguire con ogni perfe…tionc il lìendardo della Croce, e che rimiraſ
ſuſiol‘ſſzrzn'e, che laſciòimpreſſe il noliro Padre S. Franceſco nella...

Chic-(a, per caminare ſenza periglio, eleggendo il più perfetto; :;

che tanto nella prcſente materia, quanto in tutte l’a ltre, che poteſ

(ero offerirſ», lì ſoggettalîero di buona voglia a quello . che diſpoſi

m-fl’c la Sede Apollolica , alla quale , in Virtù del primo precetto

della Regola, eranoobligati obedire . _

Si conferì tra di loro la materia , dicendo cùſchednno il ſuo pa

rere i finalmente li riſolſero d’eleggereſivno delli ſcguenti tre mezzi .

v_ll prima. Che s‘intentalſe il perſeuerare nell'vnione de' Padri Con

- uen—ſſ
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uéhtuali. ne’quali haueuano ſempre ritrovato riparo; e fauore, e.;

con'qu'efio erano nati, &“hau—euano cominciato- nella porretta della

vita; che profelîauano; & all’ombra Tua er‘ano creſciuti- in numero
‘de’Conuenti , erettaſi la Prouinciaſſ, e difeſiſi ’dalle contradirtioni,

che gli erano'state'moſſe .'- Eſigia chela medeſima Oſſeruanza haue

na hauuto origine-dalla Conuencualità, & era nata ouernatn dall’

isteſſa, come Riforma ſua 149. anni,e ſotto l'ombra ua era ereſciu

ta in ſantita , & eſſcmpio, eſſendo gloria nelli Padri Oſſcrua'nti il

_tenerla per Madre, (poiche da eſſa riceuerdno l'eſſere) ſarebbe la..

medeſima gloria in loro , procurando mantenerli all'ombra ('na, e.»

repnra'rla per tal Madre; E che li perſeueraife nella di lei obedicnza;

perche cuingrata corr‘iſpondenza il non efl'ergli nel riconoſcimen

to fedeli , quando per ſua parte era ſlata tanto amoroſa , e collante

la ſua protettione .

Il ſecondo. Che ['e quello era impedimento , acciò li Padri OG

ſeruanti non riuſcifl‘ero con quello , che pretendcuano ( cioè. che.»

li Padri Conuentuali vſciffero fuori di Spagna )che li procura ſſe di

rcstare immediati alla Sede Apollolica , ſenza dependenza , nè dall’

vno , nè dall’altro Generale ; poiche il Pontefice en principal Prc
lato dell’Ordine , & a chi il nollro Padre S. Franceſco promcſſeſi nel

la Regolal'obedienza , prima che a nefl'un altro, come il Capo ſpe

ciale della Religione , perche di quello modo flauano più ficuri , e

liberi dalle liti, e contradittioni .

11 terzo. Che ſe non ſi potefl’e conſeguire nell'uno delli due pro-'

.posti mezzi , ſi faceſſe quello , che li Padri Oſſeruanti con tanta an

ſia domandauano, che era l'vnirſi con eflì , e flare fotto l'obedienza

del Padre Generale, poiche fidauano nel di loro christiano , e teli

gioſo zelo , che complircbbero fedelmente quello , che promette

uano, & offeriuano, mediante]: ſue lettere, e quelle del Protetto

re. il quale affidaua il tutto , offerendo tanti fauori , &: aſſicurando

la perpetuità delle ſue immunità; nondimeno ſoggettauanſi in tu]

to prostrati alli piedi della s.mmà di Pio IV. omano Pontefice),

nale ſedeua nella Sedia di S.Pietro, veneran ola di lui determina

tione . Riſpoſe il Santo al Cardinal Protettore,e parimente la Pro

vincia, le cauſe, che'tencuano per pretendere li due primi mezzi,:

con attentione le còſidera ſſe;e che come tanto zeloſo del bene della

Rcligione, e deuoto del ſuo Fondatore San Pranceſco noſlro Padre

ſiaiutaſſe alla conſeruatione della vita, che quella Prouincia oſſerua

ua , per ſeguirla con maggior ſincerità, e parità. E mandò al Diffi

nitore Fra Bartolomeo di S. Anna a portare à Roma, quanto come

{opra il era determinatoper riſpo . I“

'N.
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/

ln quella Congregazione propoſe ll Santo Padre…le fondatront.‘

'che gli erano offerte ,e tra l’altre accettarono il Conuento della..

Villa di Paracuellos, lontano noue miglia da quella di Madrid,an

le offerſe al Santo la Marcheſa Donna Luiſa dela Cerda; Ammeſſe

la Prouincia l’altri dui Conuenti nel Regno di Valenza , monella

Villa. d’Elci , e l'altro vicino à quella di Sollana, per principio do' '

quali , eleſſe della medefima Congregatione {ufficicnte numero di

Religioſi , e nominò Guardiani,ehe li gouernaffcro ,- e perche fla

uano distanti dalla Prouincia, e non poteua il Protti-ciale vilîtarli.’

istitul il Santo vna Cuflodia in quel Regno; e per efl'ere la ſua eret

tione nel ſudetto Eremitorio di S. Gianini Battista, e da quel gior

no hltuer dettaCustodia ilſuo principio , poſegli _il Santo Padre il

n meſidiCustodia di S. Giouanni Battista. raccomandando al Santo

on deuore lagrime quella nuoua pianta, che fondaua fatto la pro:

tettione del (no nome .

Eleſſe per Cuſiode,eFondatot-e alSemo di Dio Fra Alfonſo de..

Llcrena (uo Compagno,quale era [lato Guardiano del Conuento di

Loria-ia, e della Vizioſa,ed attuale Diffinitore della Prouincia,Rc—

ligioſo di gran ſantità,e d'ammirabili doni del Ciclo . del quale (e.

ne è ſopra fatto mentione nel Capitolo 37. del fecondo Libro.

Erclſe vn'altra Custodia delli Conuenti , che erano in Galicia-Î,"

dandogli il titolo di S. Simone(per il primo Conuento, che in efl‘aſi

ſi era fondato, nell’Iſola, che gode il nome di questofiloriolo Apo

stolo.) Nominò il Custodc di quella , e li Guardiani delli Conuen

ti, che conteneua,ehe erano quello di San Simone di Redondela...

quello del noliro Padre San Franceſco di Baiona, e quello di S. An

tonio di Vigo , e l’altro nella Città deLTui ; con che ſì diede fine-.

alla dccta Congregatione.

Giunſe in Roma il Diffinitore Fra Bartolomeo di S. Anna , e ri

trouò la mate‘iiadil olla,di ſorte, che non hebbe luogo di eonlegui

re delli tre mezzi n il primo, nè il fecondo,-con che fù eletto il ter

zo, ſeguendo l'ordine, cheil Santo glidaua. IlSeruo di Dio Fra.

Chrilloforo Brauo, credendo eſſcre il negotio di Dio ( poiche ſerra

ua la porta a qualſiuoglia altra vſcita. e tutti conueniuano in quel

la, che era la terza, che eleſſe il Santo) acconſentl ad ogni coſa , &

andarono à Venetia à trouare il Ministro Generale Fra Franceſco

Zamorra ; con il quale tratttorono la materia, e ritornorono à Ro

ma ; e conferendola con il Sommo Pontefice , l’approuò in vn Bce

ue , che chiamano della Concordia , nel uale concede alla Prouin

cia di S. Gioſcppe , & alle ſue due Cust ie ſingolari gracie,e fado

r' ’ eſimendole dal EWCTHO , : dominio del Padre Generale della...

Con
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C‘onltentualità. e eolloeidole in quello delli Ministri Generali dell'

Offcruanzſi. . "— ‘ ' '
» Confirmò il Breue di Pauolo Terzo dato al Santo Padre,nel qua-ſſ

le ordina , che li Scalzi poflino riccu cre Conuenti in qualſiuogliſi.

parte, con tutti l'indulti , e ſauori , che li vederlo in detto Breue; e

comanda il Pontefice alli Ministri Generali , che protegghino , &;

difendino la detta Prouincia, e ſue Custodie, e che gli laſcino gode

rele gratie ſpeciali , che ſono in—‘particolare a quelle conceſſe,come

anchel’alrre,c‘lle godono‘cutſie le Prcuincie della Religione , ha- -

uendo tra quelle il ſuo luogo, come membro d’Vn'isteſſo corpo . Fù

tanto longa la dilatione del d-iſpaccio, che, auanti s'aggiustaſſe in.-'

Roma,paſrò il Santo Padre da quella per l’eterna vita alli i9.d'0r

tobre" dell’anno l561. e ritornarono con li diſpaeci alla Provincia

nel ſeguente anno i 563. per il meſe diFebraro. '

Andò alla Città Jbl-dla; e d’una lettera , che ſcrifie A Sary/u

Ten/a di'Giesxſi. Cap. VI. ,

Imoraua la Santa Madre Tereſa, come li è detto , nella;

Città di Toleto , e voleua, chela fondationc , che pre

rendcua , fu [l‘e con l’approbatione di tutti quelli , che gli

poteuano dar parere ( per non guidarli col ſuo.) ll Con

felîore , che teneva in quella Citta , e gli Allocati, e Teologi , con

chicomunieaua, mai furono di conſenſo, che la fondatione li facclſe

ſenza rendita,dicendo: che farebbero potuti ſeguire grandi incon

ucnienti originati dalla neceflità, e che non poteua arriuare àconf

ſcguire il deſiderio,che tencua di fondare il Monasterio con la_

total ſepararione dalle genti del ſecolo.Afflitta ſi ritrouò la Santa.-,

perche non poteua dalſi ad intendere di vederci Christo pouero.e..

che le ſue Spoſe fu {l‘ero ricche,- mà dall'altra parte confideraua , che

non tutte nelle, che entraſſero,haucrebbero il ſpirito della poner

tà, che lei eſideraua, epctrebbe eagionar diflu‘lbo , e‘ diſconſuolo

ſſ nelle Monache,di doueridondaſſero altrid'anni , & il tutto veni

rebbe à cadere ſ'opra la ſua eoſcienza, cſſendo che ella era l’occalione

del tutto ; E come che aſpetcaua il 'Breuc in "quella conformità, non

ſarrebbe di profitto, dou endo pigliarealtra riſolutione . Conuinſe

la cerro Dottore con dirgli , che fondaſſe eon rendita“ il ſuo Mona- '

stcrio, che era il più certo, e che dopoi , ſe vedeua non ellen acceſ;

ſaria , poteuala facilmentelaſeiare.

Come che il Signore gli haueua dato per Agente di quello nego:

rio al Santo Padre, non voleua la _Santa _fare eoſa _vſſeſiruna ſ_enzſa lcon-;

"
.
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ſultargliela ,- percbe così alficuraua ogni buon'accerto _. VoleuaB

dargl1enc parte; ma ſdpcndo, che andaua viſitando IlConuenti del

la ſua Riforma, ſcrilſe al Licentiato Gonzalo d'Aranda ( a chi lta-ſ

tiene il Santo dato ordine, che dlqualſiuoglia nouita l'auiſalſe ( die

degli noticia di quanto gli paſſaua , e ciò che l’Auocati , e Giuristi.

diceuano;e’cl1e,ſc ſapena, doue il Santo Padre staua , gli auiſa (le)

quello, che tuttidiceuano, cche coſa haueua lei da fare. Il detto

ſiSAcerdote li parti con la lettera a vedere ilSanto, e dargli parte, cc:-_

me parimente in Aulla erano del medeſimo parere molte perſone.»

dotte, c graui, quali haneuano penetrato la marena. Arriuò al C6

uento del Roſario nel giorno , che li fece la indetta Congregatione,

che Fu alli n.. d'Aprile . ' *

Lell'e il Santo Padre laletrera; e gli diſpiacque vedere , che [ra-î

uendo tra li due aggiustata qlla materia,ella dubitaſſe , e s’alteraſſe

la ſostanza del concerto . Seppe dal detto Gonzalo d’Aranda ' quel

lo. che diceuano quegli del contrario parere , e l'efficacia,eon che.)

lo" perfuadeuano, allegando vari)” inconuenienri , fe fi fondaſſe in...

pouertà ; Con che il Santo Padre li parti verſo la Città d'Auila , pen"

r’iſoluere in ella le materie, & abbattereli contrari)” pareri, che.»

1… erano .

_ Giunſe alla Città, e trouò eſſer vero quanto gli haueua detto il

deuoto Sacerdote . Trattò d’estinguere quel fuoco, che il Demo

nio haueua acceſo; percbc (apena per reuelatione del Cielo . che,

per quella strada non haueua da farli la fondatione . Per il che ſot

topoſe le ſpalle àſostenere il principio di quell’illustre fabrica. Pri

mo fù il ſcriuere a Santa Tereſa, come il pietra, e fondamento di ti

to ſpiritual edificio, rimettendo ſubito à Toleto vna lettera del re:

nore ſcguontc .

Il Spirito Santo abondi l'anima di 7.5. 7114 [mi vedi!" , che mi ””MY

il Signor Gonzalo d’Aranda, cfr in vero mi merauiglmi , che V. S. pone

ua nel parere l’.-{flauti quella, che non èſcientia laro; perche, [e faffo

coſa de'liti, & cali di cafe-lenze, era bene il pigliar conſeglio immagine.

Teologì ,- ma nella perfettione della vita non ſì ha! da trattare [e non con

quelli,che la viuono,- perche anno non tiene ordinariamente più eoſcienza,

ne’/cnrimmto di quanto bene opera ;e nelli eonſegli euangelici non vi è

di: pigliare pareri, [eſ-crì bene ſeguirli, & nò, eſ:/ano da o]]‘eruarſifi nò,

perche è remo d’infedeltì ;poicbe il con/eglio di Dio ne puol lix/ciare..

d’efftre buona , nd è difficile il; offeruarſt, [: non all'incredoli , Ù“ a‘ quel

li. che bcnnoporafiducia in Dio,e a‘ chi li gouernaper prudenza bun-an:;

perche-,cbi diede il confeglio,dard il rimedio,poſciacbe la puoi dare. NE

71 : huomo Veruno buono , che.-lia il cor-[eglio ,, rive non raglizſibr rieſca

, buena,
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Brione umani:-linoBr-c natura/iamo mali ; quanta,e più il [0111-411sz

'te Buono , : Poem: vuole, epuoi:, che i [uei ron/egli vogliu, èebi‘liſe

'xuiri.’ Se 7.3. vorràſeguire il conſeſſglio di Gioni Clmfio di maggiorpera

fettione, loſcguiti , perche nonfà dato più 2 gli buamini, che alle donne; e

lui fard, che gli rieſco molto bene, come é riuſcito 3 tutti quelli, che [’la-ì“

no [eguitatm _Eſe vuolepigliqre conſeglio dall’./(uenti ſenqafpiritoffiro—ſſ

curi ajſai renditaper vedere-fc quegh, e que,/la gli vagliato più,cbc il non.

batterlo perſeguire il conſcglio di cbnflo . che [: vedemo mancanze-nto

nelli Monaflerij di donnepouere, é, percbefone pont-re contro la loro vo

lonta', : per non potere più , e non perſeguire il conſeglio di Cbriſlo. lo nò‘

lodoſempliccmente la pouertd, mà quelle [offerta conpaticnrſſt per amo

re di Cbrtſillo Signor Noſlro , e molto più la brama:- , (r «borraccia-a,,"

[uo amore. loin que/lux?- in tutto credo ii cbnfla Signor Nojlro. E ne

do finalmente , che i ſitoi conſeglifono boni/jimi, come conſrgli di Diogpero'

che,]e altrimente credeflì , & ſenttſfi con determination: , non mi riputſitrct'

ficuro nella Fede. Io credo in quello. 1:9- 111 tutto d (”bri/lo Nofiro Signore, ,

:fermamente credo, che 1" [noi conſegliſono bomjjimi , come eonſegli di

Rio. E credo, che, ancore-be non obligono ci peccato, obligano ad rn‘buo

ma ad eflere più perfetto/eguendoli, che non ſeguendoli . Dico , che..-‘

l'obligano, perche lofannopiù perfetto ( almeno in quelle ) e più Sento, e

più grato il Dio . Stimo per Beati (come [114 Mae/ld lo dice) li poucri di

ſpirito , abe[ono lipoueri volontari] , e l'ha mjlo ; ancor-clie più credo ;

Dio, che alle mie eſpericnza . E quelli, che di tutto cuore fono poueri in

gratia del Signore , viuono vna vita beata, conforme in quello mondo le.

viuono quelli, che amano, confidano, [.'/perm!) in Dio. Sua Maefld dire

& V.S. luce , ad effetto intenda quelle verita‘ ,cl'adoperi . Non crede 1

quelli, cbegli aſſeriranno il contrario per nunc-intento di luce, o‘ di cre

dulitii, & per non bauer gufi-rta, quantoſoaue e il Signore a‘ quelli , che lo

tentenofflſiqmano , e per [uo amore, e maggiorſuagloria renuntiano tut

te le cafe de Mondo non necejſaric ;percbeſono inimici di portare lo (:ro

ce di (”bri/lo , e non credono logici-ia, che dopoi da quellaflſeguc. E così

dia mcdcfimmentolucc d IAS. acciò nelle verita‘ tanto maitif'efle non ve

cilli , né pigli li pareri[enon dalli/egual delli eon/egli di Cbnſlo; @- an-f

corcbcgli altri/iſaluinoJe offer-nano quello,chefono obligati , non ten-_

gono comunemente la luce , [: nonper quello, che operano,“ e bencbe il lo

ro conſeglioſic buono , meglio:-e e’quello "di cbriflo Signor Nom-o , di;,

sì ciò, che eon/eglia, e dei fattore per complirlo, ej- al fine dd la Yago &

quelli , che confidano in lui , enon nelle coſe della terra. D’Aui « , alli

x.y-d‘Aprile 1562… Humile Cappellano di V. 5. Fre Pietro d' Altan;

fa“ o ‘ .

Gae-lia lettera arriuò 1‘1 Toleto in mano dell?)Santa Madre , e co}

_ . . o o- . me *
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me l'andaua leggendo,andaua diſcaceiando dſial ſud 'cò‘ò’iè‘ilìiffiore;

e dall'intellettoi ſuoi-dubij,ſie "parimente infiammando la'vòlont'à' i

ſeguire li conſegli della Croce, ſenza dar più audienza’ aſill’inin‘iici

eli quella . Tenne la Santa quella lettera come testanicnto Serafico,

fondando [opra di efl‘a la (ua Religione; la' uale , e l'aumenti‘dell'

Euangelica perfettione , e li frutti della‘ſantità , che ha dato alla“

Chieſa , e quello, che ſarà per dare.dcue il tatto riconoſcereper deg

bito riceuuto da quello Spirito Apoſiolico‘.’ - ‘ .

Fu ritrovata quella lettera tra le ſcricture della Santa Madre,]aſi;

quale, come reliquia pretioſa,conſerua in vna Culla-lia il primo

Monasterio, chela Santa fondò, che è 8. Gioſeppe d’Au'ila , doue".

ogni giorno più ſi conolce nella perfettione di quelle Sante Vergi

ni il ſpirito della pouertà , nella quale (i fond-ò ,- mol'lrando detta..

lettera come vincolo dell'hcrcdilà, che gli lastiò la Santa Madre. ’;

Tutti quelli , che ſcriuono della Santa, danno notitla di quella let

,” tera , e la referiſeono, come illrumcnto. che Dio preſe, acciò la San

ta fondafl’e ſecondo era la volontà di Dio, come ſua Diuina Maeilì

l‘afficurò alla medeſima Santa . Il Signor Velcouo DOn Diego de)

Yepes fa mentione di quella lettera, ponderando le ſue claufule con

gran veneratione.c di quanta importanza fit, acciòla Santa [i ri

ſoluelîe a fondare nella povertà Euangelita la Religione; e la...

medeſima Sagra Religione, riconoſcendo tal beneficio, come fig] ”3

di tal Madie , e confcſſa il bene , che Dio gli che mediante quello

l'an-to istrumento, comunicandogli in eſſo il Santo Padre il 'ſpirito

Apostolico, nel quale la Santa Madre la fondò. Il Padre Fra Fraiz

ceſco di Santa Maria ChronillaGcncrale di quella Sagra Religione

(la di cui penna l’ha reſo celebre , c'ornel'e ſue virtù degno d' ogni

Venti-elione ) ſcriuendo nel primo libro della Chronicala vita del

la Santa, inferlſce quella lettera , e dice il tempo, e l'occafione , in

chela riceuè, & al terminare l’ultima dittione dice così .

Que-fia lettera è tale. che ogni clan/uh: , a— ogni Unione dei molto che

meditare in fauore dellaſanta poner-td ,- e" chi rdrrèaggiungerti ma pz

rala , non gli fard mena aggravio di quella, cbr. glie" la vorrà leuare. Io le

rc uerzſco non came—[crirt.1,eon inebioflr‘a , “mit con iÌ/angue di Cbriflo ; no;;

come (mummia:-io dell’Enaip-lio , ma come l'lù'anſigclia in volgare , diſi

Lilian con la forza della luce delſa'Fede, eferuore della Carità. Ter li'
19 film‘ tra datata in qua‘io luogo ; e [pero, che nella‘inia Relgſiione bdfem

pre dafne gran profitto, Ù- bd da effe-re inn Ton-é di Dani“ 'ſ! d‘ c.rſo

per l’anenire alcuni vorranno combattere c'entro fa'/tinti palle"} , clic."

al‘prejenſitefi profi-jſa) cfr ancora/pero, che l‘hd da qmphff‘ſe » ‘. 'il“

girar-ere ,- perche per tutto gru-flo ‘m’affirurano l’e/perito? digli alimenti,

c :
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che “gaucheMoma "dogmi-nalmente, quando/î terrena-u perdite

.le ora i .. .D&‘e'ste parole dice il precitato Autore , manifcstando in effe.

non l'olo Vellei-e dettata dalla Sapienza del Padre celestc, ma anco

ra efi'ere llata quella la fermazpictra, ſopra la quale aſſodò l'edificio

(anto della rinouatione dell'antico Carmelo, e quella, che l’ha da.,

difendere, e_e'onſeruare (enza pericolo .

z . ſſ li!-tute eleſiggedieealtre Cornpagne di Santa Tereſa.

-_:ſi . :., Calel.

; ‘ Nuiata laletteraÎi 'lfoleto , come habbiamo detto , restò il Si—'

._ to Padre in Attila per andare diſponendo nella forma , cho

haueua da eominciarli quella grande opera del picciolo Mo-l

nasterio . Già haueua laSant-a Madre diſposto, doue li.-mena…"

da ,eſſere . con vna inuentioneſi, conforme al ſuo raro giuditio. e iii;

che Giouanni d'Oballe [o_o cognato ( marito ‘di Donna Giouann—ſi

.d'Ahumada ſua ſorella , che Viueuana in Alba) haueua comprato

per ordine della Santa vna caſa, ſotto pretesto di Voler venir a vine—,

. re in quella Citta , e la staua aceornodando, e di già la teneua in.;

— buona diſpolî:ione. Fù ,il-Santo Padrca vedere la caſa, , & in che..

nodo s'andaua diſponendo ; e’aboccò con Giouanni d'Oballe , e.

,gli auertì alcune coſe neceſſarie per la perfettione dell'opera ; c.

ehe il ,tutto li facelfe con filentio , lino a tanto, che arriuaſſe all' eſ

_ ſecutione .« Procnrò leuare i nuoui timori di Don Pranceſco Salſe-ſi

do ,.e d’altre perſone dotte, con li quali fi trattaua la materia.

:.ſi . La cagione di tener tantoeelato il 8. Padre, che quello non veniſ

Cc'a notitia , era per li varii pareri dfalguni , che parlauano variſi»

- ;oſe in contrario ,ſacendo differencifflditij di cotl'ſanta determi

_ natione molto lontani da quello, che nella verità ariana,- onde non

còneniua diuolgarſi lino a ſuo tempo,perche non tmpediſſero l’ape-.

ſi ra ; eſſendo che dalla perſecutione , che li alzò dopò'i'l primo gior

no, in che fù preſo il poſſeſſo, ſi conobbe il danno , che poteua lta

uer riſultato, ſe li in (Te publicato auanti. Da che gli Fu reuelato dal

. Cielo, che haueua da fondare la Santa Madre , & ella gli comunicò

qnesta determinatione, hebbe particolare attentione d’andare rico

, . noſcendo in alcune donzelle(delle perſone , chele pratcieanano ) li

deliderij , ehe teneuano di ſeruire a Dio nella Religione, ad effetto

,di ſeiegliere le più forti nella riſolutione, le più candide nella vita,

e più eroiche nelle virtù ,come a ſuo luogo lì diſſc - Eleſſc per que

‘ (infine due Donzelle Serue di Dio , nutrite con il pane della ſna...

Con 2. ' dot;
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dottrina ; delle quali Fu la primogenita Antonia deNao, e le fecon

da fù Maria della Pace, vergine honestiflima, che era flata "alletiata

da Donna Guiomar Vgiioa con virtuoſa ,e fingolar vigilanza.

Già ii referì nel Capitolo \ 3. del lV;libro,come ilSignore glire

nelò, che Donna lfabella d'Ortega haueua da efl'ere vno delli primi

.flori,che doueuano adornare il giardino delCarmeio. Parlò il San

coà quella deuota Vergine , la quale staua ancora in cala di ſuo

Zio , e la confirmò nel ſuo propoſito , & animolla alla perfettione,

e diiſegli, che li diſponeſſe per quando fuffe il tempo ,- dt—ancorche

fù la prima, che il Santo Padre haueua eletto per Compagna di San

ta Tercla , venne nel riccuere l'habito ad _efl'ere la quinta , perche,

ſopragiunſero alcune giufle cauſe , che l'impedirono l’entrare nel

tempo, che li preſe—il poſſefl'o; però poco clappo, eſſendoſiaggîulla

tele coſe di ſua cala, e delle ſue facoltà , e beni , entrò nel Mortali/.*

rio , ell'endo già Priora S. Tereſa di Giesù,come ſi dirà nel Cap-I \.

Tra le Donzelle , che, renuntiando la vanità del ſccolo , preteſe

ro, per la dottrina del S . Padre,ſeguirc Chriflo del tutto nudo; e'ſr

riduſſero à ſciuire con efficace riſolutioneal Signore , fil vna chia

mata Orſola delli Santi , di poca‘età, e molta prudenza, e bellezza,

che ſì diede con femore all'eflſſerci tio dell'oratione . E come quelli,

che nouamente incominciano à ſeruire Dio , hanno biſogno di lì

eura ſcorta per non perderli, & il Santo Padre non poteua ilare di

fermo nella Città, trà le Dame, che raccomandò al Maoflro Daza_.,

acciò le gouemaſſe,ſù eſia Serua di Dio, la quale eieſſe per. com

pagnadella Santa Ma re, & vn’altra Donzella molto fpiritu'alo, ,

che egli conoſeeua, e confeſſa'ua dj_gran virtù, ancorche poi! era.. ,

che li chiamaua Maria d‘Avila; con che ‘restorono nominate qdeste

cinque , elette a forza dell'olatione , e diligenza del Santo, naſcen

cio quelle prime piante daflia'rnedeſima radice; oiche fu rono,neli'

elettrone , & approbatione del Cielo, effetti,:lef'oratione di Sam

Pietro d'Alcantara . . ’ ſi

Laſcinndo in ti felice fiato le core della fondatione, 6 parti alla;

Volta della Villa d’Arenas con il ſuo Compagno, che era il Seruo di

Dio Fra Gaſparo di S.Gioſeppe , Religioſo giouane,e di gradi vir

tù. del quale ſe ne fece, e farà mentione . Andaua il Santo molto

aggraziato dalle ſue habituali infermità , e ſenza alcun ſollieuo per

difeſa dal gran caldo , che faceua, ma tanto dato alla contemplativ

”IC, che eammaua come fuora di fe . ll Compagno Fra Gaſparo an

dana faticato dal caldo , eaanto rormentatodalla ſete‘ , che non.
poteua piu tolerarla. Haueuano da pafiſiare vn'piccioio Torrente ;)

arrivare alla Terra delle Grotte, done doueuano fermarli quella

notte;
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notte; mameli vn buon;pezzo di ,viaggio chè fare,- & ilſiCoqî

pagnoſivedendo , che il Santo-.eaminaua ſoſpeſo, ſſòſiz a poco il poco,

c'auanzò ſenza dirgli coſa‘ alcuna-; & arriuandoalTorrente,. 'ſodil;

che alla (ua-necemtà, ſenza che. il Santo baueſſe-potuto vederlo. .

* Si ſſſedèznella strada ,aſpettando, che arriu alſeſſil Santo, che vieni.

Ia con la medefima-ſoſpenſionc:, conforme l‘haucua laſciato à die

tro ; e nel punto chc‘arriuò a lui, gli dille : Figlio Fra Gaquroffierebe

.beuefli [enza licenza ? Solo per quello ti dard il Signore .in Penitenîtb

fibre:-:le, ehe—ri duri tantigiorni; e dieſlſiz jim-i infermo ,in cc;/4 dell’ ,

Hermano (cioéfratello, deuotqſiì albergatore daimyo/i )di quello luo

go , done andiamo ; e per il talgioruo Manderd d pigli-arti , poiche per

all’/zara ri troni-ai con/«luce ,… *. , ‘ -

Coſa di (inporci Andaua ilReligioſo ſano , eſſbuono , & in vn.

istanre ſi trouò indiſposto ; & in arriuarc alla Terra, tii aſſalito da..

una sîgagliardafebre ,che non potè parlare più oltre, remanendalì

in caſa dell'Hermano,che riceueual-iReligioſi, partendoſi il Santo

ſoloverſo il ſuo Conuento d’Arenas , e Fra Gaſparo flette pater-ido

l‘ardente febre ſenza veruna intermiflìone tutto il tempo .' che‘"il

. Santo glidiſſe, che haueua da flare male ; e nell', vlcimo giorno , in

, uiò vn'altro Religioſo à pigliarlo , e nel punto, che entrò in caſaſi.

- del detto Hermano, fi trouò l’infermo ſeiua fcbre , e del tutto l'ano;

con che ſe nc ritornò al [no Conuento . .

Caſo degno della:: raccomandato alla memoria , non ſolo per;

che riſplende in cſſo il ſpirito di profezia , ma anche l'eccellenza...

della virtù dell'obedienza . ; Cola, che Iddio \lima tanto , che non.»

gusta, chei ſuoi Sei-ui pallino i ſuoi limiti , ancorehc lia in eoſ: tan

to ]ieue , come beucre vn poco d’acqua del mmc-, quandoandaua

così travagliato dalla ſete, & oppreſſo dal calore , hauendo potutp

- :imandar licenza ,- e rcfrigerando il corpo , reflare con lucro !]

pinto . - ‘

Ancorehe il Santo Padre fi ritrOfl-lul'tlnto lli-acco, & o efl’o

dall-accidenti dell'infermità, e flacchu’za, non poteua ripa are per,

lolleeitare ilſollicuo, e lalute dell’anime ; eſſendo- che nel giorno,

che non faceva qualche ſpccial guadagno per Dio , affligemſi dlfc

ſſſieſſo : onde l'e ne andaua per le Terre , e Ville di quel contorno,

facendo indicibil profitto. Paſſando per il luogo di Monbeltrano,

andò in viſitare una donna, che faceua continuamente elemoſinaſſ

alli Religiofi , e‘S’eſereitaua in opere di gran perſettione.

Arrinò il Santo alla caſa— di "ella, ritenendolo la denotadonna co:

'me fuſſe vn'Angelo del Signore; riposò vn poco, & in breur parole

;oliiregli [extreme inerauiglioſg della prguita del tempo "'ſ—"filo

— e
._.-.- .

:ſitſi \.‘a. '
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dell'eternità del futuro ,- & al licentiarfi gli dille : molla Giuliana,;

(‘tal‘eera'il nome di quella deuot-a donna) Dio vi pagani quello , che

peli- lui-fiche ;prendere queflobeflent; poiche mi non ci vedere-ro più,

e m Maitre eoſdſſhe laſciamil "Profeti-zando edn quella la ſua vi»

cina morte ; e volendo mostrarſi inîparte aggradito al deuoto all'et

to. ebuone opere ritenute da questadenota donna, con laſciargli il

bastone , il quale gli fil di tutte le file neceflltà, & afflittioni ,- & ha

operato Iddio con il tatto di elfo molti- miracoli non ſolo in quella

‘ 'Villa , maanehe‘n'ell’altre eirconuieine,doue lo-portauano per mi;

"Gerſa‘l rinaedio-deli—dolorî, & infermità .- ' *

"'l . *:l'-'-.*" ,_, , ſſſſſſ ,_ ,

Come i! Santo Padre , [pinto dal Signore , andò, ancora.-be i»:

' [due ," alla Città 4" dalla. Cap. Vlll .

' . ltrouauafi in quello tempo in Toleto la Vergine Santa.”.

Tereſa in eaſa-di Donna Luiſa della Cerda ( comelî difl'e

nel Capitolo gdldcl quarto Libro) & approfimandoliſi il

_ tempo,nel quale.-\èoleua il Signore", che giungefl'ero al

colmo i ſuoi deſii , gli lſpirò,ehe fi partiſſeda Toleto , & andarle.)

ad Auila, perche così convenuta. —' Arrivando in quello istefl’o tem

po la licenza" del Prouineiale . acciò potelſe ritornare-al ſuo Mona-'

ilario, teme la Santa, che volefl‘ero eleggerla per Prelata (per ha

ucglieloſcrittole Monachedel detto Monasterio) e determinò ſo

-ſpendere la'partenza,eon pretesto delli calori grandi , per eſſere;

verſo li principij di Luglio .; però il Signore gli di ſſe: Figli-[,per ave-_

un conto non left.-idr: d'andarefubito alla città d’ali-ila ; egli ehe defl

deri una Quant Cree: , tifiprepara ; non la temerr,cln io ti aiuta-Jnie;

m «nimh/antenne , elia [abito . 'Con che determinò partifli. ‘

Dimoraua S. Pietro d'Aleantara nel {uo Conuento d'Ax-ema: , e)

tanto aggrauato dell’infermita‘, che non li poteua reggere in piedi;

& in particolare-gli accrebbe il dolore intenſo del stomaco com.

' tanta veemenza, &anguflia, che ad altro più robusto gli hauerebbe

. tolto la vira( conforme diceuano li medici) (e non glie l'haueſſca

" cònſeruata Iddio' miracoloſamente , acciò "dacerminaſſe l’ opera....

della fondatione-di S.-Tereſa , & aiutaſſe, e difendefl'e alla Santa..

' Pondatriee,eome il Si nore glie l’haueua promcſſo “in Toleto; E

per quella eauſa l’iſpir il medeſimo iddio ( ò il più certo è che gli

' parlò,eome altrevolte) e eomandogli, che ſubito, ſenza intermiſ

« "fionc di tempo,ſe nc anda fl'ealla Citti d'Auila , poiche in quella...

-era necefl'aria la ſua aflìstenza .

— ſiStauatanto male, che non li poteua ſostenere ſopra le piante fen-_

ſi za
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za". Paina &rh-Rtligtoldſſmiudicafio tutti,cl)eſi quellaera leltjm

infermità , per vedere ,che ogni giorno più a'aumentauanonuoſſqi

accidenti ,- quando inpenſatatnente .diſſe,che voleua partir-flauti

volta d’Avila,,petcbe era necelîario al ſeruitip di .Dio . Affligge

uanli li Religiolì , vedendo , che pareua impoflìbîle'il poterli egli

mouere da vnluogo ſenza pericolo della vita; «:.—chiamando il Mes ’

dico della Villa ad effetto l'auettilſe l'euidente rilîco , in che lì po

neua ,vquello dille al Santo, quello , ,cheſentiua circa la ſua gran,

debolezza, & infermità .. Però, ancor-clie propoſe lFinconuenienti,

_cîie potevano riſultare dal restarſi nel mezzo della Bravia , istaungl-i

]- Signore , che ſubitoſi partiſſe , perche eranecelîaria in fun pre

ſenza in Attila,- acciò la fondationſie ſì cominciaſſe ; onde non f‘u poſ

fibile il ridurlo,a che laſcialîe di fare quel yiaggio. .Però . li dolori

cranorali , e la debolezza tanta, che non polena «mimi-gnè. tam.

— poeoreggerſi in piedi . Il Medico gli prcstò vn giumcntino ,che..

haueua, nel quale montò il Santo con gran rrauaglio,e maggior sé
ìimento di non poter ſcuſare quellacommoditàſi . . :

Si partì (abito a tutta preſcia ; arriuòall’hosteria , che [là nella...

montagna del Porto ,- e faticato dal dolore,— difſe al Compagno, che

l'aiutaſſe a.ſcendere dal giumentino per rlpoſare vn poco .— Stef-:..

da quello, e come perſe ſolo non poteua tenerli, fi gettò intera.-,

appoggiando latesta ſopra vn ſaſſo, che staua vicino la porta dell'

holieria . Il Compagno poſe (opra il ſaſſo il mantello,:tcciògli ſer

uiſſe di cuſcino ; e tra tanto il grnmentino , ritrouando aperta 13.»

porta d'vn rilìretto , ò borto dell’hostaria , entrò in quello a..

paſherea. _ ,… . — \; .

'Vſcì fuori la moglie dell’hoste, e vedendoaperta la porta dell‘

korto , & efl‘erui dentro il giumentino, cominciòà gridare ,e man

* dare maledittioni al Santo, "& al ſuo Compagno ; & entrando nell'

borto, preſe per la coda . che llraſcinana,l’anirnale , e lo condurre…

den'rro l'hosteria; facendo preſa del btuto,aeciò gli pagarla-o il dan

no, cheaſſerinaſſhauergli fatto . il Santo flette con patienza mu

tulo , perſuadendo _al Compagno il medeſimo, e domandò perdono

alla donna della pocaattentione ſua , e del Compagno. . \

il demonio, che conoſceua il danno , eheſſſe gli» ſegurua da quel.

viaggio, & il guadagno del Auerſario , li sforzò , e ridulſe il nego.

tio di maniera, che lì rcſe ficuro di vincere la patienza del Santo, &

' anche d’impedirgli il viaggio. Si preualſe dell'istrumento di quel

la donna ; la quale, come fama 'di ſe , ſenteudo d’hunulr parole del

Santo”,& il reconoſcimento del[no Compagno ., ſene. venne à tutta

dui ,e con fonig'ridi , «; voeiſigli dilfe ignpminicwpprohm ’:l pz:
' .*Z.’ ſi ‘ ‘ \ e



“o Vite del Giorio/o S. Pietro dute-muro . _

role ingiurioſe‘, trattandoli da ribaldi. vagabondi ; e ladrone .. che

gli haueuano disteacto il tuo-borto .- e vedendo al Santo coleoto‘in

terra ,-c che teneua fotto la cella il mantello ( volendo maggior l'o

disfattione di quella, che s’h‘zueua pigliare )t'auicinò E! lui , e con

furia diàbolica tirò àſe il mantello ,che gli ſeruiua dicuſcino , e.,

fecegli dare vn forte colpo con la ccsta nel ſa ſſo, ferendolo di forte,

che cominciò :\ correre molto ſangue.

Non potè il Compagno trattenere per pictà ,e compaflìone le la;

grime, vedendo al Santo Padre distclo r terra , afflitto dall‘infer

mità ,e-bag‘naca 1: reti: di-ſangue peri colpo, renza poter aerea-_

dere nl ſoccorſo di quella n'cc'eflìcà, nè tener modo per poterlo por

tare alla propri: Terra, doue lo mcdicafl'cro , perche il glumentino

l’haueun prcſo l'hostcſſa ,- la quale non ceſſaua cumulo di maledirli

dalla porta dell’hosteria . Il Santo Padre , allegro nel Signorqnon

faeeua conto di ſe,m‘à ,dandogli grafie , pregaualo pcrdonalîe i .

quella donna, alla quale la paiono non gli haueua dato luogo i.

riporta:-l'e . ' .'

Succeſſe in quefl'oeealione arriuare alla detta bonaria D. Fran-'

cel’co Guzman Canaliere della Città d'Auila , figlio ſpirituale del

Santo Padre. : dcuotiflìm‘o ſuo,quale andaua à trouarlo al Conuen

tp d'Ax-enn ; e quando vidde in terra il Santo bagnato di ſangueſſ,

remaſc come stupido ; & informato del caſo,fit tanto il diſgusto,e la

collera, che [i pigliò dal zelo della vendetta di quell’ingiuria , clic..

volſc attaccar fuoco all’hostaria, e leuare lalvita alla donna,]a quale

ancora non ceſſaua di dar gridi contro li Religioſi, c (enza poterli

reprimere , volſe effettuarlo; mà il Santo, che non haueua aperto la
(un bocca pcrhmcntſiarſi degli opprobrij , nè mostrato ientimento

del colpo , e ferita , stando distcſo nel ſuolo, e con la cella bagnata...

di lingue, fi alzò,e dando vna voce al Canaliere,che con la ſpada

sfoderaca (cieco di ragione) andava ì vendicare l'ingiuria,gli diſſc:

Hd Don Franceſ“ , ehe-faute ?Hauemofatta danno al [no borto, e vole

tefer danno A lei , Cr all-1 [un calo ? Ella hd bauuto ragione; la colpa »?

finta noſlra ; pagategli il danno e'ba‘ fatto il gii-mentine , e con quello non

vifarà , che dire ; poiche l’intentioneſua non & dif-tr male-,ma di ricupe

rare quello, chefe gli doue ; dategliſodirfattione , che ci refiituird ilgin

mentino, e noi n’andnremo ella Citti . Mostrandoſi tanto à [attore del-:

lndonna , ſcuſnlldolz,e difendendola, come ſc quella fufl'c l'aggra

mm,e l‘offeſa, e trattennel'impulſi del Canalicrc , come-furie [lm

la voce d'Angelo del Cielo, rcstandoſi il Canaliere immobile,eun

to cambxaco , che ſenza dire ma parola alla donna, gli pagò quanto

alla pretende-a ; con che ultimi il mantello , &il giumentino . ſoz

. , pra
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pra il quale poſero al 8. Padre, e proſeguirono il camino v'erſi'o'Auie

la, con grande anmrrationedel Compagno, e del Caualiere,haucn

do villa con i loro occhi vn cool raro effempio di patienza , ' & hu- '

miltà con una carita tanto ardente , che, non potendolì mou'ere lla.

terra, perla ſua fiacchezza , &infermità, ſi alzò , come ſe non lia

ueſſe male alcuno ,per difeſa di chi l'haueua maltrattato. E, lena

to l’inconueniente , ritornò à stareeon la medelima fiacchezza di

' prima ; rellando edificati , & ammaellrati del modo , con che s’ha:

ueuano da portare in fimiglianti occalioni .

' Manzſefiaſì la Fondazione—, ehe :'intenta'ua ;ſolleua/ì tantra

dieffe la Città; @— il 3. Padre!-: difende. Cap. IX.

Rrriuò il Santo alla Città d'Auila, & andò al ſmontare alla

caſa di D. Franceſco Salzedo ,doue flette riposido quat

tro, ò cinq'ue giorni fin tanto il riſanaſſe la ferita. Scana

nole coſe in differente [lato di quello, che le laſciò; per

ohe,al punto che il Santo voltò le ſpalle, pareua al demonio hauere

ilcampo aperto. mancando la preſenza del ſuo tanto crudele ini

mico . Si era gia paleſato, come il 8; Paìlre haueua ottenuta la..

licenza dal Veſcouo per il nuouo Monasterio . Solleuoronli gli aniq

mi di molti, istigandoli l’inimico comune , e perſuadendolia non..

permettere , che paſſafl'e auanti. e che poteua ell'ere di grauillìmo

danno il gli altri Monasteri)" della Città. Mormorauano le tali per

ſone del Maeſlro Daza, del Dottore Gonzalo d'Aranda ', e di Don.;

Franceſco Salzedo, perche fauoriuano , e [palleggiaua‘no la ,ma—, -

terra.. . ſ ' '

' Haueuano hauuto piena notitia, come il Breue , che Yhaueuaſi.‘

mandato a domandare, era in nome di Donna Guiomar Vglioa, o‘

. di (na madre Donna Giouanna; e, come principaliistrumentl, pro

- Q...—.

curauano diſſuadeſirle di forte , che li ritornall’ero dal loro primo"

propolîto; per la qual cauſa staua Donna Guiomar afflitta . Pa rlo

rono _al Veſcouo Don Aluaro Mendoza,che pochi giorni auanti era

ritornato dalla vilîta del ſuo Veſcouato; e gli rappreſentorono ca*

li’inconuenienti , che il fecero tornare in dietro dal ſuo propoſito.‘

Erano perſone d’autorità , e portauano per pretelio il ſeruicio di

Dio, e la quiete dell’anime ;eche era leggierezza, e diſcredito del

le perſone , che haueuano concorſo con il ſuo voto.; perche il moti

uare fingolarita nella Republica ,è coſa odioſa i Dio ,— & a gli lino-'

mini , eda quello ſogliono per-i—lîpliù riſnltare ſcandali. !. ſſ .

ſiOſiqpste, & altre coſe, che paiſ ano, & crarli’o ſuccedutc, 'ràccgn-j

" -' P P .‘ …
.
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tò il Maestro Dana al S.Padre ,- il quale conoſcendo Wreinuentio

ne di Satanaſſo ( che antiu—edeua il danno, che poteuaglſit por ſucce— _

dere , ſe arriuaua ad effettuo:-ſ: }preîgò Dio, che gli dalle forze per

.porgemiil rimedio , gia—che, à-questo effetto l’bau'eua ſolamcnoef

fatto venire , Conceſſegliele lub-ito il Signore con {lapidee-di tutti ;

quei. che lovedeuano prostrato di forze , e carico d’mfermita ; e.»

con feruore Apostolico,co'minciò à dillcrrare le tenebre , & à—qme—ſſ

tare le tempeste . che li erano molſe contra la fondatione, e ſua San

ta Fondatrice, riducendo prima all’inuentori di. quella perturbatio

ne ,- per-che con dottrina celestc li perſuale à conoſcere Il loro erro-'

re , manifestando‘con ſor‘ti—argumentieſſere di (nonna p'erfet-tioneu

l'intento di Donna Tereſa ,,e che non eraleggierezza di donna la..

ſuadeterminatione , ma bensì viril valore di Serua del Signore.»,

clue la gouernaua; per il che s'haueua da fare il Monasterlo, ancor

che tutto il mondo ſe gli opponelîe,eſſendo che la (ua difeſa correuſia

aeonſiſio di ſua Diuina Maellà . che dannipoſſonoſeguirfi (diceua ) d

'una IL:-publica il tenere vnpicciolo Monaflerio di Vergini incbiuſe, negate

alla-comunicatione del mortdo , ſuflentandofi di giorno con lafatiea delle

proprie mani , e di notte date all'oratiorze , pregando Iddio per il terne- '

dio del mondo , e che perdoni lipeccati della made/ima Republica? Che.: f

detrimentoſìſegue , che è loro imitazione , altre animepuremel fiore

dellagiouentùstifprezzanda la vanitd, fagrificbino i fuor” teneri Mini nell'

.lra della 'Penitenza? Cize perdita haueranno le facolta delli Cittadini,

quando non vorranno accettare da neſſuno le rendite , renuntiendo la..,

Fri-Pria? , . .

[()—nelle, e moltealtr—ſie ragioni piene di zelo dell'Apnstolîca- per

ſettione gli propoſe con la ſua autorità , e tiro mirabile ſpirito,cbe

venne a conuincerli . Parlò con il Signor Veſcouoi & Lndulſclo ì

ſeguirc il ſuo voto , ſenza che più dubitaſſe ſopra il calò . Era cola.

d’ammiratione vedere il Santo Padre andare da ma all’altra parte

facilitando li mezzi , appianando le difficoltà , radunando l-‘Auoca

ti , congregando li Prelati delle Religioni, conſultando “Teolo-.

gi , vſcendo alla difeſa contro di tutti-,concludendoli con—ragioni

del Ciclo .

' - Da questa ſolleuatione fi cagionorono alla denota Donna Guio- .

mar Vglioa tanti diſgusti,che hebbe aſſai , che afferire al' Signore;

perche diceu'ano, che lei era ſfata la cauſa di tutto ; e l’amicizia, clie .

teneua con D. Tercſa , cauſaua quella nuoua inuentionege che, ſej

non banche iouiato a Roma per il Breve, non li ſarebbe muffa Don

na T_ereſa ad intentare vna coſa tanto fuori del propoſito . Lacon

ſolò. ll San to, : diſſegli, che fleſſe ferma nella ſua deternu'nationc,e'

-- 1 ' ' che

‘ſ!"
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che tutto "haueua da ell'eguirli , come egli haueua detto ,- però , m,

corche'ii Breue non poteua tardare, conueniua, che ſi partial da,

Auila, acciò maggiormente lidillìmulaffela materia, e ſì poterla,

operare con minor nota in arriuart il diſpaccio , ſapendo . che chi

inuiò per quello, non llaua nella Città; Per tanto oteuad'ali’hota

andarſene alla Città di Toro ſua patria, doue gli criuerebbe quello

c’haueua da fare- Diſpoſe ſubitamente .il ſuo viaggio , restandolî

per guardia della caſa Maria della Pace , la quale era ma di qUelle,

che i i Santo teneua preuenute per entrare ad elſereie prima pietre

di quella fondatione . \

La Vergine Santa Takeſ-i giunge nella Città d'Juila nel meda-_

fimogiorno , che arriuò il Breue da Roma . E quello ,

che il Santo feticci in que/ie materia . Cap. X.

.’ Attentione,con che il Glorioſo Padre ſollecitaua -, che le.

coſec‘aminaſſero con ſoaultà ,diſponendole per l'occalione.

che aſpcttaua, era di ſorte,che rendeuaà tutti meraviglia-;

eſſendo che", per li negotii delle fondationi de'ſuoi Conuen

e ti, mai lì mostrò così appaſlìonato, come per quello della Vergine

S. Tereſa ; perla qual coſa tutti tennero per certo, che‘ il Signore.

lo portò per ſuo remedio , e credito della materia, che lì trattarla-...,

la quale abbracciò per ſuo ſpecial comandamento.

Haueua pochi giorniauanti ſucceſſo, che Donna Giouina Ahu-ſi

mada ſorella della Santa Madre , l'e ne era ritornata-nel principio

del meſe di Luglio ad Alba ; e Giouanni Oualle ſuo marito, veden

do , chela Santa li tratteneua tanto in Toleto . e non haueua auiſo

del Breue, che alpettauano .hauendo che fare in Alba, ſi'partlà ve

dere la Santa Madre à Toleto . Volendo dunque nel ritorno palla"

re per Aulla , ſi trattenne in detta Città due giorni nella caſa , che

haueua da eflere Monalìer-io . ln vſcire da quella ( ponendoli a ca4

uallo nella porta di detta caſa per ſeguitare il ſuo viaggio ) gli ven»

ne vn repentino accidente di freddo,e febrc . che lo neceflìtò à fer

marli nella medeſima caſa.doue stette‘ infermo. Oſiiiui lo vifitò il

Santo Padre, e lo conſolò nell'afflictione,che teneua di. vederli in...

tanta calamità, eſſendo niuo dell'aflìstenza di Donna Giouannaſir

fua conſorte, la quale dimoraua in Alba,e ſenza il ſollieuo della.".

ſua Cognata, che staua in Toleto . i

- Arriuò il Breue da Roma con fingoiar giubilo del Santo Padre,.

acciò il Monasterio li faceſſe , e li da (le l’obedienza al Velcouo. la.

quella medelima notte ginnſe la GlorioſaI? .Tereſa,_e-fù à (mont-Tre

- ‘. . p p 2. a
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alMonastex—io dell’incarnatione; ma ſapendo', cheſuoCognatoſſ

flapainfermo ſenza 1'aflìstenzadi,luaſorella , cercò licenza-( per cò

ſeglio del S.Padre) per aflìſlergli, eſſendo non. [enza diſpofitione.)

diuina la detta infermità, acciò rcstaſſc libera la Santa dalle note.,

delle Monache, .e s’andail'e effettuando. la materia;poielie, le baueſſe

dimorare nel Monasterio dell’Incarnatione, non hauerebbc potuto

negotiaremè fare alcune preciſc diligenzc ,che gli erano inelcuſabi

li ; _c (i conobbe haucrlo ldd io diſpollo con quello line ; cſſcndoche

l'infermità durò tutto il. tempo , e non più , che fùneeeſſario per

concludere il negotio. _ , . , ,

(Dando la Santa trouò nella Città il Santo Padre , non li poule..

così facilmente eſplica re il (un contento , e che il Breue era arriua

!o in quella fera; &. ilfVeſcou0,'che doueua ammetterlo , era ritor

nato doppo cQsl longa aſſenza ; e ricrouare Don Franceſeo Salzedo

nella Citcà,che ſolcua molto tempollarc fuori di ella, non ſatiauaſì

di rendere immenſc gratie à Dio,conoſeendo, chela preſcia , che.}

gli daua il Signore,aceiò partiflî da Toleto. era, perche giu ngefl'e

nel tempo, che venne il Brcue, e tutti quelli, che l‘haueuano da fa

uorire . li trouauano vniti . Ringratiò al Santo Padre di quello,cl1e ſſ

crauagliaua in detta fondati-one , pregandolo à volergli afliilere , iì

noà tanto giungeſſe ad effetto (non cſſendo ciò neceſſario ;. perche

il Santo-Padre, {limando per proprio quel negotio , lapendo eſſcrlo

di Dio , eli frutti, che haueua dadare a ſuo tempo quella nuoua_.

piantanon perdonaua à fatica alcuna, acciò ii cſſettuaſſe.)

Ancorche nel Breue ſi conteneua la faenltà per dare l'obedienza

alVeſcouo con l'cſſcntione dall'Ordine. ſcnza che fu (l'e neceſſario

il [un conſenſo in quella fondatione, la Glorioſa S. 'I'ereſa ,".con il

bencplacitodelSPſiadre , procurò per ultima diligenza parlare al

Prouinciale delliPadri Carmelitani , e come à ſuo Prelato, doman

dargli la licenza per la fondatione del Monasterio, c che lo riccueſ

le ſortodella ſu-a obedienza ,ſenza fargli motto del Breue. Il buon.

Padre, ſentendo,che lo- voleua fondare ſcnza rendita , ricordandoſi

delle parlate perturbazioni , fece gagliardiflìma relistenzamcga—ndo

gli aſſolutamente la licenza . Ritornò la Sama al Glorioſo Padre,

dandogli notitia di quello paſſaua ; il quale conobbe eſſcr [iato ſſri

cordo del Ciclol'haue‘rſi impattato il Breue da Roma‘ con l'ordine

diretto al Velcouo., perche ſenza quello non li poteua cfleguire con

Da ſoauità ,che li fece. ;

Fu il Santo Padre ad abboccarſi con il Veſcouo , & in ſua compa

gnia Don-Pranceſco—Salzcdo , portando l’eco il Breuc della fonda—.

Mme, e glimnifelìò il tenore di elio, che era non (cio di permette:

' < fe,
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[E,che (i faceſſe ; ma anche di riceuerlo ſotto la ſua obedienza; ſiſi

gnificand‘ogli eſſcre quella la volontà di Dio , quale con particolao'

re prouidenza l'eleggena , ad effetto , fuſſe Guardiano , e Difenſore

della Caſa di quelle ſue Serue ; e che s'aſſrcuraſſe , douer ſegnirc da

quella fondatlone incomparabil frutto al ſuo Veſconato , &‘anche

a tutta la Chieſa . Acconſeucl il VCſCOU'O; il che fil il più , che lieb

bc , che ſuperare . _

Erano nella Città alcuni Deputati ranco fortemente afferraci nel

la loro opinione, che sfuggiuano di dare audienza al Santo, per non

difioglierli dal ſuo primo dett3m6;'& il medelîmo faceuano duigra

ni Prelati; finalmente comparſero per contradire . Trouò il Santo

alcuna reſistenza , quale non fù canto poca, che non pat-elle a tutti

molto difficile,che liDcputati arriua {l'ero a dare il [no voto,e li Pre

lati il loro conſenſo , quando incitauano glialtri , che non vi con

correſſero ,— era tanto grande l'autorità del Santo, e così ammirab ile

il concetto della ſua Santità . che ſubito eederono; perche, à-benche

gli proponeuano li grandi inCOnucnienri , che da tale fondatione

poteuano ſuccedere ( argumenti irrefragabili al parere di quegli)

con chiarezza , ſoauità, & efficacia ſuaniuali in poche parole ; onde

non ſolo feceli deliri-ere dal loro propoſito , ma ſoggettollidoppo al

ſuo, conuincendoli , acciò aiutaſſero la Santa,e la diſendeſſero,co

me fecero anche dopò la morte del Santo , quando li molle l’vltima

rſccutic ue contro la ſondatione , e {na Fondatrice.

Grande fil in uefl’occaſione il filo traua'glio , e vigilanza ; per

che,per il giorn in che s’haueuano da congregare ,fù il Santo Pa

dre da- ma in mo pigliandoil ſuo eonſenſo, eparola , dicendogli:

che delli danni, che ſupponenano poter ſcguirſi ,s'obligaua lui me

delimo à darne conto à Dio , allieurando le coſcienze di tutti ,con—..

accollare ſopra la ſua qualſiuoglia pregiuditio , che rifirltalîe da.»

detta fondatione . Non è facile da eſplicarſi quello, che il S. Padre

affatieò in quella materia, eſſendo eoſa d’ammiratione non lolo Ie

diligenze da ma all’altra parte nel rigore del Sole (perche era nelli

principi)" d'Agosto ) ma l‘efficacia , e deuotifiî-mo affetto , con che

trauagliaua in quelle cafe,- e quantunque l'accidenti‘di tanta infeu

micà, come teneua , gliatterrauano le forze, nondimeno la cogni

tionedella maggior gloria di Dio, edell’vcilita della Chieſa , che

doueua ſeguire da questa fondatione ,gli porgeuano ali per volare

in far le diligenze, come ſe steflî robusto,e eon perfetta ſalute. ‘

Il Padre Ribadeneyradell‘a Compagnia di Ciesil, contemporar

neo della S. Madre Tereſa, con il quale comunicò molte delle ſn

_derte cole , trattando delle difficolta , che ſſvjfurono—per ammettlîrfi
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la fondazione , nel libro I . cap. 16,dice così .: dei più s’adoprd in que

' fl'o, fù il Santo Fm Pietro d'Alcantara con la ficagrande enteriti, appro

uandolo , e con l'hai-ere tantefamiliarità , e potere con il Veſem,o- al

tre perſone, ebe aiutarono, che,/e lui in quel tempo nonfuea'efleto iui , po

teu; ejfere , che nonli fuſſefatto . D'all’bora non [lette pin che ottegiorni,

(9- in quelli molto infermo ; e di ll & paco chrono/fale il Signore per dargli

ilguiderdone delle ſuefantefeticbeſiongapenitenîffie mrttſieationhebe

pere , non per altra cola lo trattenerla nel mondo, che per aiutare, e per

fetc'îonare'quefl'operrt , : dopoi volerlo per/e . L'lsteſſo teſhfica il Ve"

, ſcouo di Taraîzona Don Fra Diego chesf, Confell'ore , che fù,della

S.” Madre , ſcriuendo la di lei vita ; doue lignilica , come Dio lo te

' nena per Coadiutore di quell’opera , e fedele Compagno di S.Tere

ſa ,- perchc tutte le volte che fi‘t—touaua inqualche neceflìtà . ò tra-_

u aglio, a lui inuiaua per il ſuo temedio. "
Ancorch‘e affisterono alla Santaaltre perſone, ciò Fu per diligeu-ſſ

,ze del nostroflanto, che con la ſua grande autorità li petſuaſe a fa.

uorirla , & aiutarla in [na aſſencia, come lo fecero airbox-3,6: aiuto

toronla dopoi . Er ad effetto, che nella no nelli futuri tempi preten.

delſ: offuſcare quella gloria, e negare il debito, che l’ilìelſa Santa...

gli doueua, eche la perfettiflima Religione, che fondò , li ricono

ſceſſe ("empre obligata a così ſagro, come valoroſo Coadiutore; ſcri

uendo la Santa vn breue Compendio della ſua vita , ammirabile pe

nitenza, mortificacione , e dottrina ( rappreſentandolo pe ſpecehio

alle ſue Monache , nel quale, come imagine di Chl-illo Signor No

stro , e de’ſuoi _A p'ostoli . apprendeſſero) arriuandoà trattare delle.

difficoltà della fondatione , edi quello, che con gli vni , e con gli

altri operò il Santo Padre , dice : Egli fà, ehifece ogni cola ;e fe noor.

ſipcm‘ua in quefia eongiontura, (come gili dlfl'i) non pofio intendere , come

]ipoteuafare , chepoco flette qui queflo Santo buomo,c di li & poco]: lo

portò canſeco il Signore .* Terne , che l'baueuaſua Diuina Maefiè confer

uato per ridurre alfine que/lo negotio , eſſendo che ereno più giorni , eb:

liana molto male . ' ' [. ,

Il Chronista generale di quella Santa Religione nellibro r.ſidella

ſua Chronica ſcriuendo la fondatione del (no Riformaco Istituto,

conoſcendo per i’iſlrumenti autentici l'obligo , che al Santo Padre

tiene la ſua Sagra Religione , dopò d’hauere mauifellato la testimo

nianza, che la Santa dà di quella verità, dice le ſeguenti parole: Bm.

‘deue (fecondo que,/lo) la noflra Riforma dercgranparte nella [ud fonda:

“°“ 3 que/io Amantzflìmo dallaſ-ente Pouertd; d queflo aucun Penale

nella Penitenziari queflo renato Antonio nell’Orationegd' 2 quello Eli-'t.

1" ſupernre Et: difficoltdzgloriauſizfi grandemente di tenerlo per Con-liuto.

l':
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re della'nofira infigne Madre fel-imita & bocca piena , Padre, peril fa."

uore, ehe nell'oceafioni pafſate , (a- nu que/la preſente, diede alla Santa, e

Per li con/egli , con ebe,doppo morto,l’aiutaua . Ricordi]; dunqueſemprc;

la mia Religione, cbe que/Za Santo ‘Padre-fece il tutto , conforme dice la.,

noſira Santu Madre , e ninfe la maggior difficoltà difonderia[enza rendi-"

ta, al tbe,quafi tutti , erano contrari," . Egli ridnſſe li pareri di molti.

Egli animd la Santa ad eſſere collante nell'intento . Egli vin/e il Feſeoun,

acciò ammetteſſe il Breue,e [t faeejſe Protettore della ?auertdſenza ren-;

. data; a- hauendo eoneluſo il tutto,]ì partì d’Auil‘a,e, maltopoco doppo "la '

fondazione ,mmſe alli 18. dItt'obrc di quell’anno,- efiaccato dal eofpoffiì ‘

d mfieare la Santina- ella ila-We entrarein-Cielo fen-<a. paflare per il

Purgatorio .— '

“Offerijce il S. 'Padre & S.Terejî: le Vergini, ebe haueuano da offrire.: '

ſue Compagne nellafondatione ; E d’vn favor: , che rie-end -

dal Cielo,,fiandopreſente la Santa . Cap. XL

Aucndo aggiustate le materie nella forma , che lì è detto,

auisò il 8. Padre à Tercſa, che lì laſciafl'e vedere vna mat

tina nella Cbieſa d'i Monterubi di Bracamonte, doue ve”:

ne àſcntire tneſſa,& à ſagramentalmcnte reconciliarſi.

Ritrouoffl iui—, per ordine del Santo Padre,la denotaVergine Don

na Iſabella Ortega , e diede]: à conoſcete alla Santa Madre,]a qua—'

le riccuella con teneri abbracci,- e con amoroſc parole gli dichiarò

li ſuoi ſagri intenti ,- e come il fine della ſua vigilanza era il rinoua

re l'ant ica Regola del Carmelo,con istituire vn total ritiro dal cò

mcrcio del Secolo (trattando [010 della eonnerſatione del Cielo in..

filentio, & orationc)nella conformità degli antichi Eremiti del ſuo

Ordine .

Et ad effetto d’animarla, gli parlò del Regno di Dio con tante

uiuc, & efficaci parole , che Donna lſabella conobbe per eſperien

zl eſſere vera la tela.-ione fattagli da S. Pietro d’Alcanrara, che Te

rel'a era habitacolo del Spirito Santo; per il che cominciò ad amare,

da quell’istantc, alla 8. Madre con tale cclestial finezza , che non.

hauerebb‘e voluto ſepararſi dalla ſiia compagnia, conoſcendo ]a sé

tîtà dell'anima nelli diuini diſcorlì del Tuo Angelico‘intelletto.

Conferirono trà tutti tre il modo di vſcirſencDonna ,lſabella dal

la caſa del Zio ; poiche pretende-ua quello dargli ſpoſo temporale,e

staua attualmente infermogil Santo Padre gli tſſe , che gli afiìllefl'e,

ſenza palcſargli i ſuoi pcnſietì; e che laſciaſſc pt ima pigliare ll poſ-A

(olio del primo Monaflerio con le quattro Pampagnc, che blaucuaſiſſſſ

. ' . c etto;
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'elettc ,- che con quello non vi [arebbe nato inconucmente,‘ & in (la.-“_

re le coſe quiete,poteſiua vna mattina(vſeendo,comc ſoleua,ad vdſii-ſi

i-e rue ſſa) venirſene al Monasterio , e così s'aprirebbe laponch

altre Donzelle principali facefl'ero il medelìmo ; perche quello era.

quello, che conueniua, acciò li caminafl'e con ogni prudenza.. .

Sapeua il Santo Padre la tribulatione, clie dopoi, al pigliare il

polîelîo, haueuano da patire le prime Compagne ,- e come ilZio di

Donna Iſabella poteua fare gran danno, ſe la ſua nepote fuſſc ma.. '

di quelle prime piante; eſſendoche, per cauarla fuori , haueua da...

fare ogni diligenza per ſpianare il giardiro ; onde conueniua ciò-,

ghe in quella parte il Santo riſoll'e , come per eſperienza (i viddſig

0 I '.Boa quel giorno la ricette la S. Madre per amica, e Compagna,- la

quale con tenere lagrime preſe licenza , baciandogli la mano come

ai ſua Superiora, e Madre,- e riceucndo la di lei benedittione,e quel

la del S. Padre , ritornò piena di giubilo alla ſua caſa ; bauendogli

detto , che nella mattina ſegue‘nte li faceſſe vedere nella medelìma

Cbieſa, doue glihauerebbe dato la ſagra Comunione , come anche"

' alla 8. Madre ; la quale l’haueua pregato, che auanti di partirlì.gli

faccſſe l’isteſſo fauore , e gli dicell’e la Mella, offerendola a Dio per
il buon ſuccelſo della fondatione del ſuo Monasterio . ' ſſ

Si partì Donna Iſabella tutta allegra , vedendo come era gia riſi‘

ceuuta per Religioſa dicosl ſanto Istituto,qual ſarebbe quello,cbe

era per stabilire al Santa Fondatrice , e ſicura del di più; cſſendo clie

vcdcua complica tutto quell, che il Santo Padre gli haueua all'ico

rato douer ſuccedere; & in particolare del frutto ſpirituale, che.»

l’anima ſua haueua da raccogliere in compagnia d’vn’anima tanto

fanta, come era quella della ſua Santa Prelata . Non restorono def

fraurſilati i ſuoi deliderii , poiche venne per quella cauſa ad elich

vna delle più illustre Vergini di quella Sagra Religione,& amata.,

e molto filmata dalla Santa Madre ,- e per le ſue virtù fù eletta Fon-*

datrice‘del Monasterio della Città di Zaragoſa nel Regno d'Aragmſi

na ; & in ſantità così inſigne, clie hà Iddio per i ſuoi meriti , & in

tereelîioncpperato molti miracoli, come li depone nelli Procedi fa

bricati delle ſue virtù per l'vniuerſale Culto,clie lì pretende dargli,

ſollcci_rando,clie la Cliieſala collochi nel numero delli Santi Bea

tllìczm , ſ!" tanto venga il tempo di ponerla nel Catalogo de’Santi.

Antonia_Nao, e Maria della Pace vennero a vedere la S. Madre;

e dopoi _arriuorono Maria d’Auila,:& Orſola delli Santi, che erano"

stficc “Uſ“? da‘ 3- Pîdl‘cijlguale gli fece vna deuotiflìm‘a efl‘orca

tione , acciò, come Vergini prudenti , li preparafl’ero per; il giorno

. _ . ' della
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della recettione dell’habiro, e poſſeflìone del Monasterio à riceuere

"il loro Spoſo Rè . Furono qnestc Serue di Dio ſcclte framolte ani

me perfette, elſendo la loro elettione del Cielo ;poiche con la luce-,

che di là haueua il Signore comunicato alS.Padre , ſcppc caparu

quelle prime Colonne, (apra le quali hancua da ſostcnerli il rinoua

to edificio del Monte Carmelo. Antonia Nao ſi chiamò del Spiri

to Santo: Maria della Pace preſe il ſopranome della Croce;: Ma

ria d’Auila cleſſc il cognome di San Gioſeppe : Donna Iſaſſbella Or

tega ſi chia mò di S.Domenico: & Orſola delli Santi vsò del modeli

mo nome nella Religione. (Della vltima Serna di Dio iù la prima,

che, pochi annidopòla fondatione, eſfiggeſſe il premio della glo

, ria, vedendola S. Tereſa andare al Regno de’Cieli .— Maria di S.IFL:

Gioſeppe fù laſciata dalla Santa Madre per Priora del Monastcrio

d'Auila, quale gouernò ſantiflìmamente , riluccn-lo con ammirabi

li virtù . Antonia del Spirito Santo andò à fondare il Monasterio

della Citta di Malaga nelRegno di Granata. Maria della Croce.

fu Fondatrice del Moſinallerio di Vagliadolid ml! i Regni di Casti

glia ,- Ec Iſabella diSan Domenico di quello nella Città di Zaragof

l'a , come ſi è detto.’ _ _
Nel giorno ſeſiguente venne il Glorioſo Padre alla medema Chie-[- _

ſa, doue l’aſpettaua la Vergine Tereſa per riceuere dalla ſua mano il

[no Diuino Spoſo; di lì a vn poco giunſe Donna lſabella, che staua

preuenuta per l’isteſſo; riconciliò ſagramentalmente il 8. Padre a.

tutte due , e dopoi andò a vellirſi per dire Meſſa per il buono, e feli

ce ſucccſſo di quella ſagra Riforma , e che alfistefle Dio alla (na.,

Fondatione . * * . ,

Vſci a celebrare la meſſa (nella quale hebbe, come ſempre , li di

uini ſentimenti.)La ſent‘i la SantaVergine verſando da gli occhi abo

dantiflime lagrime,e parimente la v'di Donna Iſabella.elſendo l'ora

tione delli dui Santi vguali nella petitione, come lo erano nelli de

ſiderii ,- quelli, che il Santo haueua , erano,chc ſi fondaſſe ſenza ren

dita, & in ſomma poucrtà( came ſi è detto) quali approuò il Signo

recon vn fauore ſingolare , che gli fece . Bando diede principio

alla ſua Riforma ( diligentiando la fondatione del primo Conuen

to , che fù quello del Pietroſo) ſi compiacque Dio d'aſfistergli in…,

Compagnia del nostro Serafico Padre S. Franceſco , qualificando le)

diligenze , che con la direccione del Cielo faceua . In quella occa

fione ſi vidde nali l’stefl'o , approuando le diligenze,e fatiche, che

gli costaua il are principio il quell’illustre Riſorma . Affistettegliil

Signore, coxàunicandoglì ſingolari fauori , col nostro- Padre S.PA-5,5

ceſco, e S. Antonio diPadoua, che ſeruiuanlo alla melia.

(Lq q Venne
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Venne l’hora di comunicare, e la S. Madre al riceuereil Signore;

ſe gli aprirono gli occhi dell’anima, acciò vedeſſe l'Alſrstenti di quel

fante Sagrilicio , cioè il nostro Glorioſo Padre S. Franceſco vellito

da Diacono , & il Santiflimo Antonio di Padouaconl’habito idi Su

diaconoſinfigni zelatori della pouertà Euangelica) con càmiſci più

bianchi dellaneue, e tonicelle, ò dalmatiche di ricca tela di gloria,

e pretioſepietre , la dicui bellezza non ſapcua à che comparare; li

duiſeruiuano di Ministri dell'Altare al Santo Padre; eli medclimi,

come dui Soli riſplendenti , genufleflî ſeruirono c n ſerafica reue

renza d'ACCOliti prostrati in terra al dare la Comdnione alla S. Ma

dre 581 in finire la mella, diſparuero. \

L’effetti, che causò quello fcruore nel petto della S. Vergine , e.;

nel cuore, dels. Padre, non poſſono comprenderli ; perche nè la..

medelìma Santa ſeppe dopoi eſplicarlo , laſciando ſepolto nel filen

tio così lìngolar fauore con gli altri, de’quali Fu testimonio, : parti

colarmente quello , perche ridondaua in (no proprio credito,come

anche del S.Padre,perchc,ſe a lui alliſlerono come Minillr i,ſetu'iro

no anche d’Accoliti in dare ad eſſa la Comunione . Dopò ‘nlcani

inni volſe lddio,che trattando, come ſoleua, della gran Santità del

{no Maeltro, il paleſa ſſe ad alcune perſone di ſomma (ou fidanza.”

e degne di piena fede ,le quali lo depoſcxo, ad effetto , ccnoſcellu

il mondo , quanta era la llima , che il Cielo faccua della ſantità di

Pietronnentre gl’inuiò ad affillergli il Serafico Patriarca ſuo Padre, .

, con il gran Sant’Antonio, uno…inclito Fondatore del'-'Ordine , o

l'altro zelcſo Difenſore, & inſignc Colonna , che lo ſu (lento , dalli

quali hereditò l'A postolìco ſplrito, con che rinc nè i tempi del ſuo

principio , fondandolo, rifai-mandalo, e liabiìendo la purezza...

della Regola . -

Staua la S,.Madre affistendo all’infermità di ('no cognato nella ca

la , che haueua da eſſerc Monallerio , doue la vilitò il Santo; e.»

volſe , ananti di partirſi , che ſi pigliaſſe il poſſello, e la caſa reliaſ

le di già con la Clauſura di Monasterio; però non ſi potè finire, co

me li delideraua, lin tanto non [i aggiuliali'e vna ſala'in piana terra

in forma di Chicſa ,.& vn'altra con diſpoſitione,che ſeruifl’edi Cho

to , & aggiuliare altre picciole officine del Monallerio . Vidde il

Santo Padre, con ecceſſmo contento , la dilpolîtione, manifellando

nelle parole l’allgrezza di vedere quell'angusto, e poucro Monalle

rio, dicendo : Veramente que/la dpi-aprte rafe di. S . Gtoſeppe ; perche mi

{;_rappreſeuta il picciolo bo/pitio di Bertolt-mmc . E volgendo il volto

alla Santa,con feruoroſo ſpirito l'auerti, che ſe a‘lcuno intentaſſe di

perſuaderlaà diminuire il rigore di quella pouertà , non lo con-_

“' fen.
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ſentiſſe; poiche era la volontà di Dio ,che quell’lstituto così co

mincialſc , e perſeuerafl'e , e quel Monasterio nel medeſimo modo

ſempre ſi conſeruaſſe ,- hauendo penfiero il Santo non ſolo, che nella

maniera fudetta fuſl'e poucramente diſpollo, ma anche doppo mor

to ripreſe alla Santa,”perche haueua megliorato le mura dell'horto,

come ſildirrà al Cap.a8 '. _

Per dare l’vltima manoà quella glorioſa impreſa, andò a far cò

ſapeuole al Veſcouo del itato del Monasterio, incaricando al deuo

toPrelato, che voleſſe fauorire alla ſua fondacione,& alla Fondatri

ce , della quale feceglinuoua relatione ; e con quella chiara nori

tia di qu el Monte di virtù concepì il ,Veſcouo ſigran concetto della

(antica di Don a Tereſa, che l’andò a viſitare, & à parlargli; e co

nobbe la ragione, che hebbe il S. Padre in ingrandire le ſue glorio

ſe doti , e l’eccellenza della ſua Riforma,dclla quale Fu deuotiflìmo;

e per quellacauſa eleſſe il padronato della. Cappella maggiore, doz

ue volſe, che dopoifuſſe ſepolto il ſuo corpo.

Diede parte al detto Signor Veſcouo delle perfette qualità delle

Donzelle,c’haueua eletto per Compagne di Donna Tcreſa, e pc:

Diſcepole di Christo Nostro Signore ; e del st.tto,in che staua l'ope

ra del picciolo Monasterio; e che per li zo. d’Agosto farebbe del

tutto finito. e come erano anche perfettamente l‘altre“ coſe concer

nenti all’vſo neceſſario di quell’istituro. Con che laſciò determina

to, che per il giorno dis. Bartolomeo li pigliaſſe il poſſeſſo,ſirestan

do da quel giorno ſoggctta Donna Tereſa al Signor Veſcouo vnita

mente con le ſue Compagne,- alle quali il Maestro Daza ſuo deuoto

diſcepolo haueua da dare l'habit05perche così lo diſpoſc il S.Padre.

già che non poteua aſpettare il tempo di veder cogliere.il frutto di

tante fatiche, e diligenze ; perche l’instaua il penlìero di dare ma..

vista al (no Apostolico grege a'uanti d’aſcendcre al Monte della glo

ria. Pertanto incaricò al detto Maeilro ,che haueſi cura di dirgli

la Meſſa, e parimente di conſeruare il palio ſpirituale di quelle can

dide pecorelle del Signore . Come tanto gran Seruo di Dio compli

con l’officio di Padre ſpirituale,di forte, che conobberoquielle Scrue

di Dio effere diſcepolo del nostro Santo nella luCe,e dottrina del (un

inſegnare ,- Al Dottore Gonzalo d’Aranda incaricò l’aſlìſlenza alli

negoti)‘ , che poteuano offerirſegli,cotne Procuratore del Monastc

rio ; A-Don Franceſco Salzedo,& a D. Giouanni Velaſquez d'Aui

la , che le ſoccorreſſero con le loro elemoſine nell’occorrenza di

qualſiuoglia neceffità . ‘

Restò la Santa,merauigliata di vedere l'ardente carità, e zelo,cl1e

il nostro SLPietro dimostraua nel fondare il nuouo Monalìerio.;pcr-;

QQ q a.. che
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che egli otténe la licenza dal Veſeouc; hebbe li voti della Città,-vin:

ſele contradittioni ; vnì in vno tanti diuerſi pareri ,- eleſle le, prime

Compagne ; diſpoſe le eoſe necefl’arie al nuouo Monasterio ;staſſbjli

in elio la Porretta Euangelica ; cstinſeſſle fiamme ,che contra quella

ſourana virtù s'accendcrono; egli determinò il giorno di dar prin,

cipio à sl'ſſrgra Famiglia;diedegliCappellani, che gli aſſrſleſſero;

fece, che il Veſcouo ammetteſſe il Monasterio alla ſua obedienzſi;

allegnò il Procuratore , chele difendeſſe; stabilì la fondarione; con

la ſua autorità diede il punto della (lima, che ri Tereſa fi doueua nel

concetto di tutti,- la cauò dal golfo di tanti affanni,e confuiioni,l’aſ

ficurò nel camino del Cielo, e riempi le Compagne di dottrina di

uina , acciò, ſegucndo la ſua Madre , perucniſſero alTrono della..

gloria....' . .,.° '

Hauendo già diſposto quello doueuaſî elſeguire , ſì licentiò dal

Veſcouo , e dalla Città, e da'ſuoi deuoti , e figli lpirituali, cmpien

do con l’acqua dc’ſuoi ſantiflimi documenti li ſpatij della loro dello-f

tione , sforzandoſi in qualla occaſioue , più che in altra , perche fa

pena , che non haueua più da tornare a vederli .

‘ JWello, che in quello vlcirno congreſſopaſsò trà la Vergine Te

reſa , & il ſuo Santo Macstro , & il colloquio , che-tra li due hebbee

ro ( eſſcndoad ambidui noto ,come li è detto, il vicino palleggio,

c’hauena da fare il Santo da quella vita per l'eterna) eſſendo alla...

nostra notitia rimasto occulto , fi laſcia riſeruato alla pia con ſrdera

tione del Lettore . Non mancò- per il meno al noſlro deſiderio quel—,

lo, clie al partirſi il Santo Padre volſe aſſrcurarla , cioè , che ſempre

hauercbbe vigilante il pcnſiero d’affillergli con i ſuoi auiſi,c terrebz

be particolar protettionedel ſuo Riformato lllituto , Con che la

San.-a romperò il dolore , che gli cauſa ua la memoria della ſua par;

tenza, e raccomandandoſi l’vno all’orationi dell'altro . diuideronlì

le preſenze, restando vniti dentro dcl mcdeſuno Dio li cuori; ,

I'd ci "tti/ita" alcuni Cementi ; E l'an—i : , che diede a' luci [Eligio/ì; ‘

E «i’ rn faxare meraur'glioſo fattogli dalla Madre di Dio . ’

' Cap. XII.

Elideraua il Santo Padre ', auanti di paſſare da quella vita,

vrſìtare , ſc haueſſe potuto , tutti li Conuenti della ſua...

Riforma, per confortare i ſuoi figli , eonfirmarli nell’ef

_ ſercitio delle ſrre virtù , & animarli alla perſeueranza

nel rigore, &.Euangelico modo di vita, in che l'haueua alienati,-ma

ic ſue infermità lianeuano pigliato maggior vigore contro il frac

CO,
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co,e.penìtente corpo ; per il che , auanti di partirli, non per di

perſona viſitare più che li Conuenti del Pietroſo , e di Cadahalſo,

del RoſàſÌO, € della VÎZÎOſQ, ſupplcndo conilſpirito delia (ha ora

zione al maneamento della (ua corpotal preſenza negli altri Con-;

uenti . \ - ,

" 'Fù fingolare l'allegrezza-,- che hebbe in quello del Pietroſo(ptima

pianta. della ſua Famiglia Scalza) per conſeruarſi in quello l’aſprez

za, e rigore, con che era fiato fondato . Il cemento del Santo Pa

dre era grandilfimo , vedendo le virtù tanto radicate ne’ſuoi figli,&

ellbrtaualialla perſeueranza condocumenri del Cielo . Tra li con,

[chi , che con maggior efficacia gli dana , era, Che la fiamma-del

la deuotione , Con la quale ardcuano dentro del Conuento , procu

ralſero , che fuori di elfo non ſi estingueſſe . Liſeeolari (diceria...

il Santo Padre) non vedono li rigori , (9- altri‘deuoti eifel-citi,", che li Re

ligioſi operano dentro liclauflri de’/noi Conuenti,ebeperciò eonuiene,ebe,

quando e nere/faria trattare con quegli, [ia il noflro trattare,e la connery

jatione tale, che rimanga Dioglorifeato nellifuoi Serur' , eli feeolari ap

, profitmti con la dottrina, @— rfiempie.

ll temedio più efficace ,che ſoleua dargli per conſernarc fuori

del Conuento li medeſuniaffetri alla virtù, e dcuotione del ſpirito,

che teneuauo dentro-di efl‘o, era quello della continua prcſenza di

Dio; la qual-eincaricaua grandiſſimamente, che fuſſe in ogni tem.

po,&in qualſiuoglia negotio, e luogo . E ſolcua per ral’ effetto

proponergli tra l’altre coſe la ſi-militudine de’ peſci: la‘-vorrei , fra

telli miei, ( dicena il Santo Padre ) che vi rrflòmigliafliuo alli peſei dal

mare,ſſli quali nelle eommotioni dell'onda, efirepitiſi rumori della tem

pefla non fliggono dall’acqua, ma[i ricettario dentro le tenerne delli fao

gli ,con ebefianno/îcuri ,- cosi noi', nel flrepito,e rompe,/ly}? rumore della

gente , douete andare fommer/î nel mare-della eontern îione di Dio , e fe

viſentirete iſligati dalla ſuggeſlione del comune inirnico ad rſeire da voi

medefimi , ricorrete ſubitoallepiaghe dell'buyfaanitd fanti/fund di Chri

llo Signor Noſlro , aperte per il noſlro remed‘io ; ‘dentro delle quali (comu

in Rote/)e fom‘fliore dellagmtia)flaretefituri da tutte le tempeſie , che}

nel come:-fare eongli buomini , yuole il demonio mattere- contro il} voi

dltrî . .

In quell'vltimavilîta (stnza dare ad intendere alli Religioſi la.)

lira prodi-na traſmigratione )feeegli, in ſped-irſi da elli , ma detro

tillîxna prattica ; dalla quale inferirono in qualche parte la diſgra

tia della loro futura ſeparatione , e (opra tutto gl’incaricòla colli

za in. olſeruare puramente l'Euangelica Pon ertàſſ,che con quello aſ

ficoxawols Virtù» : lacertiſiiasions è??. Diszîna Prey—fdc"? *=
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che'tenefl'ero per certo, che ilSignore hauerebbc pcnſiero di lot-o,"

come di familiari diſua caſa . e comenſali della ſua menſa. Mentre

mi altri (diceuail Santo Padre) viuendo infantini , eomplirece con.,

l’obligatione difigli , il Signore vi corriſpo'nderà come vero 'Padre. Il mi'

caniento delle coſe temporali ,cbeſuol cſſere nelli Conuenti, e le neeeflitd,

che in efli fi pati/"cono, €, perche mancano li Conuenti al peſo delle loro

obligationi ; però , quando r'atcende dſeruire eonfedeltd al Signore , refla

obligato il Signore & prouederli . Che mill-ricordi: non bauete eſperimen

tato nel mezzo dell’eflrente necelfitd? Quellopicciolo Conuento ſì puoldi

re, che e [lato Teatro delle merauiglie di Dio, ejſendo che tante volte l'hd

miracoloſatnenteſoccorſo il Cielo ;l'iflejjòpoſſo dire degli altridi que/liu

‘I’rouincia ,doue l’./ingeli Santi bannoprouiflo delſuflento alli Religiofi,

che vi habitano. ‘Ponete figli tutta la voſira fiducia in Dio , e fcruitelo

con puro cuore , che lui pen/ard al voflro rernedio , (9— alla too/ira diſeſa;

poiche neſſun buorno, che in lui bd pollo la ſua [per-enza , ſì d villa mai

abbandonato . =

Con quelli auiſi del ſuo infiammato ſpirito laſciò animati li ſuoi

diſccpoli aſeguire la perfettione , e dandogli la ſua bencdittionch

ſpedì da elli, abbracciandoli con deuotiſſima tenerezza, come quel-.

10, che ſapeua di non hauerli più à riuedere in quella vita mortale.

Arriuò al Conuento del Roſario, doue arricchì li petti di quelli Vc

erabiliReligioſi con ſancilîìme eſſortationi , e licentiandoſi da...

quelli con teneri abbracci , paſsò al Conuento di S.Giouan Battista

della Vizioſa, doue teneua il Nouitiato , : doue il demonio faceua

continua guerra alli Nouitij, & alli Profcſl‘r (come li diſſe nel cap. ;.

“di qucsto libro) conſeguendo ciaſcheduno tanti trionfi , quante.

erano le battaglie , che contro di eſſo haueuano .

Rinouauanomon la venuta del S.Padte,li loro femori ad imitaſi

tione ſua ,- dimorò quiui alcuni giorni , perche aggrauaronlo più

l’habîtuali accidéti.Ritirauaſi ordina riaméte alla deuotaCappcllet

ta di S. Gioſeppe , doue teneua li ſuoi eſſercitij d'oratione,contem

piacione, e penitenza. Succcſſc, che vna notta [lette in orationb

fino all'hora del Matucino , quale volſe recitare nel detto Etemito

rio ,- vſci da quello nella ſudctta hora a cercare il lume per poterlo

recitare,& in arriuare al paro dclPino,che egli piantò al lato del de

uoto Eremitorio, comparue— vna lucida, e bella compagnia di Fara

nmlì celeſli con torcie acceſc nelle mani , che veniuano ad incon

trarlo . Restò stupito in vedere così riſplendente ſquadrone; & al

zando gli occhi , vidde il Pino ſcruiua' ditrono più lucido del So

le, doue (lana à federe la Regina—degli Angeli con merauiglioſb

maellà,& mdecibil bellezza , la quale con ſoaui parole , & amaro-‘

' ' la
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fa affabilità gli diſſe , che era venuta a portargli il lume ,ad effetto

recitalîe il Diuino Offirio,e ſcuſaſſe di ltraccarſi in andarlo à troua

re,- e che voleua affillcrgli,mcntre recitaua, e chei ſuoi Angeli gli

facelſero lume .. Bastaua La ſourana luce di quell’Altiffima Maiella,

che da quel trono rifletteua, perche haueua conuertito la notte in..

giorno; con turto ciò facendo li (agriSpiriti vn Choro di gloria, lo

circondarono con leloro candidiffime , e cbiariſfirnc torcie , & il

S. Padre , pollo inginocchione,d1lîc l’Offitio Diuinoauanti di quel

ſourano Tempio della Santillìma Trinita con la deuotione , e tene

rezza, che li puoi confiderare. Aflisterono li Santi Angeli con tan

ta gran rcuerenza , come nelli Chori del Cielo aflìstono- rcuerenrc

mente alSignorc. Finìdi recitare l’offitio, restando il ſUO ſpiriro

trasformato in Dio , e nell’oggetto , che tencua preſente della ſua _

Santiſſima Madre . Li colloqui} , che hebbe con quella ſcurana.»

Regina , li laſciò la ſua humiltà chiuli nel ſepolcro del ſilentio.

Hauendolo la Santiffima Madre di Dio arricchito di fauori , &

affistitogli gli Angeli , come ſi è detto, diſparue quella Santa Com

pagnia , rellando il 8- Padre piangendo il ſuo eflilio, perche tanto li

prolongaua. Vdiuanlo li Religiofi alcune volte dire con doloroſi

ſoſpiri : O‘Maria , ò Maria Santſffima , Madre di Dio , Regina del Cielo,

Signora del Mondo, Sagraria del Spirito Santo , Giglio dipuriid, Paradi

[o dt’piaceri ,Speccbio di Caflità, d’Innorenzaz, edi Carità , prega per

quello panem effiliaio , e pellrgrino,efag1ipartedell'abondantimzſiſericor

die della izmſigratia, acciò torni zi rire-dem” . Fù vifitato diuerſe volte:

dalla Madre di Dio, e pregauala a mirare per la conſeruaticne , &

aumento della ſua famiglia; e gia che egli andaua terminando il

corſo de'ſuoi giorni , non terminaſſe lei il corſo de’ſuoi fauori con

i ſuoi figli, nèl’aflistcnza della ſua protettionc doppo la di lui

morte) . —

Spal-gcua lagrime, e l'angue tutte le notti, ſupplicandola per la..;

medeſima coſa , e tra l’ammirabili ſegreti , che gli reuelò il Signore,

fù l’aumento,e conſeruatione della (ua ſagra Famigliamon ſoIo con

conſetuarla ,e difenderla, mà con propagarla per dinerſc parti del

mondo; eli merauiglioſi frutti c'haueua da produrre di gloria ì

tutta la Chieſa, e di corona à tutta la Rreligione Serafica.

Si è visto molto bene adempita la parola delSignore; cſſendo clic.;

e‘ stata come il varo di ſeme della ſenapa rcſerita nell‘Euangelio , ,di il

fuoco del Spirito Santo , che Christo Signor Nostro acceſe ; poiche..
da quella picciola fauilla 'ſono vſciri tanti incendi} , trapaſlſiando l’ac

que , ardendo da vna all'altra parte per li Regni di Spagna ,. fondan

dolì tanti Conuenti ſſin dillinte Provincie , doue tanti Scrui di Dio,

- qua
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quali hereditorono il ſpirito del nostro gran SantoPietro d’Aleantara}

riſplenderono in virtù, in miracoli stupendi, e merauiglie,come ſi-puol

vedere nelle Chroniche di questa Fam—iglia Scalza, honoridoli il Cie-_

lo con la continuatione delli miracoli; in modo,che di molti (i ſono fa:

bricati li proccſſi per la loroBeatiſicatione,e d'alcuni ſi tratta in Roma

che ſe gli dia il Culto come a Beati .'

Da quello Sagro Fanale preſero da diuerſe parti il lume per rifar-'

ma della Religione ; Il Struo di Dio Fra Franceſco Simone, di natio

ne Franceſ: , traſpiantò in Francia quella luce , riformando in elia la_

Religi‘one , godendo hoggi tante Prouincie,e Custodie,quali manten

gono la regolare ofl'eruanza'. Di qui paſsòà Fiandra, e Germania; eſ

ſendo che, ad imitatione ſua, ſi fono quelle Prouincie accommodate.»

al viuere più perfetto . Et anche quelle di Pollonia hanno prtſo le:

Costicutioni delli Scalzi . Ad imitatione delli medeſimi Scalzi fecero

li Padri Riformati in Italia le Custodie,pigliando per fondamento del

la loro Riforma la maggior parte delle dette Costirutioni . Il Venera

bil Fra Giouan Battista Piſi'aro diſcepolo delli Compagni del S.Padre,

condiſcepolo di Silio Qijnto nelle ſcienze auanti d'eſſere Pontefice:,

fondò per ordine ſuo molti Conuenti perl‘Italia.

Dalla medeſima Prouincia di S. Gioſeppe vſcì quel penitente , &

apostolico Squadrone di Diſcepoli del nollro S. Padre, che , attrauer

ſando l’Oceano , paſſorono all'lndie, : fondarono vna Prouincia nel

Meffico, conuertendo migliara d'anime d'Infedeli; penetrarono-lino

alle remote parti delle Filippine , doueoperorono di ſorte, che non li

puoi ridurreanumero l’anime, che dalle tenebre dell'Idolatria con

duli'ero al fonte del Batteſimo, durando hoggidi il zelo ,e la fatica

di conſeruare le conuertite , e condurre di nuouo altre al Batteſimo.

Il. Venerabile Fra Pietro d'Alfaro , Diſcepolo del nostro Santo,fù il

primo, che piantò la Fede nella gran China, entrando con i compagni

in eſſa con la Croceinarborata,—e‘ cantando il Te Mum land-imus, do

ne perle numeroſe conuerſioni , che facciano dell’ Infedeli , furono

eſſiliati à petitione delli Sacerdoti dell'Idoli. Paſsò à Machauo . ,e di

lì a Malaca, erigendo nell'vna, e l'altra parte Conuenti , delli quali li

fece la Prouincia della Madre di Dio.‘ *

E quanto merauiglioſi ſono stati nel Giappone li frutti. che acqui-'

stò la Chieſa, & il credito della nostra Santa Fede nell'opere ammira

bili delli Diſcepolidi S. Pietro d‘Alcantara, arriuando a conſeguiru

licenza dicelebrare public-amena la Meſſa , amministrare la parola.

diuina, e li ſantiSagramenti, & edificare in vndici Città diuerfe , e.»

principali altretanti Conuenti , e fette Hoſpidali per curare li leprolì ,

& altri infermiſcoſe giamai vſate, nè vedute da quelli Gentili) tanto

ſſ Che,
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che ,"ved‘endo la carità delli Frati , arriuò à dire il medeſimo’ lm pe—Î'

ratore :'- Veramente (vedendo io l'opere , cbefanno queſ}; Cbr-Miani) non '

poſſa perſuadernti , che nonſſſia verità, che vi debbia c[i’ere Cbriflo (come)

dicono) il quale[la Saluatore; : che ‘n'/ia altro mondo , doacſono pre-nia

té—lefaticbe di quefia vita .

' Inuidioſo il demonio di-tanta gloria , che dauano à Dio li ſuoi

operai-ii , ſuſcitò contro di, eflì per mezzo de'Bonzi (così chiamati

lri Sacerdoti dell’Idoli) vna orribile perſecutione in odio della San—

ta Fede , e de’ſuoi Ministri . Martirizzorono al Beato Pietro Batti

sta , licinque ſuoi Compagni , ch'erano con elio,- e dieciſette Do

xici , ò familiari ſeù Oblati ,quali tutti erano del Terzo Ordine del,

Nostro Padre S. Franceſco: li detti ſuoi cinque Compagni furono

crocefiffi , & in loro compagnia ottennero ſimilmente la palma tre

Padri Gieſuiti . Furono tutti Beatificati da Vrbano VIII-nell'anno

"52.7. nel qual tempo ma Imagine del Nostro Padre S. Franceſco.

nel Còuen’todiMeàco ſudò ſangue, come felice pronoélico di quel

fo‘, che i ſuoi figli haueuano da ſpargere per la promu gatione del

l’Euan‘gelio; eſſendo che , oltreli ſudetti Ventitre , che già Celebra.

la Chieſa , ſono morti con crudeli tormenti per la confeflìone della...

Fede,ottenendo la palma del martirio fino all’anno. 1 6643] tri Oga

rantaquattro Glorioſi Religioſi; e delli Conuerciti per-la loro dot

trina , e predicatione, paſſano ſettecento Martiri ; li trecento ,e più

ſono tutti del Terzo Ordine del Nostro Padre S.Franceſco;il restan

teſono huomini , figliuolini , e donne maritate , eVergini; Per il

che ſì ſono vedutirinouatili martiri)" , e la costanza della primitiua

Chicſa.La di cui relatione firmandata alla Macstà di Filippo Q_ar

to, di felice memoria , nella lettera , che ſcriſſe la Prouincia di S.

Gregorio del Giappone , e la gran China , e dice così: Vſcirono que

fli Religiofi come buomim‘perfetti dalle Reali mani di Vojîra Mae/id , che

li condufl'ero fino è qui , e ritornano a quellefatti Gran Santi . Vennero

con infiammati defideriſſ' di patire per chriflo; cfr hora ritornano arm/liti,

@'abbrugiatiper il [ao diuino amore , fatti vni Lorenzi , e Vincenzi di

qaefia nuoua Cbieſa del Giappone . E più à baffo-dice : .Qai veggionfi ('

accefi Rubini; riſplendenti Carbonebifù d’eccellentrflimi Mafiiriſibepa

tirano per Cbriflo; (g— infinitepietre orientali d’illuflriflîme Vergini , che ,

per conſeruare l’integrità verginale , e quella della noflra Fede , patirono

efquiſìti tormenti . '

*Tutti quelli frutti," che h-à-dato al Cielo la dottrina delli Diſce

poli di S.Pietro d’Alcantara , & altri molti , che giornalmente offe

riſcono nella conquista d’innumerabi li anime , e l’illustri Confelſo

r-i-, che hà dato alla _Chieſan-euclò il Signo}? al nostro Glorioſo San-‘

[' \ …to )
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to , auanti che paſſaſſe alla celeste Gieruſalemme , acciòche andaſ

ſi lenza il timore , che teneua , che haueſſe da elſere abbandonata...

la ſua Famiglia,quando l’h aueua eletta per opere così merauiglioſe,

e che portelle il ſuo Nome per il mondo ad cſſere glorificare .
Che il Signore gli haueſſe reuelato li frutti , c'haueua da produr-ſi

rela ſua ſagra Riforma alla Santa Chieſa ,', iì vidde nella grand’allc

grezza, & inuſitato giubilo del ſuo penitente volto , e negli aggra

diti odori di Dio , & aflettuoſi clamori , che dentro l’aperture di

quelle pegne ( rompendo il deuoto ſilentio) efl'alaua il ſuo gradito

cuore ; e lenza poterli contenere alzaua al Cieloi ſoſpiri , e profe

quendo con le voci , inuitaua te le creature per li fauori, che fa

ceua , & era per fare alla {ua poucra , ancorche denota, e perfetta..

Pamiglia,e perle gratie , che prodigamente diſpenſaua a'ſuoi figli.

Alli quali ſcriueua , che ſì conſolaſſero nel Signore , e con Aposto

lieo valore caminafl'cro per l’Euangellca , & ahgufla via della per

fettione della Regola Serafica , procurando ſeguire li pani del N0

lira Padre S.Franceſcozperche il Signore haueua pigliato a ſuo con

to la di lei conſeruatione,& aumento, come in auanti vederebbero.

Dell’qucmi—tà mortale del S.Padre nel Centralini-della Vizjoſa ..

_Cap. XlII.

Liegi-o , e lieto al maggiorſegno ritrouauaſi il Santo Pa

' dre per li nuouimotiut , che giornalmente inſorgeuano

non ſolo per le coſe referite ( in quanto all’aumento deila.

' ſua famiglia , e glorioſi trionfi , che , mediante lui , era..

per conſeguirela Chieſa) mà per la connerſione di molte anime),

che per le prediche , &eſſempio de’ ſuoi Frati eonuerriuanli ogni

giorno al Signore , e vestiuanſi dell'habito del (no Ordine ( confor

me le nuoue , che/gli rimetteuano li Custodi delli Regni di Valen

za , e di Galicia) e ,molti Prencipi , e Signori , che per la ſua- dot

trina , & inſegnanza erano ſpecchio di veri christiam . Vennegli in

quell’ occaſione auiſo , che la Vergine S. Tercſ .haueua di già

preſo ilpoſſeſſo del Monasterio, facendolo conſap ole , come il

tutto s'era eſſeguito nella conformità , in che eglil'haueua laſciaro

dr‘ſpofio ,- e come preſero l’habito ſagro le quattro ſerue di Dio , &

il tutto ſucceſſe nel giorno di S. Bartolomeo doppò Veſpero; dando

gratiealla Maestà Diuina per il ſingolar beneficio fattogli in da:

principio alla fondatione della Santa Madre , in che tanto haueua

eglifacicaro . ' -

ſi Le continue anſie c’baueua di vedere Dia (laſciando la fax-cina

del
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del ſuo corpo in terra)eraoo grandiflìme; e dall'altra parte tormen

taualo il deſiderio d’aflìstere nel mondo per aumento della gloria di

(na Diuina Maestà ; e che iſuoiFrari euangelizzatſero con le predi

- che la ſua Santa Fede nelle più remote parti della Gentilità ; però

‘ da questo tempo , che dicemo , rimettendo nelle mani di Dio ogni

pen \ìcro della ſue Famiglia , credendo fedelmente alle ſue parole,il

conuertl tutta la vigilanza , el'anlìa del ſuo ſpirito in efficaci deſij.

chela catena della mortal vita lì rompeſſe , ad effetto d’vnirſi con..

Christo Signor Nostro , repetendo dolci, & amoroſe querele tra gli

ardenti ſoſpiri di vederſi con il fan four-ano Signore .

Ancorche l’estenuità del ſuo corpo era tanta , e le infermità lta-f

bituali , & il continuo dolore del stomaco lo tormentaſſero di gior

no,e di notte, non laſeiaua però il rigore della penitenza, per quan—

to gli era permeſſo dalle ſue deboli forze , ſupplendo la fortezza...

del ſpirito a quello , che mancaua la natura ,- eſſendo che era così

ſeuero contro il ſuo corpo , che faceua tremare alli più valoroſi ſer

ui di Dio . Piangeua amaramente la ſua vita paſſata, come ſe non

fufl'e stata ella tutta vna regola di Santità , ſenza che il Mondo con..

le ſue anutie haueſſi potuto restargli debitore d'vn ſol giorno , nè dî

vn hora d’attentionc alle ſue frodi. Seſſantatre anni vifl'e in eſſo ,- _li

primi ſedici ( nelli uali s'incluſero la fanciullezza , & il principio

della ſuagiouentù) rono stupore di quel ſecolo , viuendo più to

sto come Angelo in carne, non come fanciullo,quando ad altri del

la ſua età occupa in giuochi; nè come giouane, à chi il giouenil

furore perde ,efl'endo che , quando quegli apreno gli occhi per ſe

guire l’ingannidel Mondo , egli gli aperſe per vedere le verità del

Cielo , creſcendo in virtù , e lettere , ſagrificando tutte le gratie , e

doni naturali a Dio nell’Ara della Croce .- ' . .

(Dar-anta ſette anni ville nella Religione ; li primi ventitrè c_on

ſumò nella più rigida penitenza , che hanno conoſciuto i nostrl ſe

“coli . nella quale perſeuerò in tutta la ſua vita fino al giorno della

.ſua mo te ,- efl'ercitandoſi in continua oratione , e perfetta contem

plati' JC , hora ritirato negli antri, e monti a guiſa d’Anacoretaf;

hora eſſercitando tutte le virtù tra le mura del Conuento a galla

di Cenobita; altre volte predicando , e confeſſando come vn Apo

stolo ,- gouernando li Conuenti , nelli quali era Snperiore, come Vn

S.Pranceſco ,- riducendo gran numero d'anime per la flrada della.

ſalute , liberandole dal giogo della colpa , & illuminando molte al

tre ,di forte , che peruennero ad eſſere celebri in ſantìtà . Li venti

quattro vltimi impiegò nelle maggiori Prelatie, come di 19155…

tore,?rouinciale , e Cufiode , in viaggi, trauagli, infermità : U,
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ſofferendo perſecutioni, inſidie, e teflimonii, fino a tantoſi,clae'l?ro

il fece Commiſſario Generale di Spagna . Fondòla Proumcra di S,

Gioſrppe , e le ſue Custodie , reſuſcitando il lpirito ,,e la_pouerra

cuangelica del Nostro Padre S.Frcnceſco , le di CD! _veſhgte ſegui

ua . E quello che più ammirano, & ponderano quelli ,.che con giu- *

ramento depongono nelli proctflì della ſua Canonlzationc , è , che

in tutto quello tempo di occupationi, negotij,e Prelaue non allen

tò vn punto il primo rigore , anzi ogm giorno più auantagſſgtauaſi

in tuttele virtù . , ſi

Hauendo dunque così glorioſamente carſo la carriera della vita;

e guadagnato per Dio innumerabili anime ,_. facendo opere tanto

eroiche per amplificare la gloria del Signore (come. Il medeſimo

Chrilìo dille a S.Tereſa , magnificando la ſua ſantità , e meriti ) ha

uendo viflo paſſare da quella vita al Cielo, morendo nelledi lui

braccia , molti ſuoi fratelli , e diſcepoli , portauagli vna tanta , e)

grande inuidia ,- per il chepregaua Iddio , che per ſuamiſericordia

gli laſciaſſc vedere la ſuadiuina faccia , piangendo dirottamento

(come li è detto) il ſuo elſilio , e le negligenze della ſua vita palla

ta , repetendo ogn’hora: Miſero ine, cbeſono [eruo inutile, eferzzſſapro

fitto alcuno . - ſi _ ,

Oltre li ſuoiantichi accidenti,gli mandò il Signore (per maggior-'

mente meritare ) vna ardentiflima febre , qua-le conobbe ſubito elle

re quella l’infermità ,che hauenada dare. termine alli mali , _e prin

cipio alli beni , che ſperaua . Cominciorono ad affliggerſi tutti li

Religioſi,temendo il male,che gli minacciana,&‘auiſorono ciò,che

ſipa lîaua , al deuotilſimo Conte d’Oropeſa ; il quale , partendoſi ſu—ſi

bito , venne al Conuento, egcttandoſt à ſuoi piedi , lo’pregò, che

lì laſciaſſì portare ad Oropeſa, ad effetto d‘aſlìstergli , e curarlo nel

ſuo medeſlmo palazzo . Tante furono le ſue preghiere, che conde

ſceſe al deſiderio del ſuocaritatiuo affetto; conoſcendo effere quel

la la volontà di Dio , acciò sfauicina-ſſe maggiormente alla Villa d’

Arenas, doue baueua da cſſere ſePolto . Si partirono alla volta..,

della Villa d’Or-opeſa , non ammettendo nell'-un'altra Commodita di

quelle,chc il Conte offeriua,& haueua preuenuto per portarlo con

maggior decentia , (= non vn afinello, e due Religioli con il deuoto

Conte , che l’accompagnauano .

Quello , che nellaſua infermità pa/rò nel Palazzo del Conte

' d’Oropeſa . Cap. XlV.

G Iunſero tutti al Palazzo d’Oropeſa , però tanto ill-acco il San-.è

to., e co uſumano >_ che temcrono in quel giorno douer eſſcrc

.. . molto
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molto breue la fila morte . Haueuano diſposto.vna camera-, & in.;

con vnrletto con l’adorno, e ricchezza, che conucniua ad vn Palaz

zo-di ſi gran Signore;:nà nonſifuronoſibafianti i ſuoi pricghſiimè quel»

li della .de-nota Contefla , arch-c il Santo vi ficoloaſſe ; concluſero fi

nalmente,:he in vn cantone della ſala lì faccfl‘e con tauole vn pouc

roletto con vna manta , ò coperta ,doue ſi colcò il S.Padre per da

re vn poco di ripoſo al corpo; dimandò , che per ſua conſolationſi

li faceſſe vn altare nell'isteſſa ſala , il quale compoſcro convn deuo

to Crocefiſſo ,&altre efigie de'Santi . ſi- _ .

Diede in vn ſubito molto che penſare alli Medici ; perche con ["

ardore della fcbre , e l"aumenti , che gl'vni à gliſialtri ſopragiunge

nano , andorono pigliando vigore l’habituali infermità contro il

fiacco ſoggetto;tutte le congionturedclſuo Corpo ſi diſuniuano per

il'dolorc; la fcbrc penettaua fino all'oſſa ; & incominciò a gonfiarſe-ſi

lì un gamba con vna infiammatione maligna . Et à girello , che P0

co tempo prima , a violenza di diſcipline , laſciaL-a bagnatala ter.

ra , e le mura di ſangue, non ritrouauano iMedici forze per poter

g‘liene canareee perche il calor naturale non finilîc d’cſtinguerſi,ap

plicauano diuerfi rim edij,con che piùil tormentauano, ſenza conc

ſccrſi mcglimamento alcuno . L’infiammatione della gamba venne

à tiſoluerſi in ma gran poflcma con tanti vini dolori, che aſcende-ſi

uono fino alla ſpalla , e deſcendeuono anche al piede, di ſortc, che;

non poteva moucrſi . Tutto quello ſoffriua con tanta allegtezza , e

- costanza c"animo,che non pareva fuffe il ſuo corpo quello, che pa.

.tiua, ma vn marmore;merauigliandofi ]ìMedici, come poteſſe ſopſi

{portate quella vita così afflitta , c.circondata da euidcnti [eg-nidella

morte. - r - . '

Non vuolſe la Maeſià Diuina, che vi fufl'e eoſa, che poteſſe al [no

diletto Seruo cagionare più rclcuanti meriti nella gloria , che non

glie ne panelle occaſione auanti della ſua partenza . Pcrmeſſe ld

dio, che il demonio tentaſſe la virtù del Santo per tutte le pattlde'

ue poteua riſplendere la gratia , che egli teneua . Si valſe dunque ll

nemico delli medeſimi accidenti ,cdolori dell'infermità , riauiuan

dolio [enza farlo ripoſare nè di giorno, nè di notte; affliggeualo in

teriormente con diuerſe ſuggestioni ,- e con ica impatiente arriuòad'

infastidirlo tanto ,che gli fù di grandiflìmo biſogno il ſc‘lrdo della...

Fortezza, con il quale teneuala Iddio armato pe'r ripararecosì fitti

colpi. , & incontri , cauando più , eſipìù colmati frutti di patienza;

poiche ,.quanto più interiormente , & estcriormente veniua mole

flato , interrompeua nell’istefl'o tempo con vn ſoſpiro , dicendo ;- Sit

nomea Domini bene-liliumfiut Domine ,fiat volun’tamua ;.òt altre vol
, "" ſi " ſſ *” to:
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te : Miſe‘ricordiat Domini in atei-num canta“ . _

Non perche ii vidde il demonio tanto-ignominioſamente Vinto;

cede la ſua afiutia a tanta , e così valoroſa repulſa dell'inuitra pa

cienza del nollro Santo , anzi cercò nuoue modo di pugna , per ve

dere. ſepoteua qualche volta restar egli il vincitore . Il caſo finche

li denoti Conti con caritatiuo affetto , e deuotione il veneranano‘,

e ſerniuano tanto nell’hore del mangiare, quanto in quelle dammi-_

nistrargli li remedii , che applicauano li Medici. Non poteua to-j

lerare l'Humiltà delSanto lnfermo vederli continuamente ſeruire da

lì gran Signori , perche vſurpauano l'offitio alli paggi con aflìstere

il più dell' hore- del giorno a quello , che s’ofl‘eriua ; laonde gli diff

ſe , che voleua . che il laſeiafi'ero ſolo ; e che quello , c’haueua da.

mangiare , haueualo da pigliare dalle mani delli ſeruitori , e non..“

dalle loro; e che gli facefl'ero fauore , che nel tempo ,che le ſueSì

gnÈrie mangiauano , gli mandaſſero dalla loro menſa ciò , che vo;

e era .

Condeſceſero quelli denoti Si nori alle ſue preghiere; onde nell'

hora del mangiare innianangli allaloro menſa quello,che ilMedi

eo haueua ordinato darſegli , Vedendolo prima la denota Conceſſa

con i ſuoi occhi ,- li paggi lo porrauano , & aflìsteuangli, mentre ne

andaua pigliando qualche eoſa( & era pochiſlìmo , eſſendo che alle

volte a pena ſoleua gustarlo) Trouò il demonio l'oceaſione nella.

kggicrczzzffi, poco giudicio delli Gionanetti, per riuſcire per mez

zo dl elli con quello, che per le steſſo non haueua potuto. Ancorche

nel principio ll venerafl'ero ſommarnente, con tutto ciò doppo alcu

m giorni ſentirono nel loro petto preualere vn certo diſprezzo , e.»

faitidioſa oppo lìcione contro del Santo Padre ; & arrinò in termine

di f-ll‘ſi beffe di lui , connettendo l'obligacione di ſeruirlo , in tem-_

po di trattenimento per tormentarlo. Se nonſſrnangiana , il chia

rnauano diſperaro; (e gustauſſſſ. alcuna coſa ,diceuano , che era m..

hipocrita; ſe facenagli qualche prartica ſpirituale , riſpondeuano

ridendo, e con arroganza diceuano: è hora ade (fa di mangia:-edd

dre mio, e non di predicare; Se staua quieto , faceuano ananti di lui

gluoCO, e festa trà di loro, dicendo: Guardate , che Santo è quello,

che non mangia ſe non in piatti d'argento , e li laſcia ſeruire come.»

Prencipe? Bel modo, Padre mio , di eſſer Santo . In mezzo di que

sto ſoleua il S.Padr‘e riſpondere: Sit nome» Domini benedid‘um. E que

gli ſiſdegnauano contro di lui , parendogli, che faceua burla , e po

co conto di loro , e diceuangli paro-le tali , che ſolo il demonio , che

monena le lengue di quegli , poteua eſſere fiato-l’Autore di tanto

ardite-ll quale hanend; tentata-tutti li modi poflibili di contrastaj

re

in)-}
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rela di lui patienza , rimaſe ignominioſamente "vinta la ſua astutia;

Con lieto ſembiante rolerò il Noflro Santo quello penoſo efl'er

eitio ſenza dar più ſegni , che quei d’vn cuore gradito ai benefici)",

che non puoi pagare, conoſcendo non efl'er opra di quelli , che par

l'auano , ma dell’inimico, che l’istigana . Diuolgoflì questo caſo ,dop

pò la morte del S. Padre dalli medefimi paggidpinti dal dolore d'ha

u erlo ingiuriato , e tanti giorniaſflitto, ſenza ſapere , come li fuf

[ero dimenticati della veneraticne , e riſpetto , che gli portauano ,

nè il modo di trasformarli in auerſarii del 5. Padre , attribuendola

ſolo à verſutia del_demonio per vedere , fe , per mezzodiloro , po

teua cauare alcun frutto ; il tutto refer-"irene dopoi ,‘raccootando il

fan ſereno _ſembiante , ela pace, con che ſcpport—aua tante ingiurie

in tempo , che era afflitto da li graui , e moltiplicate infermità .

Fù portato il S. Padre al Conuento d’Armi-l:.

Cap. XV.

| Ome che non terminaua l'infermità in nell’uno degli acci

denti , mà flauano tutti vgualmente proterui, e la l’e-bre..

andaua ſecretamente conſumando la vita , non ſapeuano li

Medici più , che farli, nè li Conti ,“che ſollieuo trouargli ,

alli quali dilſe il Santo . che hauerebbe Voluto , che lo portafl‘ero al

ſuo Conuento d'Arenas , perche rale era il ſuo gran defiderio. Non

furono ſufficienti le deuote preghiere di quelli Signori a far-gli la

ſciare quella determinatione . Et hauendogli ropoſio li graui rn

conuenienti del viaggio, el'euidente rilico lla Vita ( ſecondox—l

fiato del ſuo indebolito l'oggetto) e che qualunque accidente ,ghe

gli ſopraueniſſe , era mortale , conforme affermauano ll MedlClaaſ'

flcurogli il Santo,ehe non pericolarebbe nel viaggio,& effere quel

la la volontà di Dio . ' _ _

Auisò il Conte , per ordine del Santo , al Conuento d'Arenas; da

doue vennero due Religiofi , e con efli il Medico della Villa ,.òt vn

ſuo ſeruo con vn lomarello , ſopra il quale poteſſe venire ( poiche;

non potè eonuincerlo il Conte aſeruirſi d’vna ſna lettiga )Onde al

zatofi dal poneroletto . il ſceſero nelle braccia delliReligioſi fino;

alla porta ( doppo d’eſſerſi da lui , non ſenza lagrime , dlſ _ dita la..

Conteſſa , la quale irſiginocehiataſi , gli dimandò la bene nione, : '

che non li ſeordaſſe i raccomandarla a Dio . & anche haueflì pen-_

fiero della ſua caſa) Diſcefl’e aflieme ton efl'o il Conte ; il poſero a

eauallo , e conducendo vn huomo il ſcmarello r la cauezza, e po—ſi

filii _li dui _Religiofi dalli lati per [ottenerlo , V_ citano d‘Oropeſſi,

’ " ' ' - “con:
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accompagnandolo il Conte . & altra gente della Villa , quali ſentr

uono grandiflìmo dolore, e pena di vederſelo priuo, c ſcnza ſperan

za di poffledere il Teſoro del ſuo Corpo,poiche diceuano ]! Medi—_

ci , estere impoſſibrle viueſſe , ſe non per miracolo di DIO .

Eli il Conte accompagnandolo fino alla Villa d'Arenas , non osti

ce le preghiere del Santo , che procurò impedirglielo . Giunſero al

Conuento , doue flette tre, ò quattro giorni in quel deuoto Santua

ri ) raccolto nella ſua cella , non riceuendo conforto alcuno , ſe non

quello dell’oratione, econtemplatione ,- Gt in questo tempo fù [pe-_.

ci ilmente fauorito dal Cielo con le viiìte del medeiìmo Signore , :

de‘ſuoi Santi Angeli . .

Conuennero il Guardiano , & il Medico in che fuſſe portato all—'

Infeemaria per. iui curarlo ; poiche non poteuaſi nel Conuento. faro

così breuemenre , per stare vn miglio, e mezzo distante dal Luogo.

Reſeli il Santo. Padre alladi loro diſpoſicione , per obedire fino

all}. morte . Portoronlo all’infertnaria ; & in arriuare, ſì colcò ſu

bit ) in vn poueriflimo letto preuenutogli dall’Infermiero . (Llan

do li Religioli viddero quest'attione , conobbero , non efferui'più

ſperanza della ſua vita,clſendo che era in luieuidente ſcgno di mor

te .’ Cominciarono adapplicare nuoui rimedij , il Medico alle in
fermi tà ., & il Ciru ſièo alla p_oſistema della gamba; & ancorche ſape

ua il Santo , che neſſuna cofa era per grouargli , laſciaua operare nel

ſuo cor-po ciò , che voleuano , ad effetto li aumentaſſe il patire ; mà

quello che più lo cruciaua , era il non poter celebrare la melſa ; &

ai tutto ſuppliua Dio con il ſpeſſo viſicarlo . Recicaua l’offitio di…

u_ino , procurando flare in ginocchionùe benche'negli vltimi gior

… non poteua mouerſi , non per ciò laſciò di recitarlo , e con tanta

deuotione , e tenerezza , che i ſuoi occhi raſſembrauano due fonti

d ilagrime . Al medeſimo paſſo,che creſceuano l'infermità ,& ido

lo ri nel corpo , moltiplicauano nella (ua benedetta anima le dolci

ſoprabondanze de’fauori; perche, ancorche le infermità, che il tor

mentauano ,erano tanto grandi, e moleste , maggiori erano però

gli ardori dell’Arnor Diuino. Andauagli la febre conſumando al pc

co à oco la.-vita corporale, e l' incendio dell'amor di Dio abbruff

gian o il cuore,- efl'alaua teneri ſoſpiri , parlando con chi era laca

gione delſuoſiſpiritual atdore , ſuppl :candolo a non voler prolonga

ee il_ſuo effiljo , parendogli l'istauti di tempo , che gli rimaneuano

di Vita, tanti dilatati anni .

Soſprraua per la celeste Gieruſaléme, come cittadino di quel Re;

gno de'vruenti , chiamando alle ſue porte con deuotiflimi verſi de'

Ykz" : pt “Fil? ii °_°!"inuiEstaſi, che haueua in (un vita,e li me;

' ‘ ' taui
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rauigliolî ratti , ne'quali godeua di quei-bocconidi gloria. Suapor'

una il petto con ſoſpiri,e alzando alcuneſſſſvolte con il veementi- an

__iie la voce. che l’vdiuano i Rcligioli domandar ſoccorſo, per il fuo

. co, che ſenriua, dicendo: & Nigiorio/i Sanchez-oi altri Spiriribeati,

"che cori arde-te nell’evitare del rafia-o Creatore, eſpeeialmence roi Serafi

tn' , che ebbro-giare eon-il nflro amare # Cieli, e la Terra , non abbandona-‘

te quefiopouero, : mi'/ero cuore-, ma plenilunio, come le [ebm d’ Iſaia,

da tuttii ſnoipecuei , @- ardetelo conſi-lafiamma di quel roflro ardenti]

fimo amore, acciò amiſolamenee al mio Signore , > in luiſolo rigo/i , e.;ſi

(mori nelli fecali de’/ecoli . Amen. .

Saint-gli S. Tri-eſ,: di Gico-‘t una lettera; E narrare/i alcune cede, che ,

[urceſſero in quefligiorni . Cap. XVI.

Vattro, ò cinque giorni auanti la ſua morte , riceuè vita.;

lettera di Don Briceſco Salzcdo, portata dal Maclìro Da

za, il quale , ſapendo, che staua infermo,flr à viſitarlo con

altri Caualieri diſcepoli del Santo Padre. Qgello, che

conteneuala lettere,era il dargli raguaglio di quanto vi era di nuoz

'uo circa la fondationc del nuouo Monasteriodi S. Tercſa,rimctten

doii nel dipiù all’informatione , che darebbe il Maestro Daza; Dal ,

quale inteſe per estenſo, qualmente era ritornata à ſolleuarli la Citi

ta, ſeminando il Demonio ſciſma tale, che rendeua intime,-perche,

come vedde . cheil Santo liana impedito- per non poter andarci ri

madiarla, corn‘e foleua, restogli il campo aperto, e libero ;e ccà

moueua, e‘ poneua l’artigliaria , doue , e come" meglio arcuagli,

fermando nelconcetto di quali tattili Cittadinòehe, ſe : Monastes

. rio pa (Iana auanti , era di grandiflìmo pregiuditio alla Città; e RJ

full'e ſenza rendita , haueua da eiſere la total rouina della Republi;

ca.. IlSanto Padre,che li trouaua già con il piede nella staffa per

paſſare alla-vita immortale , s'affliſſe-di non poter andare a rime—]

diare cotanto danno . . ; _ ,

- Preſela penna, e ſcriſſe vna lettera all'inſigne, e Santa Fondatri

ce, animandola ſopramodo alla costanza nel di, già principiato ; e.”

che non pauentaſſedclla perſecutione; perche egli allegrauaſi gra—,

demente , che full'e la contradittione così grande; poiche con quel

la afflcuraua maggiormente i fondamenti della ſua fondatione ; n

temeſſe, nè la turbafl'ero le nuoue inquietudini,e contradittioſini d

mondo ; che egli, per parte di Dio ,_ gli aifieuraua il trionfo dt c_o ‘

longa battaglia ,- E come era obligata _à perjeuerarc ſicollantemente

in quello , al“ fra loro due restò _aggiustato ,sciſczſè ., che non il? _ùfqn:

— ' a c
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dalie-con rendita ;E prega-nalità non laſciarſitrapomda’pam-i

Contrai-"ij", quali rimirau'ano qu'este coſe con gli occhi dell’humana

prudentia ,- nè accettaſſcpartito Veruno", d-iquanti gti proponefle

rocontro la pouertà della‘fon'ds-t-ione ; E che quello gli auertiua , e

que'sto pregauagli ; poiche'questa era la volontà di Dio ; e che ſe ſi

appigliaua a'ſuoi configli, perſeuerarebbe il Monasterio , come ella

deſideraua . /

* (Melia lettera riceuè la‘-Samurai nno della u-ibuim'one ; «con

la qudlerestò conſolata genouamemmfimata in Seguire il con

figlio del ſuo Santo Padre , e Maostm .

Djuolgoflì per tutti quei luoghi circonuicini , come il Santo lia"

ua co'n gli accidenti,cbegli minacciano-o la morte , rammarican

'doſi tutti , di che il colpo veniuaîà cadere‘fbpra di loro, perdendo il

ſollieuo delli ſuoi trauagli, eneceflìtà . Veniamo poueri, e ricchi,

Ecclefiſiist—ici ,e ſecolari aconſolanſi con la di iui vîsta, nella quale..

vedwano riſplendere tutte le virtù, che in vira haueua eſexcitato;

emiratianlo aſſediato da mortali accidenti,’e con vnapace angelica

{enza perturbarlo l'i dolori ; riſplendendo la-ſua patienzaſenza me

ſcnia delminor d: (piacere ila-manſuexudine in rifponderc brutti té

Za stancarſi à quanto gli domandauano ,- la prudenzadelliconſſſeſi

gli; e la luce celest-ſie nel-ſ’ammonitioni,& efficaci ſententie per il

di loro profitto ;e questſſooon tante dolci, edeuoee pnrole», chain..

un'isteſſo t'épo ‘l-iqueîfaceuan-ſi l-i cuori in deuotione , e vcrſauanoſſdſſa

iocchi lagrime di dolore . Giunſero in quello tempo lettere.»
d'alcuniPrencipi , e Signori, ſiſdel Rè di Portogallo—e delſi'lnfimî

te Do'nìHenrico ,della Principeſſn Donna Maria ,.e di Donna (fa—’

bella ſue grandiſfimedeuotefiglie ,e difcepole . Riſſſpoſſſe a quelle.-,

che giudicò neceſſario per il di loro vtile, e profitto , iper'coniplire

con il ministerio d’Apoflolo fino alla morte. ‘

Non conſentidafllte i ſuoi Frati gli facoſſeeo regaloaìcunomè ri

ceueuali dalli deuoti-ſeco'lari ,- non laſciando però di ringratiarli

dell'attentione della loro vera ca rita . Compafflonauanlo …li-Suoi iz

gli ,ecompagni vedendolo tanto conſumato, : dim-utto , : prega

ua‘nlo , à che voleſſe hauere alcuna compaflìone , e miſericond-ia di

le medefim‘o di quella , che-tanto tenerla—con em, quando stauanoin

fermi; e che permetteſſe alcun refrigerio"; daſſeluogoà quello,-che

li procurauano li rimedi)“ ; c'haueſſe riguardo al quanto era neoel

aria la ſua vita peril confiiolo de'ſuoi figli, e l’aumento della (ua.

Prouincla , e Custodia . 1] Santo Paure riſpoſe: Laſciarzfiglzue fro

tellizrtiei , lafeiate, che la lenta farcia l’offitioſm ;gièſm tardi 11" ti

W'd‘l '; ‘ V““ "!“PAU> €" prſofinaffew qulche cdm;-on wolfer

‘ ‘ ‘ Mrſ
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circa-falar, «bed prolungare più il molo efille, hehe vino , Non pre

tendo cmduelli rigorieon/mm lcfonze del corpo, ma tentare laga-,

lia,:lzelddl‘afize‘zeampiaeùgtasdare all'anima nela-; un roglmlidarmi di > ‘

muerte/imp [foie/re uzwnwappetìſea quella, che & toneraria allaga

tia. Maatrcfi mac, dura.-ilepericolo. ; onde deſ-e il pan/iero effere confirma

fimalla mme. Vedeeefigfleebe li' Sarti c‘ia/egnano. l‘a Pigllîtnzſſl, che ſì

deiu- teo-ere, eyz-amò. poco ci debbiamo afin-re. {guardare a wes-zm

Tavolaeonfìſmato in grazia , il quale tamotemeua la beffia della./adua -

lied, che caſligaua ilſuo carpa , : diuna/ento differente legge nelle mie. _

membro,, che comi-ladina quelle di Dio.-, egli rep:-gna. Banque-, ſ..-flan— ,_

dmcasl‘fieuno rms. ‘I’aùolo, e temeua, nmſid’grm caja, che. tema—io , che;

mi ndo/enza-quellafieureqqa? Non accorre dar com-olo. in qua/ia vita»,

alcol-po pet-'il rificoſſhe puol cagionaresnìſono- dibiſogno ll. rimedzj,per-_z

ci" n-mhanno dagiouare. ' _ , ſi ,

Ancor-ehe più procurafl’ero-i Religiolî' tener celato il dolore-di:

quelli crista nuoua, che gli dlua ; ſcacuriuangli con tutto ciò dagliſſ

oct} riuolèdil-agzritne, (enzapoteu rafiî-enare il loro corda—aglio.

del che accortolî i-l- Glorioſo Padre-, gli d-i»l\e:-cbeaongoſeia d'la va

flra ? percbe cauſa. vi affiggere ?_ rimpiangere, & figli. , cb.: mi perdete); ’

poichegià era, il tempo , ebel’immenſa bontà del Signore-ſì moueſreà pic- _

ed due. Nonfidlmeſintieara egli di "roi altri. Non fdſſpx'ù- di mafflerc, gufi

la "riapre/'em. , . . ' '

Furono-quelle ragioniacuti dardi, chcſtléafiſſeco i cuori de’Reli

giolî, interrompendo il loro—muto filent-io in-rnesti fingolzi , e ci:

condando il-pouero letto, peorompeumo-nel meglior modo, che;

poteuano , dicendo : Padre,: Maeflro mflra, Achi ci la:/date rdQl-‘OMT .

mandati ? che ha dafare quella 'Prouincia, che]} veda indurire qfflittioui.

[e nonſſvijèebi-pſiikla diflrrxlavi-Qeste, &.- altre, parole repeteuanopp

preflì dalla congoſciaz. Et ils-anto Padre, nell’iste {l'a conformità di

S. Martino, vedendoli circondato da queiſic'haueua rigenerato, con

il Spirito di Christo, ocauaſotto deuoto. ſilentio,,dicendo : Signore,.

eWmioJea'neor-xſom malurimpemumoaigueflmnflm lit-redi,— -

ed; :gufla'te, ebeper. altrefatiche-ziami ruina, Pedali. _m me la rolli-a rii,

“talenti; poichenom rie-Jo il—patite , merefia di rtf/impiccare;

Offeriua alSignone-la[ua-piaciola—grege,ſſ.econ giubiliſicelestiidn
».

Bigli-continue lodiper-hwccſipcoſperato-iſuoiſidoſii, e meolo-ani- .

\ uare al‘colmo. di elli , vedendo in-eiaſcheduno de'ſuoi R_eligiofi.'v,.m.

ritrae-todi pccſettionc , mediantel'abondante gnatia. che con tanta

liberalitàglſſirhaueua comunicato; partendo.cont,ento,per haucrſicò

ſeguito la fermezza,e (labilità dellaRiformn-nell’Ordineſi, eche già. ,

laſciauala ſua Prouinciad—i S.Gabrieletanto illullrara con. la fonda,

Sſſ :. . tione
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tione de’Conuenti,lzeggi,ecostimtiom‘ ilabilice irieſſaſſ pee'ſeinprep

riconoſcendo il felice progrelſqndla perfetti-me .' con 'la quale. ri-t

ſplendeuamonforme egliſcriſſe-alla Principeſa Donna'ſſlſabella' di

Portogallo . Parimentela Pmuincia della Piera in Portogallo,-re
Rò arricchita per il ſplen'dore, che,-quandofi-ad eſſapgſili - haueua;

eomunicato . La Custodia d’Arrauita ereſeeua in 'perſettiorieſſco

l'iſh’tuto , che in quella flabili , riſplendendo eon-tanta ſantidmlxe

e li medemo d iceua, che riconoſceua tanti Santi-,"quìti‘erano i Rei

ligioſi di quella Cuflodia, restandogli obligata, come :\ Coadiuva

re della ſua fondationc per la vita, che gli laſeiò con le leggi, che

vistabill. Già nella ſantaPr-ouincia dis. Gioſeppe vedetta l’auan- 4

reggini frutti, che cominciava a dare . Le Cuſtodie di Valenza, ee

Galicia fioriuano in buominiammirabili con ſomma edificationea

di quelli Regni , & vcile vniuerſale del popolo chriflianoi con che

{e ne paiciuaconſolatifflmo al (un Signore. - :r .— .

,mi-vm" eroiche , chef’ece il Santo 'Padre con il defiderio dî «tired -

E: e rifiuto della Regina degli Angeli con ilſuo Santi mo ;

figli:-olo , @- alm' Sami . Cap. XVII.

, L Medico ordinò alcuni rimedi} applicando alla gamba impias'

'gata penolinìmi cauterij , che ſeruirongli più collo di rormenſi

' to,che di refrigerio, laſciido il &operurealCern ſico(ancorche

[apena,non poter effer'gli di giouamento) obedendo , (enza...

rieuſare medicamento alcuno di quelli,che gli ordinaua il Medico;

e non eeſſaua di rendere grati: à Dio delle nuoue occafioni ,che gli

mandava per patire . ſi - ' - . . . .

Li rcmedij, che gli a plicauano, ſe gli .diminuiuano alquanto il

dolore , ò l’ angustia , izruiuangli di tormento , patendogli, che il

priuaua dipatire . .Come l’ardore della febre era tanto grande,- e le

congoſcie creſceuano ogni momento,era intenſo il calore, che pa

tiua, (enza voler giamai prender eoſa alcuna , che gli mitigaſſe la

'ſète , nèlanpoco gli rifrigerafle l'arſura della bocca . Succeſſe , che.

tra la gente ,che veniua a vederlo, entrò vna denota perſo'na della...

Villa" , la‘quale non ſenza lagrime lo pregò,volefl'e benedirla,e rac

eomandarla a Dio. Fecelo il Santo Padre con {ingoiare affett'o,di.<

cendogli alcune coſe d’ed'ificatione per ilprofitto ſuo,e di quei,che

vili ritrouauano preſenti;e nel'pronuncrare le parole , accortoiì

quello dell'ardente (ete, ehe-il Santo patina nella lengua,ſe ne vſcì;

& andoflîene alla ſua eaſa ,di doue portò vn curioſo vaſo , che tenc

U : '- °°" quello, PIMd'acqua fredda, Paſſando tra quella gettito

' * un 1
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ſi pneſe‘ntòî al- Santo Padre , e diſſegli : Padre mia figlia?: qnflo rdſ-s

d’acqua, e mitigare in parte gli ardez-i della [ere, che [offrire .- ll Giorio—'

(0 Santo aggradendogli il devoto affetto , preſe nelle mani il vaſò

d'acqua,-& in‘aecostarſelo alla bocca, ponendo gli occhi nel denota

Ctocefiflb , che teneua preſente , pare che gli ſoueniſſe alla 'mente

la fece , che hebbe nella Croce nando diſſe: Sitia,e come ſe lo vd iſ;

[e,alz'ando il vaſo verſo il Chriſlo, gl ſacrificò quell'acqua,e ſenza

volerla 'gustare , nè rinfreſcarſi, la ritornò alla denota perſona, dì

ce‘ndo': Sia per l'amore di Dio la carità ; "il Signore glie la paghi ,- affilî

ſando gli occhi nella pietoſa piaga del costato del 'medeſimo Croce

fiſſo, comenel fonte doue haueua da ſatiare-Ja ſete dell'anima ſua,

che era aſſai maggiore dell'ardente, che il corpo patina.

In questainſermita li comunicò ilSignore fauori particolari, di

forte, che l’anima volcua alle .v-olte “abbreuiare per i flauti la v i

ta, per vederli libera dalla carceredel corpo, e pcſſedere ſenza peri

colo quello, che ſorto le ſpecie rappreſentauaſegli. Teneua mentat

liecceſſx',paſſando tutta …la notte ,inal'tinima contemplazione . Oc

corſegli vna notte tenere vn ratto ( il quale durò fino alla mattina)

tanto immobile, & inſenfibile , che giudicò l’Inferm iero, che ſi foſ

{e morto; però ritornando in ſe la mattina , gli diſſe il Compagno:

Gran dal-io bò tenuto 'Padre mio,nongli baueſſe dato ('r/timo acciden

te della morte . Nd figlio, riſpoſe , loſon rino, econ/alatiffimo con lifet

uori , che Dio, e [dſua Madre mibarmo fatto . Viſitzuanlo gli Angeli,

&i Santi del Ciclo , animandolo a non temere l'vl timo tranſito. Bc

ancorche li Religioli , che lo-vigilauano,( aflilìentialla porta della

cella ) non vedeuano le celefliali viſite .' vedeuano però il celeſiu

ſplendcre , del quale 5 riempirla la danza, doue flaua il Santo ; la di

cui chiarezza era di al m'erauiglioſa beltà, che, vinti dal liupuru,

non ardiuano ( per il timore reuerentialeſſhe teneuano) d'entrare

nella camera *. - ' ' ‘ ' . ‘ »

-. Da queiie ceiefii v'ifioni inſeriuano ciò, che in quelle pafl'aua al

Santo Padre ,- stimandovſenza dubio , che il Noflro Padre San Pran

ceſeo , S. Antonio di Padoua, & altri Santi- dell’Ordine Rendena.

no adafflstergli in quell’hora della morte . Non volſi: il Signore;,

che restafl‘ero in forli del-fattore ,che al filto amato Semo faceva.”

permettendo,che vdifi'ero l'imerrogationi,e le riſpofle, che il Satt

toPad‘re gli faceuaerra rendendoglile gratie. & hora riſponden;

do à quello, che li domandauano, ſentendo folamente ragionare il

Sànto con chi nel mezzo di quei ſplendori gli affisteuawdendo alett

ne volte interrogare, e riſpondere al Sagro Euangelifla S.Giovan

aie E quello->e tlimzò Patriots BBWÌHWPF: .E»- 11 Murlo

ſi . . Pix:
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parlare cmla Seem-imma Regina.degliAngeli , che now:-eg;

larlo con la (ua fourana newer-inviandolo, &afiſiendog-la i'll

compagnia del faro Saatiflimoflgſſlio Christo Signor Neuro,con di

quali teueua ſourami colloquij ; perche i'infinitacarioa, Samara…

con chenauettari-atta to al ſirofedele'sSeruo. invitaJ-‘e ſſercitò, com.

nierauiglioſi Wulaggi, anche inquegli ultimi giorni-. -

Vedetta-m nelle lineare occaſioni quell‘a- pouera— (ala pienadlelia...

gloria di Dio. elſeinìo. più…fortumta, e-ſelizce, che li. (Rami , eric

ch i‘ palazzi dellirmaggioei Momebidel- mondo,- onde diſſfuori am

miratirſ vedendolagloriaceleste , che dentro vi riſplendeua) \!Cl'ſî-ſi

udito deuote lagrime: inferendo daqueste coſa, quand farebbero li

regalati fauori, che la venturata animariceueua nella inerte.

zſſom a'ſuoi Religiofi ,- e chiede,.fe gli-dia il Santi/fimo- Pia-fit.

Cap.‘ XVlli.

.Omandò nel“ giouadi dopòveſpro, che tutti li-Keligioì

veni Jero all’-infermaria , poiche per-ſua conſolacione des

ſiderauayedtrli. Vennero accompagnati dal dolore, 60 .

afflitti per la perdita,che già cominciauano a; ſentire di

tal Padre, . Mtestrol. Erano, per ordine del Santo vernici daa!:i'ì

C,)nueuti alcuni Religiolì delli-più, anziani per vederlo, e coaru'ni

cargli alcuni. negotii‘ , con che ſe-ne— ritrouorono-molui in quella oc-ſſ

cali-one ; aliiquali fece vna ſpirituale, e denota pranica tanto piena

di ſpioim, come di documenti del,-Cielo . Dichiarogli il lingolar

fauorad'hauerl i il Signore ſegregati dagli altri huomini , Meletti

per fun-lascffl-l , ſocconrendoli nelle loro ‘necellîtà (feo-ne'. haueuano

eſperunentato )e regalandoliſi nonuomf‘e-à ſeruiz, maeomea- figli,- «»

l'ob’ igatione. c'haueumdi Operare eomefigli di nal-Padre;" che fa»
'ceflſſero ſempre [lima del beneficio della vacatione; .e- clieſolleciti

nell'eflfemitio'delle 'virtil , « nell’impièghi—della'yita Apoltolica-ailb

curaſſerqla loroelection.- Broponeuagli q.llo c*haueua trauagliaè

corinoflfſio Padre San-.Frauceſco,. ad effetto di rimuaro la vita di

Cinefilo Segno:: minime de'ſuoilApnfloli, qualeſigiaferanel unendo

polia- in obliose «il lo ch’egli. battenti- panico-per- riſuſcitam la poner

‘\t.;à Euangelicza , nella qualailr WGPQAÌQSM‘MÌFQhWUA: fondato

la. Religione; equanto concentomſodisfattoegliſi ritrouauafl‘ d'ha

ue: Stua-quello. che Monotipo-tuto, mediante l’à-iutodiuino , che

?“"ò:PHOCM-deiQodaruarlo nelſimodo, chela. laſciaua. ſi

lfiſiìflf-ÌCOSPZPQPMWÌI Romea. dicendo di alla. particolari en

wffllſibſiUWifi ripeeeuagli moltevqiwr-Figſilù, “la Toucrtd; un' rſi'zc’cmc

m;»
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mande ._ Figli la Penn-tì ci laſeiò cirri/io per beredird naſeendo in WL;

preſepio, e.morendo nell'albero dellaC‘race. Quelli-tſè, che il oro/ira ?a

dre s. France/co con tanto iflmqa ci raccomandò . Vinte-come portera';

pellegrini di quello mondo , @- allegri della toflraſorte. Meſebini quei,

che m-aunli pretendemnno Wwiòeln'xrumm affai meno di quel— ,

lo, coeur-micenea": . L'Oratiwefiaa‘l rqflro ordinario «germi-,,

. gue/ìa v'imrioo, cheeomefondmem .di-teme l’altare mimi , fae obli -

gati-adefi-reinne . Ponete in Diari vqflri pei-Fai , 'e Ieri-icola oon agrafe

deltà, diedwibauera' penfiero di noi altri . Neff-"erica? t'o rem par

la ;por'cbe non mi ria/circolo mai ymkniefpaw , battenti-ole milo

oate in Dio . Non riſpawmi-l'aſprqzaddh m,mbar-eo; elena,-né ai

paia difficile la firada della Croce , cbeprofeſſate, la quale rende timone

& quelli. che/orta afficefati alle delizie, :mandai del mondo . Impmn -

deze celeri-niche per Dio . che lui wjoMflt-nrd ilfato aiuto ; e perdete

iltimamatlla Penrtenqa , poiche-mamma mai il Signore, a‘ alri per ft.:

[Zeſſo faina, La Serafico Regola,/ia il reflwſpmbù, nella ricercagran

di"/lima per/inim; e mila-«inn per eWequellepar-ole del neflro ?a

dre San France/m , il quale dire A tutti iflaifigli : gran co,/e promette-mo

al Sigma-e dmflèruare; però molto maggiori tifo-o promajfeJe l’ojìeruia

m.; ampliano-quelle, eſoſpiriamo per quelle . .

Qſireste,& altre deuotiſſime'ſentenze diſſe il Santo Padre con tan

te dolci parole , & ardente feruore del ſuoſerafico ſpirito , che in

fiammò rafexti de’Religiofi , rcstandoſegli pea-unto il tempo del

la loro vita im preſſene—l cuore . Crebbero nel Venerdi l’accidenri

mortali , nelli uali loriauaſi ; oſſeruando gli astanti quella inuin

cibi! pationza , erennà delſuo volto, ' te delcorpox decente..

compostura del filo habito. AWoglr il Mediooaìe altri molti Se.”

coia-ri , e Religioſi. Verſo le ventidue—boro fece istanza,che gli por

ta—ſeno .il Corpo del Signore,qnade roleua riceuere come ſou rano

Viatico della lira ultima giornata. Pigliaru-laid il Medico il polſo,

gli dile : Domani è mattina [i perm-d à Vola-a Paterna il Sanziſfimo

Sogn-meno, eſſeodo cbedturto di luogo l’ùfirmiu‘ . Sia in buon’bortu

(dille iii-maoPadre)faccia/i in ognieoſa i:Mid Sig-angeluc

temi [olo . *

Paſeòisl piùdclia notte in lagrime, e non «oe-eri ſoſpiri chiaman

doalla par-radda Diuiaa mìſeri-cordia",pia-ngeado li di fetti,e col

- pe-della fuaeitaſſnme ſenonfufl‘e quì yiſſum come Angelo in ca:

ne, che come luomo [oggetto alle paffioni de'moruli .

Facena-deuoſiifimi atti di contrìtione , finoa tanto, che ſorſiò la...

ma zza nom, . Entrò il Compagno con il Brtuiario per recita te il

M….tutino . Campli il Santo con l'offitio diuinoà quel-L’ha , come

‘ acco
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Monumaua ;,edopoi ſi restò in oratione , diſponendoii anonime-'

re per riceuere il Signore . Auanti di farli giorno proruppe in de

uoti ſoſpiri,diccndo : Miſerere mei Deurſecundum magnum miki-leer.

diam etiam , & arriuando a quelle. parole del medelimo Salmo , che

dicono : Anzpliur lane ine Domine eb iniquitate mea : alzaua la voce..

con doloroli fentimenti , repetendo molte volte »: Lai-«temi Signore;

più,e più , acciò mi ben police, e puro compariſca auanti la pulire/curo.

iu preferita, doue neſſuna eoſ4,cbe nonfia più che manda , ‘. pui-choke}

[ere ben riccu-ire. Soſpendeuafi per vn poco, e ſubito ritornauaà dif

re : Mio Dio,e mio Signore ,edigarem'Je volete; ma [il con mſm‘ur

du . lege-ro per l'in/iam meriti delle rojirapretioſa pafina-e d'- efleru

[due . »
Raro ſpettaſſcolo per far-tremare quegli , che hanno ſpeſo la vita.;

obedendo alle leggi della ſenſualita‘; alli quali pare di tener ficuro

il portodella ſaluacione, quando la tempesta della morte arriuara

ad inalzarli, lenza bauer in loro vita fatto opere tanto eroiche nel

la militiachriliiana, che meriti la corona , che ſolamente ſpetta :\

quelli, che legitimamente combatteno . Pollono quelli tali rimi

rarll in quello ſpecchio . ad effetto apprendlno , come hanno da «las

conto di loro , e H dianoà piangerli , auanti ſe gli finiſca il tempo,

& incominci l’eternità . '

- chei-e il Santfflimosagramwto dell’Altare ; e profetizza l'hai-4,

‘ in che haueua da morire . Cap. XIX.

Abbate à mattina venne il Curatocon li Sacerdoti della Villa

a vederlo, e li dille: ſe gustaua, che andalſe a pigliare ilSan

tilſimo Viatico . Sì Signore ( riſpoſe il Santo) che flò aſpettari

do djua Diuina hide/ld .' Si compoſe vn'Altai-e nell’isteſſo luo

go, e dirimpetto al letto del Santo Padre , con deuoto adorno ,.u

ſopra di elio vna deuotiflìma Imagine di Chi-illo crocefill'o,'e laſcii

dplo ſolo ,'vdiuano dalla porta, come con lagrime ripeteua i deuo

tt verli di David, restandolî traſportato nella contemplatione del-Sii

gnare ,'che haueua da venirlo a vilîtarc. — - î -

. Adunolli nella Chieſa del Luogo quali tutta la gentedella-Villa..

.pdf accompagnare la proceflîo‘ne all’Infermeria. , doue arriuò ', en

ſſ granda ſolo quelli, che poteuano capire nella ſala, rellando di fuori

al rimanente del popolo, che, ſenza poterli contenete,piangeua la...

perdita, che di già Cominciaua a ſentire . Entrò il Curato eon il

Santillìmo Sagramento; alla di cui entrata ritornò il Santo Padre.»

Mrattollcntalg; . .- .

- .- - Sraua

 



_ , __. ..“Libròr. cazz-xxx: ;;, .
‘Si-ana tanto conſnmato, e distrutto, e con ai acuti dolori, e fom .le-',

cidcnti delle infermità , che non ſi poteua monete da vn lato all’altro;

per il che "faceua'di mesticre, che li Religioſi lo, volgell'cto dall'an

all'altra parte, ogni volta, che ſe gli liaueua da applicare alcun me

dicamento . Però al punto, che vidde il Signore fatto le ſpecie Sagra-.

gramentali , acceſclì il ſuo ſpitito , che, lenza che arriuaſſc nell'uno ad

aiutarlo , li alzò con ammirabile leggierczza, restandoſi genufleſſo ſo

pra il poucto letto , con le mani fortemente incrocicchiatc, e. con gli

occhi F.lli nel Santiffimo Sagramento , e con anzie tanto infiammata,-_

mandaua ceneri, e copioſi ſoſpiri , che parena , che il cuore voleſſv

aprir la porta per il petto per dare l’ingreſſo al ſuo Signore.

Adorò profondamente la Mſiaestà Dinina , e verſando infinite lagri

me, ricenè con ſingolar reuerenza quel cibo di vita , e restollì ſoſpeſo,

quietandoli l'esteriori effetti , ritirandoli tutti con deuoto lilentio al

cuore. AdomandogliilCm—ato, ſe volena gli portall'e il Sagramente

dell'Estrema Vntionc (come vltìmo aiuto di costa , conche l’anima…-‘

s’inuigotiſce,e rinforza, e li da vn bagno con il ſangue di Christo No

stro Signore) aprendo gliocchi, diſſcgli : Signor sì,- lo partiſ/. S. che.

come Cliriffiane , il chiedo . »

Restò il 8. Padre raccolto in ſc medcſimo , è. tempo, cheil fourano.

fuoco, che ceneua nel petto, vſcì al volto, restando tanto aceeſo. che.,

cauſanaammiratione. Venne à rimanetſi in estaſi, incominciando & -

godere le primitie della gloria, che aſpectana. Iui communicoſſegli il

Signore più capioſamente, renclandogli ancora con maggior chiarez

za l'hore, che gli restanano di vita; e con quelle fortunate nuone edite

dalla bocca dell'istell'a Verità, aperſe gli occhi , e mirando al Medico,.

che stauagli prelente, gli dille: Signor Dottore, quando/Zima VJ, che

babbiamo da eauxinare ? Preſegli il Medico il pollo , e riſpoſe : Padre:

mio, motto preflo . Sentendo il Santo, come il Medico 'gli ripeteua in_

publico quell’istellb, c’haneua ſentito nel legreto dell‘anima ſua, inter

roppe con vn celestial giubilo il denoto ſilentio, dicendo: Latutusſum

in binqule diffaſunt mihi : in domum Domini ibimu; . Mi ſono ralle

grato conle nnouc, che mi hanno dato : andaremo alla caſa del Si-ſi

gnare—’ . . '

Ancorche più procuralſero li dolori d'affliggetlo , era di già tanto...;

la ſuauità, e dolcezza, che ſpargena Dio nell’anima ſna , che da quell'

istante incominciorono à perder le forze li penoli accidenti dell’infer

mità, còuertendoſi le cògoſciein allegria,: li dolori in pianare di dolg

cezze celesti .

Affistcuano tuttilodando Dio di vedere nel ſno Serno , auanti di

morire , maniſesti ſegni della gloria, che in breve era per godere .il—i;

' T t : torno
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tornò il giorno a vederlo il Curato, e vi lì trattenne fino all-’ Aue M-a- ‘

ria;& ellendogli Forza d’andare alla ſua caſa,accofioffi. al Santo Padre.

e' gii dille: Io me ne vado, Padre mio,:on gran pen/iero per il r'iſebio dell'

infermità ; ritornarò pre/lo ad affiflere & Volii-a Paternitdw rimarrommi

quì que/ia notte con li Religiofi per preueuire quello, che puolſnecedeme

portare dſuo tempo l’eflrema Vntione ; perebe non ſap‘emo ciò , rbepojſa

ſoprauerſiire doppoi. A che riſpoſe il Santo. Vada V.,? con Dio, reni, e.,

ripa/i fen {a alcun pen/iero , c'a- alle neue home mezza l'aſpetto co' l’aglio

Santo, poiche/ino alle dodici, e mezza non morirò.

Riceue l'Eſlrema Vntione; E quello che pafiò fino alla ſua

felice morte . Cap. XX.

Aſsò la maggior parte della notte fino al Marutino denaro in

Dio ; & in quell'horadiſſe alli Frari , che l'aiutall'ero à recita

re il Maturino del Glorioſo Euangelista S. Luca , di chi era.:

deuotiſsimo . Lo recitò con lìngolar deuorione , come ſole

na, e con tanta reuerenza , come ſe con gli occhi corporei vedeſl‘e pre.

ſente la Maestà Diuina . Doppo d'hauer finito l'offitio diuino,ritornò

a’darlì in braccio della Contemplacione per più di due hore,fino à tan

to, che venne in ſe , ripetendo alcuni verli del Rel Sayiiista; come: Be

nediſt‘as Deuſ, qui non dedi: no: in captionem drutibus eorumanima no

flra,ſieutpa/3er, ere-pra el? de laqfseo wnantium, (Fc. Benedetto fia il

77/10 Dio, e Signore per tutte l’eternita‘, che non ha‘ pei-melia. cbefia l'ani

mſir mia preſa dall'aflan'e delli miei inimiti ; e che non impiegajfr ro (Etro

di me il furore de‘ſuoi denti; il mio aiuto, (Fil mio fauore e‘ nel nomedel

Signoreſibefabrieò [' Cieli , ela Terra . 0 mio Dio,ò mio rſfugio, _ò mia

wrſtàjburanamia d-fcfa , cfortefiudo contro le tentazioni , ſbe mi affa

lzflero . In voi pofi la miaſpcranqa in tutto il tempo della mia vita; 29"

bora fperofruire il mio Teſoro in quel luogo, doue tenni fimpre il mio

cuore.: .

Queste, & altre aſpirarioni , ò ſaette del Dinino Amore pronuncia

ua con teneri affetti ; e come Cigno, che alianti di morire canta con..

più Mana-dolcezza, che quando viue , così il Glorioſo Padre , che ha

ueua, come Tortora , ſpeſo la vita in pianti, e gemiti, volſe Dio , che
nell’hora della ſua morte maniſellallſie nelli dolci accenti il frutto del

le lagrime della vita paſſara con igiubili del canto preſente .

La vigilanza del buon Curato non gli laſciò perdere vn punto di tè

po; perche, in ſonare l'horologio dieci hore, e mezza, giunſe all'in

ſſ-rmana con l‘Oglio Santo, accompagnato da'Sacerdoti, & altre de

uoce perſone . Cominciò il Curato l'orationc della Chieſ; , alle quali.

\ ' ' il
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il medeſimo Santo riſpondeua (in riceuere l’Vntione) non canta eſpreſ

ſione, come ſe steſſe forte, e ſano . '

Rendena ammiratione all’astanti, perche pareuagli , che non erano

quelle diligenza di perſona, che già staua nelle ſmci della morte, ma

di huomo ,che ſidiſponcua perlcuarfi dal letto,-li ſenli ſuegliati , le,

potenze racc°lce , ad ogni coſa tanto attento , che egli stellb aiutaua

ì recitarcli Salmi Penitentiali , che li Religiolî genuflcſsi diceuano, :

le precì, & orationi ,che à quelli ſeguono . E ſe alcuno di loro , per

cauſa deldolore,elagrime, che verſauano , errauain qualche verſo,

l'emendaua, come le steſſe nel Choro. Finito di riccuere questo Sagra

mento, reſe a Dio gratie immenſe per il beneficio, che gli haueua far

ro,-e parimente al Curato per l'attentione,con la quale haueua aſsiliico

al ſuo conſuolo .

Era preſente il Guardiano del Conuento con i ſuoi Frati , e tutti in

torno al pouero letto , ſenza poterli allontanare dal ſuo coſpetto , in

che li rimirauano come in vn chiaro ſpccchio di tutte le virtù , prom

rando raffremr ildolore della perdita di sì gran Santo Padre.. Il quale

come vero Imitatore di Christo Signor Nostro , vedendo andarſegli

mancando la vita , volſe mostrar in quell'hora l'amore c'haucua tenu.

to all’Enangelica Pouertà, ad imitatione del nostro Padre San Fran

ceſco, che volſe ritrouarſi nell'vltima battaglia della morte nudo,con

forme vſci alla luce del mondo , ad effetto , che neſſuna coſa restaſſſip

ſopra la terra con titolo, che ſuſſe coſa ſua ; ſiſſe gli occhi nel deuoto

Croceſiſſo, che teneua àuanti , e con valore , & impnlſo four-ano ſi

ſpogliò l’habito,e lo rinunciò in mano del Guardiano. _

All’hora proruppero gli astanti in pianto, vedendo quel ſpettacolo

bastante à mouere vn bronzo à. compaffione ; perche pareua vn cada

uero , e‘ tanto maltrattato dalli cilicij , e battiture , che ancora vi per

ſeuerauano le piaghe , che il rigore del ferro , e colpi delle diſciplineſſp

v‘haueuano laſcrato.

Ancorche era Superiore,e CommiflhrioGenerale di tutti li Conuéti

Scalzi , fondati da lui nella ſna Prouincia , :: Custodie, & obediuanlo

tutti come tale, postoſi inginocchioni , domandò humilmente perdo

no ad ogn'vno del fastidio, che gl'haueua dato nella ſua infermità 58:

al Guardiano, che gli concedcſſe per amor di Dio vn pouero habito,

perſotterrare il (no corpo. Il Guardiano glie lo conceſſe; e ricercando

tra Prati l’habito più pouero, per ſuo conſuolo, non (i trouò altro più

povero , e più vecchio ,che il medeſimo , quale haueua egli rinuncia,”

coin mano del Guardiano: onde dili'egli questo , che quell’habito gli

concedeua di elemofina per amor di Dio come à pouero,:{cciò , dop

po di ſua morte, ſuſſe con quello ſepolto. ,

. ‘ ' " ' ' T t_ t a Lq‘
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Lo ricenè con ſommo giubilo del (no ſpirito , bac‘iandolo'deuota;

mente , e ringratiando al Guardiano del ſauore, e carità,che gli haue

ua fatto . Staua nudo, e quali gelato , sì per il rigore del tempo , co

'me per andarſegli mancando il calo: naturale. Il g_ran‘Seruo di Dio

l-‘ra Gaſparo di S.Gioſeype (àchi perla ſua verginal purità , chiama

ua : mia pecorella ) genuflell'o vicino al letto , volendogli coprire li

piedi , che già. stanano gelati , non ſenzalagrime diſſegli : Padre mio,

per amor di Dio coprite-ui , che già flatepiù morto, the wine . Al quale

riſpoſe parole degne, che,aſſai più che in bronzo, restino ſcolpite nelli

cuori di quanti le ſentill'ero ; vedendo , che il Religioſo lo copriuaJ,

trattenendolo con la mano, gli diſſe : Laſciami, figlio, e non coprire il

mio corpo , cbrancorafiè in pericolo .

O' ſanto Dio,:he confulìone per il mondo! Che diſinganno, e.»

chiaro (oecchio della ſalſa ſicurtà delli mortali ! Se l’alti Cedri del mò

te Libano tremano in quell'liora ; come le deboli Canne della Valle di

quello mondo dormono ſicure? Se lui , che ai pena ſeppe, che coſa...

era peccato , tenendo guarnita, e ricamata l’anima con tante virtù, &

il corpo ſempre ſoggetto con tanta rigida , e continua penitenza, te

me; che farà quéllo , che hà conſumato la vita in peccati,e vanitàs>

Del felice , e gloria/o Tran/ito di SanPieti-o d'Alcanm-a."

' ’ _ Capo XXl. .

Lle vndici bere, e mezza, chiede‘ il Santo Padre gli raccoma

dall'3ro l’anima. Il Guardiano, stando gli altri inginoc

chioni,cominciò le deuote preci ordinate dalla Chieſa per

' aiutare l'anime in quel pericoloſo tranlìto (ſcntendo conſo

latione grandiſſimail ſuo ſpirito … vdirc inuocareil ſauore delli Cho

xi degli Angeli, e Santi del Cielo in ſuo aiuto) Cominciò lelettaniu,

riſpondendo egli medcſimo con più chiara voce-,che neſſuno delli cir

colianti , a’quali il dolore non gli laſciaua pronunciare chiaramente)

l'Ora pro eo , ed il S. Padre con lagrime deuote ripeteua Ora pro mc.

Andanaſi terminando quella chiara Face; e quanto più s'accostaua

all'vl timo punto, tanto maggiormente riſplendeua. Merauiglioſe era

no le fue ſentenze, che diceua del diſinganno della vita, e dell'incontro

della morte; p_arlaua ’di quella con giubilo , & allegro ſembiante; e.:

quando l'eudeua ?: tutti terrore le minaceie della ſua falce,egli aſpetta

ua i colpi di quella con tanto animo, & allegria ,chequei,cheil-vede'

nano , non poteuano pe rſuaderſi, che moriſſe nell'hora da lui aſſegna

t'a, ( ell'endo, che non mancauano più che tre quarti d’hora,) poiche.»

nſpondeua è tutto quello, che perſua conſolatione glidomandauano

cos:
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'così li Religioſi,come li deuoti Sacerdoti , che vi li trouauano preſeſſì

ti, & altre perſone principali,diccndogli ſeutenzetanto ccleſli,cbe CO:

noſceuano apertamente eller Organo del Spirito Santo.

’ _ Cominciò di nuouo ad elſortare li Religiofi alla Hrada della perfeto'

tione , incaricandogli , che fuffe il loro maggior lludio nella pura oſ

ſeruanza della Regola del nostto Serafico Padre S.Franceſcme'con ſpi

rito ardententc diccuagli : Figli miei , in quella 'altima bara di mia 'vi

ta ritorno ai riprterui quello , che tante volte-m' bè raccomandato . La 55

ta Pouerta‘ 'ui incarico ; offer-nare in tutto la poner-td, figli ,- poìche il Re

gno de'cieli & per quelli , che/‘anopoueri difpirizò .- Procurate affermare

con dottrina, @— c[fimpio ciò, che con dottrina, (T eflempio vi bò infegna

te. Non diminuifra,figli, il rigore delli Conuenti, che da me fono fiati

fondati . Sofienete l’aſprrzqa della 'vita, che 'uifcze eletta , e non teme

te ; poſciarbe il trauaglio è breue, (f il premio (‘ infinito , ed eterno; eſe

profi'guite l'incomìnciato, il 'uoflro Padre relefle vi promette il Regno de’

Ciel! . La 'vita voflmflia, per imitazione ,ſempre 'unim con Clmflo. Il

vallio penfierofia quello della ſalute dell’anime, procurando con la dot -

trina guadagni-rie per Dio , e con il oofire eſrlipio infamia-zdc per il Cie

lo- Sia la Wflra conuerfazione traiCbori degli Angeli. Sia, figli miei

l'Oratione in tutti li tempiil volli-o effereitio , percbc ella è la miniera di

tutte le virtù.Se affi-marne que/Iu dottrina, che vi dò, : procurarctmbe

l’oſſmn'no i 'no/ln" fratelli , e che nelli voflri cuori vine l‘a-mar di Cl…"

flo Signor noflro,}arete felici ;perche eosz‘viucrd Dio in crafibednno di

mi. Et abbracciandoli ad ma per vno, Rringtnali fortemente tra le

ſue braccia . .

Giuntate le mani , e rimirando al Cielo, diedela benedittione , in.

nome della Santiflima Trinità,: del nostro Padre S.Franccſco,al_li Re

ligioſi preſenti,ed afl'enti , raccomandandoſi alle loro erano…. Li- _

quefaceuanſi tutti in lagrime, e finghìozzi d’intorno al letto , veden

do , cheperdeuano di villa il ſuo Padre , Auocato, e D_ifenſore;e come

pecorelle,che li vedeuano ſeparare dal loro Pastore, relugiauanſi a’ſuot

piedi , eſl'alando forti ſoſpiri dal petto . Il Santo Padre con fermo sé

biante gli dille :Non piangete, figli miei , la mia partenza ; gili ma ilſſ tempoſſbeilmio Signore,/î eompatiffe dimi, ed egli non fi ſeordud

di 'mi . ,.

Li cit-collanti verſauano lagrime , in vederetalPadre licentiarſi da.;

tali figli , conoſciuti da tutti per granSerui di Dio , Le quanto fuſz

ſe giulio il di loro dolore , eſſendo che perdeuano il ſuo Maestro, e.)

e Fondatore , vino ritratto del nostroPadre S. Franccfcomè erano per

ritrouare in terra altro ſimile . E vedcuano con che allegrezza rl Sato

alpettauala morte , poſciache conofeeuaſi nel 599 !glfp, ebe,hauſî;do

‘ "" "‘““ſſſi'” "’ ' p0_
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posto il piede nella llaffa per l‘altro mondo , già ceueua ficura ſperaol

za della felicità, che in ell'o eragli preuenuta. Cominciò adagio ada

gio à dire deuotiffimamente il Miſerere. ripetendo _con copioſe lagri

me : Amplius lana me Domine . E finito di dire l‘vltlmo vetſo, timaſe

ſoſpeſo in ma quiete di contemplatione più d,’vn quarto d'hora , & af

fatto immobile; diſcoprcndogii già la Maestà Diuina li teſori eterni,e

dicendogli il Celeste trionfo, che ſegli preueniua per la ſua felice par

tenza;e che apriſſe gli occhi del corpo, che vedrebbe la ſouraua Comi:

tiua , che veniua ad accompagnare l’anima ſua .

Già staua in quello punto la camera piena di celeste ſplendorc , de."

ſcendendo in eſſa innumerabili-Paraniuſi accompagnando la Sereniſſ .

ma loro Regina Vergine Maria, il Glorioſo Euangelista S. Giouannì,e

molti altri Santi . Quando il Glorioſo Padre aperſc gli occhi; e vidde

da vn lato del ſuo letto la gran Madre di Dio, che l’affistcua,e regala

ua con la ſua preſenza, e dall’altra parte il ſagro Euangelista S.Giouan

ni, ed in alzare gli occhi, vidde parimente la Santiffima Trinità , ſom

metſo in anſre ardenti dell'Amor Diuino, dill‘e a’l'uoi Frati: Figli , non

vedete, che quì [le la Saniiflirnd Trinità , e la mia Signora Vergine Ma

ria conil Gloria/'o Eaangelzfla S.Giouannis’Ec alza-idoli ,con volo di

ſpirito, il corpo,ſi restò inginocchiato , e col volto pieno di giubilo , e

ſplendore, riceuendo pienezze di gloria nell'anima ſua , con vna pace,

che ſoprauanzaua li ſentimenci . Cominciò il Salmo: Voce mea ad Do

minum clamaui, fino all'vltimo verſo, che dice : me expeéîant lalli, da

nce retribuas mihi Li Giusti m’aſpettano liu à tito mi dij il premio. E

sſiétendo le dolce voci di quella Compagnia celeste, : fill'ando le luci in

quel Dio, che tcneua preſente, interrompe‘ con Angelica ſuauità , di

cendo; Lamur fam in his, qua difiaſunt mihi : in domani Domini ibi

mus . E circondato da'ſuoi figli, che gli ſostenta-uano le braccia ( ap

prendendo il motire dal loro Padre) al punto che ſonorono le dodici

hore , e mezza ( cioe‘ le ſei hore matinali di Spagna, ) diede,come chi

dorme vu leggiero ſonno , l’anima ai fan Creatore, volando all'eterno

_magionidelcielo con il ſourano Trionfo, che per lui era ſceſo

in terra..- .

Santa Terefi: di Giesù lo vede andare al Cielo [enza yaflarſi»

peril Purgatorio. Cap. XXll.

' Affetto grande‘, ehequesta Glorioſa Vergine portaua al no-'

stro Santo, la faceua star penſieroſa della ſua infermità. ellen

da che , da che riceue, come G e‘ detto, la lettera pochi giorni

auanti della ſua morte, non haueua hauuto notizia—, di come.

io
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l'e la paſſaſſe. Ritrouaualî con lalite della ſua ſondatione molto tra:

uagliara; però, comeil Santo era, dopoi di Dio, il maggior conſuolo

nelle ſue rribulationi , delideraua la di lui ſalute , le fu…: in piacere di

ſua Diuina Maestà, acciò, come ſempre , la protegell‘e; & ancorche.’

per "l’anno auanti haueua intelo per bocca dell’ilìeſſo lddio,che deti

tro d'vn’anno haueua da morire ,non ſapeua però il giorno , ne‘ l’ho

ra, Quando la Domenica mattina nell’hora, che il Santo vſtì da que

[la per l’eterna vita , ſi compiacque il Signore regalare la ſua Spoſaſi,

con fare, che di paſſaggio il S. Padre la vilirall'e, e conſolall‘c . Stan-a_

la Santa in oratione; e lentendo riempirli il (un cuore d’vna ecceffiuaſi

allegrezza, vidde entrare il Glorioſo Padre riſplendentc come il Sole,

e con tanta gloria, e maestà, che non puo] eſplicarſi.

Rellò la Santa ſoſpeſa di sì glorioſa viſione, & il Santo Padre ſalu

tandola, ella gli dille: che coſa è quella Padre mio? Alla quale riſpoſt' :

Vado d ripofſizrmi . Tanta era l’allegrezza, & il giubilo della Santa,cbe

non capiua in ſe di contento ; e con la confidenza di Diſeepola , l’ in

terrogò d'alcune coſe , che ſe gli offerir‘ono; & al tutto l'odisſcce il

Santo, canſolandola, & animandola alla perſeutranza nel di già inco

minciato; e comeſarebbe per riceuere ficuramente il premio ; e che.:

mirallfe quello, che il Signore haueua à lui dato perle ſue fatiche. Ma

niſestogli le glorie,che godeuano le ſue potéze,& iſenſi,e come li ritro

uaua già in [lato ſicuro . Gli dichiarò l’altezza ,in che la ſua humiltà

haueualo ſolleuato; il frutto della ſua inuincibil patienza, le Corone,

ed allori , che haueua conſeguiti con la costanza della purezza vergi

nale ; li trionfi della guerra contro le paffioni naturali; li diletti, clic.:

godeuano li ſenfi, con le delitie del Paradiſo ;«k vltimamenre , come

li rigori delle ſue penitenze, cilitij , diſcipline, digiuni,e mortificatio

ni gli haueuano acquiſìato felice, e dilatato Regno nella Celeste Gic

rnlalemnie . E come in ſe medeli—mo poſſedeua tanto premio, e glo

ria, egli llell'o con ccleste merauiglia‘ eſclamò , dicendo : a fortunata

Penitenza, the tento premio bai meritato .. E con macstà glo-rioſa li

centiandol-ì,circondato d'immeufa gloria, penetrando li Cieli infe

riori ,viddelo la Santa entrare nell'Empireo ſenza bauer toccato il

Purgatorio .

Rimaſe la Santa flupida per la Viſione , e cominciò rl dubitare ,ſe

fuſſe illufione, poiche non fidauaſi di ſe steſſa. Diede di ciò parte 'al

ſuo Confeſſore, & 5. Don Franceſco Salzedo diſcepolo del Santo Pa

dre , narrando quello, c’haueua visto , le 'a caſo baue ſſero hauuto nuo

ua alcuna ; però tra pochi giorni vſcì la Santa dal dubio ., e parimente

gli altri , giungendo la nanna del ſuo feliciſfimo tranſito, piangendo

10 non _ſenza liraotdinario dolore tutta la Città _dÌAUila- _ScriLèendO 13
__ …... … ..,… ___ſſ anta
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Santa la ſua propria vita per commiſsxonedcl ſuo Confeſſore , fece,

memoria del nostro Santo con ogni brevità . laſciando lepolte molte.,

cole merauiglioſe (come hauemo detto, che ſapcua p hanerlo tanto

pratticato ) che farebbero di grandiffima conſolanone alli ſuoi deuo.

ci ; e tutte doueuano eſſere di non poca confideratione, e per maggior

ellaltatione della gran ſantitſià del ['no Maestro , e frutto della Chie

la ; Mail timore del ſno Confeſſore gli impedì di ſcriuetle per nò dar

gli occaſione d’impedimento , facendoli Chromsta d'alicna b_istoria...‘

quando gliordinana di ſcriuete ſolamente quella della ſna vita . Ciò

lo di ad intendere la Santa Madre nel cap.z7. della ſua ma con que.

(le pzîrolc, dopò d'haner detto del Santo alcune eccellenze.

Molte altre coſ: vorrei dire ,- ma temo, che V.S. mi diri-a‘ : Perche mi

metto in que/io { e con il medemo timore l‘bò ſcritto ; e perciò la [r:/Zima»:

dire, cbefù il ſuofine tale, quale la vita, predicandoſſr ammonîdo iſuoi

Frati; e quando vidde, che già terminato: la fue *Ultima hora , di]]‘e il

Salmo: Lacatus ſum in his , que diéta ſnnt mihi . E poflo inginocchia

nimorſe. Dopoi/ì è compiaciuto il Signore , che lo riccu-: da lui aflai

più, cliein vita, configliandomi molte colle, e più volte ['ho eli/lo con gri

dijfime gloria. Diffemi, la prima volta che mi upper/‘e, Cbc felice Peni

tenza. che tanto premio baume meritato , e molte altre coſì. [’n’ anno

atlantiche mori/fe, miapparſediando aflente . Sapendo io , che baueua

da morir/ì, glie lo auiſainrouandofi alcune leghe lontano di quà . Quan

doſpirò, mifiprefentò auanti , e diflemi, come digid je ne andaua & ri

poſare; Io nol credea , e lo dzflìedelcune pci-font,- edoppo otto giorni

venne 11 nuouo , come era morto , ò incominciato à vincere per ſ'empre, e

per meglio dire, quifinì quefl'aſprezza di vita con nntaſua gloria.

Auanti diſcppellirfi il Santo Corpo, apri-ri Dio miracoli per i

meriti ſuoi. Cap. XXIII.

V la Domenica mattina il “giorno del ſuo glorioſo tranſito, nel

la mcdclìma hora, cheil Santo l'haueua profetizzato,giorno di

S. Luca alli : 8. d'Ottobre dell'anno del Signore 1562. li partì

verſo verſo il Paradiſo , laſciando ( come vn’altro Elia il Man-ſi

tello nelle mani d' Eliſco) il ſuo Corpo in quelle de'ſuoi Diſcepoli , ri

manendoli inginocchioni , come le llelſe vino,- e gli occhi aperti , e.»

chiari, filii nel Cielo , doue dimoraua già il (no ſpirito , restando li

Religioli tanto opprellì dal dolore, che ſcnza oterlì contenere, getta

uauo mestijſoſpirl, accompagnati da copioſi tme lagrime. Tutti,co

sì Sacerdoti, come Secolari, che vili trouorono pteſenti , ricmpiuano

lfatia di voci , e l'oſpiri , -. ‘

ſiCagioz
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Cagionauanglistupore (trà il doloredella perdita, che pia nge

uano) li partenti, che con i ſuoi occhi vedeuano' , eſſendo quella..

fortunata ſala piena dicelestiali ſplendori, rendendo vn' odore di

pretioſi aromati del Paradiſo, che nell'uno poteua diffimltare, che.

il come era andata l’anima al Cielo con il trionfo della Corte Empi

rea, come (i è detto , erano parimente restati gli; Angeli a celebrare

le ſue c-fl'equie , eſſcndo giusto, che al corpo, c’haueua lîmilmentu

trauagliaro, e patito, ſe gli daſſe il douuto honore; E quello , chela

pietà giudicaua a deuotione dcl ſuo affetto, volſe il Signore , che li

manifestaſſe eſſere verdadiere alfistenze, con [entire voci celesti di

quei Cortegiani ſupremi,che inuiſihilméteaſſistcuano alSantoCor-

po;li di cui angelici canti meſchiauanſi con li nuoui clamori, e ſolſi

pirigde’Religiolî, e popolo,che anche nella strada riempiuano l'aria

di meste , e compaſfioneuoli voci . , '

Aumentoflì la merauiglia, e tenerezza col vedere, che , à pena.,

vlcita la ſua purillima anima dalcorpo , ſi degnò ilSignore manife

stare,quanto erangli fiati grati li rigori della ſua ammirabil peni

tenza; poiche il corpo, che pareua vn tronco composto di radiche

d’arbori, non tenendo altro, che l'oſſa inuolte nella pelle,e questſi.

di colore annegrito, aſpra,e ſecca, trinciata dal Sole, acqua,e neue,

che in ogni tempo cadeuagli ſopra il capo (come li è detto) eli pie

di, e mani interezziti, e ſecchi, rinouaronſi tutti in quell' istantu,‘

vſcendo, come la Fenice dalle ceneri della morte, bello,colorito,e_.-_

trattabile , trasformandoli in altro di quello , che per auanti era...

dando certi,e verdadieri ſegni dell’immortalità , che ſperaua,rima

uendo cosl trattabile, e morbido come vn Fanciullo,quando more.

Il patto, che dallaſua tenera età haueua fatto coni ſuoi occhi di te-.

nerli ſerrati nella vita, ti ruppe in quell’hora,manifestido il fan per-,

{etto adempimento; onde re'storono belli, chiari,e rilucenti , che)

alîomigliauano a due stelle; il volto deuotamente formoſo , e tutto

il corpo alfieme pareua glorificare . - . ., e. _ _

Non poteuano leuar gli occhi dal Santo Corpo, baciandoglt le.)

mani, e bagnando]: con tenere lagrime. Corſe _la voce della" fila.:

morte per il popolo, mouendofi in tutti vn general pianto,- gualt

concorrendo all’Infermeria, pretendendo entrare a vedere ed [pro-.

prii occhi il loro Padre, e ciaſeheduno il ſuo remedio ( come “il voci

publicauano) fù neceſſario, che il Gouernatore , e la Giustitia po

nell'ero le guardie alla porta , ad effetto li da ſſe tempo ad aggrustare

ìlſuo Corpo, e ponerlo nella bar;, come anche per acquietare il

popolo, che pretendeua entrare violentementea vederlo. Sceſero il

Santo Corponell’antiporto dell’Infermcria , & in fronte alla porta

' ' V u \: , della
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della strada , acciò dalla porta di fuori poteſſe efi‘er veduto ſenzLi

toccarlo .

Aprirono la porta, trattenendo le guardie la gente; & in veder

lo , rinouorono il pianto , e pieni di merauiglia, a pena il conobbe

ro pcr la straordinaria bellezza,che da Dio era (lato adornato.Tu-t

ti acclamauanlo Santo, repetendo ciaſcheduno ciò, che (apena , eli

portenti , c’haucua visto con i ſuoi occhi , ò inteſerodire. Raccon

tauano li miracoloſibeneficij, che da lui haueuano riceuuti , e con

melle lagrime diceuano, che maggior castigo non poteuagli venire

dalle mani di Dio, che hauerli priuati del conſnolo, e refugio, ehe...

teneuano nelle ſue ora tioni,ed interceflione: onde con le ginocchia

in terra,c cò lagrime pregaualo,che,gia che lì trouaua in Cielo alla

preſenza di Dio , intercedeſſe per loro, e li fauoriſſe , come lo facc

ua, viuendo ſopra la terra. Domandauano le Reliquie del filo h:

bito , del quale ne diedero li Religioli ad alcune perſone , che chit:

deuano li ſpogli di quel, che haueua laſciato; e come che non vi era
altro di quanto teneua, che l’habito,che portaua di ſoprſiamò li tro

uò coſ-a, che fa gli poteſſe dare con titolod'hauerla egli adopt-ML;

per il che li Religion, che circondauano il ſagro Corpo,stauano ed

attenta vigilanza in defenderlo dalla deuotione del popolo.

Delle meram'glie operate del Signore in portai-fi à ſbppeltire

. il [uo Santo.;‘orpo. Cap.XX_IV.

' Eruirono di cibo,e beuand'a in uei giorno le lagrime , & il

dolore alli Religioſi , nè altro ristoro hebbero, che vedere il

Santo Corpo con tanti chiari indiriì della gloria immortale,

che l'anima godeua nella Celcste Gieruſalemme . Accompa

gnauanlo tutti con dolore estremo , per cſſere a tutti vgua—le la per

_ dita ; e ad alte voci-diceuano : San Pietro d’Ali—imeem , già che flai

url Ciclo , prega per naipaueri, ed abundamzti .

Incominciò ſubiro la Madia Diuina a manifesta‘re quanto gra

to , e eli-quanti meriti era Bata la ſantiflìma viradel ſuo Seruo , ed a

conſolare quell’aſflitto popolo, acciò vedcſſe,come haueua nel Sri"

to Padre il Protettore , & il refugio ; e che la carità, che in vita v-ſa

ua in rcmediare alle loro heceffitafion glorioſi auantaggi cſſercita

ua ,dopo di morto, nel Cielo. Arriuauano diuerſi infermi à-tocca

re il Santo Corpo,e riſanauauo dalle loro infermità con ammiratio

ne, e giubilo di tutti gli alianti . ‘ ltri, che, ritrouandofi in letto,

non psteuano per ſe fleſfi far quella diligenza,raccomandnndoſegli,

PM'-WW; onde cm va deuoto ſpettacoio ilvedere meſchiate lc vo

Cl
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ci d’allegria di quei , che ricuperanano la ſanità,con quelle di colo

ro, che ammirauano la gloria del ſuo volto.

, Si riſolſero a diſponcre di ſeppellirlo , radunandoſi tutta la gente ..

di quella Villa peraccompagnarlo . Vennero le Confraternita del

la Chieſa Parrocchiale , e tutte con torcie acceſ: ,- Il Capitolo Ec

cleſiastico con li Sacerdoti, e restanti Ministri con le loro cotte , ex

candele,-& il Curato veſlito con il piuiale per fare l’offitio ,- Il Go

uernatore,con gli offlciali,& altri miniilri, e tutti li principali del

la detta Villa con torcie, e la maggior parte del popolo, quali tutti

con lumi . Il giorno era aſpro, e tempestoſo d'acqua,e di vento,-per

il che aſpettauano, che la tempesta dalie luogo er vſcire il S-Corpo

fnorialla strada ; ma il vento, e l'acqua era di arte, chenottlo pet

‘mettcua . Stana, come ſi è detto nell'antiporto dell'infermeria,po

flo nella bara , ò cataletto ,- faceuaſi gia tardi, & il viaggio distante

'n miglio, : mezzo dal Luogo fino al Conuento; il Cielo daogni

parte ſerrato di nubi ; & il vento, e l'acqua andauano ogni via pii:

rinforzandoſieonil temporale. Li Religioſi voleuano portarli al

ſuo Conuento il teſoro del Sagro Corpo , cemendo,che, ſe r-imaneua

iui quella notte ,la forza della popolar deuotione non l'obligaſſcro _

à laſciargli alcuna parte di elio : onde, ancorche la furia dell’acqua

non {alle minore a quella del vento, determinò il Guardiano che.»

s'incaminaſſe la proceflìone . ll Gouernatore eon li principaſi della

Villa ſi poſero ſopra le ſpalle il Sagro Cadauerozòl vno di elli , ve

dendo il ſplendore de’ſuoi occhi ( che come due lucidiflime (lello

cagionauano allegria,e cauſauano veneratione)cauò fuori vn biico

panno di lino, e coprilli il volto, dicendo : non eiſere decente ., che

ſopra di quello cadeſſe l’acqua ; ll Guardiano tornò a diſcoprirlo cò

dire : Difcopertò bd d'andare ; e'puol’eſſere , dbeſoprafieda il cielo la [ua

inondazione in vedere la di la: bellezza ; ne’ farà gran coſa» , che morto lo

riſi/petti l'acqua, quando ſoleua riſpettario rino.

Cominciò a caminare la proceilîone , piouendo cosl forte , che.

pareua fi fu (l'ero in quel giorno radunate, ed vnite tutte le nubi del

Cieloa fare ogni loro sforzo,- ma con tutto ciò non poterono con..

la ſua inondatione, e diluuio eſlinguere il femore della gentegnelſu

no riparaua in bagnarſi, per andare affillendo al Sito Corpo,-il qua

le circondato da'Religiofi, Fu vſcito alla lirada; rinouandoſi le la

grime di tutti , quîli con clam’ori manlfestauano ildolore di così

gran perdita. Al medemo punto volſe Dio dimostrare la ſua potè

za con far ceſl’are l’acqua, & il vento. _ _

Vedendo la merauiglia,che in vn’istante haueua la Maestà Dint

na operato perli meriti del (no Seruo,comlnciotono ad alte voci i

V u n a dare
0
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dare le douure gratie al Signore ; confirmando eſſere ciò ſingolar'

priuilegio di Dio, e non ſucceſſo del tempo ; poiche perſeuerando,

come prima , per ogni parte il vento , e l’acqua , eaminauano posti

nel mezzo di eſſa , vedendo cadere la pioggia da vna parte,e l'altra;

che il vento , che disbatteua gli albert , teneua precetto da Dio di

non traſnerſare la strada, per doue andauala ſua proceflìone, nè

' molcstare la fiamma delle luci, eſſendo che nell'una di elle ſi ſmorzò;

e quello, che rendè maggior merauiglia, era, che andaua la fiamma

tanto quieta, che pareua stalîe ardendo in vn chiaro Oratorio.

‘ Diqueſia ſorte caminorono fino al Conuento; di-doue vſci la.;

.Communità con la Croce , e candele acceſe à riceuere il mortuaria

con tantacongoſcia, che ammutitidaldolore, mirananſi Mac con
ſi d’altro , eſſendo gl'roechi ſolamente meſſaggieri della perdita del

refugio di ciaſcheduno. Entrorono con il Santo Corpo nella Chie

ſa , doue li rinouò il ſentimento di tutti; & il primo Reſponſorio Fu

di la rime,e gemiti . LiReligioſi non poterono cantare, piangen

do (il vederli priui del loro Superiore, Padre,e Maellro; Li ſecolari

_riſpondeuano , lenza ceffare,con gridi, e ſoſpiri.

Scauorono,facendo la ſepoltura vicino alla pradel—la dell'Altare,

non molto diſcosta dall’altre ; Leuaronlo i Religioſr dalla bara,po

nendolo ſopra la terra: difendendolo i minilìri dcl Goucrnatore dal

!a furia della gente, che prctcndeua toccarlo . Cominciarono l'eſſe

quie _, e cerimonie , come ſi colluma ,- perònon fù poflìbile,per 13—

forza del veemente dolore, il poter proſeguire ; per il che celebro

rono con lagrime li funerali officii, ſupplendo il pianto , & i ſoſpiri

del cuore alle deuote cerimonie : onde al meglio,che poterono , lo

, polero nella ſepoltura con la decentia , e venerazione pofflbile. Co

prirongli il volto con vnpanno, perche non gli dau-al‘animo di co

prirloditcrra , per la chiarezza de’ſuoi occhi , e gioconda beltà,cò

che il Cielo l'haueua adorna to. —

Coprironlo diretta, e nell'iſleſſo tempo coprironli li cuori di

dolore,- e di nuouo rinouandoſi in( tutti , quando li viddero priui

della villa del Sagra Corpo,- e d'intorno alla ſepoltura chiamauan

lo , epregauaulo,che nonli abandonaſſe; e già che staua nel co

{petto di Dio, volerle ſempre affistergli. Era tardi, e non poteuano

tRelr ioſi ottenere dalle genti , che ſc ne ritorna fl‘cro alla Villa...

facen o calca l'vno all'altro per arriua-re alla ſepoltura del Santo,

piangendo, come ſ_e fufl'e Padre di ciaſcheduno ,- lino à tanto, che;

vedendo ſopragiungere la notte , furono forzati ritornare alle

loro caſe . ſſ

Occorſe vn'altra coſadi flſiiporc, clic ell'endo venuti ſ'enza unto

. ſi_

  



b‘l-[e\‘-RE‘…!""

LiB

S'?

__ -. Libro r. Cap. 3.212. 5,3

'bagnarfi, per quanto più ioueſſe, , quando eonduceùano il Santo

Corpo, come li è detto ,- opoi che giunſero alla Chieſa,& entrò la

moltitudine nel Conuento, ruppe l’acqua i limiti datigli dal Signo

re di che non pioueſſe nella ili-ada, per doue paſſaua il morto . pio

uendo vgualmente,comc faceùa auanti che .Dio la ſoſp'endeſſe ; e

piobbe in tutto il tempo,che durò in darli ſepoltura al SantoCorpo.

In vſcire il popolo dalla Chieſa per ritornarſene , ſi trattenne l’ac

qua , non toccando nelîuno di eflì in tutto il viaggio, cadendo dall'

ma, e l‘altra parte . Accrebbe maggiormente ilflupore nella gen

te vnſi’altra merauiglia, e fù, che tutta la cera delle candele , tercie,e

faci, che portauano li più di loro, e che haueuano arſo per vn buon

,: ſpatio di tempo auantr d’ineominciar a caminare la proceflione (aſ

pettando , che il tempo dalie luogo) ed anco dopòin tutto il viag

gio di vn miglio , e mezzo fino al Conuento, e trattenimento nella

Chieſa, fin che diedero ſepoltura al prctioſo Cadanero , e ritornati

dopoi alla Villa, e peſando detta cera per vedere quel , che manca

. , ua, trouorono non efl'erſi conſumata , ma del medemo pelo di qu i

“ do l’acceſero ; volendo Dio, che tutte le coſe, che potevano dar re

fiimonio della gran ſantità del (no Seruo, lo daſſeto nel modo , the

poteuano darlo, ſoſpendendo l’acqua , trattenendo il vento , e fu

flentando la fiamma di tante torcie , cche in sì lungo tempo non li

conſumaſſe quantità alcuna di elle . ſi

Dello venerazione alli Luoghi , oue vijſe il Santo Padre ,- e del

coneorſo alſ-io Sepolcro , done reſuſeita 1772an

fanta. Cap. XXV.

Olò la fama per tutte le parti-di Spagna del glorioſo tra-'

ſito del S.Padre da quefla Valle di miſerie all'immortak

Patria ,condolendofi tutti della perdita di cos-ì pretioſo

. Teſoro, eflìmendoſi pochi dall’obligatione di tanto giu

glio, e donato dolore , eſſendo chela maggior parte vedeuaſì_obli»

gata a'ſuoi benefici} . Cominciarono a frequentare i Luoghi , do

ue stiede , e le celle in che dimorò, chiedendo m eli'edà DIO il reme

dio delli loro trauagli , & infermità per li meriti del ſuo fede}

Semo .

Nella Villa di Pagliaes nel Regno di Portogallo s'aumentò la «le-‘

uotione della cella, che iuifabricò ; doue li fece vna deuotiflimau

Cappella, alla quale concorrono da tutto quel Regno : popol} , 60

me ad vn pretioſo Santuario , riconoſcendoli fauorr della ſua inter

ceflione neiremedioffi refrigerio delle loro mietitura}, _Il Telefim o

- _.… --.. -.… … . e
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ſuccede nella cella della deuota Montagna dell'Arrauita , clie cori.;

le ſue mani haueua fabricato, quando fii in quella Serra,daldo prin

cipio alla fondatione di quella Venerabil Prouincia , c doue viifcſi:

più da Angelo, che da huomo (come nel Cap-JC. del Secondo Libro

li è detto ) conſeruandolî lino al preſente giorno la detta cella ſen

za inancargli vna tegola, nè bauer-fi rouinaro il loro , nè putrel’at:

teli le tegole, e canali. con i quali è formata già più di cento,e dieci

noue anni.- alla quale concorrono i Pelegrini , come ad vn denoti-,

fimo Santuario .

Il medeſimo ſuccefl'e nelle celle di S.Maria degli Angeli , di San—'

to Onofrio , e d’altri Conuenti della Santa Prouincia di S. Gabrie.

le . ln quella del Pierroſo . e del Conuento della Vizioſa è stoatſi.

continua la frequenza, andandouii fedeli con tanta veneratioue,

che con le ginocchia ,p terra vi entrano,adorando il luogo.oue lire

dero i ſuoi piedi, e baciando deuotamente il ſuolo . La felice Villa

d'Alcantaracelebra continuamente la di lui memoria , come di Pa

drone , e Protettore della ſua nobiliiîìma Patria , conſeruando la...

caſa , in che nacque questa Luce di Santa Chieſa; la quale è (lata…

conceſſa alli denoti Padri Clerici Minori per Tempio,eConuento.

Il maggior concorſo è , & è (lato al deuoto Conuento di S. An

drea del Monte d’Areiias,oue ripoſano le (uc ſa irte Reliquie , vene

do da dfficrſi Regni di Spagna genti d’ogni còditione , e stato,Pren

cipi Eccleſiastici, e Secolari à viſitarlo; manifestando Dio in ogni

parte il valore de‘ſuoi meriti . (Dando arriuauano al deuoto C —

uentoz‘i venerare il ſuo Santo Sepolcro , e vedeuano stare le ſue —

iierabili R'eli uie ſotto terra nella ſepoltura comune delli Frati,n6

poteuano a,» rire , che non gli fidaſſe il culto, e luogo , che merita

uano li miracoli della ſua ſantiflìma vita, e richiedcuano le ſue me

rauiglioſe virtù , incolpandoneli Religioſi; li quali non acconſen

tirono alle ſuppliche per fare nouità (ancorchc molto fuffero l’isti

ze ) fino a tanto, che con la lira autorità vi ſi interponeſſe la Chicſa.

Inginocchiauali la gente auanti la ſepoltura, gridando alle porti

del Ciclo, domandando il remedio delle (ue neccflità per interceflîo

' ne del Glorioſo Santo Padre,- pigliando della Terra del medemo l'e

P_01Cl‘0, porta—ndoſela per reliquia ,- per la quale ti eſperi'mentorono

diuerſi miracoliL’istefl'o ſucceſſe cò ilBastone,con il Cordone,e cò

l'Albero di fico, che piantò come appreſlo ſi dirà nel ſuo Trattato.

Tra l_i molti miracoli, che il Signore operò non molto tempo do

poi d’eſſei-e ſepolto, fù vno aſſai celebre per le circostanze del ſuc

eefl'o, clie. vr concorſero . Sraua in vn Luogo, che chiamano il For

nello, VlClno la Villa d'Arenas , vira pia donna , la quale alloggi:-rua

in
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in ſua caſali Religioſi Scalzi, del Conuento di S.Andrea , Quando

andauano a cercare l’elemoſina al detto Luogo ; era cordialiſſnna

denota- del Santo Padre, la di cui morte ſentì con molte lagrime-..;;

hebbc quella vna grauiflìma infermità)GL hauédo; come buona chri

fiiana ,riceuuto i Santi Sagrameoti , e diſpollo le coſe dell'a nima...

ſua, diede in chela portaſſero al ſepolcro del Santo Padre, che con

quello ricuperarebbe la ſalute . Pareua à tatti, che ella deliraſſu,

perche non era poſſibile ponerſi in pericolo di metterla, elſendo, che

a qualfiuog'lia accidente, che gli ſop'rauenifl'e , haneua da» morire..».

Vedendo quella, che non voleuano condeſcendere ſſa'ſuoi deuon de

ſiderij, e viua fede, che teneua nel Santo Padre, fece il ſno testamé

to , e-vipoſe vna clauſula, è fù, che fuſſe portata alla ſepoltura del -

Santo, e la collocaſſero ſopra di quella , e faceſſero celebrare vn u__

meſſa preſente ilſuo corpo. \ _ ſſ

Morſc ſuſſegucncemcnte à vn'horaauanti la mezza notte,- & eſ

ſcndc—ſi la mattina aperto il telìamento alla preſenza di tutti i ſuoi

parenti, ritrouorono la ſudetta clauſula, che obligaua,à che portal

- ſero il (no corpo nella forma riferita.0nde non potendo gli Here

dif-Jr di meno, diſpoſcr0,che ſubiramente [i eſſeguiffe . Venucci)

cataletto, & in eſſo postoui il corpo ,il portarono ſei huomini ro

busti. e forti al Conuento d’Arenas , e lo poſero ſopra la ſepoltura

del Santo . Dimorauain quel deuoto Sàtuario il Seruo di Dio Frà

Antonio d’Auila, il quale ti: vno delli teflimonij della merauiglia,

che ſhccefl'e . Vſci il Sacerdote a celebrare la molla , chela defonta

haneua ordinato ,- & al forme, che dille :, Dominus vobzſcum,comiu—_

ciò a mouerſi il corpo delîa donna; & all’Epistola fi ſedè ſopra la.»

bara, in che liana porla, & liaueuanla portata ,- all’Euangclio poi li

leuò in piedi à ſenrixlo ;e finito il Sagrificio, ſe ne ritornò lana , e'…-;

buona alla ſudetta ſua Terra , caminando con-i propri} piedibuooa

parte dclviaggio, \in che giunl‘e alla fin caſa,_glorificido Iddio nel
ino Santo . Turri gli alianti dauanovoci'd’allegr-ſiezzawedendo’con

i loro occhi ma così ſingolar meraviglia. . Viſſe la denota donna‘.

quiudici anni dopò quella prodigioſa reſurrettione; alla di cui fa
ma,conco‘rreuano à vederla quei delle Terre, ejldòſighicirconuicini,

& a cercare gratie à Dio,per li meriti delſiſuo‘Serno , eſſendo Cſſìllf

dice le loro preghiere,tome ti dirà nel Trattato _de’ſuoi MiraCOli.

La medeſima deuotione di Portogallo li vidde nella Prodineîaſſi

d’Estremadura , concorrendo" popoli al Conuento 'del Palancar,

prima eaſa,che fondò nella Prouincia di S.Giuſeppe , quale-polie

de hoggi la Santa Prouincia di San Gabriele . Li Miracoli , che iui

ha operato Iddio, {ono fiati moltigiìm'i‘. Nèm‘inore è gara-la deuo7

”D'
,, .
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tione dell’Oratorio,e Cella del Religioſo Conuento della Vizioſa,‘

che beggi poffledono li Religiolìflìmi Padri Agostinrani Riforma

ti . Ma il maggior concorſo ſì: al Monte d’Arenas, gran Santuario

dopò la fortunata morte del Glorioſo Padre. \

Da quelle, ed altre parti di Spagna veniuano genti d'ogni stato,’

Ecclellastici , e Secolari, poueri, e ricchi , Prencipiſe Signori a ri

ficare il Sepolcro del ſuo SarnoCorpo; non volendo Dio, che in neſ—_ſi

ſuna parte fu ll'e celato il valore de'ſuoi meriti, e dell'interceflìone.»

. auanti di Sua Diuina Maestà in Cielo, ancorche le (ue Sagre Reli

quie stauano inuolte nella terra . E molti Signori , che veniuano a

venerarlo come al Santo,nonpoteuano ſoffrir di vedere ,' che fullo

ſepellito nel luogo doue lialtri , dicendo : Come il permette , che

vn Santo sì grande , il Chi Dio ha fatto in ogni coſa portentoſo, stia

ſenza la reuerenza,che ſe gli deue di iustitia per la ſua gran ſantità,

e miracoli? Incolpauano alli Religroli ,- però elfi non Volſero mo

uerlì a fare nouità in quella particolare , fin che l'autorità Apollo

lica l’ordinafl’e , e per tenerlo iui più ſicuro , che in ncfl'un' altra...

parte; .

lui inginocchiati gridauano tutti , chiedendo il remedio delle

loro neceflìtà , facendogli oratione come à SAnt05e già che non po

ceuano hauere reliquia del ſuo Corpo, pigliauano, per remedio del

le loro infermità, della terra del (no ſepolcro, repartendola per di

uerſe parti . Et in alcuni giorni era tanto il concorſo, che pareua...

vi fuſle il Giubileo .

Della terra, che fece portarono , ſe ne viddero stupendi miracoli

(come li dirà nel fine di «Ìsto Libro.)!îc il medeſimo con li framenti

del Bastone,e del frutto dell’albero miracoloſo delliico del ſuo bacuſi

lo,,e delCordone,che er amor di Dio diede ad vna denota Signora,

e dell’Oglio dellame clima lampada.Altri,con inuocare ſolamente

l'interceflìone del Santo eſperimentauano la forza della ſua oratio

ne, e _con quantogusto ripartiua il Signore alli fedeli le ſue miſeri;

cordie per ]] meriti , e preghiere del (uo amato Scruo .

Altra volta muffe,/ia Dio a‘ S. TereſadìGierù la gloria di

S- Pietro d’Alcantara . Cap. XXVI.

El mezzo delle contradittioni , che il Demonio faceua alla

fondatlone del ſuo Monasterio, ricrouauaſi la deuota Ver

gine'S.Tereſa di Giesù delîoſa, che il Signora gli apr—ille il

- ; - ca_m_lno per poter operare l'isteſſo , che gli comandante.-;

però ſua Drama Maestà, che ad, quanto vaglino le fatiche-ben tole-,

rate
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rate per ſuo a‘more, offeriuagli nuoue occa lioni di meriti {perche-o

alli grandi , che teneua acquiſtati , non mancaſſero nuoui modi di

meritare ,acciò fuſſe molto più pretioſa la ſua corona . Aſiffli'ggc

trafila Santa della morte del S.Padr‘e, ricordandoſi , che con la (un

autorità ſuperaua tutte le difficoltà; ritrouauaſi ſola, ancorche non

diffidaua della ſua interceflione appreſſo di Dio, in conformità di

quello gli haueua promeſſo .

Il Signore ſempre miſericordioſo volſegli manifcſtare la gloria,

che il Santo godeua,acciò conla ſua viſta ſì rallegraſſe , e giunta

mente \edeſſe ilpremio, che ſi dana, a. chi haueua [offerto cari tra

uagli perla fondarione della Prouinciadi S. Gioſcppe , e come do

pò di quelli reſtò fondata la Prouincia, e di già il Santo godeua il

premio d'liauer tolerato con inuincibil fortezza tan-te còtradittio

ni , e perſecutioni . Stando dunque laSanta in oratione , ſpalanca

ronſegli le porte de'Cieli ; & il medcſimo Signore gli fè vedere al

Santo Padre con tutta quella gloria ,che li rende poſſibile a capii-ſì

conl'humana fiacchezzadella noſcra natura; Fu però ecceſſiuo il

conſuolo, e cemento. che [ami, dilatido Dio gli ſpatij del ſuo cuo

re , acciò fuffe capace del gaudio di così merauiglioſa Vilione.

St'aua il Glorioſo Padre come vn corpo di tutti li modi perfetto,

e glorificato , pieno d’incomparabil bellezza , mandando da ſe più

chiari,e diſteſi raggi che’lSole,con vna pretioſa,e celeſtial veſte in..

guiſa d'habito, e tanto ricca, che l'humano intelletto non puoi ap

prezzare il di lei valore, e con vn Real manto di tela più candida...

della neue ,ricamaro di pietre prctioſe,e ſeminato di perle,ſmeral

di , diamanti , e rubini. Era ſeduto in vn Trono maeſtoſo di criſtal

lo, accompagnandoloi Chori celeſti ; e tanta era la gloria della ſua

bellezza, che non poteua dopoila Santa Madre darla ad intendere,

come fuſſe . Il giubilo , e conſuolo Fu a miſura del fauore.

Reſe gratie a Dio per il Singolar fauore d’hauergli fatto vedere

il ſuo Padre,eMaeſcro . Lidicui meriti vuolſe il Signore rappre

ſentare alla ſua Serna , e quanto grandi erano ſcati li ſ_uoi trauagli,e

la gloria , che per quelli haueuagli dato, ad effetto ella s'animaſſe à

patire , fin che arriuaſſe il tempo di godere. , _- '

Dopò d’alcuni anni reuelò la Santa queſta celeſte Viſione ad vna

Religioſa gran Serua di Dio, e di lei confidentiſfima; raccontando

li la grandezza delli meritidel Santo Padre ,- e come il Signore glie

l’haucua moſtrato , per conſolatione delle ſue afflittioni;c qualmé

te gli haueua detto, che qualſiuoglia , che nelle ſue neceſſita , e tra

uagli gli chiedcſſe il remedio ( proponendogli la ſua ll'ltcheſſionw,

e domandandogli in ſuo nome il fauore ) lo cìncedcrebbe. Bepme

\ \ x X a
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la Santa haueua effortato a detta ſua confidente , che ſe gli rateo;

mandaſſe , perche ella ſapcua per eſperienza,di quanto valore fuſ

ſela di lui interceſlione appreſſo Iddio . Oſſuesta reuelatione , che.)

palesò alla ſua Compagna, è l’isteſſa, che con le medefime circostlî

ze ſignificò la Santa, ſcriuendo la ſua vita, quando diſſe : Me la ma

mfeiiò il Signore con ama gloria qua/i immenſa. '

Si fece nſèntione nel diſcorſo di quella Historia della Venerabii

Suor Anna Maria , Religioſa Franceſcana Scalia nel Monaflerio

di Placenzia, la uale dalla ſua fanciullezZa fù allenata in perfetta

ſantità dal S. Pa re,- alla quale profetizzò il (lato, che haueua dan

pigliare , & il Monasterio , che s’hauena da fondare, e tutto quello

douena ſuccedere ,come ſrdiſſe nel fine del Capitolo 4.0. del primo

libro , e nel Cap.16.del ſccondo libro . (Delia Serna di Dio (rac

comandandoſi ſempre ncll’orationi,e meriti del ſuo S.Padre,e Mae

stro ) poco auanti di morire , infiammata con anzie d’vnirſi nella…

gloria con Chrillo Signor nostro ,gli apparſe , edifi'egli: che pre

feia tienifiglia d’rſcire da que/io mondo ? preflofi compliramto i tuoi de

fiderij ; io maadaròi mieiſanti Angeli dpigh‘ar l'anima tua , cr;- ancoil

mio amato Serna Pietro d’…/tlmmara , acciò. riaccompagni.

Rim-aſe piena di giubilo celefiiale ; e chiamando vna Religioſſi,

che gli afflsten a, gli raccontò quello, che era paſſaro , & altre ecſ-'..

merauiglioſe,che ſapeua della vita del Santo(quali ſi ſono referte in

quella Chronica) acciò, quando li faceſſero l’informationi della...

{ua Canoni-zatione, le de oneſſe in [un nome ,.gia che ella non po

teua perſe lirſſa farlo, a effetto non fuſſero dal tempo poste in.,

oblio ,ſſ-Fù , doppo vn breue ſpatio, viſttata da vn Choro di Vergi

ni , che chiamauanla in (un compagnia, restandoſi ella in eliali ,dal

quale rinomata, e vedendola le Monache con celestial allegria, le

domand‘orono , ſc era ſceſo il Santo; riſpoſe di nò, perche non è an-,

cora giunta l’hora della mia partenza . Doppo vn longo ſpatio di

tempo , diede legno d’effere venuto unitamente con gli Angeli sì

ti, conforme la promeli’a del Signore ,- e reſe il [no ſpirito à Dio,an

dandoſene all'eterna gloria in compagnia del ſuo S. Padre.

Viuendo il Santo in carne mortale, gli conceſſe il Signore quel'_

raro priuil-egio d’apparire- in pari diſtanti, oue era inuocato il filo

nome, ò era aſrretto da alcuna neceflita, come li vidde, quando, “*

trouandoſi in Madrid, appa-rue in Eſtremadura; &. anco a S.. Tereſa

in Auila, ſtando molte miglia lòntano da quella Città,e parimente

alli ſuoi Diſcepoli in Alcantara, dimorando egli in Caſtiglia la.,

Vecchia,. e come li ſcriue del Venerabil S'eruo di Dio Frà Giouanni

Texeda Religioſo del noſtro Padre S.Franceſco , che f‘uConfsſſore

" ’ , cl
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del Beato Franceſeo Borgia, il quale deſiderando con feruoro e an

zie vedere il noſtro Sa nto per la gran fama della ſua ſantita, non..

potendo conſeguire i ſuoi deſij per la lùga diſtanza da vno all’altro

Regno, doue ſtaua il Santo Padre, ſe gliapparſe, & il conſolò , re

ſcando l'anima ſua con fingolar contento, e dalle di lui parole acca

lorato à ſeguire animoſamente il camino della perfettione.

(Defra medeſima gratia conſeruò dopò di matto, apparendo di

uerſe volte a quei, che l'inuocauano, come fù a quelli Caualieri

d'Alcantata ſuoi Diſcepoli, quali piangendo la ſua morte per mi

cargli il riſtoro de’ſuoi conſegli , e dottrina, ſe gli apparue , conſo

landoli, & eſſortandoli alla perfettione , e (ama vira , in che viuen

do haueuali eſſercitati . L’iſteſſo ſucceſſe ad altri Caualieri d'Auila,

Diſccpoli della ſua ſcuola, qualiritrouandoſr freddi nel ſeruitio di

Dio, apparuegli,econ ſanta ſeuerità gli auertì il loro difetto , &

animolli al ſeruitio del Signore ,laſciando le di loro coſcienze pie

ne di celeſtial allegrezza, e' corroborati con la ſua ſanta dottrina.-;,

Ad altri, che nelle ſne neceſfità,edafflittionil’ inuocauano , gli ap

parſe, e da quelle liberolli; corffeſſando così gli vni, come gli altri,

chenelle ſudette occaſioni, & altre, che le gli offerſero , ſceſe il Si

to Padre dal Cielo, ſolo per alleggerirli le loro congoſcie , & af
.flittioni . \ ſſ

Sino al tempo preſente _non hà ceſſato di continuare tali fauori.

così alliReligioſi, come a'ſecolarinràliquali fli celebre il ſey *

guente caſo .

Don Agoſtino Nauarro di Burena, Caualiere dell'Ordine di San

Giacomo , ritrouandoſi in Germania per affari del ſeruitio della...

Maeſta Cattolica del Rè Filippo Quarto , hebbe vna grauiſli

ma infermità; nella quale , conoſcendo l’ euidenti minaccie della

morte , inuocò il fauore, & aiuto di S.Pietro d’Alcantara , di chi

era grandemente deuoto . Stando vna notte già all’vltimo, gli ap

parue il Glorioſo S. Padre, e gli certificò , che non morirebbe di

quella malatia ; econ giubili del Ciclo rimaſe l’anima conſolataſi,

& il corpo ſano da detta mortal’infermità , non ſenza merauiglia.

delli Medici, che conobbero l’euidente, e ſubitaneo miracolo.

Non paſsò molto tempo, che per ordine dell’iſteſſo Carrol ico Rè

fù inuiaro a Milano , e di la con nuouo ordine di Sua Maeſcà parti

per Spagna, per eſſere ſtato eletto Segretario di Stato , e di Guerra

del Serenîflimo Arciduca d’Auſtria Leopoldo . Nauigando per ti

to alla volta di Spagna, fi leuò vna fiera boraſca ; nella quale con.,

terribil violenza ſù rapito da vn’onda, e da queſta conſegna to alla)

_ altre nel mezzo del golfo ;e tra l’anguſtgî del morire, inuocò l'ara-.

-' x x a. to
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to del nostro Santo ,e (no Auocato Pietro d‘Alcantara; il quale ap?

parſegli viſibilmente , e porgendogli le braccia, lo cauò con leſue fa

gre mani ſuora dell’onde , e poſelo in ſaluo : afficurandolo, che non.

perirebbc nell'uno de'ſuoi Serui in quel naufragio; comcauenne: E

com mandogli ,che per riconoſcenza del riceuuto fauore , fondaſſſi:

vna ſolenne memoria in ciaſchedun’anno nel giorno della ſua ſesta, da

celebrarſiin vno delli Conuenti del ſuo Ordine Serafico; e gli foggia-_

ſe , come egli morirebbe in vn giorno della lira Ottaua , conforme.»

ſucceſſc alcuni anni dapoi, stando in Madrid , che fà nel 1656. Moſſo

dunque da tal miracolo , fece questo Caualiere vna celebre Cappella.»

nel Conuento del nostro Padre San Franceſco della Città di Calataiud

ſua patria; la di cui fabrica è delle più ſingolari di Spagna, dotandola

con grande rendita, con la quale ogn'anno lì celebra con vniuerſal cò

corſo , ed applanſo di tutta la Città , & affistenza del Capitolo Eccle:

ſiastico , e di qùel Magistrato .

Scende dal Cielo il S.Pedre , e quello, che gli paſrò con S.Tereſa

di Città. Cap; XXVII.

Tereſa , haueua da eflere di sì gran gloria di Dio , volſe Sua.

Maestà, che paſſafl'e per il Fuoco , e perl'acqua delle tribola

tiom' . Per il che diede licenza, acciò il Demonio moueſſe.»

tutti li mezzi della ſua astutia con tanto furore verſo il nuouo Mo-ſi

nasterio, che partua \i full'e congiurato l'inferno tutto contro di elſo.

Solo il Veſcouo Don AluaroMcndoza , Don Franceſco Salzedo, & il

Maestro Daza, & alcuni Caualieri Diſcepoli del Santo Padre,con Don

. Giouanni Vclanuez d'Auila erano di contrario parere 5. tutto il resto

della Città, fondati, in che S. Pietro d’Alcantara l’haueua approvato,

e diſeſo,& anche dichiarato , che lddiohaucua moſſo quell’opera-i;

hauendo tutto questoconfirmato amanti di morire, ſcriuendogli , che

affisteffero con-ogni premura, e diligenza all’opera del Signore , già

che, per stare egli di partenza per l’altro mondo, non poteua andare.;

in perſona à quietare il rigore d‘igtiella nuoua tempesta .

Si ſolleuò la Città ſoprail ca ,congregandoſi il Goucmacore, &

'il Capitolo, chiamando l’Auocati, e Prelati delle Religioni à conſul

tare quello s’haueua da fare . Concluſe finalmente l'Adunanza, che.,

conueniua ſi gettafle àterra (acciecandoſi tutti con vna medelima rai

gione) poiche diceuano , che tidondaua in grandiffimo danno della

Città il stare rinchiuſe dodici donne pouere ſustentandoſi cò la fatica"

delle loro mani. Il Yeſcouo nominò per Procuratore del Monasterio, _

' ' ''''' "' edcllz

COme la ſagra Reiigione , che ſi rinouaua dalla Vergine Santa
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e della lira fondazione al Maestro Daza, a chi il nostro Santo haueua.)

incaricato il penliero della Santa Madre ; il quale s'oppoſc i tutti . ,e.

fauorito dal Signore, ſostenne la lite, appellando al Conſeglio Reale;

& ad effetto di proſeguire la ſpeditione del negotio , ſi partì per Mz

drid il deuoto Sacerdote Gonzalo d’Aranda. ’ *

DOpò di vari)” contrasti vennero à ridurli gli Auerſarij alla ſua anti-j

ca perfidia, cioè: che, ſe haueua il Monasterio da*eſſerui, doueua effe-’

re con rendita (pretendendo per quella strada , che non li paſſaſſe aui

ti, perche Donna Guiomar Vglioa non haueua da potergli dare quel

lo, diceuano, era ncceſſario, ne neſſun altro lo darcbbe,per est'ergli tut

ti contrari)“. ) Con che ritornò il negotio al Conſeglio . La Santa Ma)

dre non vſaua altre diligenze, che quelle dell’orationc , pregando Dio.

gli voleſſe aſſistere,e per li meriti, & intereeſiioni del ſuo Maestro San

Pietro d'Alcantara, non permettere , che fuſſe impedita quell’opera),

che gli haueua raccomandato. Porſe l'orecchie alla ſua oratione il Si

gnore, conforme gli haueua promeſſo, edill'egli ( vedendola. tanto

afflitta:) Nonjai, ebe pajſo il tutto ? di—ebe temi.? non tipigliar penaſibe

il Mana/imo non [i difmctterd . Rimaſe conſolata la Santa Vergine.-;

ma fu tanta dopoi la batteria , che diedero alla costanza del ſuo petto,

acciò non fuſſc la fondatione in pouerrà,che giudicò non eſſere fuori

di camino il ſeguire per all’ bora il ſuo dettame, per quietare l’animi

alterati della Città ; e che non era contrauenire all‘ordine,e comanda

mento datogli da S.Pietro d'Alcantara per non eileguirlo , poiche vnz

volta ammell'o che fuſſe il Monasterio, e gli Enioli quietati , poteua.

poi laſciare la rendita. Chiamò à Don Franceſco Salzedo ,& al Mae

Rro Daza , e gli difl'e : che diſponeflſero il giorno , in che venill'ero li

Conrrarii‘ a fare le ſcritture; poiche voleua per quella strada dar line a.

tante turbolenze , & inquietudini.

ln quell’isteſſa notte auanti di farli l'aggiustamenro ; gli apparve il

Signore , il quale gli diſſe : che non accettaflc la fondatione con ren
dita; perche non permetterebbero poi, chela laſciallſie . ll Glorioſh

‘Santo (à chi, stando nel mondo, haueua tanto collato,cheil Monaste

rio fi fondaſi'e, e che a questa Sagra Religione li daffe il principio nella

ſua rinouatione con il patrimonio dell’Euangelica ſipouertà ) ſcele dal

Cielo per attendere al remedio, obligando alla Santaà ſeguire [La

dottrina de'ſuoi conſegli ;& anco, come colericorammonendola, per-'

che dubitaſſe in materia , che tante volte l'haueua conſegliara: onde.-'

in quella ſiidetta notte gli apparue con la ſolira gloria , e maestà , cau

ſandogli grandiſsimo contento ; e dopo d'liauergli detto alcune coſe',

la ſgridò, dicendo : 'Per-che non voleteſeguire li' mici conſegli ? Per neſ-.

!“" 5031” WW?" ?»WWWF 0913 xkè-M.- Kſilsſìo sfiéllſe con frſ

“Cl-"0

;
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uero ſembiante , mostrandogli rigore col ſuono della voce } poich-3}

hauendogli egli detto, eſſere quella la volontà di Dio , ella li piegaua

à ſeguire l'opinione degli huomini.

Breuemente riſeriſce la Sanrail ſuccefl‘o con quelle parole : Io Ha.-io

tantoflracca di vedere lafatica di quelli, che mi aiatauano , più che del

la mia, che pa—reuami , nonfarebbe male (fino d tanto che s’aequietaſſero)

tenere rendita, e lafciarla dopoi . Et altre volte ( come mala , ed imper

fetta, ) mi pareua,cbe per ventura lo voleua il Signore; poiche , ſ‘R‘U

quella, non poteuamo riuſeir con la noflra,e veniuo giri nel eoncertod‘tîi

do in oratione la notte , auanti s’baueſſe da trattare ( battendo/î di già in;

cominciato l'accordo) difiemi il Signore , che non lofaeejſi , perche[e itt-'

cominciaflimo & tenere rendita, non cipermetterebbero dopoi il laſeiarla;

eh— alcun altre coſe .

Nella medeſìma notte mi apparire il 5. Fra‘ ‘Pietro d'Ali-antani , che}

era già morto , @— auanti di morire ,mi ſeriſſe, qualmente lraueua tenuto

notitia della contradittione, eperſecutione, che teneuamo ; e che [i ralle

graua fuſſe lafondatione con sìgran eontradittioue ; perche era ſegno,ebe

s’kaueua con quello Monafierio dafornire non poco al Signore , mentre il

Demonio tanto fi sforzati-z, che nonfifaeejſe ; e che in maniera alcuna.:

tonde/cendeflì in tener rendita; Vaneo duc, 6 tre volte me lo perſuafe;

nella lettera; e che come fifaeeſſe cori , verrebbe a‘ farli quello, conforme

io vorrei . Haueualo iogia‘ riflo due altre volte , dopò che morſe , e la..

gran gloria, che teneua ; onde non mi causò timore , perche ſempre appa

riua come corpoglorifleato pieno digran gloria ', e dauamene grandi/fim:

in vederlo . Non dico quipiùJe non che quella volta mi moflrò rigore, e

_ſolo mi dig? : che in neſſurza maniera pigliaſſe rendita ,- eperebe io non ve:

letto prendere il[uo con/eglio; eſubbito dm;-arnie,

La mattina chiamò al Maestro Daza , & à Don Franceſco Salzedo,e

gli diſſe,che per modo alcuno voleua paſſarepet quello lì era trattato,

e che ſi proſeguiſſe la lite,poic_he in materia d'am mettere la fondano-_

\\ ne con rendita, ſi era riſolutaà non riceuere il conſeglio di neſſuno.‘

Quella determinarione ſù principio della ſerenità della tanto longa..

tempesta. Voltò Dio li venti contrari)” in aperti ſauori . La Santa ri

tornò al ſuo Monasterio, proſeguì il ſuo Istituto con applauſo di tut-‘

ti. Donna Iſabella d'Otte'ga preſe l'habito , e ſeguitonla altre nobili

Donzelle; con che cominciò a fiorire quel Sagro Ordine, e propagarſi

ſi—per laSpagua; riconoſcendo la Santaa S.Pietro d’Alcancara per prin

cipaleistrumento filopò di Dio) di sì glorioli Frutti .- poiche dice , fa

non ſuſſe lìaro lui,nò ſapeua,come inutile potuto arriuate a dar prin:
“ÎPÎQ Îqllcil: ON!“: ' ſſ ſſ ' ſſ ' . ſſ

>
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Il Santo ’Padre bè pen/iero , che ]? conferui inperfettione la.».

Religione di Santa Tereſa. E l'amore, ehe-terme la Santa
alla &forma del Santo Padre . Cap. XXVlll ſi

sſendoſi visto l'attenta vigilanza . che hebbe il nostro Santo in.-‘

aſſistere alla Glorioſa S.Tereſa di Giesù in vita , & in morto,

ad effetto il ſno ſagro Istituto fuſſe conoſciuto , e [limato nel

coſpetto della Chieſa, li puoi inferire di quanta gloria lia stata

a Dio in quella ſanta Riforma del Carmelo ; però ſein vita ſottopoſe

il Santo gli homeri per il the fondamento,“ ſottopoſc anche dopò di

morte , e glorificato , per la ſuaconstruacioneſi

Mentre faceuanſi le muraglie intorno all'horto del Mon-alleno di

San Gioſeppc d’Auila, apparuc alla Santa Madrcs. Pietro d’Alcanta

ra ( che dal Cielo haueua penſiero dell'opera,) e gli diſſe, che di neſ

ſun modo raboccaſſero con calce le mura, che chiudeuano il Mona

sterio . Volendogli con questo dare ad intendere,quanto dOUCUL-l’

amare la Pouertà, che tante volte gli haueua raccomandato , e che)

l'opere,e fabriche delli poueri Euangelici doueuano differentiarfi da.

quelle delli ricchi del mondo. La Santa gli riſpoſe .- che ſe non (i co

priuano le mura del ristrctto con calce , eaderebbe‘ro . A che replicòſſ

il Santo Padre : Non importa, che udine; perche/‘e caderennomon'mam

card , chi le rifaccia. E con quello diſparue.

Quando s'offeriua fondare alcun Monasterio , e ſoleuano eſſerui cò

traditeioni, li raccomandaua al S. Padre per il buon ſucceſſo della ſua

ſanta opera ,- alle di cui preci accorreua ſubbito [enza dilatione alcuna,.

animandola, & estinguendo il fuoco delle controuerſierell'end‘o quello—.

tanto continuamente, e con tanta finezza , che con eſſere sì grande la

vigilanza, e l'attenzione . e li trauagli de’viaggi, e così vive le diligen

ze, che ſaccua (ſenza ammettere ripoſo nella ſua ſanita , ne‘ infermità

per affi'sterla , aiutarla, illuminarla, e difenderla) confell‘a l’isteſl'a San

ta, che ſù anche maggiore la ſollccitudine, & attenzione ,che tenne in

fauorirla , & aflîsterladopò la l’aa-morte; E cheDio lì era compiaciu:

to dargliela percompagno , e ſollieuo di tante fatiche, e trauagli.

Dopò che paſsò il Santo Padre da questa‘ all'eterna vita , vedendoli

iſuoi Diſcepoli come orfani, ricorrcuano alla Santa, come al ſuavera

madre ,ritrouando in eſſa il conſuolo conforme alla loro neceflìtà,.co

municandoglii ſuoi trauaglicos‘r nelle materie ſpirìtùali, come in.

quelle delli venti , etempestc , che patirono delle erſecurioni,e mole

"stie ; alli quali conſolaua la Santa, e con viſcere pietoſe l'indrizzaua, &

illumina“ , accigghe,con accetto, : Lentezza, fecondo la voloDntà di'
….….…..-ſſ ......-.,_,. io
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Dio , ti diſponeſſe il rutto àſua maggior gloria , & aumento ſpirituale

della ſua Riforma . .

In arriuare li'Religloſi , doue Rana la Santa Madre , andaaano ſub

bito ?: viſitarla; riceueuali quella con fingolar allegrezza . ſenza che vi
fuffe alcuna occſiupatione terrestrc , che l'impediſſe , e ſenza che li veli

delle Grace ſeruiſſero di cautela ; perche,diceua la Santa , che doueua

portarli conli figli ,come con il Padre; poiche erano heredidel ſuo

ſpirito, & in ciaſcheduno contemplaua il di lui ritratto .

, Ritrouandoſi la Santa Madre nellafòdatione del _Monasterio di To:

leto ( furono grandiflimi li fastidij di questa fondationc) preſeſſvnaa

pouera caſa, in che fece il Monasterio , venendoui per ſua Compagna

la Madre Iſabella di S.Domenico, figlia ſpititualc di S. Pietro d'Alci

tara . In questo tempo arriuò in detta Città Frà Bartolomeo di S.An

na, Compagno che rii—del nostro Santo, & andò a viſitare la S.Madre

e per la directione d’alcune coſe della Prouincia . Rallegroffi la Santa

di parlargli ; e dopò paſſati alcuni diſcorſi, gli diſſe : V. P. aflîflè qual

che volta al 5. Fre ‘Pietro d’Ali-amara ? Hebbefartumz , e ventura d’ac

corh'pagnarla .? Riſpoſc Fra Bartolomeo. Madre , non [910 gli affìflei co

me [uddiro , ma l'accompagna comeſuo Campagna per alcuni anni. All'

hora la Santa alzando il velo, e diſcoprendo il volto dill'egli : Abi ‘Pa

dre mio, perche non me l'bauete detto aua'rm', acciò vi pai-[affi con tufac

ciaſcopertiz? Gli diſcorſc longamente del S. Padre,e di quanto stimaua

li ſuoi tigli ; e di quantogusto farebbe stato al Santo quella fondatio

ne di Toleto,- poiche ſenza rendita , né Padrone s'era preſa quella Ca-j

fa con l‘olo dieci ſcudi,che gli erano stati prestati per comprare-le co

ſe neceil'arie all’vſo; e che benſi vedeua , quanto il Glorioſo Padre la

fauoriua dal Cielo, e gli affisteua, acciò li Monasteriì ſi fondaſſero po

ueramentc,’ dicendo grande lodi della ſua gran ſantità , come chi pa

rimente ſapeua il premio,che per quella gli haueua dato il Cielo.

Trà tutti li Diſcepoli , e Compagni del Glorioſo Padre , che più

con eſlb conuerſorono , fu il benedetto Frà Gaſparo di S. Gioſeppe, al

quale amaua la Santa per le ſue rare virtù , e dona dell’orarione. Ual-"

troſù il Venerabil Semo di Dio Frà Giouanni Cordouiglia; li femori

del quale, in conuertitel’anime a‘. Dio, Furono tali, che disſaceuaiî in

lagrime , ardendo nelle fiamme dell’amore di Dio, e della ſalute ſpiri:

tuale delli peccatori. '

Solo di quello ſà mentione la Santa Madre nel libro delli Cantici,

che ſcriſl'e il Padre Gratiano ; doue parlando dell'effetti dell'Amore.-1

di Dio , dice queste parole.

_ Io cono/cene & vuo. cheil Sigrore lo mortem: con carini tanto grande};

che gli caflò meltifflmſſ lagrime ilpoterſì andare & cambiare per vn film:

uo,
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ha ; lo trattò con me ( era delli Scalzi del 'P.Fra “Pietra Badminton-L,)

E doppo molte importnnitd, ottenne licenza dal/uo Generale,- e ritrourî

do/i dodici miglia diflante da Algieri , doue andaua a' camplire il ſuo

buon defiderio, ritornò al porto , e Dio lenoſſeloſeco, e certamente [2 por

tà buon premio . .Qiſiianti de’diſereti vi erano , che gli dicenano, che era

[propofito .? .A noi, che non arriuiarno ad amare tanto Iddio , così ci pa

re . E qual maggiorſpropofito, che con tanto giudizio finir/iti ilfanno di

qnefia vim ? ‘Piaceia & Dio, che meritiamo entrar in Cielo , ez— cflerc di

qnefli, che tanto s’auantaggiorono in amare Iddio .

Conoſceua la Santa questi Serui di Dio, e come tali reuerentia

uali ,- &eiii raccomandauanſi alle ſue orationi, come in chi [i ri

trouauano tanti meriti, e ſancità,in conformità di quello, che San..

Pietro d’Alcantara gli haueua detto , ed afficurato; per il che po

neuano in mano della Santa il buon ſuccelîo di tutti i loro ſpiritua

li aumenti , acciò creſceſſe il giardino della Serafica Famiglia. La

Santa, che vedeuaſi obligata per tante parti d’attendere al loro cò

ſuolo ,pregaua il Signore , che voleſſe fauorire quella nouella_.

pianta , ad effetto ridondaſſe in aumento di (na maggior gloria.….. ‘

Stando vn giorno la Santa nell’Erexnitorio di Chx‘isto Signor no

stro con la Croce (opra le ſpalle, dentro il ſuo Monasterio , ſù eie

uato il di lei ſpirito in estaſi , ouelicomuntcò il Signore alcune;

gratie . E parlando la Santadi questa ocgaſione, tra l'altre cola.-,

dice queste parole . .

Sentii da Noflro Signore , che diceflî da parte ſua d quelli Padri Seal-ſ

Zi, che Praturalfi-ro oflernarc quattro cafe; che mentre l’oflcruaffero,an

darebbefempre in maggior aumento quella Religione,- e quando quelle.,

_ Mancajjemſindarebbe deteriorando il[noprincipio . La prima cola CBC/18

li Capifuflero ſempre conformi . Lafeconda : che ancor-the ri fuſſero

moltiConuenti , rifufl'ero in eiaſebcduno pochi Religiofi . La terzatcbe

runner/ino poco conſecolari , E quando fia, [in per beneficio delle loro

anime . La quarta ,- che inſegnino più con l'opere, che con le parole. _

Quella Reuelatione riccuerono da quel Sagra Oracolo lt Semi

'di Dio per bocca della medefima Vergine S. Tereſa; ponendo in..

cfl'ecutione quello, che ilSignore comandaua; VCdBlZdOſil{ Com

plimento nelli felici progreſfi , con che li Signore la illuſiro non..

{olo in Spagna, mà anco nelle più remote parti della Getllica,pi'o

ducendo tanto numero d’illustri Martiri,e glorioſi ConfcſſorhChC

ſono ſplendore nella Chieſa Cattolica , douendo questo ſourano

progreſſo(dopò di Dio, come prima cauſa d’ogni bene ) non ſOkì

à S.Pietro d'Alcantara, che la piantò,ma anco all’maquameto dell

orationi della Glorioſa S.Tereſa di Giesù. Et ancorche quella RC.—“
- " " ſiſi _Yyy- ue
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uelacione, e ſua dottrina fia per tutte le Religioni , nell'una però

puol'vſurpate alli ScalziFranceſcani quello fauoec del Cielo per

loro ſpecialmentc reuelato ,- perche tutti li Padri , che li ſeruono

di questo titolo di Scalzi nell’altre Religioni, à ſua imitatione.»

fi riſormorono , & hebbero il loro principio molto dopoi,e la San

ta‘non li Conoſceua, nè comunicaua con altri di quello titolo , ma

’ ſolo con li Prati della Prouinciadi S. Gioſeppe, Compagni delsa

to, conforme auertirono il detto Padre Bra Franceſco Siguenza,&

ilScruo di ’Dio Fra Giouini Ximenez nell’eſpoſitione della Rego-,

la Serafica, ancorche alcun moderno,con minor fondamento,hab

bia voluto diſincaſſare quello fauore dal luo proprio luogo per

collocarlo.douc viene tirato dall’affetto.

Viene ſcoperto il Santo Corpo , @- e' ritrouato ineorrotto ; E fù

zai traslatato in più decente luogo. Cap. XXIX.

ſaltaua ognidi più il Signore al ſuo Seruo con nuoui , e [lu-'

pendi miracoli; & i popoli , che deuotamente concorreua

noal ſuo ſepolcro , pregauano di continuo alli Religioſi,

che ſì collocaſſe il Sagro Corpo in luogo più decente, doue

fuſſe venerato , come meritauano le ſue mcrauiglie ,- però li Reli

gioſi giamai vollero permettere , cheſi faceſſe honor ſpcciale a

quelle Sante Reliquie ,mentre non lo determinaſſe la Chicſa.

Paſſotono quattro anni dopò il felice tranſitoldel S.Padre; nel

qual tempo la dcuotione della gente frequentemente viſitana la re

poltura , inuocando il patrocinio (agro della ſua interceſſione, ſa

tisfacendo alla loro deuotione con portarli della terra, che COPl i

ua le VenerabiliReliquie, la qualediſpenſauano à dinerſc perſo

ne , done, posta nell’acqua , e beuendola l'infermi , oper-ana effetti '

miracoloſi . _

In quello tempo determinò il Prouinciale aprire la ſepoltura , e

ſcoprire il 3. Corpo, e pigliare alcune Reliquie per ſua conſolatio

ne, e per quelle d'alcune perſone di gran confideraticne (che con

importune preghiere le dimandauano.) Fece vna notte con gran...

ſegrecezza aprire il ſepalcroſſ, e cauando la terra da quello , tro

uorono il Sagro Corpo inuolto nella polnere , & il volto coperto

con tela bianca, nel modo, che gli fù pollo , quando. il ſotterroro

n.0 , nettoronlo dalla terra ,ſuelorongli la faccia , la di cui villa..

rremplr cuori d'allegrezza, e gli occhi di tenere lagrime , perche

{lana MONTORO , integro, bello, e venuflo, rendendo vn’ammira

bll fEaBfflV-Ìz gli occhi chiari,e riſplendenti come due lucide llelle,

' li
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li capelli della corona , e della barba biondi come fili d'oro ; & ill"

riuando à baciarglili piedi , e le mani, viddero, che da quelli ſca

turiua vn certo liquore à guiſa di chiaro oglio di ſuauiſſima fragi

za ,- Eraui prelente vn deuoto, e gran Seruo di Dio; e quello tale.

vidde il Sagro Corpo Vestito di finiflimo, e ricco broccato, come

doppo il manifeflò , e depoſe publicamente per maggior gloria di

Dio , e del (no Seruo .

Non ſi puol così facilmente eſplicare l’allegrezza , e contento

delli Rcligioſi in vedere sì glorioſo ſpettacolo, conoſcendo,quan

to ſaria glorificata l’anima nel Cielo, quando vedeuano il venera

bil Corpo illustrato con tali prodigi] nella terra; però ilPaer)

Prouinciale fece vn’attione(non sò con quale ſpirìto , chc,ancor

che gli ſaluiamo l’intentione,ncn credo, che neſſuno gli ſ'ſiiluarà il

fatto) e fù , che fece buttargli acqua diſopra, e coprirlo di calce.,

viua ad effetto conſumaſſe la carne . Finirono di coprire di terra

la ſepoltura, ecosi illaſciorono; però ſubito ſi maniſestò il fatto,

diſpiacendo a tutti ciò,chc il Prouinciale fattu haueua, c crebbe la.

deuotione di ſorte, che lì portauano via giornalmente tanta terra

dalla ſepoltura,che pare antiauano a gara per ſcoprire il Corpo,

con che era dibiſogno ogni giorno getta tui ſopra ſporte'di terra..,

per riempire li foſſi , che laſciauano; e questa medeſìma terra, che

vi ſi gettaua hoggi , la ripigliauano la mattina ſeguente, e faceua

l’isteffo effetto, operando iinmenſi miracoli,ſolo per la virtù coru

municatagli per il contato dell’altra terra .

Pa ſſorono quali venti anni ſenza aprirſi là ſepoltura del S.Padre

continuandoſi quoridiauamente le merauiglic, di modo, che con

correua da tutto il Regno molta gente , vm'à render gratie a Dio

.delli benefici)", che per interceffione dels. Padre haueuano riceuu

to, & altiià domandargli ilremedio ne’ſuoi trauagli, e neceſlìtà.

Già parue più che colpeuoie il non dargli più decente luogo nel

la terra, quando Iddio così continuamente paleſaua la grandezza

della di lui ſautità, nelli fauori, e gratie, che concedcua per la ſua

interceſiione; onde determinorono domandar licenza al Signor

Veſcouo d’Auila, che era Don Pietro Ferdinando Tremigno,pcr

fare laTraslàtione del ſagro Corpo a luogo di maggior decentiLſi

Diede con non ſuo poco gusto la licenza,per la ſomma deuotione,

che teneua al Santo, e per la moltitudine delli miracoli , che in...

quella Città, eRegno haueua operato. _. _

Hauendolî per tanto preuenuta vna caſſa per di dentro molto

bene adornata, e curioſamente lauorata per di fuora; vna notte..

conogniſilentioadunatili Rcligioſi con il Guardiano del Con

Y y y :, uen



540 Vita del Gloria/o S.Pietro (l’Ala-antere:

uento , e P.Prouinciale, aprirono la ſepoltura , eritroimrono il

Santo Corpo con la carne in parte disfatta dalla forza della calce,

& in parte ſana, & integra ;l’olſa erano bagnate da vn tenero, &;

ſoaue liquore,che da ogni banda rendeua vna fraganza tanto gra

de, e ſopranacurale, che. ricreaua,_e confortaua a tutti li circostan

ti , Con grandiſſima deuotione, e tenerezza inuoltorono tenere“:

tementc in puliti panni le fante Reliquie , e le poſero nella cafl'a.

Staua fatto nel inuro,al lato dell'Altar collaterale, vn’arco,do

uc lo collocorono ;coperſero detto arco eon vn muro di mattoni,

restando la catia nel vacuo dietro quella nuoua muraglia , oue per

molto tempo fù venerato, e reuerito. ll Prouinciale riſerbò vna

picciola Reliquia, la uale laſciò nel Conuento per conſuolo dell’

inferini,che veniuano a quei luoghi circonuicini, la quale bagna

uano in acqua,.e beuendo di quella, restauano buoni, e ſani . Le.

merauiglie, che operò il Signore in ogni genere d’infermità, & in

quelli ,che ſi vcleuano nelle manidella morte quali abandonati

d illa vita, ſecondo le regole de’medic‘i , e che con l’acqua di questa

Santa Reliquia rimaſero del tutto ſani . furono molti dilatandolî

quella gratia del potere della DiuinaOnnipotenza non (010 negli

huomini, che inuocauano il fauore della interceflìone del nostro

Santo , ma anche nelli bruci , & irrationali, che furono liberati in

eſſere toccati ſolaméte da alcune goccie di quella ſaluzifera acqua,

comeîncl Trattato Vnico nel fine di qſroLibro,doue ;- ſuo ordine li

ſcriuono alCiine merauiglie, e miracoli operati da Dio per li me

riti del nollro Sito, ſi dirà,elſendo ancora moltiflìmi di qlli, chehà

dopoi ſinoà quello tempo operati , & opera giornalmente me:

diante la ſua interceflione .

Carne fù il Santo Corpo tra:/him alla Cappella , in che al pre;

ferite/ì ripa/a nel Conuento di S.Andrea d'…/ironia:.

Cap. XXX.

El modo, che habbiarno detto,stette alcuni anni il Sagra:

grato Corpo, moltiplicando Iddio li miracoli,- alla di cui

fama concorreua molta gente di diuerli stati da tutti li

_ Regni di Spagna , publicando ogn’vno, quanto gli full-a..

obligaro per le ſegnalace gratie,e particolari fauori riceuuti, vo

lando la fama fuori di quelli Regni lino all’lndie; doue all'inuoca

tione del [no nome, cominciò il Signore darglielo à conoſcere più

c_hiaramenre in quelle Regioni tanto distanti, con operare in quel

11: che. molto afflitti l’iniiocauario, particolaiimiracoli , venendo
. ' ſi ' ’ " al
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alcuni dall'indie 4 Spagna a riconoſcere il beneficio, e coznpliic la

promeſſa di viſitare il ſuo Santo Sepolcro.

Crebbe di (atto il continuo concorſo al Conuento d’Arenas,co

meſe ſuſſe vno delli deuOti Santnarii di Spagna; e quando. art-itu

uano a fare oratione al Santo, e vedeuano , che Rana coperto di

muro, e ſenza più culto, che l'eſſere ſolleuato da terra , tutti il cd

doleuano, lamentandoſi di che voleſſero tenere occulto , e con sl

poca decenza vn Santo tanto illustre, che per tutto il mondo era..

da Dio eſalrato . Sopra di quella materia vi furono molte eonſul

_ te, per elſere quello riparo non ſolo delli naturali, ma anche delli

“ranieri, e vedendo qualmente era Iddio l’autore di tante metani

glie, conobbero elſere gusto di ſua Diuina Maestà,che come a San

to li trattalſe in terra, a chi glorioſamente con ſourana laureola...

honor-ana nel Cielo. Determinoronſi di chiedere vn Giudice per

fare eſatta information:: delli ſuoi miracoli, e dare notitia alla Se

de Apostolica, chiedendo fu [ſé per «"quella dichiarato per Beato .

Di tutto ſe ne diede parte al Romano Pontefice, e,con la di lui auf

torita li ottenne il Rotolo. . -; . -

' Con quello li Padri della Prouincia, & i Rcligioſi con l’v iuer
ſal parete di tutti , ſilì piegorono alle deuote importunità di mol

tiSignori, e Grandi di Spagna, quali ricercauano , ſe gli face lio

Cappella,& Altare proprio , doue full: venerato , conforme me

ritaua.Era Prouinciale il Seruo di Dio Fra Diego dell’Eſcuria!e,il

quale diſpoſe , che li faeefl‘e vna denota Cappella con vn forte can—.

lcello di ferro indorato per ſuo adorno , e maggiore liturezza.Fi

nita l'opera, li fece ſapere al Signor Veſcouo d’Auila ( nella cui

Diocelì stà limato il Conuento) che in quel tempo era Don Fran

ceſco Gama:-ra; con il di cui maturo conſeglio determinorono la

ſolennita, eceremonic, conche doueua farli la Tra slatione. Si

diſpoſero le coſe neceſſarie per il caſo,e lì fabricò nuoua talia , di

forma più perfetta,e con maggior curiolità lauorata per conſer

nat-ui il pretioſo Teſoro, e li stabili il giorno della ſolennità , che.

fù alli 16. di Decembre dell'anno del Signore 1616.

E come che era nel rigore dell’Inuerno , & in quel paeſe d'Ani

la ſono li freddi, e temporali così grandi, ed all’hora non li faceua

no ſentir minori , erano cauſa al Signor Veſcouo (che doueua in

tervenire alla Traslarione) di gran pregiuditio à ponerli in cami

no flante le ſue molte indiſpoſitioui , per il conoſciuto danno, che

glicagionaua il rigore del fredd05con tutto ciò poſe à riſico la:..

poca ſalute, che tencuaſidicendo : che haueua da fare quel Viaggio

YYY ; n°!
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nel meglior modo c‘haueſſe potuto . Li ſeruieoriprocurorono rm.

pedi rlo,allega-ndo il manifestopericolo della ſua vita in pa ſſare; li

porti, tenendo ſopra il caſo molte differenze , : diſgusti . ;Haueua

posto ſua Illustriflìma tutta la ſperanza nel Santo , e non Seme-ua.»

gli haue [le da fare danno, anzi credeua, douefſe allegerirlo dalle..

ſue infermità . » . - ,, . -

Si riſolſero li Semi di— trattenere il viaggio,flngendo l'accidenti,

che l‘impediuano, ſerrando la porta ad ognigenere.-di commodi

tà , e carriaggi, dicendo: che all’hora non vi era mmediogperò

egli riſoluto,diſſe ad alte vocl,che non lo infastidifl‘erozcheàocorq,

che fulſe ſoloàaueua da viaggiareſſe ritrouarli nel giorno ſegnala

to in Arenas ,- e diCendo quello , fe ne-entrò nel ſuo giardino, c_n

preſe vn bastone nella mano , e ſe ne vſci ſolo dal Palazzow dalla...

Città , pigliandoil camino d’Arenas , andando-a piedi gran parte

di eſſo, {'r-no àſ tanto, che li Serui l’arriuorono con la carrozza.]‘aſſſ

sò il_viaggio con maggior ſalute ,che non staua nella Città,ſenza>

che la'ne-nemè il freddo delli porti-gli fatefl'ero vn minimo danno,

benche-gli fu ſſerol'indiſpoſitioni contrarie .' ”Arriuò buono,& al

iegro al Conuentod’Ar'enas a hora di Veſpero della; terza Dome

nica dell’Aduento ; riconoſcendo hauergli ld'dio dato le forze per

li meriti del Sa nto per giungerui ſenza tanto pericolo , e con tan

ta megliorla della ſalure : restando li Semi merauigliati di eio,che

haueua Diooperato,- poiche,ſecondo giudicauano , era mamfesto

riſico della vita quella, cheſi haueua determinato, vedendo , che

la riſoluri'one fù cagione di maggior perfettaſalute. « - .‘ l. ‘

* Nel medeſimo Sabbato al tardi, in che arriu‘ò il Signor Veſcoflo

al Conneriroffloue fù con tanta allegria, e conſolo de'Relig—ioſi ri

ceuuto) giunſe il Marcheſe di Giaraudiglia, il quale venne in ‘no—,.

me del (no Auo‘ il Conte 'di Oropeſa amiciſlìmo delSanto . e con…

lui li Conti di Morata, ed’Orgaz deuotilſimi del Glorioſo Padre.

Congregolſi la Villa ,e l’Offitiali con il Governatore nella mech

ma Chieſa , doue ſeeſe il Signor Veſcouo con li Religiofi informa

‘“ Pl'OCeſſzone,’ & inginocchiati tutti , fecero ora—tione al Santlflìf.

mo Sagramento , e dopo-i al Santo . Poteuaſſno—eſſere le cinque ho

re della notte , quando ordinò il Signor Velcouo ,che li rompcflc

il ſottil muro , che guardaua la Caffa, in che staua il 8- Corpozla

fcoperſero, ritrouandoſi nell'isteſſa forma, che era flata posta ;u.

cdn molta deuotione , e reuerenza la cacciarono fuori del detto

luogo ,da poſero ſopra vn belliflìmo stratoà quello effect-0 P“"

uc'nurq vicino all'Altare ; poe posta , [chiederanno il coperchſſio di

" i ’. > - >“ e a
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effe. Aqueiìe idiitioni erano preſenti,e ge'nufleflì il'Signor Vc«

ſcouo,eglialtriſudeeti . > : Lli' . .* . i . .z-u

S| leuò … piedifualllustriffima, difiimòltò il velo di raſo nea

gto' . nel quale stauano leſagreReliqnie , eſcopre-ndole ,le diſpc

ſe ,che fulſero patenti a tutti- , &'in particolare la iìntiflìma Tei

fta,1a quale pigliandola nelle mani non {enza moltiflìme lagri

me di deuotione , e tenerezza , la leuò … alto con lingolar reue

renza, ad effetto fuji daogn' imo vista, e venerata, dalla quale.),

in effere eleuata, vſcl vn odore, e fraganza tanto ſoauefihe neſſua

no dubitòeſſer celelliale , 'per gli effletti, che in vn medeſimo ré

po cauſaua, ricreando li ſentimrìnti, emouendo il cuore à {parge

rettnerelagrime. — c‘- :r. « fi” - - '». " -

Eraui preuenuto vn ricto velo di ſeta , nel quale furono inuol

te , e poste ad ma ad vna, per mano del Signor Veſcouo , copren

dole con le punte del medefimo velo. Serrò la Caffa con le ſue chia

ui ; 'poſîela (apra l’Alrare maggiore, ardendo molte candele, e tor

cie attorno; e con autorità grande E diſpoſe il Gouernat'ore , con.“.

i ſuoi Ministri, e gl'Offitiali della Villa in file,flando tutta la not

te vigilanti, facendo corpo di guardia, ſenza poterli allontanare..

dalla ſua prelenza per la forza della gran deuotione, che tcneuano

al Glorioſo Santo , mostrando la Villa d’Arenas l'amore della ſua

denotione , non [010 nelle feſh , & allegrezze , che haueua preue

nuto per il ſegnenre giorno , ma anche nelli fuochi , e luminari)",

che per quella Valle, Campagna, : Monte ardeuano, trasforman

doli la notte in giorno . . -. - . :ai- = " ‘- '

.ſi _ ‘ .a'ſſ _

-: Delhi allocation: delle Saute Reliîilie tutti» Cappella,- e d’a-:| ;

«. . raro Prodigio , cbr-'-m que giorno" ſucceſſſi. - .

ſſ Cap.XXXXI. ‘ - “.

Omparſe nella Domenica il giorno chiaro , e ferenc , fi

concorſero' dalli luoghi , e Ville di quelli contorni infi

niti popoli, e molti Canalieri dalla Corte , e dalla Città

d’Auila , creſcendo ad bere la m'oltitudine. .! Signor Ve

ſcouo iſestito di Pontificale con molti affiſienti, benediiîe la Cap

pella con le cerimonie ordinate dalla Chieſa;dopò li cominciò la»

Meſſa maggiore con gran ſol‘ennita di nmſica , & al egria d’iilru

menti. ll Sei-mane staua raccomandato al Padre Pra Franceſco

ele Zuaſo PriOre del Convento dei Glorioſo P S Agostino della.

miedelima Villa «l’Arena: . Sgceeiic, clic per quattro giorni anno—

”»
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ti . .tù egli aſſalito. da febreſiardenti, & intrinſecamente maligne};

con che li vidde molto male, e con poca ſperanza di meglio:-amò

to. Accorgendofi dunque,-the la forza dell'infermitàandana per

fistendo‘,e energia- non era pqflìbile predicare alla ſesta della Traſ

latione , inuiò, nel giouedì anni ai eſſa, due Religioſi al Conuéff

to di S. Andrea del Monte, acciò riferiſſero al EProuinciale il sta-Î

to ,in che li ritrouaua,egli ſignificaſſero la qualità dell’infermità

coperta, e che,]icentiaſſero‘il ſermone . «Era Prouinciale il Set-uo

uo di DioFra Diegodel Eſcuriale (come [i dilſe ) e quando ſentl

l'ambaſciata dell'infinito, riſpoſe alli Religioſi ( ſenza punto tur

baril , con il brio, e valore naturale , che teneua, econ deuou fi

ducia ) Padri miei, dicere al ?. 'Priore , che bal-biafede nel ito/ira San.-.‘

to , che per li [mi meritigli dard il Signore la fallire, acciò ampli/ra.

conil Ser-mne. Ritornorono con l'ambaſciata all'infermo,il quale

dimandò a Dio, ſe era in [uo piacere , glie la dalſe per li meriti del

Santo; e paſsòcon l'infermità il Giauedì, Venerdi,e parte del Sab

bato , & alla [era gli ritornò Iddio la perfetta. [alare, di forte , che

nella Domenica.predicò alla Mefl'a maggiore , come ſe in [un vita

non haue (l'e haunromaleveruno.

- Era il Tema l‘occorrente Euangelodi quel giorno, Tu qui es .? E

(,per l‘armonia degl’elogii, e lodi, che di (le del Santo)]o fondò nel

la clanſula, Tn qui e: .? interrogando al Santo, Chi ſei Pietro Glo

rioſo d’Alcanrara?E dalla. riſposta cauò prer'ogatiue iingolari,dcl

lequaliilCielo gl'haueua facto gratia,referédo li rari prodigi)" del

la (ma Vita con merauigliofi concetti; per vltimo repetendo il Tu

qui: e: ! lo ſono quello, che dopò tanti miracoli, ti libera—i dal po
tere delle febri , & infermità, eſille erano l’impedimento al predica

re in quella mia ſolennità, e festa'. E con qucsto referì ' il miraco-ſi

loſo ſucceſſo della ſua istantanea ſalute perdi meriti del Santo.

Dato fine alla Melia maggiore, fù ordinato vna denota preceſ

fionez, vſcendo perla porta principale della Chieſa alla campagna

la Croce del Conuento con gran numero de'Religioſi con cande

le acceſe nelle mani , e molti chierici con cotte, e luci , a qual.! ſef

guiuano gran quantità di Sacerdoti vestiti con pluuiali , quali Vi

erano concorſi da tutto il distretto ;dopò veniua la Caffa- del Sa

gro Corpo portata ſopra gli homeri dalli Signori Marcheſi diGia

randiglia,Co.nti d’Orgaz, e Monta, e dal Gouernatore della Vil

la ; e dietro di quella andaua il Signor Veſcouo in habito Pontefi

cale accompagnato da tutti quanti i ‘ſuoi Aflìstenti adornati d'ec

clelìasticho v_csti; & a quelli ſuſſccedcuaao lYOificiali della Virna m

ot
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forma Magistrale con tutti li principali Ministri di Giustitia con

torcie acceſe; alli quali ſeguiua vna immenſaſimoltitudine di po

polo con fiaccole. - '

All’vſcire i Religioſi perla porta, fù incominciato a cantare il

Te Deum laudamnr : e così con allegre voci , e deuotiflime pauſi an

dorono girando per il campo, oue vedeuaſi si innumerabil còcor

fa di gente, che a pena capiuano in quelle campagne . Reuerézia

uano tutti le ſagre Reliquie con deuote voci , e lagrime di giu bi

lo, che parcua haueſſe Iddio ſparſo in quel giorno contenti cele

lliali ne'cuori di quella moltitudine, acciò con più puro cuore il

laudaſſero, e glorificaſſero nel ſuo Santo. Andaua la proceſlione;

per quelli campi, come ſe fu (le per- angnste strade , e così ritornò

alla Chieſa. Collocorono il ſagro Corpo ſopra l’Alcare della nuo

ua Cappella, che staua curioſamentc adornato,- e composto di fio

ri , e luci. '

Ripatò il Signor Veſcouo, in che la Caſſa delle Reliquie doue

uafi hauer posta ad vn lato dell’Altare, e non nel mezzo, ad effetto

vi fu ſſe luogo di ponerui alcuna Imagine ,- però dich dopoi: Qta/ia

Santo è in ogni—coſafingolare . Gidfld fatto.?ada;gid che Iddio vuole

honor-ario con gli eeeeflì nostri . "I ardi ſi diede fine alla collocatione,

offendo che era pa [lato il mezzo giorno ,- E dopò pranzo,effenc‘o

lì con molta ſolennità detto il Veſpero,ſceſero li popoli nella Vil

la, nella di cui piazza ſi rappreſentorono commedie , & altri ſpaſ

lì, con che ſi raîlegroronoli forastieri , festeggiando la celebre.)

Traslacione con altre demostrationi d'allegrezze.

Succeſſe in quello giorno quello,che rare voltè ſi & veduto nel

mondo ; e fù il trattenerſi il Sole due hore , e più nel ſuo corſo,ac

ciò duraffe il giorno q1l0,che fu di biſogno,ad effetto neſſuna coſa

diraro,&ammirabile mancaſſe con sì strano por-temo , Il com

prouorono nell’informationi , che ſì fecero ſopra queſìo caſO , con

molti testimoni)’ , eſſendo il principale , cheſil’affirmò, ll medeſìino

Signor Veſcouo d'Auila; poiche eſſendo ilgiorno della Traslatro

ne alli in. di Decembre , che è delli minori giorni dell’anno, e che

fli neceſſario dalli luoghi del contorno da fei in noue miglia yem

re all’vſcire del Sole alla ſolennità per arriuare anàtlſì prmcrpiaſ

ſela festa ; lì— benediſſela Cappella con grande indugio; ſegul do

poi la Me (la , & il Sermone con ſolennità graue, dotando molto

tempo, per effere Meſſa Ponteficale;par1mente paſs_o molto in co

certare la gente ,.e diſponere la proceflione nell’vſcrre , & andare…)

pet: il campo , rimor-"exealleQèisſz-ssgllesexs Pagella; Kg;- “

\
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mangiare tutti con ogni loro commodità lino à Veſpero ,‘ Il quale

ſi cantò con gran ſolennità; ſceſe la gente alle commedie; afflstè a

quelle, & ad altriſpaſſi; e dopò il partirſrii popoli alle ſue patrie,

e ritornando alle loro caſe per molto tempo auanti, che il Sole li

aſCQndeſſe nell’Occidente; coſa,che per vn giorno d'Inuerno (areb

be alîai. il che conoſcendo la medeſima gente , daua al Dio lodi, &

in allegre voci magnificauano tutti, con lagrime di deuotrone,la_.

Maesta Diuina nel ſuo Santo, vedendo, chela ſua interceflione ot

tenne dal Signore, che lì tratteneſſe il Sole , acciò quelli, che era

no venuri àcelebrarc la ſua festa, non paciſſero incommodità al

cuna . Manifestando la Diuina potenza , comc,in honore de’ ſuoi

Santi, fa, che s'impieghino le creature, nonſolo della Terra.-,.

ma anche quelle delCielo.

Da quel giorno ſi radoppiò la deuotione, e moltiplicaronſt l‘i

miracoli, Volò la Fama per diuerſe parti del mondo , ſenza restar

parte della Christianità, douc non perueniſſe la notitia delle ſuo

merauiglie; La di cui Vita è stata stupore de’nostri ſecoli , credito

della nollra Fede, gloria della Chieſa, & in eſſa la di lui Santità è

statadi tanta autorità, che anche auanti di Beatificarlo , valſe il

(no Voto. e parere per comprouarela vera Santità della Vergine

Santa Tereſa; e per quella Fu ſubito determinato, che ſi canonizaſ

ſe la Santa, come di fatto ſi canonizzò . Lo Beatificò il medcſtmo

Pontefice Gregorio XV. nell’anno 1611. la di cui Beatificatione

causò ſingolar allegrezza nel mondo , erigendogli Alcari , lauo

rando Cappelle , e dedicandogli Tempi}.

Li continui bcneficij, che tutte le Nationi del mondo riccuono

dallaprodiga,e liberal mano di Dio per interceffionc del nostro Si

to,'i vedono nelle celebre dimostrationi, che fltnno , obligati alli

mede finii beneficij , non ſolamente in Spagna ſuo proprio centro,

doue ,comepiù vicini,raccolgono l’acquanel ſuo fonte—, main_.

Fran cia , Italia, Fiandra, Germania, Pollonia, ncll’Indie Orienta

li, & Occidentali ,che in ognipartc lo magnifica Iddio con ’ordi

nari)“ prodigi] , hauendogli conceſſo vna gratia tanto (ingoiare),

che non vi & deuoto ſuo verdadiero,che all'inuocarlo,ò ricordarſi

' di lui , non li ſenta moſſo il dolce tenerezza della ſua memoria—.,

conſermando questa l’altra {ingoiare prerogatiua ,che Dio rcue

lo alla Vergine S.Tereſa , cioè: Che l—i fedeli non gli chiederanno

coſa alcuna nelle loro orationi, che non inclini ſubito l'orecchio

delia ſua miſericordia à Concedergliela. Bastanci testimonij ſono

l’innumerabili"miracoli, che ha fatto , e và facendo , quali gia non

ſi
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li ſcriuono per eſſere tanti , delli quali trattaremo alcuni per mag-’

giorgloria di Dio, e conſolatione de’ fedeli. '

L'Autorigrauifliini, che hanno dato teſlimonio della Santità

del nostro Santo ,ſono molti . La prima e‘ la Vergine Santa Tereſa

ſua Diſcepola, in varie parti della [ua “vira. San Fràrìccſco de 541

le: ſcriuendo & vn ſuo diſcepolo comandandogli , ehefigouerni per il

libro dell’ oratione , cbeſcrifl’e il nofiro Santo, ſe de’/Edera approfit

tarfi nella perſettione . Edipo/Zola d’Andalufia il Maeflro Aulla buo

mo [anti/fimo , contemporanea del Santo 'Padre. Fra Diego de Tepe:

Carife/fore di Filippo Secondo , e che lo fù parimentc di Santa Tere

ſa,I/eſcouo di Tarrazpnd. Il PadreBaldaſſaro .Aluarez della Com-‘

pagnia del Gierù ; (9- it Padre Rſiibadeneyra della medcſima compa

gnia. Il Semo di Dio Don Fr. Franceſeo Gonzy—go Artide-[cono di

Mantoan . Il Vencrabil 'Padre Fra Giouannidi Santa Maria Carife-flo

re dell’Imperatricc Maria , grande' imitatore del Santo ‘Padre nel/(L,

penitenza , (a“ in remmciare le dignità , poiche renunciò tre Vcſco

nati. Il Vencrabil FreGiozBattifla Molex; Fra Martino di' San Gio

ſeppe,‘ Fra Giouanni della Trinità in chron ; Barezo lib. 4. Hila

rianſſtcofla, chat. lib.z. pag. gzi.Daza 4. pancbron. carp. 52… R,;

pinco , hifior, Gener. reeoleéî. deead.8. Ribera in bifl. S. TbereſxJil.

ut’fl.Laèanenſe delie/liemagnitud. Eccl. Mm. lib.3. cap—. rz. Guala-r.,

in tabula Chronic. ſeeul. Jlgeqira in arbor-_. Epilot. 'Poirco tra B.;. tri

plie.coro Virg. e. l 3. Mdriaìlo lib.4. capa. Chrom reform. Grauimſi

in rac. ture. par. 2. cap. i 3. c'a— z4. Arturo in Marryrol. lit. E. Villo

ri'n. tralî. de antiq. e’;— modem; vſu Carromſdoéî. cap. 7.8. Lucas Cri/Zel

li'n. in elucid.Tbeolog. de certified". Gloria Sanflxanonizat. Non fò

mentione delli Moderni,- l'elogij, de’quali ricercano maggiori vo

lumi ; & il maggiore, che hà tenuto ne'nostri tempi, fù quello,chc

ſi fece dal Signor Cardinal Sacchetti Ponente della ſua cauſa auan

ti il Sagro-Congrell'o dell’Eminentiffimi Cardinali , e della Santi

tà d’Alefllandro VlI. Pontefice Mſiilîìmo , dando Sua Santità l’vlri

mo Decreto per la ſua Canonizacionc nell'anno 166o.ſoſpenden

do all'hora la folennità, perche eo tagdìu: , eo gloria/iu: , però nel

ſuſſeguentevanno 1667…ordiiiò il nieiicſimo Ponteficeiche s'andaſ

l'ero preparando gli apparati peril giornqdella ſolenne Canoni

zaaione , maeſſendo pafl’atoda questa ali" eterna vita- auanti con
ſiaguîrſi la ſua determinatiſionc ,e ſuccelſogli nella Sedia di S.Pietro

il Santiſs.PonteficeClemè‘te lX ilquale diede ordine li proſeguiſſe

ro le preparationiper il- giorno ,. in che, l'haueua da deſcriu-ere)

nel Qatalogo— de'ſiSanti, comepoi lo e_leſcriiſe per giubilzgellaſi

' . lc
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Chieſa ,gloria del medelìmo Iddio, & vniucrſal patrocinio del

mondo; il quale eſperimenta giornalméte le gratie della ſua'inter

ceflìone nelli fauori miracoloſi,con che aflìste‘a quelli, che nelle.

1oro neceſfitàl’inuocano , come lilpuol vedere nel ſeguente Trar

tato , doue lî ſcriuono alcuniMiracoli, che Dio hà operato , il di

cuihonere lia glorificato_nglli ſuoiSanti per li ſecolr de _ſecoli

AWP—" ' "
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TRATTATOVNICO
;_ > } _D'ALCYNl DEGLkzſiſſnqux/IERABIU

Miracoli, che iddio hà operato per li meriti, & inſſſi?

- terceffione del Glorioſo Padre San PIETRO -
“.

D’ ALCANTARA;
I

'U"- '. .

D’aleune [Leſ-irruzioni miracoloſe. (Aja, [.' :.

4

4-1:

V R O N O, e ſono (Inti limiracoli. che la mano del Signore

hà operato, e giornalmenteopera per li meriti del ſuo Scrum

doppo la di lui felice , e glorioſa morte . che di già. per la di"

loro moltitudine, e continuationc in tutte le partidouc s’in—b

. 3 A…- -— uoca il ſuo ſanto nome, ſiſono tralaſciatl di ſcriucre. L’Infor

- mariani-e Proceffi farti per ordincſidclla Sede A ostolica (o.

no così pieniſſdi merauiglieffihcfficr ridarle alla ‘ ;îpayiàrcbbefl

- - d’uopo empire molti libri. Alcune però ſe ne uccòtann quì,

,CſChCyCſiEdOſi veduto in quello diſegno l’anmîrabil Ritratto della vita,: l’lma

gine di Christo Sig—. Nollro, e ſuoi Apolloli, ( che fono li miracolhe grandezze,

con che Iddio l’ha-abbellito, e datogli maggior lustro ) s’aggiungc al ruimdi

nella imagine la cornice delle Marauiglie; particolarméte 1- ’li occhi ' i,

c e mifiu‘ano la Samira con La moltitudine de' miracoli, fon md’oſi in elx,

dice S. Gregorio nel 4. dc’ſuoi dialoghi : Si come la vita dclfanima ”: c sta nel

corpo; ſi conoſce per li mouimenti delle membra-, così anco La vita,e gloria del-l’

anima, che vſcl dal corpo, ſi eonoſce r la virtù délli miracoli. ln quelli, che il

Sento Padre ha operato, ſi conoſcera quclxhc può la ſua interccflìone, ſe ſi vo— !

lefl'e regola:- la Santità per li Miracoli, che opera . . - - — .‘

Luca Gonzalez-figliuoli» di Sebastiano Gòzalcz, e di Maria Rodriguez,:limo.

tanti in Arenas, eſſendo—di due anni,e mezzo, entrò,-fem: che la madre l'haucſſe

vedutomel Cellaro della caſamcl quale era vna tina-doue cadetta il ma\le del tor.

chio dell'utile come che flaſſe la detta tina fabric—cata in terra, v‘i andò la creatura

ap reſſojc ſdmſciolancloli li piedi, vi cadde détrcbelſcndo quello pieno di mosto; _

e n il colpo così.grande, che ſommcrgendoſimhattè la cella nel fondo,.e ſi fel-l&,

meche nell‘uno lo viddc cade-remiuno vi actorſ: a dargli aiuto-,onde restòegli

annegato, e (010 li piedi ap Jariuano eirla ſupcxficie del niosto. Eſſcndo dunque! >

paſſato più d’vn’horn,la ma rc s’accorſe déli’afl‘cnza del hgliuolnzdc cſſendo _vſcu

ta a cercarlo alla stiada,per nò hauerlo ritrouato nelle camere della cuſhentrédo.

dopoi dentro deLCellaro, chiamando il ſuo hglmblo, raffigurò li piedi, che {olo}

ſi ſco riuano fuor del mosto ( come ſi è detto) e cd vn grido (pauenteuolc afferrò .

per il piedi il figliuolo, e riratolo fuor-Mo ritrouò affogato . . Ogg] fuſl'c- il dolore I

di qucsto ſpettaeolo, lo manifafiprono li dolomſx tlamnri,cbn c c la pouera ma. \

dre eſclamò al Cielo : Corſero li vicini alli gridi : c vcdédo-la cauſu, l’acſſcompa- —

gnauaup ._co_n lagrime dimeila companion: allavifla dieosIAimprouxſa aggrava…

.. e… . _ _ . _ unr
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! Delli Miracoli di S. Pietro d'Alcantara. _ _ _

Quan‘laua la npdre al ſuo ſgliuolaMorto; {vedendolo ſenza verun ſe no dirotta;

tenen'd lo ìblyraqe’iato , zfzaua ]! voéi alCielg. ‘ _Venhe il Med ignne eſperſiiez.a

per" vc ere ," 'fe forſe reſpiraua ; & eſſendoſi aflicurato , ch’ era morto:

tratteremo di mettermi lenzuolo-per ſeajàpielhrlſioſi Lamadre vedendoli ſenz’hu

mano riritedio, ricci-fe al Diuîno', inuoc ol’aiuto di S. Pietro-ſid’élcantaraî e fè

voto di far vna Notiena al ſuo ſepolcro,e reſentargli vna figurina di cera,: di dar

(anto grano dilemoſha , |], 1in peſàſfe , ſe pur l’hauefl'e r|ſuſcitato. Il

Sa'to vd't le voci,-.* vidde le agr-ùne ella ſcoſolata madre»: séti le preghiere d’vna

[ua figliuola di ſjei anni;, che gridando, diceua : S.- Pietro d’Alcantara reſuſcrta

mio fratello . E il glorioſo Padre .impetrò . dal Signore la vita del_tenero fan..

dallo-,B: atlanti la moltimdine dello'gcnti, che li erano adunate, ſi vrdde il mira

colo con stupor di tutti: poiche il defonto cor o, che con la forza del mollo era

griffato; di colo": quaſi negrfflèrìk ladra liuid'e,incominciò } riuolgctſizc riſol

uerſi il gonfiato , e riſchiarirſi il volto, dando ſcgni euidcnti, che era ritornata l’

anima ad informar le membra, & aprendo “gli occhi, cdn gioconda .voltopofgfi

gemelle parole: 0 S. Pier-ro d‘Alcanrara; & abbracciando la madre: O madre mia-,

alzandoſi buono , e fino , e ſerrandoſi in un’iſhnte la ferita , restoron'odando

è Dio infinite lodi quelli, ch’erano preſenti, vedendo oculartnenre così munita:

bil reſurrertione .' - _ ' ‘ - ._r gf?

Dnc anni in circa haueua'Angela di S. Gabriele figliuola di Melchior _diſſCa

gnizarés in "Toleto, quàndmfabricandoſi il Conuento delli Scalzi Franceſcaui di

quella Città, entrò vn ſemitore con elli in braccio à veder la fabrica; & eſsendo

appigliola finestra del dormitorio, fi laſeiò inaueitentementc uſcire dalle mani

la gliuola , la quale precipitò da detta finestra, la ett-l'altezza era di 37. piedi , g.,

Sbarre ſo ra un m6te di pietre della fabrica C6 tal’impeto, che le vſcirono le cet

uclla fuori. Sede:-o ſu‘oito li Religioſix Secolari, e [| genitori vi corſeto alla cac.

tiua nuoua,e tene'do la figliuola morta in braccio,bagnauano.c6 lagrime i] tenero

cadavere; & hauendo detto il Ceruſico , che nOn vi era rimedio,poiche giaW

enza vita , arriuò mo delli Religioſi del Conuento, e moſſo dalla pietà, con le‘

lite ninni ritornò le cemclla al loro ſesto, aggiufiando le cocci: della testa; e ca

nand'n vna Reliquia di S.Pietrad’Aleantara, e mettendola ſopra la teli: , & inno.

cando il ſuo nome, la raccomandò alli meriti dell-a' fua [l'ente interceffiono.

Caſaamnirabile !" Ecco, che fobico cominciò la fancit la a dar ſegni di vita , &

aprendo gli occhi, ſ: melfe r iangere, e frà poco tempo cercòda mangiare, e ri..
mafe faria, come'ſe non-haue e hauuto maialetto male. - ſi , — '

, Giau-inni Fernandez dimorano:— in Arenas, di era di aa.:nniistanda vn «io:-no

parlando con altri della ſua età, fù-pr'eſo da m’accidéte tale, che priva—ndaîo dell’

vſo delli ſCnſi, cò ſpauento di tutti calde di ſubito morto in terra. Alla nuoua iru

fe'liee concorſero molti , che accompagna-nano con lagrime quelle del ' padre:

e parenti , che fpargeuano ſopra il corpodel sfortunato oiouane'; e barche tutti

liſe'gnj erano di mono,con tutto ciò vi chiamarono imeÌici, per vederc,ſe vi era

qualche ſperanza di vita. Fecero tutte quelle diligenze ſolite in ſimili occaſioni,

ma tutte induno-, onde vnitamente tcſhficorono, che era morto“,e che non" vi oc

corrcua altro, che feppellitlo. il padre vedendoli affatto prius di prole , invocò:

c6 affect-anſ,: lacrime, e voci la promttione del Ndstro Santo , cercandoli, che‘gli'

rpſiuſeitaiîe il lito gglànolo , Wc ſvcditua la neceffitſi} dclla ‘ {ha famiglia

‘a irta; prom.-eten - | portar o un e o ero, e : ſi'ndere nella Cà “lla

“WVÌWCil??? Y_‘L‘èWWAÈQYugito. Piangeungmttiſſiipa

' _*- . renti



. ' - "* Tranato'Vnico’ Cap. [. " ' ' ‘;

rei-iti Topi-a il 'c'adtvero, ſcnz'ammettere conſolatione delle genti , ely!Concern

ua'no’ :per “vedere quel mesto caſo . ſſ Venti uattro hore poſſorono ',- che non [i

. viddero'in elfo altri ſegni , che della comtttrone'd’vn carpenteria-,e vedendolo

già ſcppcllire, ritornò il padre a chiami-ne S. Pietro d’Alcantai-a , che l’haueſſ -

:eſuſcitato il ſuo figliuoli); èhé guardali}.- quanto'gli era dettato,: mi permette}; -

che elfo ſuſſe più sfortunato dituttiquelli,ſſclre1icercauano fattori. Colà degna

d’ogn’ammiratione, che alla vistadi tanto'tumulco di géreyincominciò il cle-fonti)

iouanc àdar ſegni di vita; e con ſpauento delli circnstanti, ſi drinò in piedi li
lgzero d’ogni accidente, buono, e ſano, rendendo a Dio infiniteſilodi, che er l’in

terccſſione di S. Pietro d’Aleitara l’ilaueùa resticuito alla Vita ; e"-di là cc liio‘ ’

: dre, e parenti s’aixuiò al Conuentodi S. Andrea del Montézdoqt è il Sepolcro gel

: Santo, gridando d’allegria-ua, magnificando il Signore nell'aa S'anto peril bene

-ficiodi'coslſhtpcndomiracolo. \ ' ‘- ' - " - ' ".

. . Aſſalirono le doglie del parto inMadrid a D.Agnelît-Marcinez,moglic di Gio:

,di chmſopraucnendogli vn’accidcnte tale, che la riduſſe all’cstremò della vita,

.e vedendo il ſuo marito,- checlla non haueua-più forza, nè animo per aiutarli

per vl'cir da quel pericolſhcominciò ad im lorar l’aiuto di S. Pietrod Alcantara,

del quale era molto deuoto, e cauîdovna eliquia, che haueua dcl medeſimo Si.

to, con gran fedeſſe deuotione la mche ſo'pra il- 'etto'dellaſinàoglie .e l'abito fece}

.vna creatura morta, restido la madre con poca peranzà di vita.]La Marbmana in..

laſciò la creatura morta in vn panno , “che cencuad’auaàti, ſſdandola _al padre;,

il qualemafiſſo dal dolore,]a mefl‘e in vn cantdne d'vn‘a {lanka fotto ma fédîa »

.portarladoppo a ſep ellire , ramnmicandoſi'ſopra tmto,‘che non ha'ueſſe qudlì

riceuuto l’acqua del atteſimo . 'Laſciolla dunque in tena( come [i e detto ) tnt.

— tai-idoli ſolo dl procurar li rimedi], che s’ordinauano perla ſua moglie , alla que-.le

ſopraucnnero tali accidentbe così rigoroſi , che la ridull'e‘m a cennineſidi motto.

"E vcdc'do, che il negotio andaua cîiſp'eraro, cacciò-di rinouò l-a' Reliqùia del 8. Pa,

dre , & im lorando il ſuo aiuto {l’-applicò sù la‘teflayè peico‘dell'inſétjna, «; ſùbi

to-ſiconobiìel’alfìstcnù della protettio‘nodel Santo nell'istàntancameg,-lignea
e forza, che riatpeW-rallegrandoſi'mtti lîreircostiti ,che la piarrgéutnaſſco. ſſ

morta-' _Quaſì due hore erano paſſate in ap licar rirncd‘ij all'infantata( inci-ica ‘

tutti in quelle diligenza) quando Gio: di Sega ,' vedendo l’euidcnt'e miracolo

che haueua operato il Santo con ſua moglie, rendendogli grafie, li cchòfiire ha
ſiſiucst'e perfettionata l’opera, nen premettendo, che le‘lò raueniſſc altro acezdc‘rd '

Ricordoffi della de'ſonta creators, che haueua laſciata a _cantoncdefla‘ ſì:-nza" ; &

accostidoſi per vederlamin‘ouost'effli i] dolorcrli vederla gelata'mizrradt ”annegriſi
la; Vi ſr ritroubſiſra gli altri amici oi, D.Pie'tr'o Métnluoz-ſi il quale:"‘gli leuò il &;

dattero dalle mani per portarlo a l’eppellir'ci, e rattolg‘endolo'ne'l medc’ſiirſſzſiparti

no, in che flauto prima inuolto, fu lomem:{dito,é rîcéperto cò la'ſiiaîcappa,ſ\iſe

di' ’caſa per l'e) Nido del cortile della ſua . "Ri-Jill il ilîidett'o Gio: ilch‘ga‘îlol

dolore, che l'lC icdeua la diſgratia, d’hau‘er perduto «n'—., “figlia ſenz'à ”l’acqua (‘

Batteſimo. e con tenero afferro dille-: 0 Santo mio, o S. Pietro d’ffl'eantarà ;}

tanto facile alla vostra interceſſione l'o‘ttener perfetta ſalùte alla inia Wtrîogli "a

quanto il“ 'aeſtiſcitare …la mia figlia ,= affinche, non (li èeſiacſſt- campanaria :*

zza ch‘e-Dio ha pérmeſſſhehe per gli oranti, (Manama-pm o tene ’ tra];

iuiriana‘elìà ,’ ch'e conſemix‘la ſalute % mia mtÉlie . "Non eramitato-D: (è‘tſ

al luogo, douehaueua-‘da ſejipellire ilgelato ca' aùèi ';qtiqzdd remi, :che Finotti-iù

la Smackd- che yer-tana (due. Dubiiè‘îdlì ſuctElTeie—ſiſh-ingenfloſſ Wil prédifîl

"_.; -..-.-._..__.._. . .. a .’ corpo,



.' 4 Delli Minà-ili di S. Pietro Ille-meam . ſſ

» corpo,-intere piangere: pieno di stuporflpmndogli illuſione) calò dalla (pallaſ-l

- mantello, & ecco,‘chc l'isteſſa verità li teu-\ i! dubbio-,perche vidde nelle ſch

‘ braccia con anima,: vita quella, che nacque ſenza vita, e ſenz'anuna . Ricoprilla

,come meglio ' è con lavolta della cappa, e pieno d’allegrezza momo alla ea

. fa del ſudetto (fiſ; di Vegafnellc cui braccia mell’c lafila figliuola viua, «: diarrea,

[enza ſegno verano di quelli , che prima haueua. La caſa s’cmp‘i d’allegrezza,

rin rati-Jcb tutti iddio per liane,-r veduto cal merauiglia; e s’aumentò il giubſib

vc edo anco,che DſiAgnelÎi restò libera dalla ſua infermità , cſſendo così istan.‘

Zanca la ſîilucc della madre , come il“: la vita della figliuola .

Diego Martinez habitante in Mombcltrano haut-ua vn figliuolo di età di n:

,tro anni > a] cplale’ſopraaenne vna infermità così grarxdepche li leuò la vita: ad

, dunque il fanciullo con tanto rammarico de’ ſuoi acnitori, che non erano capaci

di neſîìtna conſolatiOne . Incominciorono à riuo gcrlo nel lenztiolo per ſ pel

dirlo., c dilpoſſnmdo lc coſe neceſſarie rqucst’effcttomppreſſo il p" e dalla do

loi-oſò pa ione di veder morto il ſuo gliuolo , s’inginocchiò, e con lagrime di

”deuote ſcntimento diſſc : () San Pietrod’Alcantara glorioſo, aiutatemi in qucsto

tim.-iglia, io sò bene quanto potete ap retro Dio con le vostrc orationi, e meriti.

:Se voi volete , potete reſuſcitarc mio gliuolo; io.vi PrÎO’Che cò occhidi piera

guardiate la mia afflittionc, c ſc hà da cſſere per ſeruicio i Dimacenghiate, che

il no o r']molo reſiilì‘iti. Coſ-'i veramente ammirabile ! Subito cominciò il corpo

Amour !: apri gli occhi, e con lieto volto ſi leuò [Emme buono in preſenza delli

circqstanti , li qualialzarono gridi d’allegrezza al Cielo , tramumndo in la ri.

me di deumioncm gratitudine quelle, che prima ſ argeuano di compaffione !

la ſua morte-,e p'a ia'do il padre-il ſuo figliuolo per a mano,ſe n’and-u-ono a dar le

grazie al Samoa ſuo Conuento-di S. Andrea del Monte-doue ripoſa il ſuo corpo,

accompagnati da molte enti, che vi furono preſenti al miracolo .

. Nella Terra di Mom elcrano habitaua Melchior di Castro con ſua moglie,

LULU-lc haueua ma figliuolina, che alhnaua38c vn giorno le ſcappò dalle braccia,

: ede col capo vn colpo così forte in terra ,- che vi restò morta . La madre,

vcd—‘Wii) la ma figliuola dcſonta, ſaccua tali strepitixhe ,al fumare delli doloroſi

strilll, ſi adattarono molte genti, e tuttiwedendo, chealcaſhnon vi era più rime

dio, comparendo vna tal diſgratiapccom agnauanocon lagrime il ſuo giusto do

lore . Andarono à dar auuiſo al ſuo uo del mito ſwccell‘o , il qtule. era

v_ſcrlo fuor della Terra per la via di Sigercs per Vigliatarore quatre-lo inceſc la cat

;iua nuoto? diff-:: Che coſa poſſo io fare in caro così doloroſo ? L che voglio ritor.

narc, l'e già ella è morta? io la raccomando à 3. Pietro d’Alcantara ; e ſc li darà

vita , li prometto di metter al (no Sepolcro il miracolo in ma figurina di cera.

Coſadegna (l’ammirationc, che in quell’hora li restitu‘i Dio la vita-, e quida gi6

ſe il meflîiggrcro, la ritrouò dama, e sana,come [è tal coſa non ſuſſc mai ſuccclîsa.

ll Dottore Varg-me l’aa moglie D. Barbara habitanti in Areualo, halten-ano vn

figliuolo drago età chiamato Gioachinofil quale andaun pafl‘eg Lando in ma ca

madella caſa, nella quale hzucua fatto mettere vna grmcaldaia d’acqua :

certo bilbgno della politia della caſh . Andò la madre con le ſeruc ad vn'a tra

RAM-1 dlſqolìa à reſidiarla, reflandoſi ſolo il patto à giuocare -, il inle ſalſſendo

RTP“ mq fedi-1 Vicino la "ld-aia, vi cadde dentro, ſenza che nell'uno ’hauefl'e ve

ÌMWG‘PWWpafiòzéhe _lc fanteſche nò ritornarono in quella stanza per le fac.

Feud: ’ "'? Cl}? !“ M L‘ tcncua occupate : mà eſſendoui ritornate fatte còla

545““WW?Pi“! 93429353 &! 55wa !0136112 ali «rechi-"iN “ mezzo.
(‘ ' :; ‘3 L '. !?‘PQ
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* corpo dartto'della caldaia dalliîcinta in giùſſcoperte le gambe , e li piedi in sù

\ fuori dell’-equazc con'q'nel ‘dolorc,che li può imaginarckauòflxor’il ſno figliuoli)

ſſannegatogridmx‘o amm-mite." Vnironſi tutti della 'caſa, (: fecero tutte le[pt-que.

-poffibili per vedere, ſc vi farebbe-fiato rimedio,ma'nientc giouò; pereîoc ,e met

cédogli vno ſpecchio alla bocca ( parendoalàche potefl'e egli bauer ancora lo fpi

rito vitale, e ſi vedrebbe all’appannarlo)ſſdiſingannomo,cſsc'do ià mortozpcr il '

che restò lo ſpet-chio tcrſo,c netto come prima. La cafè s’empì di ſoſpirifi tanti:

e la madre incominciò ad implora: il Diuin ſoccorſh, dicédo:O Vergine "t'ifli

ma del Rimedio: ò S.Pietro d’Aleìtara: ò Santo rcfugio delli miei biſogni ; aiu

tatemiguardatexhe io ſono la vostia denota. Di quà ti miracoli fare con gl’-altri;

fate qucsto meco, che ed le lagrime ve lo prego . Crcſceuano }i gridi della m:

- drew delle [true,ondc nelli circostrîti s’aume'taua il dolore,é riſentimento di ma

tal diſgratia. Trattorono di co arido col lenzuolo er ſotterrarlox diſpoſero le,

coſe del ſuncrachl adre del efonto, trafiſſo dal calore di vedere il ſuo figliub

lo mno,ſe n'vſcl al a piazza per non trouarſi prcſente à cosl mello ſpettacolſſ.

Tre quarti d'ora,e più paſſorno dopò morto ,quando vedendolo la madre rauuo

gl iar nel lenzuolo,c creò aiuto alla Madonna per l'interceffionc di S.Pietro d‘Al

cancara , & ecco , che , vedendolo tutti li circolìanti , incominciò il corpo è

muerſhe aprendo gl'ocehòmtto alle ſſr‘ogimaſe da ie] to ſanme buonmgri

dando tutti d’allegrczza, e lodando ldÎlio , e la Vergine ntiflima ſua Madre nel

ſuo Saluto,poiche perli ſuoi meriti . & interceſſione gl'haucua il Signore resti

mica a vita . =

Nella Terra di S.Croce,tcrritorio d’ Arenaſiſi ritrouàua GiozBarrozo con‘ vna

grand'infermità di fcbrecòtinua . ſcnza che fuſſero bastanti , per ſollcuarlo, li

cétinui mcdicamécixche ſc gl'applicauanoSci meſ! paſſoronmcontraſiàdo l'infer

mità ſemprc col ſuo deboll'oggcttozil quale,:iſſalito da nuoui accidentiwcnne à

xenderſi alli cenni dell' vltimo colpo della vita. Riccu‘e li S&Sagtaméti della

Chie-five diſperato da'mcdiei,encrò nell'agonia della morte.A\listeuanlo ſua mo...

:glie,e parenti,piangendo la loro diſgratia,e li Religioſi eſortaîdo l’anima in que ]]

vlrimo [uo termine . Arriuò la mezza notte , nel qual unto li mancarono totel— ’

méte li polſi inſicme cè la reſpirationeſſeguédoni i] re ar gelato come cadauno,

‘e priuo d’ogni dimostratione di vita-, 13 il che incominciarono li piitòcmpiédc ſì

la caſa di aridi, vedendo il padrone morto. Era la moglie deuotiſſn'm del noſh-o

Glorioſhî’adre S. Pietro d’Alcantara; e nell'—angoſcia prcſente,vcdendoſi gi}: ve

doua,incominciò ad inuocar il ſauor del Santo , & ‘agran voci a chiamarlo in

figo aimſhdicendozlì comc,ò Santo mio,m'hauctc tolto il mio marito ? Come ha

ueec laſciato in tanta ſolitudine, e tanta infelicità quella,:he co.—l deuotamente vi

ha ſeruito ! Hora è tem o di operarle void-e marauiglîeſutti ben ſipcmo, qui

to rcualete appreſſolg'

»

io: ottenete ]: vita al mio marito, che vi fò voto di andar

a ieme cz eſſo à viſitar il vostro Sepolcro. Sin'all'Aurora durarono li lamentizc

non potendo eontener il ['no dolore , vſcl di fila caſa accompagnata da vn fratel

]odel defoncoxfe n’andò allaChicſaxìouc fece celebrar vna meſſmcò intentione,

che il {anto Sagrificio fuſſe applicato al Signore,:nediantc il di cui prezzo infini.

V(intcrcedédo le preghiere di S.Pietro d‘Alea‘tara) haueſſe resticuito al ſuo mz.

tito la vitaCoſa mmuiglioſa lche celebrata la mcſſail corpo diede Regni di vita

con ammiratione di tuttLRitomolli il lſom la parola; e quando ritornò la don

ne in cala ,_ lo ritrouò ſenza febre,& alfetta giorno paſſeggiaua hanno, : ſano,

teeWrc. gliWi‘Mi » sbs l'x-avevo? veduto PPTW e cene rele PWW

«

, :
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Comun ma grane infermità nulla rTcſta di Mombdtranh,'&-m ucll'n‘mo

vi moria-momltixhlbfimlcfù pmſo vn figlùmlodl Melch io: Hemi ( t, ch'era
. di età di vndiei annitlnvcutiéinqmz gioſimi fece l'infermità il (un coxſo,séz*eſſerc

mancati limedici coudiligentirimodij adr-impedire il termine della finlmaligni

tà,, che arriuò,all’esterminio,ſſ e pagòper vltimo il- ttibutb allamom: . NelCarib

dell'infermità molte volte ( vedédo piiigcre li ſixoi genitori ) egli mcdefimo l' ha

ucua prc anche l'haueſſcm portato al Sepolcro di S.Pietro d'Alcantarazchc ce

._ sìſisareb egual-ito: mà vedendolo in sì gran ericolo, cadendo non affrettargli

. la morte, non fù poſſibich che faccllL-ro l'eſpcricnza, è che ’L'àffcttmſhdeùotienc

di quello eétinuamenteſic con tanta im rtunità l'instaua.Vedédolo dunque già

priuo di vitaylofeccro portare, il guiſa ”vn cadnuero , al-Conuento delli Scalzi

. d’Arenas,& entrido nella Chieſa , poſòrono distcſo il corpo (opra il Sepolcro

. del—Santo; e la rmdre incominciò cz affettuòſe lagrime à chiamar S.Pietro d’Al

. contamcercidolixhe haueſſc restimita la vita al ſuo figliuoli). Caſo prodigioſh !

fra breue ſpatio il defunto giouarictco aprì li occhi , e ed ammirabil vigore ſi ſc

. d‘c, e preſe con le ſuc mani quelle "della ma rc, alzandoſi buono; ſano,con ammi

rationedi qudti Religioſix ſecolari lì rirrouorono preséti il così stupc'da meraui

glin,li tuali daranno feruomſè lodi à Diozche tali pox réti opernua per il ſuo Santo.

l ; Mic elc Ferraro nel la ſuſlettaTerra haueua vn figliuo'lo di ciè mcſizil quale .eſ.

ſendo.vn giorno in braccio della madre.-Maria Lopez in calli d'vna ſua vicma,e re

flandoſeledormim adoſſo , lo posò sù’l letto della stcſſa vicina, la quale,;zcciò che

la creatura non li destaſſe co'] rumore ,li coperſc la faccia con vn panno; e ſcnza

.- chc elli-« ſc n'acco'rg'eſſezrinùſeì quello impedita 1a reſpiracio'ne, à segno, che ne

n‘Éò affogato. [Frà poco tempo ritornò la fleſſa vicina, per vedercisc il bambi

‘ no lì era riſùegliaro; e scoprendogli immediatamente il volto, lo ritrouò- mor

to, e pigliandolo in braccio , eſclamò con dolore , rammaricandoſi d’eſſerc,

Hara caiſa di quella diſ faria. Chiamò lamàdre, la quale venne traſitra dal dolo

_ re di quella nuoue: e ve ‘da il suo ‘ſigl iuolo col voltopnllidogli occh i'in bianco,

' eletto; c senza sckmo di vita, rcstò' fuori di" sè, e con mesti "emiri incominciò ad

muocarc l'aiuto di S. Pietro d'Alcantam, del quale era afl'aidcuota, facendo vato

. di portar il figliuolo al suo Sepolcro c6 vnafigura di cera, sè gli rcstimiua la vit:

"Coſ-i , che apportò mcrauiglia à tutti quelli, che vi erano concorſi a vedere quel

melito spctta‘c0103poichc ſubito , che ſè il votofincominciò à'riſchiarirſi il'voltb

col nuouo - rifloro della vita -, ,con che apri gli occhi " & abbracciando la ma

«irc…, cominciò a succhiaril petto , c rcstòbu‘ono, e forte con anunirationc di

quellimhc l’haucuano veduto rima mono . . .e I' . : … . < ‘ . _

Nò' fu di minor merauiglia 1l falwrémh‘c fece Iddio pe‘r mezzo de' meriti di S.

, ſiPietro el‘-Alcantara à Pietro d'ſiOliue hàbitante in Mo'mbcltreiio, il nale-haueua

vn figliuolinojdi età di…diceiotto meli; & vn'a mattina-,leut‘dnſi lam; redsſlletro,

. vi lasciò ilibambmo dormendo, e perche il tumore" non l'hnucſſe risuegliato, "gli

copersc .]a faccia col lenzuolo , e-con vn-pizzo della coperta .'Passò gran pezzo

della annina, che la creatura non fece ncſſun motiuo d’mqaiemdi-nc. La madre

diſoccupatagehc ſù dagli affini della cata, andò à'scoprire il mo figliuolo, e ritm

uollo gdnmxnl collo géfiatmgli occhi-ehiuſize'interezzito com’…vn deſ6toJl cola

po di qucsta diſ-gratia pereofl'e la nxldreſfflìido ella come morta alla vista di così

meſiol ſicttacoÌO.Vrc_oneorſe rutto il'vicinato alli gridimcom ognando “con la

grime < : amaroſidolore quelleſſdcll’afflitta madrm'Si feceroîle diligéte necefl'arie

m [al caro, & eſſcncſſlo li.-.cc tutteimlarno, s'aum’cmeſi i] mesto lamentonrſià'rieor.

\;“ ‘ dandoſi
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dandoſi le genti dellieontinui miracolimhe il Signore operauaper li meriti di

S.Pietro d'Alcantara,’ inſſninocch ia‘doſi, incominciomno'ad inudcarlmaffcttuoſ -- '

mente—pregandolo , eheſihattcſſc re‘stituitala vita al dofontp bambitnpmmettenſiſſ‘

deh di ptt-tarlo 'alSchfcre del ſuo ſanto cor e fargli dire .vna Mcſſi ureilaſua’

Cappella. Gpſ: mermtigſihoſoc {dipenda le enelmcdcſnno'punto èg‘iia igli

O_cc :, e commclò a ridere, ('parédo l'infianmationeſidclla odia, e gola-& : brac—*

ciando la madre, preſe con allegrezza la tetta,'e fi die-rie à lottare. -- 'ſi " '

A_lſonſo Frîas Zcpeda Sacerdote, habitante nella Terra d'Arcnas,haueua ma —

Reliquia del Nostro Santo Padrc,pcr la quale haueua operato'1ddio alcuni mira-e

CO]! . Auuetme dunqueyche una fanciulla di ſci anni chiamata Luiſn, dellamc

deſimaCaſa , s'inſcrmò di febre- maligna , ſo iungendoii tali accidenti , che

di termine in" termine la-priuò della vita .' R 'dùnquc fredda , c'ſchza vital ,

calore: e piat'igcnd'o tutti della caſa,i'l denota Saccrdotewodcndo-chc'tuttili ſcg‘ni .

crano'di morte, cauò 1.1 Reliquia-: con fede]: celi la tefiz' del ‘cadaueſo , e ſo-‘

pra il cuore , raccomandandola‘al padocinio‘ el miracoloſo Santo; ciando ecco

che istantaueamcnte aprì gli occhi, dicendof. .Dio mi aiuti ; e liena fi viu": Me.-'

lana, tutti roſeno lc grarie a Dio per odsì improuiſamerauiglia . \ ſi . ' '

, Habitaua nella medeſima Terra d'Arenas Anna—Gòzalez moglie di Gabriele

lopez, la quale hcbbovna grane , e longa infermità, continuando gli accidenti;

d'vna nuligna ſcbrc , che li tolſc affatto le forze er poter reſisterqe dilpemta,

da' medici, rieeù‘c li Santi Sagramcnri, & entrò ne l'agonia . Cinque giorni com-,

batte co PamlnſcieM affanni—.dellmorire, e nèlfine gli venne l‘vltitn‘o accidente,

chc gl'cstinſc la torcia della vita . Iſabclla Gonzalez ſua figlia , che vi era pre-'.

ſcntc, vedendo la madre morta, con amare lagrime incominciòà gridare, implo

randol'aiutoye fauored-i 8. Pietro d'Alcantafl-y ceremdoli la vita della-fin rm

dre:c Fu ralf: l’efficacia della ſua orarione,cthio effaudì lc ſue affettuoſc ire-ghie

rc,restimédb‘ih vh ſuhim l’anima alla madre ; la quale gmido vrr itciò ſoſpiro,

dich qucstc parolc:O.S.Picn‘od'Alcicara,quàri,iauori,egraſitiem- .me te ottenuta

dal Signore, & hora m‘hauetc rcſiituita la vita , acciò uesta ponera figliuola non

rùhanga orfana, opt: r’cho ioernendi la mia vita. Cer-34! jatc, flutter-tdi?

Morte,.e ſuoi accidc'tì ., nonſſrestandoui ſcgno (l'infermità , ' ido gloriaL'ho

nell-i , che ſiritrouorono preséti a questo raro miracolo, che, er l'intert—e , ‘ e

Il Porte‘to della-Penite‘za S.Pietro d'Al‘ctîtaraJaDiuina Mac > hanc—ua operato,

Doppo vna longa infermità, e diueiſi rimedi], mor‘, vn figuqolo di. Fxmccſcoy

Paredes: e public.-rta la nuoua della morte , vi comorſero molti-amici del padre;

àconſolarlo, frà liquali venne il Guardiano del Conuenti), di] quali—‘ il detto D.

Fſanceico niet-a àffizi—diuoto . Vedendo dunque-il buon Religion) «l’aſliittiſ.>t1e.,.4

ande di litica», doppo d’liauer, eſhrtato il mcfio .padrc àconiuumatſi con

Fa‘-volonta. i Dio ., per conſolario gli diſſe , che voleua : andar a dire" ma Moffa

al Sito, acciò haucſſe offerto àDio'quel ſacr—ificio 3 la vita del ridotta)-fanclub.

Andò a dirla Melfi, e ritornò alla casada qnt-.le ritrouò con le steſſe lagrime, che

...Lhaucua laſciata;-& accoflandoſi al'cada'ſixemx guardidolo con tenerezza di cuo.

rè‘,vidde ilìaneaneamétefiò ſ attento ſuo, e degli altri, che il cor o li cocaineiòà.

moucro,& apri gli oca-him: ndo vitto,: fino-, onde tutti reſcro la Dio perla

merauigliolà reſur'rettione, ch'haueua operato per li meriti del ſuo. Santo. »

(. Wnni.F:rnar1dez natiuo della Terra d'ArroiOCaſhgnſhritrouaîdoſndoppo

vna lon : infermità, nell'articolo di marte, incominciarono li renti a pregare

il gior—loto S.Pietro d‘Aleamanl‘haucſſe ottenuto la gratiage vata p_cr. quell'
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immaturo iottane: mà il Signore volſe ,che fuſſc pafl'ato dall’: firemn della (pe-*

ranznncci ſi vcdcſſe più chiaroil miracolo. lmpcrcioche,hauédo fatto fede 'il"

Medicoxſmi’cra quello già mbt-to, trattoronodi darli'ſcpolt'ura. Li ſuoi genitori

faccuaiioiìepiti grandi di dolore-,e fecero-voto al Santo Padrekheſſe gli ham-[Te

mstituito-ìl figliuolm l’hauercblxroportato alla ſua Cappella, e tutti li cammini-‘

«rebbero in e\ſat .In“ quello merleſimo pito aprì il già defonto gli occhi,e mane.

dnſi il corpo,in furono inſieme (6 li vita restituite le forze,& affatto guar-l: onde

poen do oi andò aſſicme con'tutti gli altri è ſodisfar il voto al Sepolcro del Glo.

rioſo S. ietro d’Ale-‘mtara .

Habitat]; in Arcnas—Giouanni d’Agucro, il qualehaueua vn figliuolo vnico di

venti giorni-, e per eſſcre di così tenera“ età, lo strapauò tanto vn’aceidente, che

lo priuo della vita: ondexcdendolo ſenza calore , nè reſpiratione » lo laſciorcmo

tutti della caſ.: per morto , piangendo la diſgratia per eſſer vnico . L’a'fflitto pa

di'-'ewetle'doſi morto il figliunlo ( tiro da lui bramatox doppo à forza di preghiere .

datogli—da Dio) incominciò ad im lorar l’aiuto di S. Pietrod‘Alccîtara; & vſce'.
dadalla c. , port?) ſeco—vna figura (ilm bambino di cera, e ſi conferì con eſſa al

Sepolcro del Santo Padre, & offerendogliela, l’np eſe trà gli altri miracolòchſi.

erano ſoſpeſi alle mura, ehiede'dogli ca‘) gr.-in fede a vita del già morto bambino.

Furono le preghiere , c le lagrime di ſorte, che moſſcro in quell'hora il Signore

Leoneedergli lagratia ; poiche diede al bambino la vita , in eſſer il padre con

' zie-llafede vidito dalla Chiefs.- onde quida egli arr—iuò alla caſ: , la ritrouò- iena

"giubilo, e’l figlio—olo alla mammella della madre limo, e contento, come e mai

hmſſe hauuto male alcuno.

e…. 4 ' ' a...

ſ D’alruni,rbc e/rcndo in.dgom'a, furono rilancia" p r l‘intercefionc

* ‘ di s,— ‘Pietro d’AIcantara. C.A'P. 1.‘ -

' _ ' Na figlia-vle di Baldaſſaro d'i Friasdella Terra di Arenas fù :ſſalita da

' - » vm febrc zl potete, chela riduſſe il termine di mortodirmniera chu

non potédo‘più fiutare, corretta ad fiore per affogarſimdoppo d'hau‘er

_ le applicati tutti li -me'tlicam€ti,cliſſe il Medico al padroche'non ui eri

più rimedio per guarir'lafigliuola. A che lui riſpoſe : Ringratinmo Iddio: cer

cavamo denque il rimedio alli ſuoi Santi . Procurò , che fuſſe portata in Chicſas ,

e lì: celebrore vna Metſ-1 nella Ca palla del Sito Padre,con ferma ſperiumby

per la di lui intereeſlîoneſhauere bc ottenuta 1.1 già diſperata ſalute della ſua fi-Ì

gliùnla , comeamenne ; perciochc , mentre ſi diceria la Metſ-<|, andata l’infame

migllmando: onde, finita la Melli-,il ritrouò fettamente ſiina , e ritornò in-caſa

séza ncſſun ſegno (l’infermità, con lhpore ’Medici,chc haucunno ſ'apch la fun

incurabile infermità.

' Lorenzo di Segouia Medico, gian-me, che habitaua in Tolcto ,fù trauagliafo

,da yrnrſch tranci-1, il fegato tale, che né poteua inghiottire cos’alcunamèanco pro

ferire vn: parola : e non hauendogli gnuato ncſſun rimedio, venne all’estremo.

Et cſſendo nell’ajonia, li ricordò del Serao di Dio Pietro d’Alcantara,al quale.-;

con all'atto di cuore dim.-andò la ſalute, cbligandostli (6 voto;& hauendo bcuuto

vn ocn d’acquaſiche haueua toc-cara la Reliquia dis. Pietro , restò fano . i - .

ellaTcrra lll Sita Croce Moccell‘czèhc Tomaſſo Velaſquez, doppo'cſlicſſereſi

’ ato
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fiato quindici giorni aggr‘auatedzi febre pestife'ra, cite li cagionaùa diuerſi , o

mortali accidenti, vn giorno, métre eta vifitato da' medici,li venne “al’-affanno,

e ſuenimento, che fù'stimato per morto; perilche otdinorono , che ſenza dimora

gli hauell'ero dato li Sagramenti; il che calando stato fatto, egli protneſſe ez voto

al Glorioſo Padre S. Pietro d’Alcantara di viſitar il ſuo Se clero, e ſubit‘améce

ceſsò, umane con la febre, il pericoloſo accidente, nè per a [’non li ſopragiun.‘

fa coſa alcuna 4

Nella medeſima Città di Toleto Donna Geronima de Rios , do po d’liauer'

patito gran febre,e star’ettica per tempo di due anni continui, per v timo,diſpe- ſi

rata della vita, staua afpettando l’vltimo termine di eſſa , quando vna ſua ſore"!

le portò vn poco d’acqua, nella quale era [lata mell'a vna Reliquia del ,_S. Padre,

nè così tosto l’hebbe con gran fede beuuta, che il mortal fintoma mancò, e (*i-a...;

poche bere il leuò di letto libera dall’infcrmità -

Donna Iſabella di Carabajalfflatiua d'Arenas,fîi opprell‘a da vna graue infer.

mità, à termine tale, che, oltre della febre acuta, patina anco vertigini , delirio,

e paffioni di cuore-con hauer perduto affatto l'appetito»: con vn’aborrimento al

cibo, & altri mortali accidenti; pertiche, riceuuta l'estrema Vntione , liana er

morire: e mentre ſi ritronaua in tale stato, Giouanni ſuo figli-tolo accoſtando ! al

letto. le dille: Signora, raecomandateui caldamente à 8- Pietro d'Alcantara , ſì

come io anco ho fatto per voi, acciò intereeda appreſſo la Diuina Maestà per la

ſalutevostra- Ciò detto, s‘addorm‘i l'infexma; e quando li destò, ſi ritrouò ſana,

; libera d’ogni male, c6 ltupore non ſolo de’medici, màmm di tutti gli habiuîu'

di nella Terra, à cui Ri aleſe il miracoloſo caſo .
ilaria Velaſquez dellael'erra de las Cueuas , E: aſſalita vna notte da vna im.

rouiſa ſchirantia,con febre ardéte, di manici-:hehe non poteua proferir parola.

ìitrouandoſi dunque in netto fiato, inuocò con l’intimo del cuore il fauore del

Sei-uo di Dioiprometcen ogli con voto viſitar la ſua Cappella, e diſpenſar qual.

”che elemoſina alli ſuoi Frati . Non hebbe così tosto finita Maria nel ſuo cuore la'

(applica, che ‘ſubito ceſsò la febre, ſparirono l'infiammationi della gola , e rellò

del tutto guarita . . - '

A Maria Gonzalez m lie d’Alonſo Gomez habitzîti nella Terra di S.Stefano

ſe li gonfiò il ventre { tal egno, che le cagionò febre con acerbiſſimi dolori;u

doppo vari) rimedi), ben ;he inutili,fù abbandonata,diſperando della ſua ſalute.

Vedendofi dunque in sì miſero itato, diſſe al marito, che l’haueſſe raccomandata

all’interceſlione del Santo, conforme ancor eſſa con tacco il cuore faceua . Volſe

do ieſſer portata al Sepolcro del-Santo Padre , & iui & celebrar vna Meſſa per

la ua ſalute: e ritornata alla caſa più morta , che viua ,le fa ragiunſe vn flullo di

ſangue così copioſo, che restd quali morta; ’ma ricorrendo ubito il marito , e gli

altri, che vi erano preſenti, al Glorioſo Padre, ſubitam'ente riuenne in ſe , e rcstò
totalrnente ſana . - ſi

Diego Lopez habitante nell’Arenal, ritrouzmdoſi nel letto op refſo da vna.»

infermità pericoloſa con delirio, la moglie ricorſe à Dio per la ua ſalute, inter.

ponendoci per interceſſore S. Pietro d’Alcantara; e fatta ’oratione, pigliò m.,,"

POCO d’acqua,ehe haudua toccata la Reliquia del Seruo di Dio,e la diede à bere

al marito; il quale l‘abito liberato dal delirio , cercò da mangiare , e relìò netto '

di febre - ’ . ‘

Donna Caterina Mexla moglie di Diego Ximenez della Città di Toleto , aſ

faltata—da‘ vna peſlifera, & acuta fcbre, fix abbandoèmtn da’medici per mortal-, mi‘

«- ' .QPP !"
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_ applicatali vno Reliquia del Santo Padre, ſuhito s’addormentò; e destandoſi do."

oi, li ritrouò affatto libera dalla febrc, c. rfectamente ſana . ‘ ſi '- ,

Giouanni di Ceſpedes, e Donna Cocci-ina di Valdcnebro Rai:-ngeuano incon.

ſolabilrnéte la lubitanea morte d’vnaloro figliuola chiamata . ria,di era di due

anni; e mentre staua quella agonizandmla madre fece voto al Santo Padre,chu

l'e perla ſna inccrccſſione rendeſſe il Signore la ſaluce alla ſua figlia,:zlla hauereb

bc d ato di carità al Conuema di Sant’Andrea del Monte tanto grano, quanto la

fancmlletca peſaſſe. A pena s'obligù cò cal votwcbe’la creatinina aprì li occhi,

e. la bocche cominciò ſucchiar la mammella , che da due giorni non amena.
ſi potuto gixstareze lìzorgédofi ſana [Enza male neſſuno,ſi vidde l’euidéce miracolo.

Franceſco Mon.-ero, e Catei-ina Pezel hauédo tenuta per alcuni giorniMari:

loro ſigmſhn i'li'ecà d’anni quattro gravemente ammalata , vn giorno il medico

ricrouandola più aggrauata li diſſe, che appena haſſuerebbe quella campata vn...

Burro d’hom; alla cui nuoun proruppero in amariſſimo pianto -, e gridando al

' ielo, innocorono il parrocio del Santo Padre, promectédoli di viſicar ilſuo Se.

' polcro in rendimento di gratie perla ſalute, che ſperauano,mediante la di lui in

tercez'iione, ottenere per la figliuolaquale l'abito megliorù amabilmente, e poco

donai li leuò di letto Lbera d’ogni male . .

lctl'o Velazquez d’Ax-enas, eflèndo stato crauagliaco per otto giorni — continui

da vn gran Rullo di ſangue coneccelſiui dolori, li ſopragiunſcſivn’estrema debo.

lezza con mortali ſincomi, che lo riduſſcro all’eſtremo della vita : e ricordandoti

delli continui miracoli, con il quali il Signore ſì campi:-cena d’illuſh-are il [no

Seruo Pietro d’Alcantara, mandò à chiedere al Guardiano del Còiiento vn poco

dſi’acqua tocca dalla Reliquia del Santo,-, & hauendola ottenuta, la ustò,e fobico

ceſſorono il dolor, e’l flullo, guarendoſi Perſettamére; e benche de ilicacowolſe

viſicar la Cappella del S. Padre , «ione ſ'}: voto di eibar ogn’anno nel giorno del

" tranfico'delSanto vn mendicoze (maui lunga ormone, voll'e bere di quell’acqua

m'iracoloſa, con la quale ag iunſe le forze alla ſalute . .

Donna Maria di Frias de l’istcflîi Terra‘d’Ai-enas d’età diſiqnactordici anni , fi !

ritrouaua aggrauaca da febre attica, che le durò ſei anni, ſenza giouarle fami xja

-m-:—li;,che lfapplicoroiiogRidotca dunque,all’estremminuocando li ſuoi enitori

il nome del Santo, e promettendo di viſitar il lito Sepolcro-, restò ſubico ana, &» ſſ

per l’anucnire god‘e erfecca (aiute- - . Î

Die-'o Caluo habitance in Toleco, d’eeà di quindici anni, stauo graiiemente.) -

male di paccchie, e letargo, & affatto diſperaco da‘ medici- Li porſcro à bere…

dell'ſicqua cocca dalla Reli nia del San-eo, e ſubico lo laſciò la febre , e dopoi, ha

tre giorni, li leuò l'ano dal- etto . , '

F::rante Occioa in‘Mombeltrano haueua vn figliuolo molta trauagliatoda.

fibre malignaòc alquinto giornoſi ſcoprì turco pieno di pececchieà ' no tale,

che lo creder-ono per morco- Li parenti fecero voto :il 5— Padre, che ſe g i haueſſi

)mpetraco la fallite, hauercbbero vi-i’itata la ſua Cappella, & iui farebbero cele

brar vna Meſſa in rendimenrodi gracie ; ela mattina ſeguente fi leuò Ferrantu

buono, e fano, e ſiznza infermità alcuna. . '

_ Domenico figliuoli) di Domenico-Saneez nella Terra delas Cueuasfii aſſalito

da v_n-1 g_rauc lehirancia , con Febre gag liarda, e grand’infiammacione di gola-. Li

genitori, vedendolo diſperato d a' medici, ricorſcro all’aiuto. del Santo Padre: al

qualepromeſſero di viſirar la ſuſſzg Cappella giontamence. col figliuolo , ſe pur gli

““i-"k mtmura lg ſaluce da Dm nofiro Signore. Al Punto medcſimo , che fim",

' rono
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_ fono l’oratione, viddero, con ſomma-loroammiratione,e dellixcirc'oſlantimaanſi‘

cargli in vn’istefl'o tempo e l’infiafflmatione della gola ', ſie la l'ebrè , restand'o del'

turto ſana . _ . * - ‘
.A D6na Anna di Bazar": Céteflà di Garzia li ſucceſſerò fquattrſſo figlianze diſgm

tìatc, poiche in ciaſcheduna partoriua la creatura moi-fa‘. Ritrouandofî dunquſic'

vn’altra volta grauida, temendo nò li ſuccedeſſe il medeſirhmstatia molto afflitta:

&eſſendo vn giorno è viſitarc la Conteſſa d'Oropeſa , le p:;lesd li giulii m'ociui

della perturbatione dell'animo ſuo; & eſſa la conligliò,che battelli: Fòſidaco nell'

ìnterccſſione del Glorioſo S- Pietro d’—Alcaptara,promctcédoli con voto quali; ha -

colla taccante al culto del m'echmb S_eruo di Dio . (;ra'dl detc’Anna tl conſiglio

della denota Conteſſa,e mettendolo in eſſecutione,partorì al debito tempo vtr—s'

figliuolo, al quale poſe nome Domenico Gaſparo- Edop' o d"arriiiar il fanciullo

all’età di due anni, e quattro meli, ſenza hauer patito malîalcuno‘graue, li ſopra

innſe di ſubito vna lebre, che in pochi giorni lo riduſſè all’estremo della vita..-.

il medici, vedendo il male eſſere incurabile, ſi licenciorono; mà la Contcſſa ſua

madre hauendo mira alla gratia fattagli dal Santo Padre d’hauerle conceſſo nel

ſigliuolo viuſhricorſe anche in quest’afflittione al di lui parroeinioſiereaudofl cz

viuo affetto questo fauore. Andoſſene alla Chieſaad vdire'la Mella, e continuare

la ſua oratione,doue arriuò appreſlo vn ſet nitore, che gli diſle,come il fanciullo.

fuor di quel,che tutti ſperauanoihaueua preſo vn poco di-ſonno; & eſſcndo la..

Conteſſa poi ritornata al ſuo palazzo, e destandoli il fanciullo, lo ritroud mit-aco.“

leſameate l'ano, e ſenza febre, nè altro cattiuo accidente . ' ' ' ‘ ’ - '

- 45)

Molli Iafemiguariſcono tenuti-quite?“ dalla Reliquia del

Giorio/o Pedrqſſ' ſſ “

— par.. m.

Na fanciulletta di due meli figliuola di Maria Magno: della Terra di

Mombeltrano staua coperta di lepra dal mezzo corpo in sù , oltre di

alcune ampolle, dalle quali naſceuano alctme piaghe molto brutte),

_ & inſanabili, di maniera tale, che _non ſe gli poteua nè anco vestiru

la camiſa: &eſſendo flat-1 così in questa miſeria ſedici giorni ſenza ritrouar me..

glioranza alcuna con li rimedijyper vltimo li ſuoi genitori ſì riſolſero di rico‘rrſie— ’

re al fauor Diuino- Raccomandandola per“-tanto con ogni affetto al Glorioſo Pa

dre, la lauornocò l‘acqua, in che era stata infiiſa la miracoloſa Reliquia del Sei-uo

di Dio- 0 gran merauiglia ' Subito caddero le c'rollte delle "piaghe; la le ra inco

mincrò à ſeccarſi, e restò ‘ſubito la creatura monda, e [ana in modo tale, c le nè an.

co ſi oteuano raffi tirare le cicatrici delle pfaghe.

Pietro Sancez V ero, dop o d’vna maligna-infermità, arriuò all’vltimo della.»

vita, & hauendo riceuutol Bglio ſanro, & abbandonato da’ medici, staua già per

agonizarez quando d’improuiſonella mezza notte ritornando in-ſe, come da M..-’

grane letaſigodille al figliuolo,che andaſſe in quel punto al C6uento delli Scalzi,

e gli hatte e cercata vn ecc di quell'acqua-merauiglioſa- Andò il giouane ſolle

citaméte al Conuento, eriche fuſſe molto fuor d’hora,e riti-orlando li Padri nel

Phorodi fu facile ſſimpettar da elli quel, che defideragazòc arrinand‘o dopoiaîllu

:. c a:
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cafu, la diede a bere :il padre, che cò grand’anſia l’a ſpettaua , o ſubìtamcnee che.-Ì

\ minciò à mancarli la februc ne l'entl Wabil giouamcnto,e fra pochi giorni ſì le.

uò ſano dal letto - . - . .

Cecilia Velazquez della Tem diMombewano ſù Barzagli-ita pei-' fei Wi oon

tinui da ma certa mfermita a gli occhi, che rdè affatto laviſiòa: & intendendo

dire, che fi era aperta la Sepoltura del Santo , adi-e, E lì ,ti-are (opra m’aſmellq

alla Chieſa, benche il tempo era molto còtrario per eau a della neue, che in gran

copia fioccaua- Arriuata \] ue al Sepolcro, ſi lauò gli occhi eoll’acſſgga prodi

gioſa toccata dalla Reliquia de Santo; e perche la Sepoltura lìaùa ancora aperta,,

vi meſſe la tell: denaro. .: ſubito ricuperòla villa; e do od'haner ringratiaco in

finitamente al Santo Padre , ritornò a caſa ſua affatto l' , ra, come l'e mai haueua—.

patito male milano-negli occhi . ſi ,.

lſabella Gonzalez d’Arenas patendo pariméte vn certo male a gli occhi, una

del tutto priuadi luce nel ſpatio di tre meli , ne’ quali ſe gli applxcoronmbenche

in darno, i rimedi) Poſſxblll- Fe voto di viſiear la Sepoltui a del Santo Padru,

oue condotta da Maria Fernandezu'ilò con deuoce preghiere al Seruodi Dio per

la gratia-, ; lauandoſi dopoi con gran fede gli occhi con l’acqua , nella, quale era.
Rata, posta la Reliquia del Santo Padre, ricupero in vſin fitbito perfettamentclſii .

perduta villa, ne mai più ati ſimile inſermici - . . - .- . 1

Bartolomeo Garzia h , itante nella Terra di S_- Crocemſſeodo stato granW -

pp ſordo, diſperato di poter guarire con rimedi) humani, ricorſe alli Diuini , &

andò a viſitar il Corpo dels-ante Padre, àſiſichi deuotamcnte hauendo orata , di)-.

mandò con grand’istanza, e fede vn oco d'acqua tocca dalla Reliquia d’vn’oſſo

ELIS??? &. hanco-{ola ìpeni app "cm all'orecchiſſe, ſiibiramcnte ricupero-dcl.

tutto ’v' ico .

Vn figliuolodi Gil Lopez diMombcltrmo dice.-*- diane anni, e mezzo- haue

ua vna gran panema nella‘gamba , per la quale ſentiua vn’ecceffluo dolore, nè

mai lì era potuto ritrouar rimedio , che. li giouaſlè; onde li genitori ſuoi delibe

rorono di guarirlo con modo ſopranaturaleffievna ſera. bagnando alcune ne

di tela nell‘acqua, che haueua toccata la Reliquia del Glorioſo Padre, inſ cio

rono con quel 0 le gambe del—figliuolo, c la mattina ſoguéte le [ÌWWO pgr

fcttamente fine, e la postema affatto ſuanita, e gode fernpre in alle intieraſanià

Pietro Kama lnbitante nell’Arma] haueua la moglie grauemente trat-laghi! ta

33. ma infermità incurabile, e dopò di variirimcdi') inutilmente., applicati all’in

fenm,per vltimo ottenne vn poco d’ac , nella quale era [lata IMA-[3 RSU-{

Tiade Santo Padre con li capelli di- ; ; beuendone La door-a , 536de

0in riſucghandoſi, ſi ritrouò totalmente fina . - - ’- ,

CateriuaGomez di Mombelmn , tenendo infermo GM.-WJ." Montero

fuo marito di ſcbre nuligna, e perli continui vomiti, deliri}, pjſſiſſoni- di. CMD.- —.

& altri mortali accidenti, abbandonarmi: diſperato da’medici,,riſicorſe all’inter

eeſhone del Sito, e toccando vnvaſo d’acqua alla (in Reliquime porgendogliela,

Jopoi a bere ed gran fede, ſqlleeitandolo Pat-imma ii promettere al Santo Padre

di viſitar la_ſua Cappella-, il che fatto: ſubito guarì della febre- Li mcdefimi affar

ti.nuracoloiìeſpcmnentòaneo Giouanni tuo figliuolo; il quale dop , «l’alieno.

fiato ſate rſſnefi aggi-aiuto di fabi-e, , che l’haueua ridotto all eſhemo el la- vit-a,.-, ..

coa bere d_1 quell'acquazrelèd ſaao, còmmirzcione—di-qualli, che QWſſlîiſiR-ſi
lunga, &ſſmouàxbilc. infanzia};- - . .

WchSJé-Wcfluhiunte in Anna-,hamndoſele guaflnciaîcerto—oglioiſiche tc

nena
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neuz nella eaſ: dentrold’vſſn ziro , òmina , doppo molte , : diun-fè diligenza) -

inchino adoprate per ridmlo à qualche perſettionc . ricordandoti delli

miracoli operati da Dio in tanta copia per li meriti del Santo, portò vn poco di.

nell'acqua, nella quale era ſfata Miſ-'l la Reliqli: del Santo Padre,: la mcſſe

. ro il zii-o, rornettédo diſpenſa: parte diquell'oglio alli Frati per la lampada,

che ardeuane a Cappella ; e ſubùnfoglio riuennc con quel (epoca,: colore di

prima .

Dòna Caterina Paceco natiua d’Oropeſa ſi ritrouaua'grancmétc dettagliata.-.

da fcbre combina-,e perche qucsta veniua accompagnata da rigoroſi accidenti,

dcliri), : paſſioni di cuore, li dubitano, grandemente della ſua vita - Raccoman

dandolî dunque alla protettione del 8. Padre, del quale [carpire era ibra dinari},

e facendoli ancor portare vn vaſo dell’acqua prodigioſa. nc gustòvn poco ; e ciò

facto, preſe fanno. e rifiutgliandoſi, \i ritrouò ſcnza fcbre , e (tozz'glracczdenrh

che prima la tormentauano - Cos‘i del medcfimo modo fit-vn; volta guarita d’un!

altro male grauillimo - . .

_ Christoforo Martin Salcedo dimorzite in Mombclttan era fiato per molti gior.

n_x fortemente trauagliato d’vna fcbrc quotidiana-, e dop diverſ: medicamenti,

riſoluè per vltimo, in vece di pi li.-ir ccna beuida,che gffiaueua ordina:; 11 mC*

dico, più collo di bere vn oco ’acqua della Reliquia del Santo ; ilche pnmîl gli .

fil "CSW: con- dir il medico, che gli potrebbe far male-,ma replicando egli l'lstèî

ze, fi: biſogſſno di comentario; e ſopraginngendoli dopoi il rigor del fteddmpren

dendo il vaſo in mano con gran fede, diſſe : 0 mio Santo Pietro d’Alcantara , ‘a

voi mi raccomando, & in nome voliro beuo quest’acqua , e con eſſa ſpcro kde-,

farmi da coel longa infermità-Non hebbc ancor finito di bere l’acqua-,che ll fred

da 11911 paſso più auanti, e ſubito lo laſcio la fcbte, eonſi grand’ammixationc del

medico, che li ritrouò preliente . ' .

Vn figliuolo di D. Mariana della Ponte 5 ritrouaua all’estrerno definita per

cauſa d’vm febre maligna-, la.- madre.vedendolo in così diſperato stam , laſcxando

tutti li rimedi humani, ricorre al fanore del Glodoſo Padre;, & han-Edo mandato

à iglia:- vm eliguia di quella; la toccò all’acqua: eſortando il figliuplo : Chu

l’ aueſſe bcunta eo gran diuotione: ed-à Pena finì di beth, che lo Meola febre,

reflandone affatto libero, con grand’ammiratione de’ circoflanti . .

Vna fi liuoladi. Maria Romana, e d'Alonſo Gomez habitanti in S. Croce , dg

ed di dogici anni, E: preſ; da ma febre maligna; & elſcndo parlati alcuni giorni

in gran patiméto, & aflmnme prerumpcndo in gra" pianto per la forza del Wie,

{: afflxcnone del cuore, la madre, iſpiratada Dio, le diſſe: Figliuolz mm » Chu

vuoim da…me- P. Il rimedio del tuo male lo ritrouerai ſolo nelGlorioſo Padre San

Pietro d’Aleantara- raccomandati di tuttO cuore è lui. E porgendole vn poco d’

acqua tocca con la keliquia del S.Padre, la laſciò(per attendere in due altre crea

turinczche piangevano-) Do po d’hauer l’infame-benaco di quell’acqua , reſiò

l'epica in \ndolcc forma, dal quale dcstandoſi, conobbe , che l’era mancata la fe

de: &aflicmandoſene la madre, e li medici,,eſclamorono vmtamentc dicendo:

S- Pietro d’Alcantara oratore di tali merauiglie- _

Giouanni Martinez Spinola d’Arenas sti aſſnlitod: vn: grand’infiauimationo

di gola, e per la partedi dentro, vna-posterna, che per-cìîattordicigiomi dauagll

continuamente diremo dolore, oltre l’allitlua fcbrc , non laſctam di DIY…“

tarlo-{finalmente restò diſperato da’ medici-,,òzhurcndo riceunto li S ramctxzflzr

“a combattc'do co la morte; nel cui termine fi ’ÌFPFÎÒdelli mmc-gh ſſ Cììì-d"!
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& in'uocando con ſommg deuocione i] di lui patrocinio, ſr B: appliear alla par-tu

offeſa vn pocod’acqua toccata dalla Reliquia delGlorioſo Santo,e ſubito crepi

la postema, restando eeli libero dalla febte. ‘

'ouanni Medina derenas giacendo per ſpatio di trenta giorni miſeramente

nel letto, granato da continua febre, e ſenra rimedio veruno,determinò flnalmétc

di cercar aiuto al Glorioſo Padre S.Pietro d’Alcantara: & hauendo beuuro con.,

gran diuotione vn poco d'acqua, nella quale era stata la ſua Reliquia,ſubito restò

ſenza‘ febre, & affatto ſano .

Giouanni Sancez di Mombeltrano fit d’vna coltellata ferito nella mano, resta'.’

do col colpo non {010 tagliate l’arte:-ie, ma anche li nomi; e doppo di vari] rime.

dij, che inutilmente l’alèflieorono, venne à termine di riceuere l’oglio ſanto ; Se

eſſcre gia diſ erato da' eruſici. Friceſca Gomez ſua moglie afflitta _al maggior.

&gno per il iſperaro stato del marito, molla dalla fama delli molti miracoli ope

rati da Dio a fauor di tire perſone di quella Terra per l’interceffione di S.Pietro

d'Alcantara,fece voto di andar aflieme cò l'infermo à viſitar ll Sepolcro del Semo

di Dio, ſe gli haueſſe imparato la ſanità 38: hauc'doſi fatto'dare vn poco d’acqua

rocca di la di lui-Reliquia, lauò cò eſſa la mano offeſa,e ſubito incominciò a mo

nerla francaméte ſenza restami nè anco la cicatrice -, il che publicaro per la Ter

- ra,-s’aumentò maggiormente la diuotioue. e fede verſo i] 8. Padre

Domenico Ximenez habitante nella medcſima Terra di'Mombeltr-ano, doppo

d’eſſere stato grauemente molestato per ſpatio d’alcuniegiorni da vari) accidenti

cagionati dalla continua febrc, ericolaua forteméte della vita-Vu giorno,molſo

così da Dio, li riſolſe di leuarſi i letto, & andare a viſitar Il Corpo del 8. Padre,

ilche mello in eſecurione ; e doppo d'haner benuto dell‘acqua tocca dalla Reli

quia di nello, restò ſenza febre, & affatto libero; predicando per ogni parte la.,

gratia, c e haueua ottenuta per li meriti del Seruo di Dio

“ Beatrice figliuola d’Andrea Manſo di Mombcltrano era molto trauagliata da

l'ebrc continua,e non ſcnza acerbiflimi ſintomi ,che la riduſiero all’estremo della

v'iraJl padre ricorre per 'vltimo rimedio all‘inter-ceffione del Seruo di Dio; e i

gliando vn vaſod’acqua tocca con la Reliquia del Saneo,po'rſela a bere all’in er.

ma. 0 merauiglia grande ! Al modcſuno punto la laſciò la febrc, restando ella.
perfettamente ſana . ' - \ ſi '

Andrea Ximenez habitante nella Terra delas Cucuas, non poteua mouerſi dal

letto per cauſa d’vna stema, che l’era venut a in ma gamba: e ſentendo‘a-accòta

re le graric riceuute diuerſi per li meriti di S. Pietro el'—Alca'tara, fi raccorntîdò‘

tliuotamente al'di Iui pati-Ocinio; e facendo toccare cert’acqua con la Reli nia—,”

del Santo, ſi land con quellala piaga, lperando'ſcrmamente , che così ſare be)

stato riſan'ato; il che in effetto còsì fit . ' ‘ - ' - -

_ Giouanni della Fonte naciuo di Tolero {i rirrouaua in pelſimo Nato per ma.

febre quotidiana continua , che acerbament; lo tormentaua . Andò per vlttmo à

chiamar il Guardiano delli Padri Scalzi di quella Città, e lo pregò", che l’hauellc

applicata vna Reliquiadi S, Pietro d'Alcanrara, e toccato con eſſa vn poco d’ac.

qua-,E CIÒ fatto, inuocando il fauci-del Serao di Dio, beuè l’acqua , e collo restò

' nettodella ſebre, & affatto ſano . « '

‘ Diego lopez Barbiere dimm-ante nell’Arenal, era 0 tello da vna perieoloſa

ſſ. febre C°d°1_’ſ'°ì e Il ſuor parenti fecero immergere la Rc iquia del S-P'adre dé‘tro

* il:-€33ÈÎÌÎÈÌîh‘P‘Y'ſi Wi“??? ſi'ſilall’iefefpezfxz bre-Mi diſcacciòlſi

Alonſq
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. Tre.-Mò Vm‘co Cap: IV, - ſi .

‘.“- Alonſo d’Arias della Terrad’Arenas era ridorto à pericoloſo fiato per ma…;

postema, che li venne alla gol: con gran dolor, e febre, che alla gagliardi 10 tra

- url-gliaumo . E venendo appunto.… eaſa ſua due Frati Scalzi perla carità, quali

condolendofi del male d'Alonſoggli pronaeſſero raecſſoma‘darlo al Glorioſo Padre

S. Pietro d’Alcitarn,e mandarli vn poco d'acqrmtoccadallz ſua Rel! uia. A pe

nn. la beuè l’infermn, che [abito piglio fanno: & al destarfi vidde, che a postema

lì era : rta, e mancatogli il dolore, e la febre - '

. Maria della Xara elſendo aggraziata da febrc ardente, con bere dell’acqua,doue

era [lata meſſa la Reliquia del Îmtò, ſnbico restò libera dalla febre,& affatto (anaſſ.

 

Miracoli ]ucqeduti con W'j‘z'tare i! Sepolcro del S_dnto Padre ;

Cap. W”.

. Alonſo Sanchez della Terra delas Cueuas,hauendofi rotto per mezzo

il fuio della gamba, e dalli Ceruiici applicatigli tutti li rimedi) polli-.

bili , dalli quali non ſolo nd ne riceuè meglioranza neſſuna, mà ne re
flò maggiormente offelb; ercioche l’ignorante Ceruſico li ruppe in ſſ

altra parte il raggio della gamba; ondî il povero huomoſſitrourîdoſi cò ecceſſiuo

dolorc,e timoremrî permetceua,che neſſuno ſe gli accoflaſſe à mcdicarlo, timoro

ſo di maggior infortunio; e mentre flan-a così abbandonato, ſentcndo raccontar;

li miracoli di S. Pietro d’Alcantare verſo li ſiloi denoti, còcepl vna straordinaria

ſpe ranza di riccucr ancor’egli, mediante la ſua interceffione, la diſpcrata ſalute:

per ilche vn giorno il ſì: portare :il Se clero; e perche era di fell; , Fu acczpagnaî

to da molta gente-,.& chlllato che fu… Chiaia-, volli: imieramente riceuere lt

Santiſſimi Sagraméti, & arſistcrc alla Meſſa, e dopoizcc') lîîiuto d’altri, s’appreſentò

ana-nti la miracoloſa Sepoltma del Glorioſo Padre-Nè cosl tosto vi fù giunto, che

ſentl nella [un mente {come egli medeſimo-dopoi riferì) vn’eccefliua conſolatio— .

ne, come ſicura caparra della gratia, che frà breue ſ raua diconſeguire: & ip_

preſenza di nuti posòil piede in terra; e ſostenendo 1 sì! le (lampe-lle, s’erſe (Tutto

in piedi-,,e ſentendo, che poteri: flare francamente ſenza neſſun dolore tn quella.:

pofimra,laſi:iando le llampelle,incorninc1ò da per ſe fleſſo à caminare cò grand

atrimiratione delli ciuostantim ſua ſpecial conlolatione . Reſe le douute grane

il Signore, & al' ſuo Santo liberarci-ez e ſenz’al-tro appoggio, ritornò alla Teri 2-3 '

affatto fano, né-ccſſando altri quelli, che l’accompagnauanodper la via , e che Vl.

erano fiati preſenti,.di celebrare l'mterceffione cos‘r efficace _ el Scruo di Dio

Dianora Gòzalez d’Arenas era [lata alcuni anni stropphtad’vn braccio, e della.

[palla dritta , che non poceua mouerla , nè tam co alzar la mano -, e l'antendo lt

miracoli , che frequentemente s'oprauano al 'cpolcro del Santo, còcepl (periza

di eſlerc anch’ella iauorita della perfetta ſanità mediante l’interceffione del Scruo

di Dio- Fece dunque voto di viſitar la Cappella del Santo per none giorni conti

nu i-, ilche hauc‘do elſeguito, & eſſcndo l‘vltimo giorno diuſiotſiamence in oratione,

'li disteſe con la parteoffeſa ſopra il pauimentozonde oco dop‘oiſi ritrouò Puffi!
tamente ſana, mouendo il braccio,: la mano., comelſſe non haueſſe hauuto malk: -

nell'uno . ,

Donna Luiſa Vigliagra della Terra di Mombeltt'anq : eſſendq _ſcstîfa per vna

_ ”“‘" ' "" _grauc

__},
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gime infermità di tal maniera offeſa in tutto il corpo, che,in vn'annoÌe mezzo-no

haueua potuto monet-ii; iſpirata finalmente da Dio,feee votodi viſitar il Sepolcro"

del Glorioſo Padredoue eſſendoarriuatawi ſi difleſe ſo ra cg') gti ſede,e diuotio.

ne,e ſubito ſi ſentl intierame'te—ſanamè prouò iù er 'auuenire tale infermità.

Vn'altra donna della Terrad'Hornigl 10, viene 'Arenas,ell'endo Rroppiatſi

delle gambe,e bracciaà ſegno tale,chc n6 poteua eaminare,e fi cibaua per mano

d’altri. Fn portata per notte giorni-continui al Sepolcro del S. Padre , e prima di

finir il tépo, reflò affatto liberata da quel male; e per l’auuenire caminò, & operò

ſemprc francamente ſenza altrui aiut . ‘

Tomaſo Rodriguez della Terra d’Arenas era rotto da ambedue le parti , di

manieri, che li dea: il ventre fuori del ſuo ſesto; e perl’intenſo dolore , Cl'lv

lo cruciàua, gr" continuamente con gemiti, e ſoſpiri. La nudre,ch’era ro…

«riamente denota del Conuento delli Scalzi, ſi riſolſc di portarlo , come me'glio

potè, al Sepolcro del Seruo di Dio; & à pena vi fù arriuatoi che il ventre ii ritirò

;] ſuo lucca-, e relìando del tutto fano, fe ne ritornò alla caſa ſenza difficoltà alcu

na, nè habbo più dolore in nelle arti .

Vn’altra donna di quella erra auendo vn ſuo figliuolo Bicciolo , chiamato

Baldaſfaro Rodriguez , rotto ancor eſſo , di maniera, che li eruſici lo volcuano

fra breue ſpaccare. Fe ella voto di portarlo per notte giorni alla Cappella del be

nedetto Padre-, & in ell'eeutione della promeſſa, principiò la diuotionc : & vn..

giomo,métre ell’a (cc a la Chiefa, per eſſercitarſi in qualche atto di pietà ver

fu il Santo, dal quale infallibilmente peraua ottenerla gratia , vidde con grand"

ammiratione, & allegra-za, che il figliuolo s’alzò dal luogo , dou’eſſa Mantua...

p0sto,vicino al Sepolcro del Semo di Dio, & incominciò à correre francamente“

ex- la ChiefazLa madre l’abbracciò; e vedendolo affatto fano, e ſenza legno neſ-.

— uno di tortura, eſclamò la gran voce, dicendo : Miracolo, miracolo ; e prostraca

dauanti la Sepoltura del Semo di Dio, non poteua ceſſſirr d’eſàltarc la di lui offical-

ce inter-ceffione, e di ringratiarlo con affettuoſo cuore . ,

Succclfe,diecìotto anni ſono, che Andrea Velez ferraro nella Terra di Lan

vita, noue miglia diiìante d'A-renas, hebbe certa infermità nelle gambe , che lì

ridufle à caminare con le stam clic per fette meſi continui. A grauoſſeli idopoi

il male, , ſe no, che li vidde o ligato à metterli in letto-, e ve endo la moglie,,

che li rime i j humani niente giouauano all'infelice stato del marito , ricorſg,

alli cel Ali-, e ricordandoſi delli miracoli, che Dio operaua per l‘inuocationc del

S. Padre, l’eſortò, che haucſſe fatto voto di viſitare ll di lui Sepolcro : ilche fecc

Andrea prontamente-, & in elſecutione di ciò, mettendoli è. cauallomon lenza.

qualche poco di pericolo , accompagnato da alcuni amici, che da ogni parte lo

ſosteneuano, niunſe alla Chieſa di S. Andrea , doue ſù dalli compagni portato al

Sepolcro del Semo di Dio, e doppo d’hauer iui ſentim la Mella, confelſandoli, c

comunicandoſi , implorò diuotamente per la propria falute l'interceflìone di

San Pietro-. Frà tanto, chc‘faeeua egli oratione , fentì, che le gambe pigl iauano

nuoua vigore, e con merauiglia grande de’ circostanti, ſi drizzò in iedi ſano,u’ ‘

forte, princi iando à caminar francamc'te per la Chieſa. Appeſe le mpelle alla -

Cap lla de S.Padre; è chi hauendo reſo diuote gratie per la ſalute riceuuta , ri

tor ſpeditamcnce in Arenas,e di là alla ſua Terra, nò ceſſando perla via. e nella

moderna ſua ſipatna di palcſar a tutti la miracoloſa liberatione ottenuta per li

meritidi S. Pietro d'Alcantara .

Kabella Morena mogliedi Giuliano Garzia della Terra d’Alcolca dioecſe di
' ' " ſſ ſſ " ’ Toleto,
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"'I'òleto, battendo patito per {Lucio di ſei anni ccccſſiui dolori d’orlna'ſiſehza po.

teili mitigare, non oil-"inte li molti rimedi], che l’appl icorono. l-l-iucndogli vn…

giorno ma ſua amicaconſigl iato,che s’hanelli. raccomandato al .Gloriolò Padre,,

vngcndoſi coll'oglio della lampada, che ardcua auanti il di luiSepolcro, e ciò fa

’cendo-l’inferma, e recitando tre volte il Credo, promettendo con voto viſiſitaſ la,

Cappelln'del Santo Padre A piedi ſcalzi, e farui celebrarvm Mella, la mattina ('e…

guente nen ati più nell'un dolore ; e'] giorno appreſſo , gettando gran copia di

fango-:, butt fuori ma pietra della grandezza d'vn’ouo d’oca, che peſizua mezza

libra ', (: p.igliandola in mano, vſcì dalla orta gridando, e raccontando alli vicini

il miracolo del Sannio Padre verſo di tig. Nè fi deuc tralaſciar la fede, che ne ft.—_

cero li Cemlici, che di nellima maniera ella poteua buttar fuori la ſudetta pietra

-in modo naturale: e C6 tale a probatione rcfiò-maggiormétc còfermata la mera

Giglioli-1 liberatione della [in ett-'t donna-{la quale, allieme col marito, ſodisfch

('ubito la promcfil-i fatta, e perl'aimenire non fonti più tale infermità .- ,

Don Anna figliuola di Giouanni di Medrano , c d’Antonia Hertùs natiui d’
Arc nas ſi riduſſe all’estrcmo della vita per cauſa d’ſſvna ſchiranzia,che l’era ſopra

venuta alla gola ) della qual’infermità moriuano in quel tempo moltillimc genti.

'La madre, dole‘doſi lo ramodo dellaperdira della figlia, inuocò il patrocimodrl

Sei-uo di Dio; e ſcnté o dire,chc in quel giorno ſi tmſportaua il corpo del Santo

Padre al nuovo depoſito, volſe, contro il parere delli modici, chela fanciulla li

alzail'e dal letto, & andaſſe in compagnia loro alla Chicſa-di Sant’Andx ea: doue

arriuate, la fece prostrare (opra il Sepolcro del Santo, e ſubito reflò (Ema cò ſam

ma meramglla di uelli, che lì ritrouorono preſenti . -

[Nella Terra del : Parra ha'bitaua Maria Martinez moglie di Simone Gomez,

la quale Viueua da ſedici anni,e più,ſi>pra modo mella, & afflitta per alcune ſchi

foliſſimc piaghe incurabili in ma arriba, che glicagionauano fieridolori. Moffa

iinalméte dalla faina d’alcuni pr igi], che 6 raccòtauano efl'ere ſucceduti alianti

’] Sepolcrodd SantoPMR, ll riſoluè (l’andar anch’ella, nel meglior modoxlze.)

puocte, alla miracoloſa Ca pella. 0 gran miracolo ! A pena affinati 01 (Agro luo

go,& multato il deuote a tto al Santo Padre,inuoca'do il ſuo fauore, che ſubi"?

potè poſ.-irc il piede in terra ( ilche eraglidi prima impoffibile ) ° lſi‘ſF‘a‘Ìd‘.’ "*.*

“PPC ° 1° stamPÈHC- ritornò alla caſmaminando libmſimentccon i ſuol Picdb n=

Pari più male alcuno i:: quella parte . . _ ſſ ſſ

Caterina Sarauia habitantc in Arenas ſi ritrounua accrbaméteſi tran-331333 dal,

la ſciatica: e doppo varii, & inutili rimedi), feeeſi portare al Conuento di 8- {\n

drca perviſitai m la Sepoltura miracolol‘a del Semo di Dio:& li pen-wi fùaruua

{a, cheil dolori la laſciorono, reflanſſdone affatto libera .

' Maria Martin figliuola di Chrſſistoforo Martin; di MariaSanccz. habititinel-h

Tara dell’Ai ma], era più d’vn’annoxhc ſi ritrouaua in gran pericolo d‘vna ſha

uagante- infermità, dalla quale roueniuano cene illuſioni malinconiche , che la

trauagliamnoà-ſegno tale,ehe i medici la rcputaliano lpiritata. Vedute-dalli [a

‘ «renti il milero,& iri'cmediabilc ii.-ito della fanciulla,-doppodfhauerla portata più

volte 31 diuerſi Religiofi, ſi eonfcrirono alla Cappelladel Glorioſi) Padre, doue-,)

liaucndo per quella fatto oratione, restò la figliuola (ana, {enza che,da.quel punto

m alianti: haueſſe niai più cſperimentato vn minimo accidente di quel male.

Franceſca Martinez di Mombeltrano patina intenſi dolori per vffcrgli 514209“)

l'ofſo d’vn picdc,pcr il che era rimalia zoppa, e caminaua con le stampelle: & ha

ucndogli applicatiuoneonlùlta do’ Quilici ,.molſc‘l rimcdijffinalméw WP???“

- anni
J
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anni ricoſſe'al faunſé del S.ſſPadrc,con ſupplicarlidiuotaméte l'hauest’e im tra-l'

"to la ſahità, astringendoſi cò voto di viſitare il di lui Sepolcro. Vi andònel egue'.

te giorno, aiutata però da altri: & cſſcndoſi còfeſſata, ſe gli aumentò il dolore del

piede è ſe no tale, che né potè aceostatſi all’Altare per riceuere la Comunione;

e mentre ua cr quello, come anche per li dolori grandemente afflitta, e dana

ietoſi ſoſpiri a 'ſno Sito liberatore, riunironſi all’impromſo l’oll'a, ritornando al

loro lucerne ceſſiò il dolore; onde mettendo ſenza difficoltà il pie in terra , ii ri

t'rouò astÎ-«tto ſana . .

Caterina Blaſqucz habitante in Aarenas nò lì era Ienata in tre anni dal letto,

nè meno goteua mouere le mani, nè li iedimè anco fai-fi il ſcgnn della Croce.

Intem-len o dunque li miracoloſi fattori ottenuti da molti, che ricorreuano alla-z

Scpoltura del Glorioſh Padre,ſî fece portare, nel miglior modmehe fù poflìbile,

alla Cap ella del Serao di Dio, doue lo ſupplicòcon grand’affettodi ſpirite-che,

ſe era gu o del Signore,fi compiaceſſed’impetrarli la finirà-,e ritornata alla caſa,

!] ſenti erfettame're ſana: alzòſſ le braccia, mofl‘e le gambe , e restò affatto guarita,

Maria Gonzalez d‘Arenas Ri er vn'aano , e mezzo graueméte trauagliata da \

febre quartana: & eſſendoli stati a plicati diuerſi rimedi} ſenza nefſun’vtilc, vo...-

giomo, moſſa da gran fede vcrſo i 8. Padre, ſi parti dalla caſa ſcalza per andare-à

'S. Andrea. Pacem all'hora vn crudo freddo, perilche all’inferma aumentò la mo

kstia > tal ſcgno, che malaacuolméte poteua mouere li piedi,che portaua ſcalzi.

A pena arriuòà mezza stra - a, che né potendo più ſopporcare il-rigor del freddo,

s’arrestò: ma animata dalla fedc,ſegttitò cr") acerbo tortncnto, : ſhtica il ſun cami

no; & elſendo arrivata alla miracoloſît Cappella, ſubitamente litanirono-rgli acci

denti, e restò del tutto lana di nella infermità . ‘Caterina Velaſquez' di Momſilzcltrano rittOuandoſi tranagliam da vn grane do

lore in ma oamba, che per tre anni còtinui 116 l’haueua muta monete, ſi Fe r.

tare al Sepolcro del Glorioſh Padre, doue raccomandan li con gran fede al a di

lui intereefflonc, ſi distcſe ſopra la Sepoltura, <: (E: ne leuò affatto l‘una , nè vi (”enti

mai più dolore . ,

Vn Giouane di Miki anni in circa habitite nella medelima Terra,.ritroua‘doſi

ſh'oppiato d’ambedue lc ambe, caminaua co le [lam elle. Vn giorno stando più

afflitto del ſolito, per v erfi ridottoin quel miſeto ato , gli ſouuenne la fama

delli miracoli, che faceua la Sepoltura del 8. Padre, e determinò c6fcriruifi,ſpe

[rando con ſiqnesto céſeguirc il fauore dal Sc'mo di Dio: &: minato alla Cappella,

e fattotu diuota oratione, ſubitamente ſi leuò ſenz’altro appoggio in piedi, rcstaîv

do affatto ſàno . , .

Maria Nugnez moglie di Gio: Sancez Serrano habita‘te nella Terra della Par-

ra haueua vn ſuo ſigliuolo malaméte crepato-, e vedendo : che li rimedi) humani

non gli haucuano giouato, ricorl'e al Semo di Dio , e volſe andar alla Cappella—

del S. Padre, doue st anco ortar :] figliuolo,& in attiene di gratie, vna torcia—| -

dell’altezza del fancitdlo, quale restò ſubito libero da quell’inferrnìtà.

Maria Lopez habitate nella Terra di S.Stefano, Fu trauag‘liata per longo tem

po da febre còtinua, dalla quale originò certa oppilatione cò manifesto pericolo

di morte-, e ritrouandoſi in tale fiato, pre ò la madre, che , per ottenere la bra

mata _ſarntà, l’haueſſc rtata alla ‘Chieſia iS. Andrea, cd:,auanti al Sepolcro del

Glorioſofadre. Vol e dim uc la madre contentar la figliucla : e ſacendtfla con

durre ““““ 1-3 cſiPl-‘L‘lla del Zeri-m di Dio,]a distcſe ſopra il miracoloſo Sepolcro,

e ſubito ſe ne leuò (una, nè mai più lùtrauagliatada d’infetmità. '

' A Se

, ._.-.. -.i-__- _. I
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A Sebastiano Garzia della Parra nuenne vna gran feb-'e cH mai accidéti; -.

e no ritmua‘do gionaméto nefl'unoſſne limedicamenti, ricorſe al G orioſo Padre,

& animato dalla 5 fede Verſo il ſuo Protector-eli vestlw ſi & portare alla Chieli;

delli Scalzhòc im pregò C6 grand’ifliza al Semo di Dith hauell'e interceduto -,

appr‘eſſo il Signore r la (un ſalute : e fatta l’oration'e , ſe ne ritornò in caſa , e G
ritrouò libero dalla ebre . ſi ' . _ .

Alonſo Mugnoz natiuo della Terra di S. Crocc,huomo molto rol. ullo, ſù all’ '

improuiſo clſ-.xlico da vn dolore nella aamba liniſh-a, mentre haueua sùſſlc ſ alle, -
vn pcſo di cento ottanta libre-, per ilclc'ie crcſcſiédogli ildolore, fù portato . la c:;

ſa nelle bracciada alcunexerſonem pollo aUctto,doue flicdc piùdi venti giorni

.con grandiſſima inquiem ine , e tremore ; per vltimo li riſolſe di ricorrere alli

fauo'r'i Celesti, inuocando particolannenre S.Pietro d’Alcantara , al nale le vo- _

to viſitar il di luiSe olcro , e'lalciare nella ſua Cappella vna gamba i cera: e,

fatta quella prome a, l'egli addormentò tutta la parte offeſa , nè ſenrì più dolore. .

Chiamò do i il h—arello, che l’haueſſe dato da vellire , e così vestito, e pollo a..

cauallo, le n’andò alla Chieſa delli Scalzi per adempire il voto.. Non haueua fat?

tooncora due miglia, che, (montando da canallo,diſſe, che non li faceua più bi…. ,

ſogno nell’animnl‘e, perche egli fu ritrounua con forze”, e robusto ; onde le ll fe

[lante ”ella via è piedi, laſcinndo a tutti grandemente amminei il vedere vnu

così ſuh‘ita liberano-ze da detta infermità. . . _

Nella Terra di Monbeltran auuenne , che Maria Sanchez li ritreuaua molta

aggràuata da vn continuo dolore nella mammella ſinistra , a tal ſegno , che li Ci
rurgici temeva-no randemente ,‘che le fuſlſie venuta qualche-canneti; al petto

ma eſſa vedendo il no pericoloſo (lato , ſupplicò con grand'affezto di ſpirito

Seruo di Dio,che restaſſe ſeruito di pregar per eſſa al Signore , acciò l’haueſſu ,

restiruito la ſalute, promettendoli, in rendimento di gratie , viſitate la di lui Se. ;

poltlu'a, e‘ rtarui vna maxwell: di cera: e fatto il vocali ritrouò ſubiro libera. .

& affatto ana. ' ſi '.
Gio: Garzia Ramos d’Ax-en:: , lpaccando con l’accetta ſivn cepBo, li tagliò m - '

piede, e ſentendo ecceſſnto dolore, invocò il fauore del Glorioſo adre, e_li pro.

meſſe di mandar al ſuo Sepolcro vn piede di cera , e ſubiro ceſsò il dolore , e i] ri

ſanò la ferita, lenza laſciar neſſun ſegno di; cicatrice , con ammiratione straordi

naria del Cirurgico, che già l'haueua diſ rato. . ,

Maria Ximenez moglie di Ferdinando elaſquez , eſſendo (lata grzuemente.)

ferita, & in pochi giorni ridotta à pericolo della ſua (alate ,mentre vna volta., -

Fill del ſolito gridaua per l’ecceſſiuo dolore , lì ſentita da vn Frate Scalzo,che ca

, nalmente era venuto alla caſa per la carità. Diſſegli il Reli ioſo , che s’hauoſſgſſ _

raccomandata al Santo Padre, e promeſſogli con voto d’un ar alla di lui CaLpel- ,

12, e portar vn ſegno della gratia riceuuta:Eſſegui ella il deuoto c6ſegli05 e tacé- ,

doll portare al Sepolcro del Seruo di Dio,ſubito guarì, : restò intieramente ſana. —

Miracoloſegratic rireuuteper mezzo del Cardone ſſ .

di Shu Pietro d’Alczmara.

CAP. V.

DON Thom-allo Lopez Goucrnatore d’Arenas staua mele d‘hidropoſia, la.) ‘

quale gl’haueua cagionato nella parte finistra dello stomaco vna postemn di, ‘

ſmiſuraca grandezza,dalla quale li trounua acerba-lege trauagliato con acuti, e ,,

‘ ‘ 2 con—. ..
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eontinoui dalori.Bra tanto ridotto a ma] ſegnox li Medici l'baueuano diſpento;

perilche volgendoſi alla moglie, le dilla—Non vi è più rimedio al mio mille : hòda

mot-ire per forza-Ma" ella l’e farti) i ſperare nelli meriti del Set-uo di Dio Fr.?ie._

tro d'Alemcaram che ricorreſſe a lui con particolar deuotione ; per Il cui effetto .

cercarono d'luuer— il Cordone miracolato del S.Padre.0 gran merauiglialApena

"rinata 1.3 Reliquia,& applicata alla parte offeſa, che ſubico ceſſorono li dolori. :

incominciò" ?i piglia: il cibo [ perche prima l’aborriua] e fra pochi giorni il libe

rò d’ogni male. .

Iſàbella Gonzalez, che dimm-nua in Arenas , Fu oppreſſa da ma relipola nella -

faccia , con tal'inſiammatione, che otto giorni flette come cieca. Li fù portato il

(“Tordonc del S-Padre,e mettendolo deuotamcnte sù la faccimſiibitamente (partie

l’inſiimacime,& appreſſo ne restò ſ.mamome ſc mai hauelle hanuto male ver—uno. ‘

Petronilla Voglie parimente in Arenas , moglie diGio: Martinez. d’Olmedo,

cra'stara quindeci giorni trauagliata da doglie di figlianza, à ſe‘gno tale , che da..

tutti Fu giudicata per diſperata della vita *,E domandando con grand’istanza il

Cordone del Seruo di Dio, & hauendoſeloapplicato, gli paſsò il dolore , e par.

tori felicemente- .

Era nella fudctta Terra \) Rodrigo Arias Godinez perſona di qualità,il qua….

Ie, eſſcndo gram-mente infermo di l'ebre continua , venne à stato pericoloflſſz

mo di morte. Rnccomandoſſi vn giorno al & Paclre,dc] quale era grandemch

deuoto , cercò , che gli hauefl'cſo-applicato il di lui Cordone, ſperandoeon que

llo mczo liberarli dal-l’infermità ; nè s'ingannò in quella ſperanza , imperciòche,

' mettendoli al collo la ſiidetta Reliquia,domandò ma giarra d’acqua, e beucndo—f

la in nome del Seruo di Dio con gran fede di liberarli dalla febre,ottennc la deli

derata gratia; poiche piglia'do ſonnofizl ehe,_per l‘accidenti dell'infermità non gl'

era staco da molti giorni pennellofltdellò poi,ritrouadoſi allatta ſàno,e libero.

Gracia Viglialobos mogliedi Pietro Gomez Mzcoſcla nation d’ArenaS staua

per morire per non poter partorire -, nel cui Berico-loſ: raccomando al ſuo S.An

uocato, cercando con gran fide il di luiC‘or one ; & appena fù tocca da quello,

che ſubito partorì vn figliuolo,il ualc fit firmato da tutti per morto; mà toccato .

dall'istcſſa Sagra Reliquia, diede egno in breuillimo tempo di vita -, perilc he la

denota donna rcſe affectuoſc grade al [uo Santo , per bauer liberato lei » & il fi

gliuolo dalli lacci della morte

Mſiidalcna Flores moglie diFranceſcoGorn-cz rftrouaunſi' all’ellremo della..

vica per non potere ancor cſſa dar in luce il arto.\Gl,i Fu portarci] Cordone del

Gorioſo Santo,col uale deuotamente fi dollz-1,8: in vafilìantc partorì dui figliuo

li,rellando libera da accidiantemhc l’haueua condorta in agonia di morte

Maria Velaſquez moglie di Gio: Gonzalezdlando in Arenasſſitmuamſi ancor

cſſa trauagliata dalle doglie del parto,chc gli durorono ventiquattr'horc , e il ri

duflè in (tato dilpetaeo-della vita—,pcrilchc fùdetenminato , per ſaluarc la creatu

ra,;prire la moribonda madre; ciò intcſo da Pranceſco Ximenez , che vi era prc

ſente, diſl’c,c hcss’hauclkro por-tato ilſſſhxdone diSan Pietro d’Akantai-a, haue

rcbbero ſicuramcnte impetnato la gratia ; e raccontaua alcuni eſſem ij d‘altre.

donnèehe haueuano riceuuto ſimili fauori ex: li meriti del Senio di io. Andò

dunque al Conuento delli Scalzi , & hauen o ottenuta la S- Reliquia , l’applicò

alla pouera dWfiſizla quale di ſubitmcon airmiratione di tutti quelli che .vx era

no,}ſiaztorl vn bel bambino vino , e.ſano- Ritrouandoſi la detta Maria in—altr'a oc

‘ caſione di parto ,.e ricordandofi di quello miracolo fac-cello in ſua. perſ.-ma gne…

‘ ' ' ' diante
\
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diante l'interecffioac di S.Pietroſſicorſe con granfedeal fatta-e del Glorioſo Pa

dre,& cfixrimentòdi nuouo l‘effetti del potente…patmcinio di efl'o , partorendo

felicemente la creatura. ' - -

" AntonioGonzalez natiuo (l'Arena: haueuavna figliuola, alla quale fòprn'uen

tre ma grane infermità, che gli leuòla parola , e le cagionò accidenti mortali , &,

cstraordinarijnmtiui di tuctc le membra: Gli fù applicato con ſommadeuorionc,

e fede il miracoloſo Cordone del ( ìlorioſo Santo, e ſubito ſpeditamente, e km.:

difficoltà alcuna pnlòla fanciulla , c rcifiò del tutto ſana ,rendendo ogn’vno im

menſe gratie ì Dio,!s‘cnl ſno ſeruo & Pietro d’Alcantara.

Donna Bca-trice d’Olmedo moglie di Gio: Sciubcra d’Ax-mas, era all’estrcmo

della vita per cauſa di parto- Conſidcrando li ſuoi arenti il di lei pericoloſo lla-
to,mandorono« inſrctta à pigliare i} Cordone del SPPadrc ; & apena l’zingustiaca

donna ſe lo cinſe, che partorì con ogni felicità

Franceſco Lopez del Pricone d’nnorante in Arenas titrotmndoſt aggxaiuato

d'vna gagliarda ſchirantiamhc gl’impediua non ſolo il migiarc ,mà anche la pa

rola,ſ1 riſolſe la moglicxhiamata Anna di Vargasxli mandar à pigliare il Cordo

ne del Santmà chi ſè voto,chc,s’haucſfe ottenutala ſalure dcl marito,]‘haucrcbbe

portato ſeco à viſitar ildi lui Sepolcro nione ſi farebbe trattenuta notte horſia ..

Fatta la romeſſa, e nzeſſoli al collo i] Cordone, s’adormentò l’inſcnno ,e riſue

gliandoſi fl ritrouò libero d’ogni malc- . _

Il Dottor Lorenzo Pinel di Sofia Medico d’Arenasſi fitdiſperato della vita...

per cauſa d’vna pol’cemamhe liera venuta nella goldonde ricenè li Sagramenti,

& aſ ettaua in brelre il paſſaggio all’altro mondo. Li Rtapplicato il'Cordon-ſi)

del Padre,-alla di C… intercellîonedi diſſero , [i ſoſſe di tutto cuore raccoman

- datozòe eccoche li vide buttar dalla bocca tanta materia , che rellò ſubito ſano, e

diu-aolg andoſi q uesto miracol o, {aumentò maggiormente la deuotione di quel

po olo verſoflSerao di Dio. .

nna Caterina diMedrano habit-“inte in Arenas Fu per tre mefi continui tor-

mentatada ecceſliui dolori de’ denti,e con infiammatione di fatti:-1,8: occhi.?re.

{e dunque czgran fede il Cordon del Santo, : ſacendoſi ilſegno della Croce con

quello, ſubito gli paſsò il dolore, e ſravn quarto d’hora ſuani [infiamma-tione,

ne vi restò ſegno alcuno di tal indiſpoſidone

Donna Giouanna d’Auila habit:me in ArenasJ'ù per trentine più giorni con

tinui trauagliata da.—grane ſebre;.c ricordandofi delle miracoloſe gratie ottenute

cla-diuerſc perſime per li meriti d'rS..Pietro d’Alcantaxa, ricorſe ſubito alla ſua...

interceffione facendoli cingere ccl Cordone , & obligandoſi con voto di viſtarc

la (li-lui Cappella,in rendimento di gratieſie ſubito la laſhiòla l'e-bre, reſtando l—i

bera da ogni male

Vna liuola di Bartolomeo Sancet, e d’Anna Gonzalez, era aſſai trauagliata

da vna fe rc continua,nè-ſi ritrouaua rimedio efficace-,perilche il ſuo Padre andò

:il-Conuento delli Scalzi, dalla" quali ottenendo-l’a Reliquia dels. Padre, e ritor

nato quanto rima alla caſa con ſedefermxhc laſua figliuohzmediante il ſ.ma

re del Santo, arebbe guarita, li mcſſe ſopra ilpetto la Reliquia, facendoli prima

con ell'a ilſcgnodella Croce; e (citrico-, con rand’ammiratione di tutti li circo

ſhnti,ſi partì la ſebre,rcsta‘do la figliuola per ttame‘te (arme liber : d’ogni ”mah-.

Pietro Velez-,che habitaua nellà Terna de las Catena:", era all'ai taanagl'iaro da

ma Terzana nom , à ſeg-no tale, che Îuande l’aſſalmano l’accid'ent'r della fibre,

erabiſogno'temrlo _cò gran forza ne letto,;he altrixſimnte farebbe Vſckofiilgoîudo

.
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fuor di caſa non ſenaa granlpericoloJl conſigliorono per vicino, che hauefl'e mf

uocato con tutto il cuore i nome del S-Padte58c hauendolo facto, & applicato];

la di lui Reliquiagl medeſimo istante li ceſsò la fibre; che nau: nel ma; in all-{

ge,& aumento; rendendo egli le douute gratia-*iDio, che,,pet li menti ſi , qucflb

ſuo gran Sei-uo, l'haueua liberato dalla morte. ' _ " , ,ſſ .

Luigi de Friasſhabitante inArenas , doppo d’hauer patiti per alcuni giorni

grauiſſimi accidenti di febre , 6 ['ca erſe eſſer maligna ; e coprendofi tutto

d’ampolleiſi riduſſc è molto ricol o stamze la Zia,detta Caterina cle Frias, pi

gliò con gran diuotione-il rdone del S. Padre , e con eflo cinſe l'infermo. O ‘

miracolo grande! ſubito [patner-o ]‘ampolle , e li paſsò la febie , laſciandolo af

fatto ("uno, . . ; '

Maria Lopez moglie di Diego Gomez dimoranti in Arenas , eſſen'do (lata "vn

gior-nox mezo come morta , per cauſa di non peter artorire , ricorſe con gran.

fede alla interceſſrone-di Piedone cindendoſi col di l’ui Cordone, ſouente partorì

vn bambino ſano,rcstando.eſſaſuon' (Pagni ticolo

Caterina Ramosmoglie di Gio:Ramos, Ried: per ſpatio di vent‘horc nelle

mani della Mammana, ſenza poter mandai-’fuori la creatura ; onde il maritoman

dò à pigliare il Cordone del Serao di Dio,e cingendolo alla moglie, (ubito par

torì felicemente.

Altre Miracolo/’e grazie atte rime per l’interceffiom

dis-m Pietro d’AlcanMra.

. ‘ . CAP- VI

DOrma Menzia Daza era fortemente trauagliata da acutiſſimi dolori di flan;

ſſ cozauuennedunque che vngiomo leggendo il ſuo marito la Vita del Senza

di Dioiſi moſſe,in vedere tante merauiglie operate dal Signor petſſli meriti di

Pietro, à ſperare, che hauerebbe riceuuto anche egli ſimili grafie per la moglie

infermaſſ ; e così ſubinmente s’inginocchiò in terra , ſupplicando viuamente al

S-Pſidrc , (i degnaſſe intercedere a preſſo la Maestà Diuina per la ſalute di quel

lagquando à punto viddexhe ella era addormita, & al destarſi ritrouoſſi perfet— .

ramente ſana. -

Pietro Hernandez di Hemera habitantc nella Terra di Candela-a amiaua vna

volta,}:er guadagnare il Giubileo, alla Chieſa de’ Padri Scalzi, e li caddero l'in

teflini per vna gran rottura,ch’haueua,di maniera.c he per l'ecceſſiui dolori reflò'

giacendo in terra,ſenza poterli mou-ere. Ricorſe fra tanto con viua fede all’inter

ceffione del Glorioſo Padre3e dop d’hauer fatto breucmcnte orationeas’alzò in '

piedi ſenza ſentir neffizn dolore, ando in tutto perfettamente ſano- -ſi

.Donna Caccrinadi Valdenebro-habitante nella'Tcrra d’Arcnas , haueua vou...

figliuola con vna gran rottura-Von noctexloppo molti rimedij inutilmente fatti- .
giulii la pouera fanciulla piùdelſiſolito dallidolori trauagliata,c ridotta il miſcrſib'

ile,e pericoloſo fiato. La madre inginocchiaca in terra fè deuoto ricorſò al

3, Padre ſuo ſpeciale Aunocato ; in quello mezzo mitigaronſi li dolori alla fan-.

gialla;; preſeſonnoj doppo il quale fù ritrouata ſana ,: ſenza ſegno alcuno d’in

errm . ſi ..
--.Gio:Blan-chezd’1\renasſi, stando Vu nici-no ſo ra ' e li

ſpezzo il ramo di ſottme cadde _con vn rrÎaliſſimo 'cîlp‘onſîiiiîrîndrſſnfcacſifigntîi gie

tte-Vſii coi-ſero li compagine giudicando, ch’egli fufl'e morto, loritrouorono al-_

' "chto
\ .
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zato già da oer-rada r ('e steflozil quale li raccontòacameiineadere, haueua in;

uocato il nome del una di Dio Pietro }Alcantaraze'li pregò-, che voleflero ari-'

dare aſſzeme con alla alla Cappella del Santo-àrender‘g'li deuote gratieper il fa

uore fatcogli. ., . -

Succeſſe rl medeſimo à Gio:Ximenez,ehe stando ſopra Vitalba-o per tagliarui

alcuni rami, cadde all’altezza di uattro gombiti , mà cadendo immcòiluomD

del 8. Padre dicendo.-Aiutami S. iecro Alcantara. Onde in Vece di sbattere col

corpo di petto ?; cerci ſaſſi , che erano ſotto l’albero ', ſi ritrouo inpiedi ſopra di

effi,di maniera,che ritornòà ſalir di nuouo (opra l‘albero ', ſeguitando quel che

haueuada fare. 2 ' ’

Vn figliuolo di Luigi Gomez; Maria Lopez in Arenasxflèndoinolto aggra

uaro da ma ferita che riceuè nella gamba dcstra , doppo cinque giorni di dolor

eccellìuſhſi rifolſero li Cinti-gici di venir alli ferri; & all’hora la madre ricorre al

Santo con viue lagrime, romettendo di portar al di lui Sepolcro vna gamba’di

cera,e viſitar tre Venerdì 3 di lui Cappellani: fatto quello, andòà veder il flglio,e

ritrouòmhe li era da perſe mcdeſima aperta la stema nella gamba,onde il Gio

uane al punto isteſl‘o, alzandoſi dal letto fino , gdisst con la madre la promefſa...

fatta al Santo,vifitando ſubito il di lui Se olcro.

Franceſco Gomez Guadalupe in Mom eltran Ii ritrouaua fortemente traua.

gliato da dolori di denti,& vn giorno, molestato pit‘ſdel ſolito , andò alla Chieſaſi

della Madonna ,doue stette tutto il giorno,-: la 'notte ſenza poter ſentire meglio-

ranza alcuna,e finalmente ricordandoſi delli continui miracoli,con che Dio illu- '

straua il ſuo Serlio, diſſe [alzando gl’occhi in—Cielo- ] 0 Santo Fr. Pietro d’Al

cantai a pregare iddio per me,e ciò detto,reflò del tutto ſano,buttando iîtbitam‘c'.

te ’E!“ bocca vn fiume di ſangue,e ritornò del tutto libera alla rua cafi. _ .

ria Blaſquez haueua vn figliuolo di età di vndeci anni, che patiuadi mal di

pietra»: la cura durò per ſpatio di ['ci anni ; mà non— giouandoì mente 1: medica

menti che l’rſſ, plicorono, per vltimo il figliuolo fi raccomandò cortg'ran fede al

- Gloriolo Pa re,.al nale promefl'e di far celebrar-vna Meſſa in rendiméto di grade e viſitar il di luiſſbepolcroD gran meraviglia!" hauendo fatto tal v_oto , e toc.

cado-meo la Reliquia del Serao di Dio, ſubito refidfirmſenza che per l’ameni

re fuſſc trauagliato mai piùda tal infermità. ' ' _

Franceſco Martinez habitante in Arenas haueua vn’inſeimità coslpericolofa

in vn dito della mano finistraxhe li Ciiurgicì detennihor‘ono di tagliarcelo ; &

eſſendo l’infamio à così ma] termine, ſi raccomandò con tutto il cuore al Santo,

e baciando deuotamente vna ſua Reliquiafl’romeſſe di offeriit certa limoſina alla

di lui Cappellazà pena hebbe ciò fatto,che reflòl‘opito in vn ſoaue fonn0,(ſſll che,

per il gran doloremo‘n gli era Prato per venti giorni permeſſo )e la mammaep

preſſo ritrouorono li Cirurgic i il dito perfettamente ſano:& arnmn-ati, predico

mno in ogni parte il miracolo. ‘ ſi ’ _

Vna figliuola dſſſabella Gonzalez d'Armaseſſcndo di età di tre anni fù aſſal

tata da vn ardente fibre, che, frà gl’altri effetti , le cagionaua vn straordinario

aborrimento d’ogni ſhrte di cibo. Li arcnti vedendola ridotta à {lato così peri

coloſo,ricorſero al 8. Padre facendoli ’voto di portarla a \iiſitar il ſuo Sepolcro; e

finita l’orationewiddero, che la moribonda fanciulla incominciò à rihauerſi ,U

nel ſeguente giorno \\ leuò dal letto, &andd con la madre è ſhdisſare il voro alla

cappella del S.Padre. / _

Gerome.- Garzia: figlio-2,13 .di Piaz Sans??? 05.1??- e 93591??? Tafanus

opra:



1.4 Delli Miracoli di" S.Pietro: (Alcantara. _ .
ſoprauenne vna cancrena alla boceawheſi dichiariamo liſiCinugiel efl'e'r incurabi

le,per hauerle mangiato nali tutta la guancia. Li ſuqi parenti la raccomandoro

no all’intereelîione del S. admpromeetendo di viſitare il di lui Sepolcro“; l'udito

' li palîsd il male; ſenza altro rimedio,fra pochi iomi,rellò affatto libera. _

' l),- Franceſco figliuolo di D. Gio: Beneza-fi d' renac,eſſendo di età di muro

anni haueua vna cancrena in bocca , e fù dalli Periti nell’arte diſperato ella...

vira. Vedendo Donna Maria di" Meſcua l'im Zia , che non vi era ſperanza i—icffiim

del Nipotqfecc voto di portar vna figura di cera alla Cappella de S.Padre alla di

‘ cui efficace protettione rioorſe con grand’affetto di ſpiritoCiò fatto,!"l figliuolo &

vidde ſubitameme megliorato, e fra poco restò del tutto l'ano. , ' -

« Caterina Atienn anch'-:la natiua d'Atenas {imma-a aggrauata in letto da.»

continua fel\re;& vn giornali crebbero à tal ſegno l’accidcnti, che venne in de

lirio. Sopragiunſe in gnelìoccmpſſo vn ſuo fratello , el’eſortò à raccomandarſi al

Glorioſo S.Pietro {Alcantara , nnimandola à ſperare nel [di lui Patrocinio eſpe

rimentato di già da elrond: vn altro ſuo fratello in alcune proprie, e grani inferi

mitàJd-Jio ci cſau .liſczi , ( diſſe l'inferma ) & inuocando à ſuo fauci-e il Senio di"

Dio,fè voto di digiunar tre Vencrdì,e viſicarc il di lui .Sepolei'oſlaſo miracoloſol

la mattina ſeguence ſi rinouò ſ'ana , e libera dalla febre cOn anuniratione di tutt-j

quelli,che haueuano hauuto notizia della ru, infermità- ’

..- - Miracoli apri-arly” mezzo delli Vuifam' 41 S-Pd dre-'

CAP. Vll.

lctro Saneez habitanre nella Parra .{l'aua lìroppiatodelle mani,: piedi) peril

che ſì i-iduffe à lìar calcato nel letto ,e {enza otcrſi moueie per ſpatio d’al

‘cuni meſhRicordandoſi … giorno delli miracoli, e e la Maellà Diuina fi degna

ua d'operare per l’iiirerccffionedi's. Pietro d’Ale-mtamrieorſe con gran allett

dſi ſl’iſîm 313°…" di Do. . ttendogli con voto viſitar il di lui Sepolcro , U

ſiſhitp [i ('coſì (anche ſi leug dal letto incominciando à ſe'mirſi delle mani ’ e dclli

piechſſome ſe mai haueſſe hauuto male in quelle parti; fra due giorni andò con

: ſum piedi,c ſenza nellſiun'appoggio al ConuentodiS.Andreaì ſocliSfar ll vom.

[fa bella Fonſeca natiua di Madrid, offendo stata trauagliata due giorni CORIL

nnui,da vna gri'palpitationc di cuore , che la eruciaua ſc tte,e otto volte il gior

no,ſiriduſl'e à terminedi morte, & eſſendo ella in tal pericolmglifil detto , che;

liane-flc con fede ricorſo all’inccrceiî'ione di S-Pidtro-d'Alcantar: ; il che haueu

dofactoiòc obligatoſiconvoto d’andar, ſubito che Gaffe bene,;illa di lui Cappella
incominciò à igliar notabile nicglioraiiza,c brcucmcntchstòſimi- ſi

, Ritrounua Caterina Strada, habitàte in Arcnas,grauemente male d’un arden

te fcbre con l'ampollexheffier venti giorni,hauendola conſiirnataà poco àpoco,

& abandonata da Medici,e da ogni liumaiio aiuto,e riceuuti li Sagramentiflieor
& con l'intimo del cuore deuotamente all’intereeſſſſione del Seruo di Dio , ſ-‘lccn

dagli votodi i-iſitar il ,di lui Sepolcro,; farai celebrar vna Meſſa. .E finito di far il

yotomoimnc u‘i .": mancar la febre,e fra poche hore rcstò affatto fana

_ Gabriele Lopez in Arenas vna notte .fi‘i aſſu-litoda acutedoglie di liane-,B: eſ

leiidoſegli mbaniinate l‘anguimgliemon riti'onaua ripoſo.E depp-hdi vai i) rime.

21] mdarno applicatigliffi raccomandò als. Padre,faccndo voto d’aiidar Aldi lui

}ÎÎÈÈÎÎÉÎÈÌÎÈÙM lemoſina alli ]_{eligioſi- Non hebbe ancora fatto la..

’ Tono indagine-el infiammatcioneſſitomido nel medcſimo

punto
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plinto il ventre al ſuo luogo, perche gl’era calato à ballo, per eauſa della rottura;
ſſclle teneua. -

Haueiia Maria Rodriguez habitante in Mombcltran vn figliuolo di ſctie anni

in circa, che s'ammalò di febre pestifcra con ſintomi mortali, per la cui cauſa fit

diſpcrata, & abandonaca da’ Medici ; non perciò s’auil ì d’animo, anzi ſperando

nel otétopatrocinio dcl Glorioſo S-Padre ſuo particolar Auuocato,gli fè voro"

diviſitar la di lui Cappella, e portami il figliuolmſe ur gli haucſſe impctrato 13

ſanità da nostro Signore ; e fatta quella promeſſa, fu vito il fanciullo restò libero

dalla febre, e perfettamente l'ano. "

Donna Luiſa Vigliagra habitante nella medeſima Terra di Mombeltran fù

trauagliaca vn anno,e mezo da febre quartanaxlalla quale, non li: ne poteua libc

rare,n0n giouandole neſſiin rimedio-, ricordandoſi d’vna miracoloſa gratia octc.

nuta vn’altra volta per li meriti del S.Padre, ricorſe dalai, facendo voto di vili

tar il ſiio Sepolcro-,al quale facendoli portare, ottenne perfetta fallite.

Vn figliuolo di Maria Flores di età di due anni Fu afflitto per otto meli conti

nui da vna affidua febre , nè, con tutte le diligenze delli Medici, lli mai poſ.

filiile liberarſi‘dall‘ardore di uella-Vn giorno Iddio poſe nel cuore della madre,

che ricorreſſe al fauote di S. ietro d’Alcantara-Fece ella voto al Semo di Dio

' di andar alla di lui Cappella in attiene di gratia; e doppo di quella promeſſamoa

\

fli mai più il figliuolo trauagliato dalla febie, e restò affatto l'ano. .

Ritrouauaſi Franceſco Nieto in Ghiſando all’vltimo termine della vita per

cauſa d‘vn carlionchiſhche gl’era vfcito in vn occhio: e la madre con la ſorellaſi,

:icorſem a] 3 .Padre, e fatta l’oratione, ſubito il Giouane ſi leiiò dal letto libero,

e l'ano, e ferma-dolore; riconoſcendo quella gratia dal Seruo di Dio , al. quale era

diuotamente ricorſa la madre. ' .

Andrea figliuolo d’Oi-ſola Gomez per tre meli continui fù trauagliato da..,

ma gran febre, nè li remedij furono atti à liberarlo , anzi andaua il male più to

flo creſcendo- Perilche la madre ricorfe al 8. Padre , e romel'ſegli portarli fi…

gliuolo al di lui Sepolcro , ſe pur l’haueſſe impetrato da - S. la ſanitl. Finita ];

ſupplicadin‘i anco l’infemntſilaſ iandolo nl medclimo punto la febre con amm]

ratione di tutti, e maggiormente del Medico,che l’haueua abandor‘iato come co
ſa iri'emediabile. ſſ . .

Vn figliuolo di Pietro Ximenez di età di anni diecidotto fu prelo da ma..,

gran doglia di testa,‘di maniera , che mai ritrouàua rip0ſo: e la madre , ch’era..

ast'ai diuota del Santo,]i raccomandò con tutto cuore la ſaliite del giouanetro, cz

farli voto , che per tre Venerdi , in rendimento di gratie , l’hauerebbe mandato

. ſcalzo à vilitar la di lui Cappella; e ſtibito lì leuò ſano, e libero dal letto, ellendo

ſcgli paſſato affatto il dolore, eſodist‘e puntualmente la promeſſa fatta dalla…,

Madre-*. . - -

Diego Sanchez, che dimoraiia nell’Arenal , fù per ſ ario di venticinque)

giorni trauagliato da febre continua -, doppo la quale li iſipraiiennc vna infop

portabil febre quartana', che andaualo grandemente debilitando , e finalmente

non ritrouando coſa veriina che gli l'hſſe di giouamento , inuocò à ſuo fattore

S.Pietro d’Alcantara , obligandoſcgli con voto di viſitarildi liii Sepolcro per

uattro Venerdi continui , ſe piu- gli haiiest'e impetrato la ſalute dal Signore.-.
pena fece la ſudetta flipplica , che rellò libero affatto dal male , nè fiiſimai più

trauagliato da detta febrc. ' '

*Si ritrouaua Gionartinez Cabezudo, habitante is Arenas, nelletto , cionco

. dal '
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dal mezo corpo in sù,à legno tale , che non poteua alzar le braccia alla cella ,nè

moucrſi d’vno all’altro luogo, & era di cià paſſato vn anno, che haueua adoprato

diuerfi rimedii.Ricorſe per line dal 3. [Padre, promettendogli v_iſitar il dl lui Se.

polcrſhquando improuiſamente ſi ritrouò affatto lano, & incominciò , con non.-'

poca ſua ammirati-annà monerſi francamente ,rccando tal miracolo gran mera

viglia anche à tutti quelli,ch‘c ſcppero il miſcrabil [lato, in che li trouaua.

Vn figliuolo di Tomaſſo Velaſqucz , e di Maria Gomez , haueua hauuto , per'

ſpatio di uattro anni , vna rottura in ambedue le parti. Fecero li ſuoi Genitori

voto al G orioſo Padre di viſicar. vnitamente con il loro figliuolo il di lui Sepol

cro,in rendixîicnto di gratia per 1.1 ſalute , che ſperauano importare dell’infermo

Fatto qucsto voto, ſi ri trouò perfettamente l'ano , ſenza che full”: più molestatq

da ſimil infermità.

Battista Martinez di Ghiſando era per tre mcſi continui accrbamcnte frana."

gliato da vna gran febre ; e ſoprauenendogli in vn giorno vn mortal accidente,

perſe la parola , nè poc‘e riceuerc neſl'un ſosteneo. Eſſendo dunzue in tal fiato,:

diſperato da Medichprorumpendo la moglie in vn gran iamo, ] buttò inginoc

chioni per terra,inuocando con deuoto affetto il Serao i Dio 5, fauore del mari

tmpromettendogli di viſitar affieme con eſſo il di lui Se olcro , & iui laſaſciare

il Voto.O gran portento! In terminare l’oratione , l’in ermo incominciò 31 at

lire,& à prendere il cibo,e fra breneſſestando del tutto libero, fi leuò dal Ietto,8e

andò con l’altri della caſ-1 à ſodisfare il voto. '

A Battista Muanoz habitanre in Arenas (tipi-aucune vn tumor in certa parte

del cor con ardentiflìma febre,e nel ſpatio ’otco iorni, che duròl'inſcrmità,

non heggc neſſun giouamentoancorche gl’applica ero diuetli rimedi). Senten

do dunque raccontar li miracoli di S.Pietro d’Alcantara3ſi & ortare alla di lui

&ppellmdouc‘dcuocamente lo ſup licò, restaa’e (etnico di li orario da quell a_

inlcrmitàm ſuhitamente li ritrouò[Eno , come ſe mai haucſle patito tal indiſpoſr.

none. - — '

Maria, Ximenez opprefla da grane infermità , e da tali acceſi dolori r tru

meli continui, che non oteua mouetfi da le steſſa nel letto.I—‘è voto ’andar ‘a

viſitare il Sepolcro del lorioſo Padre, e libico incominciò ì megliorare, in mo

do tale, che fra quattro giorni andò alConucnco ap oggiata ad vn ballano, & ad

ma {un figliuola *, & manti laſcpoltura del Seruo di io orandoſſicupcròla per

fetta (unità, e ritornò da ſe Rella, ſhnz’altro appoggio, alla ſua caſ.-t. ,

Maria Gonzalez d’Arenas , era per dodici anni continui trauagliatatre , ò

quattro volte il giorno da palpitatione di cuore, che la rendcua prima delli ſcnſi,

cagionandogli ellremo affannſhc dolore. Inuocò l’aiuto del S.Padre, prometten

dogli con voto d’andare alla di lui Cappella , e laſciarui vn cuore di cera ,e da.

.quella hora rimaſe libera da tal infermità, dalla quale mai più iii trauagliata.

Ilir-reali a perni permeud'Apparit-‘oni del Glorioſa s . Pietro

{Alumni-n , e col raccomanda:-fi à lui, '

CAP. vm.

MAria Velaſ nel efl'endo tormentata da febre pelìifera , li: da Medici la."

ſciata per iſperata:8: hluendo riceuuto li Sagramcntixntrò nell’agonia;

e mentre gli raccomandauano l’anima , ſubitamente li lcuò dal letto con ammi

“ſim‘c guide 4°… dſffiamſii PMT-11h dille , che foſſcroſſ andati} ripoſarſi,

per
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perche ella; er gratia di N. Signorc,e per li meriti del Sei-uo di Dio S.Pietro

d'Alcantara, ua già libera dalla febre-Ecinterrogatafin che forma foſſc Hara—,

nella miracoloſa cura, foggiunſe, che,mentrc staua in agonia , s’era raccoman.

data coll’intimo del cuore al ſauore del S-Padrc, il . uale com arendogli, l’en p)

la bocca arida,e ſecca per la ſete , che a miracolo a, dimanicra, che rcstò libe

ra dall’infermità;.di che afficuratiſi li edici , ringratiorono tutti Vnitamcntu

lrldio, che così elſalca il (uo Seruo. -

ſi_ Caterina Rodriguez in Arenas li ritrouaua aggrauata da ma gran gonfiatura

di gol:-,e da certe piaghe, che vi erano vſcite: onde per l’ecceſſiuo dolore , c’ha;

nena, non otcua riceuer il ſostenco, nè ritrouar ripoſo. Et aumentandoſegli Vna

nocte l’in ermità, vi concorſero tutti della caſa per aiutarla , ma ncſſun rcmedio

gli giouò-All’hora la donna diſſe, che l’haueſſero laſciata ſola, come'feccroj u

raccomandandoſi deuotamente all'interccſſxone del 8. Padre ſuo ſpeciale Aquo

cato, glichieſc humilm'ente ln (alate ; & adormcntataſi ,gli partie di vedere;

nella Camcrawn inſolitò ſplendore; in mczo del quale ſe gli rapprſicſentò S. Pic

tro d'Alcantara, accompagnato da San Franceſco- E S- Pietro gli dimandò , che

coſa volcſl'e da lui ; & eſſa riſpoſc , che l’haucſſe ottenuta la ſalutc- Chiede-’la

( ſoggiunſc il Santo ) al Padre San Franceſco, che lui certamentel’imperrarà dal

Signore, ſicome ſubito il ſcce, restando eſſa nell’isteſſo punto affatto ſana , fuor

d‘ogni ſpcranza di tutti quelli, che poco auanti l’haueuano laſciata come morta.

Ftanceſco Gomez habitante nella Terra di S.Croce, Dioceſe d’Auila (latte-

per !"patio di quattro anni fieramente oppreſſo da vn male d'orina- Compatendo

Iſabella Lopez ſua Zia il di lei miſero stato , lo raccomandò con gran affetto al

S.Padrejacendo voto, che, fa gl’haueſſe ottenuta dal Signore la ſalute, hauereb.

hero vifitata vna Cappella,ò Imagine di luize ritornata alla caſa,ritrouò il neporc,

libero dal doloremè hebbe più mai tal’inſei mità. \ .

Donna Chiara Centurione figlia del Marchcſe di Monestero, eſſendo stata ſei

anni ſenza prole per cauſa di certa infermità da tutti Rimata per incurabile,andò

\ma volta à—viſitare il Sepolcro del S.Padre,doue fece vna Nouena,epochi giorni

dop ò ottenne la gratia-E quando fu tempo, artorl vna figliuola , c e fù la Ma:-

che a di Monellero,ché,in riconoſcimcnto ella gratia ottenuta , fi chiamò ſem

pre la figlia di S.Pietro d’Alcantara

Gio: della Puente , & Angela di Palazio Coniugi, perſone nobili , e ricche

nella Terra del Corral d’Almagar non battendo hauuto prole per ſpatio di dorli.

ci anni,feecro voto di edificare vn altare a] Glorioſo Padre , ſe pur gli haueſſu'

in errato vn flgliuolo-Poſlo dun ne in eſecutione il vormòcercrto l’altare, ſubi

to a ſudetta Angela il trend grauidazòt à ſuo tempo diede in luce vn figliuolo, ?;

ehi poſero nome Pietro per riuerenza del Berna di Dio 3 & hoggi vinc

Don Franceſco Gratiano Bermgetc Segretario di lingue della Mac-lla Cattoli

con, repentinamente aſſalito da vn grane accidente,che lo reſe priuo delli ſenſ.

Raccomandoſlî con l’intimo del cuore al Glorioſo Padre auantima ſiia Imagine;;

ſubitoriceuè notabile meglioranza ,restando in breuilì‘n‘otem o affatto l'e-no. -

— GimRodr-iguez Montefinos d’Arenas,viaggiando nclmeſe di eccmbzc per il

Porto chiamato d’Arenas,arriuò li morto perla gran copia di ncuc, vento, e .

nebbia alla punta del detto Porto, enza poter paſſare più auanti, nè ritornar in...

dietro,—effimdoui ]a neue tanto alta in que] luogo,che per tre meſi continui vi dn

rò-Et eſicndo egli in tale fiatozricorſe al 8. Padre ſuo particolar Protettore, acciò

l’hauelle liberato da quel pericolo; ſubito Fu da lui veduto il Berna di Dio-]?“ -
. _ ſſ « , l. *

.
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28 Delli Miracoli di S. Pietro d'Altura-*i;

li Faccua la guida per vn ſenticro nouameme aperto in mezo della nette,—Enza..

clic ſentiſſe più l’impeto del vento, nè ſuſſe offiiſcato dalle nebbie: del quale flu

pcndo ſauore ri ng ratiò humilmentc il ſuo Santo Auuocato

,Gioſeppa di Salamanca l'ex-ua di Don Alonſo Mont-fluo del Arena], Diocefè

d’Aail-i patì ma infermità incurabile in vna mano. Il padrone, per la deuotione,

che portaua al S-Padcha raccomandò alla di lui interceffionc ; e ſubito la donna

guarì pcrſcttamcntſhe per ricognitinne dell’ottenuta gratia ,mandorono ma.»

Sandali ocra alla Cappella del" Glorioſo Padre nella Chieſ-i di Sant’Egidio di

€“ ſ] . ' .

_ L’lxibitatorid’Arenas {kitano grandemente afflitti per eauſa d’vna continua..”

pioggiazche per ſpatio di cinquanta giorni pcrſeucraua -, erilchc non poteuano

coltitrarli czmpiznè à pena vſcir—dalle caſe r procacciar il vitto-Si tenne Con

ſegliſhc fit da tutti vuitamentc decretato, ! faccſſe ma 13an proceffione,por

tando il Corpo del S-Padtmſcome fitposto in cſſecutionefl Subito che“ còparue

nella publica piazza la SagraRcliqui-a , non. fol-amento ſparuerole nubi cariche

di pioggia, m’a vſci anche il Sole, rallegrando tutto il Po olo , e confcrmandolo
nella Fedex—he domeuano hauei-e nel fingolar atrocinio ! [no & Protettore. ſſ

Nella Città di Talete.) (i ritto-,una Diego aluo graucmentc crauagliato da..-'

tebre pestifera,che in pochi giorni lo riduſſe all’estremo della vitali-doppo d’ha

uer ricevuti li Sagramenti,ementre voleuano raccomanda:-gli l‘anima, venne à

viſrtarlo il Guardiano del Conuento delli Padri Scalzi ., che portaua adolfo vm.

Reli ria dcl SJ’adreJa uale preſe l’infermo con gran fede , e deuotione in ma

rime e voto di viſitar la di lui Imagine polka nel ſudctto Conuento- Poſcia f‘c

mettere la Reliquia dentro d’vn vaſo d’acqua,]a quale porſero à bere all’inſermo;

e ſubito incominciò à ſcocrerli per tutto il corpo vn gran ſudore , che li durò

due here; doppo del quale ſubito rimaſc fano con ammiratione ,e conſolatione,

grande di tutti quellilche poco innanzi lo piangeuauo morto

Ritrouaudoſi vm ,volta Simone Gomez in vn boſco tagliando certo legname,

caſcòda vn arborc diſgratiacamenchrompcndoſi due alla della ("palla- Fù portato

alla cal-‘azdoue crcſcendoli- ildolorcmon ritrouaua giouamento nell'uno nelli ri..

mcdij,c flaua molto afflitto-:e pervltimoricorſe con gran fede alla protection-….

di S.Pietro d’Alcantara ſuo ſpecial Auuocatſhcon prometterlx certa lemoſina di

cera per l’altare:e finito il voto,:eſſorno.l'ubitamencc Ii dolori , & incominciò à

ripoſaſire,e nel giorno ſ'eguentc ſileuò dal letto , ritornando ad e\èrcnar il ſuo O_i—«.

ficio nel boſco. . .- .

Caterina Sarauia d'Ax-cms staua molto male per vna ſciatica al lato ſiniſiro , e

doppodi molti rimedi…icorſe al Semo di Dio auanti vna [ua Imagine, obligî

doſi à viſitar il di lui ſepolcro.Appena finì l’oi-ationeſſche ſi ritrouò inner-amento.

libera dall’inferm-ità. .

Nella Corte di Madrid iii- era vn figliuolo chiamato Baldaſſaro Madrctamato ,

conta] debolezza di gambe,che per la ſpatio di fette anni non uotè mai ſoste

nerſi sù li piedi, onde caminaua ſempre col corpo per certazperilche da tutti era

chiamato il Serpe.La madre li affliggeua continuamente del male irremcdiabile

del hghuolozE perche—era deuotiſiima del Glorioſo S.Pietro d’Alcantara, ſolcua

gae-(l'a raccomandarlo alla di lui protettione. Vn iomo dell’octaua della feliz—|
_ i-eſſo Santo che con ſollennità ſì celebra in queſſſſila Corte ogn’anno ) Fc porta:

11“ '}ſ—"ffic'f’ uſi giu-Noelia Car-Lella dcl-Glorioſo Padre,e con l’intimo del cuore

. ° UPPÎWÒ ! handle liberato quell’infcrmità -, & eſſemlo paſſati duegiomiſi

mco
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Trattato Vairo Cap, VI]!) _ E; '

incominciò Baldaiîaro è ſostencrſi forte sù li' piedi, e camino francamente per 13

firadaxon straordinaria mcrauiglia di tutti quelli , che prima l’haueuano cono.

ſciuto.Wl cafo propagò non poco la diuotione del popolo verſo il S-Padre.

Sebastiano di Medina, paggiodella Cancella di Garzies,eſſendoſi imbarcato

per Fi:ndra,fu.ſopragiunto da ma terribile,e pericololà boraſcazperilche alcuni

paſſaggieri ſi riſolſero di buttarſi à mare,ſperando di ſaluare in nella guiſa la..

lorovitazMa egli animando gl’altri à confidare nel patrocinio el & Podre , del

quale era deuotiſſimo, igliò una Reliquia di quelloîgcli’era vn pezzo di damaſco

cl'la caſſa doue Fu col cento il Santo Corpo auanti i trasportarlo alla nuoua.»

Cappella,]e gettandolacon gran fede nel marc,ſubito diucntaro l'onde tranquil-

le,e ceſsò‘ la boraſca ; di che renderono tutti deuotamente le gratie a] loro Prof

terrore). . — .

Donna Maria Aluarcz Medrano moglie di Gio: Frias Carauajal in Arenas

at‘i ſordità d’orccchie per [' aria di noue meſi continui , cagionata da ma cei-ta

mfcrmitàmhc li venne in te a: &vna notte,trauagliata da dolori più acutidel

folico,eleuò ilcuore al (no Santo Aimee-no,mi quale promeſſe di star vn giorno

intiero nella di lui Cappella à tentlcr’li gracic per la l'alute, che dal Signore ha
ueua da impetrargli-Fatta questa ſuppſilica, ſi addorm‘i *, & cſſendoſi destata , ſi ri

tto-ò affatto libera dal dolore,e dalla ſordità , come ſe mai haueſſe patito tal’in.

fcrmità

Fr.Diego d’Ai-enasxſſendo ancora fanciullo‘di vndeci anni, caſcòda vn albe

ro di noce,facendoſi vn: mala fer-im nel corpmil quale ibattè- contro vn pezzo di

legnomhe li trapaſsò la coſcia davua banda all’altra; Temendo , per tal cauſa , di

morire , inuocò con gran deuotione il nome del 8- Padre ſuo particolar Auuo

cato-,e: eſſendo (lato più di tre here in terra , ſenza che nell'uno lapeſie il caſo, fl]

poi portato alla caſa,non ſentcndo dolore alcuno-, anzi haiiendo oſcin il Cirur

ico ſpaccato la calcia per cauarne la stecca , e tastando con il to 0 la ferita , per

ar diligenza,-acciò non vi restaſſc dentrocoſii verunamon ſcnt‘i dolorenè mai ap

parue nella coſcia humore , nè meno n'vſcì goccia di fatigue-, anzi ſſſenza altro rey

‘medioxhe l’interceffione del Berno di Dion-elli: ſano, e libero. ’

Barnabella Figheroa moglie di Giovanni Rodriguez in Toletoffix aſfaltata da ‘

febre maligna,ci1e in breue la ridulſe a termine di morte. Armata dunque con li

Santi SagramentiAlaua quaſi in agonia-,B! arriuati dne Padri Scalzi della Città;

chiamati,:iffin di raccoinandargli l’anima , quali haueuano ſeco vna Reliquia;

del S.Padra-òz accostandoſi al letto, difl'eto all’inferma , che ſi fulſe ricordata—i

d'alzar il cuore à S:Pietro d’Alcantai-Mnuocàdo il di lui patrocinio; e gli pox-fe."

to a bere vn poco d’ac ua tocca dalla medeſima Reliquia ; & hauendola beuuta,‘

volſe dormire3c riſueg iandofì do pò d’vn quarto d’hora , fi mcſſe à chiamai- ad

alta voce la madre,e la- Zia, Limena) quelle parole; Signora Madre, il S. Padre, di

chi è quefla Reliquia, è fiato quì meco al capeaale del letto:ò ſe l’hauctfiuo visto,

quanto era bello,: biico-Corſero tutti della caſa a tal voce,e gridandomiracolo,

miracolo , ritrouorono Bamabella bagnata d’vn gran ſudore , mà però del pungefaz-s Liberi dal? Sian: ""“ " ' *“ ’“" ſſ ſſ ‘

. Mir-i:”

:



';; zattera.-imitrex.riemanniana:

Mure}; operati per mu dell’Oglio delle lamp-tdi, che itt-doni

* avanti la Cappella di S- Pietro d'Ali-amara; con la Tema

del Sepolcro diA?" d'altre Reliquie,

’ C

Ella Terra d’Arenas Franeeſco Ramirezdi età di neue anni era grande;

mente trauagliato da vna grane infermitàmhe per vltimo lo laſciò cioa-_

coà ſcgno tale,che non poteua stare in piedi, nèanco mouerſi- Paſſati due meli, lr

parenti lo portorono,per il voto , che haueuano fatto , al Conuento di Sant’Am

drea del Monte,doue [là in depofito il Corpo del S. Padre , & vngcndoſi le parta

offeſe coll’oglio delle lampade, che ardeuano auanti del Sepolcro, incomincròì

caminare francamente ſenza ncſſnn’appoggio- -

Maria Lopez moglie diBiagio Fuentes dimm-ante in Arenas , teneua vna.

figliuola di età di due anni,che haueua vn oſſo rotto nel collo'per vna caduta , di

maniera , che portaua la testa‘ inchinata tutta ſopra l’homcro finistro: e riputan

doſi il (no male affatto incurabile , la madre andò tre Venerdì portando ſCCO la_

bambina alla Ca pella del S. Padre L& hau‘endola dopoi vnta con l’oglio delle;

lampademhe arti:-uma auanti alSagro Sepolcro , ſilblto adrizzò la cella , e gode

cr l’auuenire perfetta ſanità- ‘ ,

Maria d’Atienza moglie di Pietro Stcffano in Arenas haueua vn figliuolo

chiamato Nicolò, al qnalc era ſoprauenuta‘ vna infiammatione alla ola, che li

cagionaua ardentrfflma febre.Vo ſc vn giorno leuarſi dal letto, e cad e in terra:

Vi corſe la madre ad aiurarlo, e pigliando vn’ampollina d’oglio , che era {iato ar

dendo al Sepolcro dcl Seruo di Dio,vnſe con quello la parte offeſa del figliuolo,

flipplicando nell’istelio tem odeuotamente al 84110 Protettorc,l’baneſſeſi impe

trato la ſalutezc ſubito ceſsò il tun-rome la febre con ammirati—one di tutti quelli,

è chi era li.-ita nota l’infermità del figliuolo. - _ -

Caterina Lopez moglie d’Alonſo Palomera , che habitaua in Arenas , viueua

in continuo tormento per vn carbonchio {opra vn ginocchio, che gli "cagionaua'

granill‘imi dolori. Raccomandolliſi dunque all’interceſſionc del Seruo di Dio, U

facendoli vngere con l’oglio della lampada "del Santo,fi1bito refiò fcnza dolore,

& affatto libera dall’infennicà- F - ? ' ,

Anna d’Arenas moglie di Diego Gomez-“patina ſo'mmo dolore in vn gione-‘

chio per cauſa d’vna confiderabil gonfiati'u'a, che l’haueua totalmente impedita

ad ogni operatione.Ricorſe dunque vn Fiume al S.Padre ,del qualcſiera gr.-mde- '

-mence denen-1,8: vngcndoſi la parte alle a-co’n l’oglio della ſua lampada, ſubitoſſ

restò libera,e ſana. ' ' ' ‘ -' - - "

Alonſo de Frias eſlèndo fiato-olto giorn-i continui molestato da ma'grandin-ſi

fiammatione di gola che lì ’ parſe per la facciamon renza gran‘pericolodi morse- "

animato dalla gran fede-,che haueua vedo-"S.Pietro d'Alcantat-a lito particolare: '

Auuocatodi riſoſſe d’andar alla di iuùCappellazdoue eſſendolii gionto , ſi fè vn- ‘

ger con l’oglioxhe arden: auanti il Sepolcro del Santſhefiibit‘o fiſuanì l’homo—'"

udienza che li restaſſe nè anco vn minimo ſegno,e ſi trovò affatto ſano- ‘

A Gio:Soco,Maggiordomo di _Don Ottauio Centurione Marcheie di Mone

fi‘îm ſ°PſaP°m° vn l'an tfcmPſe … vna guancia con febre ardenteze la figliamo

minata Chiara, pre _e dell’oglxmc cò' gra fede gli vnſe la guancia,e ſubitd s’apcr

* Mel tumorcibutcado gran materia…: fra due giorni restò perfettaméte guarito.

Ad



_ Trattato Vairo Cap: Di’-' ' }?

Ad Antonio figliuolo di Domenico Martin fc gli ruppe, er vna caduta, il

raccio , quale gli Fu dalli Cirurgici malamente concio , e di modo che rcstò — '

sti‘oppjacoRiti-ouidoſi per tanto à tal terminegicorſe al Seruo'di Dic—138: eſsédo' a

Viſitar la di lui Cappellani: fattaui denota oratione,dimandò eou grand’illanza vn

poco d'oglioxhe arden: auanti il Sepolcrozcon il quale vngendoſi il braccio of

eſo.incominciò ſubicamcntmcon grand'ammiracione delli cireoſiantià moucrlo

con ogni franchezza , come fe non haueſſe mai tal accidente patito. '

Giouanni figliuolo di Domenico Garzia Palomero , e di Stefania Gomez di

età di cinque anni oppreſſo da vn humorc, che li fè ritirar li nercii , di maniera,

che non poteua mouere le mani, nè li piedi, nè fedex-eme star all’erta. Fir confe

gl iata la madre à portarlo alla Cappella del S-Padre, aggioche, per li ſnoi meriti,

fi falle compiaciuto il Signore di ristituirli la ſanirà, e' così fil-Perche eflendo lo

ro arriuati alla Chieſa, & efferſi celebrata la mefl‘adleſero il figliuolo (opra il Sc

polcro del Sarno di Dio, e l’vnſei'o con l'aglio della lampadamè paſsò gran tem

po,che ſi leuòda ſe della in piadina del tutto fano , (enza che haueſſe mai più pa

tito cal infcianicà. _

Attaccoſſi fuoco in vn bofco di D. Antonia d'Hei-i-ùs , & eſl'endo la fiamma

re.-ica dal vento,chc impetuolamei'itc ſoffiauhſi distcſc anco all’altri boſclii cò

ſinatiz‘ perilche detta Antonihòt altre donne -ſi diedero à dar voci, inuocando il

Gloriofo Santo. Vi corſc D. Anna d’Herrùs , che portano adolfo vn poco di

terra del Se olcro del S-Padre,e pigliandola, con gran fede , e deuotione la but.

tò dentro i fuoco,e_ſubito ſi efiinſero lc vampe; accendendolì ero ne’ cuori de'

circostanti più viuamente la fede verſo l’efficace incereeſſiOne el Scruo di Dio,

nè ccſſauano di predicare li meriti del Santo. ſſ

A D. Maria di Paramo in Toleto , dop d’eſſere stata fette meſi continui

aggrauata da ma fcrucnte febre con eecc iui dolori , per vlcimo gli vſcirono

certe pettecchiezperilclie li Medici differo, che frà breue paſſarcbbe da quella..

all’alcra vita. Vedendoſi ella abandonata da ogni humano aiuto , ricorſc con..

gran fede al patrocinio del Santo Padre, e beuendovn poco d’acqua , in che era

mfuſa la terra del di lui Sepolcro,ſlIl)lto ceſiò la febre *, e restando eſſa affatto li,

bcra,ſi leuò dal letto- ' -
Donna Agneſa Zcpeda haueua vna'ſigliuola diſperata da Medici , per ma..

graue infermità, che l'haueua trauaſſliata per alcuni giorni. E mentre gli racco
mandauano l’anima, la fudetta D-Nlſſariadi Panino gli mandò vn poco d’acqua.

afficme con la terra del Sepolcrodel Semo di Dio,8z haueudola dcuotamente be

uutnſubito gli pafsò la febre , non (enza grand’ammiratione de’ circoflanti ; u '

per l‘aunenire gode perfetta ſanità.

D.GiouanniValci-iano d’Arenas haueua vna febre pellilentiale , che in ochi

giorni lo riduſſe all‘vltimo della vita-,ma hauendo ſperanza di ricuperar la alate,

come altri infermi,per l’intereeſſione del Santo , inuocò con gran fede il di lui

aiutoſie mettendo polcia vn poco di terra del Sepolcro di quello in vn boccale

g’aîzqum doppo hauerne beauta, gli paſsò in vn iflante la febre , e li ritrouò fuori

e erico o.

&Gio:d’0lmedo dimorante in Arenas ſoprauennero alcuni intenſiflîmì dolo-'

.rì di fianco,che acerbamcnte lo trauagliorono per tre, o quattro giorni ; e non

Ziouandogli li molti rcmedij , determinò auualexfi della Reliquia del Gloriol'o

adge, la quale portaua l‘eco Agneſa ilia moglie.?igliando duri vn pezzo del

hanno del S.Padre, e della terra del di lui Sepolcro ,L’applicd a a parte offeſa, cſi
ſnhrtoli paſſorono lc doglie,e rcstè fano, ""'" ' ' ſſſi “ FTI???



}; Dem Miracoli-li .S'.’ Pietro d’Altura-ì: ’ _ _

qucèſco Fernandez della Fonte , natiuo di Toleto , ſi ritrouaua all’estréſſma

della vitazlo raccomandò la madre" all’interceffionedel Santo , toccandolo con la

di Lui Reliquia -, e (abito rcstò fano con grand’ammiratione del Medico, che l’ha

ucua già diſperato.

Donna Iſalzella della Croce natiua di Toleto , ſù aſſalita da fiera ſchirantia,‘ &

ardente fehrc,chc la riduſſe è tale stato,che tanpoco poteua inghiottire la filiua';

pei-ilchc ſil diſperaca da Medici-,onde la madre ricorſe can gran fede al ſauory

dc] Glorioſo Padre, e facendo applicare vna Reliquia del Semo diDio ma go];

della figliuola,ſubito rit-renne in ſe,parlò, cercò da mangiare, ediſſc, che [cj cfſi,

Rata liberata dalla morte per l’interceſlione del Glorioſo S. Pietro d'Alcanm-z,

* Donna Dionora d’Arier moglie di Gio:de Frias, natiua di Madrid , ſù all’im

prouiſo affalita da ma infermità d’occhi,chc do po di otto meli la fè Prina d’vno

di eſſl.Vn giorno fù viſitata da Donna liabella i Fonlcca , la quale ] cſintò à ri

correre al ſauore del S.Padre,interponendolo appreſſo del SiOnore per interccſ.

fare della ſua ſalutezc poi glimandò rta] effetto vn poco d acqua tocca con ];

Reliquia dcl S.Pndrcſi,& hauendolariceuuta , [i lauò con quella l’occhio offeſo, c

flibico ricuPerò perfettamente la villa.

Alm“ diun-ſì Miracoliégratiper 1; nerii-ide! ma"; .

.. .

L Dottore ZauagliOSEIetro della Città di Toleto , li li gonfio vna gamba;

per vn colpo che vi fi _diede, e li fece tal policma , che non potendofi mo

uerc,l’obligòà star in letto-Ll Medici «l’a plicorono molti rcſimcdi] , ma nell'uno

giounua a] ſuo malc.Detcrminorono namente di tagliare nella mattina ſegue‘.

te la parte infinrr.mata;ma temendo eglul rigore del Cirurgico, ſi raccorr andò

nella notte dcuotaméte al noflro Padre S. Pietro,c lo ſupplicò l’haueſſe liberato

:in quel "maglio-,e [ con gràſedeà Dio,& all’interceſſione del ſuo Scruo, ] pm

mcſſegli di fare il filo hanore,e reuerenza certi eſerciti] [‘ irituali- Vennero la...

mattina li Cimrgici con tattili ferri neceſſarij perla ſci ura; & hzucndo ſcioltc

lc lenze della gamba, non vi trouorOno più tumoremè male alc uno; del che ſe ne

merauigliorno al maggior ſegno , e differo , che vi era interuenuto vn altro più

ſauio Cirurg—ico,e chela cura ſù miracoloſa. Con che all’hora l’inſermo ſi loud

dal letto ſano,c làluo,ſenza che per l’auuenire patiſſe più ſimile infermità. .

Andrea Ximenez habitante nella Terra de las Cueuas , haueua la gamba gon

fiata dal Piede (in al ginocchio,il che gli prouenne da vna piaga molto maligna,”

la quale mcdicaua con certi vnouenti , che non li giouorno. Sentendo vn oiomo

dilcorrcre delli miracolòche Bio oper-ana per li meriti , & interceſſione ciel no

flro S.Padrc,pigliò vn Poco d’acqua tocca con la di lui Reliquia ,e con uella la

uò l’infiarrmationex piaga ſudetta , e ſubito (i sgonfiò , e ritornòla gain a al ('no

ſcsto,come l’altra , e otè caminar à piedi; bene egli restòvn poco di piaga per

memoria; ſcgno deiia gratia riceuuca ; non però gli daua ſaflidio , nè lamcdic

iù,nè tanpoco ne faccua contoxome ſe tal coſa non haueſſe. ‘

}Lbitaua in Ioadeſialias,Tcrra di Castiglia la vecchia, vna Signora di qualità,”

chiamata D.Anna de Èustosm Zepeda-ncll’anno ré; \ la quale poco doppo rolli.

do vedoua, & 'cſſendo già pall'ati li giorni doloroſi dell’cſſequic del marito, ſi

vidde nell’hora del partſhi] quale ſù così gagliardo,& RC01‘1‘0,ChCIa riduſſe a] pù.

ttq della morteJnuocòdunque i] fauorcmſoccorſo d’vna Imagine molto dimora di,

.Nel:



 

_ Trattato Vnico a;: x.‘ 33

PilaTei-Pàiehiamata la Madonna della Pegna ; & eſſendogli portato vn manto

ella detta Imaginedo riceue con gran deuotione. Concorſe la Madre di miſeri-’

eordia colla ſua protettionc,e liberolla da quel pericolo ,par'torendo D. Am a..- .

vm fanciulla viua , e fan: , mà ſopragiunſe alla madre vna cuacuatione di ſangue

er alcune hore così copiofa,che la natura rimaſc ſenza forze,e di tal modo pro-‘

Franche in molti giorni non riteneua nello stomaco nell'una forte di cxbo ,poi

chedinito di man iare,ſubito buttaua il cibozonde cr li corſi , e vomiti non "dor…

miklamè ripoſaua. riduſſe qnesto accidente a tal cgno,che li Medici nonli da

nano più ci vn hora di vita. Affisteuagli per conſolatione,e diſpoſitione dell’ani

ma [ha il Guardiano delli Scalzi del nostro Padre S. Franceſco di quella Terra , e

mollo à compaffione di vederla in così grauc affanno, e del mancamento , che ha

ueua da fare alla ſua caſa ,le dilſe: Signora Don Anna V- 8- non ha forſi deuotio

ne ‘a S-Pietro d’AlcantaraZ Padre sì ( eſſa riſpoſc ) ma non l’ho ſcruito niente, nè

meritato il fauore di lui.V.S-( replicò il Guerdiano ) non li farà vn voto , che io

le dirò,mediante il quale,]e promettſhche hauerà la ſalute ? E l’inferma promeſſe

'di farlo di buena voglia- ]] voto dunque ha d’eilere ( ripigliò il Guardiano ) di

mandar à dire vna Meſſa alli diecinoue d’ogni meſe , in honore del Santo Padre,

nel qual giorno viene la ſua fcsta cioè alli rg.tl’Ottobre ] e di guardare la ſſ detta

fcfiamonfeſſandoſix communiczî oſi,e di dar à magiar ad alcuni poueri in hono- .

re di eſſoze beuerà V.S-hora vn pò d’acqua tocca da vn officello del Santo , che io

porto. Congran caldezza romefle l’inferma li voti ſudetti , e' ’] Guardiano lg,

diede l’acqua della Reliqura,c ſouente fece vn vomito bianco,e così copioſo,chc

pareua bauer buttato tutta la ſostanza del corpo.]îù coſa veramente merauiglioſiu

che da quel punto ceſſorono li corſi,e vomiri,e riceuendo il cibo ſi ritrouò con...

sfino,e nposòfra pochi giorni l’andò à viſitare il Guardiano,e vi rrouò ,il Medico.

che l’haueua curata ; e trattandoli della malatia come coſa di già péſſatax ſul ſi

eurmdiſſe il Medico: Signora D-Anna V.S.hà gran obligo alla Madonna della.»

Pegna , mentre l’ha liberata in occaſione tanto vrgeme- Il Guardiano l'entendo

eiòſſiſpoſc er eſſa, cò pio affetto verſo il Santo, a] quale haueua pollo per inter.

" ceſſore del a ſalute ] quella]Signore,molt’obligo hà la Signora D-Anna alla Ma- ,

flonna,e perſimezo di eſſa ottengono tutti li Santi dal Signore le loro ſiippl iche ,

mà la fanitàmhe hoggid‘i ella tienmſenza dubbio la deue à 8. Pietro d’Alcan rara,

che, béehe la Madòna uotè darglielawuolſe aerò in questa occaſione honorar il

Santo.!“ che ſoggion e D-Anna:Deuo aſſai aila Vergine ſouranaſſcnza far men.

lione del Santo ] Il Guardiano riſenrito, ſi meſſe vn poco ſul graue , vedendo lo

ſcorno dell’inferma,e che lì era dimenticata delli voti, che haueua fatti; e perche

già era tard i,ſi licentiò,e ſc n’andò al Conuento, fempre penſando a quel difetto

d'ingratitudineJl giorno appreſſo haueua egli da far la Predica,& efic‘do già per

andar in Chieſaperche ſonanano alla Mcſſanſſenne vn ſeruitorc di D. Anna con

gran frettadieendo, che la ſua padrona voleua , che l’andaſſe à vedere,percioehe .

gl’erano rit ornati li vomiti, e tutti gl'alrri mal i,e iì: ne motina. il Guardiano ri

cnſaua d’andar- à vederla, erch’era già hora di far la Predicmcò dir peròxhe do

po la Predica vi (arebbe ato-,ma replicando il poggioſi—hc s’egli la voleua firm..

Uar viua,non haueſſe laſciato d’andarui ſubito. Camino con fretta, e gionſedonc

Kana l’infermqe merauigliatoſi di uederla ridotta,… [ola una notte, così al estre

mo, le diſſe:0 Signora,e che cola e quella ?eſſa riſpoſczt-he altro pooh ſſere,Pa

ire _Guardiano,che un cafligo della mia ingratitudine ? Iddiomi diede la [Mutu

ptſ _‘PF‘B‘Ì‘QP‘, di S,?imq d’Alcaatar-a, & io non uolfi renderli le gratie ,ſinſia

atm.



Delli Miracoli di 5. Pietro d'Altura-t:

attribuirla alli meriti del Santomè meno me ne ſono ricordata , e (*mi giuliani

te me la leti) il Signore-Padre Guardiano,io ſouo stata diſcorrendo in 'al maa

teria hauerei potuto far vn altro voto al Santo, che mi costaſſe aflui, per o ligarlo.

con qiiestoxhe lxaueſſc hauuco compaiſione di me. E perche. .è così paco tempo,.

Che io ſrno vedmm,c nel mondo li nota,che nel primo anno della morte del ina-.

rito, cſchin') figori di C-‘lſil le erſonc della qualità mia , mentre ſoglion'o ſodisfar;

all’obligo della Mtſſa nell’ ratorio della caſazper tanto teneuo fermo propoli

to di non pafl‘ire li limiti della porta, mà hora prometto è Dio , che , quando po- -

tro alzarmi,mi farò condurre in ſedia al vostro Conuentmoue complinò vna No

uenaà S.Pietro d’Alcancara.E Vostra Paternità,per l’amor di Dio , mi dia vn alc

tra poca d’acqua della Reliquia, che (pero in Nostro Signore di recuperare, per .

mezzo del benedetto Santo, la ſalure perduta." Guardiano cauò la Reliquia,c la ,

noſc nell'acqua, quale beuè l’infermme con alcuni diſcorſi ſe gli eccicò maggior,

—deuotione-Er in quel medeſimo istàe ceilin'ono li vomiti,e rifiagnoronſili fluſſi ’;

ſegno (alc-,che mai più gli vennero, reliando del tutto ſana , ancorche non ſenza

gran debolezza.Et in megliorardi Forze, (i & portar al Conuento , & oſſeruò la.: ,

ouena al Glorioſo Padre—,è ehi restò così affettionatamhemaſcando grnuemenre,

malata vn altra Dama della steſſa Tcrradc mandò ſubito a dire per vſſn ſeruicore,

the ltaueſſe chieſh l’acqua della Reliquia del Santo ! € che eſſal’aſſ-curaua 33 ſ&

mcàzil che così Fece quella Si noraqualcpriccuendo l’acqua dallamano del me

delîmo Guardianodi ricrouò (tutto ſana:onde il poco riconoſcimenm della...

prupa inferma cagionò la ſalutc della ſecondafic ambedue impararne ad effetu

gl'-l\ ltC, '- .

Ritrouandoſi nella Terra d'Empudia l‘isteſſo Guardiano per Predicatorea

nell’anno 163 ;.andò vna volta alla caſa d’vn gran affctcionato lm,chiamato Don ſſ

Alonſo Gonzalezmipote qli D. Gioſep Gonzalez Areiueſcouo di San Giaco

mo,e di Burgos.Edimand-ando egli al tto deuoto, come le la paſſaua nella ſiil

c;,ſa,e staco, li riſpoſe: Padre mio,:nolto bene ; con tutto ciò viuo ſcontentope'r':

non bauer figli,eſſendo già otto anni,ehe tengo moglie,& ancora non bò ſucceſo.

fione- Diſſe il Predicàwre, Se non è altro il disguflo, VſiS. G ralleorixhe io li "vo.

glio dare il remedio.D,Alonſo s‘offerſc à tutto quelloxhc li ſarcſibe Raro impca

stozondc il P.Predicatore,vedendolo cos) diſ olio,]i difl'c: V.S. e la fin moglie.

hanno da eſſcre aſl'ai denoti di San Pietro d'chantara; gl’hanno da fare le pro.»

meſſe,ch’io diròze gli afficuro li figli.Volendo loro ſapcrache voti haueuano da.

eſſerc quelli…-id effetto di farlizeflb glie li dichiarò, conforme nel miracoloanwr
ccdentſie li è riſeritoxioè, far dire una Mcſſa alli [ 9. d'ogni Meſe al Sanzo,& as

to nella ſua Mia, confcſſandoſi , c.cmnmunicandoſi nel pro rio giorno , e dar’à

mangiare ad.:lcuni poneri nell’iſlell'o giorno in honor-e del anto. Et ambidue [@

Congiugi con vn medelimo affetto fecero voto di tutto il ſudetto , non conditio

nato, ma aſſolutamenreflncorche er tutto il tempo della loro vita non hauefl’e

ro nni fig]i.Qyſiesta liberal promcli’a obligò tanto al N-S- Padrexlie nella ſua Fey

,ſhuuà [ mentre attendeuano negli liloro voti, e regal-nano con articolar apx-‘

puntine grandezza li poveri, emendali l tauola tutti due con la ua famiglia }

i pagò il ſeruitio in contantizpoiehe il medeſimo giorno lo guarì d’vna Eumene,

clie teneua nelle ginocchia , cagionata d’vn viaggio in tempo di gran freddo , ci

Pioggl=,eſſendo_già molti meli , che patina continuamente dolori tali , che 'non:

potenzia notte ripoſſſare nel lctco,ſenza gridar amaramente . perche li rimedi], e»

I° PLUM" de' Medici erano [).-ice ſ‘euza verun profitto. Dopoi alli noue meli, e:

- * . ſi. - giorni



  

ſſ Trattato Valico Cap. X;

giorni D.Max-ia pai-tori vna figliuoli, conproſpero eu euro ;la quale mettevano

più volte auanti vn quadro del Santo,che ceci-o ſubit o dipingere, e le diceuannt

Figliuola, uarda il tuo Padre.!îra coſa veramente da merauigliarc, e da tutti no

tataxhe e endo cui pochi li meli della ſua eta > che non poteua far reflcffionc à

nell'una coſa iamai leuaua gl’occhi dal Santo,e qualche volta daua ſepni d’allL'A.

graza,e il v' nie chiaman-me,che il N-.S- Padre reſe à ſuo conto la alutc , e.

proſperi ſucceifi di quella creatura, e di quella c 'a ; poiche eſſend ogli venuta-,

ma febre quartana , che la trauagliò aſſai nel giorno della ſua ſestiuità , uellu

Znale ſodisſacendo li ſuoigenitori i voti fatti,il Santo la guarì , laſcianclola ſana:

nell’anno ſcguenre li concedè,in legno di gratitudine-wn figliuolo. E ſc nel ca.

ſo allam vi furono due miracoli, ul eapertamente ſe ne veggouo tiè.

Èimorando quello medcſimqur icatore nel Conuento de’ Scalzi della..

Madonna di Cardiglcio, hebbe ma continua ſebre, con accidenti così ſastidioſi

e lunghi,:he durarono più di due meli; e fra gl’altri ſegni mortali ve n’era mo.

che doppo none hore,che haucua mangiato , ributtaua il cibo così crudo come

l'e mai haueſſe cominciato à digrrirſi-ll Medicoxonfotme ii viddedo curaua con

rimedij contrari):Onde ilmalc andaua ogni di più creſcenzlme l’inſermo (led-L'

uaſi con quelli remedij di finir la-vita ;perilchc li arue meglio , e più efficacy

eſpedicnte chiedere al Pi Guardiano la poluere delprodigioſo Fico piantato dal .

Santo à chi con grand’alfetto eſſendoſi raccomandato ,& obligato- con voto'di

tener ſempre al ca zzalc vna figura di elio, :: rccitarli alcune deuotioni, e coiſi.

pregarlo,chc,ſc g ’era conueniente, gli haueſſc ottenuta da _Noſh-o Signorc la.,

ſalute , e ſe nò , che gl’haucſſe data bona morte , prcſe con vn poco d?ac ua ]ſi.

detta poluere,e ſi poſe ?: ripoſarc ,e fraſe steſſo enſaudo diccua; O, ſe dd… {;

compiaceſſe per l’interceffionc del mio Santo, e e io flaflî bene, per poterlo ſcr.

uirc qualche tempo di più- @ ſe hora haueſſi vna grand'euacuatione d’humorj,

che nell'uno me ne restaſſe nel corpo di quelli , che ſono cauſa della mia infer

mità,ccſl‘arcbbe al ficuro il mio malc.Poi replicaua fra di ſc stcſſozdicendona ſc

quello mi ſuccedeſe, ſentirei anaoſcie di morte ; poſcia che in vn corpo affatto

vacuo d'alimentomon può effer 5i meno,chc non ve ne fiano ; mà dato che au…-_

niſſe il caſo.perche,con pigliar qualche mostacciera col vino, n6 ſi confortareblzc

lo flomachoîQuestodiſcorſo ſaceua frà le tre, ò quattro hore da o priſo, mà …; 10

diſſe è nell'una perſona-E di là ad vn hora incominciò à ſucce crc tutto quello,

che haucua i‘a premeditato ; e l’euacuatione ſù cos‘i co ioſa , che ſi prcſiimè il

Religioſo ,c e nulla vi foſſe rimasto nel stomaco , il c e tcstificauano l'anno

ſpie,: l’anſie cos‘i mortali,che lo faccuano alzardal letto, ſcnza .riguardarà qiÎc-ſ

che li faceuaznè a quel che ſì diceua- Si compli ancora il tcmedio della mollac:

ciera;perche il Prelato, vedendolo così ſſi aduto, gle-la diede col vino , con che {i

uietò,e tello così bene,che in termine di due hore ii vidde già egli libero dalla

ebre,e d'ogni male. Raccontando dopoi alli Religiòfi quel, che gl’eia ſuſſcſſo

nella ſua imaginatione lenza comunicarlo à ncſſuno , e come il tutto li e: a com

plito,conobbero eſſere statomiracolo del Santo,e le ne reſero le gratic

Nel Conuento de’ Scalzi della Città di Leone in Spagna,:mdaua à faticare per

carità alcuni giorni vn Muratore Montagneſc, il quale cadde lnft‘ſflkhà ſſi-gno fa- -

- le,chc1a malatia lo reſe inhabilc à faticare'ìiell’arte ſua, e‘l ſiistcnm ordina:-jr,

della ſua caſa, e famiglia depcndcua dalle giornate di cſſo. Et hauendo inteſo le '

mcrauiglimche Iddio operaua per mezzo del noflro Santo,ſc n’andò al Conuen

to,e pregò al_ P. Guardiano l’haueſſc fatto dire ma Meſsa in bonate deISamo,

E - : xciò



Delli Miracoli di'S'. Pierro d‘Altura-4.

acciò gli eon‘cedelse la ialutc; Il Guardiano fece ſiibito celebrar la Meſsa nella .

Cappella del Santo à incentionc dell’infermo. In ucsto mentre il Guardiano li 5

tratteneua nel chiostro pal‘seggiando con vn Canal icre , quando fra breue vſcì,

dalla Cippella il Muratore tutto lieto, e faltando d’allegrezzadiſse: Padre Gant-.

diano già è finito il mio male-Ecome è fiato? replicò il Guardiano-Et egli rifpo

fczlo mentre mi raccomandano al Same,mi fcntl] all’improuiſo nella ſpalla vn.

dolore s‘i grandemhc venni meno,-e ritornando in me,mi ricrouai boniſſimo- Dio

vi renda la carità, che m’hauete fatto

Nell’isteſsa Città di Leone,]: quale è déuotiſſima del noſlro Santo , cadde in; .

ferma vna donna benefattrice del nosti-o Conuéto chiamata N- Baiardazdc il ma.

le la riduſse à tal ſegno,clie già staua per morire. Fù viſitaca da due Religiofi , li

nali lo diſsero al Guardiano,“ quale ſubito li rimandò con vn poco di poluerc

jell'albero del Fico del Santo-,e mettendola quegli dentro dell’acqua,& eſsortan

do all’in ferma,che l’haueſse beuuta con fiducia nelli meriti del nostro Padre.

S- Pietr‘o,lei la benè-Sopraucnnegli vn copioſo ſudore , col quale rcstò buona, e

tana , ed afſ-“eme ſopràmodo gradita al ſuo S. Benefattore , che con vn s‘i facile re

m:dio gli haucua dato la vita

Andrea Velez Mmcſcalcoſhabitantc nella Terra di Lanzaita fotto la giuri:

. _. dictionc di Monbeltrangli venne vna certa infermità, dalla quale li riſultorono

cos‘i ecceſſiui dolori in tutto il corpo , che non poteva ripoſare , nè (kar all’erta...»

ſenzzi lc stampelle, e ciò aſſai poco, er eſſere ,il male molto intenfo- Fe voto dun

que di venir al Conuento di Sant’ ndrea d’Arenas à viſitare il corpo del nostro

S_anto,e di confeſſarſi,e communicarſi indetta Chicf‘azdouepbbattuto dal male, e

flraſciuandouiſià mala pena vi giunſe .Si confeſsò , e communicò , e vidde la..

meſſa facendo oratione al Santo,: come meglio potè , s’accostò à toccar l’hnbìto

della ſì…-«tua del Santache stà alla mano ſinistra dell'Altar maggiore; pregandolo

coniugi-im: , che fe conueniua , gl’liaueuſſe impecrato da Dio la ſalute- (Dando

wuolſe dopoi ſccndcre dalla grada, nò caminòdicci palii, clie miracoloſamente ſi

drizzò,e laſciando lc stampcllc, cominciòà gridare, e correre perla Chiefs , lo

dando Dio,& il nostro Glorinlò Padre S. Pietro,ſcnrcndoſi _ſcnza dolnre , & affan

to fano-Al runiore_vſcirono li Frati-,e ſi comprouò anche il miracolo con molti

tcstimoni) ani-ri il Vicario della detta TerrLEt Andrea Velez libero, ccontento

{e né ritornò alla Terrad’Ax-enas, doue giurò; depoſe tutto il ſudetto.

__D’ci—lcuni Miracoli, che ha‘ operato Iddio peri! miracolo/b Albero di'—Fico,

che piantò il naflro S. 'Padre S.‘ Pietro d'…/{Icanmm nel noflro

Conuento de' Sail ide! Pieh-afa.

CAP. &l- '

Glà habbiamo detto nel Capitolo \ z-del Libroquarto della Vita del Glorie-2

fo Sanco,c0me egli di ſua mano piantò nell’Hurto del Conuento del Pie

troli) vn bastone ſecco di fico-: che rinuerdìm fece frutto; e come potemſi ſcri

nere vn gran libro delli MiraColi, che Dio ha operato con li Fichi, Croci,e Pol

uere di detto rodzgioſo albero,!ànando diuerlc infermità à queglbehe con fede,

« deuotione ene prenalcuano: e the di dette Croci l'e ne l'uno dif mnfate per '

tutta l’Europa-' Parimcnte iui ſi diſſe, che quanti'ique più, e più-rami e ne tagli.-\

no.ne Pfflducé (empre miracoloſam cri-te in m.! ggior :il… ndanzme ccpia,di modo

Cl.") Il} ſìnno li Religioſimhe, ancorche ſi dilìàeufi gran quantità delle fix-lette,,

coli-,

'
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boſegiaMai li?, da mancare con che dil'penſar di nuoua. Naffltò qui alcuhi ira}

coli [ laſcizndoli quali tutti ] poſcia che farebbe procedere in infinito il trattaJ.
re di riferire tutti quelli,che affermano le erſone,àſſthi ſono ſuceelſizl’erilchc fi

è aumentata,& accreſeiuta la deuotione de li fedelià ſegno tale,che,ehi ari-ina..

ad attenere alcuna di dette coſe,stima di poſſicdere vn gran teſoro. Non ſolo rin

nerdl quel ſecco Bastonc la prima volta che lì piantato dal Santo-, mì anche le…»

ſuc ſecche verghes: germogli stirpati,e tipiantati hanno conſeruato, e conſerua

no,aſſoeme con il loro origmaled'ifieffa miracoloſa virtù. ' '

Giouanni Ximenez habitàtc nella Terra delle Garrouiglie andò ſòla ſua mo

lie Franceſca Ponze [ perla gran deuotione , che teneuano al Santo ] al nostro

onuento delli Scalzi della Terra del Pietroſo. Volendo uei Religioſi rimane

rargli il loro deuoco legrinaggiſhdierongli alcuni pezzi di balioni del ſudetto

miracoloſo Albero iFico; nali portòla dona alla ſua caſa,e li conſeruò dentro,

d’ſſvn’arca. Accaclde,che eſſen () ella grauemente oppreſſa da male di gola , ricor

_ dandoli della Reliquia di detto albero, diſſe al ſuo marito, chela pigliaſſe , &" in

fondeſſc in vn poco d'acqua;: gliela dalle à bere. Preſ: il maritò vno delli ſopra

detti bastoni, dal quale (rompendolo ) ne tolſe vnfaiuto"->] pezzo [ che , comu

giurano molti ccstimoniſſra ſecchiffimo, & altri a rſinanoxhe di certo pai-cua

al i cſſere circa due anni,che l’haueuano portato dal Còuento ] poſelo Gxouanni.

'im-enez in vn vaſo d’acquqe la moglie curioſa, & affieme denota, in bcuerlſiu,

cati) fuora il bastonccllo,e viddelo Vet-dae che ma gemma, ò occhio, che vi era.

ſecco,cominciaua à germogliare , e p"orſidioſamente à produrre frondi [ il che

ſucceſſe in poco ſ‘patio di tempo. ] Ammiraca ladonna , chiamo il manto ,&

amhidue conuocorono molte perſone della Terra , quali furono testimoni; del

Miracolme per tale ſil qualificato anche dafl’Officialhquali tutti,haciando deuo

ramente detto rinucrdito bastonc, E: lo oneuano,per reuerenza, ſopra le loro te

ste.Co:1correuaal il popolo è pigliare } acquaitcccz da quel prodigioſo bastone,

molto più medicinale che quella del legno d'lndia:eſu eoſa publica, e maniſesta,

che ſanauano dalle loro infermità tutti quei,che la beueuano- Non in vano, nè à

caſo operò lddio così prodi ioſo portento ; ne 6 mostrò il Santo ſcarſo verſo la

ſanità diFranceſca Ponze , Eauendo ella giurato tener per certo elle-re marica..

mediante la ſudetta acqua miracolofiazil clie-parimente viene dichiarato dal Bar..

biere, che lamedieaua. ,

Vno delli cestimoni) della {mietta merauiglia e Benedetto Ximenez Ponze;

figlio delli ſopradetti Giouanni erenez , e Francelca Ponze —, il 91.13.16 doppo

li.-luer dichiarato con giuramentomome la ſua madre ſubito che bcuè del a...»

m racoloſa acqua, nella quale rinuerd‘i il ſecco legno Sracqu‘istò la ſanità , dice ;

che à lui ſe gli apostemò il dito di mezzo della mano delira ;_glic’l curvi-ono il

Medico,& il Ccruſico della ſudetta Terra delle Garrouſiiglie per il ſpat o di più

d’vn meſe; e doppo d’hauer fatto tutte l’eſperienne, che la di loroſcienza ricer.

cana, dillero, che non Guai-ebbe mai, ſe il dito non fa gli fuſſe aperto con ferro.

Pai-ue all’infermo aſſai penoſo il tal teme-dio, c che più facrl l'aria quello gli po-'

teua dare il noſh-o Padre & Pietro d’Alcantara: onde ii conferì à viſitare il Con

nento del Pictroſo, e l’Altare eretto nella Cella, in che haueua habitato il Sito.

Poſc 'il ſuo dito ſopra l'Altare, ed egli raccomandoffi ditucto cuore , pregandolo -

à volergli concedere la fflncc ,e liberarlo dalle mani del Ccrulico -,dal qualè;

[‘in eſſere egli ritornato alla l'ira Terra ]fù in compagnia del Medico Vattaro-,

eſuoghcrxidli quelli Udito peraprirlo, ritrouoronlo buono ._e fano , forza.,
” ' ‘ ' ſſ‘ ' ſi liana-»
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bauer-ui fatto «lero rimedio-, che li.-merlo pollo ſopra l’Altarc della Cella del

Santo.. * f ' ' '

ll Sacerdote" Alfonſo-Smthcz Daz: della Terra di Valentia andò con altri

ſuoi compatrioti nell'anno \ 63 ;. ad vna'Meſſa nouella al Conuento del Pietro

ſo, ouc hebbe occaſionc di-cagliare alcuni rami del prodigioſo Albero di Fico, &

eſſendo ritornato alla ſua cala,—li rifatti à moltideuoti del Santo , frà li quali lì

-Maria di S. Gioſeppe Termaria de noRro Ordine di & Franccfco ,del quale ne

fece Crocette,- e perche la punta longa vn yalmo, e ſottile quanto vna penna..»

non potè feruire per il detto ministerio,pame Il meglio dl pinnacle. Chiamò

{er tanto a Domenico Gomez,:mche egli del erzo rdine, e lo pregò à voler-.

o ſotterrare in vn cortile zmà fi ſcusò egli cîon dire , che quella verghetta era.,

[ceca, \ottile, c corta,& eſſere contra tem ,[efl'endo il meſe di Decembreſi‘k era

ibra tagliata dalla detta Terziaria vn me e mariti,-e nel giorno della fc \ìiuità di

curti li Santi, ilche per eller-e così fertile, haueua Perfo la Virtù-] La donna..

pcrſisteua in ire, che lperaua nel Santo , che, come unpetrò da Dio , che del ſuo

ſeeco Bordone ſi facelle nel Pietroſo vn Albero di Fico così grande , bauer-ebbe

anche con la ('un interocfloncm moltitudine de’merici ottenuto da ſua Diuina.
Maestà, che il ramo tagliatoſidal medeſimo albero douefle rendere il frutto. Egli

non ſcnza smiſurato riſo lo piantò( per dargligusto ) in luogo, doue non dava il

Sole. Cola in vero degna di merauiglia , poiche nel meſe di _Marzo rinuerdì il

ſeeco ramo , e cacciò duebottoni , che nella Primati-era, pullulando , produſſero

gran frondi,’ e poi diucnne Albero di Fico. Morì la padrona della caſa , oue era..

Kjantato, e perche haueua quella da ricadere in poter di terza perſona , chiamò

aria di S. Gioſeppc il Guardiano del nostrs Conuento delli Scalzi di Valentia;

il quale vi andò con l’Horcolano, e ſi pigliò il detto-Albero, e traspiantollo nell’

horto del ſudetto Conuento, doue ancor hoggi rende il frutto . Molti testimonij

affermano con giuramento quello ſucceſſo , e dicono. hauerlo [limato er mira

coloſo,come anco/la maggior parte degli habitatori della Terra di Valſinm ; &

apportano diuerſe ragioninelle loro depoſxtioni , che non potè eſſer fiato [er

via naturale. — ' ' '

Michele Hernandez Valuerde, ritrouandoſi infermo, e diſperata da Medici la .

fina ſalme, gli fù dato da vn fao amicovn mezzo Fico dell‘Albero del noflrro C6

uento del Pietroſo; & in batterlo con deuotione mangiato cominciò di tal ſorte

à megli-arare, che ſì vidde fuori di pericolo, e fra Pochi iorni ricuperò la prilli

na ſalntc. In ſeqno dunque di gratitudine, determrnò di ar vna Sella in konan.)

del Santo nel Òonuento delli Maniareces, doue il Glo: ioſo Padre haueua ricc

unto l’habito Religioſo; e vi condulle li ſuoi genitori, e molti amici da lui comu”.

taci a detta fcsta. Alla fama del Miracolo, : della ſolennità vi c-oncorſe taneo rm

mero di gente, che non vi era vittouaglia :- la terza parte di cſſa - conforme il

giura il medeſimo Michele Hernandez. ] à non vuolſe il Santo,che vi fuffe mi

ſſcanza nella fella temporale ,quandoſiera di già ſodisfatto alla ſpirituale -, po

fcia che aumentò le robbe comestibili à ſegno rale , che ne auanzò gran quantità.

Il che causò non poca merauiglia ì nuti, e fù attribuito a Miracolo operato ,dal

Signore per li meriti del nofiro Padre S— Pietro d’Alcantara.

Martino _Carrcro. habitante in Martin Magno: della Deheſa , fratello delli

B“" 50311! del 11001'0 Padre & Franceſco, ritrouandoſi nell’anno \ 6 57. in letto

infermo con felpe, F maledi gola ſenza poter inghiottirennpoeola faliua , nè

l‘acqua per fpatio di due giorm, patendo vn grandiffimo ardore,;tbbrugiando di

' ſscc,
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ſete, e vedeuaſi apertamente morire ſenza eſſerui rimedio alcuno. Clan e iu

queido tempo alla ſua caſ: vn Religioſo Scalzo del noffro Conuento della Villa

d’Areualo; il quale, vedendolo così all'estremo, li (limando, ſe teneua deuotiorle

al nostro Padre & Pietro d’Alcantara ; c riſpondendogli , che giamai in vita.»

fu: haueua detto vn Pater noster, nè canpoco ricordatoſi di tal Santo- A che il

Religioſo ſoggiunſe, che ſe gli ſuſſe con tutto il onore raccomandato , e gli offe

rifſc con gran fede, e deuotione di fare ma Nouena, e che teneſſe per coſì certa,

che auanti di partirſi egli dalla ſua preſenza, haueua da bere , e mangiare con le

fire proprie mani. Fece portare vn vaio d’acqua, e vi poſe dentro ma Croce, che

dille era dell’Albero di Fico del detto Glorioſo Sant03e l’infermo, con 12 mag

gior fede, e deuotione, che potè, ſi raccomandò alli ſuoi meriti , e promeſſegli

la Nouena nel indetto Conuento d’Areualoze ciò fatto [ſedendoſi ſopra il letto,]

preſe il detto vaſo d’acqua, quale in preſenza dell’ifleflo Religiolo , ſe la beùè

quali tutta (enza vemn impedimento,& apprefl'o vn ouo ſreſco -,& in quel punto

li paſsò il dolore della gola, & in auanti potè ſenza difficoltà inghiottire quanto

fc gli dana, & anco restò affatto abandonato dalla febre , peril qual repentino

miracolo reſe all’hora immenſe gratie à Dio ,e ſimilmente al Santo per così fe:

gnalato ſauoie. ' ' " ' ’ ‘ ' ' " ‘

mm;!
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INDlCE

Delle coſe norabili,‘ che ſì contengono

in quella Chronica.

A
Bbondaoza nelli Rel igioſi perche era

aborrita dal Santo Padre.pagina 1.78.

Acqua d'vn Ragno gelato bolle miracolo

ſamentc standoui dentro Pietro. 1.38. ve

di Stagno.

Acqua ln tempo di neceſſitì ottiene dal

Cielo il Santo. 4i8. 1

Acqua, vedi Pioggia , Fonte, Tempe/ln.

Affabilicà nelle ſue attioni. 109. 1.78. vedi

Dali.

Afflitti ec, nſolati dal Santo:oaſi ſopra di ciò

merauiglioſi.|} 59. 376. vedi Appare. Te

"fa.

Afflittione, vedi Diſpiacerr.

V.Agneſa Vaez vede ſopra di Pietro il Spi

rito Santo , vedi Spirito San.-a.

Aggrauij, vedi. Ingium Oppreffoni.

D. Agolìino Nauarro miracoloſamenteli

berato dal Santo, vedi c—appeua

Alburquerque liberata dalla pelle per l‘

oratione delSanto. gio.

Alcantara Villa antichiflima, patria di Pie

tro. i. xo4. della quale egli e il Protetto

re n.6.

Fr. Alonſo Manſanete fonda il Conuento,

di Lariana. alſ.

Fr. Alonſo Glierena della Prouincia di Mi

lano, l‘uomo di ſanta vita,ottienelicen

za diſeguire & Pietro. 187. i'i‘i vuo de’

ſuoi primi Compagni della ſua Riforma,

Guardiano di Lariana 2.2.4. edella Vi

zioſa 349. Fondò la Custodia di S. Gio:

' Battifla nel Regno di Valéza. 4.47. 470.

ſua morte. 448.

Fr Aluaro Tauira è mandato dal Santo con

Voce , e Voto al Capitolo Generale in...

Mìntoua. i31. .

D. Aluaro Mendoza Veſcouo d’Auila zſz.

viene diſingannaco da Pietro circa al ſpi

rito di S. Tereſa. 341. ricette lettera del.

Santo ſopra la fondarione della Santa.

438. di il ſſſuo conſenſo. 441". 491.1’aiu

ta. 732. dona ma poſſeſſione al Cmuea

to d Arenas 408. in line.

All'Amante vero .di Dio non li rende mſ.-i

' alcuna difficile. 43: . .
Amata perchc'eoaſſis. Tereſa dal Sauron“,

Amato era il Santo generalmente da tutti,

i. e perche. ti m. in line. \

mor di Pietro verſorlddio. iù intenſo,& in

grado perfetto" 337.551 perciò ripuraro

paz zo. ” 40. vedi. Parco.. Lo penetra ne'

cuori humani. 43. 653. .

Amor intenſodi Dio”nell'anima che coſa €.

2.40. ,i

Amor diuino il turco vince, e fu pera. Effet

to. che causò in due Signore denote di

Pietro. 43. E quale nel medeſimo Santo.

2.40. z4i vedilmpeti , Mangiare ,Su

gna, Vai..

Amore, che Pietro portauaà S. Tereſ.1. 1.6i

Amore della ſalute del prollimo quanto

fuſſe grande … Pietro. 'il. 244. Rende

ualo instancabile ptt ſol cercare il di lo— *
roremedio 2:41. Faſieeuaglifcmpre giu

dicar bene le di—loroaitioni. 1.43.

Anacoreta vita fece Pietro , vedi Vira.

Fr. Andrea Barella fecondo Custode della

Riforma dell'Arrauita. 163.

Angeli nelle loro braccia traſportano il Si

to dall’altra ripa del fiume Tieflar. 1.4.

Da Madrid nella. Terra di Grimalda "L.,

Eflremadura. 3 s 9.

Angeli gli leruono di braccieri , e gli netta

no il ſudore delvolto. 67

Angeli nella notte di Natale portano dL.

mangiare al—Santo, & alli ſuoi Frati 77.

Altra volta fecero il mcdeſimoin detta….

Fefliuitì nel Conuento del Roſario.388.

Angeli portano da mangiare'à lui,,òc a'ſuoi.

Nouitij in vn deſèrro.136. . _

F Ange
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Angeli portano in più occaſieni da migrare

al Santo ,ed a' ſuoi Religioſi. 38 8. 406.

vedi Angela, Pane.

Angeli in forma di belliffimi vccelli canta

no lodi intorno al Santo. 77. 76. —

Angeli l’aiutauanoà portare le grau‘i‘Cro

ci ſopra le {palle 98. in principio.

Angeli t6 torcie nelle mani gli fanno lume

mentre dice l'officio Maine.-194.

Angeli cantano nella ſua morte frs. E gli

cclebmnol’eſſtqnie. n.1.

Angeli ſulminano ſaette di pelle control-ſ

. Villad'Alburquerque. 310.

Angeli ſuonano la campana à gloria nella

morte della Venerab.Sor Matiadi Gioi-ù

diſcepola di Pietro 149.

Angeli-, vedi [mag-"M.

l-n Angelica.- ſotma fù v-isto Pietro trasfor

mato. 199. 3. ’ ,

Angelo in ſortnadiPafl'ot-e gli porta da mi

giare eſſendo in Maggio.)”. Eta’ſuoi

Frati nel Conuentoſid'Areuas. 433.

Angelo di Pace ſù chiamato il Santo dalli

popoli, e perche. 91. 32.9.
Ir. Angelo‘di Vagliadolid ma delle prime ſſ

pietre dellaRiforma delli Scalzi del San

to Euangelio , è del Cappuccio. : [. Fò

Prouinciale del-la Prouincia di S. Ga

briele in Lstrtmadura. 43. e di nuouo *

.elctto in'dtt—to Oflìcio. 53.

Anima del Santo non toccò il Purgatorio

437.119: -

Anima della Venerab. Sor Anna Maria di

Pla‘oenaia ſù dal Santo-tondotu in Cie— -‘

- lo. 73… l , .

, Animalia Pietro :l 8. Tereſa. vedi Colloquj.

Anime eli—molti ſhoi;Rcligiolì.vidde Pietro,,

che andat-ano al'Cielo. ;oo. . .

.Yen.Sor AnnTMiffldlſiNflé—llhgfiî Serna .

di Dio,miracoloſamm'te riccuelo ſanitì !"

da Pietro. Gli viene dal medeſimo pro

fetizato doutr eſſeie monaca:l-’raiiceſca

na»Scalv.a..toz. rm,. vedi Animfibnfln,

Anni della fanciullezza dl.pletſ0 quanto

furono ammirabili. 3. Come l'impiegò .

in tutta la ſua vita, 2.94.499. vedi .Qua- .

rama/ene anni. '

Anni tre (lette in vn Conuento, oue non..,

conobbe di villa à dell'un Religioſo. 384.

agr. vedi-Occhi. ' . -

Sor Antonia di Nao ,. òdeLSpirito Santo

prima Compagna di S. Tereſa , .e dilee— ]

la

péla di Pietro. gti-476. Fondò il Mona?

"1. Kerio nella Città tii-Malaga. ag.

S. Antonio di Padoua ferue diSuddiacono

3 Pietro dicendo Meſſa. 489.49Q.Gli apgſi

: pare auanti di morire. zo,. . '

D‘Antonio di S.Vitico-Commiſſario Ge;

nerale eregge la Cuflodia di S. Giuſeppe

:. i 6. in fine.

Fr. Antonio Maiden-ato Nepote di Pietro,

& ì liti ſimile nella penitente vin, morti

ed fama di sititì.ro;.ſſvedi Neurfiugno.

Fr.. Antonio Ortiz due volte Prouincialu

della Provincia di S.Gabriele. 92. tra.

Fr.Antonio della Città tod'rigo Millions-io

nell'Indir- 54.

Fr. Antonio della Pace , Guardiano del

Conuento della Madonna degli Angeli.

e.

Fr?Antonìo della Centurione ſù il primo

Custooe della Cuflodia del Pietroſo.

: i7. in principio. . ,

Apollo!» diSpagna era chiamato il Santo.

l.

Ap9pare la Santilli-no Trinità :l Pietro auan'

ti di morire. 718. '

Appare Chriſlo, e Conuerſa con Pietro,ve

di Cbrlsto.

Appare il Spirito Sito in forma di Colom

ba" ſopra di Pietro. 89. "8.

Appare Maria Sautiſſimn. vedi Maria.

;, Appare Chriflo a‘S Tcreſaſi, vedi Clin/10.

-- A ppare vna Cometa, vedi Cometa.

Appare Pietro, viuendoin terra,nd vn ſuo

deuoto in ma afflittione. 246.81 ad altri

'- .Caualieri. 404. 405. Eſſendo nel Conue

to di Lariana, a‘ S. Tereſa in\Auila..4a4.

;:o. 530. in line. Et in Eflrtmcdura nel-‘

l'isteſſo tcmpo,che egli liano in Madrid.

359. {30.5 (landoin Caflialia la vecchia

appare in Alcantara & due ſuoi diſcepoli.

! 5-7 404.730. & i Fr.».Gio: Texedaghe

Rana aſſai lontano. :; a. linea prima.

‘Appare, Rando già in Cielo, alli ſudetti

due Diſcepali, Gc i molti altri m Auila.

53 :. Et ad un denaro inlet-me,che fi mo

tion,.e loſanò, & vn’altſſ. a volta al mede

ſimo,che s'annegaua in mare,e lo liberò.

ibidſſszx.

ppariſcono ilelle, vedi Sulle. .

,Apparitioni diuerſe , in che il Santo mani

, ' {ciò :la ſua gloria :Ls.Tei-tfa. 487. s 19.

'no. 533.515. vedi Vep-io.

Applau
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nuit cou-Tuoi-Ami

Applaul’o,‘e tartufo de' ſecolari era (ug.

gita dal Santo. : 3‘6. " *

Azz-prima Pietro il buono fpiritodi S.Tere

a 3”. vedi Muifisto. '

Armi, che vſaua il Santo Centrale ſenſuali

ti, vedi Digium". ' ”1-- —

Arrauita. vediCuflodù. ' " ‘ ‘

Aſconderſi dalla vista degli buo-ini , &il

comunicare con Dio nacquerocz Pietro

in vn’istcffo tempo. "198. « , “

Aſpetto di Pietro,“ vedi Bellezze.» -- -*

Aſinello r'iueriſceil-nome del Santo. 394.

Affluenza cstrema ‘di Pietro. 336. vedi

Scritte.

Adi-ez: de’ſitoi Diſcepoli in imitarlo. 4”.
Attention, e ſiviiiilan-za, che 'tenèuaio oc

cultare le ſue virtù.: gne li eelesti fauori'
fattigli. 304. vedi Dlſiſptſſitfl'f, Celati.

Auertimé'ti che dava alli ſuoi Religioſi per

conſcruarela P0ueſ!.‘l.!6l.ſ![-f 17. Per

conſeruare pliramente la Castità. 1.64.

\

Niertimcnti nella Caſſrirà‘, & amore verſo .

il proflimo. ii7.z43.Perl1 Correttione [

fraterna :. So.

Auci-rimenti cdntrola Mormorationen 17

343. E come (- deue ſempre vigilare in..,

Orazione. 1.99.

Avertimenti perla Pace. i 17. E come de

uoiio effere vditi li Santi F.timgelij. 1.3 i

Per animare alla vita Penitente. 4; 8. in

fine, sri‘. vedi Inſegnnu

Avertimenti , clie diede nell'vltiuiſi Viſi'ta

alli Religioſi ſhpra la diuinaProuidm:

493. 494. E nell'hora della” ſua incitſſu.

\to. 5“. \ i7. vedi Ooh-uuu. ’ -

Au'ei-cimenri che diede Clmſl’o per li Frati

della Riforma di Pietro. 537.

Aulla Citti fà ostacolo alla fondazione di

S. Tei-cſ: 481. Pietro la quieta 483.485. ‘,

fi folletta di nuoue 707.531… vedi Maeyho -

Auocati ſpeciali di Pietro chi fuſſero 1.63.
Auoearò di'S. Tereſaè Pietrogiz. , ..-—ſſ' . —

' " 'Btcue contro la Riforma di Fra Gio: di

Baldaſſaro Alvarez Gieſuita , Con

. feſſore dl S. Tereſa cede al giuditio

di Pietro, eda lui ticeuelume per go

ucrnare l’anime ; 39.

Fr. Bartolomeo di S. Anna Ri Guardiano in

Galicia 1.18. eſſendo Diffinitore fù man

,.

.»

dato con lettore Ritorna per le preten

tioni ddl: Famiglia Oſſeruante. 469.

470“. ſl‘i compagno delSanto, e viſitaua S.

Tcreſa136ſſ -"'

Bastonc di pino ſetco piantato da Pietro

ninuerdiſce 34.7. ‘

Bastonc due volte por-tato dal Santo ì Ro

ma, e da lui piantato, (i connette in Al

— bero di Fico 364. li di euiſrutti ,legno,

cpoluere ſananol’infermi 36_6.

‘Bastone donato da Pietro auanti di moti

re,opera miracoli 478.

[Battaglie the ſostenne dal Demonio , eſſen

do Nouitio 29.

.Battaglie del Demanio, vedithonj, De'

UOMO. Tematici-i'.

Beatificatione del Santo profetizzata dalla

Ven. Sor Maria di Giesù. 149. fu Beatifi

eato daGregorio XV.749 Beatificatione,

vedi Preci-]].

Bellezze corporali di Pietro in fun fanciul

lezza, e iouentù.io.3z9. ſono transfor

mate dalaagi-an Penitenza ;_19.en.vedi

Figura-Pennetta: . Tutte ritornano, eſ

ſſendol'anima (pirata nr. 52.2.

Bene commune deue preferirſi al partico

lare i 5.177…

8. Bernardo quanto fuſſe mortificato nella

vifl : 1.81.

Fr. Bernardo di S. Gio: ſu'ccede nell'ufficio

di Prouincialea Pietro 13}. vedi Capi

tolo. ‘

ſi Braccia steſe,& aperte in forma di crocu

ora l'ordinaria modo d’orare del Santo

4i. 7-99

ſi'Braccia degli Angeli feruono più volte di

foggia : Pietro, vedi Angeli

Breue Apostolico ottiene Fra Gio: di Gua

dalupe per fondare caſa in vn Deſerto,e

gli fù riiiotaro i9.ottiene altro Breue per

cominciare la Riforma con titolo di Cn.

stodizi _del S. Buangelio zo.

Guadalupe per estinguerla :. t'.

Breue di Giulio Secondo acciò Eritorniì

fare la ſudetra Riforma ibid.

Breue di Leone X. con che ſiereſſela Cu

‘stodia del S.Buangelio in Eltremadurſi;

zz, ' '

Bteue ottiene Fra Gio:Pnſquale per fonda

‘ re vna Riforma ai)". zzgmedi FM Gio:

l’a/quale.

Brcue
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Breue ottiene S; Pietro-.dîàlcantatnſiper

_vſcirſene dalla. rua-Prouineia di S. Ga

briele, e Sir ,vica-‘Anacoreta,.e fondare la

ſuaRiſorma 177. 179. "vedi Rift-mc., i

**(‘iSÌBlG-Ìuſſafi, "‘. e" .

Breue ottiene il Santo per.proſeguir_e IL.

ſuaRiforma 365.1mnda copie di cſſo alli: Î

.Conuentidi Galizia. 368. e‘ammelloin

Auila.ibid. e…dal Veſcouo di Placenziz...’

3 77- ‘

Breue vieneeliſpoflo dal Santo per. ottene- Î

re la Fondazione di S.;Tcreſa 383.483.

Breno della condor-dia tra il Santo , e la Fa

miglia oſſeruante 470. in fine: _

Bruto riueriſce il nome del Sa'nto 394.

Bugia,ancorche leggiera,& ordinata a‘ buo

ni fini , era inſopportabile ìPietro zzo.

vedi.!”arlert.

Bugiardo non puoi arriuare al fiato perfet

to ibid.

Bux-lau: ilSanto al l'uo'cdrpo, e come 19 \

agſ. - . ..

" ‘ ' C '

Alumioin memoria della Paffione di

Chriſìo ſù ſatto da Pietro. vedi Via.

Cambiaua i-cuori, vedi Cuori.

Campana ſù ſonata à gloria dagli Angeli

nella morte della Ven.Sor:Maria di Gie

. sù,‘vcdiMariu—diGiu-l‘c'..s- :*.

Candele non li ſmorzano , nè conſumauo,

_vod'r Torrie. ’ . \:

Canonizatione

detta Ven. Sor Maria di Giesù 149.

Canoni ratione, vedi Proeefflſſefltmonjſi

Cancano gli Angeli nella di lui morte, La

gli celebranol'eſſtquie yz ]. r.

Cantanogli Vecelli intorno a Pietro , vedi

Vecelli. -
ſi'îlf' ’ l

Capit-ola: Congregationeccncmle dell' Î

l

Ordine Serafico fù celebrata in Toloſz...

"i—nel "32.1 doue interuenue Fra .Dicgo deſſ

Chaues Prouinciale della Prouincia di

S. Gabriele Sr. : .Fl

Capitolar Congregazione tiene il San:

pei-trattare circa la ſeparatione “della…, '

ſua Riforma dalla Famiglia delli Con— '

uentuali,e ſottoponerfi à quella dell’Of

feruanz-a 468. . . -

Copitolari nella Prouincia di S. Gioſeppé

m che s'eſcrcitcuaſino‘ nuanri l’Elettione,‘

-I" CL'E

del Santo preferita:: d,“, ;

I

—

equal Sulle il lorofcibo 39,13 . , _.

Capitolo Generale congregatq inRoma da

Leone X.;per componereſile‘diſſerſienzſi, ’

trà le due Famiglie conventuale,-& Oſ

ſeruante 39. .;, -_ _ _ , _.

»Capitolo Generale li celebra nel ;5411…

Mantoua ; doue fù eletto in Generale il

P. Fra Gio: ,Caluo 13!

‘Capitolo Generale celebrato in Salamanca

‘ nel ] ſ ; 3. oue interuenne il Santo, come

Cuflode 168. e li‘; l'atto Generale il P

; Fm Clemente Moneglia 173. -

Capitolo della Cqstodia del S.]:‘ſiuangelio

in Eflremadura nell’anno 1519.nel qua

le ſù eretta in Prouincia _con titolo di 5.

Gabriele,; nominato in Prouincialſi,‘

Fra Angelo di V liadolid 43.

. Capitolo Prouincia e nell‘anno Jſudella.

Prouineia di S.Gabriele,in che fù eletto

Prouinciale Fra Erenceſco Er_egenal 47.

Capitolo Prouincic-.le n_ell’anno_15:.y_.in_.,

clie Si‘: eletto Prouinciale la ſecondavol-l

_ ta Fra Angelo di Vagliadolid 53. "

Capitolo Prouinciale nell'anno 1528. in.-_..

che fà ele-tto Provinciale Pm Michele—,,,,

Rocco 68. . _,_ .. .. x . __

Capitolo Prouinciale nell'anno 1531. im.

che ſù, eletto Prouinciale ,Fra Diego de

Chaves,“ quale dopſioi rinuntiò-ò 1. ,

Capitolo. lìrouincialenell’anno U.;-;.. in..,

the ſù eletto Prouinciale la'ſecouda volta

Î ; Fra Exanccſco Fregena] ,8r_. . ,. .,, ſi. .ſi

CapicploſſPi-ouipciale nell'anno 173;— in:...

- clie-_ {ù_eletroProuinqiale Eri A."?Q‘BP

Ortiz_ 9a. ; , . ‘
{' v - .. .l.--ſi;'

= ÎCapitqloPronintjiale nell’anno wgs—(igt..

che ſù eletto Prouiacialeſiil S. Fra giu; 0

'dFAlgta-ntara x_oòſſ <», _. . , .,.ſſ .

‘j Capitoqurquiuciale nell‘anno 2541. ’in...

[' che [il eletto ,‘Prquinſiiale P.ta Bexuzſixdo

,diS.G_io:_4r;4. …;. . -_ , ,_ …_

Capitolql’touinciqleſi n_e_ {grin 15,34.e ilL-o

che ſù eletto Prouincialela econda v—ol

ta Fra Antonio Oxſ-tie. , go.

.Capitolo Prouinciaknell’anno 1748. in..,

' che ſù Preſidente il P. Fra Andree dell'

Iſola . quale, per compromeſſo fategli

dalli Vocali-, eleſſe in Prouinciale Fr:

Garzia, del Calligliq Becellcttoſi _dellz

Prouintia della Concettione 160… .,.

Ca _itolo Prouinciale nell’anno : zh. in..;

e {il eletto P@uinciale_FraFranctſco
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Martiago,ricnſando d'eſſerlo ilSito 161.

Capitolo Prouinciale nell'anno 15-34. ir…

che (il eletto marauiglioſamente … Pro

uinciale Fra Gio: di Spinoſa 177.

Capitolo primo nell'anno 1576. celebrato

dal S. Padre come Commiſſario Genera—

le nella ſua Riforma delli ſcalzi fondata

nel Conuento del Pietroſo.E quello, che .

in eflo ſi [labili 1.1.1.

Capitolo primo Prouinciale celebrato nel— '

laProuincia di S. Gioſeppe, in che fù

eretta detta Prouincia. & eletto Prouin

ciale Fra Cbrifloforo Brano 391."

Capo di Pietro ſempre anda-a ſcoperto

vedi (:la, Tella.

Cappella : honore di Pietro fondò D. Ago

flino Nauarro di Burena nella Città di

Calataiudmne ogn’anno1ſi celebra la ſua

fest1,e perche 531…

Capuccini,e loro Congregatione da chi, :

nando hebbero principio 40.

Cardinalſ fù Fra Chrlstoforo da Forli;

Cardinale Don Bernardino Carabajal del

titolo di S. Croce in Gieruſalemme fù

parente fìretto del ſeruo di Dio Era Mi

chele della Catena e Carabajal : 19.

Cardinale Protettore dell Ordine ſerafico,

vedi Pia.

Carita di Pietro in ſua fanciullezza verſo

i poneri. 10.1.43. Quando fù Religioſoxì

Portinaio 37.143: con l'infermi 36. 37.

,43. quando Superiore 114. hanc-gene

alle fue neceffita‘ 145. vn caſo degno di

memoria ,.46 non permette,cl1e Euno:

. moridcl proffimo z4g-vediPa1-olc.Cari

ta verſo li ſudditixu.

Car-iti di Pietro con il profl'imo, opeia Mi

racoli 114.144.

   
N O T A B [ Ll.

dal Cielo 111.307.307.vedi Silentio,U

pariméce li ſuoi penitenti effercitij 101.

137.185. 410. vedi D/ſpiacenflumihè.

Cella di Pietro nel Conuentodcll'Arraui

' gquanto fufle picciola 139. nel Conuen

iPagliaes 143.del Pietroſo 206.157.

ſſ 1.95. in quellod’Arenas 418.& 111 quello

di S.Croce de Cebollas 180. '

ÎCella di Pietro, ancor viucnte, è viſiratu

_con veneratione da’Signori nel Conuen

to del Pietroſo zag zqg. nell-“Eremitorio

di S. Croce di Cebollas 181.

Cella del Santo nell'hora della ſna monza

era ripiena di celefle ſplendorc 509. &

odore di Paradiſo ; 1. \.

Celle, nelle quali dimorò il Santo, ſcno

viſitate con gran concorſo dalli popoli.

& illuſlrare da Dio cò miracoli143. ; 15.

. 51.8. vedi Mir-[coli.

Celle perche erano ſatte pirciole dal Santo

1.06, Qual ſuſſe la ſna,e che. ſuppellatcili

vi teneua per ſuo vſo 1.57. infine. 418.

vedi Vrmſilt

Cenere, & acqua erano il condimento 1 elli

cibi del Santo 35. in principio e quello

de’ſuoi primi Compagni 207. vedi Con

dimento.

Cenſurare l’altrui vite era abominetwlſi;

_ infamia all’orecchie di Pietro 197.

Cerrangoli, vedi Portman. '

Chieſa Cattolica quanto dane al Santo

3.139. vedi Fede di Cbrijla . bruni.

Chieſe della Riforma del Santo come de

. ueno effere :99.

l

,

-'Cl1ieſe diuerſe edificò PlnfantaD. Maria

di Portogallo 1 46.

Carità di Pietro verfoi pouezi in Mogu.

largli l’anima,; l’corpo 37. '

Carita‘ delli Religioſi di Pierro,vedi lupe

ram-e del Giappone.

Caritì,vedi Amare. Auer-timori

Carlo V. elegge .l Pietro per ſuo Confefl'o

re,& egli il ricuſa 1. 13.

Caſa Santa di Loreto, vedi Mon diſ-111110.

Cnſa doue nacque il Santoſi‘: conlagrata...

in Chieſ: 516.

Calligare vedi,:orreggtre.

Calìitì d'anima,e di corpo come fi confer

uata dal Santo 1.6;

Chriilo riuclaa‘ Pietro , che ſi faccia Reli

l gioſo diS Franccfco 17. conſolaualo con

apparicioni 56.

Chriflo và incomiciua di Pietio ,e lo con»

ſola. 194.

Chriflo-dichiara‘a Pietro eſſerc di (110 gu

llo,cl1e fondi la Riforma delh Scalzi?_., ‘

gli ordina, che vadaa‘ Roma 1.87.

Chrifio in vn conuito ſerue di Trinciante

alSanto, li porge il cibo in bocca , e gli

dà da bere 411. In altra occafione fceU

l'isteſſo 41.7.

Chrifio villta & Pietro infermo 504 510. e

nell’hora della morte 51 3 vedi Colloqui}.

Clu-iiloſi,oli r1uela l1 frutti,che li funi Reli

(‘elati teneua Pieno li fanatiche riccueua gioſiincarnano dare alla 8. Olé-{ſì: 497.

hri
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Cln-illo compiîſce la parola data a S Pran

ceſco nel li ſeguaci di Pietro 459.

Cliristo afficura al Santo la conſetuatione,

aumento , e difeſa della ſua Riforma..

495- 498

Colloqui] teneva Pietro con Chrllb,’ (.;

l con laſua,Santiſr.Marlrez-37.e parimente

nell‘hora della ſua morte , & anche con

S.Gio: Euangelista ,-& altri Santi. ro,.

; to. ; !8. ' ;

Collo uij con S.Tereſa per animatla alla...

perattione. 409 .

 

Clmsto comanda ì Pietro, che aiuti in fon

date la Riforma di S.Tereſa 68,

Christo che coſa promeſſe al i deuoti del

Santozn 417.519.

Chtisto dichiara ì S.Teteſa,

meriti di Pietro ibid.

Christo che manifestò alla Santa circa. alli

Religioſi Scalzi di-Pietro 537.

Christo riuela alla Santa la morte di Pietro

415.719. vedi Mom di Pietro.

Christo fà vedere 3 S. Tereſa il Sito ſeduto

in vn Trono di gloria 519.

Chi-illo appare più volte“ alla Santa , e che

gli dill‘e 4.78. : 3. \

Chriflo mauiſesta i D.lſabella d'Ortega...

volerla monaca nel Monastcrio da fon

darſi da S. Tereſa in Auila 373.

Chril’to appare ai Sor Anna Maria di Pla

cenzia5e che gli promell'e (zo.

Christo croeelili'o parla alla Venerab Fran

ceſca Maldonato, vedi Imagine.
Christoſi bambipo, vedi Efflgte.

Chrillo, vedi Maria Diaz., Reuel-z.

Fr.Crristoſoro da Forlì nominato da Leone
X. in primo Generale de' Minori Oſſeſir

— uanti 39 \

‘ Fr. Cbrilloforo Brano figlio d'habito del S.

Padre :. lſ. Fù il primo Prouinciale della

quanti (iano li

Prouincia di S. Giuſeppe 396. Sua ſantav

vita 4 yz.

Cilicijdi Pietro quali fuſſcro 289. & vno

di foglia di lattaZſorata lo portò per ven

tiquattro anni continui19y.

Cilitij delliſuoi Rcligiolî ,e come li cura

'inno le piaghe di quegli 477

Cilicio, e drſcipline comincioron‘o ad vſarfi

da Pietro ſino da ſtnciullo. 13. 17, linea

vltima. : -

Fr. Clemente Moneglia Generale di tutto

[Online. 173. '

PP.Clerici-Minori pofliedono la Caſa del

Santo fatta Chieſa. 726

Condiutorefù ilSanto nella ſondationſi;

della Custodia dell'Arrauita'. 137. ros. ‘

e nella fondatione della Riforma di San

m Tereſa. 384.44n486. ;. vedi! -
mento. - . ”. . fl…

Cometa merauizlioſ: appare‘ in arriuatu

il Santo alla Città d'Auila. ;; ;. 33;

Commifl'ario Generale della ſua Riforma è

nominato dal Generale de’Conuentualt;

"7. e poi conſirinato. 36r. e con detto

officio morſe. ; rf _ ſi

Còpagne che hebbe S Tereſa in cominciare

la Riforma, ſurono cinque dategli da..

Pietro. 476.487. vedi Tmſa. Teribr‘k.

Compagni di Pietro nel principio della ſua

Riforma-furono dodici, & in che modo

viueuano. zo7.furono vguali in ſantitì }

quelli di San Praneeſco. 446. Quali fu

rono. 447 ” . ‘

'Compagnia del "Cordone ſù di nuouo lh

bilita dal Santo nella Città di Badajos.

. 78. L ‘

Complimenti furono odiati da Pietro. 330

Concettione immacolata di Maria Santilli

ma tenuta in ſomma veneratione da Pie

tro , al di cui honore conſacrò la Chieſ;

del Pietroſo. 4. 2.06 in line.

Concordia tra li Padri Oll'eruanti, e quelli

di Pietro. 47o.in fine.

Concorreno popoli al Santo nelle loro ne

ceſſitì, :; !. rſi36.& al ſuo SepolcroJ 39.

ſ4°- ' ’

,Concorreno alpi-imo Capitolo della Pro

uincia di San Gioſeppe molti Religiofi

d'altre Prouineie,e ſi rimangono in quel

la . 40 r '

Còcorreno alla morte del Santo molti ſuoi‘

Religioſi da altri Conuenti. ;,

Concorreno, vedi Applauſo-îaM‘Rdigio—‘

fi, SiguoriJ’r-encipi. * ‘ -

Concorſoineredibile al ſuo Sepolcro. {49

Condimento del mangiare di Pietro, e de'

ſuoi Frati, era cenerc,e polueri amar-U.

n.86. vedi Cenere}

Condirioni naturali del Santo. ro.

Conferenze ſpirituali in coſe difficili, vedi

Difficoltà. ' _

Confeffione , vedi Sigean-emo deliri Peo-

ren-u.).

Conſifefl-‘are volendoli in Estremadura vm..

ſigſia
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figlia {pirituale di Pietro, fùqueflo da

gli Angeli traſponato da Madrid d eon

i'eſſare detta ſua denota. 3;9.ſgo.in fine.

Còieſſorc è nominato il Santo da Carlo V.

:! 3. e dalla Principefl'a D. GiouannL.»

d’Auflria. 343. & il recuſa, ibidem ; 54

vedi, Honori,

Conſeffore deue effere informato dal Peni

tente di qualſiuoglia dubio , che gli pafl'a

nell'anima, 341.

Confcſſorc vuo, e non più deve tenere , &

obedire il Penicéte per il ſuo profitto ſpi

rituale. zz; . ,

Confeſſori, che furono di S Terefa, vedi.

Baldi/faro Alu-net., Diego de re;-u, Fie

tra ſbancan

Congrcaacione delTerzo Ordine fù rinoua

ra dal Santo nella Città di Badajos, 78

Cògregarione Capitolare-,vedi, Capit-alm.
ſiConſegh ricercauano da Picci-oi ſuoi Pre

lari, 2.68 ‘

Conſegli dati dalSanto a‘ Santa Tereſa, vc

di Tmſa. Gli erano da Christo confir

mari per buoni. 338. 409

Conſcgl‘i, vedi Auerrimenſi.

Conſeglio per approfittarſi nel ſpirito gli

era da ogniparee domandato. 13]. 156.

169

Conſolaciflimo modo: Pierro , e perchg

\

507- .

Conte d'Orcpe ſa D.Gio: Garzi, Aluarez,

Tolcro, fù da giouanocro alleuaao ſocro -

la diſciplina di Pietro, e [no amico ’La

' deuow fin che vide. 43. 149. Riceue dal

Santo vnn delli pani portatigli dal Cielo.

390. aſſifie al Santo nell'ultima infermità

500 e nella Traslatione del S.Corpo 542.

144- . ”

Conte di Muraca, Hz. vedi Pigliaru.

Conte di Torrejon-D. Garziadi Carbajal

ecnuiea ì mangiare fece il Santo, e lo _ve

de andare in estaſiuyojlche occorſegli in

altre occaſioni. 75. Sua morte. ibid. ,,

Come di Torrejon figlio del ſudecco, deuo

ro,e figlio ſpiriruaÎle del Samo, corriſpò

de nelle ſpeſe della fabrica del Canucnto

del'Pietroſo. aoo. l’alloggia 378.

Conte di Orgaz, & il Conte di Mo:-ara con

altri poi-rano ſopra le ſpalle il Corpo del

Santo nella ſua Traslatione. 544. ,

Cmre‘cmplando da fanciullo ſile coſe celesti,

s'andaua naſcondendo .per non cſſere ri

:rouaro 6. vedi, Diſpiacere. . “

Contemplando nella ſua pueritin li mlſiCſii?

della Salutarionc Angelica,reſlaua _ſpeſſe

volte rapito da'ſenſi. 4.

Conti di Nieba diſcepoli di Pietragalla

conuitauano ſpcll'oì mangiar Exo, vedi.

Mn runa.

Conti di Nilla, Vedi tra li Conflenti d'ell’

Arrauira il Conucnro Della Madonna.

della Confini-nione. Ftfliuitd— Proiettore.

Conti di Velbis, Padroni del Convento di

detta villa“, ſi eonſolanano in conucrſarc ,

col Santo .41.

, Concid’Oſoi-no figli ſyiniruali- diPierro.

219

Contradittioni nella ſond'arione della Ri- '

forma del Santo Euangelio,è del Capuc— ,

cio in Eſh'cmadura. [9.104 :* *

Contradirrioni , clie hebbe la Riforma di

Pietro, 194. [ g;.vedî Riforma delli Seal

u . ,

Contndiétìoni per la fondazione delli Cò

uenti del Piezroſo.zoz.e d’Arenas. 407

Cntraditcioni, the hebbe S. Tereſa perla

ſondarione della ſua Riforma, 384.439.

vedi Ten];

Contradirtionì l'arte alle Celeſli Viſioni, ‘e:

locuzioni, c'haueua S. Tereſa. vedi. Vì

jîani .

Conuenei cre fono aſſegnari d‘a] Genet-alu

delli Conuemuali nella Prouincia di San

Giacomo in Estremadura per fondare—,.

la Riforma chiamata del S.Buangelìo , ò"

_ del Capaccio, zr. n.

Conuenti, & Orarorijrol'ti alla ("udc-ar..

Riforma dels Euangelxo, fono rcflituiri'

dalli Padri Oſſeruanri. 39. in fine.

Conuenti tre in Galicia rolti , e refliruiti

dalli Padri Conuenruali; vedi tra li C6

ucncidella Riforma Scalza di Pietro ”il

Conuenro di S.Francefl'o di Baiano.

l Conuenti con difficoltà E edilimuano JL.

,Pieero nel popolato, 118. Con qual con

,dieione ſi deueno riceuere, 399. & cilene

lelo'ro fabriclìe ponere. ibid.zo€.4oi

Connent—iin-diuerſe parti fono offerti al Say

to; e ciò che riſhondcua, 441

Conventi ſono fondati nel Maellao , Mala

ca,e Mcflico nell'rndie, e Giappone , &.

in ltalia. 496

Conuemi fono ſhndati nelli Regni di (Ta-_

fliglia per diligenza del Duca di Lema.

m., C

0D"
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Conuenti, vedi Giona-ii.

Conuenti contenuti in questa Chronica...

ſpcrtanti alla Riforma del S. Buangelio,ò

dcl Capaccio cominciata in Estremadu

ra nell'anno 1497. nella qualeilSanto

preſe ] habito religioſo, ſono li ſeguenti,

cioè ,
Di S. Franceſeo de los Manxarſſretes n.14

ſua deſcrittione. i.;. 177

Di S Marco d'Altaniira. 2.2

Della Villa di Velbis, e ſua deſcrittionU

4o.Fondato dal Conte Don Franceſco

Montoi, 42.

Delli Santi Martiri in Badajos,fond_ato da

Pietro. 43. vedi Gomez.

Della Madonna degli Angeli. 73. 179

Di S. Margarita della Villa di Xerez delli

Caualieri zz. r68

Di S.H0nofri0 della Lapa ,' e ſua deferit

tione. 8 [. vedi Duchi di Feria.

Della Madonna della Speranza inVillai-io

ua del Freſno , fondato da Pietro. [09'

Di S.Croce di Tabladiglia , fondato da...

Pietro. 119. vedi Mana/Init) Imperiale.

Di S.Antonio di Padoua nella Terra diVal

uerdc . fondato da Pietro. 12.9

Di San Michele nella Città di Placenzia.

' 68

Di San Gabriele d'Alconcel. 160.

Conuenti contenuti in queiia Chi-oni“..

ſpettanri alla Riforma dell' Arrauita'in...

Portogallo cominciata nell’ anno iſ4o.

della quale fi‘i Coadiutore il S. Padre Fra

Pietro d’ Alcantara,ſono li ſeguenti.

Di S. Maria, nell'alto Monte dell' Arraui

ta fondato dal Ven. Fra Martino di Santa

Maria. 137

Della Madonna della Conſolatione nella

Terra di Pagliaes , fold .ito dal Marchcſe

di Nilla 141. in fine.

Nel-ia Villa di Saluateria, fondatodall'ln

fame D.Luigi di Portogallo diſcepolo di

Pietro. 14;

Della Madonna della Pietà, chia‘maco‘ di '

Caſaricca,f0ndato da Don Luigi di Soſſa

diſccpolodiPietro. 165. in fine.

Conuenti contenuti in questa Chronic“

ſpettanti alla Riforma Scalza di S Pietro

d'Alcantai-a principiata nell’anno 1555.

ſioiio li ſeguenti

Di S. Croce di Cebollas, e ſuadeſcrittio

 

ne-, quale fù laſciaro dal Santo"in Hinda;

re quello del Pietroſo. i 80- {'da fabrica...

fatta dal Santo, ibid.

Dell'lmmaco'ata Concettione nella Ter

i-a del Pietroſo, Capo della detta Rifor

ma 191… 2.00. Sua pouera fabrica. 205.E

la vita angelica, che in quello faceuano li

Religioſi. 1.07

Di S. Simone Apostolo, nell'Iſola di detto

Sautoiu Galicia, fondato dal Ven.Fra..

* Gio: Paſquale. 117.113. 470;

Di S. Antonio di Vigo in Galicia fondato

da detto Fra Gio: ibid.

Di S Franceſco di Baiona in Galitia fonda

to dall'isteſſo Fra Gio: ibid. Qesti HU

vltimi Conuenti di Galitia furono vſur

pati dalli Padri Conuentuali, che poi fit-_

rono forzati ì restituirli. :. 16

Di S. Iſidoro di Lariana, fondato dal Ven.

Fra Alonſo Manſanete. 2.15. vedi Gio:

Velazquez.

Di San Gio: Barrista di Villa Vizioſa... .

fondata dal S. Padre. 7. 18. Deſcrittiòne

del ſuo fico. 348. Che coſa procuraua il

Demonio contro li Frati , e Nouitij di'

detto Conuento. 46 \. Si pofficde beggi

dalli Padri Recolletti di S.Agostino , U

perche. 349. 52.8

Della Madonna del Roſario nel distreito

d Oropeſa , fondato dal Santo. 2.19. 345.

Di S.Maria Madalena dellaVilla del Palo,

fondato dal Santo 39i.4oi.

Di S.Andrea del Monte nella Villa d'Are

nas, fondato per reuelatione celeiie dal

Santo,e non ſenza grandi contradictioni.

407 417 '

Di S. Bernardino in Madiid, fondato dalla

Prencipeffa D. Giouaiina d'Austria. m..

'a'! . '

Delſa Terra—di Cadahalſo , fondationc fe

lice del Santo,per li fauori, che comuni

cò alli Religioſi Rando egli in vita, & an

che in Cielo. 44;

Della Città del Tui. 470

Di S Gioleppe nella Villa d'Elce, fondato

'da… Mareheſi d‘Elcc in rendimento di

gratie per la prole riceuuta per l’orario

ne di Pietro 441. 470.

Nella Villa di Sollana,fondate dalli ſudet

Marche fi, ibid.

Nella Terra di Paracolli , edificato da D.

Luiſa della Cerda Marchcſa di MalDagou

436- 47°
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_ C.!ſi) mcrauiglioſo , che gli oecorſe dicendo

. 'îtoriaîi. 141.149. 168.170.413.

1

DELLE COSE NOTABllſ.

Dis. Egidloin Casti lia. an.

Di S.Diego di Veglia olicl. ibid

Nella Citta‘ del Truxillo. 349 -

Conuento in Eſcalona, & alu-i perche non

v‘olſc il Santo accettarli. 44.1. 443

Conuento non era ritenuto dal Santo. ſſi,

prima nol conſultaua con Dio nell' ora

tione. “a. vedi Fondation-'.

Conuento , vedi Mosaflrrm [mph-ide del

Yujfu. -

Conuerſatione con S.Tereſa, vedi Collaquj

Conuerſatiouedi parole indecenti ripren

deuale Pietro nella ſua adoleſcenza. n.

Conuerſaeion‘e, vedi Affi-blind, Pau.-ri,

Punica, Virtù.

Conucrſationi del Santo tédeuano ì ridur

rc frutu al Cielo. 14 in line-1,6. [O]-. il

- frutto, che faceua con quelle.-ii.. 386.

Meſſa in vn Monasterio di Monache. 387.

Le cattiue cane le fuggiua. is:. in fine.

Conuerſioni ammirabili di ſingolari pecca

Conuetſioni di-Prencipi. Signori Titolati,e

Caualieri. 41.50 63.69.71. 18.79. 141

Coruo porta ilpane al Vénctab. Fra Leone

Portogheſe. 4,47

Collanza, e magnanimo cuore del Santo.

37Collaznza delli ſuoi Religioſi in medicarſe .

gli le piaghe dc’Cilici)‘. 457

Collitutioni fece il Santo per la Prouincia

di S.Gabriele della Riforma del S Euan

gclio. n. 3. Per laRiforrna dell’Arrauira

in Portogallo 140. Per li primi Conué

ti della ſua Riforma de’Scalzi.1.n .E ge

neralmente per la Prouincia di San Gio

ſi—‘PPL 397 -

Collituiioni della Riforma del Santo furo

no zbbratciate dalli Religioſi in diuerfi

Regni . e Prouincie. 496 ‘

CroCe riccue ſplendore dagli occhi di Pie

tra. 301

Crocefiſſo donato dal Santo ad vn Secerdo

te opera miracoli. 417

Crocelilld parla. vedi Cbriflo croce/117}.

Croce-iiflì perla Santa Fede nell’Indie, re

di Martiri. :

Croci colloca il Santo ſopra- le cime delle

montagne, e perche, 96. 99 301. Con

 

144 in.:o 1.109.403

Conuerſioni di Signore.“..sz.64.6;.69.78

l—HJ47J69J-o;

Conuerſioni deſideea farePietto per tutto il

mondo. in.. vedi Fede. Piangeuc.

Cuuerſioni innumerabili di Gentili opera

te nell'indie,e Giappone dalli diſcepoli

di Pietro. Mdſ-106496497 .

Conuerte il Samo ma Donna mai-itaca col

Demonio. ta,-ziain prine.

Conuitaeo fà a‘ mangiare da diuerſi Signo

ei, equello che ſucceſſe- 7o.181..in prin

cipio. [97.lſl.4!7.41.7.Dî S.Tereſa4n

Cardone,-con che il Santo ii cingeua,opera

miracoli . 43.1 '

Cordone», vedi Compagnia del Cordone.

Corpo dei Santo come ſuſſe * per-la peniten

_ zatrasfigurato. 186495. 3z9 vedi Bel

- —_ true.-Sua traslaeione dopò morto , vedi

" Scaparroſſrorlamro, Ve ira. -

Correggeua in che modo i Religioſi. 113.

( vedi 1<iprende,xiprmdeua.Non però mai

in publico. 2.69 . - , '

Correttione fraterna inſegnaua Pietro a'

\ ſuoi Religioſi. :So .

Corrtetioni , vedi Errori, Morlifiſdlioni, .

 

Pradel-u_u.

paſſroneuole ſpettacolo nel modo che le

portaua [apra le ſue ſpalle 97

Cuore magnanimo,costante,e forte di Pie

tro. :73. qual fuſſe in tutte le ſue attie

nl. 1.73

Cuori d’e’Giouani erano dal Santo con vir-j

tù ſegreta cambiati. 171

Cuori,e loro intimi ſegreti erano coooſciu.

ti da Pietro 377. vedi Pei-erranti, Vit-nl.

Curioſitì di due Signore vedendo di naſco

llo quello.cl1e ſaceua di notte il Santo,al

loggiando nel di loro PalazZo; e ciò che

viddero. to;. Altro caſ'o Gmile.379

Curioſitì, ancorche in coſc di deuotiong,

aborriua il Santo tenerli dalli Religioſi

nelle celle, e perche. 4° 1. 4.60.in line.

Custode, vedi Rlcuſa.

Custodia d’ Estremadura della- Riforma...

chiamata del S. Evangelio, òdel, Capucſi

cio, eſuo-origine. 19 Sui-erectione con

firmata da Leone X. n.. Fi‘i fatta Prouiu

cia con titoîo di 8. Gabriele. 13. 4; in...

fine. Soggetra al Generale delli [Conuen

tuali. 39. Poi liſortopone al Generale)

dell'Offeruanza. ibid. vedi Rifiarmo.

Cuſìodia della Riforma dell' Arrauita in..

Portogallo, e \ne orig‘iîne. 137. Da chi ſù

, e_ttr
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eretta. in. Auanti la morte di Pietro

cresteua in Santità; E che coſa d'i eſſſi.

diſſe il Santo nella ſua-vltima inſcrmita‘.

708 -

Custodia di S.Gioſeppe della Riforma de]

li Scalzi di Pietro come ſù eretta. 1.16.

Vedi Rifle-u delli Scalzi.

Custodia di San Gio:Batti'iìa nel Regni->di

Valenza della Riforma di Pietro eretta

da eglimedeſimo 47o.fioriiiano in eſſa '

huomini ammirabili. 508'

Custodia di S.Simone in Galicia dell'illefla

Riforma eretta dal Santo. ibid. produce

Reli ioſi molti eſſemplari. 508

Custodie, e Prouineie in Francia, & in al

tri” Regni , come anche in italia viuono

conforme alle Costitutioni di Dieci-0.496

Cuflodie,e Prouincie ſono fondate dalli di

ſcepoli del Santo nell‘Indie. 496

D

DAme diſingannate dal Santo ſi fanno

Monache.7;.ioi.i49 i63 vedi Verg.

Dameſivestite dechrzo Ordine da Pietro.

62.55.66. in principio 73.io;.rH.r-1;.

vedi Cong‘regarime, Conner/ioni.

Danno, vedi Nobili, Superiori.

Mncflro Daza velit il primo habito Rifor

maro .ì S.Tereſa, e fire Còpagne. 49i

Defdta teſuſcitara al Sepolcro del Siro,-47

Delizie di Pietro eranoli Monti, e le Rupi,

vedi Ere-o.

Demonij moueno guerra al Santo , U

ſua Famiglia. 4ſ9. Pigliano varie ligure

per ſpauentarli . Danno afl'alti alla cella

del Santo come fuſſero efferciti di cava]

leria; e vi tirano grandiiſima quantit-ì di

ſaffi . n.56 57.298.460

Demoni] con varie'tentationi procura uano,

che li Nouitij ritornaiſero al fecola; ma

non gli giuliana-461

Demonio procura di rimanere Pietro dall’

oratione. eſſenclogiouanetto. 13.298. Lo

tenta di ſenſualitì. 17.vedi Suggefliom'.

Demonio battaglia in varii modi a Pietro

Demonio procura diſcréditare la vita di

Pietro , e de'ſuoi Religioſi. 46 [. Semina

ziran’ie conti-o li medeſimi 462

Demonio ſì ritornare in dietro la volant.-l

d'vn Giouane , che ſivoleua fare Reli

gioſo ;quale poi con l'oratione di Pietro

entra nella Religione. 3i i.

Demonio clie eoſa maggiOrmente temUI

459. Non puoi tolerate l'aſprezza, e ri

gore delli Penitenti. 458. un

Demonio perſuade, ſotto titolo di compaſ

lione , il trattar bene il corpo, per farli

trionfante dell’anima. “8

Demonio (i vince con volgergli le ſpalle. 9

Demonio maritato con vna Donna fà da...

Pietro ſepolto nell’Inferno. 169.316.

Deſiderij, vedi Fede, Inuidia.

Drtrattione quanto fia dannoſa- i ! 7.Eſſor

ta il Santo a’ſuoi Religioſi a‘ fuggirla.118

vedi Mamoru! .

Deumione, e eompostura, che teneva Pie

tro, eſſendo fanciullo. ;

D. Diigo de Loayſa, e ſua conuerſione, di

ſce'p o delSantoze quello , che con eſſo

li ſucceffe. aol

D. iegn Enriquez d’Almanſa Veſcouo di

Corio diſcepolo del Santo. izo.ſi trattie

ne aì fai- vira col ſuo Maeflro. 152. r s:. .

Volſe renuntiare il Veſcouaro, e farli Re

ligioſo , ma non gli fù permefl'o dal Santo

[ ſ a. i 8 | . 7. n,

D. Diego Suarez diſcepolo del Samocom

pra vna taſa nel Pietroſo per maggior co

moditidi comunicare con Pieri-o. 199

D.l-‘r Diego di Yepcs Veit-uo di Tarraſo

na, e Conſeſſote clie ſi‘idi S Tereſa, de‘

pone circa le tribulationi di detta Santa

per cauſa' delli fattori, che li' .trano—fatti

dal Signore.;‘ga.34 i . Ciò c e ſcriuc del

lalettera, che ſcriſſe il Santo di S.,.Tereſa

circa'ilſifondareî ſenza rendita ,laſua ki

formainq. è diquaiaro operò Pietro per

la ſòndatinne didotta Riforma 486

Fr.Diego‘Yangues Religiaſo MS.-Domeni

co rella conuinto dell’incrednlita ſuacir.

ca lemcrauiglie di Pietro… 66 ' 1" ‘ \

 

 

nell’anno del ſuo Nouitiato, 29.30. Lot— ’

rando più volte con il Santo ,'- lo laſcia_.,

maltrattato nella perſona.3 i .; r.:64. t98

46°.Ciò che gli ſece nell‘vlti‘ma infermi

tì: 70!- Non ardì tentare la gian Fede di

Pietro. 229

\

Fr. Diego di Chaues eletro Prouincialſi.’

della Prouincia di 8. Gabriele. 78. Vi

alla Congregatione Generale in Toloſa,c

renuntia l’offitio‘s (. efſeiido Guardiano

và al CapitoloGenerale ì Manto-3.111.

FnDiego Manchado vd il vivere in compa

gni:
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ghia di Pierroffiùùdorito con Viſo… ce

lesti,Doni di l’rofezia,e miracoli in vita,

&in morte; & altre demoflrationi del

”('un defonro corpo. 444

Difende Pietro lo ſpirito di S. Tereſa , di

cendo molti, che era indemoniata. 339,

370. vedi filio-||".

' Difende parimente la fondatione della Ri

forma dellamedeſima Santa. 369. 333.

un 438. 440 48 |. vedi Curraduuoni.

Difetti del-proffimo non poteua folli-ire, ſi

paleſaſſero.‘ ||. vedi Mormrſmre.

Dlfficoltì |n materie ſpirituali ſcioglie Pi.:

tro :" ſuoi Frati , ancorehe non haucſſe

fludiato Teoloa'a. :|Difficoltà ,ancotcliileſſgrauiffimede ſUPCſLA

. | 74

Diflieîoltzì, vedi Contr.-dimmi.

Diffinitore fù il Santo della Prouincia di 5

G .brizle. 9|.. iyo res. 1.68. in fine.

Diffinitori quattroiſi eleggono nel primo

Ca pitolo, clie fù eretta la Provincia di S.

Giostppe. ; 97 '

Diffinitorio congrega Pietro. r 31. vedi Ca

pitolare Congregazione.

Diciuni, diſcipline, e cilicij erano l'armi v

ate dal Santo nella ſua adoleſcenza con

tro l’apperiri ſcuſuali. | 7 Eſſendo Reli

gioſo come li vinceua, vedi Senſualita'.

Diſeeppli ſecolari d'eroiche virtù,che lieb

beil Santo. 69170.‘N’. 78. ro:.iss. |8|

Diſcepoli Religioſi d’ammirabile ſantita, e

li primi, che hebbe il Santo nella ſuſi.

Riforma. 446

Diſcepoli Religiofidel Santo dilatano la...

Fede nell‘io vedi Fade, Martiri.

Diſciplina quotidiana deue farli dalli Reli

gioſi di Pietro. 397

Diſciplinauaſi il Sanro,e come. | |. in line.

46831…4‘03 1.6; ..188 381… Caſoin__.,

ciò visto dalle Conreſſe di Torrejon,vcdi

Curie/iu. E con mani di ſpine 166.

Diſciplinauanſi|| ſuo'tReligioſi 83 .e quanto

zoer- 456-471.

Distip‘line del Santo,:be ( conſeruano dalli

Padri Premoſiratenſi in Aula operano

Miracoli 4r7

Diſcorſî, & eſſmrationimlie a fe ſieſſo face

* ua,quìdo|li fece Religioſo 1.8. E ſopra il

diſprezzo delle cafe el mondo, e ſuoi.

honori |6.

Diſeorſi eon S.Tereſa,vedi Colloqui/’.

Dishonoreſied obbrobtijwedi lngiurie.

Dishonore mondano [limato dal Santo peo

‘ celestiale honore |44

Dilingannaua ſe \Leſſo, e che diceua |6.

Diſînganno predicnua il Santo alli peccato

ri ,8: il frutto che face‘ua |44. vedi,Co||.

aer/ioni, Peccato" , Peccato", Predican,

Predrcbe.Scuolz.

Diſobedienza castigata d'vn ſuo compagno

477

D|ſpiacere ſentiua |n eſl'ere trouato flare |n

Eiiaſi, e Ratti 77. ||| 199 vedi Arm-ria

|le. Fuggma. Occuluua Grande. Silemiq.

Vigilanza.

Diſprezzo che fuma di ſe medeſimo. 143.

2.48.17; Qanto più lo cercaua, tanto

piu era honorato |44. ero-|.“ in princi

|o.
Diſſſprezzo delle coſe mondane,& il dîſcoh

ſo che faceua ſopra di quello 16

Diſprezzo che faceua degli honori del mo

do |69.:;ſi.|.f4. vedi Blſouore, Henri,

Stalla. _

Diſprezzo,vedi Humiha‘, Habito con che .

Diuina prcseza come ſia 15,4. in principio.

Documenti celesti,che daua‘a ſuoi Religio

[i 280. vedi Auminmzi, Dania-,lnſe

puma.

Domandare 3. Dio gratîe , e non ottenerle

vedi Nego". _

Doni gratuiti, con liquali ſù arricchito,

cioè di Fede-,S-iiiitì,e Miracoli 3 |6. 317.

di Profezia 319.diconoſcere li ſpiriti &

affetti' del cuore delle perſone H |. 3: |.

32.2.vedi Cuori, Segna.

Doni d'interpretare la Sagra Scrittura, ;;

delle varie lengue 3: 6,vedi Scultura.

Doni nel predicare gif.

Donna maritata con il Demonio. e conner

tita da Pietro 169.3z6. in print.

Donne mai erano guardare in volto dal

Santo 9.38 182.29r.vediOcabi,l’auo.Ne‘

tanpoco nelli vestimenti 2.84.14 ſuggiua

\263. ’

Doppiezza nel parlare, e parole ambigue

aborrite da Pietro 3 zen/edi Parole. '

- Dormire del Sanroin che modo era 35. in...

fine |;‘1.1_;7 1.94. 4|8.uon dormiua più

che vn hora, e mezza tra notte,e giorno

297.1inc1 vltima 194. in fine , e queſlo

per ſpatio di quai anta annijom‘lo riſerì

aS Tereſa |b|d.ved| Sonno, Mme E come

G : Rando
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. _ Rando ſuora del Conuento.“ in princi

pio 188. in principio, vedi, Curiaſùd.

Dormire delli ſuoi Religioſi,vedi, Letta.

Doti virtuoſe dil’ietro ; 19.1'edi,11ffìbilird.

Dottrina christiana , e li Precettidiuini , e

della S. Chieſa iniegnaua alli poucri alla

. ‘ Portaria ;7. 130.alli Coiitadini,c Palio

1-i nelle campagne 101. alli figliuoli ;& :ì

quelìi anche di le gere , e ſcriuere , &

altre virtù 100 & a tuttid'ognì etd nelle

Terrî,e Caſalifzgo. vedi Papali. '

Dottrina del Santo venerata dalla Chieſa

89. ammirata , e ſeguita dalli Maeſiri di

ſpvirito ; 15. 314. vedi,L1bro,Mar/Iro,sia

pxemea , Scienza. '

Dottrina del Santo per liPrelari,e Superio

ri i99.111.1 11.perli Religioſl 141.280.

vedi Auer-zincati. _. '

Duchi di Feria nell9,,Quadrageſime li riti

rano :l viuere nel Conuento di S. Hono

friodella Lapa,dcl quale ſono Padroni , e

Fondatori 81. '

Duca di Lerma deuotìflimo del Santo te

flifica la di lui Santità per la ſua Cano

nizatione 11.1. ſollecita la ſondationſi;

delli Conuenti in Castiglia 17.1.

D‘uca d'Eſcalona,vedi,l-'i_gliuali.

Duca d'.°. bero Don Gio.- d’Alencaflro ſcri

ue alSanto,:1cciò volefl'e andare ì viuere

ndli monti dell'Arrauita 13 8. e Pa'd tone

della Cullodia dell'Arranira,la diſendè.

eſcriue al Santo 164. ‘

* h

«

Cceſli dell’Amor di Dio quali ſuſſeto

in Pietro 75. 138.140.188.vedi,l'.11.

u, Voci. -

Eligie di Chriſlo Bambino ſi vede impreſſa

in ma pietra vicino al fiume Nilo 1.91.

llemoſina, vedi, Mute.

Elemoſina non era accettata dal Santo ſu

non quella , che era ineſcuſabile45. in

“ fine 110. .

Eltmoſiue,chediſpenſananoli Genitoridel

Santo,elicndo fanciullo, volena,che paſ

ſaſſcro per le ſue mani ; e ciò che gli era

dato per colatione,e merenda diſpenſaua

ſccretamcnre d poueri 1.43. quanto ſuſſe

dedito a quefl'opera , e quanto l'eſſorca

ua alli Prelari, e Religioli ibid. '

filet-notino non ſi poſſono riccuere per Meſſe

dalli Religioli di Pietro 399.

n....

 

 
Elcttione di Vicario Prouincialc .' vedi Vi

cario. . ſi

Elettori come deueno. operare nell' electio

ui per non errare 395.Cagionano rouinc

grandiffime. equando ibid. . , ,

D.Eluira Maria Carabajal e‘ conſolara da..

Pietro ſanandogli il figliuolo. ; 17. & ap.

parendoſili viuenre ; 59. "*

Epilogo de a Vita del Santo 499.

Epilogo di quello, che operò pe]- la Fonda

tione dellaRiſorma di S.Tereſa 161.49 1.

Eremo dell'Arrauita 137; vedi Ejerciry'.

Eremo di Santa Croce di Cebollas,e ſua.»

deſcrictione 180. .

Eremo pareua ì Pietro vn Paradiſo 1.99.

Errori de’ ſudditi con che prudenza erano

dal Santo corretti 113.in print. 168 in.»

fine,vrdi. Correggnm

Eſplic'a le difficoltà di materie ſpiriruali,

vedi Difficohd.

Effempio di Pietro eſſendo Superiore 46.

109. riduce li Peccacori ì penitéza 14 3.

Elſempio delli ſuoi Religiofi 1 11. 141 457.

in principio. ‘ _

Eſſempio della Penitenza ſr vidde nelli ſuor

Frati.46. 144. _

Efl'empio, vedi, Penitenuffligoràkuram.

Stagno. ' . .

Eſſequi‘c del Santomedimngtli cantano.

Eſſercieij , e deuote inclinationi del Santo

nella ſua puericia 499 è come li riparti

ua. 4, nell'anno del Nouieiato 17 & m..,

che ſù Profeſſoczq. in quelli d’Humiltì

3 5. dimorando nel Conueneodi V.dbis

40.8: in tutta la ſua vita 499. . 1 —

Eſſercitij d' Anaeorera , chefaceua nell

Montagna dell'Arrauitn : 19.140.

Eſſereirij,e ſanra vita di Pietro,e ſuoi com

pagni nel'Conuenro del Pietroſo 107.

Eſſercicij di pietà con li peueri quali fuſſe

to 144. vedi Carini. -. ,

Eſſortatione della Povertà à (noi!-"rati alii

tî di morire rio-511. ' . -

Eſſortationi , vedi Autran-emi. , _.

Estaſi, e Ratti di Pietro in età di fettejanor.

‘ 6. 1. l - ‘Elias,-ic Ratti can il corpo eleuaro nell’ aria

e le braccia disteſe in croce meditando la

Paffione di Chrilìo. 4 1.41 75 Nella

campagne ,e viaggi 41.75.11: 183 306.

E quanto ſoleuano durare- 176 198

— Efiaſì merauiglioſi auauti la Croce. zoo. B

__E nel
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"nel Calvario. 301. vedi ._S'paneMuan- ' } Generale di tutto l'Ordine. ”,i-Lebbu

tila Madonna. ſ_q..in principio. -‘ '

Estaſi dicendoMtfla.49:1793oorgs-n4r7.

Nelli Conu. 4z.46.y4.r79.183azr.3-6. 1'

…alla preſenza di Rè,Prencipi,c-ne,lli Pa

lazzi di Signori. 70.176.103-379 f '

Bflafi , vedi Fuggi-u, Vola , Wlan-per"

l'aria.

Eflremadura, vedi Cuflodia. ' ‘ ‘ '

\liti grandi con la ſndetta de'Conuentuali

ſoprala pura oſſcruiza dellaRegola,ibid

vedi Genn-alato. Religiafi, FrZGentile.

{Famiglia della Riforma del Santo Euangc

: limò del Capuccio in Eflremadura , U

'ſuo principio.r9. veÌiRelrgiaſi,Rſfoi-m.

Fanuglia dellaRiforma dell'Arrauixa,e ſuo

principio. rg7. vedi Cuflodia. * .

‘ Famiglia de'Padri Capuccini, e ſuo princi

 

  

_ Fama acciò in'tuttinon ii perda, emeno in

Euangelij con che deuotione li deueno fen

-- nre. :. zt - 'ſi -

Euangelio di S. Gio: ſentendolo Pietro vd

Volando in estaii, ibid. ' :- ſ: :

Buangclio di S. Gio: difende da ma gra

tempcfla di pioggia a'due ſuoi Religioii.

423- '

Euangclio di S. Gio: dicendo il Santo ſopra

vn Fanciullocrepato in ambedue le par

ti,lo fam.-no .
Euangeliti conſegli fe fi debbiano o'flſietuare

1.61

Abricandoſi il Conuento delPietroſo,

portaua calce,pietre,& altri materiali

ſopra le ſpalle. zoſir. L‘ifieſib ſaccuain...

altriConucmi.4'4.asz *

Fab riche, vedi Celinctlle, Conuenti con.-\{

d-ſiffitoha. ' *

conucnitnte,chc vno patifca nel ſu'o cre

dito.a7a‘ ſi , - -.—. .

Fama dell'ammirabile Santitd 'di Pieri-0.78

'; ,da tuttele partiandaùano ì too-add.: ; :

* E [\ velliuano'Religioſi. 14] - ’ ' - ſ

l‘ama della fua vita , e dottrina'obligauu

moltià concorrere da lui. 74. lgs.. vedi

Appſ-afin, Concarrmv, Signori. .

Fama della ſua Riforma fà, che fe gli aggre

ghino Religioſi eminenti in virtù)" :.ao.

114.115 .545.44;.vedi-Religioſi. *-*.

Fama del proffimo mai conſcntixbc fuſſU

oſſcſa. ug. 2.79 - . — '

Fannglia delli Padri Conuentuali Madru

di tutte le Famiglie Scraſiehe 189. Fano

riſte la Riforma di Pietro. 187. vedi Ge

nerale, Gmmudim.

Famiglia delliMinori Oſſeruanti originata"

da quelladelli Conuentuali. 189. 469.

, *pio, "figc-puccini.

Famiglia della Riforma de'Sealzi di S. Pit

tro d’Mcantara,e l'uo principio-n 8. r 841

G clinic dall‘obedienza delli Padri Con

' uentuali, e ſiſiſottometrc :il Generale dell"

Oſſcruiti.47'o.vcdi Rtligioſierfii-ma de‘

Scalzi. .

Famiglia Riformata delli Padri Tereſiani

obligata a‘ Pietro, e perche. 474. 475 ve

di, Prc-finezza, Riſhrma.

Famiglia Domenicana, vedi Ordine.

Fanciullezza di Pietro fù Angelica. 4

Battezze del corpo del Santo , vedi Bel

lenze.

Fluori, che riceueua dal Cielo precuraua

-' occultarli a‘ gli occhi delmondo 75. in...,

principio. 304. vedi Celati , Diſpiuctre.

Fauoriceleili. 305.390. Vedi Angeli, An

- gelo, App-an, Cbristo, zstaſi, Francefio,

Muri-t...». '

Minori,-vedi Nega”. -
Fnuoriſc'e la Famiglia delli Conueſintuali al

"S Padre,&allaſua Riforma. i87. vedi

' .Rl urma delli Sc.-lini. _

Fede grande di Pietro non ard‘i tantatla il

"Demonio 1:9.Deſidcrò il Santo propa

garla per tutto il mondo. ibid. Piange, e

fi flagella, e ramarica per quella perla..

dagli Heretici. 184. ul. Opera Miraco

li 131.316

Fede di Chriflo piantata nella China dal

Ven. Fra Pierro d'Alfaro Diſctpolo di

Pietro.496 Nel Meffico, nelle Filippine,

ſſe nel-Giappone da altri ſuoidifcepoli.

ibid. vcdi'Fnun'.

D.Perdinandu Enriquez. fratello dell’Almi

rante diCafiigliadrſccpolo di Pietro cò

pra' vna ca'ſa nelPietroſo er maggior ci}

moditci di comunicare co Santo. 7.09.

D. Ferdinando d'Aponte Ponzo di Leonu

Sua fondatione.39.|9o. Era ganci-nate...», _ | è ſanato dal Santo d'vna infermità mor

da due Vicar-j Generali indepédenti dal } 'tale. ….

Ferite,

\
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Ferite, e piaghe, ivedi figlia?-"edi. 3- #

Feſle.c concol’ſiſecfllîlrî erano fuggiti dal

'Santo anche nella ſua giouentù. lo vedi

Vani-::.. *. '- l‘, — s: ‘- ii. !
Fcstiuiridelfiaſſmo E n'elciira blandamente"

..nel Cohncntd.di Dagliaes con ran con

.corſo de'popolì Misbqnaflc a ſîzeſe ddli

Comi di Niſſa. ! 34. E nella Circa di Ca- -

lamiud. vedi Cay-ella.

Fiducia (li-Pierro opera {meraviglie. i.;:- | .

Fiſi'liuoii ottiene ilDuca d'Bſùloua per l'o

ra‘rioni del Sauro. “a.

Figliuolo del. Conte di Moraes \eſuſciroco

dal Santo eſſendo viuenre. 7.19.

Fig'.iuolo annegato in vn Pozzo‘e reſuſeila

co dal Santo, eſſendò in viaggio. 318 )

Figura di Pietro qual iuſſc perla lua Peni

renza. |85. fu. vedi Bcllenxc,Cor-Po.

Fr.Filippo della Madre di Dio Agostiniano

Scalzo, che coſaſeriue della yieadel San

to, e de'ſuoi Religiolî nel Conuento del—'

la Vizioſa. 46|

Fiume Tieflar palla il Santo nelle braccia.-ii

degl’ Angeli. |)"

Fiume Tajo pafl'a miracoloſamente vn Gaſ

zonetco con il ſuo ſomarello , che. porta

ua il-pane al Conuento del Palancar 3.93

Fiume; pianare perieoloſe paſl'a vn- duomo

col ſuo caualio portando vn ſacco di pa

ne al Conucnro del Pierroſo, e di ououo

ritornai paſſare ſenza danno veruoo. 465

Fiume'un tempo d‘louerno, lhndoui den

tro il Santo nudo, gli ſeruiua di peniten

21.56 inprinc .- - - \

Fiumi paſſari ſnrpra dell'acque miracolo

iamence dal Sanro,cioè quello il ‘Alagon,

e Iarcce. 2.04. D'Alnionce.z49.di Duero

405. di Guadiauazzza. ; |6» :»quello 'dell

Tajo. 153. 308 .

Fondacioni delle Riforme Seraſiehe, vedi

. Capuſi.dni.Fmiglu,Rifi-m. ) .

F ondacioni di Còuemi offerte : Pietroipel'

che non erano da lui acceſ-cace 444, 7

Fonte con che llranoſaſo è rirrouaro da..

Pietro per estinguerc la"rete" ;.in vnyiag

gio. |-76. -' *

Fonte dell'Eremirorio di 5.Gioco diCebol- '

'..las. b: uendoſi con deuorionedella ſuſiſi

acqua, rende la ſanicà àgli infermi. 183 |

Ponci dui prodigioſi ſi vedono vicino al

Conuenco delli Mannu-eci. as, in ſiue. ,

Fonti ſcaruriſcono miracoloſamére perl'o—'

ſiſſ ! "i

; racinoe del Santo iadue ſuoiflia’ggi. 2.95.“

| 38|.

T—‘oxtezzaammnabiledil’urmwn \ zſii- :

'Eorzedeucno eſſqrc wſurace dalliSerui-fli

Dio perfiufcirbene nelle ladimpreſu

:2-34f—. '«z':u’.||*'.'.'»|-"|LY..S. Erga-deoc'Affiſieracenuco pei-mazza.:

| B|. Che profecizzò del Conuentodella

Madonna degli Angeli in Efiumadura. E

38. Accompagna per la strada ; Pietro.

194.310 ſollecieaà fondare la Riforma.-

‘ '.ibiid. Aiuta nella contradircione della

l fondazioni de’Conventi. 464. in pifi-ci

pio.- Gli ſcr‘uſdi Diacono alla Mellin“,

1499.- Gli appare auanci di morire. 509.

vedi Generale, Imagine.

Franceſco d'Andrarſa ailog'giaua al Sauro,

ogni Volta , che andaua alla Terra de la:

Cueuas. 431. in fine.

S Franceſco Bofgiaviſiraì Pierro. rorì .

Qſſanco il veneriua; : con che fauiiliari

tì ſiſcriueuano. : io. in line.

' S.Franceſco Sales (i ſerpe del libro dell’ 0

razione composto dal Santo. 547.

P Franceſco Cobas Gieluica preggia uafi

d'eſſere diſeepolo di Pierro. uo. -

D.Franceſco Floriaho , e (na eonuerſonu

per mezzo del Santo. 60.

D. Franceſco Enriquez Veſcouodi Ceupn

deuotiſlîrno,e familiare di Pierro dona..

Plan-gine della Madonna alCoouento,di

Vellcverde. 730“ ,-.._ -- (‘

Fr. Franceſeo Fregcnal , vno delle primu

* pietre della: Riforma-del S|. Evangelica:

. ? Fi‘i prima Culiode dideera Riforma. 23.

Vi i Romani CapitololGenerale. 3,. E

:Ptouinciale due volte della Prouiuciu

. da S Gabriela-dell'illeſa-Riforma 47.5!

Fr. Franceſco Galisteo‘CompaLup del San

*to,ic primo Guaidiano del. Cenacolo del

Roſario. 35.5 iSua Santa vira-149…

D. Fr. France ſco Gonzaga Arciueſcouo di

Mannu-amilo ſcriuedellizPrati 'di l’acero“.

' 2.60. 466 "

Frthabteſco della man…; , ſua ſanra v!

in "o. . -.-

Fnanceſeo Maniago Prouinciale della...

Prouincia di S.Gabriele. 163.

Fc Franceſeo Melo Porrogheſe, Compagno

- delli-mm. ſua:Sama yira |\|. in finU.

D Fcaoceſco Monroi, Conte di Velbis ve

..z.da-ſſi Pietro rapin- inestaſi, .Gf. eleuato da
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neue così—norman.
D. Franc Salzedo figlio ſpiritnale deiflgin

-’clicAnelo eſſe‘re Santa Tereſa illuſa chine-»

monio, viene diſingìnato da Pietro,-34°

‘ ;; 1. Dal mcdeſimo gli viene incaricato

ſiF-ì conſolarla- , & affistergli. 342.13 per ciò

\ mormorare dalla Città «l'Au'ilams : .Pdſſr

- Gste in aiutare la Santa. ; z 1. :

Fr. Franeeſco Simone Franceſe pianeò in..

FrancialaRiſorma di Pietro. 4.96 "

Fr-Frìceſco di Valéza, : ſua fanta vitro”.

D.Prnnceſca Maldonato parentae—diſcepoé

- la del Sanrſſ. 43. Gli parlò Chnifio Cro

ceſiſſo 93. Fù carcerara,e come innocen

- ce liberata dal Sito Officioge. ;: 3.Viſſe,

e morì con opinione di Santa, 9;

l-‘ranceſca Agneſ; della Concettione,Nepo.

te di Pierro.fù Abbadcſſa del Monasterio

ſi della Miſcricordiare grande Estacica,Mi

racoloſa,l’roſcteſſa, e merauiglioſo ſpec

chiodi virtù , e ſono fatti li Proceſſi per

la ſua Beatificazione, 106. in fine.

Fratelli due ſolamenre vterini hebbe Pie

tro,oltre li cugini. 8.

Freddo grande padſce Pietro nel ſuo corpo,

e come in ciò l’inganna, 19r- 2.9;

Frutti ammirabili della predicatione del

Santo, 78.93.136.149.zo9.3s9 378.vedi

Conner/inn.

Frutti di Pietro fono manifestati da Chri

flea‘ S. Tereſa.ſſ313.4zz

Frutti della ſua Riforma, 47.496.497.vedi

Fr. Gio:dch'Aqurla. b":-.Ma…" di Val?

u,Fu?-udc Mal-lonato, Martiri.

Fratti, vedi Conuer/atìu'e,7ue, ( granai.

Fuggirdalſa terra nonci fà diuencar fango

agliocchidiDio,16 , :

Fuggi" d’eſſrre viſioorare,_7;. 135. :s;

298. vedi Biffi-cere, Segreti. '; .

Fu giu; li concorſi, e ſeste,vedi Von-"ri,. E

- - era villa in estaſi4 r. vedi Digimax,

…Ho-rm". E le prattiéhemn nue rie,".

E gli applaufi. 74 ſi . .

Fuoco dell’Ara-wr di Dio abmgi'auaco'mu

- > vn Serafino l'anima di Pietro, a. 37- vedi

Eurffi, Voci. »

Fuoco,:he abrugiauail Conuento del Ro

ſario fù miraroloſameme eſiincodal San

w- arr

“fit" '

Arauîri Citrì anxiehiffimag nobile. :

Fr,Garzia del Cafiîglio, eflendo d’al

. . ,; I ‘ ,‘_.

l

l
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mProuin da, €: per 'compromefl’oelet

1 irto—dal Gennaio in Prouinciale di quella

' di S.Gabriele, 16! .*

FnGaſpai-o di S.Gioſeppe', della Citti Ji -

Baeu,àchi il Santo profetizò douer eſſe

'. ſire Setuo di-Dio , nn Ft‘r diſcepolo di

' Pietro, e gran familiare di S.Tereſa,476

' .;36. (na fanta vita.4ſ;.- Si trouò alla...

‘ morte dei Santo,)? io.-vedi Difabedicnu.

Gelati cannelli ſe gli faeeuano nelli capelli,

cigliz,e palpebre per flare di notte alla.‘

neue, & al ghiaccio, rin'.‘ Che per leuar

gli il gelo biſognaua quelli ſuellcre, : 89

Gelo , .e brinata nel maggior dell'ſnuerno

era la penitenza di Pietro stando nudo

a92..Cbe per le uarglielo di ſopra la tetta,

lo radeuano con il cor-tello, ibid.

Gelo, vedi HabnoJ-jjîonr, Stag-rà.

"Generale della Famiglia delli Conueneuali:

Succeffore immediato di S.Franccſco So

pra tutto l‘Ordine Serafico, u '

Generalato della Famiglia Oſſeraante quì

do principio? 39.vedi Fm Gentile.

Genitori di Pietro, loro nobiltà, e virtù, :.

Fr. Gentile da Spoleti cominciò la Fami

gîia de'Minori Offirunnti. rgo. in. prin

cipro .

Giappone, vedi Fede,}îoſpjdalidncginu,

Imperatore.

Gicsù, e Maria i'u-ronale prime parole pro

nunciate da Pietro Bambino, 4

Gieſnita incredulo delle merauigl'ie diFle

tto, in vederlo ſc gli tramuta Il cuor-;_;.

| 7. :

PP. Gieſuiti honoratî dal Santo, cperche,

:. [o Scima‘ti da S.Tereſa, ; y ;

Gieſoìu tre,Martiri nel Giappone. 4 97

Fr. Ginepro diſcepolodel Santo ſù miraco

loſo in vita, e doppo, morte , 2.15. Sono

{atce l’informazioni per la [ua Beatifica

-rſixione, 45 4. .

Giorni fei , e otto paſſauano ſenza gustare

. ; Pietro roſa alcuna.187. vedi Mangiare.

Giorno in che modo ſi ripartiua dal Santo,

n-.vedi Effirciſj.

S.Gioſeppe Auocato ſpeciale di Pierro.sz

e Titolare della (ua Prouincia de' Scalzi,,

Giouani in grandillimo numero E vestono

Religioſi in differenti Conuenti per eſ

ſorrationi del Santo-. 78.1.36.

M. Gio: deuila gran Scruo di Diovà è ve

ere
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dere Pietro,eon olii contratte lli-ett: un”

citia , e ſ‘criueuanli con gran familiarità.

1 77.1 ro

‘ Giouanni Alburquerque Diſcepolo di Pie- '

tro, che coſa ſceillc della di lui Santa..

vita, & aſprezza,e de'ſuoi'Frati, 108.ſua

fanta vita, 471. -

D. Gio: AluaradoDiſcepolo d1l’1etro,1llu

strato da Dio con miracoli. 78

1). Giouanna Abumada ſorella di S.Tereſa.

477- 483

Fr. Giouanni dell'Aquila,eompagno delSa

' to,ſù di virtù inſigne;l1ebbe donodi pn

fezia, 4.6. Predica la S.Fede nell'India,

43. Connet-te moltiffimi Idolatri ff. Fà

Maestro de'Nouitij nelConuento di Mò

teccli del Hoya, 136 Vi con il Santo :1

far vita Anacoreta nella Montagna dell

Mauita, 138.l-‘1‘1 Custode di quella Ri

forma, e la ereſſe … Prouincia, ouc lini

la ſua vita, 167

D Giouanna d'Austria ſigliadi Carlo V.

faceua gran llima del Santo, ede’ ſuoi

Fmi. 343- 319

S Gio: Battista Padrone, e Titolare della...

Custodia di Valenza. 4‘70

Fr. Gio: Battista Piſſaro diicepolo delli cò

pa rnidelSanto fondò per ordinedi Si

stoV. moltiConuentiin italia. 496

Dr.GiouanniCaluo Generale di tuttol'Or

dine, 141.14:

Fr. Giouanni Campofrio Maldonato fine]

lo cugmo di Pietro, huomo perſettamé

te Apostolico, 104

Fr. Giouanni Cordouiglia còpagno diPie

tro, 1.15. Amiciſſimo di S.Tereſa. 736

Sua vita merauigl1oſa.448

S. Giouanni Euangelista ſpcciale Auocato

di Pietro. 46.1:6 chi tiene colloqui-509

vedi Vu'imxa.

D. Giouanni Garzi, Aluarez,’l'oleto Con

te d’Oropeſa, vedi Cante.

Fr. Gio. diGuadalupc fonda alcuni Orato

rij, c cale in Ellremadura per la in: Ri

forma doſſl ſanto Euangelio, zo.Sua mor

te 11- vedi Bre-ie.

Fr. Gio: 5. Maria gran penitente , renuncia

tre Veſcouati, eſl'endo Conſeſlore dell'

Imperatrice Maria. 54.7

Fr. Gio: de Neyra diſcepolo, e compagno di

Pietro. 11.7. Viene ſoccorſo dal Cielo di

Pane viaggiando con il Santo 131. E: 111

f

 

vna tempella d'acqua. "a 59 '

.Fr. Gio: Paſquale fonda in Galizia tre Cou

uenti, 111. Sua morte :. 1 3: vedi Brew.

',yD Giozde Ribera Veſcouo di. Badajos ve»

lf

ucraina 3 Pietro-, ſù illustrato con miraco

Ii 83. Et ell'endo Veſeouodi Placenzia...

ammette il Breue della (colazione della

Riforma del Santo. 371. vedi l’e-ceffi.

D. Gio: Oualle cognato di S. Tereſa. 47)".

cade infermo 4.8 3

Pt.- Gio: Spinoſa m che modo ſù eletto‘Pro-Î

uineiale della Prouincia— di‘ S. Gabriele.

172. .

Fr. Gio: Tappia gran Sei-uo di Dio, Segre

tario della Prouincia di 8.Gabriele. 1 37

D. Gio: Velanuez. Dauila, Signore di Lo»

riana fabricò il Conuento di Lariana...»

2.11. Alloggi: al Santo; eritrouìdoſi alle

nozze d'vn ſpoſalitiowidde vn prodigio

ſo cafo della ſua ſantitì. 197. Offeriſee il

legname neeell'ario per l' ercttione del

Conuento del Pietroſo. zoo. Opera, che

li tre Conuenti di Galizia già vſurpati

dalli Padri Conuemnali per la morte di

Fr. Gio. Paſquale, ſuſſero aggregati al Sa

to.a16. Allog ia di nuouo al 5.33_.. Fa

uoriſee la fon atione dcl Conuento d'A

renat. 4'08. Mangiando col Santo , vede

vn stupendo rodigio. 417 Aiuta la fon

- datione di S. ereſa. 5-31. ’

S.Giovanni Yangues Guardiano di Mon

teceli dell’Hoyo 90.

Sor Giovanna di S. Bonaventura nepoeſi;

del Santo , fu di perfettiſlimavita 106.

Fr. Girolamo Yelues Pottoglièſe, ſua fanta

vita 4; 1. .

Giudicaua ſempre bene di tutti , ancorehe

l'attioni non fuli'ero buone ; 43.vediF11

rno, Mole, Moro-nute. * ‘

Giudici Conſeruatori nomina la Sede Apo

lioliea,aceiò la Riſorma Scalzadi Pietro

ſi proſegua 363. 364. - . .

Giulio Secondo concede Breue per comin

ciate la Riforma del I Euìgelio 111 Elite

madura :. 1. . . 1.1‘_

F:.Giu'lio Caluo Generale di tutto l’Ordi-ſi .

ne Serafico 141 14.1. .

Fr. Giulio Magnano Generale dell1 Con

uentuali nomina-a Pietro … Còmiſſario

Generale della l'.-ua Riforma 1.17. Edi

nuouo lo conferma ..361 -e‘.fauorifce ap'

'preſſo il Papa contro gliOppoſitoridì

detta Rifoima 361. Giunchi
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Giunchi l‘ugìgiua nella ſua pueritia 4.499.

Giuſiitia,e rettitudine di Pietro 2.71. vedi

Remrudine.

Globo ſaceua _della ſua perſona,eſl‘endo cle

unto in Ella‘ſi, e vola-a perl‘aria 303.

Gloria del Santo viene da Dio dimostrata i

8. Tereſa, vedi cbn/?a.

Glorioſaméte vestito più volte appare. vedi

Appariltani, Tereſa,Ve/Ìiro .

D. Gomeſ. Fernandcz de Solis , e D. Cate

rina de Silua coniugi fondano a' loro fine

fa ilConuento di Badajos 47.

Gouernaua li Conuonti più da Angelo, che

da huomo 44 161.

Gouerno, eſſcndo Prouincialc, qual fuſſU

tog. ir :.

Granati, vedi Vue.

Gratia,e dono, che haueua in predicare 79.

Gratia batteſimalc non perde‘ il Santo 17.

2.38.

Gratia di Pietro in fare Miracoli 317. in..,

Reſuſcitare morti 318. vedi Rrſuſcim,

Gratia, vedi Negare.

Gratie naturali del Santo, vedi Bellezze.

Gracie domidate 5 Pietro, promette Chri

(lo di non negarle 313. 42.5. Testimonio

di che ſonol’innumerabili Miracoli ;46.

Gratitudine mostrata dal Santo, e ſuoi Re

ligioſì verſo la Famiglia delli Conuen

‘ ’ tuali 467. 469.

Gregorio XV. Beatificò a Pietro 746.

Guadagnaua con il (un eſſempio molte ani

me ì Dio 144. E con le ſue prediche, ve

di Frutti.

Guadagno di ſpirito in tutte le ſue attioni

in fun giouentù to.

Guadagno dell'anime ;‘t Dio , che fecero li

ſuoi Religiofi, vedi Fede di Cbrijîa.

Guardiano ſù nominato in età di venti anni

del Conuento di Badajos 44.168.1‘n fine,

fù di nuouo eletto al medefimo gouerno

78.

Guardiano ſùdel Conuento della Madon

na degli Angeli 73. Di Placenzia 68. Di

S. Honofrio della Lapa 81 . E di Pagliaes

142.

Guardiano, ſeinclinaua più collo :\ diſh-ug.

gere , che edificare , era ſubito priuato

dal Santo 133. '

Guardiano, vedi Superiori.

Guerra moue il Demonio contro del Santo,

e della ſua Famiglia 459.vcdi DEI-7101110.

 

D.Guiomar Vglioa figlia ſpiritunlc del Sito

è da lui conſolaca nella Città di Placen

zia r9 7.11 Santo aggiulla lidi lei negotii

2.00. E’ vilirata da Pietro nella Città d'

Auila ; gſ. Riceue in ſua call-l, con licen

za del Prouinciale del Carmined S.Te

reſa 336. La fece aboccare con il Santo

337. Gli viene incaricato cla-Pietro d'

affistere, e còſolare alla Sita 34z. S'obli-.

ga d’affistere con le ſue rendite , e beni à

5 Teteſa fin che s'effettui la ſua Fonda…

tione 369. Supplica al Papa per fondare

à ſuc ſpeſ‘e vn Monasterio di Monachu

della prima Regola del Carmine 383.

Quello, che ſopra di cio patì 482. Com

poneil negotio della ſondatione del C6

ucnto del Palo , eli dona vnaſua Poſſeſ

lione 391.401.

H

Abitationi cercate da’Signori per (la.

re appreſſo al Santo , vedi Signori.

Habiti per li Prati di Pietro li faceuano da

D.lſabellaRegina diPortogallo 217.390.

in fine. Di che forma erano 107.143. E

come li ordinò debbinno eſſere 398.

Habito del Serafico P. S. Franceſco di qua!

forma fuſſe 10. 40. 140.223.

Habito delli Frati della Riforma del Santo

Euangelio,ò del Cappuccio di qual for

ma lia dalla ſua ſondatione zoDi questo

ſi velli Pietro facendoli Religioſo ay,. ay.

1.56 in fine.

Habito con che andava vestito il Santo , &

iſuoi Religioſi nell’Eremitorio dell'Ar

rauita rggJinea vltimzzE perche lo por

tauano di varij colori rapezzato auanti

al Re‘ di Portogallo, ſua Corte , e popoli

144- :49- 157.

Habito religioſo del Santo, e ſue qualitì

256.190. Wall fuſſerol’altriſuoivten

ſili 7.57. vedi Diſprexza.

Habito io lo lauaua il Santo, !: mollo , e gc

late vestiuaſelo 158 in line, :.90.in five.

Habito Riſormato Carmelitano da chi fù

dato a S. Tercſa, & alle ſue prime Com

pagne vedi, [’e/le.

Habito del Terzo Ordine di S. Franceſco

veſìì :} Nobili,Signori,e celſibrateDame,

& altri, che viueuano in loro cafe-,vedi

Cm
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Cangregaſìone, Dune, Signori. immagine di S.Franceſco nel Convento di

Hercſia, vedi Lutero. ‘ Meaco nel Giappone ſudò ſangue 497.

Hipocrita era rcpu caro il Santo : 88. [magi-ne di Giesù Christo bambino , vedi

Hipocriſia quanto fuſi'e odiata dal Santo : Effigie. _

330. vedi Sanritdfinlo. . Imbrinchezza di Pietro qual ſuſſe 6.141:

Honoti mond-ani ſono ricuſati,e diſprezza- Imbriaco,c pazzo era reputato dal Barca

tì da Pietro 109.135? z;ſi.zì+vediCan— ruolo del fiume Tago 154. vedi Pazza.

feflare, Di:/zona". Imitazori di Pietro erano i ſuoiReligioſi

Hanoi—i, e venerationf ſatclgll.‘ à che l’artri- 143. vedi Rigori, Stagno.

bu-iua too. linea vltima 1.52. in fine. imperatore del _Giappone , che djſſe in ve

H‘Bra non ſonaua l’Horologio, che Pietro dere la carità delli Fratidi Pietro 497.

non ſi ricordaſſe della morte,eſſendogio- Imperi del Spirito Santo Si che termine (i:

nanetto io…iz. lr clufl'eroàPictro 1.38.

Hovadellfl [un morte gli fù maniſestata da Impeci_dell’Amor di Dio furono nel Santo

-Chtisto 513. eglt la publica 514. vedi ripumtc pazzie 140,2“.

Mom, Plofifixd- _ lntl’cdoll delle merauiglic di Pietro rella

Hare del giorno come erano dal Santo ri— no conuinci.6i. 64. vcdìDifgo Tongue:

partite nella ſua adoleſcenzanz. Gieſutlî.

Horc tre deueno giornalmente tenere d’o- [ lnſedeli innumerabili nell'Indie ſono ton

xatìonc métalc li Religîoſi diPietro 397. uectiti alla 8 Fede dalliDiſcepoli di Pie

Hoſpidale dèlla Lu-ce edificato dall‘lnfanta tra 47. 106. 496 vedi Piangeua .

D.Maria di Portogallo “6. inferma viſitata dal Santo,in riceucre la….

Hoſpidali- frequentati dal Santo 149; ſua beneditiione, ſpiiò l'anima, la quale

Hoſpidali ſette furono fondati dalli Diſce- dimorò P°C° nel Purgatorioz44

poli del 511110 nel Giappone Per ""ſ"“ k lnfermarìe fondate dalSito periſnoi Frati

mi, € lePfoſi 495- quali ſono 457.

Humiltà di Pietro fino dalla ſua fanciullez- ' [uſ…-mi h Rehgigſi, come erano ſeruitiſſg‘

za z7-z47-248—1nuenta modi per eſſere conſolati da Pierro 36. : xſ.

diſPICU-affl 7-49- Con questa “131° ſil! lnfcrmi di corpo (in: [lando in queflavita

Virtù , : fanali-, che lì faccua Dio 153. x 15. 145,1”. vedi Miracoli. E più nell'

3.35. in fine. Eſſempij rari. eſſendo Supc- anima “. 386.

riore 107- 248. 250. 151. vediMornfi- Infermi come deueno eſſere trattati nelli

cationi, Offlcj , Pazienza, Perfecwioni. Conuenti 398.Vigilanzachc teneua ſo.

Con queflacattiuaua li cuori de'ſudditi. pra di efli n;.

nr. Faceuala oſletuare dalli ſuoi Reli— lnſermitì diuerſe ſanate con l'inuocatione

gioſi, & in che modo x44… - del ſuo nome, vedi Miracoli, : tuuail

Humiltì , che dimofirò nel Capitolo Pro— Trauma de’/Mrmcſili.

uinciale, hauendo finito l’officio, e tem- Infermità proprie con che patienza le tolt

yodelſuo Prouincialato 134. rau2103.z7ſ.43:.ſol. u. '

lnſermitì di Pietro da : e originarono

I 131”. 1.92.
lnfetmitì fuggono dal Santo in ſentìrt egli

_ l’auiſo daſſtogli da S. Tereſa della di lui

. Ignazio Fondatore della V.Compugnìa— morcc 4zſ. in fine.

di Gitsù ! 89. lnſermirì, vedi Medicammli.

Imagine delSantiſſimo Crocefiſſo parla al- Inſcrmò in Barcellona, mentre , come Pro

“ Yeſſ' Fun‘-Tſ" Mstldonzw 93.111 fino. uinciale , era in viaggio per Mzntouz :!

Imagine nuracoloſa della Madonna ſù traſ Capitolo Generale [31.Et andando alla

port1_ta_proceſſmnalmente dalla Città ,Cittì d'Auila per la ſondatxouc dell…

d‘leezaal Conuéto di Valuctde [go. Riſ-armadi S.Tereſa 437 4-73 -

Îmîgmf Cella—Madonna ſù collocata dagli _ Inſermo, : viaggiando verſo la Cittì d‘A

Angdi nell ma More dell’Arrauita 137, [ ulla-. quello—clic pazientemente ſuf'ſri da
vm Holìcllſia 479. In
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N O T A B I L \ .
vedi Paffione . E perla Conucrſione de'

Peccato!-i 83.

Lagrimauawedi Lum-o, Piangeuaſi

Legge,vedi,Lmiam.Leggeua \pello la Re

gola di S. Franeeſco 31..linca vlcunaſſſi;

la vita de’Sanri 35.

Leggi, vedi Cajîitmianì. ſſ

Done Papa X. vedi Capitolo generale, Cu

stodia, Sigillo.
FtſſLeonc Portogheſe fù Compagno di Die

tro, e gran Seruo di Dio; gli è miracolo

ſaméte portato il pane da vn Como 447.

Legna andaua rl tagliare alla montagna, e

le portaua ſopra le ſpalle al Conuento,

ancorche folle Guardiano 1.48.

Legno, vciii Baffi/ne.

Lettera di figliolanza data dal Sito ad vna

Vedoua ,è tenuta in grandi‘ſilima vene

ratione per li molti miracoli z1ſ.in fine.

Lettera di S.Franccſco Borgia ſcrittaa‘. Pie

tro :. z [.
Lettera miſìerioſa del Santo alla Vergini-_,

Tereſa , che ſì conſerua per tcstamento

eterno nel Monasterio di S. Gioſeppe d'

Aulla 472. Altra ſcrittagli dal medeſimo

41}.
Lettera ſcrìtta al Veſcouo d'Auila per la….

fondatione della Riforma del Carmine

438. A' D. Iſabclla Regina di Portogal

lo azS. A'D. Rodrigo dc Chaues 87.

Lettera della-Prouincia di S.Gtegorio :! Fi

lippo Quarto Rè di Spagna circa li Re

ligioſi, & altri martirizzati nella China,

e Giappone 497.

Lettera, vedi, Parente-, Scriuc.

Lettere ſcriucno-al Santo li Rè , Prencipi;

e Signori Leo.in principio 146.164. nſ.

Arciueſcoui, Ve ſcoui, & altre perſonu

Eccleſiafiiche, \ledi, Seria-ma

Lettere lcriſſe il S. Bando per morire LS.

Tereſa, & altri raccomandandoli, & ani

mandoli alla perlistenza nella ſondatio

ne della Riforma della Santa 5-32… 5-34.

Lettione ſpitituale nel Reſetcorio è pre

miata con vn miracolo 374.

Letto di Pietro qual era 1.87. linea vltima,

vedi, Dormin-.E quale quello delli Reli

gioſi nelli Conuenti 3984763 fuori era

la nuda terra 45 8.

Letto delli Religioſi della Riſorma dell’

Anauita quali ſuſſero i39.in line.

"——*<--——

‘-

*__

.

-—-*—

__

Ingannaua il l'uo corpo , e come lo burlaua

a9t. 410.
Inganni del modo per allacciare iGiouani

x1.
Ingiurie ſopportaua con ſomma pazienza

188.197. 174.479. linea vltima Sor-.ve

di Male. L’aggradiua quanto libeneficij

7.76. ,

Ingiurie , & obbrobrij ſopporcano liFrati

di Pietro 461. .

Inimicitie, e diſcordie erano dal Santo ſra

dicate dalli cuori delle perſone 9a. 17 ſ.

17)". 380. vedi Paci.

Innocenti ſono difeſi da Dio nelle tribola

tlonl 94.

Inſegnaua, vedi Aurrtimmfl', Damina—v,

Documenti .

Inſcgnana più con l'opera , che con parole

a‘ ſuoi Frati 141. 478

’Intenti.per vſcire dalla ſua Prouincia di 8

Gabriele quali furono [78. 179. in fine.
Interccſſione del Santo quanto prtuaſile ap

preſſo lddio 313. 47.5. ſ 19. in fine.

lnuentioni che faceua per ellere con li ſuoi

Frati diſprezzato 144. 2.49. vedi Diſ

rezzo, Humilzd.

Inuidia ſanta , : deſiderij ſeruoroſi di Pie

tro quali furono 4.6. in fine.

Inutile [i chiamaua in quello mondo ;oo.

D lſabella Aluarado Diſccpola del Santo,

fue virtù, e fanta vita 79. .

Sor Iſabella Ortega , è di S. Domenico di

' ſcepola di Pietro 369. Si veste monaca

534. E'Compagna diS Tereſa 384.476.

487. Fondò il Monasterio della Città di

Zaragoſa 489. Si tratta della ſua Bcarifi

catione , ibid. vedi Cini/io manifc/Ia.

D Iſabella Regina di Portogallo figlia ſpi

rituale del Santo, e deuotiſſima de’ ſuoi

Frati, ſcriue a‘ Pietro zz;— az6.vedi.Ha

biti.

Iſirumento principale ſù Pietro della fon

datione della Riforma di S. Tereſa 534.

in fine, vedi Coadiuzorr .

Ius Canonicom Ciuile fiudiò in Salamanca

15.8t ; r.in principio; poſſedeualo fam-

mamente 3 14. _ '

Agrimauala perdita dell’Anime z4r.
Et anaraméte la Paſſione di Christo, \ Libraria è prohibira tencrſi in comunu

,
\ - .

R :. nella
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nelli Conuenti della Riforma di Pietro

400.

Libri deueno eſſere ripartiti per le Celle

de' Frati, ibid.

Libri, in che studiaua, quali full—ero 37.59.

315. vedi Sapienza, Scienza.

Libri profani aborriti anche nella pueri

—tia ;.

Libro d'Or-azione, e Meditatione compofio

'dal Santo di

Il profitto, c c hì cauſato 87. E' lodato

dalli Rè, dalli Pontefici, e Santi , ed ap

prouato dalla Sede Apofiolica 89. Ad

imitationc delqualc hanno ſcritto gra

uiffimi Maeflri 88. 300.

licentiauaſî dalle prattiche non neceſſarie.

e con che bel modo is.

Lingua latina polſetluta da Pietro, comu

ſc in effa fufle nato 8. in fine.

Liri grandiffime tr.-ì le due Famiglie Con

uentuale, ed Oll'eruanza 39.467.469.

Liri, vedi Canti-Minimi, Procuratore.

Loreto, c ſua S.Caſa, vedi Marr di'/abito.

Fr. Luigi Carabajal, vedi Viſira.

V.Fr. Luigi di Granata viſita à Pietro 101.

' compone il ſuo libro d’Oratione, e Mc

ditatione per obedire ì Pietro 88. 2.10.

zoo.

V.Luigi del Ponte Gicſuita pregiau-alî d'ef

ſerediſcepolo del ſpirito di Pietro 110.

Componeil ſuo Libro d’Oratione , ſer

uendoſi di quello dell'iiiefla materia fat -

to dal Santo goo.

Fr. Luigi di Lisbona Terzo Custode dell'

Arrauita154- -

D. Lurgi figlio del Re‘ di Portogallo,diſce

polo del Sito 6 veſiì dell’habito del Ter

zo Ordine Serafico; fondò il Conuento

di Saluaterra , oue villſſe virtuoſamente,

lottoponendoſi all’oben'ienza 149

D. Luiſa della Cerda fd venire nel ſuo pa

la no :i S.Tereſa,8t anche il S.Padre 434.

_ Edil-ica iLConuento nella ſua Villa del

Paracolli 4.36 in fine .

Lutero mentre ſcmina le ſuc hereſie, pian

ge Pietrola perdita di qudl'anime 2.41.

Cauſa, per la quale fondò il Santo la ſua

Riforma per opponerſi & tanti danni di

quello 3. 184. in fine. ‘

uauta efficacia fia 85. 386:
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Or Madalena del S.Sepolcro Monaca di

S S. Chiara, ſorella cugina di Pietro,ve

nerata da‘ popoli come Santa 106.

Maeflro ſupremo fù Pietro delli Maeſhi

della miſiica Teologia di quei tempi 89.

3°°- zig.in principio. Edi S. Tcrcſa...

338. 339-vedi Adi/ieri)“, Teologia. vedi

lux-.

Macſiro de'Nouitij fi‘i nel Conuento di Pa

gliaes della Riforma dell'Arrauita 142.

Maestro Daza diſcepolo di Pietro; gli vie-

ne incaricato dal Santo ì conſolare, &

astistcre ì S.Tereſa 342. 369. Accompa

gna il Santo dalla Citta‘ d‘Auila fino alla

Villa d’Arenas 41 4. in line,-416. S'occu

pa appreſſo del Vcſcouoì fattore della..,

Santa 433. E' dcstinato dal Santo per

Cappellano di S. 'ſereſa 491. Porta vna

lettera della Santa a Pietro , e l’informa

delle nuoue rcuolutioni contro la fonda

tione del Monaflerio 507. vedi Morma

raiione. Perfiste in aiutarla 533. vedi

Vep/Ze.

Maestro vnincrſale era Pietro , e l'otto li

iuoi docuinenri viucua la maggior parte

della Nobiltà d'Auilſit 44h in fine.

Male non giudicò del proſſimo; nè parlò

contro di quei, che l'ofl'endeuano, 1.79.

vedi Giudicaua, ingiurie.

Mangiare di Pietro era dl fera rra. E per
l'ordinaria di tre in tre ſigiorni 58: all-U

volte staua otto giorni fcnza manginru

2.87. 197.410. vedi Giorni. In che conli

Neua 37. in principio.a;8.186.E quan

. do l’impediua il comunicare con Dio,

eragli vn penoſo martirio 3;- linea pri

ma, a;7.in ſine. Si ſcordaua di mangia

re, e bere per viuerc nell’amore di Dio

a. 28. in line.

Mìgiare delli ſuoi Religiofi come era 4”;

Qui dene cſſere perle Coſhtutionifat

tc dal Santo 798.

Mangiare, che lì faceua nella eelebratione‘

delli Capitoli della Prouincia di S. Gio

ſeppe, in che conlisteua 397.

‘Manſisziare che ſaccuano li Religioſi della...

Riforma deli’Arrauita 139. infine, 140.

Mangiare, vedi (.onuitam. '

Mangiaua ſpcſſo ilSanto con il Contcdj

Nic ba»;



 

 
DELLE COSE NOTABlLl.

i Nieba;e the coſa mangiaua 181. & altri

gran Signori, : Veſcoui zzz.

Mangiaua,e Chriſio lo ſeruiua 4rz. 47.7.

Manifesto, ò Difenſione, che ſece :ì fauote

del buono ſpirito di S. Tereſa 3 5 z.

Manſuerudine, e Temperanza in tutte [U

ſue coſc 7.77.

Marcheſe diGiarandiglia con altri Signori

porta il Corpo del Santo ſoprale ſpalle

ſ44.in fine

Marrheſe di Villa noua del Freſno deuoto

del Santo rog. Fabricò il Conuento vici

no ì detta Villa |r9.

Marcheſe d‘Elci ottienela prole perl’ora

tione di Pietro 44 :…

Marcheſi d‘AlconcelJeuoti del Santo 160

Maria ſanriſſrma amara da Pietro (in da fan

ciullo 4. Sotto‘il titolo della ſua lmtna- '

colata Concettione fondò il Conuento

del Pictroſo 2.06. 40 i. E quello di Villa

nnouadel Freſno dedicidolo alla Madre

di Dio della Speranza nc.

Maria ſantiſſima riceue forro la ſua protet

tione iliConucnco di Valuerde;douc,pet

l'infiniti Miracoli , concorreno li popoli

da Portogallo , ed Eſiremaduta 130.

Maria ſ.mtiſlima, accòpagnaca da vn ſqua

dròne d’Angcli, viſita ci Pietro 494. Ri

doppia più volte la vifiga 495. Estando

egli infermo 307. Lo còſola flv. in prin

cipio . E glorioſa gli afliſic alla moch

718.

Maria ſantiffima, vedi Imagine.

Sor Maria d'Auila, ò dis. Gioſeppe Com

pagna di S Tereſa 476.F|‘| Priora del Mo

nalìerio d'Auila 489.

Sor Maria Diaz del Terzo Ordin Serafico, Diſccpoladel Santo, vedenex) al (no

, Maestro eſſerc cibato da Chriſlo, và in..

estaſi. ll Signore gli parla 41.6. 47.8. Si

rirroua a‘ mangiare con il 5- Padre , e S.

Tcreſa,oue Pietro fù rapito in estaſi 41 \.

Sor Maria di Giesù , Diſcepola del Santo,

ſna conucrſionc 148. Operò Miracoli. '

Hebbe dono di Profezia. Profetizò la..

Beaciſicacione , e Canonizacionc del ſuo

S.Maestroſi Nella ſua morde fonorono gli

Angeli la campana del Monasterio & fclìa

| 49. —

Sor Maria della Pace, ò della Croce, Com

pagna di S.Tereſa 385.476 in principio

Fondò il Monasterio di Vagliadolvid 489. \ Melia, v edi Torrie, Koei.

D.Maria figlia del Re" di Portogalle,Diſceſi

poladelSanto rot. Riceue dalle dilui.

mani l’liabito del' TerZo Ordine 147.

Fondò il Monasterio delle Signore Scalze

Franceſcane in Lisbona , & il magnifico

Hoſpidale della Luce, creediſicò Chieſe

146. in princ. Manda il panno per fare l"

habiti alli Frati Scalzi 39c>in fine. '

Ft. Martino di Valenza occupato nella c5

uerſione degl’lniedeli nel nuouo Mondo

S'! -

Fr. Martino diS. Maria ſì vita Eremitica;

fondala Riforma, e Cullodia dell'Arra

nica 137. hcbbe in ciò a Metro per Coa

diutore 139. ſù il primo Custode di eſſa

141. fecc le Colliturioni affieme con il

Santo 140. ſua morte ran. >

Martiri Beatificari da Vrbauo Ottauo 49 7.

Martiri ventitrè diſcepoli di Pietro fono

dalla Chieſ; celòtaci 190. 497. Altri

quarantaquattro ottengono la palma..»

ibid.45 ;. in principio.

Martiri , Santi , e Beati della Famigliade’

Minori OfiErtranti 190.

Fr. Matteo delVaſo Iſliturore della Con;

grcgarione delli PndriC'apuccini-zoſi °

Medicamcnti perche erano ricuſati dal 857

to uſ. in fine, ved-i Ping/ze , Piedi.

Meditando la Paflione di Christo fù rapito

in cstaſi 4r. e circondato da ma nubU,

dalla quale nnndaua ſplendore come il“

Sole 304. vedi Paffianefimgno.

Meditationc della Morteſie delle coſe celcfii

eſſcndo egli {ziouanetto 14.

Merauiglioſo fù in vita . e doppo morte il“

Ven. Fra Antonio Maldonaro Ncpotſi,
del Santo roſ. ſſ

Merauiglie opera la Fiducia di Pietro zza.‘

Meriti, quanto grandi fuſſeto nel Santo,ſo.

no maniſeliari da Chtisto a S. Tetcſa.

zig. 427. 72,9. in fine.

Meſſa con che deuorione era celebrata dal“

Santo 49. ad vdirlaconcorreua gran po

polo; cmlti li conuertiuanozl peniten

za ze. . '

Meſſa celebrando , era rapito in estaſi 49.

"9.3 87.417.in line.Succede vn flupen

do prodigio 346.

Mcſſa dicendo,]oſeruiuano di Diacono U

Suddiacono S. Franceſco, : S.Antonio di

Padoua 489.

Melle
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Mcſl‘e con che ordine fi celebrauano-nell’

Eremitorio dell’Arrauita 14°.

Meſſe 116 poſſono celebrare li Religioſi del

la Riforma di Pietro per perſone parti-4

colari,mà ſolo in generale per tuttili be

nefattori 399. vedi Elemaſine.

Meſſe vedi Merenda , Suffrugj

Fr. Michele della Catena, e ('na conuerſione

1 1.8. Antico diſcepolo del Santo, e della

Prouincia di S Gabriele della Riforma

\ del S.Euangelio 447 E‘mandatonell’Ar

rauita ì fare vita Anacoreta col ſuo S.

Macstro 139.147.Fù huomo contempla

tiuo,e penitente 17.8.E‘fatto Guardiano

in Galitia 1.18.Con recitare l’Euangelio

di S. Giouanni (i ſalua da vna gran tem

peſìa di pioggia 433. ſua morte 447.vedi

Stagno. _ ‘.

Fr. Michele Rocco fù ma delle prime pic

tre della Riforma del S. Euangelio 7.1.

diede l'habiro al Santo zy.1’ùProuincia

le della Prouincia di S. Gabriele 68.

Miele, non ricrouanſiloſi nel Monalierio di

Guadalupe per darcd‘Elemofina alliFra

ti del Santo , ſù miracoloſamente ri

trouato il vaſo pieno (ino alla bOCC-L.’

464. .

Miracoli infiniti opera l‘Imagine di Maria

Santiſſima del Conuento di Valuerdu

13 Llinea prima.

Miracoli diuerſi operò Pietro eſſcndo vi

uente 58.81. 84. 103.111. [ſf. 161…

2.19. 310. 316. 317. 318.410.411. vedi,

Acqua, Angeli, Angela, Appare,Eum-ge

lia,.”uaca,Lettiomſiwa‘gmn, Mongiana,

Meffa, Pane,Rcſuſcilò,Slagno,Tempe/Ia.

Miracoli operati stando in Cielo, vedi Ap

. pare/lardo in Cielo. E cò le Reliquie ſue,

e perla ſua Interccffione 511.415.516.

538. 740. 746. vedi lia/iam, Cordone,

Craceſiffè, Dijcipline , Lettera, Reſuſcitò,

' Terra. v_ediiuna il Trattato de’/Miracoli

nel fine di quefld Cbr-onice.

Miracoli Opera Dio …i ſauore di quelli,ch=_.,

viſrtano _li Luoghi, e Celle doue hai di

rnorato ilSanto 143. 167. vedi Celle.

Miracoli , vedi Coi-uo, Strange-lio, Fame,

Fanti, Imagine, Miele, More diſubita,

_Spiriro Sînm, Stella, Sulle

Miracoli operò il Venerabile Fra Antonio

Maldonato 107. Il Vene-tab. Fra Diego

Manchado 445. La Ven. D. FranccſcLJ

 

Maldonaco 9;. ta Ven. Sor Franceſ“;

Agneſa della Còcettione 10611 Ven Fra

Franceſco Gonzaga Generale di tutto l'

Ordine, ed Arciueſcouo di Manrouſi;

466. La Ven. Sor lſabella d'Ortega. ò di

S. Domenico 488. Il Ven. Fra Franceſco

Galiſleo 449 ll Veni—"ra Franceſco Melo

471… Il Ven. Fra Gaſparo di S. Gioſeppe

473. ll Ven.Fra Ginepro 454. Il Ven D.

Giouanni Aluaraclo 80. Il Ven. D.Gio

uanni dc Ribera Vcſcouo di Badajos 83.

La Ven. Sor Maria di Grey-‘r 149.

Misterij altiffimierano ſciolti, & eſplicati

dal Santo con grandiffima facilitì 315.

Modeflia Angelica, che tcneua 9.

Monaſierij, vedi Vergini.

Monasterio Reale delle Signore Scalzſi,

Franceſcane nella Città di Lisbon:! ſù

fondaco ì petizione del Sito dalla Prin-'

cipefla D. Maria di Portogallo 146. in..,

principio .

Monaſlerio Reale delle Signore l’onere di

Madrid deuei Pietro la dottrina. & il

nome di Scalze 144. 357. 409. Fù per

molti anni fotto il gouerno ,e direttione

del Santo, e de’ ſuoi Frati ;; 8.

Monasterio ]mperiale,chiamato del Yuste,

della Religione di S. Girolamo fccc'ſra

tellanza, & vnione con quello di S.Cro

ce diTabladigiia fondato da Pietro5u

che coſa eſſercitano reciprocamente trà

‘ di loro due 1 19. vedi Merenda.

Monaflerio nella Citta‘ d’Aui la il prima

della Riforma di S. Tereſa5e in che gior

no la Santa ne preſe il poſſeſſo 498. vedi

D. Guiomar, S.Tereſo.

Monaflerìo fondò Sor lſabella Ortega, ò di

S.Domenico nella Città di Zaragoſa 489

Monasterio nella Città di Vaglzadolid fon

dato da Sor Maria della Pace , «))-della...

Croce. ibid.

Monaflerio nella Circ-ì di Malaga fondato

da Sor Anto-nia di Nao, ò del Spirito Si

to, ibid .

Monafierio nella Cittì di Toleto fondato

da S.Tercſa ſcnza rendita ; 36.

Monallcrio, vedi Dame, Vergini.

More di ſubito vn’buomo portandoli furti

uamente della poluere delle mura della

S. Caſa di Loreto ;' c per interceffionu

della Madonna fù riuocato 111 vita 7,39. .

More dr ſùbito vn Canonico, che arſdiua di

cri
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icriueſſre contro la Riſormata vita del Sì.

t0,e de’ſuoi Frati 4.64.in principio.

Mo1e il Sinto stando genufleſſo ; 1 8.5 20.15:

in che giorno 487 ; io.vedi,Effequie. Se.

polcro.

Morendo alcun Religioſo nell’lmperial

Còuento de Yulle,ò in quello di S.Cro

ce diTabladiglia , (i celebrano in ambi.

due le Meſſc per l'anima di quel deſon- '

to 11.9.

Moribondi quanto fuſſcro aiutati da Pie

tro 36. vedi. Inferno. _

Moriua Pietro conſolatiffimox perche 507 [

Mormorare del proflimo non lo permette

ua il Santo 118. 143.vediDife!1i.Pa-ole.

Mormoratione contro l'impreſa del Santo

in fare la ſua Riforma , (; imorza con vn

caſo ſingolare 198.100 in principio.

Mormoratione contro al Maeſiro Daza , &

altri, che ſpalleggiauanala fondationſi;

del Monasterio di S Tereſa 481.

Mormoratione grande contro la penitente

vita di Pietro ,e ſuoi Frati 461. Che ti» '

ſpondeuano 463.

Mornioratione contro D. Guiomar Vglioa

pereheaiutauaà S. Tercſa à fondare il

Monastcrio della ſua Riſòrma 48 i.

Mormorationi, e calunnie contro del Santo

fattegli dalli Padri Oſſeruanti 188. U

perche andana publicamente in compa

gnia d’vn Caualiere ſpoſo alle Nozze

197. 198.

Mormorarioni ,vedi Aueriimmi , Detrai

lioni, Riſpo/Ìe.

Morte felice delPadre di Pietro , e ſuu

virtù 7.

Morte ſslice d'vna Signora che ſpirò, eſſen

doui preſente il Santo 347.

M'orte , e memoria che di cſſa faccua ogn’

hora eſſendo giouanetto, vedi Hamm:

dilazione.

Morte quanto la deſideraſſe pervnirſi con

Christo 499. fo4.vcdi,Piangeuo.Se lu

profetizza 4.7 8.in principio.Maniſcsta l‘

hora 9-14 vedi,Horo.E'reuelata .ì S.Tere

l'a-41.5. 5-19 La manifeiìa al Santo 47.5.

; 10. 04131110 ſù arricchita di fauori eele

iii)-09.510. 518.

Morte profetizzara da Pietro ì perſonU

particolari. 77. 174.

Morti reſuſeitati dal Santo— , vedi Reſuſciiò.

Morto G conſideraua nella ſua giouentù,

\
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quando andati.-1 :\ dormire 14;

Mortiſicatione esteriore del Santo ammira

ta da tutti 1.81 vedi Occbi.

Mortilîcatfoni , e Correttioni fattcgli dalli

Superiori per eſperimentarlo , con qual

humiltàlericeueua 1.78. *
Mortificationi,ved1ſi, lngim‘ie, Ripi-enzima,

Motiuo di meritare caua11a dagli honori, e

rèuerenze,che ſe gli ſaceuano 1.51.

Mutaua icuori de’ (iiouani, e Dame vane,

vedi Cuori.D.-ime.

N Aſcita di Pietro 3. .

Neceſſitì del proffimo riputaual'L.’

ſuperiore alla ſua 1.43. 1.4)". Caſo ſopra

di ciò degno ‘di conſidcratione 246.

Neceſſita‘, che non poteua rimediare, affig

geuagli’il Mare 244.

Neceffita‘ ſoccerſe dal Cielo per li mcriti

dei Satiro vedi Angeli, Pane, Pioggia.

Negare Iddio quello,cl1e ſegli domanda . è

maggior beneficio,che concederlo.a. im.

ſine 147.in principio.

Ncgare mai fi vidde in Pietrocoſa alcuna

domidatagli per amor di Dio 70 in fine.

Negotij impoſſibili erano vinti dal Santo

1.73. in fine.

Neue cade loprala di ſuitcsta, e non fe la

lena 193. Lo difende da ma tempeſia di

neue, vediì'empcsta.

Neue.e gelo tolerau-a per amor di Dio 1. 89.

1.92.vcd1 Gelo, Hublm, Slug-w.

Neue era il letto, in che'li giaceua, e copri

ua il Vcnerab. Fra Antonio Maldonato

107. vedi Stagno.

Nicolò Fattoreſſzer conſeglio del Santogo

uernò‘ le Religioſe Scalzc del— Real Mo;

nasterio di S. Chiara di Madrid 359.

Nobili pare , che naſcono per effere gram

peccatori-69.e fanno maggior danno nel

la terra, che qualliuoglia huomo parti

colare i; r.

Nobiltà delli Genitori di Pietto— , e loro

vita :.

Nobiltd vera qual lia 104.

Nome del Santo riueientiato da vn bru

to 394- ‘ _

Nette occupata era da Pietro in ſua gio

uentù in eſſercirij ſpirituali 9. 13.

Nouitiato della Custodia-dell’Ari-auitaſi‘i

il Conuento di Pagliaesza il Santo ſù in

eſſo Maestro di Nouitij 141. No
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Nouiti‘ato in che modo (i facéua da Pietro

1.7. 3z.ved1 Demonio. .

No'uitij accépagnò il Santo in vn viaggio,

e d'vn miracoloſo caſo,cl1e {uccelli:-137.

Nouirij quanto fufl'ero fieramente tentati

dalli Demoſinij 459.

Nozze, vedi Cio.- Velazquez-'

Nubi, vedi Pioggia, Splendore.

Nudo staua al gelo, & alla brinata 1.91.

Nudo ſi partì da quello Mondo il Santo

1.67. 515. 516. '

Bbrobrij, vedi, lngiurie.

Obedienza ſù da Pietro eletta per 50

rella 33. Quanto ſuſſe pronta 34. 38. e

vcrſo i ſuoi Genitori z54.in fine.!ì quite

abracciata fino alla ſua morte ibid. 504.

vedi Oriinifflrouinciale.

Obedicnza religioſa quanto (i debbia sti

mare anche in coſe leggieri,vedi Diſobe-.

dim.“.

Obcdicnzaè di due ſorci 254. qual lia la_..

grata, & accetta 31 Dio 473.

Occhi quito l'hauclle m'ortiſicatia. 8 1.195,

Tre anni dimorò in vn Conucnto,non co

noſcendo li Frati ſe non perla voce ibid.

vediſſimzi Caſidiuerſi,che in quello par

ticolare gli ſucceflero 1.8 1.183: 84.vc di

Donne , Fatta, Vue . Per impulſo celelìe

cominciò ad aprirli nella Vecchiaia 2.84.

Quando li teneua aperti,era l’isteſſo, che

tenerli ſerraci 2.85. 195. Quando morſe,

riſplcndeuano come due flclle 51.1. 51.3.

Anche dopò quattro anni 538.

Occhi, vedi Croce, Portinaro,‘Patrv,Riprm'

dmn.

Occultaua li ſauoci celesti ſataigliſſedi Fa

uei-1.

Occupazioni non erano bafianti i che ane

taſſe i ſuoi peaìtEnti Rigori 500. vedi
Eſſ...ſi.9—. ſiſſ

Officijd’obedicnza con che humilta‘. l’eſcr

num 36.

Ufficio di Prouinciale in che modo era da

lui eſſcrcitato.109.

Officio Diuino con che attentione lo reci

. taua dentro ,e fuori del Conuento. 41.

1 10.199. e giornalmente anche nelle ſue

maggiori inſermità.5o4.e ſiſlO all’vltima

hora_della ſua morte-511. 514. Alli ſuoj

Frari in che modo & comandato recitarſi.

397-.

 

Officio Diuino,e le Meſſe,eolnì ſidicèuan'o'

nell'Eremitorio dell'Arrauita. 140.

Offlcio Diuino recita Pietro alla preſenza

\ della Regina de' Cieli. e gli affistono gli

Angeli con torcie acceſe alle mani. 494.

Operaua l'isteſſo. che perſuadeua. 315.

Opinione friuola per nò operare bene. 475.

Opinione erronea d'vn Autore in che Pro

uincia (i velli Religioſo , e profeſsò Pie

tro. 18. '

Opinioni varie circa l'origine della Pro-'

uincia di 8. Gabriele della Riſorma del

S.Buangelio,ò del Capaccio. ibid. vedi.

Riforme-.E della Prouinciadi S. Gioſcp

pe,vedi. Prquincia di S.Gioſepſſoe.

Oppreſſioni,& aggrauij de'poueri ſe nc'z po

teua rimediar i, ottencua con l'oracione

da Dio il loro conſuolo. a7z.Caſo ſopra

di ciò.ibid.

Orando in età di ſette anni , vì in estaſiſiz'.

1.96. e diſpiaceuagli d'eſſerc visto in..,

quell'eſſercitio. 5 .199.vedi.D.r/;viacere.

Orando nel Caluario, era elcuaro in mera

u_iglioſo Ellaſi. 301… Volaua fino alle più

alte cime dell’alberi. 46.vedi.Valaua.

Orando non [i dcue laſciare operare all'in

telletco. 300.

Oratione fù inſuſa dal Cielo al Santo fino

da fanciullo.:96.ln lui era.continua.1.7.

2.83. 1.97 Et il più delle notti era nel

Choro, ?) nella Chicſa. 35. 110. 297.51:

falle mancata, ſarebbe morto. 1.98. Con

questa vinceua le tentationi ſenſuali. 17.

Chiamauala Mina d’oro della vita eter

na.; 10. B la raccomandaua alli ſuoi Fra

ti.;99.51 1. Et in quella procuraua inca-.

minare l’anime 9z.vedi.l.1br,o.

Oratione del Santo,quanto ſuſſe efficacu

per convertire l’anime.413. vedi. lecca

lore , Predicare. Per mouere la volontà

delle perſone. 312. doue ſi legge vn caſo

raro,e nel 373.ſi legge altro. AcciòlU
nubi daſicro la pioggia 419.ln rafiſirenare

le tempefie. 159. 346. Per liberare dalli

pericoli. 465. A reſuſcitare morti. 1.19.

A che gli Angeli ſoccorreſſcro alle ne

ccſfità de' ſuoi Conuenti , vedi. Angeli:

Aſugare li Demonij.vedi. Demunj. De

mon10.A ſoſpendere il calligo diuino al

li peccatori.vedi. Peste. Ad ottenere.]L.»

prole a’ ſuoi dcuoti.44z. & à ſoccorrcre

all‘altrui neceffitì 111.in principio. 133.
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DELLE COSE NOTABlLſ. ‘ '

Or.-nione mentale deue giornalmente ſarſi

per tre horc dalli Religioli di Pietro.

97

Oraua il Santo le notti intiere inginoc

chioni 18z.E con le bracc'a aperte lXL.’

ſorma di Croce.“. 7.99. È'nudo dentro

un (legno d'acqua gelata. 191. Etallſi,

campagnazdoue dalli Palìori, & alm era

veduto in merauiglioli estaſi. 183. 2.97. .

On… a con tanta perſeueranza , che ſoleua

flare quattro, & alle volte otto giorni,e

notti continue eleuato in Estnſi. 2.98.

Ordine di S. Domenico amato da Pietro.

:. lo.

Ordini ſagri, & il Sacerdotio rice uè ſorza

to dall'obedienza. 47.

 

preſentati a‘ Pio Quarto Papa, ì Filippm

Secondo Rè di Spagna,:tll’lnfiri D. lſn

bellzzc D.Maria di Portogallo, & al Cò

te ci ‘Oropeſ1.59o. ' l

Pnramenti , e vaſi quanto deuono eſſerU

poueri nelle Chieſe della Riforma del

Santo.;99.

Parenti del Santo furonotutti di 'vita eſ

ſemplare,e ſanti costumi, e gran Semi di

Dio 104 E per tali parenti lìimaunli,

mentre ſaceuano la volontà Diuina.1r7.

in fine.

Parlare vano , e burlcſco era aborrito dal"

S.1nto.1.79.in fine; & anche l’ambiguo.

0.

Sor Orſola delli Santi,Compagna di S.Te

reſa. 476. Fu vista dall'isteſſa Santa :m

dare l’anima ſua in Cielo.-is:). *

Olì'crunnza della Regola Semi-ica viene)

raccomandata da Pietro nella l'un mor

te à ſuoi Fr.-iti. 5 11.

Otioſità che coſ: ſia.1. in fine.

P

Ace efl'ortaua a' ſnoi Frati. 1 n.

Pacimiracoloſe fatte dal Santo. no.

in fine.3z9.377.380.vèdi. Angelo di pa

ce. Inimmtie .

Paggi del Conte d’Oropeſa tentano d'im— .

pazienza. al Santo nell‘vltima ſua infer

mita‘.501.. '

Pane,e peſci per l’oratione del Santo ap

pariſcono in vna campagna per ſustento

delli Nouitij. 136. E per il ſuo,e del ſuo

Compagno in due viaggi. 2.36. 381 Et ai

due Donne nella campagna. 1.47.

Pane non ritrouandolî nel Conuento

della Vizioſa , ſù per impulſo celestu

mandato da ma Donna Foretana. 465.

E nel Conuenti) del Pietroſo ſucceſi'e il

Emile, vedi. Fiume,:pſſianure

Pane non eſſendo nel Conuento del Roſa

rio per dare all’inſcrm1 , fù miracoloſa.

mentc ritrouato ſopra l'Almri della…,

Chieſa.4_65.

I’aneè portato da vn Come al Venetab.

Fm Leone Portogheſe.447.

Pane,vedi. Angeli

Pani portati degli Angeli ,' furono di elli

Parole indecenti delli studenci riprendeua,

eſſendo anche giouanetto. 1 LE quelle di

mormomtione gli erano ſaette di fuoco.

1.79. vedi. Doppiata.

Paiolo del Santo conſolauano quei , cliu'

patiuano tedio ſpirituale. 1.47… Come-_;

erano proferire. 7.79.in principio. Loro

efficacia. 181.in fine.

"Parole dette dall'Imperatore del Giappo

. ne in lode della carita‘. delli Frati del

Santo.497. _

Fr. Paſquale Baylon che coſa ſoleua dire

della perfetta vita delli Frati ſuoi com

pagni.-noia principio. ſi .

Paffione di Chrilìo con quante lagrime la

meditaſſe.6.4i.z7;.got. ;oz.vcdi. Me

dimndo.E per tre hore continue nudo in

vn Ragno d'acqua gelata , vedi. St.-gn o

' Quella perſuadeua nelli ſuoi ſtrmoni al

li popoli.9;.3o;. vedi. Viaſagra.

Paffioni intrinſeche delle perſone erano

conoſciute dal Santo 377. vedi Cum

Pene-fraud.

Pastori , e paſſaggieri vedeueno al Santo ,

eleuato in estaſi in aria fino al paro del

le braccia della Croce. go:. 306. '

Patente che diede accettando la ſondatio

ne del Convento del Polo; dalla qualU

s’infeciſce quanto ſia la Pouextì Serafi

(2.392. .

Patienza grande c’liaueua in ſopportaru

l'ingiurie. 188.195. 175.176.480Jinea

prima.;ozwedilngium. Perfecutiarii. '

Patienza.vedi.1nfirmua. Infumo.

Pattoraro ,che feccî con 'li ſuoi occhi. 9.

2.013.811“: con il ſonno.19.linea vltima

E contatto il [no corpo-z 89.vedi. Occhi.

I PAT.



INDÌICE

Patto cliſie'l'ece con Fra Gio:dell'Aquila..,

-per rinouare la pura oſſcruanza della..

Regola.ſ4. in fine. 12.4 in principio.

Fr.P.iuolo 'Maldonato nepote del Santo,

conuertì , e battezzò nell'Indie moltiſſ

mi lniedelaſſoG.

Fr. Pauolo Trincis proſegui la principiata

Famiglia de Minori Oll'eruanti. 19°. in

principio.

Pazze tcmerità erano dal vuolgo {limare

le penitenze , «: rigori del Santo. a9ſi. in

fine.451.linca vltima. vedi.Rigari. Vira

austera. '

Pazzo era riputaro, conforme S.Franceſco,

per li ſuoi grandi ecceffi dell’Amor di

Dio. 203. in principio. 2.40. 1.41. vedi.

Voſ!

Pazzo acciò ſufl'e (limato , vſaiia molte in

uentioni.z;3_. linea vltima.vedi. 11111111";

co.!xolm

Pazzo lo chiamauano li Frati Minori Oſ

ſeruanti.188.

' Pazzo ſù filmato da vn Barcarolo. 154.

Pazzo ſù tenuto dalli ſuoi Religioſi il Ser

uo di Dio Fra Gio: Cordoniglia; e con..

vn stupéd'o Miracolo (i dilingìnano.449.

Peccato mortale non ſi‘i commeſſo dal San

to in tuttala ſua VicZLZJS. ſi

Peccatorenou vi era sì duro ,che non (i

conuertilſe alle ſue parole. 91.vedi.r"i1î

gem. ' ,

Peccatori innumerabili ridnſſe al porto

della gratia. 91.- Si conuerrono in (dio"

lì.-mire la dilui Melli-1.50. 346. Diliiigan

nati daluiabbracciano il fiato Religio '

{0.60 z74.vedi. Cautrſiani. Dame. Gio- '

unuiJ‘redicare'

Penetraua le eoſe iutrinſeche , & icuori

delle-perſone. 171. 31.1..vedi. Cuori.Paf

ſionifflenſirra. —

Penitenze che ſaceua nel Conuento della

Madonna degli Angeli nella Prouincia

di S Gabriele 56.linea.1. _

Penice-nn,: rigori del Santo furono effetti

dell'impulſi del Spirito Santo 1.93. in...

p_rmcipioL'offeriua :l Dio pe ſalute del

li peccatori. 14r.in fine.?urono per il

.corſo di quarantaſette anni cétinui. 2.94

m Ene.499.Sono raccontate da S. Tere

ſa lot-Lo riduſſero iu modo,che pareua

l‘effigie della Morte coperta di pelle, e

come compoflo di radiche d‘albeti. 186. \ eutioniasg.

  

31.9.vedi.Burlau-1.Cilicjfiorpojſiſeipli

ue.Fiume.Gelo.Habirà. Neue.Pflx-ze. Ri

gori. Stagno. ſſſi

_Penîtenze , e rigori ecceſiiui clie- faceu ano

li Religioſi ad imitatione ſua- 105.107.

4yſ.ſin tutto il 478 vedi. Marinai-ariani.

Neue. Rigori. Rifpa/la. Stagno.

Penſiero fù penetrato dal Santo d’vn Frate

ſuo Compagno , che di lui mormoraua

nel ſuo cuor-ea; 1 .Altri cali,vedi. Pem

fraud.

Perſecutione contro la Chicſa, fatta dalli

Gentili della China , e Giappone. 497.

Perſecutione moſſa da perſonc buone èil

maggior trauaglio del mondo. 238 .

Perſecurioni diuerſe moſſe dalli Padri Mi

nori Oſſeru anti contro la Riforma del

S.E_uangelio,ò del Capuccio.z 1.
Perſccutioni,e trauagli ſollenuriſſdalSan

to per iſlituire la ſua Riſorma.188. 191.

195. Suſcitano di nuouo; & all'atto ſi

eſlingueno.36:.

.Pcrſecurioni,e mali trattamenti, clie ſoflìì

dalli Religioſi Minori Oſlcruanti. 188.

195. 198.

Pelle nella Villa d'Alburquerche estinta

per l'oratione del Santo. 311.

Petitioni che faccia ogni mattina 3: Dio, '

quali ſull'ero.13, ' _

Piaglie del Santo cagionare dalli Cilieij.

189.vedi.Mrdicammti. E dal portare le

Croci (opra le (palle. 97.
Piaghe delli Religioſi ſatte dallîſiCilicij ea

quanto loro dolore fi medicauano 457.

Piageua la ſua pigritia nel ſeruitio Diuino.

3;.in fine.!ì la ſuancgligcnza della vita

paſſata,E per flare tanto tempo cffiliato

in quello mondo. 1.79 linea vltima yoo.

io;-in fine.;i rain line, vedi. Mol-:r.

Piangeua amaramente le colpe altrui. n.5 _

per il zelo della conucrſione dell'Infe

deli.83'.449.v'edi. Logi-imma. Lim-ro.

Piedi por:ò l‘eniprc nudi, fei-iti , c maltrat

tati.a89. Come li‘gouernaua. 1.57. 1.89.

Piedi lauaua , e baciaua a’ (noi Frati. 45.

as:. \

Pietra portò pér tre anni continui ſopra la

lingua per offetuvareil ſilentio xii;

S'.Pietro Nolaſeo Fòdatorc della Religione

della Madonna della Mcrcè Redentione

_de' Schiaui patì grandltrauagli, e perfe

* S.Pie
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motor-: DELLI cosn nomi….

3. Pietro d'Alcantara con qual motiuo de

terminò laſciare il mondo 1. ;6.HebbU

reuclatione da Dio di vestirfi Religioſo.

1ſſ7.in line.Sénza paleſarloa‘ ſuoi Parenti

5 parte dalla patria 14 paſſa il fiumeTie

&ar nelle bracciadegli Angeli 85. Entra

nel-lo Religione 16. Fd profeffione 31. E

mandato :ì fare vita Eremitica nell'mon

te. dell'Arrauita 138. Fò richiamato alla

ſua Prouincia 146 Fù Prouinciale di elia

108.Se u'eſce da quella cò Breue dell’a

pa 177. il Signore gli reuela,chc fondila

Riformu 8; in principio.0:tienc lette

re dal Generale , e Breue dal Papa 136

Vidde morire nelle ſuc braccia , & anda

re in Cielo molti de’ſuoi Frati ;oo.

Fr. Pietro Alconcel è mandato .ì ſarc vita

Anacoreta nella Montagna dell’Arraui

ta in compagnia del Santo 139. Ritorna

con ilmedeſimo alla ſua Prouincia di S.

Gabriele 166. è fatto Guardiano in Ga

licia 118. ‘

B. Fr. Pietro Battista è martirizzato nell'

lndie;e cinque ſuoiCompagni Crocefiffi

497. vedi Martiri. ’

Fr. Pietro Lagarto vno dell'Illustri Reli

gioſi . che hebbe il Conuento dell’Arra

uita nelli ſuoi principi)” 14r.in principio.

Fr. Pietro Ybanez dell'Ordine di S. Do

menico,Confeſſore di S.Tereſa,che coſa

ſcriſſe di quello , che Pietro operò ti fa

uore della Santa 341,

Em. Pio Card.Carpi Protettore di tutto l'

Ordine Serafico vuolſe, che il Santo,e la

ſua Riforma ſi ſeparaſſe dall'obedienza

della Conuentualità, e li ſottoponeſſe al

Generale dell’Oſſeruanza 467. come in

effetto fò fatto 47°. in fine.

Pioggia grande non ardiſce bagnare al Sito

viuente,nè doppo morto, vedi Tempe/?a

nè il due Religioſi nel loro viaggio 433

Pioggia in vnaeſlrema ueceffita‘ manda il

-Cielo per l‘oratone del Santo 418.

Pontefice approua la ſua Dottrina 89. lo

fauoriſce 186. vedi Riflrm delli Scalzi.

Popoli da ma all’altra Terra ſeguiuano il

Santo , molli dalla ſua Dottrina 91. 97.

315. vedi Concei-rena. -

Porrenti di Pietro 318. in finenedi Mi

rotoli.

Portinaro eſſendo il Santo non baueua vi

llo l'alberi di cetrangoli,cl1e stauano nel

 

 

Claustro 183 vedi Anniſue'."

Poueri,eloro conuerſationi quanto gli filſ

fero rati130.144 e non kauendo chU

datg i, li ſoccorreua miracoloſzmente

143.in fine.Neſſuno arriuò .ì dom andar

gli l'elemoſina, che non l'ottenelſe,ibid.

37.in fine,vcdi Carltd,DottriM,Eleu-oſi -

nè, Opprejioni,

Pduerti Apostoli‘ca era macchiata dalli Paz

dri Minori Ollieruanti 19.

Pouertì del Santo nel vefiire a9o.Nella—ſua

morte 178. ”S. lmitatrice di uella di

Cl1,ri(to,e de'ſuoi Apostoli 176. aſo ra

ro della ſua pouertì x.y-S.Aesta perſua

de ai ſuoi Frati 31. in principio 143.161.

e glie la raccomandò auanti di morire,‘

" 11.L'cll'ortò1n \tita , e doppo morte …i S.

Tereſa 161.11d1féde dall'oppolitori dell '
ſſisteffa S.rntaſiibid. vedi Difende , Tereſa,

Chiamauala Regina delle virtù, e Mina

delliTeſori Celesti 33.

Pouerrì religioſa co'-ne deue eſſere 161 L'

ollſieruaua con ſommo zelo anche nell-L.

Fondationc de'ſuot Conuenti vedi Celle,

Parente. e nelle fabriche di efſi 10; 160.

annto dcuc parimſinte oſſeruarſi nelle

coſe ſpettìti alla Chieſa,e Sagrestia 399.

Pouertì è di due ſpecie 156.

Prarrica ſpirituale , vedi Auro-ridenti , Do

rmi-mn, Effunaſiani.

Prattica del Santo rendeua gran frutto ì

Dio 43.68 vedi-Conuerſamni.

Predicarc incominciò comandatogli-dali'

obedienza \ 1. Gli effetti che fece 79. 61…

64.78.9_1-9ſ_98.143.14z 31;.costringc

uai popoli,vedi Popoli Quanto fuſſe me

rauiglioſo ; poiche ciaſcheduno giudica

ua eſſer la predica direttamente fatta per

lui ſolo 318.

Predicaudo appariuano Stelle ſopra la di .

lui testa 3o6 in fine.

Predicare, vedi Cannet-find, Boni, Stfſt.

Prelati, vedi Superiori — \

Prencipi , e Signori eccleſiaſlici , e ſecolari

concorrono dn diuerſe parti i conuerſa

re con il Santo 1.3;.in fine 136. vedi Fa

ma, Signori.

Preſenza diuina nell'anima depende'dalla

\ Pace 117.

Preſenza di Dio di quite ſorti 194-linea_1

Pl-iuaua dell'officio li Guardiani, e perche,

vedi Guardianoſe.

I a Pti
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Priu'ilegi concede la fede Apostolica alla

Riformata Famiglia del Santo 47 \

Priuilegio cancello da Christo ì Pietroà

fiuorc de ſuoi denoti 313. 42.5. 719. in

fine;

’ Ptocefli ſono fabricati di molti Religioſi

e Religioſe Serui di Dio perla loro Bca

tiſicacionc io?-474.488 496 E diD.Gio:

Ribera Arciueſcouo di Valenza Sti E

per la Canonizatione del B. Fra France

" ſco Gonzaga Arciu.r1iMantoua 466.

Ptoceſſionalmente è ticeuto il Santo dagli

Eccleſiastici, e Sccolari della villa di Be

raco 4i6. .

Ptoceffione fatta dal Santo in tempo di

ſetcitì, ottiene la pioggia 418.

Procuratore fù della Prouincia diS. Ga

briele contro la pretenſione di quella di

S.Giacomo go. '

Procuratore fù il Maestro Dazaì fauore dl

S.Tercſa contro la Citti d‘Auila 531. in

fine .

Ptofetie di Pietro riaſsi'ite 32.7..in principio

Profecim la morte di D Agneſa de Vargas

77.E quella diD.Agoſh'no Nauarro yze.

Il Matrimonio tra D.Gonzalo Carbajal,

Profecizaì S— Teteſa li futuri parimenti,:

eontrouerſie 3193 37.5 la fondationu

delli Padri Carmelitani Scalzi zzz. in

principio 371.373. in fine Et ſià ſe mede

ſimo la vicina morte 478.7edi.Hofa.

Profetizano S. Franceſco, vedi. S. France

ſco. Fra Diego Manchado Mſ.—Fra Gio

uanni dell'Aquila i67ſiSor Maria di Gie.

sù 149.*

Promeſſa fatta da Christo a S. Franceſeo

qual ſuſl'e ,- e come viene adempita nellì

Compagni,e Diſcepoli di Pietro 459. in

principio. ’

Ptoinette Christo al Santo l’aumento «, U

propagatione della ſua Riforma 495. in

fine 498.in principio.

. Promette Chrilìo di non negare gratia...

nell'una alli deuoti del Santo 313. 415.

F 19" ſſ . .

Promette il Santo auantidi morire , cſſere

Protettore dell'lstituto della Riforma

di S. Tereſa 492… vedi. Proiettore.

Ptocettore , & Auocato e'il Santo di tutto

il Stato del Marcheſe di Niſſa 143. e del

la Villa d'Alcantara 52,6." E dell’Illituto

di S. Tereſa ;; 37 )" zf.vedi. Prbmem il S.

  

ela figlia del Conte di 'ſorrejon 77.

Profetiza lainnrte del figlio primogenito

delCont: d Oropeſage la ſucceffione nel

il.-ito del Secondogqnito 174. Ad vn {lu

dente [’ bauer in breue ad eſſcre Reli

gio‘ſo 170. A due Giouaniſuoi diſcepoli

— l’lnuere a prendere moglie 156. 403.

.Proferiza la fondatione del Monasterio

delle Religioſe Scalze della ſua Riforma

nella villa d'Alcantara “157. A Sor Anna

Maria diPlacenzia la fondationſſ: in detta

Città del Monaflcrio delle Scalze Fran

ceſc.ine,oue ella haueua da fetuire alSi

gnare 163.

Profe-tizaà D. lſabella d'Ottega ſua diſce

pola,comî haueua da eſl'tre monacanſi)

compagna di S.Tereſa 370. ſi

Profttllz il ritorno i Spagna d'vn Cana

liete, clie ſhua nell'Indie, e della Victo

ria d'vna battag'ia, che' iui ſucceſſe zio.
Ad vn altro Caualiere ſuo dlſcepolſio le

diſgraticm castighi,che poi gli accaddero

310: Il ſucceſſo di due ſuoi Frati preſe‘r

…aiati da vna tempesta di pioggia 422. &

:\ Fra Gaſparo di S. Gioſeppe ſuo Com

pagno vna infermità in pena d’viia di

ſobedienza Commcifi 477,

Protettore di tuttol'Ordine Serafico,veili. —

Pio.

Prouidenza di Dio hc‘i particolar cura del

Sanro,e de'ſuoi Frati,vedi. ingell.dnge

lo. Pane.

 

Prouincia .di S Giacomo delli Religioſi

Conuentuali,vcdi. Carta.-mitra.- Mone

' noue molestie alla Prouincia di S. Ga

briele 89.Vſutpa li treCduenti,che fon

dò fra Gio: Paſquale in Galicia, quali fù

forzata ì restituire :. x 6.

Prouincia di S. Gabriele della Riforma—.

delS.Eu1ngclio,ò del Capaccio hebbe .;]

Santo per Fondatore,Padre, Difenſore. e

Rifotmatore 90 iz. ;. Suo origine, vedi.

Custadia d'E/iremadura«c_"apnola della;

Custadiaflpiniani .Fi‘i lalciata dal Santo,

e perche i77.i78.i79. in fine.

Prouincia di S.Gioſcppe dc llaRiforma del

_li Scalzi del Santo,ſuo origine 308. ”6.

Si conui‘ncono alcune opinioni, contra

rie azzfflù eretta in Prouincia 39; 500.

in principio Siſottopont- con le Culìo

die,cioè,di S. Gio:Batcilla,e diS.Simonc

all' obedienza del Generale dell'

Offeruanza +70. vedi. Rin-arma dd./'

Scalzi. Pro
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oeue còse noi-111111;
Prouineie nel Medico ſonſidata dalli Diſce

poli del Santo 496. Scriue al Cartolicp

Rè Filippo Quarto circa li Frati Marti

rizzaci nella China , e Giappone 497.

Prouincia della Pietì in Portogallo restò

arricchita per il ſpiendore,cl1e gli haue

ua comunicato il Santo 1.1.6. 147.708.

Prouincie della Madre di Dio fondate dalli

diſcepoli del Santo in Machao, e Malata

«. nell’Indie 497. '

Prouincie,e Cuflodie in Francia, Fiandra,

Germania, Pollonia, & in ltalia,che oſ

ſeruono la Ri forma del Santo 496.

Prouinciale eſſendo eletto il Santo dalla

Prouincia di S. Gabriele , io che modo

procurò rinunciarel'oflicio , ma non gli
fu permellifiſſos.

Prudenza del Santo era generalmente in

« ogni coſa z67.linea vltima. 1.71.

Pueiitia quanto era in lui ammirabile 4;

Purgatorio non patì il Santo 487.3' 19.

Purgatoriofledi Mortefilic-f d’una Signo

m. Saffi-agg'.

Puſillanimi animaua alla flrada della per

fettione z74. '

Q

  

Regina di Suetia abilita l‘Here'fia 38: eſdu '

il libro d’orarione di Pietro.87.

Regola del N.P. S. Franceſco è la più aſpra,

e difficile di quante ſono nella Chieſa di

Dio.]îra il Specchio di Pietro , e da lui

puntualmente oſſeruata,e leggeuala ſpeſſ.

33. La rinoiiò nella Religione. 1a7. ; io,

in line]-: la- raccomìdò auaun di morire,

alli ſuoi Frati ; 11.

Relaſſationi,ſe s'introducono , fono difficili

ì oradrtatle 1.71.

Religione Domenicana vedi. Orden.

Religioſi di varie Prouincie entrano nella...

Riforma del S. Euangelio 19. Rhea pri

ma. Nella Riforma del Santo no. 401.

443.446'vedi. Fama.

Religioſi in che modo erano eſſoreati dal

Sanro,vedi. Allfl'rilllflltÌ- Difficoltà. Dor.

nina. Eicma/ine. Effempia. Bflbrratiani

Come erano daluicorretri 113. in prin

cipio. vedi. Carretriane. Cerrettioni. Ri.

prende. Riprendere-.

Religioſi della Riforma del Sento piantare

no la Fede di Christo nell'Indie 47. ;;,

106.496 497. _ _

Religiofi ad imitatxone di Pietro,vedi. A/li

nenzaJmirarariJngiui-ie. Rigori. '

 

Vaderno manuale teneua , eſſendo 6-

gliuolo,e ciò che in quello ſcriueua ;.

Quarantaſette anni continui fece peniten

za 187.188.294. 499.

Quarcſima impiegata dal Santo in predica

re la penitenza come vn S. Gio: Battiflag

-'-& il frutto,chc cauaua 143.

Wareſima continua in turtol’anno faccua

tio. li ſuoi Religioſi 475.

anrcſime'ordinatc nella Regola Seraſica

in che modo erano dal Santo oſſeruate

.'" a86.

uareſime in che parte actoflumano farle

' i Signori Duchi di Feria, vedi, Duchi di

Ferro.

Qgerele erano fatte al Santo delle penite

ze eccelliue , che accoflumauano fare li

ſuoi Frati fuora de' Conuenti 458 E co

me in ciò l'animuaibid.

1-: di Portogulloſſieſideroſo di comuni-"

_ care col Sanro,lo manda con lettere .i

chiamate 100. a; 1..- '

Religion quanti furono nel principio della

Riforma del Santo 446. vedi. Compagni.

Religioſi della Famiglia de' Conuentuali,

vedi.Farniglia. Liri.

Religioſi della Famiglia dell’OlTeruanza...

preteſero , che vſciſſcro dalle Spagne li

Padri Conuentuali 467. 469. Contra-ii

cono alla Prouincia di S. Gabriele , vedi.

Contradirtioni. Et al Santo , acciò non…

faccia la ſua Riforma 18 ;°vedi.Riforwzſſ

Preteſero parimente, che Pietro, e la ſua

Riforma s’vnilſe con eſſi loro , e li ſepa

rall'e dal Generale delli Còuentuali 467,"

L’ottengono 4.70.vedi. Feniglia.

Religioſi,vedi. Cancun-ona.

Religioſo cafflgato da Dio per vna 11°qu

diſobedienza-477.

, Religioſo,che non di il frutto delle virtù, G

[.
fà inc‘arpace dell'acqua della gratia, e me

rita e ere diſcacciato dalla compagnia...

degli altri 113.in fine.

Renuntia Fr. Gio: Santa Maria più Veſcod.

nati.;47. .

Renunſſcia Pietro il Ius, che haueua ad effe

re eletto—Prouinciale 361.

[ 3 Re
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Reſuſcitò per l’ontione di Pietro il Conte

di Moma.“ 9.5 nella Terra d'Herradon

vn figliuolo aflbgato dentro d’vu pozzo

318.

Refuſcitò,stando'in Cielo, ad vnaDefonta

. n.7.

Reſuſcitò,vedi.Mon.

Rettitudine,e ſe'mplicìca‘ , vedi.}Semplicira‘.

Reuelail Signore al Santo, (i faceſi'e Reli

ioſo di S.Franceſco r7.infine.Che lafci '

3 fu: Prouinciam vadaà far vita Eremi

tica 177.0bediſce.180. Gli teuelail mo

do,che doueua tenere per fondare la ſua

Riforma do' Scalzi ; e li comanda andare

a‘ Roma dal Papa ! 85.1: fonda nel Con

uento del Pierroſo 193.

Reuel: Chriflo .'ì Pierro l'angustie,in che ſ]

trouau; S.Tereſa; e gli comanda, che fu

bito vada alla Città d'Auila 333 'In altra

ſimile occaſione gli viene ordinato l'idol

ſo 479,in principio.

Reuela Iddio iì Pietro il felice progreſſo

della fondacione di S.Tereſa. 367.in fine.

Gli comanda vada :ì diligentiare tutto

quello ; che non poteua la Santa 36°". in

principio.

Reuela Christo à S.Tereſa, quanto farebbe

di ſuo gullo,cbe eſſ: fondaſſe la Riform

, 367. E la vicina morte del Santo 417.

‘ " 19.E che vada alla Città d'Auila 478.

Equcllo, che deuono eſì'eruare li Frati

Scalzi della Riforma di Pie‘tro per con

, ſeruntione della modem: Riforma 537.

Reuela,redi.Cbr-i/Io.

Ricuſa Pietro d'eſſer eletto Cuſiode dell’

Arrauita 147… e di Confeſſore dell’Impe

ratore,& altri Magrini, vcdi.Canfcff-ſire.

Riforma chiamata del S. Euangelio, ò del

Capuccio in Eſhemadura, qual fuſſe il

ſuo origine 19.Vedi. Opmiouiffii‘i distrut

ra zr.;8*rò4.Dellc reliquie di eſſa ori 'i

nòla Custodia d’Eſh—emadurazz. Ne la

ſſ quale preſe ;1'habito il Santo azar. vedi.

Opinione. Contorreno d viuere. in effe..

molti Refigioſi '39. “i: poi-erettain Pro

uìncil—con titolo di S.Gabr'iele 43.in fine.

il Santo fù di eſſa Prouinciale 108. E da

quella ſc ne vſcì per fondare la ſua Ri.

-forma,vedi.. Fumi;lra.Mo-moran'me. Re

uel-a il Signor! .

Riforma delli Scalzi Minori Franceſcani

fonda il Santo 135.124. Vien: ſollccica

;
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to in ciò da S.Franceſco mju-principio;

La principal cauſa di fondarlai vedi. Lu

tero-La. fonda nel Conuento del Pietro

ſo 19 i. E non ſenza molte contradittioi

ni,e trauagli 184.185. 188.191. Si dilata

nella Galicia : r 6. Si eregge in Cultodia

con titolodi S. Gioſeppe,ibid. vedi. Fr.

Antonio della Cnncmione.Cauſa per la...

quale non ſi da il titolo di Fondatoru

principale al Ven. Fra Gio. PaſqualU

azz. Suſcitano nuoue boi-aſche per di

flruggerla 36i.Il Generale delli Conue

tuali la difende;e Pauolo Papa Quarto la

fauoriſce con duplicati Breui 363. Ceſ

ſano le contradittioni 377 ..in fine. Sl di

lata la Riforma ; e due cali meraniglioſio

che fucceſſero 44r.vedi. Famiglie. fanle

fice. Religloſi. Si dilatain Francia, Fian

dra,Germania, Pollonia, in ltalia.496. \:

nell'lndie,vedi.!‘rouiucia [‘rouincre. Ri

ſuſcitali rigori di S. Franccſco 7.08.45 8;

463.510. Fù eſſempio, e norma deila Ri

formatione d‘altre Religioni 538. Defi

der.-tua Riformare tutto l’Ordine 2.14.

463. . .

Rifornia dell'Atrauita in Portogallo, e ſua

fondatione, nella quale fù Coadiutore il

Santo 1 37: vedi Cio/ladra.

Riforma delli Padri Capuccini , vedi., Ca

puccini. .

Riforma della Famiglia Tereſian'a del Mon

te Carmelo riconoſce ìPictro per Co

« adiutorc della ſua fondazione;-pifi. vedi.

Fawnglid. I'ſ-afin“. .

Riforme -vfcite dalla Famiglia de' Conuen

tuali ſono flute fette 190.in principio. .;

Rigore con clemenza vſxua il Santo coni

fuoiFrat-i. tr4.m principio. ‘ ‘

Rigori,e penitenze di Pietro ,e delliſiRnli

giori nell'Eremitorio dcll'Arrauica '139.

infine. Si.,diminuiſcono da alcuni 'di elfi,

e reſuſcitano nelritorno del Santo [65.in

principio. . .

Rigori,e penitenza di Pierroao7.7.8;.vedi

Occapatimi.Pemtenzc.Rajpo/îa .Pareuano

pazze temeritì ao8.z9z.461.Auanzoro

no i quelle di S.Framſco. 1.08 4; i..

Rigari,e penitenza deili Rcligioſi ad imi

tatione di Pietro 46.2ſip7.vedi,Pe-nitmze.

Riprende a' ["noi Frati vecchi,:giouini; co

me l {3 . 114. ' -

 

Ripi-ende al ſuo compagno .di poca ſperan

— ”za-,
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DELLE 'COSE NOTABILIE

“a« ſuccede vn caſo miracòloſo 135.

E Moda”in Cielog‘ Ss Tereſa 1.61,in fine.

-533.inline. 53'5. ' . .r

Riprendesvedi. Conner-fazione. .

Riprendeua … che modo li ſudditi. 1.269.

Riprendeua li ſuoi compagni , l'e riguarda

uano a‘ Donne 1.64.

Riſpctti humani non erano bastanti i che

non rimediaſſe il danno l'pirituale. del

proffimo 31 1.64. in principio. u

Riſposta , che faceua a quegli,c’haueuano

compaffione delle ſue rigide penitenze

1.1.1… in principio. 1.89.

Riſposta , che l'aceuano 1 ſuoi Frati‘a quei,

che l’arguiuano della loro penitente vita

418-463

Ritratco fù il Santo della Vita M.Christo,

ede' ſuoi Apostoli. 1.38.

Romac‘ vilirata due volte dal Santo 185.

D. Rodrigo Chaues diſcepolodel Santmin

che modo diſprezzal do il mondo,ſi die

de alla penitenza con la ſua moglie 71.“

Sollecita,ed ottiene Brcue per fare il Sri

to vita Eremitica 177.178. Fa vita Ana

. coreta in compagnia del ſuo S. Maellro

84 19:

Acerdote fu ordinato Pietro , vedi. Or

dmi.

Sagramento della Penitenza ministrauLa

— con ſomma affistenza,e profitto dell’ani

me 91… in line. 157. in Enc. 141..in princi

pio.vedi. Canfffkre. Canfiffore. . 2 ?

Sagrestiawedi Paramemi.

Salamanca illusttata con l'affistenza del .

Santo 11. 51. vedi.Studia.

Sangue,e ſue macchie fatte con le diſcipline

del Santo nelle mura , ſempre petſistono,

ancor-he più volte fiano finte con cale:

imbiancate 83. -

Santi Beatificati, «: Cime-ninni della Panni-;

glia dell'Offeruanzaq 190. .'1 ? .

Santi Beatificati,c Martiri dellazRiforma di

Pietro 190.497. vedi Mum-1.

Santità di Pietro. e ſua l'ama 78 Eſſenclo

naſcosta,viene manifestata da Dio 6.198.

Santita non conoſciuto. di S. Tereſa la….

(copre Pietro 331… 339. 341.

Sa ntitì finta era da lui eonoſciuta 31. 5. ve

di. Hipaerific …- .

Santo era chiamato ſno dalla ſuar. fanciul

l lezza 9.11. "'

. Sant Officio. vedi.Tribunale.

Sapienza celeste polleduta da-Pietro 67. in

' fine 314. 315. 340.Caſotaro, conche ciò

ſi maniſesta 11.1… - - '!

Scalzo andò ſempre così d‘lnuemo,come di

' Stare,& in qualunque età 1.50. in princi

4110.157343. '

Scandali , che rendono frutto‘". Dio , quali

‘ _ſono. 93.in fine-1.94. . —- ‘1 -

Scandalowedi.Mmmm-zione,: calunnie.

Scienza del mòdo .: gl'occhx di Dio-è igno

tania 16. '. . 1 n' 3,

Scienza l’hebbe communicatagli da Dio.

5 1.314 340.Etin arare eragli inſuſa dal

Cielo 1.96. vedi. Libro. .”. ii 1 -- ':

Sconſiddta diſel’Animale ſà *il—111.4111111 ſtio

quello,che puole per compiacere ì Dio,

maiſi vede da lui abandonata 93, _ _ )

Scoperto nel ſepolcto fù il ſuo Corpo dop

po quattro anni dalla ſua morte; c.come

ſù cronaca 5 38.veſſdi..î1fflqdclfgpolcrgſi

"Scrittura Sagra,ò Vecchio , e Nono Tell-_a

-. mento ſapeualo Pietro tutto dimemorſiia

. 30.Veniuano da lui:molti Dotti, e Pre-.?

i"; dicatoriperl’eſplicatione di,—ellyna

Scriueì S. Franceſco‘ Borgia. 1.11 A S Te

reſa 505 .in fine. vedi. S. Iereſa.Allii Vea.

Sor Maria di Giesù.149. .

Seriueì diuerſi, vedi. Lettera. .. ;,

[Scriue il P. Ptouinciale delli Rilotmgti

‘ Agostiniani li ſucceſlî di Pietro ,e- de'

* luoi Fiatidel Conuento della Vizi-afa..

“6 'T LÎ" ' “.' a",

-Sc1-iueil Chronista della Religiqo: Car

melitana, quanto operò Pietro nella fon

datione della Riforma Tereſiana 486.

Scriue il Duca d’Abero al Santa. 138. 164.

Scriue S. Tereſa le penitenze, : rigori di

.Pietruz, e quali ſuſſero 194; in fine.E

quello,che operò nella ſua fondationu

'
\

Sci-ink il Santo ,stando per morire , a‘ S. Te

- reſzi animandola a tener fortezza contro

la nuoua contraditione ſe gli faceua nel

la ſua fondatione. 505. _

Scriue D Ft.Franceſco Gonzaga Arciueſco

wodi Mantoua il Viuere a'elli F'rati del

 

 

P1etroſoz6o.4661nline ' ..

. ScriuonoalSantoil Rc , eD. Iſabella di

Portogallo 100.138.164; 165. 115.116.

.au.
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is:..in principîoJoSJ-Z l'Infante D. Ma

ria. 146. La Prencipeſſa D. Giovanna d'

Au stria. 343. 3;6.Molci Prencipi,e Signo

ri Ecclefiastici,e ſecolari da diuerſe parti

di Spa-vna, rallegrandoſi della peodigioſa

Vita,c \e faceua con i ſuoi Frati , racco

mandandoſi alle loro oratioui to 9. in E

ne.: la . *

Seriueno al Santo Don Diego Enriquez

Veſcouo di Coria rſo.ll Cardinale Pro.

tettore,ad effetto ii ſottoponeſſe con le...

fu: Riforma all'obedienza dell'oſſeru ì

za 467.R1ſposta di Pietro.469.

Scriuendo vn Canonico contro la Rifor

mata vita di Pietro,e de’ ſu'oi Frati,mo

re di ſubito vedi .Mare di[abito

Gcriuere vedi. Lenm.S.Ie1-rfm

Scuola del Diſingauno inſegna ad eſſere ve

. ro Sauio’ 16. ‘ ’

Segreti del cuore degl'hnomini crano ma

niiesti ì Pietro,vedi. Cuori.

Segreti teneuaîli fanori , che riceueua dal

Cielo zof.vedi.Celati. Diépiaeercjilzrio.

Sehrplicitd,e iicttitudiu‘e di

ape'ralù 1.80-3- 1- -

Sr.-nh“ delcorpo come li gouetnaua nella ſua

adolcſcenza 9.

Senſualità odiata da" Pietro (in da giona

— netto ne come la castigaua.vedi-Tmza

"DM,

Sepolcro di Pietro,ved1‘. Scoperto. Tei-ru.

. Trilliatato.Qlſiznto {ia frequentato 51.8;

139. Ho.vedi.Dq"dm,U‘ilT1-man delli

'- Mii-noli ." ‘ -

Seruito era con gran venerarione alla tauo
ſſ la daSignorie Prelati 1.51.11ediVeneuro.

Seru'iua di pari-ella, ò manipolo nîlîe fabri

chc delli Conuenti 44. 101.153.

Serao diDio inutile reputauali anche nel

fine della ſua viſſtaJoo.

Sete estrema patiſee , Rando vicino alla..

r. morte-ze che paſeò in tal caſo.ſ09.

Sigillo di tutto l'Ordine Serafico fu tolta

da Leone Decimo-'alla Famiglia de' Con

- uentuali , e dato'al Generale dc? Minori

Offeruanti 39.

Sigillo della Prouincia di S.Gioſeppe chſi;

. coſaco-t-iene 396.in principio.’

Signore, vedi.Dame. .

S. 3uoti, Caualieri, e Religioſi gran Servi di

Dio and-nano à vederlo per conuerſhr

foco nella Corte diPortogallo 84. 101,5

Mila Città di Placenzia 131-136,

ietro che coſeſſ

 

Signori Vercoui and-uma zl tremila ",è far"

ritaſec083.1;o.13;.151.182. '

Signori Caualitri , Titolari , e perſone Ec

clcfiastiche , & altri furono dal Santo ve-ſi

Riti dell'habito del Terzo Ordine , e vi

ueuano nelle loro caſc 61… 73. 144. 14;

168 in linen/edi. Coi-gregorio" del TNS

xo' OrdineDme. '

Signori, e Titolari conduceuano [' loro E

gliuoli 2 Pietro, ad effetto l'istruiſſe nel

timar di Dio iſ 1. 1 8 1. E per maggior lo

ro eommodità di flare appreſſo di eſſo , e

conuerſare con lui, comprarono eaſe per

habitarui 74.136.18 1. 1° 8. E altri vanno

nel habitare nelle Citta‘ , e luoghi più vi

cini al Santo 108.in E ne. ”

Signorifledifiouuirato. Dauna. Fam. Ve

ner-orione.

Silentio imponeua alli compagni, acciò

non reuelaſſero i ſauori , che vedeuano

eſſerì lui fittti dal Cielo 308. in princi

pio 309. in fine;& alli ſecolari 1.07.

Silentio vedi. Celati. Pietra pai-mud.

'Soffrir per Dio quanto piace al Cielo 274:

:Sole trattiene due hore, e più il ſuo corſo,e

perche,vedi. Tra-flauto. .

Solitudine amata da Dietro lo. 40. 8 1.181'.;

Sonno nell’Oratione ſù la più difficile ten

tatione,c'hcbbe da vincere 19.187. in ii

ne.ln che modo la vinceua,ibid. 194.195“.

410. Barito tempo dormiua 4111. vedi

DomìunAboi-riualo grandemente. 1.87.

E tichiedendoglielo il corpo , come l'in-'

gamma-191.191… 410. _

Speranza che coſa (in; e quanta {uſſe in Pie

tro 1.33. Non la teneua poli: negli huo

mini,ibid.Che miracoli operò con quel-3

la 137. _ _

Spine erano le ſue diſcipline, ved1. Tenu

mar.

Spirito che teneua per acquiflare tutte le

Virtù 1.6.

Spirito Santo gli appare in forma di Palomì

ba; : gli parla 89. ”8. vedi. Imperi.

Splendore miracoloſo . vedi. Cnn time.!

flando Pietro elevato nell'aria in eflafi,

& inchiuſo in ma nube,manda da quella

ſplendori a‘ guiſa di Sole 304.

Stagni d’acque celate ierliuano di rigoroſe

penitenze alî'enerab. Fra Antonio Mal

donato Nepote di Pietro [05.55 al Ven.

Fra Michele della Catena 118.

’ ‘ — .Se-: .



 

Stagno d’aequagelata bolle in starui den

tro Pietro 1.38.vedi.I/‘oci.l'n quello sta

ua tre hore meditando la Paffione , 'di
Christo 303. ſſ

Stagno d’acqua gelata vſaua per ſuperare . _

' Tempesta di pioggia, nò tocca ?: Fra Miche' & estinguere il fuoco delle tentationi di

ſenſualità,standoui per alcune liore 142.

166- 2.92… vedi. Grlo.Pa/]ìone.Tenutieni.

Stella cometa appare in entrare Pietro nel

la Città d’Auila 333. 335.

Stelle merauiglioſe riſplcndono intorno al

Conuento della Madonna degli Angeli

nella Prouincia di S.Gabriele 58. Acer“)

pagnano al Santo 333.in fine.Appariſco

nn ſopra il di lui capo mentre predicava

306. in fine.

Stile, che teneua in predicare 59.315.vedi.

Doni. '

Stolro , e ſenaa giuditio procuraua d’effe

ſe reputato 2.53. in fine,vedi. Diſprtuq

Pera./ſ.

Strada Sagra delle Croci , che fece Pietro,

vedi. Via.

Strade apre per erti,e diſcoſceſi Monti por

tando grandiffime , : peſante Croci ſo

pr.-ile ſpalle 99,

Studia in Salamanca la Rett‘orica , e Logi

ca 12. Filoſcſia 15. Canoni , e leggi 51.

Studi] di Pietro in quali libri fullero 315.

Sudditi, vedi. Religioſi. Superiori.

Saffi-agi)“ di Meſſe perpetue per l'anime del

Purgatorio laſciate dal Genitore di Pie

tro. 7.

Suffiagij, vedi. Mar.-ndo.

Suggestioiii del Demonio come le vinceua

nella ſua giouentù 14. vedi Den-any". Te
ſîlloſll. . ſſ

Superiori quanto errano in dire:Che,acciò

non diminuiſca la loro autorità-. non li

deueno humiliare con li ſudditi 11 i.

Superiori quanto danno poſlbno fare!-71

in printipio.

DELLÉ c'osr NO'TABlLI!
 

portarli per vn miglio è mezzo il ſuo S.

Corpo dall’lnfermaria nella villa d‘Arc

nas fino al Conuento 52.3. ved}. 'Iorcir.

Tei'hpesta di Neue non gli nuoce , eſſendo

diſeſo dalla medeſima nette 419.

le della Catena, né al [no Compagno eſ

ſendo in viaggio 433.

Tentationi di Senſualità carnale fono ſupe

rate da Pietro col gettarſi nudo in Sta

gni d'acqua gelata 141.165. E con lace

rarſi con Spine 156 vedi.Digiuni.N1ue.

Grazian. .

Tentationi, vedi. Demoni}. Demonio.

Tentato,ricorreua ;ì Clir'illo, e che chiede

uai4. ‘. [ "‘- '--' -

S. Tereſaincominciò :l’conoſcere ì_Pietro

' 314.336 Gli nia'niſella la'ſn'a vita,ſegre

ti dell’anima, &‘afflittioni; 8; egli l‘alli

cnra eſſere il ſuo Spirito'di Dio 307

314. Quali fuſſero l'alflittioniſue 331.

Gli ſonodal medeſimoprofetiztati li fu

turi tran'aſidli, 337. 3" 68.Ric2ſſu*e"_lume dal

Santo per elſere Dotto‘ra,‘ eMaestra di

' ſpirito 307. 337.ſi-3 j9-Fù difeſa dal'Santo

. da quei, che la rcputauano indemoniataſſ

339. 341. 350. Et anche dichiarata per

vna dell'anime più amate da Dio 32.4.

339.341.371 Sc.-"inc alSanto,e ne riccue

riſposta di conſolatione 351 ' .

S. Tereſa hebbe ordine da Dioper fondare

la Riforma Carmelitana 367. Se gli op

pongono difficoltà. Domanda per lettera

còſeglio :ì Pietro, fottoponendoſi in tut

to al (un parere , ibid. La-perſuade & fa

re la Riforma ;e gli promette aiutarla,:

difenderla 368. E’viſirata da Pietro, Uli

nuouo l’anima all'impreſa 369. E tratta

ottenere ſtſſ'crctamente il Breue,ibid.38a.

Inſorgono difficoltà, & il Santo le ſupera

38 ;. I-‘ù perſuaſa a‘ fondare in ſom‘ma po

uertì , e ſenza rendite la Riforma 409.

Tiene Col'oqnij con Pietro; da chi è

animata alla perfettione di vita,ibid.4.u

Conuita à mangiar ſrro a' Pietro, dong;

vidde eelesti ſauori 412…

Superiori quando doueuano eleggerſi, in.., ‘

* che s'occupauano l’Elettori 395.

Teologia nò ſù studiata da Pietro,mì l'heb

b- infuſa 51… in princiciowedi. “Morfina

Tempesta di pioggia, e vento non ardì toc

care ìPietro né al Compagnmeſſendo in

viaggio 159. Nè tanpoco dicendo Meſſa

in campagna, né al popolo 346. Nè UL.

l

S.Tereſa è conſolata con lettera da Fictto,e

gli riſponde,dandogli auilo d'altre diffi.

coltà circa al Breue 41.4. Gli appare il

Santo in Auila,flando egli nel Conuento

di Loriano, e conſolandola, gli allicura il

buon eſito della Fondatioue,1bid. Chri

— o

!

.).
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(la gli reuelala morte del Santo ;& ella

lie la maniſesta 147. no. Per ordine di

Zio và .'i Toleto ; & iui era conſegliataì

116 ſòdare ſenza rEdite,vedi. Moni-flavio.

onde ſcriue ;. Pietro 435. Dal quale è

confortata, & animata ad abracciare il

teſoro della ſanta poucrtì 261. in linſi;

, 436.Pietro negotia ed il Veſcouo d'Ani

la 438.92 ritrouandolo di parere contra

rio,lo conuince , e quello gli da l'aſſeuſo

per la Fondatione 440. 441. in tutti li

ſuoi trauagli ricorreua ì Pietro 486.

vedi. Con/egli.

5- Tereſa viene di nuouo ſollecitata in To

leto a‘. non fondare ſenza rendita 471 .Ne

di parte al Santo,il quale,hauendo ſcrit

to vna celebratiflima lettera circa alla

religioſa pouertì ì Tereſa per dargli co

raggio y71. andò ad Auila; one trouò le

stell'e difficoltì 47;.E diſpoſe ſegreramé

te lfmaterie per la Fondatione , e ſù-cò

prata vna Caſa per faruiilMonasterio

ibid. Blegge le prime Compagne 384.

476.Le preſenta a Tereſa 487.Si velleno

monache 498. vedi. Iſnbella d‘Or-113.14.

Terribile.

5- Tereſa per diuina iſpiratione ritorna ad

Auila 478 483 Si ſolleua la Città contro

"piana le difficoltà 481. 485. Riceueno il

Breue per la ſondatione; 'e ſù ammeſſo

dal Veſcouo 484. 487. Sente Tereſa con

le ſue Compagne la Meſſa di Pietro, La

vede Miniſh-i celeſli ſcruirgli in quel Sa

grificio 490. Conuita ì mangiar ſeco al

Santo, e ciò che vidde 411. Epilogo di

quanto operò Pietro perla Santa, e. ſua

Fondat ione 161. 17;.491.Christo appa

re ;i S Tercſhſſedi. Cbriflo.Fonda il Mo

nalìerio in Auila , capo della ſua Riſor

ma; e ne piglia il poſſeſſo 491.498.Rice

ue lettera ſcrittagli dal Santo auanti di

morire, circa altra nuova contraditrione '

175.106.134.

S. Tereſa vidde al ſuo Santo Maeflro , (_,

. Coadiutore vestito digloria, che , ha

vendola viſitata , andò al Cielo ſen

Ttoccare il Purgatorio 487. 518. 510

u‘i volte meritò di vederlo glorioſo,vedi

App-mimi diun nre/lito.

Teribtle tempefla uſcitò contro il fondato

Monasterio,acciò doueſſe eſſere con ren ]

 

dita ; 31.1! la Santa è rincorau da Clu-iì- .

sto \ 3 3 . Determinando acconſentite al .

volere di turca la Città , gli appare il

Santo, e con ſeuetitì la riprendedbid. Si

,1iſolueìnon accettare altro conſeglio,

che quello del S. Padre; e Dio la ſauori

ſcezed ella ritorna al ſuo fondato Mona

sterio, e proſiegue il ſuo pouero Istituto;

e diede l‘habito a D. _lſaaella d'Ortega

734. in complimento della profezia fat

ragli dal Santo 384.476.488.Fabricando

la Santa il muro , che recinge il Giardi

no , Pietro gli appare,& ordina , che nel

faccia raboccare con calce, e perche 161

in fine.;zLFù più illuminata, & aiutata,

stando egli in Cielo, che quando era vi

uente,ibid.ſ 1.0.Fondò ll Monasterio nel

la Città di Toleto 536

Tcreſa, vedi,C61“ditz-”on:".Teflimoninza.‘

Terra del Sepolcro del Santo quanto più

dalla deuotione de’ſcdeli era portata via,

anche a coſani,e ſporte,tìto più miraco;

loſamente crcſceua; : Dio operò innu

merabili portenti con elſa 539. vedi il

CapJX. nel Trattato de'Miracoli,vedi.

Tfflfllflla.

Terra perche era inuidiata da Piet10149.‘

- Terzo ordine di S Franeeſco,vedi.Cong1-e

la Fondatione 481. Vi va ilSaut058t ap- ' guinne- Dame. Habito. Signori.

Tella portaua ſempre ſcoperta per il Sole,

neue,gelo,e pioggia 193.15o.in princi

pio 189.E perqual Uggiano—193 199. E

ſe ſe gli ſeriua,cotne la medicaua 189. in

principio.

Telìamento vccchio,e nuouo,vedi. Scrittu

ra Sagra. _ ’

Testimonij depongono coſe mcrauiglioſe

dellalua vita nella cauſa della ſua Ca—.

nonizatione 117.in fine 189. vedi. Duca

dtLtrma.

Testimonianza di Pietro preuale & ſauore

della Canonizatione di S. Tereſa 314.

546

Torcie, c Candele acceſe non ſono ſmorza

te dalla Tempesta d’acqua , e vento di

cendo Mefla il Santo nella campagna..

347

Torcie , e Candele acceſe portare per vn...

gran vento , e pioggia in accompagnare

il Corpo del Santo al Conuento d’Are.

nas , non ſi ſmorîano 514. Nè [i conſu

manoſſefiaudo dell'jficſſo peſo,chîcſiui

:=.



:.--'_.a-.-

 

 

DELLE COSE NOTABlLI.

do furono co...inciate ad accendere.szſ.

Toro feroce opera,ch'ilSanto,eſſendo in vn

viaggio arſo dalla ſete , ritroui vn cliti

flallino fonte 176. '

Tramutaua i cuori de’Giouani,vedi.Caoi-i

Tranſito di Pietro,vedi Mare.

Traslatato là il Corpo di Pietro doppo vé

tiquattro anni che fù ſepolto 366.Refl.î

da fuori vna Reliquia, mediante la qua

le operò Dio infiniti Miracoli 540. vedi.

' Scoperta. Term. vedi. il Trattato iii-'Mi

fatali nelfine del libro.

Traslatato fù la feconda volta il Corpo di

Pietro nel fine dell'anno 1616. Econ..

grandiffima pompa,ſolennit:l,e concorſo

Hiîoperando io grandi Miracoli ; Er

il So e trattenne il-ſolito ſuo corſo più di

due hore‘ 1-47, - \

Trattato del Oratione,e Meditatione com

poflo da Pietro , vedi. Libro.

Trauaglidel proffimo,edc ſuoiFrati coni

paffionaua più cheiſuoi proprij 1 io. in

principio 177. 2.43.

Tribulationi , et'rauagli' hebbe continua

mente 7.77 E diqualunque ſorte funero,

vinceuali con collante patienza 1.76

vedi. ("giu'-ie.

Tribunale dell'lnquiſitione non vuole, che

(i def.-audi il credito dichi ingiustamen

te patiſce 94.in line. _

SS.”!‘rinit-i gli appare alla ſua mdt-tt, vedi,

Appare. ’ -

ſſ-ſſaſſ’o

Auità del mondo tintuziata ,da Pie -
tro eſſendo giouanettſſo 16.

Venerarione portata alle Celle ,douc viſi'e

143. 181. 517. ms.; 18. vedi. Cella.

Vergini in randiſſimo numero, per effor

tatione el Santo, conſagrorono la l’oro

Verginita nelli Monaſlerij 78.t49. i 56.

169. 2.03.

Vergini, vedi Pedone.

Verginità,c Castitì furono da Pietro ſem

pre conſcruate in tutta la fin vita 17."

1.61. vedi. Scnſualim', Tem-animi.

Veſcoui.aſz. vedi.Lmera,Lenin-Memm

ciu,Scriue,Sc'riueno,Sigm-ri, [fener-Mione."

Vcstito di ricchiſlimo habito , e con candi

do , e Reale manto ſeduto in mae'ſioſo

Trono lo vidde S. Tereſa 519. E di pre

tioſo broccato vestito il ſuo S. Corpo ſù

visto da vn Seruo di Dio 5 39'

Via Sagra delle Croci rappreſentîtti li pali}

di Chtillo dall’Hoi'to al Caluario fatta

da Pietro zena-edi. Estaſi. Granda.
Viaggiìdo,in che efietciſitij s’occupaua : [o.

Viaggiando porta ſopra lc ſue ſpalle il com

pagno stanco,e ferito ne’ piedi 2.46.

Vicario Prouincialc elegge per gouernare

' la Provincia di S. Gabriele , mcnttc an

dauad Mantou‘a al Capitolo Generale».

13! Infermo in Barcellona nomina altro

Vicario Provinciale per affistere in der

to Capitolo i'bid'. ‘ ‘ '

Nigilanza che teneva in'ocrulrare li fauoti

celelii 304. vedi. Cale/fx”, Diſpiacere.

Villa di Bcraco .riceue proceſſionalmente

’i Pietro4i’6.

“Vino mai bebbe in tutto il tempo di vita…,

ſua 263.187.Soloin vnainfermitì zo;

Virtt‘i intrinſeca dell‘huomo lì conoice dal

 

Vaniii‘i de'Giouani tramuta 'in virtù ma in

fine,vedi.Cz-art Le lena dalli euoti-dèlle—«

perſone 61.62. 63. 69169 73.144.

Vecelli diuerſe volte citano actor al S‘i- lſſ
to trouandofiin estaſi 56.75.76306. ſſ

Vccelli diuerfi poſauìlî nelle mani del Ser

uodi Dio Frà _Leone portoglicſe 4.47.

VecchiFraticonie-li trattati: 37. Eſſcome ’

:'orclinò trattarlî 398 Deueno effere d'

ezſempio alli Giouani : 13.

Vedoue , e Verginelle erano da Pietro ſoc

corſe nel ſpirituale , e temporale ;44.

_Vcneratione, che era portata 5 Pietro dalli

Rè,Vefcoui,Prencipi,& altri Signori 69.

linea vitinia too-.i4ffi-181.181.an.vedi.

Srruitofiignoriſi ‘

\.

la iua conuerſatione, e procedete 178.

Virtù nel Santo erano reputate viti} 188.

i9i. ZOL.

'Virtù dclSanto, e (ito Compendio 32.9.

Virtù intrinſeche delle perſone conoſceua

le Pietro, :; diffingneuale i4r. 32.3. Che

perciò rim‘e‘ttcnagli S.Tereſa molte genti '

gtſ ſſ vedi. Cuori-' _ .

Viſione , nella quale manifestò Dio la San

.;p tiri di Pietroin. '

Viſione misterioſa , che hebbe il Serva di

Dio Fra Pietro Manchado 444.

Vili-oni, e Reuelacioni fatte ì S.Tereſa era

no da molti reputate illuſioni del. De -

monio , ed ella indemoniatazu .; 41.

vedi S, [Turf-u. V‘

]
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V xìvni,e loro distintioue' 33911111121. 340.

V ‘ 1.1 eelelìi,vedi. Angeli,s.,Antonioſſip

pare, Appaririaai, Shri/la,.S‘. Fram-cfw,

.Mzr'ia. Viſimm. ..

Viſica ..S Franceſco Borgia‘. Pietro--1o1.

Viſita Fra Luigi Carabajal Vilitatore Ge

nera]: la Prouincia di S.Gabriele-Je pte

fiede nel Capitolo Prouinciale 134.

Viſita Pietro il Corpo di S. Franceſco m..

Aſiſi 187.

Viſita , eſſcndo Prouincia‘le , la Prouin

.cia di S. Gabriele 1 11 1 11. .In che modo

ſìiportaua. ibid.

Viſita li Conuenti diGalicia zxs Et auanti ‘

di morire, quattro ſoli Conuenti. non_.,

potendo proſeguire per la grauiſiima …

fei-mità 491.

Viſitato ſù nella ſua morte da Christo,dalla

lua MadreſſlàucliAngeli,da S. Gio: Eni

gclista,da S. l-ranceſco,da S.Antonio di '.“

Ì’adoua,e da altriSiti dell‘Ordine,e dall’

illeſſi animato; C0nſ0lat0509-51951’.

; 18.

Vita dc Santi era ſpeſſo letta da Pietro gf.

Vita che ſ.:ceua d’Anacorcta nella Monta— -

gna dell'Arrauica 119 E poi nella Serra

diCagnaueral 74' E nell’alancar. vicino

al PieÎroſo 191.

Vita auſlera , e penitente clie faceua con i

R.:ligioli nel Pietrofo 1.07. 4515- Era_ dal ſi

Volga llimata temeraria-155. 461. in..

principionedi. Pazze, Fenilenjee; .

 

 

....

...-....

gli ecceſii dell‘Amcr di Dio, &era re

putato pazzo 141. ſi

Voci daua ilS. Padre per gli eccefli dell'

Amor Diuino , e ſlimauanlo pauc 1.4o.

incendio . conche ſentiualirabrugiare il

cuore dal fuoco dell’Amor di Dio 77.

. 337. 306. vedi. Stagno Eperl'isteſſa ca

gione,doppò bauer celebrato la Melia..

fo. go‘. .

Vola , ſſstando… oratione,fino alle più alte

cime de Pini 46.E degli alberi 179.

- Volaua per l'aria come vccello ritrouan

_doſiirapito in estaſi12.31. 239. linea viti..

ma 303. -Volonta‘ zdelle perſone era molla dall’ora

_ tione del Santo zia.

Vrbano Papa Ottauo dichiara Beati li Fra

ci,che furono croteiiſli per la S. Fede nel

Giappone 497.

Vtenſili di Pietro quali fuſſero :; 7.191.ve—

gi. Celle. E quelli de'ſuoi Frati 160. in

ne.

Vue, e Grauati, che ſì confl.-mariano ſoſpeſi

nella Diſpenſa , non furono veduti dal

Santo in ſei me'ſi, che tcneua la chiaue,

poſciache niai a'lzaua gli occhi 1.81. vc

di. Armi, Partiamo.

:.f . u_u.

. '

Appaual’Horto 353.

. Z Zelo dcl Sicom riformare tutta la Re- ’

,vedi Eureſ.Pazza,-e per l'ii ſoppottabilc .

Vita comune delli Fratidella Rifat-ma di

Pietro come 3îintende 398. 5.f6. ſſ ,,ſi,.ſſ1

Vira del S. Padre.epilogataſi499. .. ;,

Voci dana S.Franccſco nelle campagne. per

' ſi-‘ -. ... 4‘ ſiſſ ,

ab. ABCDEFGHIlcſſLd-ÌNOÌPCLRSTVXYZſi

ligione Serafica 186 E quanto in confer

‘ nare la ſ'ua Callità 1.57- 1.84

Zizanie ſemina il Demonio conntro d-i Pie—

tro,e delliſuoi Rcligioſi1461… \
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Tutt i ſono‘ fogli fémplîci,’ eccetto Yyy‘. del‘—terzo,& I del-quarto Al

fiocco, li quali ſono vn foglio: Imm...'.0 l’x 110 iimclîo . " -
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